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LETTERA APERTA 


A UN ANTI-CONCILIANTISTA (*) 
Caro Molmenti, 


Tu hai inaugurato sulla questione palpi- 
tante dell'ewpedit o non ewpedit applicato al 
partito nostro in fatto di accordi coi conser- 
servatori, il sistema delle lettere aperte; io 
ti imito © ti rispondo. Forse l'argomento mol- 
to importante esigeva la forma più grave © 
impersonale dell’ articolo di fondo; ma sicco- 
me vi sono tanti che la pensano 0 mostrano 
di pensarla come te, e siccome la serietà del 
titolo messo in testa a questo mio scritto può 
far dire a qualcuno franseat a me caliz iste, 
preferisco la forma più vivace espigliata del- 
la lettera aperta, diretta a tutti coloro che 
dividono le tue stesse idee. 

. 

Non te ne avrai avuto a male, se ieri an- 
nunciando la risposta che ti preparavo ti ho 
quasi tacciato di poco riflessivo. Generalmente 
in Italia l'educazione politica è assai scarsa, 
@ l'interesse che sì prende alla cosa pubblica 
è molto relativo; — ne consegue che anche 
le persone colte © intelligenti, come sei tu, 
subiscono l’ambiente; cioè la fiaccona del- 
l’ambiente; accudiscono alle cose proprie, ® 
poco a quelle del paese; fanno in una parola 
una politica di ricreazione, di distrazione, non 
di osservazione spassionata. 

È così ancora, che molti entrati in un par- 
tito con criterî precisi di una data situazione, 
sì ostinano a mantenere quei criteri fermi e 
inerollabili, perchè rispondenti a una idea- 
lità, la quale in passato può aver avuto ra- 
gione di essere, ma che dinanzi a circostanze 
nuove deve subire alierazioni e trasformazioni. 

E infatti la politica che cosa è altro se 
non una grande scuola di opportunismo bene 
inteso ?. 





Ora a me, come a tanti altri immensamente 
più autoresoli di pare venuto il momen- 
to di mettere fine a queste declamazioni eterne 
contro i clericali; perchè fra i clericali si vo- 
gliono comprendere ad arte tutti coloro che 
Amano la patria e.la fede, e che sono co- 
stretti a vivere lontani da noi, finchè dura 
questa manìa morbosa che tutti trascina © 
tutti confonde. 

Affermare, come affermi tu, che i conser- 
vatori cattolici, i quali accettano l' attuale 
ordine di cose, sono già con noi, è un er- 
rore; — e basti a dimostrarlo questo fatto; 
nelle nostre ultime elezioni amministrative, 
noa vi fa che una sola persona, (il prof. Be- 
sta) cho avesse avuto il coraggio di proporre 
in Comitato il nome di un conservatore nelle 

te nostre ; quelio dell’ Olivotti, uomo alta- 
mente benemerito della città ; la proposta ven- 
ne respinta. Nell' assemblea generale poi nes- 
suno osò parlarne. i 

lo non dirò che nelle circostanze in_ cui 
combatteva quella lotta, l'esclusione dell’Olivotti 
sia stata determinata da altre considerazioni 
politiche; — perchè noi non volevamo dar 
buon gioco agli avversari, che avevano tutto 
l'interesse di dipingerci clericali; — mi li- 
mito ad accennare questo fatto, per dimostra» 
re che se conservatori cattolici vi fossero nelle 
nostre Costituzionali, qualche timida voce si 
farebbe pur sentire. 

. 

Uomini pii è patrioti ve ne sono molti, più | 
di quanto non si creda; ma respinti da noi, 
è consigliati all'immobilità dall’ altra, parte, 
ritengono (egoisticamente se vuoi) quest’immo- 
bilità un gran bene; — vedono e lasciano fa- 
re; — non subiscono "le influenze malefiche 
degli intransigenti oggi prevalenti in Vatica- 
nos ma nemmeno si alleano a noi per la tutela 
di interessi che in molta parte avrebbero co- 
muni. 

È che questi nomini formino una grossa fa- 
lange, la quale potrebbe schiacciare 0 per lo 
meno dar molto a pensare ai nostri declama- 
tori politicanti, lo provi il fatto, che a Mila- 
no, su 23,000 padri di famiglia interrogati se 
volevano conservato 0 abolito l' insegnamento 
religioso nelle scuole comunali, 22 mila e più 
risposero per la conservazione. — Certamente 
in questo numero vanno compresi anche i cle- 
ricali puri, e i moderati; ma fra gli uni e gli 
altri sta il grosso dei conservatori che disgu- 
stati dall'attuale condizione di cose vivono 
fuori della politica © dei partiti. Se così non 
fosso, questa statistica direbbe che nello ulti- 
me elezioni, Milano sarebbe stata tutta mode- 
rata-clericale; mentre i moderati uniti in parte 
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ai clericali, haa potuto aj bilanciare l’in- 
fiuenza dei radical: sr 

Una grandissima parte si è così affermata 
coll’ astensione. 

. 

Attirare a noi adunque questi solitari, que- 
ati fatalisti, questi contemplatori della politica, 
ecco lo scopo nostro; e non v'è uomo di sen- 
no, che non possa approvarlo; — ma col si- 
stema che seguiamo è questo possibile? La 
lotta continua bandita contro la Chiesa, l iso- 
lamento, il bando, l'esiglio nella propria pa- 
tria, al quale si condanna il prete, senza che 
da parte nostra sorgano voci alte di difesa 
non deve urtare la coscienza degl’ incerti, che 
oscillano fra l'idealità religiosa e l' idealità 
patriotica ? 

Però anche questa possibilità conciliante si 
contesta, perchè i cattolici non possono ribel- 
larsi ai voleri del Vaticano; — o sono con 
noi, si dice, o sono contro di noi. 

Ammesso pure per un momento che i cat- 
tolici non si possano per questione di ubbi- 
dienza scindore dai clericali, rigidi osserva 
tori del verbo papale (ciò che non è vero, 
perchè vi sono ad esempio deputati piemon- 
tesi, cattolici ferventi che non mettono piede 
nè in Vaticano nè in Quirinale, restando fer- 
mi alla fede e contemporaneamente all’ idea 
dell’ unità nazionale) guardiamo bene in faccia 
questo grande spauracchio del Papato che 
conturba i sonni di tanti liberali. 

. 

Si dice che il Papato è nemico d' Italia; e 
sarà vero; ed è vero; non si può pretendere 
che una Istituzione, alla quale tutte le poten- 
20 del mondo s'inchinano, e presso la quale 
mantengono ambasciate @ rappresentanti, pos- 
sa adattarsi immediatamente a riconoscere 
un ordine di cose, colla convinzione che al- 
l'estero diminuirebbe il suo alto prestigio, 
perchè può farla apparire influenzata da un 
governo straniero. 

Ma quello che non è accaduto oggi può ac- 
cadere domani ; il tempo cancella molte pre- 
venzioni; e una politica ferma e seria, ma 
persuasiva è conciliante potrà cooperare al 
ficonoscimento dei nostri diritti assai meglio 
che una politica di battaglia, dannosa e priva 
di utili scopi. 

Però, poichè diciamo che il Papato è ne- 
mico dell’Italia, credi tu caro Molmenti, (e 
con te tutti i più arrabbiati anticlericali), cre- 
di tu che il Papa se volesse sul serio nuoce- 
cere, coi nemici e colle gelosie che abbiamo 
all’estero, non userebbe altri mezzi ? 

Non ricordi come del 48 una sua sola pa- 
rola sia stata sufficiente a mettere in con- 
vulsioni tutta la penisola, quantunque l'idea 
della nazionalità non fosse ancora bene affer- 
rata? Non ricordi invece, come negli anni 
successivi gli entusiaami si fossero raffreddati 
in modo da dare soltanto una pallida idea 
dei delirî gloriosi del 48 suscitati dal Papa ? 

Si dirà che il Papa e gl'intransigenti non 
fanno di peggio, perchè temono l'ira popola» 
re; perchè sanno che un atto liberticida sa- 
rebbe represso inesorabilmente. Ammesso ; sa- 
rei io uno dei primi a scendere in piazza ai 
fatti. Ma allora i pericoli dove stanno ? 

Chi è che di voi crede a una spedizione 
straniera per ristabilire il temporale? Chi è 
che di voi crede a una rivoluzione interna, 
suscitata dal Papa? Nessuno. E adunque, san- 
to Iddio, perchè creare dinanzi agli occhi del 
volgo politico, fantasimi, che non esistono; 
paure, che inacerbiscono gli animi, che ten- 
gono ottimi elementi lontani dalla vita pub- 
blica, che servono infine (e questo è molto 
importante) a mascherare il giuoco dei veri 
nemici delle istituzioni ? 

. 

So si ammette adunque che il Papato sia una 
grande potenza (© lo è) siamo pure indotti da 
queste riflessioni a ritenere che in Italia per 
forza di circostanze, esso potrebbe produrre 
assai più bene che nale; — © cioè per spie- 
garmi meglio che il bene che il Papato vo- 
lesse farci, supererebbe di gran lunga i dan 
ni, che volendo invece nuocere, potrebbe ar- 
recarci. H 

E' quindi sbagliatissima la politica di com- 
battimento che il Governo ha da qualche anno 
adottato e che molti approvano senza pen 
sare come le esagerazioni di questa politica 
ci alienino moltissimi elementi conservaiori, 
dei quali prima o dopo avremo stretto bi- 
sogno. 

. 


Si obbietta ancora, che un accordo coi con- 
servatori cattolici, ci porterebbe indietro; s0- 
lita frase, abbastanza vuota, © in Italia asso- 
lutamente fuori di posto. Che cosa si vuol si 
gnificare infatti colle parole tornar indiet 
— ritoccare per esempio le ultime leggi po- 
litiche, e attentare alla libertà dell’ insegna- 
mento. 

‘Quanto alle riforme politiche, quantunque 
costituiscano gravi errori, perchè tto al 

gnorantissimo, non si può cre- 
dere, che con tanta facilità possano così pre- 
sto venir modificate; — sarebbe un bene, ma 























qualche grosso centro, la gente va a votare, 
in proporzioni meschine e a furia di eccita” 
menti, di preghiere o di mezzi speculativi; — 
quindi il paese nella grande maggioranza non 
si agiiorebbe. fa 
Quanto all iù to religioso, sta 
tisica già citata dì Milano © che si potrobbe 
ripetere in tante città, mostra che ìl senti- 
mento religioso c'è; e che solo una mino- 
tanza rumorosa lo violenta imponendosi in 
nome di un principio, certamente rispettabile 
$; da noi accettato, ma non generalmente con- 
viso. 








. 

Richiamiamoci del resto alla storia recente 
del nostro Parlamento, quando sedevano sui 
banchi della Camera i D'Undes 0, i Re 
vel, i Bortolucci. Ebbene? Le leggi liberali, 
e rivoluzionarie, come quelle della soppressio- 
ne delle corporazioni religiose, e l'incamera- 
mento dei beni ecclesiastici sono state votate 
a grande maggioranza, malgrado le influenze 
immense di cui allora disponeva specialmen- 
te a Corte il partito clericale. 

Questo dimostra che timori per le idee li- 
berali non ve ne potrebbero ragionevolmente 
essere, anche se, 0 prima o slopo il partito 
nostro si alleasse ai cattolia, 0 si mostrasse 
disposto a venire a un accordo con loro. 

Che cosa resta adunque dei famosi pericoli 
dipinti agli occhi dei credenzoni? Forse si 
Lol far passare i cattolici per individui feroci, 
che vedono la salute soltanto sulla punta 
delle baionette, e che vorrebbero risolvere le 
questioni sociali a schioppettate ? Certamente 
no; — le stesse massime del Vangelo da es- 
si osservate si opporrebbero a un politica in- 
terna violenta che in Italia in tutti i casi, 
sarebbe inattuabile. 

In ogni modo vale la pena di osservare con 
Robert Stuart, che se il mondo ha cammi- 
nato per noi, ha camminato anche peri cat- 
tolici, clericali o no; e che come tutti i par- 
titi hanno modificato le loro idee, anche i 
cattolici devono averle modificate secondo il 
progresso dei tempi. 

Combattere adunque mostrando tanto sdegno 
l'idea di questo inevitabile connubio, che vorreb- 
be dire in una parola conservare per progredi- 
re, e proclamare fin d'ora, vengano pure i 
cattolici in parlamento, ma noi li combatte- 
remo sempre, è un errore gravissimo, 

Se un vero pericolo sorgesse, noi liberali 
saremo tutti compatti; ma non dimentichia» 
mo, che per questa chimera il partito d'or- 
dine perde un forte, numeroso, © intelligente 
a'leato; l'unico che unito a noi, potrebbe far 
da contrappeso alla corrente demagogica in- 
vadente; l'unico che potrebbe dar vigore a 
quei pochi che si dicono 0 si credono con- 
servatori. Conservatori da burla perchè la 
paura di passare per pocoliberali, lì fa votare 
alla Camera coll'estrema Sinistra, leggi in 
cuor loro ripudiate e giudicate cattive. 

La falange cattolica avrebbe dunque come 
prima consegnenza il rinvigorimento del corag- 
gio politico, oggi talmente diminuito, da ren- 

ler possibile la dittatura di qualunque me- 
diocre uomo di Stato. 








Coi cattolici noi abbiamo molti 
contatto in quanto a criterî politi: 
loro volere o no, si dovranno in 
combattere molte battaglie. 

Questa affermazione è prematura, e come 
ho detto altra volta è pericolosa ; perchè sono 
molti i miopi che considerano l'esame sereno 
di un problema o di an’ eventualità politica, 
come una minaccia di reazione invadente; — 
ma quello cho preme intanto è cominciare 
fin d'ora a sfatare le leggende nebulose del 
clericalismo e dei suoi ipotetici danni. 

La tua lettera invece, caro Molmenti, la- 
vora, nel senso opposto e fa l'interesse degli 
avversari; — ciò che vuol dire che nella po- 
litica, (lasciamelo scrivere) tu porti tutto il 
tuo bello sentimento artistico, non il senso 
price = Auguro ‘che a te tanti altri 
sto 


punti di 











circostanze possano aprire gli occhi pre- 
; io intanto ho la pretesa di credere di 
avervi preceduto di qualche anno, e conservo 
però lasperanza sicura di avere te © gli altri 
compagni di lotta forti e-convinti nelle bat- 
taglie di un non lontano avvenire. 
Credimi sempre 
Tuo aj 


QUESTIONI GIURIDICHE PALPITANTI D'ATTUALITÀ"! 

Parecchi giornali italiani si sono preoccupati 
del pericolo che, in seguito alle disposizioni 
transitorie per l' attuazione del Codice Penale 
italiano, migliaia di forzati siano ridonati a li- 
dertà. 

Riposino tranquilli ! 

Il pericolo non è nella legge, che è informata 
a vera giustizia, ma mella interpretazione 
sbagliata che ne diedero talune sezioni 
di accusa! 

Limitando le commatazioni a quei soli con- 
dannati a pene perpetue, per reati che il nuovo 
Codice punisce con pene temporaneo si avrà la 
conseguenza che appona un sestn di forzati 
Sarà liberato, ma con scadenze, che arrivano 
per la massima parte al secolo venturo! 

‘Abbiamo assunte informazioni alla Corte di 
Appello di Venezia, ove, sembra, che, alle di- 
sposizioni transitorie, si sia data la vera inter- 
pretazione. 

Ebbene su 123 domande, appena il quinto 
fa accolto, ed i signori forzati per rivedere la 
libera luce del sole dovranno aspettare pa- 
recchio ! 

‘Come già abbiamo reso noto, un solo forzato 
fu rimesso libero. — Era stato condannato nel 
1865 per rapina, e ne dere aver avuto abba- 
stanza! 

Per gli altri, che ci dicono siano 99, dovrau= 
no aspettare dai 12 ai 22 anni” 


Mac? a. 











Ed ora rn solo considerando : 

Con un Procuratore Generale quale il Conte 
Pinelli, con un Presidente della Sezione d’ accusa 
che si chiama Barone Guiscardi, lascieremmo 
le porte aperte pei liberati dalle disposizioni 
transitorie — Ma le teniamo chiuse per quelle 


brave persone, non ancora condannate, che da- 
ranno filo da torcere al comm. Raimondi nuovo 
questore. 





DEL TRENTINO E D'OLFRE ISONZO 

— La Scoietà Agraria di Gorizia ba deliberato 
di far compilare a proprie spese un libro di testo 
appunto per le scuole ove sia conte 
nuto tatto quanto occorre a fornire al ragazzi delle 
classi rarali gli elementi saffcienti alla loro istrazione. 
— Serivono da Zara all’ Indipendente: « Pare 
che mons. Petranovic, l'attuale vescovo greco-orto- 
dosso di Cattaro, non sia disposto ad accettare Il tra- 
aferimento alla sede vescovile di Zara, rimasta var 
cante per la morte del rimpianto mons. Kuezevio e, 
tanto meglio dico io, così 












Sarebbe invece desiderata la nomina di mons. Jovio, 
ir bena di sò. 

— Il Comitato promotore di un monumento a 
Dante da erigerei a Tremto, indisse un adonanza 
generale per domani due marzo, a Trento stessa, fra 
altro per la nomina del Comitato esecutivo. 


IL VIAGGIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI 
(Per dispaccio alla Gaszzetlo) 

Il Principe ieri mattina si recò a Maratona © 
poi ad onta del cattivo tempo ritornò ieri stesso 
pel pranzo alla Legazione italiana che ebbe luo- 
go alle 8.30 pom,; egli partirà oggi col Savoja 
Per recarsi a visitare le miniere di Laurium. 


LO STATO DELLE CAMPAGNE 

Secondo notizie giunte al Ministero dell' agri- 
coltura per mezzo dell’ ufficio centrale di meteo- 
fologia, la campagna si mantiene În buone con- 
dizioni. 

TI gelo e il freddo, quantunque abbiano inter- 
rotto in qualche luogo i lavori campestri, pure 
sono stati molto vantaggiosi arrestando il pre- 
coce sviluppo della vegetazione. — Continuano i 
lavori di potatura e quelli della vite sono molto 
inoltrati. — È cominciata la semina della cana- 

avena © altri ceroali. — Raccolgonsi gli agru: 

Ini nell'Italia meridionale. — Procede bene la 
fioritura delle piante e degli alberi fruttiferi ; 
però in Sieilia il mandorlo fu nuovamente dan- 
neggiato dal vento. — nella Ca- 
tanata si desidera la pioggia. — A Lanusci 
(Cagliari) la ultime fortissime pioggio hanno ar- 
recato dauni alle camp 









































UN TESORO 

ini lavori di stero in 
jiza, quasi a livello del marciapiede 
è stato rinvenuto un recipiente colmo di moi 

‘d'oro che rimontano all'Impero romano. Si tratta 
jentissimo, un vero tesoro, Il Mini- 
lica istruzione ha dato ordine che 
iano continuate le ricerche avendo 

















fagio: Shedene che si perverrà ad altre non meno 
importanti scoperte. 
COME SI LICENZIANO 
i generali dell’ esercito 

Fa il giro dei giornali una lettera, che si as- 
sicura diretta dal ministro della guorra a_ venti 
generali, che si devono mettere fuori di servizio. 

‘Non ne abbiamo tenuto parola, perchè la cosa 
ci pareva enorme. Ma ora che fogli autorevoli 
so ne occupano, © che tale notizia non è stata 
smentita, ne facciamo un cenno anche noi. 

‘Riportiamo dunque questa corrispondenza dalla 
Piemontese : 

















Roma 27 febbraio. 

< È facile prevedere che il prossimo grande 
Bollettino militare delle nomine avrà un lungo 
strascico di discussione... Quel Bollettino — che 
uscirà nella prima quindicina di marzo — farà 
ragione delle proposte formulate dalla Commis 
sione suprema di avanzamento, le quali si ass 
cura il Ministero abbia accettate qui ii intera 
mente. Mi fu accertato che in seguito a tali pro: 
poste il Ministero della guerra abbia inviato ad 
“n numero non esiguo di generali e ad uno an- 
cora maggiore di colonnelli una lettera conce- 
pita nei termini seguenti : 

«La Commissione suprema di avanzamento 
ha giudicato la S. V. (perragioni di età... ov- 
vero per le ragioni di ecc. ecc.) non idonea al 
comando di (reggimento, brigata, divisione, cor- 
po d'armata). Il Ministero, nell ordinare che 
fl giudizio su espresso le sia significato, Imvita 
la'S. V. a chiedere la posizione in servizio au 
siliario (ovvero il collocamento in disponibilità 
se i limit di età non sono quali prescritti per 
aver diritto alla liquidazione della pensione), 
acvertendola che qualora la S. V non si indu 
caa mare senza indugio la relativa do- 
manda, il Ministero si troverebbe obbligato a 
colloearia a riposo di autorità. » 


Parecchi degli invitali in siffatto modo hanno 
mandato, più o meno in fretta, al Ministero le 
loro risposte; ma si dice che alcuni non abbia» 
no risposto ed altri l'abbiano fatto in termini 
non remissivi, 

'Si dice che specialmente sulla correttezza di 
















nunziato, avera, appunto presentato al Ministero 

ori della Commissione per 
che il Pozzoli. 
a ri‘irata l'interpellanza. corridoi si di- 
ce che fl deputato generale abbia ora, appreso 











ELEZIONI iN GERMANIA 
ti del ballottaggi 











Corriere del Veneto 
NOSTRO CORRIERE BELLUNESE 


Cose ferroviarie — Luce elettrica — Di 
missioni — Divertimenti. 
Belluno 27 Febbraio 

Parecchi negozianti della Città, ritenendo che l'o- 
rario ferroviario concretato dal sindaci di Belluno è 
Foltre, dal presidente della Camera di Commereio @ 
della Depatazione Provinciale, non sia conforme ai 
loro interessi e non sia d'altrondejapplicabile in pra- 
sedata tra loro e ne compilarono 
altro il qu nto si dice sarebbe stato bene 
accolto anche dalla Amministrazione ferroviaria. 

lo non so giudicare qualeldel due orarii progettati 
meriti la preferenza; ma g'i è indiscutibile che l'i- 
spettorato e l'amministrazione hanno obbligo di sce 
gliere, © sceglieranno, quello che richiede meno dif- 
ficoltà, e meno variazioni negli orari delle {altre li- 
nee, e che nel medesimo tempo può soddisfare la 
maggior parto dei viaggiatori © la maggior quantità 
degli interessi. 

Un criterio diverso nella scelta sarebbe insensato, 
od è inammissibile. 

— Oggi la Giunta Municipale di Belluno ha dira» 
mato ai consiglieri una bella, forbita, effiosciasima 
jul progetto di sostituire al petrolio la 
Jude proponendo di nocogliere 
senz'altro | buoni passi offerti dalla ditta Reinacher 
ed Ot, di Milano, Ia paese c'è molta aspettativa per 
i Consiglio di domani sera, in cui verrà 
jperiamo risolta l'importante 






























questione. 

— L'altro giorno, il professor Riccardo Mozzoni 
rassegnò le proprie dimissioni da vice-presidente 
locale Società Ginnastica Alpina, mandando al 
ficio della medesima una lunga lettera motivata. Co- 
sì dopo la rinunzia del presidente cav. G. Gallim- 
berti, la Società rimane priva dei duo fra 1 principali 
suoi capi. 

— Come aveva prevedato, la geniale Società Car- 
pe Diem continua an in Quaresima le dril- 
lati soirdes. Sabato scorso, si è ballato, giuocato, 
fatto della masica, ci si è divertiti mezzo mondo fino 
alle due del mattino. Sabato venturo, la festicciuola 
si replica, speriamo non per l'ultima volta, 


SCOPERTA ED ARRESTO DI FALSI MONETARI 
(Per lettera ella Gazzotta) 
Feltre 27 febbraio 

(A) ll gioruale « l'Alpigiano » di Bellano, ed il 
vostro corrispondente ondinario da quella città, pub- 
blicarono l'altro giorno alcune notizie non esatte, 
ed in parte esagerate, sull'arresto fattosi in Bellune 
di uno spacciatore di monete false da L. 2, da 1 @ 
da mezza lira; e sulla sospettata di Iui complicità 
con associazioni di {altri siti. — lo non vi sorissi 
verbo per non resar danno alle ricerche della giu- 
stizia, con pabblicazioni che, se di notizio inesatte 
riescono inutili, © se esatte possono dare agio @ 
tempo ai malfattori di disperdere egni traccia, — 
Ora che | fatti sono compiuti, eocovene il rae- 
conto : 

Sabato 22 corr. 
tal Francesconi Giovanni d'anni 29 
mune di Cesio Maggiore, fabbro meccanico, si lasciò 
cogliere da un bravo agente di P. S., ll brigadiere 
Simionato, mentre tentava di spendere monete false 
da L, £, da L. 1 e da 50 centesimi, essendo prima 
riuscito a spacciarne in diversi negozi. — Arre 
statolo si trovò possessore di parecchie di. |ta= 
lì monete ch'egli teneva nascoste nella [scatola 
da tabacco, coperte da uno strato di tabaco0 stesso. 
Le antorità di Bellano telegrafarono subito a quelle 
di questa città, essendo Il Francesconi domiciliato 
in questo distretto. Molte © difcili devono essare 
stato lo indagiui che dalla polizia di Feltro si fecero 
poichè soltanto martedì sera, a quanto si è poi sa- 
pato,;un drappello di Carabinieri e Guardie di finane 
za diretto dal tenente dei Carabinieri e da questo 
Delegato di P. S. riuscì a scoprire nella casa del 
Francesconi, gli arnesi che servivano alla fabbrica 
zione delle monete false, © parecchi pozzi di stagno 
pronti per esser coniati. 

Tale specalazione criminosa durava, a quanto 
re, da parecchi mesi, e difatti ora soltanto si viene 
a sapere che pei negozi di Feltre e dintorni le mo- 
noto false di questa provenienza venivano spese in 
buon numero, Era socio del Francesconi Giovanni, 

di lai fratello Vittore che è riuscito a faggire 
ma del quale l'autorità è già salle tracole, © certo 
Gris Giovanni Battista che fa arrestato. — Tatti s0. 
no abili fabbri meccanici, e tenevano la loro offiei» 
na ben fornita e provvista di forza d'acqua motrice, 
in una località deserta, desominata Busa di So- 

















































un terzo fratello del 
Francesconi, a nome Emanvele, titolare dell' ufficio 
postale di Cesio Maggiore, venne di questi. giorni 
destivaito, fors' anco perchè coinvolto coi fratelli 
nella fabbricazione dei delle monete false, credo 
quanto mi si assicn» 
vece alcuna responsabilità, mentre 
fa sospaso dal sno ufficio perchè una verifica fatta 
da un Ispettore superiore delle poste sarebbe risul 
tata fra altro la sua Inettitadine nel delicato serri- 
zio che gli era affidato. 


_—_ 

Comelico 26 febbraio — Ci sorivono: 

Di questi giorni il Consiglio accademico dell’ Uni= 
versità di Padova riteneva meritevole della pensione 
di annue L. 400 — (per tn triennio) lo stadente in 
leggo. sig. Augusto Le Bettin di questo mandamento, 
Questo premio, parla eloquentemente della capacità 
+ dell'amore allo stadio del nostro giovane concitta= 
dino. Congratalazioni cordiali. 

Mestre 28 febbraio — Procascia postale — Ol 
sorivono: 

Come quello degli altri saoi colleghi del Regno, di 
eni tanto s'è parlato e discusso finora invano anche 
nelle altro sfere, per migliorare la condizione anche 
sullo stato del nostro procsocia postale, è insoste» 
nibile, © nell'interesse suo @ dei comunisti tatti, sa» 
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sb eee a gato e vuo peri nno, 1 pl ret e 
idea altre volte anehe a mezso della | ssondente della Provincia di Vicensa che Schio me 
SIRO CIANO 1 glo uomo li italo, | Peo nin SA 
conta circa LÌ mila abitanti © l'estensione del #00 | sint e da qeeied alla sua cassa. 
territorio è di oltre quattromila ettari. Salvo che per | Sl prseirsepgziane mie sezione: 
la frazione di Carponelo, il povero procaosia der® | q,010 al Hsogal del serio, e la idazione decoate 
percorrere tntti i giorni tale periferia almeno UBA | i piazzale estera, la costrazione di una stazione 
Rolta, è per beu cinque volte tatto le contrade in= cuntigidini cdl yi 
terne del paese, onde soddisfare alle esigenze di que- 00 tettoia, quale riparo al raggi » 
gato sedere ai elem GLiRE | igorio crefirime, © info ua migiermento no 
gio considerero! nerale rispondente alle evigeazo di questa città, che 


te che prima d' 0 all'altro limite e 
Siamo Par consegnare le corrispondenze, per quan- | "* diritto ad uno speciale trattamento. 


Liri md sollecito, occorrono sempre almeno Un paio | rdime 28 febbraio — Elezioni amministrative 
d'ore; per cai gli ultimi serviti te per spinte rdeoe rape 
dora NO del mailno, nos ricorono la corri. | Sotn, malidete — I° tengo 
apondenza prima dello ste nove. (P. €) La Gionta provinciale amministrativa nella 
È di ciò non è da muovere appuato agli adepti ava adunanza di ieri, presi in i ricorsi dei si 
all'afficio ed al procaccio stesso, che a vero dire tatti gnori Mi Giusto Baaiilo contro le & 
disimpegnano all’ obbligo loro cor la massima solle- lezioni a cot ri comunali dei ri Morgaote 
citadine, ma be comprovata insafficienza di cav. Lanfranco e Marutti Giovanni, Ù peimo 
in solo procaccio, retribuito per sì faticoso servizio e nce Lapidi 
Mami O ire mensili, e quindi nll'Impossiblità | set'etaza fel mnunzio (Re I pria E 
Sindiaaere la spesa di un assistente, al quale do | une Piro del” Comane, hs respinto il sridiecagor 
Srethe provvedere per verità la Direzione delle Po- | #at ‘ed accolto quello Mattoni, odi 
sia, al triplice so0po di sollevare il procasecio attuale | \nvsco del Masutti, il signor Antonio Cosmo fa Gio 
li dinta uravezza di lavoro, di far tacere i giustis- | vafeso tti aule nelle elezioni dopo l'ultimo nomina» 
Sii lagai del commeroianti e comunisti tatti che ri° | vati 1 dell maggior namero di voti.— Il ng. Cos. 
eavono con tale ritardo le corrispondenze, © per far | sis 4 proto nella ti lider 
QUO aL ITNRI O. pai i smell IL isla | 9 /è eos nea Urgnano Dre a 


re, ci sia chi possa in qualche modo sostituirlo sen- | _- Lera plan ppi 
za danno del servizio. Almeno si dovesse compen- gra pe beiaso Paro 


sarlo in modo corrispondente all'importanza del ser- 
vizio che esso presta e metterlo in condizioni di po- 
tere del proprio, e sotto una responsabilità farsi a- 
te il op sio nt spons er | |- SLONACA 
cipali chiedesse un provvedimento forse lo otterreb- 

de, e l'argomeuto meriterebbe davvero di essere pro- CALENDARIO 

#0 in seria considerazione da cui spetta. Babato 1. marzo : S. Severo vero. 

Mira 28 febbraio — Ci scrivono Domenica 2 marzo: 8 Simplicio. 

(6. R.) Questa notte, dopo breve decombenza, mo- Sole, lova ore 6 m. 40. tram. 5. 46. 
riva da vaiuolo l' usci lcipale Giacomo Marin | Temp. mass. del 23: 38 — Mia. del 1° 1.1. 
(residente a Oriago) fresca età d'anni 45, la- 
sciando moglie ed un unioo figlio in condizioni la- 
seta, magie si n ie it e rd nu e | -—CONSIGLIO COMUNALE 
di persone sopra un territorio così vasto, morì vit- 
tima del proprio dovere, essendosi pochi giorni pri- Seduta d’ iersera 
adoperato in provvedimenti sanitari per seque- Presenti 48 consiglieri — degli assenti parec- 
stro o 1 Comane, dove pre- | chi giustificati per malattia, il cons. Marcello per- 
atò longhi e onorati servigi, non lascierà abbando- | chè tienuto da un'altra seduta nientemeno 
nata la povera famiglia, interpretando così anche il | che a Piombino Dese. 
dispiacere dell'intero paese! 

Motta di Liveaza 28 febbraio — CI scrivono: Beneficenza 

(..) = A sindaco di Gorgo al Monticano venne | Il Sindaco comunica : 
nominato il sig. Raggero co. Revedio. — Tale no- | Il cav. Eugeuio Saccomani ha disposto di da- 
mina risponde pienamente alla volontà © agli inte= | re una grazia annua a favore di una «dova del- 
resti dol paese. — Il conte Raggero Revedin, ebbi | la parrocchia di S. M. Formosa — nel dì 13 
Motivo di scriverlo altra volta, ha tatte le qualità | luglio anniversario della morte del figlio Carlo. 
per disimpegnare l'ufticio eni fu cbiamato ed è, può | Mette per ciò a diegoazione del Municipio una 
dirsi, sindaco naturale di codesto Coi cartella di rendita di L. 50, al 8 per cento. 

2.1 eav. Monteramici, cons, delegato della pro- | Il cav. Texeira de Mattbos per onorare la me- 
fetara di Treviso, ebbe la sua desiinazione a Ber= | moria dela consorte che amava tanto la nostra 
ano. citta, iaviò al Municipio un titolo di lire 5 mila 

— Da quanto mi consta uno dei Comuni del Di- | per 10 cartelle del credito fondiario, il cui frut- 
nifetto. di Oderzo si farà quanto prima iniziatore | 10 del 4 per cento, sia da distribuirsi a 4 femi- 
per socordare tatti | Comuni interessati onde solle- | Glie povere veneziane senza distinzione di culto, 
Pitare il Governo a dare esecnzione, alle opere idraa- | el Giorno anniversario della morte. 
liche di difesa dei fiumi Livenza e Monticano. — Non 
dubitasi della solidarietà di tutti 1 consiglieri in tale Liste elettorali 
oggetto, conoscendo ognuno come s'imponga più l'a | popo alcune vsservazioni sull’ edilizia di Mot- 
nimata questione. — Vi terrò informati. menti e sulla nomenclatura stradale di. Tornielli 

Wehlo 27 febbraio — Cose ferroviarie — Clseri- | — 8 cui risp ndono Selvatico e il Sindaco — 
Porter si discutono le liste elettorali amministrative per 
— Da qualche anno fa presentata alla Dire- | !' anno correute. 
nil) Falla ssolotà Venete une istanze frmeta da | 1-2 lista amministrativa proposta dalla Giunta 
molti industriali, commercianti e cospicui cittadini, comprende 12043 eleitori, così suddivisi: 1 nau 
dalllente ed ottenere un quinto treno, in partenza | dameuto 3074 — IL 4844 — ll, 4125. 
da Vicenza, all'arrivo del diretto della sera da Mi Tecchio dumanda per bè si sono rselusi dal- 
— Vengo assicarato che 1 giusti desideri farono | ! !Srizwme chi ne aveva fatto drm da, allegan 
RO SNMIU SA ncovo treno andrà in vigore subito | dO d'aver soperato gli esami di seronda elemen- 
lille approvato dal seperiore Dicastero ll neoro | tare nelle scuole serali e nell'Istituto Manin, Pui 
orario, — È però da lasingarsi questa. conces. | SPezza una lancia in favore di un nua iscritto 
Messico pelta va vantaggio ai motti, non. Hess | Porsbò!fGe soltanto la taste. sei. coni. Fival- 
di pato © di danno ai pochi, cioò al personale ferro. | Men!e presenta per proprio conto alcune domande 


di aspiranti all'elettorato. 
robis vato 
ya og sreaiamente agrvao per duetta [Edie a ome dell Giunta d 


Pa A ito selle Tuiztiva Tm. | BOO può ammettere l' equipollenza 


a elementare (istruzione ebbi: 
me spinosi cruz lrn ssp Sagre - | delle scuole serali, nè con quella dell’ Istituto 
age n %» ma d'illomi- | Mania; a questo essendo priveto. fu da! governo 
mazione rischiari la mente dei praposti alla Direzio- | stesso negato il parezgiamento. Per la Lussa ca- 
a ila ieslatà Aliadte Poeta ea A eiazo: Piste rimette alle decisioni passate, contrarie 
lata necessità di migliorare le condizioni della Sta- | njta proposta di Tecchio. Delle nuove iscrizioni 
zione inte impossibile © che contrasta col | proposte, la Giunta ne accetta 7 e ne respio= 
sontinuo ailappo di questa cià indastiae 1 ric | ga une. 
vati annui del trasporto merci è grande © pio- po osserrazioni di Ancona e di Pellegrini 
cola velocità danno alla Società, solo per la gestione | ingistenio Tecchio — appoggiato da Pembri, 
di Schio, ua introito giornaliero di circa L, 2000; ia | unicameote perchè vede nel proprietario del ca- 
onta a ciò il serrizlo di trasporto procede in modo | ne, Ugo Nannini, uu buon uomo (!) — si vola un 
così irregolare, che per mancanza di spazio, molti | ordine del giorno di Tecchio stesso, ammettente 
carri provenienti dall’ estero e dall'interno devono | l'iscrizione nelle liste di questo illustre cinofilo. 
attendere molti giorni a Verona, a Vicenza e perfino a | L'ordine del giorno non accettato dalla Giu 
Thiene, prima di essere inviati a Schio dove l'ag: | ta è approvato con 25 voti — compresi quelli 
giomeramento di carri incaglia il regolare servizio | di Franchi e Radaeili assessori supplenti. È spe- 
riesce dannoso alla Società stessa per il pagamen- | riamo che il cane ormai celebre non diventi 
ste, misurato a 25 centesimi allora, e che | idrofobo ! 

Con queste aggiunte la lista elettorale ammi- 
————— y—r—___t 
ATTI UFFICIALI larino — Danieli Angela, 69, , Vienne 


; sa — Eilero Partenio Angela Giovanoa, 52, ved. giù sa 
La Gost Uficil dl 7 fabri N 4, cnines | Mit Dt Geni ann, 88, eta, co Me 


















































































































































































































































RASI, ine, cal. Mi, — Volla Ce 
— Doria Luigia, 13, Chioge 
sugli spiriti — R. D. concernente il ruolo organico del per- casal Venosta — Tabucchi 


Nonale tecnico pel servizio speciale. delle ind: 
strialo e pel deposito centrale dei brevetti d' invenzione — 


R, D. che istituisce una Commissione che sopraiatenda al | factino =; al 
Kino Tiene Remaso <> Dlopialoa sul perenzto dh | oetzoe Venala — Avirna Ani, Si, 






























pendenle dal ministero della guerra — Pensioni liquidate Sesnsti fact di Cimoso 

dalla Corte dei ti — Av del 

dal Cere dt Fico a costano” P"8® | n bambino al divtto degli anni 5. decsao a Sco 
ANNUNCI UFFICIALI TELIGRANNI COMMERCIALI DELLA GAZZETTA 


Fallimento — Il Tribunale di Venezia ha dichiarato il 
{alimento di Vaasao Luigia ved. Crosara, liqurista. — 
Giudice dottor Luigi Pasqualini — curatore Federico Pre- 
vitali — 18 marzo prima adunanza — al 26 stesso mese 
il termine per produrre i utoli di credito — 11 aprile 
chiusura verifiche. 
— Al Municipio di Mortelliano il 7 marzo, 

10/00, della riduzione doi abbrieti ex Fumo è Sitachi 
a scuola elementare per L. 11279,77. 
aci Bla Pratt di Pica 1°41 marzo, ore 10 ant, 

sistemazione della scogliera destra di Brenta alla 
svolta della Croce in Altiehiere per L. 10588, 


Ultimo dichiarazioni di fallimento 

Cecconi Raffelio, Livorao — Cotonificio. Ferrario, Mila- 
sep a fi dere e 
lo Lorenzo, Avellino — Righini Giov. Batt, Napoli. 






















































Banca popolare, Torino — Ricciardi è Scafati, Napoli. 
Pico scremtiisemernii one rm ssd 
Ufticio dello Ntato civile 





26 febbraio — Nascite : maschi 5 — femmine 5 — De: 4 di ottobre di sBiee 
muocati morti — Nati wn alri comuni — Totale 10 Budapest 1° — Frumenti moto cino 
Matrimoni : De Vei Pietro, margaritaio, con Fabris An- Primavera ‘ 853/54 







fostrianto, coo Do Iouca" Maria, sarta, celbi — KOppei | Me 4 imisclasi 
Etno, pirtiolro, coo Wottawa Luopoima T Aiaia maree cino 
diete to Semiana 88 die 188900 0 | mese cern n - 


















































































































































che collaudò i bozzetti delle 
ti al ogni csutela, roche correndo una | Im commissione 

gisrativa comprende 12954 elettori. Nel 1689 (allora, con_ Eni Comet, tere na qualche prov- | ire statue per il Citmitero — di cui la Cassetta 

Viene approvata poi senza discussione la lista | vetimento, ed autorizzò l'anticipazione delle 7 | artistica d — era composta oltre che degli 














tal ire: la direzione del teatro si impegnò con | artisti avcennaîi, anche del comm. Luigi Ferrari tora l'im 
ciettorale commerciale. o nprendete 1277 elet | mila Ure li 'roere a disposizione del Comuoe | presidente dell Accade e che fa maestro dello perio 
17 eniia lire rimaste libere del‘a cauzione de- | scultore Leonardo Liso, © del cav. Domenico Fa. MI costinoni 

Proposte approvate positata dall' impresa. qualora le recite promesse buona 






è canti ipa- | Bon fossero compiute. D'altra parte la. Societe 
aero RE) la mostri | votò già un nuovo concorso €, al hisogno, altro 





reato turp 









zivne della banchina del punto franco; Rerta nente ne volerà perchè la stagione sia fatta pla 
"2 la spesa addizionale di L. 26.370 per la | per intero. d'una su 
uova scuola di Castello ; Ta Francesco 


— il mutuo di L. 45.900 da contrarsi colla È e borghesia Roman 
n " mezzanotte si comunicano e si ratificano 
re preileigppltii del deliberazioni prese d'argerza dalla Giuota, ,Steruatteme elerieale — Leggiamo sulla 
i indaco lesge ua'interrozazione di Ci ; 
le siocne dii. S70LSS del bienslo LASA; Fiore egg ina 10 rdotatara | "© lì giornale cattolico La Difesa sta per can- 
per maggiori spese occurse per gli insegnanti. | 3.jje figne.. e i consiglieri fuggono spaventati ! | giare di Direttore. x i 
| manufatti stradali primi giorni del prossimo mese di marzo 
rolge cesseri dal suc ufficio l'attuale direttore. ft 
|Cadel svolge la sua interpellanza sullo stato | La prossima seduta a lunedì col seguente or- | D. Ferdinando Apollonio, parior ai SS. Erm 
di manutenzione dei manufatti stradali, che DOD | dine del giorno : Deco AO Le del suoi molli 

















































































è der migliori. La pavimentazione lascia, PET | In seduta pubblica — Proposta di cessione | affari nella cura d'anime. Sinai 
Lc laneote | a) ‘gig Giacomo Massimo dell'area della. Corte | Lo sostituirà un professore del Seminario pa. ‘st 
pers an Ssistente in Calle delle Locande a_S. Lu-a, in | triarcale, il Reverendo De Angelo. tri 
Sepirnto matera prossimità agli stabili Anez, N. 4334 è 4335 4. | Aoche il eronista e parte della redazione ven: A 
tettoia capua è la petra provato she la | " Domanda delle Sizdore Luicia Peng, e Pao- | pero mutate » Lira 
Mese pietra migliore pe lina Ferrari per costruzione di un Cavalca — loved cers'til 1 ona 
AebniE OS Gili Fani I lavori di sssenione | fee Ferrari per macedone pini o] Rcriodà «CA. Mon i inmalicran "a, 
zione sno slati più trascurati, e ne [nuo fede È è | ore 8 secondo tratteniment ‘mu: 
i bila hoa è soltanto nella pavimeota- ive deliberazioni. — Proposta di | si-ale, Eccone il programma More 
LIO [devicazzeto. sd iii Poesrdintim ni» i inservieuti delle due RR. |“ Monoiogo « Fra il pubblico e me » del dott, Autonsosi 
. N spin dm di Campagna » Genova, 6 
tato Stern cl tv ae ole | Slo carit tv, 0 arronont scio: | GOT MAGA _ cinto per Piano. _MÎ Min 
soovenienti «he i lamentano nei ricua ‘del: | Iatist dalle lunghe precedenti sedute. tino p—_ Signorine Atela © ng gorlle Fini Lod. da 
Ii eco a l'esc: i — Romanse » prino 
pg pelle peg 00 più | Per il ballo di beneficenza. — Oggi | ticelli prodieta al piano dal maestro Ri Roma, Pel 
che tutto per la mancanza di sorveglianza. alle ore 4 si riunirono in assemblea straordina- | vanello Oreste — Concerto per mandolini ese ae Andr 
De Marzhi è d'accordo con Cadel su quanto | ris i soci del Liceo B. Marcello, 1 quali decise” | guito dei signori Giuseppe Torres, Ettore Fortu- Giuseppe 
die all tiri ma le suo raccomandazioni so00 | ro di accordare l’intero appartamento per il gran | pati, Luigi Rugo-Fior, Marconi Giacono, Bo Halo n 








ie Pa iicnso preverate dall'avomigiatr» | ballo di beneficenza che avrà luogo giovedì 49 | toluzzi Pietro, Emilio Colognato. Accumpi- 


Cappella 
























zione passata. corrente. — e . | goatore al piano i. Carlo Beccatio. vassi F. d 

Tornielli rispoade alle usservazioni di Cadel | Più tardi al Municipio il Comitato delle sì- | ya scherma alla « Baciatoro.» — Carlo da | 
sulla perimeniazione in trachite ed ia asfalto : | 6Bore promotrici venne così costituito: so alle ore 8.1;2 pom. avra logo Ugo da V 
quest'ultimo ha fatto quasi sempre e general- Sig. Teresina Lazzaroni Cerutti — Co. Adele Da | nelle sale della Società Bucintoro un’ accademia Bovaldo d 
nogle buona prova. (usato allontro. del VT è | Stio — Co Ma RE A ian scherma diretta dal maestro WI, 
stato Ja tre ertolioi 





uni fs ua progetto com- | Myretti — Sig. Carolina Pioda Castellani — Co. Ma- Augusto Biasini. 
pieto dall’ ulficio tecnico, e si suno stanziate € | ria. se Ù 






5 Tiepolo — Co. Annina Morosini — Co. Giulia | Restano fin d'ora invitati signori maestri e 
spese some non indifferenti. Persico — Co. Anna Viola — Co, Giustina Vi lettanti che non appertevendo alla Società di- 
‘Ascoli assicura, l' interpellante che la Giunta | na — Nob. Ano® Malfer — Sig. Linda Ciardi — Siderassero prendere parte all'accademia a vo- 
ha 10 massima parle le sue idee, ed ha poi fal- | Branelli Veronese — Sig. Levi Irene — Sig. To« lersi inscrivere fino a tutto giovedì 6 marzo, 
to 0 statilito di fare lavori coasoni a queste idee. | gaia — Sig. Grilawaid Maria — Co. Elsa Albrizzi — | dalle ore 11 anti. alle ore 6 pom. presso 
Però il fondo disponibile è insulliciente — € 8 | Duchessa Lacrezia Della Grazia — Co. Eiona Paps- | sala di scherma del maestro Biasini (5. Fautio, 
se ne accorgerà quando »i trette:a di fare un la- | gupoli — Co. Ersilia Ganevaro — Sig. Gialia Zwyky | campiello della Malvasia). 
toro già votat» dalla Giunta : la pavimeotazione | ©°’LE calaci Cova Anna — Sig. Neya Dal Zotto Ids | Storia patria. — Domani alle ore 4 pom. 


della via Vittorio Emanuele con trachite euca- 
nen per la spesa di 42 sila lire, Aucho negli al- | "caro Caterina — Sig. rà luogo la IV Lezione di Storia patria. Il prol. 










































































-- Co. Grimani Earichetta — Vincenzo Marchesi: parlerà sul tema sezuente: Di 
ii humor foloi pi adopera la ichilo Vi lo | I Bg Gaggenbelm — Co. Sembonituno Ias | Cenni pulle qulvere venestane pei Primi ses 
così resta sempre utilizzabile. — Quanto si con- | Queste signore #i E per la made — La repubblica veneta nel secolo XI. torre 
duttori € collettori sotte ua deto numero di biglietti. Ogoi biglietto è mo das 
Golaze eangre ala cine crlnia, Aa Hr | personale e costa 5 lire: è sempiicissimo, foto- |, A*il mottarmi. — Questa oltima e prov- valu=Qua 
diversità di condizione che abbiamo nelle nostre | Uitografato nitidamente dallo Stabilimento Fer- tarrpeligreioi aperti ie pra 
Strade. — Per i pozzi si è pensato agli incop- | Far1, Kirchmayer e Scozzi. Cesare Drug vi ba | e.ta faccia lo dimostrano luminosamente le cifre Buon € | 








veulenti scceunati e si cominciò a provvedervi ; — | disegnato el-gantemente ua'allegoria, rappresen» | Her: È 
per i canali si è provveduto ali'escavo nen sulo | taute la Beneficenza che sparge i suoi tesori su pih: Vemar g) aiar 
iu questi ultimi tempi, ma sempre, ed ora si | Una giovane 4unna, ,, piangente, allato al sempe petpnte intro tripniio 
conlinua nei limiti del tempo e dei mezzi di- | SUO povero bambu tebbraro pp. ved | Ali aggio a putin) 
syonibili. La Giunta ha poi interessato il Geuio | Domani si costituirà anche un Comitato di Fuori plc page perisctag giai 
time ad escavare per coulo proprio l'ib»cca- | signori per quanto siguarda le piatiche da farsi se 572, cioò 562 uomini e 10 donee; 
tura dei ri Vanno nei cagali da esso di- | per l'organizzazione della festa. Alla Sezione, Saccomani presenze tulle gra 
pendenti. D'altra parie occorre racomandare | Gay operai di S. Elena congelati, nonli- ii i droni 
Maggiori riguardi alla popolazione, la quale get- | aci E. rica 850 —_ da due scdimebe delle | | Misto elettorali. — La lista degli elettori 
ta modo ed aio con, liberamente el be | cino per magranza di lavoro, mandarono que a l'ateneo di qulli tra sti che i romano nelle 
mdantemente, pei rivi fateci i qualche re- | 312 Mattios usa luro commissivne dal Sindaco, cenni NE A RR 
pressa pene di regia te Mia iorere prorrelimenti è per conoscere in | sano pubblicati a_ tutto. il 48 corr. selle ore 
Cadd, l'interpilunz de Quale stadio si truvano le pratiche fatte 1n loro | d'Uttie 
Il sussidio alla « Fenice » favore, li co. Tiepulo url ricevere questa com-| ivo chiuse. — Per i luvori di demol zio- 
ZON missione dimostrò quanto si è cercato di f re | ne e successiva ricostruzione del ponte di San 
’eder lauwenta le con siuo ad ora per vltenere lavoro; disse che il lo- | Biagio, e di sistemazione della fondamenta a a 
sente stagione all: Fenice. to direttore, ing. Gallucci, era a Roma assieme | Giusecca, viene interciusa e messa in. asciutto 








se la più 
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P. p. erano state pagate 43 delle 50 miva lire | ad altri capi di otficne veder di scoogiura- | uns porzione di fs metri del rivo detto di S. Beneven 
pp, ero nina Peenletasio a LAO di GIS! [na lu crise e che: per sua Informazioni, spera | Bieglo sino 8ì 31 Pepi att L' ope 
dio al massimo teatro. Riassume le voci che | come il Miaister 0 î pubblici aveva dato | sgstizia Co. I ruoli delle MI Mouteso 
corrono sulle condizioni economiche dell'impre» | affilamento circa il prossimo appalto per la co- | zia Comunale, compriati SRI r nl Ha Fotone 
De a are” pr pio e | tan al I i ferri, ataiole | econo regnte do, to ME Pia 

"Al cato di \ralleuere l'ultima Fata da pagarsi | solo al concurso le offiiue naziouali. I direttori | eva Mugicipale # tutto 18 corr, dalle ore 10 Alessane 





all'impresa frac che pel frattempo an- e prop ietai di queste stanno poi, concertandosi 
e le 7 mila lire ersuo state anticipatameni chè il lavoro venga distribuito fra tutte quelle 
i inieatioae Sllmpetil Patna. ‘i levano Mad CINELERRA Sie A IO np Micteliè prisesiori Sa Eedage E 
pati pr pian |essero di produrre contro qualsinsi inlebita 
Mi iiazo saunra "le condizioni fissate fra | | Pletona cerimonia, — Questa mattina | inserizione od esclusivor. 

oa oa direzione del leatro e l'impresa, | alle 40 le aunue deli Iatituto Superiore Fem- | Tamse, — Il ruolo della tavsa sui ‘traghetti 
lea scadenza dalle rate di pagamento — € | ite G. B. Gisstinan si recsron» cile loro | relativa ni primo semestre 4890 e quello reati. 
cera deere data dil'impresa. Nola «he la | msesite al Gistitero di 8, Miche@ per deporre | vo alla tassa per occupazione di spazi stratili 










lie ZE perchè tutti gli interessati possano 
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‘una parte molto notevole nel- | una vor na sulla tomba deila co. Elisabetta Mi- | (IL trimestre 1890) restiranno esposti in Paloz lissimo r 
presente stagione leatraie — | chiel Giustioran. _ 9 20 Farsetti, per 8 giorni dal f marz Le Na 
Oggi sppuato ricorre il primo anniversario | ore 10 aat. alla 3 pom. per opportuna ispezione battima: 

della morte della dama patriotta e bevefiva, che | di parte degli interessati. La sca tenza per tutte — Do 

voile legato in modo spiendido il vome dell’ il- | due le tosse. viene fissata col 1 p. v. aprile ga, auto 


lustre suo consorte al primo Istituto cittadi 
di olionzioni: primo Istituto cittadino | r.druucol: © ricettatore — Venue ar- 
























Solucazione: . toc-anti parole di rimpianto, | Pestato un compagno di quei sue ragazzi che Piatagii 

ricordando le virtà della fac ta genuldonna, | !ent#vano rubare della pese dalla fabbrica di mat- mato 
questi ultimi giorai la sig* Rosa Piazza, dirigente l'Istituto, e l'as: | 109el0 nell'interno della stezione ferroviaria: è ovvero. 
4 mila lire — e della cauzione rimanente (10 | sessore Caluri. Poi le aluna», prima di lasciare Natale V..... di Saute, quindicenne, 1 tre ragozzi Compag 








mila lire) 3 erano state sequestrate. li Sindaco | il Cimitero, sì sofferinarono dinauzi alla tomba avevano portato la pece rubata a certo Giul 
Pydiiporic agio spenti oro "amata compagna, rapita nel fior |: i! Quale se ne fece dolosamente ricettutore. 
cose: ha trovato il corpo di ballo, l' orchestra, Lavena. 
i coristi e tutti gli altri che stavano per esser cerimonia la cont. Giu- 
messi da un momento all'altro in liberta. Cercò 






























Arrivi a Venezia 
LIM. da Padova ore 4 20 sot 
4,55» 






ant |D, ca Bologna ore 
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LA IM. è Rovigo 
L 0 » Bolaen 
5, D. 
10, Mi 
DI lare 
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TRAM VENEZIA-FUSINA-PADOVA pom 
la pene 

BORSE E MERCATI 20 | io nre Eee I de in 
VENEZIA 1° FEBBRAIO d& a 3; — | com 93 201 — 12,30 21 — 5, la) gr Tse 
Bed poll A [il ei Ra 
n" "a bl god 1° foche 1889. | 9278/92 sr LINEA VENEZIA-CHIOGGIA vo geu 
Azioni Banca Veneta nomin. - gui = | _ Part (rim Schio) 8 nt, (3 coin.» maso 
5 di Crod Ven nonin. ... | 293 che parte ner Rovigo) 2 pom. — Arr, a Veneto Had 


pom. (coineidenti a Chiogria coi treni în arriva > Rovico! 






























di 

x VAPOKETTI VENEZIA-NESTRI fel di 

lig. Prest, di Venezia a premi 7 S ” 

‘Acinire di Terni val nom. L. 500. _ ‘Berlino 23 da Mana di Senta fictara 

Cartelle del Credito fondiario della Banca Nazionale tipo | Mobiliare — > Gbast — 12 ‘0 a p 
4%" p_%Ya valore nominale L. B:0. Austriache sÒ 
Cartello del Credito fondiario del Banco di Napoli tipo | Lombarde - 
5%, valore nom. L, 500 — sontaati — —, Roodita al 98 

Fine al momento di 





SCONTI 
Panca Basie 6% = Banop di Bapali 08/) — Jato 

















Fercari, 
dello 
nico Fa- 













, distio. 

























































































































sera alle 
Lico-mu- 


del dott, 


Legge 
nelle ore 





iolebila 


{ragbetti 
lo retati» 
i stradali 
in Palage 
eso, dalle 





re ragazzi 
p Giuliano 
lricettutore. 





audaci — come quelli i 





tora l''impuuita. 
mente © 


Si procede a tentoni 
ottengono risultati negati 





1 articolo 331 del €. P. contempla un 
lo turpe cui solo un 
Eppure se ne rese ieri responsabil 
Ja sua figlia quattordicenne, 
Francesco, di 39 anni, nativo di Giai 
miciliato a Venezia in sestiere di Castello. 
11 P.... fu arrestato. 
_r—__—__—y—+——-—»+_m+_ 


LOTTO — Estrazione del 4.* marzo 
Venezia — 17 — 6-79—44— 3 
GLI ARRIVI 
del giorno 28 

Danieli — Stagno da Roma. 

Penzion Anglaise — De Pielitz, da Firenze. 

Italia — Bevilacqua Antonio da Isoli 
D. Rossi Tommaso id., Cav. Wepler e sig. da Porde. 
none. 

Luna — Garibaldi Antonio da Monza, Sedille C. da 
Roma, 

Vapore — Marzotto ro da 8. Bonifacio, 
Antonacci Cosimo da Gi ina, Gugenbeim Luigi da 
Genova, Giy Oscar Umb. da Torino, Ortis Jacopo da 
Milabo, Cerasi rag. Stanislao da Brescia, Beltramello 
Led. da Verona, Zamparo Antonio da Udine, March 
Ganpino Plattis ra, Conforti Alessandro da 
Roma, Pekules A. da Milano, Brasi ing. Gio, id. Bia- 
soui Andrea id., Giacomini Achille da Padova, Pavan 
Giuseppe da Cittadella, Bertoldi cav. A. da Porto 
qruaro, De Pian Luigi da Agordo. 

Cappello Nero — Haesler L. da Bologna, Schia- 
vassi F, da Udiue, Bisinotto © fr. da Verona, Nardin 
Durand Gio, da Genuva, Mezzanotte 
Pieuman Wermer da Udine, Av 
Bovaido da Chioggia, 

Leon Bianco — Luigi Fagiani da Latisana, Avv. 
Bertolini Carlo da Portogruaro. 













































SCIARADA 






Spiegazione del'a 
N 





DA UNA PLATEA ALL 


Teatro la Fenice. — Dalle notizie che ab- 
biamo assunto sembra che la stagione di Carne- 
vale-Quaresima si chiuderà con soddisfazione — 
speriamolo del publico, 

L'impresa Massimiui vuole porre in scena un 
buon « Faust scelta dell'opera non è for: 
se la più encomiabile, ma se l'esecuzione nulla 
lascerà a desiderare, non saremo noi che ne 
osteggeremo questa ripresa. 

L'opera di chiusura della stagione avrà per 
interpreti i sigg. Siguorini (Faust), Vecchioni 
(Mellstofele), Vessiua (Valentino), Biancardi 
(Wagner), © le sigg. Meyer (Margherita), Tarsi 
(Marta), Belloni (Siebel). 

— Mercoledì, sabato 6 domenica della ventu 
ra settimana Roberto Stagno canterà nel fo 
berto il Diavolo. 

Lo Staguo è giunto jersera a Venezia. 


Ro. — L'impresa per lo spettacolo d'o- 
pera, antuociato a questo teatro, non potendo 
Accettare alcun accomodamento proposto dal te- 
nore Russitano, il quale continua a... cantare 
nei Roberto alla « Fenice », ha scritturato il te- 
nore Angelo Brasi per la parte di Viscardo di 
Benevento, nel « Giuramento ». 

L'opera avrà quiudi per interpreti le sigg.e 
Muutesoro (Eloisa) — Lukazsewka (Bianca) — 
edi sigg. Brasi (Viscardo) — Gnaccarini (Man- 
fredo) — Baldo (Brunoro) — Belbetti (/sauro). 
— Maestro concertatore © direttore d'orchestra 
Al indro Orsoni. 


Gol — Alla seconda rappresentazione fu 
confermato il successo del Carcere preventivo 
di Marenco e dell’ Avcentura fn viaggio di Brac= 
co, nello quali si distinsero le brave artiste sigg.0 

ni, Kepett» © sig.a Ropolo-Favi, il brillante 
ili ed il Campioni. 

La distintissima « madre nobile » sigrora Ma- 
ria Rosa Guidantoni recitò da par suo un bel- 
lis«imo racconto monologo in francese di F. Coppé, 
Le Naufragé, ottenendo meritamente fragorosi 
battimani. 

— Domani arriva a Venezia fl sig. Marco Pra- 
ga, autore dello Vergini; assisterà alla prima 

resentazione, annunciata per lunedì sera. 
ibram — La brava Compagnia Micheletti: 
Pezzaglia rappresenta questa sera una interes 
santo novità di Carlo Desnoyers Sul” Oceano 
ovvero i Drammi del mare. Vi agisce l'intera 
Compagnia. 





















































SPETTACOLI 

Fenice — Roberto il Diavolo opera-ballo — 
— Ore 8. 

Goldoni — Compagnia Bellotti-Bon — Esme- 
raida — Ore 8 i? — Li 1. 

watthean — Compagnia Micheletti-Pezzaglia 
— Sw Oceano — Ore 8 — L. 0.50. 

Teatro Wimerva — Marionette — Comme- 
din @ hallo — ara 7, 

Teatro mecenaico Cardinali Campo 8. 
M Formosa — Giorni festivi tre rappres. ore 3, 
5 112, tutta la sara ora 8. — Gioradì 5 112 @ 8 


Palazzina delle Varietà, Campo S. Gallo 
— Panorama universale, giuochi d' ottica, fisica, 
ecc. ecc. — Aperto dalle Ìl ant. alle 11 pom. 
lnk — Sale del Ridotto dalle ore 
8 è mesza alle LÌ pom. 


Calfè Orieatale — Tulle le sere Concerio 
(etrumentale dalle R allo ft. 


lnzza. — Programma del pezzi 
musicali da eseguirsi dalla Bauda del 38° regg. 
fanteria, domani, dalle ore 3 112 alle 5 112 

1. Marcia « Colli Euganei », Moranzoni — 2. 
Atto 3° « Ernani », 



































cioche d' Turin », Rebecchi — 4. Sinfonia « In- 
no di Garibaldi », Mercadante — 5. Potpourri 
< Lohengrin », Wagner — 6. Polka « Raga- 


nello », Pellegrino. 


danno dell’ orefice Ceo- 
cato a Rialto, dell oste Furlun agli Ormesini, 
della ditta Turio a $, Cassiano — godouo tut- 

fiacca 
i: sela 
continua di questo passo che il Signore ce la mandi 


lla Scala, 








Servizio telegrafico 
PARLAMENTO NAZIONALE 


A MONTECITORIO 
Presidenza Biancheri 
La seduta del giorno ® 
Le circoscrizioni giudiziarie 

Oggi la seduta si comincia piuttosto tardi; 
non vi erano a Montecitorio che pochissimi de- 
putati. Il Presidente solo verso le tre, aperse la 
discussione sull'articolo 4 della commissione 
accettuto dal miuistero cusì concepito: « Le 
modificazioni alia circoscrizione giudiziaria 
saranno decretate, udito l'avviso d'una com- 
missione composta di magistrati di corte di 
appello, eletti uno per ciascuna delle corti di 
appello del regno © delle sezioni distaccate di 
coru d'appello rispettivamente convocate iu | 
assembiea geuerale. Con decreto reale sulla | 
proposta del cousigliv der ministri saranno no- 
Wivali altri quattro membri della stessa com- 
missione surti tra funzionari del genio 
€ detia direzione generale della statistie 
lo stesso decreto € sulla medesima proposta 
verra nominato il presidente delia commissio» 
ne scelto fra 1 magistrali di cassazione. » 
Nocito e di Sant Unofrio per ragioni di eco- 
pomia credouo piu uppurtuuo che | appiicozie» 
ne della legge sia alliduta interamente alia re> 
spousubilità del ministro, € vorrebbero che gli 
iuteressati avessero modo di far valere le loro 
ragioni davanti alla commissione € disapprova 
il concetto miuisteriale per il quale la comun» 
swne sarebbe composta di 7 senatori, 7 deputa- 
U e 7 membri estrauei al Parlamento uowiuati 
dal Re. 

Barsanti desidererebbe che sulla proposta della 
Nuova circoscrizione Jusse seutito il parere di 
Giuate proviaciali amanmistrative è delle d'pu 
tzioni intorno alle sedi e alia giurisdizione delle 
Preture. 

Vari deputati fanao brevi osservazioni per 
chiarire la disposizione legisialiva, © per fare 
raccomandazioni : tanto la proposta miutstersale 
che quella della Gomnunssione suo Vivaurente 
cumbartule, 

Cuccia, relatore, prega la Camera di accogliere 
la proposte della Comuissione a uemo cue il 
unuistro nun creda di poler ruuuctate «lia Co 
imissivne comitiva } € S 
dichiara di rimettersi al 
d0 vieu modiliceto De semo 
sione sara nominate da: gua 
colo Viene approvato. 
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we l'ov Zauarsel 
Camera, com + att 
colle di 








Viene quindi in dis Ussione l'articol» $ che 
stabilisce che 1 Comsigi: provincia! cui sare 
svlificato lo scheua della uusva ci coseru 
possano dare Il Jorv perere su di essa eutro due 
mesi valle notlicazion convocaudosi magari Oc- 
correndo lu: sessivue straurdiuaria ;_ porche ira 
ì due mesi nou vi sara più obbigo jul 
ero di seutire questo parere. 

È dopo varie usservazioni vu he questo art- 
colo viene approvato con una lieve modificazione 
proposta da Ercole. 























All'articolo 6 che stabilisce che la auova cir- 
coscrizione debba essere pubblicata entro il cor 
rente anno i deputati che bauno paura per le elezio» 
ni generali protestano coutro questa disposizione. 
Sonnino e Martini per audare ul scuro vorrebbero 
che il Decreto Reale fosse pubblicato non piuma 
del 31 dicembre 1891 cioè nou prima che ses 
avvenute le elezioni rece De Zerbi $1 accuu- 
tenta che il decreto stesso sia pubblicato nel Il. 
semestre 1891. Zanardelli, Cuccia accettano l'e- 
mendawento De Zerdi. — La Camera. respiuge 
l'emendamento di Sonnino e Martini a grau- 
dissima maggioranza e approva l' articolo 6 colla 
moditicazione della data della pubblicazione del 
Decreto proposta dall’on. De Zerbi. Questa vu 
tazione fu molto Dotata. 















Si discutono poi gli articoli relativi al collo- 
cameuto a riposo ed in dispombilna der magi 
strati, il quale sì reude necessario per l' altua- 
zioue di questa legge ed alla utilizzazione uri 
magistrati stessi. 

Bonasi propone che queste dispo 
bano uppiicare sentito il parere di una Comuis- 
stone di cinque cunsigiieri di Cassazione, eletii 
UDO per ciescuna Corte, Ma 1 emendemeato 10 
contra dilicoita e gli articoli passano. Bonusi 
lo nur: 

Le disposizioni principali sono che i magi- 
strali potrauno essere messi in dispombilita cul- 
l’attuale loro grado e collo stipendio per du 
anni, duraote ì quali però potranuv essere ap- 
pheati agli uffici giudiziari; e quelli che entro 
ini non fossero ricollocati ia ruolo sa 
ranno dispeusati dal servizio salvi 1 loro diritu 
a pensione è ad indemuità. 




























Quindi si viene agli articoli relativi allo sti- 
dei magistrati: si chied no vari spie- 
wmandg il miglioramento delle 
cellieri e degtì uscieri 

Galimberti dovrebbe parlare : ma staute |’ ora 
tarda prega si rinvii a domani il seguito della 
dis 















maudazioni e l'ou. Galimberti che voleva. par- 
lare in favore der caucelieri dopo questa pro- 
messa, rinuazia alla parola e l'articolo s1 ap- 
provi 

A domani! a domani! si grida ancora, e sta- 
volta questa è la vo predomnante. 
n. Crispi propone che per non intrecciare 
la discussione delle leggi, s1 finisca di discutere 
questa e quella sull'ammissione e promozione 
nella magistratura e quindi si iuizi la discussio- 
ne delle interpellanze sull’ Africa € poi le altre, 
ogui sabato: ciò che resta stabilito, e quindi 




















UN'EREDITÀ ALLA 





toise la somma di 1500 frani 
Vergine » che 








fr) di pagare 1 1500 franchi 
fiutava di conseguare la spili 
pretesto che il lasoito era futto 


‘andosi alle, 











quest'ultima manifestazione 
doveva essere 











@ alla «Santa 
‘ra io quella chiesa e una spilla 
di diamanti, L'erede della baronessa Hausamana ot- 





di diamanti, adducen= 
persona ine 


itenzioni della 
il lascito doveva essere con- 
alla fabbrioeria di Pontoise eche 


uasi alle 7 sì leva questa seduto nella quale la 
iscussivne fu lunga, minuziosa, iwbrogliata e 
senza alcua interesse. 


Dalla Capitale 
IL PROCESSO PER | FATTI DI FEBBRAIO 1889 
L'udionsa di ieri 
Roma 28, ore 6.40 p. 
Oggi contivuò alla Corte d'Assise la sfilata 
dei testimoni di accusa e delle parti lese. — 
Notasi fra i testimoai l'ispettore Battirelli, quegli 
he fu biarimato da Grispi in piewa Camera quando 

















della “ Gazzetta Li 


si fecero le interpellanze per questi disordini 
attribuendogli la responsabilità dei fatti, e che 
poi fu punito. — Batureili, che è un vecchietto 
vivacissimo, forse sara udito domani. — Oggi 
furono uditi 35 danneggiati ; tutti si Jagnano dei 
danoi subiti : nessuno di essi però fra gli accusati 
riconosce, i devastatori, ma parecchi asseriscono 
di riconoscere come propri gli oggetti trovati ad- 
dosso agli imputati. Molti asseriscono che i de- 
vastatori erano vestiti bene e che erano preceduti 
da un uomo che aveva rina catena d'oro da 0- 
rologio. 








L'udienza d'oggi 
Roma 4° ore 4.20 p. 
Nella seduta antimeridiana continuò senza al- 
cun interesse la sfilata dei rappreseotanti le parti 
lese. 
Noa fu riferito alcuo nuoro incidente. 





Il Libro Verde su Massaua 
Roma 28, ore 9.15 p. 


Oggi fu distribuito ua altro Libro Verde su 
Massaus. — Esso contiene 152 documenti di- 
piomati i, abbracciauti 11 periodo dal 30 waggio 
al 2 sette bre 1888, i quali riguardano l'inci- 
dente italu-greco-frauces sopra la questione del- 
le capitoiazioni di Massaua © la. pruciamazione 
del protettorato su Zula. 


li movimento degli ufficiali superiori 

La Éiforma sueatisce le notizie pubblicate 
da vari gioruali circa va movimento negli ufli- 
ciavi sup rior. — Vi sera va movimento ma 
nOn ue sono sbcura fissate le modalita. 


1 millesimi par la ferrovia Verona-Bologas 


La Guszella Ufficiale di questa sera pubbiica 
un decrew che approva il riparto della quota di 
Spesa Sp Uaute ale provincie interessate per la 
ferrovia Veruva Bolugus, — Alla provincia di 
Bo vaga ruconi 600 uni 
cia di Versa 220 wuiesi 
tiva 0 usb 

















4 queta 
ut a quello di Mogcna 30. 





L'ambasciatore francese 
lu segu.lo alla dichiarazione di gradimento 
tirwato martedì 
di Caruot ui decreto di mowiva dell'ambasciato» 
re Buiot al Quirinale, 


Disseasi ministeriali smentiti 
Homa 28, vre 11.30 p. 
L'Opinione di questa sera sweutisce che vi 
sicno viseusi ira i wunistri Crispi e Bertolè 
Viale, wa assicura che ora sono perfettamente 
d acurso. 


dl Comitato della « Cavour » 


Il Comitato direttivo della federazione Cavour 
è riuscito composto del senatore Scialora, dei 
depuwti Bonghi, Chumirri, Carmine, Columbo, 
Gubeili, del giornalista De Cesare e del profes 
sore Pacelli. 





fatta dal uso governo, sa 















Una ferita di Bonghi 


Oggi l'onor. Bonghi accomodando i libri neb- 
la sua biblioteca è caduto da una scala, e si è 
prodotto una leggera escoriazione al petto, dal 
lato destro. Si tratta proprio di una cosa da 
nulla. 


I dispacci d’ oggi 
La leggo sulle Opore Pio o i senatori 
Roma 4, ore 1.50 p. 
Vari s-natori sì adoperano a porre d' accordo 
l'onor. Crispi coll’ulficio centrale circa gli emen- 
damenti da questo proposti al disezn: 
sulle Opere Py 
mguarianti la cone nirazione saranno modificati, 
restriogendo le facuita del Guverno. 
Bolla marcia di duo ufficiali 
lerì sera giuasero qui due uffi dell'i4 
reggimento bersagheri «he haono fatto una mar- 
cia di resistenza a pieli, da Firenze a Roms 
percorrendo 50 chivmetri al giorno. Gli uffi- 
ciali vennero ricevuti alla Porta del Popolo dai 
loro compagni del 9° reggimerto della stessa 
arma e furono molto festeggiati, Questa mattina 
essi mpartono per Fireuze sempre a piedi. 
Per la colonissazione interna 
Fra giorni sì presentera il proselto di legge 
per la colonizzazione interna, — Si dive che sia 
tutto lavoro particolare del segretario generale 
00. Fortis. 
Dalle Provincie 
Una frana presso Siracusa 
Siracusa 28 ore 7.10 pom. 
Presso Lentini, le ultime abbondanti pivg- 
gie produssero iersera il franamento di uo ba- 
stione. — Setle case sumo spri fondate, — Sta- 
mane furvao estratti dalle rovive due cadaveri 
e mol feriti. 1 lavori continusuo. — La citta» 


dinenza è impressionata. — Si inviarono intan- 
to soccorsi. è 


Agenzia Stefani 
Sofia 28. — Wabgenheim ricevette la notizia of 
ficiale dell'ordine dato alla Banca bulgara di pagare 












































pazione rassa fino al 1° gennaio 


per forsitare di viveri 





te. Riguardo poi sila dom: 
em 
tivamente i conti. 
UNA BRAVA DONNETTA 
© un marito eroico 








izioni, il Governo bulgiru ne chiede preven- 


altri otto, sei sono ancora vivi. Da essi, Mollle ave- 


va fatto divorzio. 
Moltie contrasse il primo matrimonio, nel 1847; 
ciò che da ‘darata media di doo anni @ dieci 








mesi per ciascon matrimonio. —L' uomo cersggioso, 
eroico, deguo di essere monumentato, bustato, 0 al 
meno... lapidato, che ba sposato Moliie per ultimo, 
si chiama Cusack. 


Note bibliografiche 














obo, per ardente del 
Jona invincibile d'una riv: 





vropr:0 marito @ 
le, commette ui 





giovanotti il dietroscena della vita delle signorine da 
marito: è la società moderna, 0 almeno, una 

di essa, posta in Ince dai racconto rapidissimo, 
tasto evidenza. 





Bono uscite finalmente le Memorie imedite 
di Givi Giusti (Milano, Treves), da tanto tem» 
po è con tauta impazienza aspettate. Il ritardo è 
fpiegato dagli screpoli nobili e legittimi degli 


Gino Capponi non permise mai che la Cronaca si 
stampass», perchè eran vivi ancora parecchi de’ 
pali il Giusti diecorre, è temeva, col pubblicarla 
stuzzicare un vespaio. Ora che quel pericolo non 
più, il nipote ed erede di Gino, marchese Paolo 
jule Farinola, consentì cortesemente che fosse 









portante per la sostanza (avverte il 
irousea del Giusti é stupenda per la 





forma. Que’ giadizii di un testimone ocolare, since 
to, saranno regola e do- 
rosa della Cro- 


ro e, per lo più, spassi 

commuto agli storici avvenire. La 

naca è delle più belle, perc 

fra quante ne ebbe l'Ivalia da 

pio » chi oggi voglia dir tatto, 
inteso da tutti; tanto lontana 

poliglotte dei giornali 

terie inamidute dei pu 



























te che sono una miniera di aneddoti e di ritratti. 
parte di queste note sono articoli veramente 
saponi, che hauuo un valore proprio sono 
inedite del Gi 











A. R. Levi — Grammatica inglese ad uso degli 
Iat:tuti amperiori, trenicr € dei Licei del Regno, — 
Milano, Libreria Editore Galli, 18 

Q è brilla fuv che è A. R. Levi 
ha pubblicato ora una 
quale + professori ne fanno grandi lodi. 

ia on'gener: di libri come questo, ' eeposizione 

sto 












zio e la sorella 
‘mmossi, ringraziano 
ho a' amministrazione 
dell Ospitale civile e tutti quei pietosi che vol- 
lero col loro iutervento onorare la memoria della 
loro amatissima medre, e chiedono di essere 
compatiti se, nell acerbità del dolore, incorsero 
in qualche ommission +. 4113 


SR 
NORTUARI E RINGRAZIANENTI 


pubblicazioni gratuite 


Lo Stabilmento della SOZIETÀ EDITRICE DELLA 
DI Sant’ Angelo, Calle Caotorta, 


Il dott. Antonio Pani 
Luigia, profowiamente 
il Presidente ed il Coi 




























accorda V gra 
del ringraziamento nei tre giormal 
ia, Adriatico e Difesa. 

id favorevolmente noto, Mumm 

ro tipografico, per uffist, 
sso. a prezzi mitissimi, ed è 
Carta delle migliori fabbriche nazionali 


mte all’ Amm- 
iazzotta — GO 





Se voi Tossito 


PRENDETE DELLE 


PASTIGLIE GERAUDEL 








L 
denza dei bambini gracili, malaticci o rachitici, e la 
spera a dell' etico. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 
dichinro di aver largam nte espe: ‘smeotato 
1 nella clinica dei bambini del R. Is 
periori e nella pratica private, e con 
mete assai favorevoli, per la molto fr 
Ileranza del rimedio e per l'azione sua ricosti- 
tuente e nutriente. in amb lescenti, 
fachitii, ancho se «oggetti 
travi manifesti vantaggi, e così pure la vidi bene 

e gi-vevele anche agli adulti, in varie f 
Jattia di languore, denutrizione, ‘eccitabilità nere 














elle 















Prof. dott. L. R. LEI 
Direttore della Clinica dei bambini 
Stuaiì Superiori in Firenze. 






















BANCA VENETA 


DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
SOCIETA' ANONIMA 
Capitale interamente versato L. 4,0© 
Sede in VENEZIA — Succursale in PADOVA 
pics 
avviso 
on 
A partire dal giorno 1° marzo p. v. il tasso 
dell’ interesse corrisposto sulle somme depositate 
alla Banca in Conto Corrente tanto per la Sede 
in Venezia, che per la succursale in Pado 
Viene stabilito come segue : 
300 sui Conti Correnti liberi. 
3 112 0j0 sui Conti Correnti vince 
lati oltre i «el mesi 
Gl' interessi sono netti d'ogni ritenuta. 
Venezia, 17 febbi , 


Annuncio per chisu sposa 


La nuova confetteria di F. ZAVAGNO, sita 
in Merceria S. Salvatore, N. 5030, vicmo la 
Ba:toris Domenico avverte tutti coloro 
che meo celebrare le Nozze matrimoniali, 
che avendo propria Fabbrica di sacchetti di 
sua, raso, peluche ecc. è in grado di consegnare 
entro 48 ore qua.unque Importente commissione 
di sacchetu foderti applicandovi in oro, argento 
e colori il monogramma, il nome od un fiore 
ndo il gusto dei compratori ; avverte anche 
Je questi sacchetti misurano 20 o.m di lun- 
xhezza per 42 di larghezza e che con il meno- 
gramma od il fiore costano soltanto L. 14 la doz- 
rina. Per queste occasioni liene un assortimento 
di dolci gerentitt fini come fondante, getti sl 
iiguore, conferti, bombons di cioccolata ecc. a 
L' 4.50 il chilogr. Scatole e cestini confezionati 
con dolci sopraffini da Cent. 60 in più, nonchè 
oggetti di assoluta novità per regali di circo- 
stanza. 

Assortimento vini e liquori in bottiglia — 
Prezzi convenientissimi : 

Spumante (Piemonte) . 
» (Conegliano). . . » 
(gre: + vadb 1.10 la dor= 
sorprese, (grande assortimento) a L. 1. 
rina. Prezso Inoredibile. 
Francesco Zavagno, Merceria San Salvatore, 
5030, vicino il campo. 1 


Per Regali 


al Magazzino di 
CURIOSITA’ GIAPPONESI 


PONTE PELLA GUERRA 


THE E STUOIJE 
SEME BACHI ASCOLANO 












































L 2.285 
2.00 

















CIOCCOLATA 


CAGGAO 
digrassato solubile 


Angelo Valerio 


TRIESTE 
Deposito Generale per l'Italia presso la Ditta 
Antonio Trauner - Venezia 


mr 
VENDITA AL DETTAGLIO 
nei principali Negozi LI 


LHORÉ 


Polvere di riso aderente trasparente e 
velutato. L'uso costante di questa pol- 
vere assicura alla pelle bellezza e fre- 
schezza perfetta, e la preserva da ogni 
alterazione. 

Prezzo L. 3 Neattola gi 

Deposito all'ingrosso e dettaglio pres» 
so la profumeria 


BERTINI E PARENZAN 


Venczia, Merceria Orologio N. 219-220 























Malattie segrete 











La moda che tutte le Parigine banno adottata 
è dei Copribust Leoty, la prima Casa di Parigi. 
Per lontano che sia il Perse, gl ordini sono 
ammiribiimente eseguiti da Leoty 8 Place 
de la Madeleiue, Bastà iuviare un corpetto 
che vadi bene, — oppure le misure prese sulla 
persona vestito, — per 














Mollie Gorwio, uns denns di Seltsville, nello 


i 


+ d*Indiana; da sposo 1] meme marito. — Degli 





tista finisgimo ed eleganti 41098 





Parigi Mondana' 


giorno consultazioni private alla Far- 
macia Centenari, Campo San Bartolomeo, 
N. 5310. 4126 
—.r rr 
Concimi Ca orn 


(Vedi avviso in quaria pagina) 


Ogni 


ricevere una perfezione, 


.—€ 
oa mereigia d'arte di Buon gusio, sa_iu| Navigazione Generale Ualiama 








Pedi avviso in quarta pagina) 
































MIENZIA SERE I Î| O" PUBBIAGITAMbb PRINCIPALI PRRIODIGI QUOTIDIANI Di VANKZIA 
|| Antonio Longega — San Salvatore, 4825 — Venezia 
Graie gra fe 5 Rspri n giornali jGAZZETTA!DI\VESEZIA, ADRIATICO, DIFESA 


RE rd Il 








E otua 


NIMIGAZIONE CENTRALE ITILINI 


(Florio Rubattino) 


Linea XII. bis. Adriatico-Plata Il 20 maggio partirà 
da Venezia il piroscafo Birmania, cap. Serralt, per Moatevi- 
‘deo @ Buenos-Ayres, toccando gli scali di Bari, Brindisi, Ta- 

Riposto. 








inza ogni Mercoledì ore 4 di sera — 
Trieste- Ancona- Viesti- Manfredonia 
-Molfetta-Bari-Brindisi Calabria-Sicilia 
e Porti italiani del Ponente e vicever: 

Linea XII. Venezia-Trieste e viceversa (facoltativa) — 
Domenica 6 mattina. 

Linea XIII. Partenza ogni Do! ore 4 di sera — 
To grrerd — Venezia-Ancona-Tremiti vri- Brindisi-Corfù- 

ireo - Costantinopoli - Smirne - Salonicco - Mar Nero - Danubio 
6 rineversa. 

Linea XXV. — Partenza ogni martedi ore 6 di mat- 
tina. — i _ dig Brindisi Corto Putruono | cine 
teccando gli scali di Viesti e Manfredonia, ed eventualmente sai sa 
li costa Pugliese al ritorno. Lu Acqua Anlicanizie di A. Migone e U. 

Dirigersi alla SUCCURSALE della Società in Vene- | di serve postume, rito i pe semmpo ai capelli od alla bardo 1mbianchiti 
22 marzo, N. 2422. il colore priumtivo, la freschezza è la l Ieggiadria dalla giovinesza, sensa di 
ua danne alla alla pelle od alla saluto, od insieme è la più fucito ad rara 
TULLCI jo lavaturo, Non è una tintara, ma un'acqua innoena me 
macchia nd la biaochoria, nò la pollo è che agisce sull» cune e meciea 
Im tod coi a onere 


‘Una sola bottiglia basta couseguire ix 
oifetto sorprendente. Cesti L. di i sets! 
È sudato areali n vendono da A ggolo iigoae + +. 
Agosta di A: 
5. Galeone Ml. cnene dio dertimi © 1° 
Marco, Merceria dell' Orologio N. 21» #0, Farmacia 
4 da Tasti È parrucebion, proftimtem + {arco soli 
fui per pacco portale siziBge- 







Una ciema folte fluente dagna | La darha ad 1 capi aggiuagono all 
Gerena della ballazza. = © | aspotiodì dollezia 0 di sonno. 


L'Aequa di chini di A. Migone e Cl. 


spodicee immedizimenne 1a sta del 

















VENEZIA 
HOTEL ITALIA - Casa di primo 
ordine sul Canal Grande di fronte 
allo stupendo bacino di S. Marco. 


RESTAURANT BAUER-GRUNWALD 
imità alla Piazza di San 














Malattie èi CUORE 


Cura e Guarigione senza puntura per il Dottore NOBL3T 
di giorni 1 attiti_del suore. lo, palpitazioni. 1 








QUARIGIONE INFALLIBILE 


COTTA. REINATISHO 
PI piuLoLeoa LAIR 






|SANDALO o MIDY 


Sopprime il Copaibe, il Cubebe «le Injezioni. 
Guarisce gli secoli in 43 Efticacissimo nelle 
malattie della vescica, chiarifica le orine più to 
bide. Ogni capsula porta impresso in nero il nom 
Presso tutte lo Farmaole. 














In Venezia: Farmacie Botner è Zampironi 





PREMIATA FABBRICA conci 
NATURALI MARINI POLVERIZZATI 


titolo garantito 
adatti per ogui coltura 
della Ditta 


L Fratelli Cadorin 
DI VENEZIA 
al quintale L. 3.40 e 4.40 
per viti L. 5.40 
sacco compreso 
FABBRICA 
alle Bocche grandi dei Bottenighi 
COMUNE DI MESTRE 
Ageuzia, Commissioni e Pat “amenti 
VENEZIA — VIA 22 MARZO, 2032 _ 






















ANCANZA DI FOR, 


ANEMIA CLOROSI 
ANTE Ret on SE 


LEE ERRO BRAVAIS 


ro fpresenta esattamento Il ferro 
von tato dai 


ol DO 
la, al quale dovranno essere dirette 
‘semmissioni e vagil 





e ceaea 


pei suo cre 


chi ha incominciato ad usare il ri 
generatore universale nu 
ha potuto più abbandonario. 
re una tintura, il Rigo 
ersale ridona il colore 
rale ai capelli, 
sail bulbo i fa rescre, li reade mor- 
Lidi è grali erano nella primagioventà. 
Non lorda la pelle nè la biancheria 
e puis 1 cn dalla fortora. Le 


Lire 
GERONE AMERIC No 


Tintura in 
Unica tintura solida a forma di Moio pa 
ll Corone americano si it 
n 1 ata pi cm 
lo di macchiare, come 





er 


Mitactio le doguente ber 





» Reagega, Sin Salvato 
(| 


Dep 
sès. VENE 194 






e ata] 


TORD-TRIPE 
Froziato dipl L hi: 1008 con Modaglia d'oro 

dei Topi, Sorci, 
ar 


lcamo è composto di midolla d 
je evita la caduta. Tioge 


garba coa tanta co 
capelli uè prima nè 
a si impianto meo 


uti, — 
dici gira. Una bottiglia in elegante rt 
4 


INTRA, FOTOGRAFICA ISTANTANEA 
Questa PROMATA TINTURA possiede la virtù di tuagere 1 cape 
cina o BRUNO è NERO naturale, senza macchre la pelle 
Tolle fanno la maggior parte delle tinture vendute finora in Buropa. Di 


'ord-Tripe j 
è atto completo, com posa piena soli 


imdiovae presso Antonio Bedca, Ved Marat, Sebastiso Tevarotto 1a fede " 
Fuechiari REZZO pa che 2.00 — pacel 
parer i <ZIATA_NE  perchelio granda L s00 pace 


“ii lascia 4 capii morbidi, come prua il min 
litmo danno alla salute, — Prezto della prepara 


neo 
Soltanto all’ Agenzia Lengega 3. Salvatore, N. 4825 
vendesi il rinosmatissimo 
SAPONE D'IREOS 
li più economico, il più delicato. 1 più fino {ra i sani di 
uso comune. Grandi spranghe del peso di Chilogrammi 4,200 
er sole Lire 1,50. 





fesa 
genzia al di ptbbià A 








che il giorno 27 marzo p. v. 
€ succes 
vendita al pubblico incanto 


















. 4825 — VENEZIA. 
















la virtà del decreto Preto- 
1890 il sot- 





—TPT_—————_ 
GOTTA ===> 


Reumatismi, 
eco. del chimico farmacista G> FATTORI, nel 
» quale sono descritte le cause, | siutomi, la 
Ale gel sudetti mali e regole igieniche da 
t 
RRNELLA COS semplicemente richie o ile 
lo di visita alla et RE) Fattori renna (Comol, per riceverlo gratis è 


i avrà luogo la 





Apostoli N. 4587) de- | 
gli oggetti impegnati e i 
rimessi e ricuperati nel Ban- 
useppe Isal- | 
berti a S. Gio. Grisostomo | 
N. 5744 dal 4 geunaio a 30 
giugno 1889 dal Num 4 al 
N. 18567. 

L'usciere del I Mandamento 
firmato LUIGi VOLPINI. 
—-_ ——"=" 










Cura primaverile del sangue 


FERRO CHINA BISLERI 


Milano, Via Savona, N. 16 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 
Bibita all'acqua di seltz 
Ogni bicchierino co liene 47 Centigrammi di Ferro-Sciolto 
Il non plus ultra dei ricostituenti del i del Sangue. 


on al fanno | 46, Milano | 


la relativa 
ver la salvictta è necessa» 
‘he cosa che la porti 








rima dei pasti ed al all'ora code Vermouth 


Da prendersi 
ffà e Liquoristi | 


Vendesi dal principali Farmacisti, Dr: 












l'agenzia LONGEGA S Sa 
datore 48h, Venezia 


DEPELATORIO KEITER 
per levare senza dannegciare la 
cute, la peluria nascente sul 
viso o nelle altre parti del cor. 
po. Completamente inuocuo, è | 
di un effetto sorprendente. | 
peli distrutti co! Depelstorlo 
del celebre Alborgo von Zelter 
00n ricompariscono più: 


Prezzo Lire TRE 


* SIGHARI 


la pit delle gubelle ha ordinato di mettere in vendita 


‘FLOR DE LA ISABELA 
Compagnia Genere dei Tabacchi delle Pipino 
mondiale di Parigi 


premiati com medagiia d'oro alla Meposizione 
all maguazii del tabtechi esteri di Koma, Napoli, Venezia Milano, 


Teano Genova. 


ACQUA DI FIRENZE 


all'IRIS FLORENTINA :(gaggiolo) 
per tollette e per bagni 
SPROMALITÀ Villa FubPLBBAIA FIORANTINA 


SOCIETA PER L' INDUSTRIA DEI SAPONI ED OLI 
CAPITALE L. 1.250.000 
sa Ramo del Pestrin N. 6140 





all'Agenzia FGA S. Sa 
atore N 4825, VENEZIA 


NASTRI, CONI è è CARTA | | 
per profumare gli appartamenti | 

Per profumare le stanza de. | 
gli ammalati è allontanare il | 
nericolo dei contagi; ottimi 
| aeile malattie contagios. | 

Vendonsi al prezzo di Ceo- | ce [0 | IGIENE | BELLEZZA 
terimi 35-50 € lire 4.25 al- | 











Por soll 80 Centesimi | 
Profami per fazsoletti 
Ì per biancheria. — Elegantissi- 

mo fiaschette. Qualità sopraf- 
fina. 

Concorrenza impossibile. 

Buon mercato eccezionale. 









Unico deposi 
GEGA, San 


, Agenzia LON- 
nivatore, 4825 





mici per famigli» acqua p. 
detersivo, paste e polveri dentifrice, € 


Estratti finissimi per fazzoletti 


L'ACQUA DI FIRENZE ALL':RI$ che ha oramai sostituito tutte le mì 
gliori acque per toilette è raccomandabilissima per tutti gli usi della toilette 
tpecialmente nella stagione calda per le sue qualità aromatiche _ rinfresca, 
eno € belsamiche. Bottiglie grandi L. 4 — Bettiglie piecole Cent. 75” 
Vendita al dettaglio presso |’ Bertini e Parensan 
pre i print pari vcteri ro 








"VERNICE ISTANTANEA | 


Ì een sucioane i: momiti | 











































INDISPLESABILE, PLALE GERTILI SIGNUKb 


ACQUA DI FIRENZI 


delzioso profumo per la torette 


PIROSCAFI CELERISSIMI 
pur l'Amurica dal Sul 


Partenze da Geaora ai 3,46% 
È 


Sepe peLLa SociTA' 1 Genova, 
Piazza Nunzata, A7. 
Agenti raccomandotari in Ve 
| mezia siag. fri Pardo fu Giu 

i sub agente in Chioggia 
sig. Achille Baldo. — Sub 
zie in tutt i grinc 
del Veneto d 
dela Società. nulle 





È ormai dive 
glio. 
1ndirettibilmente 

























sapenore al 
a quelia di Lubin & ad aitre acque consimili di estere 
fabbricazione, che ora per l' aumento dei dazi costano 
quagi: i doppio. 

sa è preparata coll’ esiratto dei 
dei giardisi della st gi dol 














traucenn 
Botti 
Vendita 


er nto ee et 
$*°A SALUTE RITORNA 43 


PPO PAGLIANO è il sovrano 


qraadi Lire UNA 
LOAGEGA, 


NEzia 












| & curetola foma 
devono la selute. Ù 
gli umori co 
lattie più ribelli. — È pisparato da Gio 
gliamo con luboratorio in Piazza del 
® Unico deposito in Venezia presso l'A. LONGEGA, 
Salvatore, 482, Venezia. 











NON ACQUISTATI 


nessuna Acqua per la testa senza 
prima sperimentato | 


* 













Tinture istantanee. 


è vaadita all Agna.1a Loageza S. Salvatore, 

















GUOKGKCECKeKe ome 





Acqua celeste aîricasi L pers 
Gerune Americano » da 
Tiutura fotografica. + 1» 350 
Tunura Zeap v ‘+ 550 
Aqua Figaro d'a + dS0 Preferibile alle »ltre siccome la pu 
è “ia tonica, antipeliiculare ed igicui 
nice Pili ii i : 650 rigeneratrice è conservatrice dei CA 
1a 2- 


"la barba, <hp' pei capelli. gi SO. si 


uaae aaa osa tiak sr10) ve-uro: 


Pe no garantisce l'esito l'originale provonionsa. 

















Sec iu 


4 / 


(fonasivit, 























Sì pa 
tedeschi 
zioni. M 
non sor 
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I SOCIALISTI IN GERMANIA 


IL LORO PROGRAMMA — IL LORD NUMERO 
L'AVVENIBE 


Si parla molto in questi giorni dei socialisti 
tedeschi e dei loro success nelle recenti ele- 
zioni. Ma è meno noto il loro programma e 
non sono conosciuti tutti i progressi da essi 
fatti in questi ultimi venti anni. È ben vero 
che non è agevole discorrere di programmi 
se in virtù della legge contro i socialisti questi 
non hanno diritto di pubblicare le loro professio 
ni di fede e se la legge medesima interdice loro 
di avere dei giornali, Vi è però un program- 
Ma che viene diffuso clandestinamente @ che 
ogni candidato è costretto di accettare. — 
Eccolo : 

Il partito operaio socialista della Germania do- 
manda, come realizzazione immediata possibile 
anche colla società attuale : 

lì maneggio delle armi © l'esercizio militare 
per tuti. Delie milizio in sostituzione degli eser- 
citi permanenti ; 

Soppressione ‘di tutte le leggi eccezionali, spe- 
cio di ‘a stampa, il diritto 






data dallo Stato; 

'Una giornata di lavoro normale, corrispondente 
ai bisogni della società. Interdizione del lavoro 
la domenica; 

Divieto di far lavorare i fanciulli ; 

Dimtto illimitato per le casso di soccorso 0pe- 
raio di amministrarsi da sè ; 

Imposta unica, cioò imposta progressiva sulla 
rendita, invece che tutte lo imposte ati 

Non occorre osservare che il primo articolo 
dì questo programma contempla il disarmo. 
Esso dimostra quanto soffra la Germania ope- 
rala col regime militare che gravita sul paese 
da circa cinquant annì. Esso corrisponde del 
resto a ques ordine del giorno deliberato l' an- 
no scorso a Parigi durante il Congresso s0- 
cialista e che costituisce un allegato del pro- 
gramma del partito socialista tedesco : 

Considerando : 

Sho l'esercito permanente, per il peso ogne- 
ra crescente del debito di guerra; per le impo" 
Tio ‘ed 1 prestiti sempre maggiori ch' esso 0cca- 
Riona, è causa di miseria © di rovina; 

Hupudia altamente i progetti bellicosi favoriti 
dai Governi, alle strette; 

\ fferma le pace come condizione prima © in= 
dispensabile di ogni emancipazione operaia ; 

‘chiede, colla soppressione degli eserciti 
manent, l'armamento generale del popolo. 


Tatti i candidati socialisti poi, in tutte le 
riunioni cui no, hanno chiesto la 
restituzione dell'Alsazia © della Lorena alla 





si conoscere lo teorie socialiste, bisogna ri- 


progetto che vi fu adottato : serve di baso agli 
studi del comitato direttivo del partito socia” 
lista ledesco. C'è, si può vederlo, in tutto 
questo socialismo tedesco un lato scientifico. 
Sd una piena noncuranza delle questioni mera- 
mente politiche. Non gli si può rimproverare 
Ul soverchio affetto per il parlamentarismo : 
Una legislazione protettrice ed effettiva del 
lavoro è Una necessità assoluta per tuttii paesi 
dove vige la produzione capitalista. È 
‘ome base di questa legislazione, il partito ri- 





Chiede : 

(4) Limitazione della giornata di lavoro ad 
un'massimo di otto.ore per gli adulti ; 

'(B) Intardizione del lavoro ai fanciulli al dis: 
sotto dei 14 anni, © dai 14 ai 18 anni, riduzione 
della giornata a 6 oro per i due sessi ; 

(C) ‘Soppressione del lavoro di notte, salvo 
per alcuni rami industriali che esigono un fun- 
zionamento contin 








uo 7 
(D) Iuterdizione alle donne di tutti i lavori 
industriali che colpiscono più specialmente il loro 


organismo; 
soppressione del lavoro notturno per le 
dolio © per gli operai al dissotto dei 18 anni; 





Gazzetta di Venezia — 2 marzo (10) 





Il marito di Delfina 


—_—— 

11 padrone della Casa Bianca diede una vigo- 
rosa stretta di mano a Raimondo, e uscì seguito 
da Giustino. Solo, vicino a Delfina, il signor 
d' Ambleuse la guardò con una tale, espressione 
di rispetto e di pietà che ella gli stese la mamo 
4 disse: 

— Ben comprendete, ora, petehò amo i fanciulli 
® perchè ho paura... 

Lucietta ‘corse verso la bambola; quando la 
vide in pezzi sioghiozzò. La madre la prese 
sulle ginocchia : 

— Te ne supplico, non sai il male che mi 
fai, disse... 

— kbbene non piangerò più, guarda. . 

Lucietta le mostrò un viso sorridente 

— Volete permettermi di abbracciare vostra 
figlia ? disse Raimondo. 

La fariciulla lo guardò e si lasciò abbracciare. 
1l signor d' Ambleuse aveva davanti a sò una 














Tradazio: 
della Gassetta. 





di iproprietà della Società editrice 





(F) Riposo continuo di almeno 36 ore per set- 
tisana per tutti i lavoranti ; 

(@) Divieto di certi generi d' industria e di 
cotti sistemi di fabbricazione pregiudizievoli per 
la salute dei lavoranti ; 

(21) Soppressione del lavoro a cottimo; 

(I) Soppressione della mercede in generi e 
dello cooperative padronali 


1) VPironza di tutti gli opifici © stabilimenti 
industriali, 


devono essere oggetto 
ternazionali che i prole 





leggi © trattati conseguiti coi mezzi da essi giu- 
dicati migliori, dovranno loro stessi invigilare 
l'applicazione. he fallo 

nsare che un programma simile in- 
prat le folle! Dove sono le frasi pompose 
del 93 e le esclamazioni a sensazione di Ba- 
boeuf? Come si vede viviamo proprio nel se- 
colo della scienza e della logica! 


In quanto ai progressi dei socialisti in Ger- 
mania, ogni spiegazione è oziosa: basta leg- 
gere i due specchietti seguenti. 

Ecco prima di tutto i voti raccolti dai can- 
didati socialisti a Berlimo: 





127,162 

Ed ove si credesse che questa progressione 
vada manifestandosi soltanto nella capitale, 
leggasi il numero di voti raccolti dal partito 
socialista in tutto l’ Impero: 


1807. . + 27,000 
1871... + 102,000 
MIA Li Lei 361,000 
O STALIN 437,158 
1881. 1 312/000 
1884. . +. » + 550) 

1887. . . - 774,128 


E nel 1390, sebbene sia impossibile di fare 
un censimento esatto prima degli scrutini dei 
ballottaggi, è certo che i socialisti non sa- 
ranno molto inferiori al numero di 1,500,000 ! 
Di fronte a tali cifrè, si comprende che Gu- 
glielmo Il cerchi di sciogliere la questione 


Sociale, che diventa per la Germania attuale | Pa 


una questione di vita o di morte. 


LA CONFERENZA OPERAIA 
€ la stampa inglese 
(Per dispaccio alla Gassetta) 

11 programma delle deliberazioni della confe- 
renza internazionale concernente il imen= 
to del lavoro negli stabilimenti fndi 
le miniere annesso all'invito ai vari stati di par- 
tecij alla conferenza, si divi in sei capitoli. 
fi primo comprende una serie di quesiti per 
ia protezione degli operai sul lavoro delle mi- 
niere. Fra i quesiti vi è quello se si possa nel- 
l'interesse pubblico per assicurare la continui 
della produzione del carbone, sottoporre il lavo- 
lamento internazio- 











ro delle miniere a un 
nale. — Il secondo il regolamento del 
lavoro nelle domeniche. — Il terzo si riferisce 
al regolamento del lavoro degli adolescenti — 
il quarto e il quinto trattano del lavoro delle don- 
ne. 2° Il sesto dei provvedimenti per l'esecuzione 
dello disposizioni adottate dalla conferenza. 


11 Times di ieri sera” p 
ma della conferenza di 


del program- 
rlino, trova che tutto 
na certa ampollosità © 





scussione internazionali 
terra proponesse di aggiungere tale questione 
ai pro della conferenze, la proposta sa 
rebbe subito scartata. 

Tl Times dice che solo un trattato formale 
potrebbe dare valore alie risoluzioni della con 








povera creaturina, il cui aspetto macileuto era 
tischiarato da due occhioni pieni di profonda 
malinconia. Ella aveva i capelli biondi sparsi at- 
torno al collo, e con uno sguardo timoroso esa- 
minava i lineamenti dello sconosciuto che l'avere 
presa sulle ginoce 

Beu presto rassicurata, Lucietta a’ abbandonò 
senza resistenza alle carezze prodigatele. 

— Ditemi, cara fanciulla, riprese Raimondo; 
la vostra bambola era vecchia, volete permet- 
termi di portarvene una di nuova? 

Lucietta ebbe un sussulto di gioia; poi rifleb 
tendo un poco, con voce commossa disse : 

— No, la vostra bambola potrebbe finire come 
questa, e il mio dolore sarebbe troppo grande. 

— Sarà custodita per bene, e vivrà a luogo. 

La fanciulla riflettendo ancora scosse la testa" 

Delfina frattanto, colta da una di quegli istanti 
di ansietà dolorosa in cui il cuore è pronto ad 
ini alla simpatia, disse: 

— M'avete veduto l'altra sera; ero felice. 

Lucietta avera le guancie rosse. Ma oggi avrà la 
febbre; domani attorno agli occhi avrà un cir- 
colo nero che pur troppo conosco, e che m'in- 
cute paura. 
— La mia Lueieità non parla come i fan- 
ciulli della sua età ; non ha il loro sguardo... 
il loro accento... è ciò m'inquieta. Ha otto apni 
e ciò m'impensierisce. Se sapeste però com'è 
intelligente, e come osserva tutto. 














GAZZETTA DI VENEZIA 


LI Giornale politico quotidiano col riassunto degli alli amministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto 


ferenza; ma dubita che il trattato sarebbe 
spettato, perchè tanti altri su materie molto più 
recise non lo sono. 

Îl Daiy News poi dice che ciò che manca 
agli operai i è la libertà; diasi loro di 
discutere liberamente i loro interessi, © dispen- 
Seranno l'imperatore dalla cura di fare la loro 
folicità e se ne incaricheranno loro stessi. 


Ieri poi l' Imperatore ‘presiedette l'adunanza 
del Consiglio di Stato che si occupa della que 
Stione degli operai ; in fine della seduta l' Impe- 
fatore pronunciò un discorso : disse che non vuolsi 
trovare la panacea per tutti i mali sociali, ma 
si cerca di trovare i mezzi per contentare le 
giuste protese © i giusti voti dell’ operaio. 








— La sezione di Iuogotenenza di Trento ha con- 
cesso il permesso di istituire a Taje una biblioteca 
circolante la quale sarà diretta dal signor Enrico 
Simoni. 

— A Salcamo (Gorizia) un incendio distrusse 
il novo fabbricato eretto sui ruderi di altro chear- 
se l'anno seorso, dove e' era un grande deposito di 
mobiglie con annesso laboratorio della ditta Mattia 
Cibei. 


UNA GRAVISSIMA LETTERA 
CHE CI VIENE DA ROMA SULL'AFFARE DEI SILURI 


Richiamiamo tutta l'attenzione dei nostri 
lettori su questa grave lettera che persona 
molto seria e nel caso di essere bene infor- 
mata ci manda dalla capitale : 

Roma 27, sera. 

« Vedo che sulla vostra Gazzetta v'interes- 
sato assai al brutto affare dei siluri, la cui ac- 
cettazione sarebbe stata contrattata a Venezia 
fra il direttore del Silurificio e due funzionari 
della R. Marina. 

Permettete, che come ho fatto altre volte, 
prenda su questa faccenda a mia volta la pa- 
rola. 

Dirò cose, che porteranno nuova luce alle vo- 
stre informazioni, e credo che nell’ interesse del 
paese, malgrado la gravità dello rivelazioni, voi 
vorrete pubblicare. 

Anzitutto vi affermo che il tenente Cernusco, 
dipinto come il colpevole più grosso, rappresen 
ta più che altro una vittima espiatoria; e pure 
sendo una parte di colpabilità nell'affare, questa 
ro è assai secondaria. 

Il vero colpevole esisto, ed è realmente un 
commendatore in carne ed ossa, pezzo grosso, 
non un Guilermi qualunque, come si è voluto 
far credere. Voi capirete che non è facile ad 
un giovatotto per quanto sfrontato conosciuto 
in Venezia ed ex sott ufficiale di Marina, pre- 
sentarsi e spacciarsi por ufficiale superiore, tanto 
altamente decorato; notate poi che lo Schack, 
direttore del vostro Silurificio, conosce molti 
alti funzionari dell'armata, ed è troppo intel- 
ligente perchè egli possa prestar fede con 
tanta ingenuità al primo che si presenta, © 
che gli dice: « 0 sono un maggiore, com 
mendatore, eccetera; — notate ancora che il 
Guillermi (da quanto mi dicono) ha tutt'altro 
che l'apparenza seria, distinta, e sodamente ele- 
gante della persona bene collocata. 

Questo bene chiarito, jo vi dico: 

Sta il fatto, che il Carnusco si era molte volte 
opposto alla ricezione dei siluri; non so se per 
eccessiva severità, o perchè sobiliato da altri, o 
d'accordo con altri, volesse raggiungere profitti, 
0 veramente per coscienza della propria missione. 
Questo vi posso assicurare; che la cosa urtando 
gl interessi del Silurificio, protetto in alto loco, 
era stato disposto, sempre per lo mene del sul 
lodato commendatore, il trasferimento del Cer- 
nusco a Spezia, © il suo imbarco su altra nave. 

Più tardi invece anche il Cernusco sarebbe 
stato guadagnato all’ esca. 

Era infatti inammissibile, che questo tenente, 

















—— ._———r— 

Continuando la. conversazione, Delfina parlò 
del suo matrimonio e delle condizioni. nelle 
quali era stato conchiuso. Sopra parecchi punti 
le sue idee non concordatano con quelle del 
marito. 

— Probabilmente avrò torto, soggiunse. 

— Wina cosa mi sorprende disse allora Raimondo; 
non credevo che il signor di Busserolles mi rice- 
vesse con tanta cordialità, direi anzi con tanta 
premura. 

— Ne sono meravigliala anch’ io. Ciò non è 
conforme alle sue abitudini, ai suoi gusti. Ra- 
ramente Busserolles riceve in casa sua; forse vi 
è sotto qualche mistero. 

Queste ultime parole che mettevano Raimon- 
do nelle confidenze di Delfina, gli procurarono 
una gioia intima e riconoscente. Anche il volto 
della signora di Busserolles pareva irradiarsi ; 
commossa aneh' ella, rivolse gli. occhi suila 


ia. 

Raimondo poco dopo s’altò e mentre si cos- 
gedara da Delfina, Lucietta graziosamento disse: 

— Ritornerai non è vero. 

Ritirandosi il signor d'Ambleuse era sotto 
l'impero d'una emozione della quale ben cono- 
scera tulti i sintomi. Amava Delfina, avrebbe 
voluto liberarla da tutti i dolori che l'opprime- 
vano, portarla lontano. 

Una grande preoccupazione era riservata a 





Delfina, l'indomani al suo svegliarsi. Luciette 4- | ballo. 
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‘esclusivamente alla ditta A. Longoga 
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povero sott' ufficiale fino all'altro giorno, potesse 
concepire da un momento all'altro, l'idea di 
realizzare 800,000 lire a 1000 lire al siluro su 
800 siluri da collaudare, senza i suggerimenti 
di persone assai superiori, e in certo modo av- 
vezze a trattare affari grossi. 

Ma pon basta. 

La rivelazione terribile viene adesso. 

Risulterebbe pure a me, che erano state fatte 
pratiche presso uno di coloro che hanno figu- 
rato quali testimoni presso la prima Commissio- 
ne d'inchiesta, perchè mediante una somma, si 
facessero cadere i sospetti di tutto questo losco 
affare sopra uno dei più stimati ufficiali supe- 
riori della nostra Marina da poco defunto a Ve- 
nezia. (Bonnefvi? N. d. D) 

L' individuo presso il quale si erano rivolti, 
persona onestissima, malgrado la somma molto 
rilevante, rifiutò di prestarsi al brutto giuoco; © 
l'onore del povero morto fu salvo. 

Del resto, che il Schack direttore del vostro 
Silurificio avesse cerotto e tentato di corrom- 
pere i nostri ufficiali, lo prova la sua stessa de- 
posizione, nella quale egli ammise di aver un 
giorno ordinato di dare al Cernusco la somma 
di lire mille, come anticipo; — somma che an- 
dava non al Cernusco, ma al solito commenda- 
tore, e alla solita camorra; © che venne riflu- 
tata per l'esiguità dell’ ammontare. 

Tiratene ora voi le conseguenze che credete. » 

. 






Nelle elezioni del 21 c. 
Wollmar, riuscì eletto con un ni 
volte superiore a quello raccolto dal competitere. 

Nel ballottaggio d'oggi, l'altro candidato socialista 
Birk, riuscì vittorioso con una splendida vota 
zione, 

Prima d'ora qui aveva sempre vinto il partito ale- 
ricale. 

In questo momento vengo assicurato che si sta 
organizzando una imponente dimostrazione dal par- 
tito vincitore, — Scriverò. 


BUFFALO-BILL AL VATICANO 
Il Papa riceverà lunedì tutti gli indiani della 
compagnia Buffalo-Bill vestiti dei loro costumi 


originari. 

Leone XIII distribuirà alla troupe americana 
dei regali. La questura ha disposto un servizio 
straordinario per l' occasione. 


LA REPRESSIONE DELLA TRATTA DEGLI SCHIAVI 
La Gazzetta ufficiale pubblica la convenzione 
fra l'Italia © l'Inghilterra per la repressione della 
tratta degli schiari. 
LA PREFETTURA DI NAPOLI 
L'Osservatore Romano dice che da ottima 
fonte ha l' assicurazione che il senatore Molusardi 
ebbe l' offerta della nomina di 


UN AMBASCIATORE SOTTO PROCESSO 
(Per dispaccio alla Gazzetta.) 
L'Alta Corte di giustizia raccoltasi a Madrid 
r giudicare la condotta di Benomar, già am- 
asciatore di Spagna a Berlino e imputato di 
avere divulgato segreti di Stato compromettenti 
il suo governo e Il suo paese, accolse le, con= 
cluzioni del rappresentante il Pubblico Ministero. 


fl processo quiadi avrà luogo, è Benomar dovrà 
comparire davanti l' Alta Corte. 



















































































Fino a qui l’egregia persona che ci scriv 

Da nostre informazioni particolari, poi r: 
colte in questi giorni, possiamo spiegare, c 
la Commissione d’ inchiesta presieduta dal si- 
guor Guglielmetti o Guglielminetti che sia ca- 
itano di vascello, ha sbagliato di pianta 
il suo lavoro; non si è cioè accinta a un serio 
esame, per scoprire il vero colpevole, 0 i veri 
colpevoli, mentre era sicura dell’ esistenza di 
questa camorra; ma si è limitata a provare 
la colpabilità di un ufficiale subalterno, il 
Cernusco, pel solo fatto di non aver riferito 
ai propri superiori, un colloquio avuto col 
Kaselowschi direttore generale della Berliner 
Maschinenbau all Hotel d'Italie, nel quale lo 
stesso Kaselowshi aveva incidentalmente par- 
lato col Cernusco dell'esistenza di questa ca- 
morra, non sappiamo poi con quale intendi» 
mento. 

Quale è adunque la potenza arcana che 
rende invisibili e impalpabili i componenti, 
della losca associazione ? 

. 

Noi crediamo che a questo punto sia ne- 
necessario l'intervento dell’ autorità giudizia- 
ria. Gravi saranno forse gli ostacoli che in- 
contrerà il giudice inquirente; ma ogni dub- 
bio, ogni riguardo, ogni aspettativa, ivente- 
rebbe oggi una colpa. 


pese Anno na 
ELEZIONI IN GERMANIA 
Risultati del bal “i 
(Per dispaccio alla Guzzetta ) 

Si conoscono a Berlime i risultati di 00 bal- 
lottaggi: Furono eletti 13 nazionali liberali, 13 
socialisti, 8 conservatori, 22 progressisti. 1 del 
partito dell'Impero, 7 del centro, 1 guelfo, 0 der 
mocratici. 


L'AGITAZIONE SOCIALISTA DI MONACO (BAVIERA) 
(Per lettera alla Guzzetta) 


Momaco { marso 

(.D. P.) Se in tatta la Germania Il socialismo ha 
fatto enormi progressi, come lo addimostrano le re- 
centi elezioni politiche, quì a Monaco forse più che 
in qualunque altro centro, regna fortissimo Il fer- 
mento contro il dismarchismo. 

Frequenti riunioni socialiste tengono alimentato 
il partito, che mette seria apprensione ‘per la sua 
forza di volontà e per il numero. 

1 giornali che ne diffondono le idee, vengono da- 
gli operai letti con avidità crescente, ed è ascolta 
ta sertîa discussione la parola che viene dai capi 
partito, — siccome compatto riescè fl voto che ognuno 
è fiero di portare alle urne. 


—_—_—t—m 





Corriere del Veneto 

Adria — Resoconto — Abbiamo ricevuto il ren- 
dicontò della gestione riferentesi al quarto congres- 
50 = concorso, bandistico regionale tenuto in Adria 
poco tempo addietro di cui è noto 
reno incassate in totale L, 4621:10 
ne 4350:32, La rimanenza L. 281:78 an 
beneficio della Società filarmoni 
— Ricordiamo che il benemerito Comitato era come 
posto dai sigaori U. Golfrà, F. Sampieri, P. Ruule, 
L. Vianello, C. Booehi, Carlo Raule (segretario). — 
Farono revisori dei cont che sono depositati, osten- 
sibili a chiunque, coi documenti d'appoggio presso il 
prof, Girolamo Boschi, — i signori. Giuseppe Coraz= 
za, Giovanni Guarnieri e Federico Ravara. 

Belluno — 25 febbraio — Ci sorivono : 

lersora, alla Trattoria del Sasso circa venti del 
suoi più intimi amici dettero un banchetto ia onore 
del professore Vittorio Fava, già segretario all'Intene 
denza, che sorti promosso © destinato al Ministero 
del Tesoro. 

Presero parte a tale banchetto, il marchese dottor 
Bio, segretario all' Intendonza, il signor Galliani ispet- 
tore del demanio, il professor Mario, il professor 
David Levi =Morenos, il professor Silvio Mozzoni, il 
dottor Piamonte, il signori Maniago © Fiorosso pure 
colleghi del prof. Fava, il signor Solaro capo-uffisio 
alla Posta, il sigaor Bianco ricevitore di Regist u 
signor La Corte, il signor Bertonoello, il signor Pe- 
raro, il signor Baiseri, il signor Rosi e il vostro cor- 
rispondente... che chiede scuse anticipate delle di- 
meaiecnze 

Regnò sempre la più schietta allegria, e fa un con- 
tinuo scoppiettio di frizzi © di argazie, specialmente 
per opera di quella vera macchietta veneziana che è 
il marchese Bia. Ci divertimmo mezzo mondo. 

Alle frutta, il cancelliere Bertonoello si alzò da se- 
4 con la stessa gravità con cui avrebbe letto 
sentenza alla corte d'anasise, lesse ‘discorso 
molto indovinato all’ indirizzo del Fi discorso che 
‘venne spesso interrotto da calorosi applausi. 

Molti altri bevettero poi alla salate dell'ottimo gio» 
vano al quale si dava l'addio, Fra i tanti brindisi, 
noterò quello del signor Solaro ; in dialetto milanese, 
‘che destò addirittara l'entusiasmo dei convitati. 

Il professor Fava, ringraziando della meritata di- 
mostrazione di affetto, seppe trovare parole altret- 
tanto semplici che acconcie. 







































— Il prefetto mi scuserà, soggi 
di mia figlia. 

— Per me si tratta di affari urgenti... Doma- 
ni sarete madre; oggi siate moglie. 

Alla sera vi furono trenta persone a tavola, 
fra le quali tutti gl'intimi della signora Ducor- 
mir. Questa mise al corrente Raimondo d' ogni 


stupirono; raccomandò il silenzio e il riposo 
assoluto. 

— Noi la salveremo, diss' egli alla signora di 
Busserolles ; il male non ha profonde 
state i guardia; vestra figlia ha ua' indole così 
nerrosa che delle forti emozioni potrebbero riu- 
scirle fatali. 

All ora del desinare, Busserolles che aveva 
passata la mattina con un uomo d'affari, fu in- 
formato del male di Lucietta. 

— Ancora! esclamò egli, pestando i piedi con 
impazienza. 

— Ciò, spero, non vi impedirà di disporre 
che tutto sia pronto per sabato prossimo, disse : 

Delfina lo guardò stupefatta. 

— Non ve l'ho detto, continuò egli; aspettia- 
mo il prefetto... vi sarà cens..... ballo..... cOn 
certo... 

— E Lucietta, signore ? 

— Ebbene! Lucietta... Anche se vostra figlia 
sa la febbre oso sperare che nulla sarà so- 





cosa. 

— È tutto ciò dura da dieci anzi... Delfina 
ne avera 17 quando fu condolta qui..... © mai 
un rimpianto, una protesta! Ah! continuò 
ella, gli uomini sono veramente feroci. 








vi 


Verso le undici di sera Raimondo credette di 
accorgersi che Domenico gli girava attorno co- 
me se avesse qualche segreto da comunicargli. 
Gli si avvicinò, 

— Forse avete qualche cosa da dirmi, signor 
Domenico? ga 

— lo, esclamò il famoso sognatore intimidito; 
poi rimettendosi : Ebbene, si! esclamò, debbo 
parlarvi. 

— Vi ascolto, 


meglio non venne, la febbre continuava. 
Arrivò il gran giorno; Delfina pregò Busserol- 
les di dispensaria dall'assistere alla cena ed al 


(Continua) 














































































































mia alta sorvegli 
non facelo per di 
andate ancor meglio. 

Lomigo 28 Febbraio — Corse — Guardie desti- 
tuite — Congresso delle banche venete — Ci eri 
vono 

a. b,) Venne pubblicato il programma delle corse 
di cavalli che avranno luogo qui nella prossima ri- 
nomata fiera di marzo, Lunedì 24 marzo corsa di 
aiepi, geutileman-riders, premio lire 1250. Martedì 25 
corsa a partita obbligata lire 1500 a quella regiona= 
le lire 600. Dai premi sì ripromettono quest'anno 
bellissime corv 
L'altro ieri la Giunta Monicipale nella soa ada- 








panza ebba a dertituire dus guardie-pompiori stante | 


1 frequenti litigi che avvenivano tra esse e per al- 
tri motivi, Tale deliberazione ottenne l'approvazio= 
no di totti. 

— Nella prossima primavera vi sarà qui un con- 
gresso di tatte le Banche Veneto e verrà presieduto 
dall'on, Lazzati, Ciò diaota in quanta considerazione 
tenuto il nostro istituto bancario. 

Mestre f. marso — Deliberazioni del. Consiglio 
comunale — Dimissioni del Sindaco, — Il nostro 
corrispondente ci scrivi 

(L) Esoovi la relazione di quanto si fece nella se 
data consigliare del 26 decorso, presenti 12 consi- 
glieri. 

Apertasi la sedata, il sindaco commemorè il Prin- 
cipe Amedoo sccennaudo al cordoglio del paese pel 
doloroso avvenimento, e riferendo quanto fece la 
Gianta nella luttuosa circostanza, accennò special- 
mente al funebre solenne, celebrato nella nostra 
arcipretale il 15 decorso, segnalando alla ri- 
inza tatti coloro che si prestarono, ed in par- 
ticolar modo il ele po l'arciprete don Pe- 
lioe Groggia, il qu in questa circostanza si 
reso benemerito del paese, I consiglieri pren 
atto delle comunicazioni del sindaco si alzarono tatti 
in omaggio all' auguato defanto. 

11 sindaco accennò poscia al su0 viaggio a_Firen- 
20 per assistere all'inaugarazione del monumento a 
Daniele Maui, 6 dissa dell dida accoglienza 
avata dalla Rappresentanza 
Manicipio, Tale comunicazio: 
consigliere Volpi di proporre, ed al Con 
provare un atto di ringraziamento al Municipio sud 
detto, Per ultimo il cav. Beraa comunicò la 
siadaco, arvenata con Decreto Reale 27 gen- 

in passato, anche in 
ua cora pel miglior 

































cono! 




















avvenire, egli presterà og: 
andamento dell'azienda 001 

Il Consiglio approvò poi la Lista elettorale ammi- 
pistrativa e quella camerali 

Procedutosi alla nomina di un assessore effettivo 
in sostitazione del cav. Berna, e di uno supplente 
in sostituzione del rinunciatario sigoor Gorgi Luigi, 
risultò eletto alla prima carica il cav. Antonio Rizzo 
con 6 voti sopra il votanti, ed alla seconda il 
Santon Giuseppe, — Approvato taluni storni di som 
mo da una categoria ad altra del bilancio, si passò 
a discotere Ja maggior spesa occorsa di L. 151770 
nei lavori di sistemazione delle due vie nel capo- 
1nogo, Torre Belfredo © Bandiera-Moro, ed approvato 
farono assegnato alle competenze del bilancio 1892, 

Sulla domanda di ridozione dell'orario notturno 
avanzata dall uftisiale telegrafico, si aprì lun 
lone, ia esito alla quale il Consiglio 
negativo alla stessa per l'anno in 






























1a merito a det 





proposta di assaozi 
sane strade del Comune, pel collocamento dei tabi 
destinati alle conduttura delle acque da 8, Ambrogio 
A Venezia, diedo lnogo & discussione animata, ia se- 
guito alla qualo si adotta la sospensiva sulla do- 
manda, rime'tendo alla Giunta l' esaurimento di 
toriori pratiche verso il cav. Lavezzari rappresen: 
tanto l'impresa, onde conoscere preventivamente le 
condizioni ed il prezzo sulle domande del Comi 
di usufruire dell’acqua in talune località, 

Ia seconda seduta si ratificarono senza discussio» 

utro deliberazioni prose nella seduta preco- 

to del salario al bidello delle 
sonole Favaro Augusto; Il compeuso all'appuntato 
G. M. Mazzoli Pietro per maggiori soe prestazioni ; 
l'assunzione di nuove piazze gratoite nel Giardinetto 
Infantile Nicolò Tommaseo, e la maggior spesa di L. 
40 per il premio Comunale corrisposto in occasione 
dell’ Eeposizione bovina 89. 

Posteriormente a questa seduta il cav. Berna die- 
de le proprie dimissioni da Sindaco! Per ora vi dò 
la notizia riservandomi in una prossima mia di a0> 
cennare alla casa di tale risoluzione © commen- 


























1° marzo, — Consiglio comunale — Un 
due in fuga — All' Istituto dei Rachitici Alla c00- 
perativa. — Ci scrivono: 
leri sera ebbe luogo la seduta del Consiglio co- 
munale presenti 45 consiglieri 6 numeroso pubblico. 
Il sindaco lesse il programma della Giunta, salla 











sedata per discutere questo programma; ma poi non 
si conclase nulla. 


Approvate lo liste elettorali, ricomparre la casa 
_———_rr0_rrr_—_—_—_mtr cu 








ATTI UFFICIALI 
La Gassetia Ufficiale del 28 febbraio N 50, contiene : 
RR. DD. che sezioni elettorali autone 





Novara. (Pesaro) 
pito \Aquila), Rifreddo (Cuneo), Leporano (Lecce) t rat 
(Torino) — R. D ebe elassifica fra le provinciali di Bre» 
la strada che da Ospitaletto conduce alla farrovia omo- 

DI che rende esecutivo il quadro di riparto 

la ferrovia bologna-Verona 

razione: del Pio Laseto ele 
li Trapani — Paogiomi liqui- 











mosiniero 
date dalla Corte det conti — Nomina dei mombri della 


Commissione ord 
Pavia del 1490 
delle Casee postali di 
orario 





rice pel concorso agrario: regionale di 
Resoconto sommario delle operazioni 







ANNUNCI UFFICIALI 

Incanti — Al Tribunale di Verona il 5° marzo scudo il 
termine per l'aumento del sesto sul prezzo di delibera dei 
fabbricati di Mezsari Carlo ta Verona, — 1) fabbricato a 
SS Haztaro & Calo N. 38 civ. Le 5000. — 2). porzione 
ecidentalo della casa in via 20 Settemboo civ. N. 58 Lie 
ro 8000. 

— Al Tribuoale di Verena il 20 marzo di casa civile 0 
casa rusticale in To Benaco, 

ITTRITS 
anirada Piazza © perso di torta iu corda Prà. sttri 
3,30,30 di Vigo Eitore, per L, 1060, 

— Al Tribunale di Ror il 26 marzo rado di 
aesto degli immobili in Lusia, di Caretta Elton, — 1) casa 
oa urreoo are 3,60 per Lu 702,40. — 2) ripario di ci 
sa con fornace di mattoni e terreni per L. 316 

AI Tab di Tei il 2 mg di turni cn 
cala colonica io Spercengo ett. 80310 di 
‘Antonio per ef. Lo 11675,40. | Peano 


Ultimo dichiarazioni di fuilimente 

Balletti Enrico fu Pio, Reggio Emilia — Barozzi Gaota= 
nu, di Vignola, Modena — Bracco Salvatore di Gaetano, 
Palermo — Pagluni Geminiano, Modena — Restolfer Gio- 
ReiA RS Coppe pe Suoi Pistro, di Cevoli, 














Frizserio. Bisogna pagarla 53 mila lire. — Stoppato 
combatte energicamente la proposta; la difendono 
Dolfia, Civita Levi e Colpi. — Sì vota per appello 
nominale e risultano 3% sì contro sei no. — Per 
mettetemi di esprimervi il giobilo dell' animo mio: 
della cssa Frizzerin non si parlerà più! — Amen. 
— leri sera un bue rimasto per brovi istanti jncu- 
stodito, sesppava dallo Stazio dell’ Animette, è dopo 
aver percorso velocemente le vie adiacenti alle pias- 
ze, venne fermato in Piazza del frutti. Nessuna di- 


sgrnza 

— Lunedì, alle ore 1 pom. avrà luogo la solenne 
inaagorazione dell'Istituto del Rachitiei. 

— Per domani sono riconvocati gli azioniati della 








A % ie avi | nomici, nei 
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Per il ballo di orerai Fardlhé 
cento deputa! deporto nell'urna | lenco delle signore componenti i Comitato pro” 
era; — AL cre proposte condi- | mutore del gran eroi Pirenei aggiun 
i propugna! lo della marc! ria Pandolfi. 
aan tre ila lg Me [10 Gurtvece l'altro ieri fra i nomi delle signore 
i» ultimo episodio parla- | promotrici fu messo erroneamente quello del- 
tere ‘un esempio recente; — ma | la signora Fanoy Restelli Pascolato, che per do- 
Deonto cile nella politica interna ed estera, nella | lorose circostanze di famiglia è costretta a star 
Milos di molti problemi eco | lontana da Venezia.. È 
rapporti fra Chiesa e Stato, nella Dobbiamo registrare ua atto di splendida 
Scvoligne alle iatituzioni monarchiche, nel ri- | munificenza da parte diuna gentile, ignore siva 
Spetto dovuto alle Autorita e alle leggi, @ in | niera stabilita fra noi: mistress ina 


i cattolici, ma coa altri parzialmente 











Secondo l’ Autore i matematici commettono un | molte altre esplicazioni della nostra vita pazio- | son invitata a far parte del Comitato ha rispo- 


sio con una nobilissima lettera accompagnata 


nale, i nostri, e iu gevere tutti gli uomini dei dalla cospicua offerta di lire cinquecento. 


partiti temperati si troverebbero assai vi 











Biuca Cooperativa popolare per la nomioa del pre | forze come un ‘punto materiale, essi nou ten- | d' accordo coi conservatori cattolici, più che | — OBsi al Municipio si è costituito il Comi- 
sidente, — La sedata di domenies scorsa fa dicdis» | gono conto della massa di questo punto stess0; | cui rappresentanti degli altri partiti. tato organizzatore del ballo Riusì così compo. 
vola mella per inccdizicnza di intarvessi Sia quand' essi rappresentano per mezzo Ta mbilissime ben condotte » bea dirette Am- | sto: Valier co. Alberto presidente, Cucchetti avr. 

‘Sam Donà di Piave i Marso — firo a Signo | rette, non solamente le velocità delle forze, ma | ministrazioni comunali, i clericali più rabbiosi | Francesco, segretario» Valmaraga co. Lodorico 
— Gi serivono: le forze stesse, mentreché, secondo il sisiema a i Do Ti come | cassiere, Muineri bar., Augusto, Valier co. An- 


Domani (domenica) vi sarà l’insogurazione del 
Tiro a Segno. I preparativi ed il programma ormai 
noto fanno promettere una splendida riusoita. So il 
tempo la favorirà sarà pella festa quello che più 
adesso occorre per assicurare il desiderato splendi- 


i 
Da 








che rappresentano le forze © di ciò che rappre | in quei, momenti di scatto ui 


eo si De | cassiere neini co. Michele, Morosini co. Dome 
scomposizione dalle | bsiterono soltanto di froute a una idealità poli- | geio, 
SOTTO o'che la sola velocità; cio ehe rende que: tira che potera sembrare uffesa alle loro co- 


Senico, Correr co. Giovanni, De Chantal nob, 
Emilio, Levi avv. Giacomo, P. padopoli co. Ni. 
cola, Serego co. Dante, Serego cu. Federico, Pu- 
sinicb Luigi. 


scienze e alle loro dottrine; ma l'opposizione 
in un sol vio 
gli avversari restavano 





colo tutti i liberali, 





do sao esito, Non parliamo del luogo in cui è sito 
il Tiro, sarà adattato, (il fondo del Piave) i più però 
si ostinano a dir di no, questo tattavia non toglie 
la festa di domani possa riescire splendida e bril 
lante e che ì passionati al Tiro possano trovare 
vere soddisfazione. Solo | dissideati potranao perse 
verare a dire: avete speso malei vostri denari @ 
quelli degli altri. Del resto facciamo i più vivi auga- 
ri per uno splendido successo della festa di do- 
mati. 

Schio 28 febbraio — Consiglio comunale. — Ci 
sorivono: 

Ieri sera si è rianito il Consiglio comanale, pre- 
senti 23 consiglieri, presieduto dali’ assessore anzia- 
no ing. De Preto per l'assenza giostificata del sin 
daco senatore Rossi. — In detta seduta si approvò 





conto delle cancellazioni, 
gioni d'afficio, gli elettori risaltano in 
mentre nel 1869 gli inseritt erano 124. Si approvò 
anche la lista elettorale della Camera di commercio 
in 106 elettori, — Il Consiglio quindi passò all'esa- 
mo ed approvazione dei Kegolamenti, del servizio 
delle guardie municipali, sul quale farono introdotte 
alcane variazioni proposte dal D. Maddalena; di po- 
lizia urbana, diservimo dei giunasu, pompieri; © 
delle aftianioni, pel quale si fece uno strappo alle di- 
sposizioni di legge, perchè oltre al Regolamento fu 
approvata la spesa necessaria sui quadri mettaliei, 
spesa, che non era compresa neli' ordine del giorno 
degli oggetti da trattarsi. 

Al nameroso pubblico che assisteva alla seduta fe 











e colla statica. È 
Questa assurdità se è dimostrata è tanto più 
po inquantochè le sue cousegueuze sareb= 
inculcolabili ; essendo che nessuno ignora 
come la fisica, la chimica, l'astronomia © la fi- 
losofia stessa (in qualcuno dei suol sistemi) ven: 
gono a coll colla scienza del moto. 

La ep igeg senza entrare nel 
merito (e qu fatto male) 10 seguala 
if attenzione: degli studicat; — è è qualesno 
come al Pellizzari non è sfuggito; anzi egli ha 
acritto sulla nustra Gazzetta quella brilianto cri- 
tica, che allA. è semorata truppo acerba. 

Egli quiudi ci invia una lettera, che succede 
a un'altra da noi nun accettata; lettera che per 
debito d'imparzalità © di cortesia rendiamo pub- 


io ri. Dima 

Vinto resgiuta la mia rectifcaprotesta dalla S. V.i 
retfica protesta che 10 credeva pù che legitume, 
dato 11 modo di alterare il seq&v delle frasi 000 vm: 
Muenioui fatte dal sig. Pelizzari, usi consarare (i 
darne ragiour) il miu hbru — I teorema del paral- 
lelogramma dalle furse dimostrato erronto ‘dato 
Autresì ll mudu, Che UFa sil limito a Chiamar 0000 











sconfitti 


nerebbe coi 





1 pericoli venivano così eliminati 





dire che i priovipl liberali e amministrativi 
biano sofferto gravi offese, 0 sert indugi per la 
cooperazione dell’ elemento cl 
Municipî meglio ammi 





parlamentari. 


Nello stesso modo ndo’ possiamo screttare per 
buona anche la seconfa obbiezione del Molmeati, 
che ciuè la Chiesa pos 
influsso coll'azione parlamentare; — 
vremm» ammettere che 1 cattolici alle elezioni 
isultassero numericamente pre- 
ora, se il Vaticavo sapesse di esse- 
lente tanto forte, non avrebbe pro- 













politiche 


suo ezpedit, e colle vie legali 
suoi voleri l' Itala. 
Il paese è liberale, non teme 














i contro l'iutegrità delle istituzioni Dn 


li; — il primo a soffrire sarebbe il sentimento 
religioso, oggi in decadenza, e col sentimento 
religioso sparirebbe la sua forza, che da esso 
trae vrigine. 





Il Molmenti accenna 





far predominare il suo | rappresenti 
ichè do- 


al Vaticano, portare 1 suoi col- 


che alle ritrattazioni a 


Rimandiamo a domani, per mancanza di 
spazio, una lettera del prof. Stella diretta al dott. 
Ricchetti del Tempo. 


Jeri-ale ; — porch i | scalo lella N. G. L deve 
i sono appunto quel red È 





no per la pulitura della carena, 

asian sara ligea del Ponente succederà sa. 
fato "8 Dv. apsichè come di consueto mer.o- 
ledl 8 corr. 

AM, Bond — Oggi si è inaugurata a S. 
Dova la Sucieta di tiro a segno. Da Venezia su 
Do bartiti stumane per inlervenie alla festa i 
sindaco cu. Ti ‘coll’ assessore Caluci; — 
ti rappresentanza della Presidenza € dei soci 
dun albtra Società di tiro a segno — ed una 
stanza della Società dei Reduci, tutte e 
due collu propria bandiera. 

"Le due rappresentanze veneziane presero noi 
parte alla gara di inaugurazione. 

11 tempo che fa © quello che farà. 
— Predomma da oltre un mese ua periodo vin- 
‘può dire che Ml vento, meno brevissima 
‘nba ci vuol proprio più lasciare. Però 
pè tor. | questo lungo periodo di freddo riuscì di grande 

Vantaggio sila campagoa © fa pronosticare bene 

iona- | dei prossiui raccolti. 
aziona: | dee marzo il solito Mathiea de la Dròme con- 
clude le sue previsioni con questa nota: « Ca: 
Fatlere del mese: cattivo. Ventoso piu che pio- 
Toso. » Del resto (sino ad ora l'astrologo ha in- 








lì avreb- | toso : sì 















vaco 

sostenendo la que, 10 sustenendu le mie. 

E bassa 

Kiagraziaadola con tata osservanza, mi dico 
Devmo 


ce meraviglia il fatto che il segretario si permetta, 
mancando a' suoi doveri di semplice impiegato, di ri- 
spondere alle eccezioni che i cousigiieri maovono 
alle proposte delia Giuata, @ che Questa lasci la, fa- 
tà ad esso segretario di estendere di moto proprio 
gli ordini del giorno salle mozioni presentate dai 00p- 
sigliori. 

Treviso 1. marso — Diffamatori condannati. 

Al Tribunale di Genova eude lnogo tes un di- 
battimento contro certo Gias ppe Belilo di Treviso, 
corrapondente del giornale F 89 di Genova © com- 
tro il gerente deilo stesso, impatati di diffamazione, 
avendo saritto ed inserito arucoli — uel maggio 
scorso — a carico dei pruf, |. Mazzarolo, ex direttore 





0. Casazza 
Via Durini #8 — Milano. 





è ora unit 





ficamente strano © curiuso. 





Non sappiamo se l'aînico Pelizzari vorrà s0- 
stenere la sua tesi, che del resto non rappre- 
senta che la sintesi della scienza accettata come | travsigeati hanuo invece 
rsalmente contro le tworie uuovissime 
deli Casazz.. Certo però questa tenacia del Ca- 
sazza, servirà a far leggere il suo libro scieuti= 


cui sono stati obbigati il padre Tosti e il Bo- 
nemelti vescovo di Cremona. — Eppure il Santo 
Padre aveva ben viste e corrette le bosze del- 
l'opuscolo dovuto alla penna del monaco cassi- 
nese; — fatto questo di alto significato, perchè 
dimostra come il Papa avesse in quel momento la b 
ispirazinae di pronuociare una peroia di pace | ze della Manica e delle isole Sc 
Ntalia, che è pure la terra sua. Gli in- | agitato, specialmente dal 7 al 9 e dal 12 al 13. 

uto il sopravtento | Navigazione difficile nel golfo di Genova, e nei 




















sull'animo mite di Leone, ed è stata forse la | paraggi di Corsica, e Sardegua; Stretto di Boni- 
sulichiesastiva del Governo che li ha | facto pericoloso. Tempo cattivo, sulle coste del- 

. Ma chi potrebbe affermare che la l'Algeria, della Tunisia € della Tripolitavia Venti 
tuazione in Vaticano n01 vorrebbe modificata | forti su tutta l'estensione degli Apeoniat. Perio- 





profondamente, se tutto il paruto nostro assu- 





dell'Istitato Tarazza. 

Il Giuseppe Bellio venne condannato ad un mese 
di carcere © SI lire di multa ed il gerente dell’ 
a 6 giorni pare di carcere e 51 lire ta. Ia so- 
lido, al pagamento di L. 300 per danni. 

Non valse a salvare gli imputati il ripetere che si 
fece dinanzi il Tribunale, di essere stati tratt in 
errore nel giadicare il Mazzarolo dal contegno te- 
nuto dal comm. Silvagni allora prefetto di Treviso. 

Vicenza { Marzo — L'eponizione Beatrice — 
Per Amedeo — Cì serivono : 

(E) Venne costituito a Vicenza il Comitato per 
l' Esposizione Beatrice, che si terrà a Firenze: è 
presedato dalla siguora Contessa Serra, moglie del 
nostro prefetto. 

— Teri sora ebbe luogo all'accademia Olimpica l'an- 

ziata conferenza dell'avv. Dal Monte sa Amedeo, re 
di Spagna. Il pubblico soelto e numeroso ba religiosa- 
mente ascoltato ed alla fine appiaadì il dotto @ bril- 
lante conferenziere: © quell'appiauso unanime era, 
e all'oratore, ma lo scoppio 
tasiaamo sincero per il valoroso 
© nobile principe ideale di Re costitazionale. 

La commemorazione di Amedeo, che doveva aver 
luogo domani, fa rimandata per indisposizione del 
deputato Branialti. 


ERBERTO DI BISMARCK IN FRANCIA 


È molto commentata la notizia di un prossimo 
viaggio del conte Erberto di Bismarck a Nizza 
ove trovansi a quest'ora alcuni dei suoi amici 
intimi, fra cui ii barone Greinier ed il barone 
Hans di Biescheroeder. Il conte Erberto passe- 
rebbe per Parigi ove de alcuni giorni, 
mato dal barune di Nulstein, coi 
intimo del ministro degli esteri. La notizia susci- 
ta vieppiù impressione perchè verrebbe a con- 
fermare le voci di un riavvicinamento franco- 
germanico. 












































Aagelo, 


Ufficio dello Stato civile 


27 fobbraio — Nascite : maschi 4 — femmine 7 — De 
auneiati merti 2 — Nati in altri comuni — Totale 13. 








nia, possidenti, 
Docessì : Sartono Panerazio Carlotta, 77, velora, 








Più 5 bambini al disotto degli anni 8. 


Decessi fuori del Comune 
Un bambino al disetto degli anni 5 decesso a Chirignago. 
1° marso — Nascite: maschi 8 — femmine 7 

aunciati morti 1 — Nati to alri comuni — Totale 16, 


Ud 


CRONACA 





ANCORA SUI: PARTITI TEMPEAATI 


E SULLE ELEZIONI 
UNA BREVE REPLICA 
La uva lettera di P. G. Moimenti diretta 

alla Venezia © teodeate a confutare |’ articulo di 
Paulo Fambri e il nostro, nou solo nun ci per- 
suade, ma ci diwostra che le argomentezioni 
nostre sono telmente fort, che auche un uomo 
d'ingegoo come il coutradditore nosiro nou sa 
nè Jarie ser.amente. 

iano da le solite dichiarazioni de- 
clamatone contro l'opportunismo ; iu politi 
guai a imitare i Chinen; — la vita è uu' evo- 
luzione continua in ua senso o nell'altro; la 
ribellione a questa legge è una cosa contro na- 
tura. 

Ci limiteremo adutique a coafutare i due ar- 
gomenti principali della lettera del Molmeol, sui 
quali egli fouda la sua opposizione. 

Il primo, quando egli nega che noi non po- 
{temo avere punti di contatto in fato di go- 
verno coi conservatori cattolici. 

Il secondo, quando egli teme l'azione  predo- 
minante della Chiesa deutro il Parlamento. 








Alla prima affermazione del Molmenti risponde 
l'evidenza dei fall; — per esempio nella vota 


Docessi fuori di comune 
Un bambino al disetto degli anni 5 decesso a Padora. 





Movimento del porto 


Arrivati îl 28 da Mersigila © scali vap. it. © 
® Mediterraneo » — da eli 






















[Raggio Calabria 
— Pica 1871 (vecchie) 










tutte le raziooi 
l'epoca quello che ba scritto; ma chi può dire 
ide fiorentino vorrebbe ripetersi? 
mpre la maula delle ci 
, che gli enormi, i gi 
gaoteschi progressi fatti 10 tutti 1 rami in que» 
hanno distrutto il noto afori. 
sua, « la storia é la maestra della vita. » 


che ogui il 
storiche, e non 
sl ultimo seco 

moderni 
pere, nè di voler sapere la sio: 


Minghetti fatta dol Molmenti. L'illus 
la 





ved è portare sugli so 
coscienze, i retrogradi. gi 





265 —- Nolo cereali Liverono! b. 5 —. 
Genova 1° — Petrolio - Marcato protsi «tarionari. 


Anversa 
Pal corrente fr, 17 — per marso fr. 1 


messe uva diversa posizione nel paese ? 


Un altra osservazione. ” 


Molmenti contro il papato porta l'autori 


Macchiavelli. 
Non citiamolo 
mondo di scrivere 





Noi abbiamo 








Giorn fa a Mitano Euricu Ferri largo 
gioriava pubblicamente di 








Truriamo poco a posto anche 





di unione vera fra cattolicismo 





pedestre, ma più rispondente ai bisogni 
mento. 


E chiudiamo davverò,' perchè se l'idea così 
lanciate deve germogliare, germoglierà assai più 
rigogliosamente senza i chiassì e i rumori, ai 
quali ci obbligano i coutiaui e abbastan 


zionali dubbi dei nostri vppositori. 


Una pissola nota sutto l' articolo. 


L' Adriatico, che col pretesto dalla cosrensa vor. 

la Cia soggetta © logata a lui, è perfetta» 

mente logico ricordaudo Qualube parte dei program- 
dal paruto nocettato. 


reti 








ma ammivistrauivo da uo: 
Ma sarà ancora più logi 








roversari a Oyni 
gli smembratori della patria! 








carità! Macchiavelli 


citazione del 
uomo par- 
cienza, — 
ora noi nua facciamo questione di Coperuico 0 di 
Galileo, di trorie scieutifi 
politica pura e sempiice; — locchè sarà più 


e di dogmi, ma di 


do più veutoso che piovoso all’utumo quarto di 
luna, che comuncia il 414 e finisce il 20. 

Queste condizioni meteoriche vengouo su per 
giù radicate come probabili a esser ripetute alla 
di | nuova luna che comincia il 20 e finisce il 28: 
equinozio di primavera. 
era | La meve dopo tante titubanze è venuta a 
4 quel uda muova visita : oggi, aile 2 e tre quarti, 
ca madonna cominciò a cadere lemme, 
lemme — proprio quando pareva che il tewpo 

mettesse al Dello, quasi lieto preludio della 
primavera ! 

Personale ferroviario — Al sig. Lo 
renzo Micheli, capo gestione della grande ve 
oeita delia nostra Stazione ferroviaria, traslo» 
cato a Bologua, parecchi impiegati deila ferro 
via offriruno ieri sera un prauzo femighare, per 
salutare il superiore ed il collega amato € sti 
apato 

ll dispiacere per la partenza del Michieli si 
estende anche al ceto commerciale che ue avera 
apprezzato i meriti, e le prestazioni u suo ri 
guardo. 

Decosso. — Colpito dall'iufluenza degeners- 
ta ia brouchite, è morto a Livocuo, ail Accade 

ie, di cui egli era uno degli allievi più 
il sigoor Luigi Fenus, suupaticissimo 
giovanotto, culto ed intelligente, figlio al suxuor 
Giuseppe Funua, segretario presso la nostra iu 
tendenza di tioanza: È Suoì genitori giunsero 
appena 10 tempo per raccoghere l'ultimo re 
Spiro. — Condoglianze simcere. 

Per + rachitiei. — La serata di beuefices- 
za pei bawvimi fachiti:t, 1udela per ieri sort 
al teatro Cardinali iu Campo S. Maria Forms, 
10 causa deilu bufera, venue rumavsata ad altri 
sera da destinarsi. 

Acque al « Goldoni. » — Jeri alle tre 

presenza di una commissione composta dei 
Raiwondi, questore, cav. Bassi © 























ingegno 
non s8° 





del mo- 








za inra- 




















mer f 
maggio da fior 13,— a 18.25. 
nova Fork 1° — Frumento rosse D 
rano turco D 087 — Farine esirasiate da ). 





Peneyivania - cisterna L. 15, Reni 





per consegna. 


Caucaso: cistarna a L. 1250; 


1100 chili; camme L — per cassa, 


ll tutto schisvo di dazio. 
28. Putrolio raffinato — Mercato 





Brema 23 — Pulrolio re/finaio — Mercato 


Disponibile Rmà 6 85. 
Filadelfia 1° — Petrolio Standard Wake C. 745. 
New-Yorek 1° — Petrolio Sta dard Wi he C. 745. 





BORSE 














Teard, inx. Manfrio, capo del Genio Cuvite, ed 
ing. Bertruto e Trigoui-Mutter, fu fatta vo: 
prova, ottiumawente riuscita, delle sei bo-he 
d'acqua, poste dalla Societa dell’ acquedotto nel 
teatru Goldoni. — Dette bocche sono a due al- 
mosfere di pressione; nanoo quindi la massima 


forza di cui } 
Les, Può disporre la dotazione d'ucqui 








os 
2460 


4 100 chili: casso da L. 6,45 è 6,60 par Paol Nea prova, fetta ieri l'aequa salì oltre il qu 
Barili L, 16,50 a 17 


to piano. 4 

La bocche d'eoque nel 
no così distribuite : due. sutto il 
palcoscenico, © due nelle soffitte. RT 

Tale era invero il miglior modo per garanti» 
re sicurameute gli spettatori, nel caso — aus 
riamo non s'abbia wai a deplorare — che avere 
se ad occorrere qualche sinistro accidente. 


Tasso — Sono stati depositati al Municipio 
Per vttv giorni i ruoli dell' imposta sui fabbricati 
€ di ricchezza mobile, Chiuoque vi abbia iote 
resse potra esaminarii dalle vre 10 ant. alle 3 
pom. di ciascun giorno. 

Le scadenze sono stabilite dalla legge nel mo 
do seguente: 
sla ruoli principali: 4* 





fermo. 





0 febbraio, 











I 40 aprile, 3° al 40gi i 40 agosto, 
5% al 10 ottobre, 6* al d0 dieembra ce ce 
1 Pei ruoi supplettivi che si pubblicano in mar- 
n eo 20: 4* è 2° rata al 40 aprile, 3* ul 40 giucoo, 
ltaliavo 8214 [vaso d'oro 4° al 40 agusto, 3* al 40 ottobre, 6* al 10 di 
cembre. si 
Parigi 1° Merd. € 000 — — Pei ruoli suppletivi che si bblis due 
pd Cred mob tr 4198 — gs e de de ge 04 rat al Ho "getto, 5° al 10 
Ituliaso b°o 93 40 ax Con sura 242 | — | Ottobre, 6* al 10 dicembre, ; 
Frane. 3% Ro) p] Berlino 1° Pei ruoli suppletivi che si legno ja no 
las KA IC) Vembre; 1°, 9°, 3° 4 5° e 6* rata al 10 di 
La con IA | 8 Lo gesta degli } 
168, — Gesta fortuna, 1a 
drm "| tumsat poso importato nt sempre igaoti Gi | 








autori alla 
riesce mai 

Si tratt 
bottega de 
Gorte Maf 
l'abitazior 
a lacri 





la Questu 
pre ignote 
di chieder 
0 col pret 
ginaria, € 
Caonaregi 
citiamo 
Vittorio È 
presso i | 
nardo ) 
cose, per 
prg, 
PIA uao 
cosa sull 
ladri di | 
da due n 
col loro 
zione 10 
cortesi 
dare, è 
dormend 
dre loro 
rono per 
tutto pes 
Sartori. 
1 citta 
Questura 
l'ultima 


10 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 














Canto 


vorno | 
tenve 

princip 
ed il db 
oi il fi 
d'orch 
po il p 
magist 
poteva 
colo ». 


ue 
tistici 
rone | 
scvito 
canta 
mania. 
Boit 
Maom 
Mii 
ma 0g 
togli. 


























autori alla vigile Questura, che, poverina, nom 
riesce ad 

Sì tratta di due furterelli : 
bi 





PARLAMENTO NAZIONALE 


A MONTECITORIO 


nel... 
prta del valore di 7 lire. 
Però questo secondo furto, per sè stesso di 


poca ente, mette in rilievo una circostanza che | A) la seduta nile 2 e 20 1! presicieute leg- 


l'arteolo 4 che ditpune che la 

le Corti d Assise fuori del «apoluogo 
della Corte 4 Appello, puira_ esere alfidota al 
presidente del iribuuate lucale che Viene appro- 
tato ad onta di al-uni sppuuti mossi da vari 
ofatori prevccupati pel reito luazionau nto delle 
Assise, € dei queli alcuni vorrebbero che la de- 
legazione Dun polesse uver iuvdu che 1u casì ve- 
cruonali. 

Nocito e Mussabò propungo..0 ua articolo ag- 
giuutivo per dichiarare 1 pretori giudici di tri- 
Busale 10 unssiuue © per estendere ad essi sen- 
ga restrizioni La guaregtigia dell’ inamuvibilità ; 
ma dl atru € n relare 000 accettauo la 
vfuposta, © i due depulali nou Vi 1Ds$1000. 


pre ignoto, si è introdotto nella casa col pretesto 
di chiedere l'elemosina. Ora, o con questa scuse, 
0 col pretesto di cercare qi 
Kinaria, girano per la citta, @ specialmente in 
muaregio (il caso si è ri 
citiamo per prova, in Call 
itorio Emanuele, sulla fondamenta dei Sartori 
presso i in Calle dei preti a S. Leo- 
nardo ) certi ficuri che tentano iatrodursi nelle 
cese, per trafugare poi quanto il destro loro 








































@ precisamente in una 












firsi aprire la po 
due ra.uzzine che eredeveno aver a che fare Da 
ire, girò comodamente tutta l'abita- | Quiudi si pussa all'arucolo 42 che stabilisce 

fi che le ‘lispusisivui delia legge 1u esame duvran- 

uo essere applicate iu modo che la spesa com- 
piestiva per gli supeusi, per gli aumenti sesseo- 
ali, per le ludenmiià maggiori @ per gli assegni 
persouali, per g1 assegui di dispoubi.ita = por se 
speso dullicio Wvu superi la somua risultante 
Per 1 dell titoli dallo stato di prima previsione 
della spesa del munsiero dì grazia, giustizia © 
colu per l'esercizio 1890-91. 
Zucconi auch a uvws di parecchi altri de- 
pulati combattono l'arlicuio 6 ne propouguno la 





dare, e furno 
dormendo 1n una stanza 
dre loro che sopraggiuuse uel frattempo, concia- 
tono per bene, con ua legno, il ma capitato — e 
tutto pesto lo adagiarono poscia sul punte dei 
Sartori . ... 

| cittadini stieno in guardia adunque, e la 
Questura’ faccia in modo di nom esser sempre 
l'ultima ad averne notizia. 

















fece setapre il sun dovere e ricorda la meda- 
glia al valore militare riportata nella lotta coo- 
tro il brigantaggio. Dice che sarebbe stato pe 
sibile prevenire i dwsordwi se si fosse agito con 
energia, come egli consigliava. E invere lo pu- 
nirume: prima lo sosp.sero: po: fu richiamato 
in servizio è fu dest nato prima a M dena e poi 
a Venezia. Edli rifiutò la estinazione, quantun- 
que fosse assai prossimo alli promozione. — 
Dice che invece i diwirlii avvenuero unice- 
mente per l'imprevidenza del Gureruo che volle 
lasciar fare senza prendere a'cua provvedimento. 

Li deposiziooe Battirelli desta io tutti la 
più grande inmpressiune. 

L'ispettore, interrogato dal Pubb ico Miuiste- 
ro, impaunito dall'effetto delle rivelazioui, tenta 
di diminuirne l' impressione. 

L'avvocato Riccio legge il discorso che tenne 
il miuistro Crispi alla Camera dimostrando come 
veuga interamente contraddetto dalla deposizione 
del Battirelli. Quanlo la lettura sta per finire il 
Presidente © il Pubblico Ministero tentano di 
impedirla. — Ne segue ua breve incidente, ma 
la lettura era già fuita. Del confrooto della de- 
posizione del Buttwelii col testo dei discorso di 
Crispi, risulta che questi disse cose false alla 
Camera quando usserì di aver dato disposizioni 
per mautenere l'ordine. 

L'udienza fu tolta dopo questo incidente e il 
dibattimento continuerà martedì. 














































































deita ferro 


pigiare, per 
mato € sti- 









Michieli si 









lr giunsero 
ultimo re- 








[di beueficeu- 































sei bosche 
quedutto nel 
1 a due at- 
la massima 





— che avese 

















idente. nale 3 Rigoletto », Verdi — 4. Sinfonia « Sa- %, 

i ui asi Runtala >, Goidmark — 5. Walzer « La più bel: scorso per quanto vivace. — Disse che lo lascia- | dj Felina la sig. Occhiolini. L'orbentra e 1 cori 
bediireetto | la >, Waldteufel — 6. Polka « La Si ‘ti | rono solo cun otto guardie di questura e olto cara» | vanno egregiamente. — L'esito della stagione è 
i abbia jote- Gambolò », Ponchiell! _—_—’——r_  |binieri per resistere ad una messa di oltre due: | assicurato. 

O ant. aile R. MARINA , | mila dimostranti. Tragedia fra duo coniugi 









legge del mo* 

























40. febbraio, 
al 10 agosto, 





























LOTO — Estrazione del 1° maso — |" Zanardelli @ Guecia lo difendono e pregano ” a alla vita dell’ Imperatore Guglielmo. 
Berici BASSO (STO IR TO) — RO] Zooenl i pe ei AI ritura la sua Lang Sr 3 WaScnzia Biafenii Stef 
irense : 45 — dt — 80 — MI e n lo. a 30 p. nzi ani 
Milano 30 — 8 — d6 — d3 — 36 pe e E' giunto a Roma il generale Tor. ge ed He 
Napoli — 18 — 16 — 78 — f?| L'articolo 43 determina che le modificazioni 11 nuovo Credito Fondiario deg dini 
Pilirme: 39 = 80 = 37 — 24 — 90| aio crtccume Giletti dall | _ Glu. Laputa, Ross Lutti puote |a 
T 10 — 36 toggo sesamo è pregio po | d 
10 2005 = 46 26 TA lai senrceiazene cmalemretrve cd cielio. | Pesto furono nommati commissari per il DI servizio militare tn Derimarca 
17- 6-79 - 4 —- 3lrai. progetto per il nuovo istituto di Credito Fon-| stocolma 2. — Il Reichstag respinse il progetto 
RRIVI Alcuui deputati propoagooo modificazioni ul- | diario. — La maggioranza della Commissione è inte l'aumento dell'obbligo al 
iorno 1° l'aruculo : ife questi Andolfato © Salaris che | contraria ad accordare qualsiasi privilegio al 
estati; vorrebbero che almenv lusse rispettata la ciFCO- | nuoro istituto. 
ni da Brotca Greca E | serisione provinciale À 
Ave. Maspori da Brosola. itber E. idem. | ‘ij emendameuti un vengono accettati — Za te ADE menor 
Vapore. — F.lli Sola da Torino, Avv. Praga da Ves | naruelli assicure che sì rivpettere più che sarà | Fra i reggimenti che nell'agosto prossimo par- 
“caos Aia ‘de Bella: Kos | possibile la circoscrizione aumiuistrativa attuale | teciperanno alle graodi manovre vi noto il 5° 





Verona, Carrara Primo 


ja da Bari, Arrigozzi L. da Verona. 
Car. Alberti da Verona, Arr: 


è l'aruculo passa assieme all’ vito del progetto | è il 52° fanteria, il 9* bersaglieri e i reggimenti 
senza uileriure discussione, e ll diseguo di \eg&S | ge, 18° e 20° di cavalleria. 


Miene pui approvato a scrutinio segreto con 209 
Vent elstro B8, 11 Bollettino militare 


Contro i faccentleri di Pretura 


L'onor. Della Hocca auche a nome di altri 
depulali svolge un articolo aggiuntivo co» 
cepito: e È vietato l'esercizio vel pe 



















































gioni. 








vr, Fanzaso da Ro 

Belluno, 

i A. da Padova, Fam. Moro 
da Padova, F. Homentiler 











D 
da Udine, Puri Ett O | sihiaria. 


Milano. 
ingleteie. — Rosivi Ara. da Bologoa, Lambertini 























coste del- E reture ato 
lania Venti Aldo. SRL IVO A io a, degl || Poysethj copiieno la sepolta O -blerea 
hiat. Perio» “fhnitni — Sla Camila da Pisoeza, Rimondi | © avvveai è procuratut, urvero che uva seno | © desunato al 25° reggimento artiglieria. — Ales- 
idem | iaureat; vele Presure che uva sowv sedi vi | sandri, tenvute ci 
D O « Trivuuale essere abuilati al potro | è trasierito al 46° reggimento fanteri 
ON PIATER ALL'ALTRA — |: fto pie c so pr id tt ft, 
PEREN « wmeritevoli per copscità © prubite dal presi NANI ne 
Venice — Questa sera_il tonoro Rusaltano | © uemietolt Be SP; i, dipende la Preura | PRA Moiona, Massari, BK. Hom mon Bla” 


canta per l'ultima volta — finalmente! — nel 
Roberto. A_certe deturpazio! 





» | doro, Pol.cco. Buschett, Zanini, Guillion, # 





Au seguito è parere uel FispeluVo pr 





buon senso 



















venuta a arustico è preferibile la chiusura del teatro. Torruca cumbulle è Vasturimi-Cresi sustieu | vo vut ri di un -un:, s000 pPQ, 0ss1 $0 lol menli 
tre quarti, Mercoe Il Koderto si ripresenterà col tenoro | l'artiuuiu prupusw da Delle Runcs, Ni uate 400 | di . mupiemento. 
Staguo. osservazioni dei Misano Zanardelli, © det PIE | Corruto, ri req ea ira presso UG. sk 
[I di Ni hera val 4 arkiculo, Pisi vai ae 
oldoni — Lo parti principali della nuova com: | sideute Biuncheri arucvi di V rons; è collocato a. riposo. — €. ndiotto, 






del 
I sumo ritardi 


progello iu prupusilo come promise. 

Lunedì st discuterà ii ‘progesto per 1a, paneg- d 
giu vete famigiia del prcipe Auiiro, € qui _M viaggio dal Principe di Napoli 
di quello per 1 sunmimacue © promozione delia | | L' Esercito wi siasera 
Magiirature, © Biuatuseute le imuerye lauze suli A- | diuato al Prwcipe di 
dra come l' alliv Weri 10 deliberato. ma, di ritoruo dal suo viaxgi 





io di miziativa  purle» 
preseutore un | domi sluto a Trev:s0, è vvminato 


giomere d' ertigier 
Mur del Gemo a Rina, è ir.sf rito a Verona 


media Le Vergini, che si rappresenta domani 
sera, furono distribuite nel seguente modo : Del- 
fina (M. R. Guidantoni), Paulina (L Carioni), 
Nini (A. Repetto), Selene (G. Bracony), Dario 
(E Rotaapins). Littorio Oigiati (V. nili), Can- 
fond (A. Campioni) Marchese Zoppi, (N. Benassai) 

L'azione si svolge a Milano — epoca attuale. 


Tentri di Liverno. — Ci telografano da Li- 
vorno in data 2, ore 9.15 ant.: « Iersera ot- 
tenue esito splendido il Mefistofele, interpreti 
principali la sig. Bendazzi-Garulli, il Lombardi 
6d il basso Serbolini. — Il quartetto, la nenia 
61 il finale quarto furono bissati. — Îl direttore 
d'orchestra Acerbi fu applaudiussimo specie do- 
po il protogo, eseguito, como il resto dell' opera, 
magistralmente. — L'impresa Pantaleoni non 
poteva in miglior modo preparare lo spetta- 
co) 























in Or 





inmowalo va deliberazioni che sì 
di snpresa © domanda quaudo mai ad Atene. 


scussivue la sua interpellanza relati 1 dispacci d’ oggi 


pento del consiglio del Banco di 
Presidente dice che sarà discussa 
Bufera, neve, intemperie 
Roma 3, ore 1.50 p. 









quondo verra il suv turno che nou è sialo pu 
(0 alterato. 





« Nerone » di Belto. — Noi ciroli ar- 
tistici di Roma si assicura che Boito darà il _Ne- 
rone l'aono venturo, alia Scala, © che già abbia 
scelto come protagouista il tenore Van Dyk, che 
canta ati jeute le opere di Wagner iu Ger= 
mania. 

Boito avrebbe anche ultimato un nuovo libretto 
Maometto, che musicherà egli stesso. 

Il libretto gli fu chiesto da parecchi maestri, 
ma egli naturalmente rifluto le proposte fat- 
togli. 


Da ultimo, presenta ‘alcune relazioni @ co- 
imuotcuta dal Presidente una rulerrogezione di 


de uuseria che sifli.ge i Comune di Canosa 
Puglia chiedendo quali provvedim nti tutende 
preudere il governo per suilevare Lunti soffereu- 
li, levasi la seduta gile 6 e wezzo. 


| Dalla Capitale 


bellissimo, iousitato. 
La saluto di Bonghi 











alquauto aggravata, ma stamane però tendeva 
SPETTACOLI 

Fenlee — Roberto il Diavolo opera-ballo — 

= Ore 8. L. 


L'udienza pomeridiana di ieri dere notizie dell' illustre uomo. 





Dal Bollettino Militare tolgo queste disposi- | po 


Il generale Bertolè-Viale, comandante della di- 
vw | visione di N-poli, fu collocato in posizione au- 





utinte ra» 
Voyrni, aiu ante raxio» | fornito di Carta delle migliori fatbriche nasionali 


ev che a RO ba er 

di trovarsi a Ro- 
tes 

"Di Sundonato aepiota vhe i diritto di inter” | i, RARI PRA fore pia VERO ESTRATiÙ L I È B I di 


La notte scorsa la neve è ceduta in abbou- 
dent.ssima quantità. Questa maltica tutta Ruma 4 


Imbriani wi wiutsiro dell'iuteruo circa la grau- | è coperta di ueve. La cilia presenta un aspetto 


L'on. Buaghi 1n seuito alia caduta deil'altro 
- \ ieri mpurtò qualche disturbo iuterno che gli ca- 
gionò la febbre. lerì sera l' indisposizione si era 


IL PROCESSO PER | FATTI DI FEBBRAIO 1889 | scomparire. Il re ha mandato un aiutante a chie- 





sibile entro quaranta giorni. La notte 
disgraziato colto da altro forte accesso di pazzia 
si trascinò fuori del letto e afferrato un coltello | 
accuminato ne vibrò due terribili colpi contro 
la moglie, che dormivale placidamente accanto. 
Destata di soprassalto, grondente di sengue, ella 
disperata corse alla finestra invocando aiuto. Il 
marito la inseguì, trascinanduvi il moncherino 
della gamba e cercando di colpirla nuovamente. 
Alle urla della disgraziata, i vicini sfondarouo 
l'uscio della casa dei due coniugi e disarmaro- 
no il marito inferocito. Entrambi vennero tra- 
a Roma, allo Spedale,tin condizioni as- 
Si spera però di salvarli. 








Crisi parsialo di ministero in Francia 
Dizmianioni di Constane ; Il suo succomere 
Va giornale sotto processo 
Parigi 4 ore 750 p. 

ln seguito a dissensi soli oggi nel consiglio 
dei ministri fra Tirard presidente del consigli 
e Constans ministro dell'interno, questi rasse- 
gnò le sue dimissioni. — Alcune notabilità poli- 
tiche inelinano a credere che la crisi si limiterà 
al portafoglio dell'interno. 

Secondo il Temps il dissenso fra Tirard e 
Constans concerne la nomina del primo presi- 
dente della Cassazione. Il portafoglio dell'interno 
fu gia assu.to dal quovo titolare, l'on, Bourgevis, 
deputato della Morna. 

& probabile che sopra queste dimissioni ci sia 
quanto prima una interpellanza alla Camera. 

— 11 giornale l' Egalitè sarà processato perchè 
ha consigliato ai socialisti tedeschi di attentare 
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FERRUCCIO MACOLA Diretlore 


ME Gerent 
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MORTUARI E RINGRAZIAMENTI 














pubblicazioni gratuite 
Lo Srabilimento della SOCIETÀ EDI LELLA 
ZIA, Sant Angelo. Calle Cantorta, 

mortuari, 
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ROBES & CONFECTION 
MAISON HERMINE GRUNWALD VIENNE 


I. Kamthuerstrasse, 29 
III AVVISO ALLE SIGNORE 1!! 


La sottoscritta si pregia di prevenire che arri- 
verà io Venezia nel giorno 3 marzo corrente 
prendendo alloggio nell’ Albergo l' « Italie » 
assumerà ordinazioni invitando le rispettabili 
Signore ad onoraria di una loro visita, avver- 
tendo che tiene un ricco deposito delle più re- 
centi Nuvità e che resterà in questa città a tutto 
il giorno 7 marzo. 











Dev 


otissima 
Hermine Grinwald 
3493 Hotel d'Italie. 








VINAIGRE DE TOILETTE 


«“ 
I V. BULLY 


Prezzo Lire 2.50 alla Bottiglia 
Deposito all'ingrosso e al dettaglio pres- 


BUTI PRIVI È 


$000000000000000 


Per Regali 
al Magazzino di 
CURIOSITA’ GIAPPONESI 


PONTE DELLA GUE 


THE E STUOJE 
SEME BACHI ASCOLANO 

















I Ad De Essen 
Dentista Americano 
Ss. pis) Calle Cappello Marene 











Chi ha cara la sua 


legga attentamente 
La quarta pagina d'oggi 





DI CARNE 
Aggi ad una tassa di acque bollente 
un quarto di cucchiaio di Estratto cen un pe «i 
sale, da un eccellente brodo. 
Gesuino soltauto 2. 
"e ciascun vaso fere43 
porta la segnatura 
in Inebiestro © 














BANCA DEL POPOLO 


DI VENEZIA 





L'roteressagte deposizione di B.ttrelit 
Roma 1° ore 7.20 p. 
Nell'uliooza pomeridiana di ogci fu sentito il 
teste Battirelli, l'ispettore di Pubblica Swurezza, 
su cui si volle far pesare la responsabilità dei 
fatti avvenuti. — La sua deposizione ha pro- 


Goldoni — Compagnia Bellotti-Bon — Came- 
re ammobiliate — Ore 8 112 — L. 1. 

nttheno — Compagnia Micheletti-Pozzaglia 
ore oceano —'ore È — L.050. 

Teatro Wimerva — Marionetti — Comme- 
ha''o — nre 7. Cont. 25. 

Palnazina delle Varietà, Campo S. Galo 
— Panorama universale, giuochi d' ottica, fisica, 
ecc. ecc. — Aperto dalle Ìl ant. alle ll pom. 

Caffe Orientale — Tulle le sere Concerto 
Utrumentale dalla 8 alla #1. 

Musica in Piazza. — Programma del pezzi 
musicali da eseguirsi dalla Banda cittadina do- 
mani, dalle ore 3 112 alle 5 12: 

1. Marcia « Festa nuziale >, Grazzinî — 2. Fi 
naiò 1° « Belisario », Donizetti — 3. Duetto fi- 





Dalle Provincie 
11 Consiglio comunale 


La fonte di giugoe — La « Mizzcn » a Padova 
Pudova 3, ore 0. a. 
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lumicosamente l' 





sempre rispo- | qoli. 












di rispettare il dirit- 





soceupati ; — ebbe ordi 





A Spezia il Bausan venne urtato dalla torpedinie- 
ra a, 22 7. adibita al servizio della souola torpedi- 
nieri Venezia. 
imwoando la 22 7, a tatta forza ed avendo la 
ne, lo squaroio è piuttosto rilerante: 
è sopra il ponte corazzato a poppa 
è allagato che l'altimo comparti= 





lare i sossi, due delegati © qualcuna delle guar- 
die che erano con lui, si meoverarono sullo uo 
portone e ricomparirono qual he tempo dopo. 


tella la meglio. 
Rocca di Pupa 2 marzo, ore 8 a. 








chiamò alle Camera valorosi, mentre io fui pu 
pito. » 1 di 


commuove € piange. pezzia si precipitò dalla finestra dela propi 


segni di approvazione 0 di disapprovazione. 


Dopo qualche minuto di riposo prodotto vi era spezzata una gamba. Lo adagiarouo 


Il Consiglio comunale votò a grande mag- 

ima impressione. — Dimostrò | gioranza quarantamila lire per le feste di giu- | tutte le piazze del Reino e dell' «atene, con 
previdenza dell'autorità poli- | gno e diciotto mila per lo spettacolo d'opera 

iù volte prevedendo i disordini, | — Vi saranno dodici corse e dieci altri spetta» 


Sta che lasciasse fare, lasciasse dire, tollerasse | | Stasera ebbe luogo la prima rappresentazione 
futto, avesse pazienza, trattandosi di operai di- | della. Mignon. Il teatro era bellissimo. Nei com 
lo ipettacolo è buono. — La sig. Borghi 
to di riunione, e di non impedire qualsiasi di- | fy una Mignon distiotissima, ottima nella parte 


Disse ancora che quando cominciarono 8 Yo-| ri marito, mpeurit, ni precipita dalla aaostra ed noci 


Una tragedia terribile ba funestato il nesiro 
« E questi delegati — disse il Battirelli, Cnapi | Comune. Viverano qui tranquillamente da moiti SP. 
i comugi che dettero sempre a 
vedere di amarsi teneramente, ll manto che 
Dicendo queste parole il vecchio ispettore si ha 65 aoni, ieri, culto da rmpruvviso accesso di 


Il pubblico, impressionato, lo applaude viva camera nella via suttustante. Fu tosto raccolto e 


mente. — ll Presidente ammonisce a non far accompaguato a casa, dove ì medici, subito ac- 
“ corsi, constatarono che nella caduta l'infelice 


dal 
pianto del Battalli, egli contigua dieeado che letto « dichiararonu che la guarigione ere pur 
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Polvere di Riso 


ALLA VIOLETTA 


Soave delizioso profumo per le Signore 
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CENTO ANNI DI SUCCESSO 


ELIXIR SALUTE 


Specialità igienica, tonica, corroborante, ricostituente, digestiva 


DEI FRATI AGOSTINIANI DI SAN PAOLO) 


Fu giudicato da eminenti celebrità medico:chimiche come il più salutare fra gli Elixir ed il più stomatico e piacevele fra i liquori 
_t—_1—1—_——t 


Coll'uso di questa specialità igienica si vive lungamente senza altri medicamenti, 
senza bisogno di farsi estrarre sangue; rinvigorisce le forze, ravviva gli spiriti vitali, 
affila ed aguzza i sensi, toglie il tremito de' nervi, diminuisce i dolori della gotta, pro- 
duce ai podagrosi un mitigamento; purga lo stomaco di tutti gli umori grassi e mu- 
cilaginosi del sangue, ammazza i vermi, libera da colica dopo pochi minuti; rende 
lieti e mitiga il dolore agli idropici ; cura , guarisce, in un' ora, le indigestioni; purga 
il sangue, e ne promuove la circolazione ed è un perfetto contravveleno ; eccita le 
mestruazioni alle donne, restituisce ossia rimett il colore ed il buono e bell'aspetto, ; 
purga insensibilmente e senza dolori, con tre d: si sitronca a febbre intermittente, è un preservativo | 
contro le malattie contagiose, ciò che più è meraviglioso nell'uso di questo Elixir è che si può pren- 
derne una piccola e grande dose senza incomodo ed in ogni situazione e stato. 

L'ELIXIR SALUTE viene preferito ai diversi ‘iquori mari che trovansi in commercio, la mag- { 
gior parte dei quali contengono circa 40 gradi d'alcool, il quale produce agli ammalati bruciori 
allo stomaco, crampi, ecc. ecc. L'ELIXIR SALUTE lo possono usare anche le persone di comples- 
sione debole e delicata, signore e bambini, essendo questo liquore di un gusto squisitissimo. 


Per riguardo all'uso giornaliero per mantenersi in buona salute si prendono due bicchierini al giorno, uno alla mattina e l’altro alla sera, 
semplice, oppure, se meglio aggrada, lo si prende nel caffè, nell’ acqua semplice, nell’ acqua di seilz, nel vino, nel brodo, a piacere. È 
Molti sono i cerlificali medici che lestificano I’ eflicacia di questo ECCELLENTE ELIXIR, i più recenti dei quali, ricevuti lestè, sono i seguenti : 


CERTIFICATI 


PARMA, 3 ottobre 1888. 

Il aottoseritto nella sua qualità di medico-chiri rimentato il liquore 
tonico intitolato ELIXIR SALUTE dei Frati Agostini Paolo, più volte e 
su un discreto nurnero di individui, dichiara, ad ono! del e lo ha ritrovato 
ottimo in tutti i casi di atonia dello stomaco derivanti da abuso di cibi e bevande 
specialmente gassose, è come palliatiro giovevole assai nelle dispepsio secondarie. 

Pel suo sapore amaro gradevole non riesce disgustoso al palato più difficile, è 
di an grado alcoolico ben moderato, non dà quel senso di bruciore, molesto a molti, 
che ai risente bevendo altri tonici del genere di questo. 

In fede di che ben volentieri rilascio il presente. 

Dott. F. GIORGIERI. 


+ " "+ "___1_1___ _—zT—— 


MODENA, 8 luglio 4888. 
Il sottoscritto dichiara di aver più volte propinato | ELIXIR SALUTE dei Frati 


Agos! di S. Paolo, e di averlo trovato molto efficace come ricostituente nelle 
forne debilitate, come depurativo del sangue, ed anche qualche volta come sedativo 
nei dolori e specialmente in quelli intestinali. 
PERRARI-LELLI LODOVICO, Medico-chirurgo 
dell’ Orfanotrofio di S. Filippo Neri, della Società operaia di Modena 
e di diverse altre Società. 





VERONA, 3 luglio 4888. 
| Diehiaro di aver esperimentato il vostro ELIXIR SALUTE dei Frati Agosti- 
atiniani di San Paolo, e di averlo trovato utilo uelle forme ancmiche per fseilitare 
la digestione, per promuovere l'appetito, come pure lo tr tile nelle febbri in- 
termittenti, € non tralascierò mai di raccomandarlo, attesa la sua tolleranza anche 
a persone delicate. 





















Dott. BENTIVOGLIO Cav. LUIGI 
membro della commissione sanitaria mwunieip: embro di alcune Società 
patriotiche e medico onorario di varie Corporazioni religiose. 
MUNICIPIO DI VERONA. — Verona, lì 21 luglio 1888 
Visto per l'autenticità della firma del signor Dott. Bentivoglio env. Luigi 
medico-chirurgo. 
Il Sindaco fi GIO. RATTA ALBERTINI. 


; Signor Antonio Longega VENEZIA 
__lo sotto! irurgo, certifico d'aver sperimentato l'ELIXIR SALVTI 
Agostiniaui, su di di dispepsia ed atonia delle pareti gastriche, ns dai it 
convalescenti di gri averio trovato d' incomparabile elficucia come rimedio tonico 
digestivo, è costituisce perciò vo pronto ricustituente. 

ni 






















Dolt, OSCAR OLMI. 





Genova 20 dicembre 1880. 





729 — Modena, 9 luglio 1888. 
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Per la verità della firma del sig. Ferrari-Lelli Lodovico medico-chirurgo, : La stessa 
"LA indro MURATORI.” VANTI GAZZOLA DI PIACENZA 30 dicembre 4889. Apermini de 
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L'estate a Rio Janeiro — Il nuovo governo è 
le nuove riforme — Le relazioni coll’ Argea= 
tina — Le finanso — Provvedimenti  consu- 
bili — Le prossime elezioni, oro e rivoltel- 
— Il Ministro del Brasile in Italia — 
« Amerigo Vespucci » — Ultime notisio. 
(Per dispaccio alla Gazzetta.) 
Rio de Janeiro 3 febbraio 1890 
Siamo in pieno calore: il sole rabbiosamente 
ci sferza; un’ afa soffocante rare volte temperata 
Sulla brezza dell'Oceano, ci obbliga ad un'iner- 
ria quasi assoluta. 
La stessa Rua do Ouvidor, la great atracti 
il rendes-vous comune, comincia a poro 
n00 vi si ammira più quel via vai di fiorenti 
lellezze tropicali, e la stessa. cronaca mondana 
lei giornali va di giorno in giorno diventando 
più povera, va gradatamente perdendo d' interes- 
È. La diplogpazia e parte della nobiltà si ritirano 
nella pittoresca Petropolis, i malati si procurano i 
l'emperati climi di Friburgo, Carambù, Lambary 
« famiglie dei ricchi proprietari emigrano per 
\e fasendas. 
Queste fazendas poste in vallate. profonde, 0 
le dei colli o in isterminate pianure contor- 
nie da immense piantagioni di caffè, isolate 
completamente, distanti la maggior parte, varie 
leghe dai centri, offrono ben poche attrattive a 
ni è abituato alla vita della città. 
Ivi il tempo trascorre calmo, quasi monotono ; 
tre il corpo si ritempra a quell'aria. profu 
mata dei pini e delle manghere, dai calori sner- 
fanti della città. 
Un poeta, un'artista, avrebbero vasto campo per 
nmitare in tutta la sua opalenza 1o. splendore 
ella flora tropicale, per entusiasmarsi dinanzi a 
uei tramonti d'oro. 




































Come vi ho scritto nelle precedenti mie, il 
soverno Provvisorio ha già decretate, con plau- | 
nerale, tre delle grandi riforme progettate : 
La seeolarissazione dei cimitert, che conce- 
je facoltà a qualunque ordine religioso di co- 
iine per i propri riti estinguendo così il mo- 
spolio dell'impresa funebre. s 
1° La separazione della Chiesa dallo Stato 
proibisce alle autorità di detar leggi, re 
menti o di decretare atti amministrativi che 
tabiiscano 0 vietino qualsiasi religione, e che con- 
ade a qualunque il pieno diritto di costituirsi in 
alizio religioso e vivere collettivamente a se- 
snda del proprio credo senza intervento del pub- 
‘0 potere, 
5° Î malrimonio civile, che non permette il 
rorzio, ammettendo però la separazione dei beni 
di persona, e regola le cause di impedimento di 
strimonio, a seconda» dei canoni stabiliti. nel 
vocilio di Trento. 



















Siprete già (per via telegrafica) che il mini- 
vo ei, Quintino Friocaguva è partito 
Buenos Ayres onde firmare, a seconda degli 
rdi telegrafici antecedentemente presi con Ze- 
ministro della Repubblica Argentina, il 
relativo al famoso territorio delle Mis- 





ta 
ioni 
Questa soluzione repentina 
ione che per tanto tempo formò un punto di di- 
rergenza, che a parer di molti, sarebbe stata un 
futuro casus belli fra le due nazioni non sì potè 
«nere che mediante concessioni fatte all’ Ar- 
eotina 

tessa generale ignoranza che regna sopra 
termini del trattato il quale però sarà riservato 
approvazione dell’ Assemblea Nazionale, le- 
almente costituita, dà a supporre che il Brasile 
bba ceduto una parte della zona in questione. 


1 ha incontrato molta simpatia tale soluzione 
“mere cime me sE erre 








e facile d’ana que 









la 














3 marzo (il) 





Guzzetta di Venezia 


AMEDEO ACHARD 


| marito di Delfina 


Domenico lo trasse in disparte, e con voce 

tata disse 

facendo un triste sogno. In questo mo- 

ento mi sembra di essere in una casa piena 

li rumori. Credo di vedere parecchie donne bal- 

re... è la migliore di esse è colpita da un 
iacere, da un dispiacere che la tormenta. 

Una viva meraviglia si dipiuse 0®> voltooi 

nimondo. 

— Ciò forse vi stupisce ? Oh ! tengo ben altro, 

proseguì Dumeuico. Siccome non sono distratto, 

uan mano che i sogni passano li osserto.- 

Sì parla di me come d'un uomo che non ha 

















Eunedi 3 marzo — Edizione della Sera 





la quale costerà al Governo 1000 coutos di Reis, 
pari a 2 milioni e 750,000 lire. 


Il ministro delle finanze Ruy Barbora ha de- 
cretato l'istituzione d’un Banco di emissione in- 
titolato: « dos Estados Unidos do Brazil » con 
un capitale di 200,000 contos, pari a 550 milioni 
di lire. 

L' opposizione a questo progetto fu accani 
i giornali uscirono con supplementi per vari 
giorni, pieni di articoli lunghissimi pro € contro. 

Con tutto ciò il capitale fu non solo sotto- 
scritto, ma si ebbe un aumento di 40,000 contos. 

Questo risultato lo si deve all’ enorme quan- 
tità di azioni sottoscritte da 2 o 3 Banchi co- 
lossali,i quali comprendendo che la lotta era im 
possibile, miravano ad una fusione. 

Mentre il Governo provvisorio. promise di ri- 
spettare tuttii contratti bancari stipalati coll’ an- 
tecedente Ministero, con quel decreto esso viene a 
danneggiarii in un modo assoluto ed incontestabi- 
le, tanto che il Banco Nazional do Brazil si è già 
rivolto ai tribunali. 

Ruy Barboza concesse tutti i più larghi e reali 
favori al nuovo Banco incaricato dell’ emissione 
di qualunque operazione di credito, di costruire ed 
esplorare miniere, ecc. ecc.; per qualunque pro- 
getto la nuova istituzione, a condizioni pari, 
avrà il privilegio. 

Tutto ciò insomma costituisce un vero mono- 
polio per la durata di 50 anni!! 

Si uccide così l'iniziativa privata e si legano co- 
me pegno al nuovo Banco le proprietà del paese !1 

‘ale decreio che nessuno si aspettava da un 
Ruy Barboza, perchè statista di fd concetti li- 
berali e perchè nel giornalismo egli ha. sempre 
combattuto per la pluralità degli Istituti di cre- 
dito, dimostra chiaramente ch' egli fu mosso d: 
solo desiderio di opposizione al sistema bancario 
precedente, perchè organizzato da Ouro Preto, 
suo acerrimo nemico personale. Sempre in base al- 
l'istituzione di questo nuovo Banco, il Ministeru 
è in crisi. 

Ruy Barboza invase nella parte che riguarda 
la colonizzazione un ufficio che è sotto l'im- 
mediata giurisdizione del ministro d' agricoltura 
D. Demeuio Ribeiro il quale volendo conser- 
vare la sua indipendenza, non è disposto a 
cedere e vuole alcune modificazioni al decreto sul 
Banco. 





















Sordamente sì lavora da tutti i partiti per le 

‘ossime elezioni che si faranno col sistema degli 
Stati Uniti del Nord :-ora e rivoltella. 

Fra i diversi nomi che girano come possibili 
candidati alla Presidenza della Repubblica, vi cito 
come più degni di attenzione, Saraiva uomo vec- 
chio, Influentissimo, rispettato da tutti i partiti, 

iù volte presidente del consiglio dei Ministri, c 
il dottor Antonio Prado, quello stesso che, mi- 
nistro d'agricoltura nel 1888, contribuì valida- 
mente alla promulgazione della legge del 13 maggio 
che aboliva la schiavitù. 

Venne nominato Ministro Plenipotenziario del 
Governo degli Stati Uniti del Brasile in Italia, il 
S. Fraocisco Xavier da Cunha. La scelta non 

teva essere sotto tutti i rapporti più felice. 

Nativo della Provincia di Rio Grande del sud, 
egli nel 1872 creò in Porto Allegre, il giornale 
repubblicano « A Democrazia »; nel 1873 si re 
co in Rio Janeiro a dirigere il giornale « A Re- 
publica », passò poi a dirigere altri periodici fra 
i quali il « Globo.» 

itiratosi a vita privata fu chiamato successi- 
vamente a dirigere le scuole normali, il grande 
alloggio degli fmmigranti nell'isola’ dei Fiori, 
dove adoperossi in prò di tanti infelici nostri 
connazionali, e per ultimo era stato dal Gabi- 
netto Liberale ‘Saro Preto scelto a console & 
nerale in Salto (Repubblica Orientale dell' Uru- 
guay). 
sembra che ella nou sia felice; proteggetela. lo, 
sono un povero uomo, . . - + nulla posso. 

Si intese uno scroscio di riso e poi la voce di 
@iustivo. 

— Eco il genio cattivo sospirò Domenico ; il 
mio bel sogno si guasta quando lo vedo. Guar- 
date, s'attacca al signor Fernay e il capitano 
non s'accorge che il pennello del pittore ride della 




















Parla bene l'italiano ed ha vastissime cogni 
zioni in materia di emigrazione e colonizzazione. 
Negli ultimi giorni di marzo, Xavier da Cunha 
metterà il piede sul nostro bel suolo italico. 

È arrivato în Rio Janeiro e dopo una dimora 
di 6 giorni è improvvisameate partito per il Plata 
l'Amerizo Vespucci, avente a bordo il Principe 
Luigi di Savoja che apprese qui la dolorosa no- 
tizia della morte del principe Amedeo suo Padre. 

La colonia italiana a mezzo del Ministro, fece 
rendere palesi al giovane principe i propri senti- 
menti di condoglianza. 

Trovavasi pure a bordo dell'Amerigo in qua- 
lità di guardia marina il simpaticissimo giovane 
ai E Cuido Chelogi co quale rm locrat- 
tenni, vostro e mio concittadino, figlio del cav. 
Pier Alessandro. 








P. S.— In base ad una conferenza ministeriale, 
nellà quale il Ministro delle finanze dimostrossi 
alieno di manomettere il decreto sopra l'istitu- 
zione del Banco dos Estados Unidos do Brazil, il 
Ministro d'agricoltura Dott. Demetrio Ribeiro 
diede le sue dimissioni cl? estate, 
Venne chigmato a_ sostituirlo i 
Glycerio nativo di Campinas, Provincia di San 
Paolo, che accetto, Egli è uno dei rappresentanti 
più autorevoli del vecchio partito repubblicano. 

V. È. Premi 











PER IL SUCCESSORE DI PASI 


Perchè non si vuole Pallavisini 


Appena morto il generale Pasi, furono fatti 
vari nomi di geuerali, che sarebbero stati chia 
mati all'onore di primo aiutante di campo del 
Re. Ma tutto le probabilità di nomina furono poi 
pe il generale Pallaviciui, comandante del corpo 

l'armata di Ruma, e molto beneviso a Corte. 

Siccome l'on. Crispi si disi..teressava della no- 
mina, si attendeva giorno per giorno il decreto. 

Ma acccadde che l'on. Bull'ardeci, alter ego di 
Crispi, chiedesse al presidente del Consiglio, per- 
chè si lasciava imporre dalla Corte l’uomo d'A- 
spromonte. — Crispi rispose che quella nomina 
era di pura spettanza dei Re; il Buffardeci in- 
sistette, ed allora l'on. Presidente del Consiglio 
per non ismentir alla propria linea di condotta, 
adoperò la sua iufluenza perchè il Pallavicini 
fosse scartato. Forse il non nominare ancora 
nessuno è un partito medio preso dal Re per 
respingere in parto le pressioni del ministro. 




















REMI DEL TRENTINO B"I'OLTRE IS0NIO 


ll Raccoglitore di Moverete vscapanioni quo 
vamente della questione della ferrovia della Valsa- 
gasa, pabblica una lettera in cui propugna l'impianto 
di una linea a seartamonto Tidotto di esecuzione re- 
lativamente facile © rupida. Dice che ì voti della 
Valsugana sarebbero pienamente adempiati, dacchè 
l'Italia uon potrebbe certo riffutarai par 1 pochi 43 
ohilomesri che dividono il confine dalla città di Bas- 
sano di allacciare i dae punti della ferruvia. 

— La Società Magistrale di Val Lagarima terrà 
la sua prima seduta statnteria del c. 3. fo 
rete il giorno 8 corrente. 

DUE PAROLE AL SIONOR A. DOM, RIEEOTI 

del giornale « ll Tempo » 

Il sottoscritto, veneziano di elezione sebbene 
non di nascita, non è un fanoullone ma bensì 
un lavoratore assiduosissimo; — esso si alza 
regolarmente alle $ del mattino dall'aprile al 
novembre per educare dei lavoratori che alle 8 
entrano nelle loro officine, ma esso coltiva ne' 
l'animo e professa davanti al pubblico le utopi 
artistiche che il sig. Richetti, con popea 
alquanto barocca, vorrebbe disperdere al vento 
come il fumo del Cotonificio di cui canta le lodi 
nel Tempo d'ierl’altro, — Ebbene il sottoscritto 
sente diuanzi alia prosa del sig. Richetti il bisogno 
di riaffermare le sue teorie che sono quelle di 
molti e non di pochi, di lavoratori attivi del 
pensiero e delle braccia, non di oziosi fannul- 
foni secondo la sua frase gentile. 

E arte vecchia, usata anche dai giovani ora, 



































di prestare opinioni erronee che non ebbero mai, 
rauello travolto in mezzo a tur- 





bimi di sabbia. 


— Ruccontate dunque questo episodio della guer- 
ra d'Africa al nostro caro prefetto. Tutto ciò 
che si riferisce all’eroismo dei nostri soldati 
si ha sempre la fortuna di 
icini ad uno dei loro gioriusi rappresen- 


lo iuteressa, © 
essere 
tauti. Dunque eravate settanta contro mille? 
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GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quolidiano col riassunto degli alli ammicisirativi © giudiziarii di tutto il Veneto 


CORRIERE BRASILIANO 





alle persone che 
pisti amiamo il lavoro e il lavoro moderno, ma 
amiamo pure la vecehia Venezia e vogliamo con- 
servarla per amore dell’arte, della storia, degli 
studi, della poesia che sono qualche cosa di se- 
rio nella vita, come è serio il pensiero anche 
davanti all’utilitarismo. Del resto lola ap- 
che dal lato dei quattrini, Venezia è 
un capitale lucrosissimo ; domandatelo un poco 
sibergatori ed a tanta ultra gente, che vive 
di quei dotti utopisti, per nulia fauulloni, che 
ci vengono dal Nord e dal Sud e dagli 
nou già per vedere i fumaioli del Cotonif 
la vecchia e poetica Venezia. 

Noi utopisti quando, per esempio la specula- 
zione volera distruggere la vecchia e poetica 

udecca, | 





































farlo, ma non per- 


fabbricato, incoraggiandola 
bile 


meltendole di distruggere que! recinto mi 
per forma, ‘agi colore e per memorie. Buona ac- 
coglienza alla speculazione, ma non diritto di de- 
molizione mai, sscondo noi utopisti. 

La vecchia Venezia è un lucroso capitale che 
rende esattamente ogni anno delle buone somi 
quanti nuovi fumsiuoli abbiam veduto croll 
intorno, le cui promesse andarono appunto 
disperse col fumo col quale ingombravano l' at- 
mosfera, mentre la vecchia Venezia ha pagato 
regolarmente i suoi dividendi. 

Del resto il tempo spira in favore delle nostre 
utopie, perchè pare che Venezia tutta sara tenuta 
deve essere monumento nazionale da 
che con grandi riguardi senza dan- 
moderna, e con grande gioia, 


























ma elettorale combattutasi 
stato meraviglia il silenzio 
dei socialisti sui famosi rescrittà imperiali. Que- 
sto fatto si spiega oggi col discorso tenuto a 
Brunswick, dal deputato Lieblknecht, uno dei più 
influenti capi dei socialisti. 


Nell'ultima cam 
in Germania, ave 


Il Liebknecht aifermo che tutti î socialisti sono 
ronti a seguire l'Imperatore, e che Guglielmo 

avrà dietro di Jui un wulione e mezzo di s0- 
cialisti decisi a sostenerlo nella lotta intrapresa 
per riformare gli abusi della socictà capitalista 
attuale. 

Queste dichiarazioni sono degne della. mag- 
giore considerazione. 

MENELIK RIBELLE 

N « Corriere di Napoli » e la 

A proposito della notizia data dal Corriere di 
Napoli di una specie di ribellione da parte del 
Negus di Abissinia, e che quel giornale. pubbli- 
cava in un dispaccio da Londra, la 7ribuna ha 
un telegramma pure da Loudra che dice che il 
corrispondente che telegrafò la notizia al gior- 
nale napoletano è il Pavouelli, l'ex corrispon- 
dente parigino del Secolo, © che la notizia non 
fu punto pubblicata da alcun giornale di colà. 


PER LA GARA NAZIONALE DEL TIRO A SEGNO 


Procedono alaor 














per l'adattamento del campo di tiro. 


La località ove sorgeranno | bersagli 0 dove sarà 
impiantato il campo delle feste è chiamata Pianura dei 
soldati, ed ba un'estensione di 250 mila metri qua- 


drati. 


La galleria del tiro, ha 116 linoo di bersagli per 


le diverse distanze; e sono 100 bersagli a 200 metri; 
bersagli a 200 metrì © 4 bersagli per rivoltella. 





Vicino @ attigue alla galleria sono la sala reale 


© della presidenza, le saio dei premi, eco. 
Bono fate, 





storanti, eco. 


ll campe delle feste ha una forma rettangolare 
con en lato di 700 archi paraliello e sulla destra 
del Tevere, ed uu lato corto di 200 metri di lar 





— Tutu mort valorosamente, di frouie al ne- 
mico, facendo il loro dovere. Quando sul campo 
vittoria | e 
gli ussari abbracciavano i fautaccioi, per Dio! 
non avrei dato quell'istante per la corona di 





di battaglia quegli eroi gridavano 





un Re. 


— Che spettacolo ! Se fossi ancora pittore, lo 






























ate nel locale della Farnesina, 
a Roma, i lavori per la costruzione dei bersagli è 


in via di costruzione, tutte le opere 
di sicurezza per evitare rimbalzi o diagrazio por 
qualsiasi causa ; fra gli accessori importanti vi sono 
gli uffizi di uro, delle riparazioni, birrarie, cattò, ri- 








Nella IV. pagina ‘ogni linea o spazio di 


linea cent. 285 8 
Nella HIL pagina ogni linea o spazio di @ 
alte. Nitti. 
corpo rnal com 
veri. — Rileva ribassi per in 
pubblicità nei tre - 
pei Municipi è pei corpi morali. 





Lo rpazio viene mieurato col lincometro 
lsecadi 





Nella parte estrema verso settentrione saranne 
disposti i locali della fiera, mentre il centro è de 
stinato a raccogliere le squadre, le persone e i tira» 
tori concorrenti. 

Tatto promette di riuscire ottimamente. 


1 CONTRIBUENTI BEFFEGGIATI 

Le relazioni e i progetti di legge per mag- 
giori spese hanno sempre fatto strazio dei con- 
tribuenti. Ora si arriva perfino a beffeggiaril. 
Infatti nella relazione presentata dall’ onorevole 
Pelloux per le nuove spese militari si legge 
< Queste considerazioni non riguardano però Il di- 
che attoalmente no diseatendo, 


















ranno 
‘< In quanto alle lire 3,500,000 per armi portatili, 
Non basteranno certamente per poter costituire 
te riserva all'armuneoto attuale, ed è 
i rouiro altre domande di 





ranno in proposito, 
i può dunque considerare il disegno di legge 





che abbiamo innanzi come un incidente, ua fatto 

isolato, il quale Da però intima relazione colle epere 
ciò el 

ri 


straordinarie già futte, più importa coll 

sposo s ‘ farsi per c0m- 
letaro la difese lo Stato ». 

Sino a questo punto non si era ancora ar- 


rivati. 












ARTURO COLAUTTI 
Leggiamo nel Piccolo di Napoli: 
Avendo il signor Arturo Colautti rassegnate le 
sue dimissioni, la direzione del Piccolo vieue as 
sunta dal signor Federigo Verdinois. 


PROCESSO CONTRO 1 SONMAMBUL 
LA QUESTIONE DELLA FOGNATURA 


( Per lettera alla Guazotta. ) 
Torino, 1 marzo. 

(Zuccaro) — E' incominciato stamsno a Tori. 
no, al Tribunale penale un curiosissimo ed im- 
portante processo, nel quale siedono 
nientemeno che i deputati Villa, Pi 
maria, © gli avvocati Merian e Cavaglia: po 
cesso contro 14 sonnambuli e magnetizz 
di Torino @ dei dintorni, i quali gabbavane @ 




















chie occorre: 
ravigliosa, divina chiaroveggente, sonnambula : 
consultazioni che costeranno 15 lire l'una! La 
Frugoni si spavento del prezzo, © stava. per.an- 
darsene, quando il Filippa la formò © lo disse 
che almeno accettasse un consulto. La malata 
accondiscese : venne la sonvambula, la visitò, le 
trovò malato il fegato, ruinati i polmoni, frusto 
lo stomaco, marcito l' utero, insomma disselo che 








era mezza sull'orlo della fossa! ... Che però 
essa avrebbe saputo guariria. Allora la povera 
Frugoni accondiscese cura; 6 siccome in 





quel momento non aveva tutte le 150 lire oc- 
correnti (le avevano fatta una riduzione a 10 
lire per consulto) corse a farsele prestare 
un'amica © la portò al Filippa. Intrapresa da 
dieci giorni la cura, si senti... assai peggio di 
prima! Corse allora diftilata dal dottore Gozza- 
no, ed il Gozzano le disse che i medicamenti or- 
dinati dalla sonnambula l'aveano ruinafa! — 
Essa allora corse dalle Autorità, e le Autorità 
iniziarono il , tutti coinvolgendo i 14 
magnetizzatori e lo sennambule di Torino e din- 
torni, onde dar loro una buona volta una lezio- 
ne esemplare ! E sul banco degli accusati v' ha 
pure un medico 1 ed un farmacista. Quest' ultimo 
spediva, ad Oneglia, clandestinamento le ricette 
dettato dalle sonnambule torinesi. 





SI procede adunque Sehtro costoro per arera 
con artifici dolosi, ingannata la buona fede fa: 
cendo nascere coi sonnambulismo la spsranza di 
successi chimerici, vantando dolosamente di po- 
ter guarire ogni malati, o di iodovinare qual 
siasi cosa dando a tali vanti apparenza di se 
rietà, coll'assunzione di titoli © qualità onorif. 
che ed accademiche che loro non spettano, osa- 
gorando la gravità dello supposto malattio del 
clienti, somministrando anche a caro prezzo f 
semplicissimi medicinali ordina qualcuno dell 
quali dannosissimi ai malati, come 10 constata 








bleuse. 

— Mi dimostra un interesse, che credo since- 
ro, rispose Delfino, mentre .il cuore le batteva 
forte. 

— £ cortesissimo anche verso vostra figlia, 
mi sembra? 

— Sì, anche verso Lucietta, gliene sono rico» 

















— Mille e cinquecento, tenuti in rispetto da 
un pugno di baionette. 

— Però quei bravi solditi decimati dal ferro 
e dai piombo nemico battevano in ritirata ? 

— Quando me ne arvidi, stando in sella: — 
Camerati, gridai, facciamo vedere a quei mori 
che gli ussarì di Fraucia valgono quanto i cac- 
ciatori d'Africa. Là ‘vi sono dei compagni da 
salvare... Avanti. — Gi slanciammo tutti contro 
gli Arabi e ne' sfondammo le file come un eu- 
néo di ferro sionda il tronco di ua albero. La 
fauteria, vedendoci, fece una carica alla baionetta, 
i raggiunse. Allora tuiti assieme, al grido di 
la Francia, respingenmo il resto della banda. 


sua sciabola. 

Giustino infatti insisteva presso Fernay affin- 
chè gli raccoutasse un episodio della sua vita 
militare. Si trattava di una carica che ese 
guito in Africa per salvare un’ avanguardia, mi- 
nacciata dagli Arabi. Era la ventesima volta che 
gli fafeva ricominciare il raccouto senza che 
Guglielmo se n’accorgesse, e ogni volta iruvava 
un nuovo motivo da ridere. 

— Era dunque nella proviocia d'Orao, non 
è forte vicino al deserto ? 

— Al di la di Eb-Habatea, rispose semplice- 


mente il capitano. 
— E non avevate che un plotone ai vostri 












toppo buon seaso. Si ride; ma in fondo sento 
li nou esser pazzo . forse pazzi perchè 
i sogoa d'amare una doona che si chiama : La 
iguora Busserolles ? 

— Che! voi? 

— Sì, io; e anche voi I’ amate, riprese con 
rsa Domenico, ed ‘è perciò che vi parlo. Mi 


uu dadazione di proprietà delle, Bocetà elite 











— Ne faceste macello. 
— Ben presto gli Arabi sparirono nella pia- 
mura, più di duecento dei loro giacevano a terra. 


ordini ! 
— Circa cioquanta uomini. 
— Ma tutti ussari del 4*; ussari dalla testa 


ai piedi. — Riporiaste due ferite ? 
2° con pochi altri uomini che ci servivano da | — Obi cose da niente! una graffatura sul 
viso ed. un'aitra alla spalla... La sera però, quat- 


esploratori. 
— Quando giuageste sul luogo dell’azione, la 
fanteria si era formata in quadrato? 


tordici dei mostri ussari mancavano ali’ appello! 


— E altri tre dell'avanguardia, mi pare ! | — Siete stata assai gentile col signor d' Am- 


immortalerei sulla tela, E il governo nou vi avrà 
certamente dimeticato ? 

— Ma... un poco; avero già la croce di ufficiale; 
mi avrebbero poiuto dare la spalline di capo squa- 
drone, Non lu si fece © diedi le mie dimissioni. 

— È tutto Morsan-ur-Viére se ne felicita per- 
chè. 
— (Qualche volta ho rimpianto la mia deter- 
minazione; ma che importa ? L' esercito è pieno 
di capitani che mi eguagliano; al primo colpo 
di cannone guideranoo i loro soldati alla batta- 
glia, come io i miei ussari. Un uomo è nien- 
te... il paese è lutto. 

Giustino diede un grido d'entosissmo e battè 
le mani. 

— Se il sizuor Fernay indovina che quel bric- 
cone lo prende a gabbo, gli farà passare un 
brutto quarto d'ora, mormorò Domenico. 

Tuitatia la serata corse lieta, nè fu turbata 
da alcuna nube. Quando tutti si furono ritirati 
Busserolles, che sembrava trionfante, 3° avvicinò 
a sua moglie e le disse: 













.. Questo vostro sentimente 
per lui mi fa sperare che mi aiuterete un po" 
mguardo ad ua affare di cui debbo parlargli. 
— Che affare? 
niente di più semplice. Il mio amico 
, che ne ebbe la prima idea, può dirvi 
che si tratta di alcune cattive praterie che vo- 
glio comperare da lui. Solamente desidererei che i 
mostri contratti fossero firmati entro otto giorni ? 
— Entrò otto giorni! E perchè questa fretta ? 
— Vedo che bisogna dirvi tutto. Sappiate a- 
dunque, che nel mio ultimo viaggio a Parigi il 
caso mi mise al corrente di un progetto di una 
strada ferrata della quale fu tracciato il piano. 
Ancora qualehe formalità e il decreto sarà reso 
pubblico. Ora appuuto questa linea passa sui 
prati di cui vi parlai, e il loro valore salirà ad 
un prezzo altissimo. Si tratta d’indurre il signer 
d’Ambleuse a cedermi quei terreni prima che la 
cosa ‘divenga pubblica. 
Delfina fissò suc marito. 


“i 














(Continua) 


la perizia del cav. Tacconis, nostro assessore 

l'igiene — spéculando insomma, sulla pub- 

ica ingenuità a scopo di lucro, e c0- 
sì a moltissime persone dello somme di denaro. 
Parecchi degli accusati sono anche portati di 
vanti al tribunale per esercizio abusivo dell'ar- 
te medica © farmaceutica, svendo dati consulti 
medici ad ammalaii © prescritto rimedi e medi- 
cine. Il dettor Brizio — uomo sessantenne — 
ha prestato scientemente e dolosamente a sco: 

lucro, il suo concorso alla consumazione 

BI sicuoî degli accennati reati. n 

‘Come vedete il processo riescirà interessan- 
tissimo. Esso durerà una decina di giorni. Sta 
remo a sentire con quali ni gli onorevoli 
Vilia, Pasquali è Demaria, difenderanno quella 
genia di gabbatori di gonzi 


io 
sempre suilo stesso argomento del processo 


ci si ve: 

sar Torino 8 Marzo 

(Zuccaro) È questo un processo che accenna a 
diventare interessantissimo sotto molti riguardi. 
La prima seduta di ieri intanto ha tutt altro che 
annoiato il pubblico numerossisimo che y' assi- 
stera! — Anzi!..- Dei 16 accusati non v' erano 

resenti che 14, perchè il farmacista Viale, di 
Bneglia — che spediva ciandestinamen'e le ri- 
cette — ed un certo Accastino, non si presen- 
tarono dicendosi malati : malattia però non con= 
statata porchè il Presidente li pose in contumacia. 
Dei 16 accusati vi sono sei sonnambuli, otto ma-= 
guetizzatori, un dottore ed il farmacista di cui 
‘accennai. Oltre ai tre difensori onorevoli Villa, 
Pasquali e Demaria, sonvi pure i tro noti avro» 
cati Nasi, Cocito 6 Cavalià, © cinque o sei altri. 
Alla perizia siedono due notabilità scientifich 
il Lombroso ed il Marro — nonchè il chimico, 
assessore comunale Tacconis. 

Fra lo sonnambule ne vedemmo ieri una assai 

Carolina Ricca, vestita in seta © 


mese : — 

Di notevole nella seduta d’ieri abbiamo avuto 
quanto segue : 

Prima a venir escusso fu il magnitizzatore Gie- 
vanni Filippa. Sono tre i Filippa che siedono sul 
banco dell'accusa : questo, suo fratello e la sua 
moglie Leopolda, tutti © tre con gabinetto pro- 
prio, cosicchè si fanno in Torino una gran con. 
correnza. La Leopolda è divisa legalmente dal 
marito; qualcuno assicura perchè essa veniva da 
lui maltrattata causa ordinazioni sonnamboliche 
du essa dettate ai clienti non secondo i di lui 
desideri, quando anni sono egli teneva la moglie 
quale sonnambula del suo gabinetto. Essa si ri- 
bellò ai maltrattamenti ed impiantò un gabinetto 
suo, così da far concorrenza al marito. 

Venne chiesto al Filippa ieri come paga 
due sonnambule (una per le malattie ra 
pelle curtosità ) ed egli disse che loro dà 30 lire 
mensili ed il vitto, più L. 1,25 per consulto. Ag- 
giunse che nel suo gabinetiò va la gonte sianca 

essere inutilmente curata dagli altri dottori! 

domande del presidente che gli chiese 
che studi foce, : che studiò magnetismo sui 
libri di Zanardelli, Alix, Guili, facendo pratica 
da un certo Dellarocca — che è uno degli altri 
imputati. Egli è convinto che col magnetismo si 
guariscono tutte le malattie, © sulla serietà del 
magnetismo voleva dar prove ieri stesso nel Tri- 
bunale! Negò che avesse danneggiata la salute 
della Frugeni © della Raineri, colle ricette det- 
tate dalla di lui sonnambula. Ma il: presidente 
invece dichiarò che ciò pur troppo è avvenuto. 
Il metodo di cura fissato specialmente per la 
Raineri — affetta da male al cuore — fu com- 
piotamonte sbagliato : tanto che è morta, mentre 
curata diversamente avrebbe vissuto più a lungo! 

Si lesse poi una lettera nella quale, quando il 
Filippa la scorsa estate fece una gita a Parigi, 
la di lui sonnambula gli scrisse che « colla ven 
dita dei medicinali si va avanti benone!» — 
questo is 
e sonnambulistici si 
che le medicin: i 
î NT all’ li risi hd 
Mppa gi anno, egli rispose che gua- 
degna circa sei mila lire; mentre è da tutta 
Torino saputo cho ne guadagna più di 25 mila! 
— tanto lui che fl fratello, © più di 16 mila la 
Carolina Ricca. 

Curiosissimo poi l' affare dei cavalierati ! Chie- 

il presidente come mai egli si fa chiamare 
ro e cavaliere, rispose che cavaliere lo 
D dell Ordine supremo dell'« 

valieri sensa paura e senza rii 
Marsiglia — e membro ufficiale di primo ordine 
dei « Sapienti di Atene!» ... A i sel sg) 
scoppiò una risata generale. — Fece però un 
certo senso il fatto di sentire che la Prefettura 
di Torino rilasciò al Filippa un brevetto rego- 
lare di privativa quale « Gabinetto Grandier » 
— © sentire come l'agente delle tasse si pappa 
650 lire l'anno di imposta pel gabinetto stesso. 
Quando poi si delle potcerine inte 
dalla sonnambula del Filippa al suoi clienti, il 
Lombroso subito disse ridendo : « La polvere pei 

zi!» 

4° quando si escusse la sonnambula Filippa 
Caterina, cioò la nota Leopolda, ecco pochi mi- 
nuti dopo pronunciate Je prime parole, venirie 
male, svenire, venir colta dal sonno magnetico '... 
— S'alza il Filippa, le va vicino, le soffia sugii 
occhi — ed ecco essa tornare al suo stato nor- 
male. Kssa dichiara di nen saper nò leggere nè 
scrivero; dice che lavorò sempre con tutta co- 
vorrebbe dar saggio in Tribunale 


RIVISTA SETTIMANALE DI BORSA 
E DEI MERCATI 


È stata una settimana agitatissima ed i ribassi su 
qualche valore arrivarono al pento da seriamente 
linpressionare. — Causa prima ne fa una liquidazio» 
ne forzata importantissima avvenuta a Milano. — 
Milano però ha fatto onore a se stesso, riuscendo a 
provvedere, senza 500836 è senza provocare nessuna 
orisi, al compimento regolare della liquidazio: 

‘mese. 


battino a sotto 350, le Generali a 475, le Raffinerie 
4 205 6 via via in minori proporzioni anche quasi 
tatti gli altri valori. — Senonchè |’ energia mostrata 
dalla di Milano valse non solo ad arrestare 
quella frenesia demolitrice, ma'gianse anche a s0- 
praffaria, 





La 


terrogato il Fili; 
dente — diviso dalla moglie Ricca 
di aver venduto me- 


ripetutamentò parlato d'una grave 


VI là 
Dà ita Torino da dieci anni : quel- 


questione ch 


stare 
to 
= 
di quello ad unica canalizzazione propugna 


tenacemente dal consigliere, dottore senato- 
re Pacchiotti. Orbene vi comunico che la nuova 


tura ad unica canalizzazione come il migliore 
sistema voluto dall'igiene ‘moderna. Ieri infatti 
sul Giornale di Sicilia il comm. Santi Sirena 
professore d'igiene nell’ Università di Palermo 

un ampio articolo scientifico in cui dice 
che la doppia canali me (cioò per le ac 
que meteoriche uno e l'altro canale per le ma- 
terie) dev'essere condannata. 


Corriere del Veneto 


Belluno, 1° marzo. — Ancora i falsi monetari 
— Ua nuovo giornale — Pio desiderio — Al Consi- 
glio. — Ci serivono: 

Il signor A., che vi scrisse da Feltre sui falsi mo- 
netari di Cesio, dice che quanto io yi mandai sullo 
stesso argomento non era esatto ed era in parte esa- 
gorsto; perfettamente, In sostanza però le sue in- 
formazioni concordano colle mie gentilmente favo- 
ritemi dal locale ufioio di P. SL 

Se manifesti la supposizione che i Francescon 
potessero essere gli agenti di una associazione di 
falsi monetari residenti a Roma, non feci che espri- 
mere il sospetto sorto nell'animo degli agenti di P. 
8, di Belluno © che era a mio avviso il più natorale, 
date le relazioni dei Francescon con persone dimo- 
ranti neila capitale del R-guo, e dato che | conù 6 
gli altri arnesi di fabbricazione non erano ancora 
stati rinvenuti. 

E so d'altro canto espressi il dobbio che anche 
l Emaunele Francescon, fratello dell’ arrestato è com- 
messo postale, potesse essere coinvolto nel brutto 
affare, non eredo di aver avato nemmeno a tale ri- 
guardo tutti | torsi, giacchè il detto siguor Emanuele 
venne trovato in possesso di una cartella da 10 lire 
falsa, che tentò con insistenza di nascondere, e che 
si seppe di poi che aveva altre volte cercato di gu 
bellare per buona. 

— Il giornaletio ZI Cadore uscito oggi, stampa pres= 
sa poco ; 

‘Sono stati sottosoritti 1 fondi necessari per la pub 
blieazione di un nuovo giornale che si stamperà a 
Belluno, con programma radicale. 

Ora, che ni così detu radicali di Belluno e provi 
cia prada la voglia di istituire ua pergamo per la 
baudizione della loro causa umanitaria, ossia del 
trioufo nelle prossime elezioni di M. R. Imbriani ,Poe- 
rio, di G. B. Puzzò © di altro che vorrebbe torgare a 
Montecitorio ; che vasi, diov, bramno ardentemente 
di metter 40 almeno per Qualche empo un gioruale, 
questo è fuor di dubbio. 

Ma che già esistano | fondi necessari per ciò, e che 
una risoluzione defiuitiva sia stata presa, credo di 
potere recisamente smegure, 

L' organo dei siguori così detti radicali è oggi quel- 

fa 
desiderio da parte luro e... forse anede da parte 
nostre. 

— Adesso dovrei parlare della sedata del Consiglio 
comunale di Builuuo tenutasi lersera; une, Comegu- 
sano dire, la partenza del treuo è vicina, e io riman- 
derò a siasera la relazione soi Consiglio, 

Cavaso 1 marzo — Lalteria Sociale — Nona — 
Gi serivono: 

Domenica scorsa nella sala manicipale ebbe luogo 
l'assemblea generale ordiuaria dei s001 di questa Lat- 
teria. Dalla relazione presentata dal Consiglio sal- 
l'esercizio 1889 abbiamo rilevato como l' azienda pro- 
gredisca abbastanza bene, 6 l'istituzione tenda sem- 
pro più a rassodarsi, Veuno deliberato di distribuire 
a dividendo ai soci in ragione del 7 per 100, dopo 
prelevato dall'atile netto il fondo di riserva doman- 
dato dallo Statuto ed un foudo di ammortizzazi 
macchine, attrezzi eco, Quesu utili vennero raggia ati 
sebbene | Amministrazione, viato le triste condizioni 
in cai versa quest'anuo l'agricultara la questi paesi, 
abbia oreduto di corrispoudere ai portatori un maggio: 
re prezzo del latte, rispetti ramento all'esercizio 1888, 
di ciroa L. 1200, Inoltre maggiori vantaggi arrebbe 

tazione 
dol bestiame non fosse venuto a maacare il latte, nei 
mesi di maggiore prodazione. | prodotti, speoie il 
burro, furono ricercati ne va fatta lode al Consi- 
glio, che non risparmia cure vude migliorarue la qua= 
lità ed assicararne le vendite. — Vennero trattati 
affari per quasi L. 90,000 @ con oltre L. 70,00 venne 
pagato il latte lavorato vera risorsa ecovomica 
per questi pues'! L'assemblea plaudondo all' operato 
dal Consiglio rielesse a voti ananimi i signori con- 
tiglieri © sindaci soadenti por auziaaità. 

— Vi segnalo un caso di nona, perchè è una pri. 


Giunta, con voti 9 contro È, votò testè la fogna I 





Va Cozsetta Uficiale del 1° murzo N, 51, contiene: 
R. D. che autorizza la di beni dello Stato — 
® gli annessi. prograt 
in Pedumonte d 


nale del r. Conservatorio di masic: di Palermo, sugtitui.co. 
il ruolo aunesso al presente decreto — R. D. che sciogie 
l'ammnistrazione di carità di Sassoferrato (Aocooa) — Bol- 
lettino demogradco dei comuni crpoluoghi di provincia del 
mese di genoaio — Avviso del ministero del tesoro — Av- 
viso del ministero delle poste e telegrali. 


ANNUNCI UFFICIALI 


jmoniaca, i panzeochioni 
ed altri eccitanti a cni ricorse il medico dott. Ponti- 
caccia, che assistò l'ammalato per osserrarri i fe 
nomeni della malattia, Nel lungo tratto di tempo non 
gli venne somminisuiato che 90 bicchierino di latte 
approfittando di un breve istante di sveglia. L'ioda 
zione che la nona, come sicuni vogliono, sia una 
conseguenza dell'influenza non ha pare valore, perchè 
lammalato di cui vi sarivo non venne precedent:- 
mente colpito da questa malattia, Ora sta meglio 0 
noa Da voglia che di mangiare. 

Mieatro 2 marso — Risposta Reale — Cl seri 
vono: 

Nella lattoss sa della morte del compian- 
to Principe Ai le Sogietà, operaia di M. S. e del 
Tiro a seguo nazionale, a mezzo delle loro rispettive 
Presidenze, diressero a S. M. il Ro duo telegrammi di 
condogiianza, ai quali il K, Prefetto di Venezia ri- 
scontrò giorni sono con la seguente nota: 

< Onorevoli Presidenze delle Società del Tiro ase 
quo nazionale, ed operaia di M. $, in Mestre. 

< Dalle Società, operaie di M. S, e di Tiro a segno 
nazionale, residente ID questo Comane, sono siate 
espresso a $. M. li Re condogiianze per la morte di 
8. A. R. il compianto Duca d' Aosta. 

Prego le SS. LL. di sguificare alle Società pre- 
detto che la M, S. eni tali manifestazioni sono riu- 
ascite graditissime, mi ha ordinato di rendermi inter- 
preto presso di esse dei sovrani riagraziameuti. 

« Locchè mi è gradito nilleio cvmanicare a codeste 
onorevoli Presidenze nel mentre mi protesto con tutta 

Bresciamorra. 

Montagnama. — ? Marso — Ci scrivono: 
lu ona corrispoudenza datata da qui. comparsa nel 
ro 58 dell'Adriatico sulla presento situazione 
della fllatara canape e lino, si espongono fatti © ad= 
debiti & persone che ci seatismo in dovere di ret- 
Uficare perchè il pubblico che si occupa di tali in- 
tereasi «appia distiaguere ciò che è realtà da ciò che 
è erroneo @ forse sfogo di maltalento. Lasciando di 
occuparci del corrispoudente X dell' Euganeo che 
disde appicco agli att«cchi del corrispondente del- 
l' Adriatico, dopo avere presa conoscenza dello stato 
delle coso, siamo dfginado»di riferire quauto segue. 

È vero che avvlmnero nella filatura e per opera 
di un contabile delle malversazioni, le quali ni 
comprometiono panto la consistenza della sucie 
ma non è vero che ci sieno 1 disordini come li wo- 
ceuna il corrispondente, poichè 1 libri voluti dalla 
legge sono in regola ; nella veudita al minuto non 
avvenuero defrandi; © | Siudaci compirvno sempre 
le loro mausivni a sensi del reiativo mandato, Allo 
tato odieruo, Meutre di sia praticando Qua serupo» 
losa veritica de l’ amveuda tudustriale a mezzo di con» 
tabili estranei all'ammiuletrazione, è Inconi 


meuto degii affari della società, culpendo alcuni de- 
gli stessi, aticutando la situazione di altri, od olo. 
giando altr aucora. Nell'assevblea generale che 
avrà luogo dopo accertata la situazione, verrà fatta 

jce che riuscirà souza dubbio a vautaggio della 
società più che gli atorili sfoghi di odiacchere che 
Nou .ussono altro che spargere difidenze e maia 
mori dunuosi all'indastia di tauta nultà per il 
prose. 

Murano 3 marzo — Ci scrivono : 

Dumaui martedì, alle ore 10 ant. nella chiesa di 
$. Pietro martire avranno loogo i solenni fonebri 
di Amedeo di Savvia col couoorso delle autorità cit 
tadine © dei fabbricieri. D po la messa verrà fatta 
la commemorazione dei Priuvipe dal comm. Bernar= 
di. Vi terrò informati. 


Padova. — 2 marzo — di teatro Verdi — Mato 
tinata musicale — Ci sorivono : 

(T) I Padovani uon averano apettacolo d'o- 
pera dal giugno dell'anno scorso, quando s° inuagarò 
col Lohengrin il teatro Garibaldi. È sebbene 
Gi sia vrwal Uua grande smania d'andare a teatro, 
pare un pò di musica buona e ben fatta la si desi- 
derava, Ciò vi spiega la folla che riempiva ier sera 
il Verdi alla prima della Mignon. — C'erauo molte 
belle siguore, lu toilettes elegantisime, — Dabbo 
numerarie ® uomuarie? Lo fare volentieri, se a 
questo oronache putavino la Gasserta potesse dedi- 
care uno spazio maggiore. — Mi sì tenga couto 
quindi dell'intenzione. 

La Mignon ba avuto, nell'insiame, esito buono; 
das ulssmo per la Borghi (Mignon), la Oschiolini 
(Felina), l'orchestra ed i cori istruiti dal conoseta- 
tissumo nostro Ore/ice. 

La Borghi voi la conoscete. È una cantante elet. 
tissima, che farà sempre la fortuna d'an'impresa, 
— Bella © brava la Oschiolini; essa si con 
quistò fino dalle prime note tatte le simpatie del 
pubblico. — Ha voce fresca, morbida, agilissima. 

L'orchestra, capitanata dal maestro Mastrilli, un 
giovane meridionale, ha dovato ripetere il preludio 
dell’opera, richiesto dal pubblico cun sso d'ap- 
piausi, — Questo prova che il Mastril suoi so- 
dalteroi hauno fatto maguificamente il Joro duvere, 

li teuore Quiroli cauta cva molta grazia ed ha 
voce se nou copiosa, gradevole. — Deve però vincere 
il panico che lo domina @ correggere talune incer 


Rimini dott. Abramo ch. Carlo, avvocato, coo 
possi ute cibi — Scarpa 4. Curari An- 
‘asn Boara Marsa ch. Giovuana, casalioga, ce- 
mal Agostia», possid. è veniniore colori, vedoto, 
100 Boscolo Luigia, Ca 63, subile 





i — Alla Prefettura di Vicoosa il 7 marsa, ore 
1 pom., dei lavori di difesa frontale e di sistem zione di 


&'argioe del Tesina in Bolsano m. 178 per Li 


Fontanelle ia Mentegalilla, Le 21918. 


Ultime dichiarazioni di fallimento 
Anfrà Adriano, Bari — 


di Michele, — Piana Massimiliano, Bagsari 
mati rotoli, 


Barainl Agostino, di Chusdino, 
Milia 2) Pneti è Cotojio, Saperi — Rogi Geni 
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Molto bene anche il baritono Alberti in 
mosa parte di Lotario. 

Noto a merito degli insegnanti del nostro Istitoto 
Mosicale che parecchi loro alonni sono arruolati in 
questa orchestra e disimpegnano lodevulmeunte la 
loro parte. Questi coscritti sono gli alunai : Catta- 
pan, delia scuola di viola, del prof. Cimegotto è Pe 
magalli (vboè), Dal-Medico (flauto) del prof. Zade- 
roni. 

lasomma abbiamo uno spettacolo che fa onore al- 
l'impresa e deve assicurarie tutto il favore della 

— Esito più che splendido ebbe la prima mattinata. 
musicale. Ne farono esecatori i professori cav. Pol- 
linì, Cimegutto, Baragli, Murcomii e Veatarii 
tori disuptissimi della musica di Beethoven, Bach, 
Mendelsahon @ Saint-Sans, che, forte della origins- 
lità delle «ne melodie, sfida le ingiurie dei secoli e 
qiuoge coff la esesuzione perfetta dei professori d' 0g- 
ì sd accarezzare l'orecchio ed ingentilire il cuore. 

arono assai gustati totti i pezzi dell’attraente 
programma ed appiaaditi vivamente, e di parecchi 
si chiese il dis. Venne replicato lo « scherto » di Men- 
delsshon per due violini, viola e violoncello dietro 
insistente richiesta. Namerosissimo il pubblico, lar 
ameote rappresentato il bel sesso dalle più gentili 
Dostre dame e damigelle. 

Udine 2 marzo — Un graziono casetto — Tenta 
to suicidio — Nuovo negosio — Ci sorivono 

(P..) Nel distretio di S. Pietro al Natisone è ave 


metta a due doune, ritirando però le relati 
biali. Scaduti in questi giorni gli e/fetti, il prete si 
preseutò alle debitrici pel pagamento, ma ch mera 
Viglia! ai rilevò che le firmo erano false. Il sacerdote 
presentò subito querela contro les due donnette le 
ali confer maGO di aver ricevati i quattrini, ma non 
4 prestito, bensì in compenso di CErle prestazioni... 
Il prete è ottuagenario & le due douuine sono giova» 
ni € delloecie, La faccenda è ora nell” indice, 

— Stanotte un soldato del Distretto tentò suici= 
darsi ingoiando una solozione di capocchie di zolfa= 
pelli, Venne trasporiato all' Ospedale. 

— li #ig. Quintino Leonelli, già tagliatore nella sar- 
toria Barbaro, ha aperto lersera in via Bartolini un 
ricco negozio di mauifattare. L'esposizione di stoffe, 
note, vestiti futti, soiurpetto ecc., fa da tatti lodato 
pel buon gusto con cui era disposta. 

Vicenza 2 marzo — Ci sorivono : 

I reolumi, per il modo con cai viene condotta la 
nostra Biblioteca Bertoliana sono unanimi. 

Nun basta che la biblioteca sia sprovvista di tatte 
© quasi tuite le opero moderne, eocettuata però la 
Civiltà Cattolica, ma non si possono avere nemme: 

i libri cbe esistono, Il disordine è massimo: ricordo 
ia questi giorni di aver chiesto l'ultima annata de- 
gli Ai doll' Accademia Olimpica, mi fa dato Il 1882 
mentre a me consta che la Biblioteca deve avere an- 
ohe il 1885. Speriamo però che, eletto il nuovo vice 
a posto, e si farà il 
perchè la pigrizia degli inserrienti, non 

lano agli stadiosi. 


GIUNTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA 


Eienco delle deliberazioni prese dalla Giunta 
provinciale amministrativa nella seduta del 22 
corrente : 

Tatela Opere Pie 

Venesia, — Fabbricieria di 8. Eufemia della Gro- 
deccs, Approva i Couti consantim da 1834 a 1888 
del Patrimonio Zurzesti, — Congregazione di Carità, 
natonzza a riscuotere L. 30 m. ad estinzione del 
mutuo alle sorelle Silvesiri, — Approva l' investita 
di detta somma in reudita italiana 5 0j0. — Appro 
va tre contratti d'affistanza di beni in Caerano del 
ln 0, P, Ricovero, per l'annuo canone complessivo 
di L. 1565. — Autorizza l'O. P. a rispondere in giu. 
dino nella cansa intentata dal sig. co, Antonio Ron" 
chi per pagamento canoni enfiteutici. — Approva il 
Couscalvo 1898 della Fondazione Mocenigo. — del- 


Mira, — Congregazione di Carità, Non approva 
la deliberazione cun coi si accvrda al signor Gio 
vanni Macer di effettuare tosto il pagamento di L. 
623,20 per acquisto di terreno. 

Tatela Comuni 

Campenegara. — Auvorizza la spesa di L. 150 di 
concorso per ristanro al coperto della Chiesa. 

Ceggia. — Appruva la spesa occorsa per lavori 
nelle udiscouze della cass del medico condotto. 

Autorizza l'istituzione nell'Isola della 
Stazione temporausa per la verifi 
ca del pesi e delle misare. 

Campagna Lupia. Autorizza che il canone annuo 


ridotto da L. 151 annue a L. 100, 
Sira. — Approva la spesa suppienza della mae- 


nistrazione postale 
iu Bessarabia da molti lapi, Il condi 
ed 1 cavalli s000 stati divorati, i succhi sono tati 


fatu a pezzi, è soltanto le lettere souv stato urovate 
iutazte, 
___________ 


CALENDARIO 
Lanedì 3 marzo: 8. Marino. 
Martedì 4 marzo: 8. Casimiro. 
Sole, leva oro 6 m. 36, tram. 5 48. 
Temp. mass. dei 2:18 - Mio. dol 3:42. 


‘Gare di tiro a segmo. — È stato pub. 

blicato l'avviso per la prima gara pruvinci; 
di tiro a seguo (organizzata dal Comitato pro. 
Siociale) © per la secooda gara commemorativa 
Je 22 marzo 1848 (organizzata dalla Società di 
Venezia, per iniziativa e cul concorso del Muni. 
cipio, © delle Societa dei Veterani, dei Redu 
dd Garibaldini e dei Millo). Le due gare co; 
‘10 categorie distinte e sì faranno val 
7701 13 aprile p. v. nel noligono del Lido, 

2° “ieri sul campo di tiro continuarono le eser. 
citazioni pei soci ascritti al Riparto scuole e lì. 
bero, che devwno fare l'auno di volontariato, colla 
esecuzione della VII ed VIII lezione. Si presenta 
rono in numero di 7. 

Venne eseguita pure la prima gara di ammis. 
sione alla categoria VI Roma della gara pro 
ciale per il conseguimento dei premio consisten. 
te in una borsa da L. 160. Si presentarono 41 
concorrenti che eseguirono ciascuno la prescrit. 
ta serie da 24 colpi. i 

1 soci si esercitarono inoltre nel tiro liber + in 
bersagli a 300 metri predisposti a_ seconda del 
programma, per la gara generale di Roma. 

Vennero sparate nella giornata di ieri, 375 
cartuecie. 


il 45 marzo. e 

Quanto alla lista amministrativa i nomi 
degli elettori nuoramente inseriti dal Consiglio 
comunale sono pubblicati ia elenco separato. 
Ogui cittadino può ricorrere contro il rigetto di 
ua reclamo deliberato dal Consiglio comunale e 
contro qualsiasi indebita inscrizione 0 cancella. 
zione fatta nella lista. Il ricorso dev’ essere pre- 
seotato, entro il giorno 31 marzo corrente, alla 
Giunta proviociale amministrativa presso la Pr 
fettura è notificato all per atto di 
sciere 0 per mezzo dell' inserviente comunale a 
cura del ricorrente, entro lo stesso termine. L'in- 
teressato ha tre giorni per rispondere. Potrà es- 
sere anche presentato all Ufticio comunale uftio- 
chè sia trasmesso alla Giunta provinciale ammi- 

in tal caso il segretario comunale 

ue rilasciera ricevuta. 


Beneficenza. — La signora contessa Elisa- 
Quigo ha fatto consegnare alla 
Direzione della Gazzetta, quaranta lire. per le 
famiglie povere «oipite dall' ultima epide 
riwettiamo al Comitato del ballo di beneticeuza. 
rinttivato. — )l passaggio del 
pubblico per il ponte Noris a S. Canciano, che 
era stato sospeso durante la demolizione del 
vecchio ponte ia legno e 
venue in questi giorni riatti 
per norma del pubblico — quantunque il Munici- 
pio, che pur diede avviso delia temporanea cessa- 
zione di passaggio, non abbia creduto opportuno 
di anvuuciarne la riammissione. 
« proposito di questo 
e se ne ride molto all lle dell’ ufficio tecni 
nico municipale — di una certa prova di resi- 
stenza fatta con un sistema molto econvmice, 
ed abbastanza primitivo. Ci si assi 
to si diceva ieri, non sia avvenuto., 
ne, lunedì. Per constatare la solidità del nuoro 
ite lu si sarebbe empito di gente, obbligando 
passanti è starvi fermi sopra per qualche mi- 
nuto! Senza commeni 


Per 1 rachitiet. — La sera 

dell' edu Rachitici Regina 

Lo rad sabato sera al testro Cardiasli a S. 
‘ormose, e sospesa per il brutto tempo, 

fa rinmisto è dis GAL orO pom. : 


Zelo inopportuno — leri sera, qualche 
minuto dopo le 8, cioè appena principata la 
rappreseutazione, il funzionario di questura di 
servizio al teatro Malibran voleva ad ogui costo 
far sospeudere la veadita dei biglietti, dicendo 
che la platea non era capace di contenere più 
persone. luvece nello spazio riservato al pubbli 
co in piedi comodamente ! 
lofatti il pace, secondo le ultime 
d svosizioni in data 25 febbraio testè decorso, di 


nte si racconta — 


citarsi del granchio 
preso — mo finalmente dopo proteste € spiega- 
Zioni dovette metter le pive nel sacco. 

Qual-he tempo fa un delegato di servizio al 
Goldoni mise in contravvenzione il proprietario 
del tentro per certi lumi, secondo lui, coutr.ti 
alle prescrizioni. Il proprieterio protestò che era 
ja piena regola e ricorse 





Cartelle del Credito fondiario della Banca Nazionale tipo 
4% d % valore nominale L. 500, 
Cartelle del Gradito fondi «rio del 


Vienna Tr asse 
Bancoo. «uf.i. 


Banca Nazionale 6% — banco di Napoli 6% — Inte 
reasì su anticipazione Rendita 5 % e titoli garantiti. dallo 
Stato sotto forma di Coato Correute tamo 5 ‘y 
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Arrivi a Venezia 
lano ore 5, — ant.|M. da Padova ore 420 rat 
® 9.15 a |D. è Milano # 
2 2 *|O. » Verona » 
[O » Mino 
lano > 1098 el "o 


ant (D. 1a Bologna ore 8, 
Mi, » Rovigo 


Bologa. 
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pese qpospo 
eg 88875) 288 
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T 
9,40 


glogseSoa. 
fe part] 


sE 
LI 


Li 
'Scslprassasel 


25 ant. — 9,14 mt 
5,82 pom. — Arrivi a Vevezia di Pi- 
9,3 ant. — 12,30 ant. — 5,6 pom — 8, 10 pos. 
—______ 
LINEA VENEZIA-CHIOGGIA 

Past. (riva Schiav,) 8 ant, (io coincida Chioggia col tren? 
che parte per Rovigo) 2 pom. — Arr, a Vanezia 9,15 a, 4,1 
Rom. feoinrileti a Chiogeia coi treni în arvivo ta Rovigo) 


VAPORETTI VENEZIA-NESTRE 
Partenre umuitanae 4a 


64-8-94, = tant 


muova ags* men’ ams dalle 84, ani 
Kaso egui mart’ ona de 
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dopo esser 
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lovette anullare la contravvenzione per assoluta 
nesistenza. Che le prescrizioni ordinate sieno 
risegvate, ed il farle osservare va bene — ma 
201 capiscono certi fuagionari che con fiscalità 
e e fuori di luogo finiscono per perdere il 
prestigio già tanto esautorato è 

Ladri e furti — Vennero arrestati due 
ficelini, comp ici del furto di una cassetta d'a- 
ranci del valore di 7 lire in danno di un nego 
ziante di granaglie che ha bottega al n. 479 in 
a Rialto. 

Non si putà invece arrestare perchè ignoto — 
al solito! — un audace che forzata una fiastra 
lella casa al n. 789, ia Calle Visiza, i 
rio, rubò in di 
due sacchi di lana bianca 

- cheria. 

Queste le misere notizie che ci comunica la 
Questura : i lettori vedano più sotto se c'è qual- 
cosa di ben più grave. 

U 
sera alle 40.40 arri 


















































































va a Venezia, provenienta 
da Udiue, il treno merci n. 1374 ‘ed i vagoni, 
dupo esser stati visitati e controliati esternamente, 
vennero come di solito condotti nella rosidetta 
sacca, premo la Slzione, che serve di deposito 
lei 






























sto treno maocavano due piombi e dal 
era stata asportata una cassa, conteneate, 

la dichiarazione, del bronzo mnetato : 
a fossero circa 1500 lire in palanche. 
sssa mancante pesava 146 © 
ila Visita asserisce che alla sera, 
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— fra cu quella che l'asserzione del 
sontrollore non sta evatta, nen essendo. fo 
stato diligente il controllo. nè rigorosa la visita 
nuti a tarda ora — faon» supporre che il furto 











late presso 
ino a tutto 











p'ssa essere stato commesso anche durante il 
Naggio, ia qualche s fermata. Ad ogni 
lo se nua la materiale, la responsabilita mo» 
cola cade su! personale della nostra Stazione. 
Aucera un furt — Veane com- 


























a i nomi 
Consiglio 
separato. 
rigetto di 















pres 
po S. Stia al n. 2397 ed in 
‘a sì trovava appunto in negozio assieme 

anch'essa, era in quel 





falso e salite 
rarono per le 

o 916 
lire, una spilla ed un pato di orecchini d'oro. 
Nu frattempo una donna, abitante dirimpetto 
falli casa degli S‘ocimarro, sì accorse della pre- 
1a dei due individui suspetti e ne avvisò to- 
to gli osti: ma i ladri erano gia fuggiti col 
ottino. 

Lo Scoccimarro, assiema ad un suo dipen- 
leute, fece alcune ricerche per le calli 
rorò sul ponte Dunà due individui in at 

Ritudine sospetta. Gli balenò subito l'idea che 
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ciano, che 
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Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 
Dalla Capitale 


IL LOSCO APPARZ DEI SILURI 
La versione ministeriale i 
Roma 2, ore 7.50 più 

Un comunicato del Ministero della marina ri- 
sponde all'accusa che al vostro Arsenale siansi 
accettati dei siluri difettosi dal Silurificio di Ve 
nezia, colla complicità di vari ufficiali di ma- 
rina. 

Il Ministero appena si sparse la voce, ordinò 
uo’ inchieste. — Da questa sarebbe risultato che 
si era tentato da un ufficiale subalterno, Cernusco, 
@ da un aiuto contabile, di carpire denaro allo Sta- 
bilimento, promettendo di agevolare l'accettazione 
dei siluri. — Consegueoza dell'inchiesta fu la 
sottoposizione dell’ ufficiale a Consiglio di disci 
plina, e la dispensa dell'impigo per il conta- 
bile borxbese. 

" uni ato dire anco 
furono trovati difettosi, ma vennero accel- 
tati dopo cambiati i pezzi difettosi, e sostituiti 
con altri di perfetta costruzione riconusciuta 
dopo nuovo collauto. 

Scegiunge la commissione collaudatrice 
di Venezia fu rinforzati e messa sotto la pre- 
i Vialardi, capitono di corvetta. 

La squadra + la nave seuvla dei torpedimeri 
eseguirono continui esercizi di lancio con buva 
successo. 





è RS: , 
I dispacci d’ oggi 
Crispi è Zanardelli 
Dissensi cd accordi fra 1 ministri 

Roma 3. ore 2.15 p. 

loti sera al Consiglio dei Ministri presieduto 
da Crispi mancava Zanardelli. Molti ne dedusse 
ro che sì accentuavano gli serezi fra :l Guarda- 
sigilli e il Presid nte del Coasizio, e la favtasia 
di qualcuno accennava persino alla ‘possibilità 
che Zanardelli sì ritiri. Ora posso assieurarvi 
che io fatto, sordo fra Crispi e Zanardelli 
nin è completo, che anzi esistono vari puoti di 
» fra i due uomini, ma per ora 
ale 11 Gabinetto nou haono 
più che il voto della Camera 
sui progetto delle fpretare, hi consolidato la 
posizione del Guardasigilli 

1 dologati italiani a Berlino 

Si assicura che Messedaelia e Saredo avrano 
in arie» di rappresentare ia alla Conf-reo- 
za di Berlin» sugli oper: 

1 Voneti a Roma 

La Società dei V-neti resi lenti a Rrma eles- 
se Gent segretario # l'avvocato Marengi a 
membro del Coasigho direttivo, ed adottò una for- 
ma di bontiera simile a quella che Ven zia 
regalò a Firenze. 

Un convoglio fuori dalle rotaie 

Un convoglio ferroviario stamane, fra Ponte 
galera e Fiuunavo uscì dalle rotaie. Tre vettu- 
re andarono frantumate, Per fortuna nessun 
dauno al personale, nè ai viaggiatori. La causa 
del disastro viene attribuita alla pessima coo- 
dinene del mote 


Dalle Provincie 


I Tiro a Sogno a San Donà 
San Donà di Piave 2, ore 820 pom. 
Ogxi, come vi annuaziai, segui l'inaugurazio» 
ne del campo di uro a segno. — Il paese fe- 
steggiò brill.otemente la solennità, a cui con- 
corsero le ra vpresentanze di molte Societa. 
Ammatissimo il baucbetto, che fu di cento 
coperti ull'atbergo Chinaglia. — Furono eotusia- 
sticamente applauditi i brindisi del 
San Duna, del conte Gibirdi, del 
Pellegrini, del conte Tiepolo, inneg 
istituzione del Tiro a Sesno e alla concordia 
| fra Venezia e i distretti della provineia. 
La squadra americana 
Spezia 2, ore 7 20 pom. 
Oggi sono arrivate «ue navi da guerra degli 
ago © Yoh City provenienti 















che due soli siluri 


























aesto tranquillante comuniesto del Ministero 
non riteviamo opportuno menti. — Vedremo 
(N. d. D) 


#0 ì fatui lo faranno raaitare esatto. 
Ul compleanno del Papa 

Oggi ricorrento | anniversario della nascita 
del Papa che compie gli 81 i, egli ricevette 
il sacro vollegio il quale gli presentò ie felici 
tazioni. Il Papa fece uu dise rso in cui ricewrdò 
la perdita del fratello, è coutorti 
vrani, dall' episcopato, dal clero e dai fedeli e 
rip«raziò tutti. 

Quindi disse che gli suguri gli ri ordano la 
fugacita del tempo, Molto tempo egli visse e po- 
co restagli di vita. — Procurerà di speaderlo 
per il bene della Chiesa e per il bene del p' polo. 
Disse che bisogna risolvere le gravi questioni 
sociali e si auxura che i Governi lo aiuteranno : 
la Chiesa continuerà la sua missione di pace. Ma 
— disse — bisogna che la Chiesa sia indipen- 
dente e noo soggetta ad altri Stati. 

ll Papa era curvo, stanco, abbaituto, 

Domani alle vre 10.30 nella cappella Sistina | 
cauterà la messa il cardinale Rampolla. — Vi 
saranno molti invitati e il corpo diplomatico. 




























































{quelli fossero i ladri, e ne prese uno a pui 
Ai” he gli fece sgorzar sansue dal naso : il po 
è Au ì ‘attato. Ma il turfaute riuse) 




























fuugiegli, lasciandogli ia mano 
fu ta. 

Nel'a loro sfortuna gli Senccimarro hanno uo 

fon piccolo cunforto : appena l'altro ieri ave 

to a Travi 5 mila lire, che tenevano 

nel cassetto» da cui furono tolti i da- 


l suo pastrano a 












GLI ARRIVI 
del giorno 2 
Italia, — Praga Marco da Milano, Gueroi Giov. da 
Jandria, Streia da Milano, 
Vapore. — Contvgi Giacoletti da Milano, Salzi Luigi 





beneficio 








jAerita, in- da Bari, spo idem. Semprini Vittorio da 
put“ Rimini, Calabresi Estore da Ferrara, Conte Baro 
sio tft, di marine, Baldizoui Giacomo da Milano, Ron 


Ginseppa idem. Pescò L. da Agordo, Gini Luciano da 
Motta, Rizzi A. da Milano. 

Cap pello Nero. — Holsboer Filippo da Udina, Ber- 
tazzi Carlo idem, Zaberto Luigi da Verona, Cav. Al- 
berghini da Belluno, Avv. Cordella idem. Barlieri 
Miarico da Padova, Epstein Teodoro da Udine. 





h, qualche 
ciprata la 
uestura di 
ogui costo 
i, dicendo 














mere più Cavalletto, — Antonio Ottini da Udina, Paghi N. da 
al pubbli Modena, Pietro Amadia De Gloria da Udine, V. Soly 
pie! {dom 

ultime Victoria, — Avv. M. A. Mindrnzzato da Treviso. 


SCIARADA 


8° una fa cialis t'ama, 





A te, garzon. intiere 
Poichè il primier seconde 
Solo @ gontii primiere, 
















































ilo zelante 
granchio 
€ spiega» 





DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


» di Marco Praga, figlio al 
milio, si rappresentano, per la 
vi sta sera al Teatro 









oldoni. 

L'intelligente nostro pubblico non manche- 
rà certo di recarsi numeroso a dare il pro- 
prio giudizio al nuovo lavoro, tanto discusso © 
ineritumente apprezzato. 

‘Al giovane © valentissimo autore auguriamo 
fi lieto successo già ottenuto a Milano, a Torino 
ed in altri centri minori. 

Tentri di Udine. — Ci scrivono da Udine 
1° Marzo, 

(P. e.). Nella corrente quaresima, contraria- 
meute agli altri anni, i nostri teatri sono — 
\inora — rimasti chiusi. La causa non la si può 
‘certamente imputare all’.apatia del pubblico nel 
frequentare i teatri, specie di musica; ma piut- 
tosto a certe imprese che lo disgustarono più 
è più volte coll allestire spettacoli, la esecuzione 
tel quali fu vera profanazione dell’ arte. — Vista 
adunque la cattiva riuscita degli spettacoli per 
Jmpresa, fra alcuni egregi signori è sorta l' idea 
‘di darne uno per sottoscrizione, e — detto fatto 
— fu subito stabilita la somma occorrente, di 
twatro e lo spartito. Le azioni, col concorso della 
società dei pubblici spettacoli, furono lì per ll 
sottoscritte 'n buon numero, per cui non v' ha 
dubbio che fra poche sere, avremo al Sociale 
uu numero di rappresentazioni della Mignon. la 
bellissima opera del Thomas, nuova per Udine. 
Auguro che la scelta degli artisti bene. 


SPETTACOLI 
— Riposo. 
— Compagnia Bellotti-Bon — Le Ver- 
Ore 8 11? — L.1 
mm — Compagnia Micheltti-Pezzaglia 
— Sull' Oceano — Ore 8 — L. 0.50. 
Teatro Minerva — Marionette — Comme 
in @ ballo — ore 7. Cent. 25. 
Palazzina delle Varietà, Campo S. Gallo 
— Panorama universale, giuochi d' ostica, fisica, 
noe. occ. — Aperto dalle 11 ant alle 11 pom. 


4.20 ant 
4,55 » 
8,50» 
























Il Popa scenderà in grau pompa im sedi» gesta- 
toria. Si prevede che molla folla assist-ra alla 
sfilata 1n piazza Sau Pietro. L' autorita prese ie 
necessarie disposizioni perche non av 
ati, 
Una scommessa degli indiani 
4 la questura 
Roma 2, ore 9.30 p. 

Essendo corsa voce che il colonaello William 
Coudy (Buffalo Bill) aveva accettato una scom- 
messa col duca Cartani di Sermmeta, afferman- 
do che i suoi indiaoi sarebbero riusciti a mon- 
tare sette puledri delle tenute dello stesso dura, 
non ancora seozzonati, il questore gli ba fetto 
ferì notificare una sua lettera uelia quale, d'in- 
tesa col prefetto, lo avverte, che se tale pro 
s' effettuerà assolutamente in privato, egli non 
ha nulla a ridire, ma che non permettera mai 
sia fatta in pubblico, a meno che non si costrui- 
sca nel circo interno una stecconata alla 3 me 
tri a difesa degli spettatori. 

Libri verdi africani 

Il libro verde intorno a Massaua, che 
giornali anquaziarono già come pubbl 
prob bile «he si distribuises soltanto alla fine 
della prossima settimena. Esso completerà quello 


gi odi eil’ ammiraglio 





Vil magniio Yak Sa- 
1a del direttore del New Fork 





sano ia 





monni 
Herald. 

Trovasi così ancorata nel nostro golfo la squa- 
dra italiana, una divisione della squadra Ger- 
manica è una divisione della squadra ameri- 
cana. 














Genova 2, ore 8,40 pom. 
Oggi sono giunte nel nostro porto la nevi da 
guerra americane, Atal nta e Boston proveni»pti 
dai porti francesi. — Questa divisione con quel- 
la che si è recita a Spezia, forma la squadra 
dell'Atlantico. 


Agenzia. Stefani 


Benin è Comatt 
Zanzibar 2 — Emio P. Casati sono giunti 
a bordo di uno de vapori del capitano Wissmano. 
Accistia ta Ispagua 
3. — lo occasione della guarigioni 
ja per tatti | delitti di stampa 
‘am vistia, dietro 






























ELEZIONI POLITICHE 

(Per d apasnio alla Gastetta) 

Caserta 3. — Risaliato di 81 s-zioni 

7850 Ol'ado Amore vo E 

Catansaro 3 — Pam» vollee 

sezioni per lelezione di inn depntati 
60 vuti 5016, Lucifero A!fonso 5470. 





Bufara, nova, intenparie 

Stasera si ebbe uu' altra fortissima nevicata. 
— Il fredio è intenso. 

La saluto di Bonghi 

Bonghi riceve numerose visite. Ozgi andò a 
trovarlo il ministro Boselli. Arriv 
telegrammi che recano auguri di 
— Principalmente dalla pro di Trevi 
Bonghi sarà costretto a letto per dieci o dodivi 
giorni — Fortunatamente non si verifivò al 
complicazione. 

L'on. Costa e il suo arresto 
Roma 2, ore 11.50 pom. 

Dicesi che il deputato Costa abbia fatto  pre- 
gare il presidente Biancheri di ritardare uo’ sl- 
tra sellimana prima di sottoporre la sua que- 
stione alla Camera, desiderando di trovarsi pre- 
sente alla discussione. 

Una generosa pensione alla vedova Cairoli 
Corte dei Conti liquitò la pensione di don 
na Elena Cairoli im lire trecento anque per la 


ELEZIONI IN GERMANIA 











moeratici. 
ELEZIONI IN FRANCIA 








tiere del Pauthbdon 








ville opportunista che si 





IL PRINCIPE DI NAPOLI /4D ATENE 
(Per dispaccio alla Gazriotta.) 
Jeri il Principe di Naj 


interesse le miniere di 
le Ga lerie, 


Laurium, 





si congederà oggi dalla famiglia reale, per 


























Si conoscono a Berlime i risultati di 93 bal- 
lottaggi: Furono eletti 17 nazionali liberali, 13 
socialisti, 9 conservatori, 33 progressisti, 3 del 
partito dell Impero, 9 del centro, 3 guelfo, 6de' 


A Parigi nell’ elezion» di ballottaggio, nel quare 
quet dulangista fa eletto con 


li visitò col massimo 


Ritornò ad Atene per l'ora del 
prauzo di famiglia al palazzo reale. Il Principe 
ro- 


Il barone Martirano, chiuso nel carcere di 
il fallimento della Banca 


Per Regali 
al Magazzino di 
CURIOSITA’ GIAPPONESI 


THE E STUOJE 
SEME BACHI ASCOLANO 


Malattie segrete 


E tette Ente 


N. 5310. 4112 


LAHBORE 


Polvere di riso aderente trasparente e 
velutata, L'uso costante di questa pol- 
vere assicura alla pelle bellezza e fre- 
schezza perfetta, e la preserva da ogni 
alterazione. 

Prezzo L. 3 Nceattola grande 

Deposito all'ingrosso e dettaglio pres» 
so la profumeria 


BERTINI E PARENZAN 


Venezia, Merceria Orologio N. 219 220 











Il banco Tervaigne era un istituto alericale per 
eccellenza. Molti monsignori, cardinali @ famiglie 
dell'aristoorazia nera vi tenevano depositato delle 








fallimento danneggia seriamente molte fa- 
romane ed aggrava Îa situazione economica 


di Roma. 
lì conte Brazzà, fratello d 1 calebre esploratore 
africano e genero dei banchiere Tervaigne, è il più 
dal 











jsposto a metter fuori 
somme per scongiarare il disastro, ma, che si 

‘uo ammontare del disa- 
igue è di origine belga; si 
j870. La sca casa era quo dei 








più brillanti ritrovi 


L'ARRESTO DELLA SPIA A NIZZA 


Sulla spia, arrestata a Nizza, e della Ki) par 
larovo già i nostri dispacci, si hanno alcuni par- 
ticolari interessanti. — Secondo il passaporto, 
trovatole indosso, la persona a restata si chia- 
merebbe Pietro Contin, di anni 41, abitante a 
Roma. sembra accertato che non sia |— come da 
taluno si afferma — ufficiale nell’ esercito ita- 





liano. 
L'altro ieri, il nostro console generale a Niz 
za, marchese Centurione, si recò a visitare il 








judice istruttore Olivier; © da quauto riferisce 

Pensiero di Nizza, non ‘almeno finora, 
che alia Procura si dia a quell' arresto una gran- 
de impor anza. 

Essendo noto il domicilio della persona arre- 
stata, non possono tardare le constatazioni in- 
torno alla sua persona. 

Il Sontio fu trasferito alle Carceri Nuove di 
Nizza, ed è trattato coi massimi riguardi © colla 
più graude cortesia. 


SPORI 
Questa sì che si poò chiamare una grande cacia ! 
Darante no 1889, uel territorio del duminio di 
Totmeyy= della famigha del conte Luigi Karo!y ven- 
nero necisi 19271 capi di animali selvatici, fra cui 
4104 lepri, 536 gatti, 210 cani, 842 donnole, 271 co- 
nigli, 2230 faginbi, 4028 pernici, eee. 























Note bibliografiche 
Cesare Ronsl — Versi — Trieste, Editore Fab 








(cos rara) sì fanno leggere molto volentieri. 
Non diremo che tuti sieno baoni e lodabi 
mo che nel libro del R molta roba che me 
Fita easer letta; — quello poi che si fa rimarcare 
nei vera del Rossi è uu profomo di sentimento spon- 
taneo # gentile, che fa simpatizzare coll'autore, 

L'edizione è molto ito » accurata. 


























le — In Collegio — Let- 
turu per le giovanette — Milano, Gall Editore, 1890, 
‘0 diciaino puro sushe qu 
è iavwilugeuti d' Italia, f01 
sto libro, 
Lo 


Auna Vertua Ger 


















ino dei pit 
‘garauzia della bontà di q 
diamo alle mamo © ai papi 
fucile, piano ; l'edizione assai accurata. 
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FRKRUCCIO MACOLA Direttore 











ELIXIR SALUTE 


[Bpecialità igienioa, Tonico, Corroborante, Ricostituent 


dei Frati Agostiniani 


Coll’ uso di questa specialità igienica si vi 
senza bi 





GAVAGNIN GIACOMO Gerente responsabile 





La famiglia del defunto capitano Francesco 
profondamente commossa per la 
le presa dagli amici e conoscenti 
poche da impa cittadina al suo dolore, 
nella recente disgrazia che la colpì, ne rende le 
più sentite azioni di grazie, chiedendo venia 
delle omissioni verificatesi nella distribuzione 
degli anounzi. 1116 


fe: rc 
Vl 
MORTUARI E RINGRAZIAMENTI 


pubblicazioni gratuite 


Lo Stabilimento della SOCIETÀ EDITRICE DELLA 
GAZZETTA DI VENEZIA, Sant” Angelo. Calle Caotorta. 
in Venezia che, stampando i mortwari, 











n 
mi, libera da colica dopo pochi 
a il dolore agli idropici, cura 

le indigestioni, purga il sangue, e ne promuove la circola 
perfetto contravveleno ; eccita Je me 
donne, restituisce ossia rimette il colore 

ed il buono e bell'aspetto; purga insensibilmente 0 sen- 

aa dolon ; con tre dosì sì tronca la febbre intermittente ; 

è uo un preservativo contro le malattie contagiose; ciò 

che più è meravigitoso nell'uso di questo Elixir è che si 

può prenderne una piccola e grande dose senta incomodo 

cd in ogni situazione è stato. 

Per figuardo all’ uso giornaliere per mantenersi in 
dueoa salute se ne prenda due bicchierini al giorno, 
uno alla mattina e l'altro alla sera, semplice, oppu 
so meglio aggrava, lu si prende nel cafl coll'cqua seme 

| pie e con acqua di set, nei vino, nel brodo, a pure. 

Molti suno | certificati medici che testificano effi 
questo ECCELLENTE Elixir, i più recenti der 

ricevuti. testà.. 
Prezzo della Bottiglia Lire 2,50 
(Si epediace in Provincia a chi manda vaglia postale) 
Unico rappresentante per tutto il Regno 


Antonio Longega, S. Salvatore, 4825 
VENEZIA 

Venezia Farmacia Botner. Pa Far-. 
Imacia ex Zambelli ora di C. Buttazzoni, Via!| 
del Santo. Vieeuza Farmacia alla Carità di, 
|S. Dal Fratello. Veroma Farmacia N. Bor-| 
l'doni Castelvecchio — Ved. Marastoni Via Nuo-, 
iva © presso le ammimistrazioni dei 

Fi 























del ring tre 

di Venezia, Adriatico e Difesa. 
'LO Stob.limento. già favorevolmente noto, nuem= 

me qualsiasi Invoro tipografico. per u/fi::. 

commerciale e di lusso. a prezzi mitissimi. ed è 

fornito di Carta delle migliori fabbriche nazionali 

ed estere. 

ur n 


uistrizion 











l' Arena e |’ Adige. Trevi 
ni — Guglielmo Nardi. Wi 

Bosero e presso l’amministrazione de! gior-| 
‘aale di Udine. Comegliamo Farmaci 
inutto e Antoniazzi. Por. le Farmacia] 
'Roviglio e fratelli Parpinelli negoi 

Breveglieri negoziai 





BA\CA VENETA 


DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
SOCIETA" ANONIMA 

Caputale interamente versato L. 000 

Sede in VENEZIA — Succursale in PADOVA 














pra 
avviso IA. Maggioni e presso le Ditte Minelli. @dler 
—_o_ Ise G. B. Minosso negoziante. Este Fai 


lia Negri — 





gnana  Bottino An-| 


A partire dal giorno 1° marzo p. v. il tasto 
Botoer farm. 


dell'interesse corrisposto sulle somme depositate 











di carsi ferrovia, accom) o dall'ami to lo 
pntgia de il i qui perte Dese |S041 GC00O Po Raggio e rovi dì | le Banca 1 n Cra i 1 pf orerrrr 
Messene, Epidauro ed Argos. Dornani si imbar Viene stabilito come segue 


Sì commenta vivamente il fitto, perchè alla 
vedova Depretis la pensione fu liquidata in. lire 


diciottomila annue. Vrancea DR 


cherà a bordo del Savqa dirett + a Smirne, don- 
de si recherà ai Monte Athos, toi scando Tenedos | 3 0j0 










"LA CRISI BANCARIA NELL E PUGLIE 
Gli ultimi fatti 


Generali a riposo 

1 maggiori generali Rayueri e Sivelli furono 

collocati a riposo. 
Consiglio di ministri 

Stasera ebbe luogo un Consiglio di ministri. 
— Mi si assicura che vi fu lungamente discusso 
intorno ale questioni efricane per prepurare le 
risposte del Governo alle interpellanze che si 
avolcerauno merteuì alla Camera sulle politica 
africana, 


alla Camera di Commercio. | giu rati emisero ui 
verdetto d' assolutoria. 


stito di uu milivue. La cittadi: 
il motivo perci 


{MI pronentò dell 





taza 


L'altro giorno è terminato il f rocesso contro 
| il Russo, accusato delle malversa zioni commesse 


— La marchesa Diana, mogli e del senatore 

Diana capo della Banca omonim a, d.mandò al 

Tribunale l'autorizzazione per con trarre un pre | smalto, per di 
non com | salubrità 


si tardi Vanto a: detruire 


3 1/2 00 sui Conti Correnti vin 
i oltre i sei mesi 
Gl'interessi sono netti d'ogni ritenuta. 
Venezia, 17 febbraio 41890. 

Il Consiglio d' Amministrazione. 
r1r__——_ 


Pasta deulifrie 

Per rendere i denti bianchissimi senta danneggiarne lo 

Ageghbeol recando freschesta @ 
ia hocea, per distruggere il tartaro, asmodare le 

‘moli: è per preservare ì denti dalla carlo, 

rosso L. 1 la sentolo 








più ferro caldo ai ci 

Macchine semplicissime, colle 
freddo si arrieciano superbamente 
delle Signore. 


Ogni Quattro Lire UNA. 


Vendesi all’ Agenzia LONGEGA, Veneria, 
San Salvatore, Î. 4835, 


__—__ —_—_ o 

















gup 









Cancezini vello Gazsetto di. F.enesia, l' Adriatic? 
AGENZIA GENERALE PUBBLICITA NBI PRINGIPLLA PREIODIGI QUOTIDIANI Dì VENEZIA | 7 Apre = pra —sstuntvamento preme, UA: 
DI PUBBLICITÀ | Antonio Longega — San Salvatore, 4825 — Venezia | | senzia generale di pubblicità A 






































































matenlo TODEOS® | pubblicità ni giornali GAZIETTAIDIVENZZA, ADRIATICO, DIFESA ||po 8. Salvatore, N. 4825 — VENEZIA. . 
? Rada , TEPRee tt 
TI VANTAGGI] L'OROLOGIO E IL REGALO Viiio DI PEPTONA PLESIOL I 
di CHAPOTEAUT i, È 
ORA I ITÀ Ù n Tri = varmactsta di {' Classo, a Parigi È 
EMuLSIONE scoTT|DI MASSIMA UTIL Tui sssenoa 
aspre vena; eguali Chi non conosce tutta i’ impertanza di un orologio iv una casa beu ordinata? Chi Î LÌ stomaco, tale È ti Prtionieaue di questo vino ci 
DI MERLUZZO foco Cito itrcosonie del ienpo scaturisce la prosperità? alimento: OE a di Duo interamente get, | 
ilari Ua buon orologio è il più saggio amico; assegua il tempo alle diverse vecupazioni le, assimilevole, scevra dalle parti non { rie so pico È 
giornaliere. montiene la puntualità negli appuntamenti @ nell ora dei pasti. Ci avverte ogoi ralore intuito le aieliorioni. dittieht, la que 
perchè casa è istante col suo iavariabile movimento, che il tempo fugg gli alimenti, anemia, la npossatezza È Lis 
GRADEVOLE AL PALATO, DIGERIBILE, ASSIMILABILE | aiiegro tiutiavio come per cautarei il sapiente ritornello: L' ‘da tumori, attezioni cano! rose, la [1 pracoì 
E TONICO-RICOSTITUENTE. Uo buoa orologio è una saggi per la meena i noses: | 
Coen si 


Loda col suo ivalterabile tic tac l'operosità della gente atti 
cordia agli oziosi il tempo sciupato; e serenità del suo moto reg: 
messo là apposta per dirci : Lavorale, seu: Ja lentezza, coll 





Pomiede tutte lo virtà dell'Olio di Fagato di Merluzzo semplice o composto 
SENZA NESS! 


UNO DEI SUOI INCO! 









per ec 


VINO di CHAPO coel- 
era lu quantità del Intte È 






















































































unto un fatt indisse che 1a flic ie di Emulzionere lello | Lor far bene: siate seriì, siate buoni, siate tema del occhi e de facili Amenta sa} Scu A 
GLICERINA, ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA [iau ice deo camminare etto San PARZIL , es Vitcco e sl ia amc 
de dato MED a formola più RAZIONALE, PRA L Ì sei 
i tti dito iafioponabil 12] REMONT emma anam » n 
SITO ori della forma e evito dl I* qualità PREZZI în Venezia presso G. Bolner — 4. Zampironi. 905 : sa 
SISTEMA MUSCOLARE. SANGUONO,, OeseO E, NEr:099- L. 10 (=)  superiorieregolate e] cr 
& MOLTO PIÙ ATTIVA DELL'OLIO DI PEGATO DI MERLUZZO SENPLICE î n de fi Bari 
Lo per la donna nello nato di gesta x 
nP*ar favorire lo sviluppo fisico H: id ri L talia, 
: cme poasnà per la care di . L nimari 
FOTI LE MALATTIE ESTENUANTI si si Idem per ra- roverà esistere una TINTURA per sarani 
Deposttart: Bigneri A. MANZONI è C.. Milano - PAGAMINI, VILLAMI è ©> Milos. ts gazzo » 50 Non si fnano seni li è per la barba migliore di quella | sido 
1 VENDE IN TUTTE LE FARMACIE a Idem signora » 35 giare e non sì mangia toi EEMET la slo è di una nale: ricono 
h to per o | 8,108 
» 20 fio qualche cosa che la porti prima 
* PIROSCAFI CELERISSIMI E; Porta Salviette pie festa 
' ! Ameri era Tintura pros- 
| po l'America dal Sad f la era Tinta prot ralo 1 
i Partenze da Genova ai 3,146% } eee ae it nici Gulteria | Do geom 
NA) | poibeotitich Salvadori, Venezia S. Salvatore, 5022-23 bi srimeipe di N 5, Napoli. — Gene 
To TELI all ia DEG. n sà 
| | ene pesa Soc n Genova, cosina assermardli | Pri type 
Piazza Nunzuta, 17. ca =f pestonti 
| | Agenti raccomandatari in Ve- E = natia | pr = | so Mar la, 1702 — PA- 
i Pardo fu Giu- Cura primaverile del sangue DEPELATORIO KEITER {fl te e ea IRE SUNIOI geono 
i Frigo Francesco, parr. © profum. ‘anno 





studio 
blemi 


per levare senza danneggiare la 
cute, la juria nascente 

viso o nelle altre parti del cor- 
po. Completamente innocuo, è 
di un effetto sorprendente. | 





AVVISO ALLE SIGNOBE 
Depelatorio Fratelli Zempt: Con questo preparato si telgo- | 
è la lanugine senza giaro la pollo. È inof- | 

di 


FERRO CHINA BIS ER: 


Milano, Via Savona, N. 16 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 16, Milano 
Bibita all'acqua di seltz i 
















della Società sulle rispettive nd 
1040 rovincia Lire 3. 











Ì 
| 
| 
il 
| 
Il non plus ultra dei ricostituenti del Sangue. | non ricompariscono più: 
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| ves: csi n re x; sla ne: peli distrutti col Depelstorio REMI 1 peofamiori primari di 
| Ogni bicchierino contiene 17 Centigrammi di Ferro-Sciolto pedro albego vas Telier od in tutti i profamieri primari 
| La Dita PIRELLI e € — 2 Prezzo Lire TRE. 
| | PERONOSPO di Milano, il cui Stabilimento Da prendersi prima dei pasti ed al'ora del Vermouth all'Agenzia LONGEGA 8, Sal 
| dato 8 ‘oduce articoli di gomma elastica Y Ni n s i INGEGA S, $ 
NNO! foot pol ETA, prode arco liga Vendesi dui principali Farmacisti, Droghieri, Calò e Liqu Ven gas VENAZIA. ich 
4. sorta di api i, in seguito al pieno esito ottenuto purtanizeninizi fiator 
in tre annì di pi somministra tubi ed ogni altro “omesse ae pene no di 
arlicolo di gomma elastica per formi! di poi ; " di 
î Froratrici contro la perononpor VERRICE ISTANTANEA mini 
prezzi limitati, 600 ribassi speciali pei po PER LUCIDARE | MOBILI 
n impe. Z 
| cine campioni è pressi. 1098 La Direzione ‘ille gubslle Na ordinato di mettere in vendita Fa 
| - '“FLOR DE LA JSABELA DESSETTEA art 
| "la Guepagata Generi dei Tubaseti delle Pipino FRATELLI RIZZI altri 
| premiati con medagila d'oro alla Beposizione mondiale di Parigi $ Senza essere una tintura tere 
| nel megnazial del tabacchi esteri di Roma, Napoli, Venezia, Milano, $ » intor 
I Lao ei miveto $239 2 20, sontenini pone. , P. Lionedetttel (i primitivo colore ai capelli ela 
it da Vancala Pinza $. Marco uu n i Sautac (Dipar- cntscene tan 
i! Ls .% p' timento della Gironda) sono i nov 
ì| 18, Pilota RES tori dei rinomati ficazi 
If | sagressato, gemme » aringiue, Elixir, Pelvero è Pasta st 
IN! re uleeri « piaghe d'ogni trice re si ee ENI a pi , la conservazio | sata 
Ì ssi INDURIMENTO ALLE ARTICOLAZIONI e per la completa binet 
a | IN al que sofire tali malattie ane deb v0ra wiarigione dei depti cariati. dute 
| curati e vuole riacquistare di 
| Cmtiva pai, legga cho pieno Bite BÎ | Gole, Sag Raitre bo dona 
Cura razionale della Gotta, Vanerie x e fra 
Reumatismi, no 
REUMATISHI, cessate nni ACQUA:FIGARO fi 
) quale sono deseritte le cuuse, | siutomi, ln INGUIGSTRO INbiiAbibk Russ 
cura dei sud etti mali e regole igreniche da sitio ceca PARIGI-Boblevari Bonne Nouvelle N, 1 4 20, 1 
’ RENELLA per mesrana da RA NCHERIA dirimpetto la Porta Saint Den | nion 
tt Prego elle Scstole Lite SPECIALITÀ | cho 
sp pi Russ 
rg STINTURE PROGRESSIVE ED ISTANTANEE Ì chè 
COLORAZIONE ISTANTANEA ss 
Ì = Sar Uma? rn e LRD la 
| ei men - dei ci © della Db tara 
si ixeneratore Figaro pel capelli e la barba, alla scatola L, $.— due 
A È garo in uito giorai pei capelli € a. - 
id Guide Brentari qua dingalese n» È 
Uh Ì . È 
Da eisena foto, e fuasse Gogna | ld sede vii sape gica gone ai em - i : in U 
| per ri adsense. "a ni " 
Ù Lal prega premiate con medaglia d'oro all'Esposizione propia as C. A. — Farmacista CIRIRLITI, i sita 
uest' Aoqua Singalese ristabilisce ef conserva il colore d 
| DI BOLOGNA patrie dalla capgitara; seza icon leazione deli sia 
| Il sottoscritto avverte di avere assunto, dal 1.° gen- yi È ‘ dita in VENEZIA all'Agenzia Longega, agli 
| LA al più nta vci, Si vende ha ora conosciuti ha la proprietà straordin È ce LA 
LI 1.28, sé tn detfigho da ù capelli divenuti bianchi e di restituir loro il priacipio colo» n ti - 
DAT } i S rante che munca, iniilirandosi per così dire uel suba cepi) avo. 
Î ì Ma non è i wu'ora su tanto nè 10 ua giorno che si può 
NIùi ottenere un risultato soddisfaceute. 


r © 
A re L' Acque Singa:eso opera lentamente e colla saggezza 
int | danno alla pollo sd alla d sd ° della natura di cui essa riproduce il miracoloso prodigio. p; 7 
; il color nat : Il 


Così, prima di riprende: le, i capellù bian- 
nessuna Acqua per la testa. senza @ 








i dallo stesso prof. Ottone Breutari parecchie a°uccole B | completa periezine. 


\ macatia nè la . doc chi subiscono differente trasformazione, di un biondo chia: 
?>, @Ver prima sperimentato |’ 
de, di circa 50 
3, Guide, di ci pagine, con ilustrazioni. Le prime ‘Quanto meno i capelli furono di colore; oscuro, tanto 
ld J Angoli Guide che vedranno la luce suno le segueuti minor lempo occorre per raggiungere lo scopo. È 


4 rissimo dappriwa, divengono poscia più scuri di giorno in 
3) AG 
di QUA 
Le persone che um hanno ancora i capelli bi 


giorno per gruugere, nel tei suine di circa sei settimane, alla 
i i DI 
K rousaz profuneri armacia iii o | 
‘parrusabun, profemen è farmociti ‘ ve giammai, servendosi deil'Acqu 
15 Alle spetictani per si per unico preservativo. Esso ha d:ppiù il potra i | CHININA 
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Î| se dei i (e | Di o e td inci 
stiche, , storiche, 29 "essarie Viaggio! lissamza. Ed ji I 
i: Miri rita: Baluzio' pil 1° Gilalinior forno cno asciutti scopettate i Mus Lire 1.28 la bottigila "00 if 
I © limitatissimo. Ia potro queta pomata. AI Depositario esclusivo per l' Italia: 
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iafecritto ha abazto Ia privativa; Rent Hi juna vette pelpopio nun aoftpgna ci 
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SGUARDO SETTIMANALE ALL'ESTERO 


La Conferensa di Berlino - Le relazioni franco- 
russo - Effetti dello elosioni germaniche. 
Tutte le Potenze invitate alla Conferenza di 
Berlino aderirono all'iniziativa dell’ Impera- 
tore Guglielmo. La Francia, l' Inghilterra, l'I- 
talia, l' Austria, la Svizzera, il Belgio, la Da- 
nimarca, l'Olanda, la Svezia e Norvegia ci 
saranno rappresentate. La diplomazia tedesca, 
si è condotta con una abilità che conviene 
riconoscere, per rimuovere tutti gli ostacoli 
è togliere ogni pretesto di rifiuto. Indusse 
prima di tutto la Svizzera a rinunciare alla 
Conferenza di Berna. Ciò fatto, le Potenze ‘che 
avevano accettato l'invito del Consiglio fede- 
le non potevano senza scortesia verso la 
Germania, declinare quello di Guglielmo IL La 
Cancelleria imperiale, inoltre, modificò pro- 
fondamente il carattere e le basi: della Con- 
ferenza di Berlino, collo stabilire che essa non 
sarebbe già un areopago di diplomatici chia- 
Mati a codificare e regolamentare il lavoro 
industriale di tutti i popoli, ma un’ accolta di 
economisti, di uomini esperti che si limite- 
Sonno senza impegnare i loro Governi, ad uno 
studio per così dire teorico dei. molteplici pro- 
blemi suscitati dal cercare di migliorare la 
sorte delle classi lavoratrici in Europa. Il pro- 
gramma della Conferenza di Berlino viene 
‘quasi ad identificarsi con quello della Confe- 
renza di Berna. La Francia, che andò due 
volte a Berlino, al Congresso del 1878 e alla 
Conferenza africana del 1834-85, non poteva 
mancare di recarvisi una terza volta per par- 
tecipare all'esame di un ordine di quesiti 
che suscitò in ogni tempo la costante solleci- 
{udine dei suoi uomini di Stato, dei suoi pen- 
satori e dei suoi economisti. La Conferenza 
di Berlino si raccoglierà il giorno 15 corrente, 
è sarà presieduta dal signor di Berlespoch, 
ministro per il commercio. 
. 


Fu segnalato dal telegrafo un articolo del 
Messaggero Russo sulle relazioni franco-russe, 
Articolo notevole sotto vari aspetti, © che, fra 
altri meriti ha quello, se non altro, di met- 
tere fine a certe notizie propagate a disegno 
intorno ad un raffreddamento fra la Russia 
ola prin si Lg 

Il Mes lusso enumera i negozi in- 
ottazionali sopra i quali l' Europa da un an- 
no venne chiamata a pronunciarsi : la paci- 
ficazione di Candia, il protettorato italiani 
Abissinia, la convenzione del Debito egiziano 
è finalmente il prestito bulgaro ; ed esso con- 
stata che riguardo agli ultimi due punti il Ga- 
binetto di Parigi adottò senza riserve le ve- 
duto della Cancelleria di Pietroburgo. « Ecco 
dunque, scriva il Messaggero, a che cosa si 
riduce Îl preteso disaccordo fra la diplomazia 
francese © la russa. In due negozi che tocca- 
no Rirettamente gli interessi della Russia la 
Francia si è schierata risolutamente per la 
Rassia nel mentre tutte le altre grandi poten- 
10, nessuna eccettuata, manifestarono un’opi- 
nione diversa. > nd 
L'autore dell'articolo giudica naturalissimo 
che la Francia non abbia potuto seguire la 
Russia anche nelle due prime questioni, per- 
chè non si è legata ad essa con un alleanza 
bilaterale formale. «La cosa sarebbe diversa, 
aggiunge il Messaggero, se un impegno bilar 
terale, formale, impegnasse reciprocamente i 
due paesi in previsione di un pericolo comu- 
ne. Allora potrebbero procedere d'accordo, da 
alleati palesi, ed affermare la loro solidarietà 
in tutto le questioni europee, piccole v grandi, 
importanti o no, e dominare di concerto la 
situazione politica fino negli angoli più remo- 
ti dell'universo. Col rivendicare per la Rus- 
sia il diritto di uniformare la sua politica 
agli interessi esclusivi dello Stato e del po- 
n possiamo contestare alla Fran- 
lasciarsi guidare per ciò che la 
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AMEDEO ACHARD 


| marito di Delfina 


— Vediamo, diss' ella, non ho ben capito. Se 
terreni avranno in seguito un valore doppio del- 
attuale, perchè non lasciare che il signor d'Am- 
bleuse ne approfitti ? 

Il sig. di Busserolles parve imbarazzato. Giu- 
stino lo tolse d’impiccio rispondendo per lui. 

















suoi terreni per il valore che hanno oggi, non 
avra ragione di lagnarsi. 

— È giusto, continuò Busserolles, gli offriamo 
di prendere le sue terre pel Joro valore. Perchè 
dovrebbe godere il beneficio di una eventualità 
che non ha saputo prevedere, di un avvenimento 
su cui non sapeva di dover contare ? 

— Signore, disse allora Delfina, nulla capisco 
dei vostri affari. Voi non mi avete mai comu- 
nicati i vostri progetti, permettete dunque che 
io resti estranea a tutto ciò. 

Il signor di Busserolles aggrottò le cis 
con voce concisa disse : 








della Gassetta, 
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riguanla, da considerazioni nazionali fran- 
cesi, tanto più che la Francia, lungi dall'e- 
scludere la sua solidarietà colla Russia, dimo- 
sira invece, la necessità di darle una sanzione 
materiale, » 

Si vede da questi estratti che gli organi uf- 
ficiosi della stampa russa si mostrano più che 
deferenti verso il signor Spuller e la sua po- 
litica. 

. 

Il risultato complessivo delle elezioni in 
Germania ci'è noto oggi soltanto, dopo i bal- 
lottaggi. Esso conferma che le elezioni del 
1890 sono una rivincita di quelle del 1887. I 
progressisti © i socialisti guadagnano tutto il 
terreno perduto dalla coalizione del Cartello 
4 specie dai nazionali liberali, ch' ebbero tanta 
parte nello sviluppo polition interno della Ger- 
mania. 

La situazione creata da queste elezioni può 
giudicarsi sotto un duplice aspetto : quello ri- 
Quardante il loro effetto sulla politica interna 
è quello che possono suscitare sulla politica 
estera. La mente del principe di Bismarck è 
troppo fertile per nou istudiare qualche com- 
binazione atta a toglere la Germania dagli 
imbarazzi attuali. Data la composizione del 
nuovo Reichstag, il cancelliere deve costituirvi 
una maggioranza su cui fare asseguamento 0 
acioglierio. Non occorre dire che egli tenterà 
il primo mezzo, prima di ricorrere al secondo 
che implicherebbe una gramie responsabilità 
per l'avvenire. La vecchia maggioranza e spa- 
rita ma non è impossibile di farla risorgere 
sotto altra veste, riservando al centro, che 
esce vincitore anch' esso dalla lotta, la parte 
occupata fin qui dai nazionali liberali. — Senon- 
chè, questo partito di cui il signor Windthorst 
è a capo, pairocina apertamente le idee del 
Vaticano e non è quindi dubbio che un’ al- 
leanza troppo stretta ira Bismarck e ì catto 
lici tedeschi recherebbe ombra all Italia. E" 
un grave ostacolo. Ma un uomo dell'ingegno 
del principe di Bismarck è perfettamente in 
grado di superarlo. 

Paò dunque la situazione interna del paese 
reagire sulia politica estera tedesca ed in che 
senso ? Come sempre, gli apprezzamenti sono 
vari. Ma per parte nostra, crediamo ferma- 
mente che se le tendenze pacifiche dell’ Im- 
pero fossero meno accentuate e meno sincere 
di quanto non lo sono ìn fatto, esse trove- 
rebbero nelle difficoltà interue di cui le ele- 
zioni comprovano l' esisteuza, un motivo supe- 
riore di consolidarsi e di affermarsi. 
ten 


IL VIAGGIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI 


(Per dispaccio alla Gazssetta) 
ll Principe di Napoli è giunto a Namplia do- 
avere felicemente compiuto il suo iunerario. 
Ba Corinto egli telegrafo a Ro Umberto espri= 
mendogii la sua soddisfazione per il suo viaggio, 
per le accoglienze avute dalla Corte © dalla po- 
ne greca. Gli ufliciali del suo seguito ri= 

Cevettero Je decorazioni di San Salvatore. 

GRECIA E INGHILTERRA 

(Per dispaccio alla Gazzetta) 

Un grande meeting popolare raocoltosi ad Ateme 
deliberò un ordine del giorao di protesta contro le 
dichiarazioni falte alla Camora iogiese dal Gabinetto 
Saliabory sulla questione di Caadia. 


DISORDINI ELETTORALI: IN GERMANIA 
Risultati del ballottaggi. 
(Per dispaccio alla Gazzetta.) 

In seguito alla vitteria del candidato nazionale 
liberale a Dortamumd nella votazione di ballot- 
taggio, i socialisti provocarono gravi disordini. 
— Essi attaccarono a sassate la che sfo- 
derate le spade ne arrestò trenta. — Molti fa 
nali e molt vetri andarono rotti. — Si ordinò 
sull’ imbrunire di chiudere gli alberghi. 

Altri disordini scoppiarono a Duisburg ove gli 
iltramontani preparavauo una fiaccolata in onore 
di Liebers e i nazionali liberali dopo ia vittoria 
del loro candidato Hammacker facendo una fiac- 
colata in onore dell’ eletto, vennero avtaccati 
4 dtt inn ira 

— Una moglie devota prende a cuore gli in- 
teressi del marito e non quelli degli altri. La 
vostra freddezza mi da a riflettere. Non sapete 
forse che le assiduità del sigoor, d’ Ambleuse sono 
osservate ? 

Delfina ricevette l'indomani la visita di Rai 
mondo; ella ne tremò, e la sua commozione. le 














— Nulla, replicò ella, abbassando gli occhi. 

Le si affacciò al pensiero la sua disistima per 
Busserolles che non amava. Colla. rapidilà del 
lampo confrontò il suo destino con quello che 
una sorte piu benigna avrebbe potuto riservare. 
Non aveva mai interrogato sè stessa e non co- 
nosceva 1 seutimenti che agitano tante altre donne. 
Solo pensiero del suo cuore era stato sua figlia ; 
questa le procurava le gioie, î dolori. Improvvisa- 
mente scoperse in sè un altro sentimento. Ua 
flutto di sangue le fece arrossire le guancie. Sen- 
tiva che il signor d’ Ambleuse la fissava e la sua 
commozione aumentò. 

— Non avete nulla? riprese Raimonde. Non 
30 adunque leggere sul vostro vollo, Gredero di 
scorgervi un'espressione di mestizia. 

— Ho un dispia eve diss tito, sensa alzare gli 
occhi, fingendo di cercsre un ricamo in una 


gerla. 
Lucietia vinta dalla stanchezza venne in quel 








bro avversari. La Polizia dovette intervenire 
0 fece parecchi arresti. 


Risultato di 120 ballottaggi finora conosciuti a 
Berline: Eletti 10 conservatori, 4 del partito 
dell'Impero, 20 nazionali liberali, 13 del centro, 
43 progressisti, 14 socialisti, 5 guelfi, 7 domo- 
cratici, 2 antisemiti, 2 polacchi. 


ALLA CAMERA FRANCESE 
a proposito delle dimissioni di Constans 
CRISI GENERALE IN VISTA 
(Per dispaccio allo Cassetta) 

leri alla Camera francese, il deputato Dueyfas 
interpellò il Governo sullo cause delle dimissioni 
del ministro Constans, da lui attribuite alla par- 
tecipazione della Francia alla Conferenza di Ber- 
lino; allannuncio di che, dice l' interpellante 
tutti i cuori francesi trasalirono. 

Tirard dice che sono assolutamente false le 
notizie date dai giornali sull'incidente fra lui 
Coustans in seguito al quale questi si ritirò dal 
Gabinetto. di, fra 1 mormorii della Destra, 
dichiara di aver sempre conservato un' assoluta 
su tale incidente. Ma sospinto _ 
domandandocisi in questa- occasione delle spie- 

pazioni sulla politica interna ed estera del Ga- 
inetto, noi non decliniamo a darle. lo non ho 
nulla da aggiungere al programma presentato 
due volt j0ì vogliamo l'unione di tutti i re- 
pubblicani, vogliamo l'esclusione delle quesdoni 
l'ritant, per trattare invece quelle economiche 
€ le rilurme atteso dal paese; cito ad esempio 
il bilancio preseutato da Rouvier e l'opera di 
riforma iniziata. (Proteste a Destra.) 

Tirard prosegue fra il mormorio della Came- 
ra, enumerando i progetti che >l Gabinetto si 
propone di presentare al Parlamento. — Par- 
lando della legge sulla stampa, dichiara che il 
Governo non vuole colpire la stampa, ma lo dif- 
famazioni e le ingiurie. (Nuove proteste a De 
stra — Vivi applausi al Centre è a Sinistra.) 

ll Ministero studia le questioni economiche ® 
sociali, ed ha aperta una vasta inchiesta. 

Per ciò che riguarda la conferenza operaia di 
Berlino, 7irard protesta il patriottismo del ga- 
dinetto e conclude domandando un voto di f- 
ducia alla camera dicendo che non si tratta di 
una questiono di simpatia pel mivistero ma degli 
interessi della Francia (Nuovi applausi al cen 
tro e alcuni banchi di sinistra). 

Dreyfussi difende dall’ accusa di sollevare s0- 
spetti sul patriottismo di Tirard © riscuote gli 
applausi del centro, applausi che sono diretti al 
ministro, 

Constans, tieno a rilevare che il gabinetto 
Tirard rinunziò a volgere verso destra. 

Tirard, lo interrompe dicendo : lo non ho da 
rinunziarvi — non ho mai fatto aperture colla 
destra (Appiausi a sinistra) 

‘Bourgeois nuovo ministro dell' interno dice che 
il governo dere essere forte mercè l'appoggio 
della camera ; devesi dargli modo di esplicare la 
sua iniziativa © si vedrà allora dove è la mag- 
gioranza che dichiara di voler compiere le ri 
forme. (Applausi in tutti i banchi del'a sinistra). 

Invita î repubblicani a fare opera di pacifica- 
zione di fronte alle ostilità della destra. Ricorda 
le pretese di monsignor Freppel circa la parte 
cipazione del clero nelle elezioni © le proteste 
di Ribot. In tali condizioni la Repubblica non 
può disarmare (Vivi appiausi a sinistra ed al 
centro — Inlerruzioni a destra). 

Soggiunge che le grandi città avanti sete di 









































tiva delle riforme che interessano i deboli. La 
politica del Governo è quella di marciare in- 
Nanzi con tutti i repubblicani senza esclusione 
(Appiausi). 

Conclude condannando le maggioranze casuali 
è l'instabilità dei Ministeri e dichiarando di spe- 
rare che la Camera esprimerà la sua fiducia 
nella politica retta del gabinetto. 

La conclusione dei discorso del nuovo mini- 
stro fu accolta da appiausi fragorosi © prolun= 
gati di tutte le Sinistre. 

Cassagnac constata che il gabinetto 
1a CatioA ateo olferta dalla ‘gesta. Il suo do 
vere è nettamente tracciato, è quello cioè di ri- 
prendere l'antica attitudine dell' opposizione. Il 
paese disilluso volgerà gii occhi verso il prigio- 
Wuero di Clairvaux (Alcuni applausi a destra). 
—_ ———________—_—_—_—zrzt 

















ibadre, Quando si ama una donna, un sentimen- 
to difficile ad analizzare ci fa amare i suoi fi 
non si vede piò in loro la prova evidente che 
quest’ essere appartiene ad un altro, non si con- 
stata che un fatto: che quei fanciulli sono qual- 
che cosa di lei e perciò ci tornano cari. Questo 
sentimento quasi indefinibile, Raimondo lo pro- 
van vista di Lucietta e della sua fronte 
pallida, eredette di trovare la causa delle preoc- 
eupazioni di Delfina. 

— È sofferente? riprese, accarezzando la bam- 
dina. 

— Oh! non si tratta di Lucietta, rispose Del- 
fina, passando le mano sui capelli della fanciulla, 
già meszo addormentata. 

Lo sguardo di Raimondo la interrogò. Ella 
parve esitare, poi, commossa : 

— Forse verrà giorno iu cui non ci vedremo 
più, disse. 

— E perchè? 

— La vostra presenza mi è di conforto e di 
consolazione; sono fortune cui non sono abi- 
tuata. 

Dubitò d'aver parlato troppo e riprendendosi : 

— Non conoscete il signor di Bussserolies, 
soggiunse; dei nounulla lo insospettiscono.... va 
sozgelto ad impazienze che non sa. nascondere 
e forse potrebbero presentarsi circostanze in 


















GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli alti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


Dopo varie dichiarazioni di altri deputati, la 
Camera approvò con voti 249 contro 200 un or- 
dine del giorno di fiducia nel Ministero. 

Nei circoli parlamentari si osservava ieri che 
se ai duecento deputati che votarono contro il 
Ministero se ne aggiungono centoventi altri che 
si astennero, negando così indirettamente la loro 
fiducia al Governo, si ha la forza di trecento 
venti deputati contro 240 votanti in favore del 
gabinetto. — In tali condizioni l'odierna vota- 
Zone si considera come il preludio di una crisi 
che è giudicata probabile a breve scadenza. 


IL PICCOLO RE DI SPAGNA 


Notizie da Madrid recano chela salute del piccolo 
re incomineia di nuovo a destare Qualebe inquieto» 
dine. Evidentemente si tratta di un vizio di origine, 
per così dire: è il figlio di un tisico, concepito negli 
ultimi mesi della vita di quello! A ciò si aggiunge 
una affezione cardiaca. 


I RISI 

Al Ministero delle finanze si è adunata la 
Commissione per i regimi doganali sui risi. Pre- 
siedeva Boccardo. Questi se di udire la 
Commissione dei coltivatori attesi a Roma in 
questi giorni. 

Si oppuse Randaccio il quale presentava un 
memoriale sulle condizioni di quell' industria. 

Fu rinviata ogni decisione a quando saranno 
sentiti in proposito i ministri. 


LE IDEE DI DODA E DI GIOLITTI 
Un altro articolo di Magliani 

L' Economista d' Italia pubblica un interessan- 
tissimo articolo dell'onor. Magliani sull'ultimo 
discorso di Giolitti alla Camera mostrando tutti 
gli ercori dell'attuale finanza. É di una grande 
Sivaciti e di una grande efficacia. 

Lo scrittore piglia occasione dall’ ultimo di- 


scorso dell'on. Giolitti per mostrare i danni del- 
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le varie città debbano comunicarsi i nomi delle 
ne escluse dalle Borse. 

Fu deliberato che si oda un sindacato delle 
Borse, avanti di ammettere i titoli a quotazior 
© di fissare un limite di età di 25 anni ai me- 
diatori, nenchè l'obbligo di un esame. 


IL CASO SBARBARO 
La scarcerazione è negata 
La Commissione incaricata di riferire sulla mozio- 
ne rigoardante al caso Sbarbaro si è rinnita nuova= 
meste ieri. Erano presenti gli onorevoli Tondi, Ronx, 
Cambray-Digny, Lucchiai, Serra e Finocchiaro»! LO 
LA pedata è durata quasi quattro ore, 
discussione fa vivacissima, 
L'on. Serra sostenne vigorosamente, come LI 
faito precedentemente pel Costa e ieri per lo 
stesso caso Sbarbaro, ll 



























il deputato, condannato 001 bare 
baro fa condani do era semplice cittadini 
Questa. decisi rovata con cinque voti, 
dissonzionte l'on, Rouz, il quale, par ammettendo 
lo Sbarbaro, vuole mante 














n, Cambrape 
la quale conclude proponendo l'ordine del 
puro è semplice sopra la domanda di Sbar 


IN PREVISIONE DI UNA GUERRA ITALO-AUSTRIACA 


Malgrado l'alleanza che unisce l’Italia all'Au- 
siria, una parto della stampa austriaca non per- 
do mai di vista l’erentualità di una guerra au- 
Saga ua 

infatti, stando ad un odierno dispaccio da 
Vienna, parecchi giornali slavofili dell’ Austria 
dicono che la ragione per cui il ministro delia 
guerra ha desiso di presentare al Reichsrath 


















la presente imprevidenza. Mentre cresce il disa- 
vanzo il Ministero resta inerte, non preoccupan- 
dosi del male, nulla facendo per abbreviarlo. 

Vi è la politica dell’aspettare, politica sotto 
ogni riguardo pericolosa. 

"Sì dice che la Camera rifugge dall’ imporre 
nuovi sacrifici, qualunque essi siano, a' contri- 
baenti, e perciò il Governo farebbe opera vana 
a proporre ciò che la Camera non vuole, Ma è 
questo il dovere di un Governo che ha la re- 
sponsabilità del bilancio, del credito e dell’ave 
venire economico della nazione? È questa l'e- 
ducazione finanziaria che dalle cattedre ministe- 
riali si diffonde nel paese? Intesero così l’ ufficio 
loro i ministri, che, sfidando le tempeste parla- 
mentari e l’impopolarità del momento, si propo- 
sero l'alto scopo di combattere il disavanzo fin 
da’ primi anni della risurrezione nazionale, e di 

rre le basi del credito finanziario dello Stato ? 
li Governo deve dirigere il larlamento e l'opi- 
nione pubblica, non rassegnarsi a seguire una 
corrente contraria al vero interesse dello Stato ; 
deve lottare per vincere, o per lasciare, cadendo, 
la bandiera delle utili riforme a ehi abbia, dopo, 
meno avversa la fortuna, in fino che si giunga 
alla meta; non deve preferire l' ingloriosa op- 
portunità ‘del momento all'alta idealità della sua 
missione. 

L'on. Magliani combatte passo passo la teo- 
rica dell' aspettare indifferente, mostra il credito 
diminuito, i debiti in aumento, le spese cresciute, 
la decadenza nei prodotti delle tasse di fabbrica- 
zione e dei tabacchi. È n 

‘Ora con leggieri provvedimenti si. potre! 
riuscire ad equilibrare il bilancio. Trascurando 
ora, saranno necessari provvedimenti È gra 
per gli accumulati disavanzi e per il credito 
scosso. 

La finanza ed il credito destavano in altri 
tempi ben altre cure, ben altre angoscie, ben 
altri pensieri. L'impassibilità del Ministero. sor- 

ed agghiaccia. 

L'articolo ha prodotto a Roma grandissima 
impressione. 


ORDINAMENTO DELLE BORSE 


La Commissione per l'ordinamento delle Bor- 
se discusse la proposta della sotto-commissione 
approv Camere di commercio d 























— Quale fatto vi lascia presentire un tale 
cambiamento ? 

— Nessuno, replicò Delfina, sempre costretta a 
guandare il suo interlocutore ; ma non vor- 
rei che vi esponeste a cose simi 

Ci fu un momento di silenzio; il cuore di 
Raimondo batteva violentemente. Prolungandosi 
il silenzio, anche l'imbarazzo di Delfina e la sua 
meslizia misteriosa si facevano maggiori con 
uno sforzo di distrarsi, meravigliata quasi, che 
un nuovo pensiero la distogliesse da quelli ch 
l'averano tenuta sempre preoccupata fino al 
lora. 

— Infioe, continuò, se vi consigliassi di non 
più ritornare, che fareste? 

— Obbedirei, rispose mestamente, d' Am- 
bleuse. 

Le parole più semplici sono spesso quelle che 
suscitano maggiore effetto. 

Gli occhi della signora di Busserolles si ba- 
guarono di lagrime; mentre ella chinava la testa 
perchè Raimonio non se ne accorgesse, Luciet- 
ta che il ronzio delle zanzare svegliava, agitan- 
dosi, fece cadere un velo, D'Ambleuse si clinò 
per raccoglierlo; la fanciulla sorridendo l'ab- 
bracciò dolcemente e rivolgendosi alla madre : 

— Tu l’ami assai, non è vero, disse. 

Delfina arrossì, si alsò.e abbandonò il giar- 











eui osserverete in lui un'accoglienza meno a- | dino. 


Tradozione di proprietà della Sosletà ediizioe moda 3 sega rega dla | ir 


Frattanto le notizie che Busserolles ricevette 


ua progetto per la costruzione di una grande 
linea ferroviaria strategica, che metta in comu 
cazione la Dalmazia colla Croazia, con delle di- 
ramazioni a tutti i principali porti dell'Adriatico 
orientale, è di poter concentrare rapidamente 


nella Dalmazia delle nel caso di un col- 
50 di mano da parto dellitaia 


Corriere del Veneto 
NOSTRO CORRIERE BELLUNESE 


La luce elettrica in € 











VI ho scritto che l'aspettazione dei belli 
la seduta consigliare di ieri sera era molto forte; @ 
una prova di ciò l'avete nel fatto abbastanza raro, 
per non chiamarlo nuovo, che iersera I' angusto spa- 
gio della sala d'udienza riservato al pubblico era 
pieno zeppo di gente. 

Ma l'aspettazione fa completamente delasa ! 

Ci si aspettava una discussione calda, 
sall’ importantissimo 
lottrioa; ci si aspettava la risolazione del grave 
problema; — e si aveva ragione di aspettarsela pol 
chè dopo quasi tre anni di. disquiaizioni, di sedate, 
di litigi, di contrattazioni, dopo l'apparizione di una 
ròlazione limpida © schietta come quella della Giud- 
ta dinanzi alla scadenza dell' appalto cogli assonteri 
della illaminazione lumere-petrolifera, ragionerol- 
mente non è più ammissibile nessunissima tergiver 
sazione, nessuno indugio, nessuna scusa; — invece 
il Consiglio uffrì lo sterile © soonfortante spettacolo 
di un chiacchiereocio prolisso, poco virile, incomolu- 
dente © antiliberale. 

Antiliberale, perchè l'intonazione del discorsi @ 
qli effetti delle votazioni tenutesi sull'oggetto luce 
elettrica hanno (0 almeno parvero uvere a noi, pre- 
fani del empio amministrativo) un significato spio- 
catamente ostile a quel salto di quinta di progresso 
che sarebbe la introdazione della luce elettrica; @ 
uu significato favorevole alio stato di cose 




















da Parigi lo indussero a non più conchiudere 
l'affare delle praterie del quale prima aveva tan- 
ta premura di parlare al sigoor d'Ambleuse, La 
concessione della strada ferrata era aggiornata. 
Nou bisognava più romperla, ma al contrario 








mantenersi in buone -relazioni col proprietario 
del Rocher. 

Raimondo adunque rivide ‘Delfina; e pochi 
giorni dopo, una gita organizzata dalla signora 
Ducormier e dal bel Guglielmo li riarvicinò 
solla strada di un vecchio castello le cui rovine 
ciascuo anno attiravano un gran numero di pit- 
tori edi curiosi nelle vicinanze di Morsan. 


mn 


le rovine di Armentiéres occupavano il pro- 
montorio di un» collina, la quale domina vari 
paesi. Le muraglie scrollate da tutto le parti 
erano circondate da arbusti. Una parte del ca- 
stello aveva acquistato la forma d'un autro e ne 
portava il nome; dominava la vallata da un ale 
tezza prodigiosa. 

Un bosco divideva Morsan dalle rovine fra le 
quali si doveva passare la giornata. La comitiva 
si disperse alla confusa. Delfina e Raimondo ben 
tosto si trovarono avanti. Per primi toccarone 
la.base dell'erta, una volta presa d' assalto dai 
cannoni di Richelieu. Salirono per uno stretto 


riottolo, 
(Continua) 






















































































































in punto d'illami 
lo, oltre all'ave 


ragionaute, rappresenta la negazione di ogui civiltà 
onta diatarna al liberalismo 





mancanza di riguardo che la si costr. 
tere verso la schiera 
tari nostri ospiti, © 

buona stagione 











Ma ecco, ia sascinto, c0g0 andò la faconda al Com- 


giglio comunale. 
Pronuni 

funto Pri 

getti all'ordine del giorno (dei 

pena parlare nella Gassetta 

Bertoldi miss sul tappeto li 

rica. 















istio! 





Dopo una discussione discretamente bizantina cir- 
Commissione che si credeva di poter 
mettere insieme per esaminare i lavori eseguiti in 
ta De Pra © dalla Gianta attoalo, 
dei tre commissari. 

Domenico 
Martini, preside del Liceo e il sig. Giuseppe De Lago, 
direttore della Banca mutoa, Il Martini dichiarò di 
voler accettare l’incarico offertogli, se non ve- 
Ja compagnia il consigliere Frigime 
lion, Il consigliere Frigimelica, a sma volta, dichiarò 
che non avrebbe & nessun costo necettato. Ciò nom 
ostanto, egli rinsoi al ballottaggio, contro l' avv. Pa- 
latini. Talehò la Commissione proposta dalla onore 
vole Giunta non esiste che nominalmente, essendo, 


ca la vita del 


proposito dalla Gi 
il Consiglio passò alla nomi 
Al primo soratinio, sortirono il csv. 











piva eletto in 


rete vedato, pria che fatta, sfata. 





Ua'altra parola, ed ho 





ito. 





lo credo modestamente che la on, Gianta in se 
quito a tanti studi è a tanta pratiche, potesse benls- 
jmo fate a meno della commissione, e dovesse pre- 
seutare al Consiglio le risultanze delle suo laoghe 
irattativo collo diverse Ditte è specialmente col Rel- 
pacher pregandolo di approvarie 0 di disapprovarie 
sarebbe per avven- 
tara resa necessaria nel solo osso che nel processo 





seduta stante. La Commissi 





di disamina delle risaltanze fosse scaturita 
olausolu contenzios 6 degna di ui 








fuimai proverbiale. 
È ritengo appunto che la modesii 
sidera, come non v' ha dubbio, risol! 


mine prescritto, in un modo 0 nell'altro, l'eterno 
la della illaminazione cittadina, dovrà alfine 





probi 
abbuodomare l' idea della co: 
idea” che ha fatto il 









Unicuigue suum, direbbe il eronista, che non pos- 
siedo Îl latino e che per ciò appunto ha pel latino 
la pussione che si suole sempre avere per la roba 
degli altri; ed io, senza slatineggiare, dico con quel 


buon uomo di Mosò: VZ/ non rubare. 


fiagranto contravi 


Sentite, Sul frontispizio di un libro testò uscito a 
Milano, dalla casa editrice doi fratelli Treves, ai leg- 
gono queste precise parole : All'oasi di Giove Am- 
mome, dell'ingegnere Robecchi- Bricchetti. (il primo 


europeo che abbia visitato la grande 0asi). 


Ora il vero primo visitatore della grande oasi di 
Giove Ammohe non è il Bricchetto, ma bensi l' il- 


lustre mio concittadino Gerolamo Segato, il 
oltre a quel gi scienziato cl 





del conunente nero, che vanti Il suo tempo. 


Egli porcorse per lungo © perzlargo la detta ossi 
fino dall'anno di grazia 1827, quando cioò l'ingegnere 
Bricchetto probabilmente era ancora... nella mente 
di suo padre: © ne ditegaò, anzi, è ne stampò 
nitida mappa, che venue esposta a Firenze, prima, 
e poi alla esposizione geografica di Venezia © che si 
conserva tuttavia in Belluno, presso il sigaor Gero 
lamo Sogato, nipote dell'iinsigne chimico ed esplo» 


ratore. 


La nonni "di 


Parlo della nonna, malati 








Fisio. 


Stando ai si dice che corrono, certa contadina di 
Oltrardo (Belluno) mentre sperava di essersi liberata 





dall'infiaenza, sarebbe invece entrata in 


quale nom si esce 


‘Ripeto che questo allarme èun paro e semplice 


si dice. è 


Storiella atentlos : per finire. 


Unu dei tanti procsccia postali ehe rubano al Go- 
verno due, tre e perfino quattrocento lire all'anno 
di paga, tra le lettere affidategii dal commesso, nò 


trovò una col seguente indirizzo : 
Al Egregio Sigore 
Sigor Padre Etterno 


in Paradiso 
—.———_—_—_—————_m@m@ 


ANNUNCI UFFICIALI 


Inconti — Avanti il notaio Maroti di Vicenza il 9 mare 


























imerosa d'implegati © mili» 
40 i tanti visitatori che nella 
sagono qui a godere della bellezza 
‘nostre montagne, della bontà dello nostre arie. 


ana nobile commemorazione del de- 
ipo Amedeo ed esauriti | primi otti og 
quali non vale la 
il siodaco cavaliere di 
della luoo elet: 





speciale compe- 
Jato riflessione. In massima, lo Commissioni ve 
tate, perchè la loro azione negativa nei lavori è 


Giunta, se de- 








ognua apprezza, 
fa ache uno del più arditi e fortanati viaggiatori 


mie buone nonne 
sempre prodighe verso di me di confetture e di vi- 
ziatare, obimò ! le mie povere nonne dormono da un 

20 coi morti, Ia nel brallo campo santo del vil- 


















Il mio telegramma dell'altra sera ha sabito, nella 
Arasmissione, nn piccolo massacro. 

La deliberazione del Consiglio comunale, relativa 
Alle fest di giugno, è stata precisamente questa: 
‘concedere L. 40.000, delle quali 18,000 devono esserò 
destinate allo spettacolo d'opera, 12.000 alle corse ® 
16,000 ad altri spettacoli, ancora non bene precisati. 

Il telegramma, più in breva, diceva così. 

A proposito delle feste di giugno, mi consta che 
il Comitato organizzatore ha raccolto già alcune mi- 
glizia di liro anche dai cittadini. — Certo, qui non 
non vi è lo slancio che, per simili imprese. si veri 
fica nella capitale lombarda; ad ogni modo, si va 
avanti. 





Domani, alle 10 1j2, la cerimonia funebre al Santo, 
per il Daca d'Aosta; alle 2, in teatro Garibaldi, la 
commemorazione del prof. Molineri di Torino. u 
professore è già a Padova. 


Castelfranco 2 — Un bravo giovanotto — Ci 
sorivono : 

Antonio-Camponoro, oriundo svizzero di Canton 
Ticino, ora appartenente ad agiata famiglia di quer 
sta cittadina, da circa un anno emigrò per l'America 
fermando la son dimora ia Baeuos-Ayres, Giovane 
di pronto ingegno, studioso, ferrido d'idee trovò 
modo in quel vasto ambiente di operosità ® 
telligenza di spiegare la sua faconda attività nel 
giornaliamo più acoreditato. 

Ora i più importanti periodici di Bnenos Ayres, la 
Patria Italiana, il Roma Operaio Italiano an= 
ere parole che il Camponovo 
pa jovo periodico, il Ticino organo 
aficiale della colonia elvetica, di cui garà direttore 
‘© proprietario, salatando in forma d'angario la com- 
parsa del confratello. 

Noi pertanto che nel giovane Camponovo abbiamo 
intuito ana bella mente accompagnata da nobiliasi- 
10 | mo sentire, siamo lieti di avere così indovinato in 

















lebe 











tagna — Ci scrivono: 

(B) — Il sig. Seat nell Voce di Murano per 
commemorare l' anniversario della morte del cav, Col- 
leoni fa nn confronto tra l’ amministrazione coma- 
nale Colleoni (allora) e l amministrazione comanale 
Mazzega (ora), © naturalmente il confronto è 
jAge pel Mazzega! Tutto 
ciò però mon toglie cha viveute il Colleoni si diovase 
plagas della sua amministrazione da quelli stessi che 
‘oggi la portano al sette cieli — C'è stata però una 
parto del pubblicista, egl: si è di- 

























egli può parlare 
consistere l'amministrazione pubblica ? Sentite! 
lora qualsiasi progstto sì teneva nascosto, ora lo si fa 
strombaszare ai quattro venti prima che sia esegui» 
to. E non ai ricorda che proprio il sig. Santi si Ja 
goava allora perchè tutto si teneva nassosto perchè 
egli diceva (© diceva giusto ) ua progetto prima di 
eseguirlo va bene sia reso noto a tatti, perchè tatti 
possano dire la loro opinione, perchè così se e'è 
qualohe cosa d: errato, lo si può correggere, mentre 
dopo eseguito non si prò più rimediare ! 

Allora, conti gradivano le pab- 
bliche dimostrazieni 
alcuno, innalzare altari, abbracciare incensi 
ciò a proporto di ammialstrazione pubblica 
ra si prusava a procurare pel Comane introiti a de- 
cine di migliaia di lire; ora Je migliaia di lire si 
spendono magari pe gettarle ia acqua. Ma gli introiti 
d'allora, non s0nO gii introiti d'ora, e furse mag 
giori? Ora si spendono ed allora forse si accumala» 
vano nello casse comauali | E dove sono queste die- 
cine di migliaia di lire ascamolate Forso sone il di- 
savanzo lasciato all’amininistrazione d'adesso dal- 
l'amministrazione precedente che potrebbe essere 
l'intermedia. 
migliaia di lire! Forse nella ricostrazione delle stra» 
de che lambiscono le acque. 

Ma so lo avete lasciato nel massimo disordine do- 
vevano forse continuare ad essere un sccoppa eri- 
stiani ? Allora in qualche rara circostanza di qual- 
che rilevanza si facevano inviti alle aatorità e rap. 
prosentanze, ora... tutto serve a far reclame. 

Questi sono gli elogi all’amministrazione Colleoni 
ed i biasimi a quella del Muzzega. Il pabblico intel- 
ligente, quello che propriamente pensa ed uma la 











juale, 























fatale 











bisognerebbe non mai vi avesse messo piede, que 
sto poco buon ministro di Dio ehe sense diritto al- 
cuno voleva si radiassero dalle liste elettorali ben 
70 persone, quest'oomo rimase io tromba. Figurate 
vi gli amici ibarali, veder in tromba l'amico prete! 
S. Donà di Piave 3 Marzo — Purta d'inau- 
gurazione del Campo di Tiro a Segno — Ci nari 
vono 














La giornata di ieri pel nostro S. Donà resterà me- 
mofabile. Noi non possiamo con esattezza riporta 
ne le impressioni, ma abbiamo raccolto l' eco della 
festa, essendo stati impediti per assenza di presen 
ziarla; e questa eco non possono esser nò più gradi- 
te né più losinghiere per tutti quelli che vi contri- 
buirono a renderia veramente splendida ed impo- 
nente. Peccato che il tempo abbia tenuto il broneio 
con freddo intenso e qualche fiocco di neve; ad onta 
di questo nomerose farono le rappresentanze © ri- 
spettabilissime. Anche Il banchetto è riascito denis. 
simo, von manearono i brindisi appiaaditi, quello poi 
che accolse il maggior favore, anzi che destò l'enta- 
sinamo, e pella simpatica persona  pella rappresen» 
tanza che vestiva di Capo della nostra Venezia fu 
quello del conte Lorenzo Tiepolo. La eco proprio 
di questo brindisi si ripeteva oggi per 
ogni dove e da tutti i commensali i quali ci manife- 
starono il vero loro entusiasmo per così cara, sim- 
patica e brava persona. Per noi che gli siamo mo 
dertiasimni amici è coss questa che ci riesce di molta 
soddisfazione il reoderla pubblica. 

Sehio. — 2 Marzo — Ci sorivono : 

siamo nell"epoca della riunione delle varie asso- 
ciazioni in assembiaa generale per l'approvazione, 
dei bilanci e rinnovazione delle cariche. lari a sera 
si è convocata la Sceietà Giunastica che ha prosen- 
tato il gno conto con L. 14% d'uscita in confronto 
di L. 954 d'entrata. La risaltante diferenza di L. 470. 
fu totalmente pagata dal cessante presidente, per di- 
missione D. Maddalena. 

Ia sostitazione di quest'ultimo fu eletto il gio 
sig. Baratoni Lodovico ed è da lusingarsi che saprà 
contincare e mantenere quello spirito di vitalità e 
progresso che la Società ba avuto sotto l'efticace di- 
fezione del dott. Mad lalena che con continui ssari- 
dci ha innalzato il ano prestigio. — Oggi si è poi 
riunita l'associazione operaia Cooperativa di Con- 
sumo li stione 000 L. 207042 
di utile netto che fi 
che nrcese così a L. 5501.36. 

Questo risultalo così confortante par una Società 
di carattere esclusivamente operaio è dovato eselu 
sivamente all’ operaio Sardei benemerito presidente 
che ne resse lungamente le sorti con vero amore, 
resse ed abnegazione. Per 
interno creato da 
inteso principio di specnlazione, condannato dall” im- 
parziale giud zio del Presidente, questi per non ren- 
dorsi complice di false operazioni presentò le sue 
ma la grande maggioranza dei soci ispi- 


































dali 
Rossi, 


cariche nominando aPresdente il cav. Gio. 
segretario il sig. Cidia Silvio, 

Verona ? Marsò — Paper Hunt — La compa- 
gnia Marini — Un pellagroso impiccato — Suicidio 
— ci sorivono : 

(Julius) Auche oggi si diede la cscoia all 
volpe: molti gli ufficiali abe vi presero parte, e 
numero di ricchi equipaggi trasportarono le più ele 

Ja! pavto più \ateres- 
ra ni forto S. Zeno. Qua 
ni due ore continuò la caccia, che fiaì iunauzi tea- 
po per il lempaccio, ® per essere caduto di quarto 
na teneute d'artiglieria, ole fortunatamente nu: 
de a riportare che la siraculatara dei vestito. Ua 
leggero nevischio, @ una brazza gelata affrettarono 















quatare l'assortito © brillante repertorio della com- 
pagnia Marini, © per ammirare la squisita iaterpre- 
tazione della titolare, della signorina Vitaliani, di 
Reianch, e dell'esilerante gar. Leighed, che 
laote impareggiabile per brio, © per trovate sempre 
nuove, e piccanti. Domani sera si prevedo ua tea- 
trone per la di lui serata con programma avariato. 
— Avesoni Pietro detto Gabbia, d'anni 50, abitan- 
to a Quinzano, fa trovato cadavere appeso a ua ra- 
mo d'olivo colle strazianti caratteristiche di chi 
muore strangolato. Farono fatte le constataziohi di 
legge, © risultò eì'esso era affetto da pellagra, e che 
prima di suicidarsi aveva voluto confessarsi, è co- 
manicarai dal parroco di Quinzano, sboraando no 
icune messe a suo favore. 
Fiordalico Nla, si tolse la 
vita precipita: ‘Adige, spinta al triste passo 
chi dice da una passione amorosa delusa, chi dal 
non poter sopportare una malattia di cuore cui an- 



















vorità, dirà con noi: Ban felice un'amministrazione 
pabblica alla quale si fanno tali e tante © così 
schiaccianti accuse, per gettare su di essa il disore 
dito! ! — Un'altra volta sul fabbricato scolastico. 

— Nel ccusigiio comunale dell'altra sera la mon- 
tagna ha partorito un topo. 

Come sono rimasti i quattro della minoranza, e 
il famoso Don Facondo Serena parroco alla Madom= 
l'Orto, quallo cha per la concordia del paese 


——_——_m—m_——__t€@.@@@e.u 


Telegrammi commerciali della Gazzetta 











no gcade il termine per l'aumeoto del ves sol prezo di | BHAYFO 4 — Cel? mercato lrma. 
delibera L. 4200 dei fabbricati ad uso ghineciaia in Vicen- Marzo 10875 Settem. 108 ‘4, 
13, Contrada More Palamuio, del fallimento Laimer Brugger. | —Maggio 10875 Novem. 106%, 
Al Tribunale di Conegliano il 9 murso scado il tor | —Lugle 108775 
umsato del sesto sul prezzo di delibera degli 
Lia Vatorio Ceneda di ‘o Mori Cocsre casa al | Miamaburg 4 — Call mercato ferme. 
Meschio cou flvuda ed orto L. 1172 e casa in contrada | Mario —87— Settem. 86— 
Fostavi L 2020 Ul io Mergo gi Mosnte Azioni @ | Magpo 87 — Dicom. 
Sata a Loco, quatro lotti L 1555,60 — 18880 — | Luglio 6î— 
Appalti — AU luteodeaza di Goanta di Udiso fl 19 mer- | *VOTRO 4 — Ct? mereste temo 
11 aut, della riveodita pri ia Cividale, Via Mart 113 — Sette, 107 — 
Zeri, redi. medio L. 1805; Maggio 113 — Novem. 106— 






— Alla Prefettura di R 
dei lavori di sottobanca all’ argine 








813 per L. 17343. 


iù 
al disotto degli anni 5, 
Decessi fuori del Comune 


Un bambino al disotto degli anni 5 decesso a Mogliano Y. 
Lm@@P——t€€——————__—t6 
Movimento del porte 








doge 1 Thomas Wilsoo ». 





45 marzo, ore 11 ant, 
ro dell’ Adige nella 
località Drizzagoo Borgoforte in. S. Martino di Venezze m. 





Tone ip som. Pitt 
wap. it, «Simeto » = per Hull 





Mese corr. fi 35—- 

4 ca maggio E 

4 di ottobre » 364 

Budapest 4 — Frumenti mercato fermo 

Primavera tO 856/67 
Autenno o 181/88 
Mais mercato fermo 

mese corr. t _ 
Per maggiogiugno =» 49091 


Nuova Vork 3 — Frumenio rome D. 0.80 — 
Grano turco D. 037 — Farine eatrasiate da D. 2.45 a 
265 — Nolo cereali Liverposi D. 44% 





dava soggetta. 

Vittorie. — 3 Marso — Conferenza — Aggre» 
sione — Nuovo Sindaco — Ci serivono : 

(Veritas) lersera nel teatro sociale di Ceneda di- 
maozi un aditorio sceltissimo, fra coi molte signore 
11 prof. E. U, dott. Posocco tenne l' annunziata con= 
ferenza iutorno Francesca da Rimini. Il tema svolto 
con tutta chiarezza ed eleganza di stile, piacque mol- 
tssimo, € fa attentamente ascoltato, gal pabblico il 
e C. 740. 
3 10 Ort di Celio al quite costi 


pel 10 deva. ——— pei no 93.19 
o 99,33 — pel 10 ottobre 











BORSE E MERCATI 
VENEZIA 4 MARZO — da 
985 


Reod, Jial, 69/, god. 19 geo. 1890 
3» 50/60. LO luglio 1839 





Qublig, Prost, ar Venezia a premi 
Atuout Acciaiare di Terni val. an. L. 500 









del Credito fondiario della Banca Nazionale tipo 
’ ®. % valore nominale L. 800. 

Cartalie "dal ‘Grodito fondi:rio del Banco di Napoli tipo 
‘5% valore nom. Lo 600 = contanti — —. 
a vista 





Roma 4 

pipe 8% e 8600 
dati queste i 
1900,= 


quale alla fine applaodì calorosamente il conferen- 
ere. 





°° venerdì ultimo scorso alle ore 5 e mezza ant 


circa, solla strada a breve distanza da S. Oiacomo, 
Serto Minot Francesco frattivandolo di Vitsorio, nel 
meatre s' avviava pacifivamente 

Giano, venne aggredito 
stesso atterrato a colpi di 


nl mercato di Cone- 
da un sconosciuto e dallo 
bastone fu derubato della 
— Il Minot verss ora in tristi con 
seguito a ferite riportate alla 


testa. Diogsi che l'aggressore sia di già arrestato ® 


" Venne qui appresa con piscere la nomina è 


Sindaco di Cappella Maggiore (Vittorio) nella per 


sona dell’ egr. avv. Wassermann. 


CRONACA 


CALENDARIO 
Martedì 4 merso: 8. Casimiro 
Moreordì 5 marzo: 8. Stefano p. 

Sole, leva ore 6 m. tram. 5. 50. 
Temp. mass. dol 3 32 Min del 4:45 


IL PARTITO E LE ELEZIONI 


UN'ULTIMA PAROLA 
ALLE VESTALI DEL PUDORE POLITICO 


Alle corte. 

Qui non è più questione di discussione, la quale 
non farà che inacerbire gli animi e scavare il 
fosso nelle stesse nostre file; è partito preso. 

Tofatti il Molmenti nella .sua nuova lettera a 
Paulo Fambri si diverte ad assicurarci che un 

rosso nerbo forze moderate non divide le 

lee nostre, e passerà quindi nel campo op- 


sto. 

Pokhdatevene pure; lo si sapeva che più d' uno 
aspettava un motivo decente per prendere posi- 
zione; è bastato l'esame logico dì un' eventua- 
lità più o meno lontana, ma inevitabile per farvi 
dire: il momento è giunto. 

l successo, si s3, è una grande determinante 
nelle convinzioni politiche; nou lo diciamo pel 
Momenti, a per atri Molmeoti « ‘minor A 

re; — nou è il nos ro sole che splende; 
— riscaldismoci ad altri raggi; il mondo più che 
dei fort è dei furbi. 











Poichè tutti i ragionamenti fatti in questi gior- 
ni contro la costituzione di ui ilo conser- 
atore-liberal, si frangono dinanzi a questa ri- 

È' vero 0 non è vero che contro di noi mili- 
tano tutte le frazioni dei partiti politici ; dal cle- 
ricale arrabbiato al progressista, al repubblica» 
no, al socialista, all’ anarchico ? 

È se i progressisti, che formano ll nucleo di 
combattimeuto accolgono nelle loro file pur di 
aver vot © di schiacciarci fl 0 | comunisti, per: 
chè non ammetteremo noi i rappresentanti di 
ua partito col quale abbiamo comune l' educa: 
zione, l'amore alle istituzioni, il sentimento di 
rispetto alle leggi, la difesa della proprietà, e il 
culto della religione ? 

Perchè nella vita privata trattato con tanto 
riguardo persone appartenenti a gusto partito 
deile quali apprezzato le virtù e il valore @ pub- 
blicamente puiticamente le disistimate, lo ese 
crate? 

Perchè volete continuar ad affermare che tutti 
i cattolici sono papisti arrabbiati, intenti a di- 

iruggere l'unità dela patria, mentre i fatti vi 
imostrano che ll partito dei buoui dei conci- 
liaoti cattolici tre auni or sono aveva quasi 
giuuta la sua alta idealità, inducendo Lwone XI 
è pronunciare per l'Italia una paria di pace ? 


Una delle due. 

O siete ciechi, e per un fenomeno di daltoni. 
smo politic cerebrale vi manca la possibilità di 
giudicare rettamente la situazione. 

O siete ambiziosi, e fate bene seguire ad ogni 
outer che porta ai Campidogli gran- 

ne) 

Tn tutti © due i casi è inutile spiegarvi il no- 
stro vaugelo. 

il posto di combattimento, il posto d'ono- 
re è qui con noi; non sarà il mezzo migliore 
per far carriera, ma è il modo migliore per ser- 
vire con coscienza il proprio paese. 


CONSIGLIO COMUNALE 


Seduta d' lersera 























Sono preseuti 44 consiglieri — parecchi de- 
gli assenti, compresi tre assessori, sono giu 

legge © si approva un breve verbale 
juta pubblica di venerdì sera. 

li Gousixlo uppro 
di ua Corte a S. Luc: 
simo, al prezzo di 40 lire al m. q., malgrado le 
osservazioni di Cadel che vorrebbe ua prezzo 
maggiore; — accorda ‘alle sigu»re Ferrari (dopo 
osservazioni di Bordiga, Levi e Valmarana, che 

uo emendaweuto) la costruzione di ua 
cavalcavia attraverso la Calle Sagredo a San 
Francesco della Vizna, tra il loro istituto, 
cui accolgono le fanciulle abbaudonate, ed un 
secchio oratorio, di proprietà della fabbriceria 
dela parrochia: ciò mediante ua canone 
di 5 lire; — concede l'aumento di lire 100 an- 





























nue agli inservienti delle due Scuole, tecn che, 
essendosi uite a queste scuole anche alcu- 
ne classi pali: Lo stipendio attuale è di 700 
lire annue. 

Il Consiglio si raduna qui 





seduta segreta. 





Conferenze di beneficenza. — Anche 
quest'ano» avranno luo4 all’ Ateneo le Confe- 
quese serali a scopo di beneficenza Non suran- 
no meno di dodici e verranno froninio) dal 
comm. Fambri ; incomincieranno 10 marzo e se- 
quilereano nei successivi lunedì e venerd) 

Fra gli oratori che accetturono '' invito, no- 
Boofadini e Chisurri ed 
i mig. prof. Canini, Dall'Acqua, Ellero, Franciosi, 
Fradeletto, Morselli 

ll viglietto 
fissato a lire una, @ | 

emesse azioni 
ad un viglietto a tutte 
saranno vendibili presso 
tore cav. Ongania. 


Per lo caso 
festeggiamenti dati lo 









è come 
da lire cinque con titolo 
le Conferenze. Le a 

| Ateneo e presso l'edi- 





- Il Comitato per 
scorso carnevate a bene- 
ci comunica il risultato 

rtimeoti da_esso orgamzzati 
io Campo di Marte, e della se 
dell'utile: 2126 










Giardi Y 
rata al Rossini. Na risulta uo 
lire e 13 centesimi. 


meno n 
{roitat 48.034,16 meuo del corrispondante 
1889, così che 

quest’ anvo e quelli 
una d.fferenza 10 ineno 


Società < Dauto Allighieri. » — Il 
Comitato di Venezia couvoca 1 soci in Assem- 
blea geoerale ordmaria per giovedì sera alle 
ore 9 nella sala superiore dell'Ateaeo Veneto. 


Società « F. A. Bo! — leri sera di- 
pauzi a mumerosissimo pubblico — circa 300 
ne, la maggior parte signore, — ebbe luo- 
il secondo trattenimento dato da questa nuo- 
a ed ormai fiorente Società. Nella parte dran 
distinsero la brava signorina Flora 
nori Eorico Lago e Fr. Fendi 
leuni giovanotti maudolinisti, 
il sig. Achille Monticelli, un giovane baritono 
dalla voce robusta se non ancora matura, e spe- 
cialmeote le sorelle signorine Fanoy ed Amelia 
Fiozi : la prima pella fantasia appassionata di 
Viruxiemps, pezzo irto di difficolta che superò 
spleadidamente col suo violino — la seconda 
una barcarola di Schubert, trascritta da 
quell’ ardito studio di 
ottenendo quella fa- 
Izantisi una 











go 



























to uo crescendo 





cesco Augusto Bon nella serata inaugurale: il 
Miglior elogio che se ne possa fare — ozio 
che va specialmente diretto all’intelligente, alti» 





vo e cortesissimo Consiglio diret! 
che tante belle signore € tanti giovanotti atten- 
dono sio d'ora con impazienza il terz> tratteni- 
mento sociale. 





Buon more. — La gentile signora Maria 
Pisszzi Marchesi, tanto bevetaerita della istitu- 
gione, inviò alle Presidenza ell’ Elucatorio Ri- 
ceti Regina Margherita una nuova offerta di 
L. 100. 


Suicidio per monto. — Nel 
pomeriggio d'ieri si toise la vita neila sua abi- 
tazione, in Calle Suttoportico oscuro, n. 4000, 
ia Canoaregio, ‘Luigi De Zorzi fu Marco, venti- 
tore girorago di giornali. Per compiere Ìl tri 

posito il De Zorzi adoperò una dose di sol- 
fato di anti 

Noa era la pri 
tò di togliersi la vita: sembra dunque che a 
la mania suicida non sia ultima causa del suo 
passo fatale. Il De Zori 61 anno — 
scia moglie e 4 figli. Il suo cadavere venne ieri 
sera alle 7 trasportato all' Ospitale civile, nella 
sala anatomica. 


Un altro avvel 
fortunatameate, mere 
Manetti, medico dei terzo Circondario (S. Zarca 
ria), chiauato ia fretta, potè esser sventato e 
ridotto ad ua semplice Ieutativo. 
i lac R mestre Ru Giovanui, veatena», abitan- 

all Aquel operara al Colortico — 
sembra per. dispiaceri Tometioi (— sagoiò usa 
forte duse di spirito di vino, poi agi 
rellare per le vie. Giuota a S. Zaccaria le prese 
forte il male, che preseatava lutti i siatoni più 
spiccati dell'avvelenamento. Si recò allora da 
una sua zia che abitava Il presso, e fu in casa 
di questa sua zia che il dott. Munetti la sue- 
corse. 

Le venne trovata indosso una boccetta conte- 
neute ancora un resto dello spirito di vino bè 
Vuto. loterrogata, la ragazza non voile risp nd 
re a urssuua doaanda; s1 inaadarono è «hiama- 
re 1 suvi geaitori, ma newmeno a questi ella 
a spiegare il movente del suv triste propo 

Riavutasi alcun poco, vena» condotta all' Ospi- 
tale civile, ed ora si trura fuori pericolo. % 


Ua bersagliere ito, — Va sol 
dato del battaglione dei bersaglieri, nccasermato 
ai Gesuiti, toraando dal Campo di Marte, catde 
malamente sul ponte di ferro della Siazione 
ferroviaria © si fratturò una gamba. I suo: com- 
pani, addolorati dell'accaduto, lo trasportarono 
ul vicino ospitale miritare di S. Chiat 


Ubbrizeo che si ferisso. — Travqui 
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mento. — Questo 
proute cure del dott, 







































ll presso, 1a calle della Pi 
lim più opportuno condurlo 


Salvamento. — Stamane verso le 6 3 
il ragazzo Silmo Zambon di Pasquale, di 8 anti, 
abitante sulla fondamenta di S. Loreuzo, calde 
accidentalmente nel canale presso casa sua. 

ne subito salvato da De. Marco Angelo d'aui 
da Sassari e da Rebufli Augel» d'auni 46 di Ve 
nezia, il primo operaio, ed il secondo torpedinie 


re DLE Arseuale, proutamente accorsi 10 su0 











Chi si oppone ? — La Società per l'illi 
minaziou= elettrica ha chiesto al Mumeipio l® 
cessione di una piccola area stradale in  Corle 
Morosina a Ss Luca, verso la permuta di u08 
vicina area corrispondente. Chi avesse ragione 
di opporsi rivolga i fuoi reclami prima 

CI municipale, boh 
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GLI ARRIVI 
del giorno 3 
Luna — III. Cavollaci da Bologna, Gaglielmi O. da 


Ancona, Bobrof Tommaso da Roma. 
$ Gallo — Banr 6. da Udine, Braida Emilio da 












pello Nero — Misasili C. da Padova, Mariutto 
1, da Bologna, Ferrari Tirelli cons. da Milano, La- 
i. da Bologna. 








log 

‘faoré — Gmdicini L. da Bologna, Crose g. da Mi- 
lano, M ntagnoli Beniamino id. Treves Tobia da 
Torino. E-ba P, da Varese, Reina Isaja da Milano, 
Chiofi Vittorio da Parma, Santoro Pattono For 
racinì 8, da Genova, Perasso A. da Bologna, Sslom 
(4a Padova, Azimoati Ales, da Mitaco, Cordenonsi 
dott. P. da Treviso, Craveri ©. da Torino, Rizsi G. 

Bossi L. Avr, Fontana da Verona. 


DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 
«Lo Vorgini » di M. Praga 


Osservò giustamente G. C. Molineri che i critici 
ebbero tanta smauia di coudire in tutte lo salse 
ardito autore delle Vergini, « di tirarlo chi di 
qua, chi di là », che non sarà piccola fortuna 
de questo giovane, di eletto ingegno e di forte 
volontà, non fluirà col rimanerne stordito è per= 
o la diritta via, sulla quale ha già seguati 
mente i primi passi. 
Quindi non ripeterò quanto, e già troppo in- 
sistoatemeute, fu detto di questo lavoro. Mi li- 
mito ad una cronaca impressionista. Ed anzitutto 
Osservo che ad una cosa in singolar modo pose 
mente il Praga : alla verità dell'ambiente, alla 
tà dei personaggi che riprduceva sulla scena, 
è fece un quadro a disegno audace, a tinte 
vincendo, e qui gii va fatta piena lode, 
leudenza allo snervato che oggi purtroppo 
2 in ogni arte — megiio compiace. 

Al verismo Praga sacrifica una soluzione, forse 
più teatrale, ma che riuscirebbe certo di con 
venzione. 

Vittorio Olgiati (Talli) ha l'incarico, dall 
tore, di dare notizia al publico di queste 
gini». — Egli dice che si meritano questo ti- 
tolo « quantunque non paia »; e non pare per 
che vanno attorno sole, si vedovo a teatro, sem- 
pre accompagnate dalla mamma, è vero, ma col 
terzo e col quarto; ricevono in casa soltanto uo- 
miui, sono corteggiato da tutti, ma... nessuno 
osa sposarie. 

Questo fl quadro entro il quale si svolge l'a- 
zione studiata con finezza d' osservazione, con 
originale acumo dal Praga, il quale nella sicura 
condotta ne addimostra tratti di artista pro- 
vetto. 







































La commedia non è © tesi, come Fernanda 0 
Dionisia colle quali si vuol vedere da taluno 
ualche punto di rassomiglianza; non è comme- 
Îla di carattere, perchè tutti i perso: sono 
tratteggiati a grandi linee e solo in qualche par- 
ticolare appaiono finiti, e la stessa azione prin- 
cipale tra Dario e Paolina è nello svolgimento 
deficiente di dettaglio ; è commedia d'ambiente : 
ambiente che nel I siero ® nel secondo atto, spe- 
cialmente, è riprodotto da maestro. — E l' am- 











biente c' è, vivo e vero, riprodotto con spirito, 
teutando © superando difficili situazioni, eon for 
mo nuove ed originali, 3) 
maniera tenuta 
Niani. 
L'intreccio è semplicissimo. Alla soirde in ca- 


je se si guardi alla 


nora dai commediografi ita- 





debutte in una compaguia d'o) 
guardaroba di Ninì provvi-e Îl ricco pittore Olgi 

Così finiscono le Vergini di Marco Praga. — 
all'altra sorella, alla Paolina, non s'addice quel 
nomignolo, perchè, ancor ragazzatta, rimasta or- 
fava del padre, seuza guida, colla madre inge- 
nua ed inesperta, era stata vittima dol si vi 
cullini (Grisostomi), vecchio amico di casa 
dirbante matricolato. 

li fallo di Paolina non aveva avuto conseguen- 
re, e quindi potè nasconderio a tutti. Ella pos= 
siéde le caratteristiche esteriori delle fanciulle 
di buona famigiia, è riservata e modesta. La sua 
taciturna e nreoccupata figura interessa viva= 
meute Dario (Ro«aspiva), un giovane serio, che 
ha dimorato a lungo in Germania dove ha com. 
studi. 
sente viota dall'amore di Dario, lo 
è quindi le manca. il coraggio di 
è il matrimonio. Ma quando le si aunun 
cia la presenza del Vercellini, rivela tutto al 
suo fidanzato con un grido « Non sono degna 
di essere tua moglie ». Così tarmina il terzo atto, 
#4 alla fine del quarto si riprende la scei 
Paolina e Dario, quando 3 ti le viene a pro- 
porre di partire con lui e divenire la sua amante, 
ed ella, offesa, rifiuta. 











































Ho sognato la linea principale dell 
lasciando i particolari, tratteggiati dall 
per ispiegare meglio i vari caratteri 
Raggi, ma sempre per ben rendere l'ambiente. 

ll lavoro è di getto: arditamente concepito, 
arditamente svolto; — la sceneggiatura è ottima, 
il dialogo facile e spigliato. 

Stringo la mano al valoroso autore, non Ù 
putandogli a colpa grave certe reminiscenze di 
la «cuola francese degli ultimi tempi, e — 26 
mutostamente, mi è concesso un consiglio — 
perseveri per la via intrapresa, e riuscirà a 
fenar il campo dei forti nel Teatro nazionale. 

Presso l'affollato © scelto pubblico del Goldoni 

i due primi atti fu entusiastico ; 
‘applauso alla fine del terzo e del 


ia Bel- 
è meri 














quarto, 


rte della Comi 






successo il bel dramma sull’ Oceano. — Il l 
dalle tinte forti @ smaglianti, attira numeroso 
pubblico, avido di emozioni. — Gli applausi sono 
continui agli artisti della Compagnia che recita» 
no con molto impegno e bravura. 
La messa in scena, specialmentò nel L, IV. ® 
Y. atto è decorosissima e di effetto. 

Il commovente dramma si replicherà per va- 





SPETTACOLI 


Riposo. 
” 7 Compagnia Bellotti-Bon — Le Ver= 
gini — Ore 8 1? — Ll 

Mintnran — Compagnia Micheletti-Pezzaglia 
— Sul" Oceuno — Ore $ — L. 050. 

Minerva — Marionette — Comme- 
— ome 7. Cent. Di. 

Musica in Piazza. — Programma dei pezzi 
musicali da eseguirsi dalla Banda del 36.° regg- 
fanteria, domauì, dalle ore 3 1/2 alle 5 112: 

1. Marcia « Colli Euganei >, Moranzoni — 2 
Sinfonia « Promessi Sposi » —3. Mazurka « Le 
cioche d' Turin », De Vecchi — 4. Atto 3.° « Er 



























Servizio telegrafico 








della “ Gazzetta ,, 





A MONTECITORIO 
Presidenza Biancheri 
La seduta del giorno 3 
L'appannaggio ai figli di Amedeo 

Oggi la seduta che fu aperta alle 2 e 35. fu 
abbastanza popolata poichè, rsseudo all'ordine 
del giorno la discussione sul progett» per con- 
tinuare alla famigha del Duca d'Austa, larpao 
naggio assegnato già al principe Amedeo, crede- 
i Fa ‘olense late una 
. Imbria- 








vivsee posi 

ni, ma fu rel 

compreso della delicatezza di 
Ed 








dopo aver reso «mazzi 
lvaltà di Vittorio Einanu-l» non avento 
miato lodi per Amed © dichiara incostitu 
il diseguo, perchè lost 
«he s neolarm nie ni principi. 
Ritiene dei resto !a dotazione della | 
lauta, perche il Re pussa con essa 
pensare all'intera famigli 
Coccapieller fece un discorso che fu un ca- 
palavoro di inconcludenza pel quale la Camera 
si diede a vivissima ilarità, e si sbellicò dalle 
risa. 
Egli si divhiarò favorevole al disegno di legge, | 
e propose contemporeneamente la spesa di 5 mi: 
Per acquisto i case in Roma da destinarsi 
agli operai ponendo l'opera benefica sotto il no- 
me del defunto Principe. 
Questo il concetto principale del discorso che 
fu interrotto da frequenti personalità contro va- 
|-putati, e specialmente contro Salaris che | 


































all'art. 21 dello Statuto è favo 
nazionali, perchè consolida, nell'appaanagi»» spet- 
tante al defuato Priacipe, quelli che si dovreb» 
bero assegnare mi di lui ligli. 

Fu efficacissimo quando, ri all'on. 
Imbriani, escluse per il Parlamento la necessità 
del controllo della lista civile, quando le sven- 
ture nazionali mostrarono l'uso fatto dal Re) 








della dotazione della Corona, quando il soccorso 
del Re si trova ia tutti i dolori del paese, do- 
vunque vi sono soff-renze. — (Applausi, unani- 
mi, (ragorosissimi.) 

Dupu varie dichiarazioni e schiarimenti di 
Crispi e C l'onor. Mussi dichiarò che 
teranno contro il progetto 
to per non pregiudicare le supreme que- 
vai di principio con incerte interpretazioni 
dello Statuto. 

Pui Coceapieller ritirò la sua proposta, e si 
procedette alla votazione del progetto che risultò 
approvato con 210 voti contro 98. 

L'ammissione 0 promozione nella magistratura | 
Si passa quinti alla discussione del progetto 
di legge circa l' ammissione e la promozione nel- 






















ore del progetto. a togliere 
potesse pregiudivare i diritti 
acquisiti ell line cia- 
diziario, dichiara d' accordo col ministra che ciò 
non sarà, pel noto canone della noa retroatti 
delle leggi. 

Gli: onor. Bobbio e Finali fanno varie racco- 
mandozioni al coverno specia'm-ote perchè si 
procedi norme rigorose alla nomina dei 
magistrati e si protegga il diritto di promo- 
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rioà che non si armomizzi la pub- 
delle nostre pro 
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pubbliva @ priva 
col presente 


dui d Ila ravcistre 

so sist ma di ovutinte prove. che «nerva In tem- 
ngn della ciovento stu ‘iosa it-liana 

pr: vole al pro 











degli «sami rigorosi proposti e del migliora» 
delle condizioni dei magistrati come rom- 

paso alle maggiori garanzie che se n° esigono; 
suoni di Simeoni s1 riman- 








Durante la discussione farone present 
relazioni @ progetti fra cui noto quello per la 
ratifica del trattato di commercio e di pace tra 
il Re d'Italia, e il sultano di Aussa  Mobamed 
io di Anfari, € la seduta vien tolta verso 

















Germania o Italia 
Roma 8, ore 9.30 p. 
Dà luogo a molti commenti la preseoza in 
Italia di varie fra le più elevate notabilità della 





tore, vi è fra noi 
gino dell’ Imperatore e cu 
henlohe residente a Roma. 

Ma dà oceasione di discorsi principalmente la 
venuta del generale Walderne, il successore di 
Moltke nello Stato mai tedesco. Eli vedrà 
il Re. Questa visita e quella a Crispi ed a Ber- 
tolò fanno credere con molto fondamento che il 
generale Walderne abbià una missione militare 
ma: finora non se ne conosce, nè se ne comprenda 
la natura. 

Fagiuoli e Il Credito fondiario 

L'onor. Fagiuoli fu nominato segretario della 
commissione parlamentare per l'esame del pro- 
getto di legge sul Credito fond.ario. 

I dervisci 0 l'Itala 

L' Opinione di questa sera prendendo occasio- 
ne del recente tradimento di Mussa e di Kanti- 
bai per la lor» relazione coi dervisci, dimostra 
che i dervisci costituiseono per noi un pericolo 
gravissimo, desideranio di aprirsi una marcia 
su Massaua, sbarazzandosi degli italiani che si op+ 
pong»no al commercio degli schiari. 

















nani », Verdi — 5. Grau centone nel ballo 
« Sieba >, Marenco = 6, Galop € Vivaciesimo »; 
Strauss. 


L' Opinione «consiglia di fortifi are meglio Ke. 
ren 0 di «bbandonaria ed in ogni caso di esere 
citare un'azione concorde coll' Inghilterra. 


| penale si debba convertire in soli trent' an 





Pol compleanno del Papa 

Roma 3, ore 41.50 pom. 
Oggi ri-orrendo l'anniversario dell’ incorona» 
one del Papa fa celebrata una messa. nella 
cappella Sistin: che era 
ieri dell’ O-diae di Mi 










tico accreditato presso il Vai 
anore dell’ nt 
nella 


— I Ppa si è recato 
cappella Sistina nella. selia  geatatoria 
i — AI momento. della 

















Lrione il Papa si levò, ed imparti la 
benezione ni fedeli. — Ezli aveva vare debolis- 
sima, — Il momento fu solenne. Vi assisterano 





come vi tolegrafai gli ini 
lo Billa eni il Pipa fere 






I cireo'o Baffa- 
ttribuire molte ima- 
erano sbalrditi 
della soetinonlosa cerimonia, — Il ro'ona:Ilo 
ja grante unifarme. 
L'Italia alla Conferensa di Berlino 

Solo stamane |’ Italia ha aderito ufficialmente 
alla Conferenza di Berlino. — La decisione si 
prese nel Consiglio dei ministri iersera dono la 
relazione del ministro Miceli. — La Tribuna di 
stassera dise che non è fissata ln nomina dei 
delegati che si unirvnno al nostro ambasciatore 
per rappresentare l° Italia. 

Pei poveri italiani a New-Tork 

Il ministro italimo a New-York telegrafò al 
ietro degli esteri che la colonia italiana a- 
dunatasi ieri approvò la proposta del nostro con- 

















| sole Riva di fondare una Casa di ricovero pegli 


italiani poveri a New-York. 
I dispacci d’ oggi 
Generali in posisione ausiliaria 
Roma 4, ore 2.15 p. 
Si dice che seranno posti in posizione ausi- 
liaria i generali Pozzolini, Costs, Righini, Pal- 
meri, Viallardi e Bersalli. 
Por 1 danneggiati dell'8 febbraio 
1 negozianti che furono danneeziati nei tu- 
multi dell’ otto febbraio 1889, decisero ieraera 


di dividersi il fondo raccolto di lire quindici- 
mi 











Orni dannegoiato verrà a ricevere il 23 per 
cento del danno sofferto. 
Una sentonsa della Cassazione 
Ottemila condannati a vita en si Jancleranno ‘n Mbertà 
Ieri la Corte di cassazione di Roma ha 
pronunziata una sentenze. molto importante in 
#è stessa secondo alcuni, d' un' importanza 
anche politica. 
Come sapete, 
delle dispo: 





discuteva se per l'art. 39 
transitorie del nuovo Codice 
di 
lavari forzati a vita, 
secondo il 





izioni 





reclusione la condsana 
inflitta per cirrostanze attenui 
vecchio Codice. 

La sezione d'accusa della Corte d'appello di 
Parma rifiutò la scarcerazione di condannati 
trovaotisi in tali condizioni, chiesta dal procu- 
ratore de! Re. Questi ricorse alla Cassazione di 
Roma. La Cassazione, dietro proposta del sena- 
tore Auriti. respivse il ricorso del procuratore 
della Corte d'appello di Parma, ritenendo che 
il muovo Codice non debba applicarsi nel modo 
più larco, ma nel più ristretto. 

La questione è stata risoluta nel senso più 
desiderio degli elementi. più 
dice anche secondo i desideri 























dell'on. Crisp 

Qui viene la questione poli! 
dire ministeriale. 

Pare inf.tti che vi fosse virare dissenso fra 
Crispi e Zanardelli sulla questione. Zanardelli 
guardando la questione dal solo punto di vista 
dottrinario non voleva comprendere che nella 





© per. meglio 











pra li correvano gravissimi pericoli, lascian- 
do improvvisamente in libertà otto condan- 
dunnoti salvatisi dalla cond: capitale solo 
per circostanze attenuanti. 

L'on. Zanardelli sosteneva che la legge era 
redatta coa criterio scientifico e che i soli ma- 
gistrati competenti potevano interpretaria. 

L'on. Crispi avrebbe ito vivamente col 
Zanardelli perchè se l'art. 39 doveste veramente 
avere l'interpretazione che egli gli attribuiva, 
volesse presentare alla Camera una legge espli- 
catwa nel senso datogli dal Crispi; ma Zanar- 
delli si rifiutò a questa che gli pareva una scon- 
fessione. 

Allora l'on. Crispi sospese di sua autorità la 
liberazione di tutti i condannati che averano 
scontato un trenteonio di pena, aspettando la 
decisione della Corte di cassazione. Ora la cas- 
sazione dietro richiesta del procuratore generale, 
che non si reca che in casi eccezionali alla se- 
zione penale, ha dato responso favorevole al de- 
siderio dell’ on. Crispi. 

Si dive che il Ministero dell'interno abbia in 
anticipazione prese misure perchè î già liberati 
siano riarrestati. 

Dalle Provincie 
Un grande incendio a Firense 
Firenze 3 ore 748 

Ozzì verso il tocco è scoppiato un gravissi- 
mo incendio nell’ officina dei veicoli (cspannone 
dei verniciatori) della Società Mediterranea. (La 
Stefani ci telegrafa che l'incendio è scoppiato 
nell officina della Società Adriatica). 

Ad opta dei più pronti soccorsi da parte del 
personale, dei pmpieri e dei so dati, l'incendo 
du:ò tutta la giornata e non si piè domare che 
verso sera. ù 

Acrorsero sul luozo tutte le Autorità. I danni 
{ sono rilevantissmi, Dus vetture Pulhmann, che 
















































costavano oltre 130.000 lire andarono complete- 
mente bruciate ; furono pure distrutte altre vet- 
ture di minor prezzo. Si ignorano le cause che 
produssero il grave isastro. Fortunatamente non 
vi fu alcuna vittima. 
La squadra tedesca 
Spezia 3 ore 840p. 
Domani mattina la squadra tedesca parte per 
Napoli. 





L'Università di Napoli 
aperta è richiusa 
Napoli 3. ore 7.25 pom. 
Stamane si era riaperta l’ Università, ma fu 
richiusa subito per la morte del professor Tur- 
chi della Facoltà di medicina. 


ELEZIONI POLITICHE 








Caserta 3. — Rianliato del 
con voli 8200. Olindo Amore ebbe voti 4090, 


=" Gi 5 
Agenzia Stefani 

1 daglont è 11 Slan 

1 gueerale Orenliginto oggi con 
Li sosicchi e coi notabili. Gli effetti del- 
l'apertara del commercio col Sudan non sono an- 
cora visibili, perchè le caro: | ritorno non sono 
(Giunte, Non sono assolutamente confermate, tro 
jai alcuna credenza le voci di sssembramenti 
di dervisci per invadere l'Egitto. Un gran numero 
di rifagiati è qui giuuto, sofferente per carestia, di- 
00 che vi è mancanza d'acqua nel deserto, 
le oni sorgenti sono secche; parecchi soffrono di va- 
fuolo. 























Londra 3. — B' incominciata alla Camera dei Co- 
mani la discussione della nota risoluzione proposta 
da Smitb, nella relazione della Commissione d' 
chiesta sulla questione di Parneli, Darerà probabi 
mento una settimana. 

UN VENETO MORTO 

Gi serivono da Quartu Sant' Elema (Cagliari) 
jei comune il conte Lepido Spilim- 





















to conossiuto nel Veneto, chi 
era fatto amare e stimare da tatti, I fanebri religio- 
si riascirono solenni: vi parteciparono le Società Ope 
raie e di Mutuo Soccorso, Il Circolo Quartese e im 
mensa folla di gente. Al Cimitero , davanti al feretro 
Tode De- 







Murgia. 

La gentile popolazione di Quartu volle tributare 
tributare così l'altima dimostrazione d' affetto all'ot- 
timo cittadino, al magistrato integerrimo. 





FERRUCCIO MACOLA Direttore 
GAVAGNIN GIACOME 








peregt: responsanite 


pe sii 
MORTUARI E RINGRAZIAMENTI 







fornito di 
ed estere. 
tuno sconto speciale. 











ora profumato squisitamente 
è an sapone ANTISETTICO ; guarisce tatte le malattie 
‘ed impurità della pelle. Rende la cute trasparente 
È rog St te inire le 
i ara "fficacement ver orepola- 
ture della pelle. porch ache per Il concorso della 
i ‘he contiene, il Sapol 
Ù resistente alle alterazioni 
cate dall’ aria fredda. 


SAPOL 


è il miglior sapone. la toeletta e 
a miglior rabevolzzmo, rende l'acqua. dolse è 
lattiginosa. 


SAPOL 


è il sapone più ECONOMICO durando il triplo in 
confronto di ogni altro. 

Proprietari con brevetto 4. Bertelli e C, Chi 
mici-farmacisti in Milano, Via Monforte, 6. 

Vendesi in tatte le Farmacie, Drogherie, Profa- 
merie, Chincaglierie, ed in totti gli Stabilimenti di 
daga. 














Obbligazioni del Prestito a Premi 


BEVI' ACQUA LA MASA 


verranno estratte con premio o con rimborso 
Estrazioni che avranno luogo 
Giugno — 30 Settembre 


frei ax » » >» 950,000 
Quattro» » » »1200,000 
Cinque >» >» »  »1450000 


| Premi vengono pagati dalla Banca Na- 
zionale Italiana. 1122 
Programma gratia 





Tutte le Sedi 
N Buornli 0 i Grigoadnti dla 
Banca Nazionale 


ITALIANA 


Il prezzo è fissato a L. 12.50 cadauna 
Il 31 Marzo corrente avrà luogo |’ Estra- 








Le successive Estrazioni avranno luogo ir- 
revocabilmente alle date fissate giusta il pia- 
no stampato a tergo delle Obbligazioni. 


———+——+——-6& 


CARLO BARERA 


SPRCALITÀ IN STRUMENTI, CORDE ARMONICHE 
4027 — MEROEBIA SAN SALVATORE — 4048 
Mandolini 


Santi Napoletati per non esserne mai spro' 
poso accordare alla mia ripettabil clientela le 
Soento del 10 0/0 nei prezzi fino ad ora pratiosi 


per società e rivenditori 
ru 








Pi ti rateali 
pbapprecntane dle Dia F.Ill Vinaccia 


ai servizio di 8. Maestà la Regine, di 
——;rrrrr -—. 


PROFUMO DELIZIONO DI ULTIMA NOVITÀ | 
BOUQUET FLEURS DE GRASSE 


Trovasi presso la Profumeria Luigi Bergamo 
S. Marco Frezzeria, N. 1701-1702, Venezia. 

Avverte la sua clientela d'aver ribassato i 
prezzi di tutta la sua merce, affine di poter sod- | 
disfare qualsiasi cliente. 
——_—_- 


ANTICO ALBERGO DEL CAVALLETTO 


La Ditta proprietaria di questo rinomato Al- 
bergo si fa dovere di avvertire la rispettabile 
sua clientela che col giorno 4.* del corrente mese 
essendo cessata l'affttanza del Ristoratore col 
signor A. Massoneri, lo stesso fu da essa Ditta 
risperto sotto la speciale direzione e sorveglianza 
della signora Maria ved. Violim e Pietro 
Gagliardi. 

1 meszi di cui dispone la Ditta proprietaria 
e la ben convsciuta operosita dei nuovi d 
genti assicurano un perfetto e pronto servizio 
del Restaurant, il quale sperasi ritornerà, come 
fu sempre, il’ convegno imato per fre- 
quenza, a ciò designandolo la splendida sua po- 

voe e l'antica ripomanza. < 
farono anche portate radicali mutazioni di 
abbellimento agli alloggi nei quali fu introdotto 
muovo servizio ed ogni migliore conforto a vin- 

































Questa è generalmente l' osservanone dei primari Modi 
del mondo. 

(Guardarsi dalle falsificazioni © sostituzioni 
Sono ben lieto di potere attestare che i risultati ottenuti 
dall dell' Emulnone Scott hanno pi jte corrisposto 
ad ogoi mia aspettati 
Me ua souo valso speci ella cura bol 
e di temperamento linfatico, ehe non mai si rift 
gestione del medicamento, tollerato senza incomodi dal lc 










































un ottimo succe 





eo all'olio di fegato di merluzse, ma 
to dal palato e dallo stomaco, sd è 
tt. GAETANO BRUNI, 

Modena. 







VINAIGRE DE TOILETTE 
I. V. BULLY 


Prezzo Lire 2.50 alla Bottiglia 
Deposito all'ingrosso e al dettaglio pres- 


BERTINI E PARENZIN È 


Venezia, Merceria Orologio 219, 220 4 


AAAAAAAAI 
BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI. 


Assemblea Generale Ordinaria 
16 Marzo 1890 
( Vedi l Avviso nella quarta pagina. ) 
_— T—_—@—t—Tr—m6m& 
Concimi Caorin 


(Fedi avviso in quarta pagina) 




























vigazione Generale Italiana 


ima) 





È senza rivale per impedire le sc 
lella pelle e dà sollievo istantaneo 
ieuto cagionato dall’ intemperie, dall'uso di 
poni caustici, dopo rasa la barba, ece. 
inde nell ‘aria un profumo delizioso, + 
serva buona duraote varii mesi. 
Prezzo in vasetti L. LEO e 3. 

to Venezia, presto AGENZIA LUNGEGA 


i Salvatore N. 





ur 

















AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 


Antonio Longeza 


PUBBLICITA NEI PRINCIPALI PRRIODIGI QUOTIDIANI Di VENEZIA 
Antonio Longega — San Salvatore, 4825 — Venezia 
Pubblicità nei giornali (GAZIETTAIDL VENEZIA, ADRIATICO, DIFESA 


VENEZIA 


BANCA VENETA 
di Depositi e Conti Correnti 


— Capitale interamente versato Lire 4,000,000 
VENEZIA — SUCCURSALE IN PADOVA 


degli azionisti. 

dello Statuto sociale, i signori azionisti sono 
iorno 16 marzo p. v., alle ore 4 pom., nei 
le Camera di commercio in Venezia, Palazzo 


la conformità al di 
convocati In assemblea generale 0! 
locali terreni, geolilmente concessi petto 
ex-Zecca, S. Marco, per deliberare sul seguente 
Ordine del gi 
4. Relazione del Consiglio d' Amministrazione. 
&. Relazione dei Sindaci. 
® Approvazione del bilaucio ed erogazione degli utili dell'esercizio 1889. 
4. Nomina di cinque consiglieri d' Ammioistrazione, uscenti di carica. 
8. Nomina di tre Sindaci effettivi e due supplepti 
11 deposito delle Azioni per avere diritto ad interi 
effettuato giusta il disposto dell'art. £4 dello Statuto soci 
nelle ore d' ufficio, 
in Venezia presso la Sede della Bauca Veneta. 
la Succursale +» 
la Banca Lombarda di Depositi e Conti Correnti. 


ire all Assemblea, dovrà essere 
,, entro il giorno 3 marso p. 7.» 


d' Amministrazione. 


Estratto dello Statuto 
Art. 15, Ogni azionista ha un voto sino a cinque Azioni de lui possedute, — L'azionista che possiede più 
conto Azio: ogni cinque Azioni, è per quelle che possiede oltre il ni 


tare all'assemblea e sarà valido a tale effetto il mandato espresso sul 
le, purchè îl mandato sia conferito ad altro aa: — Un mandatario noo potrà 
i olire a quelli che gli appartenessero in proprio. Il mandatario nun potrà rappresentare 


AVVERTENZA. 


rt. 48 dello Statuto, si avverte che i depesitanti e creditori iu 
ea per mezzo dei loro espressi. delegati, ì qi 
‘ai prima dell'assemblea, 
179 del Codice di Comme 
Giorno 28 corteo 
1a più sicura, la più efficace, la più gradevole fra le acque purgative e UNICA, dopo gli appret 
samenti di numerose celebrila mediche d'| dell’Estero abile negli iv gorghi e rela- 
conseguenze negli ingrossamenti del fegato, nei catarri dello stomaco e degli intestini, nelle 
818 


FRANCESCO GIUSEPPE 


rmacie MUSE PE tt. G. B. ZAMPIGONI 


"ia SOTMER e 
—_——_—_——____—_—_@m@e — rs 
- all’IRIS FLORENTINA {gaggiolo) - {TTT 
IGIENE per tollette e per bagni BELLEZZA 
SPROIALITÀ DALLA a PIORRNTINA 
SOCIETA PER L'INDUSTRIA DEI SAPONI ED OLJ 
CAPITALE L. 1.250.000 


con Deposito in VENEZIA, $. Maria Formosa Ramo del Pestrin N. 6140 
© a fabbrica in Italia di profumerie e sapo mf ina 
| FLORENTINA 


T] 
past 
fistratti finissimi per fazzoletti 
L'ACQUA DI FIRENZE ALL’ iR1$ che ha oramai sostituito tutte le mi- 
gliori acque per toi è raccoi ilissima per tutti gli usi della toilette 
spocialmente nella stagione calda per le uualità aromatiche rinfrescanti, 
toniche e balsamiche. Bottiglie grandi L. 4 — Bettiglie piccole Cent. 75 
Vendita al dettaglio presso l'Agonzia Lomgoga, presso la Profumeria Bertini e Parensan 
presso ) prinsipali parrucchieri è prot 





FARINA LATTEA H. TLE 
20 ANNI DI SUCCESSO 
MA RICOMPENSE — Tg CERTIFICATI 


di cur 
19 DIPLOMI paese: 
delle primarie 


d’ onore 
14 MEDAGLIE AUTORITA, 
mediche 


d'oro Talpe, 


stici, da 
AMB area di tabbrica 


Alimento completo pei bambini 


Essa supplisce all'insufficiensa del latte materno, facilita | 

dattare, digestione facile e completa. Vien usata an 
jénte negli «adulti» come alimento per gli « 

relleati ». 

Per evitare le numerose 
ola la firma dell'inventore BIN 'LE, Vevey 

Si vende in tutte le primarie farmacie e droghe el Re 
no che tengono a disposizione ico uu libretto che 
itcoglie i più recenti certificati rilasciati dalle amtorità me: 
ttebe Itall 0) 


[La casa Nostiò ha ottenuto all' Esposizione di Parigi 1889, 
le più alto ricompense, un GRAN PREMIO ed nna MÉ- 
DAGLIA D'ORO. 


Dichiariamo con 
fatto ne' nostrì Stabilumen 


colo L. 1.00. 


ne reti 


$ LA SALUTE RITORNA ì 
AGLIANO è il sovrano 


il vero SCIROPPO P. 


TORD-TRIPE 
ili 7 

Premiato allEsuiziono di Parigi 1008 con Modagla d'oro 

Iofallibile distruttore dei Topi, Sorci, 
senza alcun pericolo per gli animali dome- 
non confondersi collagpasta badese che è pe- 
ricolosajpei suddetti animali. 

DICHIARAZION 
Bologna 30 gennaio 1890. 

iacere che ri sig. A. Cousseai 


latura riso e fabbrica di paste in questa città, due 
esperimenti per la distruzione dei sorcì e topi col mezzo 
dei suo preparat detto Tord-Tripe ; € l'esito ne 
è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 


ln fede 
PREZZO pa chetto grande L. 


Deposito esclusivo in Venezia presso l' Agenzia 
TONO LONGEGA, S. Salvatore, 4825. 


I IMGAZIONE GENERALE INI IN 


| ninen IL. bis. Adriatico-Plata ll 20 maggio partirà 
| da Venezia il piroscafo Birmania, cap. $ 

deo e Buenos-Ayres, toccando gli scali 

ranto e Riposto. 

Linea XI. — Partenza ogni Mercoledì ore 4 di ser. 
settimanale) — Venezia - Trieste-Anc ti- Manfredonia 
‘Sarletta-Trani-Bisceglie-Molfetta-Bari-Brindisi-Calabria-Sicilia 
+ Porti italiani del Ponente e viceversa. ù 

Linea XII. Venezia-Trieste e viceversa (facoltativa) — 
Domenica 6 mattina. 

Linea XIII. Partenza ogni Domenica ore 4 di sera — 
settimanale) — Venezia-Ancona-Tremiti-Bari- Brindisi-Corfà- 
fto - Costantinopoli - Smirne - Salonicco Mar Nero - Danubio 
4 Viceversa. 

Linea XIV. 


& GRIMAULT 4 © 
101 





— Partenza ogni martedi ore 6 di mat- 
Venezia-Bari-Brip: i-Corfu-Patrasso 
Manfredonia, ed eventualmente 


In Venezia presso G. Botner 
— 4. Zampironi. 897 
Ì 


DEPELATORIO KEITER | 


per levare senza danneggiare la 
cute, la peluria nascente su 
viso o nelle altre parti del cor 


Lai 7 
RALE GRUNWALI 
VENEZIA 
HOTEL ITALIA - Casa di primo 
ordine sul Canal Grande di fronte 
allo stupendo bacino di S. Marco. 
RESTAURANT BAUER-GRUNWALD 
in prossimità alla Piazza di San 
Marco. ‘ 


i 
| pon ricompariscono più 


Prezzo Lire TRE 





PRANZI, COLAZIONI B CAN 


Non si fanno senza... man: 
‘n0n si naugia senz 


PREMIATA FABBRICA CONCIMI 
NATURALI MARINI POLVERIZZATI 


titolo garantito 


Porta Salviette 


rato e cesellato 
bronzate e smal- 


M. L. Fratelli Cadorin 
DI (VENEZIA 
al quintale L. 3.40 e 4.40 
per viti L. 5.40 


sacco compreso 


FABBRICA 


alle Bocche grandi dei Bottenighi 
COMUNE DI MESTRE 


Agenzia, Commissioni © Pasamenti 


VENEZIA — VIA 22 MARZO, 2032 
1056 


dell'Abbazia di Saulac (Dipar- 
timento della Gironda) sono i 
soli fabbricatori dei rinomati 
Elixir, Polvaro o Pasta 
per la pulitura, la conservazio 
ne dei denti @ per la completa 
guarigione dei denti cariati. 
Si vendono all'Agenzia LON- 
GEGA, San Salvatore, 4825 
Vanezia. 
II 10 a 


NASTRI, CONI e CARTA | “emononenal = 
& "2 NON ACQUISTATEÈ 


na Acqua per la testa senza 
r prima sperimentato l' 


'AGQUA i 
ico | CHININAÈ 


Frael RIZZI - Five 
Preferibi alle altre siccome li 
tonica, antipelliculare ed igi 
rigeneratrice è conservatrice dei CA- 
PELLI 


Vendonsi al prezzo di Cen- 
tesimi 35 - 50 @ lire 4.25 al- 
l'Agenzia $$ 
vatore. N. 4425, Venezia. 
——___—r__—_ 


INCHIOSTRO: INDRIRRILE 


UNA. — Deposito € Vendi 
all'Agenzia 1Amem6 1 San 
Salmatore 4828 VO NÒZIA 


Depositario 


li ANTONIO LONGEGA, Venezi 





"TAOISPENSAGILE POR LO GENTILI SIGNORE 
ACQUA DI FIRENZE 


detizioso profumo per la toilette 
ti di macinazione grani 


cata dalle gentili sign 
gli effetti benefici, dei quali è appori 
pensabile in tutte le famiglie. 

di Firenze è indiscutibilmente 
superiore ail’ acqua di Colonia, a queila della Floridi 
A quella di Lubia e ad altre acque consimili dì estera 
fabbricazivne, che ora per l’ aumento dei dazì costano 
quasi il doppio. 

Essa è preparata coll'estratto dei più deliziosi 
della Toscana, e s'impiega a tutti gii 

usi della ne, per la bia 
tare gli apparlameuti, ecc. ecc. Non contiene muschio 
ti nocivi, come la maggior parte 


Fratelli Poggioli. 
2.00 — pacchetto pic- 


AN 
4086 





ii 


anni di successo hanno assi- 


lattie 


gliamo con laboratorio in Pi 


Venezia presso l'Ag. LONGEGA 
Salvatore, 4825, Venezia. 7 


@ Unico deposto in 


Soltanto all’ Agenzia Longega S. Salvatore, N. 4825 
vendesi il rinomatissimo 
SAPONE D’'IREOS 


li più economico, il più delicat il più fino fra i saj TI 
) î pom 


to, 
ceo del peso di 4,200 


Chà 


Pillole Svizzere urrmeR.Brandi 


fl migliore e più esenemieo rimedio medicinale © domertie: 
sscomandate dalle Pa 


AIR n° d'lavsantele. 
Pat Frestate Varela VILENNONRI © WVORE, DETHOIL 
vene v. 1, - 8 cod ile erat ni 
Deposito presso l' Agonata Lezgegm, San Salvato 
825, VENEZIA. {424 
fire 


Se non s0n0 cagionate dall’ età o\deformità delle parti fee 
‘curate dal Dott. TENCA itato felice, " 
STILI d Le di vita speciale 

li 


mdispeosabile preparato e 
O to ia tutta l'i 
generato 
dvernale pr suo cre 


& 
ia potuto più abbandonario. 
Menza essere una U 


Jortora Presto di una botsiglia con it 


no 


a pulisce il card dalla 


re Ta 
CERONE AMERICA 


Motu von e 


ed evita il pericolo di macchiara, come 
quella da dne © tre bottiglie 
il Cerone americano è composto di 


forza i bulbo dei sapuili è me evita la cacv 


delia di due, 
Tuuge tn Bi 
pezzoi! gaute. astuecio L. 3.50. 
ACQUA\CELESTE AFRICANA 

La più rinomata tiutura in una sola bottgl. 

fessun altro chimico profumiore è arrivat 

istantanea ehe tinga perfettamente Capelli 

4 come questa. — Non occorre lavarsi i capelli nè prima cè 
po l'applicazione, Ogni persona può tingersi da sé impiegando mer 
"3: minuti, — Non sporca la pelle nà le Ting L'appicanio 

ttiglia in elagaute astuc 


tata di seì masi. Costa L 
TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTAN 
Questa PREMIATA TINTURA possiede la virtù 
UNO è NERO naturale, senza 


più lascia i capelli morbidi, come 
aimo danno alla salute. 
PBepositi Sucenraali ue 
0 B 


‘omin, parrucchiere, 
Ro) ria Min 
Veroma, Francesco Galli, Ved. Rosa, parrucchiere, Ved. Murastor 
Y. Mozzetto, profumiere, Amministrazione gioruele L' Adige, Am 
Chiara, farmaci 
Giacomo Beav® 


io Caudido, chiucaglie 
rruechieri è profumieri. spiega 
PRO, i Minozzo, dro 


Buttazzoni, Crociera del Santo, 


| Tosse - Tosse - Tosse 


Tutti i migliori rimedi 
pica: nfontro le 
di teo, nio 0° crontote 
— Anma — Pol 
colosi ecc. ecc., 
l'Agenzia Longega, S. Salvatore 4825, Ve- 
nezia. 


Bronchi- 
TI 


Pasta Bignone pettorale balsamica L. 1.00 
Pastiglie De Stefani antibronchit. » 0.60 
Pastiglie del Dower con balsamo 

del Tolu =» 1.00 


Pastiglie Dalla Chiara di Verona » 0.6 
Pastiglie Panerai al catrame >» #5 
Pastglia Panerai estratto di catra- 

ir me purificato » 4.00 
tti-to Catramino OPEN da L, 1 e 250 











ct frena 5 Ca 


[ 


Siamo gii 
i rallegra: 


Tuttavia 
jon lontan 
Mgioni t-desc 


Lo visite 
iorni in \ 
iplomatica 
dell' alta 
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Auno CALVI — 1890 Mercordì 5. marze — Edizione della-Sera 








ASSOCIAZIONI 
fl Ragno it. L 
i semestre, 3 


dusui gli Stati rasi 
ci pt de La 88 0 
ci 1 sommare, @ al tri 












CORRIERE VATICANO 


11 Vaticano e le elezioni tedesche — Ricevimenti 
— Mons. Barbiellini — ll Papa e la confe- 
sensa di Berlino — Pellegrinaggi — Il 
nuovo Osservatorio — 1 cattolici alle urne 


pritiche. 


(Per lettera alla Gazzetta ) 
Roma 3 marzo. 
(Fulgenzio) Sì gongola in Vaticano 
delle elezioni germaniche. Il partito del centro 
tfebbe d'importanza e sortì c.nsolidato anche 
da: ballottaggi. Ma il Vaticano non si rallegra 
sitanto per la vittoria del partito che gli è 
stato sempre tanto devoto, lo consola special- 
Mente la sconfitta dei nazionali liberali 
loro che si schierarono sempre di fronte ai cat- 
tolici tedeschi e la cui falange fu la pietra 



























































angolare del Kulturkampf. 





Siamo giusti. I nostri clericali hanno campo 
di rallegrarsi di ciò che succede ora in Ger- 
Mania; l'esercito dei fedeli è rinvigorito 0 
l'odioso partito ostile è sconfitto. — Si po- 
































trebbe gioire anche per meno. 





Tuttavia l'avvenire, e un avvenire forso 
irà fino a che punto le ele- 
zioni t-desche offriranno dei vantaggi pratici 
al Vaticano; non tarbiamo per oggi la sua 
gioia con pronostici pessimisti. 











non lontano, ci 
























Le visite ufficiali che condussero in questi 
giorni in Vaticano i rappresentanti del 

matico, del Sacro Collegio, della prelatura 

l'alta aristocrazia romana, fecero sospen- 
ere lo udienze private di Sua Santità, 

mero, Le udienze ac- 

bordate di solito agli stranieri restano poi so- 

in causa del lutto provocato dalla morte 























diplo 
è dell 

















meno, ne fu ridotto 

















del cardinale fratello. 











Mons, Barbiellini il quale com’ è noto, si era 
ristabilito da una seria polmonite, versa in 
una crudele ricaduta per non aver voluto uni 
formarsi al regime prescrittogli dal medico. 
Per un istante, anzi, si temette ch'egli non 
ma oggi egli migliora e poco 
rensione svanisce. Le cure, è 
cano e venne celebrato un 
triduo a Sau Lorenzo in Damaso pei 























plesso riaversì, 
a poco ogni app 
vero, non gli man 























du cielo la sua guarigione. 
. 

















la Vaticano si cullarona por breve tempo 
ranza che il verrebbe invit 
taro alla Conferenza di Ber- 
lino, Ma finora non giunse alcuna comunica- 
ito e ci sono novantadue pro- 
cento che nessuna no arriverà 
lielmo mosse dal concetto di 
doli di delegare i loro ra) 
eroi sul cui territorio 
del socialismo. Ora, il Pa- 
cun potere temporale, non 
tiene sotto il suo dominio nemmeno l'ombra 
na classe operaia; non ci sarebbe dunque 
tico per invitarlo a farsi rap- 
‘momento che si cerca median- 
gettare le basi di una fu- 
tura legislazione comune, avente per iscopo 
di wigliorare la sorte delle classi lavoratrici 














tella spes 
a farsì rappresent 




















zione in proposi 
abilità contro 
L'imperatore Gugi 
convocare, pregani 
preseotanti, i gOv 
agita la questione 
pa, non avendo al 









































alcun motivo 
presentare, 
ta la conferenza, di 





























iu Europa. 








Un invito in tale circostanza avrebbe un 
to che nessuna potenza può sognarsi 
perchè mirerebbe.a rico- 
noscere il Papa come sovrano temporali 
le esclusione ferì alquanto Leone XIII che, 
dice, aveva già pensato al 
cardinale Lavigerio per farsi rappresentare 








siguific 
oggi di ammettere, 























secondo ciò chi 


alla conferenza. 
. 








Fu già parlato di un imminente pellegri- 
uaggio di studenti francesi. Si assicura oggi, 
che, dietro invito della segreteria di Stato, si 
due pellegrinaggi 
ni versità cattoli- 
di Lovanio nel 














stauno organizzando altri 
composti di studenti delle w 

















che di Friburgo in [svizzera © 


Belgio, 


Il cardinale Rampolla attribuisce una gran- 
de importanza a queste manifestazioni dei 
giovani ed egli non ha torto perchè in gene- 
ralenon è la gioventà quella che offre gli 
zelo religioso. Vengano 
pellegrini ; ci recheran- 
faccie più aperte, un fare 
più sciolto che quelli soliti dei pellegrini in 














esempi maggiori di 
dunque quei giovani 
n0 se non altro delle 





























stà matora. 











































dato per 
Stampata 































































della Cap 
Versario 














GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


giorno gli chiese come sl 
mistero della Trinità, Afe-Worku 

modo curiosissimo; cioè che la Trinità è for 
mata dal « pensiero, dal fiato dal suono » per- 
chè il pensiero genera il fiato, il fiato genera il 
suono, quindi — disse Afe-Worku — eccovi il 


servatorio venne visitato dal Corpo diploma- 


zionale. Esso non nutre simpatie speciali nè per 
tico accreditato presso il Vaticano. 4 


l'loghilterra, né per l'Italia, nè per la Russia; 
esso appartiene interamente alla Francia. 

è di far causa comune coi 
i la dei Viosgi. Per ingraziarsi 
i loro fratelli francesi, i nostri socialisti 
perfino la retrocessionie dell” Alsazia Lorena alla 








La questione della partecipazione dei catto- 
lici italiani alle elezioni politiche è sempre 
all’ordine del giorno. Ma ì pareri delle per- 
sone incaricate di studiarla non essendo punto 
omogenei, si assicura che il Santo Padre è 
intenzionato di convocare un congresso degli 
nomini più celebri e competenti del mondo 
cattolico per risolvere l’ importante quesito. 

Data l'esattezza di tale notizia il congresso 
progettato sarebbe già di per sò stesso un primo 
passo contro il sistema dell’ astensione. Dacchè 
si sospetta che tenere lontani i cattolici dagli 

litici sia utile agli interessi del Va- 
ticano, si giunge indirettamente ad ammette- 
re che se tali interessi lo esigessero si potreb- 
be mutare sistema. Vedremo. 
e eee 

1 MERITI DI ANDRASSY 

(per dispaccio alla Guzzetta) 

Ieri a Budapest alla Camera fu approvata a 
ranza la legge per la erezione di 
un monumento ad Andrassy. La legge non pas- 
ma tanto | difensori quanto 
e rilevarono durante la 
i meriti di Andrassy nella conclusio- 
no dell'alleanza austro-tedesca-italiana che as- 
sicura la pace del mondo. 


IN DIFESA DEI FACCENDIERI 
Osservazioni giuste 
Un amico nostro ci manda, e noi pubblichiamo : 


Nell' Istituto internazionale presentemente vi 
sono 17 marocchini, 5 abissini, 10 americani, 
4 spagnuoli è 3 francesi oltre tutti gli italiani. 
Venti birmani avevano già 
entrarvi, quando il governo inglese li indusse 
ad andare invece a Londra. 

Nel congedarmi dal comm. De-Grossi passam- 
mo uel salone di ricevimento. Mentre osservavo 
dei bei disegni, inquadrati, eseguiti da Afe 
Worku — che studiava pittura all Accademia, 

‘o dell'Infernazionale — il 
su un acquerello abbastanza 
buono. Chiesi al De-Grossi di chi era; ed egli 

: lo eseguì Guido Usigli, un tem 

d oggi avvocato e redattore del 

Gazzetta di Ven 


ANCORA DELLA COOPERATIVA MILIPARE 


Su questo argomento ecco quanto si telegrafa 
alla Gazzetta di Torino: 

< li Comitato direttivo della Cooperativa mili- 
tare è fuori di sè per le rivelazioni fatte da pa- 
recchi giornali compreso il vostro, sull’ 
mento amministrativo del nuovo sodalizio. 
Sventuratamente dell lettero e delle proteste 





« Il partito socialista germanico non è dunque 
altra cosa che una colonia francese in mezzo 
all'Impero germanico. Considerarlo © trattarlo 
altrimcati, sarebbe commettere un grave errore, 
che bisognerebbe scontare tosto o tardi 


LA SPIA DI NIZZA 


maggio, che prima si disse 
i Della Croce, si chiamorebbe 








L’'arrestato . per iapior 


chiamarsi Conuo, qui: arr lie 


mio occhio si po 





è abilissimo disegnatore, a alcuni a 
aarvbbero stati pubblicati dall’ /Unstrazione Jtaliana. 
izioni della nov legge’ gallo spionag 
01 nuova 

(o, si farà a porte chiuse, 


"DEBEB ED OMAR INTERVISTATI 
dal corrispondente della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Per letero alla Vazzotta) 
Torino, 5 marzo. 

(Zuccaro) — Da un alunno esterno del Regio 
Istituto Internazionale m'era stato detto ieri 
che Abrah Debeb — fratello del noto Debeb — 
è da cinque giorni assai afflitto iu seguito all a- 
ver letto sul Ca/faro (mandatogli non si sa da 
chi, da Genova) ua mio telegramma di giorni 
sono (sullo stesso tenore di quello che pur man- 
pariavo di lui e del cat uramento 

ed io allora mi decisi di re- 
carmi oggi ad infervistario. onde assicurarmi 
della cosa, e ad un tempo procurarmi il piacere 
di conoscerlo da vicino. 

Il commendatore De-Grossi, direttore dell'I- 
stituto, mi ricevette nel modo 
dopo pochi minuti ch'ero con lui, 
al mio cospetto non solo Abrah Debeb, ma pure 
Omar, il nuto giovinetto che appena avvenuto il 
disastro di Saati corse, primo, a recare a Mas- 
saua la triste novell 














gli avversari della leggi 





dai a voi) dove 


pote cast Invece i soci di Roma © delle provincie vicine, 


rano firmato per 20, 0 per 10 azioni, a 
anno mantenuta la firma 
ina, Moltissimi poi si sono ritirati del tutto. 
rappresentante del Ministero della marina, 
davano le cose, si ritirò dal Co' 
dichiarando di non aver in esso 
fiducia; tanto più che il Comitato, in 
Codice di commercio, avrebbe dovuto co? 
i soci per la costituzione del Comitato definitivo, 
mentre fino ad oggi non l'ha fatto e non ha 
alcuna intenzione di farlo. 
Avrei da riferirvi altro ma per ora tacio. » 








<A proposito degli avvocati che intendono di 
presentare al Parlamento una petizione contro 
ll libero esercizio nelle Pruture, permettete due 











‘Queste pretese nou mi hanno punto sorpreso, 
di avvocati ne abbiamo 

delle nostre molte Uni- 
versità, che tuttodì veramente ci editicano. Mi 
permetto però di usservare, senza entrare nel 
Merito della questione, che meritamente i signori 
avvocati sonu posti fuori di combattimento, al- 
meno davauti alle Preture, perché veramente 
immoderato per lo più si presentano le loro 
competenze, 6 poco lusinghiero è il modo col 
quale conducono la pertrattazione delle contro- 
versie. — Infatti mentre in tempi non molto 
lontani, si disbrigava una lite in quattro © sei 
comparse, è in pochi mesi, © con poche lire, 
ora ci vogliono comparse sopra comparse, ed 
anni, e spese, delle quali non havvi limite, e da 
far trasecolare ogni più tollerante cliente. — 
‘ocati le loro competenze 

loro, e l'opera loro 


perchè per vero di 








al generale Genò. 

tami, cioè del numero del Ca/fa- 
ro mandato a Debeb, è vera; e mi duole che 
quel mio telegramma abbia recato così acuto do- 
lore al giovinetto abissino. Egli lesse quel tele- 
gramma, se lo foce meglio spiegare da alcuni com: 
pagui abisini più pratici di lui nella lingua ita- 
liana. 











si vocifera che il Cardi- 
nale Rampolla si ritirerebbe prossimamente dalla 
carica di segretario di Stato. 

‘Al suo posto verrebbe nominato il Cardinale 
Vanuutelli, intimo del Papa e da parecchio tem- 
po ispiratore deila politica estera del Vaticano. 

Questo cambiamento sarebbe vivamente pro- 
pugnato dall’ Austria e da altri Stati cattolici, 
ove il Vannutelli conta numerose e forti ade- 


Nei circoli clerical 





. 
Lieto egli del giudizio "da me dato in quel te- 
legram la sua intelligenza, lo hanno 
però colpito al cuore-due Latti : 
fara di suo fratello per opera 
Mangasciar, e quello ch'egli sia qui a Torino in 
ostaggio. Egli mai seppe nè crede che suo fra 
tello sia catturato, e si fece ben si 
i cosa voglia dire ostaggio. 
mento divenne triste, addolorato oltre ogni dire. 
SÌ dovette ieri « fargli scrivere » una lettera in 
amarico dove gli si dice che «nonè vero che 
sappia dov'è suo fratello » — Così, da ieri, Abrah 
Debeb ha quasi completamente ripreso , 
lito umore. Quando mezz’ ora fa glì parlai lo tro» 
vai ilare, compito, rispe'tosissimo. Mi parlò del 
come in Abissinia si va, col fucile, 
dei serpenti ; mi disse che al clima freddo di To. 
rino ormai sì è abituato, e quando io gli dissi 
di farmi vedere i suoi quaderni scolastici 
to, corse subito abbasso 
Jola e venne pochi minnti dopo a mostrar- 
mi un suo quaderno dove vidi scritta assai bene 
— in modo incredibile o 
no Debeb è solo da sei mesi che studia — qual- 
che traduzione italiana dall' amarico. Sopra una 
console della sala doi 
giornale: il Caffaro di ieri l'altro, mandato da 
Genova al comm. De Grossi. lo lo presi lo pre- 
sentai a Debeb, ed egli lentamente, sì, ma chia- 
mio telegramma riguardante 
quel giovinetto quattordicenne 
di una bellezza rara; forte di membra, dal vi- 
possiede due occhi spien- 
roteanti nell'orbita, cosi vivacemente da 
dar idea d' un' intelligenza davvero non comune. 
tre mesi dacché è a Torino Abrah 
ia; ora si è abitua» 


Limitino i signori 
al vero merito dell' opei 
sarà più ricercata; ov 
per essi una tarifia come l'hanno i notai. Ad 
ogui modo, l'abilitazione ad una professio 
non dà il diritto a chi l' ha, di essere adoperato 
da chi non l'ha; nè il cittadino che ha bisogno 
dell'opera altrui’ può essere obbligato a ricor= 
rere a questo anzichè 
so un possidente che fa del vino fosse obbligato 
ad affidare ad un enologo la sua cantina. Il 
professionista avvocato non è un pubblico fun- 
Zonario, ma un professionista privato qualun- 
que, il quale se non ha lavoro, deve incol] 
sè stesso, se si è procurata un' abilitazione, della 
quale non havri ricerca; @ se tale domanda ve- 
Disse accolta, sarebbe una violazione di quella 
libertà, della quale si fa tanto schiamazzo, © si 
potrebbe dire che anche gli arvocati siccome i 
Preti, intendono ai imporsi alla società, e far 
‘eredere che siccome senza l' assistenza dei preti 
non c' è da sperare nella eterna salute, così sen- 
za di essi avvocati, non si puo contare sopra 
una buona giustizia. 

S. Polo, 3 marzo 1890 














LE ELEZIONI TEDESCHE 

1 risuitati finali 
idea esatta di quanto accadde 
testò in Germania e per rendersi conto del 
cambiamento avvenuto nell'opinione pubblica, 
juesti dati statistici che possono con- 
siderarsi ufficiali. 

ti del Governo comj 

vatori puri, dei Conservatori liberi e dei Nazio- 
nali liberali raccolsero complessivamente voti 
25540.504, — con una differenza in meno di 
63 sulle elezioni del 1887. 
ll’ Opposizione con) 
tro cattolico, dei 





quelio. Sarebbe come 





sti dei Conser- 








rmi qualche stami 





si pensi che | abissi- 





li Alsaziani Lore= 
Isero 4.484.776 voti 





nesi, degli Indipendenti, racco! 


marico. Sopra UnA | son una differenza fn più di 837.000 sullo ele- 





La nuova Camera, finalmente, sarà composta 
iaz'onali liberali, 67 Pro- 
4 Polacchi, 13 Alsaziani= 


di 83 Conservatori, 3 


inesi, 4 Guelfi, 1 
Centro cattolico, 4 indipendenti. 
Tn sostanza 117 parti 
avversari di varie gradazioni. La disfatta eletto- 
di Bismarck è dunque comple- 
ta, tanto più che avviene dopo i famosi Reseritti. 
Egli, del resto non lo nega e saprem” in breve, 
come intende di provvederri. 


Corriere del Veneto 
VENETI PREMIATI 


Loco l'elenco dei Veneti premiati all' Esposizione- 
tira dei prodotti alimentari, tenutasi testò a Roma: 
Medaglia d'argento del Ministero — Dalla CA 
biscotti dolei © salati — 


Fir. Aristarco.» 





ramente, lesse u 
una ode alcaica. 





juttosto quadrato, i del Governo ® 247 


rale del princi 





primi 
Debeb soffri assai la nostalgi 


UNA VITTORIA DEI GLADSTONIAN {0 è vivere lontano dai suol paesi. 


(Per dispaccio alla Gassetla) 
Nella elezione politica avvenuta nel quartiere di 
Lendra, 





"Tralasciato jo di pariare con lui, e senza al- 
cun bisogno d' interprete 
l'italiano © si sa spiegare, mi rivolsi allora a 
vellare con Omar, presentatomi 
missionario De Martino — che visse molti anni 
in Africa © che ora trovasi docente nell' Isti- 
tuto Internazionale. 

‘Gli chiesi la descrizione del fatto di Saati. Mi 
uando il maggiore Boretti gli diede 
carta scritta da portar subito a 

li ‘corse diffilato a 














seduta. 1 parnellisti si alzarono 
la piedi acelamagdo Giadstone 

giuduzio popolare. li Presidente di 
Diluro là calda; purecchi deputati 





Gionechino di Sebi 
Latterie Agordine (Bellano) per burro fresso. 
Medaglia di bronzo id. — Piazza Riccardo di Par 
dova, per mostarda. 


CORRIERE DI PADOVA 
Per Amedeo di Savoia — All'Istitato ra- 
la Banca popolare 








un 
Massaua al generale Genò, egli 
passi, in mezzo a morti ® feriti ed in mer- 
20 a grandi gemiti, viîggiando, correndo per 
quattro ore e mezza senza fermarsi! Quando 
uns a Massaua chiese subito di parlare d'ur 
genza col generale Genè. Un ufficiale non vo- 
leva concederglielo ; volera che a lui desse quel 
lielo negò ; disse che îl mag- 

jeva mandato coll’ ordine 
Fecapitare quello scritto neile mani di Genè. Ed 
allora l'ufficiale si piegò. Dopo tre mesì Osmar 
venne mandato in Italia, a Torino nell' Istituto 


durò tre quarti d'ora. Da 
tale occasione ho chiesto al comm. De-Grossi 
notizie sull'essere o meno Abrah Debeb nostro 


rispose 
<uon lo è », che fu il Miuistero degli esteri che 
la relativa pen- 








(Per dispaccio alla Gassetto) 

La polizia russa è sulle traccie di un nuoro 
complotto nibilista. Il partito rivoluzionario mo. 
strasi taato più pertinace nella lotta quanto è 
più ferrea la repressione. Anche questa volta 
miravasi a colpire la vit 


Il nuovo Osservatorio del Vaticano princi- 
piò a funzionare il 1° marzo corrente, © quel 
giorno l'Osservatore Romano forse per viep- 
più giustificare il suo titolo, ha pubblicato il 
primo bollettino delle osservazioni meteorolo- 
giche, facendole precedere da una lettera del 
Padre Deoza in cui vengono descritti nei lo- 
ro particolari gli scopi, i vantaggi © la ra- 
gione di essere dell’Osservatorio da lui organiz- 
ordine di Sua Santità. La lettera fu 
anche nella Voce della Verità, che 
però non pubblica il bollettino. Il Moniteur 
de Rome troppo occupato a dir male dell'I- 
talia ed a innalzare inni di grazia per le & 
lezioni tedesche che gli fanno intravedere il 
miraggio della ristaurazione del potere tem- 
porale, non ebbe tempo di pubblicare 0. me- 
glio di tradurre quel documento, Per noi, in- 
trattenemmo già tante volte il lettore di que- 
sto nuovo Osservatorio e degli istrumenti di 
primo ordine di cui è provveduto che credia- 
mo ozioso di ritornare sull’ argomento. Si può 
aggiungere soltanto che dopo la cerimonia 
lla Sistina in occasione dell’anni- 
l'incoronazione di Leone XIII, l'O3- 


chitiei — Teatri 
— Crouachetta. 





biglietto. Ma egli 
giore Boretti lo 





l' imperatore. In= 
vnitiranir std Padova 4 marzo. 

(7) Padova ha commemorato oggi solennemente — 
ia forma religiona e civile — il Prinsipe Amedeo — 
Graadissima la folla al mattino nella Basilica del 
santo: graodissima, più tardi, in teatro Garibaldi. 

Al Santo, la fonzione cominciò alle 10 1,2 precise. 
— La chiesa era addobbata con severe semplicità. 
Pochi drappi pendenti dalle aruate; pochi veli. get. 
tati sui fregi e sulle statoe dorate dagli organi ; in 
fondo al coro, sovra il gran Crocefisso del Donatello 
lo sendo di Savoia, dominato da ,oroce raggiante; 
qua e TÀ delle foglie di palma e dei rami di querela. 
la cantoria coperta di vellato a frange d’ oro — ecco 
le decorazioni, — Nel coro un estafalco basso { molti 
candelabri e trofei d' armi di cavalleria. — Davanti 
la gradinata, che conduce al coro, un'aquila coronata 
sovra una colonnina © tre magnifiche corone man: 
date dal Municipio, dalle Provincia © dalle. signore 





fatt, fra le altrescoperte; 
casa nelle vicinanze del palazzo Anitchkan fu- 
fono trovate armi e munizioni e vennero ese- 
parecchi arresti. L'autorità mantiene un 
grande segreto si Internazionale. — 
> — La mia intervista 





Ja una nota abbastanza curiosa pubblicata l'al 
trieri, la Nord Dewtsche i 
chiama i socialisti tedeschi: « una coloma fran- 
cese nell'interno dell Impero ». 

di aver riprodotto le affermazioni men- 
zognere di certi giortali, secondo i quali la can- 
didatura Bebel a Strasburgo sarebbe stata soste- 
nuta dal denaro francese, 
liere aggiunge: * 

"° Preodiamo atto di rale fatto, perchè esso ci 
sembra di natura da dissipare un errore ancor 
molto diffuso. Il partito socialista non è da noi, 
come generalmente si crede, un partito interna» 


Allgemeine Zeitung 






congedato"i’ due giorinetti abissini 
oggi che Afe-Worku, l'abissino che con- 


T' Istituto lafernazionale — era qui in continua 
indenza diretta con Menelik e colla re- 
tissimo del mar- 
disse oggi il comm. De-Grussi che 





l'organo del cancel 





ne. 
L' addobbo fa eseguito sotto la direzione degl'in- 
gegneri Ongaro @ Branelli-Bonetti. 

Non occorre dire che intervennero tatte le suto- 





Per le inserzioni i 
Ca e 
48265, Venezia. 


sanitogo mavne ti 

Lina sale reed 
Ù d 

rt Gira n pe le 

padblicità nei tre 

ui Manici è 

La spazio viene mira col 

pe 7. 


Di 





rità, compreso il Vescovo, Perchè fu vietato l'in 
uresso alle bandiere, lo Società cittadino si astennero 
dal mandare le loro rappresentanze, — Moltissime 
le signore. nel posti riservati, vestite a lutto. 
Facevano Il servizio d'onore due compagnie di 


Fa cantata una messa funebre — non la migliore 





Verso le Il 1;? la cerimonia era compiata. Una 
signora, in mezzo alla folla svenne suscitando un pò 
di confusione. — 
tre delle epigrafi, una delle 







ri di Torino — era gremito, Sal 
alto, in mezzo ad armi e ban» 


diere il basto di Amedeo. — Qui conveanero le Au= 
torità e treuta bandiere di Susistà. Lo spettacolo im 


Il prof, Moliaeri non narrò eroaologionmente la 
vita del Dusa, — Dopo aver rivolto parole cortesi 

isso degli esempi che Amedeo aveva nella 
serio degli antenati — esempi di valore nel 
P'armi; di son 
porto sociale 6 domestico — e come egli abbia sapo 
to riunovarli, — Pose specialmente tn risaito tre 
episodi della vita del Principe: Castora, il Regno di 
Spagua © la visita ai colarosi di Napoli a flunco del 





nella politica; di virtà in ogai rap- 





atto, © della saldozza della sua fedo 


religiosa. Chiamò nuovo plebiscito d'amore alla DI- 
nastia di Savoja le universali manifestazioni di com 
piauto per la morte del Daca @ 





Saperga, 


deo sarà chiamato dalla storia il cavaliere d'Italia 
Il fratello degli uunili @ dei poderi. 

Questo discorso caldo, elevato, senz' ombra d' ada= 
lazione cortigiana, fa spesso interrotto dagli applan- 






dell'Istitato 
signore patronesse ed | rap- 


presentaati dell'Autorità civili. Parlarono il presi. 


inte conte F. Salvadego, Il consigliere delegato e 
l'assessore Manaron. 


Alla seconds della Mignon un secondo, bellissimo 
teatro, Lo spettacolo andò egregiamente, su tutta la 
lines, — Il pubblico manifestò la propria. soddisfa 
zione con moltissimi applausi molte richie.te di 
dis, — La Borghi 
Il tenore ha /lafo diritto tatta la sera, anche per lui 
vi farouo applausi e domande di replica. — Ripeto 
senza esagerazione 

#'è fatta onore e che | Padovani avrebbero un torto 
imperdonabile so trascurassero di frequentare, nella 
presente stagione, il nostro Verdi, dove la dolce mu= 
sica di Thomas trova così valenti interpreti, 

— Buoni gli affari della compagnia Tani al Gari- 
Baldi; appiaudita l’operetta nuova Kakatoa, — La 
Tani-figlia è anche a Padova, come a Venezia ed al- 
trove, la beniamina del pubblico — e se lo merita, 
senza contrasto, per la grazia e la bellezza. 





ja Oochiolini sono delizione. — 





un panto solo, che l'impresa 





Ieri ebbero luogo le nomine alla Banea Popolare. 

va preveduto, riuscirono a Presidente il 

nico Coletti ed a Vice-presidente il ba- 

rone Mario Treves. Nelle altre cariche farono con- 

fermati, nella quasi totalità, gli uscenti. — Era quello 
che tati desideravano. 





lavanderia dell” ospitale. Bruoiate 50 lenzuola | danni 


— Altro piccolo incendio, con danno insignificante 
nella casa di certo Pedrocehi, a Savonarola. 

— leri sera, al Verdi, per un equivoco, due giora= 
Jero a contesa e 
ma la pace fa presto fatta e tatto fiaì, in letizia, 
allo Storione, inter pocula. 

Bellamo 3 marzo — Visita ingrata — Premo- 
sioni — Ballo in wista — Per la gara nazionale di 
tiro a segno — Ci sorivono: 

‘Anche qui abbiamo ieri avuto la visita di an po" 
di neve, e perciò oggi la temperatura è alquanto in- 





cambiarono dei pagni. 


Il vento gelido, che ba soffiato senza tregaa per 

parecchi giorai, è sparito coll' apparire della neve. 
Si vede che anche in meteorologia ed in fisica, 
como in tante altre cose, tatti | mali non vengono 


— Il signor dottor Giuseppe Piocio, professore pres. 

| s0 questo Ginnasio, fa testà promosso titolare. 

Il professor Gaglielmo Padovan, del Liceo, passò 
dalla seconda alla prima categoria. 

Codgratalazioni sincere agli egregi amici. 

— Por metà quaresima pare che la Carpe Diem 
prepari una festa da ballo chic, con relativo pranzo, 
Speriamo che l'apparenza non inganni. 

— Il Consiglio comunale di Bellano ha votato 150 
lire per un premio da mandarsi a Roma in pro del- 
la gara nazionale di tiro. Questo premio consisterà 
in on lavoretto artistico che fa già afidato al no- 














Omega » dice qualche cosa. sulle 
consigliere proviuciale, elezioni che 
avranno luogo qui precisamente domenica 9 corr, — 
È assai curioso sentirlo a parlare proprio da quel 
palpito di lotte © di dissidi continui | Ma, e da chi 
sono cansati ? 
Ben è notorio in qual modo il partito avverso alla 
poscidenza bla sempre sapato operare. A che, a 
mo fino ad ora !... intrighi, raggiri, persona= 
lità, basso vendette © quel che è più, lo sfrenato ine 
Voresso personale e la poncuranza del bee comuna, 

















Di quanto serive il corrispondente intorno ad una 
corta classe di persone contro a cui egli si scaglia, 
ehiamandoli industrianti di elezioni, non merita per 
ora di parlare ; solo si può dire ehe sei componenti 
possidenza fossero dotati dei senti 
rano molti dei nostri avver 
mettere A posto con prove 
all'occorrenza sanno di- 







101 easere rappresentata da persone di carattere 
fermo e la coi serietà politica garantisca che non si 
mata per cambiar di vento. 

La persona onesta da noi scelta, il candidato del 
nostro onore è il signor Cemtamim Fruttuoso. Per 
ai andremo, col comune di Cona, all'arna compatti, 
# lui daremo meritatamente nuovo atto di fiducia @ 
di stima, rispondendo così anche, col nostro libero 
voto ad ogni partigiana pressione. 

Conegliamo, 3 marso. — Il ricavato dai ve- 
glioni — Un processo — Il tempo = L'on. Bonghi. 
— Ci serivono: 

Come vi promisi, vi serivo oggi la cifra del rica» 
vato dei veglioni carnevaleschi, che il Comitato mi 
manda. Sono seicento ® tante lire che vanno a be 
neficio dell' Istituto Filarmonico. Converrebbe è vero 
dare un riassunto delle speso sostenute dal Comitato, 
© dell'introito lordo; ma se questa poò parere una 
garanzia del Comitato stesso, il pubblico, a parer 
mio, rinencia ad averla, perchè lo meritano quelli 
che con tanto slancio © tanto disinteresse si adope- 
rarono. 

— Anche Conegliano avrà un processo che farà del 
chiasso, e che se non potrà interessare molto coloro 
che alla miseria umana sanno tanto benignamente 
perdonare, insegnerà a moli che la moralità non si 
predica dalle tavole dei caffò senza la pratica rela- 

1 censori severi delle azioni degli altri, so 
no più che gli altri peccatori, e che non vale essere 
io alto senza attirarsi gli sguardi altroi e la pubblica. 
critica, 

Di fatti si sta istruendo un processo contro certa 
P.. la quale aitirava o alotava ad uttirare in casa 
sua delle minorenni per eccitarie alla correzione. 
Questa casa era diventata una bottega d'amore do- 
vo ai sequistava una merce a caro prezzo © che si 
forniva solo ai ben provvedati, Speriamo che la git 
atizia proseguirà saviamente nelle su ricerode, è 
saprà togliere sì gravi scandali; nè si lascierà in- 
tralciare la via o da infinenze 0 da riguardi | quali 
non devono esistere dove conviene essere imparziali, 
È questo è noi desideri di tatti, tanto più se la cit- 
tadinanza non è avvezza a queste losche storie, e 
#0 si vaole che il male sia tolto fin dai suol prin» 
cipii. 

— La stagione rinoradisce; abbiamo avato una set. 
timana battota da fortissimi v 
doto la neve che alle cime delle circostanti monta» 
gue, ci fosso stata promessa anche al piano, 
— Malgrado il tempo di 
l'aratura delle campagn 
agomberare parte degli animali bovini, 
è manifestato qualche caso di ata. 

— Il siadaco cav. Oscioni domandò notizie a Roma 
la salute dell'on Bonghi. L'illustre serittore ri- 
spose cul suo solito buon umore queste testuali par 
role: € Mi sono rotto una costola. Spero guarire — 
Orazio. » 

Legnago 3 Marso. — Croce Russa, — Ci sori. 
vono i 

eri, sotto la presidenza dell'Avv. Avrese Vittorio, 
che rappresentava Îl Comitato Promotore, venne qui 
costituito an Sueto Comitato locale della Croce Ros= 
4a. — Fa nominato presidente onorario il Sindaco 
di Loguago. Furono poi eletti: A Presidente efettivo 
il sig. Agostini Silla ed a consiglieri i signori. avv, 
Vitiono Avrese, Regis dott, Pietro, O.tonelli dotior 
Silvio, Bonomi Farico ed Orlandi ing. Giovanni. 


Mestre 3 marzo — Sulle dimissioni del Sindaco 
— Il nostro corrispondente ci sori 
Nel partecipare la notizia delle dimissioni da sin= 
daco del cav. Berna, mi riservava di commentare 
lo seguito a ciò, ieri mi pervenne una 

la tirannia dello spazio mi impedi= 
nce di pubblicare por intero, e ebe quindi riassumo. 
Il cav. Berna, dice nel suo seritto, che nel dioem- 
bre decorso, aderendo alle istanze di molti coni 
































































soddisfazione, come posteriormente avvenne 
i trattò di sostituire il rinunelatario dottor 





nato sindaco, gli rascomandò ad alcuni consiglieri 
anche a nome degli altri assessori, il nome del sig. 
Bagenio Da Re, perchè lo ebbe parecchio tempo a 


compagno nel 
ta una importante 
colto, Intelligente, ali 











0 di partigianerie; egli ripro- 
mettevaai che il Consiglio avrebbe corrisposto al mar 
nifestato desiderio; ma la Quella vece soriì eletto il 
cav, Rizzo. 


seguito 2 ciò il cav. Berna diede le dimissioni. 
proposito egli mi fa questa dichiarazione: « Sio 










dichiarare che in essa rinuncia Il cav. Rizzo non 
« c'entra affatto; io bo rinanelato perchè 11 Consi= 
i0 comunale, sdegnando la mia raccomandazione 
signor Da Re, ha volato nominare al- 
. Mi si dirà che f sei voti ottenoti dal 
< lo stesso, non ecstitaiscono la maggioranza del 
+ Consiglio. A me non incombono codesti dettagli ; 
<— io devo tener conto della deliberazione ® dei 
« ripaltati, Ripetute volte ho accettati senza eccezio- 
« ni i proposti dal Consiglio; poteva a buon diritto 
< ripromettermi che par una volta Il Consiglio ace 
< cettazse il proposto mio, giudieaado che la perso- 
< na la quale si sobbarea alla carica di sindaco, ne 
< affronta le molte noi io esigenze, | disia- 











“| è ganni, le amarezze © perfico le immeritato calun- 


< nie, abbia diritto a qualche rigaardo, per parte al- 
« meno del Consiglio comanale, specialmente quan 
« do non sono impeguate questioni di amministra» 
elle quali il Consiglio è veramente s0- 





Come emerge da quaato ho testualmente riportato 
la questione di personalità, a cui parecchi attribai- 
vano la presa determinazione del Berna, viene sli= 
minata dalle suo esplicite dichiarazioni ; ed è questo 
che premeva più che altro al Berna di far conoscere. 

Rigoardo poi alla possibilità da talano desiderata 
che egli ritorni sul suo proposito @ riuri lo date di- 
missioni, ciò che io pare aogaro ® si possa quanto 
prima realizzare chiariti gli equivoci se ve ne sono 
vi scriverò. Se altrimenti avvenisse, sarebbe davvero 
cosa deplorabile, truvandosi presentemeute la nostra 
Amministrazione Comonale la condizioni difficili per 
vari argomenti importautiseimi da risol verai, ini 
da tutelare, deliberazioni da prendere, e provvedi 
menti da escogitare, onde sopperire alle dannose è 
costosissime conseguenze recate alle finanze Come- 
nali da disastri pabblici, e principalmente dal vainolo 
che da più mesi ci perseguita. — Una erisi in tale 
stato di cose, sarebbe lo ripeto deplorevoliesma, ed 
è anche per tale ragione che mi riprometto che il 
Berna vorrà fur tacere | suoi personali risentimenti 
è continuare a dirigere le sorti della Amministra» 
zione, scongiarando così più seri guai er gli inte 
rossi del Comune, 

Montagnama 4 marso — Cì servono: 

Domenica nella sala dell' Asilo infan 
go l'assemblea generale di seconda convocszione dei 
soci delia nuova Banca popolare, Grande il concorso, 
viva l’aspettazione — ed oWima l'impressione che 
ciascun socio ha riportato in fine. Scopo dell' adu- 
naoza era quello di assegnare agli aionisu il divi 
dendo © di venire poi alla nomina delle nuove cari- 
che sociali. Un breve ma eNticace discorso fa letto 
dal presidente sig. Piaoca Giovani, e della relazione 
fa data parte da uno dei sindaci 1l sig. Ambrosi, Dal- 
l'esposizione fatta dal diruttore, emerso chiaramente 
come lo stato finanziario della Sucietà sa in condi= 
zioni buone e prospere. lufatt dopo uu anno poco 
più di eseruizio la Davva Banca popolare pressata 
delle cifre scrupolose e veridiche di coi ognuno paò 
rendersi ragione © ne emerge ua risultato che se 
rebbe stato follia sperare. Uu ri 
dere anzi l'avvenire sempre più prospero, Nelle cer 
riche sociali Veonero riconfermati | Vecchi Utolari: 
persone capaci, oneste, laboriose è avredute. Al sig. 
Placca Giovanni — degau di coprire il posto di pre- 
sideute come il felice iniziatore è fondatore della 
Bauca — fauno corona modesti quanto abili amm 
nistratori, e il giovauo direttore Teuton Abelardo, 
di Camposampiero. ravdo dell’astoaio fe- 
lice condizione di cose, | preposti alla uuova Banca 
Nun devono che compiere Il proprio dovere, diritti 
Allo ecvpo che è queliu dell’ aule generale. 

Motta di Livenza £ marso — Per un fatto 
personale — Ci servono; 

(=) Semplice, uccennaudo ad an progetto per l 
riduzione del nostro teatro, trova modo di Urare un 
Altra sassata contro il vostro corrispondente, 

Bmplice si tradisce... dando sempre più ragione 
alla voce pubblica, la quale si ostina a ritenere che 
quel pseudonimo sia una etichetta, ia furma di cor 
mapondente, arruolato per scalsare altrui dalle gra 
210 del’Adriatico, onde far passare facilmente, sen- 
2a controllo, la merce che viene manipolata da chi 
ha uva fede pelitica diametralmente eppo- 
sta 4 quella di quel giornale. 

Semplice ni tradisce... così... che troverete giusti» 






















































ficata la decisione del nostro corrispondente di non 
tener in alcun conto gii apprezzamenti, lo sassate, 
ia forma di impertienze che Semplice, o chi per 
lai, messo all ombra delle colonne dell' Adriatico 
piacesse lanciarg]l.. 

ll vostro corrispoi 
la merce che verrà coperta da q1 
sospetto che desta sia sofisticata; ® ciò lo farà sem- 
pace di Semplice, che da quel libe- 
00 vorrebbe permettere ad altri nem- 
meno di essergli di parere contrario!!! 

Mi manca il tewp> per parlarvi dell' assemblea 
dolla nostra Banca. che, come vi annonelsi, oggi ha 
avato luogo. — Notai solo nella sala 
numero di soci. 
_rr——————=z<= 
























ATTI UFFICIALI 
La Gessetta Uficiale del 3 marzo N. 52, contiene : 
R. D. che all'art, 18 del Reg. sui Consorzi d'irrigazio- 


ne, ne sostituisco un altro — È. D. che stabilisce il pa- 
tnento delle indenni 

















Svistera per l'invio fra i doo presi 
peti preziosi con assicurazione di valore — R. D che 
Le 450 le restituzione doi dario pogato dalle fam 





ace un consiglio trazione per le poste @ telegrafi 
2 Disposizioni nel personale: dell' ammois. giudiziaria — 
iam nel perenalo dipendente dai muotari delle fanno © 
del tesoro — Pensioni liquidate dalla Corte dei conti — 
Nom na di un membro della coomunsione agraria pel boa 
fcamento dell'agro romano — Avvisi del ministero dello 
poste è talegraîì — Rettifiche d' intestazioni — Concorsi. 


ANNUNCI UFFICIALI 
Appalto — All'Intendenza di finanza in Venezia il 18 
mario, ore 12 merid., in sec. ine., della rivendita privativa 
RTsi ala front red medio BETTA: 


Ultime dichiarazioni di fallimento 

Appi © Ottolenghi, Alessandria — Bartelotta Natale, Pa 
Norm — Bovo Pantaleo, di Cortemilia. Alla — Galli Gu- 
glielmo, di S. Giov. 1 Marignano, For) — Giordano Gen 
Raro, Napoli — Giorgini ® Pasquali, Rom» — Hugnot Louts 




















file, Napoli — Levi Luigi fu Giro, Milano — Marivoni, 
Bisn hi e C., Brescia — Poggetto Alberto, Roma — Pove 
ro Serondo, di Canale, Alba — Rognoni G. e C., Milano — 
Russ: Mauro e Luigi, di Cercola, Napoli — Agostino, 
{i Hone nt, Salmo — Tenshi è | Milano — 
ia Fr apoli — Verri Gostolumo fu' Benedetto, 
Alesandria — Villa Giov. fo Gius, Palermo — Villani, 


Peanella e Consalvi, Roma. 


- Telegrammi commerciali della Gazzetta 





Rarigi 5 Zuccheri Base N. 3, mero fermo 
Mose corr. < 











Grano turco l. 037 
270 — Nolo cereali Liverpoi D 4 













Vicemza, 4 Marzo — Annegato — per Amedeo — 
per Apolloni — Cì serivono: 

(Eolo) Questa mattina alle 10 lango la riviera del 
Retone in Gogna, nella località detta l" Abbeveratoio 
venne rinvenuto un mantello. Avvertitone |" Ufticio 
Municipale ordioò testo che fosse scandagliato il fondo 
del fiume per istabilre se si trattasse di una di- 
sgrazia. Difuiti dopo un'ora cirea di lavoro estrassero 
1 cadavere, ebe | presenti riconobbero per wa fae- 
chino. Venne trasportato al Cimitero. 

— La commemorazione del Principe Amedeo, che 
doveva esser fatta domenica 2 marzo veane rinviata 
al giorsio 9, speraundosi ehe I" onor. Braniaiti sarà ri- 
stabilito. 

— Venerdì, 21 marzo, l'avv, 0. Gusparella, sppar 
sionato caltore di storia musicale commemorerà al- 
l'accademia Olimpica, per iscarico ricevato dalla 
Presidenza della stesa, il maestro Giaseppe Apolloni. 


I TRATTATI AFRICANI 


DAI LIBRI VERDI 








è lo fodustrio — 11 testo ufficiale ed 1 sigiili. 


leri fu distribuito l'annunziato libro verde sul- 
lEtso conta di 440 pegin prende 298 
isso conta le e comprende 
docum'nti, che abbracciano il periodo dal 15 
nnaio al 9 settembre 1839. Contiene docu= 
menti dai primi teutativi fatti da Cavour mo- 
diante i missionari per stringere rapporti col- 


l'Abissinia fino alla conelusiune del trattato italo 


etiopico con stringere rapporti coll’Abissinia fino 
alla e aciazione: de 


il trattato ftalo-etiopico con 






cluso Îl 2 mag- 
Antonelli, 


rpetua © amci- 
zia costante fra il Re Italo il Re d' Euo- 
pia, fra i loro rispettivi eredi 6 successori, sud- 
di è popolazioni protette. 

Art. 2. — Ciascuna parte contraente potrà es- 
sere rappresentata da un ageute diplomatico 
accreditato presso l'altra e potrà nominare con- 
soli, agenti ed agenti conso‘ari negli stati del- 
V'alira. E tali funzionari godenono tutti i privi, 
legi è le immunità le consueti dei 
governi europei. 

Art. 3. — À rimuovere ogni equivoco circa 1 
limiti dei territori sopra i quaii le due parti 
contraenti esercitano i diritti di sovranità, una 
commissione speciale composta di due delegati 
italaui © due euopici traccierà sul territorio con 
appositi segnali permanenti la liuea di coufiue. 

Art. 4.— ll Convento di Debrabizen con tutti 
4 suoi possedimenti resterà proprietà del gover 
no etiopico che però non porrà mai servirsene 
a scopi militari. 








Art. 5. - Le carovane da 0 per Massaua pa- 
gperauo sui territorio euopico ma, solo diritto 

dogana di entrata dell' 8 per conto sul valore 
delle merci. 

Art. 6.[— Il commercio di armi da o per l'E- 
tiopia attraverso Massaua sarà libero pel solo 

itiopia © ogni qualvolta questi vorrà oue- 

pusmegio di tal geueri dovrà farne re- 
pre mauda Petersen italia ‘a che ne con- 

permesso muuito del sigillo reale. 

La carovane cariche di armi e di munizioni 

ranno Sotto la  prutezioi la scorta di 
soldati italiani fino al confine etiopico. 

Art. 7— | sudditi di ciascuna delle due parti 
contraenti potranno liberamente entrare, viag: 
giare, necire cui ioro affetti è mercanzie nel 
paese dell'altra, e godranno la maggio: te 
zione del governo @ dei suoi dipeudent però 
è severamente proibito alia gente armata di 
ambe le parti contraenti di riunirsi in molti 0 
Rochi © di passare | rispettivi conti allo scopo 

imporsi alle popolazioni, di tentare colla for= 
za di procurarsi viveri © bestiami. 

Art. 8 — Gli italiani in Etiopi- e gli etiopi 
in Italia 0 nei possedimenti italiani potranno 
comperare, vendere 0 dare in affitto ® disporre 
in qualunque altra maniera le loro proprietà, 
non altrimenti che gh indigeni. 

Art. 9 — E' pienamente tita in entram 

stati la facoltà pei sudditi dell'altra di 
fessare la propria religione. 

Art. 10 — Le contestazioni ovvero le liti fra 
gli italiani in Etiopia saranno definite dall'auto- 
rità italiana in Massaua ovvero dal suo delega- 
to. — Le liti fra italiani © etiopi si defluiranno 
dallo autorità italiane in Massaua 0 dai suo de- 























un etiope in territorio italiano le 
luogo custodiranno diligentemente tutta la sua 
propretà e la terranno a disposizione dell'au- 
torità governativa a cui apparteneva il de- 





funto. 
Art. 12 — In ogni caso 0 


rr qualsiasi circo- 
stanza gii italiani imputati 


un reato, saranno 
——__ 
New-Vorek 4 — Petrolio Sia dard Wie C. 740. 





— pel 10 maggio 93.33 — pel 10 ottobre 
futuro 84.24. 
Olio di Giove al quintala contenii L 89,82 — pel 10 


marte 80.62 — pel 10 maggio 0,52 — pel 1u dicembre 
—;— pel 10 ottobre —— pal tuturo 82,78 


BORSE E MERCATI 
VENEZIA B MARZO 

















Banca Nuzionale 8% — Benco d' Napol: 9, — Intr 
regsi su sobenazione H osa 8 











seguenti dal È 

— Rimanenza a 31 dicembre 1888 
1296140 _ Redditi varii 4889 L. 7787.63 — 
Totale L. 1064903. 






































































euOPIS. _ n Re d'italia e il Ra di Etiopia si ob- 
nente i delin- 
quenti che si rilugisoo nei loro dominii per 
ico 1a rendita italiana e L. 2861-40 
in denaro cioè in totale di L. 10261,40 è iave- 
ce ai SI dicembre 1889 così suddiviso : 

LL 875260 rendita itsliana — L. 749405 nu- 
merario — 4424.37 materiali — in totale Li- 
te 17671,62 con un sumento quindi patrimonia» 
le di L. 7409.62. 

mfigh-Lifo. — Il gran ballo di cose Papa 
dopoii cui la cortesia del conte e della contessa 
Nicolò Papadopoli e del conte Angelo, suole rac- 
cogliere ogni anno la fine ficur della cittadinan- 
Sa veneziana, non ebbe luogo nello scorso car- 
pevale per le rircostanze bea note che alflissero 
il prese. La stagione invernale però nov. andrà 
priva di questa festa tradizionale per sontuosita 

‘e le sale di Casa Papadopoli si sc%iu- 
Seranno al brillante convegno la sera di sabato 





travers re i suoi Stati. 
‘Art. 15.— Il presente trattato è valido in tutto 


terni. 

Art 18. — Qualora Ispartgne ne 
cordare priv! speciali a cit lun 
Crane Pr atiiro 1 commerci è le fodustrie in 
Euopia sarà senpra, data a parità di condizioni 
ia preferenza aglì italiani. 

Art. 19. — Il presente contratto redatto in 
lingua italiana ed amarica e le due versioni con- 
Cortiano perfettamente tra loro; entrambi i testi 
Mi iaerriano aiielli'e faranno con ogni rap 
arti aan presente trattato sarà ratificato 
in fede di che Antonelli in nome del Re d' Ita- 
lia, © Menelik in nome 






modellato in creta dallo scultore Urbano Bot- 





gliantissimo, in grandezza 
per ritrario 


po l'hanno firmato 
è vi hanno apposto il lore sigillo. 

Il presente trattato fu fatto all’ into 
di Uscialli il 25 mazzia 1881 corri» to al 
2 maggio 1389. 





se Gi 
certo € 
zioni. 

Società « Silvio Pellico » — la risposta 
alla letterina pubblicata giorni er sono, in cui 
ua signore sì lagoava d' uva osservazione fatta 
da aleune signore perchè nel bacile della Società 
Silvio Pellico averavo depusto ua' offerta molto 
modesta, il sig. Facchi, ci scrive a nome del 
presidente di quella Società, una luuga lettera 
piena di disquisizioni — i0 parte giuste anche 
uno — ma che ci è impossibile pub- 
Nella lettera si ammette che_l’ osserra- 
ope sia stata fatto, ma non direltameute, sol- 
ifa socio € s0 io, ia forma di rilievo coo- 

fa parte alla Sucietà ed ai sio- 
goli suci, si di e, dispiace di non poter raggiua- 
Kere lo scopo beuefico prefissosi se si fanno 
ubiazioni derisorie. 

Questo è quanto: e per conto nostro basti, 
poichè non vogliamo degenerare in pettegolezzi 
che 1° indole del giornale non comporta, uè fram- 
mischiarm una Svcietà che, volere o no, 
acquistata artisticamente un certo nome a Ve- 
nezia. 

— La Silvio Pellico darà domani alle 8 pom, 
la serata d'onore e di aidio del sig. Giovaoni 
Dal Cortivo, rappresentando la Luna di miele 
di Cavallotti — il Figlio del forzato di Ettore 
Dowinici e la farsa La murauglie deila China. 

Note tristi — Questa mattina alle 9 mezzo 
vennero celebrate nella chiesa di S. Silvestro le 
esequie di Luigi Fi così presto tolto al 
famiglia ed agli studi navali in cui taoto si di- 
stingueva. Alla funebre fuuzione parteciparono 
amici e conoscenti della famigha Fuona — molti 
impiegati dell luteodenza di fivanza e del Muni- 
cipio, © parecchi suci dell’ Associazione generole 
fra gii impiegati civili 


Il Trattato coll’ Anfari di Aussa 


Lo carovane — l possdimenti italiani — Il protettorato 
— Li commerco dagli schiavi — I podaggi è le do- 
quae — 18 mila talieri all'Anfari — Le concessioni 
del Sultano — I doveri dall'Italia — Altri 3 mila 
talleri all'anso. 

Il medesimo Libro Verde contiene pure il te 
sto del trattato firmato il 9 dicembre 1888 fra 
Autouelli in nome del Re @ il Suitano Mahomed 
di Aussa, ratificato il 13 novembre 1889. 

Quesu garanusce la sicurezza della vis fra 
Assab, Aussa © il regno dello Scioa a tutte le 
carovane da 0 per Assab, @ riconosce como pos 
sedimenti italiani la costa Dankala da Amfila fino 
a Ros Dumejra. 

in caso che altri tentasse di occupare Aussa 0 
un punto qualsiasi di essa 0 delle sue dipendenze, 
ii Sultano si oppurrà, e dovrà innalzare la, ban- 
diera italiana dicinarandosi @ dichiarando i pro- 
pri Stati con tutte ie loro dipendenze posti sotto 
il protettorato italiano. 

Il Sultano uon permetterà il commercio degli 
schiavi e obbi a sequestrare qualsiasi caro- 
vana di schiavisti che uraversasse ì suoi territo- 
ri © le dipendenze. 

Il Sultano non farà pagare alle carovane ita- 
liano nessuna imposta 0 pedaggio. 

0 dichiara libere da dogana 

Dankale in arrivo 0 in par- 



































ceversa. % n 
Il governo italiano obbligasi a al sul 

tav alleri. diciottomila convenuti fra ll Regio 

Commissario di Assad e il sultano. 

Questi concede al governo italiano l'uso del 
terra di Gamboken per stabilirvi una stazione 
commerciale e un puuto d'approvigionamento 

le carovane da 0 per Assab. 
























— L'altro 1eri moriva a Lugo sua patria, il 
capitano Tui, addetto al Commissariato del no- 
str Arsenale. Convalescente ancora, venne chia- 
mato al suv paese per grave malattia della ma- 
dre: questa guarì, ed ebbe il dolore di. veder 
morire 1l figlio suo, Il cap. Toni avera da poco 
tempo sposata una gentile nostra concittedina : 
la sig. Clara Borghi. 

Ta quanti siamo. — l'ufficio di stati- 
stica muni ipale diretto diligentemeute dal 316. 
Ga:lo Zaue, ci rimette una luoga elaburatissima 
relazione della popolazione, le mascite, i matri- 
moni, le emigrazioni, la mortalità e-le sue cau- 
se, la metevrol consumo, il movimento 
degli stabilimenti sanitari, der dormitori pub- 
blici, degli stabilimenti penali, durate |’ anvo 
1889. La relazione è accompagnata da due ta- 
vole grafiche a colori, dimostrauti l'iutensità © 
l'estensione delle malattie contagiose. 

la complesso la popolazione al 34 dicembre 
coutava 136,515 persoue, così divise: popola 

le 137,754 — mutabile 14,469 — mi- 

Intari 4302. Nei 1889 si ebboro: 4439 nati vivi 
iu più del 4888), 214 nati morti (15 id.) 

7 morti (963 4) — 986 matrimoni (113 
meno del 1888), 3366 immigranti (14 id.) e 1830 
emigranti (489 ud.) Concludeudu, data la forte 


Il Governo italiano per compensare il sultano 
della protezione che darà alle carorane © pel 
loro libero transito gl pagherà annualmente 
tremila talieri. 


CRONACA 


CALENDARIO 
Morcordì 5 marco: 8. Stefano p. 
Giovedì 6 marzo : 8. Ermolso p. 
solo, seva ore 6 m. 32, tram. 5 SL. 

Temp. mass. de: 4: 47 - Mio. dei 5 46. 


































Consiglio comunale — li Consiglio è 
convocato venerdì sera, per deliberare sui se- 
guenti argomeoti : 

fn seduta pubblica. — Prima deliberazione 
sulla proposta di concorso del Comune per la 
prima gara generale di Tiro a segno ia ivona 
nel maggio p. v. — Appruvazione dello Statuto 
dell'Opera Pia « Principe Amedeo » — Secon- 
da votazione sulla sistemazione del personale 
iuservieote dell’ lst. Sup. fem, s Gio, Batt, Giu 
suoan ». 

fn seduta segreta — altri selle argomenti. 

Croce rossa. — A complemento della re- 
laziove pubblicata suil’ andamento del Sottoco» 











meno del 1888 Speriamo nei 1890 di rifarci. 











URARIO DELLi FERROVIE 








er TRAM VENEZIA FUSINA 
"ferin 100 EI pri "ipa deri Schiavoni, ore 6,25 9,14 ant 
Reod. conì. 431 73) pen Fusina, ore 8,28 11,55 ant. 
RIA VENEZIA CHIOGGIA 
» me Partenza da Veartia ore 8 ant, 11 a: 
Cel mon. praga rovente 
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Tiro a | 
degli oblati 
che avrà luo 
ferte sino ac 
di Piave ed 


N farto 
nosciuto pre 
Antonio Pes 
N. 696 d do 
iudumeati, 1 
giacca di st 
Jore di 8 li 
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di 
natament 
Un giovane. 








Approp 
na Bark 


ri» 
toportico 
ieri ad un | 
biglietto di 
comperare < 
vedere : pe 
resto 0 tar 
Pia, all'ovi 








limita 


Danieti — 
Luna. — 





Vapore. — 
glielmo da M 
da Parma, L 
Giov. da Mil 
Gius. idem, | 
Giov. Marat 
Pinzi idem. 
Cappetto 3 
Victoria. 
Andrea da 
cenzi, Berta 
Bo'ogna, B 
Verona, Tiri 
da Milano. 
Beau Riv 
Cavalletto. 
Qregott da 
Conosce Enri 
Torino, Cav 
Bari, Virgili 











Bellotti- Bc 
— Sulle 
stassera, i 
me non lo 
giudizi e | 
La pubb 


La 
concittadi 
27 fobbrai 

« Colla. 
gittadino 
lantemente 
dini cantò 
è l'aria di 

ll simpa 
molti sone 
n cuscini 














resentazi 
inorah, 
4 dei Pur 
$ del Fav 
dell’ Otetl 





L'impre 
Buoni affa 
tao. 

Angelo 
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Bento deli” 
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M. Form 
bue, ta 

Skati 
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Cale 
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Tiro a — Riceviamo la prima lista 
degli oblatori alta gura generale di tiro a segno 
che avrà luogo a Roma nel maggio p. v. Le of- 
ferte sino ad ora raccolte a Venezia, a Noventa 
di Piave ed a Meolo, somman» a L. 342.55. 


farto dell'ignoto — Un giovane sco- 
uto presentatosi nel negozio del rigattiere 
Ruzhetta del Ravano a Rialto 
N. 696 b dopo aver acquistato e paga 
iudumeati, rubò in danno del proprietario una 
giacca di stoffa nera a puntiui bianchi del va- 
lore di 8 lire, 


infortuni sul Invoro. — Al silurificio 
S. Giobbe uvveone ieri una disgrazia fortu- 
le limitatasi a conseguenze noo gravi. 
Un giovane di 10 anni, Emilio Battaggin di Gio- 
vanai, s1 produsse una ferita lacero contusa di 
ualche entità alla mano destra, per essersi 
vicinato troppo ad ua ingranaf 
ondusse all' Ospitale Civile. 


bita — Certa Ma- 
























































n 
1» di 18 anni P d-rico G.... un 
a da L. 25 perchè le andasse a 
comperare del pane. Il ragazzo noa 
vedere: però, + certo, s* non colle 25 lire, egli 
pesto 0 tardi tornera, come la pecorella smar- 
rita, all’ ovile. 


GLI ARRIVI 
del giorno 4 


limitati soltanto alle. proveaienze italiane 


Danieli — Principi di Strignano Marchese Bracaccio. 
Luna, — Luigi Vanzetti da Rovigo, 

Vapore. — P-retti Frane, da Padova, Garoni Ga- 
+lmo da Milano, Casali Alea. idem. Cantatori Pietro 
da Parma, Leb-eton Emilio da Treviso, Bardelatein 
Gov. da Milano; Pavaa Vittorio da Padova, Gradara 
Guillermio Emilio da Treviso. Chiappani 
velli Pietro da Milano. Cav. Emanuele 





















Cappello Nero,— Avv, Guarnieri Gius. da Adria. 

Vicroria. — Bertolini Teresa da Milano, Rosteghin 
Andrea da Chioggia, Mocchio Lisso e Fam. da Vi- 
cenza, Bertani Luigi da Milano, Masstri Pietro 
Bo'ogoa, Bee 
Veroaa, Ti 
da Milano. 

Beau Rivage — Lanza Pittoni da Bari, 

Cavalletto, — Aristide B aida da Udine, ll 
G-egotti da Mortara, Dall' Armi Frane. de Belluno, 
Conoce Enrico da Briciai, Bag=nio Cortamagno da 
Torino, Cav. Cosare Molineri idem, Monti Ant, da 
Bari, Virgilio Nicolà idem. 




















SOIARADA 





Spiegazione di 





la sotarada prevodonte 





DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


— Alla seconda rappresentazione 
numeroso pubblico. 
meno entusiastico 









però per il terzo 

Sempre ottima 
Bellotti-Bon. 

— Sulle Vergini di Praga — che si ripetono 
stassera, il direttore, di burocratico, co- 
me non lo è, mi passa una sua 
giudizi è di osservazioni. 

La pubblicheremo domani. 


quarto’atto. 
esecuzione della Compagnia 








Servizio talegrafico della “ Gazzetta , 








PARLAMENTO NAZIONALE 
A MONTECITORIO 


Presidenza Biancheri 

La seduta del giorno 4 

u sulla tura 
2 dec tl aisi frei 

la la seduta verso le due e mezzo, dopo 
iti preludi, ripresa la discussione sul pro- 
lo per le ammissioni e promozioni nella ma- 
gistratura, dopo qualche raccomandezione di 

sì, ba la parola il ministro Zanardelli, il 
quale dice che il progetto attuale completa quel- 
lo precedente perchè se sì ammettono gli sti- 
pendi;si ha diritto di esigere maggiori garanzie 
dai giovani che sì dedicano alla magistratura, 
per diventare buoni giu A questo fine 
tendono gli esami dei quali gli orali suno una 
riprova della sincerità degli scritti. Dice che col- 
l'esame si fa una specie di concorso aperto per 
poter scegliere fra ì migliori. — Dfende il pro- 
getto delle accuse mosse da alcuni deputati e 
assicura che le promozioni nella magistratura 


























za dei magistrati. 


Della Rocca vorrebbè the negli esami si te- 
nesse conto delle lezgi spe 
fanta materi e, dopo qualche altra 
considerazione, l'orato do ca altri col. 









leghi, preoe: ia influenza spes- 
so parigi i pubblico ministero 
sui giudici, propone un ordine del giono che 
spera sarà accettato dal ministero, e che è 





così. concepito La Camera confida che il 
« guardasigilli vorrà presentare un - prozetto 
pel quale il pubblico ministero diventi _il 
rappresentante società e della legge di- 
nanzi al potere giudiziario, e che ne siano 
filate le attribazioni ad uo mazistrato 
monibile in grado, in missione revocabile per 
disposizione del gover 























Dopo qualche dichiarazione di Sprovieri. l'onor. 
Righi. relatore, dopo aver risposto a vari depu 
te coll’onor. Delli Rocca che i ma- 
bano essere «stranei ad ogni gara + 
i parte, e quinto al suo 

di 













postosi di 
meoto giudi 
l'opera legislati 
di sollevare il prestigio della magistratura. 













Zanardelli assi 
nere consente nel 
dine del giorno. 
e lo assicura che ne terrà conto nella c‘mpil 
zione del. progetto che ho promesso di preseatare 
per assicurare l' indipendenza della magistratur 

L'onor. Della Rocca non iusiste nel suo or- 
dine del giorno e si a chiusa la discus- 
sione generale. 

La discussione dogli articoli 
La discussione degli articoli procedette assai 
cia : gli articoli discussi fi 
ritenne che non 

























osano venire 





presentati taluni emendamet 
cettati dal ministro e tutti gli articoli furoi 





La stagione d'opera a Odessa. — Artista 
concittadino. — Ci scrivono da Odessa, in data 
27 febbraio : 

« Colla serata d'onore al valente vostro con- 
cittadino Tamburlini, si chiuse l' altra sera bril- 
lantemente la stagione di caruerale. Il Tambur 
lini cantò come al solito appiauditissimo l’Ebrea, 
è l'aria della Zorgia, che dovette bissare. 

Il simpatico artista ‘ebbe vari regali tra i quali 
molti sonetti, una splendida corona d'argento, 
un cuscino iu peluche, una tazza d' oro, ecc. 

Dal 13 ottobre al 25 febbraio si diedero al 
nostro teatro dell’opera ben centoventotto ra) 








approvati, come erano stati proposti nel pro- 
getto, che verrà votato a serutimo segreto do- 
monì. 





Bbar} 

Il presidente, prima di 
6 è un quart», comunica qual 
di interesse esclusivamente lorale, sd avverte che 
furono presentate rispettivamente da Salundri 
e da Cambray Digny le relazioni sulla doman- 
da di pedire il mandato 














proposto relati 





presentazioni, tra le quali: 11 dell'Edrea, 9 del 
Dinorah, 10 della Norma, 4 della Favori! 
4 dei Puritani, 9 della Traviata, 9 del Roberto. 








Eccelsior, Sioia. 
"impresa non deve però aver fatto troppo 
tuoni affari, come 


tra parte avrebbe meri- 
tro. 


Atigelo Tamburlini, carico d' allori, parte oggi 
per Venezia, lasciando vivo desiderio di sè nel 
mostro pubblico, che spera riaverlo ben presto. » 














IL « NERO 

Il nostro Sandoni 
marzo: 

Posso garantirvi che la notizia girante adesso 
pri giornali al Nerone di Boito è destituita di qua» 
linque fondamento. Pochi giorni addietro una per 
suna appartonente alla famiglia Boito mi soriveva 
di Milauo che Arrigo non ha ancora deciso niente 
arca la messa in scena del Nerone. L'illastre mae- 
il quale, come sapete, non è mai con- 
propria, seguita sempre a modificare 


scrive da Bellano, in data 3 














albia scritto on altro libretto e 
a musica; = sono tatte fantasie campate in aria 
© pii desideri. 





SPETTACOLI 


Fenice — Roberto il Diavolo opera-ballo, 
#01 tenore Roberto Stagno Ore 8 — LA 


Goldoni — Compagnia Bellotti-Bon— Le Ver- 
gini — Ore 8 2 —L.1 

ventiheno — Compagnia Micheletti-Pezzaglia 
— Sull' Oceano — Ore è — L. 0.50. 

Tentro Winerva — Marionette — Comme- 
dis è halo — ora 7, Cent. 

Palazzi Ile Varietà, Campo S. Gallo 
— Panorama universale, giuochi d'ottica, fisica, 
ecc. eco, — Aperto dalle Ìl ant. alle 11 pom. 











Tentro meccanico Cardinali Campo S. 
M. Formosa — Giorni festivi tre rappres. ore 3, 
5 112, tutto le sere ore 8. — Giovadì 5 112 e 8. 





Skating-Bink — Sale del Ridotto dalle ore 
8 e mezza alle 1l pom. 

Calfè Orientale — Tutte le sere Concerto 
Viirumentale dalle 8 QUE ii 





deputato Sbarbaro. 


Dalla Capitale 
IL PROCESSO PER | FATTI DI FEBBRAIO 


L' interessante udionsa di ieri 
Bottirlli deo la verità 


Roma 4, ote720 pè 

Nell’ udienza d'oggi contiuuò l'esame dri te 
stimoni. Furono sentiti i due delegati di Pubbli- 
ca sicurezza Villa e Gabrielli, quei due che l'i- 
spettore Battirelli acvusò di essersi ricoverati 
sotto il portone del palazzo Menotti, quando co- 
minciarono a volare i sassi da parte dei dimo- 
stranti, e che Crispi lodò alla Camera per il lo- 
ro coraggioso coutegao. — Essi negano questi 
incidenti. 

Battirelli invece, che fu richiamato nell’ aula, 
messo a loro confronto conf-rma i fatti ed essi 
tornano u negarli in presenza di Battirelli. Anzi 
il delesato Villa dice: « Sarà stato il Battirelli 
a mettersi al sicuro! » — Questa deposizione 
dà luogo a ruwori e bruatolii, perchè il pubbli- 
co non nasconde la sua simpatia pel Battirelli. 

Ua altro delegato, il signor Pluukett conferma 
al racconto che fece Baturelli circa le istruzioni 
superiori. Dice che l'ispettore gli mostrò gli or- 
dini della Questura che gli ingiungeva di lasciar 
fare, di na esser mollo severo verso gli operai 
nella nota riumose. — Racconta che il briga- 
diere De Piccolo gli disse-ch» vide i delegati 
Gabrielli e Villa nascosti sotto il portone, mea- 
tre piovevano i sassi. — La sua deposizione pro- 
duce grandissima impressione: il pubblico si dà 
mi commenti — i due delegati non na- 
































scontono il loro grandissimo imbarazzo — Con- 


tinuando i rumori nel pubblic», il presidente 
s‘ampanella. 


Torvata la calma, viene int-odotto il brigadie- 


le quali danno | 


ma lo prega di non insistere | 





Farono poi sentite le deposizioni del carabi- 
niere Rapanelli e della guardia Pasini, su circo- 
stanze affatto secondarie, e quindi l'udienza fu 
levata e riuviata a domani. 


—_——_ 
La brigata Aosta o il Be 
Roma 4, ore 9.30 p. 
La commissione della brigata . Asta oggi fu 
ricevuta dal Re cuì venne conseguata una copia 
della storia e ua esemplare della medaglia com- 








ilissimo e si trattenne famigliar- 
mente con tutti i membri della commissione 
| eni quali ricordò aff-ttu sameate il fratello. 
| La commissione si recò anche dai generali 
Bertolé-Viale, Corvetto, Pallavicino, e Cosenz ai 
quali dette pure copie della storia e meda- 
glie. 
Delle copie si manderanno anche alla priaci- 
pessa Leti; principe Emanuele Filiberto. 
Chiamata sotto le armi 


È imminente la pubblicazione del decreto di 
chiamata per istruzione dei militari di prima 
categoria della classe del 1864 e della seconda 
categoria degli anni 1868 e 1869. 


Agitazione fra la gente di Borsa 


Stamane sì è riunita una qual 
| di cambio per. protestare contro le ultime di- 
sposizioni prese alla Borsa di Roma. — Gli agenti 
| decisero di 
trando nella Borsa trovarono dei vice-ispettori @ 
altri agenti di Questura. — L'ercitamento è au- 
mentato, i commercisai decisero di riunirsi nei 
locali della piccola Borsa. Alcuni proposero le 
dimissioni in massa degli agenti di cambio. 























Ricordiamo la causa di questa agitazione. 
S'ocvma da qualche tempo nel locale della Borsa 
di Roma molti aporulatori spargsvano di frequento 
al Deputazione d' Borsa affisse nel- 










è sospesa per ragioni 
per le ccutrettazioni a termina radi 
Quella delta 134 alle 2 per sole operazioni in con 
tant. » 


È una fiaba dell’ « Osservatore? » 
Roma 4. ore 11,50 pom. 

L'Osservatore Romano di questa sera dice 
che Crispi ha ordinato al pref-tto di Milano di 
informarsi se il procuratore di una ricca casa 
da vhe giuvea in borsa al ribasso sia stra- 
niero, perchè, in caso affermativo, è intenzione 
del governo di espellerlo. — Però non si presta 
alcuna fede alla notizia. 






















A guseto proposito troviamo sol Colombo di Ge 
nova 


BC) spetoora geigta ana coslizione di cepitalieti esteri 
usi da lungo tempo semra abbiano preparato na 
zio all» scopo di soreditara i titoli 






di 
vera associazione. contro la quale sarà neces 
sario agirein conformità degli interessi e del decoro 
nazionale, 





Dal Bollettino Giudisiario 
Il Bollettino 
ste disposizioni : 
ieppi. pretore di Latisana, è promosso dalla 
secon la alla prima catogoria. — Tonini, vice- 
presidente del Tribunale di Vicenza, è nomina- 
to presidente di quello di Tolmezzo. 
Reduci dall'Africa 
Telegrafano da Massaua che oggi col piroscafo 
Polcevera sono partiti 66 uomini di truppa. Collo 
stesso piroscafo rimpatriano 8 ufficiali e ne 
vanno in liceaza 17, compreso il tenente-colon- 
nello Piano. 
Un bambino suicida per amor proprio 
Un certo Augusto Piragnoli, fanciullo di 11 
aoni, si è gittato dalla finestra della scuola per- 
chè la maestra gli avera ordinato di recarsi a 
casa per punirlo, fecendolo accompagnare dalla 
serva. 
Il povero bambino fu raccolto cadavere col 
eranio fratturato. 
Il dolore della maestra per il tristissimo caso 
è indicibile, specialmente per la mancata sorre- 
glisnza, che avrebbe potuto evitare la tremenda 
sciagura. — I genitori sono in preda alla più 
grande disperazione, ad onta che ad essi siasi 
fatto credere ad ua mero accidente. 


Il Papa è le cucine economiche 
Roma 3, ore 2.18 p. 


Ml Papa ba dato due mila lire alle cucine e- 
conomiche del Circolo di San Pietro. 


Dalle Provincie 
La squadra americana è tedesca 


Nol porto di Sperta 
Spezia 4, ore 8,14 pom. 





jo reca fra altro que- 























sdomani per Genova, Napoli e Castellamare ove 
rimarranno 40 giorni, quiodi si recheranno a 


i Alssandria d'Egitto per ritornare dupo in Eu- 
H Pe spo 


ropa. 

— Stamane è partita la divisione della squa- 
re De Piccolo: egli couferma di aver veduto de- j dra Germanica, Se ne attende un'altra coman- 
gli agenti nascosti sotto il portone del palazzo data dall'ammiraglio Tulmano, composta delle 
Menotti, ma non dice che fussero i du» delegati. corazzate Kuiser, Frenzen e Irene, che è solto 


— La sua deposizione è piena di reticenze, e il gli ordia: del principe Eurico. 


presidente lo amuonis.e severamente, ma sera 


effetto, 


| Meral è partito per le Talia 


Le navi americane Chicago, Yorkcity Atalan- 
ta © Boston partiranno contemporanesmente po- 


Fiume, Pola dove si tratteraono 7 giorni facen- 
do successivamente rotta per Malta, quiadi per 


Il yacht Samond del direttore del Ne York 





Malattie all'Accademia navale 
Livorno 3, ore 41.30 ant. 

L'Accademia navale è stata chiusa, essendovisi 
manifestati casì di scarlattina e di febbre 
tifoidea. Gli aluani partono. 

Cipriani condannato 
Forlì 8 marzo, ore 10 ant. 

La Corte d'Assise sul verdetto dei giurati, ha 
condannato Amilesre Cipriani sd ua anno di 
carcere e mille lire di multa, pir reato di stam- 
pa, prua articolo pubblicato nel giornale La 
Rivendisazione. Era uifeso dal deputato Vende 
mioi. Ricorrerà in Cussazione. 

I socialisti gli offrono un banchett». 


Dall’ Estero 


Il presidonte della Cassazione francese 
® un' interpellanza — Tirard ammalato e lo no 

dimissioni — La discussicne sulla politica estera — 11 

qeneralo Castex indisciplisato. 

Parigi 4 ore 825 pom. 

Oggi alla Camera il deputato Pontgis interpellò 
il Thevenet sulla nomina del senatore Mazehan 
a presidente della Corte di Cassazione. Riconosce 
il valore della scelta, ma dichiara che il princi- 
pale titolo del nuoro presidente della Cassazione 
è quello di essere senatore e conclude presen- 
tando un ordine del giorno, col quale la Camera 
invita Thevenet ad osservare le regole di legge 
sulle nomine dei magistrati. Thevenet rispose 
enumerando i titoli di Mazeban, che dichiara 
degno dell'alto ufficio e accetta l'ordine del 
giorno puro e semplice, approvato poi con voti 
320 contro 86. 

— Dopo il consiglio dei miuistri stamane 
Tirard rincasò sofferente ed ora egli è obbligato 
a letto in causa di un forte raffreddore compli- 
eato con dolorosa nevralgia. Tale indisposizione 
conferma Tirard nel suo progetto di ritirarsi 
come decise dopo la seduta di 
Tui rebbe aggiornare la dii 
la discussione dell’ interpellanza di 
partecipazione della Francia alla conferenza di 
Berlino, interpellanza che darà luogo ad una «i- 
scussione amplissima sulla politica estera. 
lio d' inchiesta sull’ affare del ge- 
Uberto Castex — quegli che si lagnò da- 
i suoi soldati di essere stato collocato a 
riposo, decise ad unanimità essere giusta la mi- 
sura presa anche per la violazione di disciplina. 
———__1_4__ © T. tt 







































LAHORE 


Polsere di riso aderente trasparente e 
velutata. L'uso costante di questa pol- 
vere assicura alla pelle bellezza e fre- 
schezza perfelta, e la preserva da ogni 
alterazione. 








Venesia, Merceria Orologio N. 219-220 








Malattie segrete 


Ba giorno consultazioni private alla Far- 
Centenari, Campo 
N. 5310. 


Per Regali 


al Magazzino di 
CURIOSITA’ GIAPPON 


PONTE DELLA GUERRA 


THE E STUOTE 
SEME BACHI ASCOLANO 


5 PREMI 


per complessive Lire Ital. 


1.450.000 


(Vedi Avviso in Quarta Pagina) 


4126 









































vati 


FERRUCCIO MACOLA Direttore 








Polvere di Riso 


pi Le 
È I 
Per ammordire, d'arme pelle 
La più rinomata ed impalpabile pol- 
vere di riso {nel ami , raddoloire 
‘ed abbellire lo. 
lizionamente e dolica- 
di violet 


Pubblicazioni gratuit 


Mortuari e Rinzraziamenti 


Lo Stabilimento della SOZIETÀ BDITRDE DELLA 
‘Sant Angelo. Calle Caotorta, 
che, stampando i mortwari, 





che soffrono di nervi. 


Elegante scatola Lire UNA 
all'Agenzia Longega, 
Salvatore, N. 482! 
Polvere di pu- 
mata cogli odori più 
fini è diversi, è cioè : violetta, muschio, 
mille fiori, marachele, gelsomino, e00. 
— Lire UNA. 





So voi Tossite 


PRENDETE DELLE 


PASTIGLIE GERAUDEL 





ACQUA SINGALESE 


Preparato da C. Taroszi A. Farmaos 
BOLOGNA 


iù 
"i 


VENEZIA, Farmacia Zampironi. 












Il successo del lo Midy Ito 
tutti i fsbbricanti di capsule di balsamo copaibe. 
Oggi questi non osano più dire che le loro ca 
sule contngono del copaibe cioè nascondono il 





contenuto sotto il nome dell'autore. La gioventà 
però è intelligente, desidera guarir presto e non 
lascia più inganoare con dei vecchi ed incerti 
rimedi segreti, e invece esigerà il nome di Midy 
sul meraviglioso Sandalo di cui egli è il fortu- 
pato pri paratore. 








Dare si ragazzi un preparato pettorale è un 
problema delicato ; infatti la maggior parte dei 
ragazzi rifiutano i’ medi per poco che il 
loro sapore ne sia sgradevole, ed inoltre pochi 
dei preparati in uso convengono all'infanzia a 
causa della loro energia. La Pasta Regnauld 
elimina questa diffi o'tà perchè non contiene nò 
oppio, nè alcun’ altra sostanza noci i più 
è un Vero dolce che i ragazzi prendono come 
una ghiottoneria. 











Pasta dentifricia Gerbella 
Per rendere i denti za danneggiarne lo 
amalto, per distruggere l'alito cattivo recando freschezza © 
salubrità alla bocca, per distruggere il tartaro, assodare lo 
rvare i denti dalla 


























_—rorr__ 

La Congregazione di Carità di Venezia rende 
noto che nel giorno di martedì J{ marzo corr., 
alle ore 12 mer. scade il termine utile per la 
produzione della miglioria del vevtesimo (fatali) 
per l' assunzi 

int. 400 di 


ObP CREAM 


Questa preparazione formata con una 
nazione di balsami emollienti, miglio- 


della fornitura di 
Riso al. prezzo di L. 37.54 al quint. 
+ 2088» 








— —_  _——_ 6 
La Congregazione di Carità di Venezia av- 
verte che nel giorno 418 marzo corrente, alle 
ore 42 m., scade il termine per la mielioria del 
ventesimo sul prezzo ridotto di L. 10538:B4, per 
di di costruzione della nuova 

via fra lo stra lale dietro l' Abside della Chiesa 
dei Ss. Gio, è Paolo e C.l!e Cavallerizza, e i due 
Istituti dello Ce * n ‘n ed Ospit le civile, 
Vettrir, b merzo 1800. 1139 









in vasetti L. 1.50 € D 
ha V'AGENZIA LONGEGA 
lore N. 4825. 








































AGENZIA GENERALE I } | PS 
DI PUBBLICITÀ pic Cit NEI scusi agri cime ini) e la Difesa si ricevono eno mente presso l'A 
Antonio Longega nio Tongre se SETA ia ganeralo di Antonio Lengega Cam- / 
VENEZIA Pubblicità nei gioruali GAZZETTA DI VENEZIA, ADRIATICO, DIFESA || p® S. Salvatore, N. 4825 — VENEZIA. 
- front i È AR esi ge ca 
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È = CON IPOFOSFITI DI jul 
neo- su 5 x CALCE E DI SODA* pl 
3 1l latte. pei 
, Pena 
fa 
’% { SCROPULA. BR 3565 


DORI, TOSI CRONICHE, 


che coniplessiva;:ente rappresentano la somma di | A 
4 La TIE vd Î MARACMO 
DEA. CLOROSI è 


LIRE 1450000 LIRE A cpu ODIA, ONIR, | 
suono vincere facendo subito acquisto di un gruppo di CINQUE OBBLIGAZIONI del Prestito a Premi Bevilacqua La Masa Riordi- pa portone riemtiunnio: Rem n 
con Decreto Reale !. Luglio 1888. i, 1 quali cura ed 






































Nazionale Italiana di positato 
to, che è quanto dire GA= 


lmente coi soli interessi 








In virtà del riordinamento le sorti di questo Prestito sono assicurate per tulli Ta sua durata, avendo la Ba 
e vincolato, ® questo solo ed unico scopo, presso la Regia Cassa ‘fi Depositi e Prestiti tanti titoli a debito dello 


LUTO DALLO STATO, quanti ne occorrono Per produrre annual 


RANTIT MODO A i q o 

imma necessaria per estingnere tutte le Ubbligazioni da sorteggiarsi con premio o con rimborso. 

corrente anno 1x90 avranno luogo quattro Estrazioni, 31 Marzo, 30 Giuzne, 50 Settembre, 51 Dicembre 
nelle quali verranno PREMIATE © rimborsate 22322 Qbbligazioni. 


I Premi smo da Lite 400,000 — 300,000 — 250000 — 200,000 — 50000 — 30000 eee. — e importano, rimborsi compreso 
gia . 31.208.100 


Una sola obbligazione può vincere L, 400.000 
Due Obbligazioni possono vincere L 700.000 
peo- Tre obbligazioni possono vincere L. 950.000 i 
Quattro obbligazioni possono vincere L. 1.200.000 
Cinque obbl! gazioni pos: sono vincere L. 1,450.000 












AN TUTTE LE FARMACIE. 
PAGANINI, VILLANI è €, Milano 
































PIROSCAFI CELERISSIMI 
pr l'Amarisa dl Sal 
Partenze da Genova ai 3,46% 
d'ogni mese 
Sepe pera Societa im GENOVA, 
Puzza Nunziata, 17. 
Agenti raccomandatari in Ve- 
mezla sigg. fr.li Pardo fu Gi 
seppe ; sub agente in Chioggia 
sig. Achille Baldo. — Sub ageo- 
zie in tutti i principali Comuni 
del Veneto distinte collo siemma 
Società sulle rispettive in- 
1040 






















































na la quale è pure |” ‘amministratrice del Prestito 4 


onale nel Regno d' 
te con premio o con rimborso, a tutte le estrazioni 


ino a tanto che non vengono estral! 


#27 1 premi sono esigibili presso la Banca Nazi 


Le Obbligazioni originali definitive che coneorrono, 


tu5 COSTANO L. 12.50 OGNUNA * 
























































































an tasca Motallobianco » 12 


@rol, 





BU \ 
| Ù È © . 
IN © si vendono presso tutto lo Sedi, Succursali e Corrispondenti della Banca Nazionale Italiana. LoLE' BLANCAR, È (coni 
i Sono pure incaricati della vendita i siguori F.Mli CASARETO di FRANCESCO in Genova — Il sig. OTTO PFEIFFER in milano e tatti i totero 05 reso inattestità — ID È pi ( 
| principali Banchieri e Cambiavalute del Regno. | Di 
il (PROGRAMMA GRATIS) | quei 
È l'an 
i tro 
disa 
+1 | bar 
I sb | sist 
Na * SIHARI ° | h del 
ue Direzione ‘delle gabelle Ha ordinato di mettere in vendita | I 
| î di FEGATI FRESCHI di } sigari del bi giù 
| drm an Pt FLOR DE LA ISABELA cos 3 
iù fon Li premiati con medaglia d'oro alla Beposizione mondiale di Poigi svattivo, la posta firme, qui lato rca ci 
| il Reti vii o TE nel magazzini del tabacchi esteri di Roma, Napoli, Venezia. Milano, r È ai Pi bia 
LoPRIeTA: oa, a IEFIDARE DELLE CONTRAPTAZIONI rarmasa a Parigi, r.Bansprtat8. N 
=; = 20. 80 costesimi tall 
|Ì —— Le oe e ETÀ) | air 
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È ii smccizine zzz | LOTTALREUMATISMO &- 
| ao . N . 4 1 
I) DI MASSIMA UTILITA|(=T). (Tie Scr d dif = . 
| «È tia l'importanza di uo orologio in ua casa beo ordinata ? Chi STOMACO b si 
Ì PASTIGLIE e POLVERE FERRUGINOS fo 
| \ AR REON di GRIMAULT & ©, Farmacisti a Parigi li no 
CR n pu 
i Grimault è riuscito ad ot 
I | rime, e i ene SONNAMBULA uc 
| fostati 1 signori che desiderano consulti di pre- po 
szando per senza © di corrispondenza per allari di tre 
| |. ‘oziosi il tempo sciupai val colore e la riosià 0 di ‘usi coso posilie ni N 
‘dirci : Lavorate, seoza furia, la calma di chi riflett di questi due preparati li ren e pe cale più 
| Ì per far bene: siate seril, siate buoni, siate. sg he il Sha gres ‘orologio, a dl pali, port PIO I ig soda deldera conoscare ed Lo; 
|, ogui individuo è ua congegno del meccanismo rie, la faccia Ù " inviare L. 5 lo vaglia postale o in lettera rac- su 
È beae, e suche il grande orologio comminerò esatte RA ala ra MATILDE D'AMICO, du 
fi HE) REMONTOIR ia Ugo sassi n. logna. 7 vi 
Hi 
s q' 
È n 
i Seat door s 
o qualene cosa "i i 
| I Mami per ra: Porta Salviette È 
iN is gazio > 50/fi gimetarodorato e ceselito n u 
“ todi signora » 35 | orture tronto ema: | _! Veneria presso GP 8 
| f Ri Argento per È pr E | ppc h 
Ì ” Fai gnora 0 st. 50. sa si Dn è 
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Pini, Polvoe 0 Pasto Deatilridl 
jagazzino orologierie Giuseppe Salvadori, Ve: n Sei RR.PP, BENEDETTINI 
gere all'importo ceut. 50 per la spi i ABBAZIA di SOLA (orsnd 












primaverile del sangue 


RRO CHINA BISLERI 





Cura pirate e i pit ni I r 
na Lilian sese (0 ACQUA FIGARO 





di 10 
Ni Alano, Via Savona, N. 16 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 16, Mil Pa euga | ° 
| lano, Via Savona, N. 16 — — Via Savona, N. 46, Milano ione dei dti carati. | A |. PARIO Ì 
MIN | Bibita all'acqua di seltz | i vniono pl'Agnzia LOS: Lc pri neri : 
| | Ogni bicchierino contiene 17 Centigrammi di Ferro-Sciollo o deo SPECIALITÀ r 
I i ll pon plus ultra dei ricostituenti del Sangue. di sita m I 
Î Patent VE — I 
Ni Da prendersi prima dei pasti ed alora del Vermonth DEPELATORIO KEITER o i 
È Vendesi dai principali Farmacisti, Droghier!, Caffè e Liqueristi [gr cad iP Aaron Dre Ra Mt da î 
cate, la pelare Ri de con juino pure da Weslti 'aticone & ©", aigeocratore Elgaro pe pelle ! 
Cariano rca esa tia PORTI RIE . barba . \ 
| un sorprendente. | . tanea 5 ' 
Biondo oro per imbiondir: 


"istriti col Depelatei | soltanto all’ Agenzia Longega S. Salvatore, N. 4825 0 Glenda geo por imbiontie 
vendesi il rinomatissimo = I] id. 





pop ricompariscono più: il 
Prezzo Lire TRE SAPONE D'IREOS 
li più economico, il più delicato, il più fino fra i saponi, è 
all'Agenzia LONGEGA S. Sal. ‘comune. Grandi spranghe del peso di Chilogrammi 4,20! postu © vendita in VENEZIA all'Agenzia 
1,50. mpo S. Salvatore, N. 1825. 


Paxm, 92, Boo Dover, — (iiimapensa di 36,00 Prazchi) — 2 12 Pazzue 
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ASSOCIAZIONI 


der Venezia 6 tutto il Rogno it L. 18 
‘all'anno, @ al semestre, &36@ 
+ trimestre. 

Per l'astero in tutti gli Stati 
nell’ unione postale, it. L- 36 ab 
l'anno, AS al semestre, D al tri- 





BREVI OSSERVAZIONI 


SUL FAMOSO TRATTATO AFRICANO 
NOTABENE 
Abbiamo letto attentamente, i nuovi docu- 
menti delle nostre glorie diplomatiche. In com- 
col trattato stipulato fra il Governo no- 
stro e quel furbacchione di Menelik, noi ci 
obblighiamo a i l'8 percento sul va- 
lore delle merci che introduciamo nell’ inter- 
n0, 0 che vengono sino a noi (art. 5), mentre 
non si fa menzione di uno stesso obbligo da 
parte dell'altro contraente. 
Non basta; ma noi ci obblighiamo a far 


a lui. 

È ben vero però, che le merci che prima 
attraversavano l’Abissinia per venire fino a noi, 
erano sottoposte a taglie ed esazioni, che di- 
atraevano dal suo corso la corrente commer- 
ciale; — ma con Ras Alula libero, coi dervi- 
sci, con una quantità di ras in ribellione, e 
col' solito istinto ladrone ‘dei neri, chi potrà 
garantire al fatto pratico l'incolumità delle 
Sirovane, anche dopo soddisfatto il tributo 
dell’ otto per cento sui valori portati ? 

. 


All'art. 12, l'Autorità italiana si obbliga di 
consegnare all’ Autorità (!!) etiopica, gli etio- 
pi (?) imputati di reati commessi sul terri 
torio nostro. 

Ma questo è ridicolo! Una disposizione di 
questo genere potrebbe assicurare tante volte 
l'impunità a colpevoli di reati tramati con- 
tro la sicurezza nostra, laggiù. Noi ci siamo 
disarmati, e ci siamo pos al livello di bar- 
bari stranieri, che mai hanno concepito l &- 
sistenza di preture, di tribunali, delle leggi 
dell’ onore, dei codici, delle pandette! |. 

‘Chi ci assicura adunque, che ì rei sieno 
giudicati coi nostri stessi criteri, e chi ga- 
fautirà l'esecuzione delle ipotetiche pene ? 

È coll’art. 18, che ci accorda a parità di 
condizioni la preferenza sui privilegi che Me- 
nelik volesse accordare ad altri, noi gli ab- 
biamo dato in mano il mezzo di ricattarei i 
talleri; — poichè gelosi come saremo dei no- 
stri possessi, sapremo a furia di denaro con- 
trastaro i privilegi veri o fittizi che Menelik 
potrebbe concedere 0 fingere di concedere a 
rappresentanti stranieri. 








. 

Non parliamo poi della buona fede di Me- 
nelik come contraente. Egli era venuto a que- 
sti patti fin dal maggio 1889, © si era obbli- 
galo anche a congiungere le suo armi alle 
Nostre per uno scopo comune. Ora non solo, 
non l' ha fatto, non solo non si è mosso, ma 
pusilianime © calcolatore come è, ha teutato 


di sottrarsi agli stessi paiti stipulati con noi, 
tando con- 









sia per le occupazioni nostre, perchè 
sul quale ci siamo avanzati noi, è il territo- 
rio più miserabile del suo (chiamiamolo così) 
impero; territorio sassoso; nontagnoso e de 
vastato dalle razzìe, e assolutamente privo 
di avvenire agricolo. : 

La sola ingordigia inspira tutti gli atti di 
questo re africano, che ci ha saputo strappare 
senza compromettersi mai, migliaia e migliaia 
di fucili ; provviste di munizioni, re- 
gali © quattro milioni di franchi in talleri so- 
nanti. 

Egli sa benissimo, che facendo l’ inconten- 
tabile e il sospettoso non ha che a guada” 
gnare; mentre il Governo nostro sì trova nek 
Îì condizioni di dover ricorrere a qualunque 
sacrificio pecuniario, per non turbare la sua 
politica parlamentare e il suo prestigio da- 
vanti al paese, col crearsi barazzi laggiù, 











Venezia — 6 marzo (13) 





AMEDEO ACHARD 


Il marito di Delfina 


Delfina camminava lesta a braccio di Raimon- 
do. Quando furono in alto il cerchio immenso 
dell'orizzonte si schiuse d'ua iralto ai loro 0c- 
chi. Avevano ai loro piedi campi e foreste senza 
limiti, iodorate dai mattutii rapori. Dei corvi svo- 
lazsavano sinistramente fra le vecchie muraglie, 
© dus sparvieri iunalzaado il loro grido di guer- 
ra, ita:ciavano dei grandi cerchi. nello ,spatio. 
Dal fondo del busco s'iunalzavano fino a loro 
le risate e le gioconde chiamate dei compa- 
gni che lì seguivano. Un intuito segreto fece 
loro seguire una lingua di terra gellata come 
ua poste fra la collina su cui giacevano gli 
avanzi imponeuti delle rovine, e la punta aguzza 
dove finivano. Erano compresi entrambi dal- 
l'ebbrezza della solitudine. La strada era ardua 
e piena di difficoltà ; ai fianchi dei rapidi declivi 
costeggiavano l'abisso. Delfina avanzava lentamen- 
(e, a braccio di Raimondo, posando il piede leg- 
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© coll’ arrischiare qualche brutto rovescio, per 
risparmiare qualche milione di talleri. 
. 


Non parliamo poi del trattato coll’ Anfari 
di Aussa! Non è un mistero per alcuno, che 
l'assassinio della spedizione Bianchi si deve 
a lui; e che si è messa la cosa in tacere per 
non aver anche ad Assab grattacapi che po- 
tevano turbare l’ idillio parlamentare. 

Ora francamente, questa politica coloniale, 
fatta a furia di transazioni e di talleri, dimo- 
stra una sola cosa ; — la preoccupazione co- 
stante del Governo di sostenersi al re, an- 
che vuotando le ‘casse dello Stato colle enormi 





l'estero, che non avevano prezzo, perc! 
avevano valore; — vogliamo far credere che 
esse potranno servire di sfogo alla nostra esu- 
berante popolazione agricola, che continuerà 
invece ad emigrare verso l’ ospitale America, 
mai in paesi selvaggi, pieni di pericoli, po- 
veri, nudi, infecondi dove la sicurezza vien 


limitata al’ raggio del tiro dei nostri cannoni; 
— vogliamo illuderci di attirare le merci del 
Sudan verso la costa. mentre il Nilo offre un 
cammino più facile € sicuro; tutto per appa- 
gare la mania di un uomo, che impone anche 
Îa strategia (Vedi Libro Verde) ai generali © 
al Ministro della guerra. 

Se questo sistema possa approvarii © ap- 
poggiarsi ancora a lungo, lo diranno gli stre- 
mati bilanci venturi. 


IL RIORDINAMENTO DELLE BORSE 
€ della media: 

Telegrafano all’ Elettrico da Roma 5: 

Vi fu una seduta importantissima, poichè s'impe- 
gnò vivissima discussione intorno al sistema da 
adottarsi in materia di mediazione. 

Alcuni propugnavano il sistema della piena 
libertà, altri quello di gravissime restrizioni, al 
tri infine quello dell’ ordinamento attuale, con 
alcune modificazioni ed aggiuute che lo rendano 
osservato © rispettato. Di quest'ultimo avviso 
era la Sottocommissione. 

Presero grande parte alla discussione fl comm. 
Dauieli, il comm. Monzilii, il comm. Grillo, l'on. 
Giampietro e il cav. Gatti. Finì per trionfare la 
proposta della Sottocommissione. 

Fu poi respinta la propcsta, vivamente com- 
battuta dal comm. L’anieli, di riservare agli a- 
geuti di cambio tutte le contrattazioni a termi 
Re, sotto pena di nullità, come stabiliva la legge 
dei 14 giugno 1874, abrogata dalla successiva 
leggo del 13 setto bre 1876. 

fu respinta anche la proposta di aumentare 
la cauzione dei mediatori inscritti. Si voleva da 
taluno porta:la 

La Commissione a grando maggi 
td la proposta della Sottocommissione, la quale 
suggeriva di mantenere la cauzione nei limiti 
stabiliti nell'ordinamento attuale, © cioè dalle 
lire 1000 alle 30,000, purchè fosse presunta in 
valori ed intestata al mediatore inscritto. 

Fu finalmente respiuta la proposta dei rap- 
presentanti le Camere di Milano © Torino di 
sopprimere la Deputazione di Borsa. 

Domani la Commissione terrà un'altra seduta. 


IL PROCESSO DELLE SONNAMBULE 
La deposizione del dottere Brizio 
(Per lettera alla Gazzotta) 
Torino 4 marzo. 

(Zuccaro) Il processo delle sonnambule e dei 
relativi magnetizzatori interessa il pubblico con 
un crescendo rossiniano ! 

Fra i privcipali accusati escussi jori vi ha la 
sonnambula Carolina Filippa, moglie separata 
del magnetizzatore Cesare Filippa. Affermò che 
essa ha ottenuto splendidi risultati dalle cure 
ordinate ai suoi clienti : cure assai serie perchè 
da essa ordinato nello stato ipnotico. Fra le cure 
che vennero salutate da risultato meraviglioso 
ficordò quelle di un geometra — certo Della- 





























magnetismo ? 
chiese il presidente, — « Sì, ed ebbi il mar- 
chese Pamparato, il farmacista Torta ed il mar 
pier 








gero sulle pietre e lasciando appena traccia della 
sua arma sull'erba che tapezzava la creta di 
quel sentiero. La compagnia di Raimondo le 
infondeva coraggio, le comunicava una specie di 
temerarietà pericolosa. Bentosto raggiunsero la 
sommita. Doveva esserci una torre minacciosa € 
per così dire sospesa nello spazio, che una volta 
già comandava e sorvegliava il paese; le forti 
muraglie erano quasi rase al suolo; davanti ed 
intorno regnava il vuoto. 

La signora di Busserolles abbandonò la sua 
mano in quella del signor d'Ambleuse. Mai 
erano stati tanto soli. Dei tronchi, dei fusti, de- 
gli arboscelli li mascondevano agli sguardi di 
tutti. La volta celeste sì stendeva sopra le loro 
teste, Ancora tutta agitata dail’ ardore della sa- 
, belfiva contemplava lo spazio. Raimondo 
l’ammirava. Ella era estatica ; affranta, stringe- 
va la mano che la reggeva. D'un tratto, sdditò 
un punto lontano, all'estremità d'una landa. 

— sì, è là ! esclamò Raimondo ; là vi vidi per 
la prima volta. Quesi tutti i giorni rifaccio il 
cammino che abbiamo percorso. 

— Dopo che vi incontrai non mi sembra più 
d'esser sola. 

Raimondo portò silensiosamente le mani di 
Delfina alle sue labbra ; ella arrossì. 

— Ho forse torto di agire così, diss' ella; ma 
sembrami che in mezzo a questà bellezza della 
natura che ci circonda, solto questo cielo così | 











Îì dottore Brizio è il soggetto il più interes- 
santo del processo; dai, co 
rava impossibile 





solo verificaro — egl 
rimedio indicato dalla rivelazione della sonnam- 
bula rispondeva alla scienza. Vennero ad esem- 
pio a Torino delle celebrità mediche per stu- 
flare la sonnambula Leopolda, davvero una 
chiaroveggente straordinaria. Vidi persone cu- 
fate da lei da malattie incurabili dai dottori, 
portarsi a ringraziaria colle lagrime della gra- 
Titudine 11! 1 dottori — aggiunse — lo si sa, non 
si credono, perchè non hanno la convinzione 
delle rivelazioni divine delle sonnambule!! » La 
sonnambula — aggiunse ancora — quando è 
lucida vede nell interno del corpo la circolazio- 
‘del sangue, vede i’ interno insomma del ma- 
tumori, le interne esplosioni e la chiaro- 
veggenza vede il corpo umano nel suo stato 
praciso in cui sì trova, ed io giunsi a questa 
Ponclusione a forza di espefimenti, a forza di 
vegliare e studiare. «Senza curarmi di onori nò 
di fenaro, tutto facendo pel bene dell umanità 
è della scienza: dico della scienza perchè ho 
anche scritto volumi sull’ Elettroterapia, una 

lia sull’ Otello, Dai ed Oreste che do- 
veva dare Ernesto Rossi, ed ho scritto sulla sa 
tira di Dante richiamato dall’ inferno. 


PER CHI GIUOCA AL LOTTO 
I ministri Doda e Giolitti banno compiuto gli stadi 
il mio dinamenio del R. lotto. 
Fra le modalità del nuovo progetto 
pagamento delle viacite senza ritenuta di ricchezza 
ia compenso, verrebbe diminuita la 
quota delle vincite. 
È proprio il caso di dire: Quel che no va in busto 
va în manega ! 


IL PRINCIPE DI NAPOLI IN ORIENTE 


(Por dispaccio alla Gossetia) 

Il Principe di Napoli e il suo seguito sono 

junti fersera a Samos a bordo del Sava/a. — 
Egli pernottò a bordo e questa mattina scese 
a terra per faro una rapida escursione in inco- 
guito. — Quindi ripartirà per Smirne. — Il Prin- 
cipe congedandosi a Nauplia dal conte Fè D'O- 
stiani gli espresse il suo grato animo per l' sc- 
coglienza riceruta dicendo che serberi cara 
memoria del suo viaggio in Grecia. 


Corriere del Veneto 
IL COLLEGIO COMUNALE CORDELLINA A VICENZA 


Ua articolo del corrispondente Vicentino, ne' pas- 
sati giorni, teneva argomento in questo reputato gior- 
nale sulla decadenza dell'antico lstituto Comunale 
Cordellina, ed anzi faceva pressatire la possibilità 
della imminente chiasara di esso, sapposizione spia- 
cevole che impressiona la cittadinanza usa a risgar- 
dare con compiscenza quel suo Collegio, stimato e re- 
putato tra | migliori del Veneto. 

Causa di così grave determinazione, secondo lo 
asserto del sallodato sorittore, sarebbe, oltre le dif. 
ficoltà economiche, quella so) 
istrazione impartita, si dice, 
locobè veramente non è esatto, 
fopirata ad che solo trova riscontro 
nei collegi clericali — Nel leggere un tale appres- 
aosa sorpresa, avendo 

























































rito cl 
Istituto, educatore amoroso ® zelantissimo, tatto in- 
tento ad ‘allevare pel’bene la gioventà a lol affidata 
per farne, non già di bacchettoni e fanatici baciapile, 
ma onorati ed utili elttadini, che possano nn giorno 
riuscire di vanto alla famiglia ed alla patria. — Mi 
perdoni l'egregio sorittore suddetto alcune rettifica. 
zioni permesse anzi dovute, per riconoscente impar 
zialità, a chi ebbe in quel Collegio un figlio più anni, 
è mai gli venne fatto di riscontrar cosa ehe sotto 
qualsiasi rapporto gli: potasse spiacere. 

















puro, parmi che offrirvi il mio cuore non sia 
azione calli . 
Il suono di una voce violenta la interruppe. 
— Dio mio! eslimò; mio marito ! 
— Ebbene? 
— Gi cerca, e se 








truva con voi sono per- 


dula... 
ll nome di Delfina risuonò per l'aria più for- 
te e più aspro. 


— Udite diss' ella, è inferocito ! 

Raimondo s'avricioò a un viottolo che eon- 
duceva in fondo all' abisso : 

— ln cinque minuti sarò abbasso, mormorò. 

— Voi! Dio mio! 

Delfina ceroò di trattenerlo; ma invano, egli 
x allontanò dicendole : 

— Che posso temere; se pens» a le? 

Si lasciò sdrucciolare giù per la china. Frat- 
tanto il sisnor di Busserolies continuava a chia- 
mare sua moglie; s avvicinava. 

— Ma dove siete adunque? gridava. 

Delfina usserrava ansiosamente Raimondo che 
discendeva attraverso le pietre, gli arbusti, la sab- 
bia. Infine egli torcò il suolo e scomparre nel 
bosco. Fremente ancora d’ angoscia, ella si rivol- 
se verso Busserolles che s' avanzava dicendole: 

— Rispondete finalmente ; siete sola? 

— Sola, rispose ella con roca tremante. 

Il signor di Buss roles con oschia diffidente 


quandò per ogni dove... Pocu dopo udì la vo.e di 


























GAZZETTA DI VENEZIA === 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli alti amministrativi © giudiziari di tutto il Veneto 





‘arte, 0 meglio, la santa missione 
gioventù, va facendosi ogni di più spinosa; ed una 
parola di conforto a chi si sobbarea al grave com- 
pito, © lotta coraggioso e solerte contro le mille 
difficoltà che gli sbarrano la via è ben dovute, se- 
guatamente quando sia posta in dabbio la rettitadi- 
ne da chi eoscienziosamente la professa. — La que- 
stione dei prefetti fa sempre tra le più difficili cose 
dell'amministrazione di ogni istitato; la necessaria 
legazione, l’adatta coltara, e la esij ricompen- 
sa stanno in continua lotta tra esse. Pure nel caso 
mostro l'accortezza del Direttore, e le care di consi- 
glieri, persone tra le più ragguardevoli della città, 
sero a pruvvedere alla meglio anco a tale 
























Il signor Zampieri, già sottofiziale dell'esercito, che 
tenne per moiti anni l'afficio di prefetto, amico de- 
siderato, perchè censore del giovani lui affidati. 

Con ciò voglio dire che se talvolta si ebbe forse 
ricorso per questo ufficio a qualehe giovine 
ciente, ciò è a supporre 
soria, ben conoscendo chi tanto saggiamente dirige 
il Convitto, di quale e quanta importanza sia il pos- 
sedere in esso opportuni prefstti ; e mi piace anco» 
ra aggiungere che l'avere chiamato ad un tal po- 
sto ua sott'afficiale dell'esercito è manifesto segno 
che il lamentato clericalismo è piuttosto immagina 
rio che reale, Altra prova che ciò sia vero l'abbia: 
mo nel vedere che due allievi passarono a prose- 
guire gli stadi dal Collegio, Cordellina ai Licei mi- 
litarizzatili Siena e Milano, passaggio che certo nén 
accenna essere suggerito da una educazione infor- 
mata a fanatismo clericale, 














Venendo allo sterso direttore, l'abate prof. Formi- 
ogli disadatto a ban condarro il Co- 
Istitato, perchè sacerdote. Vicenza ha dato 
ln circostanze parecchio d'essere supe- 
riore a tale erronea opinione; mentre si sa che, 
i di preti sprotati © frati afratati, oggi 
jrna trascelti a deliziare le italiane pro- 
vincie, quali Presidi e provveditori pegli studi, in 
benemerenza della mutata fede e casacca, meglio di 
questi licenziosi liberaloni talvolta respinti dalle 
provincie per pubblici scandali, può bone essere 
chiamato a dirigere un Istitato qualehe intemerato 
sacerdots e huon cittadino, de’ quali Vicenza ebbo, 
od ha onorevoli esempi rimenitati 000 le più splon- 
dide dimostrazioni d: benevolenza e di stima, Pren- 
diamo il boono dov'è ed ia omaggio alla libertà non 
vogliamo essere esolusivisti. 

Giò che veramente è a desiderarsi in favore del 
Comanale Collegio Vicentino, è che lo si cangi di 
sede. Dopo che fa tolto dall’ ampio chiostro di San 
Marcello, per collocarri il R. Liceo Pigafetta, renne 
rincantacciato in locale così lasufficiente ed anga 
sto, che davvero non fa onore a Vicenza. Nella con- 
trada dei Reali, e;sa ha il grandioso ed architetto. 
nico palazzo Cordellina, che porta appanto il nome 
del benemerito fondatore del Collegio in questione, 
palazzo, coi stanno annessi spaziosi cortili 6 vasto 
piaga quanto mai salobro; quivi 
vi sarebbe area piucchè sufficiente ad un opportano 
adattamento per questo Istituto in modo degno del- 
l'antica soa rinomanz», © della monumentale e goa- 
tile città che lo nocoglie. 

Siccome tale riduzione importerebbe 
non indifferente, oltre che concorrere 
Comane, che ne sopporta pur altre per 
enserme alla sociale famiglia forse meno utili di un 
buon Collegio di educazione, vi sarebbero ancora 
delle economie da farsi, limitando a pochissimi i 
posti gratuiti. La soverebia facilità nello accordare 
tali grazie, che dovrebbaro essere riservate sola- 
mente quale premio a' giovanetti più distinti, ora 
sì che si aggravi di troppo il bilanelo passivo, e 
si accettino alanni che in gran parte riescono! più 

ki ed insabordiuati, con danno sempre ore- 
acente della disciplina e della economia del convitto. 









































ja somma 

















Carso Bargera PEZZI. 





—— T _rwcrror——_ 
d' Ambleuse che veniva avanti pel promontorio. 

— Ma, seguitemi, diss'egli, afferrandola vi 
mente per le mani, ancora ua poco polreste es- 
sere colta da qualche verligine. 

Quando i coniugi Busserolles si ripararono in 
mezzo alle roviue, la comitiva s'era accolta vi- 
cino a dei larghi tronchi d'albero. Raimondo 
sedeva sopra una pietra. Giustino Plantier l’os- 
sérvava. Il caso avera nuovamente uniti i due 
amanti, mentre il capitano Fernans si vendicava 
di Ginstino rendendolo lo zinbello dell’ intera 
compognia. 

L'owmbra si stendeva sulla pianura : il vento 
sussurrava tra gli alberi. Seduta vicino a_Rai- 
mondo Delfina pensava a quel giorno già lon- 
tano, ia cui ella lo aveva veduto per la prima 
volta. Che cambiamenti d'allora in cui egli non 
era per lei che uno straniero di cui von cono- 
sceva nemmeno il nome. Ravrolla nel suo man- 
telo ossava appena guardarlo. L'aria faceva 
svolazzare ì nastri del suo cappello che talora stio- 
ravano il volto di Raimondo; un istante egli 
ne afferrò uno fra le labbra e lo baciò. Questo 
bacio indirelto li univa. Anche in carrozza stet- 
tero assieme. Le ruote leggere della veltura scor- 
revano senza rumori sull'erba wolle. Ella, ua 
momento, gli stese la mano; egli la prese e la 
portò alle labbra, vieno di una emozione miste- 


























riosa che fino allora non aveva mai conusciuto ; 
una stella spuntava sull' orizzonte. la quell'ora 
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L’ ingegnere comunale. 





scrivon 

(D) Nlla p. v. seduta del Consiglio comunale st 
verà la votazione per la nomina dell'ingegnere 
comanale. Bisogna che sto che il sig. Teobaldo 
Fidora, per molti anni, servì Il Municipio in questo 
afticio, ma ebbe il torto di farlo troppo zelautemen- 
te, con troppa cossienza, retribuito col Zautissime 
stipendio di L, 1200, per cui, sesduto il sno ospito» 
lato e riapertosi il concorso, per due soli voti, al 
ebbe quasi il ben servito, e sì dovrà rinnovare la 
votazione, 

Anche questa volta, come spesso o in que 
ato povero paese, il buon senso è in pericolo 
ser vinto dalla passione politica in barba alla con- 
veniensa, alla serietà, all'economia. Il competitore, 
l'unico del Fidora, per quanto un' illastrazione dele 
l'ingegneria, come lo vogiouo slcani suol amiei, 
non ha salute da poter sostenere certi onerosi ser 
vizi, e sopratatto non farebbe il vantaggio econo» 
mico del Comune, Basti citare un asilo infantile, non 
sono molti anni da lui fatto innalzare nell'ex giar 
dino Bacchi, è cadato prima di essere collaudato ; 1 
ri di jo insulto all'estetica, do- 

il Manicipio ha spreonto somme enormi, il ponte 
nuovo della piazza Boschi, monumento di insipienza 
































le forzo liberali della città e con un programma 
di economie, vogliono proprio liberarsi del Fidora, 
perchè troppo moderato, diano almeno un'apparenza 
di maggior serietà alla lotta, contrapponendogli al- 
tri candidati che non facciano tanto torcere il naso 
4 chi pensa colla propria testa ; poichè non è affatto 
dignitoso che il Manicipio di Adria faccia la bella 
figara del buon padre della storia saora che asso» 
glio a braccia aperte il figliuol prodigo. 

Adria, 4 marzo, — Alla Pretura — Teatri, — 01 
sorivon 

(B.) — Nella corrente settimana avremo alla Pre- 
tara un curioso processo contro i fabbricieri della 
cattedrale, accusati dal Manicipio di incuria nel fare 
restaurare la cupola della torre del Duomo che mi- 
naccia di osdere, Ve-ne scriverò | particolari che 
ancora non conosco, ed il risultato, Sarà Il pri 
mo processo che avrà luogo nei nuovi locali della 
Pretora, trasportata in Via Vittorio Emaguelo, ed 
assai sapiontomente disposti. 

Da tre sere nel teatro Orfeo, agisce la dram- 
matica Compagnia Pietro Cossa diretta dall'artista 
Dreoni. CÀ fece già gustare Il Deputato di Bombignae, 
è questa sera darà un'altra novità: A basso porto, 
L'affatamento lascia ancora un poco a desiderare, 
è ciò sì comprende nella stagione dì quaresima; pu 
re non mancano i buoni elementi che presto certa- 
meute potremo chiamare ottimi, quali la Seghezzi, 
la Manini, il Dreoni, l' Allegrini ed il Menini, Chi 
vuol passare una bella serata, vada dunque all' Or 
feo, © non se ne pentirà. 


Belluno, 4 Marso — Triste fatto — Processo — 
Brutto tempo — Promozione, — Ci sorivono : 

(8) L' autorità giadiziaria di Feltre si è recata testò 
nel comune di Lentiai, in una frazione del quale, a 
Stabio, è avvenuto un fatto molto doloroso per quelle 
buone popolazioni. Venne rinvenuto in messo un 
prato il corpiceiaolo ignudo di un bambino, evi 
temente uociso, e ivi abbandonato, Si erede che il 
oadaverino sia fratto di illeciti amori di due giova. 
notti del paese, Vi soriverò le risaltanze del sopra» 
loogo dell' autorità giadiziaria. 

— Fra breve, si terrà ul Tribunale di Bellai 
processo di grandissima importanza. Si tratta di gra- 
duati della finanza venduti a certi contrabbandieri 
di Arsiò per sooprire i loro inganni e poi denanziarii. 

Ua affare losco simile a quello dei silari, che è in 
gestazione adesso costì a Venezia. 

— Il tempo continoa maledettamente rigido, Sta 
mano c'erano niente meno che sette gradi di freddo. 

— L'egregio professor dottor Francesco Praloran, 
titolare alla Scuola tecnica di Bellano, fa testà pro- 
mosso di classe. Congratalazioni. 

Lonigo 5 marso. — Tiro a segno — Ci sori 
wasi 

(a. b,) — Approvata la logge sul Tiro a segno na 
si è qui costituita una Società, composta di 






































benedetta il loro amore era limpido e puro quanto 
la luce di quell'astro, era profondo quanto il si- 
lenzio che li attorniava. 


x 





del desinare la compagni» si era dispersa quà e la; 
gli uni erano in un salone dove si suonava, gli 
altri in giardino. Siccome per passare dall'uno 


all'altro v'erano dei gradini, e poichè la dol 
certa della stagione aveva permesso che si te- 
nessero le finestre aperte, così nel salone c'era 
una corrente d'aria. 

Lucia era fra i fiori ; lieta di trovarsi dalla si- 
ginora Ducornier che la lasciava divertirsi a suo 
talento. Delfina stava per cantare. Giustino Piao- 
tier le si avvicinò e le disse: 

— 1 miei complimenti ; ieri eravate sofferente : 
oggi cantate una romanza... Le donne soltanto 
sono capace di... 

— Che dite? domandò Busserolles, passando, 

— Oh niente! mi felicitavo con vostra moglie. 
Ieri come sapete, ella tossiva, oggi canta... 





— Così parlando Giustino girava lo sguardo © 


atterno alla sala e fissò gli occhi su Raimondo, 
_ — Questo Plantier mi secca non poco, mormorò 
il capitano Fernay che sedeva vicino al signor 





d' Arobleuse. 
(Continua,) 
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145 persone esborsando ogauno lire 3 per la tassa 
d'inserizione, e pareva che Lonigo dovesse easer |. 

icogo della Provincia ad insagerare il Tiro 
Si.è fatto allestire dall'ing. Carraro un apposito pro- 
Gotto, che il prefetto di allora non approvava, per- 
chè sembravagii socossiva la spesa preventirata, è 
si lasciò cadere ogni ulteriore pratica, onde del Tiro 
a segno non si è più parlato. Intanto per ordine del 
Autorità superiore la Presidenza ba depositata la 
somma raccolta dai noci in cassa dell'esattore com: 
nale; somma che raggiange oltre L. 300. 1 sogi ora 
vorrebbero: 0 l'istitazione del Tiro, 0 il danaro ver- 
sato alla cessata Presidenza. Taluni vogliono snzi 
Ficorrere al prefetto perchè si interessi della fuc- 
conda 

Mestre 5 marzo — Ancora sulle dimissioni del 
sindaco — Il nostro corrispoadenta ci sorive: 

Ebbi oscasioni in questi giorni di parlare rapporto 
allo dimissioni del sindaco, con alcuni del nostri con- 
si ali, di quelli che presero parte alla 
sedota del 26 decorso ed altri che furono impediti 
d'intervenire, « tatti si mostrarono meravigliati del- 
le dimissioni del cav. Berna, affermando essere af- 
fatto insussistente che avessero voluto manifestargii 
sfiducia. Infatti, alconi dei votanti in quella seduta 
Jece che pel Da RÀ, per la 











rifieò per il passato. presenziare 
4 tutto, od a maggior parte, delle seduto della Giun- 
ta, a ciò impedito dalle molte esigenze dei suoi affa- 
ri; mentrechè il cav. Rizzo, trovandosi in condizioni 
diverse e nel caso di poter disporre di tatto il suo 
tempo, avrebbe corrisposto con maggiore asriduità 
alle esigenze della carica, sapendolo già attivissimo 
per le molte prove date in parecchie circostanze. 

Nè puossi ritenere che esso non fosse un' ele 
mento adatto per far parte dell’ amministrazione, sia 
per iatelligenza e capacità, come anche per indiris= 
20 conciliativo manifestato da quando, quale nases- 
te, prese parto alle s dute della Giunta. 

far pabblicamente noto per infiaire, 
togliere ogni equivoeo, e consi 
gliare il Berna, se non altro per l' interesse del pae- 
se, di recedere dalla presa determinazione, ben certo 
che egli si vedrà col fatti riconfermato quanto espon- 
go in questa mia. 














X parer nostro, el sousi Il cav. Berna, le sue di- 
missioni DOO haguo alcnn motivo di essere, se 
Stesso nella lettera diretta al sig. Lanzerotti si pro- 
foi logi per ll cav. Rizzo, della out opera d'al- 










plice capricoi 
totti e.. Embrasier-vous Follevite! —(N.d. R) 


@derno, 4 Marzo — Rigori invernali — Cl sori- 
" 





Siamo ritornati in pieno inverno. Da domenica in 
qua prese stanza fra di freddo intenso, ad- 
dirittura siberiano, alimentato costantemente da un 
veato boreale, rigidissimo: 0 mentre speravamo che 
Febo ci facezso pregustare | primi tepori primaverili 
ei vediamo costretti ad indossare di bel nuovo le pel- 
licele, a rimanere ranuicchiati accanto al focolare. Le 
falde delle nostre preaipi sono cosparse da un fiuto 
strato di neve, e fiachè dara Il nuovo, sorprendente 
panorama non potremo sperare che la stagione si 
faccia mite. 

Intanto, a maggiore nostra consolazione, il termo- 
metro seguita a segnare 5 gradi sotto zero ! Davvero 
che non si sa più iu quale mondo si vi 

Schio 4 Marzo — CI serivono : 

Questa sera si è rianito il Comitato eletto dal voto 
cittadino che nominò a suo Presidente il cav, B. 
Panciera, a vice-presidente il cav. Franoesco Rossi a 
segretario il signor Saccardo Giuseppe. Per provre- 
dere all'esecazione del grandioso progetto di eve 
tramento furono nominate dae commissioni, 
composta dei signori Granotto, Saccardo, Boschetti e 
Mistrorigo coll’incarico di trattare con 1 proprietari 
degli stabili da demolirai 1 fondi da espropriarsi, 
l'altra formata dei siguori Bertoneello, Dal 
Cazzola, Clamer con Îl mandato di raccogliere le of. 
forte cittadine. 

Avanti 0 signori delle commissioni, ponetevi con 
amore e con interessamento all'opera © troverete 
senza dabbio l'appoggio di tatta la cittadinanza; 
non dovete arrestarri dinanzi agli ostacoli, voi. do- 
vole sormontarli, ed imitare l'opera del dottor Mi- 
chele Ssccardo che vinse con la costanza, con Il co- 
raggio tatto le opposizioni ai suoi progetti, che per 
suo merito sono oggi un fatto compiato, 






































(Veritas) Dinanzi la R. Pretora di Coneda oggi 
be principio il processo a titolo di percosse Rossi — 
Spagnol, Il primo rappresentato dagli avvocati Bizio 
di Venezia, © Pagani - Cosa di Treviso, l'altro costi- 
tuitosi parto civile, assistito dall'avv, Villanova. Te 
le processo, che da oltre un mese mena tanto scal- 
pore nella nostra città, ed è oggetto di vivissimi com» 
menti, non tanto pel fatto di per sò stesso lieve, 
come per le notabilità degli avvocali © periti chia 
mati dal di fuori, attirrò nell’anla pretoriale una 
folla di gente. 
Fra | medici periti notai | celebri professori De 
Giovanni e Tamaasia di Padova. 
Stante | molti testimoni © periti da assumerai, 1 
35, il dibattimento durerà pro- 













RD. che aggrega le 
presieduto sal presideote 
mo — R. D, che all 
dei'ana all parole 
sostituisce le 













per le esezioni dille tasso di bolo e del» 

entrato del D\minio e del fondo pei culto — R. D. che 

sopprime l'ufficio del Demanio di Reggio Emilia sggrogao= 

l'ufficio del registro di detta città 

personale delle cancellerie 0 segreterie 
degli Dis 

vien 






2 Disposizioni n 
gudinne, dei 


de 
sanitario dei mese di geonaio. - Concorsi. 


LA QUESTIONE AFRICANA ALLA CAMERA 


LA SEDUTA DI IERI 
L'ambiente 


deputati e di pubblico, essendo iscritto all'or- 


notevoli, come si aspettava. 
Il discorso di Plebano 
centre la pelitisa ministeriale 
L'onor. Plebano svolge la sua interpellanza ai 
ministri Crispi e Bertolè sugli intendimenti del 
Governo circa ndamepto e la sistemazione 
della colonia africana e intorno convenienza 
per l' ordinamento civile del- 
la colonia stessa. 


L'oratore crede che sarebbe stato assai me- 
glio non avventurarsi nell’ impresa africana ; ma 
Al puoto iu cui son giunte le cose, ritiene ne- 
cessario di uon cercar altro che di averne il 
minor danno possibile. — Vieoe a periare dei 
due libri verdi testè distribuiti alla Camera € 
dice che nessun bene trarre da essi. 

* Questi documenti — dice — nou pongono 
in luce che la furberia di Re Menelik the sì 
prende gli utili della nostra politica senza com- 
promettersi per noi (Vedi primo articolo), nè 
comprendo lo scopo della pubblicazione di quei 
documenti nei quali noa trovasi che l'esposizio» 
ne dei dissensi fra il ministro della guerra © il 
suo collega degli esteri. 

« Il uinistro della guerra rappresenta quella 
seria prudenza «he non è mai eccessiva in Afri- 
co, come lo ha dimostrato la trama di Kantibai 
per fortuna sventata. 




















€ £ dexno di lode chi ha soputo compiere. d 


l'occupazione di Keren e dell Asmara, ma lewo 
che queile occupazioni non produrranno gli el- 
fetti attesi da chi le ha ordinate. È vero che 
abbiamo un trattato col Re di Etiopia, ma quel 
trattato non mi sembra tale da garaotire la no- 
stra posizione in Africa e noi dovremo tenerci 
pronti ad ogni evento. Anzi il giorno in cui Me- 
Delik fosse realmente poteote nom si 

della nostra amicizia. Non ha egli comaciati 
a violare il trattato pouendosi direltameute in 
rapporto cogli altri Stati europei ? 

è Ad ogm modo il problema economico che 
si racchiude nell’ occupazione africana s'impone. 
lo pon credo che si possa sperare per qualche 
tempo di dirigere nella colonia eritrea l' emigra- 
zione; per quanto la terra fosse ferace, man- 
cherebbero le strade, l’acqua, ì ricoveri, e spe- 
cialmente i capitali dei quali ia Italia non c'è 
davvero dovizia. 

« Quanto alle condizioni di Massaua quel 

, non trovandosi veramente sulla mia delle 
are se now per Virtù 






















la esiguita dei bisogui delle popolazioni africa» 
ne e perchè il commercio ‘del Sudan ba sl suo 
sbocco naturale a Suskim e pon si potrebbe ri- 

“ profonendo 










te non si può poi 
si modifica il regime doganale. 

« Il contegno del governo in quanto ha trat- 
to all'organizzazione dell’ amministrazione della 
colonia Eritrea, mi persuade che manchi un eri- 
terio esatto di quello che si, vuol fare, perciò 

a 








I go- 





amo. » 
L'interpollansa dell'oa. Imbriani 
Lodi a Bartolò Viale — Biusimi a Crispi 











può dividere in tanti 

riodi quanti sono 1 generali che furono pol 
capo delle spedizioni; colle quali però non si 
ravgiunse nè l'ubbiettivo della civiltà nè quello 
di avere la soddisfazione che il guverno, a parer 
mio, senza necessita, sì proponeva di prendere ». 

Esamina l'azione ‘spiegata dal ministro degli 
esteri spesso in contraddizione col ministro della 
guerra e col generale Baldissera, negando che 
abbia mai raggiunto gli efficaci risultati per noi, 
ma affermando che sulamente si è servito agli 
interessi del Re dello Scioa. 

« Mi sì dica, quindi — continua — da chi 
sieno stati compilati i piani di occupazione di 
Keren e dell'Asmara e da quale segreta ispira» 
zione abbia origine la politica africana estranea 
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Telegrammi commerciali della Gazzetta 


Mavre 6 
Mars 


Calfè mercato fermo, 
Settem. 108%, 
Novem. 107— 





Maggio 112— 
Luglio 112 — 


Parigi 6 Zuccheri Bac N. 3, merc.te calmo 








ANNUNCI UFFICIALI 
Fallimento — Il Trib. di Conegliano ba 
limento di Fanello Silio, di Conegliano. 
no Pozzolo — curatore 21 tonio Alipras 
nente prima sdunaoza — al 20 corrente il termine per 
produrre i titoli di eredita — 9 aprile chiusura verifiche, 
Appalio — Alla lateodenza di finaora in Venezia il 20 
arto. ore 12 merid, della rivendita privtivo, Calle dei Fab 
Cambiamento di nome — Il sig. Saul Paolino Errera ha 
fatto Jomanca di cambiare il proprio nome ia quello 









Ultime dichiarazioni di fallimento 


Ferrara — Campggi Pie 
® — De Domenico Antonino, 
C., Firenze — Papileo Vitaliano, 
Taveredi. Ferrara — Romaaî Raf 
fee, Firenze — Roitola Cesare fa Marco, Milano — Vere 
dura Francesco, Messina. 

















270 Nolo cereali Liverpo 1 4% 
Lomdra 5 Zuccheri greggi varco sostenuto 
Zuachen da 
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è ide ide 
»° in panni it. calme 
» cr i. debole 


ALATI Je idem 20 — 1 9025 — 
Mascaboco N 13 cont. 6 ‘/y 
Filadglfa  — Prrvie Buadazi Win Gi 146 





(Per dispaccio alla « Gazzetta > ) 

al sentimento del paese e che urta la coscienza | « Mi dica il Governo quale sia la validità che 
nazionale. » gi darà al trattato italo stiopio». 

rd l'articolo 3 dello 


Baccarini: — I 
Statuto vieta di fare trattati che modifichino il 
territorio dello Stato, ed apportino oneri finan 
ziari. — Voi noa interrogaste la Camera. — Do- 
verate presentare una legge, — Nou basta stem- 
pare 5 pagine e rivestirle di una copertina verde 
€ poi distribuirle alla Camera! — Quello che 
necorre è la legge, tauto più che si può dubitare 
che realmente esista ua Împ ratore d' Abissiaia. 

« lo — conclude — rispetto i voli prec: deate- 
mente dati dalla Camera; ma noa prsso appro: 
Ware una potilica che può ese-re pericolosa al 
paese, » 

Due onorevoli reduci africani 
ds parer contrario 

Dopo l'efficare discorso di Baccarini, l' onor. 
Franchetti con molte considerazioni della 
colonizzazione itsliana nei territori africani, che 
sono molto produttivi, e che di fatto sono no- 
stri, e sostiene che il Goveroo debba intervenire 
elficacemente pel regime dell'Africa per rag- 
degli scopi utili e pratir 


Foumera tutti i i pericoli di questa poli- , 
tica” ehe ci verrano prima di tutto dallo stesso 
Re Meoelick e poi dai dermisci @ nota che l' lo- 
ghuiterra non si è puoto disinteressata dell A- 
dissimia e del Sudan 

« 6 onesto, domando, in questo stato di co- 
se — conchiude l'oratore — precipitare il pae- 
se in avveoture simili e spendere denari nop 
stenziati in bilancio mentre il popolo italiano è 
oramai stavco di questa politica le peri- 

alla quale nell'interesse d' Italia si deve 
assolutamente por fine? » 
La tersa carica a fondo 
Perrari è altri andict cont. 1 Governo 

Dopo il discorso dell onor. Imbriani, il presi- 
dente da la parola sì deputato Ferrari Luigi 
che svolge la sua interpeilanze firmata anche 
altri uadici colleghi, colla quale invita il Guver- 
no a sottoporre ali’ apprvazione del Parlamento 
il deereto sulla colonia Eritrea e a conformare 
la sua cuaduita iu Africa aila corretta interpre- 




















della spedizione alricana manifestò l'avriso ci 
l’Italia duvesse sntepurre ali espansioni colo 
iali la pecrssità iaterua, ma ia ogni modo pur 








€ dice 
giuthcare la capacità produttiv 
pico, ma mon la ritiene così buona come la 
erede Fravchetti. Da spiegazioni relative al di- 
ritto di proprieta ‘n Abissiaia. Dice che esso 
noa è assoluto nel Re dei ras, che non è iodi- 
viduale, ma coll.ttivo. Roti-oe quiudi che Mas- 
suua vada studiata esrlusivawente dal lato com- 
merriale. 

'Sustiea» che è necessario quindi comineiare 
colla riforma del regime doganale per far con- 
versere al porto di Massaua i i che da- 
rebbero luogo sd un rilevante commercio, e af- 
ferma che la colonia Eritrea avra grande impor- 
tanza se si anvolerà a Kassala, pè ciò può su- 

dell’ Lughi terra, Coochiude dap- 
o degti esteri di mirare 





quita per l'avvenire dell'Itati, deplorevole — 

€ l'oratore — l'assoluta e coutinua inusser- 
le fore colla 
sempre prucefuto ia codesta fa-cen 
può susten-re che 1 poteri concessigli 
dai Par.amento ne lu abbiano autorizzato, poichè 
essi gli furono accordati per raggiuagere l' ob- 
biettivo di ua pacifico svolgimento della inizia- 
ta politica, meatre in fatto l'azione nostra è 
separata da ua filo appena da un' azione di coo- 
quista, vude ua incidente imprevedibile può spia- 
gerci ad una guerra. » E.li aggiunge aitri arco 
meoti per dimostrare cone il Governo abbia e 
sorbilato ne' suvi poteri » biasimaado vivameo- 
te il Governo, dice che tali osorbitiuze del po- | 00 della gurra di guardare: più 
tere esecutivi: 36 » Violatrici dei diritu del Parla, | ©he dagli obissini. 
mento. . 

Viene a parlare del trattato italo etiopico, e si Fu molto notata la div-rsità 
meraviglia che entre di esso siasi discusso in | onor. De Zerbi e Franchetti into 
Pariameuli stranieri non siasene data comunica» | ziomi della coloma, quantunque entrambi |’ ab- 
zione al Parlamento. biano visitata di recente. 

verno — dice — ha poi seatito il bi- | Auzi qual. he deputai 

parare il fatto pubblicando nello spa- | futava il discorso di # 

giurai due rolumi di docum at 
















piutt sto ai Sud 








quando De Zerbi com 
‘hetti, disse sottovoce, 

sentisse in tutta 
mettete d' accordo 
» Questa apustro- 










zio di 
il primo dei quili non tratta «he di una diver: 
geuza capitale di opiuone tra il miuistro degli 
esteri € quello della guerra. — lo nua % rome | fe destò viva ilarita. 






voialtri, come faremo noi? 


prendere il perche di questa pubblicazione, nè 
s0 «om come possano, dopo di essa, 
rimaoere al Guverno cuntempuraneamente due 
rappresentanti di due idee diverse. Riteugo che 
pei termini dello Statuto il trattato italo-eto- 


Parla l'osilaranto Toscanelli 
Dopo De Zerbi ebbe la parola l'on. Toscanelli: 
ma la Camera era stanca, impaziente, e lo ascoltò 
a stento. Egli che fu contrario ta passato alla 
litica africana ora vi è favorevole e sente 
sogno di spiegare il suo voto. Riconosce che 
Crispi ha condotto fiu qui questa politica erre 
giamente ed è perciò che si è ricreduto (ila- 













Miwistero abbia un prugramina petto : 
eauzs con Menelik, 11 piu forte degli aspi 
al'truno di Etops © la conseruente pari 
zione di questo puese posto sotto il protettorsto 
itatiano. aozione dei territori africani, molli dei quali 

Nom giudico la buatà di questo programme, | sono fertilissimi. 3 

Destò molta meraviglia che egli abbia difeso 
la politica colouiale del governo che ha sempre 
— li suo dis'orso fu weno ef 
toso del solito: anzi se qualche vol- 





rità). 
Conclude dichiarando che consente nelle con 
siderazioni di Franchetti favorevoli alla coloniz- 









conelude dicendo essere inno 
bile che il presidente del ligho è spioto 
a un desiderio vivissimo di pubblico bene, peri 


e t0eoc 
ta la Camera rise, più che altro lo si deve alla 





grao!e sua contrad 






ica di Crispi, questi 
n se : « Per conto mio, 
preferisco averlo contrario! » e Bertolè sor- 
re. 





cialmente nella politica africana, Crispi segue 
una Via assolutamente sbagliata. 
La requisitoria di Baccarini 
Dopo ua' altro breve discrso sfavorevole al 
Miusstero del deputato Gatti Casazza, parla 
l'onor. Baccarini che fa uns vera requisitoria 


è viva la curiosità di 
tato qua- 





si generale il biasimo I 
turosa da lui voluta, biasimo che si dimostrave 














non fuss= altro colle vive lodi tributate a Ber- 


tro il 
Carl tolè Viale per la sua prudenza. 


Il presidente comunica che il progetto relati- 
vo alle disposizioni per l'ammissione @ la pro- 
mozione nella magistratura fu anche 
a scrutinio segreto con 212 voti contro 34, e 
quindi toghe la seduta alie 6 e 50. 

Particolari della sedute 

La Camera. sul principio alquanto ta 

non laniò a assumere l'aspetto delle grandi 0c- 
noche le tribune; affollata 

9 grin Ki 
limastri ve LUI ima 
volta dopo la sua malattia l'on. Beriole Viale. 
Assistera aoche Giusso, per la prima volta dopo 








cherò di appoggiaria col mio suffragio. 
« Mi congratulo vivamente col ministro della 


guerra per la sua sapiente 

msta dai secondo Libro Verde ieri distribuito e 

tanto più di ciò lo lodo, perchè la condotta di 

Beriole-Viale viene a conforto dell’ opinioe che 

io ebbi già a manifestare sull'argomento e lo 

oeiglio = perseverare sella sua giustissima pru- 
za. 


denza messa in 
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liscorso di Plebano fu breve ma effivace; 
ved Sscoltato attentamente ed in qualche par- 
le applaudito. Notevole il passo emi disse che 
Kt riiza indigeoa di Massaua è destinata a spa- 
rire, distrutte come sarà dalle malattie veneree; 
notevoli ache le osservazioni sulla questione eco- 
pomica. ” 
discorso di Imbriani fa insolitamente, di 
PA Calma relativa. Entrò nell'aula correndo, e 
pregò di essere giustificato per qualche espres- 
dione eventuaimeate non corretta, dicendo che 





jppena giunto da Napoli, con uno dei soliti 
rodi eta ferroviari. Venendo al merito della 
ascoltato 





della n° 
dp. Galli interruppe a questo puato Imbriani, il 
quale con molta vivacità senta ‘che alcuno sur- 
a contraddirio soggiunse : 
tica ba giovato soltanto alla 
none generale che vi ha tro- 
gua fagoo. 
Imbriani analizzando con cognizione di causa 
i vari periodi dell'impresa, disse che la_spedi 
zione di San Marzano, servì soltanto ad aumen- 
tare il prezzo dei muli; — biasimò altresì, vi- 
Sibiimente approvato, le ingeati spese incontrate 
£ danno dei contribuenti dalla troppo famosa 
Missione scioana abb-verata di sciampagna. Le 
i acute dell’ oratore incontrarono mol- 
to furore e fuvvi qualche appiauso allorchè disse, 
concludendo : : 
Volete darci un Africa italiana e finirete 
col darci un Italia africana ' 









Valiani arrestati nel Caracas 

imeideute Branca « compagni, ar- 

restati a Caracas per disapprovazioni in teatro, la 
lì 22 geonaio scorso veniva spedito 













Jola) al Ministero degli esteri on 
inorante l'arresto di 25 italiani. Quel 
dispaccio trasmesso per la via di Trinitad giunge 
a Roma il 29 gennaio. 

Tosto il Ministero tolegrafava a quella leg*zione 
di fure in modo che gli arrestati venissero posti in 
libertà, e di riferire in proposito. 

La legazione, che ora è vacante per la perdita re- 
cente del cav. Venanzi morto di febbre, poobi giorni 
dopo il suo arrivo nella Venezuela, nel suo rap- 
porto dice che insieme agli italiani forono pure ar- 
pestati alcuni spettatori di altre nazionalità, e tutti 
ron ebbero a soffrire chi breve arresto, perchè 
la questione non ebbe s0g: 

A coprire poi la sede di rappresentante dell'Italia 
Caracas sarà provveduto al più presto possibile. 


ELEZIONI ANNULLATE 


La Giunta provinciale amministrativa di Ge 

lezione di quattro consiglieri 

municipali liberati per incompatibilità ed uno 

treranno al loro posto altret- 
clericali. 


CRONACA 


CALENDARIO 
Giovedì 6 marzo: 8. Ermolso p. 


























Superiore 
franchi di Ferrara studeote di 4° auno, sezione 
mavistrale Ragioneria, davauti al prof. Besta 
moiti studenti tenne una della lezioue sulla « Leo 
rica del Contw dalle v'igin della partita dopna 
ai nostri giorn » dimostrando una profouda cu- 
noscensa delle fonti italiane e strapiere, @ spie- 
cate qualita didattiche. 

Riassunse il vasto materiale storico e scienti- 
fico con ordine e chiarezza, ribattendo nello 
stesso tempo le teorie erronee. Il Laufrauchi 
seppe dare forma vriginale ed altraeute a con- 
celti tutt'altro ehe piacevoli e la sua lezione che 
durò più d'un'ora Veune apprezzata ed appisu- 

Società Bucintoro. — Per l'accadenia 
di seterna che avra luogo sabato $ corr., alle 
ora 8 1,2 pom., nelle sale sociali, i soci potran- 
mo mirare 1 Fa ro) questa sera e domani 

al mn. presso la segreteria. 

Pubblicheremo al Fresinna: sa 











Salvamento. — leri sera, alle ore 6 po- 
meridiane, il cuvco Francerco Gadi — "ebltacia 
in Calle del Figher a S. Silvestro, N. 803 — 
aveva bevuto più del solito. Transitaado bar ol- 
lente per la fondamenta della Cassiola, ai To 
leatini, cadde nel canale, e ne venne estratto 
da due signori che ia quel mentre passavauo ;n 


la. 
Il Gadi, aiutato poi dal sottocapo delle G. M. 
Guecosmo, Mos-heas._ po recarsi Posta: Uitase 
i ina lamenta Gaffaro ed 
asciugarsi completamente : il bagno fre id otra, 
per calo suo, anncquato. provridenzialmente il 
Piecelo incendio, — Ul lio 
cesdio si sruuppò it allo 4 poor nei cali su 
periori del negozio Pallotti, 10 Piasza S. Marco: 
Sue di alain di fera co 
s ralorio moo l'in delli 
Calle del Cappello Nero, al n. 457, il fuoco” fa 
DEI (ralazto” Duca abit tri 
ia ) arrecando un danno di 
M- infortuni sul lavoro. — Questi 
De ina, poco dopo le 7, veune necompagnato 
Sil Ospitale civile da una guardia di P. S. e 
compagni con una barca privata, Tobia Ber- 
di 35 anni, ammogliato e con 
SA Pci] isren delle 
chino alla Sta; e 
ritmo, duve riportò alcune ferite alla testa ci 
gambe, piutiusto gravi e che lo costringi- 
rauno al tetto per quale tempo. 
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senza casa il Germani dorme, siu d'estate che 
d'inverno, per la via, in qualche sottoportieo, 
nel vano di uon porta, © fra gli intercolumoi 
delle chiese: ieri venne colto da apoplessia ce- 
rebrale, Il suo stato è molto grave. # sino ad 
ora non potè pronuaciar parola : ha 73 anni. 


GLI ARRIVI 
del giorno 5 













— Peratoner N. da Milano, Protti A, da Bo- 


‘apore — Salvatore S. da Milano, Lodejani 0. id, 
Nardi O. da Napoli, Lupi U, da Motta di Livenza, 
Matt G. de Cremona, Vital V. E. da Conegliano, Fi 

. Scabatolio da Roma, Andreis 

Ku. da Bessoia, Coniagi Campioni da Milano, F.iese 
Alb td, Bo ott Le da Padova Foley 0. id 
Cappelto nero — Raageri C. da 

c. da Padova, Lovi L. da Verona, 

‘ia Verona, Avr. Si 



















vi da Udine, 


Leon Bianco — Breda Alose. da Padova. Cricco P. 
da Fossalta, Serena Gio, da Agordo, Mastmili I. da 
Padova, 

umattetto — Zast Raf. da Napoli, Toledo Alfredo 
fun, Avv. Boltramo de 













Dowscheti @. 
Padova, Vascellari 


ANCORA SULLE VERGIAI DI PAAGA 
Il Direttore al Redattore Teatrale 
Caro Usigli 

Ho trovato buona la vostra relazione sulla com- 
media di Marco Praga, ma non ho trovato ab- 
bastauza completa la difesa di quella parto es. 

ziale del lavoro, contro i giudizi precipitati 
di molta parte del pubblico. 
La commedia di Marco Praga, è più che tutto 
una audace 6 riuscita battagila data contro il 
convenzionalismo desolante dei nostri autori 
ici; — è una ribellione senza riguardi 
fatta ai gusti del pubblico, il quale in massa 

laude più volentieri alle povere tirate re= 
che del £woio Testi, © ai predicozzi morali 
degui della JV ginnasio di Muestro Zaccaria. 
Cito questi due lavori, l'uno del Ferrari, l’altro 
dei Pilotto, perchè a giudicare dai battimani co- 
piosi, essi hanno segnati due i ultimi successi al 
nostro Goldoni. 

















Il grave appunto ché si fa adunque a Marco 
Praga, (6 vale la pena di rilevario, perchè viene 
le da persone uwiligenti) è il modo brusco, 
inusitato, con cuì egli chude la sua commedia. 
lì pubblico uon si sa capacitare, come mai 
quel giovane dottor Dario, possa aila distauza di 
24 ore, cioè dopo avuta da Paolina la cunfessio 
ne del vecchio peccato, peusare a far di lei non 
più una mogiie, ma un'amante. 

Eppure chi ha qualche voita amato, con fede, con 
ardore, cop eutusiasmo comprende perfettamente 
la logieità di quella soluzion 

L'amore è per sua natura profondamente egoi- 
sta ed esclusivista; — non basta no, a un uo- 
mo che ama, la certezza, la couvinzione, che in 
quel momento la donna gii appartenga comple= 
tamente ; egli scruta Îl passato di questa donna 
ed è più felice, quando può credere auche alla 
verginità del suo sentimeuto; egli, per dirla con 
una frase scultoria di Paul Bourget, vorrebbe 
plicare tutta la sua sensività contro l'altro 
essere, come un pezzo di carta baguata contro 
un vetro, Ma se qualche volta una rivelazione 

‘a turbare il poema del suo 
amore, e gli dice che quel cuore fu da al 
cupato, il veleno del dubbio s'inllitra nelle sue 
veve; — anda rabbi 
parole dolci scambiate nei couoquii caldi, se le 
Fapide @ fugaci stretto di mino, se le carezze, 
so ) baci, se gli abbracci deli’ inumità che vor= 
fano all'esultaaza dello spirito è della materi 
sivuo stati accordati colla stassa espansività vi 
finale al fortunato, che 10 ha preceduto ; — 
Ha dilemma atroce s'impoue; — 0 questa donna 
non ama più il suo primo amante, & allora mo- 
stra di sapersi consolare facilmente con un se- 
coudo; — lo ama ancora, ® allora, perchè de 
dic nima © la vita? 


Però anche in questi Casi speciali di grando e di 
profonda passione, dai più ignorata e dai più non 
compresa, Il soutimenw non muore così presto; 
esso è aucora forte, quautunque s00s50; l'ideatità 
dello spi ito ha subìw una grave offesa, l'incan= 
to è stato spezzato, ma resa l'attrazione della 
materia; le grazio della donna eccitauo sempre 
i senvi; — © Yoi prusate ad altre iauciulle che 
avete posseduto, ma che uon aveto amato così 

mente; e misurato d'un tratto, quasi stor 
superiorità immensa del godimeuto che 
vi uspesta; — sumate meuo la vostra donna, 
ma quasi per una legge fisica di compensazione 
aumentano le brame carnali ; la volete, è la 
siderate con tutti gii ardori dei sensi, © vi 
pare quasi un diritto lo strappario favori, ad 
altri non così completamente accordati. 

È la ia concupiscenza dell'amore 
Ùl'idealità. pura. 

















































































4 Dario, per quanto innamorato, non poteva sfug- 
gire questa osserrazione brutale, ma esatta, che 
potrà ritenersi azzardata, scritta così pubblica= 
mente in un giornale, ma che è vera! —— 

Il tramonto verginale di una ragazza costitui- 
sce ua atto fisiologico, che ammette rare volte 
la sorpresa inconsciente; perchò questa sorpresa 
dovrebbe essere accompagnata da un concorso 
di circostanze materiali, tali da impedire la rea- 
zione della donna, © quali non si potevano s0- 
spettare nel caso esaminato dall'autore. Se adun= 
que Dario non voleva ammettere complicità nella 
consumazione di quel delitto d'amore, egli potera 

lerò ammettere la docile passività, che la con 
fessione di Paolina, strappata all'ultimo momento, 
come l' eruzione di un rimorso, come uno scatto 
fulmineo di onestà tradita, come un grido del- 
l'anima, non era sufficiente a giustificare dinanzi 
i suoi occhi. 

Egli misurò d'un colpo il ridicolo al quale la 
società lo avrebbe esposto; e non sentì la forza 
di affrontario; l'amore poteva essere forte, ma 
non più così completo; non più tanto potente 
da soggiogare l'orgogilo instiutivo; Dario tro= 
vava l'angelo, ma contaminato ; @ dinanzi allo 
schianto della sua idealità, lo scetticismo dove 
farsi strada; e schiudergli un orizzonte di 
brezze materiali, che lo dovevano redimere 
malignità del mondo, e compensare in parte del 
suo dolore. 


























DO È 

Così spiego, e così ‘eredo deva spiegarsi la 
sondotta dei personaggio di Praga; — io so be- 
ne, che molti spettatori infatuati ai ‘drammi del 
vecchia scuola, aspettavano ansiosi che quel Da= 
riv cavasse di tasca non un fazzoletto da mor= 
dere, ma uu revolver da sparare; uppure, mal 
grado tutto, esigevano la conclusione più comoda 
è più dolce di un nodo nuziale. Cerw | effetto 
più grussulan» sarebbe stato ottenuto ; ma è per 
questo anzi che io appisudo alia ribelione 
l'autore contro le volgarità teatrali contrarie 
alia verità umana. 


Hi infatti, perché pon rifiettere, che se Dario 











o immaginare ua uomo, 
che si butta dietro le spalle il ridicolo, col quale 
lo avrebbe colpito la sucietà, se alla donna mac- 
al dato il suo nome? 
può immaginarsi un Dario e- 
saltato, il quale preferisca il suicidio al vuvto 
disperato del cuore; 0 un Dari» filosofo che rida 
dei sarcasmi del mondo: ma nou sarebbe questo 
l’uomo che noi conosciamo; sarebbe un esem- 
pio eccezionale di natura squilibrata. 


Ecco quanto io vi 





a dire, caro Usigli a quelli 
dei nostri lettori. che possono condividere l' opi- 
nione del pubblico dei Goldoni. Voi avste ap- 
pena sfiorata questa osservazione, che spiegata 
così è diventata una piccola analisi psicologica ; è 
l'ho fatta, perchè più o meno tut ci siamo 
bruciate e ali alle fiamme dell amore. 

E' ben vero che tutti non possono egualmente 
interpretare e 1 fenvmeui dell'amo- 
10; a diegnosi può, esere diveia, e quindi di- 
versi i giudizi, perchè in queste aspre ie 
del seaso @ del sentimento, c'è chi lascia bran- 
delli di carne, e c'è chi soffre semplici gratfia- 
ture all'epidermide; — ma io credo che chi 
ha cuore e cervello, possa approfondire le sue 
osservazioni,  portarie, come ha fatto il Praga, 
dal campo della metafisica idealista a quello 
la metafisica razionale, umana. 

Vostro uff. Faanuccio Macora. 














DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 
Stagno nel « Roberto il Diavolo » 


Il successo per parte del comm. Stagno fu 
jersera assoluto. L'eccellenza dei metodo di 
canto, inspirato alle migtiori tradizioni, la dizio- 
ne eletta, elegantissima, il frase; espansivo, 
il movimento corretto, l’azione ottimamente in 
carattere rendono lo Stagno un Roberto ecce- 
zionale. 

La sua voce educata a sormon'are tutte le 
diflicoltà, a spiegare tutte le finezze ha perduto 
fn qualche momento la giovanile potenza, ma è 
chiara, agilissima, penetrante, simpatica sovra= 
tutto nel colorito che sa infondervi, ed ha soli 
difetti di non possedere timbro sempre perfetta 
mente uguale, © di posare troppo spesso ® Yo- 
lentieri sugli splendidi acuti. sui quali si porta 
con facilità rafforzando la nota con una eccezio- 











emette 6 modula con tale 
gere certi strilli od abbaiamenti di sgi 
moria. La mezza-voce e all'ascivaute, dolcissima 
— fraseggia © smorza rivelando rara scieuza 
musicale. 

Nou solo pel canto ma pur riguardo all'azio- 
ne il Rodertu è una delle più difticili opere da 
eseguirsi, ed è di grando scoglio in smngolar 
modo pei tenore. E pur riguardu all' azione, sta 
gno è artista padrone, maestro d'ogui segreto del 
l'arte sua eletta; in una parola: è attore € ci 
tante esimio. lersera fu fosteggiatissimu e riscosse 
gli applausi più spontauei  fragorosi nella 
cilima, nella commovente frase « Di mia patria 
cavalieri », nello spiendidissimo terzetto, iu tutt e 
due le graodi scene del terz' atto ; — nelle frasi 
del recitattco non riescì meno provetto. 

Il pubbico eletto che alfolvava la sala della 
Fenice ne fu catusiasta, © rimeritò d’applausi 
auche la distinta sig. Meyer ed il basso Vec- 
chioni, i quali nel terzetto a voci scoperte © nel 

ato furvuo degui compagni di Roberto 





















judo facendo mia una domanda di mol- 

tissimi abbonati: Non sarebbe possibile ammi- 
rare il valente artista anche nel Lonengrin ? 

G. di M 

— Roberto Stagno canterà nel Roberto Ve: 











Rossini — 
d' opera a questo teatro cull' opera Giuramento 


bato sera si apre la stagione 


di Mercadante. 


Goldoni. — Por sabato 
beueticiata del bravo caratterista Giovacchi 
Fugiuoli, coi Bebé, Un parroco nell imbara: 
è Una tempesta in un bicchier d'acqua. 

Dumaui si apre un vuovo abbonamento per 
dodici rappresentazioni: iogresso lire 6 sedia 
lire 6. 

Malibram. — a Compagnia Micheletti Pez: 
taglia sta stodizodo ll forie dramma America 
di Leoni, che sarà rappresentato fra breve. 


al sociale di Udine — Ci 












(P.e.) Come vi annunciai, nella ventura setti- 
mana, s' intraprenderà al Sociale un corso di 
rappresentazioni dell'opera Mignon del maestro 
Ambrogio Thomas. — Ecco i nomi degli artisti 
chiamati ad interpretaria : Parboni Bianca, (Mi- 
gnon). Domelli Vera, (Fitina), Elena de... ( Fe- 
der:co) — Il nome sui telegramma dell’ Agenzia 
Zapert è illeggibile. Muller Nicola, tenore; Donati 
Vittori, basso; Guarini Ferdinando, baritono 
brillante ; Mingardi Vittorio, maestro concerta= 
tore e direttore d'orchestra. — Il desiderio di 


Servizio. Tolegrafico 
della “ caio » 


Notisio Africano 
Antonelli, Makocnea, Menelik, S:j32, Alala, Munguoctà è 
Deded. 





Roma 3, ore 9,30 p. 





trovasi nei Timbiea con pcs gente filata. Dice 
si che Ma ges id abbia liberato Debeb e il se- 
«uit di lui che erano prigionieri. 
Fu suicidio o delitto 

Oggi si rinvenne nel Tevere ii cadevere di un 
uomo di 35 anni civilmente vestito. — Ignorasi 
il suo nome, come pure nou si sa, se 
suicidi» o di delitto. 

Por la conferenza di Berlino 

Finora nulla fu deciso sulla nomina dei dele- 
gati per la conferenza di Berlino. Crispi sarebbe 
contrario alla nomma di Luzzati, quantunque 
questi sarebbe adallatissimo per 1’ opposizione 
che fa alla Camera alla politica finanziaria del 
ministero. 

Si ripete anche il nome del Cossa, professore 
a Bologna. 

Contro il senatore Diana 

La commissione senatoriale pel procedimento 
pecale contro il senatore Diana per il fallimento 
di Bari, s1°è riunita oggi sotto la presidenza del 
senatore Ghiglieri, Fu fatta la relazione del pub- 
blico ministero. 


I dispacci d’ oggi 

1 processi di Roma 

Poi fatti di Porta Pia 

Corradett: assslt: fra gli applausi 
Roma 6. ore 1.20 p. 

tro il 
che partecipò ai fatti di Porta 
grande folta. 1 giurati emisero 
ua verdetto nezativo, Quindi il Corradetti fu as- 
solto fra vivissimi applausi e grida di Viva la 
juria liberale! Fuori dell'aula e nella strada 
vi era molta forza: non avreone però alcun di- 
sordine. 





































Poi fatti dell'8 febbraio 
Qnctdenti alle vate 
sfilarono molti testimoni 





Fu notevole la deposizione del deles 
lle istruzioni che diedero le Auto- 
rità al Battirelli: egli depose molti particolari 
to diversi da quanto disse l'ispettore. — I 
presidente lo interroza nunvamente, mettendolo 
a confronto collo Scaccia. — Battirelli e Seac- 
cia confermano le Iuro deposizioni. — Il presi. 
dente per mettere in chisro questo particolare 
sulle ist dei superiori al Battirelli, ordina 
per domani che siano citati il questore e il capo 
di cabivetto della questura. Si prevedono per 
mani m incidenti. 
Roma 6. ore 1.40 p. 

Nella seduta sotimeridiana d'oggi furono udi- 
te le devosizioni di B-rti, direttore generale della 
Pubblica Sicurezza, e di Sant’ Agostino, questore. 

Tutte le disposizioni eransi date per impedire 
disordioi. 

Richiamato l'ispettore Battirelli, confermò le 
sue precedenti dichiarazioni e lesse la copia di 
tutti i dispacci che ebbe da parte dell’ Autorità. 
— Agziunse che quando egli prevedendo disor- 
dini che potevano avvenire, chiedeva soccorsi. Il 
questore gli disse queste precise parole: 

— Lasci fare, nulla succederà. ln ogni caso 
si affidi allo stellone d' 'talie. 









































spartito prescelto, © 
sa d'ingresso, — lire 1.50, — sono garanzia di 
futuri teatroni. 

— Sono in corso pratiche per dare al Miner- 
va, a Pasqua, alcune rappresentazioni d' ope- 
reite. 








SPETTACOLI 
Fenice, — Riposo. 
Goldomi — Compagnia Bellotti-Bon — Le Ver- 
gini — Ore 8 12 —L. 1 
althram — Comj Michelotti-Pezzaglia 
— sud Oceano — Ore è — L. 050. 
Teatro Minerva — Marionette — Comme- 
4a @ ballo — ame 7, Cent. 25. 

Musica in Piazza. — Programma dei pezzi 
muxcali da eseguirsi dalla Bauda cittadina. do- 
mani, dalle ore 3 1j2 alle 5 

«Parata », Stasni — 2. Sinfonia 

Rossini — 3. Finale 2. « Aida >, 

Ver: 'alzer « Armida », Marenco — 
Finale 2. « Linda », Donizetti — 6. Mazurka 
« Viola tricoloi 


ECHI DEL TRENTINO E D'OLTRE ISONZO 

Ebbe luogo a Tremte ueila sala maggiore «del 
Municipio l'aduna»za geuerale indetta dal Comitato 
promotore del monumeuto a Dante, Nameroso ed 
eletto îl concorso degli aderenti fra cui molte si 
guore. Presiedeva l'avvocato Carlo Durdi. Parlarono 
il presidente, | deputati Don E. Bazzarella ® dott. 
Vittorio Riccabona con accenti patiiottici ed elevati, 
jando alla nobiltà dell'impresa. — Commovente 
larazione fatta a nome del veneruudo don 
Giuseppe Grazioli, il aleco di Vili' Aguedo che si as- 
socia all'inpresa con un ufferta immediata di 50 fl- 
riui. 
i passò poi alla nomiaa dei membri del Comitato 
tivo h- riuscì cnmpusto cui s-guenti siguori: 
D. Carlo Dei pre — Rus 0. segretario 
— Pedrotti Giov. tesoriere — Asvilunio ing. Auni- 
date — Buzz unlla dou Em — Bruguara Dr Loigi 



























































— Ciani bar. Gi vauvi — D- Pretria Dr Cai 
Durgi 0 — Porcari D.r Riecardo — Manot 
suute uvudo — Pawzz: D. 

Bou» DV tomo — Ss.twwi C. 

tono. 








Queste parole ferero profondissima impressio- 
ne in tutti e suscitarono infiîiti rommeoti. 


Dalle Provincie 


Malattie all'Accademia navale 
Livorno 5, ore 11.30 p. 
Le malattie all’ Accademia continuano. 
Oltre al compianto vostro concittadino Fanna, 
vi sono morti altri due allievi : uno ieri ed uno 
oggi. 





Violento uragano în Sicilia 
Messina 3, ore 7.25 p. 





colla Sardegna sono interrotte. 
La squadra tedesca a Napoli 
Nopoli 5 ore 8.15 p. 
Ogci salutata dalle artiglierie del porto sono 





Friedrich der Grosse provenieuti da Spezia. 

ll Kaiser è l' Irene col principe Enrico sono 
partiti per Spezia. 

Un arrestato che scappa 
Pesaro, 6 ore 10 ant. 

Mentre i carabinieri stavano traducendo in 
carcere una wuar.ia di finanza, questa, quantunque 
ammanettata, riuscì a fuggire. I carabinieri le 
apararouo dietro senza colpire. 

Sì [cero ricerche, ma non si riuscì a trovare 
che le manelte, che aveva indosso la guardia, 
spezzate lungo la ferrovi 


LA CHIAMATA ALLE ISTRUZIONI MILITARI 


Mi consta «he dal M.nsiero della guerra sono 
+ le dispovizioni rviativamente 














Dopo i richiami su larghissima seala stati ef- 
fettuati durante l’anno scorso e pei quali circa 
230 mila uomini in congedo tornarooo per tem- 
po più o meno lungo solto le armi ; le chiamate 
di quest'anno dovevano naturalmente raser le 
nute in beo minori proporzioni 

È così pare sia stato fatto, poichè, secondo 
le mie ‘nformazioni, sarebbero chiamati alle armi 
per l'istruzione : la prima categoria dello classe 
1864 appartenente ad alcune armi e corpi; la 
seconda categoria delle classi 1868 e 1869 di 
tutto il Regno; e i militari di terza categoria 
nati nel 1869 ed appartenenti a determinati Co- 
muni. 

La chiamata dei militari di prima categoria 
della classe 1864 sembra sia anche estesa alla 
milizia speciale dell'isola di Sardegna, limitata» 
mepte però all'arma di fanteria. 

Mi risulta infine che il relativo decreto sareb- 
be giù stato sottoposto alla firma di S. M. il Re 
€ che quindi la sua pubblicazione sarebbe im- 
Minente. 

















cui autenticità si riconosce 
che si trova su ogni capsula bianes: 
Dott, M. 





LE ELEZIONI TEDESCHE 
Un discorso di Guglielmo - Ciò che farà 
Bismarck - Risultati finali. 
(Per dispaccio alla Cassetta) 

Secondo le informazioni del Times è certo il 
ritiro di Bismarck, deciso definitivamente a la- 
sciare l'alto suo posto. Consentirebbe a restare 
soltanto fino all’ ione della nuova Can= 
celleria dell'Impero. — Però un dispaccio da Ber- 
lino smentisce questa notizia. 

E la Kolnische Zeitung informa che il Gover- 
no germanico chiederebbe nuovi crediti militari 
@ cercherebbe di ottenere dal nuovo Reickstag 
la votazione della legge contro i socialisti. 

Risultati di 302 elezioni. Eletti : 71 conservatori, 
21 del partito dell' Impero, 4l nazionali liberali, 
104 del centro, 66 progressisti, 36 socialisti. 11 
guelfi, 16 polacchi, 1 liberale indipendente, 10 
alsaziani, l danese, 9 democratici, 4 antisemiti. 
— Cinque risultati non sono ancora conosciuti 
definitivamente ; ritengonsi però che saranno 
eletti, 1 couservatore, 2 del centro, 1 democra= 
tico: 1 è completamente sconosciuto. 








L tore assistelte al pranzo offerto dai 

deputati del Consiglio provinciale brandebur= 

ghese. Dopo il pranzo pronunziò un discorso. 
ra altro disse: 





cambiato tutte le mie vedute, e giudicai la po- 
litica della patria dal difuori, impedendo così 
casi prematuri. Seguivo le tradizioni del mio avo 
che mi indicò la via da percorrere. E' nei giorni 
tristi che s'impara a conoscere gli amici. Sono 
riconoscente verso coloro che sono meco, contro 
coloro che sono contro di me. Saprò difendermi 
10 ci sl altaccasse; abbiamo un' esercito grande 
forte. » 

L'Imperatore restò nella sala tre ore e un 
quarto. 


Agenzia Stefani 
Johannesbrerg, (Tranavoal) 6 — Saccessero sc0- 


ne tumultavse contro il governi 
lesi commiss seri disordì 

















11 fatto pord, vi 
rato come privo di significato politico. 





ITALIANA 
vendono per conto del Consorzio le nuove 
Obbligazioni del Prestito a Premi 
Bevilacqua La Masa 


Riordinato con Ri Decreto 1 luglio 1888. 
Il prezzo è fissato a L. (2.85 cadauna 


Il 31 Marzo corrente. avrà luogo. |’ Estra- 
zione col primo premio di 
Lire 250,000 
ed altri minori. 


Le successive Estrazioni avranno luogo ir- 
revocabilmente alle date fissate giusta il pia- 
no stampato a tergo delle Obbligazioni. 
«i 


Annuncio per chi si sposa 


“.Lafouova confelteri ZAVAGNO, sita 
in Mlereeria S. Salvatore, N. 5030, vicino la 
Sartoria Domenico Bolzon, avverte tutti coloro 
che pod celebrare le Nozze matrimoniali, 
che avendo propria Fabbrica di sacchetti. di 
sota, raso, peluche ecc. è in grado di consegnare 
entro 48 ore qualunque imporiente commissione 
di sacchetnì foderti applicandovi in oro, argento 
€ colori il mon il nome od un fiore 
secondo il gusto dei cBmpratori ; avverte anche 
| che questi sacchetti misurano 20 c.m di lun- 
| ghezza per 42 di larghezza e che con_il monc- 
| gramma od il fiore costano soltanto L. 14 la doz- 
zia. Per queste occasioni Liene un assortimento 
di dolci garantiti fini come fondente, gotti sl 
ifquore, conferti, bombons di cioccolata ecc. a 























Ta folla cantando | L- 4.50 il chilogr. Scatole e cestini confezionati 


| con dolci soprafini da Cent. 60 in più, nonchè 
oggetti di assoluta novità per regali di circo- 


Berlino, 5 — La Nord Dentiche dichiara per in- | Sl2Na. 


formazioni autorevoli, che è falsa la notizia che la 
p'iucipessa Margherita di Germania si fidanzerebbo 
collo Crarevitoh. 

Rio Janeiro, 
di promalgare la costituzione senza sottoporla. pre 





6 — Il governo provvisorio decise . 


Assortimento vini e liquori in bottiglia — 
Prezzi convenientissimi : 





Spumante (Piemonte) » L 225 
(Conegliano). . : » 200 
PER COTILLONS 


ventramente all'assemblea cvsutuento. Gli elettori | sorprese, (grondo assortimento) e L. 1.10 la doz- 


approveranno o meno la costituzione sori vendo un si 
ovvero un no sulla loro scheda. 


FKRRUCCIO MACOLA Direttore 
GAVAGNIN GIACOMO Gerente responsabile 











Nel signor 
sta notte a 85 







osservanza piu esatta e fedele del pi 


vere nella privata amministrazione a cui egli at- 


tese per luaghi anni fino al'ovorato riposo. S'è 
detto tutto, quando si dice che la numerosa fa- 
migli», che gli f+ veramente onore, deve tutto 
a lui, uomo di stampo antico. E4 alle sue cure 
amorose, alla savia educazione, ai modesti ma 
ffi‘acissimi esempi, come vero patrimonio, i 
figli, in varie onorevoli condizioni stimati e va- 


amore di che godono generalmente. Oude seb- 
ben» la insidiosa malatta in eta grave ed in 
rigida stegione facesse pur troppo temere in 
questi giorni di spegnere quella vita preziosa, 
uò dir tuttavia affrettata una morte che to- 
alla famiglia questo centro naturale di vene- 
razione e di affetto, come ai vumerosi amici e 
conoscenti un uomo degno di riverente ammi- 
razione. E a me sin dalla prima fanciullezza 
onorato dalla sua consuetudine, sia dunque per- 
messo di tributare alla venerata memoria di lui 
il rimpianto ‘ero, non disgiunto dalle più 
vive condoglianze alla degnissima famiglia. 
Venezia, 6 marzo 1890. 
4138 C. M. B 


La famixlia Fonua profondamente commossa 
per le tante e così delicate manifest 
dagli amici e conoscenti nella luttuosissima cir- 
































costanza della perd.ta dell'amato suo Ea 





ed imperitura riconoscenza, e chiede venia se 
avendo l'animo straziato dall’ immensa sventura 
ha ommesso qualche partecipazione. 











rina. Prezso luoredibile. 
Francesco Zavagno, Merceria San Salvatore, 
N. 5030, vicino il campo. 2 
——r-x@& 
L'Emulsione Scott linata ad occupare il 
posto di preferenza nella cura dlle malta dellilenzio. 
(Guardorsi dalle falsificazioni 0 souituzioni.) 
L''Emuloione Seott non vieo meno nella pratica al 
messo dei suoi componenti: ivosfotiti ed olio di fegato di 
merluzzo. Pre anzi che il loro cennubio, oltre al rendere 
agradevoli e più tollerabili, acerasca 


































bel posto 
ti. 


Dentista Americano 
larco, Calle Cappello Nero 174 
— Venezia %U3 












Polvere di riso aderente trasparente © 
velutata. L'uso costante di questa pol- 
vere assicura alla pelle bellezza e fre- 


schezza perfetta, e la preserva da ogni 
alterazione. ibi 


Prezzo L. 8 Neattola grande 


Deposito all'ingrosso e dettaglio pres- 
so la profumeria 


BERTINI E PARENZAN 


Venezia, Merceria Orologio N. 219-220 

















CASSA DI RISPARiIO 
Situazione dei Conti al 23 febbraio 1890 
(Vedi avviso in ‘IV pagina) 


_T__—_— __ 
Navigazione Generale Italiana 


Vedi avviso in quarta pagina) 








uente) sato 





lorm:re avveli 


uanto il raccomandatissimo 








® L. 8.60 frsnca di port: proprietari, 





Eelmecioti m Milone. Vie Monforte, 





GONTRO IL MAL SOTTILE 


Ù) 
è case e ereditaria o conseguenza a irasourate bronchiti o anche (e questo è 
convivere con un etieo 0 col portare abiti 
in lenzuola che eoprirono un etico, nessun rimedio 


forza medicamentosa dell’ Olio di Merluzso sole. Perdu- 
venne dall’ autore denominato 







prepa: 
n lordi, più Cent. 75 
Spam eda. brevetto, i. Beclolli è On Giimicd 
Vendesi ta tuita le farmario. 
















Ptiecor, s' ottengono delle 
rante’ faccia una buona 
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Antonio Longega 





arTIVO 
°° Chieeginbri a print 
è 0 a Comeniodaltri Corpi merli > >. «0 <>» 
diitigazioni quatro deposito di Litali è valori — pei 
Woumni dal Tesoro cada? I. DINO 
telo fondiario |. |. . 
ooo quretiti dallo Gist 


è di Provinaio è Comuni > +0 > 0» > 
Adioni cd Obbligazioni industriali è commerciali. “(+ (+ > 


dambbli in portafogie ./- 0/0 0 
Metti è Crediti in soffreasa 

Anticipazioni rifondibili "i . s 
Bonaro in Cosmo + . È P 
Bubitori per rendite maturato © dietim i, È 
Mubitori diver. + + > 


Ghana Nazionale di Assicurazioni per gl'infortunii degli operni sul lavoro 
Vatori in deposito per garanzia sovvenzioni. «+ «+. + © * 


è 0» » muzimeserviziondiveni +» > » 
Apose è tasso dell’ osoreizio io sore. + +0» >» 


Somma totale 


PASSIVO 
Moposini » rieparmio per capitale od intoroesi. . ». + - > 
®» virnondinari in cento corrente per capitale ed ioteressi . + 
Miccsato del portafoglio al BI dicombre 1889, . pe. 

roditori por valori in doposito a garanzia e diversi . > + 

roditori diversi . . . . 
Pondo per la Benefleenta Residuo 1889.» 


Poado pensioni — capitale corrispondente all'onere annuo delle pensioni pagate dalla Cassa 
ai Ai Ali CAIRO 


‘suoi impiegati 
Patrimonio dell'Istituto, fondo di riserva ordinario 


. ®© Foodo per far fronte alle oscillazioni dei valori io 
dustriali e commerci. o . . + > 


Totale delle passit 


Bandito netto dell'esercizio 1889 . . L. 148,19058 
Rendite dell'esercizio in coro ==. » * 91,09989 








Vesonia, li 5 mario 1890. 
N Presidente di turno, 
CAV. SANTE LIVA 


OPERAZIONI 

La Cassa riceve depositi a risparmi 

d0L fico assoni i conte sorrento al 
mobile. s 
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La lchenina al entramae guarisce la Laringite ca- 





fesnnazio ci Pigeon dea tima guariscono 
Bdema della Glottide. 
La lchonima al catrame guarisce la Bronchite 


dotormio 
Bronchite caterrale cronica. 

La lichonina al eatrame guarisce il catarro secco 
pi ''ailirelita ds Jodefermio idrato 

” al bi di tre- 
mentima guarisce il catarro umido dei bronchi divenuto 


La Hehonina al catrame e l’Eterolito di je- 
lA ipo dite da ffezi: Ò costituzionale Mila” 

= "sione mecca 
piece 


La lichenina ni catrame © I° Eterolito di jo- 


re vi 
sariante ed arrestano l' ulteriore progresso morboso dell'En- 
Risema polmonare sostantivo. 

La lcheonina al catrame e l’ Eterolito di jo- 
dofermio al bildrato di trementima guariscono la 
Polmonite crupale — la polmonite catarrale — la Gangrena 


La lichenina al catrame — l’Eterolite di 











si vende in grande fiacone peso dell'iutero di 
bj io al biidrato di trementina 









PUBBLICITA NEI PRINCIPALI PRRIODIGI QUOTIDIANI DI VENEZIA 
Di PUBBLICITÀ | Antonio Longega — San Salvatere, 4825 — Vesezia 


Pubblicità nei giornali :5GAZZITTAIDL VENEZIA. ADILATICO, DIFESA 

















T-BRANCA | 


Regio Governo 
ERGONO iL VERO E GENUINO PROCESSO 


1889 — La più alia rioampensa 


Musano 1881 è Teri 
Anvarsa 1885, Mi 
a 1876 è Vienne 4 

Esqusizirne 


Ton 


Cassa di Risparmio in Venezia - 


SITUAZIONE DEI CONTI AL 28 FEBBRAIO 4890. 





ve 
| SOLI CHE NE PUSSE! 
Motaglia d'Oro all 


OCCASIONE. FAVOREVOLE 


LA DITTA 


GIUSEPPE TROPEANI(. 


Campo San Moisè, Numeri 1461-1462 


Esposizione Mondiale di Parigi 
d'oro alle Espdsisioni 
ed allo Esposizioni 


1008 - Gran Diploma 1 grado 


Il FERNET-LRANCA è il 





e 
VENEZIA L'ezione del FERNET 


mette in vendita una forte parti guarisce le febbri intermittenti 
in vendita una 


nia, stumola |’ appetito, 





ogni ora in un cucchiaio da 


a tutti gli amar, conoscivi ni de dose quando l'effet 


,0 buono. caffè, vermouti 









lerie a prezzi ribas- 
1198 


PASTIRLIE D' MARCHESI * 


dal Chini” Farmacista CELESTINO CAZZANI di BOLOGNA 


'SSIONARI PER LA VENDITA 
G. BONAVIA e C., 
Queste 











esentanze Municipali e Corpi Moral 


— Piccola L. 2. 
MATELLI BRANCA © €. 











CUARDARNI DALLE CONTRAFFAZ 


















Totale dello attività. 


ACQUA. MINERALE. GAZOSA NATI 

“LA REGINA DELLE 
Assolutamente pura, effervescente, rtr) 
Quantità riempita alla sorg 
durante l'anno 1887, 11,894,000 bottiglie, 
1888, 12,720,000 
1889, 15,822,000 


DA TAVOLA 
frescante ed igienica. 
(nella Prussia Renana) 


pit is bibite SITE gar 








confezionate esclusivamente dal sig. 
Ri fiatare quello che portano 
|P 












Dic ata ID 


NARIS A LONDRA. 


positi di acque minerali 


NTRAFFAZIONI. 


TONE GENERALE ITALINI 


(Florio Ruba 


LA COMPAGNIA APO 


Vendesi im tutte le farmacie 


GUARDARSI 


| nou 
























Valst di Londra 


Ste PRINZI, COLAZIONI R CANB 


















Il 20 maggio part 





di Bari, Briadisi, 












di meta lo dorato e cesellato 
con figure bronzate e smal- 
tate a veri co'ori al 


Linea XX. — Partenza ogni Mercoledì ore 4 di sera— 


— Venezia - Trieste-Ancona- Viesti- e 
isceglie-Molfetta-Bari-Briadisi Calabria-Sicilu 





Cossa istantanoa- 
istruzione. 








ceversa. 
Linea XIL. Venezia-Trieste e viceversa (facoltati 
Domenica 6 mattina. 

Limem XKLX. Partenza ogni Domenica ore 4 di sera 
(settimanale) — Venezia -Ancona-Tret 
Pireo - Costantinopoli - Smirne - Saloni 


N Ragioniere, 
srt zione del Pros, Vanzetti 
iorni la Bienorea Al fia 


ICIDA del Dottor WENI 








MIMIAULILIIOTI 
per marcare la BIANCHERIA 
‘90 santaggio interessagtisai 
«o. Prezzo delle Scatole Lire 





tti al portatore liberi o vincolati all' interesse 











bile. 
interesse del 2,50 per cento annuo netto da ricchezza 


Linea XIV. — Partenza ogni’ martedi ore 6 di mt 
tina. — (settimanale) 
toccando gli scali di Viesti e 


ritorno. 
SUCCURSALE della Società in va 





Venezia-Bari-Brindisi-Corfu-latras 
, ed eventualmenit 





ep: 
all'Agenzia LONUEGA Suo 
Salvatore, 4825 V NEZIA 









» Il più grande successo hanno avuto nella medicina pratica | tre prodotti chimici-farmaceutici 
© DEL PROF. LUIGI VALENTE 
Lichenina al Catrame-eterelito di jedoformio al biidrato di tremeutina ed olio di 
fegato di merluzzo speciale al jodo-bromuro di calcio. 


La Lichenina al Catrame è il miglior rimedio sintomatico e processuale della Influenza. 








tl IGIENE DELLA TESTA 


| E RICOSTITUENTE 
| 





ll vero _tasoro della mita 


1 miracolosi 
CONFETTI BALSAMICI VEGETALI 
e 









bromuro di cal- 
polmonare di primo 
tici della Tisi polmonare di 


lodofarmio 

di fegato di morinzzo al Jodo- 
ele guanscono iofallibilmevte 
lo, e sono i migliori profila 


LA MIGLIORE ACQ! 

per la testa per lo sviluppo dei Capelli. Preszo 
della bottiglia L. 2, preparata da 

ZAMPET frères, profumieri chimici, Napoli. 

Si vende in VENEZIA: Agenzia Antonio 

S. Salvatore, 4825 — G. 4. dott. Zampironi, farmaci 

— Bergamo Luigi, profumiere, $. Marco, Frezzerià 


rtini e Parenzan, 220, S. Marco, Mercer 
Urologio — Bernardini Attilio, 1279, Bocca di Piazza 





L di fogate di meriuzso al jodo. 
muro di calele guarisce la Scrofola, il Hachasmo, 
Linfatismo, l'anemia, la Ciorori, il Heumatismo. Nou 

siano dannose le miscele fate a vese di 








n° « vera 20 dota di stomaco delicatiss1 
laiuague sculo veneree, - 

+ che mus auasu i usv delle iniegion 
ali cronici faraazo aso der miei Co 























j0ne. — Migli «1a di certificati automi 

di medici d'itaia e d'iuropa inter 

ali @ Sifilicomi, compruvano 

mi id KOgginni, e per persuaderne 
scuncati sono sampati, in dettagi 
“umune sacessa allo specifico, che l' autore 








l'illustre clinico di Genova, prof. Maragiiauo fece la sexuente 
relazione: » Gli autori ne fecero deposto presso la nusira 
abbiamo sperimentata, e l abbiamo irovala 
sempre inferiore all’ Olio di fegato di Merluzzo ordinarie, 
il Gubler, prof. di terapeutica alla facoltà di Parigi, parlando 
dell' Emulsione a base di olio di fegato di Merluzzo espres- 
se la seguente opiuiune: « Quel 
giammai riuscite a farsi adottare nè dal 
ico, hanno l'inconveniente di vendersi 
cere il volume del medicamento. » 
L'Olle di fogato di merluzzo al jode-bro- 


















Presso dei Confeu 


lle preparazioni non sono 
medico nè 


ni 

Pop) ra PIF matto (gonerso enti los 

\nfezione, tigon ca 18, Pillole L. 5, pe: joe 

@ perdite ea 

vento per giandola ri 
ra e Lie M 





BOLOGNA, presso la 





muro di ealeio dei pro. Valente ba 








Ù i (6h , Boulevard des lraliona, tîò 
@ratissimo, noa si altera, non nausea per l'uso continuato. | Él anva4, raf - And 





ebrali guariti senza siringa « 
anti 





mmi 530 L. 3,50 — iu 
teade ia flacone smerigliato a_ contagocce 
Jodo=bromuro di cal 


AUBR GRUNWAL 


VENEZIA 
HOTEL ITALIA - Casa di primo 
ordine sul Canal Grande di fronte 
allo stupendo bacino di S. Marco. 


RESTAURANT BAUER-GRUNWALD 


I 


SCIROPPO i SUCCO Di PINO MARITTIMO 


NLAGASSE, Farmacista 2 Sorin 
ione dai fade Guarisce 

, Grippo, Bronehiti, 
redine. 


Hi 







ESiE 
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Pi pe 
A cei Ger ca 


ni 


e e A ca de 
Tipografia d'la Società editrice Gassetta di Venesia G. Mayratgues e G 


mu‘, 




















Il libr 
— può 

leggere 
lettura 

in cuori 
giurio £ 
vi strap 
e di rip 
si ha d 
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derazion 
senso pi 
tiva, Hd 
del libre 
sistemat 
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questa < 
quando, 
conferiti 
bandito 
gran fo 
vedeva 
agli int 
cedere ! 
il passo 
pugnate 
fettame: 
pubblici 
finora | 
ad un: 
ticolo, 
l'on. M 
del suo 
certo pi 
degli or 

Giace 
un' anal 
con scri 
di crit 

Codes 
subbieti 


bancari 
Quel! 
questa 
sto all’ 
Ministr 
dotto. 





rio, no 
gli sia 
vata di 

Ce n 
iosa, s 
del let 
può an 
sdegna 
fine, qi 





mente: 
stita cc 

Raim 
Non pe 
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paggio partirà 
|, per Montevi- 
|, Brindisi, Ta- 


re A di sera — 
1 - Manfredonia 
Balabria-Sicilia 


ore 6 di mal 

Lorfu-Pavrasso 

eventualmente 

pcietà in Vene 
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ACQUA 


elli. Prezzo 


farmacia 

ico, Frezzeria, | 

rco, Merceria | 
di Piazza. 











i Vene e sato 0 igoo 1a la AD 
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Venerdì 7 marzo — Edizione della Sera 


GAZZETTA DI VENEZIA 


° Giornale politico quotidiano col riassunto degli alli amministrativi 





e giudiziarii di tutto il Veneto 





LA QUESTIONE BANCARIA 





Il libro dato fuori dal Canovai — cosa rara! 

— può classificarsi tra quei pochi che si fan 
leggere tutto d'un fiato; senza rischio che, a 
lettura finita, tutto il veleno che vi ha messo 
in cuore una sguaiata diatriba con le sue in- 
giurie gratuite @ coi suoi attacchi passionati, 
vi strappi di bocca una giusta parola di sdegno 
@ di riprovazione. A prima Vista si scorge che 
si ha da fare con uno scrittore che ha in 
somma cura e venerazione le leggi della mo- 
derazione, e che, per lui, critica, va intesa nel 
senso più severo di censura razionale @ posi- 
tiva. Ed in ciò sta uno dei principali meriti 
del libro ; quello che, anche negli avversari 
sistematici, lascia un seutimento di doverosa 
ammirazione : una forma, cioè, che non si 
lascia mai guadagnare la mano dall’ incalzar 
della critica, © resta sempre uguale, sempre 
ugualmente corretta. Nè questo è piccol me- 
nto; quando si pon mente che la materia era 
per se stessa pericolosa, © l' indole del lavoro 
facile e proclive all'assalto personale, se pur 
non si vuol tenere in giusto conto il fatto che 
questa difesa d'un principio veniva proprio 
quando, ufticialmente, e con tutta |’ autorità 
conferita a chi se ne faceva il paladino, veniva 
bandito l’opposwo principio, nel quale, con 
gran fondamento di ragione, il bravo scrittore 
vedeva il perpetuarsi d’ un pregiudizio funesto 
agli interessi nazionali. Come allora non ec- 
cedere? In queste coudizioni, è forse grande 
il passo che separa il pregiudizio dal suo pro- 
pugnatore ? E pure, il Canovai è riuscito per- 
fetlamente a cansare il pericolo che avrebbe 
grandemente nociuto allo spirito della sua 
pubblicazione. Egli, con audacia ed esattezza 
finora non raggiunta, anatomizza, sottopone 
ad un'analisi fina e sapiente, articolo per ar- 
ticolo, tutto il diseguo di legge deposto dal- 
l'on. Ministro, senza lasciarsi andare contro 
del suo autore a sfoghi, non fuori di uso, ma 
certo poco convenient, © che la gran massa 
degli onesti lettori biasima e riprova. 
Giacchè il libro del Canovai non è altro: 
un'analisi del progetto di legge Miceli, fatta 
con scrupolo d' amatore, con acume profondo 
di critico rigoroso. 











Codesto disegno pretende, da un concetto 
subbiettivo di libertà, informato alla riflessio- 
ne storica, ricavare la necessità di conservare 
al paese, unito dopo lunghi sagrifizi, uno sta- 
to di cose creato dalla sua divisione politica 
e che, oggi, la sua unità dovrebbe, senz'altro, 
far scomparire. 

Il libro del Canovai muove da questo me- 
desimo concetto: lo esamina, ne mette a nudo 
la fallacia, e dimostra come da esso non pos- 
sa derivare che erroneo sistema di libertà 
bancaria, nociva agl' interessi del paese. 

Quello però che, a prima vista, colpisce in 
questa critica è il suo carattere affatto oppo- 
sto all’altro che informa tutta la relazione del 
Ministro e il progetto che n'è il naturale pro- 
dotto, 

Il legislatore afferma per proprio couto, 
senza brigarsi nè punto né poco di recare un 
sol documeuto sicuro in appoggio di quanto 
si permetto di asserire, Par che dica : La mia 
alta dignità non mi impone obbligo alcuno di 
provare quel che dico; © bisogna, senz'altro, 
credermi sulla parola. È del Lutero bell’e buo- 
no: Sic valo sic jubeo. Il Canovai, al contra» 
rio, non arrischia un’ affermazione che non 
gli sia dettata da un fatto reale, e compro- 
vata da un documento statistico ufficiale. 

Ce n'è in ogui pagina del suo lavoro, a 
iosa, senza il rischio di turbare la serenità 
del lettore, che, in tali quistioni pratiche, non 
può amare l'asseveranza e gli apriorismi che 
sdegnano dalla prova documentata; e se, in- 
fine, qualcuno ci si turba, è certamente il Mi 
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AMEDEO ACHARD 


Il marito di Delfina 


DUE AMORI = 


Busserolles frattanto, disse alla moglie : 

— È se lossite, perchè siete decelletee. 

— Ah mio Dio! esclamò Giustino, ironica- 
mente: Non sapete che quando una donna è ve- 
stita così non è mai freddo? 

Raimondo vide oscurarsi la fronte di Delfina. 
Non potendone più andò in giardino; pochi mi- 
nuti dopo la signora di Busserolies lo segui. 

— Uscite? le gridò il marito. 

— Siete un uomo ben singolare proseguì Giu- 
stina. Vedete bene che qui non vi è più alcuno... 

D Ifina, entrò in giardino, pellida e cogli occhi 
bagnati di pianto! Sua figlia, cui nulla sfggiva 
le corse vicino e le diede un mazzo di rose colte 
allora, allora, da Raimondo. Ella le portò alle 
lebbra. 

— Chi vi ha dato questo mazzo ? esclamò fu- 
ribondo il marito. 
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nistro che vede la sua opera minata così 
spietatamente. 

Il lettore giudichi. 

Il Ministro osa affermare 4 priori : «L'ac- 
centramento del credito in nessun altro 
produrrebbe più dannosi effetti che in Italia. 
Il discentramento trae ragion d’essere dall’e- 
stensione e dalla conformazione topografica 
del nostro paese. » 


Sarò in errore, ma temo molto che, dopo 
lette queste linee, ci sia soltanto uno che ne 
sappia più di prima sul perchè in Italia deb- 
ba tenersi in piedi la Babele della pluralità 
bancaria, quando in paesi dove il credito è 
in maggiore sviluppo, compresa quella Ger- 
mania, da poco ritornata in un tutto solo, 
l’unità bancaria trionfi con grandissimo iu- 
cremento del commercio nazionale. Ma è ca; 
il Ministro ha emesso il suo verbo, e no: 
vuole o non crede di aggiunger altro. E' L.. 
suo pieno diritto. Però anche il sig. Canov 
parmi nel suo diritto, quando gli regala delie 
pagine rigorose di confutizione, nelle quali 
dai soli fatti, con sole ragioni accessibili alle 
più modeste intelligenze, gli prova quando 
l'affermazione di lui sia vana e scadente. Dun- 
que nuocerebbe al credito quando alla gaz- 
zarra che oggi ci perseguita di biglietti di 
banca i quali hanno la loro orbita naturale 
in un punto stabilito del territorio, e ci crea- 
no mille impacci per il cambio, in altro sito, 
venisse a sostitaîrsi, da un capo all'altro del 
Regno, con libero corso, un sol biglietto sor- 
retto dall’ unanime consenso della pubblica fi- 
ducia ? 


. 

E pure la coesistenza di sei istituti d' emis- 
sione sembra al ministro che « rese possibile 
quella espansione » la quale recando per mez- 
z0 di numerose sedi e succursali, i benefi@ 
del credito in località anche di minima im- 
portanza, ha collegato i centri minori di pro- 
dazione al movimento generale. » 

Ciò, por lo meno, ha un’ apparenza di vero, 
finchè non viene il severo sig. Canovai, col 
visionario Sissa alla mano, a fare, geu- 
tilmente, un po" bancaria a chi 
della pid, A Appassionato. 
E con un’ ironia finissima ricorda al Ministro 
che egli dovrebbe sapere — come infatti sa — 
le « in Italia esistono sedi e succursali di 
istituti di emissione in ottantaquattro città, @ 
che in oitanta di queste vi è la Banca Na- 
zionale », mentre degli altri istituti di emis- 
sione, la Banca Romana e la Bîuca Toscana 
di credito non hanno succursali, il Banco di 
Napoli, di 19 stabilimenti, ne ha soltanto sei 
fuori del mezzogiorno; ìl Banco di Sicilia ha 
solo due succursali fuori dell’ isola, e la Banca 
Nazionale Toscana ha cinque sedi appena fuo- 
ri dell aatico granducato. E dopo ciò, il Ca- 
novai conchiude: « Onde se né deduce che 
non è stata la coesistenza dei sei istituti quel- 
la che ha reso possibile, mediante la crea- 
zione di numerose sedi e succursali, la diffu- 
sione del credito in tutta l'Italia. Di fronte 
alla realtà delle cose, vien meuo quindi il ti- 
tolo di gioria e di benemerenza del sistema 
di Banche italiane, invocato a favore della 
continuazione dello stato presente » 








» 

Sicchè tutto il libro del Canovai, potrà 
dirmi qualche buon lettore, non è altro che 
una fastosa apologia della Banca unica » Io 
credo che anzi tutto e sopra tutto debba con- 
siderarsi questo lavoro come una forte cen- 
sura del progetto di legge Miceli, una critica 
di tutto l'edificio bancario, che abbiamo ere- 
ditato dallo scomparso edificio politico ita- 
liano. Che da ogni pagina di questa critica 
venga fuori, tra lo sfacelo stesso de' pregît.- 
dizi che son presi di mira, come un. acco: ‘o 








— lo, rispose vivamente Lucietta. 
— Vediamo le mani, disse Giustina. Nemmeno 


una puntura, è veramente strano. 

— Se lo ammazzassi ? disse sutto voce il ca- 
pitano al suo vicino. 

Se Raimondo aveva i nervi irritati, non lo 
erano meno quelli di Giustino. Il caso volle che 
dopo desinare si parlasse della guerra d' Alrica. 
Ua forestiero interrogava Guglielino. 

— Invece di rispondergli, disse Giustino, rac- 
contate a questo signore la famosa vostra carica 
che effettoaste ammirabilmente nel 1887.... mi 

re ? 

— Sì, nel 4887; nel mese di aprile, rispose 
Guglielmo. 

— Averale coa voi 100 uomini circa, non è 
verg? 

— No, sessanta. 

Raimondo soffriva della semplicità del ca- 
pitano. 

D'un tratto, come un lampo gli occhi di Fer- 
nay brillarono e avanzàndosi verso Giulio e bat- 
tendogli la spalla. 

Perdonate, esclamò, non voglio che aleuno 
burli di me. Aspellavo cun impazienza un 0e- 
N sul far del giorno, 

, e la questione 











sarà risolta prima di pranzo. 
Il signor di Fergay s'allontanò lasciando Giu- 
stino esterrefatto, tremante. Domenico ripeteva 





naturale di voci, invocando, a suprema sal- 
vezza del nostro credito, ciò che fa l’ onore 
delle più avanzate nazioni civili d' Europa è 
la conseguenza logica di quell’ esame austero 
e felice. Sicchè poco felicemente, ‘mi, 
spresse un giornale umoristico del pit 
chiamando il Canovai profeta della Banca 
unica. lo lo direi piuttosto un profeta di sven- 
tara per l’on. Ministro d'agricoltara, poichè 
gli ha spietatamente rivelato col suo libro che 
il progetto di legge, ideato per rialzare 
sorti del credito in Italia, si compone di un 
cumulo d'errori che, ove mai venissero san- 
zionati dal Parlamento, aggraverebbero la no- 
stra posizione economica, già troppo compas- 
sionevole. 








DI 

Difatti, ogni capitolo di questo libro incide 
una nuova ferita nel disegno Miceli, sicchè, 
le, non ne resta che un informe cada- 
‘utte le riforme introdottevi dalla per- 
spi ministeriale, sono studiate con sotti- 
gliezza ed acume, 6, alfine, con quel benedetto 
intervento di dati statistici e positivi, messe 
in pezzi © distrutte, come roba micidiale. 

cì sono dei capitoli d'un'analisi affatto com- 
piuta, nei quali invano sì cercherebbe un 
addentellato, per attenuare l’ attacco. Quello 
sulia riscontrata è d'una perfezione incontra- 
stabile, arricchito d'una moltiplicità di ra- 
gioni pratiche, d un concorso dovizioso di 
specchi numerici e statistici, contro i quali 
ogui discussione si spezza, ogni opposizione 
cade. 

E con lo stesso metodo, il Canovai procede 
nelle altre sue demolizioni. Così ragiona della 
famosa fusione degl’ Istituti minori, permessa 
nel disegno di legge; delle tasse che in Italia 
paralizzano i protitti delle Banche; così de- 
gl'impieghi diretti; e del diritto che vorreb- 
be riserbarsi il Governo di una diminutio 
capitis, sui governatori d’ Istituti, sostenuti 
da capitali privati ! 


. 

Sarebbe impresa che mi portebbe troppo 
lontano, se volessi, anche superficialmente, 
accennare a tutto quanto spiega e giustifica 
il plauso col quale la stampa ha accolto que- 
sto lavoro del Canovai. 

Se con queste poche righe fossi riuscito a 
far nascere in qualche Îettore il desiderio 
di studiarlo, per maggior interesse ad una 
quistione alla quale tutti, amanti della nostra 
prosperità commerciale, teniamo con fede di 
successo; sarebbe per me il migliore com- 

per il Canovai, un frutto di savia 











aan 
giustizia. 
_________———_——_—— 


UN ALTRA SEDUTA BURRASCOSA 
alla Camera francese 
(Per dispaccio alla Gazzetta.) 

Ieri alla Camera francese il deputato Lam 
con un discorso che fu causa di continue inter: 
ruzioni e di mormorii svolse le sue interpellan- 
ze sulla partecipazione della Francia alla confe 
renza operaia di Berlino, criticando l'adesione 
prestata dal Governo, domandando joni 
sulle sue idee e conchiudendo col dire che la 
Francia recandosi a Berlino sembra accettare 
la perdita dell’ Alsazia-Lorena: questa dichiara 
zione produsse vive proteste a sinistra. 
spose il ministro Spuller dicendo che la 
Francia non poteva ricusare la sua adesione ad 
una conferenza convocata per istudiare le que- 
stioni operaie ; ricordò che la Svizzera promos- 
se © poi abbandonò il progetto di tenere a Ber- 
na un'analoga conferenza. Il Governo francese 
quindi aderì a quella di Berlino che 


stesso scopo. 
iscorso fu applauditissimo; disse che 
gli applausi che salutarono il suo’ discorso lo 
Ensolevano degli attacchi di cui fu oggetto. 
Apnunziò che gli operai saranno rappresentanti 
nella delegazione francese © che la Francia por- 
terà alla conferenza di Berlino le suo ideo di giu: 
umanità, riscuotendo una triplice salva di 
applausi. Gli altri ministri e in grande numero 
i deputati felicitarono Spuller. 
Millevoye, bulangista, sollevò nuovi incidenti. 
— Gridasi : Chiusura / Li 
Cassagnac appoggia la chiusura in nome dei 
—+—-—_ 





























fra 

— Che brutto sogno ! che brutto sogno! 

L'indomani lo sciagurato Giustino Plantier 
arrivò sul terreno accompagnato dal signor di 
Basserolles. 

Aveva impiegato la notte sparando delle pisto- 
lettate contro i muri.-Sal più bello il signor di 

— Sigoor di Fernay, il mio amico Giustino. 
ebbe torto; lo riconosce; obbedendo a miei con- 
sigli è pronto a chiedere scusa. 

Il capitano parve riflettere, e poi come colpito 
da un'idea improvvisa : 

— Ebbene, disse, lasciatemi discorrere un mo- 
mento col vostro amico, e se non è pazzo si po- 
trà combinare tutto senza torcergli un capello. 

Giustino si avvicinò, affeltando un'aria bal- 
danzosa, ma con ùno sguardo impaurito € la 
bocea contratta. 

— Mio caro signore, gli disse l' ufficiale, — 
pur accettando le vostre scuse, ho un consiglio da 
darvi. Bisogna che prendiate il saggio partito di 
andarvene da questo paese. Avete la parola proo- 
ta ed io bo nervi irritabili? Delle allusioni a 
ciò che sapete potrebbero far sorgere delle com- 
plicazioni. Vi do tre giorni per riflettere ! 

L'indomani il bel Guglielmo si presentava al 
Rocher. 











— Noa sono troppo conteato di non esser an- 
dato a fondo di tuito. Gonoscete il proverbio: 


suoi amici della Destra e dichiara che nelle que- 
doni Internazionali nen vi s0n0 più monarchici, 
nè repubblicani, joranza 0 minoranza, che 
vi sono soltanto dei Îranoesi. (Appiausi sw tutti 
i banchi ). 

È quindi fu approvato con voli 480 contro 4 
r del giorno puro e semplice chiesto dal 
Governo. 

Anche uscendo dall'aula il ministro Spuller 
ebbe nuore felicitazioni. 


1 FRANCESI E IL RE DEL DAHOMEY 
(per dispaccio alle Gazzetta) 

Ut dispaccio ufficiale giunto jersera a Parigi 
annuazia che i porti francesi a Kotonu furono 
nuovamente attaccati iermattina dalle truppe del 
re del Dahomey che furono respinte colla per- 
dita di 400 uomini. — | francesi ebbero otto mi- 








sù, lei europei francesi 
è di altre nazionalità residenti a Wyddah, che 
credevansi sicuri, 
partigiani del re di Dahomey per tradimento di 
un negoziante portoghese; credesi che siano stati 
condotti ad Abome; 





COSE DI MARINA 


Al ministero della marina si lavora per rifor- 
mare in alcuni suoi servizi il Corpo Reali Equi- 
paggi. Non appena saranno avvenute le promo- 
zioni dell' ufficialità, e costituite le compagnie fu- 
cilieri col contingente dato dalla leva di terra, si 
riorganizzerà la divisione di maggiorità, forte di 
un migliaio di uomini. 

Dai comandanti dipartimentali, da quelli dei 

distaccamenti e delle navi armate sono perve- 
nuti, a riprese, al Miuistero rapporti punto 
vorevoli, in quanto alla capacità, del person: 
di maggiorità, che non di rado fu dovuto surro- 
gare con altro di differenti specialità. 
Il Ministero è stato consigliato, e assicurasi 
che accetterà, a voler ordinare detta divisione 
fn modo che gli aspiranti. reclutati per mezzo 
di esami, possano godere di una posizione rela- 
tivamente discreta ed avere fede in un avrenire 
abbastanza buono nel Corpo di commissariato. 

Soltanto con questa riforma urgente @ neces- 
sarissima si potrà pretendere di avere nello Stato 
maggiore uu personale di bas 
e capace. 


























(Per dispaccio alla Gazzetta) 
L'Imperatore assistette al pranzo offerto dai 


deputati del Consiglio provinciale brandebur= 
Dopo il pranzo pronunziò un discorso, 

cui testo afliciale ci viene comunicato dalla 
Stefani. 

L' Imperatore disse: 

< | miei viaggi non ebbero soltanto lo 
di conoscere i paesi stranieri e di continuare le 
relazioni amichevoli coi Sovrani degli Stati vici- 
ni, ma ebbero anche un più alto valore, poichè 
io all'infuori delle agitazioni dei partiti politici 

tei osservare © studiare da lungi le condizioni 
della patria, come il mio avo, il grande elettore 
delia marca di Brandeburgo, riconobbe che que- 
sto doveva conquistare il mercato del mondo, io 
iudicai che il progresso e lo sviluppo del com: 
mercio © dell' industria costituiscono la mission 
più nobile per me, dopo che ogli assicurò la pa- 
ce © la tranquillità. Viaggiando all' estero io volsi 
la mia mente alla patria, seguendo traccia se- 
gnatami dal mio avo Gaglielmo I, la cui cura 
principale fu il benessere delle classi operaie © 
ne successe presto un effetto salutare. Al 
dell'avo mio, considero la mia missione come 
postami da Dio, come, secondo quanto dice la 
Scrittura. Ua talento che devo fare fruttare © di 
cui un giorno dovrò rendere conto. — Quanti 
qui assistono in questa missione siano i benve= 
muti. — Quanti vi si opporranno saranno da me 
schiacciati! ». — L'Imperatore fini bevendo 
alla cara marca brandeburghese © al suo popolo. 


Corriere del Veneto 


Belluno 5 marse — Una polemica — La Came- 
ra di commercio — Politeama — CI scrivono: 

(8) Arde una fiera polemica tra fl signor Pietro 
Vicentini, medico veterinario di Feltro, il. professor 
Perronoito e il signor Massa di Torino, Si tratta del 
problema della vacsinazione carbonchiosa degli ani- 
maif bovini. Il Vicentini approva solo in parte l'ef- 
— —T —Tr— 






































tra persona. A questo proposito mi è venuta 
un'idea: Se ammazzassi il signor di Busserolles ? 

— Ci pensate proprio ? esclamò Raimonde 

— Molto. Non sono così semplice come lo cre- 
de quella bestia di pittore. Ho già osservato mol- 
fe cose; il modo ol quale ieri la sigsora di 
Busserolles avvicinò alle labbra il mazzo di rose 
che coglieste, ha squarciato ogni mio dubbio : 
Voi l’adorate, e credo che ella vi ami. Ora, la 
signora di Busserolles è ana donna onesta. Vor- 
rei vederla felice, ed è per questo che penso a 
sbarazzarla di suo marito | 

— Ma questa è una follia! 

— Niéate affatto. Morto il signor di Busserol- 
les, voi la sposate, e per merilo mio Morsen 
acquista un'eccelleate coppia. 

Raimondo sorrise e dando una vigorosa stretta 
di mano al capitano : 

— Non vi farò mistero, disse, dei sentimenti 
che mutro per quella di cui parlavate; ma non 
siamo più in tempi ia cui ci si levava d'imba- 
razzo con un colpo di sciabole. 

— È dunque impossibile ? 

— Proprio. 

— Tanto peggio. Avero combinato tutto mi- 
rabilmente nella mia mente. 


(Continua), 











INSERZIONI 


Per le inserzioni a pagamento rivolgersi 
esclusivamente alla ditta A. Lonzoga 
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ficacia della vaccinazione. I suoi competitori inveoe 
la approvano senza restrizioni. E il Vicentini ha ata 
pato oggi un foglietto da darsi a mano, che leva ad» 
dirittura la pelle ni predetti Perroncito e Mussa. 

— La Camera di commercio di Belluno nella sua 
odierna sedata, ha eletto il proprio presidente nella 
persona del signor Gastavo Protti di Longarone, La 
scelta è sonza dubbio buona. Ma per le ragioni che 
ho esposto altra volta, il presidente conveniva 500= 
glierlo tra i consiglieri residenti in Belluno. 

— Se le carte non fallano, sabato sera il Naovo 
Politeama si risprirà al pubblico con uno spettacolo 
gianico, 





Lonigo, 6 marzo — Caccia — Ci sorivono : 
(a».) la alconi Comuni sì sta preparando 






iva tanto opportana, 

Padova 6 marzo. — Scenate — Ci 

Da due giorni, qui nascono, in teatro © faori, delle 
scenate deplorevolissime contro talani portatori di 
cappallo a cilindro, — Non si dà la cassia a tatti i 
ciliadri, ma 4 certi cilindri, che completano la toilette 
di quattro 0 cinque de’ nostri giovani lions, Ch', in 

pecialità, dei medesimi è fatto bersaglio dei saroa= 
ami et reliqua della folla, chi si compiace di simili 
divertimenti, non degni d’ana città mite © cortese 
come Padova, — Ma sono Padovani i cilindrofobi I B 
per questa gaerra al cappello a stajo sono coreì an 
che dei pagni e, si dice, una stida, — Persone ripeto 
tabilissime, che volevano protestare contro la intol- 
leranza degli altri, ebbero la loro parto d'insulti @ 
di violeuze, — Nua voglio esagerare questa che, 
fondo, è una semplice gazzarra gi 

Je bisogna, ia na modo o n 
juvooano ad ogni pie' sospinto 
prio, c7miacino col rispettare 
— Alla birraria Stoppato dae 
ero a coatesa per motivi di gioco, B 
la così fial con una ferita di coltello riportato da 
uno dei contendenti. 

Corto Friso 0. d' anal 19 del Bassanello, calzolalo fa 
arrestato per atti di libidine consumati sovra bam= 
bine dai 5 ai 12 auni, Pare che i nofandi delitti 
rassero da dae annì. La scoperta è dovata al dele» 
gato Topaa. 

Valdagno 3 marzo — Cronaca retrospettiva — 
Spassi carnevaleschi — L' Ospedale — Nozst in casa 
Loqpd — La Banca popolare — Ci ssrivono: 

i carnevale non ci fa qui il più lont 

A ciò ha contribuito ll lutto di rt page 
a cui larghe parentele parteciparono, interdioondosi 
ogni spasso. Così anche i simpatici convega! di basa 
Marzotto, unici per la classe borghese, mancarono, 
La olasso operaia si sfogò in balli @ veglioni, in pao- 
#0 e nei diutorni. Ma di ciò il pubblico non si diè 
per inteso. 




































lo compenso il passe fu tenuto vivo da avveni. 
meati più seri è più confacenti alla eua indole, Col 
giorno 4 +’ inaugurava modestamente l' ospedale, La 
grandiosa fabbrica cominoiata nel 1849 0 completata 
fino dal 1861 con un dispendio di presso che ottan- 
tamila lire era stata destinata fin qui ad ultri usi 
per mancanza di un reddito correlativo alle spese 
di esereizio. Nè a questo avrebbe potato giovare un 
piague legato del benetico D.r Festari, soggetto al- 





Gaetano e Giovanni Marzotto che rese possibile il 
compimento di un voto agognato da quasi mezzo 
secolo. Impietositisi dalle sofferenze di tanti poveri 
malati che per difetto di un'asilo erano esposti alle 
più dare privazioni non rallentarono di mai di zelo 
per affrettare il momento in oni se no sehladessero 
le porte alla amanità sofferente, 

Ii nobile esempio fa tosto seguito da varie offerte 
che, quantunque di minore entità, portarono il par 
trlmonio ad un panto da poter assicurare il rego. 
lare andamento della pia opera. E fa così ehe, reso 
sgombro dalle sonole il casamento ospitaliero, fino 
dall’autanno dell’anno decorso, si potè 
con alscrità al suo arredamento. Dieci letti comple- 
tamente forniti pervennero dal eav. Marzotto, più 
che lire ottomila furono raccolte dalla carità eltta- 
dina, ed in breve volger di tempo, a cara del mem- 

















® da ana corona di non so quanti nipoti. Che sareb- 
de avvenuto, mi dicevo io, se questo, già condisce- 


cetra pel telaio — se imitando l'esempio del fratello 





rando la modesta industria paterna cai 
mara! Avremmo arzto qui uno del primo stat 












ministrazione constatando senza panegirici 0 lirismi 
l'opera propria benefica, più ancora 
del contegno dei clienti, e di quaati ti valgono del 
oredito © della cooperazione. Si è constatato l'afiinen- 
28 dei depositi; © dei buoni frotuferi — per un com- 
pieeso di L. 545,316 — contro va capitale della Ban- 
L. 117,148 — ed on portalogii la cambiali di 
è della fidacia del pabbli» 
rosa clientela. — Ma 
tatto riesci consolante la cifra del piccolo ri- 
sparmio, termometro © specchio della sobrietà, della 
previdenza o della moralià di questa uomerosissima 
popolazione d'operai. — Giustamente si è fatto nel 
giornale cittadino l'elogio del D.r Gajanigo, segreta- 
rio del Consiglio ed io faccio l'eco fedele col- 
d' intera amministrazione @ con tutti gli addetti alla 
Banca, — S'intende che ciò nulia toglie al merito 
fispettivo di tutti gli altri gratuiti 0 stipendiati che 
con zelo indefesso contribaiscono alla prosperità di 
questo benefico Istitato. Esso ba la pretesa, © forse 
giasta, di essere fra i beniamini del uostro grande 
apostolo, l'amico Luzzatti e se ne tiene — equi pro- 
prio la ereatara loda il crestore. — Domani com- 
pieterò il mio notiziario. 

Verona 5 Marso — La Società fra impiegati — 
Vittima d' - ione pèrmanente — PI: 
des di Gattesco Gatteschi — Generale Pianell — C1 
serivono : 

(Julius) Le sale di casa Wanwiller, dovo è la se- 
de della Società Generale fra gli impiegati civili di 

persero \ersera per la prima 
centinaio di soci, desiderosi 
di insogarare il lieto convegno. Oli onori di casa 
prof. 
Giulio Dall' Oglio, che diede lettura del regolamento 
interno, © porse il benvenato ai soci,i quali si spar- 
sero per gli eleganti, e bea disposti salotti, di gioco, 
di lettara di conversazione, e nel Restaurant sociale 
per dare l'assaggio ai vini. 
L''infelice giovanetta che perì annegata, ernsi 
invaghita senza essere corrisposta e nel fiore della 
vita preferì la morte al disinganno, seppellendo con 
nè l'affannoso segreto del cuore. Fd è per tatti do- 
veroso rispettare l'estremo desiderio del trapas- 









































nati. 

— La Presidenza delle belle arti inaugurerà a 
giorni una mostra permanente d'arte moderna col 
locali terreni dall'antico « Hotel Royal Barbesi » ora 
casa Bastogi-Loini, in piazza S. Anastasia. A tale 
esposizione sarà pure annesso un gabinetto di arte 
antica per lodevolissima iniziativa dell'egregio arti- 
sta cav. Napoleone Nani, e dei signor Carlo Cotti. 

— Lo scene drammatiche in versi, © in un sol 
alto del mantovano sig. Gatteschi el presentano, 
all'alzarsi della tele, Carmela, vedova fiorentina, 
buona massaja e fervida credente religiosa, che non 
00 dursi paco per l'improvvisa morte, testà avvenota, 
d'ona bimba, illegittimo amore di suo figli Renato, 
appena laureato in scienze natorali a Berlino, e in 
viaggio per rimpatriare. Mentre Carmela interroga, 
® consulta la natrice dell’ infelice creatarina delunta, 
arriva Renato, giovanotto positivista, ateo, tatto al- 
legro per gli splendidi esami, e non sa spiegare ln 
mestizia materna, auzi, la a'tribaisce a pregiudizio 
religioso allorchè s'accorge che altigge vioppià sua 
madre avelandole il segreto della presoce paternità, 
e credo che Carmela ripndi il fratto d'amori 
consacrati dalla religione. Il vibrato contrasto, tra 
la appassionata madre, che invoca Iddio consolatore 
degli affitti è Renato miscredente scettico è deli- 
neato bene. Finalmente Renato indovina la soiagara 
toccatagli, impreca, ma da vitimo spera. 

Due chiamate. Benissimo la Marini, la Leigheb e 














Reinach. 
— ll generale Pianell passò agitata la notte, è fu 





" Gonsigtio saunigipale di Fronte, sdoirà, a 
quanto si ritiene, alla bella e propo= 
Sini venerando don Graziol! di devolvere’ si 





fondo del monumento a Dante il vistoso importo 
finora dallo stesso abate Grazioli destinato all' î- 
solamento della piazza del Duomo. Il Comitato 
rre di circa 60 mila lire. 

di Tieme aderì di sotto- 







Là SEDUTA DI IERI 
IL VOTO DI FIDUCIA AL MINISTERO 
" te aperse la seduta poco dopo le 
dre fata la. coomemorazione 
‘el senstore Restelli, l'onor. Ma/fi stolse la sus 
rota di legge per l'istiluzione dei probiviri 
Fipeeziaia dal ministro Miceli che, lodando il 
ito, lo raccomando vivamente ai suffragi 
delta Camera, che lo prese in considerazione. 





Subito dopo fu ripresa la discussione delle 
interpellanze sull’ Africa. 

Sapendosi che vi i discorsi dei mini- 
airi la seduta era affollata: le tribune rigurgi- 
tavano. Il Ministero era completo. Quella di og- 
gi fu una delle più interessanti sedute della pre- 
sente sessione. 

Pandolî in favore del Ministero 

Ion. Pandolfi nua comprende come si met- 
ta ancora in discussione la politica africana, 
dopo i ripetuti voti di fiducia coi quali fa Ca- 
mera incoraggiava quella politica. Ezli dimostra 
esser coslituzionale l'operato del Ministero es 
sendo noi in Africa io stato di guerra. L'ora- 
tore fa notare tutti gngantazgi dell'espansione 
coloniale e conchuude*Gichiarando che dara il 
suo voto favorevole alla politica del goveruo che 
alla fio fine è la politica indicata ripetutamente 
dalla Camera e in questo senso presenta un or- 











L'onor. Ferdinando Martini 
mozione Ferrari è per una parte pregiudicata dal 
voto della Camere e per l' altra parte noo ao- 
cora opportuna per la discussione. 

Infatti per ja secouda parte 1l trattato con Re 
Menelik non è ancora ratificato, e fino a quan 
do nun lo sia, il Governo può riservarsi di sot- 
toporio a suo lempo all’ appruvazione del Parl: 
mento senza mancare alle forme costituzionali 

Quanto alla prima la Camera ha rifiutato il 
suo voto alle propust- di richiamarne le truppe 
dall'Africa e di limitare l'espansione coloniale; 
perciò sarebbe ingiusto far colpa al Governo di 
avere operato nei modo a cui ripetuti voti della 
Camera lo avo autorizzato. 

« Non mi dulgo del fatto — dice — che Re 
Menelik non ancora siasi decis ad abbaodona- 
re lo Scioa e preader pussesso del quovo regno ; 
aozi dalla lettura del Libro Verde wi suno per- 
suaso che meglio sarebbe noo venisse mai fino 
ai Tigrè e non sotluscrivesse il iratiato di cui 
è questione e che essendo di dubbia utilita per 
noi può esporci a pericoli gravi e forse pros 
si 





























ni 

» | parecchi deputati recatisi a visitare le co- 
lonia Eritrea — continua l'onor. Martin — ne 
sono tornati con impressioni perfettamente di- 
verse che li inducono a chiedere diversi. pruv- 
vedimenti fico a quelo invocato da De Zerbi 
che, ardente fautore dell'Impresa abissina, chie- 
de al Governo di volgersi al Sudan. 

« Secondo me gravi complicazioni possono 
venire all' Iaha dai patti stipulati nel trattato ; 
sia ch' essa debba intervenire in questioni iuter- 
ne dell'impero etiopico, sia che il trattato sia 
violato da Menelik, sia che le imprese del Su- 
dan debbano compromettere la nostra amicizia 
coll’ Inghilterra, sia infine per le difficoltà tecoi- 
che e fivauziarie di foruficarea contro i Der- 
visci. 

« E se un balzello nuovo dovesse imporsi, e 
se l'opinione pubblica dovesse supporio causato 
dali» imprese alricaue, gravi perturbamenti sur- 

in Italia che subisce, no approva la 
pohtica africana. 

« lo, conclude l'on. Martini, non faccio sal- 
cuna proposta limito a disiun re la 
responsabilita mia da una impresa dalla quale 
oggi non si può recedere e alla quale auguro 
che sorrida propizia la fortuna d' alia. 

L'ottimismo di Sonnino 

Dopo il discorso di Martini, che fu veramente 
eloquente ed interrotto da frequenti approvazio- 
ni, seguono dichiarazioni di vari deputati che 
legano il voto che daranno; l' onor. Sonnino 
intende dire poche parole aliiuchè dalla Camera 
e non solamente dal Governo, sorga uns voce 
che si allieti dei grandi risultati che |’ Italia da 
un anno a questa parte ha ottenuti in Africa. 

« Gerlo ia Abissinia — dice l' oratore — non 
vi sono strade, non vi son» case, non c'è molto 
di civile e v'è poco di fatto; — ma se |" Abis- 
lia fosse cisile, che cosa ci andremo a lare 
noi? 

« È incontestabile il fatto che la corrente di 
emigrazione già s volge verso ii Mar Rosso. 
(Ci saprebbe dire l'onor Sonnino quali e dove 
sieno questi emigranti del Mar Rosso? — 
bene ricordare che il Sonnino è uno degli afri- 

è scalmanat:). 
























































La Gazsatia Uficiale del 
D. che arige in Ente morale l'Asilo infantile di Los- 
(Novara) — R. D. che modifia gli art. 10 0 26 dello 
statoto dell'Asilo infantile di Cortemaggiore (Pracenta) — 
la Casa benefica pei dere 








Gomo un uficio per la esazione delle trsse di suctessione, 
bollo ed altri proveoti — Disposizioni nel deli 
l'ammin, carceraria — Bollettino sullo stato. sanitario dell 
bestiame dal 10 al 16 febbraio — Riassunto delle. notizie 
Valegrafiche sull’ esito del raccolto 4 
li attestati di traserizione per marchi 
filarica rilasciati ella Za-goindicina di fbbraio 
di trasferimeoto di privativa industrae — Retiche d'in- 
ttstizioni — Smarrimento di ricevuta — Rettifica — Av- 
viso della Procara di Napoli — Concorsi. 


ANNUNCI UFFICIALI 


Incanti — Al Tribunale di Conegliano il 29 marzo di 
Casa civile ton annesso esereizio di farmacia, orto are 4.70 
car colonica è terreno are 30.80 in Ponte di Piavo di Ca 














— Bariceili Siefano fa Pietro, 
Milano — Mawsrì Paolo di 
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trarre profitto di tale soddi»farente 
stato di cose? » — E conclude direodo che ap. 


completamente la poluca coloniale 


“La commogione di Cavalletto 
L'onor. Cavalletto commosso dichiara che il 


Magnifica questa esilarazione 
(at Ms alla sua età È col debole che egli ha 
per tutti i governi, per qual cosa mai non si 
commuove quando si esalia il minisiero del suo 


euore ?) 


Egli approva incondizionatamente la politica 
africana che riliene opportuna @ necessaria. Ès- 


sa non è politica d'espansione, ma politica di 
‘) di dienita p- zionale WU ritirarei 








al Miaist-ro. (Dal 1866 questa è la chiusa di 
| tutti i discorsi.del buon Cavulletto). 


| ope porgo ne bat portato or sgieto 
Suvla» Ferroote 

dire consolidamento della nustra potevzialità mili- 
tare, Ora chi è che nun vede che no: ci i..deboilamo 
tai saghe asa bo i ope 

no) senza atopi stetegic diretti 
4 che ci assurde luvece una quanutà di forza viva! 
Quanto alla diguità naziona:e, tomandiamo sol 
abiirti ‘600 tal'nome ” nua politica 

ino atlo" fo natree sosnomiehe della naciane, ce 
espone il prese a debiti, che aumeuta il debito pad 
Bilo e edo ci 'reade ridicoli ‘ll'estaro, cul eterno 


la politica di sicorezza dell'on. 


crealdu & tante 
razioni miutari 





tanto se 





e di hero, 
« Se al contrasto — dice — si fusse giunti 


io avrei saputo lar il uno dovere, riuraudomi 


dal 





Vl miutstro dimostra essere lievissime tali coo- 
truversie, delle quali alcuni hanno inferito il con- 
seguimento di ottimi risultati e che nuo renduno 
per nulla incompatibile la sua presenza nel ga- 


bipetto. 


lo mezzo alla più v 
mera, prende la psi 
mera col riugr 








# lo sono lieto 
Camera una voce 


dice 








iu cui sì gettano le-basi, 1a all 





« La questione presente, vi 
una siuri tica, e l'aitra poli a ed economica. 





« Quento aila questione costituzionale i’ art 5 | gni 
dello statuw nua fu vato, perché avemmo l'al- 
tipiano cliopico nua per forza dei tratiato con 
Menelik, ma per forza delle nostre armi e per 
le colonie 
territorio slato, ma un ter- 
rit rio suttu il dounmo detto Stato, Similmente 
legalissimo il decreto colla eviunia Eritrea, per- 


la prudenza del gureruo € poi pe 
Duo cusliluis du 








chè se il guverao ba diritto di ri 
migistrazione interna, tauto piu 


riordinamento dell ammiosstrazione delle colonie 
che sono un territoriu estra-statutario, € di fatto 
di questo diritto hanno profittato, aoche ì miei 


ori, senza che sorgessero ma: Obbiezioni 


« Parlando vegli obbiettivi del Guverno sulle 


costa d'Africa, dirò che lo seupo principule 
quello di istituire una coloma ton slo 
viarvi l'emigrazione che va 10 terra strapiera 
che si sottrae al domino 
ma per ravvivare i commerci coll’ Iualio. 
« Noi nell'allipiano etiupicu dal mar 
siamo così bene muniti da 




















siamo compietamente d 


* La nostra ioespugaabile posizion» noi l'ab- 
biamo avquistata, spradeadu dal 1873 in poi 


meno di 100 miliva, e destando così l' iavidi 





guire risultati meav fortunati : onde 


BORSE E MERCATI 
VENEZIA T-MARZO da a. 


[Pri 





tir Ki 


— coutinua l'on. Cavulletto — equi- 
varrebbe a riounziare a quell' szione che l'itolia 
ha dovere di eseritare sul Mar Russo e nel 
M-diterranev. Dara quiodi voto di pirna fiduria 


1 eul suo collega degli esteri 
dichiara che vi fu solo una controversia circa 
il tempo € il wodu dell’ vevupazione dell'Aswara 





da l'unor. Crispi. Egli co- 
pare rl deputato Sonnino del 
orso favorevole alla pulitica dei puverno. 
‘he sia sorta dalla 
,pprovazione alla politica 
del goveruo, politica Duo solo sostenuta (?) ma 
che, sbullite le passioni di parte, serà ritenuta 
come una delle cuse più gioriuse del paese, per- 
chè nuo bisogua guardaria all’ oggi, el momeuto 
venire che 
sara fecondo di graudi benefici per la. patria. 

visa iu due: — 





alle leggi del paese 


a Keren 
rimanere 
senza limori, senza dubbi, senza malinconiche 
aspettazioni. E nè la nostra permanenza iu quer 
luughi, nè lo svolgimento delta nustra azione, 
destera mai la gelosa dell’ lughilterra colla quale 

rio, perchè l lo- 
giilterra sa «he lo svolkimeato dei postri inte 
fessi nou audrî wai d delriuseuto degli iuteressi 


=———————.———__—6— 
New-Vorek 6 — Petrolio sia dard Wide G. 7 40. 





l'impresa afris 

Parilaweoto in questa quei 
lamento in 

I eo, oo dalle Cetona del carattere italiano. dal 

la coerenza delia ra sa spet 

tw quiadi un voto di 








non ba risposto 
trattato la qui 





; | Baccarini. 

n Plebano non soddisfatto 
L'on. Plebano nou è suddisfatto 
razooì di Crispi, che nun hauno 
dubb.. È dolente che il Guveruo ini 
sistere in una politica che non avrà i benefici 
li | eff-tti che si attendono, e votera quindi cuntro 

questa politica. 
La replica di Imbriani 
Una censura di Biancheri 
ll deputato Imbriani dice che le dichiarazio- 
ni del Governo non lo hauno per vuila soddi- 
sfallo: egli iustste nel biasimare questa poritica 
disegtrosa che non fa gli interessi della patria 












tica del governo del suo paese. 

i continua pel censurare il Ministero 
al fallimento, mentre gravi 
ino l'Europa. (Rumori — pro- 






Dopo una breve replica di Ferrari che disse 
| non covforme ai pri ni della nostra costitu- 
zione l'interpretazione data dal winistro Cris 
i, | all'art, 5 deilo Statuto € che insiste nella sua 
| m-zione chiedeudu quiudi su di essa un voto 
della Gamera, replica 100. Baccarini. 
li suo discorso fu efficacissumo. 
+ È assai sirava — dice egli — la teoria co- 
 miaistro Crispi, che 


















ritorio statutario e un territorio extra st lula- 
rio! 


L'oratore dimostra quanto e quanto gravi sa- 
rebbero le consesuenze di simile teoria e legge 
alcuni apprezzamenti manifestati ia altre occa- 








siom da Crispi sull’ argomento, assai diversi da 
quel oggi espressi. 
« Crispi — contigua l'onor. Baccarini — ha 


accennato si duoui msultati otteuuti dalla nostra 
azione 10 Africa. Ma egli non ba veduto gli al- 
tri Aff di quest azione: ricordi Dogali e Sa- 
gaueiti, e gli atti di vuo siwolo di rraditori, che 
ce ne fanno prevevere a L — Oggi 
fuccio l'augurio che 000 

tauto non posso approvare la politica d-l Gabi- 
netto e il wio voto contrario nou avra altro si- 
to che quello di disgiuag-re la mia re 
spousabilita da quella del Governo. » 











Baccarini ebbe momenti di grande efficacia e 
alia chiusa del suo discorso ha commosso tutta 
la Camera strappaodo spplausi anche ugli avver- 
garì suoi, specialmente quando rispose ai fauto- 
ri della poltce ufricaua che parlavano di pa- 
triutusmo, accusando gli avversari di pusilie- 


Dimito. 
Parla ancora Crispi 
Crispi ripete che non compì verua atto seaza 
1 | il voto del Parlamento : egli fu sempre coerente 
ato lo statuto 








La votazione 

Grande baccano è confurtene 

— Bear — veniamo ai voti; vo- 

june Ferrari, che ha la precedenza, 

li presidente lege quiudi questa mozione {Vedi 
) — gli onor. Menotti Garibaldi 

mino e Pandolfi pres-utagv vrdimi del giorno 

di fiducia nel mistero. 

Crispi: — Il goverao accetta l'ordine del 
giorno dell’onor. Garmabdi; prego quindi gu 
ouor. Sonnino e Paudolti di ritirare quelli da 
essi presentati 

Solniav € Pauloiti aderiscono alla domanda 
dei presidente del Consiglio. 























la | Viene prima messa ai voti peralzata e seduta 
di chi spese somme ben maggiori per conse 
desta me- 


la mozione Ferrari. 
L'estrema Sinistra ipsiste che l'appello no- 
————CG--OSJM 








Ferr. mend. 


Ti 
Hi 


DEE EE 
pi 


BEL 
Hi 








TUE; 
si i 
pil 


— La Camera è 






















stanca. ita 
| estrema Sinistra a non insistere nella sua du- 


onor. Imbriani grida: — Manteniamola ! 
i 





)! — No! No! Appello nominale! 


sceadono nell’ emi. 
a ristabilire 





la calma. — 0 a 
rabea. — Molli deputati si recano dall' on. Im- 
briani e lo circondano pregandolo di non insi- 
siere nella sua proposta. — Allri g idamo ve:so 
di lai: — Rinunciate! Rinunciate! — La coo- 
fusione è immensa. — 

Infine fortunatamente l'estrema Sinistra 9' in- 
duce a lasciar votare per alzata e seduta la sua 





ir 
l'on. Bonfadini. 


Quindi il presidebte mette ai voti per appello 
nominale l'ordine del giorno di fiducia propo 
Sto da Garibaldi e così concepito : « La Camera 
« udite le dichiarazioni del presidente del C 
4 siglio ed approvato il p'udeate indirizzo della 
« politica africaua, passa all' ordine del giorno. » 

Quest ordive del giorno è approvato con voti 
193 contro 53 e 5 astenuti. 

L'appello nominale 
0 1 deputati vesti 

Dei deputati veneti risposero mì cioè votaro- 
no a pa del Ministero: Andoifato, Cavallet. 
to, Chiaradia, Di Bassecourt, Di Breganze, Di 
Broglio, Faziuoli, Galli, Lucebini, Moldini, Ma- 
luta, Marchiori, Marzio, Meurogonato, Mel, Puliè, 
Ri Seismit-Doda, Solimbergo, Teoani. 

‘Risposero me cioè votarono contro il Mini- 
stero: Chinaglia, Gabelli, Miniscaichi, Papado- 

li. 

P° Econo assenti i deputati Badaloni, Bonghi, 
Brugielti, Cavalli, Cittadella, Clemeati, Fabris, 
Giudici, Guglielmi, Luzzatti, Morin, Mattei, Pa- 
scolato, Ri Rizzo, Tedese 

muni, Villanota, Rinaldi, Romoi 
































1 38 contrari furono" seguenti : 
Aveoti, Baccarini, Barazzuoli, Bertollo, Bobbio, 
dini, Rottiui Éorico, Brauca, Briganti, Bel- 
lai, Caldesi, Capone, Carmine, Casati, Cavallotti, 
inaglia, Colombo, Conti, Costa Alessandro, 
D'Adda, D'Arco, Di Collobiano, Diligenti, Er- 
cole (commenti), Fazio, Ferracciù, Ferrari Lui- 
gì, Ferri, Francica, Gubelli, Gulituberti, Gallo, 
Gherardiui, Giampietro, Imbriani (no, con voce 
assordante), Lucca, Luzi, Muffi, Marcora, Martini, 
Meardi, Meyer, Miniscalebi, Mussi, Ponizza, Pa 
padopoli, Plebano, Prinetu, Riualdi Antonio, Ro- 
manin, Rossi, Rubinî, Speruoi, Tegas, Zanolini. 


UN PIROSCAFO DANNEGGIATO 
(Per dispeccio alla Gazsatto) 

Il vapore Giovanni Battista Lavarello della 
Società fratelli Lavarello, avendo un'elica spez 
rata, è giunto a Palmas, rimorchiato dal vapor 
inglese Giasat. 


IL PROCESSO DELLE SONNAMBULE 
La perizia di Lombroso 
(Per lettera alla Gazzetta) 

Torino 7 marzo. 
(Zuccaro) Apro oggi la mia corrisponde 
con due affermazioni, convinto di mei 
mente errare; la prima quella che gii anvali 
giudiziari mai Tegistrarono un processo così 
vertente quale questo torinese delle « sonuam- 
bule © dei uzzatori > (un vero teatro cv- 
mico il cui biguetto d'entrata si potrebbe 
gare anche uno scudo!) —: l'altra quella che 
è mia convinzione che nulla avrebbe potuto fare 
una réciame così utile... e favorevole come la 
fece ai sonnambuli © magaetizzatori questo cla 
morosissimo successo! Prima, poco su, poco giù, 
ciascuno dei maguetizzatori © delle sonnambule 
spenderano in media 180 lire al mese î. au- 
nunci sulle quarte pagine di giornali; per lo 
innanzi ne spenderanno moito meno © nulla, 
perche la réciame gliela fecero, stupenda, i clieuti 
foro che veunerv pubblicamente in molti a_di- 
chiarare che dopo aver intauo teutato dai dut- 
tori le loro guarigioni, chi li guarì furono le 

3° come dl soli oggi vi parle 
come to oggi vi parlerò di quanto ar- 
venue di più im lo nelle ulume sedute pro 
cessuali, nell' ultima delie quali — quella di ieri 
sera — pariò il pruf. Lombroso, perito d' accusa. 
Eseussi i tre 0 quattro testi d'accusa — civò 
quelli che dalle sonnambule non furono guariti, 
ed il marito della Ranieri, morta, e curata da 
ast fa 
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more dalle sonnambule — vennero ieri 
i motti di difesa. E fra quei ufblti vo ne 
furono parecchi di un'importanza graudissima 
— a favore delia realtà delle loni otte- 
nuto dalle sonnambale — che GOL pivsico, nes 
gli avvocati, nei giornalisti © persino nei periti, 
non poterano che fare una notevole impressione. 
Una quantità d'aneddoti consimili potrei rac= 
contarvi perchè avvenuti duraute i) processo. Ne 
ricorderò ancora due dei più iuteressanti. 
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Venne certo Polla Bertolotti — vice presidente 
della Società l' Esercito — a dichiarare netta 
inente che dopo aver tenuto il letto per tre mesi 





per un sciatica dolorosissima, che mai i dottori 


avevano saputo guarire, portandosi dalla sonnam: 
bula di Cesare Filippa, 
stro di un erba (radun culus sceleratus) Îl qua- 
le prodotta una grossa vescica al tattone © sco] 
piata, lo guarì completamente, tanto che da 
fora nou Sofferse prù nulla. Questa dichiarazione 


produsse una profonda sensazione. S'alzò subito 
il Lombroso a dire che quella cura è pur nota 
riolotti, inmantinente 
lè i medici allora non me 


ai medici; ma il Poll 
soggiunse: « Ma pei 
la consigliarono ? » — Dopo questo teste venne 
geometra Dellaporta, colui che venne guai 
colla cura dei vermi pestati col letame ed olio. 
Egli disse che soffriva atroci nevralgie incurabili. 
Si recò dalla Filippa Carolina, la quale gli or- 
dinò l'accennato rimedio. Fece quelle fregagioni 
# due giorni dopo era guarito! 

Ed il prof. Lovera dichiarò che una somma di 
3000 lire da lui smarrita 23 ini fa, l'avrebbe 
trovata in fondo al letto. Infatti la sonnambula 
aveva indoviuato. Trovò non solo quel denaro 
nel luogo indicato, ma rimase stupito anche nel 
sentire dalla sonnambala che quelle 3000 lire 
egli le aveva ricevute da un vecchio dalla bian- 
ca parrucca : ciò che infatti era! 

ll teste Siraregna poi disse non solo che il suo 
malo era agli orecchi, ma pure che egli aveva 
delle gravi perdite: ciò che era difatti, ma mai 
alcuno al mondo aveva saputo di tale suo ma- 
lore fis 

Iusomma una quarantina di persone deposero 
in modo da far un' impressione notevolissima nel 
pubblico : dico notevolissima anche in coloro — 
come me — che ritennero sempre un... gabba- 
mento pei gonzi quello delle sonnambule 




















E ieri avemmo — dopo le deposizioni testi- 
moniali — la dolce sorpresa — mal riescita 
rò, purtroppo! — di sentire l'avvocato della di- 
fesa, — il Cavaglia, e poi anche l'avvocato Nasi 
— chiedere al presideute che accordasse alle 
sonnambule di dar. saggio, delle loro divinazioni, 
al pubblico, onde il Lombroso ed il Maro, pe- 
riti, potessero meglio dare il loro verdetto. 

Ma ahimè! con grandissimo dolore del pubbli- 
co} il Tribunale non ne volle assolutamente sa- 
pere, perche il Pubblico Ministero pure vi si era 
opposto. 

ll Lombroso dichiarò che queste Titonesse di 
grande intelligenza pratica si valgono di ogni 
Più piccola circostanza, di un piccolo moto xi 
che incosciente per indovinare ciò che esse 
gono di vedere! — Egli ammise che nel gran 
isterismo si sono talvolta verificati casi di luci- 
dità meravigliosa, ma quello stato dura pochi 
secondi, e la persona si trova in uno stato mor- 
boso tale che non può vivere a lungo. « Qui 























fnveco — unse il Lombroso — abbiamo 
delle sonnambule, delle chi nti che sa- 
rebbero tali in perpetuità, e le assai rubi- 


condo 6 grasse da non parer certo malate! » 
« E la lucidità — aggiunse subito — non è nep- 
ure ammessa dalla scienza. lo, lo confess:, la 
lucitità la intravvidi in qualche soggetto tre o 
uattro volte soltanto ; il fo collega dottor Maro 
pvece non vi crede ». 

È non aveva il Lombroso ancora terminato di 
pronunziar l'ultima parola, che ecco la Leopol- 
jr colta dal sonno ipnotico. Le si avvicina 
inni Filippa, lo soffla sugli occhi, e dopo 
un minuto essa torna allo stato normale. 
chiuso l'incidente — aggiunge 
«Ammettendo — come io 
uno la /ucidità, cosa 
mai che sappia una donna, ad esempio come la 
Sacco, la quale dice che imparò l' anatomia nel 
museo Dessort ? Anche il beccaio vede gli orga 
ni degli animali, ma non vi sa dire però se sono 
infetti di carbonchio ». E riguardo al Della Roc- 
ca — il mago — dice che non può essere che 
un mattoide — un magnetizzatore in buona fede. 


CRONACA 


CALENDARIO 

Piagho di G. 0. 
10: 8, Giovanni di Dio. 
tram. 5 69 
Min. det 7 04 


GIUNTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA 
El t 


iberazioni prese dalla Giuota 
nella seduta straor- 



















ammetto — per qi 


























previnvi pministrati 
dinaria del 6. corrente 
Tatela Opere Ple 

Venezia, — Congregazione di Carità. Non autoriz» 
2a lu trattativa privata por la locazione di casa @ 
lov»le terreno a San Benedetto di pr priatà dell” 0, 
P. Man Zuanne Contarini. Autorizza la 
cournzione di na cana col a Sant Anastasia 
Jo: la apena presuntiva in L. 208.83. — Ospedale. 
Tax ste nella decisione presa con la quale ricuaò 
antorizzare lo stanziamento nel bilaneto della som: 
ma di L, 500 per assegnazione di due premi per le 
mellor: memorie cliniche che sarebbero state pub- 
di cate dei undici secvada! 

Tatela Com 
uva l'antcipazione del Comane 
voro di costrazione della Ban- 
davaoti vl Panto franco al Canale 
della Oladecca salvo rimborso senza luteresse 
parto del Governo negli esercizi 1902.1803 + 1893- 
1801. — Consorzio idraulico Dese. Approva il conve» 
stipulato dalla Datazione amministrativa col 
duco di Venezia © col rappresentante della So- 
civà delle acque per I° esterò per la conduzione 
l'acqua potabile dalle sorgenti. di 8. Ambrogio in 
Comunò di Trebaselegha, 

Vigonovo. — Noa antorizza il Comane a contrarre 
prestito alcuno per far fronte al pagamento di resi- 
passivi 1888. 

Pel XIV merzo. — La Giunta Municipale 
deliberò di sob nuizzare l'anniversario del Na- 
talizio del nostro Re nel 44 corrente coll’ illu- 
minuzione strsordigaria del Teatro In Fenice è 





















































‘ossa gli ordinò un impia- 






di casa 0 decesso, Pei pareati degli inscritti man- 
cati ai vivi si produrrà in peri tempo il rispet- 
tivo atto di morte, pure su carta senza bullo. 
Tali documenti che provassero la nascita © la 











l'epoca saranno cl 
fiio di Stato civile municipale. | diritti per 
l'assegnazione alla 3° categoria devono essre 











avra luogo al Municipio una seduta delle Com- 
Missioni ed e d'orpsto. e del Comitato di- 
rettio del Museo civi*o e Raccolta Correr, allo 
scopo di deliberare definitivamente sul progetto 
redatto dall’ ing. Trevisanato per la quarta fac- 
ciata interna del Fuodaro dei Turch 

Il prozetto tecnico, completato poi anehe dal 
lato economico, verrà portato per |’ approvazio» 
ne nella p. v. sessiona di primavera del Consi- 
glio comunale. 

Società Buelntoro. — Ecco il program- 
ma dll'Acodemia di scherma che avrà luogo 
domani sera alle ore $ e mezzo: 

Parte prima. — 1. Spada; Pasqualini dott. Gio- 
vanai, Viola Dante, dilettanti. — 2. Scrabola: Longe 
ga Adolfo, Longega Pietro, dilett. — 3. Spada : Bia= 
sini Augusto, Martini Giaseppe, maesri. — 4. Scia= 
bola: Pasqualini dott, Giovanni, Trevisanato Umbere 
to, dilettanti, — 5, Seiabola: Martiai Giaseppe, mae 
stro, Vivagi Umberto, dilettaate, 

Parte eventuale riservata por gli sci tori che 
8Ì preseutasser0 NOD compresi Del prugramma. 

Parte seconda, — ì. Spada ; Viola Daute, Loagega 
Pietro, dilettanti, — 2. Saabola: Longega Adolfo, Vi- 
vani Umberto, dilett, — 3, Spada: Loagega Pietro, 
Pasqualioi dott Gio dilett, — 4, Sutabola: 
la Dante, Trevisanato Umberto, dilett. — 5. Syada 
Longega Pietro, dilett., Biasiai Al so. Maestro. 

Deceaso. — È morto a oltantacioque anni 
il signor Autoni» Brunetti, padre ell' egregio dot- 
tor Faustino. — Condoglianze alla famiglia. 

Cronaca del cielo — Ozziziorno non c 
si di u-ssuna rmportauza : ma ai tempi in ci 
si credeva all'astrologia, era una cosa che aveva l 
sua importanza sociale. L'altra notte, la luna 
passò dinanzi a Regolo e a Saturno: ebbe luogo 
insomma, ciò che ia termine astronomiro si 
chiama la congiunzione di questi praveti. 

Giove diviene di giorno in giorno più visibile, 
e con esso i suoi satelliti, le famose stelle M 
dicee di Galileo. Anzi, sui mattino di doma 
verso le 5 4j2 si preseoterà agli astronomi un 
caso assai raro, Il colosso dei pianeti del no- 
stro sistema (Giove è 1470 volte la_ Terra) si 
vedrà accompagnato da una sola luna, la secon- 

Le allre tre sarano0 nu dielro di lui: 
appunto domani si avrà un +cliai di que 

una. È que 
che diede ori; 
puella della velo 
freddo, sì aru 
chi la notizia di 


1 furti degli iguoti. — Pri 
l'autore di un tuto di due bazie di bronzo tel 
valore di 40 lire, tolte dalla mostra del negozio 
di oggetti d'arte del sig. Vittorio Borella, 1n 
Compo ai Frori N. 3006. 

Secondo ignoto: Un 













































































della luce. Chi non teme il 
burn telescopio, e verifi 
‘a celeste, 

















dividuo che entrò da 






di tetto di Pietro 
iu Ro terra del parruechetta a S. Gi 
l'Orio, e vi rubò per 20 lire di 
vestiti. 


Diagrazi 








— La gote scorsa alle 1 ant. 
venne se ompicnato da due suoi compagni al- 
l' Ospitale civile. ii foruaro Fresser, alle dipendea- 
2e della Ditta Slucky, perchè aveva riportato la- 
vorendo una ferita lacero contusa. 

Bitagli di eroanea. — Vennero arr:siati 
ser individui (ua tatero aifabeto, stando alle n= 
tizie che ci U te la Questura), per vecchie 

ode.ze non regolate colta giustizia, 10 seguito 
ato del pretore urbsno — due questuanti 
via — ed un 



















a 
— ua contravveat re al foglio 











ubbrisco che commette: 
ria Panada, condotta dal sig. Serrantonr, 
le degli Specchieri. 

Furono diebiarati, più mitemente, in con- 
travvenzione: l'ubbria-o arrestato € tre suoi 
leghi io Baceo — un pirot»nico improvvi 

scendeva fuochi artificiali al chiaro di 
luna, ma coa pericol — e due am- 
li trasgredieati ai loro obbiighi 


GLI ARRIVI 
del giorno 6 


Ostertaz I Bi. da Milano, Bottazzi Pio 
figo de va, Ferri F. 


















Nuove commedie italiame. 
Nazionale di Roma la 
presenterà una comedia inri 





— Commedie tedesche: A Magonza hanno ap- 
piaudit» la nuova comedia di Carlo Laufs: Nel- 
laurea Magonza: A Berlino il Prometeo di 
Eschilo, radotto e ridotto da Donuer e Drach, 
e l'Edipo Re di Sofocle tradotto da Wilbrandt 
@ Jordan. 





SPETTACOLI 
Fenice — Roberto ll Diavolo opera-ballo, 
col tenore Roberto Stagno Ore 8. — L. 5. 
Bellotti-Bon — Bebè — 


Uiatibene — Comj Micheletti- Pezzaglia 
— Sul! Oceano — Ore 8 — L. 050. 
Teatro Mimerva — Worionette — Copme- 
hallo — eee 7. Cent. 25. 
Palazzina delle Varietà, Campo S 








Gallo 
— Panorama universale, giuochi d'ottica, fisica, 
sec. ecc. — Aperto dalle 11 ant. alle 11 pom. 

Caffè Orientale — Tutte le sere Concerto 
‘trumantale dalle 8 alle ti. 





Servizio: Telegrafico 
della ‘ Gazzetta ,, 
Dalla Capitale 


La lottora di Menelik alle potenze 
Roma 6, ore 9.30 p. 

Secondo la Tribuna di questa sera il conte- 
nuto della lettera di Menelik alle Potenze verse- 
rebbe sulla tratta degli schiavi. Menelik sarebbe 
impensierito che nella conferenza antischiavi- 
stica di Brusselles sì pensi di provocare l' abo- 
lizione della schiavità e domanda che sì faccia 
un'eccezione per lui dovendo difendersi dai 
dervisci che supo nemii comuni. 

La saluto di Bonghi 

L'on. Booghi continua a migliorare; credesi 
che sabato potra levarsi di letto. — Continuano 
le visite numerose; lo curano gli onor. Mole- 
schott e Durante. 

Nomine militari 
Roma 6, ore 11.50 pom. 

1 Tenenti generali Carafa, Costarextini, Poz- 
zolimi, Di Suint-Sergne. Palmeri, — 1 M.ggiori ge- 
nerali Csudaiy, Zopp, Guaita, Morici, Campo, 

0, Ceresa, Paoletti, Castelli, 
velli, M: dici, Mago, Govone, 
Loughi, Paga», sono tutti collocati in posizione 
ausiliaria. 

Lauza, maggiore generale, comandante la divi- 
sione militare di Prugia, è promosso a tenente 
generale. 

Sini, Sterpone, Scala, D'Ayala, De Morra, 
cenvì, Cacoi, e Marselli tutti macgiori generali 
ne. 

i colonnelli 
R- n hi. Da Rovere, Stevenson, Tore- 
mon, Di L-ana, Gozzani ; uo ninati comandanti 
di brigata Duls-, Piardo, Nascimbene, Manacorda, 
ipprlla, Morozzo, Lamberti, D- Rada, Fallan- 
‘assalli, Riccardi, ‘e Rivera. Vacca. 

Il colonae’lo commissari» Brocchi è promosso 





































pelli Dal Verme, Laballe, Bruschetti, 
Mainoni furono nominati colon- 


1 tenenti colonarlli Lazzari e Ferraris furono 

nominati colonnel 

1 maggiori Bellini, Lerici, Prudente, Tommasi 
furono promossi tenenti colonnelli. 
TI piroscafo « Josto » 

Tlezrafano da Massaua cha il piroerafo Josto 
della Navigazione generale Italiana, quello che 
si credeva perduto, dopo riparate alcune avarie 
è partito facendo rotta per Suez. 

Il riordinamento delle Borse 

La Commissione pel riordinamento delle Borse 
propose ci fissare una tassa suì foglietti di Borsa 
di 50 centesim: per ogni operazione a termine, 
e di 10 centesimi per le op-razioni correnti. 

Riaviò poi ad ulteriori studi la proposta di 
obbligare i venditori dei titoli a termine a de 























reghini dott. Aut da Portograaro, Saccomani V, da 


Olerz», Nanez L. ds Milano. 

Cappello Nero — Vaccari L, da Padova, Fiano D. 
da Firsuza, Veronese e cons. da Verona, Graziadio 
P. da Belluno. 

Cavalletto — Vonzi e Selarra da, Anali, are. Fe: 











“DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 





positarli dietro riebiesta dei compratori. 


I dispacci d’ oggi 
Il riordinamento degli Istituti di omissione 
Roma 7, ore 1.20 p. 

La Commissione pel riordinamento degli Isti- 
tuti di «missione discgsse i principî. fondamen- 
tali del disegno di legge ministeriale. 

Decise essa che la circolazione non debba mai 
superare il triplo del capitale versato da ciascun 
Istituto. Inoltre stimò che la riserva deva egue- 
jare la meta della circolazione fiduciaria. 
Approvò di dare f.collà alla Banca, Nazionale 















mantenere i petti 
ciò in causa delle voci corse in- 
dopo lo | Ul 
imento di quei due consigli d'ammi 











CERCASI 


abile persona, quale Direttrice d'uno Stabi- 


limento Bucato a Vapore. 


Per schierimenti dirigersi a Santo Catterina 


Calle Zanardi 4132, soltanto però se muniti di 














di buoni certificati. 1138 
largamente nel sussidio della nuova linea di na- 
perrse. dai Fa N pubblico è 
"cas o pre 
Dalle Pr. se 
e Provineie || =c Ernia 
M 
La squadra italiana di Migone aerela ssi a" Lo togriso sii 
DI panfrazio di usa tartana contraffazione, dannosis sima alle 


Maddalena 6, ore 7.40 pom. 

Nel pomeriggio d' oggi è qui arrivata la terza 
divisione della nostra squadra. 

— È naufragata presso l' Isola delle Biscie una 
tartana del padrone ‘Candia Da Ponza con sette 
womini di equipaggio. — Si salrò soltanto certo 
Vitiello Michele, quattordicrane. — Presso la 
Capitaneria di porto si ritrovarono i cadaveri 
del capitano Posso Aniello e del marinaio Mi- | 





gliaccio Silverio. 
La squadra americana 
Genova 6, ore 7.5 pom. 
Oggi ha lasciato il nostro porto, salutata dal- 
le salve d'uso, la ione navale americana, 
composta delle corazzate Atlantic e Boston, le 
quali fecero rotta per Napoli. 
Lo squadre tedesca e americana 
Spezia 6, ore 7.50 pom. 
È giunta in porto la divisione della squadra 
i del Kaiser e dell’ Irene con 








w'bordo il principe Earico di ‘Prussia. Alla di- | core di Credito sulla priscipali piaste del 


visione furono fatte le salve consuete. R 
— Le navi York-City e Chicago della divi- 


sione della squadra navale americana sono par- | Rf! 


peo per Napoli. 


Agenzia Stefani 


Londra 6, — Il Daily News ha da Berlino: 1 ti- | P' 
mori manifestati alla borsa in seguito alla notizia che 
sarebbero chiesti al Reichstag de noovi crediti mi- | P' 
litari sono ingiustificati. La domande é da molto 
tempo prevista, ed è conseguenza naturale della 
ereazione di due nuovi corpi d' esercito, 

Madrid 7. — Vega do Armijo è leggermente indi- 
sposto. 


IL MINISTERO UNGHERESE 
(Per dispaccio alla Gazzetta ) 

















mioente, Non sì erede impossibile che venga rimos- 
s0 ogui motivo di erisi, ma è più probabile la dimis- 
gione dell'intero Gabinetto, 


I di 





sì rigoardano la leggo detta delll'indige 





Qualora Tiaza che conferì coll' Imperatore, il quale 
trovasi a Bodapest, si dimettsse, pariasi di dargil 
per successore Szapari, oppure Csuky. 





____FRRRUCCIO MACOLA Direttore 
GAVAGNIN GIACOMI 








Gerent. ragnon 





Pubblicazioni gratuita 


Lo Stabilimento della SOCIETÀ EDITRICE DELLA 
GAZZETTA DI VENEZIA, Sant” Angelo, Calle Caotorta, 


è l'unico in Venezia che, stampando 

accorda l' Imnerzione gratuita del 
ringraziamento nei tre 

Adriatico e 


mortuari 

















me qualsiasi Invero tipografico, per w// 
commerciale € di lusso, a prezzi mitissimi, ed 
fornito di Carta delle migliori fabbriche nazionali 
ed estere. li associati alla Gazzetta viene fatto 





VINAIGRE DE TOILETTE 
a 
I V. BULLY 


Prezzo Lire 2.50 alla Bottiglia 


ito all'ingrosso e al dettaglio pres- 
Prg, £ cut 


BERTIVI E PARENZIV 


Vemeia, Merceria Orologio 219, 220 











Malattie segrete | 
Ogni giorno consultazioni alla Far- 
en 








Fenice. — Ci giunge l'eco di alcuni giusti 
reclami che vengono sollevati anche riguardo 
al loggione, a. proposito di incetta di biglietti, 
ecc. Basterà questa osservazione perchè, se del 
caso, la Presidenza del teatro, sta pure di con- 
certo coll impresa, voglia provvedere come di 


con ilue voocerti musicali in Prazza S. Marco uno 
di giurno cal. solito orario, l'altro di sera dalle 
Tale 9. 

Nella frazione di Malamoco sarà pure predi- 
sposto un concerto musicale in quella piazza ed 















illumivata la casa Gomunale. suo decoro e di suo dovere. 
Leva militare 1870. — Nel giorno 3 a-| Rossini. — Iorsera ebbero luogo le prove 
prile p. +. alle 9 vr. luogo l'estrazione del | generali dell’ opera Giuramento, colla quale do- 





Rumero nel palazzo Loredan, S. Luca, residenza | mani s'inaugura a questo teatro la stagione di 
municipale, piano terreno, per i giuvam appar- | quaresima. 4 
tenenti alla classe della Leva militare 1870. Goldoni — Ricordiamo che questa sera ha 
Trovandosi assente qualche inserito, © non | luogo la beneficiata dell’ attore caratterista Gio- 
presentanitosi alia chia: pe pende) rear 
ammesso ad estrarre il pria store dall’ apple 
vetta, / #arbarò. Le ve proseguono alacre= 
Meute, e iuuetì Jo stesso autore sarà fra noi 
per assistere alle ultime prove ed alla prima 
Miti di presentarsi subi Pappresentazine, che avrà luogo probabilmente 
Leva ‘pate per redisere 1 neves: | mercoledì 12 corr. 
geni dorumenti — La brillante commedia del nostro concitta- 
di nascita, su carta senza bo'l», di gni sincu@ | dno Ruberi, Castore + Poluce, sarà rappre= 
sovmbro compopeute la famiglia, anche se fuori | sentata lunedì sera. 












Bellotti Bon fece la 
to dramma di G. Ro- 














cumubno gli utili annali da trasformarsi i | 1) DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
capitale corrispondente al triplo della circola SUGIETA' ANUNIMA 
zione: il Banro di Napoli pèr 100 milioni; il | Capitale interamente versato L. 4,' 
Banco di Sicilia fino a 50 milioni. 

Per la logge sulle Banche 

L'on. Maggiorino Ferraris fu nominato rela= 

tore pel prozetto di legge sulle Banche, 
Nuoro nomine di deputati 
prefetti 
Roma 7, ore 2.33 pom. 

Sì parla con insistenza della possibilità di 
nomina di altri depui prefetu. Sì ripete, 
fra g' altri, il ome dell'onor. Riola, deputato 
di Benevento; ma rilenzo la wo'izia inesatta: 

La liasa di navigazione 
Loddra N. poli-.ustmo 
La Swietà iogles= che Iraltava per la linea di 


navigazione dirette tra Londre, Palerpo e Ner 








Mia 

A partire dal giorno 1° marzo p. v. il tasso 
dell'interesse corrisposto sulle somme depositate 
alla Banca in Coal» Corrente tanto per la Sede 
in Venezia, che per la succursale ia Padova, 
viene stabilito come segue 
300 i Co 
Correnti vinco. 
mesi. 
GI interessi sono netti d'ogni ritenuta. 
Venezia, 47 lbbraio 4890. 

IL Consiyliu d Amministrazione, 


















di vergore il i mil _—-rr..rrr-rr_ 
"musi 3 BANCA VENETA 


pie. 


@ si trova 


Farmacia G. BOTNER, Venezia 1 
————————_— ————— 
r—_r——r—r —— 


BANCA DEL POPOLO 


DI VENEZIA 
Società Anonima Cooperativa 


Sepe AGENZIA 
Venezia mes 





La Zanca ciuscia Ass les 





n 
Riceve denaro in € 
lo al 

in Conto libero 

in Coato vincolato da 3 a 6 mesi. 

$' incarica dell'incanso di effetti su 


jo Corrente e 










in zze del Regno # dell’ estero, con 





rovvigione tenuissim: 


Acquista e vende valori e fondi 
bblfct per Conto terzi. 


cambiarii fino a 4 





luttamente il servizio di Cassa 
correntisti e risparminti. 





wr MANIFATTURA SOAVE "we 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


Polvere di Riso 
LE COARA: 
Per pt hire, n Pa CR, 
ut giù rinomata nd panno. pol 
sta Relizionamonte @ dolica= 
stratto di violetto. 


collocati fra la biancheria 
Può ossere 





che soffrono di nervi. 


Elegante scatola Lire UNA 





ARRICGIATORE DI HINDE 


non più ferro caldo ai capelli 


Macchine semplicissime, colle quali al 
freddo si arricciano superbamente i capelli 


| delle Signore. 


Ogni Quattro Lire UNA. 


Vendesi all’ Agenzia LONGEGA, Venezia, 
San Salvatore, N. 4835. 





ACQUA SINGALESE 


Proparata da O. Taroszi A. Fermacis 
BOLOGNA 


La più igioniea, la più ricereata, la più 

tteati pit tuozare Li espe item i 

loro primitivo solore, natorale,, Numerosi 
leati medici © di perso: 

tr 

stano 
























































AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 


ese LOngeSA || pubblicità nei giornali: 


- TORINO - 


5 Piazza Solferino 5 





CONSUNZIONE 


MALI 


CONGENERI 


POSSONO CURARSI CON L'USO DELLA 


EMULSIONE SCOTT 


OLIO di FEGATO di MERLUZZO con GLICE- 
RINA ed IPOFOSFITI di CALCE e SODA. 


Migliaia di Medici hanno confermato questa asserzione basandosi sui 
risultati dlla loro pratica nelle Cliniche dagli Ospita 
è nell'esorcizio ro. 

RAFFREDDORI, TOSSI, BRONCHITI, LARINGITI; ecc. 
trassarati nelle loro prime manifestazioni amo germi fatali nelle 
costituzioni minato dalla 
ANEMIA, CLOROSI, RACHITISMO, SCROFOLISMO, 
LUNFATISMO, EMAGIAZIONE E DEBOLEZZA GENERALE 
conducendo infallibilmente più 0 meno presto alla 
TISI O TUBERCOLOSI. 

Le proprietà tonfoo-ricostituenti e profilattiche che possiede la 
MMULSIONE SCOTT 
pros con nom interrotta costanza in qualsiani stagione se no preenti 

vindenanto 1 pREVE QUALUAQUE DI QUESTE MALA 
Bepestari: Signori A- MANZONI è 6. illano - PABARIN, VILLANI # €, Milano. 

—_1 dl VINDE IN TUTTE LE FARMACIE -——=@=©<@ 

—— ——— 


Frecce csc 


FOSFATO. FERRO 


di LERAS, Farmacista a Parigi, Dottore in Scienza 
minerale 













pre 
elio taria del maniterio. 
A Parigi Maison GRIMAULT & C*, 8, ruo Vivienno. 


la Venezia presso G. Botner —A. Zumpirom. —904 


PIROSCAFI CELERISSHMI 
pe l'Anariaa dal Sal 
Partenze da Genova ai 3,M6% 
d'ogni mese 
Ssbe pesca Sociera' in Genova, 
Piazza Nonziata, 17. 
Agenti raccomand. in Ve 
ig. fedi Pardo fr Giu 
; sub te in €] 
tdi sio Baldo. = Subito 
zie in tutti i pri 


della Società sulle rispettive in 
1040 


TIOFENGAGIA Più LO GENTI SIINO. 
ACQUA DI FIRENZE 


detiziogo profumo per lu toilette 





preparato 
A FIRENZE DAI SIGNORI RIZZI 


ppartameuti, ecc. ecc. Non 
Eftetatti feci, come la maggior parte fl 





i con istruzione : Lire UNA 
' AGENZIA LONGEGA, 
Salvatore, 4825, VENEZIA. 


| Tipputi SIL RAR ed Pon è dp 08 _ 7. Pe 
A RR SITE (tear tela 


PLBBUAGITA NEL PRINCIPALI PRAIOMAGI QUOTEDIANI bi VBARZIA 
Antonio Longega — San Salvatore, 4825 — Venezia | 


Inventore e specialista p 


Fabbricazione di Mobili in ferro e leguo per Giardini, 
Bambini ed ammalati e Tende da campagna. 


















genzia generale di pubblicità Antonio 
5CAZZETTA:DI VENEZIA, ADRIATICO, DIFESA |} po S. Salvatore, N. 4825 — VENEZIA. si 







Già collocate in tutto il Veneto oltre a 
400 INSEGNE 





Le inserzioni nella Gassetta 
la Difesa si ricevono esclusiva: 


Già collocate in tutto il Veneto oltre a 
400 INSEGNE 












ANTICA MANIFATTURA 


SOAVE > 


PRIVILEGIATA E PREMIATA A TUTTE LE ES POSIZIONI 


“= le INSEGNE IN FERRO verniciato 
Alberghi, Ristoranti, Caffè, Istituti, Villeg:iature ece. ece. Specialità 





ha incominciato ad usare il rÎ- 
universale see 


rescere, li reode mor- 
quali erano nella primagioventò 

la pelle nò la biancheria 

sca il casd dalla Sortva teo di una bottiglia con istruzio 


BE 
CERONE AMERICAN 

Tintura in Vosmetice 

intura solida a forma di cosmetico, preferita a quanto si 
[luorano in commercio. ll americamo eltre che uv 
‘vere nl naturale capelli è barbe, è la tiotura più comoda 10 vaggio 
perehd tascabile, od evita il pericolo di macchiare, come avviso per 


RA FOTOGRAFI 

Questa PREMIATA TINTURA poste la virtù di ungere i capelli 

+ la Birba in BRUNO e NERO naturale, senza macchiare la pelle 
delle tinture vendute finora io Europa. Di 

geme prima il speriamo sana ii mi 


n) 
Bepositi Nuccursali 
Padova, presso Aztonio Bedon, Vai. Mer 


arr uc 
Wicwmza, Antonio Castagnaro, thincaglere, Santo Malgaroto, par 


Sabastisno to 





mocinta, Amministrazione 
Treviso, Tardivelo Caudiio, chineagliere, Dario, G. Andrigo, 
parrucchieri profumi 

Oderzo, Giovanni 

Padova Corrido 





sp NON ACQUISTATE 


nessuna Acqua per la testa senza 
aver prima sperimentato | 


ACQUA 













Depositario esclusivo per 


ANTONIO LONGEGA, Venezia 


_ __€@+€<K 


PRESTITO ser, Sms 
ore. zie 


Rappresentante in VENEZIA e Provinci» il sig. ADOLFO SCOLNRI, con rec 
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rio qualche cosa che la porti 


Porta Salviette. 


di meta lo dorato e ceselleto 


i pi 
acredibilmente basso di 


del 


all'Agenzia LONGEGA S_Sal- 
satore. N. 4825 VENEZIA. 








DEPELATORIO KEITER 


per levaresenza danneggiare la | 
cute, la 
viso o nelle altre parti del cor- 
Completamente innocuo. è 
i un effetto sorprendente. | 
peli distru 
celebre 
008 ricomp: 


per marcare la BIANCHERIA 
con vantaggio interessantissi 
mo. Prezzo delle Scatole Lire 


UNA. — Deposito 
all'Agenzia L@bGEGA Sav 


i sigari dol 





Î 
Î 
luria nascente su! | 


col Depelatrio | 
[borgo vca Eolter | 






Prezzo Lire TRE 


ito e endito 





tore, 4825, V_NKZIA 


Tinture Istantanee 


in ven lita all'Agenzia Longega S. Salvatore, N. 4825 
Acqua celeste africama |» L 
Cerone Americano . . 
Tintara fotografica . 


+2 





rilieae dar Drla tinti ara19 o6suro. 


Be n0 garantisce l'oetio è l'originale provenionsa. 


ere 





fra tutti i rimedi. Luoghu anpi di successo hanno assi- 
curato la fama di questo ritruvato a cui tante persone 
devono la salute. Depuri e rinfresca il sangue ; espelle 
gli umori corrotti e guarisce in pochi giorni le ma- 
lattie più ribelli. — É preparato da Giovanmi Pa- 
gliano con laboratorio in Piazza del Duomo. 





pito Il AGENZIA LONGEGA S:u Salvatore, 4825. 


GOTTA 


REUNATISMI, ss 
RENELLA "* 


Cura primaverile del sangue 


FERRO CHINA BISLERI 


Milano, Via Savona, N. 16 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 46, Milano | 
Bibita all'acqua di seltz 

Ogni bicchierino 

Il non plus ultra dei ricostituenti del Sangue. 


Da prendersi prima dei pa: 
Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Caffè e Li 


i- SIG 
rm a e dai perni 
FLOR DE LA ISABELA 


nei magazzini dei tabacchi esteri di Roma, 
veg Napoli, Venezia, Milano, 


to per la dara che poi capelli @ 





A SALUTE RITORNA $ 


- TORINO - 
2 Piazza Venezia 2 
























a fuoco 
in Carrozzelle per 





















descritte le cuuse, | siutomi, | 
| gud etti mali e regole ipeniche 


Lere semplicemente richiesta 0 bigliet 


mies Fattor: in Vareni moi, per riceverlo gratia è franco 










ene 17 Centigrammi di Ferro-Sciolto 








i ed alora dél Vermouth 
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Tosse - Tosse - Tosse 
Tutti i migliori rimedi 
contro le 


Tossi — Raffr. È 
acute, lente psi Sq Been 

















mid uo 


Pasta Bignone pettorale balssimi 
Pastiglie De Stefani antibronchit, tr 
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Sabato 8 marzo — Edizione della Sera 


67 








204 ponente ast i Rogno i LA 





Var l'astero in rutti gli Stati 1 
Mal'aioe pae La 86 de 
“anno, 18 di semestre, ® al tri. 





GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli alti amministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto 


[INDERZIONI 
12 


Per le inserzioni a to rivolgars! È 
esclusivamente alla ditta A. Lon, ega 
distò. Venezia. 

Mella iY. pegin ogoì linea o spazio di 
linea cont. 26. 

Neila IL pagina ogni linea 0 spazio d' 
mea cent. 
ei corpo del da cur 
vini. — Rileva ibn: per la 
pubblicità nei tre - 
pui Municipi 6 pel corpi moralk 

La spazio viene misurato col linsometro 
corpo Te 





Abbozamerto post 








IL VOTO DELLA CAMERA 


NOTABENE 


Pochissime parole. Tanto a che servireb- 
bero ? 

Ormai è fatale che la questione africana si 
svolga in un ambiente, il quale trasforma la 
discussione in un’ Accademia per chi parla in 
buona fede, o in una commed:a, per chi co- 
me un notissimo deputato del Mezzogiorno, 
parla per coprire interessi privati. 

Poichè la questione risente sempre del suo 
peccato d’ origine. Siamo andati in Africa qual- 
che anno fa per stornare l’attenzione del pae- 
se dal grande mercato ferroviario; e per rial- 
zare colle parvenze di una spedizione di con- 
quista la politica depressa del Governo. 

Dovevamo ritirarci qualche tempo dopo; ed era 
stato stabilito di ritirarci, come lo si può de- 
durre dagli articoli che în quell’epoca pub- 
blicava il Popolo Romano, fedele interprete 
delle idee di Agostino Depretis; — ma gli 
eventi han finito per incatenarci sulle spiag- 
gio disgraziate del Mar Rosso. x 

Crispi, è vero, ha trovato la situazione no- 
stra pregiudicata assai; ha voluto prendere 
la sua rivincita, che egli interpretava come 
una rivincita dell’amor proprio nazionale; 
ha mandato uomini, armi 6 danaro, special- 
mente danaro; e ottenne che la bandiera no= 
stra sventolasse sia pure per un giorno solo, 
nel cuore del Tigrè, ad Adua. 

Questo fatto può soddistarci, quantunque 
non un combattimento glorioso, abbia ribat- 
tezzato l'onore delle nostre armi; ma il mo- 
vente che era la sete della vendetta, il biso- 
guo di rivendicare l'orgoglio nazionale non 
è più ora lo stesso; — oggi le popolazioni 
del Tigrè, che abbiamo beneficate sono ami- 
che nostre; Menelik, deve in parte a noi la 
nuova posizione di imperatore indipendente 
con re veri tributari ; ® il nemico nostro, non 
troppo temibile, resta il solo Ras Alula, sban- 
dato e ridotto a campare la vita con pochi 














seguaci. 
A condizioni così radicalmente mutate, cri- 
teri adunque diversi. — La riflessione che 


alla gente di senno s'impone, e che in altro 
paese meno floscio del nostro sarebbestata chia- 
tamente espressa oggi dovrebbe essere questa: 
Vale la pena di perdere milioni e milioni in 
Africa nelle presenti condizioni nostre, per 
raggiungere vantaggi molto discutibili e molto 
ipotetici ? 
. 


Continuando la nostra marcia in avanti, 
non troveremo il solo Ras Alula, ma altri ne- 
mici, i Dervisci; non basta, ma gli stessi Abis- 
sini, ingelositi dei progressi nostri, e fieri della 
loro nazionalità; — dei Dervisci ne abbiamo 
già avuto notizie; la loro avanguardia forma- 
va parte del complotto ordito ai nostri danni, 
dal Kautibai e dal Mussa el Akad; — dei ti- 





sa persuadere l'africomane più caldo della 
possibilità di cavare qualche utile, anche in 
un tempo lontano, dalla politica nostra colo- 
niale, inaugurata così infelicemente sulle spiag- 
gie del Mar Rosso. 

Mandare ì nostri contadini laggiù, inter- 
narlì nell’ Africa sarebbe un volerl: sacrifica 
re; — prima di tutto mancano i più rudi- 
mentali mezzi di sussistenza, in modv che con- 
verrebbe seppellire capitali enormi per tra- 
sportare prima, e creare poi materiali da co- 
struzione e mezzi di lavorazione; — e rag. 
giunto un certo benessere, mancherebbe dopo 
la possibilità di difesa, perchè i coloni sareb- 
bero esposti alle razzìe, che: in quei paesi 
formano quasi l’unico mezzo di sussistenza. 

Ma almeno le terre fossero eccezionalmente 
foraci; invece non è così; — e le relazioni 
di tutti i viaggiatori parlano chiaro; il Tigrè 
non è l'Harrar, dove cresce rigoglioso il caffè 
il cotone; il Tigrà può e potrà appena so- 
stentare la gente che lavora; ein tal caso, 
perchè i contadini nostri non dovrebbero con- 
tinuare a dirigersi verso l America del Sud? 





. 

Del resto, l'osservazione che taglia il nodo 
gordiano, è sempre questa. 

Abbiamo noi una tale esuberanza di capi- 
tali all’interno, da permetterci di sperperarne 
una quantità così enorme in Africa, in attesa 
del frutto assai lontano e assai ipotetico ? 

No, e poi no. I bisogni nostri sono immen- 


teressi del grande partito conservatore e delle 
classi laboriose. » 

Il capitale iniziale è modesto : due milioni sol- 
tanto; ma si prende la precauzione, a cagion 
forse ‘di spiacevoli ricordi, di mettere immedia- 
tamente le azioni al portatore. 

La réclame inserita dalla Semaine religieuse 
de Paris aggiuvge che « le combinazioni inno- 
vate dalla Società, ecc... , hanno ricevuto, colia 
firma di contratti importantissimi, l’ approvazio= 
ne dei finanzieri, degli uomini di Stato e, infine, 
della più alta personalità del mondo. » 

Sarebbe egli vero che i ricordi del passato non 
hanno scoraggiato Leone XIII? 





LA ORISI NEL MINISTERO UNGHERESE 
Le dimissioni di Tieza 
(Per dispacero alla Quazotta ) 







ispaccio i 
rassegnato all'Imperatore le sue dimissioni che sa- 
rebbero state anche accettato, colla nomina di 


memi del 

partito liberale. 
— Ma un altro telegramma informa che contra» 

riamonte a quanto fa 

vamente che la dimisaio 

lall'imperatore, il quale si è riservato di ‘adere 

decisione alteriore, dopo la soluzione lantiva 

idigeuato. 

il depatato Appony domandò 
lio so il pariamento potera 

Je in caso di orisi. ministe= 
che lo divergenze mi 

lu seno al gabinetto non sono ancora riso- 






























si: — e se quelle centinaia di milioni (non 
un centinaio soltanto come ha asserito il Cri- 
spi) fossero state impiegate in Italia, a pro- 
curare, per esempio, a mitissimi patti credito 
agli esausti proprietari di fondi, obbligati dalla 
concorrenza estera ad aumentare la produzio- 
ne delle loro terre, i risultati farebbero pre- 
sto a vedersi, a toccarsi con mano. 
. 

La votazione di ieri ha segnato dunquo uu 
gravissimo errore politico ed economico; — il 
bilancio dissestato doveva far capire a tutti i 
deputati, che l'Africa è il tarlo, è la tromba 
assorbente delle nostre risorse. 

Ma in quel voto Je riflessioni del tornaconto 
personale hanno predominato. Basta a persua- 
dersene l'appello nominale della votazione. 

Eccetto pochissimi africanomani di buona fe- 
de, hanno approvato la condotta del governo, 
molti, che il governo temono alle elezioni, @ 
che non osano ribellarsegli contro; multi, che 

ualunquo governo © per questo ad ogni 
Bosto, parteggiano : — Degli avversari della 
politica coloniale i più hanno inveca abban- 
donato il posto per non compromettersi, e $0- 
no restati al fuoco i pochi, che hanno an- 
cora il coraggio civile di resistere all’onnipo- 
tenza governativa. 

Date queste condizioni parlamentari, la que- 
stione africana alla Camera non poteva ave- 
re una soluzione diversa e per quella parte 
del paese che ragiona, mentre la massa apa- 
tica 0 ignorante tace, tutto questo contrista, 








mori abissinesi, no abbiamo una prova nelle 
dubbiezze di Menelik, e nella protesta da lui 
per suggestione d'altri, indirizzata contro di 
noi alle Potenze europee... — 

L’avvenire è dunque gravido di sorprese; 
— molti e molti milioni dovremo sacrificare, 
e molti uomini dovremo perdere per un mi- 
raggio di benefizi, non per raggiungere una 
meta sicura. 

Ma non basta ancora. x è 

L'Inghilterra ha fatto gravissimi sacrifizi 








sconforta, demoralizza. 


ZA 
UN NOSTRO CANNONE DA 110 TONNELLATE 
affondato nel Tamigi 
Un dispaccio da Lemdra informa che un pi- 
roscafo mercantile inglese, il Nautilus, in par- 
tenza per l'Italia, è affondato nel Tamigi l'altra 
notte. Esso aveva a bordo un cannone da 110 
tonnellate e uno da 15 centimetri destinati alla 

nostra marina. 











per attirare a sè, cioè a Sualkim, il commercio 
del Sudan; e quantunque appaia molto diffi- 
cile violentare la corrente commerciale, © di- 
sporla verso Massaua; quantunque sia evi- 
dente che coi Dervisci alle porte le carovane 
non avranno sicurezza, sarebbe ingenno il 
supporre che l'Inghilterra restasse tranquilla, 
quando noi minacciassimo il frutto dei suoi 
sacrifizì. 
5 

Eppure alla Camera si parla vagamente di 
commerci @ di colonie agricole; — ma non 
si sa, nè si può citare un solo fatto che pos- 
— 
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AMEDEO ACHARD 


I marito di Delfina 


Il signor Fernay lasciò il Rocher evidentemente 











contrariato. Sbuffava e faceva correre il cavallo 
al gran trotto. Strada facendo incontrò di Bus 
serolles. 

— Vi cercavo, disse questi. 

— Eccomi qua. 


— O saputo un po' tardi che avete consigliato 
Plantier a lasciare Morsan. Ebbene ho un servi- 
sio personale a chiedervi. Il sigoor. Plantier mi 
è utilissimo. Conosce perfettamente i miei affari. 
Non vorrete, spero, privarmi della sua opera ? 

— Certamente non ne ho il diritto; ma giac- 
elò snpete tutto ciò che gli dissi, sapete anche 
che un incidente qualuoque potrebbe far risor- 
gere le difficoltà appiana! 

— Non ve ne saranno più. 

— Ne prendete impegno ? 

— Senza esitare. 

Guglielmo trattenne la briglia del suo cavallo, 
e avvicinandosi a Busserolles : 


di proprietà della Società editrice 

















Jeri mattina il NautMlus fu rimesso a galla ed 
è entrato nel Dock Mi Wal per scaricare il 
carico e i cannoni. 


IL PAPA FINANZIERE ? 


La Semaine religieuse de Paris contiene fra 
altre cose, più o meno interessanti, un annunzio 














curioso assai 6 che occupa una pagina intera del 
loso periodico. 

Si tratta di una banca il di cui titolo « indica 
a sufficienza il carattere speciale e i vincoli cat- 
tolici romani ». 

Tale banca si propone di difendere, « tenendo 
conto degl’ interessi finanziari dello Stato, gl'in- 
— _rr—rr——— —_ 








— Dunque, disse, vi preavviso che se il vo- 
atro amico ritorna alla carica sarete responsa- 
ile dei suoi att 
— Certamente; rispondo di lui come di me. 
— Ho la vostra parola, disse Guglielmo. Il 
signor Giustino Plantier può restare a Morsan 
quanto vorrà. 

Il capitano cambiò strada e ritornò al ga- 
loppo al Rveher. 

— Ho parlato or ora con Busserolles, esclamò, 
entrando; se Giustino sirena la lingua,.... ac- 
coppo il marito. 

E questa volla se ne partì soddisfatto. Ma 
Guglielmo ignorava una cosa; che l'atto di Bus- 
serolles era stato 
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tore; non credeva che la 
sì fosse azzardata a salire sola fino al castello. 
Una mano dover. rerla sorretta e guidata. A- 
vera incominciate le sue ricerche. Per conti- 
nuarle la sua presenza a Morsan era indispen- 
sabile. Era andato unque is cima alla collina 
dove Busserolles avera raggiunto Delfina ; come 
lui aveva girato lo sguardo tutt’attorno senza 
trovarvi via di uscita fuorchè quella per cui era 
venuto. Avvicinandosi al precipizio, vide però, 








lute © che quando una densione sarà li sar 
prù fare il'suo dovere, informando la Camere. 

crisi il Pesther Lloyd as 

Tieza divide interamente 11 modo di ve- 








petti 
E votazione del 
alla Camera dei Magnati, cioò verso il 13 ovvero il 
14 marzo. 

— Il Nemset dichiara completamento infondata la 
notizia che Tisza, ovvero il Gabinetto presieduto da 





n dottore Piorano esordì a proposito dei ri 
medi ordinati dalle sonnambule. Disse che 
farmacopea non ha confini: oggi è di moda una 
medicina a grandi dosi, domani un altra di ca- 
rattere assolutamente omeopatico! Dunque si 
Fossono rispettare anche lo, strane ordinazioni 
tto dalle sonnambule : ordinazioni che guari 
rono i loro clienti. Riguardo alla chiaroveggen- 
3a dice che non fu appurata. Lo stesso Lom- 
broso la ammette. Ricorda una recente accade 
mia scientifica di Vienna in cui mentre Frey 
disse che si è ingiustamente scettici per l'ipno- 
tismo, Anton gli rispose che non el è scettici 
abbastanza! Dunque il grave quesito la scienza 
non l'ha ancora risolto nettamente. Lo stesso 
Lozbroso in un suo recente libro ammette la 
vistone a distanz 
1 duo fatti delle 3000 lire fatte rinvenire da 
chi le aveva smarrite, e quello di aver fatto tro- 
vare dal padre il suo fanciullo smarrito — gli 
fecero accrescere il desiderio di studiare mag- 
[age il misterioso fenomeno del sonnam- 
ulismo. Riguardo la chiaroveggenza dice che 
la scienza moderna registra fatti, fenomeni, sin- 
golarisimi; ed aggiunso che non é possibile 
re un giudizio positivo sulla esistenza o no 
della lucidità senza ricorrere ad un' esperienza. 
Ricordò un fatto accaduto al Charcot, cioè cl 
fece passare il malanno ad una ipnotizzata, 
un' isterica, guarevdo quindi quest' ultima. Rac- 

















conta infine due fatti accaduti a lui. Una notte 
un sonno 





sognò di uno spaventevole incendio, 
così agitato che l' obbli 

fatto. Îl mattino seppe che 
lino tutto si era incendiato. Un'altra volta sognò 
ch'era morto un intimo amico. Due giorni dopo 
ricevette una lettera in cui gli si partecipava 
che due notti addietro era morto toh i Vamjon 
suo, pronuneiando il di lui i O 


rire. E chiude l' attinî=, 


asteaAvuie, che in tempi antichi le cremavano 

però egli non può che affermare la irresponsa- 
bilità delle sonnambule nel sonno ipnotico non 
solo, ma anche nella veglia, quando la suggestiono 

mina irresistibilmente — concludendo il dott. 
10 che allo stato attuale della scienza non si 
può nè ammettere nè negare la (ucidità, la tra- 
‘missione del pensiero, Îa suggestione, la visione 
a distanza e la chiaroveggenza. Quindi esse de- 
vono venire assolte. 



























Tiaza, siasi già dimesso. 
UN PIROSCAFO DANNEGGIATO 
Quale del due? 


Un dispaccio reca che il vapore Giovanni Bat- 
tista Lavarelto della Società fratelli Lavarello, 
avendo un' elica spezzata, era giuuto a Palmas, 
rimorchiato dal vapore inglese Glasalt. 
luvece un aitro dispaccio da Las Palmas reca 
che fu il vapore Giocanni Battista Lavarello 
che giunse iu quel porlo, avendo a rimorchio la 
nave inglese G/asalt trovata lungo la sua rotta 
il giorno 4. Quale dei due è dunque il danneggiato ? 


IL PROCESSO DELLE SONNAMBULE 
1 periti di difesa 
(Per lettera alla Gazzetta) 
Torino 7 marzo. 

(Zuccaro) — Ormai siamo quasi alla fine del- 
l'interessantissimo, divertentissimo processo; for 
se stassera avremo il verdetto del Tribunale. 
leri sera il P. M. chiese per Giovanni Filippa 6 
mesi di reclu: 1000 lire di multa: per Ce- 
sare Filippa 4 mesi e 1000 lire, e per le due Filippa 
3 mesi © 2000 lire, chiedendo l' assolutcria pel 
medico Brizio e pel mago Della Rocca. 

Abbiamo avuto ieri due bellissime arringhe dei 
periti difensionali, dottori Borgna e Piovauo, ed 
una brillante arringa difensionale dell’ avvocato 
Cavaglia. Il Borgna asserì che se la sonnambi 
la non è priva di cognizioni mediche, coi sensi 
affinati dei sonnambulismo va a toccare la parte 
malata; e non è possibile che la sonnambula 
possa dar rimedi che non conosce. Il sonnam- 
bulismo — egli disse — nei casi di epilessia è la 
vera pietra di paragone per istabilire se il ma- 
lato sia guaribile. M' è capitato un caso — ag- 
giunso — in cui un epilettica, fatta magnetiz- 
fare, chiese un salasso. L'ho salassata è guarì. 
L'epilettico ipnotizzato coi sensi affinati si cura 
da sé. > — Éd il Borgna affermando che una 
buona sonnambula può vedere entro le viscere 
del malato, aggiunse che sa di sonnambule che 
fecero di giustissime; ne conosce una 
che disse ad una di lei cliente malata che essa 
era gravida di un mese. Ed indovinò perfetta- 
mente, senza sbagliare d' un giorno! 















i ___ 
dell'erba calpestata e più basso l'impronta del 
piede di un uomo. 

— Ne ero sicuro, esclamò Giustino, trionfante. 

B sogna che egli l'ami molto! E_l'amerebbe 
così, se ella non lo riamasse? 

Ciò che egli aveva scoperto riafrancava la sua 
convinzione personale. Però gli occorreva una 
prova materiale. 

— Aspetterò, disse fra sè. 

Il caso l'aiutò. Il signor d'Ambleuse possedeva 
ua piccolo portafoglio guarnito d'acciaio, con 
un porta lapis d'oro del quale avera molta cura 
perchè era una memoria di suo fratello, L'avera 
sempre coa sè. 

Una sera la sigoora Ducormier glielo domandò. 

— Pur troppo non l'ho più, rispose d' Am- 
bleuse. 

Giustino stese l' orecchio. 

— Da più giorni lo cerco, 
perduto în qualche gita. 

Giustino tacque, ma l'indomani, sul far del 
giorno, tornò alle rovine e vi salì dalla parte 
dove aveva visto l'erba calpestata. Giunto a un 
terzo del cammino, stanco, sudato, il suo sguar- 
do fu attratto da un oggetto metallico che bril- 
lava nell'erba. Era un piccolo portafoglio in 
cuoio di Russia. Diede un sospiro di soddisfa- 
zione. Era proprio quello che avera visto spesso 
nelle mani di d'Ambleuse. Riacasando lentamente, 
per via incontrò Domeniro che gli disse : 








rò certamente 











LA REGINA VITTORIA 1N FRANGIA = — 
La Regina Vittoria partirà il 23 corrente da 
Lomdra per Aix les Bains. 


UNA LETTERA DI DE AMEZEGA 

De Amezaga manda al Fanfulla una lettera 
colla quale insiste nell'opinione che l' Italia non 
doveva avventurarsi nell’ altipiano etiopico, quan- 
tunque la fortuna le abbia arriso. 

Dice che dovevamo limitarci ad una stabile 
base a Massaua, facilitando gli sbocchi all'in 
int” ezaga into dell 

Il De Ame si mostra poco convinto della 
utilità dell'amicizia di Menelik e gli ripugna 
l’idea di varcare il Tigrè. 


DA BOMBAY A GENOVA IN VELOCIPEDE 

Sono arrivati a Genova i signori Lipp e Dueslell 
di Oxford, i quali partirono due mesi fa da Bom: 
bay in velocipede, attraversando l' Afganistan, il 
Turchestan, la Persia, la Russia, la Rumavia, la 
Serbia, l' Austria © l' Italia. 

Essi sono alloggiati all’ Z/Utel Centrale e pro- 
seguiranno poi per Parigi. 


Corriere del Veneto 
IL COLLEGIO COMUNALE CORDELLINA DI VICENZA 


Vicenza, 6 Marzo 1890. 

(Eolo) Avrei compreso la corrispondenza del sig. 
Barrera Pezzi, pubblicata nel numero odierno della 
Gassetta, se la stessa, più che da riconoscente ime 
parzialità, fonse stata ispirata da interesse, E duolmi 
che una nota tutta personale predomini l'articolo, 
fl quale più che una difesa del Collegio, è riuscito 
un' apologia del suo direttore. Poche cose di risposta, 
© meglio pochi schiarimenti, tanto più che la lettera 
del Barrera mi convince che egli parla del Collegio 






































Cordellina di quattr’ anni fa, non dell’attuale, 
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La chiusara dell’ Istitato non è ua presentimento, 
ma un fatto che par troppo dovremo deplorare nel- 
c'@€@<—€@——12Z1___m_ 








— Sogno che voi cacciate, senza cane e senza 
fi 








— Sì, vado a caccia, rispose; e la selvaggina 
che ho trovato, non la cederei a peso d'oro. 

E affrettò il passo verso Morsan. 

Dopo pranzo, approfittando di un momento in 
cui Busserolles lavorava, raggiunse Delfina nel 
suo gabinetto e sottovoce le disse : 

— Signora, siete sulla china di un abisso an- 
cora più pericoloso di quello in cui vi condusse 
il signor d' Ambleuse l’altro giorno. 

— Non vi comprendo, rispose Delfina impal- 
lidendo. 

Giustino sospirò. 

— Quando Busserolles vi sorprese lassù, dis- 
w'egli, pensai subito che non vi eravate andata 
sola. Oggi ne ho la prova: riconoscete questo 
oggetto che ho trovato fra le rovine? 

Alla vista del piccolo portafoglio che Giustino 
le porgeva, Delfina trasalì; poi con voce irritata 
disse: 











— Ed è colpa mia se 
sono pazzo di gelosia. Sapendo che un altro ba 
trovato la via del vostro cuore, l’ ira s' impadro- 
nisce di me, e il furore mi accieca. Con una sola 
parola mi fareste vostro schiavo ; sono ai vostri 
piedi, non avete che a stendere la mano.., 

— Mai, rispose Delfina. 





l'agosto venturo. E le cause? Ad ascoltare il signor 
Barrera, le canse non sussisterebbero, altro che nella 
mente di certi licenziosi liberaloni. Ma è un fatto 
ehe gli alanni del collegio Cordellina quest' anno non 
sono che quaranta, dei quali venti graziati, 

E perchè questo numero esiguo di convittori, in 
un istituto, i cui allievi si contavano a centinaia ? 
Che sia forse perchè i genitori hanno si poco cer 
vallo da non scegliere ai loro figli gl'istitutori adatti 
a farli buoni cittadini 1 

Ma il male 
aperto, si è 
di tanti padri di famiglia la convinzione che l' 
rizzo dell'istituto non offra garanzie serie e tali che 
assicorino la riuscita di buoni cittadini ispirati alla 
religione del dovere? Ed è a questo malo che con- 
viene porre rimedio, a questo male, la cui esistenza 
ormai non è che una doloresa verità, 













La Difesa del 13 (febbraio, riportando in parte la 
mia lettera sul Collegio Cordellina, riconosceva im» 
plicitamente la verità dei fatti esposti, © soggitin» 
gove 

< Da nostre informazioni risulterebbe per lo con- 
< trario che il male è di vecchia data, e la cnusa 
< risiedo nella indisciplina ognor arescente del come 
< vittori, taluni dei quali, insanamente protetti dai 
« potenti genitori, non sanno sopportare il fren 
« salutare della regola dell'Istitato, è nel 
« vedono solsanto stipendi: i e * vo.» 

Latta: nei Ma uo tana Co 

vs è sembra 
tgio quelo 85°, frasi 
rispettare? E° ben vero che la Difesa del 15 succes 
sivo pubblicava una lettera di persona molto ad- 
dentro nelle cose del Collegio, che presentiva il fatto, 
ma ammettendo la chiosora dello Stabilimento per 
apportare allo stesso miglioramenti, si riconosceva 
logioamente che tali miglioram necessari, 
o quindi restava stabilito che l'andamento del Cole 
legio non sia dei più bu 



























Ripeto che | prefetti sono disadatti, ed al Zampieri 
si possono opporre altri tre, due falegnami ed un 
contadino. Ma un altro fatto prova che il Collegio 
ha bisogno di modificazioni: la Giunta municipale, 
nell'ultimo suo programma, prometteva di stadiare 
la questione che io mi augaro venga presto risolta 
per il bene che porto alla mia città, 

















Dall'assiomo dei fatti esposti risalta evidente che 
la chiusara è 
to l'indirizzo del Collegio comanale Cordellina; @ 
tale passo non fu spinto certo dalla soverchia fa- 
cilità nell’accordare le grazie, perohè tali grazie 
vennero istisuite dai benemeriti Cordellina, Biesari 
@ Scalcerle, che lasciarono all' nopo cunpicne eredità. 

Non è questo il caso di far questioni personali; 
come ha fatto Il mio competitore, che io sparo si ine 
chinerà di fronte all'eloquenza del fatti, ma Il caso 
di trattare l'argomento serenamente, come mi sono 
studiato di fare. 

Lonigo 7 marzo. — Corse velocipedistiche — Lu 
ct elettrica — Ci scrivono: 

In occasione della fiera, domenica £3 marzo avrà 
luogo nell'Ippodromo comunale una interessante 
corsa di bicicli, bicicletti @ tricicli, col seguenti 
premi: 

Corsa di bicicletti, giri 4, metri 2400, — 1.* premio 
rementeir con incisione ricordo di Lonigo e 
— 2° premio, secchino d'oro e diploma, — 3° pre- 
mio, medaglia d'argento © diploma. — Corsa di tri- 
cieli, giri 3, metri 1800. — 1.° premio sveglia trioiole 
è diploma, — 2.° premio pedometro © diploma, — 3° 
premio, medaglia d' argento è diploma. — Corsa Le- 
nigo (bieleli), giri 3, metri 1800 (riservata ni veloci 
pedisti di Lonigo) 1.° premio, medagila d'argento di 
primo grado © diploma. — 2.° premio, medaglia d' ar 
gonto di secondo grado © dipioma. —3.* premio me- 
daglia d'argento di terzo grado © dipioma. — Eser- 
cisi a volontà (biciclo © monoeielo ), Premio unico, 
spilla d'oro © diploma. — Corsa di resistenga (bioieli 
e bicioletti), giri 8, metri 4800, (Libera ai soci delle 
Società velocipedistiche Italiane) cinque premi, 1.e 
premio, remontoir d'oro @ diploma — %° premio, 
anello d'ore e diploma. — 3° premio, spilla d'oro 


































Giustino pallido, si alzò 

— Ci rifletterete, disse. 

In quella stessa sera il signur d'Ambleuse si 
presentò in casa della signora di Busserolles. La 
trovò fra suo marito e Giustino, in una piccola 
sala dove talora si radunavano per prendere il 
the. Vedendolo, ella non seppe frenare un molto 
di spavento; alzandosi come per dare un ordine 
gli passò d’accanto e gli disse sottovoce : 

— È avvenota una scena fra Plantier 0 me; 
non restate a lungo © saprete tutto. 

Lucietta si gettò nelle braccia di Raimondo. 

— Che tenerezza ! — disse Giustino, 

Nel momento in cui Raimondo era entrato; il 
signor di Busserolles teneva nelle mani un pic- 
colo ritratto, quello di Enrico Berville che sua 
madre inviava in ricordo alla donna che aveva 
portato al figlio suo un affetto di sorella, 

Giustino lo prese senza affettazione : 

— Eco, il signor d’ Ambleuse ci leverà d' im- 
barazzo, disse. 

Poi mettendo il ritratto in piena luce: 

— Figuratevi che discutiamo sopra una que: 
stione di rassomiglianza. Non conosco la 
na ritrattata. Ma... ora, guardate bene la signori» 
na Lucietto. Non vi pare francamente che gli 
rassomigli. 

— Sì; un poco, rispose Raimondo, a caso, È 
forsegila fotografia di cui parlesi? 


(Continua) 























Terminerà lo spettacolo con una sfilata con getto di 
fiori. Il piacevole trattenimento viene dato per cura 
della Società Club Monti Berici, la quale davvero si 
propone di farci divertire e bene. Se la Società, che 
è composta idi bravi e coraggiosi giovinotti, conti- 
nuerà sa questa via, avrà da tutti lodi @ incoraggia» 
menti. 

— Domani finalmente verrà stipalato il contratto 
tra il Manicipio è la Ditta Basato, per l'impianto 
della illaminazione pabblica a luce elettrica. La pria- 
cipessa Giovanelli © i signori fratelli Rosa combine 
fanno collo stesso sig. Basato, per avere, la luce 
la prima per illuminare la Villa 8. Fermo, gli altri 

le loro filande, E così per l'aatunno prossimo 
avremo la illaminazione elettrica, tanto pabblica che 
privata. 

Mestre 7 marso. — Ceata crisi municipale. 
— 11 nostro corrispondente ci serive: 

Quosta mattina alcuni consiglieri comunali si re- 
carono a far visita al cav, Berna allo scopo di chia» 









ed aflae di pers 

edo tale pratica ottenne l'effetto desiderato, 
4 così si evitò di andar Incontro ad una condizione 
di cose, se non dannosa, certo imbarazzante. 

a proposito all’avvenota rinanela, che il Berna 
diresso alla Gianta perchè la spedise al prefetto,in- 
vece che farlo direttamente, non posso far a meno 
di dire che la Giunta stessa non si è mostrata pre 
tica sal come vanno condotte tali faccende. Piutto- 
stocchè spedirla due giorni dopo, sarebbe stato mi 
glior consiglio tenerla giacente fino a che si fossero 
Ssporito tatte le pratiche possibili. per far. recedere 
{i Beraa dal suo proposito e, vista la cansa a cai 
egli arida docisione, sarebbe pur stato 
Spportano aazitatto di convocare uffisialmente, od 
anche privatamente, tatti | consiglieri onde di co- 
mano accordo deliberare sul da farsi. Questa sarebbe 
finta la via più corretta od indicata da seguire, e 
faccio l' appanto perchè altra volta si tenga conto 
di ciò, che ordinariamente viene praticato da quanti 
Ranoo parte principale nelle Amministrazioni comu- 
nali, 6 sanno come devono condarsi ia simili circo» 
staose. 

È sperabile che il Prefetto non abbia ancora dato 
sorso alla rinanzia, per cal non gianga ia ritardo il 
ritiro della stessa 6 non si abbiano a fare altre pra- 
tiche. 

Schio 7 marzo. — Cose ferroviarie. — Ci seri 
vono: 

#-— icnogdente della Provincia inneggiando al 
ring Mengoli agg, dire noo ha fatto mai 


nolla a vantaggio della’ slazuu»"».oroviaria di Schio, 
non potendolo anche per la sua positive 


nata, ed analizzando l'interease della quinta sort 
da me annunciata, facendosi interprete del desiderio 
manifestato da alcuni industriali propone l'attiva. 
zione del seguente Orario: 

Partenza da Schio: 5.28, 940 ant, 2.40, 6, 8 pom. 
Partenza da Vicenza: 745 nat, 1235, 420, 0,15, 925 

































pom. 

L'utilità di questo Orario è indiscutibile pervhè 
variando la partenza della corsa delle 0 gl’ industriali 
prima di partire possono ritirare le loro corrispon- 
denze, grandissimo vantaggio e portando la parteuza 
de Vicenza per Schio alle 12.30 si aumenta di un ora 
la formata in questa città, che certo riascirà a tatti 
di sommo interesse, 
rario proposto è anche raccomandabile perchè 
in coincidenza con tutti i treni in arrivo e partenza 
per Venezia-Milano, ma la sua attivazione cosi come 
fa proposta sarà un pio desiderio, perchè la Società 
Veneta non ci ha abituati a facili condizioni, — An- 
guro che i fatti smentiscaao il mio pessimiamo e ne 
farò den lieto. 

Treviso 7 marso — Conferensa all Ateneo — 
Ci serivoni 

( Domenica prossima l'Ateneo Trerigiano inaa- 
gara la serio dello suo conferenza festive. Parlerà 
per primo ques' anno Autonio Santalena, direttore 
della Gassetta,sa Treviso nella seconda dominasio- 
ne dustriaca (1813-1848), quasi a proladio di un vo- 
lume che il Santalena ha soritto, @ che si sta già 
stampando, seguito a quello pubblicato l' aano scor- 
€ sa cui appunto l’antore tenne similmente un' ap- 
prezzatissima conferenza. 

L'argomento è molto interessante per | trevigiani : 
la storia della nostra città poco 0 alfatto nota ha tro= 
vato nel Santalena un eradito @ paziente ricercato» 
re, come un chiaro ed elegante serittore, 

Udine 6 marso — Gara velocipedistica — Il la- 
voro dei fornai — La Mignon — Ci sorivono : 

(P. e) — Il veloce olab udinese ha indetto per do- 
menioa prossima, O, una gara sociale per bicioli © 
Bicielette, escluse le macchine da corsa, — Il per- 
corso è di chilometri 20 Udine-Pordenone. — Sono 
fissati quattro premi, ire medaglio è un dipioma. 

— | lavoranti foraai stanchi del lavoro notturno 
domandano ora quello diurao. È ana giasta pretesa 
ehe, accordata, noa potrà certamente portare aloua 
torbamento nella Società. Tatto al più, al mattino, 
invece del pan caldo, si avrà col caff-iatte il pano 
della sera precedeute. E ciò a maggior vantaggio 
dell'igiene, poichè si sa che il pane riposato è di 
più fucile digestione del freschissimo. 

Gli artisti che eseguiranno la Mignon al Sociale, 



































La Cassetto Uficiale del 6 murso N. 55, contiene: 

RD, che costituseo in Eate morale l'Opera pia dott, 
Alberto Levi foodata in Firenze dalla signora Paottva Levi 
— RD, che erige in Corpo morale l'Istituto Adelina Ni- 
gra di Soria Lomellma (Pavio) — RR. DD, che il: 
i Consigli comunali di Pslmi @ di latrinoli (Reggio 
bra) — Disposizioni nel personale dipendente dal mi 
piro fio Baseo devo a minore fol po è 
— Avvisi della direzione generaio del debito pub- 

Mlico — Concorsi. be 


ANNUNCI UFFICIALI 
Fallimento — Il Tribunale di Venezia ha dichiarato il 

fallimento di De Lotto Giov. Battista, scultore ia legna, fis- 

tuo a cme dei pagamenti l’1 stre. 1866: = 

Giudica avv. Carlo Morossi — curatore avv. Gi 

Sitia co 31 co. pre 10, Jcina, Sienna: =. Co ms 

gig Poaro i tali di rio — 28 apr chinare " 














Citazione — li canooicato di S. Antonio è la 
ella cattedrale di Padova, 
font i Cadeo Tribe di 
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Pandolî conto Tito, Orvieto — T (iv 
i e waagua Frangos ( 


Q 
no le prove sotto la direzione del maestro Mingard 
che recentemente si fece molto onore a Verona, di- 
rigendo le Villi Edgar è Catilina. 

Verona 6 marso — dccademia di sòema — 
Spettacolo equestre in Arena — La salute del gene- | 
Sete Piani — di Thatro Nuoco - L'ineleggibilità 
dei consiglieri comunali portata in Consiglio — Ci 
serivono: 

(Julius) Nel teatro Ristori domenica prossima si terrà. 
una interessante accademia di scherma promossa 
dal maestro Ricci a parziale beneficio degli Asili 
d'infanzia. laterreranno i maestri militari qui resi- 
denti e alcuno buone lame di Vicenza e di Padova. 
Da Milano ginngerà il maestro Marini che tirerà col 
maestro Ricci, e col distioto dilettante sig. Seansi. 

— ll Circo equestre Steckel, che ha piantato l' st- 
tendameato a Castel-Vecchio, ® che si è associato 
con un artistico assortimento di cani e di seimie 
ammaestrate darà uno svariato spettacolo in Arena 
nel pomeriggio di domenica prossima a parziale be- 
neficio della Lega d'insegnamento, e delle Cacine 
popolari. — Speriamo ehe il sole di questi giorni 
Uepidisca il rigore della stagione, e renda tollerabile 
l'ambiente frigido dell'anfiteatro. 

— Una leggera ricadata si manifestò nella convale- 
scenza del generale d'armata, che però ebbe a ris- 
versi ben presto così che è assicarata la completa 
guarigione fra breve. 

— La Compagaia Marini replica stassera le scene 
drammatiche di G. Gatteschì, intitolate Fides, delle 
quali vi diedi un suceiato raggoaglio, © che fecero 
abbastanza buona impressione, sebbene troppo serie, 
di intreccio semplicissimo, quasi nullo, Si ripete 
pore la Sicurezza delle famiglie di Valalvague che 
è una pochade molto, anzi troppo scollaeciata, e fatta 
apposta per procurare argomento di grasse risate, 
è per ottenere incassi favolosi, poco curando l'o- 
straciamo delle signorine ammodo. 

— La sedata del Consiglio Co 
se con un' interpellanza dal senato! 





























Gionta accoglie: 
tente il Fedrigoni Giaseppe, ma respingeva 
relativi ai prof. Spezzi, Pranchi 
dico Parisi. L'avvocato Bianchi 
se come libero cittadino, ed elettore a sostenere con 
discassione serena, impersonale, ma stringente, per- 
chè basata alla interpretazione fedele, e rigorosa 
dell'art. 29 della vigente leggo elettorale, suffragata 
dalle relazioni parlameotari, e senatorie, la validità 
inconcassa anche dei ricorsi non sooviti dalla Gi 
ta, è impegoò una seria, e docamentata arringa sul 
significato della ormai celebre parola sussidio, 

















adi3asensore Caperle ribattà, o meglio volo rispon. 
<> tnonni artifisi rettoriei, e legali trinceran: 
dosi dito Îa dipanare i'azionio 3 della sassi. 
tata leggo, © faosnd0 CAMPOggiare il preumst. umaio 
nentemente liberale, ed estensivo di tale legge, ch 
và applicata con eriterî per nalla restrittivi, ed eseli 
aivisti. 

Breve, ma intoneta, efficacissima fa la replica del- 
Pani ito popolare va tatelato 
colle leggi vigenti, che devono essere assolatamente 
Applicata, © se è apodittico il diritto di rappresente- 
re la propria città per chi ne ha incontestata facol- 
tà, non è meno sacro, e da tutelarsi il diritto di co- 
loro, che sono per legge chiamati a sostitaire i con- 














per decidere se sì dover 

to, 0 soltanto nominale, si adottò quest'altimo ; e fa 

approvata la relazione della Gianta, dissonziente la 
jnoranze. 

Vicenza 7 marzo — Il professor Callegari — 
Gi serivono: 

(Eolo) — Appreadiamo con piacere che in queîti 
giorni il professore Ettore Callegari, dal nostro Li 
ceo, venne nominato socio corrispondente dell'Ate- 
neo Veneto. È questa una nomina che torna totta 
ad onore dell'egregio Callegari, il quale, giovane 
aneora va annoverato tra i più stadiosi e profondi 
professori di storia. Non ancora trentenne ha già 
condotto a termine ta' opera colossale ed eruditis- 
sima sopra Nerone che gli valse il premio reale di 
lire diecimila dell’Accademia dei Lincei, opera che 
m'augaro veda presto la luce 
corso di professore all’ 

E noi vicentini, che nel poco tempo che lo abbia» 
mo tra noi, lo conosciamo bene, ci sentiamo fieri 
di 






















ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

Cavarzere 3 Mar: 
La corrispondenza jari pobblicata nell'Adriatico si 
risolve in un cicero pro domo sua e questo l'avran- 
no benissimo inteso gli elettori del nostro Comu: 
che domenica sono chiamati alle urne. Conviene cre 
dere che il corrispondente dell'Adriatico sia stato 
assai male informato saoi reporters quando con 
ta sicurezza viene & dirci che Il signor Coutania 
fava deciso di ritirare la candidatora. Ciò è sem 
plicemente comtrario alla verità e sappiamo 
invece che il lor Ceatania, a bea giusta ragione, 
mira a conservare quel posto che gli spetta in rirtà 
del voto del 10 rembre p. a. e che degoamente 

occaperebbe nel Consiglio Provinciale. 
Circa agli intrighi elettorali di cai con tanta sicu» 


Telegrammi commerciali della Gazzetta 





























Havre 8 — Calfd mecato fermo. 
Marzo 10— Settem. 109— 
Maggio 10978 Novem. 10750 
Luglio 10975 


Hamburg 5 — Caffè mercato fermo. 





Maro 874 Settem. 86% 
Maggio 87% Dicom. = 38%, 
Loglio 87— 

Anversa è — Caffè mercato ferme. 

Marzo 11150 Settem. 108— 
Maggio 111 — Bovem. 10650 
Luglio 11050 


Parigi 8 — Zuccheri Blanc N. 3, mercato fermo 





Per maggeogioge =» 
— Frumento remo D. 088 — 


48587 


Farine ezirasiate da D. 2.50 a 











| diamo basti citare il futto di un professionista she 


ia una passata elezione per avere il voto di un elet- 
tore gli offerse il condono di una certa specifica ! Se 
e'è un partito che cerca imporsi così alla volontà 
degli elettori non è questo certamente il nostro. 

Noi siamo obbligati a premanirei e difenderci con- 
trola marea che sale: ecco tatto, e nessuco può darei 
torto. 

Vorremmo anche noi che l'antorità foss» più vigt 
le a sventare certetrame ed a punire i colpevsii di 
certi atti contrari alla lago, come pare a vietare la 
diffusione di certe laide pubblicazioni. 

Tornaado alle elezioni di domenica, abbiamo pie 
na fede che le insinuazioni di certi malevoli a dan 
no del siguor Ceatania non faranno breccia nell'ani- 
mo degli elettori, i quali se non conoseono di perso- 
na il candidato sanno però che egli è uomo colto ® 
distinto, ed un perfetto galaptaomo. 

lì signor Centania unito al conte Salvadego potrà 
totelare assieme a luni con amore ed efficacia l’inte 
resse del nostro Comune nel Consiglio Provinciale. 
Eatraado non haano che il bene generale da pro 
Veggere: il privato interesse non è possibile che sl 
guasti. 

Giù elettori quindi di Cavarzere senza badare alle 
filippiche dell'Adriatico che mira a tirar acqua al 
suo malino faranno molto bene ad affidara alle 
egregio e distinte persone che loro propongono di 
votare pel nome del, s.guor Centanin Frattaoso. 











Questa mattina poi, abbiamo ricevuto da Ca= | 


varzere nuove iuformazioni che avvaiorando le 
altre già da noi pubblicate, infondono la fiducia 
che il nome del signor Centanin Frautinose 
debba sortire vittorioso dalle urue, dando così 
una meritata lezione a chi voleva con arti 
lodevoli, escluderio dal Cousigtio provinciale di 
Venezia, dove lo mandava fivo dailo scorso no- 
vembre, la volontà degli elettori. — Ecco le no- 
tizie giunteci stamane. 
Cavarzere, 8 marzo ore 11.50. 

< La lotta è accanitissima. Nel campo avver- 
sario si adoperano da molti gli intrighi, i raggiri 
ma le {rame vengono sventato dallo siosso Buon 
sevso degli elettori. -— Il telegramma pubblicato 
queta mattina (1) dell'Adriatico ia cu è detto, 

la candidatura del nostro Centania Frut- 

tmese perde terreno, ha suscitate viva ilarità. 
La nostra vittoria è più che certa 








Ferrara 3 marso. 

(Minimua) — La Presidenza dell. nvstra Svaletà 
di belle aru, ba deliberato di erigere nella sala delle 
----ta no basto alla memoria del suo presidente 
onorario, fl GOlpr=—.- nana Amedeo di Seroja — ed 
n tale scopo ha raccolto 10 Uh siarante opuscolo, 
tatto ciò che ricorda la MeGLa COMMDEMOrAZivne fatta 
dalla Società suddetta il 26 gennaio scorso m-tten- 
dolo in vendita fra | soci ed | cittadini, e coll” introito 
sopperire alle spese, dando la commissione del basto 
ad uao dei nostri migliori, ssaltori. 


Da qualche tempo si è oSatitaito fra nol una So 
cietà anonima per la costrazione di case operaie. 
Sappiamo che essa ha ascolto namerose adesioni, 
sommano già a 150 le azionisotuoseritte dai privati; 
ora ad agevolare1l nobile soopo, la presidenza di det 
ta Società ha eredato opportano rivolgermi agli Eoti 
Moraii, agli letituti di Credito ed al Governo per au- 


mentare il capitale, | 


Ricorre nel 4 marzo ISbi"il quiato centenario del- 
la legale fondazione della nostra Uaiversità — nel 4 
marzo 1301 venoe emanata la celebre Bolla colla 
quale Bunifusio IX ad istanza del marchese Alberto 
d''Esto intito) lo scodio Farraresa. 












dea di convocare îl Corpo accadi 
per avvisare ai mezzi di celebrare in quell epoca una 
solenne commemorazione, ed in proposito si è già 
costitalto ua Comitato di stadenti. 


Fa fatta la sera del 22 febbraio dalla Società Filar 
monico-drammatica It commemorazione dell' Illustre 
Commediografo în medo veramente dignitoso per Il 
parso è per la Società. 

Ricehi festoni adornavano la sala dell' elegante 
tentro, © fra | festoni 1D appositi dischi erano seritti 
i nomi deile principali commedie del Ferrari, L'e- 
regio direttore drammatico avv. Ottorino Ventarini 
scelse opportanemente per la serata /l ridicolo che 
lo stesso Ferrari dava alle scene Perrarai nel 1870. 

La commedia fa interpretata egregiamente dai nostri 
bravi dilettanti di cui ci piace citare i nomi, Signo- 
Aonetta Laurenti - Giuseppina Ferranti - Zef- 
netta Ventanini - Albertina Cherubini 
— Signori : Alessandro Grossi - Artoro Cordelini - Ao 
gusto Galli - Giuseppe Galti - Casazza Police - Came 
polonghi Giovanni - Ventarini Cario - Deililtey - Ema 
nuele Cesuri - Ciro Calabresi - Alessandro Calabresi 
- Alessaudro Ventarini - Barieo Baroni - Giaseppe 
Bolognesi. 


Il comm. Serrao fl. di' Prefetto, ha converato la 





















IU 7 — Petrolio Suaodard Wine C. 740. 
- Quo di Gallipoli al quintale costanti 











VENEZIA 8 MARZO da a 
1 


pui; 


{ 











la imminente grande gara che avrà luogo in Roma. 
del Comitato sarà di raccogliere denari © 


doni, da darsi in premio ai migliori tiratori. 


ob: !e idea risponderà come 
sempre l'animo gentile © patriottico delle nostre si- 


CRONACA 


CALENDARIO 
Sabato 8 marzo: 8. Giovanni di Dio. 
Domenica 9 marzo: 8. Franeeseo R. 
Bole, leva ore 6 m. 26; tram. 5. 55. 
Temp. mass. del 7. 9.7 - Min del 8:14. 











— Per assoluta mancanza di spazio dob- 
bizels pimzudare a domani na breve ar- 
ticole in alla lettera di Enrico 
Castelnuovo, pubblicata sulla « Vemezia » 
di leri; — risposta che da duo i non 
trova spazio per abbondanza di materia. 


La seduta di iersera 

Tutte le liete previsioni sono svanite: all’ ap- 
pelio nominale rispondovo 32 crosiglieri. Perchè 
sì sperava da molti consiglieri che la seduta 
fosse andata deserta, non lanto per mancanza 
di numero legale, quauto per... poter andare alla 
Fenice, alla seconds serata del tenore Stagno. 
Ms il manipolo dei fidi è intervenuto in massa 
— nou mancano che gli ubituès del nostro 
Massimo. E la seduta va inoauzi, fra un vuoto 
desolante. 

Feder a proposito, o a sproposito, del ballo di 
beneficeuza che si sta orzanizzaudo, chiede al 
sindaco quali sieno |- condizioni sanitarie della 
citta, perchè non vuole che i soliti maligni appro» 
fittiuo di voci altrettanto maligne a danno di 
Veuezi 

Il Sindaco risponde cose risapute: che si trat- 
ta di venr in so-corso alle fa viglie danceggiate 
dalla cessata epidemia, che s1 sta che i 
casi isulau sono 2 0 3, eve. ecc. ) 

A puco, a poco il numero dei presenti sale 


245 
Per la gara di tiro 

Il Sindaco con una sua relazione propone di 
concorrere con 1000 lire per favorire jl concorso 
dei tiratori a Roma per la gara nazionale — e 
con lire 500 per comperare un dono speciale. 

La proposta è approvata, senza discussione 
alcuna, ad na. 

0. P. « Principe Amedeo » 

Colla deliberazione 3 febbri 
bili di foodare un Opera 
di 50 mila lire — per la costruzione di alloggi 
sami ad economici per operai residenti a Vene 
zia, ed in wodo ch' essi possano col tempo di 
venirne ietari. La spesa viene stanziata per 
metà nel bilancio 1891, e l'altra metà 10 quello 
del 1892 li canone snnuo da pagarsi dal con- 
cessionario currispondera all' auuua rata di sm- 
mortamento in 20 anni, del capitale senza in- 
teressi. corrispuudeate al valure di stima, aumen 
tata — la rata annua — dell'importo sppr 






































vativo delle imposte, spese di amministrazio- 
ne ecc. 

Olivotti è impensierito per l'avvenire di que- 
ste case: non vorrebbe che al iocatario subeo- 






ed assicuraudo che 
del ventennio : dopi po. 
tra esser bero di disporre della sua proprietà. 

1 due dissenzienti continuano un bel pezzo 
su questo tono — intervenendo nella discussione 
Tecchio, Fambri, Pellegrini, Feder. Ancona, © 
tant e fanti altri, Impossible enumerarii tuiti; 
si sa che la mania parolaia impera sovrana a Ca 
Farsetti; si fanao persino del'e modificazioni let- 
terarie !! D'altra parte gli articoli deilo Statuto 
dell’ Opera pia sono quarantuno... 

Basù accennare che approvate le parti prin- 
cipali proposte, s000, dopo luuza  discussioue, 
articolo per articolo approvate quasi tutte le moda” 
lita stabilite per l'Opera pia, ayportando alcune 












todifche allo Slstulo propoeto dlla Giunta. 
Si fa 





Ka, auumata discussione specialmente 
24 25 e 2, che trattano della mora- 
le dei co.currenti alla locazione delle 
uzi l'art. 26 su proposta di Pellegrini 
Viene soppresso; por si abbinano gli art. BI © 
32 Così lo Statui ue composto 39 ar 
ticoti soltanto : Gasparini ne ha dormito almeno 

una metà. 3 
Un altro vespaio suscita 
ccessioue in caso 














art. 38 circa il di- 
| morte del con- 






Il Consiglio, appena in numero, è svogliato 
— gono le f e un quarto anlimeridiane, © si 


parla, si paria, si paria ancora. .. La nota gi 
Sia di questa Lcaosiose sccdem comento cari 











melo. 4i68—= 
b 165, — 
Canale Ses 2298,— 






25,68] 






















ia bocca sua rene Troppi avvocati! 
troppi avvocati 

"fatti noo si conelude nulla — cioè no, si 
conclude... di rimandar a lunedì sera la discus- 
Sione degli ultimi quattro articoli dello Statuto, 





usa questa 





delle case operaie chi è rimasto edificato. .. è 
stato il pubblico ! 

u he noi dai Corriere di Napoli 
queste po he righe, che parlano della Contessa 
Aodriana Marcello, perchè l'onore reso a questa 
Sobile signora è onore reso alle dame di Ve 
nel Corriere evoca il ricordo delle dame vene. 
i Sreolo scorso. Ora, noi non crediamo 
zione die “rragerati, se affermiamo che per co. 
tura e per intelligenza, fatte le debite proporzioni 
di lempo e di luogo, molte delle nostre uguore 
Superano d'assai quelle che le bauno precedute 











Ribzi si verifica questo fatto: che abbiamo 
"Mostra società migliore un'accolta di 
pre e di ragazze di un’ intellettualità lea su- 
ella di noi uomini, e specialmeute 
Pilrmmolo pure a nostro scorno) a quella di noi 
Sicoemore e ragazze, che parlano due, tre e quat: 
tro liogue, (la contessa lisa Albrizzi per esem- 
pio ne conosce perfettamente cinque), che dipio- 
‘che suonano, che scrisono assai bene, che 
Sobizno in una parola una soda ed elegante cul. 
tura ne conosciamo piu di una; ma noa si può 
dire altrettanto dei rappresentanti del sesso for- 
ta; chiamiamolo pure così, con questa qualitica 
di' forte, quautuoque anche qui la verità ne sco- 




























la, e a Mogliano 
ostato, vedo intorno a lei gli uomini di 

e valore, d'Italia @ stranieri, che apprezzano 
è atimirano questa nobile figara di donna e di ma- 
dre — poichè | sooi bei figliuoli © la sua belli 
figliuola Thea sono sempre con lei. La illustre dama 
rimarrà in Napoli gio 




















Movi: orto. — Nello scorso 
mese di febbraio entrarooo nel nostro porto com- 
a vela è 


rono invece carichi 44 a vela 
29 a vapore con tono. 16984 — vuoti 9 a rela 
e7 5 
La cifra complessiva dei navigli usciti è di 
214 con tonn. 90,103, e 2348 uomini di equi. 
Paesi 
Storia patria. — Domani alle ore 1 pom. 
quinta lezione di Storia patria. Il prof. Marchesi 
parlerà su: Le crociate e la lega lombarda. 
Filodramamatiei. — Alla Società Carlo 
Goldoni (S. Luca, Calle dei fuseri), si rappre- 
scotera dumaui sera una muvita: Mosconi per 
casa, del sig. Eucenio Lorenzia: autore deil''ap- 
piaudita Nella, un drammino che piacque ovuu- 
que venne rappresentato. 


ppi alla quaresima. — Se ne fan- 
no da tuiti, a maggior ragione dunque da chi 
ne ha ua vero diritto, Questa seri Ila, stra- 
ordinariamente, ecrezionale, alla Unione 
Tersicore ia palazzo Saibaute — domani sera 
neile sale del S. Gallo alla Società Italia, che 
ha saputo quest'aono tenere brillantemente il 
primato colle sue feste. 

Palassioa delle variotà. — Questo bel- 
lissimo ed istruttivo divertimento ba incontrato 


il favore del pubblico — il direttore della 
Palazzina di'8. Gallo. nua ne vu abu SO 
lunedì cambia completamente tutte le sezioni 
sarà un nuovo successo. 

Morte improvvisa. — ll tabaccaio 
Zorzetto fu Aotomo, di 49 anvi, nat 
dinara, colto tersera da male impruvviso mentre 

trovava nella sua riveadita al n. 3548, iu Rio 

Pignater a S. Autonino, cessò 1h breve 





































di vivere, 
Il caso doloroso ha suscitato nella contrada gran 
rumore ed oggi se ne fa ancora un gran di 
rere: naluralmeute se ne approfittò per gi 
Se, dche ci fu tempo, al iotto. — ll cadavere 
a i: 

è brio fu trasportato ieri sera stessa al- 
Fuorcherelle. — leri in palazzo Priuli 
Campo S. M. Formose N. 5968. pell'apparts: 
mento abitato dal sig. Marco Sullam, un tubo 
di stufe accennò a ribellarsi lemeato. 











Partenze da Venesia Arrivi 
Qi ser iano ore B— 
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Schia ba 
150 532 pom. — Partense da Puri, sro 828 1105 ut 





VENEZIA CHIOGGIA 
Partenze da Venezia ore 8 201, 11 201, 4 pom 
dallo 4, 


VENEZIA MESTRE 
Partenza simula ni 
00 -1l an 1230 - 2 "880 pare re 890-8 
Venesio S, Michele Marano 
nev) ss meter, de 


Partenze da Voncs (lol. 
Murano ogo: mesc'ora delie 


set ale fp — Di 
aut. alle 8 ‘/, pom 
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pueo 0 i 
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Ma i pompieri gli fecero far subito giudizio ed 
il sig. Sullam — che è assicurato — ebbe 
poco © nulla a soff.ire di danno. 

Diagrazio. — G. b. Da! Fabbro di Giaco- 
mo nativo di Tricesimo, ma residente a Venezia, 
essendo addetto in qualità di magazziniere al 
tram Fusiga-Pados pena arrivato ieri col 
vaporino sulle Zattere riportò una ferita lacero- 
contusa per cui dovette recarsi all’ Ospitale e 
fermarvisi in cura, 

Un naso rotte. — Un ubbriaco, talmente 
fradicio che nou sì potò levargli di bocca il suo 
noma, dopo aver altereato con parecchi, nei din- 
eni della via Vittorio Emenuele, ed aver preso 
he qualche pugno, passando per il ponte di 
SS. Apostoli inciampò e cadendo si ferì non gra- 
vemente al naso. 

I fatto successe iersera sulle otto : le guardie 
di P. S. portarono il ferito alla farmacia Pitteri 
dove gli si applicò un cerotto — poi a casa... lo- 
ro, sul tavolazzo. 


LOTTO — Estrazione dell'8 marzo 
Venezia — 59 — 89 — 55 — 69 — 3 
GLI ARRIVI 
del giorno 7 
Italia. Sqnarciafiso Luigi da Mileno. Lamot da 


Genova, Sonardon G. da Torino. De Lalgi Luciano 
da Milano. 








































Grand-Motel, Corti da Torino, 
Luna. Forti Cesaro da Verona. 





Cappello Nero. Succhi Laigi da Verona. Norlenghi 
Achille da Padova, Avv, Voltolina da Chioggia, Av 
Pier Gbirighin da Treviso. Vergani Francesco da Mi- 
lavo. Ghidini Aotonio da Torino. Restellini Pietro 
da Udine. 

Hotel Vittoria. Co. Agostinelli da Bassano. 

Vapore, Pedrazzi Attilio da Milano, Manetti Adolfo 
da Firenze, Comm. Colombo cons. da Milano, Cane- 
latti ing. G. Baruoobello Pietro da Treviso. Conlagi 
Brunora da Mantova, Co. Battaglia da Padova. Reiss 

Milano. Nodari ca jardino da Lago 

janì Adolfo da M:lano. 


SCIARADA 









Spiegazione delle 


“DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


lee — Gli applausi allo Stagno furono fer: 
meno spontanei © più fiacchi del mercoledì 
passato; — e il pubblico, checchi 
tutto il diritto di essere sc q 
che sono la spada di Damocle delle imprese tea- 
trali, — Basti pensare che il povero impresario 
della Fenice non ha raggiunto alla porta, in que- 
ste due sere, un incasso sufficiente per pagare 
il solo Stagno! 

Anche la signora Rizzoni era un po' giù di 
voce, e stridotte, qualche volta, volendola forzare. 

Bene gli altri. 

Domani ultima recita del Roberto, collo Stagno. 


Caffè alla Montagnola — Domani dalle 2 112 
allo 5 pom. nel salone del grande caffò sulla 
Montagnola ai Giardini pubblici sarà eseguito 
uno scelto programma musicale. 

Tali concerti avranno luogo tutte le domani- 
è foste successive, tempo permettendo. Du- 
ite il concerto il prezzo delle consumazioni 
non sarà aumentato. 

Novità del teatro © © francese. — 
Paris fin de siùc'e è una commedia in quattro 
atti di Ernest Blum e Raoul Touchò (l' ultima e 
fortunata ditta comica francese), che ha incon- 
trato poche sere fa un successo grandissimo al 
Gy.anase, | critici la dicono uno schizzo fedele 
è sagacemente osservato di quella regione spe- 
ciale della società parigina che si chiama il Tout 
Paris © che si distingue per una curiosità in- 
saziabile, por una sete di emozioni nuove e sot= 
tili, per una lassitudine estrema di tutto e di 



























tutti, anche di Questo complesso psi- 
colugic» e sociale di vita, viene designato ora col 
motto fin de sidete, © gli autori lo o ripro- 





dotto come per fotografia istantanea nella loro 
commedia, nella quale all'azione prevalgono l'os 
sorvazione, la satira, l' umoriamo, lo spirito, fusi 
nella più arguta ed esilarant + comiciti 

Al Dejazet ha pure avuto esito felice La cour- 
se awe jupons, una gaia e lesta commedia del 
Gaudillot, 


Cencerso artistico Senzeguo. — La Com- 














SPETTACOLI 
— Riposo. 
— Il Giuramento opera — ore 86 
mezza — L. 1. 

6 — Compagnia Bellotti-Bon — Celeste 
— Ore 8 112 —L.l. 

Compagnia Micheletti-Pezzaglia 
it Minatore — Ore 8 — L. 0.50. 

I Minerva — Marionette — Comme- 
dia è bal'o — ore 7. Cent. 25. 

Ten meccanico Cardi: 
M. Formosa — Giorni festivi tre rappres. ore 3 
8 112, tutto Ja sara ore à, — Gioredì 5 112 ® 8 

Caffè Orientale — Tutte le sere Concerto 
(strumentale dalle A alle ff. 

Musica in Piazza. — Programma dei pezzi 
musicali da eseguirsi dalla Banda del 38° reg. 
fanteria, domani, dalle ore 3 12 allo 5 112 

1. Marcia « Trento », Moranzoni — 2. Sinfo- 
nia « Inno di Garibaldi », Mercadante — 3. Mi 
zurka « Le cioche d’ Turin », De Vecchi — 4. 
Atto 3° « Ernani », Verdi — 5. Potpourri « Lo- 
hengrin », Wagner — 6. Galop « Veloce Club », 
o. È 





























R. MARINA 

Con la data che verrà in seguito indicata passano 
iu armamento il Dopali a Spezia ed Il Goito a Na- 
poli. 

Il capitano di vascello cav. Da Simone sbarcherà 
dalla Roma, e sarà sarrogato dal ospitano di fregata 
car, Gimbino; 

il capitano di fregata cav. Rosellini assumerà il 
comando del Montebello in surrogazione dell' afficiale 
di pari grado car. Fabrizi; 

Il capitano di corvetta car. Capasso assumerà la 

carica di vice direttore d'artiglieria e torpedinieri 














PARLAMENTO NAZIONALE 


A MONTECITORIO 
Presidenza Biancheri 
La seduta del giorno T 
Dichiarazioni di deputati 
A proposito del voto di giovedì 
Dopo che il Presidente aperse la seduta alle 


2 e mezzo gli Dobelli e Cremona dich 
rarono che 
del 











giorno Mucia proposto da Garibaldi — 
deputati, Adamoli, Grassi, Giovanni e Mortini 
dichiararono invece che se ieri fossero stati pre 
senti avrebbero votato a favore del ministero. 


Per l’Esposizione di Palermo 

Viene quindi ia discussione il proze'to rela- 
tivo al concorso dello stato alla esposizione na- 
zionale che avrà luogo a Palermo. 

Approvato l'articolo che si riferisce allo st:n- 
ziamento della somma l'on. Cucchi parlò sull’art. 
2 che si riferisce alla concessione della lotteria 
nazionale al comitato per l'esposizione, rac:o- 
mandando al ministro delle finanze di pon con- 
cedere proroghe alle estrazioni pubbliche delle 
lotterie, Giolitti farà conoscere al suo collega 
delle finanze la raccomandazione del preopinante. 

Approvato anche questo articolo, passò il pro- 
getto di legge, come pure passarono senza di- 
scussione alcuni altri progetti relativi alle im- 
poste di vari comuni € provinvie. 

Il ri) dei deputati 
Serre 

Dopo ciò, si passa a discutere in 
tura il progetto relativo sl riparto 
dei deputati fra i collegi elettorali. 

Crispi, dopo aver ricordato che il progetto 
era gia stato presentato da Depretis nel 16 feb- 
braio e nel 22 giugno 1886 in esecuzione del 
l'articolo 46 della legge elettorale pol 
ne le modificazioni che il progetto medesimo | 
produrrebbe nello stai ite delle ense e di- ' 
chiara che non si tratta ora che di ammettere 
la messima. 

Florenzano presenta e svolge una proposta 
sospensiva, invitando il governo ad adempiere al 
dovere impostogli dall'art. 46 della legge eletto- | 
fale politica appena pubblicato il censimento del | 

Chinaglia si oppone alla sospensiva dicendo 
che questo progetto è conseguenza di una di- 
sposizione tassativa di legge. Bisogna dunque os- 
servare questa lexge e uo nuovo rinvio sarebbe 
una derisione e spera che la Camera vorrà di- 
scutere e approvare il progetto. 

Crispi si oppone anch'egli alla sospensiva e 
per la forma ond'è proposta e per la sostanza 
non si può ritardare l'esecuzione di was espres- 
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sa disposizione di legge, Per, ottenere tale ef- 
fetto occorrerebbe modifi are l'articolo 46 della 
legge elettorale politi. a. Prega quiadi la Camera 





di respiaxere la proposta dell'onor. Florenzai 
il quale però insiste nella sospensi 
dissima maggioranza resi 











Dalla Capitale 
Le ultime not.zi0 africane 


Mosa estrato nel Tgr 
| Roma 7, ore 9.30 p. 


| Corazzini telegrafa che Menelik alla testa di 
un poderoso esercito, seguito da una moltitudi- 


ne di gente e da nna carovana di viveri e 


Bbero ieri risposto no ell'ordine | Munizioni è entrato nel Tigrè, dopo aver in- 


contrato M-ksnoen e Antonelli, 


Dice che le bande nostre e quelle del Degise 





ritirato nel Tembieo, doe trovasi 
| Ras Alula ferito e che si crede che alcuni capi 
| feudali tenteranno di sollevarsi contro Menelik : 
— questo sarebbe l'ultimo sforzo dei partigiani 
di Moogascia e di Ras Alula. 

Vi noto che fino a stsera al Ministero non 
era giunta alcuna notizia dell'entrata di Mene- 
lik nel Tigrè. 

Smentita politiche 
Makonnen Negus ? 

La Riforma di questa era smeotisce la noti- 
zia corsa che il Governo sia intenzionato di no- 
minare Makonoen a Negus di Abissinia, in se 
guito alle incertezze di Menelik. 

L'ammiraglio Waldersso 

Essendo giunto a Roma l'ammirag'io tedeseo 
in ritiro Waldersee, omonimo dell’attuale capo 
di stato maggiore dell'esercito germanico, si 
erano falti molti commenti sull’ eventualità di 
una prossima azione militare, in previsione della 
quale si dicera.che il Waldersee fosse qui giunto, 
per accordarsi col nostro Comando dello stato 
maggiore generale sull' entrata in campacna. 

Ora anche il Ministero degli esteri 
pare l'equivoco, pubblica un comunicato, 
dice chi sia veramente il Waldersee venuto a 
Roma. 

Cadono quiadi tutti i commenti fa 





















a riposo è *- 4 
‘0 pubblicato da alcuni giornali e che io 


pure tugliendole da questi vi telegrafsi, sono 
assolutamente inesatte e premature. 

Jovevo la Capitale insiste sulle notizie relative 
al movi ito militare telegrafatevi ieri, aggiuo- 
gendo che avranno luogo numerosi movimenti 














. Zucconi è contrario a questo prozelto 
scrutinio di lista, 

ben più gravi di 
quelle alle quali si vorrebbe ora riparare. Dimo- 
stra che il progetto stesso non è necessario, nè 
opportuno, Si indurrebb= ad approvarlo quando 
esso sì limitasse ad aumentare 1 seggi in quei 
Collegi duve si è verificato l'aumento della po- 
polazione ndauto al prossimo censimento 
ualungue deliberazione riguardante quei Collegi 
we occorra duminuir» per effetto della dini 
il numero dei deputati, 
ato 

































mento è quasi insigniti 


Dopo brevi discorsi di’ hinaglia e Carnazza- 
Amari, parla l’onor. Bonfadini, sostenvodo la 
stessa tesi di Zue: on 

[ 


— Edi combatte lo seru- 
il preseute progrlto che 
1a, è dimostra la necessità di 
ritornare sul sistema di elezione vigeate porche 
esso è contrario all'art. 24 dello Statuto. — Ac- 
cennando ad una interruzione di Crispi ehe gi 
ni addietro fece comprendere vori 
rali politici non si dovrebbero convo- 
ccomandando invece che non 


















costituirsi i partiti nell'interesse © pel 
e per il retto fuozion«meato delle istituzioni 
lamentari. 

« lo forse — conclude l' onor. 
e parec-hi miei colleghi di oppoi 

na del Governo, nou ritorneremo 

auguro però al presidente del Con- 
maggioranze, delle quali polrà 
sporre, non lo confortino come la presente c 
goli voti di fiducia, ma gli approvino altresì le 
spese necessarie a sulfragare la sua politica. 




























Auche l'onor. Odescalchi accenna ai gravis- 
i inconvenienti dello serutinio di lista. Dice 
che l'es; di questo sistema di votazio- 
ne si è già fatto è non è risultato buono e 

ga quindi il presidente del Consiglio a studiare 
il grave argomento e preseatae opportuni prov- 
vedimenti. 














Carmine e Puis invece approvano il progetto 
ma dopo i loro discorsi essendo stanca la Ca- 
mera, si rinvia a martedì il seguito della di- 


scussione. 
Lo nuove interpellanze 

L'onor. De Lucca-Aprile presentò una inter- 

id otteaere che sia res» meno 











ile square d'operai che as- 
Je dei la ce si 
agevolato il trasporto di grari. delle 


macchine destinate all'agrivollura e delle so- 
stanze fertilizzanti © che sia incoraggiata la co 
stituzione delle Associazioni fra produttori a- 
grarì allo scopo di assicurare alle stesse, con 
beneficio dell’erario e della produzione nazionale 
ista diretta delle formiture destinate al- 
l'esercito. 
Imbriani poi ne presentò un'altra a Crispi 
i divieto opposto dal prefetto di Livorno 
one morte di Marzioi 
n dal 4872 è state 











a città. 





commemorazione della morte 
oè. Imbriani prende atto di 











del 1 Dipartimento; 

i tenenti di vascello Patris e Amodio imbarche- 
ranno salle navi Garibaldi @ Venerio a Massana, in 
dortitazione degli altri pilciali Gcarpia è Bolari. 





zioni, fra cui una dell'onor. Ellena sul trattato 
di pace e commercio fra il Re e il Sultano di 
Aussa Mohamed, si leva la seduta verso Je @ e 
tre quarti, 


nello stato maggiore. 
Por lo Cooperative operaio 

Il giornale Credito e Cooperazione pubblica 
con una prefazione Aell'oo. Luzzatti l' elenco dei 
lavori di cui il ministro dei lavori pubblici, Finali, 
ha autorizzato la concessione a Sorietà coope- 
rative d° operai, in base alla legge del luglio 1889. 
L'ammontare complessivo dei lavori autorizzati 
ascende a circa tre milioni di lire e riflette ope- 
re idrauliche e stradali. 

Il processo pei fatti del felbraio 89 
Vivace ‘neidente 
Roma 7, ore 11.50 pom. 

L'udienza di oggi non ebbe nulla di interes» 
sante; solo alla fine avvenne un incidente vivis- 
simo. 

Ua operaio. era testimonio d' nccusa nella cau- 
#0; un altro operaio, pure testimonio, lo apo- 
strofa gridando: « Spi», traditore dei compagni, 
venduto alla questura. » — Ne seguì un baccano 
indiavolato. — Il presidente scampanella, — il 
pubblico è agitato. — L'uno accusa l'altro di 
essersi appropriati i denari dertiasti ai sussidi. 
— La gente grida, — I due testimoni quasi ven- 
gono alle mani 

Gli imputati e i difensori si lempestano di do- 
lazione continua. — Il presi 
dente tronca l'incidente rimandando la seduta. 

Sbarbaro resta in carcere 

Oggi fu distribuita alla Camera la relazione 
dell'on. Cambray Digny intorno al quesito pro- 
posto alla Commissione parlameatare, se l’ ono- 
revole Sbarbaro debba continuare a restare in 
carcere. Come già vi telegrafai la relazione con- 
chiude proponendo che l' on. Sbarbaro non pos- 
venir scarcerato. 

Brogli elettorali 

Ozzi al circolo ordinario delle Assise è finito 
il dibattimeato contro certi Sperello Montespe 
relli. Ercole Turchetti ed Emiliano Guidabotti, 
che dovevano rispondere d'aver corrotto alcuni 
elettori procacciandone i voti a favore dell’ Unio- 
ne romana (Associazione clericale }, dietro pa- 
gamento di L. 20 ciaseuno, e ciò nelle elezioni 
amministrative del 1888. 

1 giurati emisero verdetto affermativo contro 
tutti e tre gli accusati che furono condannai 
alla detenzione. 


A 
I dispacci d’ oggi 
L'Intendonsa di Belluno 

Roma: 8, ore 2.35 pom. 
Schell primo segretario dell'intendenza di 
fivanza di Torino, è stato nominato aggiunto di 
quella di Belluno, 
Menelik nel Tigrò 




















































Notizie non ufficiali giuote al M'oistero della 
ta la | guerra; conferm»no che Menelik colle sue orde 


è entrato ne! Tigrè. 
Incidente nella sala della Borsa 


Questa mattina nella sala della Borsa si truvò 
Quindi, dopo la presentazione di alcune rela‘ un vrdine della Camera di Commercio, che nie- 


tava di fumare, 


Molti frequentatori us -irono dalla sala. — Altri 





ferisce ancora la vore che Mangascia, scon- 





Servizio talegrafico della “ Gazzetta mite» 


Il delegato di P. S. fece le intimanioni d' uso 
e dovette far sgomberare la sala colla forza. 


Dal Bollettino militare 

1 tenenti colonnelli dell'arma di cavalleria, 
De Sonnaz, Avogadro, Frigerio, Gatti, Geonari, 
furono promossi colonnelli. 

I maggiori De Gregoris, Mattioli, Dogliotti, 
Gallo, Bonelli, Oberty, Acerbo — pure dell’ ar- 
ma di cavalleria — furono promossi tenenti-co- 
Jopnelli. 


Dalle Provincie 
Due infedeli che fuggono 
Napoli 7 ore 840 p. 
Oggi fuggì da Napoli un certo Seidler, com- 
messo del dott. Bonnueci, notaio della Banca 
Nazionale. Non essendosi egli presentato allo 
studio del suo principsle, uè, in seguito a ri- 
cerche, essendosi potuto averae traccia, si pensò 
tosto alla fuga, e fatte indagini si assicura che 
liasi scoperto che abbia sottratto ottaptamila 
ire di spettanza della Banca. 
— È pure fuggito certo Stella, direttore della 
Banca cooperativa di Castellamare. Dicesi che 
pur egli abbia lasciato un vuoto di cassa che 
per anco non fu precisato. 
Lo alluvioni in Sardegna 
Cagliari 7 ore 825 p. 
iote sulle alluvioni av- 















Dalle ultime notizie 











iminis si rileva che fortunata 
mente non vi fu alcuna vittima. 


Note bibliografiche 


muarie Selentifico. (Milano, Treves). — 
bblicazione. obe ora, arriva 
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ela pi 
ll’illustre prof. Schiaparelli sal 
pianeta Mercurio; questa, memori 
i vò taoto ramoro ni 
qui riferita nella sua integrità e accompagnata da 
disegao fuori testo. Di altre novità astronomiche 
Celoria ; della meteorologia, il prof. 
Denza; il prof. Ferrini tratta distesamente di vu to- 

argomenti che interessano l' un' 













ogni persona colta, la quale voglia tenersi al corren- 
te di ciò che si prodi sto campo delle 


Pubblicazioni gratuite 


Mortuari e Ringraziamenti 






dia 
si unicamente all 
« Gazzetta » od all 





tra de 
\genzia Longego. 
Lo Stabilimento, già favorevolmente noto, nenm= 
me qualsiasi Invoro "4 = 
commerciale e di lusso. a prezzi mitissimi, ed è 
fornito di Carta delle migliori fabbriche nazionali 
ed estere. — Agli associati alla Gazzetta viene fatto 
uno sconto speciale. 
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LA PRUDENZA 


0 providenti, ed è saggio chi pensa 
no stato della pelo perchè così 
paletto, Tales) 
1 



















. Fi iti della pelle ve ne ha 
uno, il Demoder pulitore, ci a rovine "dell 
la faccia. 











recooe, ia perdita parziale o gene: 
(pi miserie “oro 





ANTICO ALBERGO DAL CAVALLETTO 


La Ditta proprietaria di questo rinomato Al- 
bergo si fa dovere di avvertire la rispettabile 
sua clientela che col giorno f.* del corrente mese 
essendo cessata l'affitanza del Ristoratore col 
lo stesso fu da essa Ditta 
le direzione e sorveglianza 





Sossi pone la Ditta propri taria 
e la ben con'sciuta operosita dei nuovi diri 
curano un tto e pronto servizio 
staurant, il quale sperasi. ritornerà, come 
fu sempre, il convesno più animato per fre- 
jò designaudolo la splendida sua po- 
é e l'antica ripomenz2. 




















l’unico Prestito a Premi amministrato dalla 
Banca Nazionale Italiana, e l’unico che pre- 
senti unitamente alla probabilità di grandi 
vinoite solidità ehe equivale alla garanzia 


Le obbligazioni costano. 
LIRE 12,50 
cadauna e si vendono dai principali Banchieri 
e Cambio-valute nel Regno. 
Prossima Estrazione 31 Marzo corrente. 
Programma gratis 
LA LIBRERIA ANTIQUARIA 
Leo 8. Olschki di Veroma cerca e paghe», 
rebbe un buon prezzo per un esemplare eom- 
pleto degli Atti del R. Istituto Veneto. Offerte 
S'indirizzino direttamente alla suddetta Libreria, 


quale acquista sempre opere untiche a prezi 
d'affezione ed a pronta cassa. ©. © CISA 


_—— ————r_ 
\ D sa 

} DO sita 

L ta; meera penfitcia di F. 28730, vicino la 
in Merceria S. Saltasg; avverte tutti coloro 
Sartoria Deraslebrare Je Nozze matrimoniali, 
‘ee avendo ora Fabbrica di sacchetti di 
perder polo cc. è n grado di consegnare 
eni ore qualunque importante commissione 
srocheti Zsiarot applicandovi in oro, argento 

e colori il monogramma, il nome od un fiore 
secondo il gusto dei compratori ; avverte anche 
che questi sacchetti misurano 90 c,m di lun- 
xhezza per 42 di larghezza e che con_il monc- 
gmmma od il fiore costano soltanto L. 14 la doz- 
gina. Per queste occasioni tiene un assortimento 
di dolci garantita fini come fondante, getti sl 
squore, confesti, bombons di cioccolata ecc. a 
L' 4.50 il chiloer: Scatole e cestini confezionati 
con dolci sopraffini da Cent. 60 in più, nonchè 


oggetti di assoluta norità per regali di circo- 
stanza. 


Assortimento vini e liquori in bottiglia — 
Prezzi convenientissimi : 
Spumante (Piemonte) . . . L. 2.288 
» (Conegliano). . , » 200 
(grendo L. 1.10 la dor. 
wi sssortimento) a L. 1.1 xl 
Eicag aprite 
Francesco Zavagno, Merceria San Salvatore, 
N. 3030, vicino il campo. 2 


RAPPRESENTANZA 


DELLA DITTA 


F. WERTHEIM & COMP. 


sicure contro il fuoco e le infrazioni 


IL WOLLMANN- PADOVA 


Via S. Franeesco, 3800, Casa propria 
Pella città di 
vi CUCLI 





























Daci mento rivale 
IRSA Gersi alla 
ditta 


A DITTA 


PRESSO 
m FRANCESCO PARISI 


dell Emulsione Scott nele 
ni scrfolosi © rachitici è 


Mi piace potervi dichia 

gato di merluzzo con ipefostiti di calce e soda è di non 
poca utilià nella pratica Somministrata nelle donne cloro 
anemiche e demutrite per affezioni uterine, ha corrisposto 
pienamente. 

Per il suo gusto riesco pure acceltabile ai fanciolli, è per 

to credo molto utile consigliarla nella cura del linfoti» 
della serolola e della rachitide. 
Roma, 3 gennaio 1887. 
Dott. GIOVCNNI MANCINI, 

3628 Specialista per le malattie delle donne. 


CIOCCOLATA 


CACGCAO 
digrassato solubile 


Angelo Valerio 


TRIESTE 
Deposito Generale per l'Italia presso la Ditte 
Antonio Trauner - Venezia 


eo 
VENDITA AL DETTAGLIO 
nei principali Negozi . 

















si 

Furono anche portate radicali mutazioni di 
abbellimento agli allogsi nei quali fu introdotto 
nuovo servizio rd ozni mizliore conforto a vip. 


n entrarono col sigari accesi; protestando contro | care quelsiasi courcirinza. 





Vedere agli annunsi i 


V Grati gzii dl Pia i Perig 
























inserzioni nella Gassetta di Venezia, 
RGENZIA GENERALE ll piggyigii NEI PINGIPALI PIRIODICI MOMIDIKM DI VINI! ||, 1 Higno si ricevono enctusivamente 
PUBBLICITÀ — San Salvatore, 4825 — Venezi i licità 
Antonio Longega erale di pubbl 
Antonio Longega Pubbl 
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GANZA OR 
N Agere SOLO tiro ZE 


Ro BRAVAIS 


I 
» 


BAUER GREVWALI 


VENEZ:A . 
HOTEL ITALIA - Casa di primo 
ordine sul Canal Grande di fronte 
allo stupendo bacino di S. Marco. 
RESTAURANT BAUER-GRUNWALD 
in prossimità alla Piazza di San 
Marco. ° 





















Chi non coposee tutta i" 
nen sa che dall’ economia 
Un buoa orologio è il 






le occupazioni 
vverte ogoi anan>i masazzini Ot 
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allegro lintinoi 

Un buon orol 
Loda col suo ival 

cordia agli ozioni il U A 
messo là apposta per 

1 gioto 


riofaccia senza miseri- 
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TORD-TRIPE 


Brazil alpine di Parigi 100 cio Mabgla dn 
lofallibite distri ore di Toi Sorel, 


Talpe, senza alun pericolo per gli an 
stici, di non conf sì asta badese che è pe 


ricolosafpei suddetti 
DI 





Oro fino per 
uomo 
Idem per ra- 









La barba od 1 capelli aggiungono all'uomo 
aspetto di dalesza © i senso, 
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30 gennaio 4890. 
Coussesu ha 









Id. per uomi 
Metallo bianco » 12 
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fatto ne 
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in questa città, due 





ino orologierie Giosoppo Satvadori Venezia S, Salvatore, nas | vepasimariti per us» e puri © top cu tendo peso ape i sapa i a da ib 
x si ld suo preparat> detto Tord-Tripe; © l'esi ren 
Aggiungere Ama) pei sped! del suo preparat> detto T+rd-Tripe i to laggaa, dala ioat, pit 





è stato completo, con nostra piena sotdisfazii 
la Fratelli Poggioli 

PREZZO pa chvtto grande L 2.00 — pacchetto pic 
colo L. 1.00. 


ACQUA DI FIRENZE ===: 

























Deposito scusi in Venezia presso l'Agenzia AN basta conseguirno un 

La Fa TONIO LONGEGA. S. Salvatore, 4825 ps a por comm 
all'’IRIS FLORENTINA ‘(gaggiolo) indete da angolo migone mo 8 Got 
vementa fre ’foreini © Pe 





per folletto © por bagni IBELLEZZA | erse==—> Togli fo Farma 

Fei Bla no 4) PROPUNRRIA FIORENTINA Per soll spiare 7 25 - Ù armi Fm e farm 

SOCIETA PER L'INDUSTRIA DEI sarvrs on Qpj o |ft tte Qualita sopraî RIGENERATORE UNIVENSALE 
CAPITALE L. 1.250.000 Corn reiterati 


con Deposito in VENEZIA, S. Maria Formosa Ramo del Pestrin N. 6140 
« rio lm 


INTINA 


per biancherie 
























SCIROPPO o: RAFANO IODADO 


lacisti a Parigi 


































sdispemsadile preparato che 
sato 10 tenta 1° Ita 
n 

ro rigenerato 
re universale pei suo cre 
Veste succo, 

Chi ha incon 
generatore 










INARCREVOLI MISOLTATI NELLE 
ITUSLONI ALL'OLIO DI PRGATO 
'l MERLUZIO LD ALLO SCIROPPO ANTISCORBUTICO 









a | dell'Abbazia di Saulac (Dipar- 

| timento della Gironda) sono i 

. È . Pi soli fabbricatori dei rinomati 
Estratti finissimi per fazzoletti | Elbr, Polvore o Pasta 

L'ACQUA DI FIRENZE ALL'IRIS che ha oramai sostituito tutte le mi- | perla pulitura, la comservazio 

gliori acque per toilette è ilissima per tutti gli usi della toilette | ne dei denti e per la completa 
Specialmente nella stagione calda per le sue qualita aromatiche rinfrescanti, | guarigione dei denti cariati. 

toniche e balsamiche. Bottiglie grandi L. 4 — Bettiglie piccole Cent. 75 | | Si vendonoall’Agenzia LON- 

Vendita al dettaglio presso l'Agomzia Lomgoga, prese la Pretumera Bertini e Parensan | GEGA, San Salvatore, 4825 

presso i pricipali parrucchieri è profumieri. #20 | Vonezia. 
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colore per 
ne rinfor 


ta, di ciatenra ti 
l'acne di GAIMALLT & © 





















# pulisce il casd dalla Sortora pesano di 
re TRE 
CERONE AMERICANO 
Ti 


n im 1 oametico 


PREMIATA FABBRICA CONCIMI 
NATURALI MARINI POLVERIZZATI 


Utolo garantito 
adatti per ogni coltura 


ln Veneria G. Botner — A. Zampironi. 906 








trovano in commercio. Il Cerot I GUARIGIONE. INFALLIBILE 


GOTTA.REUMATISMO &_ 























quella da doo 


ll Cerone americano posto di mudolla di bue, > 













\ gela Dita Tell Corone hmoricamo è carie i séru init fi PILLOLE BLAIR 
M. L. Fratelli Cadorin HAEron pino 
DI VENEZIA ia VENEZIA 
al quintale L. 3.40 e 4.40 Pes serie E. 
, per viti L. 5.40 


sacco compreso 


FABBRICA i ì 
| : alle Bocche grandi dei Bottenighi gs e! agonia cone 


COMUNE DI MESTRE 
1) a 
Guide Brentari 


Agenzia, Commissioni e Pagamenti |g* 
VENEZIA — VIA 22 MARZO, 2032 | 
1056 
prem.ate con medaglia d'oro all'Esposizione 
DI BOLOGNA 


Xi goltoseritto avverte di avere assunto, dal 1. gen: 
naio 1890 in poi, il deposito generate delle 
GUIDE BRENTARI, cioè i; 

Sette Comuni L.5.— 
4 Sa ei 





Acqua Singalese 
Preparata da TAROZZI C. A. — Farmacista 
Quest’ Acqua Bingaleso ristabilisce ej conserva il colore 

maturale della capigliatura, senza alcuna alterazione dell'epi 
L'Acqua Biagaleso ben diversa da tutti gli specifici fia 
ora conosciuti ha la proprietà straurdiuaria di ravvivare i 
capelli divenuti bianchi e di resutuir lorv il principio colo- 
resto che manca, inditrandosi per così dire nel sub3 cepil.bor. 
non è in un'ora soltanto nè cl puo 
ottenere un risultato soddisiagete. e eco CRE 
dela li A6993 Biagaseso opera lentamente e colla saggezza 
ella Matua di cui esa riproduce al miracoloso prodi 
chi Lo81 prima di riprendere il color naturale, i capelt 
chi subiscono differente trasformazione, di un biondo clus- 
Raso daperiai, divengono poscia più scuri di giorno Wi 
lorno per giunge: 
Sip " giungere, nel termine di circa ser settimane, alla 
uanto meno i capelli furono di 
min por e ag, er 
centi, Rersone che non hanno ancora i capeili bianchi, s000 
gerti di Don averne giammai, servendosi dell'Acqua Biagait 
teo pdifzervativo. Essa ha dippiù il vantaggie di ias- 
tenere za del capo e di impedire la caduta dei capelli. 


drpirenemema — MONO DI SERVIRSENE 
























lm, Sen Solvat è 
1494 TINTUR 


Coma L 4 
FOTOGRAFICA ISTANTANEA 
MATA TINTURA la vità di tingere i capelli 









































came fanno la maggior pi 
ni lascia i capelli morbidi, 
nimo danno alla salvi Preto & 

Pepoaiti Suecursa| 
so Avtonio Bedon, Ved. 







speritno sm mb 


'eneto in: 
ts, Sebastiano Tevarotto 











sarmnerbieri 

VICETZIA, Aetonio Castagnaro, chincaglere, Sante Malgarotto, par 
ruechiere. 

Baanamo, Andres Comio, parrucchiere. 

Rovigo, Cartoleria Mas 53 


Pranensco Galli. 














re, Ved. Marastoni 
L' Adige, Am 










della 
signora Sa A. ALLE 
ridonare ai capelli bianchi o scoloriti, 
‘colore, lo splendore, e la bellezza 
della gioventù, Dà loro nuova vita, 
MNT pugro relaggo. "LA 
forfora sparisce in pochissimo tempo. 
fer spriorle prove 
In Venezia, Agenzia Longega, S. Salvatore, 4825. Far 
macia' Zampironi. $. Moise, 1495. L. Bergamo, Frezzeria. 
Bertini e Parenzan, Merceria Orologio, 29, Emporio di 
Specialità, Ponte dei Baretteri N. 722. 












Vicenza 
Schiv (con numer 





Vignette) . 

































lari parecche Piccole 
pagine, con illustrazioni. Le prime 
Guide che vedranno la luce sono le seguenti : 


Treviso a Bas. 


Agitato forsemente la 


o ACQUISTATE 5 Fobriconi sie met pr e 
tei, 


ACQUA FIGARO 


PARIGI-Boblerand Bone Nouvelle N. 1 


dirimpetto la Porta Saint Den:s 


SPECIALITÀ 









nessuna equa per la testa senza 
aver prima sperimentato |’ 


ACQUA fini." 


3 Da Mestre a Treviso, 
ae viso, Coneglia: 




















5. Guida di stecoaro, 








Li Ognuna di queste Guide sarà stampata i mal 
TINTE PROGRESSIVE D SPANTARE | fl umer di copi e coma utt "edizioni sai | CHININ RR inni iena te er etimane 
| artist ecc., Decessarie al Viaggia! Prezzo 
sé al testa Saranno poste ia pda price À A bitter ao, pete 
limitatissimo. x - Deposito ediante aumento delle spese postali. 
È Migeneratore Figaro pei capelli e la barba, alîa scatola. 5 Le ultimo pagine di tali Guido seno riéér- Fratelli RIZZI - Firenze nio Lengega, Pang icna presso l'Agenzia Aute 


Nequa Figaro.in cito giorni pei capelli e Îa barba . » 5: 
* * inpochigiorni >» 
«, 0» istantane 


ea » » neri. » 6: 
* . Bio»do oro per imbiondire i capelli neri, il 
P. 6. 


Preferibile alle altre siccome la più 
antipelliculare ed igi 
trice è conservatrice dei 








vate alle inserzioni a pagamento, per le quali 
il sottoscritto ha assunto ia privativa. È 


ej\-_PT rei 





castani ron, alla scatola Le inserzioni devono essere spedite entro il feb. PELLI Soltanto all’ Agenzia Longega S. Salvatore, N. 4825 
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Anno CXLVIN — 1890. 





ASSOCIAZIONI 


222 GAZZETTA DI VENEZIA = 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 





IL PARTITO 


E LE FUTURE ELEZIONI 


Enrico Castelnuovo nome caro alla letteratura 
€ un pochino anche alla vita politica cittadina, 
ha mandato alla Venezia una bella lettera in 
opposizione alle idee del Fambri e da noi in que- 
sti giorni sestenute. 

Ci eravamo promessi di non tornare 
l'argomento; ma come si fa? Per quanto bre- 
vemente, quando gli avversari leali in questa 
del sole, si 
chiamano con nomi così noti, il silenzio potreb- 
be sembrare scortesia o preoccupazione. 
ribatteremo una sola 
delle sue argomeotazioni; perchè alle conclusio- 
nali sue, di assistere passivamente a questo crol- 
lo generale di principî e di opinioni pur di re- 
star fedeli alla vecchia bandiera, (che ha il torto 
appunto di essere troppo vecci 
eflicacemente Paulo Fambri. 

Il Castelnuovo dice press' a poco —; questo 
povero partito moderato lo volete cueinare in tutte 
le salse; — prima per far argine allo idee radicali 
lo avete spiato a sinistra, ora lo volete cacciare 
nelle braccia dei clericali. 

Noi preghiamo Enrico Castelnuovo a far que- 
sta riflessione; — il partito moderato volle col 
passo di qualche anno prima, fatto verso i pro- 
gressisti, diventare il moderatore della politica 
governativa; e qualche cosa ba ottenuto; — ma 
non ba avuto mai il coraggio di affermarsi lot- 
sa alzata in Parlamento e fuori; 
paura di essere tacciato da poco 
liberale, lo ha incatenato alla corrente nella quale 
jato travolgere. 

Di qui la spiegazione della sua condotta nelle 
votazioni per leggi ritenute inopportune, intempe- 
slive, pericolose. 

In ogni modo questo dimostra la perfetta buo- 
na fede del partito nostro, che nOn ha rinuusiato 
a trausigere con certe sue idee pur di salvare 
i principî. 

Oggi invece, che vede, come la sua influenza 
moderatrice sia del tutto svanita, oggi che le 
famose riforme politiche, per le quali i demo- 
cratici e i demagoghi urlaveno tanto, sono ol- 
tenute, è naturale il tentativo di avvicinarsi ai 
soli elementi di resistenza, vivi e vitali che pos- 
sono far serio argine alla corrente. 

Non c’è adunque motivo da scandalezzarsi, 
nè è giusto scrivere che si vuole cucinare il 
partito in tutte le salse; — il fenomeno è na- 
turalissimo, e la soluzione inevitabile; — il pe- 
ricolo comune deve provocare in uno stato civi- 
le la fusione di tutti gli elementi conservatori. 

Alcuni grideranno in principio ; poi sì adatte- 
ranno; e noi non crediamo davvero di aver dirit- 
to al titolo di profeti, se affermiamo che fra qual- 
che tempo, ognuno troverà la cosa. molto lo- 
gica e molto opportuna. 















































Enrico Castelnuovo, teme per le mire che si 
prefiggeranno i cattolici che entreranno a far porte 





della vita politica. Se si dovesse partire da que- 
sti preconcetti, nessun accordo con qualunque 
partito sarebbe possibile. 

1 cattolici esorbiteranno ? E allora noi liberali 
ci troveremo sempre uniti. Tanto essi non sa- 
perchè (lo 


ranno 






" Gazzetta di Venezia — 9 marzo (16) 





AMEDEO ACHARD 


Il marito di Delfina 


— È di un amico, replicò Giustino. 

Lucietta frattanto giuocava e fece un po' di 
chiasso. 

— Ah voi fate un rumore infernale! Uscite, 








cietta non può forse stare sola un momento? 

— A proposito, continuò Giustino, ho una buo- 
na notizia da darvi, mio caro signor d’ Ambleu- 
se, ma non riagraziatemi, è il caso che... 





'E guardando la signora di Busserolles : 
— Vi ricordate di un piccolo portafoglio che 
dicevate d'avere smarriio ?... Ebbene l’ ho tro- 





ttarono mai ? pensò Rai- 
mondo che vedeva Delfina tremante. 

— Mi dure? come? qu.ndo l'avete trovato 
questo portafoglio ? esclamò di Busserolles. 





aibine 





Domenica 9 marzo — Edizione della Sera 


TEMPERATO 


| detto) se vi fosse questa possibilità, il non expe- 


| dit non avrebbe mai avuto ragione d' essere. 





Un'ultima osservazione diretta ad altri. 

C'è chi fa del chiasso, perchè la Difesa, or- 
gano della Curia, si mostra assai poco propenso 
alle idee dalla Venezia e dalla Gazzetta io que- 
ati giorni sostenute. 

Eppure la cosa dovrebbe spiegarsi senza fatica. 

Al Vaticano chi detta legge ora è il partito 
intransigente: — è naturale 
razionie ai giornali clericali 
lo spirito anticoneiliativo, che nell'87 per poco 
non fu vinto e travolto. 

Quando il partito transigente, il partito degli 
Scalabrini, dei Tosti, dei Curci, dei Bonomelli 
e di altri dotti e venerati prelati avrà trionfato, 
i giornali clericali prenderanno subito diversa 
attitudine. — L'osservazione non sarà mollo 
peregrina, ma è giusta, e va fatta, perchè spezza 
un'arma di mano ai nostri avversari. 

Un forte partito cattolico, che vorrebbe amare 
la patria e la fede c'è; — non aspreggiamolo, 
perchè ia esso è la salvezza avvenire. 

Il partito vagheggiato da Eorico Castelnuoto, 
cioè un grande centro, che combatta le due ali 
estreme, non è pel momento possibile ; si renderà 
possibile soltanto quendo i cattolici entrati nella 
vita pubblica, mostreranno di voler far pesare 
troppo la lora influenza. Ora l' unico programma 
possibile è, non la fusione, ma_l' avvicinamento 
degli elementi temperati. 
























Fra ua cattolico e un anarchico, per esempio 
© un socialista, noi sceglieremo sempre 11 primo, 
che rispetta le leggi, le istituzioni, il principio 
d'autorità; — l'altro che è l’alleato temporaneo, 
fin che si vuole, ma alleato, dei progressisti, va 
messo al bando. 








Badiamo poi a un cos. 

Dinanzi alle masse, prive di criteri sodi, per- 
chè mancanti di educazione, quale forma assu- 
me la questione fra clericali e liberali ? 

Da una parte, cioè da quella dominata dal Va- 
ticano, assume il carattere antireligioso, perchè si 
confonde il clericalismo colla fede ; — dall'altra il 
carattere antipatriottico, perchè sì fa credere che 
il prete sia un rinnegato nel proprio paese — 
e questo a scapito dell' omogeneità nostra nazio- 
nale e del sentimento religioso, che deve essere 
la base per molti anni ancora, di uno Stato 
civile, $ 

Infatti, nessuno può credere che le riforme 
economiche possano fare dei cittadini di un 
grande paese altrettanti benestanti ; — i misera- 
hili saranno sempre i più. E allora come riempi- 
remo noi Il vuoto fatale scavato dai bisogni 
della vita nell'animo di questi disgraziati, se la 
nestra politica) concorre a diminuire anche il 
sentimento religioso consolatore ? 

Non è adunque la sola politica, ma anche lo 
spirito umanitario che entra a corroborare la 
nostra tesi. 











Lo ritengano i nostri oppositori. — Noi sia- 
mo malamente avvezzi a giudicare le cose da 
persone colle per persone colte ; ci agitiamo cioè 
nell'ambiente nel quale viviamo, che è troppo 
piccino; — bisogna uscirne € tener conto del- 
l'enorme maggioranza a cui le teorie nostre 





— T_——Tr —_e—“ "6 
— Oh! non iadovinereste mai. Conoscete il 
precipizio che si trova vicino alle rovine di 
fronte ad Armentieres ? Ebbene è la che lo tro- 
vai, ma non già abbasso, bensì a metà dell’erta. 
— E voi, disse Raimondo, voi avete compiu- 
piuto quella salita ? 

— lo stesso, caro signore; ho ancora un po" 
di sangue nelle vene: e una voce interna mi 
grida : Tu fosti pittore. 

— E il portafoglio era là? disse di Busserolles. 

— Proprio la; non saprei poi, come vi sia 
andato, a menochè il signor d' Ambleuse non ab- 
bia fatto qualche passeggiata in quei paraggi, 
il che non sarebbe inverosimile. 

Giustino cavò fuori di tasca il portafoglio e lo 
mise vicino al ritratto di Berville. 

— Ecco, caro signore, ecco il fuggiasco. È an- 
cora bagnato; diamine, ha piovuto stanolte, © 
la pioggia non risparmia il cuoio di Rus 

1l signor di Busserolles che era diventato livido 
batteva le dita sulla tavola. 

Raimondo stava per iscattare. Delfina fece uno 
sforzo violento : 

— 11 signor d' Ambleuse, disse, avrà lasciato 
cadere il suo portafoglio dall’alto delle rovine. 

Quando il signor  Ambleuse si ritirò di Bus- 
serolles l'accompazuò fino alla porte. 

— Domani, disse, avrò l’onore di presentar- 
mi al Rocher. 














Traduzione di proprietà della Società edit ice 
della Gassotta, 





— Vi attenderò signore, replicò Raimondo. 





dogane france 
tasì ieri a Pai 


vanno applicate. Allora ci accorgeremmo come le 
teorie derauo modificarsi profondamente passando 
dall'uno ambiente a un altro che è molto di- 
verso. — Una questione come questa, diventa 
quindi assai più grave di quanto appaia; e va 
esaminata senza prevenzioni e senza declama- 
ziov 

L'avvenire più che il presente deve essere la 
nostra grande preoccupazione. 


eee o 


LA QUESTIONE DI CANDIA 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 


L' Agence de Costantinopie annunzia che la 
Porta ha diretto una circolare ai rappresentanti 
delle Potenze dichiarando che le condizioni di 
dia non danno affatto luogo ad inquietudini. 
La Porta è pronta a facilitare il rimpatrio degli 
emigranti candiotti mettendo a loro disposizione 
dei vapori. La soppressione preventiva dello stato 
d'assedio è però impossibile, ciò dipendondo dal 
l'attitudine degli emigranti rimpatriati. La cir- 
colare conclude dicendo che l'attitudine della 
Grecia di fronte agli emigranti candiotti dimo- 
stra come sieno veramente serie le assicurazioni 
date dal Gabinetto ellenico, che è guidato da 
intenzioni pacifiche. 






Corriere del Veneto 


ABUSI DEL CLERO 


Udime 8 marzo — Ci scrivono: 

(P.e.) ln questi giorni a Chiassis, frazione dei 
Comune di Raveo (Carnia), è accaduto un gra- 
vissimo fatto che, per la sua natura, desterà 
certamente grande scalpore. Un villico, certo 
D'Arcano, possessore di alcuni beni già appar- 
tenenti all'Asse ecclesiastico, giunto in punto di 
morte fece richiedere dai propri parenti l' assi- 
stenza del prete perchè gii somministrasse gli 
estremi Sacramenti. Ma tanto il cappellano di 
Trava, come il curato di Avaglio, rifiutarono di 
prestare il loro ministero al moribondo D'Ar- 
cano, perché, altra volta, egli erasi rifiutato di 
firmare una obbligazione per sè ed eredi di re- 
stituire alla Chiesa, i» caso di mutamento di Go- 
verno, i beni legittimamente acquistati alle pub- 
bliche aste! — Nè valsero le preghiere di quei 
terrazzani : i due preti, © pare anche altri, man- 
tennero costantemente il loro diniego. — Contro 
di essi fu fatta denunzia all'Autorità giudiziaria, 








la quale procederà nei sensi dell'art. 183 del 
nuovo Codice penale. — E' accertato che quei sa- 
cerdoti in parola agiropo, non di mofu proprio, 
ma in 


ito ad istruzioni ricevute per iscritto 
dai loro superiori. 





IL NUOVO MINISTERO UNGHERESE 





cor 

ito liberale, — Tista vi 

della sua condotta, Il nuovo Gabinetto Szepary si 

presenterà alla Camera probabilmente il 15 corrente. 
indo | Egyetertes, Giuseppe Ziehy sarebbe de: 

to come ministro dell'interno ln sostitazione 














I DAZI FRANCESI 
La Commissione generale parlamentare per le 
i, composta di 55 deputati, riuni: 
approvò con voti 2} contro 
13, il dazio di 3 franchi per ogni quintale sul 





granoturco © di lire 5 sulle farine di grano- 
turco. 





L OCCUPAZIONE FRANCESE NEL DAHOMEY 
(Por dispaocio alla Gassetta) 

leri alla Camera francese, il ministro Etienne ri 
Poma RS I Ca ape, st 














Soggianse 
vittoriosamente respinti e arode che bisogna usare 
Ogni energia per mostrare che nessuno paò toccare 
od abbassare la bandiera f! — Il ministro fa ap- 










— Secondo | rapporti 
Pellion ni crede però che l' occnpazione del Dabomey 
iatiero esigerebbe una diecina di mille uomini, e si 
trova che sarebbe preferibile nasicarare « semplice- 
mente la dominazione francese sulle coste. 

,ciano formalmente contro la c0n- 





jolsta del Dabomey in causa dello difficoltà mate- 
riali © della gelosia della Germania © dell' Inghil- 
terra. 


LA COSTITUENTE BRASILIANA 


Da Rio Janeiro ci si telegrafa che il Gover- 
no provvisorio non è affatto intenzionato di ri- 
nunziare alla convocazione della Costituente. — 
All'opposto il Governo cercò mediante un de- 
creto di abbreviare il termine per la riunione 
della Costituente stessa. 









Efeso. 
Thoi donde ripartirà stasera © giungerà a Sa- 
lonicco domani. 





Delfina frattanto si era ritirata nella sua 
mera; il marito la raggiunse : 

— Ebbene, esclamò egli, con voce irritata, è 
abbastanza chiaro; dopo il sigoor Earico Bervil- 
le, Raimondo d' Ambleuse.... 

La signora di Busserolles restò immobile, pal- 
lidissima. 

Egli le afferrò i polsi : 

— Ma parlate, dite qualche cosa, urlò ; vedia- 
mo che cosa rispondete ? 

— E che volete che dica? Una prima volta 
licata e condannata senza voler nem- 
. Ora avviene il signor d'Am- 
bleuse, come per Berville. A che difendermi ? 

— Osereste negare che il signor. d' Ambleuse 
era con voi su quell'altura dove vi trovai ? 

— Non ci penso nemmmeno. 

— È perchè nom mi altese ? parchè mi affer- 
maste che eravate sola? 

— Perchè ebbi paura... Non conoscete il vo- 
stro carattere.... Il sigoor. d’ Ambleuse vedendo 
il mio terrore si è allontanato; arrischiò la vita 
per evitare gli effetti della vostra collera. 

Così parlando la signora di Busserolles cadde 
accasciata sopra un divano. li disordine della sua 
toilette che lasciava intravedere un collo delicato, 
e le curve bianche delle sue spalle, appena velate 
dalla trasparenza della mussolina, il suo pallore, 
la suà emozione, tutto richiamò alla mente del 
signor di Busseroiles una bellezza che alire volte 

























NOSTRO CORRIER DA PADOVA 


Padova 7 Marzo 
alla sezione I. del nostro Tri- 
iscassione della causa con- 


zini poco discosti dalle rive di quel fiume. a, 
Siedono al banco della, :'\(Wita séduta odierna non 
gi0Atigfireessarito l'interrogatorio degli impu- 





ri sera l'accenditore di fanali Biaaioli Pietro stap| 
inando le tenebre dell 


quella donna, al 
va, si diedero a percuoterlo ferocemente. 
La saffa terminò cou dae ferite, una riportata dal- 





Per le inserzioni a 


‘esclusivamente alla ditta A. Longoga 


la commemorazione di Giuseppe Mazzini, che sarà 
letta dal prof, Ugolini, non sappiamo ancora 
le località. Il giorno fissato sarebbe lunedì 10 corr. 








dei 34 impatati di Fontaniva di cui ieri vi sorissi. 
Credo che domani si pronuncierà la sentenza. 

— Come ieri vi soriasi stasera si dà la 4. rappresen» 
tazione della Mignon col tenore Giorgio Quiroli ri- 
stabilitosi in salote, — Al Garibaldi va in soena star 
sera il Don Pedro dei Medina del quale si dovette 
ritardare la rappresentazione per malattia del sig» 
6, Tani, 

La Gionta provinciale amministrativa nella sua 
seduta di ieri fra le altr 

che all'Orfanotrofio delle Grazie Il logato 
to ing. Olivari in lire 600. 












ledego, 7 Marzo — Ci sorivono : 
la filantropia sono virtù superiori ad 
ogni elogio : queste splendono vivamente nell'animo 
del siguor Corrado Zaramell amon il quale ap- i 
punto fa eletto a Presidente del Comitato di Bi 
senza in Loria per venire in soccorso dei poveri 
loni tratti nella più squallida miseria dal tremen 
uragano dell'anno decorso. 

Questi, con indefessa e costante opera 0 con pie» 
colo dispendio potè combinare assieme al Comitato 
una pabblica festa che diede per risultato la cospicua 
somma di lire 4.000, I membri del Comitato interpreti | 
del sentimento riconoscente del beneficati, nella sera 
del giorno 3 corrente invitarono il 
ad un fraterno simposio, dopo il qui 
rono una argento, accompagnata da una 
Bellissima 
caritatevoli 
































atri ‘por seguirne l' esem) 
mità che purtroppo di frequente colpiscono le operose 
classi del popolo. 

Motta di Livenza, $ Marzo — Cl serivono; 
(=) Semplice mostra to matto nel continuare 
ella polemica personale, 
prio non sa useirvi. — Ciò 
dell’ani almeno come corrispondente, @ 















« il vostro corrispondente vuol prendere semplice 





l'aggredito ad una mano l'altra da uno degli aggresso= 
ri certo P. Gaglielmo. Motivo : la gelosia della don 
na vistasi abbandonata dopo essere stata chiesta 
in isposs. 

— Domani sera si riprenderanno le rappresentazioni 
della Mignon al Verdi possibilmente col tenore Qui- 
roli. la ogni modo l'impresa solerie sta cercando 
altro artista per non perdere tempo. 

— Una vera festa iorsera per tot gli artisti della 








alle strette, in parola, — La sigla (..) risponde al nome 

di Giovapni Girardini : fuocla semplice altrettanto. — 

e ripeteremo con lai « la curiosità sua vale la nostra» 

— Così il pubblico, vedendo semplice sgombro da 
< cappe con capucoi bassi 

< Dinanzi agli occhi, fatto della taglia, 

« Che per lì monaci in Cologna fassi. 
giudicherà so il cuore di semplice vale quello del vo- 
stro corrispondente, il quale con tatti i suoi. difetti 
che può mostrare, gusta la prova di vedersi ritor- 
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ma 

— Parlaai injpittà che sia stato rinvei 
del Bacchiglione ll cadavere di un vecchio. Mancano 
particolari. 

'— 11 signor Luigi Valsecchi, un giovane intrapren* 
dente vostro concittadino, dopo di aver aperto da 
più mesi 6 fatto prosperare noi locali sottopo- 
ati alle aule universitario un bellissimo ne 
gozio di sartoria, ha ora affittato altri locali adia» 
centi dove sta per allargare il campo della elegante 
esposizione del vestiario che esce dai savi laboratori. 
avrà luogo la seconda mattinata mi 
sicalo con un programma attraente, Il direttore, 
stro Cesare Pollini, eseguirà una melodia di ScAw= 
mann per piano solo. 


















Padova, $ marzo. 

(Bo) — La pace, una pace che speriamo durevole 
fa conchiusa ieri sera fra le canne aristocratiche € 
le canne democratiche. Ultima 000 delle dimostrazio- 
ni anticilindriane di questi giorni furono ieri sera 
dae bicohierate amichevolmente è fraterna» 
mente bevate, una da Dalla Baratta, l'altra al Bas: 
sanello, da Gasparotto, dove in vettura le tabe lacide 
dei giovanotti chic ed i cilindri, che non lo erano 
più, dei parodianti, si reoarono in allegra compagnia. 
Così ancora una volta il buon senso di eni va for- 
nita la nostra gioventù ha trionfato dei bollori e 











Il pensiero che un altro ne potesse esser il 
padrone lo fece quasi impazzire. Si precipitò su 
Delfina e volle stringerla fra Je sue braccia ; ella 
dibatteva, scossa da quell’ odio che ormai nu- 
triva per quell'uomo così vile. 

— 0h lo so, mormorara egli che non mi a- 
masti mai; ma mi vendicherò di lui e di te. 

E colla medesima forza colla quale avera 
tentato di stringersela al petto la respinse facen- 
dola cadere a terra. 

Lucietta che da un minuto aveva timidamente 
schiusa la porta, gettò un grido e si. slanci 
verso Delfina. 

— Voi qui? urlò Busserolles, chi ve l'ha 
permesso. 

Lucietta non rispose e avvinta al colla. della 
madre l'abbracciava e la baciava. Busserolles ia 
strappò da Delfina con violenzs. 

— Sono stanco di veder sempre questa fan- 
ciulla a spiare alle porte; d'ora in poi ella dor- 








mirà ell'a'tra parte della casa, nella camera verde. 

Lucietta si era gettata nelle braccia della 
madre. 

— Signore, esclamò Delfina, fate di me ciò 
che volete, ma risparmiate questa povera fao- 
ciullo... 

Senza rispondere Busserolles afferrò Lucietta 
e la condusse fuori della camera e poi chiuden- 
do con violenza la porta. 


nare favorevoli gli amici, che ingannati dalle appa» 
renze vollero conoscerlo intimamente. 

Schio 6 marso — Arte — CI serivono: 

Non é la prima volta che il nome di Tommaso Pa- 
aquotti, distinto pittore, compare sulle colonne dei 
giornali. Fa parlato di Inì e molto lodevolmente per 
i suol bellissimi dipioti nelle chiese di Montebello 
di Rotzo, Valli  S. Orso. Questo giovine pittore, al= 
levo dell'Accademia veneta, da qualche anno ha 
aperto qui un elegante stadio, e si è fatto un nome 
apprezzabile, E' un artista 
intelligenti @ profani e nei suol lavori al brio della 
la linea, Il 





















tratta con passit 
con amore anche gli accessori, che danno un valore 
a tatti i suol pregievoli lavori, Il Pasquotti nell’ ele 
monto principale della rassomiglianza è foliciesimo, 
ed i molti lavori da Isl eseguiti, con tocchi arditi, 

sono là a dimostrarlo. 
Il giovine pittore tratta pol con valentia anche | 
lo ultimo lavoro, che si 




















ni a 
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Mentre che queste cose accadevano alla Casa 
Bianca, il signor d' Ambleuse inviava un messo 
al signor di Fernai per pregarlo di trovarsi al 
Rocher l'indomani, sul far del giorno. Era quasi 
sicuro che il signor di Busserolles restituendogli 
la visita, avrebbe voluto delle spiegazioni. Da 
queste diflcili spiegazioni ad una provocazione 
la distanza era breve. 

C'era una specie d'ironia in quello sciogli» 
mento, che egli prevedeva. Il suo pensiero volava 
a quelle ore di estasi in cui credeva tutto pos- 
sibile perchè Delfina lo amava. Che cosa non a- 
vrebbe fatto per risparmiarle un dispiacere? E 
il primo risultato di quest'amore era stato quello 
di renderle più pesante il fardello sotto cui sotto» 
stava ! Non era forse esposta senza difesa alla ti» 
rangia d'un uomo vile che la maltrattava seme 
pre più, da quando ella aveva comidciato a mo- 

















strare va po' di simpatia per lui? Dopo l'idilio 
veniva la tragedia, ed egli non vedeva soluzioni. 
Verso il mattino un cavaliere entrò di galoppo 
vel cortili del Recher, e il signor Fernay salì 
precipitosamente le scale. 
Messo al corrente della situazione diede un 





pugno sulla tavole. 
(Continua.) 
































dificoità del confronto, persbò ha riprodotto 
porzioni maggiori e da uno in altro locale nn qua= 
dre doi compianto prof. Basato. 

Valdagno, 5 Marso — La morte di un buon pro- 
fessore — Una di bella pei macstri elementari che 
impartiscono lezioni di agraria — Un libro religioso 
— Merte di un nonagenario — Cose municipali — 
i sarivono: 

Faccio segaito al mio diario del mese scorso. 

Nella motte dal 15 al 19 è morto in Valdagno, sua 





‘opnscolo patriotco coi fine di 


è togliere le aoprensioni sulla sua gravezza. Nel 1581, 
all’ epoca nella quale cominciò la guerra alle’ dot- 


di quest'altimi ; quantanque ossequiente all' autorità 
pontificia, si mostrò dolentiasimo pella condanna delle 
40 proposizioni rosminiane. Nessuno più di lui ri- 
veriva l'illustre 6 sauto ruveretato, e questa attesta 
dei noi sentimenti — i suoi coneittadini, ed | col 
i lo rimpiangono sinceramente. Credo che si tre- 
Vara quae 00 scri inedito merterole di veder 
la luce. Moriva quasi inopinatamente nell’ ancor fre 
sca età di 57 anni. 

— Da circa vent'anni 
dotto che, peritiasimo io agraria si presta dietro 
vito del Municipio ad istroire gli allievi di terza @ 
quarta elementare. Notissimo, per la sua perizia, al 






cipandogli la grazia solita di 
tore lo avverte che ll R 
auterizsarlo a continuare nel corrente sono tale in- 
segnamento non essendo provvisto dei titoli di col 
la circolare 3ì attobre I889. CI vaole la patente 
d'idoneità, è basta. Pella ginnastica furono indette 
sezioni di esami teorico-pratici di patente ed ho Il 
ridicolo rieordo, che farono solennemente paien- 
tati atorpi © zoppi, e vecchie — che avevano già dato 
miserando spettacolo di sè negli esperimenti. Così 
sarà dell'agraria © la insegneranno gli ignoranti 
patentati, lasciando da parte | veramente provetti 
che insegnassero, 0 noD potessero recarsi ni giochi 
fioreali per consegalr la patente. Baono che ciò non 
Ni priva dell’ insegnamento ordinario — ed ancor 
meglio che | veramente capaci continueranno in 
questo Insegnamento facoltativo, quantunque privati 
delle tante gratificazioni ministeriali. Ma dobbiamo 
vedbasare che il provvedimento è arcibusto : è il si- 
— Guardate quando dr Un atichette. 
zione obbligatoria — ed eccori qui l'opussiio' Tm 
geologo contadino Seorsi Luigi Illetterato di Recoaro; 
dal titolo Dio € le aue verità elegna 
nesso da questa nuova tipografia Zordau 
Blego.A me parve di leggere un qualshe namero del 
Travaso delle idee che si stampava dal povero Romolo 
Cianobettini quand'era a Milano — ed al quale qual- 
she volta regalavo un sol 
— L'altrieri è morto qui, più ehe nonagenario, il 
decano del vettarali, I suoi colleghi vollero celebra- 
® condurre la salma 
carro appositamente ornato e 
di rimessa; — l'onesto vecchio 
lo meritava, — appiando al bei caore de'suo! coi. 
leghi. 





















— Morcà soddisfacenti spiegazioni, e l’intromissione 





sima ragione per portare altrove la scelta, il che ve 
uiirebbe il carattere il più spiccato di uo' offesa mo= 
rale, è d'una causa legitùma di novalle dimissioni, 

Valdagno — Errala-corrige — Ci sorivono: 

Nell'uluma mia corrispondenza farono sbagliati 
dae nomi che mi è doveroso sorreggere. In luogo 
di Cavalli @ di Zampo, devesi leggere sigg. Pradelii 
e Zanoso. 

Vicemza 4 marse 

(Bolo). — A proposi 
Vo ieri sul professore Ettore Callegari, ci affrettiamo 
rettfiaare che ll suo lavoro su Nerone noa consegui 
Il premio, cai abbiamo accennato, perchè non fa nem. 
meno presentato a quell’ Accademia, 

Quanto alle nomina di Palermo il concorso non # 
riferiva all' Università, ma bensì al Lioo Garibaldi 
di Palermo, e da informazioni meglio assunte ci con- 
ata che il prof, Callegari ebbe privata notizia che a 
quella cattedra era stato dalla Commissione designa- 
to, ma che egli avera precedentemente dichiarato 
che non avrebbe socettato. 

— Domani al toeso nel Testro Olimpico la com. 
memorazione di Amedeo. — Seriverò. 

Vittorio 8 marzo — Processo — CI serivono: 

(Veritas) — la seguito a vivacissimo discossioni 
di tre giorni da parte dei medici periti, ed avvocati, 
4 primi per determinare l'entità della ferita ripore 
tata dallo Spagnol, gli altri suila incompetenza del 


ATTI UFFICIALI 
Ra Gassetia Uficiale del T marzo N. 56, contiene: 

















Roes:-Spagnol. 
tre si discatera l'eccezione di incompetenza, l'arr. 
Cavarzerani nuoro venato per la parte civile, sol- 
lerò altra escezione di improcedibilità per ragione 
di forma, a sensi dell'art 44 delle transitorie pel 
nuoro Codice penale. 

Tale escezione accolta dal giudice, causò il rinvio 
degli atti al Procaratore del Re in Conegliano. 
Sall'esito di questo processo vi terrò informati. 





IL PROCESSO DELLE SONNAMBULE 





pubblico, non solo torivese, ma anche di quello 
delle are cità ile 

deri abbiamo avute le arrioghe degli arvocati 
difensori, che mostrarono tutta l'arte loro ora- 
toria, tutti i loro studi fatti in questi giorni ap- 
Lene sulla questione del magnetismo e 

lel sonnambulismo, per provare come i loro 
clienti accusati non solo lavo= 
abbiano 


no dunque gii avvocati Artegiano, V 








statato la chiaroveggenza, ciò non vu-i dire che 
non esista — mentre dopo tutto molti fatti sono 
ll a provare la lucidità sonnambolica. 


Nelle sale delle Assise, il 
giovane avvocato Gatti-Goria sta perorando c*l- 
damente davanti ai giurati la causa, la difesa, di 
un uomo che stamane il Pubblico Ministero — 
l'avvocato Cavalli — chiamò il più triste degli 
assassini‘ 

Mesi sono in Via Mazzini, vene trovato cada- 
vere nella propria camera, in terra, orrenda- 
mento colpito da $3 ferite, fra cui la recisione 
com dei genitali, certo Pasquale Pisa; un 
calabrese venuto a Torino a metter su uo ne- 
gozio di sartoria: un uomo che conviveva — fino 
a pochi giorni prima dell'assassinio — col fratel- 
lo, mentre aveva pur vissuto con una concubina, 
una certa Tombon, donna di mala vita. 

oi velato l'assassino a mezzo dello stes- 
so fratello superstite che si recò in questura a 
darne l'annuacio, venne subito arrestata la Tou- 
ban. Ma dopo tre mesi venne posta in libertà, 
arrestandosi invece il fratello dell’ assassinato! 

Perchè questo arresto ? Perchè si erano sco- 

molte prove quasi innegabili, ch’ era stato 
lui l'assassino ! 

si sarebbe recato di notte nell'all 
del fratelio, con chiavi del portone e della porta 
suo, parreriara ed avrebbe trucidato il fratello 
rendo assassinio, avrebbè Hp; —- Commesso l'or- 
camicia di donna (camicia nuova ') onde Ta RA 
dere che l'assassinio fosse stato compiuto da una 
donna, © poscia se ne sarebbe andato a casa 
— col denaro rubato — chiudendo ben bene l'at 
loggio del fratello. Giunto a casa si sarebbe lavate 
le mani — non curandosi di far scomparire 
ro dal pavimento della sua misera camera due 
goccie di fer sfiori 

Queste goccie mate, vennero 
raschiate dai periti e rà Vennero rico» 
nosciute sangue umano. L'assassino (cioè l' ac- 
cusato, perchè in questo momento la condanna 
non è ancora escita) disse che soffre sputi di san 
gue! — E nella sua camera vennero pure trova- 
ta una valigia del fratello e molte carte di pro: 
prietà dell’ ucciso. 



































jpplausi spoatanei e calorosi tributati ai 
valentissimni schermitori che vi presero parte. 
Erano ia gran parte dil-tlsoti che iperocistano 
le lucide lame, ma tutti studiosissimi e provetti. 
Ricorderemo, fra quelli che sì distinsero, i si- 
guori Pietro è Aduilo Luagega, Trevssanato, Vio- 
la, il signor Vivani che nel br-ve tempo in cui | 
studiò la scherma ha fatto progressi rapidissimi. 

Gli assalti furono Drillautissimi, e piu che 
tutti l'ultimo al 
Pietro e il maestro 

Elegagli i costumi e gli arnesi. 


Circolo militare — Domani sera alle ore 
8, i direttori e membri della Commissione ese- 
cutiva pei trasferimento del Circolo militare, ter- 
ranoo seduta nella segreteria dei a nuora sede, 
ex provuratia Contariui n. 405. 


Revisione dell'imposta sui fabbri- 
enti — Presso il Municipio sono tuttura gia- 
ceoti moltissime schede per la revisione gene- 
rale dell'imposta sui fabbricati che non vennero 
dagli ioteresset:. Reordiamo l'obbligo 
jocvmbe cootriburati di ritirare la Ò 
vertenioli che col giorno 31 mar- 























pria sereda, 
20 corr. scade il termin stabilito dall'art. 3 
della legge 11 luglio 1889, N. 1662. Serie 3. 


pr la presentizione delle sch-de stesse debita» 
n ute complet.te all'agente delle imposte, € che 
passato quel termine dovrebbero ascrivere a pro- 
pria colpa il danno di accertamento d'ufficio 
di oggi effetto conseguente. 

Tasse — Sono eompilati d' ufti.io i ruoli dei 
contribuenti la t-ssa. domestici e gondole , 
il 4890. © rimarravno esposti al Municipio per 
45 qioraì a partire da domani a disposizione 
degl’ interessati. 

Îl termine utile per gli eveotuali reclami sca- 
de col giorno 40 aprile p. v. 

Cardinali bemefiee. — Il Cardinali, pro 

tario del bel teatro meccanico, piantato a 
bas Maria Formosa, sta per partire. Dopo aver 
dato una serata a beneficio deil’ Educatorio Ra- 
chitiei, vuole destinare il ricavato dell’ ultima 
rappresentaz.one che darà a Vearzia in pro dei 
Sordo-muti raccolti peli" Orfanutrufio dei Gesuati. 





























1 ladri delle 1130 lire di = 
Si ricordera il furto avvenuto la settimana scor. 
sa in ua treoo merci proveniente da line, d 
una cassetta contenente 1130 lire io monete di 
rame, del peso di 116 chiiosrammi — spedita 
da Vincenzo Bevila qua di Pordevone alla ditta 
Anzelo Palazzi di qui. Il tren: giuuto a tarda 
ora, era stato, secondo le affermazioni dell'ad- 
detto al controllo, trovato iu piena regola — ia. 
vece la mattina seguente sì riscoatrò ch'era: 
no mancanti due piombi ad un carro ed era stata 














Come vedete l'assassino è dei più destri che 
te umana possa immaginare |... 





CRONACA _ 


marzo : 8. Francesco R. 
Lunedì 10 marzo: 88. Querenta mu. 
ieva ore 6 m. 56. 


25 tram. 6 
Temp. mass. del'8: 1LO Min del 9 45. 





rubata la cassetta 10 parola. 

Accennammo allora, s'aute la poca validità 
dell’ affermazione del controllore, che quaatunge 
la responsabilita morale risaliste sul e 
della nostra Stazione, non si poteva dire alt'et- 
tanto con certezza della respousabilità materiale, 
Ci furvno poi i suliti zelanti che s' affanaarono 
più del consueto a vociare che il furto era certo 
avvenuto luogo la liuea, che probabilmeate la 
cassa 000 era stata nemmeno caricata a Purde- 








le comunale. — Ecco l'ordioe 
giorno per la seduta (ultima della sessione 
autunno) di domani alle ore 8 pom. 
In seduta pubblica. — Coutinuazione della 
discussione ed approvazione dello Statuto dell'O. 
P. « Priocipe Amedeo ». — Se-onda votazione 
sulla sistemazione del personale inserviente del- 
list. sup. femm. G. B. Giustinian. 

In seduta segreta. — Sette argomenti non 
molto importanti : di notevole soltauto le nomi- 
ne dei maestri e maesire per Je scuole serali © 

ve, 











Conferenze di benefiermza. — Causa 
l’accidente toccato all'on. Bonghi, si dovette ri- 
mettere alla fine del corr. mese la conferenza 

su Gesù Cristo. 











(Dalmazia) — Rosso Giovanni, 49, comug., carpent., Venezia, 
Più 4 bambini al disotto degni DE ; 





riffa della tassa sul bestiame — R. D, che dà Docoltà al 
comune di Petilia Policasiro (Catanzaro) di a 
1890 la tassa di famiglia col massimo di L. 
al comune di Empoli (Firenze) col massimo di L. 385 e 
col minimo di L. 1,50 — idem al comune di Tredozio (Pi. 
ano) col massimo di L. 900 — Avviso dal minintero del 





— lim 








UFFICIALI 


ANNUNCI 
Fellimento — 1l Tribunale di Vicenza ha dichiarato il 
fallimento di Atelli Eorico, oste di = 





Imtenti — A: 

valle: Vittorio, il 

discente @ cortile 

Nina per LL N 
=> Al Tribunale di Pordenone il 15 aprile ia grado di 
nuto di immobili in Porcia degli eroi dl Varico “Fragce 
meo per L. 1400. 

— AI Tribunale di Padova il 9 di terreno 

ia Tombolo è Gallera Veneta di Zaini Aston nere 
n 


Pe tri fr pnt rad 
Matrimoni : Carraro Paolo, domestico, con Costa Maria, 
Giunte, sli. 


Decessi fuori del Comune 


Pelosni Genovella, d'anni 19, villica, nubile, decessa ad 
Ormelle. 





wuneiati morti 2 — Nati m alri comuni — Totale 18 
Matrimoni : Carli Alfredo, serittarale în Ars, com Carfo- 
ra Ross, civile, 

Dec-ssi 
Veos 

















ritorerta, Ve 
13, ved., già sorta, id. 
casi. 


La Ve 





fera Real, 37, et, de vitre fer Dolo — Alva [apro tr 5650, ei 4 wi ii DEE = 
Ei ge Sl Tin 2 monaco: mechiurioti, Serene O pre 
Pià 6 Dodi al dot dol nni Bi OTTO pe nti Ragni ddt 





Doo». vece ieri — teri — sono stati 
arrestati qui, a Venezia, gli autori del furto, 
avvenuto nè piu, nè meab che a Venezia, e p e. 
cisamente nell'interno della Stazione dopo l'at: 
rivo del treno. 

Gli autori del furto, audace per il modo in cui 
venue commesso + per il genere di refurtiva, che 
furono già assicurati alla giustizia, sono il mac 
chivista ed il fuochista del treno in cui viag= 

ra la cassa: Eugenio Lago fu Pietro, di 35 
anni, di Vicenza, e Vinenso Zoechia fu Giaco- 
87 













mo, di inni, veneziano. Venue iovitre arre- 
stata l'amante dello Zoechia, Umberta Pasi di 
Giovanni. di 26 anei, di Venezia, che da uo: 











v-n'ina di giorni solianto conviveva con lui, in 

una casa suila Fondamenta del Megio, al n. { 

a S. Giacomo dell Oriu. ie: 
la questa casa si fecero perquisizioni e furono 

trovate circa 600 lire — ia palanche — altre 











L alla Strada 
ferrata sulla Fondamenta di S, Lucia, al o. 57, 





pntale ca 89.19 27 pel 10 
omnes 00/00 a al 10 dimo 


id 
1 mafia. pa 
* ia pensi il. poca 
»  cratallzzati Pai "al 




























debito. Nella casa del Lago 
Loiaa*S' Leonardo, si rinvensero sltri denari ed 
e di altri furti. — 
io di al 
probabilmente compendio di iti feti te di 
queste mariuolerie f-rrovisrie sono avvenute sulle 
Noa 0 cai treni ol cul servicio 1 dee onbtti 
trovavano insieme — € apnee € 
2 questi indizi che si posero loro gli occhi ad- 
dosso. 
— 11 solito ignoto 
11 farto dell'ignoto gg 
a Leop, ta 
278, rubò 
effetti di oggetti pre 
ost lire. 
— rriene 
creo: 
lasciare sd un 


guardie municipali eseguirono altri due arresti, 
re-lamati da tutti e da parecchio tempo. Arre- 


Starono adunque quel cieco 0 cieco che colle 
sue piagoucolose lamentele impurtunava i pes- 
santi e dara spettacolo della sua disgrazia per 
le vie piu frequentate. Egli è certo Marco Gi- 
rardi fu Michele, di 40 aooi: abita io Frezzena 
— nieutemeno ! — 

E un'altra G 
sueipali, le quali duvettero, ia sei, 
imboscata per preuderla al laccio : Beatrice Gi- 
rardi di Pietro, usa ragazzia 
sissima, importuaa, che girav 
entrando pei negozi e nei caffè, e molestando tutti 
con inwstenza per ottenere Ì' elemosina. Abita 
in Calle Pesaro a S. Luca, al o. 3929; ieri sera 
ve.ne colla al Ponte delle Ostregbe e con una 
gondola condotta in arresto. 

Ua' osservazione: l' autorita avrebbe doruto 


























tra parte lo meritano. Quanto 
è fatto sino ad ora, vosliamo sperare si 
fara adesso. 

Diagrazia — Le guardie municipali o. 43 
frei 11, € condus. 
sero all' Ospitale il facchino Domeairo Lupieri 
fu Giovanai, abitante a S. Eufemia (Giudecca), 
perche cadendo sul ponte della Cortesia, a San 
Pateruiano, si era. ferito alla sopracciglio sia 
stra ed all'angolo sinistro della 


Gli infortae! sul lavoro. — Da alcuni 
suoi cmpagui fu portato all'Osvitale civile il 
muratore Pietro Fulici fu Giovanni, di 57 anpi. 
il quale avera riportato lavorand» in una fat 
brica presso S. ia la frattura dell''omero 
sinistro. 

Pazza — leri le guardie di P. S. furono 
GQiawetr da elcuni cittadini nella casa ai n. 3216 
in Calle dei Furlani, . S. Francesco della Vigoa. 
Uaa donna, colta da un firte eccesso di alieaa 
zione meatale, commetteva gli atti più strani e 
Si era impoteuti a tratteneria. 

Le guardie condassero la poveretta 
tale, dove fu posta nella sala d' osserva: 

Piccolo imcemdio. — ieri, alle 4 e mezzo 
pom., il tubo di una stufa soverchiamente a 

















all'Ospi- 
zione. 





ren I La nos da 
ra dell’ appartameni mo piano 
lazio Cappello. in Rio Maria, N. 770. " 





Accorsero proatamente i pompieri di tre di- 
staccamenti ed il fuoco fu spento in brere, dopo 
aver arrecato ua danno di circa 100 lire. 





LOTTO — Estrazione dell'8 marzo 
i. . 16 — ?- 1-75 M 
BI — 73 — 37 — 69 — 60 
4 — 16 — 80 — 15 — 5 
23 — 16 — 63 — fi — st 
36 — 5° — 13 — 49 — 30 
Ù — 2 — 26 — 12 — 76 
s — 23 — 76 — 85 — 44 
39 — 89 — 53 — 59 — 3 
GLI ARRIVI 
del giorno 8 








si G, da Bidia Polesine, Mazon dr 
da Milano, Conragi Rodeila da Padova, Coletti d 
da Rovico, Luraschi Y. da Milano, Mosca G. da Na 

tagliata PF. da Genova, Le Comte C. da Mie 


Barzilai da Padova, 
ferrari Ada Miano, Paigi È da Ferrara Pradori 
ii P. de Bologna, Rossi Me id. 














arr: Dal Toò A. 
Ù 
— Zanetti F. da Milano, G, 











da Ro 
Mon! Ghirardo apoli, 
gol. T: Fornar. de Napo, Seatoli 











Prosivana S. W.: cistere» L. da Liza 


+ 100 ch.; censo da Lu 645 1 cam, 
3150 1,100; cio 26,50 per casa, propti 





Petrolio raffinate — Marcato (orme. 
Ha pei 4 mesi ultimi fr. 17%, 
Mercato 


Brema 8 — Petrolio 
Disponibile Rik 6.85, 
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Wl « Giuramento » ai Rossini 
A migliore di M. Mercadante, per stog. 
n) armonie e di melodia, mirabile tav; 
Sarda stata la volta nel 18m, 
Milano; e l'anno successivo, |, 


uasi nulla ò 
Padova fu tramutata in Siracusa, 
della commediante è camb 





Giuramento, che Ì tex- 
in quatto atti, mentre 
contiene solo tre. li lar. 
della luzione è magnifico componimeut, 
S ri te rebesita mirabile pel doi 
tutti gli istrumenti. — La cavatina 
tenore nella quale Viscardo esprime la sua in 
differenza per Eloisa è fatta con quella grazia 
è con quel colore sentimentale che prevalse in 
Italia, Rossini; © lo stile dell'aria di Man 
fredo ricorda molto quello del Verdi della pri 








bile pel contrasto tra la dolce frase musicale 
la frase drammatica, ed il quintetto, che risol! 
così felicemente nel finale del secondo atto; — 

rò i fempi ne furono fersera troppo affrettati 

immovente ® di elegante stile la preghiera nel 
terzo, luta da un preludio sul violoncello 
maestrevolmente suonato, e pregevolissimo il 
duetto Bianca-Eloisa al cui andante fu certo di 
quida un brano della sinfonia della Semiramide. 

ll quarto atto è tutto fatica speciale della Mon- 
tesoro, la distinta Zerta dello scorso anno sulle 
scene del Malibran. — La brava artista can 
con giusta espressione quella sua bella roman: 
obbligata al corno inglese colla più soare me- 
lodia. — La Montesoro studiò con intelligenza 
il suo personaggio e tanto nelle difficili situa- 
zioni dei primi atti, quanto nei drammatici te: 
zetto e duetto finale del quarto l'azione ne fu 
corretta e conveniente. 











bblico affollato del Rossini fu iersera molto 
ite verso tutti gli artisti, ai quali fu ge 
neroso di applausi. 

Piacque la sig. Montesoro, che ha bella voce 
0 sa bene adoperaria; — il tenore Brasi, pos 
siede timbro simpatico e dice abbastanza bene; 
così pure il Gnaccarini, ma abbisognano amen 
due di molto studio, il primo specialmente per 

uaato riguarda l'emissione, il secondo per mn 
derare certi Jorti troppo insistenti © per 

r colorito al suo canto. 
Se eplizrini sig. Lukazsowka è fresca e si 
patica, ma ba il difetto di essere in continua lotta 
eoll’intonazione. Perè neppur a lei mancarono 
numerosi battimani. 

Sufficiente la massa corale, specie se si tenga 
conto degli elementi che la compongono — di 
scretamente l'orchestra diretta dall'Orsoui, — 
al quale sarebbero a raccomandarsi certi mo 
vimeati non troppo giusti — siccome ad esempio 
nel duetto delle due donne nel secondo atto, 
che vorrebbe essere meno allegro. 

All Orsoni raccomando pure di non battere 
e così insistantemente, il tallone del piede destro 
quando deve dare l'altacco. 

Buono l'allestimento scenico; — nel compies- 
30, insomma, uno spettacolo che merita davvero 
la tenue spesa del biglietto d'i : 

G. di Mugrensano 


LI perni » n Gemeva ottenuero l'altra 
un ottimo successo, rappresentati dalla C. 
nia Paladini. ai 

" teatro Paganini era affollatissimo. Quindici 
chiamate all'autore © agli artisti. La commedia 


che fu giudicata un bi ico, 
Lola Ts A pa iuea lavoro drammatico, 





























col tenore Roberto Stagno Ore 8. — L. 


— 4 Giuramento — ore 8 
mezza — L. ]. Pe sgle si 





Geldeni — Compagnia Bello! i-] - Ver 
gini (ultima replica) ce Ore È seo pet 
= Com Micheletti-Pezzagi 
a e 





entro Mimorva — 
dia € dallo — ore 7, Gent sort 


Comme 
7. Cont 85. 
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- Pre 


I E 
50,000 - 250,000 - 200,000 - 200,000 - 200,000 - 200,000 - 200,000 
50,000 - 20,000 ecc., per il complessivo importo di 


00 LIRE 


400,000 - 300,000 - 250,000 - 2 
50,000 - 


LIRE 31.208.1 


rimborsi compresi sono assegnati al 
Prestito a Premi della Duchessa Di Bevilacqua ved. La Masa, Riordinato 


Questo prestito che è amministrato, per tutta 
conseguire vincite importanti, garanzie speciali pe' 
che è quanto dire garantiti im modo asselu | 
contanti tutte le Obbligazioni che devonsi sorteggiare coo premio 0 con rimborso. 


PUBBLICITA NEI PRINCIPALI PERIODICI QUOTIDIANI DI VENRZIA 
Antonio Longega — San Salvatere, 4825 — Venezia pubblicità 
Pubblicità ne giornali SCAZIFTTABMIVINIZA, ADRIATICO, DIFISA || po S. Salvatore, N. 4835 — VENEZIA. 


dalla Banca Nazionale nel Regoo d'Italia, è | 
lazionale Italiana 


quanti ne occori 
















o per produrre annualme 





ssitato presso la Regia Cassa Depositi e Prestiti taoti Titoli a debito dello Stato, 


Le inserzioni nella Gazzetta di Venesio, I’ Adriatico 


Pa- 
















con Decreto Reale 1. Luglio 1888. 


unieo che presenti, unitamente alla molta probabilità di 


inte coi soli interessi la somma necessaria per pagare in 





Nelle quatto estrazioni che evrenzo iogo 1 30 Marmo, 30 Giano, 30 Settenire, Il 





Dicembre, 


e anno, verrano esrelie cui prezio o cm rintormo 22322 Otbbgazoni 























chieri 















NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Linea II. bia. Adriatico-Plata Il 20 maggio partirà 
da Venezia il piroscafo Birmania, 
deo è Buenos-Ayres, toccando gli 


Lire 400.000 
Le Obbligazioni 


S000 


Le Obbligazioni non sorteggiate nel 1800 contiauano 
00,000 - 250.000 - 200.000 
lefinitive fino a tanto che non vengano premiate o rimborsate continuano 2 


COSTANO L. 12.50 CADAUNA “’ 








gini 








PROGRAMMA GRATIS QU” 


Una Obbligazione può vincere 
Anecoo Vincere 


e Cambio valute del Regno. 


Cura primaverile del sangue 


FERRO CHINA BISLERI 


Milano, Via Savona, N. 16 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 46, Milano 


Bibita all'acqua di seltz 
Ogni bicchierino contiene 17 Cenligrammi di Ferro-Sciolto 
ll non plus ultra dei ricostituenti del Sangue. È erat 





Da prendersi prima dei pasti ed all'ora del Vermouth 
Vendesi 





principali Farmacisti, Di 


(Florio Rubattino) 





fante e Riposto. 


Linoa XI. — Partenza ogni Mercoledì ore 4 di sera 
(settimanale) — Venezia - Trieste-Ancona- Viesti- Manfredoni 





i | 








concorrere con maggiore probabilita di vincita alle 
- 80,000 - 30.000, ecc 












Lite Quattrocentomila 
Lift Settecentomila 


Tre Obbligazioni passino 
Quattro 





PRANZI, COLAZIONI B CENE 


Non si fanno senza... 


rio qualche cosa che la porti 


Porta Salviette 


di metallo dorato e cesell 


incredibilmente bia 





‘Agenzia LONGE. 


eri, Cala © Liquorteti vatore 4825, Venezia 


n 


CON VIVA INSISTENZA LA 
EMULSIONE SCOTT 


dopo averla provata, per LI suo 


| GRADEVOLE SAPORE E APPARENZA LATTEA 
| Jo tutti gli altri preparati consimili. 


L'EMULSIONE SCOTT D'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO E 











-Barletta-Trani-Bisceglie-Molfetta-Bari-Briadisi-Calabria-Sicilia | GLIOERINA CON IPOFOSFITI DI CALCE E SODA È INDISPENSA- 


@ Porti italiani 
Linea 


del Ponente 





iceversa. 


XII. Venezia-Trieste e viceversa (facoltativa) — 


Domenica 6 mattina. 


Linea KILL Partenza ogni Domenica ore 4 di sera — | 
(settimanale) — Venezia-Ancona-Tremiti-Bari- Brindisi-Corfà- 
- Costantinopoli - Smirne - Salonicco - Mar Nero - Danubio 


4 Viceversa. 











AV 


Successo meraviglioso 


RIGENERATORE ZEMPT 


Non mai easere dimenticata que- 
sta ottima ed eccellente scoperta, porch 


di quest'acqua rigeneratrice proj 
tantanea rende ni capelli ed alle 
naturale, 


brigi, 
PADOVA: 4 
3 P.MU Meneghel, Nog,ti 
è profumiere. 
90 ALLE SIGNORE 


Bepsiatorio Pretalli Zempi Con questo preparato gi tolgono 
A poli, la lanugino senza danneggiare la poll. È inofl» 
Prezzo in Provineta Lire 3. 


n ed in tutti i profamieri di 
taste Pi e ia dig i, 


talia, 





| BILE IN TUTTE LE FAMIGLIE. DOVE VI SONO BAMBINI, ESSI 


| INGRASSANO, CRESCONO E SI SVILUPPANO 


ina facilità sotto l'azione salutare di questo attivo rico. 
i componenti, GRASSI E FOSFATI, concorrono 
direttamente all'incremento 













ammirevole rapidità per l'infuenza 


TONICO RICOSTITUTIVA 


| dell'Elmulsione Scott, farmaco che ben a ragione può chiamarsi la 


| PROVVIDENZA DEI BAMBINI. 
| 


Bopositai: Signori A MANZONI e C., Milano — PAGANINI, VILLANI @ ©. Milone, 
Ml VENDE 1% TUTTE LE FARMACIE 


iz 





PIRELLI e C- 

mo, il cui Stabilimento 

| [fondato nel 1872, produce articoli di gommt elastica 

(cagutchouc), gultaperca ed amianto gommato per ogni 

| [sorta di applicazioni, in seguito al pieno esito ottenuto 

| {in tre anni di pratica, somministra tubi ed ogni altro 
| [articolo di gomma èlastica per 

n 





a prezzi limitati, con ribassi speci 
| | grossisti e pei costruttori di pompe. 
| Su*richiesta invia campioni e prezzi. 


r00'citano asuvintamte depositi pros quasi frmacia 
oposito [9 presa 0 finzse 
2 spetino "rimedi no att init ann Lo 1 1 più, fette n. pece. 


ie —rrrer—" ci isti tai Mi ii 


concorrere alle estrazioni. 


dbligazioni possono viacere L Un Milione Duecentomila 


PROGRAMMA GRATIS NVidia po Vincere L, Un Milione Quattrocentocinquantamii 


La vendita è aperta fino a tutto il BO MARZO 1890 presso tuti? 


pure iocaricati della Vendita ì Signori Frate!!! CASABBTO d! Pransesco in Genovià «Corrispondenti della Ba 


estrazioni successive, alle quali sono assegnati premi da 





PROGRAMMA GRATIS 






Lali 
tiene L. Novecentocinquantamila 





A 


Nazionale nel Regno d' Italia. 
A in Milano, e tutti i principali Bao- 


PROGRAMMA GRATIS 








RIGENERATORE UNIVERSALE 
ta 


Ristoraiore del Ca) 
perfepocato 


Dei agro 
male dovranno cesare’ dirette È 
n 


sasable preparato coe 


sò usato in tosta 1° Îta- 


Chi ha cominciato ad usare il 1 
generatore universale s. 
ha potuto più abbandonario. 


Venta vssere una uatura, il Rigo 


nerauore universale ridona il colore 


capelli, ne 


sella prizagioventà. 

Non lorda la pelle nè la biancheria 

caod dalla fortora. Presso di una bottiglia con istrazio» 
Lire T 


RE 
E AMERICANO 


n Losmetie 


al 
gore 
fperchà 
quella da doo 0 tre dettiglie. 
l' Cerone cano 
le rinforza dì bulbo dei asplli & 
# NERO: perfetti. 
Ungpezzojinfelegante;astuecio L. 3.50. 
(QUA CELESTE AFRICANA 
La più rinomata tintara in una sola bottigi. 
preparare una tin 
rha con tanta co 
= la DÒ prima sè 
l'applicazione, Ogni persona può da vi impiegando mene 
A0°8 mit serale pa sà le lager. — È apptnzioe 
giorni. Una bottiglia in elegante astuccio ha la de 
Cosa L. 4 
A FOTOGRAFICA ISTANTANEA 
Questa PREMIATA TINTURA possiede la virtà di ungere i capeil 
è la barba in BRUNO # NERO saturale, senza macchiare la pole 
come fanno la maggior parte delle tioture vendute finora in Europa. Di 
più lascia i capelli morbidi, come prima doll’ operazione senta mi» 
n mo danno alla salute. — Prezso della sentola L. 4 
Depositi Nuecursali nel Veneto in: 
Padova, pro Azizio Bedon, Vl. Morti, Sebino Tevuotto 


posto di midolla di bue, i 
nta la caduta. Tunge in BIÙN 





ui 
Verona, Francesco Galli, Ved. Rosa, parrucchiere, Ved. Marastoni. 
Y. Mozsetto, 


noti, Cristoforo D' sta, Stefano Galleazzi, parrucchieri. 
Udine, Nisid Chio, Lisgo + Da Nogr. Besero, far 


Quest Ammisiarzion, Gioele : 
Treviso, Tardivelo Candido, chi , G. Andrigo, 
ino, Tardivlo Cuadio, chincaglire, Dari, . Andrig 


Giovanni Mmorio, droghiere. 
Padova Cerrido Ruttazzoni, Creeiera I Santa, 


Cè È 
$ LA SALUTE RITORNA * 


il vero SCIROPPO PAGLIANO è il sovrano 
fra tutti i rimedi. Lunghi anni di successo hanno a 
curato la fama di questo ritrovato a cui tante person 
devono la salute. Depura e rinfresca il sangue ; espel 
gli umori corrotti e guarisce in giorui le ma- 
latte più ribelli. — E preparato da Giovanni Pa: 
gliamo con laboratorio in Piazza del Duomo. 
® Unico deposito in Venezia presso l’Ag. LON 

» $. Salvatore, URI, Venta ESA, 
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che fa cessare la tosse, i sudori notti 
fa cenare ra: © nn beoeseere © 


1 senza difficoltà anche dai fanciu 
MORREVOL siate la costituzione di quelli che via 
revmatiemi. i 
* FTHORREUOL non ba alcuna relazione coi così 
d'olio di fegato di merluzzo | esso è contensito 
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metonde cerano di merianso bruno, che è 
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il Co) , il Cubebe «h Injezioni 
euro gli scolì in 48 ore. Efficacissimo 
Salattie della vescica, chiarifica le orine più tor- 


a Îla porta impresso in nero il nome. 
bide. Ogni capsula porta. ag 





In Venezia: Farmacie Botmer eZampironi 
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OCCASIONE FAVOREVOLE 


LA DITTA 


GIUSEPPE TROPEANI(. 


Campo San Moisè, Numeri 1461-1462 
VENEZIA 


una forte partita di stofl'e per 
LI derie a zi ribes 
1198 


















Gambe Ganfi 


IDROPISIA”";:: 


Malattie del CUORE 


Cura e Guarigione senza puntara per il Dottore NOBLET 

Ta pochi giorni | bertiti del cuore, le palpitazioni i 
GONFIAMENTO DELLE GAMBE è del corpo spariscono cervi 
tamente. i senno diviene tranquilio'e le resp. ramione ner 



























ot 1 giorni dalle 3 alle $, e per Corriapondenze. 
60 ANNI DI PRATICA. — Risultato certo. 





INDISPENSABILE PER LE GENTILI SIONE 
ACQUA DI FIRENZE 


delizioso profumo per la toilette 





preparato 

A FIRENZE DAI SIGNORI RIZZI 
L'Acqua di Firenze viene sempre più ric 
cata dalle gentili signore per le sue ottime qualita e 
gli effetti benefici, dei quali è apportatrice. È ormai di 
venuta indispensabile 10 tutte le famiglie. 

L'A di Firenze è indiscutibilmente 
superiore ail' acqua di Colonia, a quella della Fioride, 
a quella di Lubia e ad altre acque consimili di estera 
fabbricazione, che ora per l' aumento dei dazi costavo 
quasi il doppi 
ll'estratto dei più deliziosi 
la Toscana, e s' impiega a tutt 
» per la biancheria, per disinfet- 
tare fi appartamenti, ecc. ece, Non contiene muschio 

altri ingredienti e or pi 
Re ualri ingredienti, nocivi, come la maggior pie 


indi con istruzione 















Istantanee 


Longega S. Salvatore, N. 4825 
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Lunedì 10 marzo — Edizione della Sera 








url sstoro 1 vati gli Stati comprasi 
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GAZZETTA DI VENEZIA 


ornale politico quotidiano cel riassunto degli atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 








La Francia e la Conferenza di Berlino 





LE DICHIARAZIONI DI SPULLER 


L'altro ieri si è svolta alla Camera francese 
la grave discussione dell’ interpellanza circa 
la partecipazione della Francia alla Confe 
renza di Berlino, 

L’interpellanza venne svolta dal deputato 
boulangista Laur, nonchè da Antide Boyer, 
doputaro socialista di Marsiglia. 

fl primo si è affermato contrario alla par- 
tocipazione della Francia alla detta Conteren- 
2a; 1l secondo ha chiesto al Governo di voler 
comprendere, fra i tre delegati francesi alla 
Conferenza, un membro scelto fra gli operai. 

La risposta data dal ministro degli affari 
esteri ai due interpellanti venne accolta dai 
calorosi ed unanimi applausi della Camera. 

Lon. Spuller traccio per così dire la storia 
dello trattative avvenute in proposito, © _mo- 
sirò come Ja Francia, dopo di aver aderito 
alla Conferenza di*Berna, non poteva schivarsi 
dalla Conferenza di Berlino il di cui program- 
ma comprende quello di Berna. 

lì ministro degli esteri lesse quindi i ter- 
mini dell adesione della Francia alla Confe- 
renza indetta dalia Germania, termini conte- 
nati nella nota trasmessa ad Herbette, amba- 
sciatore di Francia a Berlino. 


. 
Ecco il testo preciso di tale documento di- 

plomatico, che attesa la sua importanza ed 

Attualita integralmente pubblichiamo : 


« Signor ambasciatore, 

Ni giorno 11 di questo mese, l' ambasciatore di 
Germania mi ha rimesso, come sapete, il testo 
del rescritto imperiale del 4 febbraio, nonchè la 
copia di un dispaccio del principe di Bismarck, 
per quale questi lo invitava ad informarsi se il 
Governo francese sarebbe disposto ad avviare, 
in uno alla Germania 6 a certì paesi industriali, 
una discussione circa diverse questioni interes- 
Santi lo classi operaie, e di cui le principali sono : 
il riposo domenicale, la riduzione del lavoro del- 
le donne e dei fanciulli, e la limitazione della 
giornata di lavoro. 

‘Non ho bisoguo di ricordare qual posto hanno 
sempre avuto, nelle preoccupazioni del Governo 

lla” Repubblica, le questioni concernenti la pro- 
dazione industriale © le condizioni della vita del 






che possono esse: 
Scopi di migliorare la sorte delle classi lavo= 


tricd. 
Il governo francese non ha dunque fatto che 
ispirarsi ad una delle nostro più costanti tradi- 
zioni, quando ha deciso di rispondere all'appello 
che gli aveva rivolto, sin dall'anno scorso, il 
governo elvetico, per invitario ad una, Conferen- 
Si 'ciiamata a studiare, in condizioni del resto 
molto particolarmente adatte a determinare la 
Nostra ‘adesione, una parte dei problemi che for- 
mano oggi l'oggetto della comunicazione del con- 
to di Munster. 
? iva testò presa, a sua volta, dal go- 
L' iniziativa testò pi elia 
zione di non trovarci indierenti amo a fon 
"l i teme: i 
Tuttavia, indipendeni me ae 
comu. 
0 stati 

















ci permettevano 
diata. 
PSI doveva aspettarsi, infatti, a che una que- 
stione di priorità so1 tra la Germania © la 
Confederazione elvetica, © non potevamo pren 
dere una risoluzione prima che i due Stati sì 
fossero messi d'accordo per regolaria. Questa 
situazione ha preso fine; con una comunicazio 














Gazzetta di Venezia — 10 marzo (17) 





AMEDEO ACHARD 


Il marito di Delfina 








— se ve lo diceva! gridò ; si ha sempre torto 
di non seguire la prima ispirazione. Se avessi 
schiacciato quel miserabile verme, nulla sareb- 
be accaduto. Dopo di Giustino Plantier, avrei 
ferito anche Busservlles ; avrei fatto un mi bile 
colpo doppio. Loro a terra, noi illesi, tutti era- 
no a posto. 

E camminando su e giò : 

— Ecco, soggiunse, negli ussari abbiamo co- 
nosciuto di questi orsi che si chiamano mariti . .- 
è stava per continuare, quando il rumore d' una 
vettura che entrava nel cortile lo interruppe. Il 
sig. di Bussorolles ne discese. 

— Lasciateci, disse Raimondo a Guglielmo. 

Ben presto di Busserolles entrò con un grande 
involto sotto il braccio. Stese la mano a Rai- 
mondo € disse : 

— Scusatemi se veni così per tempo, ma 
siamo in campagoa, @ gli affari noa soffrono ri- 
tardi 

















Tradazione di proprietà della Società editrice 
0 Gassetia. 


no in data del 27 febbraio, il governo elvetico 
ci ha fatto sapere che preferiva di non dar se 
guito, per il momento, al suo invito. 

Nulla dunque si oppone più oggi a che fac- 
ciamo conoscere al governo il risul 
tato dell'esame di cui la sua proposta è stata 
oggetto da parte nostra. 

“Tuttavia, sin dalle sue prime trattative, la can- 
celleria imperiale si è fatta premura di consta- 
tare essa stessa che sarebbe il caso di comple- 
tare ulteriormente, precisandole, le indicazioni 
generali che ci erano state date in quel momento 
circa le condizioni nelle quali lo deliberazioni 
ch'essa aveva in vista sarebbero chiamate a 
svolgersi. 

Il gabinetto di Berlino non poteva infatti non 
rendersi conto che la nostra adesione al pro- 
geito svizero, era stata singolarmente, facilitata 

{ai termini stessi nei quali il governo elvetico 
aveva, in ultima i, formulato |: 
posta, e dalle precauzioni ch' esso a reso 

mantenere alla Conferenza di ma il ca- 














ua pro 








rattere di una deliberazione esclusivamente tec 
nica e teorica. 

L' opera che la Conferenza doveva compiere 
era una semplice iv chiesta internazionale, le di 
cui conclusioni non potevano trascinare secoloro 
nessuna sanzione positiva. 

Nel pensiero dei governo federale, toccava alla 
Conferenza stessa il decidere se doveva adottare 
per base delle discussioni il programma elabo- 
rato da esso sotto forma di questionario, onde 
evitare di pregiudicare alcun che, © tale pro- 
gramma, d'altronde, lasciava da parte la que- 
stione più controversa siccome la più difficile da 
risolvere, quella della reguiamentazione della 
giornata di lavoro degli adulti. 

D' altro cauto, le decisioni da prendere non 
impegnavano i governi che dovevano ricerrerne 
comu ne sotto forma di semplici proposte. 

I vantaggi pratici di un metodo simile non sa- 
ranno sfuggiti al gabinetto di Berlino, come non 
sono sfuggiti a noi stessi. 

Nessuno infatti potrebbe farsi illusioni circa 
lo difficoltà di ogni genere che un regolamento 
ed anche un semplice studio, in seno ad una 
Conferenza internazionale, di questioni per sè 
stesse già sì complesse e sì delicate, è chiamato 
ad incontrare sia nella differenza delle legisla= 
zioni, e delle condizioni del lavoro e della vita 
sociale, sia nel conflitto inevitabile degli inte- 
ressi che si tratterebbe di conciliare. 

Vi è, în ogni caso, una questione che, meno 
‘di qualsiasi altra, sembrava poter essere l'oggetto 
di un accordo internazionale : quella della timi- 
tazione della giornata di lavoro. 

Essa si connette così strettamente, per lo meno 
in quanto concerne gii adulti, da un lato ai prin- 
cipî sui quali riposano le legislazioni politiche 
dei diversi Stati e, d'altro lato, alle condizioni 
generali della produzione industriale, che dev'os- 
sere considerata siccome esclusivamente d'ordine 
interno © parlamentare, e non potrebbe quindi 
essere utilmente sottoposta ad una discussione 
diplomatica. 

Mi brato indispensabile, nell’ interesse 
stesso dell'opera alla quale siamo invitati, di pre- 
cisare sin d'ora tal punto, al fine di prevenire 
ogni possibilità di malintesi per 

Il governo della repubblica, d'altronde, sotto 
il beneficio delle dette osservazioni, di cui la 
cancelleria imperiale apprezzerà, ne son sicuro, 
il carattere e il valore pratico, è dispostissimo 
ad aderire in principio alla Conferenza che il 
governo germanico sì propone di riunire a Berlino. 

Esso si riserva naturalmeute di prendere le 
sue ultime risoluzioni, nonchè di fissare la linea 
di condotta che i suoi rappresentanti avrebbero 
seguire, quando gii schiarimenti annunciati dalla 
comunicazione dei conte di Minster l'avranno 
messo al corrente delle intenzioni definitive d 
governo imperiale stesso, per quanto concerne 
il programma, il carattere © il mandato della 
riunione progettata. 

Vogliato dar lettura di questo dispaccio al 
conte di Bismarck e, se lo desidera, rilasciar= 
gliene copia. » 


























. 
La lettura dell'importante documento venne 
— 


D'Awbleuse respirò: non aveva diuanzi a sè 
un marito offeso, ma uno speculatore. 

— Ecco degli atti che vi propongo di firmare, 
proseguì di Busserolles. Si tratta della vendita di 
sette 0 otto ettari di terreno che dal Rocher si 
estendono verso Morsan, e dei quali desidero di- 
ventare acquirente. 

Mi pare, del resto, d'avervene già parlato, 

— Sì, disse Raimondo. Sembrami che si deb- 
ba costruire in quei pressi una strada ferrata ? 

— Ah! lo sapete ...? balbettò di Busserolles. 
lufatti, il progetto esiste, ma andra difficilmente 
in esecuzione. 

— Oh! non conta, replicò Raimondo, non ci 
dado € firmo. 

Un leggero rossore incolorì le guancie di Bus- 
surelles che prese gli alti e lì rinchiuse nel suo 
portafoglio; poi come ua uomo compreso della 
sua pessima situazione, si ritirò sul momento. 

Nell'ora stessa in cui Bussorolles avera lasciato 
la Casa Bianca per andar a trattare il negozio 
che aveva uvuto uno scioglimento 6osì pronto, 
Delfina, rimessasi alquanto, piechiò alla porta di 
Lucietta. 

Allarmata da ut silenzio non iuterrotto nè 
da grida, nè da pianti aprì l'uscio e vide sua fe 
gliuola stesa a terra. La chiamo, l'abbraccio, inva- 








no. Venne il medie». Tiovò ‘a fanciulla colpita 
da catalessi. Ogui traccia di vita era scom- 
parsa. 


D'un tratto comparve Busserolles ; la vista del 
medico lo trasformò. 











spesso interrotta e accolta alla fine dagli ap- 
piausi ripetuti della Camera. 

Il mibistro Spuller credette però opportuno 
di aggiungere alcuni altri schiarimenti; egli 
insistette sugli articoli del programma che 
dovrà essere discusso alla Conferenza, facendo 
notare che non si tratta punto, come l'aveva 
preteso Laur, della limitazione delle ore di 
lavoro. 

Quanto ai delegati, ecco come Spuller si è 
espresso in ordine alla loro scelta : 

< La questione è stata trattata dal sig. Anti- 
de Boyer dal suo punto di vista. [o trovo natu- 
rale, legittima e degna dell'attenzione della Ca= 
mera e del governo l'opinione emessa che, nelle 
discussioni che interessano le classi operaie, 
queste non debbano rimanere senza rappresen 
tanti. 

Bisogna scegliere tre persone che conoscano 
la vita degli operai per averia vissuta, che co- 
noscano le condizioni di produzione del lavoro, 
che conoscano le miniere por esserti discese. 

Ci vogliono degli uvmini che, avendo da re- 
golare le condizioni di lavoro delle donne e dei 
fanciulli, abbiano viste da vicino e studi 
pra luogo le innumerevoli questioni solle 
difficile problema. 

Durante l' aluma legisia:ui 2, abbiamo assistito 
ad una lunga ed interessante discussio 
sta materia, fertile di difficoltà. Bisogna dunque 
scegliere degli uomini capaci di pariare con 
quello spirito di libertà e di giustizia che è l'o- 
nore della Francia, con giusta cura della libertà 
del lavoro, ed anche con un giusto sentimento 
dell’ interesse che presenta il miglioramento 
del benessere materiale 6 morale delle classi 
operaie. 

E' guidati da tali criteri che noi sceglieremo 
i nostri delegati. Aggiungerò poi che non biso- 
gua nè impicciolire nè ingrossare oltre misura 
l'affare che ci occupa; bisogna invece ispirarsi 
alle parole di un uomo celebre: Prendere tutto 
sul serio 6 nulla sul tragico. ». 
——_____—_ _ __ TS —è 


ECHI DI RUMENIA 
Serbia © la Bulgaria — 
Armamenti russi. 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 

Pietroburgo 9 — Lo Czar ricevette giovedì il 
presidente della Scupcina serba, Patic. 

Secondo la Novgjeoremta, il Consiglio dell' Am- 
miragliato approvò l'aumento delle truppe ma- 
rittime ; saranno organizzate due divisioni di trup- 
pe marittime pel Baltico, e una per il Mar Nero. 

Il Journal de Saint Petersboury polomizzando 
contro la pretesa rivelazione dello Standard, ri- 
guardo al complotto di P'anitza, dice che il me- 
tropolita Hhirusso non si chiama Nicola Rodo- 
rowiteh, che il generale Domontovicht non la- 
sciò punto Pietroburgo, e che i documenti pro- 

inienti da un impiegato della legazione russa 
a Bucarest sono inesistenti. Le Autorità di Sofia 
propagando tali notizie, seguita il foglio ufticiale 
russo, provano solamente che sono obbligate a 
fare una diversione ardita, ma si illudono se cre 
dono di salvare la loro situazione delicata col 
tentare di profittarne per farsi riconoscere dal- 
I° Europa. 














Le Czar, 











DAL TRENTINO E D'OLTRE 

Il Consiglio comunale di Tremte convocato in 
sessione straordinaria, in segaito ad nn bellissimo 
discorso del Podestà, sulla esanriente relazione del 
presidente del Comitato promotore per un monu- 
meatu a Dante, dott, Carlo Dordi e ad un entasia» 
suco discorso del consigliere manicipale dott. Ranzi, 
votava ad unanimità le proposte della Giunta mo- 
nicipale che suonano : 

1. Il Consiglio comanale applaude alla idea di eri- 
gore in una delle piazze © vie della città di Trento 
un monumento a Dante, © repata sco alto onore 
l'offrire gratuitamente l'area a tale scopo necessa- 
ria, riservata, dietro proposta del Comitato, al Con- 
siglio comunale, l'approvazione del luogo ove sarà 
da erigersi. — 2, Delibera inoltre di concorrere a 
carico comunale colla cifra di franchi 10,900, da pre- 
levarsi dal fondo per l' ingrandimento della città. — 
3. Accetta con viva riconoscenza l'offerta futta da 
Don Giuseppe cav. Grazioli di destinare allo scopo 


di tale monumeato il fondo formatosi salla elargi- 
SS" 























r'one per l'isolamento della Cattedrale, da esso fatta 
avaoti vari anni. — 4. Esterna la propria ammira- 
zione al re. Don Grazioli per lo splendido e vera 
mente patriottico sco tratto, nonchè la viva sua rf- 
conossenza al Comitato promotore che ,adoperossi 
con tanta premura, intelligenza e patriottismo. 


LA CRISI UNGHERESE 

(Per dispaccio alla Guzzetta ) 

lersera vi fu un pranzo a Corte 

espresse a parecchi depatati il desiderio el 

tito liberale rimanga unito sotto la direzio! 

Tisza. Pariò di Tiaza in termini molto lusinghieri 
rammaricandosi del suo ritiro. 

















UNA CONVENZIONE ANGLO-ITALICA 


Telegrafano da Roma all'Agence libre: 

Posso annunciarvi come cosa certa che è stata 
firmata tra i governi di Londra e di Roma una 
Convenzione circa la divisione dell' influenza da 
esercitare dalle due nazioni sulle rive del Mar 





one sarà resa pubblica indubbia- 
mente fra poco, a fine di rassicurare l'opinione 
pubblica che si mostra dillìdente verso i proget- 
ti di politica coloniale di Crispi. 

Lo scopo del governo italiano è di provare 
che i rapporti coll’ Inghilterra sono sufticiente- 
mente intimi perchè, all'occasione, l'Italia possa 
contare sul suo concorso effettivo. 
ragguagli attinti a fonte autorevole, 
Convenzione darebbe dei grandi van: 
taggi all'Inghilterra e le assicurerebbe il pos- 
sesso dell’ Egitto. L' Italia succederebbe così alla 
Francia sulle rive del Mar Rosso. 

















Si sta organizzando a Roma un grande istituto 
bancario destinato specialmente ad acquistare 
proprietà nella reggenza di Tunisi. 


LA CONDANNA D'UN FRATRICIDA 

Ecco la sentenza del processo Pisa, testò svo!- 
tosi alle Assise di Torino: 

Il presidente avendo prima chiesto, come di 
solito, all imputato se nulla avesse da aggiunge 
re alle parole dei difensori, il Pisa piangendo 
esclamò: « Sono innocente! 

Ai giurati furono posti i seguenti quesiti: 

« L'accusato è colpevole di avere cagionato 
la morte del fratello l’asquale, oppure di essere 
stato uno degli esecutori © cooperatori imme- 
diati dell’ uccisione ? 

« L'fbcusato ha commesso il fatto di cui so- 
pra con premeditazione ? » 

1 giurati nel loro verdetto risposero alla pri- 
ma questione: sì a maggioranza di sette voti 
© alla seconda: sì a maggioranza. 

Il P. M. in base al verdetto dei giurati, chie- 
deva trent'anni di reclusione e l'interdizione per- 
petua dai pubblici uffici. 

Mentre Îa Corte si ritira l' imputato piange ed 
è agitato da una angosciosa emozione. 

La Corte rientra dopo un quarto d'ora e pro- 
nuncia una sentenza colla quale il Pisa è con= 
dannato a trent anni di reclusione all'interdi. 
zione perpetua dai pubblici uffici, all' interdizio- 
ne legale durante la pena e alla sorveglianza per 
dieci anni dopo scontata 


“LE DIMOSTRAZIONI E | MUNICIPI 


LE 
cli .Gerena l'altra sera farvi vivace di ne nel 
insiglio comunale eirca la partecipazione © meno 
gel Municipio a certe dale commemorazioni poli 
DI 
Fa approvata una mozi 
rico Comandini per la qu 
di commemorare uomini 
Mense. . 


La Lombardia fa seguite la notizia dalle seguenti 
osservazioni: 

Il Mapieipio di Cesena avera deciso di fare certe 
dato commemorazioni all'anno, eseladendone, im- 
plicitamente, altre. Le comme.norazioni portano 

litica nei Comuni, Quello di Cervia, per esem 

cittadina suoni, d' 


Mazzini, e della Comune di Parigi. La Giunta di 
venna, per evitare questioni, ha deciso che il Mani- 
cipio non partecipi a nessona dimostrazione politica 
— ed è il meglio. Così ora ha stabilito anche il Con- 
siglio comonale di Cesena. 

_____—_—_—r 









































del consigliere Fede- 
inibito al Manieipio 
Tatti del risorgimento na- 



































— Che! esclamò, Lucietta ammalata ! Ma che 
avvenne dunque? 

— Veniva appunto a domandarvelo, disse il 
medico. 

— Ma niente. La signora di Busserolles è là 
per attestarvelo. Questa bambina va soggetta a dei 
caprieci. Ella ieri a sera ne ebbe uno più tena- 
ce degli altri. Per correggerla dovetti rinchiu- 
derla in questa camera isolata. 

— Sì, nella camera verde, disse Delfina; il 
terrore avrà spaventato la mia povera Lucietta. 

— E perchè? Questa camera non rassomiglia 
a tutte le altre della casa ? 

— Dottore, seguitò Busserolles, si tratta di una 
ragazzata. Delle serve le diedero a intendere che 
questa camera è stregata. Avero pensato di pu- 
nirla e di cacciare in pari tempo, queste idee 
false. La rinchiusi adunque nella camera verde. 

— Sola? 

— Poteva io prevedere che la paura l'avrebbe 
ridotta in questo stato ? Dovera io credere a un 
assalto nervoso così inesplicabile. Ah! sono ben 
disgraziato. 

Il medico non rispose direttamente a di Bus- 
serolles, ma colla mano sul polso di Lucietta 
disse: 

— Correste pericolo di trovare oggi un cada- 
vere | 

Di Busserolles trasalì; fingendosi commosso si 
chinò per abbracciare Lucietta. 

Questa aperse gli occhi; riconoscendo suo pa- 
dre, diede un debole grido e fu presa da con- 




















La signora Ducormier, avvertita, accorse su- 
bito; ben tosto la casa fu piena d'amici. Ve 
dendo Delfina prorò una stretta al cuore; ma 
il dolore più vivo pareva quello di Busserolles. 
Si profondeva in pianti e gemiti, 
me il più miserabile degli uomini. Queste testi- 
monianze esteriori produssero il loro effetto, una 
parte della simpatia generale si riportò sopra di 
lui. La sigoora Ducormier che sapera ogni cosa, 
era indiguata e lo disprezzar 

Alla prima notizia del pericolo che minaccia 
va Lucietta, Raimondo era accorso a Morsan. 
La signora Ducormier lo condusse nell’ apparta- 
mento di Delfina. Coi capelli tagliati, la testa 
abbandonata sul capezzale, le labbra aride, lo 
sguardo vitreo. Lucia aveva l'aspetto d'una 
morta. Anche Delfina aveva qualche cosa di com- 
passionevole nella fisonomia; rispondera a mo- 
nosillabi. Mentr ella stava al letto di sua figlia, 
la signora Ducormier disse piano a D'Am- 
bleuse 

— Il suo stato m'ispira non meno ibquietu- 
dine di quello di Lucietta. Guardate i suoi oc- 
chi secchi e lucenti; fome il piangere le giore 
rebbe. 

— Aspettate, disse Raimondo, 

S'avvicinò a Lucietta e le parlò dolcemente. 
Lucietta che aveva gli occhi semichiusi sem- 























brava ascoltarlo. Fece un leggero movimento del- 
la testa e un pallido sorriso irradiò il suo viso. 
— Ab! voi l'amato! gridò Delfina, 


Corriere del Veneto 
LEVA MILITARE 1870 


La Prefettura ha pubblicato l'avviso per tutto quan 
to riguarda la Jai nati nell'anno 1870. 

Le date per l'estrazione del numero nei diversi 
distretti sono così fissate: Mirano 18 marzo alle 9 
— Dolo 20 id. alle 9 — Mestre 22 alle ore 
9 — Portogruaro, % alle 8 ant, — S. Dond £6 alle 
8 — Chioggia 28 alle 8 — Venezia 3 aprile alle 10 
aotimeridiane. 

‘Sono poi destinati per le operazioni dell'esame de- 
finitivo ed arruolamento | seguenti giorni: Dal 1 al 
22 maggio Venezia (1401 numero) — dal 27 al 30 id. 
Mestre (801) — dal 2 al 7 giugno Mirano (401) — dal 
9 al 14 id. Dolo (501) — dal 17 al 21 id. Chioggia 
(401) — dal 23 al 28 Portogruaro (501) = dal 30 
giugno al 5 loglio & Dond (501). 

Se queste sedute non bastassero avranno luogo 
delle sedate suppletive: il 12 agosto per | distretti 
di Dolo, Mirano © San Don —il 14td. per quellijdi 
Portogruaro, Chioggia 6 Mestre ed il 16 id. per gli 
Iscritti del distretto di Venezia. 

Lo sedute del Consiglio di Leva avranno Iuogo 
sempre alle 9 ant. di tutti 1 giorni sopraindicati @ 
Venezia nel Palazzo Loredan, in Campo 8. Stefano. 


AUDACE GRASSAZIONE A SCHIO 
( Per luttera alla Gazzetta.) 
Schio, 8 Marso. 

Il sig. Poccaterra rappresentante del Lanificio Rossi 
(Sezione di Piovene) tutti | sabati viene a Schio per 
fare rilevanti preleramenti presso questa Banca po- 
polare, per provvedere al servizio di quello stabili 
mento. Oggi egli come di metodo alle ore 2 pom, 
uscì dalla Banoa con 22,009 lire ed attaccato Il ca- 
vallo, con la sua signora e col servo si diresse verso 
Piovene, Alle 3 pom. giunto al punto della strada 
jo trovasi al di là del podere Rossi è 
roggia dopo il ossello, 
iva, gli tagliò la strada © disceso da q: 
sconosciuto, corse alla testa del cavallo che guidava 
il Pocaterra esplodendogli contro, alla distanza di 
pochi metri, un colpo di revolver che sfortunatamente 
ferì il disgraziato signore, leggermente alla spalla, 
Il sig. Poccaterra senza perdere ilfeno coraggio, visto 
il pericolo di una aggressione così audace, levò im- 
mediatamonte il suo revolver e tirò due col) 
tre l'ammirabile soa signora con la frusta aferzava 
disperatamente il cavallo. Gli aggressori nella col 
1uttazione non perdett:ro di mira il loro obbiettivo 
‘ pigliata dalla carrozza ona valigia © saliti quindi 
nella loro vettara si dettero a precipitosa fuga. 

Fortunatamente il grave fatto non portò deplore= 
voli conseguenze, perchè le 22.000 lire furono salve 
avendo i malfattori nella confusione del momento, 
rubata la valigiu della signora che conteneva pochi 
dolei e non avendo | due coniugi, all'infuori della 
ferita alla spalla riportata dal sig. Poooaterra 
sofferto altro dani 

1 grassatori sul luogo del fatto abbandonarono un 
cappello ed un revolver; del resto nessuna tracola 
si ha finora del colpevoli, però è da lusingarsi che 
le diligenti investigazioni dell’ autorità sapranno 900» 
prire i malfuttori che consumarono di pieno glorne 
ed in una strada frequentatissima una così audace 
grassazione. 

AI sig. Poocaterra ed alla gentile e coraggiosa sua 
signora le più vive congratalazioni, per lo seampato 
pericolo, sono la vooe sincera del numerosi loro amlel. 


— Gi serivono sallo stesso argomento, in data di 
tori: 

È sempre viva la meraviglia di questa popolazione 
per il fatto audace di ieri 6 questo senso di stupore 
è giostifiestissimo quando si pensi che a Schio @ 
saoi dintorni, per l'indole, il carattere, la posizione 
‘economioa degli abitanti, | fatti di sangue, i reati 
gravi, sono un'incognita. Chi poteva mai prevedere 
una grassazione nelle condizioni nell'ora in cui 
fa consumata? 

Si ha però motivo di oredere che i colpevoli sar 
ranno presto nelle mani della giustizia; invero dal- 
l'infaticabile energia ed avvedutezza dei carabinieri 
delle stazioni di Piovene © Sebio, | malfattori farono 













































































suoi occhi ; q 
mondo pieni di lagrime, e cadde fra le braccia 
della sigoora Ducormier. singhiozzando. 

Però il dispiacere simulato del siguor di Bus- 
serolles doveva diventare reale; gli si scrisse d'un 
tratto, che il progetto della strada ferrata proba- 
bilmente sarebbe stato modificato. La linea at- 
traversava bensì una parte del bosco che dipen- 
deva dal Rocher, ma in una direzione opposta. I 
guadagni meravigliosi che lo speculatore credeva 
di già di raccogliere si trasformavano in cenere 
nelle sue mani. Gettò la lettera sotto gli occhi 
di Giustino. 

— Non è che questo? ecclamò il pittore; ma 
dove vedete la fine delle vostre speranze, io ve- 
do un colpo di fortuna. Andate da d' Ambleuse 
e giuocate a carte scoperte. Ditegli tutto. Vi è 
della gente che si commuove a questa apparen» 
te franchezza. Proponetegli di acquistare tutto 
intero il Rocher alle medesime condizioni colle 
quali vi rendeste padrone della prateria. La ter- 
ra resterà indivisa fra voi. Ciascuno avrà la suà 
parte dei benefizi, che saranno considerevoli, se 
le rotaie passeranno di là. A questo modo voi 
nulla arrischiate, e tutte le vostre speranze vi 
restano. 

— E credete che il signor d'Ambleuse ace 
cetterà? 

Giustino sorrise : 

— E come volete che rifiuti ?... Vedete quane 
to ama Lucietta |... 








(Continua.) 



































con una sis ora di ritardo, seguiti sccanitamente 
fango le traccie del loro passaggio per circa 30 chi- 
lometri, traccie che per ii momento farono perdete 
fn sn fatale quadrivio. 

Ad ogni modo le nostre antorità spiegano uno zelo 
oi una attività raramente ammirabili ed è szorabile 
ehe ia loro opera sia coronsta da un brillante suc 
cesso 

La ferita del sig. Pocaterra, che al primo momento 
si presentava lieve, ha 300 corta gravità, però sem 
za pericolo, perchè la palia, passando per le apalle. 
andò » fermarsi nella carità del clio, e la sua astra: 
21006 presesta qualche difficoltà. 





tra sera e'È stata ona seconda sdonza 
la Sarvia. per la istituzione del magaz- 





tata ron dovesse riuscire 
si lanciarono vedere, Perchè! Si tratta, credo. 
di prevenzioni, senza fondamento, slenno: ma le 
prevenzioni sono spesso più solide delle convinzioni, 
ed è inutile parlarne. 

Aperta la sedote, il dott. Wollemborg riferi sulla 
natara, sugli scopi e sai vantaggi della ietitozione; 
quindi si passò alla disccasione dello statote, che 
risnitò approvato \ntegralmente, came l'aveva pro- 
posto Li Cumitato promotore. 





Prima di mettersi alla ricerca del mezzi economi. | 


e) — necessari all'impianto del magazzino — il Co- 
mitalo vaole soncaeere quali e quanti dei prodottori 
locali sono diaposti a mandare | loro lavori al ma- 
guzzino stenso. Per questo farono distribuita delle 
Sebeda. che dovrebbero essere restituito lanedì pros: 
simo. Quanti saranno | 1020 pessimista; ma 10 col 











della istituzione, destinata a morire prima di esser 
pata. A intitazioni migliori — e questa è nobiliasi- 
ma è capitale altrettanto... ja Italia. In altri paesi 
asrebbe già on fatto compiato. 

— Nei medesimi locali della Sanzia ieri ci fa un 
convegno di parecchi cittadini per la costitozione di 
vu Comitato proviuciale per la diffusione delle Casse 
rurali di prestiti, di euì Il Wollemborg è, fra noi, 
menvasimo. 

— La Mignon va di bee ia meglio, Il tenore Qal- 
oli, che fa ln questi giorni Jadisposto, ha cantato 
con grazia costante. Egregiamente 
jma fra tatti, la signora Borghi, una 
Mignon perfetta. 

Don Pedro dei Medina è piaciuto ni frequentatori 
del Garibalii, grazie anche alla buona esecuzione 
della Compagnia Tani. 

— L'individao, estratto cadavere dal Bacchiglione 
4 corto Andrea Metic, orinado dalmato, qui residente. 

— li programma della seconda mattinata ora at 
traentiasimo: = la sala come al solito gremita di 
pabblico che si deliziò all'interessantissimo concerto 
di monica classica, esegnito mirabilmente specie dal 
Pollini che colla rapidità vertiginosa della soa mano 
trnsse dal piauoforte tali accordi da trascinare l'odi- 

















Adria 9 Marso — Al corrispondente Adriese del 
I’ Adriatico — Ci serivono : 

(D.) La lancia spezzata malo è la sua, egregio cor- 
rispondeate. Sall'abilità del dott. Pagan troppe co- 
nosciuto, come lei serive, ahi troppo, v'aggiungo io, 
ho citato dei faili che tatti ad Aria conossono, e potrei 
anche pubblicare certe verilà; per quanto crude, ode, 
a altri tempi, contro di lui, sorissero alcuni sooi 
presenti, è per nalla cosreati, sostaaitori. Il dott. 
Teobaldo Fidora, per sa norma, è na \ngegoere che 
ha titoli quanti è più ancora del Pagan, e senza 
tanti colpi di gran cassa ; so ella non ha altre armi 
per combatterio, può star fresco. Se era più abile, 
doveva citarmi a smo carico qualche cosa di più se- 

jnere di quello che lo ho eitato io contro 
fl ano protetto. 

È tanto povero di apirito \l Fidora ed an mode 
rato del sapere, che non val proprio la pena di di- 
fenderio. E° troppo conosciato @ stimato fra noi; e 
senza tanti ahi; © mi piange ll cuore che lei che in 




















#0 dei servigi al suo paese, senza andarlo a predi- 
care ai quattro venti, rifaggendo dalle arti dei Dal- 
cemara, Piattosto mi permetta, egregio corrispon» 
dente, che francamente le dichiari di non dividere 
la soa massima che il Comune non deve essere con- 
vertito in una casa di ricovero per i poveri di spi- 
con cai 





Sostenere | poveri di spirito nel seni 
l'intende lei ande per tiolericalo ed 
dente del mio conio è ua dovere di flantropia ; men- 
tre lo sprecare i denari dei contribuenti già tanto 
aggravati, per tarare le saccoccie dei prodighi, e 
metter a posto le osa rotte dei cavalieri erranti è 
opera antipatriottica ed anti: 
E per parto min abbastanza 












RIVISTA SETTIMANALE DI BORSA 
E DEI MERCATI 


1 ribassi sieno natarali o come si ritiene da molti 
sero al panto da ri- 





‘eun quali criteri © 
utilità va prendendo alcuni provvedimenti coaruitivi 
che a dir vero nou incontrano il furore di nessuno. 
Noi pure crediamo che non sia questo il sistema 
migliore per fer rinascere la fiducia. — È vero che 
vi sono sollo 











occuparcene ® stu» 


La moderazione a cui in seguito alle batosta pas- 
anto n’ inspirarono | nostri bors ati avrebbe posto ua 
freno alla veruginosa discesa. — Senonohè 

te le borse estere hanno fatto 0 lasalato cadere la 
nostra rendita di oltre un punto @ ciò non potera 
certo animare i nostri mercati. 

Da questo tracollo ci siamo noi assai meno risen= 
titi pel contemporaneo aumento del cambio che pei 
Francia si è spinto sino al 102 con proporzionato 

per le altre divise. 
itri valori tenuto conto dell'indirizzo e delle 
condizioni dell'ambiente non hanno in complesso 
molto sofferto, ma nondimeno segnano par tutti. u 
muovo regresso. 

Lo Generali ad esempio da 493 caddero a 450 @ 
quastanque si sieno un po' rimesse non riussirono 
@ superare il 485. 

Così le Mediterranee che da 658 caddero a 50 ed 
oggi non valgono più di 552. 

Meridionali invece non si mossero dal 688. 
Le Raffinerio sono anch'esse dal 223 cadute a 200 
ed a stento Danno ripreso sino a 212 a 213. 

Le nostre Cotunificio cadute sin dal principio del- 
la settimana » 280 nOn si sono più rimase, 
'Per tuW altro ci riporuamwo ai sulito prospetto. 

Rendita Italiana 5 09 9440 a 9450 








Banca di Credito Veneto da 
3 Gartresioni Veneto da 160 2 Test ee 
Ù) fonesiano 





salda è incida di prima, e chi le prenderà se le 
terrà. 
Monsetice. 9 Marzo — Una casa cadute — Cl 
senvoso 

() lersera alle cinque, esdevano con grande fre 
casso dus stasze nella casa del sig. Partile in via 


Sì peò dire cn varo miracolo se si scongiarò ogai. 
dingrazia, «hè poe anzi gli inquilini » trovavano in- 
sieme si sn viaggiatore commerciale in una di 





come il famoso tempio dei Filistei. Per citarne una, 
&'è per esempio ja pescheria una casa (se così sì 


in quanto all'interno 
quale stato sarà. Rd è 
civile, nei paoto centralissimo ove passano 1 fore’ 
stieri da e per la stazione, che si tolleri di simili 
indegnità, © spero che con queste sinfonie che si 
sucoedono troppo spesso, i signori proprietari si ve- 


si scaotaco da quella perniciosa inettezza inerente 
sd avarizia, e facciano riparare le loro case, dove 
staono delle povere famiglie che paganodei fitti esor 
bitanti, ed hanno tatto ll diritto di nen fare la morte 
dei soreio. 

Animo donque, ese non basterà, torneremo © 
carica, perchè è una questione troppo nmanitaria che 
non si peò dimenticare così facilmente. 


Veroma 9 marzo. — L'« Ermeralda» — Paper 
Hunter — La salute del gewvrale Pianali. — Ci seri- 
voso 

Il textro Naovo lersera era al compieto. e non a 
torto, trattandosi di sentire rappresentato per la pri- 
ma volta quel grazionissimo gioiello drammatico che 
Esmeralda del vostro Galliaa. La sig. Marini fa 
nessa inappontadile, aozi iavid 
disiavoltara, per 













subito d'arvide delia solferenza. Questo piccol, ia- 
cidente fece aì che non fu completa la sodalafazione 
dell’ affollato uditorio, che però applandì vivamente 
4 distinti iaterpret di quell ammirabile, e farssima 


tita di caccia, partendo da Porta Vescovo 6 dirigea 
dosì a Montorio nelle praterie del conte Albertini: 
le solite carruzze signorili, ia consueta abilità spor- 
tistica, salto di siepi, © fossi 
Il ospitano Benzoni del Savoia di 
urtò nel saltare an fosso contro 
@ fa seavalcato con 
@ forte contasione all 
potò poco dopo assidersi a lieta mensa coi colleghi 
di caccia, col colonuello di cavalleria Presidente ef- 
fettivo della Società sportiva, col cav. Poggi, col 
Prefstio Bormani Moretti, nouchè con molte signore 
della più scelta nobiltà cittadina. La musica di Mon- 
torio rallegrava l'agresto simposio, che si estendeva 
lungo va poggio, fra le verdeggianti praterie, prima 
parcorse in ogni senso dal geuerosi, e beni allenati 
cavalli, che erano tenuti al passo dagli attendenti. 
Vincitore @ fregiato della conquistata coda di volpe 
fu il tenente delle batterio a cavallo Besuatig,di sede 
4 Milano, interrenato come dilettante. 

— Credo di non essere male informato riferendovi 
che la salate del generale conte Pianell non è così 
rassicuraato come si fa arelere. L'età avanzate, la 
ricadata febbrile, o più che tutto il catarro insistente 
rendono per lo meno aneora difficile, e non scevra 
di preoccupazioni la convalescsaza. 

Vicenza 9 marzo — La commemorazione di 
Amedeo — Paper hunt — Spettacoli autunnali — 
Tiro a segno. — Ci scrivono: 

(Eolo) Vicenza patriottica n: 
essere secon partecipare al latto che colpì la 
Casa sabauda © la N.zione. E ieri accorse tatta al 
tuatio Olimpie», dove il depatato Attilio. Branialti 
commamoraa l'erse di Castoza. L'omor. Branialti, 
colla sna parola faida, elegauto, smagliante ha af- 
fascinato l'uditori ;. tratteggiando a grandi linee la 
































poteva nò doveva 











Ra, noi porgiamo gli ssempi più fulgidi di Ro leali è 
costitazionali. E scoppiò sora salva di appiausi. 

— leri alcani egregi signori vicentini ed alca 
afficiali fecero ana partita di paper Aunt, che fa rie- 
: la dama della compagaia era la signora 
ja Schroder, la volpe il capitano Merli, diret- 
tore ll capitano Paolo Negris. Oggi otto, seconda 
partita. 


















Otbligzioni Pondiar. Banca N 
Obbligazioni Pondiar. Banoe Nas. 4 1}? 010 L.501 


Banco di Napoli da L. 44 
48. 








Nomina @ promezioni nell'ordine della Corona d’Italia 
— R, D. che di fecol3 al comune di Footana Liri (Caser- 
©) di maaten-re nel triennio 1890-92 la tassa di famiglia 
col ma-simo di L, 20 — R. D, che a-prova la riforma da 
introdursi nell’ er ‘namento. 








alementari. 


ANNUNCI UFFICIALI 
Incanti — AI Trib. di Pordenone il 29 aprile di immobili 
di Peirigo Autonio ed Angelica in Pordenone @ Rorai gran» 
de por off. Li 47,40 è 157320. 
ai Trbanale di Udine 11 19 aprile di immobili in $. 
Dineie «tt 2,1220 di Narduzzi Giuseppe per oferto Li 
te 115029 
— Al Trib, di Rovio il 17 marto degli immobili degli 
eredi di Cors Nipoieoar, — È 1 “astelnovo harisno pose 
Je detta Memineila ett. 25 09,5 p-r ef. L. 1593320, 












Giivo una boona volta dalla nona che li assopisce, è | 








— Si è pare costituito un Comitato di signore, 
presiedoto dalla contessa Maria Anna Serra Mi- 
Ghelli Vaini, moglie del prefetto, per raccogliere of- 
forte. destinate a concorrere con premi alla gara na- 
gionale di Tiro a segne. 


UNA MADRE SUBLIME 
È morto giorni fa in un Ospedale di Viemma sn 
momo il eci nome è scritto è letters di sangue nella 


Tatti caddero l'uno dopo l'altro. Uno solo restò in 
piedi è fa fatto prigioniero. Era un giovane mastro 
di senola per nom» Peresca Reoyi. Fareate della re 
sistenza di quel pagno d'. nomini che pare erano stat 
sterminati, ii generale Hsynan ordinò che gii fosse 
coudotto innanzi il prigioniero e gli nancarò salva 
la vita parchò rivelazse il segreto dei compagni di 
fede, — Reoyi serbò il più assoluto silenzio. 

Heyuna ebbe allora ua pensiero mostraoso. Fece 
arrestare la madre di Renzi e la foco legare a qual: 
che passo dal figlio; poi disse a quest' altimo: 

— Ta mi dirai ciò che U domando, 0 tua madre 








| — Noa pariare, figlio mio — gridò allora la madre 
|-— fa il tao dovere. Sono vecchia e poco tempo mi 
| resta di vita. Se ta tradisci il too passe, il nostro 
nome sarebbe disonorato per sempre. 

— Renyi non pariò e la nobile donna cadde subito 
colpita da venti palle di facile! 

fa seguito a quella termbile prova, il povero gio 
vane divenne pazzo. Ed agli è morto di questi giorni 
dopo quarant'anni, ssaza avere mai più avato un 
lampo di ragio! 


INTERMEZZO SACRO 


| Se non ci ho rimesso una costola, come l'on. 
Bonghi, lo ascrivo proprio ad un miracolo. 

Suouavano dodici ore e mezza, e l'abate A- 
lessi incomincia la sua conferenza (egli ci tiene 
a chiamar conferenze le sue predicae ) soltanto 
al tocco; ma chi pentrava, traverso ad una fol- 
la fittissima, nella chiesa di Santa Maria Formo- 
sa, era bravo! lo, che volevo non soltanto pe- 
netrarvi, ma trovarmi un posticino relativamente 
comodo, indispensabile all'attenzione, ebbi la in- 
| genuità di dire ad un prete, cne trovai sulla por- 
| ta della sacristia, il perche del mio ouesto desi- 
derio. All'udir parlare di giornali, la faccia se- 
rena di quel sacerdote si rabbuò, e con una cor- 
tese aria dolente, cae nascondeva una secreta 
compiacenza, mi che non gli era possi- 
bile in nessun di procacciarmi un can- 
tuecio. 











Ed io non gli posso dar torto, perchè scom= 
metterci che, così, tra il fusco e il chiaro, m'ha 
creduto uno stretio parente di quei tali, che ri- 
ducono in birbonate stenografiche le prediche di 
Padre Agostino. Allora mi ricordai che tra le 
varie virtà ce n'è una che chiamano pazienza, 
feci il lodevole proposimento di esercitarla per 
ua poco, ed attesi, per veder davvicino il pre- 
dicatore. 

L'avevo visto, veramente, anche ier l'altro, 
al centro dela chiesa Jomitolato alla meglio 
sopra uno di queili arnesi di puro legno, che gli 
selicial "hanno la faccà vela di snorare col 
nome di sedie. Ma la luce è regolata in modo 
tale, che non si possono distinguere i tratti di 
chi si muove sul pulpito: una cotta, una stola, 
una berretta a croce, un paio di occhiali, e basta. 
Non si potrà dunque dire dell’ Alessi, che esso 
chiami l'estetica in aiuto dell' oratoria. 

Mi ricordo di Padre Agostino, che udii e vidi 
parecchie volte nei Duomo di Vicenza. Ho detto 
vidi, perchè la persona del Francescano, messa 
sapientemente in luce, non è cento il coefficiente 
minimo dei suoi successi. Ci giocherei qualche 
cosa, che a Milano non lo vedono bene. 

Attrae la semplicità del saio, caro all'ane 
più della cotta, tagliata dalle duc striscie della 
stola; attrae quella mano affusolata e nervosa, 
che molte dame invidiano ; arfascina l' occhio doi- 
cissimo, nuotante in un cerchio azzurro, e il pal- 
lore a volte spettrale del mobilissimo volto; in- 
canta il rapdo gesto della testa, del busto, del 
braccio, che sembrano volersi slanciare verso il 
cielo, quand' egli vi parla dell’ amore divino ; in- 
teresa ed attira quell'aria stanca e triste ditfusa 
sul principio in tutta la persona del frate, che 
a poco a poco si anima, sì rinvigorisce, si esalta, 
come per non naurale virtù. 


Nulla di tutto questò "nell Alessi. che, anche 
visto dappresso, ha l'aspetto di un ben pasciuto 
curato, sul cui volto quietamente rubicondo pare 
impossibile che debba accendersi una qualche vi- 
vida scintilla. 

Ne la vose è bellissima, nè la pronuncia è 
__—r_———m— 




































scrivere io buona parte tutti i liberali, auici del- 
l'ordine... Ma non crediate che io abbla invo- 
dotto nei mio corriere quaresimale il canco di 


questo per farmi ua po'di posto, e dirvi 
Îa mia sulla grossa questione del giorno (1). 
Preferisco ringoiarmi il sunto della conferenza ! 


Noto soltaato due pensieri, fra i molti che ai di- 
scorsi dell’ Alessi danno una certa tiota di mo- 
Gernità poco nota ai pergami. I magniloquenti 
sobillatori della classe operaia, diceva egli, vo- 
gliono ascendere la torre Eifel del potere con 
l'ascensore automatico della rivoluzione sociale ; 
e parlando dello scopo prettamente utilitario, 
che essi vorrebbero dare al lavoro, rassomiglia” 
va questo, ove sia inteso come sola fonte di in- 
teressi materiali, ad una cassa di dinamite che 
dorme. 

Intanto, buon riposo! e da 





(1) Polebè l'amico C. D. ha toccato questo tasto, 
vale la pena di avvertire, che ia questione da noi 
Vpatiata io questi gioraì sui partito temperato le 
future elezioni, ridotte l' ovame è sempli 
Rua eveutuaiiià appiicata alla era 






impregiadicata. 


‘Guesto sorivismo, perch c'è chi ba interesse a far 
ehadere il coutrano forse per creare malamori fra 
Giornali è Associazione Costituzionale, © fra gii 00 
Miai più astureroli del peru uel” delie 
Pruseime elezioni amuigistreuTe. 
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MOLMENTI A FIRENZE 


Guido Biagi, il criti-o arguto per eccellenza, 
ci ‘elegrafò ieri del successo ottenuto da P. G. 
Molmenti colla sua confereaza su Venezia 
Repubbliche marinare, nei periodo delle origini. 

Ecco ora che cosa ne scrive brillantemente 














fatti e delle date, 
Ha una simpatica figura, veste con eleganza e 
con correttezza, gestisce pochissimo. ma non sa- 
prei dirvi come poichè in un'ora di let- 
tura non ba mai, mai levato gli occhi dal suo 
scritto. La voce patica ; la proquazia dol e 
nelle ‘vocali, come suole 
nei veneti; lo slile accurato e suvente fiurito. 
Non seguiremo l'oratore nella sua elegante 
conferenza. Egli ha l'abitudine di parlare con ta- 
le rapidità che è quasi impossibile prender de- 
gli appuati; d'alira parte il riportar dei suoti 
rrebbe quanto aquuiare i lettori e 
l'accennare agli slanci poeti 
la bellezza. Po 
























smo, periodi che 
i che sembrarono versi. La 
di toov allora, e rallen- 
tando la foga del dire, egli provunziava leuta- 
mente, quasi scadendo le parole, quasi cantaudo. 

Le sixuure ascortavano tutente prese da quella 








musica 

EA è in ciò, ia parte, la cagione del successo 
femminile vttenuto dal conferenziere. 

Il quale ha dult + di Veuezis, della sua storia, 
delia sua posizione geugraica, delle prime lotte, 
dalle speranze per la ibertà, del furie reggimene 
to d'oltimati, degli umniui, dell’ arte, dei com- 
merci fiorenti nella pace. Ha tuccato brevemente 
delle repubblich- marinare, le quali ebbero con- 
fatti com la regina dell’ Adriatico, di Amalfi, di 
Pisa, di Genova. Ha schiszato il corattere vene- 
zisno, paragouandolo con felice frovaia di 8yi- 
rito, all'inglese moderno. Ha sciolto un iano a 
Firenze colta e geutile e una peana a Venezia 
Grande € forte, 











Cartelle del Crodito fondiario della Bunca Nazionale tipo 
4%  % valore nominale L 600. 
Cariallo del Credito fondiurio doll Buoco di Napoli tipo 





SCONTI 
Banca Nazionale 6 9/ — Benco di Napoli 6% — Inte 
8 % è titoli garantiti dallo 











Una 
AI fuocl 
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2 Fra Psolo Sarpi. — 





i Municipio il Comitato per il pra mer 
pete cito i iii Co Py) II ti 
Faita che presenta il Campo di S. Fosca. che | Lom 
era stato sesito per collocare la statua del grani w È ‘ 
Servita — difficolta causate dall'estensione dei fede di 


di ioterrarii 
cassoni del potzo e dalla necessita di ic 
tenne ta una Commissione composta 
da eno afiaich del cav. Selvatico © del prot 
Mid perchè d'accordo collo scultore Mur. 
HA Miti e studi quali altre località si adat- 
gili Sesaniagiio alla colloeazione del monumento 
stesso. 
‘cremnea ressa. — Fr Je pubblicazioni 





lire, raf 





: i dall’ Ufficio di Stato ci. uo raga 
matrimopiati fatte oggi dall’ Ufficio 

‘nostro leggiamo quelle del si mo, abi 

Feltre Maiey di Firenge, teneate di perchè + 


» Lawley di ve 

[reo Pe sl aorina Marianoa Guuilioo. 

li una delle figure più squisitamente spi- 
Filuali della nostra Veoezia. Auguri agticipati 


triate di 





ni l'Ateneo ci 
pr ‘maggior sollecitudine — che la 
Lniferenza di questa sera venue rim.ndala a mer- 
Soledi, essendo il comm. Fambri vccupato el Coy- 
siglio 


nù mur 
no — d 
1, Ospita 


piedi de 
Gabrielli 
ro 


Un ateniese ii sig. Demeito 
Zosrapludea, del Spectateur d' Orient, fu iu questi 
i a Venezia, ripartendoae iersera. È 









A 
des è incaricato dal governo 
- rt ta studi st .listici nelle prio- GUI 
cipali città d' Italia e d' Europa. facchino 
AI «Cavalletto + — leri sera l'avv. Mi. baht 
leoza © il cav. Volpi invitarono alcuni amici al rad 


loro Albergo del Cavalletto — affidato ora per 
la parte del ristoratore ai sig. Maria veli. Vio- 
lin'e Pietro Gagliardo — per bagnare gli ab- 
bellimeati fatt ed inaugurare la nuuva cucina. 
C erano anche i rappresentanti dei giornali cit- 


tadioi. F E 
Leggesi in un notabene storico, che ìl car. Vol. 
pi ha fatto precedere al menu, come qualmeote 


it Î ponte, il riu e la calle del C. 
Lin sbbiato preto ii pome dall'antiva osi 
ioti- 


trasporta 









da U ini 











la terraferma fo San Marco. Questo è cenza, Bi 
certo che sino a S. Salvatore è voce arrivas da rm 
TU o per ordiae papachre, cavalli bianchi 5 a 
Comunque, l'antico Albergo al Cavalletto fu eo 
sempre aperto al pubblico — ricostruito quasi pe se 
mio È 





completamente nel 4875 sul nuovo bacino Or- 
seolo, aperto dal prefetto Torelli — ampliato 
nel 1881 — riabbellito nel 1890, presentemente, 
sempre per opera del comproprietario ing. Vulpi. 
SI passarono oltre due ore in convegno lie 
tissimo e geniale, ammirati e della cortesia 


Vapori 
Ù 








Motagn 
gerdoti 











gli anfitrioni e della squisitezza di succulenti vi- 
vaode, e di vini prelibati. mire 
Notizie marittime. — Si ha da Shield Totale 






ll nuovo vapore ilaliimo Messapia, di 
derland per Venezia, arrivò qui cou guasti 
Macchina. 








Pogliosi 

Tiro a segno. — | ri sul campo di liro a Bi da Le 
San Nicolò del Lido vennero continuate le eser- Foutaon 
citazioni e gare pei soci che devono far l'anno Canto 





di volontariato e per quelli ammessi alle gare Tre 
ratorie pel conseguimento dei premi da li- 
re 160 stabiliti dal programms della gara pro- 
vinciale per l'invio di liratori a Roma a con- 
correre alla grande gara nazionale di tiro. 
| tiratori si esercitarono nel tiro libero sui 
bersagli collocati n 300 metri e di di 
conformita al programma della 
di Roma. Nelle varie esercitazioni 
le 2245 cartuccie. 


Educatorio rachitiet — Fri 
nese dell' Educatorio Rachitici Regina Marghe 
rita vennero ia questi giorni ascritt» quattro 












un pub 








geatili signore, che si ag.iungono così il: bi IG 
Gemerit» che proteggono rd incoraggiano iu v5ui Deo 
mod» lo sviluppo della ituzioa». Matta 

È Albrizzi nella S 





sic. Au 
gelina Scandiani-Ravà — e la co. Angina Viola 
Filodramansatici. — Molta geate affolliva 
ieri sera la sala della Società + Carlo Goldoni ». 
rappresentavano i Mosconi per casa 
del sig. Lorenzi 

I mosconi per casa contrariamente all' aspet- 
tativa, von piacquero; iu primo luozo perchè ri- 
condano spesso, troppo Spesso, Uda nota com 
media di Ciconi, poi rerchè in molti punti le seur- 
rilità, ed i doppi sensi «bbon lano ‘n forte dose 
Pec‘ato, perchè dall'autore delle Nella si aveva 























tto di aspettarsi qualche cosa di meglio. A' pps 
rivincita, dunque ! 3 aa pid 

Mossa queresima. — Per giovedì si 10° brillan 
nuncia al Ridotto il tradizionale veglione mi tadino 
scherato di mezza quaresima. Giuvanolti e... gi Tea 





vanotte la festa è per voi! Goldor 
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TRAM VENEZIA FUSINA 
10 Gata enna (riva degli Schiavoni) ore 6,25 9,14% 
da Fusina, ore 8,28 11,55 ant.431 7,35 pa 
VENEZIA CHIOGGIA 
Partenze da Venezia (civa Ù adr 
cat SdliSinma)on 0a 1 1 





e 81 
Vonssia Covasuosherina — Pork x 
mu d'a Prc Comi n Bit 





volte il suo 
fragorosi al. 





olate le dif- 
Fosca, che 
|a del grande 
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e composta 
e del prof. 
cultore Ma 
lita 
monumento 
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nare gli ab 
huvva cucina 
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e il cav. Vol. 
he qualmente 
calle 





doti» 
Orseolo, poi 
e in tempori 
frivavano dal- 
co. Questo è 
bee arrivasse 
bianchi sol- 


Cavalletto fu 
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ba da Shields 
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ba guasti alla 
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Roma a con- 
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predisposti di 
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ina Marghe- 
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così alla bee 


giano ia ogni 
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coda al farte delle palanche. — 
AI fuochista Vineenzo Zocchia fu Giacomo, ar- 
restato come autore del furto delle cassette 
palanche, avvenuto al 
pra mercato constatata una contravvenzione per 
infrazione alla Legge sulle privative. 

L' amaote dello Zorchia arrestata pur essa, 
non è Umberta Pasi, come erroneamente, sulla 
fade di chi doveva saperne qualchecose, abbiamo 
i scritto, ma Umberta Comoli 
Così, sta il fatto del prestito del caffettiere 
Guglielmo Zanoni al macchinista Lago, ma que- 
sti non restituì della somma avuta che pocbe 
lire, rappresentanti il piccolo Importo di una 
rata mensile. 








— Le Guardie municipali a 
i cittalini arrestarono ieri sera 
un ragazzo tredicenne, Osvaldo di Giaco- 
mo, abitante a S. Giacomo dall' Orio, n. 40%, 











le guardie di 
traruno in Campo SS. Apostoli con 











no murate irse per effetto del vi 
no — dava segni di Veone condotto al 
1 Ospitale. 











teso a terra ap- 
piedi del ponte di Rialto, il'maestro Gaetano 
brietli, colto da male improvviso. Lo sorcor. 
sero, poi lo accompagnarono alla sua abitazione 
SS. Apostoli, Ramo S. Antonio n. 4638. 
GI infortuni su! lavoro — leri sera il 
facchivo Antoni Peltrera di Antoni 
mentre lavorava alla Stazione Marittima a bordo 
del vapore Silla, veane urtato da una catena di 
ferro e riportò contusioni tali da dover essere 
trasportato all'Ospitae ci 


"GLI ARRIVI 
del giorno 9 


limitati soltanto alle provenienze italiane 





























ianco, — Carpanese Pietro da Padova, Za- 
d' Adria, Monari da Contartaa, Salt «so 





Boschetti Baldassare da Schio, Etro Carlo di 
Pordenone, Masnari M. da Padova. Bassi Aot da ali: 
lano, Crovato Eag. da Ransado (Frial ), Spa daAttilio 
da Treviso, Rosa Luigi da Milano. Cominotto Ales. 
da Treviso, 


Cavalletto, — Ostani Gio, da Montagnana, Draghi 
Gardini la 








SCIARADA 
Il secondo che primiero 
DO 


Fa cho spesso 
Ridiventi più che intiere. 


Spiegazione della sciarada procedente : 
Di-vano 


— DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


Fenice, terza ed ultima recita dello 
Stagno fece accorrere iersera al nostro Massimo 
ub pubblico affollatissimo, quale non si era ve- 
duto in tutta la stagioni 

Però il successo del cel 
a quello dell 
la prima. Lo Stagno apparee piuttosto stanco, e 
nella Siciliana gli mancò il solito accento fran- 
co © risoluto. 

Fu applauditissimo nel terzetto e nel duetto 
del terzo atto e nel quinto, © fu regalato d'una 
corona di alloro. 

Festeggiatissimi, come al solito, la sig. Meyer 
ed il basso Vecchioni. 


Ressini. — Numeroso pubblico alla seconda 
del Giuramento è molti applausi a tutti gli ar- 
isti, 

S'incominciarono lo prove della Beatrice di 
Tenda che andrà in scena fra breve. 


Goldoni. — Anche fersera si rinnovò il suo- 
Vergini. Questa sera si rappresenta 
Marco Praga, produzione già ap- 
dita sulle scene del Goldoni, @ quiudi la 
lantissima nuova commedia del nostro concit- 
no Ruberti Castore e Polluce. 


Teatro di Lido, — L' orchestrina del teatro 
Goldoni, diretta dal m. Malipiero, è stata serit- 
turata per i concerti giornalieri al grande sta- 
bilmento baigni di Lido, e l' orchestrina stessa 
assunse poi per proprio conto l'impresa del teatri- 
no del Salone. 

Si daranno opere buffe: Napoli di carnevale, 
di De La figlia del Reggimento, di Doni: 
zotti ta di Rossini, La campana del- 
i Sarria, è Gli Esposti, di Ricci, 
che Llotal bali. E beova fortena sia 



















































Goldoni — Compagnia Bellotti-Bon — Castore 
e Poluce (ultima replica) — Ore 8 112 — L. 1. 
Matibesa — Compagnia Micheletti-Pezzaglia 
indrea fl Minatore — Ore 8 — L. 0.50. 

Teatro Minerva — Marionette — Comme 
2x @ hallo — ana 7. Cent. 25. 

Teatro mecennico Cardi Campo S. 
M. Formosa — Giorni festivi tre rappres. ore 3, 
8 112. tutta la sara ora 8. — Giovad) 5 112 @ # 
zzima delle Varietà, Campo S. Gallo 
orama universale, giuochi d' ottica, fisica, 
perto dalle Îl ant. alle 11 pom. 
ink — Sale del Ridotto dalle ore 
8 e mezza alle 1l pom. 

Caffè Orientale — Tutte le sere Concerto 
Gtrumentale dalle 8 alle ff. 

Musica im Piazza. — Programma dei pezzi 
musicali da eseguirsi dalla Banda cittadina do- 
mani, ore 3 112 alle 5 1j2: 

1. Marcia « Corinna », Carlini — 2. Chant du 
‘Tyrol «Le Vallon », Duvernoy — 3. Rondò fi 

le « Saffo >, Pacini — 4. Sinfonia «I Vesi 
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della “ Gazzetta . 





Dalla Capitale 
CRISI SCONGIORATA | 


Le dimissioni del gabinetto 
La soddisfazione protesa da Orispt — L' intervento dal 

Bo — Crisi risolta — Lo scase del Providento del Con- 

uiglio — La rappacificazione. 

Roma 9 ore 7.25 pom. 

Oggi si assicurava nei circoli plitici che la 
crisi dovesse accentuarsi: — Correva voce che il 
consiglio dei ministri intendesse dimettersi ja 
massa per obblizare I onor. Biaacheri a ritirarsi. 
— Ma poi fu tentata una proposta comerliativ 
si sarebbe cioè consigliato di modificare il rego- | 
lamento della Comera, per dare soddisfazione 
all'onor. Crispi: ma Bianchieri si è mostrato 
contrario a tale modificazione che sarebbe vio- 
latrice della liberta di parola ar depu'ati. Ì 

Il Popolo Romano stamane appuggiava la pro- 
posta. 

Stamattina alla firma dei decreti il Re ha 
chiesto minute informazioni sull’ incitente di 
ieri. — L'intervento dell’ augusta persona ha 
messo fine alla crisi. — Il Re dopo conferito 
lungamente coa Crispi ebbe un’ altra luaghissima 
conferenza coll' onor. Biancheri. — Sua Maesta 
persuase l' onor. Crispi a scrivere una lettera al 
presidente Biancheri, ritirando le parole dette in 
momento di sdegno, uscendo dall'aula, che cioè 
non metterebbe più piede nella Camera. — La 
lettera venne portata a Biaocheri a Montecitorio 
mezz'ora dopo mezzogiorao. an-heri gli 
ha risposto con una lettera cortese. Dicesi che 
più tardi vi sia stato ua colloquio cordiale fra 
i due personaggi. — La crisi si reputa finita. — 
Stasera ha luogo ua nuovo consiglio dei ministri. 


Notizie retrospettive 
Butta! 0 Blancheri — Farini al Quirinale — Un impor 
tanto articola del « Diritto ». 
Roma 9 ore 9.15 pom. 

Come notizie retrospettive sull’ incidente Cri- 
vi anouazio che se la crisi noa si 
domani l'on. Di Rudio avrebbe 
presieduto Ja tornata della Camera. 

Biancheri non intese ieri le parole di Crispi ; 
ma quando ne fu informato dopo la fine della 
seduta, decise di rinunziare alla presidenza. 

Durante la giornata anche Farini venne chia- 
mato al Quirinale per dare il suo parere nel 
caso in cui la crisi si fosse prolungata. 

Il Diritto di questa sera pubblica vo impor- 
tante articolo ia cui consiglia l'on. Imbriani a 
moderarsi, ma constata che nell'attuale deca- 
denza parlamentare è necessario che sorga una 









































voce generosa per rivendicare i diritti della Ca- 
mera e assumere la difesa del decoro dell’ as- 
semblea. 
Lo ultimo voci 
1 votf della « Riforma » 
Roma 9 ore 1110 pom. 
Stasera si anounzia che doi 








dente Biancheri e che qualche 
bilmente Crispi o Zanardelli pregherà la Came- 
n necettarle. Non s presta. però fede 


stro, proba 






a 
parlamentare e risoluto fuori del Parlamento (*) 





Riforma di questa sera con brevi parole 
raccozlie la vove che Biancheri intenda dimet- 
tersi e sì nugura che la vore non 
che Biancheri continui nell’ uffi 
coneiliarsi il rispetto della Camera e del gover- 
no. Tali perole mostrano che la crisi è finita 
come vi telegrafai. 















CI Un dieprecio della Sefiani da Roma (oro 00 
Par: 





Fimaintte ul ieri Bi 


La Comm:ssione del Regolamento della Camera 
— Crispi non è soddisfatto — Biancheri resi- 
ste — La crisi torna in campo. 

Roma 40 ore 10,50 a. 

La Commissione sul regolamento della Came- 
ra si è riunita ieri sera allo scopo di studiare 
delle eventuali modificazioni, per regolare meglio 
il diritto di interpellanza. 

Elaborato ua progetto contenente varie pro- 
poste, esso fu subito comunicato ‘a Crispi, che 
presiedeva il Consiglio dei Ministri. 

Crispi le respinse sdegnosamente reputandole 
insufficienti. 

Biancheri saputa la risposta di Crispi dichia- 
rò che per la mità della Camera 
egli non poteva seguire più oltre il ministro nei 
suoi propositi di restringere la libertà della pa- 
rola. — Il dissidio fra Crispi e Biancheri si è 
dunque accentuato e si dice che oggi alla Ca- 
mera saranno annunziate le dimissioni lan- 
cheri. Grande aspettativa ed agitazione nei Cir- 
coli parlamentari. 

LA SEDUTA ODIERNA DELLA CAMERA 

Roma 40, ore 3,40 p. (Urgonza), 

La Camera è affollatissima ; le tribune specie 


quella diplomatia e giornalistia rigurgitanti. 
Presiede Rudinì, vice-presidente. 





























Egli legge fra l'attenzione generale una lette- 
ra di Biancheri che rassegna le sue dimissioni 


Crispi si alza; tutti i deputati tacciono affol- 
landosi attorno al banco dei ministri. Crispi pre- 





Blender: 
Morin si associa a Crispi 
Imbriani ottiene faro'tà 
invita aoch' egli ì suoi amici a pregara l'onor, 


Blanoberi a conservare il suo uffsio, ed aggiuze 











di parlare; dice che” 


6o che a ciò lo muore il solo interesse della 
patria. 


I DRAMMI DELL'AMORE 
ENTRAMBI UCCISI 






La Camera ad mannimità, delibera di nom |” 0 


necettare le dimissioni di Biancheri. (4p- 


plausi generali). 


Notizie africano 
L'enerotto di Moneltk ta marcia 
Roma 9, ore 1140 p. 

Corazzini telegrafa da Massaua alla Tribuna 
che ivi giuos-ro fettere di Antonelli e Mskoonen 
le quali confermano le notizie già ieri da me 
telegrafateri, sull’ottima accoglienza che fece 
loro Menelik. — Sozgiungoso che questi trovò 
a Makaliè due cannoni a tiro rapido, di modello 
francese, e seisoto colli abbandonati da Ras 
Alula. — Antonelli e Mak nnen marciano ora 
eva Meoesk. — La via di Adua sembra. scom- 
bra. — Megeiik ha con sè 40 cannoni serviti 
cannonieri egiziani e un esercito di 150,000 
combattenti. — Uoa parte dell'esercito è co- 
mandato dal Re del Goggiam. — Ras Mickael 
comanda treotamila Galla. 


La questione del Banco di Napoli 
Porri è Zanardelli 




















Boma 40, ore 11 ant. 

Oggi alla Camera continuerà lo svolgimento 
delle interpellanze sullo scioglimento del Banco 
di Napoli. Dicesi che l'on. Miceli ieri vivamente 
punzerchiato, ja ispecie da San Donato, sia de- 
ciso di fare una risposta molto energica. 

— Anche l'on. Enrico Ferri svolgerà la sua 
ioterpellanza sull'applicazione del nuovo Codice 
penale. Dicesi che il giovane deputato mantora- 
no farà un vivace attacco contro l'on. Zanar- 
dali. i 

Prevedesi un'altra seduta piena di emozioni. 


Dalle Provincie 
Un ufficiale assassino di due sorelle 
Forea 9, ore 6.50 pom. 
lersera il sottotenente contabile Porreazo esplo 
deva tre colpi di revolver contro due sorelle, 
signorine Pistonotto, quindi si dava alla fuga. — 
Una delle due sorelle è morta, l'altra è grave 
mente ferita. — Credesi che causa del misfatto 
un amore nua corrisposto. — L'ufficiale è 
tante nè per quante ricerche siausi fatte dalle 
autorità, fu possibile averne traccie. 

La commemorasione di Massini (*) 
Genova 9, ore 6.35 

Oggi seguì l' aonvale commemorazione di Giu- 
seppe Mazzini. 

Le Associazioni politiche e operaie si raccol- 
sero stamane sulla Piazza del Carmine donde in 
corteo si diressero a Staglieno. V' erano dodici 
bande, tra le quali tre di Mnaicipi. Il corteo 
giunse a Staglieno a fron Alle 10 e 
mezzo si è recata a Staglieno in forma ufficiale 
la Giunta municipsle che depose una bellissima 
corona sulla tomba di Mazzini. 

Le guardie municipali fecero servizio d' onore 
presso la tomba e all’ ingresso del Cimitero. 

Vi furono patriottici discorsi. — Ordine per- 
fetto. La città è tappezzata di manifesti. 

































(’) Altre sommemorazioni di Gi 
Pavia, dove fa inangu! 





trai 





giunsero ri 
offe va o mazzo di fiori alla Durhessa 
Isabella, le dame piemoatesi accompagnate dal 
o di Torino comm. Voli € dal eonte Bi- 
scaretti, segretario del Comitato protore pella 
bandiera da uffrirsi all' incrociatore Piemonte. 
Tutti si rerarono a bordo dl Piemonte ove si 

itatiani e molti della 
indaco di Torino conse- 
omandante Caodiani. Furo- 
no provune simi, patriottici discorsi. 
— Candiani stesso alzò la bandiera che fu sa- 
lutata dalle salve del Piemonte e delle altre navi 
della squadra. — L'ammiraglio Lovera offrì po- 
scia un pranzo a bordo dell' Italia. — AI Cir- 
colo della Marina stasera ballo in onore degli 
ufficiali tedeschi. 

Il processo delle sonnambule 
Torino 10 ore 9.15 ant. 

(Zuccaro) — La sentenza non uscirà che 

questa sera. 


Dall’ Estero 
Besioni in Prancia 
Parigi 40 marzo, ore 10 a. 
Si conoscono i segueoti risultati delle elezio- 
























ni suppletorie avvenute in vari dipartimenti. ! 
candidati conservatori sortirono eletti a Gien, 
€ Loches. A Fontensy Lecompte fu elet- 





lo il candidato repubblicano. — A Tolosa pri- 


ma e seconda circoscrizione vi sono balloitagg 
con prevalenze nella prima per il candidato s0- 


cialista, nella seconda per il ronserratose. 


Agenzia Stefani 


Agitazione i Boemia 





Praga 10. — Gli stadenti fecero una dimostrazione 
al cimitero, invanzi alla tomba dei fondatori del par- 
ga la Camera di non accettare le dimissioni di tito dei giovani czechi. Poscia entrarono in città, ma 
farono dispersi dalla polizia. Un operaio fa arrestato. 


IL VIAGGIO DEL PRINOIPE DI NAPOLI 


Pertirà domani mattina per 
ULI giorni 19 0 18 corri 


Nl Principe di Napoli è giunto a Salemicee, 
Belgrado, restando 





Accedeti prontamente ol iaogo prasiamo qui nar 
rare ll logubre spettascio che s'offerse ai nostri 


sulcidi, cho così possono chiamarsi, seconde 
fiairia colla vite, sono 











Ferrara, più conosciuta dal nome mad 
resa Giscometti da qualche tempo degente nel Ma- 
nicomio provinciale. 

Ratrando nel salotto ehe precede la fanerea stan: 





te all'altra ci sono 





in pezzetti 

sieme, lasciano leggere l'indirizzo 4° 
mgnor Procuratore del Re. 

Nella stanza da lotto i mobili e i mille 






usato più 
i soinquiliai i quali trovando 
namento lo stanze e nossono ri 





cio DI 

metzo del delegato. Ciatti, cut_ fecero, segnito ta 
agenti è RR: carabinieri acoedetto e forsà la porta. 
‘Sal tavolo da notte fa lettera di 
‘ille Giovasnina. nella quale. "ditiare che 
eesendolo impossibile di sopravvivere al sno, Dante 
volendo appartenere n uomo che non 
gia lai, finiva con Iui e di Nega grado i propri cioraî. 

Sotto ia lettera, ci sono alcune massime, 00m 
nom Ao 


Da & 
Altre nitore . soggellate 
diretta al procuratore del 

® Padova e a Firenze. 

La congettara più che verosimile, è ch'egli 
Mii iran dn de 
PIATTA 
DE 


















Giovannina, ragazzi 
cora palpitato d'amore e nor ha guari ella fu tratta 
quasi per miracolo a salvam per dispiace 
Ti amorosi stava pei 
Qiatanto dalla Dostra stazione. 
Da poco tempo, perché li loro amore è resente, 
iti di frequente al passeggio. Pa" 








ee 


0 
FRRRUCCIO MACOLA Direttore 
GAVAGNIN GIACOMO Gerent: resnon sabile 


AO 
Pubblicazioni pratulte 


Mortuari e Ringraziamenti 
Lo Stabilimento della SOCIETÀ EDITRICE DELLA 





o] gaguneza DI VAGINA, Spar dagelo, Qulla Guotorto, 


mo i montuari, 










ora mnuncio € 
iaenaii 1 Gazzetta 
volger= 


sl mente 
« Gazzetta » od 


Lo Stobilimento, già fararevolmente noto, 
me qualsiasi lavoro tipo, 
male e di mero, al pressi mitosimi. dd 
fornito di Carta delle migliori fabbriche a erional 
estere. — Agli associati alla Guzzetta viene fatto 





assu- 
CAI] 











et 
uno sconto speciale. 


L'olio di fegato di merluzzo e 
e sola come sì trovano co’ 
Scott, soo0 indispensabili a 
faozia. 
( Guardarsi dalle falsificazioni 0 

L' Emulsione Scott, composta dei più v: 
8 indicatissima pei bimbi 

Sotio forma ageradevole di 
molio bene dal ventricolo e noa dà 


diarrea. 
29 Prof A. GAMBA, — Tori 





ll 
istorbi gastrici è 
















Tutte le Sedi 
lo Gusti è i Grigenlnti dla 
Banca Nazionale 
ITALIANA 


Bevilacqua La Masa 
Riordimato con R. Decreto | luglio 1888 


Wl prezzo è fissato a L. (2.50 cadauna 


Il 31 Marzo corrente avrà luogo | Estra- 
Zione col primo premio di 


Lire 250,000 


ed altri minori. 





1126 


Le successive Estrazioni avranno luogo ir- 
revocabilmente alle date fissate giusta il pia- 
mo stampato a tergo delle Obbligazi 


BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
SOCIETA” ANONIMA 


Capitale interamente versato L. 4,000,00 
Sede in VENEZIA — Succursale in PADOVA 
pria 
AVVISO 
ai 
A partire dal ciorno 1° marzo p. v. il tasso 
dell’ interesse corrisposto sulle somme depositate 
alla Banca in Conto Corrente tanto per la Sede 
in Venezia, che per la succursale in Padova, 
viene stabilito come segue: 
300 sui Conti Cerreni 
3 12 00 sui © 
lai 

















Gl' interessi sono netti d'ogni ritenuta. 
Venezia, 17 febbraio 1890. 
Il Consiglio d' Ammin 







Molte persone sofferenti d'asma, di ra) 
dori, di tosse nervosa, sono soggetie a degli a 
cessi tali da mancar loro la respirazione e cre- 
dono d'essere soffocate. Il rimedio è semplicis- 
simo: basta aspirare qualche boccata di fumo 
delle Sigarette Indiane di Grimault e C. per 
essere immediata: ite sollevate. Migliaia d' 
smatici hanno sperimentato questo nuovo 
camento e non vi è esempio che un solo di 
abbia provato i benefici effetti della sua azione. 
——e-.r_ 








VINAIGRE DE TOILETTE 
di 
1. V. BULLY 


Prezzo Lire 2.50 alla Bottiglia 


Deposito all'ingrosso e al dettaglio pres- 
s0 la "2A Profumeria 


BERTIVI B PARENZAN 


Venezia, Merceria Orologio 249, 220 


ALLA PROFUMERIA 


LUIGI BERGAMO 
8. Marco, Premeria 1701-1702 


Vendita esclusiva UO 


PROP, LAZARIDES 
DI 


ATENE 
atto a far crescere | 


6192 


Vedi avviso 4. pagina 








13 Pargativo Giraudi in tavoletta 













dare 
Oni fra 








vranuo invialo 





pori in, 


pesti sono i ris 
P| desuri coloro regolare e|(Ì 











«nralo, Pyrauste Retpironi 





ZA 





ici” Porgativo | 


rasta per pro: 
torpedo 





l'e pei fanciulli 


loro Lo cul vito ardentaria, sio pallio ce 
armo. La ti, i catt Son ot i alici i 
ia ap Lt el la 


Tuacio 
"tutto lo farmacie. La sento 










ne lara 











I vin 1 eRPVA E ISS 




















= nella Gant & Vinse, TONI 
if i ricevono esel vamente presso l'A- 


PUBBLICITA NEI PRINCIPALI PRRIODIGI QUOTIDIANI DI NT 
Jonio Longegs Cam 


Antonio Longega — San Salvatere, 4825 — Venezia 
Antonio TOnSeSA | pibyiicità nei giornali GAZZITTAMIVENTZIA, ADRIATICO, DIFESA | 
















ELIXIA SALUTE 


DUE GRANDI PREMI e 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 













Del 1899 n. soLo FABBRICANTE 
Dell'Argenteria Christofle 
È LA CASA CHRISTOFLE E C.ie DI PARIGI v 
LA MARCA DI FABBRICA CE, SL LE ta og 
wa eInonoa | ssi sino 2a POSATE CHRISTOFLE scsi 
Specialità Igienica, Tonica, Corroborante, Ricostituente, Digestiva i BAR a ifriaro MSI =" 
Tutti gli oggetti dell'argenteria Vizio resi co frenceto. 
—= 


di contro marca di fabbrica ed Nl nome CF 
CERISTOFLE et C.le Parigi Î 





Dei Frati Agostiniani di San Paolo 


0 S. Marco all'Ascensione 





Ranma vpo FL 


mento ; purga lo siomaco di tutti — ” sm sns@ 
DENTI BIANCHI 


emo i colica dopu pochi minuti ; rende li 
« mitiga il dolore agli idro) i i n 
E immette ii l'o 0 fra i purganti.“ igiene della Booca. 






























aa Qu 
based ti pane iasossibi febbre intermit. Acqua ©; : * ur 
a rem cs i e minerale un adi ACQUA Di BOTOT 
all'uso giornaliero per mantenersi 1n tooa salute se ne erini al giorao, naturale Conserva 1 Denti, Ansoda le Gengive, 
altro alla sera, semplice, oppure, ve meglio aggrada, ‘cat, coll' acque A nani di Rinfresca la Bocca. Basiva | 
Sîngia  convaqu d mt l vio, i bof, DST  OGLLA nog mi aiar DR 
quali, ricevuti testà, sono qui appiedi pubblicati : TE lizir, i più recoati del A n rompevano 
gra modiche colori dell 
CERTIFICATI Effetto pronto, sicuro e blando. = a ofine che usciva 
Diffidare delle contraffazioni. tI tpariore come finesra e prof Arr 


a acente con 
È quella 


tod some ELIA A ge a L'etichetta ed Îl turaesiolo della vera nequa 


a Hunyadi Janos* | E 

romuovere l' spi come pure lo trovai Mescin vel entarro del ventricoli ‘decorso. Î Vi 0 

PE malo e io aleero mai i nta Wo nelle el proprietario della fonte ere sn rameesa R. Brandi 
rimedio medietnale e domestico 


ess la sun folleranta anebe a persone vr (RO ASSaa S; dii 


Preso i megorianti d'acque minerali e nelle farmacie 








MODENA, 8 Luglio 1888. 


Inventato 
Dr 














AMORIODMIO DI VASCO - temorsd nteni Ci fia eratene Sienrera di cre pi dee ione 
Vit ge Fomonen, dle fra ‘a no ovale Noce came nico. | PIROSCAFI CELERISSIMI 
n'Stuuato 0 60 SATTA pi l'America 









Partenze da Geova ci 3,14€% 


d'ogni mese 











avendo_sj 
ALUTE 





| 

| 

| Piazza Nunziata, 47. 
l Agenti raccomandatari in Ve- 

| 





MUNICIPIO DI MODENA — N. 729 
Modena, 9 Luglio 1838. 
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| ® (Porte verità della fame del De. Ferrer Lelli Lodoneo, mezia sigg. fr.li Pardo fu Giu L 
| ® I MURATORI. | ‘ppe ; sub agente in Chioggia _La pelo 
i le Achille Baldo. — Sub ugeo- cambiati l 

| il 4 Gazzola di Piacenza 30 dicembre 1889. | Bei Veneto distinte Tolo semana Eeguico 

Il v pes ha 
| nale, pers 
| Î Ì | | ‘agli vatostini. lieti n; rui 
AI . Pa ig ae ci Î Me 
Li] leuddetto ELIX1k a calmare alcuni Ho Daft ” da ll Diret 
TI la pete È (ABono" pare 
| l°] Per imbellire la Carnagione. n zo a grau 
hr lano, stre; 
| È prec, pica 
| consoluzio 
PREZZO DELLA BOTTIGLIA LIRE 2.50 i er 
e (SI spedisco in Provincia a chi manda vaglia postale) tali 
A Unico Rappresentante per tutto il Regno: s fondersi 

e pol nce il cnod dalla fortora. PP0830 di una bottiglia coo latrun un ragci 

Lire TR accettut 


"| ANTONIO LONGEGA, S. Salvatore 4825, Venezia [e] | &=-<-:==< Tonini | IA 
DEPOSITI NEL VENETO cringane (lp - Cosmetica — “n 
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| VENEZIA Farmacia BÙTNER 
iu | Farmacia ex ZAMBELLI ora di C. BUTTAZZONI, Via del Santo. densa f perdi " serali 
Il) alla Carità di S. DAL FRATELLO, tig i fiati 
LAI N. BORDON. Castelvecchio — VED. MARASTONI Via Nuova © | ss DO" NERO” perte Sirutto S 
TILOI presso le amministrazioni dei giornali l' «Arena » el Ai York P 220}lufelegante astuccio L. 3. vita a un 
TIPI id. MILIONI — GUGL. NARDI i gina deli 
4 "UD id. BOSERO e presso lamministrazione del giornale di Udine io Viiaioo profemiere darsi a piegare ue I aopressi 
i 'CONEGL.IANO ZANUTTO e ANTONIAZZI po geretamento Capelli 6 Barba eno tnt © D dall'art 
{ PORDENONE ROVGLIO e Fratelli PARPINELLI negozianti 3 limpiosazio ne Elsie: 
i BELLUNO POMPEO BREVEGLIERI negoziante —____ serio 
în FELTRE Farmacia RAVIZZA LUIGI n neziani, 
o sprit 
| [Rovigo id. A. MAGGIONI e presso le Ditte MINELLI Acqua Singalese g0n0 dino 
ii ODERZO 6.8. MINOSSO negoziante non vi | 
MONE EVANGELISTA NEGRI Farmacia Preparata da TAROZZI C. A. — Farmacista Mufifenia bespall meri, pene pulsa Ù raccogli 
INS JE FERDINANDO VANZI Farmacista Quest' Aoqua Sinsalone ristabilisce ef conserva il col Depositi Ruccursali nel Ven Sa 
(| MONTAGNANA BOTTINO ANDULFATO, Farmacista. mette di e igiintare, seosa alcuna prrenindip rata Padova, frase Aso la, i eee e ere ce 
rulli 
i IADIRIA alla Farmacia BOTNER. li upon DIE Seem Arte Cri iii Sul Mafia pe V atonia 
jechiore. Li E - lì lontan 
È di ravvi re leside 
Rovigo, ta i e che com 
sagra) Ved. Rosa, parrucchiere, Ved. Marastosi mon 
a - n Noci. peosaaion Li | Vedi Han 
ì Vera Acqua di Giglio e Gelsomino. lato soddisfacente. colse Vcae L' drena Gincsete Gala Car. pramatu 
Ì giù ricarenti prodotti per * FA esteso opera lentamente e colla saggezza mogliano, Cinema Sarri, Pietre Dinvenati, Giasone 
(NCR | Por ho @ Ge) Jatura di cui essa riproduce il miracoloso prodigio. Re De dea E FI 
to cli Lett prima di riprendere il color naturale, i capelli bian- meli Lemina INI E 
i subiscono differente trasio , di un biondo chi Treviso, Tare - 3 
Hi : rissimo dapprima, "atvengono perg geari di giorno ia Treviso, Turva: Candido, chineagire, Dario, G. Asd 
do cavagi pungere, ve ermine di circa sei settimane, alla | Dl GeaTTe i Minor, doghire 
Ù) perfezione. orrado Ruttazzoni, Croriera del San 
i prgn "Quanto meno i capelli furono di colore oscuro, tanto di 
i rà fire a seno dell'Acqua di minor lempo occorre per raggiungere lo scopo. —T INI 
ì }| Golsomi DI vanta er ora] i colli persone o el A T) i” e 
| | print: Pmi ct preparti col gn mimi di ars le _ certi di nom avere giamai servendo 1 erdanges Biagatoe | ACQUA FIG ARO) 
| pagane nic 12 Piola di Ridesione di Mislbci Fe e ari dappiù il vantaggio di man | | 
Li daprr ir LI mutrizione del corpo, impediscono nuovi depositi.di tenere la pulitezza del capo e di impedire la caduta dei capelli. PARIGI-Boblevari Bone Noxrelle N 1 
MODO DI SERVIRSENE difumpetto |> Porta Saul Dews 


gramso , sciolgono le aggiomerazioni di gramo esi- 
stenti è vengono tte dai medici con risultaso 
sicuro contro l'adiposi del cuore e relative conse- 
gnenze, come: difficile respirazione (asma), versi. 
gini, ecc. — Nelle donne regolano le turbate funzioni 


SPECIALITÀ |f S. Cle 


TINTURE PROGRESSIVE RD ISTANTI, (nos 


redere 









e ae "I 
















Î ®**<XLUTE RIT 00 
LA SALUTE RITORNA 3 | Soil euro» scene +e cong 
| @ nero SCIROPPO PAGLIANO è il sovrano * Trovansi nelle Farmacie a L. 5 la pentola, s a Lo E50 Pa IONE ISTANTANEA | | © coverate 
fra tutti i rimedi. Lunghi anni di successo hanno assi- : Tg ie sulla cura colle Pillole di | migeneratore Figaro pei capelli e deila bar! sli ment 
| curato la fama di questo ritrovato a cui tante persone Autore di Marienbed SPASE smataità dai prodotto: Morea Acqua Bilpare in dio giorn tati aa perda alla cata. — piro 
i devono la se'ute. Depura € rinfresca il sangue capa @ì quranzia è firma culla fascetta ravvolgente la scatola. Pepe re epiteto ul ico co y ta pochi giorui capesti è Îa barba - + dadi 
‘ gh umori corruiti © guarisce in poc le ma- nta n pato ti è aLe : x pi 
fatte più ribelli. — E preparato da ni Pa Deposito penerale per l'Italia. i MANZONI +6 edi o tara Biondo ere perimblebtire Lose 22 spie 
lano laboratorio in Piazza del Duomo. castani e rossi, alla e i capelli neri, 
È (usar fer eno PAL sasa In VENEZIA presso Botner, Zampironi, Centenari.137 pensile an e ri eta nia 0 ca pl 
a: wet i ; 7 gare per tie | RR di reno 
- Unico deposto in, Aires agita IGEG Resione Figna, DET ottenere migliore eflio nell uiture ?— ne 








Tipografia d'Ùla Società editrice dalla Gassetio di Ymasis G- 
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TANEA 
lmugere 1 capetl 
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fa in Europa. Di 


lalgarotto, par 
[Ved. Marastoi. 
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ri, Bosero, far- 
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Martedì 11 marzo — Editione della Sera 
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ar l'astero 10 tutti gli Stat: 
latine petalo do Lo 86 
l’anno, BS al semestre, ® al tri» 
sanre 


tu foglio separato cont. S arretrato 
cani. 
associazioni ai ricevono, all’ Uficio 






GAZZETTA DI VENEZIA 


Audi Magi, Gul Guns, Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministràti 





INSERZIONI 
Por e iterzani pagamento rivcgoni 
esclusivamente alla ditta A. Lonzaga 
4826, Venezia. s 
Nella IV. pogin--ogni linea 0 spazio di ® 
Piga spino di È 
pagina ogni linea 0 H 
tate BO : 


x 
Bei del da 
a it A 
pubblicità nei tre - 

qui Municipi © pai corpi morali. 
Lo spazio mene mururalo col lincomatro 
co T. 








e giudiziarii di tutto il Veneto 








UNA VISITA AL MANICOMIO DI SAN CLEMENTE 


IL CARNEVALE DELLE PAZZE 
IL RIPARTO FURIOSE 


GENIO E FOLLIA 
Osservazioni — Aneddoti — Episodi 


Basiva il carnevale per le vie di Venezia: — 
qualche magro Pierrot, un solitario Spagnuolo, 
© qualche coppia mal truccata © peggio vestita, 
rompevano di tanto in tanto l'uniformità dei 
colori della gente ; della buona gente domenicale, 
che usciva per tradizione ad assistere non al- 
l' apoteosi, ma all’agonia di un carnevale ucciso 
dallo spirite dei nuovi tempi più che dalla cre- 
acente consunzione finanziaria. 

È quella tradizione, che si conserverà per lun- 
ghi anni ancora, anche quando le gloriose ma- 
schere veneziane saranno scomparse dalla scena 
della vita cittadina; anche quando i piccoli ma- 
gameni occasionali di Frezzeria limuteranno i 
noli dei loro sgualciti costumi alle Veneri vol- 
garì, trionfanti nella suburra del Ridotto, quella 
tradizione viva nella mente der vecchi, sfulgoran- 
lle pagine dei libri, aveva passato le acque 
una, e coll'antieo vigore avea battuto 
lo sacro alla sventura, portandovi un 























augosciosa. 
a S. Clemente nel grande manico- 
mio femminile, © con allegria, con 
passione, quasi con accanimento, come se quelle 
povere pazze avessero voluto atiaccarsi. dispera» 
tamente al ricordo di un passato forse felice. 
















La psichiatria moderna che nei manicomi ha 
mbiato radicalmente i metodi curativi, che hi 
ito, per servirmi della bella espressione 
Esquirol, il povero alienato alla dignità d' infer. 
mo, e che alle battiture, alle doccie fredde, alla 
fume, ha contrapposto un sistema dolce, razio- 
nale, persuasivo, ha fatto che agli echi 
lieti e rumorosi del carne lo ha accolto 
nei suoi ospizi eome un ausiliario, come un coa- 
solatore. 

Il Direttore, i medici, gl’ infermieri non sono 
più gli aguzzioi feroci e temuti di una volta; 
sono parenti, sono amici pietosi confusi in mez 
10 a grandi bambocci privi di ragione, che ur- 
lauo, strepitano, ridono, piangono, ma che seo- 
tono la severità persuasiva del rimprovero e la 
consolazione di un' amorevole carezza. 

lo avevo proposto a qualcuna delle più intel- 
lettuali signore del stocrazia, di pren- 
delle pazze; di con- 
sventura ravvivata da 
proposi stata 


ci sbarcava a S. Clemente in uno 
giorni di carnev 





























tata. 





gondol 
degli ultimi 





Fra le originalità volute dalla topografia di 
Venezia, una dell jori (perdonate la di- 
gressioue) che i certi momenti colpisce di più 

è la posizione delle isole:!e sparse 
laguna. Dante Serego, che ha di- 
lena, l'asilo della poesia, per dar 















dernità deve arrestare il suo piccos 
l'espressione del bello, consacrato dalia 
€ dall’ arte, 

lo mi sono trovato qualche volta solo nelle 
ore del vespero in questi atomi di terra cupa- 
mente verdeggianti fra le acque algose. Dei ve- 
neziani, chi non ha assistito alla soavità di que- | 
sto speltacolo ? | rumori della città non giun- 
gono fino a voi; i fischi inromodi dei vaporetti 
non vi feriscono l'orecchio; non vi è causa 
esterna che possa rompere l'incanto del vostro 
ruccuglimento, mentre sull’ orizzonte si svolgono 
quelle tinte di luce meravigliosa dei nostri tra- 
moati. 

Vi sentite quasi sollevati dalla pesantezza, dal- 
l'atonia della vita molerna; osservate Venezia 
di lootan ile , ma non 
le linee della natura, 


sati 
nalui 











che 
monia di col imalgamaute la creazione so- 
pranaturale alla creazione umana; e non peo- 
sate più ai desideri terreni; — una dulce me- 
slizia invade l'animo vostro; seutito un gran 
bisoguo di pace, di tranquislità, di isolamento, 
in quel momento vi spiegate, anzi comprendete 
la vita contemplativa delle clausure conventuali, 
quando dame e cavalieri, stanchi della vita, sì | 
seppellivano nell'oblio e nella 

Ebbene. lo credo, che quel grande silenzio, quello 
stato di quiete che allontana dal mondo |’ 1svla re- 
mota di S. Clemente, influisca beneficamente su 
verate; — forse la necessita dei 
poco desiderabile quello 



























S. Clemente che fu 
nici e di frati, è oggi sede di ua sontuoso fre- 
nocomio femminile, quali pochi se ne 
vedere: — di esso fu scritto. che lo inieici ri 
coverate trovano un compenso la 
di mente nella ricchezza dell'alloggio © del ate 

mento, 
custruzione dello Stabilimento, cominciata 
nel 58 e finita nel 1873, non corrisponde forse 
a tutte le viste terapeutiche moderne; manca 
iufatti nel frenocomio di S. Clemente Îl mezzo 
di tenere assolutamente separate le diverse spe- 
cie di alienati, perchè il progetto era sorto ed 
effettuato sotto auspici scientifici che non suuo 

li stessi dei giorni nostri; — ma l'alta intel- 

genza di Cesare Vigna uno dei nostri più il- 

















lustri frenologi preposto alla direzione dello Sta- 





bilimento, coadiuvato da quel chiaro ingegoere 
che è il Contia ha effettuato riattamenti, amplia- 
zioni, miglioramenti tali, da rimediare molto al 
peccato d'origine. 





ze vestite io tutt 
ballavano, con una espressione indefiaibile di 
Giocondità. 
Noi le guardavamo attraverso le grate di una 
coa un senso di diffidenza quasi repulsiva, 
poichè i pazzi possono destare compassione, ma 
simpatia. Nei loro occhi spalancati, qualche 
volta immoti, nei loro sorrisi ebeti, e spesso 
tristi, voi profano alla frenologia, credete sor- 
prendere scatti feroci di nervosismo e di rabbia, 
che arrestano la espansività del sentimento vo. 
». Però l'impressione disgustosa almeno per 
sai presto; — il Di- 
bravi e colti gio- 
vani, i dottori Brunetta, Saccorzi e Colbach 
apersero la porta della sala e c' introdussero fra 
le pazze; — alcune ci vennero subito intorno a 
domandarci tabacco, aranci e dolci, portati dalle 
mie pietose compagne ; altre contiauarono a bal- 
lare, senza preoccuparsi della visita improvvisa. 

































delle reciuse si era sbizzarrita sui 
che indossavano in quel loro triste car- 





servavate uo pensiero do, 
al quale avevano obbedito le menti delle povere 
pazze. 

C'era il pierrot, l'arlecchino, l'africano, il 
dottore ia civindro, la vivandiera, la_ contadi 
e via via, molti altri costumi più 0 meno segnati 
secondo gli scarsi mezzi posti a disposizione di 











zioni premurose dei medici, noi 
Ja quantità di aneddoti curiosi, caratterizzanti 
rie forme di pazzia i cura. 

butto giù qualcuuo, così come mi viene 
memoria. 









Tre volte al 
ore, una ammi 
e con cadenza 
stizia ! giustizia !, implorando così |” 
uomini per il suo confessore che ella crede ven- 
ga fatto a pezzi nella stanza sovrapposta. Qualche 
volta di noite si alza e va a nascondersi dentro 
un armadio per sfuggire essa stessa a tali per- 
secuzioni, e ad un incendio che hanno appicato 
al suo letto non potendo martoriarla in altro 
modo. 













julla scale iaterne una 
vevchietta che dà a chi passa la parola d'ordine ; 
ed è ua colore che cambia ogni mattina ; ora è 
una piuma verde, ora uo nastro rosa, o una 


Si trova generalmeni 








‘osi contro chi si ribella a tali sue 





Questa pazza in tutti i libri che può avere 
ni, con uno spillo lacera la carta dove 
trova una parola che non le 
sia in contraddizione col suo delirio. 















‘del manicomio che non 
anni dalla sua staoza per non cader 
in nuovi inganni, si adatta a ricevere qualche 
persona di sua fiducia; e all' individuo ammesso 
in quel suo camerino essa parla sempre in versi, 
rimandoli a modo suo con cadenze tutte spe- 
ciali, citando continuamente i passi della Bibbia. 
Nella visita nostra essa disse per esempio al dot- 
tore che ci accompagonva, pregandolo di con- 
durla fuori del manicomio 











E anca le pantegane 
E de quelle suriane (accenando alle suo- 
re di carita sorveglianti). 

— Ogni piroscafo che passa dinanzi allo Stabi- 
limento fa accorrere alle finestre una vecchietta, 
che fa i seguali convenuti; ai quali il ca- 
pitano (secondo lei) risponde con altri segnali 
che ella sola comprende ; e verrà giorno in cui 
tutti i vapori che a lei appartengono daranno 
fondo di froute allo Stabilimento per farle omag- 
gio e portarla via. Questa è una distiata lavora- 
trice € ricamatrice appassionata. 

tehi (così vaol essere chiamata una 
) che assuuse il fare ed il portamento 
di un vecchio soldato, raccoglie tutti 
iracci ed i pezzeltini di carta colorata che 
perchè devono servire a vestire i suoi sol- 

















— & mirabile la pazienza e la premura colle 
quali un'altra pazza dà da mangiare ad altre 
cinque 0 sei sue compagne, mentre poi a sua 
volta essa stessa deve essere imboccata da una 
infermiera che dice essere sua figlia ; perchè da 
sola non è possibile indurla a cibarsi. 





Strane illusioni seasatorie quelle di una epi- 
lettica che ha nel su» cury : il diavoletto e che 
lo chiama e se lo fu saure per tutta la persona 
mostrando il suo comparire con contrazioni e 
sposimi muscolari, 

Un'altra da molti anni fa girare conti- 
nuamente il volante di una pompa colla rego= 














rendo a parole ed irrompendo in ' 





genio e che 
| 





larità e la instancabilità di una macchina, non 
staocandosene che quando vi levarla di là 
per faria maagiare 0 per a letto. 
le è la potenza delle allucinazioni che per 
una ricoverata tutte le sue compagne sono uo- 
ini, e perfino le pecore, alle quali dà nomi ma- 
schili ; talvolta si dice gravemente ammalata e 
si fa porre a letto domandando subito dopo una 
presa di tabacco; e fiutatala si alza dicendosi 
guarita. 

— Gili ordini, che per un'altra allucinazione 
vengono impartiti ad una di tali infelici soo0 tanti 
e tanto strani che ella si adira non poter 
attendere a tutti. Però non fa alcuna cosa se 

ima dalla solita voce non le viene impartito 


















guardia notturna ecc 
— Si fu costretti ad allontanare una lavand: 
dalla lavanderia, perchè stante i ristauri del luogo 
che demolivano un muro vennero da lei 
di percosse, come i distruttori della 
sua lavanderia. 








La regina di tutte le cose moglie e figlia di 


jo mutata la persona (?); sol per 

dello stabi» 
vesse le sue 
proprie sembianze, avesse a comandare ad ogni 
cose, non potrebbe restar qui richiusa con tante 
persone a lei inferiori di grado e di sapere. 
Aspeti poleone in persona, 0 un suo scritto 
per ricuperare la sua vera personalità. 

Re Umberto non deve essere assolutamente re 
‘ostituzionale, ma re assoluto, e tornerà Vittorio 
Emanuele che non è morto, ma che è in un luo- 
go che ella sola conosce, ed allora si metterà 
al posto di re assoluto. Ciò del resto non di- 
pende che da lei sola; basterebbe un suo cenno 
per cambiare tutto il governo. 












Gli aneddoti curiosi raccolti là deatro non fi- 
nirebbero qui se lo spazio non mi obbligasse a 
essere per quanto è possibile breve; — m'af- 
fretto adunque a proseguire. 





La sala del Manicomio femminile, che più col- 
isce è quella delle pazze furiose. 












carneva! 
nel giorno della vis 
imo al passato, nelle menti di tan- 








i polsi, 0 le gambe, alcune 
panconi, altre no, voi ve- 
devate un ceotinaio di donne, inferocite nella 
‘continui ‘accessi 








gere, urlare, rantolare; — L'impressione 
voi uomo, che della ereatura femminile sentite il 
culto, perchè vi rappreseata la soavità, la dol- 
cezza, la poesia della vita, è triste, triste assai; 
i coutorcimenti, gli stralunamenti d' occhi, i mor- 
le urla di fante infelici, che tentano strap- 
patsi a quei vincoli, o che si avvoltolano sul 
pavimento trascinando ai vostri piedi la loro in- 
fanno l'effetto di una orribile 









aciate, esauste dall'enorme sfor- 
occhi sciatillaoti, che vi fis- 
tenacia feroce, quelle 
legate, contorte, coperte 
luoghi uniformi camicioni azzurri striati di 
bianco, vi restano inchiodate nella mente, come 
un avvertimento terribile della miseria umana. 





figure raggomitolate, 
dei 





Seduta sopra una grossa panca, colle ginoc- 
chia appoggiate al petto, colla faccia in avanti, 
i capelli sciolti, le braccia conserte stava una 
bellissima bionda, dagli occhi grandi, 

pelle fina, morbida, in uno stato 
felta forse conseguenza della spos- 
he succede al deliri 













dolcezza e di tristezza, ma spento di ragione, 
imbambolato, quasi immolo; — poi riprese la 
posizione di prima fissando attraverso le infer- 
riate il cielo, striato dalle nubi d' oro del tra- 
monto non lontano. 

— Era una sposina bella, giovane, felice, mi 
disse la monaca della sala; nel giorno istesso 


delle nozze le venne ucciso lo jela 
veretta smarrì la ragione; — dal talamo 

vato l'han portata qui al manicomio; — ed ella 

sogna sempre le sue nossa © il suo dimore per- 
luto. 












Quante miserie, quanti dolori, quante sciagure 
scaturirebbero di là se si potesse raccogliere una 
per una la storia delle infelici ricoverate ! 

E quanto tristamente vi fanao riflettere le teo- 
rie moderne della psichiatria, che ammettono la 
normalità del cervello, solo negli individui molto 
mediocri, perchè l' ingegoo generalmente se molto 
sviluppato, costituisce a sua volta una forma 
blanda della pazzia; e che consacrano |’ eredità 
della malattia anche attraverso i secoli, attra- 
verso a tanti nostri antenati ! 

Verrebbe quasi la voglia, anche essendo intellet- 
tualità modeste, di riounziare dinanzi a queste 
rivelazioni a quelle quattro dita di cervello 
confondersi coli’ mbe -illità inno va e tranquilia ! 

Lombroso nel suo libro Genio e Folli 
scritto in proposito queste memorande parole : 

« È bene una triste missione, la mostra, di 























































jpparentemen- 





te sane di 
pre a proposito; — ne 
più commorente) che avevi 
sere chiusa la dentro, e che mi giurava fra le 
lagrime di non essere pazza, ma che temeva di- 
ventarci, perchè condannata a vivere in quel 
triste soggiorno. 





La interrogavamo queste donne, 
ite, € 





« uno, sminuzzare, distruj i delicati e 
i abbella e s' illude 
« l'uomo, nella sua boriosa pochezza; e noi 
cambio degli idoli più venere 
« dei più soavi sogni, che l' agghiacciato sorriso 
« del cinico ! Tanto è fatale anche la religione del 
« vero! Così il fisiologo non rifugge dal ridurre, 
«a poco a poco, l'amore ad un giuoco di sta- 
« mi e di pistili... ed il pensiero ad un arido 
« movimento delle molecole. 
« Persino il genio, quella sola potenza umana, 
nanzi a cuÌ si possa, senza vergogna, piegare 
, fu da non pochi psichiatri, conf- 
« nato, insieme al delitto, fra le forme terato- 
« logiche della mente umana, fra le varietà della 
* paszia. « 


o non so quanti dei” 





quei 






















Questo fenomeno si presenta specialmente ne- 

lucinati, che manifestano traccie marcatis- 
di delirî ; ma se questi soggetti vengono in- 
rrogati sopra argomenti estranei alle loro idee 
fisse, rispondono quasi sempre con precisione © 
danoe prove di buona memoria e di giudizi ab- 
bastanza relti. Di qui la facilità con cui son trat- 
ll'arte psi- 
Ita gli am- 



















icinano per lu priuta 
malati di mente. 
Anzi è degno di nota questo episodio, col quale 
chiuderè il mio lungo articolo. 
Qualche anno fa, un signore visitava il manico» 
mio di S. Servolo; — in quella visita egli rice- 
vette le confidenze di un ricoverato, il quale, 
ragionando con molta logica, si lagnava di essere 
chiuso là dentro fra i pazzi, mentre lui sentiva 
di non esserlo. — Il signore si interessò alla 
sorte di questo disgraziato, fece i suoi passi, € 
provocò un'inchiesta. Un bel giorno egli stesso 
capitò allo Stabilimento con un commissario 
regio. Dati gli ordini opportuni, il direttore gli 
fece condurre dinanzi il suo protetto, che gli 
servi di guida dappertutto. Quando capitò il mo- 
mento del commiato, proprio vicino al luogo 
d'imbarco, il pazzo lo afferrò per il petto e ap- 
pandogli due terribili pugoi sul viso, gli 
prenda quasti come mio ricordo, e ii 
pari un'altra volta a usare più creanza coi 











le cito qualcuna. 

Si conoscono molti grandi ingegni la cui psi- 
che subiva gravi modificazioni sotto la influenza 
barometrale e termometrale, e le subiva anche 
più gravi all'atto in cui le variazioni avreni 
no; — Montaigne, Alfieri, Leopardi, Victor Hugo, 
Beetbowen, ed altri molli andavano soggetti u 
questo strano fenomeno. 

Uomini di genio fervidi, immaginativi, in dati 
climi © circostanze meteoriche, divenivano in 
altre circostanze od altri climi, atti a nulla o 
press' a poco. 

La identiche osserrazioni avvengono circa i 
pazzi. La influenza del clima è grandissima. 

Le migliori, le più ardite creazioni del genio 

furono ideate in primavera od in estate. 
primavera ed estate, i pazzi vanno 
maggior numero di accessi maniaci 
| paesi colligiani sono più esposti alle pazzie, 
che non i paesi piani : e gli stessi paesi colli» 
giani producono, esuberantemente sugli altri, gli 
uomini di genio. 





















coverai 
L'inchiesta pietosa non ebbe seguito ! 
F. MacoLa, 


LA FRANCIA E LA CONFERENZA DI BERLINO 
(Per dispaccio alla Gazzetta.) 

Parigi 10. — Il ministro Spuller offerso a Ju- 
les Simon la presidenza della missione francose 
alla conferenza di Berlino. — Simon la accetto 
sotto riserva di alcune condizioni segnatamente 
che un accordo preventivo si stabilisca fra ide 
legati francesi. — Sinora sono nominati Tolain, 
Burdeau, Aiguillon e Vittorio Delahaye, operaio 
meccanico, ìnvece deli’ operaio France, dapprima 
designato. 

Si assicura che il Governo inglese si proponga 
di chiedere al Gabinetto di Berlino di aggiorna» 
re l'apertura della conferenza. — Secondo il 
Temps però Guglielmo arrebbe di già riflutato 
fiale aggiornamento. 















L'uso sfrenato dell' alcool, del vino, del caffe, 
e in generale di tutte le bevande spiritose ed 
eccitanti, dà ai Manicomi uno spaventevole con- 
tingente di pazzi, la cui fine è non rare volte il 
delirium treme s © il suicidio. 
Ebbene. Nei pnesi dove si fa più abuso dei 
liquori la statistica della pazzia è assai 
i pazzi adorano, questo assomoi 
vi è anche un numero sterminato di uomini di 
genio, che ne è rimasto vittima. 
ito, come posso in tutte le età Catone, Set- 
Severo, Seneca, Ta 















AMORI RUSSO - SERBI 
(Per dispaccio alla Gassetta) 
Pietroburgo 10. — la una riunione ieri tenuta al 
di 












nuneiò un discorso in cui si dichiarò lieto di ringra» 
ziare il popolo russo del sacro sangue versato per 
l'indipendenza dei fratelli serbi, soggiungendo ehe 1 
vincoli che uniscone il popolo russo e il serbo sono 
vincoli di sangue e di spirito, @ che il popolo serbo 
fa © sarà fedele amico del popolo russo e nessuno 
potrà mai dividerli. 


LA GRANDE DISGRAZIA DEL GIORNO 
(per dispascio alla Gazzetta) 

_A Cardiff è avvenuta una spaventevole esplo- 
sione di gaz nella miniera di carbone fossile di 
Morfa presso Ilanaich. Parecchie centinaia di 
minatori furono sepolti sotto le macerie. — Ore- 
desi cho vi siano moltissimi feriti © cltre 101 
toe ù 


Corriere del Veneto 
UNO ZIGARO SALVATORE 


Udine 10 marzo — Ci scrivono: 

(P. e) Un del casetto accadde l'altra sora a 
Provesano, frazione del Cemune di S. Gioi 
della Richinvelda. Quel pievano ha l'abitudine 
di fumare ogni sera un pezzo di sigaro pi 
di addormentarsi. Sabato, como di consueto, stan- 
do a letto fece la sua fumatina, ma nel deporre 

mozzicone, questo gli sfuggì dallo dita © ruz- 
zolò sul pavimento. — Sentendo sul eorridoio 
attiguo i passi del servo, il reverendo, per non 
scendere dal letto, lo chiamò per fargli raccat= 
tare il sigaro caduto, che, essendo ancora a0- 
ceso, poteva esser causa d'incendio. Il famiglio 
si chinò per raccoglierlo, ma oh sorpresa! vide 
che sotto il letto stava accovacciato un indivi» 






















le Confessioni di 
amori a 41 anni; Alfieri li 
a ot i] 








importanza conducono all' ispirazione immediata 
l'uomo di genio; — la mela di Newton, il pen- 
dolo di Galileo e il granchio di Watt episodi così 

te noti, appartengono pure a questa 
ritua!e. 

Le distrazioni degli uomini d' ingegno, le esta- 
i, le smemorataggini, sono nolissime e carat- 
teristiche. 

Ho letto una voltaj che Newton caricò la pipa 
colle dita di una nipote, e che l'abate Beccaria 
terminando un giorno di celebrare ln messa, 
volto ai fedeli disse: ite experientia facta est, 
invece di : ite missa est. 

Raffoe!e Minich, matematico illustre, dimenticò 
una volta il suo nome davanti allo sportello di 
un ufficio postale. 

Anche la facilità all'irritazione che in dati 
momenti per cerlo piccole cous, sim fe 
negli uomini di grande ingegno porge un'altra 
prova di contatto del genio colla follia. 

Il chirurgo Porta non tollerava che gli si par- 
lasse di medicina; — Schopenhauer, diventava 
furioso se vedera scritto il nome con due p; — 
e il mio amico Fambri, va su tutte le furie, se 
lo chiamano Paolo invece che Paulo. 
































duto può davvero mozzicone salvatore 
Dv et 14 + | ei, reverendo lo serberà certamente fra i ri- 
Perdonino i lettori lunga digressione, | cordi della sua vita. 


n 
che dal riparto delle fariose, mi ha portato per 
concatenazione di idee fino a far notare le stra- 
nezze comuni ai pazzi e agli uomini di grande 





LA CONFERENZA DI IERI 


Un concorso in vista 


Treviso 40 marso, 
Al nostro Ateneo ieri l’egregio Santalena foco la 
sua lettura sui fatti memorabili di cui Treviso fa 
teatro dal 1813 al 1848, Come lo scorso anno nel lege 
gere la prefazione del suo primo libro ora già pub 
blicato e tanto bene accolto; anche in questa secon- 
da lettora fa piano elegante e seppe tenere desta 
l’attenzione e l'interesse nella suosinta narrazione 
dei fatti, Il pubblico soelto e numeroso accorso ap- 
piaodì l'egregio conferenziere, 

— Posso assicurare, che malgrado le voci contre- 
tie come in questi giorni, cioè della probabile nomi- 
na a direttore dell'Istitato Turazza di un altro sar 





ingegno” 

Finisco, e chiudo con una osservazione e con 
on molto convincente per chi s' inte- 
ressasse a visitare qualche Manicomio. 

Scorrendo i lunghi, immensi corridoi dello 
Stabilimento, visitando colle mie gentili compa- 
gue le infermerie, i dormitori, le sale di lavoro 
noi incontraramo quà e là donne che potevano 
scambiarsi per infermiere, per inservienti, tanto 
tranquillo era il loro aspetto e calmo ed espres- 
siro l'occhio. 

Domandavamo : — Dottore, questa è una pazza? 

— Certamente va 4 

— Pericolosa ? 

— Nei suoi periodi di furore, sì; ora si trova 


















« dovere, colle forbici dell'analisi, ad uno, ad 





cardote, il Consiglio d' Amministrazione testò inse 


nel periodo di calma. diato aprirà ua concorso per quel posto, 











DESTÒ 


Adria, 10 marzo.— La votazione pell' ingegnere 
comunale. — Ci scrivono 

(D) — Troppo tardi per telegrafarri in tempo, ven- 
ni a sapere il risultato della votazione per l'inge- 
qoere comunale. 

Come già prevederasi, trionfò Il Pagan; e quale 
trionfo! 10 voti'contro 9 dati al Fidora. Una vitto- 
onora altamente il 
vinto ed abbassa vempre più il vincitore. 

Correva oggi insistente la voce che dopo ua si- 
mile meschinissimo risultato, il Pagan, offeso nella 
sua dignità, daredba le sue dimissioni. Disillodetevi 
© poveri di spirito. Il Pagan è soperiore a queste 
miserie, © come uomo privato @ come nomo pabbli- 
60, poichè Pagan è... Pagan. 

Ma si guardico bene però, certi liberaloni nelle 
prossime o lontane elezioni comunali, di non predi» 
care tanto di moralità, d'interesse del paese e di 
tante altre belle cosa per commuovere i gonzi, per 
chè noi rinfacceremo loro l'odierna votazione. 

Il Pagan coperse ancora il posto di ingegnere co- 
munn!o © fa tanto deleteria la sua infiaenza, e fece 
sprecare tanti 
all'uscio ;l più palita: 
prese per poco tempo il posto. E non sono queste 
cose del secolo passsto. Oggi, 0 miracolo! un eleco 
spirito di parte lo fa ritornare là donde un giorno, e 
con ragione, fa scacciato; € lo fa ritornare coll’ av- 
reola del radicale, loi che ia fondo è, come fa sem- 
pre, un alericale. A Napoli le sì chiamano queste 
camorre ; ia Adria, per effetto del clima men caldo, 
4 più farenti si limitano a chiamarlo barattinate, F 
camorre e barattinate sono. 

Cavarzere 10 marzo, — Elezioni — Ci serivono : 

Non fai in tempo di telegrafarri ieri essendo par- 
tito per Cona tosto chiusa la votazione di Cavarzere 
è ritornato a Cavarzere quando l'atficio telegratico 
era già chiuso. 

Il nostro candidato riiscì soccombente con 113 voti 
meno dell'avversario. Le cause di tale sconfitta sono 
diverse. 

Anzitatto si è fatto qui questione di campanile, Poi 
abbiamo avato nel nostro campo il defezionamento 
di talani possidenti, la pasillamiaità d'altri. 8'im: 
magiai che ll si Jo l'altra volta era del 
Comitato pel Centania, che andò anche a Cona in 
tale qualità a conferire con quel Comitato, questa 
volta fa dei più accaniti partigiani delia candidatara 
avversaria, Evviva la logica ! 

Se noi non avessimo avato il sangue freddo e la 
calma che mancavano agli avversari certi seri disor= 
dini sarebbero avvenuti ed ora si avrebbero a deplo- 
rare lo gravi conseguenze. 

larsera una turba di avvinazzati galoppini del par- 
tito avversario girava per lo vio del passe facendo 
sabiamazzi © gridando: Svviva Fiori e morte al Con 
fanin! sotto le finestre dei partigiani di questi. 


Fin qui fl nostro corrispondente, Un telegram. 
ma ricevuto iersera ci partecipa poi che nella 
turba dei dimostranti, fra coloro che /ischiarano 
egregie persone, fra cui il dott. Carrari, unica= 
mente perchè fautrici della candidatura Centa. 
nin, figurava il Delegato di pubblica sicurez= 
za. ll fatt> a noi sembra enorme e non du- 
bitiamo che l' egregio prefetto della Provincia di 
Venezia vorrà appurario, perchè se fosse esatto, 6 
finora non abbiamo motivo di dubitarne, quel fun- 
zionario che partecipa in modo così strano alle 
elezioni meriterebbe un ammonimento salutare 
che servisse d'esempio (N. D. R.) 


Padova 10 marzo — Gran chiamo per poco — 
Teatri — A monte — Ci scrivon 

(Bu) Stosera allo 6 la via Agnus-Dei ara messa 
tatta a subbaglio; gli abitanti di quel paraggi, e spe- 
gialmente lo fommine ed i bambini, gridavano a square 
alagole, spaventati dalle urla che partivano da una 
stanza d'una casa vicina dore un uomo ubbrisco 
fradicio vestito della sola camicia, minacciava con 
un lungo coltello chiunque gli si parava dinanzi, 
L''inferoeito scese in istrada nel leggioro costume, 
Ambrandendo sempre il coltellaccio. Giunte lo guar= 
die di P. S, con un delegato, l'ubbriaco si calmò alla 
loro vista, e con abbracci agli agenti ed a quelli che 
poco prima minacciava di morte chiedeva loro seu= 
sa della sua scappata © pregava gli si. perdonasse 
l'effetto dei bellori del vino. Le guardie sequestra= 
rono ll coltello ed accompagnarono il beone a smal- 
tire la abornia. 

— Domenica probabilmente ci sarà la prima dei 
Pescatori di Perle. Dicesi che per quest opera sia 
stato scritturato il tenore Colli, che già cantò al Vers 
di l'aluma volta che si diede la Gioconda. 

— Oggi in piazza del Duomo si sono sccapigliate 
duo pegnarole del Monte per motivi piuttosto intimi. 
Mi consta che la Direzione del pio Istituto 
provveduto per allontanare dal medesimo l 
mine, sulla moralità delle quali pare vi sia molto 
da dire, 

Stra, 10 marse — Ci scrivono: 

eri dietro Invito di ua Comitato promotore, si rae- 
colsero nella Mu Parecchio egregio 
persone allo scopo di gettare le basi dell' istituzioni 
di una banda mosicale, Tatti 1 presenti aderirono 
pienamente al progetto, ed è a lusingarsi se coloro 
che non hanno potuto intervenire, corrisponderan- 
no del pari, che tale istituzione potrà dirai presto 


fatto compi 








































































L'ing. Candio, nel mentre ringraziava il Comitato 
promotore per le care prese, ed in ispecial modo 
relatore siguor Gaido Garzoni, Martino Patsa prese 
argomento per manifestare a questo signore. il de- 
siderio dei presenti @ del passe tatio, afochè riti= 
rasse le sce dimissioni da sindaco che volle rasse= 
guare appena gli pervenne il decreto di nomina; a 
tali parole ssoppiò uo’ unanime appiauso, ed in tatti 


Udine 9 Marzo — Un annegato — Lavori 
mini — La Mignon — messa quarezima — Ci 
scrivono 

(P. e) Verso le 4 pom. di ieri presso il nuoro co- 
tonoficio, fuori porta A. L. nuova, fa trovato nelle 
acque del Ledra il cadavere d'un uomo sella eia- 
quantina. Fa pescato presso il ponte della barriera 
| 8. Lazzaro. Ritiensi che il pover' omo camminando 
tango la sponda del Ledra sia sdrncciolato nell'acqua 
6 impotente al nuoto, travolto dalia corrente e dalle 
cascate, si sia affogato. L'aotorità procedette alle con- 























negozio chiocaglierie 
del sig. Aogasto Verza in meresto veschio è esposto 
ato assortimento di oggetti in vimini dorati 
per ornamento di sale da ricevimento, Sonvi cestelle 
di tutte le f rme, barchette, anfore, coraucopie, om 








guato del Verza e della sua cara di tener sempre ben 
assortito Îl bellissimo 500 negozio. 

— Le prove delle Mignon procedono ottimamente. 
Ritiensi che mercoledì sera possa aver luogo la prima 
rappressutazione. 

— Il elob umoristico di divertimenti festeggierà 
mezza quaresima, giovedì, con un trattenimento mu- 
sicale ed un ballo di famiglia, 


IL CONSIGLIO Di STATO IN SERBIA 








Jc segvito alla costituzione del 
Stato » , il Miaiatero a 
mettersi, allura 000 
no che la Camera a 
forma 
rono ali 
aletti vi sono sei ministri. (Zcco un sistema indubbio 
di mettere it Consiglio di Stato d'accordo coi Mi 
nistro 1). 


UA BUONA LETTERA DEL DEPUTATO PASCOLATO 
Ci viene diretta oggi € la pubblichiamo con 
piacere: 








11 Marso 1890 
Gentilisa. Signor Direttore 


Assente dalla Camera per lutto domestico non po 
‘alla votazione nominale del 7 corr. 


doveroso di esprimere, non vetante 
, telegrafal al Prosideni 


conferma con lettera cl 
Avrei votato contro l'urdipv del giorno Garibaldi, @ 

cioè contro la fduoia nel Gurerno. 
Ora dal resoconto telegi 
gioruale la mia 
Camer 











sno 
jciata feri sol- 











i resucvato 0 del telegrafo, a me preme di 








ire che avrei votato anche questa volta. come 
7 giugno 1889. contro la | 





politica coloni: 
Avrebbe fatto 





Le sarò grato sa vorrà pablicare questa rettifica, 
accettando l'espressione della pieom mia stime. 
PascoLaTo 





CRONACA 


CALENDARIO 
Marte.ì Il msrzo: 8. Basso vescovo. 
Mercordì 12 marso: 8. Gregorio p. 
Sole, ieva ore 6 m. 21 tram. 5 50. 


17 Mio. del'Il 9.0. 





Seduta di ieri sera 


Alle 8.35, quando il cav. Memmo fa l'appello, 
sono presenti 37 consiglieri : poi il numero va 
via, via aumentando e si arriva a 49. Siom- 
melte, per brevità, la lettura del verbale ; in 

na chiede che intenzione ba la 
giunta circa il lazzoretto dell’ Abazia, se data la 
cessuzione dell'epidemia vi è il progetto di chia- 
derlo ac 'ogliendo poi gli eveotuali 
malati di vaiuolo — secondo quanto udì dire — 
nelle nuove fabbriche deli’ Ospitale civile, nel ri- 
parto che si destinò alle malattie contagiose ; 
richiama l’attenzione del Consiglio su ciò per- 
chè ne verrebbe forse infett:to tutto l'Ospitale co- 
me si ebbe ad esperire altre volte. 

Il Sind*co risponde che non se ne è mai par- 























Jato, e che il lazzaretto dell’ Abazia è e resierà 
aperto finchè vi s0u0 ammalati : in ogni modo 
l'iuterpellante, e come medico primario del- 


l'Ospitale, e come membro del censiglio sanitano 
ve sarà avvisato. 











ANNUNCI UFFICIALI 

Fallimenti — Ad istanza dei creditori il Trib. di Rovigo 

fallimento di lo Girolamo, pirzia- 
nol nominando a delegato il sig. Ra 
Eivocchi Salate, è ela 
dott. Albano ; fissò ti giorno 29 corr. per la nomina della 
delegazione di sorveglianza e del curatore deli, il 9 aprile 
quale Ger la presentazione dello di mando di colse 
zione od il 16 aprile p. v. per la ra delle verifiche, 






















Ha inoltre ordiuato l'arresto del 
Jì Dilaacio depositato dl falito porta un passivo di lire 
13948,52 cd un attivo di lire 3242,38. 
— Il Tribunal Treviso ha di.biarato il fallimento di 





Touioa Angelo, comuere ante di frutta secche. 
Società — Per atto 13 febb aio 1890 del notaio De Te 
ig. Alessaudro Fiuzi recedelte dalla Società A. Finzi 
è C. di Venezia 
Mandato — Per atto 31 geonaio 1890 il 
do Imbot di Venezia conferì mand to generali dig. Giu 
Nano Pedrazza eccetto che per accet e avallare embiali. 


Ultime dichiarazioni di fallimento 
Bariolasi Earico fu Filippo, Milano — Colombo Lorenzo, 
Napoli — Ferraioti Germano Tu Luigi, Nupoli — Punedda 
Paolo, di Torpà, Nuoro — Gi lio, di Prato, Fi- 
sense — Grimaldo Francesco fu Bartolomeo, Napoli — Pi 

Bua Vito, di Marsala, Trapani — Pirro ® Grieco, 
Berta. Truni — Salvi Lalgi (00), Brescia" Sirtori 
Giovanni, di Mandello, Leeco — Stancanelli Carmelo, Par 
lermo — Ventre Michele, Asti — Verdivo Giovenale, Be: 
peveato. 


Prospetto delie rimavenze csstenti 
Siaciari di Venezia al 28 febbraio: pinne 


int. 47,956, 
Granone quin 
» ——— Zuchero 





Ferdinao 




























Telegrammi commerciali della Gazzetta 








Lugho 112— 
Parigi Li — Zuccheri Biase N. 3, mercato fermo 
Maso corr.» DDA 
4 ca maggio » 85% 
4 di ottobre » 85% 
Budapest 11 — Frumenti merate calmo 
Primuvera t 851/58 
Autonno . 173016 
Miaia mercato calmo 
nese corr. - 


Vendita caffè Rio aella settimana, succì 
Depositi pet port: dell’ Uiniooe sacch 


Londra 1) — Zuccheri greggi 
Zuccheri berbabetola 





Questo articolo, si ricordera, ri 
tu caso di morte del concessionario, durante 


apportata permette agli eredi, con certe preferenze, 
di ricevere dall’ O. P. una data quota di rim- 
borso, «ou facoltà anche di proseguire nella lo- 
cazione. 

Tecchio secetta l'articolo modificato — non 
così per varie ragioni Pellegrini, il quale pro- 
pone un suo articolo con speciale riguardo agli 
eredi per quanto riflette la successione legale 0 
la volonta espressa dal lucatario defunto, in con- 
fronto della preferenza per il solo fatto della cos- 
bitazione, come viene proposto nell’ articolo del 
relatore Ascoli. 

Il quale. poverino, col ricordo così recente di 

|ì sera. è spaventato dall’ immane pericolo 
d’un' altra iuaga discussione che gli sovrasta : 
tultavia difrode ad oltranza la sua propusta. 

Tecchio è d'accordo con Pellegriai.... ma sopra 
ua punto solo - sopra un aliro continua a re- 
stare d'accordo colla Giuata : cerca di spiegare 
€ di conciliare le due idee. 

Valmarana trova che l'articolo ora 
‘oll’ articolo | d-Ilo Statuto : si aggiunga 
a questo che le case resteranno proprietà degli 
operai e dei loro parenti, allora solluato votera 
la modificazi 






























l'aggivata all'art. 1 è approvata 
con 25 voti favorevoli. Siccome vi son» molti 





visione e per 
minale — l'artico'o pruposto dal relatore : è ap- 
guorato con 36 veti Jevorerali | contrari furono 

Nella votazione si notò una certa iudiscipli» 








| natezza, che saremmo lieti di chiamare indi 
denza. La discussione sull’ art. 38 è durata un'ora 
e un quarto! 





L'ar'. 39 è votato senza far paro 
che Feder vorrebbe modificare per 
guardi gli arbitri nella soluzione di possibili 
controversie, è accetlatto com'è proposto, e 
osservazioni’ di Olivotti e di Tecchio — 1l 41, 
l'ultimo, fualmente ! è approvato ad unanimità. 
Così il complesso dello Statuto. 

Istituto « G. B. Giustinian » 

Si vota per la seconda volta la sistemazione 

del personale inserviente dell’ Istituto superiore 











femmioie G. B. Giustinia: 
Pui il Cous raduna io seduta segreta — 
€ la sessione autunasle è chiusa. 


Così Cicogna ba tempo di studiare la sua in- 
terpellanza preadamitica sulle fogn-. 


RITIRATA COMPLETA 


Così chiama |’ Adriatico, da quel faceto bur- 





lone che è, la nota apposta teri all'articolo di 
Carlo DI 


Intermezzo sacro, 








i \n questi giern 
sul futuro partito conservatore. era l'esame di 
un'eveotualita politica piu 0 meno lontane, che 
lasciata però impregiudicata la questione ammi- 
Distrativa a Venezia. 
Coll’ amaro in boera, l' Adriatico che ci so- 
a gia alleati ai Saccardo, ni Pacaouzzi © 
gli altri clericali intransigeati, e che vedera 
possibilità di tenersi legato per 




















Ne parleremo suebe no: a sorteggio 
drone intauto | Adriatico di credere 
stri artico'i coprissero uno scopo diverso da 
quello che li ha ispirati. A_noi basta per ora la 
soddisfazione di avere coraggiosamente affrontata 

ione, che reude Utubanti molti buoni 











corso a sfatare la sciocca leggenda dei gravi pe- 
ricoli del clericalismo. — E buona porte della 
stompa ba app'audito a quest: nostra campagoa 
coutro ua pregiudizio che maoo a mano minac- 
cia di portarei al domimio della piazza. 


Qui fra noi a Venezia, grazie al 
ricolo per ora non e' 
sordo, incessante, continuo di un gruppo di in- 
dividui niente affatto simpatici, i quali coll'acre- 
de nell'animo, mortficati nelle loro ambizi 
per le repulse e per le baltiture da anni e anni 
ricevute, tentano con qualunque mezzo, sfruttando 
il generoso esagerato sentimento liberale dei no- 
stri amici di impadrunirai della città e delle pub- 
bliche ammiuistrazioni. 

Noi non imt-remo mai la roodotta dell’ 4- 
driatico, che tre anui fa, in odio a Lorenzo Tie- 
polo, aspramente dar progressisti-radicali e dai 


New. Vorek 10 — Pairolio Staxdaré Wi-he C, 7.40. 
Ni 10 — Olio di Gallipoli al quiatale contanti 
































L 9261 — pel 10 92.75 — pei 10 agosto 93,48 
— pei 10 ottobre 93,48 — pel 10 dicem —,— — 
tute 8048 si " 


Cee e ai pica contani L ira 10 
- sto 89,96 — 10 ottobi 
SO pl 10 dente pa ere age 19 n 
ORSE E MERCATI 
VENEZIA 11 MARZO da . 












Rond Tal, 50/, god. 19 goa. 1899. |-0450 | 9460 
® » 5%, god. 1° lugo 1899 | 9233/9243 
Azioni Banca Veneta neain. sO - | -- 
» _» di Crod. Ven, nomio. 200 — 





® Società Veneta Coste.» . 
» Cotovificio Ven. fio» corr. 
Obblig. Prest. di Venezia a premi 
Azioni Accisiarie di Terni val. som. L. 500 








Cartelle del Cr fondo del Ra di Napoli 
"8 o valore em. Lo B0Ò —- cotti —— = n 











, nti 
i poca fede del partit 
io ai pretesi pudo 


ito: — « Non 
coloro che vi minano il 





tito ». 





La corona ad Amedeo, fusa in bronzo 
dallo Stabilimento Micheli per commissione del 
Comitato per le onoranze popol ri al defunto 
Principe, è esposta nelle vetrine del negozio Naya, 
sotto le Procuratie. 

La corona a foglie di lauro e di quercia colle 
bacche e le ghiande dorate, è lavoro finemente 
artistico : porta incisa sul nastro che lega i due 
rami iotreceientisi la scritta: dd Amodeo di Se: 
soia — il popolo veneziano. Fra breve sa 
Vista è Seporga per essere deposta sulla tomba 
del Principe cavaliere. 

Ringraziamenti reali — Re Umberto 
ha fatto ringraziare per m-zz0 del Ministro della 
P. 1. il provveditore cav. Rosa ed i maestri della 

il peosiero gentile avuto offreo- 
" ua" Indirizzo pela dolorosa cir. stanza della 
morte del Principe Amedeo. 


Circolo mailitaro. — Tutti gli ufficiali del- 
l' Esercito .e dell’armata in attivita di servi 
in congedo, in licenza ecc. sieno 
Circolo militare di Venezia, s000 
4 corr. natalizio del Re, alle ore 2 pom. al- 
l'inaugurazione del'a nuora sede dei Circolo stesso 
nelle Procuratia ex Coatarini, C; ri Maruzzi o. 105. 


Mocietà veneta promotrice di bell 
arti — Neli ulliuna assemblea di questa societ 
vennero rielelti: a presideate il conte Nicola Pi 
padopoli ed n membri del consiglio direttivo i 
signori: Gugsenbeim cav. Michelangelo — Gri- 
mani conte Filippo — Ciardi Gugiielmo — Rosa 
Luigi e Adorno Eorico. 

Beneficenza. — Il Cousiglio d'amministr: 
zioue degli Asili notturni esterna i più vivi riu- 
graziamenti alia Società tedesca di beneficenza, 
che a mezzo del suo presidente sig. Rechsterner 
elargì lire cinquanta pel maggiore incremento 
della filantropica istituzione. 


Tentato suicidio. — Questa 
sio notturao 
icoverato, certo Marco Sabba- 
di avveleuarsi. Soccorso ia tempo, 
mediante l'intervento del d.r S arpa, chiamato 
in fretta, il suo tentativo venne sveatato, @ per 
ogni alira cura necessaria venne, con una goo- 
dola. accompagnato Ja due guardie di P. S. 
spitale civile. Ora si trova fuori di peri. 
colo. 

ll Sabbadini ba 60 anni; è israelita, ammo- 
gliato con Emilia Sacerdoti. Fu professore di 
liogue orientali ; ora l'eta avsnz:ta e la sua mi- 
seria non gii permettevano di contiauare l'insegna 
meuto. È probabilmente per ciò che voleva to- 
gliersi la vita; però, per quaato si sia fatto, egli 
uon volle dir verbo sulle cause del suo divisa- 
meuto. 


D'agrazie a bordo. — Per un accidente 
occorso a bordo del piroscafo Palestro — di 
pr prietà deli’ armatore Luici Sola di Genori 
il pavettiere di bor.to, Bartolomeo Garofano di 
Torre del Greco, riportò delle ustioni, ed il car- 
bonao Dsvide Cadario di Genova una contusio» 
ne non grave. Tutti e due sono ia cura all O- 
Spitale. 


GU infortuni sul lavoro. — Guglielmo 
Bullo, di 34 «nni, di Venezia, luochista presso 








































































per aver. riportato 
la man» destra mea- 
tre attendeva alle sue mansioni. 

L'ignoto. — Verso le 6 114 pom. di ieri i 
soli: ixuoti trovata aperta la porta della fabbrica 
di cartoni della Ditta Buffolli a S. Gio. Griso- 
stomo, entrarono comodamente ed involerono, iu 
danoo' di due operaie, due scialli del valore di 
circa L. 20. Gli scialli vennero poi ricuperati 
presso i! banco prestiti Luccon : i ladri, molte 
prob-b:Imente, non saranuo..... ricuperati. 

Violenze. — L'altra sera in una trattoria 
a Dorsoduro vi fu una pi cola rivolta alle guardie 
di P. S. @ pochi per giorno si stanno arrestando 
gli indwidui, la maggior parte gi 















arrestato, quasi per la stessa 
facchino Aotwnio A:setta fu Luigi, di 
abitate a Cannaregio: scese a vie di 
fatto verso ali ageuti di P. S. che si erano in- 
tromessi per sedare una rissa surta fra lui ed 
ua su» fratello. 





























Favero, 

rona, Coni 
lano, 

da Ml 


— Maseteroni T, da Padova, Vini 1 
Gautarani A. de Milano. 
da NgitanTe = B Ferrari, Alberto Lobetti Budoni, 
Ai 
SOLARADA 
So canta il primiero 
Nom rido il secondo 
Rò ride 1° intiero. 


Spiegazione della sciarada precedente 
Altera bile 


DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


IL CONCORSO SONZOGNO 
Si minaccia uno scandalo 


I lettori della Gazzetta furono già informati 
del verdetto, pronunciato all'unanimità, dai mea, 
bri della Commissione aggiudicatrice nel concor. 
so per un’opera in musica, indetto dal 7iatro 
flustrato, l'organo ufliciale della Casa editrice 
Sparco presi in considerazione undici spartiti, 
tra i quali uno presentato dal nostro concittx 
dino A. De Lorenzi-Fabris — | tre prescelti 
per la rappresentazione furono Cavalleria Ru 
sticana di Mascagui, maestro in Cerignola (Fog. 
gia), Labilia di N. Spinelli, napoletano; e 
dello di Ferroni, professore di alta composi 
al Conservatorio di Milano. 

Ora il verdetto sollevò molta proteste © si al 
ferma che taluni fra i bocciati è pur fra i 
bocciati vogliano far a»nullare il concorso. È 
questo per varie ragioni; prima, il non aver te 
nuto conto delle condizioni essenziali del pro- 
gramma di concorso. — In esso era det» che 
fenivano soltanto ammessi i giovani compositori, 
© che sarebbero state escluse le opere già rap. 

esentate. Invece fu accolto, per citarne uno, 
ll'Perroni, il quale non é certo più da ascriversi 
fra i giovant composttori ! 

Del resto, osserra giustamente il collega dal 
Piccolo, non ci siamo sacrificati per nulla. per 
la conquista della libertà. Libertà in tutto, alla 
barba di tutti e di tutto, anche dei programmi 
di concorso! 

Quello poi che è abbastanza strano si è che 
alcuno dei premiati ha esposto in qualche vetri 
na di negozi di musica, a Milano, la propria fo. 
tografia, colla scritta « Primo premio — Concor. 
so Sonzogno », adottando così la pratica che si 
suole seguire, dopo qualche grande corsa di ca- 
Valli... AMULO.... VERÎO PrIMO PPEMO, 006... 


Questa sera, interpreti lo 





























Fenle. 
yer, Belloni Tar ed i sÎgg. Signori 
hi © Pessina va in scena Îl Fausl, l'elegante e 
finissimo spartito Gouaodiano, superba figliazio 
ne primogenita della scuola eclettica fraucess s 
del poema wagneriano. 

Il Faust, rappresentato per la prima volta a 
Parigi nel 1850, comparve alla nostra Fenice nel 
carnevale del 1867, quindi nella primavera del 18 
© nel carnevale del 1870, nel 1877, nel 185), ed 
altre vol'e ancora sulle scene dei nostri teatri 
minori. 

Nella primavera dello scorso anno fu cantato 
al Malibran dalla brava sig. Busi, dal Douiai, 
dal Rawner e dal Salmasi; direttore l' Acerbi. 

Questa sera sarà riudito con piacere, poichè 
gli artisti priacipali, per quanto ne apprendem 
mo ieri alla prora generale, sono tali da sod- 
disfare il pubblico della Fenice. 


Goldomi. — Castore e Polluce di Cesare Ru 
berti è una brillante farsa în tre atti, discreta» 
mente condotta; — il dialogo è ben fatto, le tro 
vate sono spiritose. — Dato il genere della po- 
chade, il pubblico accettò pur questa del itu= 
berti, quantunque la situazione sulla quale si 
fonda sia tra le più sfruttate: la somiglianza per- 
fotta dei due fratelli Daverby, resi iersera otuma 
mente da Virgilio Talli 

Il pubblico, pur rilerando l' inverosimigiianza 

È aa sovrana durante tutto lo 
dell'azione, a base di continuo equivoco, rise ei 
applaudì spesso e volentieri al Talli, alla Gui- 
dantoni, una Bebè Pitonneau comicissima, alla 
Ropolo Fari, ed a tutti gli altri. 

— Questa sera Castore e Poluce si 





Vecchio 
































plica e do- 


mani sera la brava Compagaia Bellotti-Bon, 000 
tanta cura solerte ed intelligente diretta dal car. 
Biagi ci darà un'importante novità italiana, / Bar 

di Gerolamo Rovetta, dramma in uu pro» 
logo e quattro atti. 


I Barbarò, come dallo stesso titolo è ricor- 
dato, sono lo svol 





Il pubblico veneziano sa del meritato successo. 
già ottenuto dal Rovetta nei principati teatri di 
prosa italiani, quindi ogni fervorino, ogai racco 





ne riuscirebbero superflui. Domani sera 
tutta Venezia colta e gentile giudicherà il nuoro 
lavoro del simpatico romanziere. 
Rovetta assisterà alla rappresentazione. 





Ii ande 
Gato 1° > 
SPETTACOLI 


Henice — Faust = Ore 8 12 — L.3. 


GENI e Giuramento opera — ore 5? 
Goldoni — n 
Bellotti-Bon — Castort 
+ Role — Ore det 


Micheletti-Pezzagis 


campo È 
5 12. tuto lo sore er ai a rapores n 
gita Sr et di 
ll ant. alle 1l pom. 
8 è mezza alle ll pone del Ridotto dalle ott 
de sore. Conor 


Cato Orientale — 
Solrumentale dalle 8 ale 
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A MONTECITORIO 
LA SEDUTA DI IERI 
Presidenza Rudinì 
Lo dimissioni di Biancheri 
Oggi la seduta è aperta alle 2 e ua quarto; 
la Camera è affollatissima ; le tribune sp-cie quel» 
la jatica e giornalistica sono rigureitanti. 
fiene la Presiedenza l'on. Di Rudinì, vice 
jente, il quale comunia una lettera del de- 
i» Pascolato, che dichiara che se venerdì 
la Camera avrebbe votato contro il 
lettera ehe l'onor. Pascolato ci 








dirige 
Qatadi legge fra 
ra fl Biancheri che rassegna le sue di 
pres 
Si si alta; tutti i deputati tacciono affol- 
laodosi attorao al banco dei ministri. Cris 
ga la Camera di noo accettare le dimissioni di 
fi.acheri : dice che facendo questa preghiera cre- 
de di compiere ad ua dovere patriotico. 
M ordini sì associa a_rispi. 
inbriani ottiene facoltà di parlare ; dice che 
juvita aac egli i suoi amici a pregare l' onor. 
Biancheri a conservare il suo ufficio; aggiun- 
fe che a ciò lo muove il solo interesse. della 
patria, dal quale unicamente è mosso nei suoi 
Hi € nelle sue interrugioni che non hanno 
personale. Spera quindi che il presiden- 
jmo veramente educato alla 
ua risoluzione. 
proposta del pre- 





tenzione generale una lette- 
missioni 

































Il Presidente pone 
sidente del Consigli 
La Camera adi 
accettare le 

plausi generali). 

Il presidente sozgiunge che è lieto della deli- 
berazione della Camera che conserva al suo uf- 
ficio l'illustr ceri il quale ha sempre tenuto 
il diritto € la libertà della tribuna parla- 
mentare. — (Vedi dispacci particolari) 

PSI BANCHI DI NAPOLI E SICILIA 
L''interpellansa dell'onor. Nasi 

Ripresa la discussione delle interpellanze sullo 
loziimsato delle amministrazioni dei Banchi 
Napoli e Sicilia, ha primo la parola l'on. Nasi, 
il quale interpella ìl Governo per conoscere se 
‘n quali riforme intenda assicurare i van- 
i che si ripromette dai provvedimenti adot- 
til contro le amministrazioni dei Banchi 
cilia. Approva lo scioglimento 
a ione dei Banchi meridionali, ma | 
ritiene necessario delle riforme orga l 








delibera di non 






































ima :astouî di Biaucheri. (Ap- | minimi 









che pongano quegh Istituti in condizioni 
rispondere al loro ufficio. Deplora che non 
resi pubblici i risultati dell’ inchiesta permetten- 
do eusì che si diffoudano in Italia ed all' estero 
dei dubbi e dei sospetti dannosi al nostro cre- | 
dito; ritiene necessaria una riforma radicale de- 
latuti per effetto dei quali la situazione dei 
vega resa più chiara che nou sia ora. 
Considera lewittimi i deereti coi quali furono 
sciolti i consigli dei Banchi meridionali perchè 
con quei decreti il Governo non ha fatto che è 
serctare il suo ufficio di suprema iui 


















di quali prati per scoprire 
gli autori del trafugamento dei rapporti segreti 
mandati al Mioistero dal direttore di quel Banco 
del quale fa larghi encomi. e Ora — dice l'o- 
ratote — le riforme non dovrebbero più farsi 
attendere date le condizioni attuali del consiglio 
generale dei Banco di Sicilia, € le prime sono 
quelle di toglivre la rappresentanza proporzionale 
delw direrse Provincie siciliane e quella di sta- 
te incompatibilita per evitare indebite 
nze politiche. » 
La risposta dol ministro Micoli 
Il ministro Miceli esordisce col dichiarare che 
il Governo fu tratto a sciogliere l' amministra» 
zione dei Banchi meridivuali dopo maturo stu- 
dio e, pur prevedendo molte osservazioni, non 
ohe mai immaginato di veder contestata la 





















‘gge speciale — dice il mi- 
m nostra legislazione auto- 
quegli atti del Governo perchè scioglie 
ue Arnministrazioni non più 
all'interesse del paese, ne allo scopo © 
mirare. » 

Il ministro svolge alcuni. fiace 
sostegno della legolità dei decreti, 
caso dello scioglimento dei Banchi di Napoli e 
di Sicilia è identico a quello della modificazione 
dell'Amministrazione della Cassa di risparmio 
di Milano che destò grande chiasso e recriu 
nizioni in quella citta, ma che la Camera ap- 
povò a grendissima maggioranza. — Nega di 






























uver chiesto che il Coosiylio generale del Banco 
alla 


di Napoli facesse convessioni riferent 
dello statuto. Chiesegli per 
per legge un parere, però aflermando un 
del Governo, © visto che il parere non veniva, 
prese il provvedimento «he riteneva necessari 

Dice a Vastorim Cresi che non ha mai mi- 
sliticato nessuno € che coloro che vogliono in- 
torno alle ragioni dello scvoglimento saperne 
troppo, fanno il male, non il bene degli istituti 
che voglionsi difendere e per interesse dei quali 
egli, c ministro e come deputato, ha fatto 
quello che gli interpellanti non fecero. 

Dichiara a Nasi che converra procedere secon- 
do anche le dichiarazioni fatte alla riforma dei 
Banchi meridionali, la quale è stata iniziata e 
non devesi fur colpa al Governo dei ri 
provengono da certe fori 
Jegge. 

Dovendo 
































‘cennare a razioni che con: 





; però dopo l' 
trazione dei Baw hi meridionali e specie di 
quello di Napol non conveniva. All'rateresse 
pubblico per soverchia arditezza di programma 
coll accumulare il credito di milioni sopra un 
solo individuo; questo nuovo indirizzo ha 
dotto non lievi perdite e altre se ne 

per quinto non siano gravi. Aggiunge che il 
patrimonio dei Banchi è intatto, ma che se si 
fosse continuato sulla via intrapresa il Baneo di 
Napoli specialmente avrebbe corso gravi pericoli: 
Non scendet ma gli basta sol- 















i Napoli 
vite superivre al 


aolicipati in somme ewormi, tanto che vi fu un 
momeato in cui il Banco era scoperto per otto 


Parla dell’ amministrazione interna, criti an- 
dola perchè contraria specialmente agli interessi 
dei poveri e în quanto ha tratto alla vendita dei 
pegni. Nota l' osservanza della legge per quanto 
figuar.ia i depositi dei titoli pei quali vi erano 
tutte le facilitazioni, e secenua anche al sover- 
chio usero di succursali nelle quali 11 Banco 
di Napoli aveva immobilizzato una parte nute- 
volissima del proprio capitolo e conclude dicen- 
lo che spera che la Camera sara persuasa del- 
l'opportunita del provvedimento preso dal Go- 
verno. 








Il discorso del minisiro Miceli fu infelicissi- 
mo. La Camera lo interruy pe confrequenti risa. 
Gli avversari lo canzonavano addirittura, e nè 
brand gli stessi amici personali osarono difen- 

Jo. 


L'auto-difesa di Giusso 

Attacco vivaciasimo al Ministero 
L'on. Giusso era deciso a non parlara: ma 
stuzziccato continuamente dal ministro Miceli, 
fiuì per parlare per fatto personale. Egli difese 
abilmente la ammaistrazione con grande 
graziando Miceli per le 
le quali ha fatto l'apoteosi del 

















parole dette « 
Banco di Napoli, 

« Secondo il ministro del commercio — dice 
limento è una colpa. Strana accusa 
sta in bocca di un ministro progressista c 
fatto di Banca è rimasto addietro di quarant' a0- 
ni! « (larità). 

R-tlifica alcune aff-rmazioni del ministro circa 
il cootratto coila Banca proviaciale di Bari, ri- 
do che il contratto fu circondato della mas- 
garanzia, taotochè anche dopo il fallimento 
Ì Banco non nulla o avrà una perdita 




















Larghe operazioni ammette che furovo fatte 
che 


n altre Provinei» meri 









pulazione del trattato di co 
. L'orato nota tutte le benemerenze 
del Banco per i vantaggi da esso arrecati all'a- 
gricoltura e al commercio delle Provincie del 
Mezzogiorno. 

Quindi conclude dicendo assai eccitato : « Dal- 
la presente discussione il Baneo di Napoli esce 
come la più solida Banca d'Italia; solo mi 
laguo vivamente del modo come il Governo ha 
trattato me e gli amministratori di questo Isti- 
tuto. — Vedendo tali decreti, mi è sembrato di 
trovarmi in un bosco dove i briganti vi sor- 
darvi uns pugnalata al petto. (Ru- 


















Seismit Doda che è seduto presso Miceli gli 
prende la mano e lo trattiene temendo che pos- 
$a scattare. 

Giusso continua acceso in volto gridando: 
« 1 vostri decreti hanno l'apparenza di reati. » 

1 rumori sumentano. Gli amici circondano 
Giusso e lo obbligano a Siede stria 
gendo convulsamente il fazzoletto. 

i ‘a sovrecvitato — vorrebbe ri 
ri ne lo dissuadeno. 
, ella non ha il di- 
ritto di qualificare così un devreto del Governo 
del suo paese: La richiamo all’ ordine. » 


















La Camera continua "per buon tratto di tem- 
po ad essere eccitata. La violenza dell’ ultimo 
attacco ha smorzato l' effett» del discorso di 
Giusso che era stato molto abile ed »flicace. 

Lo repliche dagli interpollanti 

Gli onorevoli C Chimirri, 
San Donato e Nasi 
ti e confutano il minist 
chiarazioni sulla floridezza dei due istituti : il 
ministro fa un'altra fiscchissima replica dicen- 
do che è sua ferma intenzione di procedere pre- | 
sto alla riforma degli Statuti. 


Le nuove interpellanze 

Essurite così le interpellanze sui Banchi di 
Napoli @ Sicilia il presidente ne comunica una | 
di Cavallotti e di Marcora al presidente del Con- | 
siglio sulle cause dei numerosi arresti eseguiti | 
in Milauo e sul sistema ormai prevalso — di- 
ce l'interpellanza — presso quell’ autorità poli- 
tica di procedere ad arresti preventivi per s0- 
spetti delle opinioni o-sociuli dei cittadì 
e un'altra di /ndelli al guardasigilli sua 
tenduneati del governo per un indirizzo defini- 
tivo della politica ecclesiastica in ordine 
temporalità, Quindi la seduta è levata alle 6 e 
25 minuti. 


Dalla Capitale 
LA CRISI PRESIDENZIALE 


Biancheri insiste nello dimissioni 
745 pom. 






































Roma 40 ore 7 

Si fanno da influenti uomini parlamentari a 
che per incarico di Crispi, vi 
presso l'on. Biancheri perchè ritiri 
dimissioni. Finora però le pratiche sono riusci- 
te senza effetto; egli dichiara recisamente di 
vole istere per quanto debba essere grato 
alla Camera della splendida dimostrazione di 
stima di cui volle onorarlo. (Vedi resoconto del- 
la seduta parlamentare di ieri 

Anche ogei Biancheri dinanzi agli onorevoli 
Pullè, Baccarini e Martini, disse: « Io intendevo 
fare il presidente della Camera e non il diret- 
tore di un Mapicomio ». 

Tuttavia si spera che l' unanimità della dimo- 
strazione e le insistenze dei più autorevoli ue- 
mini politici, lo possano indurre a ritirare le 
dimssioni. 
























Le dimissioni ritirato 
Roma 40 ore 1.50 pom. 


In questo moment» vengo informato che l'o- 
nor. Di Rudiuì stasera alle 7 dopo la seduta 





che in seguito alle manifestazioni della Camera 


sentivi 









il dovere di riassumere la presidenza, e 


Por Giuseppe Massini © 
Roma 10 ore 11.50 pom, 


| fare una resistenza 01 


deposero una corona di alloro sul busto di Maz- 
i in Campidoglio. 

Stasera poi alle ore 8 e mezzo, parlò su Maz- 
ziai dinanzi ad affollato uditorio nella sala della 
piccola Borsa, Vendemini, che ebbe frequenti vi- 
vissimi applausi. 

1 Vescovi a Consiglio 

Dopo Pasqua si terranno delle riunioni pro- 
vineiali di Vescovi. — Tutti i Vescovi del Ve- 
neto si riuniranno a Venezia, solto la presiden- 
za del vostro Patriarca Cardinale Agostini. — 
Nelle adunanze episcopali si tratterà degli inte- 
ressi religiosi generali e locali; ma si ripete 
non sia estraneo ad esse lo scopo del Vaticano 
di sentiroe il parere circa la questione della 
partecipazione dei cattolici alle urne, e circa al- 
tre questioni d' indole politica. Vi dò la notizia 
per debito di cronista, ma però con ogni riser- 
va, quantunque mi sia stata data da persona ge- 
neralmente bene informata sulle cose del Va- 
ticano. 





























La Stazione di Trastevere 

La Stazione di Trastevere è già ultimata, ma 
non potrà essre aperta al servizio dei passeg- 
gieri e delle merci fino a che non sarà com- 
piuta la linea di raccordo con la stazione di 
Termini. La stazone di Trastevere è un edifi- 
cio veramente monumentale ; è grande il doppio 
della stazione di Termini, ed è certamente una 
delle più belle stazioni d' Ita 


I dispacci d’ oggi 
Ul monumento a Massini — Nuovo agitazioni 
Roma 14, ore 220 p. 
Questa mattina vi fu una lotta vivacissima 
negli uffici della Camera perchè i deputati mi- 
nisteriali tentarono ogni mezzo, fecero ogni sfor- 
20 per impedire il passaggio della lettura della 


proposta di legge di Imbriani per il monumeato 
& Mai 

















voleva impedire che la proposta tornasse 
alla Camera per evitare che Imbriani parlasse 
zuovo sull'argomento, — Ma gli uffici ama 
misero la lettura. 

lu aleua1 uttici sucressgro scene violentissime. 
In uno, il presidente, Sprovieri, voleva perfino 
impedire di parlare. 


Dalle Provincie 


Funorali di Amedeo a Napoli 

Napoli 40, ore 4.15 p. 

i solenni funerali di Amedeo 
in S. Lorenzo ordinati a sp-se del Mum 
lutervennero alla cerimonia tutte le autori 
litari e civili, il corpo consolare, gli uffici 
delle squadre tedesca e americana ia grande u- 
niforme. 

Gli invitati borghesi erano ia marsina con de- 
corazioni, è mulitari in grande tenuta. Fu ese- 
guita una splendida messa di Cherubini ; l' ese- 
cuzioue fu ottima. La cerimonia è riuscita im- 
ponente per numerosissimo concorso di pub 
Blico. 











Oggi seguiron 






Teribile ciclone in Sardegna 
Navi naufragato 
Genova 10 ore 8.30 pom. 

Telegremmi particolari recano che in seguito 
ad un violento ciclone nelle acque della Sardegna, 
banno naufragato numerosi velieri sulla costa di 
Santa Maria Navarrese. 

Fra essi si conoscono già i nomi segnenti : 
Antonino, Cecilia, Giulia, Gibraltar, Prospero, 
Padre, Pensiero e Fede. 

Mancano i particola1 


LA SITUAZIUNE NEL SUDAN 
1 dervisci si avanzano 
(Per dispaccio alla Gassetta) 

1 rifugiati, continuanoadarrivarein gran numero. 
Una loro colonia venne stabilita a Derbera, do' 
del oni di terreno vennero loro accordate 
dalle autorità. Fra i rifugiati giunti havvi il Vakeel 
di Becber che disse che non vi è alcun pericolo 
imminente e che i dervisci si avanzanoal nord. Una 
grande carestia regna al nord ed all'est Sudan 
quantunque Kartoum e il Sudan meridionale siano 
bastantemente bene approrvigionati. Il malcon= 
tento è generale iu tutto fl Sudan per l' oppres- 
sione del dervisci, ma gii indigeni non possono 
ta, in seguito alla 
stia e alla dis dell’ antico sistema 
della tribù da parte dei dervisci. Il è com- 























| plotamente abbandonato fino a Alrifatmeb, posto 





pranzato 


UNO SCACCO DI GLADSTONE 
(Por dispaccio alla Gassselta) 
La Camera dei Comuni a Remdra respinse con 


Giadetone a proppaito della Commissione sali' affare 
q' Parnell. 





LA CRISI UNGHERESE 
(Per dispaccio alla Guzzetta ) 
ll Pester Lloyd smentisce la voce dell' entrata 


di Giuseppe Z.chy nel Ministero e dichiara insussi- 
dlanti 6 voci chi Barosa è W-kerle facciano diffi= 
Di : 








vo 
dificare la legge dell' indigenato. Tatti 1 giornali an- 
Nunziano che la crisi si risolverà pella fluo della set- 
timana. 


MISPOSIZIONE GIORNALISTICA 
Il Comitato centrale per l' Esposizione nazio- 
nale di Palermo ha deciso di promuovere una 
mostra giornalistica che riassuma la storia © lo 
sviluppo dei giornalismo italiano 
L'esecuzione dell'idea si affiderà ad un Co- 
mitato di giornalisti da nominarsi. 


ARRESTO DI FINI PRETI 
Una donna che dà alla luce... un diavolo 
Serivono da Reggio Emilia: 
A Cavriago alcani buontemponi si divertivano da 
qualche tempo a mettere in barletta 1 riti religiosi. 
L'altro giorno, per esempio, indossati gli abiti ecole» 











fofermo ; 








SAR) PC 








rozzo calice, entro al quale invece della particola 
aveva una fetta di pomo. 

La processione entrò nella casa di tn preteso am- 
malato ; colà finsern comunicare l’infermo provri- 
sorio, indi uscirono bestemmiando le litanie dei santi. 

Ma appena farono sulla strada i pretesi reverendi 
farono arrestati dai carabinieri che sequestrarono 
loro gli indumenti, il calice e 1 candelotti. 

Ben fatto, perchè certi oltragg' alle coscienze delle 
popolazioni sono indegni di temp civili ! 

— Nello stesso paese uaa giovine sposa ha dsto 
alla luce vn essere veramente mostruoso. Sul capo 
ha due prominenze in forma di corna e nelle parti 
posteriori un prolungamento a forma di coda. Tutto 
il corpo poi del neonato è coperto di fitto @ lun 
ghissimo pelo. Immaginarsi la sorpresa della puer- 









« mia, e le diverse affezioni che richiedono 
» medicamenti ferruginosi. 1 bambini come le 
“ persone adulte, lo prendono con piacere, e, se- 
« condo la mia opinione, è il più importante fra 
« le preparazioni Reroginose € sopra tutto quella 


« che lo stomaco sopporta più facilmente. 





.—_rr—r—— 
estate ca darsi. pia mosro neo per | .Fioalmente si è trovata la enesa del malattie 


SINPg conta lenga i li prof. Roberto Koch di Berlino ha ricono- 


sciuto ch' essa deriva dall'esistenza d'un bacillo 
Note bibliografiche (mierobo) che si sviluppa nei polmoni. 

— « La icormotiva è la mac 

china più ammirabi! 


L'olio di fegato di merluzzo è stato il più 
dice Samuele Smiles. Non re noi, aggiun= 


potente speifico conosciuto sin’ oggi per la gua- 
giamo parole per addimostrare la verità di questa 
lermazione. 











rigione delle malattie di petto e per impedire lo 
sviluppo del bacillo; tuttavia questo medicamento 
disgraziatamente ' disgustoso, difficile a_dige- 
rirsi provocando degli erutti, vomiti e biartera. 
Preoccupato da tali inconvenienti, il signor’ Chi 

poteaut ha trovato modo di isolare i prinéipii 
attivi dell'olio di fegato di merluzzo bruno ch' è 
considerato come il più efficace; sicchè il pro- 
dotto otteoutone denominato Morrhuo! non coi 
tiene che tutti gli elementi curativi spogli dell 
parte grassa. Il Morrhuo! meotre 
tosse e i sudori notturni, rimette l' ap) 
sonno e fa sumentare di peso l’ ammalato. 

















Breve 

editori L. Roox e C, hanno po- 
ato oggi iu vendita i prineipali librai, può 
soddisfare a! desiderio di coloro che, non avendo 









soere la 

sformazioni essa 
Nel suo volum: 

desonittiva una 





Tutti coloro che, per bisogno 0 per condizione, 
parlare o cantare lungamente in 
jnno ehe da lodarsi della Pasta 














carro a vapore di Cn: 
“quale sì 


guot dsl 1770, parte interessante dalla scorge 
quanto progresso abbia fatio in proposito il lavoro 
è l'ingegno umano, 

Dopo la parte storica, egli descrive il carro della 
locomotiva, la caldaia, il meccanismo, il fender freni, 
ciassifica la locomotiva e dà un cenno sulla condotta 
to è chiaramente della parte 





portata delle borse le più modeste. — Gli 


è che essa è pure apprezzata dagli isti- 
talori e dal predicatori", 










“ CARLO BARERA 


SPECALITÀ IN STRUMENTI, CORDE ARMONICHE 
4027 — MEROERIA SAN SALVATORE — 4948 
Mandolini 

Avendo acquistato una forte partita Mandolini, 
® fatto regolare contatto con i migliori fabbri» 
canti Napoletaui 
posso accordare 
sconto del 10 0j0 nei pressi 













10 il favore del pal 
loteressante volumi 
figure © costa solo uma 
—— nc 2 nor __— 


FERRUCCIO MACOLA Direttore 





di 100 pagine, contiene 46 
Urra. pe: 








non osserno mai sprovisto 
bile elientela lo 
o ad ora praticati. 








era mes, nella prima 
Na morbo crudele quanto i 
affetto dei suoi cari genitori, 
ua frotello che l'adorava, d'una tenera zia, che, 
quale suora di carità, fu per 8 mesi continui, 
giorno e notte al suo capezzale a_confortarla 
coll’ assisterla. Amicissimo di famigl i 
nobbi bambina ; seguendo i tuoi passi 
ti vidi crescere bella, fiorente, sempre 
arugd graziosa, un vere amore; eri 
to dei tuoi, la gioia di quanti frequentavano n 
le lomiglia. Poveri gesitori!. Iaconsolabile. sia Malattie segrete 
Quale conforto rimane al vostro cuore ? 


Chi scrive queste righe, colpito esso pure i giorno consultazioni private alla Far- 
entenari, Campo 


di recente ad eguale sventura, ne sente tutto il 
dolore, ne divide i vostri affanni N 5310. Recente 
povera morta. — = = 


flanni ed è in grado di 
misurare il baratro che ci divide dalla vostra 
A voi non dico paro'e di conforto, che la mia Od E I 
voce è mula; sappiate che il: vostro, è dolore LABORE 
Polvere di riso aderente trasparente 


di tutti. 
velutata. L'uso costante di questa pol- 
lezza e fre- 





dioso la rapì a 





Si ricerca impiegare 
in un'Azienda Socio con capitale L. 4000 — 
assicurate sopra capitale L. 8000. 
Offerte con referenze C. 4000. Venezia, fermo 
in Posta. 1044 








































Dolo, 11 marzo 1890. 
vere assicura all dell 


1145 Ls 
schezza perfetta, e la preserva da ogni 


alterazione. 


A dicianove anni. bellissima nella mite au- 
reola dei capelli biondi, è morta a Dolo, sul tra- Promo L. 8 tiontisia grande 
Deposito all'ingrosso e dettaglio pres- 


tramonto di sabato, Ines Castellani. 
so la profumeria 


Ai genitori della doice fanciulla che ride or- 
BERTINI E PARENZAN 


mai nella perpetuità d'una vita senza dolori e 
Vencsia, Merceria Orologio N. 219-220 











senza lagrime. il nostro compianto. Possano l'a- 
more e le virtù del figlio Alfonso riempiere il 
gran vuoto lasciato nei loro cuori dalla benedet- 
ta perduta. 
Padova 40 marzo 4890. 
Famiglia P.- C. 


Wi e e 
Pubblicazioni gratuite 


Mortuari e Ringraziamenti 


Lo Stabilimento della SOQUIETÀ EDITRICE DELLA | © 
fa DI VENEZIA, Sant' Angelo. Calle Caotorta, 








Per Regali 
al Magazzino di 
CURIOSITA” GIAPPONESI 
POETE DELLA GUERRA 


THE E STUOJE 
SEME BACHI ASCOLANO 


BANCA VENETA 
























era fencetà che, stampando £ mortai 
cprAd ita dell'ammuncio € | DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI. 


Li cngraziame fi 
vi diriatico e 
eicnaso mmninistrazione della 





Situazione dei conti al 28 febbraio 1890 


l Vedi l' Avviso nella quarta pagina.) 





N:vigazione Generale Italiana 
Vedi avviso in quarta pagina) 
rr" 


Vero Tesoro della Vita 


(Vedi avviso in IV 














600 grammi lordi, più Cent. 75 
ertaioi gia” brevetto, dd 
— Vendesi in tutte le Parmacie. 


dati n A e MAIA 





milioni e mezzo; ed è un miracolo — dice il 


Stamane il sindaro in forma ufficiale, e po siastie, finsero di portare il viatico ad 
Ministro = se non si è 


osta la roppresontanza di alcune Associazioni | quello ode ere trusonto da parroso teneva fra le mani 






























AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 
Antonio Longezga 


PUBBLICITA NEI PRINCIPALI PRRIODIGI QUOTIDIANI Di VEABZIA | 3 
Antonio Longega — San Salvatore, 4825 — Venezia | | c.nzia generale di pubblicit 
Pubblicità nei giornali $GAZZITTABDINVENEZIA, ADRIATICO, DIFESA || po S. Salvatore, N. 4825 — VENEZIA. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITLLIM 


(Florio Rubattino) 
ll 20 maggio partirà 

Serrati, per Montevi 
Bari, Brindisi, Ta- 





VENEZIA 
Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti | 
SOCIETÀ ANONIMA — CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 4,000,000 

Sede in VENEZIA, Succursale in PADOVA 


SD 


SITUAZIONE DEI CONTI AL 28 FEBBRAIO 1890 


















anto € Riposto. 


Linea XI. — Partenza ogni Merco! 4 di sera— 
(rettimanale) — Venezia - Trieste-Ancona- Viesti- Manfredonia 
‘ Barletta-Trani-Bisceglie-Molfetta-Bari-Brindisi-Calabria-Sicilia 
e Porti italiani del Ponente e viceversa. 

Linea XII. Venezia-Trieste e viceversa (facoltativa) — 
Domenica 6 mattina. 

Linea XIII. Partenza ogni Domenica ore 4 di sera — 
(settimanale) — Venezia-Ancona-Tremiti-Bari- Brindisi-Cor! 
Pireo - Costantinopoli - Smirne - Salonicco - Mar Nero - Danubio 
4 viceversa. 

Linea XXV. — Partenza ogni martedi ore 6 di mat- 
tina. — (settimana! Venezia-Bari-Brindisi-Corfu-Patrasso 
toccando gli seali di Viesti e Maufredoaia, ed eventualmente 
la costa Pugliese al ritorno. 

i CURSI. 






4. Azionisti saldo Azioni . - — 
Banca Nazionale Conto disponibile 
Cassa 










8» insofferea ». . > e 
9. Croii in sefereosa degli serciii prole > > » > 
li 












12318231 SS2EE2| 


[18.992.623 | 37 











Le inserzioni nella Gazsetta di Venesio, l Adriatico 
presso VA- 
ega Cam- 


Cura primaverile del sangue 


Ogni biechierino contiene 17 Centigrammi di 
Il non plus ultra dei ricostituenti del Sangue. | 


Rie 
ACQUA DI FIRENZE 




























FERRO CHINA BISLERI 


| Milano, Via Savona, N. 16 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 46, Milano 





tz 


Bibita all'acqua di ° 
Ferro-Sciolto 






fiale se e 
rendersi prima dei pasti ed allora 


del Vermouth 
| principali Farmacisti, Droghieri, vel 


Caffè e Li 





all'IRIS FLORENTINA ;(gaggiolo) 
per tollette e per bagni 


SPROIALITA DELLA PROPUNBRIA FIORENTINA 
DEL 


(BELLEZZA 


| 





SOCIETA PER L' INDUSTRIA DEI SAPONI ED OLJ 


47, Depositi liberi a custodia... > 
48 © ‘a garanzia operazioni diverse 
AP n EE CAPITALE LI. 1.250.000 
con Deposito in VENEZIA, S. Maria Formosa Ramo del Pestrin N. 6140 








































84, Spose o tasse del corrente esereizio > . » + 2 
Tonusj © [so.0s4451 | 06° 
el 
hi Sinni] 
LI 
DI 3 i Una chioma 
x | deren 
D 
Hi |a L'Acqua 
x ta Log Pr dari 
u 3 2 loro 
$. Vogla in circolazione dello Stabilimento Mercantile Dn) fegfea specialmente nella ‘sg 
40. Azionisti Codolo în corso ed arretrate ml, Ri4 sui aio capigi toniche e balsamiche. 
| 1429681 da 
11, Depositanti diversi . 508) 41 | file fmi a 
48 Conte Titoli presso te È 4.579.650] — Î us 6 1 @ presso i prineipaii parrucchieri è profumieri. 
R |———|—] 11015158] 41 L 

43, Utili netti dell'esercizio 1089. . +. +... . > 270,583] 37 di sent 
16. Utili lordi del corrente esercizio =—. + . .< | . » >» mm 
15 Riscooto te esercinio . 0.1 : 





30.064.451| 06 








Vonozia, 10 Marzo 1890. 





1 Sindaci Il Direttore, 
A. Parenzo, Alessandro Romania Andrietti A. Basozzi. 
ll Capo - Contabile, profumieri $. 
A. Faccanoni 





La Banca riceve denaro in censo corrente corrispondendo l'interesse del 
8010 incento libero, con facoltà ai correntisti di prelevare sino a L. 600) a vista, è somme Superiori 
Are giorni di preavviso. 


LIT e E ci cn pi 
re tro 1 Co pali 1 PgOSI e Vo CANONE TE 
Tara $ LA SALUTE RITORNA 


Pa antlpanon spa Spot di Cart able, vr tiri sp MERCI l vero SCIROPPO PAGLIANO è il sovrano 
e 1a pe or fra tulti i rimedi. Lunghi anpi di successo hanno assi- 
Biasi latere di dio per | pb curato la fama di questo ritrovato a cui tante persone 
$' ict dall'lcao ‘% pagano di cambiali è coupon: Separa per gute dal pon i csevotti devono la salute. Depura e rinfresca il sangue ; espelle 
E pri dell e E vedi di dadi partie gli umori corruili e guarisce in pochi giorui le ma- 
loca ogni operazione di Bunca. lattie più ribelli.— È preparato da Giovanni Pa- 

Fa servizio di cassa gratis ai correntisti. gliamo con laboratorio in Piazza del Duomo. 
@ Unico deposito in Venezia presso l'Ag. LONGEGA, 

Salvatore, 4821, Venezi 























por profamare 














POSITIVI VANTAGGI 


EMULSIONE SCOTT 


mopra tutte le qualità 
D'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
e preparazioni similari. 
La Pucità Modihe i tutto 11 mondo ne riorntono i vntaggi 
perchè esa è 
GRADEVOLE AL PALATO, DIGERIBILE, ASSIMILABILE 
E TONICO-RICOSTITUENTE. 
Ponziode tutto lo virtà dell'Olio di Fegato di Merluzzo somplio» 0 composto 
SENZA NESSUNO DEI SUOI INCONVENIENTI 
cemado un fatto indiscutibile che la felice idea di Emulsionare l'olio 
di Fegato di Merluzzo con 
GLICERINA ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 
da dato alle Medicina la formola più RAZIONALE, PRATICA al 
MPFICACE di somministrare tali sostanzo, che sono iniipensaili 
‘fattori della formazione, conservazione è sviluppo 
IRE. SANGUIGNO, OSSEO E NERVOSO. 
Da tutto ciò chiaramente appare che l'Emulsione Scott 


È MOLTO PIU ATTIVA DELL'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO SLAPLICE 
n 


e quiadi i miglior ricotituente, oper la donna mollo stato li sesta 
SiSl0 "e durante T'allavta 3° per favorire lo avilupi fico 
n e dl'Infenzia è dell'Adolesconta, ponevò per la cora 


TUTTE LE MALATTIE ESTENUA 


Boposltari: Signori A. MANZONI è C., Mi 
e" 31 STENDE IN TUTTE LE 


——_—_ nti 


IMPOTENZAESTERILITÀ 


0 deformità delle parti fecomdatrie 
con risul 





iglie del dottor 
e TONS) 


Garanita guarigione in puchi giOFui CUR l'usu di queer) 
Vegetali dassamisi, ul qualunque resti ingiuon 
U Scu) Venerel. (Quegli muracviusi Comigiti sus: 

“scono le Gandelette. — Uiuugguno le arsaeiie, D 

du, Syermatoree, DIUCIUFI Uretcaii + guccwlle inveteri 

selle douse ia leucurrea, 1 ori Dianchi, catarro uten BM] | 

‘giunte, useru-Tuivare, metrito, ifgurgu usi collo aeil'ure i del d 





lonti. © 














qiuae iStacranea, — Agli Licr@uuli Cumipenso da oa» 
«f81 dupu ia guarigione — Miglicta di cordcasi aUtens: 

sqaussali dei prumi amedici d Ilaua ® d' usupa Late 

sumehe Prowwedicati 6 Sillicom:, compruvamo que». 
afaculuse speciaiità reggia 






IPUMI A CliUmgue me dara Fiolieora. Pessu «ei Lemie 
ah 






90 ANNI DI SUCCESSO 


















BAUER GRUN 


VENEZ A 
HOTEL ITALIA - Casa “di primo 
ordine sul Canal Grande di fronte 
allo stupendo bacino di S. Marco. 
RESTAURANT BAUER-GRUNWALD 
n prossimità alla Piazza di San 
Marco, s 










Marca diglabbries 


Essa su) all’insufficienza del latte 
inulte. digeAtione foce © completa. Vico usata 


deltonti ». 


Per evitare le numerose coutraffazioni, esigi 
fin NESTLE, 


lo più alte r 
DAGLIA D'ORO. 







ripetere ina Tipograli 9 Sec inte eirico dalla Gssotta di Yenesla G. Majrarguna 





L'ACQUA DI FIRENZE ALL'IRIS che ha oramai # 
gliori acque per toilette è raccomandabilissi 


Chiunque soffre tali malattie anche finora 
oredute incurabili e vuole riacquistare la 
pr miliva salute, legga con piena fiducia 
ia Opuscolo : » 

Cura razionale della Gotta, 


to di visita alla Farmacia Chimicé 





= - - 
NASTRI, CONI e CARTA 


gli appartamoni 

Per profumare le stanze de- 
gli ammalati e allontanare il 
pericolo dei contagi; ottimi 
nelle malattie contagiose. 


‘lst di Londra 








ODONTALGICO SCHULTZ 
inte 


rAnira LAlibà ti. Nbsiuh 


CERTIFICATI 
numerosi 
delle primarie 
AUTORITÀ 
mediche 


Alimento completo pei bambini 


|giosamente negli « adulti» come alimento per gli « stomacì 


l zione di Parigi 1889, 
ri PREMIO ed 3 ME 








alia di profumerie © #. 
all'IRIS FLORENTINA 





Polvere profumata per biancherie 


mici per famigli» acqua per lozioni 


paste ri dentifrice, co: 


tstratti finissimi per fazzoletti 








per tutti 
j0 qualità aromatiche rinfrescanti, 
4 — Bettiglio piccole Cent. 75 





calda per le 
ottiglie grandi L. 













Vendita al dettaglio premo l'Agenzia Lomgog®, preso la Profumeria Bertini o Paronsan 








INDURIMENTO ALLE ARTICOLAZIONI 





REUMATISMI, sutra Renon recon 


sud ‘etti mali e regole igieniche da 


’ B REN ELLA Lo» semplicemente richiesta 0 bigliet- 


ri lo Varenna (Comoi, per riceverlo gratis € frameo» 


























Lachapelle I Boulet e G.s- 


PARIS 






‘asa Herman 
Par 


to 





2 meoaGL 


zo di Cep 


"= 4.25 al 
Agenzia Longega, S. Sal 
vatore N. 4825, Venezia 


NON ACQUISTATE 


nessuna Acqua per la testa senza 
aver prima sperimentato |’ 


preparata dai 
Fratelli RIZZI - Firenze 

Preferibile alle altre 

tonica, antipelliculore ed igieni 


WF Lire 1.28 la bottiglia “WA 
Depositario esclusivo per l'Italia : z 


ANTONIO LONGEGA, Venzia 
TNDFENSEHLE PIA LE CENNI SONORE I 
ACQUA DI FIRENZE 


delizioso profumo per la toilette | 











prepari 
A FIRENZE DAI SIGNORI RIZZI 


facilita |. 
vanta; 


imento dei dazi costano 


Essa è preparata coll’ 
sori di alici estratto dei più deliziosi 
fori dei giardini della Toscana, e 
ta 


Vealita isclusta al AGENZIA LUYUY 
S. Salvatore, 4825, VENEZIA. © 
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accet 
dere, 
noma 
mera 
ecciti 
niro 
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Anno CALVI — 1890 


Mercordì 


12 marzo — Edizione della Sera 





MOCIAZIONI 








nere. 
Q vogue separato cons, © arretrate 





Ancora sull incidente. Imbriani-Crispi-Biancheri 
Un egregio uomo politico ci manda una 
lunga lettera sull’ ultimo incidente avvenuto 
alla Camera che provocò le dimissioni di Bian- 
cheri, poi ritirate, per preghiera stessa del 
Urispl è per voto uuanime della Camera. 
Non pubblichiamo la prima parte della let- 
tera che riflette avvenimenti già noti ai  no- 
atri lettori, e ci atteniamo alle sole considera» 
zioni fatte in previsione che l’ incidente avesse 
avuta soluzione diversa. 
L' egregio deputato scrive adunque : 
. 


Roma 10 marzo. 
< Non si può dimenticare che a questo mon- 
dosi è sempre pagati della moneta che si 
Crispi manca spesso di ri- 
guardi ai deputati e lì interrompe quando par- 
garbato, Si 
Anche ieri al- 


daro a sei mesi. 
accettata, non poteva più rifiutarsi di rispon- 
dere, senza offesa all’ interpellante e senza me- 
fomare il diritto di interpellauza della Ca- 
mera. Dato il contegno suo, in un carattere 
eccitabilissimo, come l' Imbriani, doveva ve- 
che il presidente della 

Camera non fu in grado di dominare. 
Ma son troppo graadi le conseguenze che 
irchò possano derivare da così 


malgrado gli storzi del Governo il Biancheri 
a suo presidente (e questo sarebbe probabile), 
fra un mese avremo 
questo avvenisse, mi pare 
cora nel paese il discredito delle istituzioni 

rlamentari. Si direbbe che abbiamo una 
[osa di governo disadatta ai nostri tempe- 
ramenti, ossia che maneggiamo strumeuti, che 
ci insanguinano le mani. È che ciò apparisca 
tanto chiaramente, non si può desiderare ». 


IL CONSORZIO NAZIONALE 
Da Torino a Roma 

L'on. Orispi aveva manifestato il proposito che 
il consorzio nazionale stabilito a Torino, e che è 
presieduto, dopo la morte, del compianto priu- 
Rive Amedeo, da S. A. R. il duca di Genova, po- 
essere trasferito a Roma, trattandosi di una 
istituzione nazionale, la quale potrebbe trovaro 
occasione a più largo © più fruttuoso sviluppo 
nella capitale del regno. 

‘Questa. proposta del presidente del Consiglio 
non è stata ancora discussa in alto luogo; ma, 
quanto si assicura, non incontrerà difficoltà, 

pposizione. — Sta, infatti, che il Consorzio 
zionale, fondato a Torino, non ebbe ad acqui- 
Stare in questi ultimi tempi una maggiore im= 
portanza patrimoniale, © si è notato invece una 
Quasi completa stazionarietà nello obiazioni, sia 
Fispotio a quelle impegnative che a quelle facol- 
tate. — L'argomento, è molto delicato, e, certo, 
sarà risoluto coi maggiori possibili riguardi fi 
A comprendersi. 


“REGINE E REGNANTI 
























n Grecia ad Alx-les-Baino — L'in- 
tore di Germania pazzo? 

Il Re Giorgio di Grecia ritornerà quest’ anno 

ad Aix-les-Bains, nel mese di luglio. | suoi ap- 


inti sono ritenuti già dalla scorsa estate 
dido Hotel ». 

Oltre al suo seguito numeroso, il Re di Gre- 

cia sarà ‘nato dalla regina sua moglie 


a è 
le attrattive di ogni sorta di cui è piena la Savoia. 
Do 

Anche per la regina d'Inghilterra si lavora 
attivamente, e già da qualche giorno, all'allesti- 
‘legii appartamenti della Villa Vittoria, 

‘della sovrana britannica. 

















Gazzetta di Venezia — 12 marzo (18 
AMEDEO ACHARD 


Il marito di Delfina 


n 

Il signor di Busserolles seguì esattamente le 
inspirazioni del suo cofidente. 

— Sono pronto a fare ciò che volete, rispose 
Raimondo; ma vi avverto che non sono in tutto 
d'accordo con voi. La strada ferrata 3° 
rà 0 s'allontanerà dalla valle? Non lo 
cora. Nuogue, credetemelo, prima di 
l'atto, che per esser valido conviene che sia re- 
datto dal notaio con formalità legali, e registra 
to, assumete nuove informazioni. resto vi 
prometto che da oggi il Rocher appartiene a voi 
quanto a me. 

Busserolles non osò insistere. Capiva vagamen- 
te il pensiero che induceva d'Ambleuse a ope 
rare così, Stipulati gli atti, padrone del Rocher 
al pari di lui, sarebbe stato libero di chiudergli 
la sua casa; al contrario, aggiornato l'affare, 
perchè non doveva riceverlo come socio ed 
ainico? Una parola era già qualche cosa, ma 
non tutto. Insomma doveva essergli obbligato, il 


Traduzione di Ipropristà della Società editrice 
Gassetta. 
















&Un' intera pezzieri, falegnami, 
ittori, ecc trtafdfmaro "in un Eden 


sE rt Ti speciale che. metterebbe 








uesti giorni lomentare di 5.000 
franchi per il ricevimento della regina Vittoria, 
è per l'organizzazione di una gran festa da farsi 
in suo onore. 

Cosa naturale del resto, perchè la regina sa- 
rà accompagnata da una Corte brillante e con- 
durrà, durante il suo rno in Saroia, in 
mezzo ad un lusso inusitato, un' esistenza affat- 


to regale. 

Indipendentemente dal suo seguito ordinario, 
scelto fra la nobiltà inglese, la regina avrà la 
sua scorta indiana e i suoi equipaggi. 

‘Quale avanguardia della Corte, la colonia bri- 
tannica estiva va ndo ad Aix-les-Bains nel 
mentre il sole visita anch' esso, pieno di vita © 
di fuoco la simpatica citta. 

D'altra parte mandalio da Berlino all’ Ayence 
Libre: 

L'imperatore non ha autorizzato l'imper: 
sua madre a recarsi insieme alle princi; 
figlie ad Aix-les-Bainx, in Savoia, dove deside- 
rava rimanere durante il soggiorno della regina 
d'Inghilterra. 

VIS conferino assolutamente il fatto che to 
stato di mente dell' Imperatore desta delle vive 
inquietudini 

{| discorso mistico © minaccioso da esso pro- 
nunciato al pranzo della Dieta di Brandeburgo 
ha aumentato ancora i timori che circondano 
l’imperatore © che preoccupano grandemente 
la cancelleria. — = 

IL PROCESSO CONTRO IL SENATORE: DIANA 

oggi arriva a Bari la Commissione del Senato, 
incaricata di istruire Îl processo per bancarotta 
fraudolenta contro il marchese Diana, senatore 
del Regno. 

‘Corre voce che i magazzini generali della fal- 
lita Banca Diana saranno rilevati da una So- 
cietà di Napoli, di cui è arrivato ieri a Bari un 


rap;resentante 


PER LE DAME VENEZIANE 
( Per lettera alla Guzzetta. ) 

Torino 11 mai 

(Zuccaro) — Non è, lettrici gentili, della palla 
di ‘neve che noi uomini quando eravamo fanciulli 
tiravamo dietro ai compagni al ritorno della scuo- 
la ; non è di quella candida che scesa dalla vetta 
del monte giunge valanga, nella valle, atterrando 
i casolari e portando la morte, ch'io voglio par 











arvi. 

Bensi è di una nuova, peregrina @ palla di 
neve » della beneficenza; è della « palla di ne- 
ve» escogitata in modo nuovo, curiosissimo, 
trovato con molto ingegno dal dottore comm. 
Secondo Laura, presidente ed ideatore dell’Ospe- 
daletto infantile Regina Margherita, di Torino 
all'intento di far saltar fuori dalla « palla di ne- 
ve » molte migliaia di lire pel suo Ospedale, a 
cui dedicò e dedica tutte le sue cure. 

Una « palla di neve » che non dubito — pre- 
sto o tardi — saprò che è pur rotolata per le 
vie di Venezia — anche d'estate, perchè è neve 
che non si scioglie! — all'intento di procurar 
quattrini 2 qualche vostra istituzione che 
ne abbisogni. 











Cosa ideò il dottor Laura? 

Ideò una « palla di neve » che divenga valan- 
ga della benelicenza. Consegnò ad una signora 
ta lettera — manoscritta — nella quale era detto 
che « un Comitato di signore ha organizzato una 
specie di colletta (4eule de neige), e si rivolge a 
tutte le persone caritatevoli pregandole a volersi 
occupare di tale impresa. La « valanga di neve » 
va dall'A alla Z come segue: a 

A. si obbliga di pagare 25 centesimi e di ri- 
copiare due volte la letterina — ci mano» 
scritta, scrivendo in testa il suo indirizzo, e di 
trasmettere il tutto, entro tre giorni, a du: per 
one di tutta sua confidenza, a due amiche od a- 












che gli costitui 
Se non avesse ascoltato che il suo risentimento 
rebbe sfogafo la sua gelosia; ma non per- 
deva allora il benefizio d'una operazione che 
dovera metter termine ai suoi imberazzi? Bi- 
sognava dunque pazientare ed attendere. Prese 
congedo da Raimondo € rientrò irato nel suo ge- 
binetto dove Giustino faceva cooti. Quando co- 








stui apprese il relativo insuccesso del tentativo 
che egli stesso aveva consigliato, ebbe un sorriso 
schernitore. 

— Via, disse, voi non siete troppo sbile. Ci 
sono delle situazioni delle quali bisogna talvolta 
abusare; fortunatamente sino qui io; € tutto 
non è ancora perduto. 

Prima cura di Giustino fu quella di rinchiudersi 
nel gabinetto di Busserolles per rendersi conto 
esatto dello stato dei suoi affari. Bentosto stese 
un monte di note: Un presentimento particolare 
lo avvertiva che forse poteva trarre partito da 
questa strana combinazione di cose. Il mistero 
nel quale era avvolta la situazione lo eccitava în 
queste delicato lavoro. l.a crisi acuta sopportata 
da Lucietta si era trasformata in una malattia di 
languore. Se il peri-olo era scomparso pel mo- 
mento era però ancora temibile. Giustino non ve- 
deva quasi mai la sigwra di Busserolles che lo 
evitsva; — quando incontrava d' Ambleuse lo 
salutava e tirava dritto. 

Tra loro l' inimicisia s'era cambiata in una 











mici, che sono designati dalla lettera B. Ogni B 
terive a due €, ogni € a due D, e così fino al- 
la Z, La riscossione dell’ oblazione dei 25 cen- 
tesimi si fa invece in senso inverso. 

Non appena ricevuta ed accettata la letterina 
manoscritta (c'è dunque il disturbo di trascrivere 
la letterina. due volte, più versare a suo tempo 
i 25 centesimi) — ciascuna Z paga 25 centesimi 
ad Y; ciascuna Y, alla contribuzione delle due Z 
unisce i suvi 25 centesimi, e trasmette il tutto 
ad X, e così di seguito finchè di conseguenza si 
risale all’A. Subito che ad un benefico sotto- 
scrittore giunge tra le mani la somma di 100 
lire è pregato di trasmetterla al Comitato, dal 
quale Ha una ricevuta, mentre è tenuto ad avvi- 
sare le lettere precedenti che la « palla di neve + 
ha gi riportate live ceto, 

fra causa qualunque (ad esempio una per- 
pr ere Cara o 
amico, non si dà cura di ricopiarla e far seguire 
alla « palla » il cammino) potendo interrompere 
îl viaggio della « palla di neve » al suo ritomo, 
allora. i sottoscrittori che dopo sei mesi non aves 
sero ricevato nulla, devono mandare direttamente 
il proprio abolo di 25 centesimi alla lettera al- 
faVletica precedente, sen?’ attendere la contribu- 
zione in ritardo, ch' essi spediranno al tesoriere 
una persona nota della città. A Torino vennne 
2d esempio nominato tesoriere il maggiore cav. 
Ferrari. Le persone poi che sapessero di qual- 
che interruzione della « palla di neve » sono 
gate di darne gentilmente pronto avviso al Co- 
mitato. 





lo non dubito — gentili dame veneziane — 
che avrete compreso chiaramente l' organizzazione 
curiosissima, nuova, di questo progetto escogi- 
tato felicemente per far molti quattrini per qual- 
che santa, bisognosa istituzione ; di questa « palla 
di neve » che a Torino ora va rotolando preci- 








pitosamente di casa in casa, di salotto in salotto ; 
perchè, si può dire, non v'è dama che non ab- 
a ancora ricevuta la sua brava letterina, e non 
abbia avuto già il lieve disturbo di sacrificare un 
quarto d'ora a ricopiarla due volte ed inviarla 
4 due sue amiche, o due persone del sesso forte, 
di quelle che hanno un po' di cuore per quanti 
solffono... 


Volete sapere come lî piccola « palla di meve » 
aumenta di volume e diviene presto valanga ? — 
Come i primi 25 centesimi, in una o due gior- 
nate — in una gran città dove il senso della fi- 
lantropia sia sviluppato — possono diventare mol- 
te, ma molte migliaia di lire? 

‘Ad esempio la prima signora, a cui toccò in- 
cominciare assumendo la lettera A, manda. due 
lettere intestate B a due amiche 0 due conoscen- 
ti; le due B le mandano a quatgre C ; le quattro C 
a otto D; le otto D a sedici E; le sedici E a tren 
tadue F ; le trentadue F a sessantaguattro G; le 
64 G a 128 Hjle 128 H a 256 I; e così sempre 
raddoppiando sino alla 2. 

Ho fatto il calcolo e si ebbe per risultato, che 
Torino, quando tutti i 260 mila cittadini adulti 
avessero a ricevere e spingere avanti regolar- 
mente la « palla di neve » non si potrebbe nean- 
0 arrivare a raggiongere la lettera R_— lettera 
che, raggiunta senza disguidi di sorta della « pal- 
la * — darebbe il fatto di esser pervenuta a 
262.174 persone; che è quanto dire avrebbe pro- 
curato all Ospedaletto infantile di Torino la bella 
somma di lire 65.766.000 1. 

E volete sapere — gentili dame veneziane — 
a quante persone arriverebbero "le. letterine — 
circolari quando si volesse far rotolare la « palla 
di neve » proprio sino alla Z? 

Bisognerebbe che l'Italia nostra avesse il dop- 
uio di abitami! — cioè che ne avesse almeno 
oltre a 66 milioni e 108 mila... Proprio cosi! — 
perchè se le 16.777.216, lettere Y avessero re- 
Rolarmente, amorosamente, filantropicamente a 
ricopiarsi due volte la letterina e mandarle quin- 
di alla lettera Z, avremmo raddoppiando, di con- 
seguenza, 32.554.432 persone della sola Z che 
riceverebbero la detta lettera! — Ora, sommate 
questo risultato con tutti quelli delle lettere pre- 
denti ed avrete 66 milioni, cont'otontani- 
la ed ottocentonovantaguattro persone che avreb- 
bero ricevuta la letterina di beneficenza ! 
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freddezza sdegnosa da parte d'Ambleuse. Dopo 
l'avventura del portafoglio, il pittore temeva di 
procurarsi qualche brutta briga. Il ricordo di 
quella avuta con Feruay, lo invitava alla pru- 
denza; non perchè non potesse avere anche lui 
i suoi momenti di bravura se una necessità im- 
periosa io avesse obbligato; ma per altri mo- 
tivi; perchè voleva rimaner padrone del campo 
e scacciarne Raimondo. Una mattina chiamando 
allegramente Busserolles e tenendo tra le mani 
un pacco di carle. 

— Potrei, servirmi della formula inventata da 
Archimede, © gridarvì : Eureka esclamò egli. Ma, 
no, preferisco dirvi in buon italiano, Ho trovato 
il puate, dipende da voi di essere ricco. 

, disse Busserolles, cogli occhi 





sciatillaoti. 

— 11 mezzo è semplicissimo e mi meraviglio 
che un uomo di sagacità pari alla vostra non 
l'abbia trovato, 

Allora, con linguaggio pratico di quegli affari 
gli parlò d'un processo importante che in ad- 
dietro aveva perduto, e che potera ricominciare 
con molta speranza di successo grazie, alla esi- 
stenza d' un documento che era stato dimenticato 
© che egli, Giustino, aveva trovato. Questo do- 
cumento cambiava l'aspetto delle cose. E poichè 
Busserolles lo guardava stupito. 

— Eù, eh riprese, prima di dipingere appresi 
molte cose; dunque, conchiudendo, dirò che po- 





GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


Come. vedete — lettrici 
idea del dottor Laura è stata 
felici. 

È siccome lo scopo è de' più santi, tutti a To- 
rino quando ricevono la letterina la _ricoprano 
due volte e la trasmettono a due persone ami- 
che. L' Ospedaletto raccoglierà così una somma 
considerevole. 
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FAMBRI E MEL 


Paulo Fambri difendendo dall' accusa di plagio 
l'on. Mel, mette in mazzo tutti coloro, che si 
sono occupati dell' un. deputato di Treviso e delle 
sue pubblicazioni. 

Fambri doveva ricordarsi che fra coloro che 
hanno riportata e commentata la notizia del pla 
gio ci siamo anche noi, che abbiamo diritto ai 


Figuandi della sua amicizia. 
ichè adunque si tira in campo nuovamente 


la questione, diremo due sole cose: 

1° Che l'articolo sulla Cassazione Unica tolto 
dalla Temi Veneta, stampato sul Corriere di 
Napoli sotto la firma del deputato Isidoro Mel 
è riportato dal Caffè allora vivo, è dovuto alla 
penna del nostro illustre amico Marco Diena. 

2° Che sull'altra accusa di plagio mossa contro 
il Mel della quale si sono occupati i giornali di 
Roma, decideranno i Tribunali, poiché la causa 
è Sub Judice ; © quindi ogui previsione sarebbe 
inopportuna è prematura. 

Paulo Fambri può dunque riserbare fino a sen: 
tenza uscita i suoi fulmini © le sue difese. 


DUELLO TRA 















ell’ 81 fanteria. 
po vari assalti, riportò una 


ferita non grave. 





TENTATO SUICIDIO D' UN UFFICIALE 

A Bergamo, per motivi che ancora si ignorano il 
sottotenente del 17 fanteria, Ippolito Vicola, leri 
l'altro alle 4 pom. nella sua abitazione, stesosi suì 
letto si sparò un colpo di revolver in direzio! 











ore. 
La ferita non è mortale. Trasportato all'ospedale, 
il proiettile gli fa estratto folicemente. 


Pt Rees‘ 
IL PROCESSO DELLE SONNAMBULE 
La condanna 
Venne pronunziata la sentenza nel noto pro- 
isso deì magnetizzatori e delle sonnambule 
. Il Tribunale ha con- 










dannato: Filippa Gio: 
giorni di, reclusion 
per la truffa, alla multa di lire 200 per la 
contravvenzione alla legge sulla sanità pubblica 
ad altra multa di lire 100 per usurpazione del 
titolo di cavaliere: Sacco Caterina a sedici gior- 
ni di reclusione ed a lire 83 di multa per la 
truffa; nonchè ad altra multa di lire 83 per la 
jnzione alla legge sulla sanità pubblica : 
Filippa Caterina detta Leopolda, a un mose di 
reclusione @ 100 lire di multa per la truffa, ad 
altra multa di lire 100 per la contravvenzione 
alla legge sulla sanità pubblica: Accatino Giu 
seppe a tre mesi e 200 lire di multa per la truf- 
fa. nonchè ad un'altra multa di lire 200 per la 
contravvenzione alla legge sulla sanità pubblica: 
Filippa Cesare, a duo mesi, è 188: lire di multa 
per la truffa, nonchè ad altra multa di lire 200 
per la contravvenzione alla leggo sulla sanità 
bblica : Amo Domenica a un mese e 100 lire 
multa per la truffa ed a 100 lire di multa per 
la contravvenzione alla legge di sanità pub- 














blica. 

La Filippa Carolina fu assolta per la truffa 
ma venne condannata a 100 lire di multa per la 
contravvenzione legge sulla sanità pubblica: 
il Della Rocca Anselmo venne pure assolto per 
la truffa, ma condannato a 200 lire di multa per 
la contravvenzione alla legge di sanità pubblica. 

Farono assolti da ogni imputazione : Valenzada 
Carlo, Rosso Giovanni, Marietti Angelo, il far- 
macista Viale Francesco, Bongiovanni Maddale- 
na, Brunetto Maria, il dott. Brizio Fortunato e 
Lollini Vittorio. La lettura della sentenza, assai 
bene motivata, durò circa un'ora. La imputata 
Sacco Caterina, sentendosi condannata, gettò un 
grido e cadde svenuta. Gli altri imputati ascol- 
farono silenziosi la lettura della sentenza. 








E dono ché il pubblico, sappia, Der ammuerira” 
mento. che il Tribanale di Torino ritenne giusta» 
mente il reato di traffa pel solo fatto di avere gli 
Impatati promesso mi guarigioni col sonnam- 








10, 
'E' da augararsi che queste lezioni si ripetano. 





{rete guadagnare 100.000 franchi. Non è tutto 
ancora. C'è un progetto per delle miniere di 
trachite. Conosco un uomo pratico di ciò. 

E animandosi, irritandosi colle sue stesse parole. 

— Noi moltiplicheremo gli avvisi la rèclame, e 
se non c'entra il diavolo sorgerà una società 
anonima con due o tre milioni di capitale. Ne 
riserveremo una parte al nostro socio, e col re- 
sto ci procureremo un avrenire dorato. Datemi 
subito cento luigi e parto per Parigi. 

Giustino partì quella sera stessa. Tre giorni 
dopo, di Busserolles ricevette una sua lettera così 

ita : 

« Se non grido vittoria è proprio per modestia. 
Il mio avvocato è in campagna. Subito la casa 
Grollin © Plinchon si spaventò. Vi si offre cin- 
quanta mila lire, purchè desistiate. Ho rifiutato. 
Di più riuscii ad abboccarmi col futuro socio. 
Scattò sull'istante : si fecero piani, note, me- 
morie; preparai tutto. Siamo in una grande 














— Sta bene; lo sapevo; rispose Raimondo e 
passò oltre. 

Queste parole lanciategli da di Busserolies sulla 
soglia della sua casa gli fecero l'effetto d'una 
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IL NUOVO BARBAROSSA 
Il Governo @ 1 radicali 
(Dalla Sentinella Bresciana) 

Per la morte del depatato Boneschi, (dell'estrema 
Sinistra) la agrari Leo pe di 
Crema eran oleggergii un sucosssore 
al Parlamento. uri re 

Mirano in lotta: il conte Fortunato Marazzi mag- 
giore del Regio Esercito, candidato del. partito mo- 
derato, ‘avv. Scipione Ronchetti, radicale. 

Il governo avrebbe dovuto appoggiare il candidato 
monarchico contro il blicano, 0 te lo meno 
trad con tutti È mezzi leciti 

e, Fun 


















ferono 
< Votate ® 
Crispi ». Caso 
di an comi 
campagi lo istruzi 
sotto il conte Marazzi, 
saltò su u 





dire 
< Ma io sono un fittabile del Marazzi! » 


d tito 

Barbarossa volle 6 resist 

bianchi. @ii elettori accorsero numerosi alle urne fe 
ti contro il Governo, contro l'o 












Jersera a Torino ni 
venivano molti si 


scoprire l'autore di un supposto delitto, 
l'oggetto rubato, restando sempre a occhi 


bendati. 
'l professori presenti, fra cui Lombroso riconoscono 
ln serietà degli esperimenti. lafinite discussioni, 
Pikmann diciarasi affetto da nevropatia. 





Corriere del Veneto 
LAVORI PUBBLICI NEL VENETO 








torno ai seguenti affari relativi al Veneto: 
1, Progetto di urgenti riparazioni in sei località 


della Naz. n. 10 (Vicemza). — 2. Progetto di 
nutenzione triennale delle opere di pietra e legni 
lango il torrente But presso Telmezzo (Udine). — 
3, Ricorsi del Consorzio Gavello e Dragonzo ed altri 
contro deliberazione del Consorzio di Prassinelle © 
Pincara, per immettere acque nel cavo Pigaattin 






coi 

qua dal Canal Biaveo (Rovigo). — 5. Domani Roe- 
chi per maggiore derivazione d'acqua dal Po di Goro 
(Rovigo). — 6. Progetto di difesa frontale a 
#tra di Po saperiormente all'abitato di Wiassa 
periere (Rovigo). — 7. Perizia sommaria per ripa» 
razioni a due tratte del froldo Corbola a destra del 
Po di Venezia (Mevige). — 8. Domanda della Ditta 
Comello per un ponte in legno d'interelusione del- 
l'alveo abbandon Bucohiglione a CA Naocari 
(Venezia). 


UN DRAMMA ALL' ASSISE 
Vicenza, 11 Marso 1800. 
(Eolo) Finalmente, dopo tanta aspettativa oggi si è 
discussa dinanzi all'Assise, il processo contro la si- 
quorina Augusta Santagiuliana accusata di mancato 











alcuni anni la realizzazione delle care speran: 
4 due giovani accarezzavano, E questi ostacoli esal= 
tarono al punto il Bertin e la Augusta, che dopo qual- 
che riluttanza di quest’ ultima, decisero di suicidarai, 
Bd il 12 settembre, con un mirabile sangue freddo, 
prepara lo suo lettere, e va a casa della fidanzata 
dicl 
accettare un congedo così risoluto pri. 
larne all'amata Delfioa, alla quale sol: 
dirgli il modo col quale doveva comportarsi. 

Egli la ragguagliò sul momento di quanto era 
accaduto. 

— Capite bene, disse, che avrei accolto molto di- 
versamente l'impertinenza del siguor di Busse- 
rolles, se non avessi temuto che forse il vostro 
nome potesse venir mischiato in simile faccen= 
da; però non posso espormivi di nuoro. Che vo- 
lete che feccia ? 

Gli occhi di Delfiua si riempirono di lagrime: 

— Ecco un colpo al quale non ero preparata 
mormorò ella; poi con aria risoluta : 

— Se ciò che sto per fare è male, diss' ella, 
che Iddio mi perdoni ; ma vivere dei lunghi gior- 
ni, delle settimane, dei mesi senza vedervi miè 
impossibile. . . . Spesso, appena che Luccetta si è 
addormentata vado în giardino a respirare un 
po d'aria; sono abituati a quelle mie passeggiate 
solitarie. Ci si può entrare senz’ essere visti dal 
di fuori. Quando vedrete da lentano un lumici- 
no a questa finestra . ... venite. Se non mi tro- 
vate nel giardino, a quel posto dove gli alberi 
sono così folti, cercate ai piedi della statua del- 
l'Autanno che voi conoscetè. Nel tronco c'è un 
foro la metterò una lettera. 

























Si udì in quel punto” la voce di Busserolles ed 
ella, fuggì via, (Continua, 





rase 














Ma questa non aveva ancora approntato i mezzi @ 
tontò di distorre l'amato dalla sua idea. E le pre- 
ghiere, © lo minaceio si ripeterono sal lu go del 
dramma, Îl giardino, perebè il Bertin, fisso nell'idea 
del suicidio minacciò di gettarsi dalla finestra della 











— « 8 quell' età sapeva maneggiario ». 

Bertin Cairoli si aprì ll gilet © la camicia, si puntò 
l'arma ed ella, premendo, lasciò partire il colpo 
volgendo poscia l’arma contro sò stessa. Fa per un 
caso senon trovarono la morte, ed è ora che la sposa 


d | Bertin, siede alla sbarra. Porta na abito da viaggio 
color creme a righe con Una mantiglia blea mario ; 
ha ua chignon nero con fiori di viola. Parla franca, 
disinvolta e si guadagna le simpatie, del numeroso 
pobblico che si accalca nella sala © nelle tribune. 

— Dopo la lettura dell'atto di accass, |" interro- 
gatorio dell' Impatata, del s00 sposo — parte lesa — 
‘ di tre inconcindenti testimoni, dopo un brete ri- 
poso, ha la parola il P. M. (cav. Favaretti) Il quale 
coll’animo adiolorato sost damente l'accusa 
perchè, agli dice, non è permesso s' nessuno di to- 
gliere la vita altrai, nemmeno col consenso della 
vittima. Ma nella chiusa della sua requisitoria. indi- 
rettamente ne domaada l'assolazione. 

La difesa (svy. Mazzoni) sostiene che non è am- 

missibile Il resto di omicidio, quando si tratta di 
daplice suicidio — cita a proposito la langa ed im- 
portante discussione nel processo Agnoletti, per sta- 
bilire se quel conte che scondeva nelle acque limac 
aiose del Naviglio © lo, aveva. poi 
seriamente tentato di — si domanda 
— tanto intreccio di disenasione, tanta onda di elo- 
le giudiziarie, 59 questo non avesse 
sulla responsabilità ? 
Zanardelli e della Com 
missione paria.nentare sall'art, 351 del progetto di 
Codice penale (370 definitivo) col quale si creava un 
reato speolalo per chi presta aiuto materiale e mo- 
tale al suicidio, ma solo nel caso che questo non sia 
ieldio congiuntivo. Sabordinatamente doman- 
LYa che, ammesso il fatto materiale, fosse ammessa 
la forza irresistibile, quindi la noo imputabilità di 
reato. 

< E ta va — disso l'avv. Mazzoni alla fora 
— e ta va pare senza che an'onta offaschi il cane 
dore della tua fronte, la tua non è colpa di delia: 
quente, ma passione d'amore. Quel Dio, a cul chie- 
devi di unirti nel freddo di ua sepolero, al fianco 
del tuo Cairoli, quel Dio che ti ha avviato coi dolei 
nodi d'Imene, e quello che Dio da legato non è le- 
eito a nol diagiungere » (Applausi.) 

E | giarati non potevano certo aseriversi {l ri- 
morso di voler disporre di ciò che Dio aveva pro» 
posto, € hanno pronunciato Il seguente verdetto 

I. Biote convinti che l' accusata Santagial 
gustavole abbia nol 12 settembre 1889 in Vicenza 
dietro scoltamento del proprio amante Bertin Cairoli 
tensate con una mano paatata verso del proprio 
patto la bocca della canna, facendone colla propria 
mano scattare il grilletto 6 recandogli una ferita 
alla regione epigastrica, penetrante in carità | 

i a maggioranza. 

II. Siete convinti che l' Augusta Santagiuliana sod 
detta abbia commesso il fatto affermato al primo per 
esservi siata tratta a commetterio da una forza alla 
quale non potò resistere, ovvero in tale stato di in- 
fermità di mente da toglierle la coscienza © la li- 
Bertà dei propri atti? 

— Si a maggioranza. 

la base a questo verdetto, ll presideate, comm. Ri- 
dolî, la mandava assolta dicendole: 

— Aadato a raggiangere il vostro sposo. E all'ano 
@ all’altro degli eroì del dramma presento | voti sin» 
deri di foltoità. 
































































Il Comune di Auronzo si compone di 800 famiglie 
e l'Agenzia Imposte ha diramato 725 schede d'in- 
vito ai proprietari di case por la nuova revisione del 
reddito fabbricati. Lo stesso per gli altri Comuni #0g. 
getti a questa Agenzia. Ciò dimostra che tatte la fab 


driche ro ritenute civili e che in questi paesi 
non esistono coloni che lavorano la propria terra 
vivono colla rendita della stessa. E" una ingiosti- 
zia enorme, ed il passe ne è a ragione allarmato. 

— 1122 corrente vi sarà il primo esperimento d'asta 
del primo tronco di strada nazionale che da Anron- 
20 mette a Slnderbach, L'asta viene chiamata per 

porto di circa trecentomila lire. E' una risorsa 
per il passe. La proprietaria dell'albergo di Misa» 
rina ha allenato lo stabile a Ciotti Coletti e Vecellio. 

Belluno 10 marso — Il Casino sociale — Al Po- 
liteama — Alla ginnastica, — Ci sorivono : 

Alla seduta che ebbe lcogo iersera al Casino So- 
cialò per la rinnovazione della presideaza è intere 
nata una quarantina di soci circa. 

Si passò alla votazione dopo aver approvato il 
conto consuntivo dell’anno 1880. Riuscì presidente 
il prof. Giuseppe Menghini, del Lioso Tiziano. Rinsoi- 
rono consiglieri i signori : De Bertoldi cav. Wartolo- 
meo, Miari; Fuleio, Palatini Giusoppe, Scarpa 
tenente Luigi, Maresio-Bajolle dott. Giovanni, Gonella 
cav, Eustachio. Della presidenza vecchia vennero rie- 





























— La compagnia ginniea Cairoli, che ha comincia- 
to iersera le sue rappresentazioni al Politeama, è 
molto buona © fa affari discreti. 

— 11 signor Eagenio Da T:ffoli, già. consigliere 
della Società ginnastica ed ex presidente della me- 
desima, diede anch'egli le proprie dimiasioni dalla 
missioni del presidente © del vice 
ideate della Società, la rinunzia del sig. de Tot 
foli, ano dei più infisenti congiglieri, ba un signif= 
gato molto grave. 

Longarone, 10 marso 
L' egregio cav. Ermenegildo Fagarazzi, presidente 
del Comitato del Cadore pel Consorzio Nazionale ha 
diretta al Principe Tommaso questa lettera: 


E' bello e confortante il rilevare con quanto se- 
cordo e spontaneità di sentimenti 
rato dal popolo Italiano ogui lieto © triste avveni- 
mento per riaffermare splendidamente la sua dero- 
zione, la fiducia «0a immatabile nelle libere istita- 
zioni che el reggono. 

E come una lietissima ricorrenza torna mai sem- 
pre per noi tatti il prossimo Genetliaco del Re; I" au- 
gurio più sincero, il più ferrido e cordiale dei voti 
per la prosperità e grandezza dell’aogusta Casa di 
Savuia, che personifica la grandezza e prosperità 
della patcia, erompe © si elera in questi giorn da 
ogni angolo di terra italiana, rinnovandooe e raf. 
forzandone le migliori speranze nel suo glorioso ar- 





i polsi con ua temperino, per dispiaceri d'amore 
Ella ba 29 

Sehie 10 Marzo — Fatto di sangue — C1 seri 
vono : 


Ieri sera nella località delle Piane all'Osteria di 
certo Organo nacque diverbio fra certi sopranomi 
nati Castellaro e Sacco. per vecchie questioni ina- 
sprite da gelosia di mestiere, 

Dalle parole cffeasive si passò presto allo vie di 
fatto, ed il Castellaro impaguata 
percosse sulla testa il Sacco con tanta forza 


cala, tattora commossa e costernata per la per- | enza ebe ui colpito stramazzò a terra immerso nel 


luca d'Aosta guarda 
@ si strioge più fidaciosa e riverente intorno al tro- 
n0 dell'amato mo Sovrano, e mentre prega le siano 
tare, accompagaa col pen 
siero nel suo viaggio il Principe ereditario e ne pre 
0 il felice ritorno. 

& Vostra Altezza Roale que- 
con preghiera di farsene ini 
prete presso Sta Maestà il Ke, mi permetto unire la 
solita tenne offerta di lire dieci a vantaggio della 
provvida nostra Istitazione didiarandomi col mas- 






ro, inferocito pagnò quiudi bestialmente la sua vit 
tima ierte, che non dava più segni di vita. 


ll Sacco nos 
riculoso. Questa matti 
<ò sul luogo per le constatazioni di leggo ed il Ca- 
stellaro în carcere penserà seriamente alle tristi 
conseguenze della sua ferocia. 

Sebio 1 
ma è da lasiagarci che questi fatti che impressione 





risparmiato ulteriori sv 












Udime, {1 morso. — Una disgrazia occorsa ... 
sette mesi fa. — Ci aerivoni 

(P. e) — Saì giornali aitiadini e suli’ Adriatico è 
apparsa in questi giorni la notizia d'ana disgrazia 
occorra al R. ispettore scolastico di Pordenone, cav. 
Rimano Mora, d'essere stato egli iovestito da un 


to, 
Dell’ Altezza Vostra Reale Devotissimo 
EnxengoiLDO FAOARAZZI presidente. 


— L' attività della Banca di» 





Teri ebbe luogo in seconda convocazione l' assem 
blea dei soci di questa Banca popolare cooperati 








agesto 1889, ed il cav. Mora, dopo cinque mesi di 
letto, è oggi perfittamente guarito. Ho creduto op 


I Fortunato, Zava d.r Francesco a consi= gin era cho 


erano g'à informati delli 


nel p. p. agosto, chiesero 
oredendo che, effettivamente si trattasse ora di un' al- 
tra gamba rotta. Povero Mora! 


Glieri d'amministrazione. A quarto c01 
aletto il sig. Pietro Pantarotto ln sostitazione 
sig. Francesco Ronchiato, A 
rono | elgg. Brusi d.r 
netti Francesco ed a sopplenti i sigg. Arrigoni nob. 
Giuseppe e Mattiazzi Pietro, Dopo la lettora di una 
del rapporto dei sindaci, venne 











lovanoi, Bellis Auto: 


Ua dispaccio ricevuto lersera e firmato dai signori 





pabblicare l'affermazione che il delegato di pubblica 
sicurezza contrariamente a quanto si afferma, non 
partecipò alla famosa dimostrazione di domenica 
Ciò detto per imparzialità, al nostro corrispondente 
l'altma parola. 


il dividendo ai soci 
valore nominale dell 
Di questi gioroi, 





agio di esaminare partita 
mente il bilancio ed il compendio dei vari allegati 
@ posso dirvi di averne riportato la migliore impree" 
sione, onde e’ è da rallegrarsi non soltanto coi pre- 
posti all' amministrazione. ma ben anco col direttore 


La Venezia insiste 
le grandi benemerenze del Solurificio. Siccome 
questa insistenza vieni 
come una risposta alle pubblicazioni nostre, te- 
niamo a dichiarare che 
rificio non sono niente 
pe, mentre non abbiamo niente da levare. e 
luttosto da aggiungere, a quanto è stato scritto 
Tila Gassett dopo avvenato quel tentativo di 
mercato dei siluri. 
Ci sembrano quindi inutili le salve a_ polvere 
delia Venezia. 


sig. Bissoni, la coi 





dutta è costantemen» 


Facolo qui le cifre più meritevoli di attenzione, le 
quali dimostrano come da pochi ni 





CI 
il nostro Istitato pel nomero e fera” anche per l'im 
portanza degli affari è giuoto a conquistare il pri- 





somma di L. 7601684 di proventi, coste» 





gorosamente, 

— È finito il processo degli impatati per i farti 
di Agnone della dista Zuliani, 30 farono assolti, 3 
condanoati a 

— La prossima sersione d'Assise si aprirà col 
processo dei falsi monetari verso il 20 aprile. 

— Uan signorina prussiana scendeva |’8 corr. sd 
uno del principale alberghi della nostra citià. Nel 
registro ella si isorivera come certa Anna Jaeschi Ri 
istita trice proveniente da Bologna. 

La mattina appresso 9 correate la nuova inquilina 
scsmpazeli 
camerieri dali Hotel trovarono la Jassobikal col polsi 
tagliati. 

Soccorsa prontamente © trasportata all’ Ospedale” 
a quest'ora è già faori di pericolo. Sembra che la 
infelice abbia tentato di togliersi la vite, tagliandosi 


mesi ed uno » 7 mesi di detenzione. 








disperatamente, Aocorsi inservienti © 











Ja grossa sgreva 








morto, ma trovasi in uno stato pe 
lorità giadiziaria si re- 








questi giorni percorse un triste momento, 


a abbiano a ripetersi. 








diugrazia oncorsa al Mora 
remurose informazioni 





LE DIMOSTRAZIONI DI CAVARZERE 





rai, Fava, Alibranto e Robuschi, ci prega di 


ANCORA SUL SILURIFICIO 
raro al suo pubblico 








interpretata da alcuni 


benemerenze del Silu- 
fatto in giuoco, nel caso 












tò in L. 12160.08, con una ® 
mergenza di L, 225381 in più dell'esoroizio proce 

to di cassa fa di L. 14.185,000.74, 
3,456,880.02; 1» opera» 
ausero }l ragguardo= 
vole numero di 15,388 per l'ammontare di 3.M2,876.20 
di lire, Le azioni emesse a tatto l'anno 1889 forma 






Assicurasi a Budapest che il Gabinetto ven- 

ne ricostituito così: Szapari, presidente, che as- 

| sumo pure l'interno, e col conte Andrea Bethlen 
all'agricoltura. Gli altri restano. 





IL NUOVO GABINETTO UNGHERESE 
(Per dispacero alla Guzzetta.) 


iberazioni prese dalla Giuota | bar. 
nella seduta ordina- 


.gano fu dipinto e decori 
vi pittori Dolcetta € P: 
va 


Tatela Comuni nel salone l'ori 


— Antorizza l'aumento, ad personam, di 
‘favore dell' Ammialeiratore della Rae- 


la vendita nti 
e a tr 


Mestre. — Approra il condono del 


vestiario per complnea. 
gli er-agenti manicipali Vecchi 
Tutela Opere Pie 


tameote, dai bra 








sono 
ltra è adorna di stoffe date dalle co. 
e di arazzi splendi 

sempre bravo e sem- 
rittura creato, un s 









L 50 sante a favore 































1 4 

som nariamente d'una disci 
l'ultima seduta del 
circa alcune gratifica 
accordate ad impiega 
dice che si kia] 
Festioestti quantunque ne avesse 





meno il segretario Memmo, 
00 dei matoo di L. 11.000 


















































Carità — Autorizza 
Juv Gandolfo e Gia 





a Souciadoro colle Ditte Cher 
ciato Penzo | contratti di foraitara di vino @ generi 


piegati superiori del 
Municipio, che lavorano e 
e disinteresse, ebbe grati 
morazione. — Ricorrenio ozzi 
mo "dalla morte del sigaor Filppo R>- 
del compianto defuato fecero 
bella epigrafe che ne ricorda le 
doti della mente e del 
R. Scuola superiore di commercio 
Venezia. — Domavi alle 4 pom. 
ia questa R. Scuola una lezione pubblica del 
indidato all'esame di diploma per abilita: 
all'insegoamento della lingua francese negli Isti- 
tuti tecnici di secondo grado del Regno. 
costretti a rimandare a domani una 
sspondenza del mostro Zuccaro 
i curiosi esperimenti d' ipnotistmo del Pikwann 


diSalsano — Casa Ricov:ro — Auto! 
‘ona cbiasara con casa pel presso 


ONACA 


Morcordì 12 marzo: 8. Gregorio. 
Giovedì 13 marzo: S. Giovanni. 

Sole, leva ore 6 m. 19 tram. 6. 0. 

11.0 — Min. del 12: 3.7. 


ALLA FENICE 


APPONTI EXTRA-MUSICALI 


Dopo lo spettacolo del quale si occupa a luogo 

il redattore teatrale, due righe di appunti che 
peitacolo si lgano. 

è fra il pubblico del nostro Massimo, non 
sappiamo se ia conseguenza della marea demo» 
juantità di «lemeoti male 
due«ti che scambiano spesso la Penice col M 
libran ; e, se non bastasse, maleducati, an be in- 











Temp. mass. dell’IL 





interessante corri 





al teatro Scribe. 






ti. — La progettata cita a 
denti dell’ Università di Padova 











cratica salieate, ui 





ferma. Essi hann» scritto una lelter 
sima piena di frasi sincere e solidali, agli st 
denti di Treviso, dicendo che domenica 
corr. aniranao in numero di 100 nella” viciua 
di cortesia, per portare col 
saluto l’ affermazione di ami 





Per esempio ieri sera alsuai si divertivano a 
siture una simpati ‘a attrice, mud-st», senza pre- 


Siro iaooriga Balloai, Perchè ? Per cattiverie, | cità che code fi 





Gli studenti di Treviso stanco organizzan: 
per ri-evere degnameute i collechi, a cui i gi 
nali di quella città danno già 1ì benvenuto. 
o meglio gli ignoti, poichè il fur- 
terello quotidiano dello sconosciuto è uggi du- 


Primo ignoto, ed abbastanza audace: l' indi- 
viduo che, molto probabilmente aiutato da altri 
nella sua impresa, ruppe un' inferriata dell eser- 
cizio vendita vino al n. 307 
mia, ed aperto un cassetto del banco rubò (0 
lire ia danoo del conduttore, Giuseppe” Beretta 











‘hestra, a sua volta c'è 
chi osserva un contegno molto poco. rispettoso 
verso il pubblico, 

leri sera quando giustamente si rittiva per la 
pessima esecuzione orchestrale, uno dei profes- 
Borì si mise a battere le maoi, e protestò ud 
alta vee contro il pubblico. 

Perchè la Direzion: non prende qualche severa 

paladini fuori di posto ? 


Fra i componenti | 








evatro que 
i; Secondo igaoto, noa meno coraggioso : il la- 
dro di una piccola. botte la 

mente — ieri sera alle 6 e mezzo, ora di «ra: 
de passaggio in quel sito — fuori del: negozio 
di liquori al o. 847, all’ Anconetta, 


la momentanea- 








Osni sera, quando comincia l'us<ita delle si- 
gnore colle gondole, succede nel bacino della 
Penice il più indecente e pleboo pandemonio che 
mente umans possa immaginare. Le bestemmie 

, che es ono dalla bocra di 
molti di quei gondolieri mascalzoni, farebbero 
arrossire la farcia di ua carabiniere. E questi 
sono i goadolieri di casada!  Figurismoci che 
cosa dovebbero essere gli altri ! 

Per'bè i proprietari di gondole non pensano 
dei loro barcaiuoli, 
Municipio no manda la ia mez 
una squadrs di guardie a sedare la foga dei più 





il barcaiuolo Grassetti Angelo, 
tante alla Giu lecca nel coadurre 
ca nel Rio di S. Eufemia _ perdette 
e cadde in acqua. Sarebbe certo annegato senza 
il pronto soccorso del ragazzo Giorgio Ferrero 
che assieme ad ua suo fratello lo trasse in salvo. 
sulla fondamentina Ca- 





e le parole. scone 





a frenare la mau) 





valli, presso il Muo! 
zione marittima, 





useppe Gorio, di 40 
abitante a_S. Simeone, essendo ubbriac 














i il capitale sociale di 
unito ai vari fondi di riserva rap- 
di Lu 70904.97 si eleva all'e- 
qregia cifea di L. 17545497. Il portafoglio raggian- 
gova la rilevante somma di L- 1,015,737.78. Oli effet- 
ti riscontati ascesero alla cifra di L. 481,063.95, ma 
giova notare che nel mese di dicembre il portafoglio 

leva effetto al risconto, Gii effetti in 
sofferenza sommavazo a 15 per la somma comples- 
va di L. 474978. 





La Camera dei Comani a Lomdira do 


Il Diario Popular di Lisbema annua: 
sono stati incarcerati parecchi soldati di un reg- 
gimento di lancieri che nella scorsa notte han- 
no gridato : 


"Ti VIAGGIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI 





movimento di assegoi, di vaglia 
0 titoli di aredito per L. 2.059,708,39. 

Questi nella fedele loro esposizio? 
portanti che desuusi dal ressconto finale e dai pro- 
spetti statistici redatti colla più rigorosa diligenza. 


Padeva ii — Per Mazzini — Suicidio — C 





Essendo chiusa la navigazione sul Danubio, il 
pribeipe di Napoli de 
(Ba) — lersera gran folla nella sala del Consiglio | ISSATSÌ da Belerado 
1a via Broglia per 
Zini letta dal prof. Ugolino Uzolini. L'oratore, sen 
ra intemperanze © con frase elegante, parlò oltre 





letti i soli Gonnella @ De Bertoldi. 


ATTI UFPICIALI 
La Gasselta Ufficiale del 10 murzo N. 58, contiene : 
Nomine sioni nell'Ordine dei SS. Maurizio e Lar 
. che autorizza la Banca Nazionale ad aumen 
lle operazioni di credito. fondiario 
are 
llestazioni — Concorsi. ne 







” 
the. 

i rente Da den A E 

pi fu lenIco, te in filati, Jlieri 

Giaico ave Frascane Do Vac = cirntato art. 

reg en 
ai termine per lurre i titoli di credito — 

ore" 11, chica verifiche, fe. 

Incanti — Al Trib. di Vicenza il 15 marzo scade il termi> 

l'aumento del sesto sul prezzo di delibera L. 8100 

‘orto in S. Giovanni Îariono di Managon Ben 











MPA 
ud 
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— Al Municipio di Domegge il 24 marzo, ore 10 ant, 
merce derivabile da circa quindieimila pianto resinose 
dell'Erba sul mante Baggion valutate 


Fee 
di 
Adi 


Alla Prefettura di Belluno e àl ministero dei 
il 22 marzo, ore 10 ant. della costruzione 
ifcazone dl gnco dalla sirda sazionelo Carnia 
fra 


1 


sa 
È 
Fi 
: 
E 
i 
(i 
DI 
3 
è 


‘un'ora di Mazzini come cospiratore, pensatore © pa- 
Tologrammi commerciali della Gazzetta 
Havre 12 - Caffè mercato ferma. 














Ls 


Mamburg 12 — Caffd sercato fermo. 








maggio giogne 
Nuova York li — Frumento reso D. 


Grano turco D. 037 — Farine ezirestate da D. 


270 — Nolo cereali Liverposi D 44/, 








essi su anticipazione Rentita B ‘/ è titoli garantiti dallo 
State sotto forma di Costo Corrente tasso 5 */o. 






Cambio Londm 2540 — s » perfino ——, 


tr dal SgO=l0 & ismeim "i= 


LA QUESTIONE PARNELL 
(Per dispaccio alla Gazssetta) 















Viva la repubblica » nella caserma. 


(Per dispaccio alla Guzzetta) 


cambiar itinerario. Nel 








few- Vopelc 11 — Petrolio Stavdard Wisbe C. 740. 
11 — Olio di 
















BORSE E MERCATI 
VENEZIA 12 MARZO CI 
god. 19 coro. 1890 | 9480 


Jo god. 1 luglio 1889 | 9238 
rota no era. 




































- Bunco di Napoli 6% — Inte 





Frasca 10177 ‘/g Gara doi 
As Pin 1975— 


















per troppo avvicinato alla riva 
Se n'avvide ua fanciullo che corse in fretta a 
chiamare i pompieri: questi, senza nemmeno 
bisogno di gettarsi in acqua, lo estrassero dal 
Canale e, asciugatolo, lo coudussero all' Ospitale 


M ballo di beneficenza che si dà do- 
mani sera al Liceo Benedetto 
cia di preodere proporzioni favoluse. 

Oltre duemila biglietl sono stati esitaî 
concorso sarà quindi enorme; e 

IVace, divertentissima. 
arleremo a lungo dopo l'esito, perchè 
molte sono le benemerenze delle dame, che se ne 
sonv interessate, e dei cavalieri che le hanno 


















Serva ladra, aborto, rissa, occ. — Pic- 
coli ritagli di cronaca. 
Venne arrest.ta la domestica del sig. 





La graode attrattiva della serata saranno le sor- 
prese riservate a coloro che prenderanno parte alla 
festa. C'è tutta la prob.bilità di uscire con 
quadretto di Blaas, 
Maioelia, di Ciardi, Pas 
Brugnoli, Rosa, Chitaria, Nov 


300 lire. Multa parte della Felurti 
pegni, fu ricuperata @ sequs strata presso tre mon- 








. Cauella, Korehmayr, 
. del co, Murvello 








Elsa Albrizzi e la sua figliuola, 
-le march. Pand fi, la contessina Lina Tiepolo, 

ig. mob. De Chautal, che 
ori, espressione del'loro 
3 9 c0a uno dei tanti 


— All'Ospitale venne ricoverato il 
perchè aveva riportate f: 
ia una rissa avvenuta in 





la march. Paolucci, la 





seotimento fior e delic-! 
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'ENEZIA FUSINA 

Venezia (riva degli Schiavoni) ore 6,25 9,14% 
, ore 8,28 11,55 ant 4,31 7,35 pom 
VENEZIA-CHIOGGIA 
(riva degli Schiavon) 


Partenza da Fusina, 
a 30 
Azioni ferr. medit. 555,—|Ar della Ba 





















nod, siccome 
tutti i pubbl 
sempre giova 
prezza, fu giu 
Carmen — | 
rappresenta 
‘Quando pe 
al Thédire li 
Gounod vi ut 
Pochi amici | 
che l’opera si 
rappresentazi 
segnandosi 
aienza!» 
Ecco talvolt 








Le ragioni 
dall'ultimo spe 
mini, si devo! 
cuzione, che 
derare, non ta 
che studiaron 
sonaggi. 

Las tig. Me) 
era fatta app 
bastanza bene 
in scena N 
bella, è ca 
di Thué, la 
la scena’ dell 
Non dando p 
& tutte le be 
non ottenne 

blico della 

È nel canto 
che perchè t 
ronati. 

L'azione, 1 
vo esser mol 
sima. Il bass 
dula molto bi 
maggiorment 
colore nell: 
caratteristica 
tata. — Fu. 
del mondo è 
scena delle ( 

Il tenore S 

mico, ha stup 
emette limpic 
«patiche anch 
Canterebbe c 
efficace, se p 
spesso è legy 
iakmente 

Il baritono 
della bella p 
tutti i mezzi 
nei secondo 
che mancò 1 
dizione nel « 

Con suftie 
rese la par 
l'aria del t 

E discreto 
© Biancardi 




















Tale comp 
darci un' è» 
confronto © 
dottaglio fin 
musica del , 
Lo stile elog 

reso, è fu de 
l giusto coli 
chestralo ; 
direttore Us 
fl terzo atto 
mo finale. 

Non mi si 
condannare 
servando n 
poiche, ris 

thoven, 
segui metro: 
la bozza di + 














© la mia me 
del coro pi 
canza di fin 
ro ali’ unison 
scuro nel li 
po della mai 
che non fu | 
allegro mod 





atrale, racco 
tenzione e d 
metto a qua 
nice - appu 


Lo masso 
baraonda di 
fotto asi 
rdo che 
cauo si face 
dei vecchie! 
guro di pot 
Pubblico de 
Appena d 
scene © 
Cecchetti il 
E chiudo 
cuziono di 
nelle sere » 
Molti abt 
mandano 
la direzioni 
rente stagi 


— Le G. il conlossero glia sea abitazione, 
resso ud affittaletti in Corte Speron, ver: 
Pri quel cieco — Marco Girardi — l'altra 
sera arrestato per questua e poi lasciato in li- 
Jeri era ubriaco e aveva perduta la stra- 
ne. O non sarebbe ora di finirla 

e provvedervi sul serio ? 


GLI ARRIVI 


del giorno 11 
Luna — | Ferrari, Nava C. da Milano. 
ipore — Sacco 0. da Torino, di A. de 
M. da Milaao, Gabici L. da Rimi- 
Peroso C. da Valenza, 


Gorda Verona, Mardneli: A. da° Portogroaro, M. 
i 


Ii ‘imbilee da Udine, 
Îln d'oro — A. Mainardi da Cavarzere. 


DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


IL «FAUST» ALLA PENICE 


Non parlerò sui meriti del capolavoro di Gou- 
nod, siccome quelli che sono ormai conosciuti a 
tutti | pubblici. Noterò solo che quest’ opera 
sempre giovane, € che più s'intende più s' ap- 
prezza, fu giudicata — come poi de per la 
Firmen — assai sfavorevolmente alle prime 
rappresentazioni. 

(Mando per la prima volta il Faust apparre 
al Thédtre lyrique, la sera del 19 marzo 1850, 
Gounod vi ottenne un povero successo di stima. 
Pochi amici tentarono di consolario dicendogli 
Meli dara sarebbe stata meglio giudicata allo 
fappresentazioni successive; ed il maestro ras- 
segnandosi esclamò : « Mo futto pel meglio ; pa- 


zienza!» 

Ecco talvolta il valore dei giudizi del pubblico! 

Le ragioni del mezzo insuccesso avuto jersera 
dall'ultimo spettacolo allestito dall'impresa’ Massi- 
miui, si devono ricercare nel complesso de.l'ese- 
cusione, che artisticamente lasciò molto a desi= 
derare, non tanto però pel valoredei singoli artisti, 
che studiarono ed interpretarono i priucipali per- 
sonaggi. 

La sig. Moyer non fu Margherita ideale, como si 
era fatta apprezzare Elsa distintissima. Disse ab- 
hastanza bene la magnifica frase della sua entrata 
in scena No, signore, non son damigella nè 
della, ® ca con arte la ballata Eravi un re 
di Thulé, la scena dei gioielli, il duetto d'amore, 
la scena” della chiesa © quella della prigione, 
Non dando però sempre delicato € giusto risalto 
a tutto le bello frasi della parte di Margherita. 
non ottenne quindi lauso caloroso, cui il 
pubblico della Fenice l'aveva giustamente abituata. 
È uel canto lo mancò iersera la perfezione, an- 
che perchè tenne troppo lunghi certi punti co 
ronati. 
L'azione, nella torva figura di Mefistofele, de- 
vo esser molto moderata per riuscire correttis- 
sima. Il basso Vecchioni ha voce potente e mo- 
dula molto bene, ed il suo canto sarebbe certo 

iaggiormente pregevole, se caricasse meno nel 
colore nella recitazione musicale, specie nella 
caratteristica serenata 7u che foi l' addormem 
tata, = Fu appiaudito nelle strofe Dio dell or» 
del mondo signor che disse con brio, e nella 
scena delle Croci. 

Il tenore Signc icone della Fe- 
nice, ha stupeuda voce si negli acuti che 
ometto limpidi è squillanti, e coll'arto rende sim- 
patiche anche talune medie, piuttosto gutturali. 
Canterebbe con garbo, chè l'accento è caldo ed 
allicace, se possedesse perfetta intonazione, che 
spesso è leggermente crescente. lorsera era evi- 
de temente dominato da molto timor panico. 

Il baritono Pessina non approfitta largamente 
della bella parto di Valentino per impiegare 
tutti i mezzi della sua simpatica voce. L' a s000, 
nel secondo atto ebbe esatta interpretazione 
che mancò nella commovente scena della male 
dizione nel quarto. 

Con sufficiente buon garbo la sig. Belloni 
rese la particina di Siebel, e disse con grazia 
l'aria del terzo atto: le parlate d' amor. 

È discrete le seconde parti sig. Tarsi (Marta) 
è Biancardi (Wagner). 


Tale complesso di cautanti non bastò certo a 
darci un' esecuzione che valesse a_ sostenere il 
confronto con altre, e ciò per la mancanza di 
dettaglio fine e delicato nell’ orchestra, quale la 
musica del Faust imperiosamente richiede. — 
Lo stile elegantissimo dell'autore non fu com- 
reso, è fu deficiente il colorito — intendiamoci : 
i giusto colorit», nell’ ideale e gentile ricamo or- 
chestrale; ed il pubblico giustamente zitù al 
direttore Usiglio, che condusse molto male tutto 
il terzo atto © singolarmente rovinò il bellissi- 
mo final 

\on mi si tacci di severo se non posso non 
condannare certi movimenti. Certo che ciò 0s- 
servando non invoco l'autorità del metronom 
poichè riecrdo, tra tante altre amenità, com 
Beethoven, scritti per un editore di Londra { 

i metronomici d'una sonata, e smarritasi 

a di stampa, li cangiasse poi interamente 
jeconda bozza, come si venne a scoprire 

‘quando fu trovata la prima. — Ma è al senti= 
mento art stico, ai movimenti che chiamerò tra- 
dizionali, ch'io faccio appello; ed il sentimento 
© la mia memoria non sanno tacere la lentezza 
del coro pastorale, nel primo atto, la man- 
canza finezza di contorno nel bellissimo co= 
ro all'unisono dei vecchi, la deficienza di chiaro 
cevole waltzer, il tem- 

soldati nel ‘quarto, 


Le masso corali furono bene istruite, ma nella 

bar: rsera non si poteva pretendere il 

i 0 la sicurezza d'intonazione. 

10 scorso al Malibran, il Car- 

stamente applaudire e nel coro 

del vecchietti ed io quello del. soldati. Gli au- 

guro di poter ottenere quell' applauso anche dal 
pubblico della Fenice. 

Appena decoroso l' allestimento scenico e per 

le scene @ pel vestiario, e ben composto dal 


cuzione di 
nelle sere successive: 
Molti abbonati, e con essi il sottoscritto, do- 
mandano se non fosse possibile far assumere 
la direzione al M-° Carignaui, il quale nella cor- 
rente stagione diede già prova della sua valentia. 
Giulio di Mugrensano 


SPETTACOLI 
Ore 8 li? — L. 3. 


| Caino = Ore è = L 040, 


\Servizio telegrafico 
PARLAMENTO NAZIONALE 


A MONTECITORIO 
LA SEDUTA DI IERI 


Ozgi la Camera è venuta popolandosi leota- 

mente. N-ll’aula si nota l'onor. Biancheri 
le discorre con taluoi deputati che si felicita- 
no per la sua decisione di ritirare le dimissio- 
i. Fino alle 2 e mezzo non si vedono i mioi- 
atri. A quest'ora entrano Boselli, Brin e Lacava. 
La camera li accoglie con un sonoro oh! oh! 
: tutti credevano di vedere l’onor. 


al bancu presidenziale. 

Scoppia ua applauso unanime, enorme, frago- 
roso, prolungatissimo : l'onor. Biancheri vera- 
mente commosso ringrazia la Camera per la 
nuova imponente dimostrazione di affito e di 

« Riassumendo l'alto ufficio di vostro 


ve 
strazione fatta al Presidente, acquistò importan- 
za anche maggiore per l'assenza di Crispi. 
alza quindi l'onor Cavallotti ed_ esprime il 
suo vivo compiacimento per rivedere al suo po- 
sto il benamato presidente Biancheri, degno con- 
tinuatore delle nobili tradizioni del parlamento 
subalpino, custode fedele e serupoloso della di- 
guità e della libertà della tribuna parlamentare. 
Le brevi paridle di Cavallotti in lode di Bian- 
cheri provocano un altro vivissimo applauso: 
tanto più significativo, in quanto che compren- 
devano un biasimo evidentissimo a Crispi. 


Continua intanto a notarsi l'asseoza del pre- 
sidente del Consiglio. Eli non venne che più 
tardi, durante la discussione del progetto di leg- 
ge sulle circoscrizioni elettorali, tanto che anzi 
per questo progetto prende posto al banco mi- 
nisteriale l'on. Fortis. — Tanto pareva strana 
l'assenza di Crispi oggi al priocipio della seduta, 
che era corsa voce, ch'egli fosse indisposto. 
Quando Crispi eutrò nell’ aula fu accolto da un 
movimento di sorpresa : molti «deputati non trat- 
tennero frizzi al suo indirizzo. Si vede che Cn- 
spi volle fare una dimostrazione contro il presi- 
dente della prima di sedere al 
banco dei mi rec: gere la mano. 
La stretta di mano fu fredd 


Progetti di legge parlamentare 


delia “ Gazzetta ,, 


Crispi risponde a tale obb'ezione che le di- 
sposizioni proposte dalla presente lezge sono 
eguali e in qual-he parte minori di quelle sp- 
provate pela legge Assab del 1882 

Fatta una breve discussione a cui prendono 
parte vari deputati la Camera approva il pas 
saggio alla seconda lettura del progetto. 


della guerra per l'esercizio 89-90 per 
alla fabbricazione di fucili, moschetli € relative 
munizioui € per la costruzione di una fabbrica 
atta a produrre la nuova polvere senza fu 
Arbib nel bivio di privare l' esercito a 
perfezionamento necessario e di arcescere di 17 
milioni e mezzo il disavanzo, dice che ha stu- 
diato se siavi modo di attuare le spese faceo- 
dovi fronte con corrispondeati economie, € con- 
sideraodo quali nei nostri ordinamenti militari 
possono elassilicarsi fra i fattori indispensabili 
ttoria (?) ne ha concluso che la lunga per- 
uza delle milizie sotto le armi non può 
metiersi fra quei fattori, e conferma questo con- 
cetto con numerosi esempi tratti dalla sto- 
li tutti i tempi; propoue quindi che la som- 
ma occorrente al munizionamento e al perfezio- 
nameuto delle armi per l'esercito sì tragga dalla 
riduzione del tempo di permanenza sotto le ar- 
raccomacdando però di dare maggiore svi- 
luppo all’ istruzione preparatoria militare, spe- 
lumente agevolando alle classi meno abbienti 
concorso al liro a segno, e propone un ordi- 
ne del giorno in questo senso. 


Siacci approva .il progetto, raccomanda però 
per non aggravare soverchiamente il bilancio 
delle economie che facilmente si potrebbero ot- 
tenere riducendo slabiimente certe spese militari. 

l'elogio dei nostri polverifici ‘e èonsiglia il 
istro della marina a non acquistare quind'in- 
pauzi polvere all estero piu costusa e inferiore 
della nazionale. 
ani svolge molte considerazioni tecoiche 
felative alla polvere ed accetta la ‘costruzione 
del nuuvo polverificio. Esamina le condizioni del 
Dilauero e raccomanda vivamente al Governo di 
fistaurare 0 con economie v con nuove impuste : 
egli votera le une € le altre, sempre però che le 
economie non lucchino all’ esercito € all armata 
soldi baluardi deila nustrà unita, iudipendeoza e 
digoita. 


Brin dimostra non "esatta l'affermazione di 
Siacc1 relativa all'acquisto esclusivo di polvere 
all'estero da parte del Miuistero deila marina. 
La polvere che sì acquista all'este o è a buon 
prezzo, otti rispondete alle esigenze tecoi- 





Por la dignità parlamentare — Por Giuseppe Mazzini 
Cessati gli applausi al discorso di Cavallotti, 
leziono delle proposte di legge di iniziativa | 

se dagli uftivi, fra cui poto 
« Nessun de- 


iadeonità 
10 delle 

diate dallo Stato 0 da esso dipendenti. — Il 
deputato investito di pubbli he funzioni non 
nou può entro lo stesso periodo di tempo es- 
gere promesso, nè destituito, « — L'altro è 

dell'on. Imbriani relativa alla erezione in R 

di un movumento nazionale a Giuseppe Ma 


sini. 
La circoscrizioni elettorali 

Tornati quiadi alla discussione del progetto 
relativo al riparto del numero dei deputati fra i 
Collegi elettorali, l'onor. Del Giudice ritiene che 
sarebbe piu opportuno, pur aumenta: depu- 
tati in quelle proviacie che ne hanus diritto per 
verificato aumento di popolazione, che 
minuisse il numero dei rappresentanti in nessun 
Co legio. 

Florenzano combatte il progetto e ne dimo- 
stra l’inopportunità ; dice che sarebbe stato sa- 
vio atteudere la sessione del 1892 per modi 
al riparto dei deputati, e che qualora si persi- 
atesse per passare alla seconda lettura sì uni- 
rebbe osta di Del Giudice. 

Odes he se colla presente leg- 
ge s1 intendesse di seppellire la proposta di ri- 
tornare al Collezio uninominale, egli noa potreb- 
be approvarla, ma che | approverà se il concetto 
del Collegio uninominale rimarra impregiudicato. 


Crispi dimostra che il progetto non viola l’ar- 
ticolo 45 della legge elettorale. Quanto al diva- 
rio fra la popolazione legale e la reale osserva 
che se si vuole ravvisare in esso un ostacolo, 
sarà un ostacolo permatente, perchè la nuova 
legge di riparto non potra mai essere approvata 
se non due o tre anni dupo il censimento, giac- 
chè quasi due anui passano prima che se ne 
possano conoscere i risul . Egli ha 
ripresea'ato il progetto del 4875 
ha ditico:tà che la Camera lo mofific 
particolari che ledano qualche legittim : interes- 
se. Assicura che questo disegno di li 
pregiudica per pulla la questione rel la 
Breferenza da darsì piuttosto al Collegio unino- 
minale che al plurinominale, esso non è che | 
una perequazione che dev essere fatta qualu: 
sia la mpertizione dei Collegi elettorali. ll ..:ui- 
stro del resto è contrario al Collegio uninomi- 
nale, ma lo è anche al plurinom:nale quale è sta- 
bilitò dalla legge attuale. Ad ogni modo fin 
non sì stabi! ione sul‘a base del- 
le provincie separate © riunite, egli si umforme- 
rà gente e sp-ra che la Camera ap- 
proverà che si passi alla secunda lettura del 

Ito. 

È la Camera a grandissima maegioranza sp- 

prova il passaggio alla seconda lettura. 
Le leggi nella Colonia Brittea 

Dopo l'approvazione di passare alla seconda 
letta ‘anche del progetto relativo alla pensione 
per i funzionari d'Afr is ‘ute in prima let- 

pubblivazione delle 
rea e alla facolta da sc- 


che € si augura che a queste esperienze possa 
soddisiare il uovo  poiveriti — Quadi 
fimauda il seguito delia discussiove a domani. 
L'ospuisione di Scarfoglio e Mercatelli 
galla colma batrea 
Pietro Sbarbaro 

Fra le interpellavze oggi anvuoziate, non man- 
ca quella di fmbriani che stavolta interroga il 
wiuistro dell'ruterno sulla miseria estrema che 
affligge «aa parie delle Pugle — ve ne è una 
del ou. Bonghi al winiggro degli esteri sui mo- 
tivi pei quari ba ordinato l'espulsione da Mas- 
sona dei giornalisti Scarloglio e Mercatelli ( Vedi 
ultimi dispucci partico! 


L'on. Culdesi propone che martedì della pros- 
sima settimana si :discuta la proposta relativa 
allaotorzzazione dell’ urresto dell'onor. Andrea 

fosta. 

Gullimberti e Spirito propongono che subito 
dopo la questione di Costa di discuta quella di 
Sbarbaro, e la Camera acconsente a tali pro- 
poste e quindi la seduta è tolta poco dopo le 7. 


La Seduta del giorno 11 

Ozgi si è radunato il Senato. 

Dopo alcuar comunicazioni fu commemorato 
il senatore Restelli dal presidente Farini e dol 
ministro Crispi, il quale poi presentò assieme al 
guardasizilli gli ultimi progetti votati dalla Ca- 
mera, pei quali si chiede l' urgenza, e l' iuvio ad 
una commi speciale unica. 

Anche tti ta i progetti relativi al 
tesoro, e quindi il senato delibera di riumrsi in 
seduta pubblica lunedì venturo. La seduta vien 
tolta verso-le tre. 


Dalla Capitale 
1 giornalisti espulsi dall' Africa 
Roma 41 ore 1150 pom. 

La notizia dell'espulsione dei giornalisti Scar- 
foglio e Mercatelli dall’ Africa giuota alla Camera 
verso le quattro e mezza non vi ba prodotto 
grande impressione. Bonghi, quale presidente 
dell'associazione della stampa, come fri dissi nel 
resoconto parlamentare, ha presentato un'inter- 
pellanza in proposito a Crispi. Si avrebbe avuto 
piacere che questi fosse presente all’ annunzio 
della interpellanza per sentire quando risponderà. 
(Fedi Camera e dispacci dalle provincie). 

I delegati italiani a Berlino 

Il senatore Boccardo, il deputato Ellena e il 
comm. Bodio, direttore della statistica, furono 
delegati a rappresentare l' Ialia. alla conferenza 
di Berlino. — Ricurderete che tale nulizia io ve 
la trasmisi già da vari giorni. 

Bodio e Boccardo partirono oggi perchè de- 
vono essere a Berlino Sabato. 

Estensione del nostro territorio africano 

L' Esercito di questa sera dice che il trattato 
| addizionale fra l' Italia e Mevetick allarga il con- 
fine della nostra columia verso la regione di 





i provvedere all'ammini- 
strazione della colonia. 

(e di hiara di riportarsi alla relazione 
scritta quanto alle ragioni che giustificano il di- 
segno di lecce che raccomanda all’appruvazione 
della Camera. 

Bonfadini ritiene grave di accordare una così 
larga facolta, come quella stabilita nel presente 
prosetto, al governo per la colonia Eritrea, e, 

non ogpeeezioa al possaggio alla seconda 
Pitarar iara di riservarsi di proporre qual» 
che modificazione agli arti ol: e speriaimente a 
quelli troppo estensivi ed esorbitazti anhe dalla 





Okuleksai. — ll confine potrebbe essere a maree. 
Vonosia è i nuovi servisi marittimi 

Oggi iu disiribuita la relazione della commis 

sione per al riordivameuto dei servizi marittimi. 

| — La relazione aumeite 22 iinee di navigazione, 

cinque delle quali fanno capo a Venezia esono: 


Il Bollettino gi 

Dall'odierno Bollettino giudiziario tolgo le 
seguenti disposizioni riferentesi al Veneto: 

Caboni, procuratore del Re a Verona fu col- 
locato in aspettati 

Brugnera è nominato vice-cancelliere al Tri- 
bunale di Conegliano. —' Nicoletli, cancelliere 
della Pretura di Maniago è promosso alla secon- 
da categoria. — Defranceschi, vicecancelliere alla 


Monotti Garibaldi a vita privata 
Roma 12, ore 1.50 pom. 

Menotti Garibaldi ha presentate le dimissioni 
da deputato, dicendo che si ritirerà a vita pri» 
vata. 

Si crede però che la Camera oggi, sà unani- 
mità, non prenderà atto di queste dimissioni. 

Le ultime notizie da Massaus 

Le ultime notizie da Massaua sono nuovamente 
contradditorie. Secondo le une Ras Mangascià © 
Ras Alula sarebbero disposti a sottomettersi a 
Menelik ; secondo le altre, invece, i due Ras, tut- 
l'altro che favorevoli a Menelik, sarebbero già 
pronti a imprendere nuove lotte. 

Sono inquietanti anche alcune informazioni 
giunte sul contegno dei dervisci che upprofitte- 
rebbero delle decisioni che si matifestano in 
Abissinia. 

Il Ministero ba chiesto a Massaua muovi par- 
ticolareggiati ragguagli. 

Un Incidente 

Mentre la Regina si recava in vettura a fare 
la consueta passeggiata a villa Ludovisi, alcuni 
passanti notarono che una molla della carrozza 

pezzata, e ne avvertirono il cocchiere ; 
alcuni cittadini riparò all’ in- 
conveniente provvisoriamente. 

La Regina ringraziò 1 presenti e proseguì la 
sua corsa in vettura. 


Dalle Provincie 
La nostra squadra a Cagliari 
Maddalena 11, ore 7.23 p. 

Ozgi è partita dal nostro porto la terza di- 
visione della squadra comandata dal conte Sam- 
buy, diretta a Cagliari per partecipare al defilà 
della squadra che vi seguirà il 14 corrente in 
occasione del gepetliaro del Re. 

Scarfoglio e Morcatelli espulsi 
dai possedimenti d'Africa 
Napoli 11, ore 7.40 p. 

Svarfoglio telegrafò oggi al Corriere di Napoli, 
che lui € Mercatelli vennero espulsi dai nostri 
possedimenti d' Africa. — Ebbero ordine di par- 
tire immediatamente. 

Scarfoglio telegratò da Aden annupziando il 
fatto,e dicendo che il Comando gli vietò di te- 
telegrafare da Massaua la notizia dell' espulsione 
sua e di Mercatelli alle famiglie. 

Il Corriere di Napoli dando la 
glia coutro Crispi, Autonelli e Menelik. — Chia- 
ma fatale la politica africana che finora ba di- 
feso. — (Vedi Camera e dispacci 
Boma.) 
cul lata remarai pall'inerso dell'Ab 
De dl Agtabo Oieoto. è Muse 

TANA 
veva ordinato a tutti i Naib di non 


Cl 
là telegrafato ad Assab di sciogliere la 
lio Searfoglio arruolate. Allora lo 


Un grande incendio — Danni limitati 
Napoli 12, ore 10 ant. 
La notte scorsa è scoppiato un grande incen- 
dio nelle officine dell' arsenale d' artiglieri 
1 danni furono relati 
rapidità dei soccorsi 


FRRRUCCIO MACOLA Direttore 
GAVAGNIN GIACOMO Gerent: responsabile 


Pubblicazioni pratuite 
Mortuari e Ringraziamenti 
Lo Stabilimento della SOCIETÀ EDITRICE DELLA 
GAZZETTA DI VENEZIA, Sant’ Angelo, Calle Caotorta, 
è l'unico in Venezia che, stampando i mortuari, 
accorda l' inserzione mnuncio 
del ringraziamento nei tre 
di Venezia, Adriatico e 








4° Venezia - Costantinopoli - Sat dei Danubio 
(quindicinale ) 2° Venezia - Brindisi + Patrasso 
+ Pireo (settim.nule) 3° Vevezia - Dalmazia - Ab 
benia - Beiudisi settimanale). — 4° Venezia - A- 
lessaudria (settimanale), — 5 Venezia - Bom 
| ber (quindicinale 


PASTIGLIE GERAUDEL 


VENEBIA Purvacie È dy'ron 








Generosa. Mancia 


Fu perduta una chiave da ‘scrigno. Wertheim 
portante il N. 15699. — Chi l'avesse trovata è 
pregato portarla all AGENZIA LONGEGA 
Ove riceverà una generosa mancia... a 


_——————  €@ 
CASSA a RISPARMIO 


IN VENEZIA 


OPERAZIONI 


La Cassa ricere depositi a risparmio 
tore liberi o vincolati al- 


sei mesi. 
Sconta cambiali rivestite almeno di due fir- 
me a scadenza non più luoga di quattro 


mesi. 
Fa il servizio dei Vaglia gratuiti della Banca 
Nazionale. 30 


Tutte le Sedi © 
Do Sucarali i Corigodeti dla 
Banca Nazionale 


ITALIANA 
vendono per conto del Consorzio le nuove 
Obbligazioni del Prestito a Premi 


Bevilacqua La Masa 


Riordinato con R. Decreto 1 luglio 1888 


Il prezzo è fissato a L. (2.50 cadauna 


Il 31 Marzo corrente avrà luogo |’ Estra- 
zione col primo premio di 


Lire 250,000 


ed altri minori. 1126 


Le successive Estrazioni avranno luogo ir- 
revocabilmente alle date fissate giusta il pia- 
no stampato a tergo delle Obbligazioni. 


| Lire Italiane 
31,208,100 


la somma da erogarsi per i 
dei rimborsi e dei 


21,066 Premi 


ILACQUA LA MASA 


Prossima Estrazione 
31 Marzo corrente 


Il pagamento dei premi è garantito dal 
deposito, fatto dalla Banca Nazionale Italia- 
presso la Regia Cassa Depositi e Pre- 
iti, di titoli emessi dallo Stato, che 
del prestito, fruttano di soli in- 
ili dallo Stato, una somma su- 
alle lire 31, 

ria per pagare in 
mente le Obbligazioni che compongono il pre- 
ito e che devono venir estratte con premio 


Obbli costano L. 12,50 esi 
dai principali Banchieri e Cambiova- 


assegnati 
BEY 


Non avele mai camminato sopra strade umide, 
fangose; non avete mai freddo al sortir 
d'un teatro, o non vi siete mai trovati esposti 
ad una corrente d’aria? La prima cosa che si 
deve fare è di prender lo Sciroppo di Succo di 
pino Marittimo di Lagasse, farmacista di Bor- 
deaux, che contiene il succo di Pino Maritttmo 
in tutta la sua purezza e non ha alcun rivale 

i della gola e dei bronchi 
delle mucosi, i ‘raffreddori e le 





VINAIGRE DE TOILETTE 
a 
3. V. BULLY 


Prezzo Lire 2.50 alla Bottiglia 
ito all'ingrosso e al dettaglio pres- 
Depori n dettag 


BERTIVI E PAREIZAN 


Venezia, Merceria Orologio 219, 220 


Concimi Ca orin 
(Podi avviso in quarta papin:) 














ÙIth NU PRINCIPALI PRRIODICI QUOTIDIANI DI VENEZIA | 


Antonio Longega 


Pubblicità nei (giornali : GAZZETTA[DINVENEZIA» ADRIATICO, DIFESA |\poS. 


FERNET- 


Specialità dei: FRATELLI "BRANCA Di M LANO 
Goveruo 


NUINO PROCESSO 


Brevetatto dal Reg! 
| SOLI CHE NE PoSSEGGON. IL VERO E 


ng wi - la 


n 188) + True 19%, 


* guarirle senza r corre 
poi digestivi. ne lita fa digastiose, corre 
di Tatermiutentio capogiri e mal di capo, le mi 


are 

durato Iqquore, saporiore a tutti gli amar: conosciuti, si pre 
tavolo ra due simili di equa, vino buoso, call, vermonib ece. — 
seo 


grande L. 


d 


ACQUA 


“La REGINA DELLE ACQUE 


“Jissolutamente pura, effervescente, rinfrescante ed igienica. 
Ilimaris (nella Prussia Renana) 


Quantità riempita alla sorgente Apo! 


durante l'anno 1887: 11,894,000 dottiglie, 


1885, 12,720,000 


Vendesi in tutta le farmacie © 


GUARDARSI 


INDURIMENTO ALLE ARTICOLAZIONI 


Chiuoque 
eredute lncura! 


pî mitiva salute, legga con piena fiducia 


1 « Opuscolo 


‘Cura razionale della Gotta, 


REUMATISHI, 
TRUE, RENELLA “i 


ito di visita alla Parmacia/Chimica Fattort in W' 


psc 
e la Repubbliche I$pano-AT 
Rag 


OGG, 2, R 


Acqua Singalese 


Preparata da TAROZZI C. A. — Farmacista 


Quest’ Acqua Mingalese ristabilisce e. conserva il colore 
naturale della capigliatura, seoza alcuna alterazione dell'epi- 


L'Acqua Siagaleso bea diversa da tutti gli specifici fin 
ora conosciuti ha la proprietà straordinaria di ravvivare i 
capelli divenuti bianchi e di restituir loro il principio colo- 
rante che manca, infiltrandosi per così dire nel sudo cepiliare. 

Ma non è in un'ora soltanto nè 10 ua giorno che sì può 

isultato soddisfacente. 

opera lentamente e colla saggezza 
juce il miracoloso 
il color naturale, i capelli bian- 

trazformasione, di un biondo chia- 
fissimo dapprima, diveogono poscia più scuri di giorno in 
giorno per giuagere, nel termine di circa set settimane, alla 
completa perfezione. 

‘Quanto meno i capelli furono di colore oscuro, tanto 
minor tempo occorre per raggiungere lo scopo. 

Le persone che non hanuv uncora i capeili bianchi, sono 
certi di non averne giammai, servendosi deil'Acqua Biagniese 
per unico preservativo. Essa ha dippiu ìl vantaggie di man- 
tenere la pulitezza del capo e di impedire la caduta dei capelli. 


MONO DI SERVIRSENE 
fotta mescolanza, 


L'Acqua Biugaieso 
essa ni 


scopettina, 
o la biancheria, im 
radice, aprendone dol 
capelli sono asciutti scopettate 
2ilta altun inecaveniente servirsi 


uso di que 
per settimana © si avrà la certezza 


Prezzo Lire 5 la bottiglia 


ovunque mediante aumento delle spese postali. 
Agenzia Anto 


è vendita in Venezia presso |’ 


tfgit 
tir 
Hib 


i 


1889, 15,822,000 |» 
LA COMPAGNIA APOLLINARIS A LONDRA. 
a DALLE CONTRAFFAZIONI. 


ino descritte le 
suddetti mali e regole igieniche 


Dirigere semplicemer 
imma (ComoI, per ricev 


— San Salvatore, 4825 — Venezia | 


pia ella noumpensa 


du ne 1881 


ra în va eocchiaio da 
la dove quar 





route. 
te erat di ceri di cellbrità modiche o da rappresentasse Masicipli e Corp Moral 
pe le a SG 


4. — Piccola L. 2. 
sersale FRATELLI BRANC. 


MINERALE GAZOSA NATURALE. 


DA TAVOLA” all'Agenzia LONGEGA S. Sab 


vatore. N. 4825. VENEZIA. 


PRANZI, COLAZIONI B CAN 


Non si fanno senza... man 
mangi 


Jaivielta ; e per 
ita è DECCASI= 
‘cosa che la porti 


minerali. 

con figure broozate e 

tale a verii co ori al prezto 

iberedibilmente busso di 
Cent. 50. 


‘agenzia LONGEG 
tore 4825, Veneti 


fire tali malattie anche finora 
bili e vuole riacquistare la 


n.P.F. 
dell'Abbazia di Saulac (Dipar- 
timento della Gironda) sono i 
soli fabbricatori dei rinomati 
Elixir, Polvere e Pasta 
per la pulitura, la conservazio 
ne dei denti e per la complet 
quarigione dei denti cariati. 
Si vendono all'Agenzia LON- 
GEGA, San Salvatore, 4825 
Veneri 
————@€__— 


È VERACE ISTANTANEA | 


Castiglione, PARIGI, 


msi i444 

LA SALUTE RITORNA 3 
il vero SCIROPPO PAGLIANO è il sosruno 
fra tutti i rimedi. Luoghi anni di successo hanno 

ma di questo ritrovato a cui tante persone 

salute. Depura e rinfresca il sangue; espelle 

sorrvtti e guarisce in pochi giorni le ma- 

più ribelli. — È prepari Giovanni Pa- 
gliamo con laboratorio in Piazza del Duomo. 

Unico deposito in Venezia presto l'Ag. LONGEGA, 

® S. Salvatore, 481, Venezia. 
00 cin aio È 


Guide Brentari 


premiate ci daglia d'oro all'Esposizione 
DI BOLOGNA 


Il sottoscritto avverte di avere assunto, dal 1.* gen- 
delle 


è 


queste Guide sono legate in tela € oro. 
prossima Primavera verranno poi pubblicate 
sso prot. Ottone Brentari pa Piccole 
, di circa 50 pagine, con illustrazioni. Le prime 
di tali Guide che vedranno la luce sono le seguenti 
Vicenza, Trey 


ueste Guide sarà stampata ‘im grande 
e conterrà tutte le indicazioni stati- 
stiche, arti loriche, ecc., necessarie al viaggiatore 
ed al turista. Saranno poste ‘in commercio a prezzo 


imo. 
Le ultime pagine di tali Guide sono riser- 
vate aile inserzioni a pagamento, per le quali 


ANTONIO LONGEGA 
#. Salvatore, 4825 — VENEZIA 





TE Tipograta Societa editrice Gassetta di Vonesio G. Mayrargues è G_, | 
" 4, 


dl 


+ la Difesa ri ricevono esc! 
genzia generale di pubblicità 
lvatore, 4825 — 


Agenti raccomandetari in Ve- 
mela sigg. fr.lì Pardo fu Giu- 
seppe ; sub agente in Chioggi: 
sig. Achille Baldo. — Sub sgen- 
zie in tutt i principali Comuni 
del Veneto disliate collo siemma 
della Società sulle rispettive in- 
segne. 1040 


Ristoratore dell 
perfezionato da: Chimica: signori MAZZE 
ateo concessionario 
talia -d estere Ai 


Questo mdisponsabile preparato che 
dì venti anni usato in tutta l' Ita 
"all'estero, può cusere chiamato 
ai 1 vere rigenerato. 
re universale pi suo cre 
tota succenso. 
incomincato ad usare il Pi 
ratore universale co. 


dope 1 cod dala fotoro Preso di usa Souigi eva ira 


TRE 
CERONE AMERICANO 
nra (n tosmet 


Lira è la Uvtufà più vommoda IS Viaggio 


BRIGA CONGIMI 


titolo garani 
adatti per ogni coltura 
della Ditta 


M. L Fratelli Cadorin 
DI VENEZIA 
al quintale L. 3.45 e 4.42 
per viti L. 5.45 


sacco compreso 


FABBRICA 


alle Bocche grandi dei Bottenighi 
COMUNE DI MESTRE 


Ageazia, Commissioni è Pazamenti 
VENEZIA — VIA 22 MARZO, 2032 fr 


sai 


NON ACQUISTATE 


nessuna Acqua per la testa senza 
aver prima sperimentato W 


ACQUA 
DI 


Preferibile alle altre siccome la più 
tonica, antipelliculare ed igienica 


PELLI. 
wi Lire 1.25 la bottiglia “WA 
Depositario esclusivo per l'Italia: 


ANTONIO LONGEGA, Veni 





ine per 


n € came è composto di midolia di bue, ia 
quale finferzo di bulbo dai capii è no evita la caduta. Tiago ia BIUN 
DO è NERO perfetti. 


Questa 
«la barba in BRUNO 
come fano la maggior parte 
più lascia i capelli mori 


‘nuti, Cristoforo D' Rate, Ste 

Udine, Nicolò Clsin, Lange 

macista, Amministrazione Gi 
velo Candido, chincagi 


Tutti i migliori rimedi 


cm | È 
< 


© 
l'Agenzia Longega, S. Salvatore 4825, Ve 
pezia. 
Pasta Bignone pettorale baisamica L. 1.00 
Pastiglie De Stefani antibronchit. » 0.60 
Pastiglie del Dower con balsamo 

del Tola ==» 100 


Pastiglie Dalla Chiara di Verona » 0.60 
Pastiglie Panerai ai catrame » 100 
Past glie Panera' estratto di catra- 


osso1 mid 


Carta Inglese 


PER PROFUMARE LE CAMERE 
all’ Acido Salicilico. 


Reca un marcato sollievo alle persone af- 
fette da tosse catarrosa, asma, respiro difficile 
reumi di testa. JI modo di usaria è facilissi- 
mo: in una camer basta un quarto di fo- 
glielto, al quale si dà fuoco e si lascia bru- 
ciare lentamente da sè. Allorchè si voglia u- 
sarla per le sopracitate infermità si abbrucie- 
rà la carta nella camera ove sta l' ammalato. 

PREZZO Cent. 25 — 50. 


Vendesi nel Grande Magazzino di Profu- 
Longega, 


merie Antonio S. Salvatore 
4825. 


e RO 


ACQUA FIGAR 


PARIGI-Boblevand Bonne Nouvelle 


dirimpetto 1a Porta Sant Dea 


SPECIALITÀ 


INTURE PROGRESSIVE ED ISTANU 


pi SERRAEAA ISTANTANEA BRE 
lei capelli e della bar! 
Rigeneratore Figaro pei 
Figare in cito fotone barba, alla scatola L. è BY 
in Giorni pei ooo eda pacino UA 
Mondo are . 
o oto per imbiobdi nn" 
castani e osi allscaola HA © © ‘fl 


PIREO x id 6 Ù 
\satore Figaro per ottenere migliore effetto nalle tinture Br 
Lezione ro, Unica per neltare | capelli primi h 
pr delle tinture, alla bott. 
eposi in VENEZIA all’A ci 
‘Campo $ Salvatore Ae e E 


neri. »É 


Tinture Istantanee 


1 vendita all 
all'Agenzia Longega S. Salvatore, N 4% 
L3- 





me purificato » 4.00 
| Pillole Catramine Bertelli da L. 1 e 250 


Tosse - Tosse - Tosse | 


i. 
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Nouvelle X | 


[Saint Denis 





Anno CALVI — 1890. 


Giovedì 13 marzo — Edizione della Sera 


72 








CRONACA 


VATICANA 


Mo: 





Ricci — | cuscini della Principessa Mar- 
orita — Il successore di mons. Rota — Le 
signore alla Sistina — Bancheciericali — Le 
Opero Pio — Un'anoddoto — Pollegrinaggio 
— Il barone di Revertera. 

Roma 11 marzo. 


(Pulgenzio) — Lunedì scorso, moriva nel 
palazzo canonicale di Santa Maria Maggiore, 
mons. Luigi Ricci, canonico della basilica li- 
beriana. 

Parechi lettori di questo corriere ricorde- 
ranno quanto questo personaggio avesse ri- 
chiamato sopra il suo nome l' attenzione del 

e specialmente degli intransigenti nel 
jo avevano soprannominato il canonico 
dei cuscini ! ? 

Perché questo soprannome ? È interessante 
dirne una parola per quelli che non conoscono 
il fatto. | 

La Principessa Margherita, appena giunta 
a Roma, non potendo ascoltar messa in Qui- 
rinale in forza dell'interdetto scagliato dal 
Papa contro quel palazzo, si recava la domo- 
nica a Santa Maria Maggiore, per compiervi 
quel dovere. Il canonico Ricci, a quel tempo 
non ancora monsignore, canonico sagrestano 
maggiore della Basilica, per non esporre il 
Capitolo a certe censure, stimò di far collo- 
care dei cuscini sull’inginocchiatoio di Sua 
Altezza Reale. 

Sullo prime, questo atto incontrò anche l’ap- 
rovazione di varii dei suoi colleghi; ma in- 
formati della cosa gl' intransigenti, ne riferi- 
rono al Papa n termini e con particolari tali, 
che Pio IX proibì per il seguito, di portare i 
fumosi cuscini. Edotta di questa misura, la 
Principessa Margherita decise che i cuscini 

sarebbero provveduti dal palazzo del Quirinale. 








Ma ciò non poteva durare a lungo, e Sua Al- 
tezza Realo linì col cessare di recarsi a Santa 
Maria Maggiore. 


Il povero canonico, gran sagrestano, ne fu 
molto addolorato e non ne fece mistero ai 
suoi amici : 

". È dire, ripeteva egli, che si riflatano 
dei cuscini ad una buona Principessa catto- 
lica, nel mentro li hanno messi per lo Czar 
Nicolò che era un eretico ! 

Gli intraosigeuti, sempre maligni, insinua» 
rono allora che il canonico Ricci, in compenso 
della sua cortesia, era stato fatto cavaliere 
dei santi Maurizio e Lazzaro, ma ciò non era 
vero. Lo accusarono anche di liberalismo, ma 
nulla di più inesatto, Il buon canonico si con- 
tentava di deplorare la lotta fra la Chiesa e 
lo Stato; augurava di vederla cessare, senza 
ronunciarsi mai a favore di questo 0 di quel- 
Fantagonista ; ciò che non gl'impedì di dire 
un giorno, ad uno dei suoi intimi amici: 

°° Se non si sta in guardia, perderemo an- 
che lo spirituale ! 

Egli era ciò che può dirsi un sant’ uomo; 
Pio IX lo teneva in molta stima, e quando 
instituì il seminario che porta il suo nome, lo 
nominò direttore spirituale dello stabilimento; 
lo nominò anche membro della commissione 
degli ospizi © più tardi, presidente della com- 
missione incaricata della riforma del canto 
gregoriano, perch’ egli era esperto e versatis- 
Simo in tale materia. 

Il canonico Ricci nella sua giovinezza fu 
predicatore in grido @ ricercatissimo. Non 
isdegnava le muse latine 6 fu uno dei loro 
poeti prediletti. 

Mori in età di settantanove anni dopo es- 
sere siato dieciotto anni canonico di San Mar- 
co e quarant'anni canonico di Santa Maria 
Maggiore. 








. 
Nulla di nuovo a proposito della successio- 
rr_——————————————€€— 





" Gassetta di Venezia — 13 marzo (19, — 
freni cernita mi 


AMEDEO ACHARD 


Il marito di Delfina 


e 





XII 


L'indomani Raimondo lsseiò il Rocher sul 
‘amminò a traverso i campi e lungo la 
a Morsan. Nessnn lume brillava 
l'oscurità della notte all'angolo della Casa 
Bianca, Però girò attorno del giardino, trovò il 
passaggio che Delfina gli avera indicato, e pi 
piano giunse alla statua dell Autunno. Nulla rin- 
venne nel tronco; il silenzio era universale. Le 
rane gracchiavano vicino all'acqua. Un merlo 
destato dal passo lento di Raimondo fuggì attra 
verso ì rami mandando un grido acuto, poi tutto 
le nel silenzio e d' Ambleuse restò fermo 
guardando la casa, 

Questu passeggiata divenne il suo pellegrinag- 
gio quotidiano. Non seguiva sempre la stessa 
strada pes t, ore di richiamare l' attenzione di 
qualche passiute; sì fermava tosto che poteva 
























catene di ipropretà feta JSocietà editrice 


ne al canonicato rimasto vacante in San Pie- 
tro, per la morte di Mons. Rota. 

Ai vari nomi dei candidati altro se ne ag- 
giunse e per di più, di persona straniera, as. 
Sai raccomandata, a quanto si dice, da un go- 
verno eurupeo cui Leone manifesta molta 
simpatia. 

. 

Tutti hanno osservato lunedì mattina nella 
Cappella Sistina, a sinistra, entrando, una se- 
conda tribuna per le signore. 

È una innovazione che modificata, prenderà 
presto consistenza. Trattasi di restringere la 
tribuna detta dei sovrani portandola alquanto 
più avanti; mediante questa innovazione ci 
saranno cento posti di più per le signore. 


Si continua a parlare della instituzione di 
una Banca anglo-romana, che si considera 
come stabilita. La Post di Berlino se ne oc- 
cupava in questi ultimi giorni. 

La direzione ne sarebbe allidata al marche- 
se di Bute, uno dei più ferventi cattolici in- 
glesi. In ogni principale città del continente 
sì stabilirebbe una sede od una succursale. 

Non occorre dire che un simile istituto 
avrebbe la politica piuttosto che la religione 
per obbiettivo; © coloro che ne parlano assi- 
curano ch’ esso sarà in istrettissime relazioni 
col Vaticano. Ma il Vaticano vorrebbe far 
credere il contrario. Mi sì dice infatti, che 
alcuni vescovi avendo fatto delle indagini 
presso il cardinale segretario di Stato sull’in- 
dole non soltanto della Banca anglo-romana, 
ma di un’altra Banca in progetto e che por- 
terebbe il nome di franco-romana, il cardina- 
le, presi gli ordini del Papa, rispose catego- 
ricamente che il Vaticano è, e intende rima- 
nere estraneo a queste speculazioni finanzia» 
rie, qualunque ne siano le origini e lo scopo. 

Tale esplicita dichiarazione non è molto 
soddisfacente per i promotori delle duo Ban- 
che; dacchè è evidente che dovrebbero fare 
assegnamento sui milioni che costituiscono il 
fondo di riserva del Vaticano di cui Pio IX 
prose l'iniziativa è che Leone XIIL fece pro- 
sperare in proporzioni sorprendenti. 

Ma potrebbe darsi ancora che la dichiara- 
zione del cardinale Rampolla non fosse per 
il momento che un atto di precauzione sug- 
gerito dalla prudenza e che in avvenire in 
Vaticano cambiassero idee. 

Chi vivrà vedrà. 

Ù) 

Si annuncia che un opuscolo 
pie trovasi sotto stampa nella ti 
Vaticano; verrà pubblicato quan 
sarà per occuparsi della legge relativa. 

Lo pubbiicazione avrebbe per iscopo di di- 
mostrare che la leggo sulle Opere pie viola 
i diritti del potere spirituale ed è, di conse- 
guenza, in contradizione colla legge sulle gua- 
rentigie. 

Sebbene il Vaticano abbia sempre ricusato di 
accettare le guarentigie, perché, una diversa 
condotta, a suo avviso, equivarrebbe a capito- 
lare davanti agli usurpa/ori del potere tem- 
porale, esso, nullameno se ne vale, siccome 







Opore 
del 





di un argomento ogni volta che gli si presta 
occasione di proclamare che il Governo è in 
mala fede perchò avendo promulgato una leg- 
ge statutaria, la infrange senz’ altro quai 
più gli aggrada. 

È questo un artificio retorico e il Vaticano, 
pur prevalendosene, è certamente il primo 
ad essere persuaso della sua piena inefficacia. 

Che che ne sia, parmi assai difficile di pro- 
varo che la legge sulle Opere pie contraddica 
e leda i diritti spirituali del Sommo Pontefice. 

. 


Ecco un aneddoto che merita di essere ri- 
prodotto : “i 

‘Quando Mgr. Gioacchino Pecci copriva l'uf- 
iinccnce‘"@@<—<=—"111#1111141111 


vedere la Casa Bianca. Una sera vide il lume 
promesso 
con molta precauzione guardandosi d'ogni do- 
ve, Non c'era alcuno. Si diresse verso la statua 
e dal tronco trasse una carta. Il suo cuore bat- 
tera con violenza ed una gioia immensa gli in- 
vase l'animo. Un'ora dopo, solo; nella sua stan- 
20 aperse quella lettera : 

« — Amico mio — diceva quello seritto — non 
so nemmeno io ciò che succede ; il sigoor di 
Busserolles {pare un pezzo. Ha dei progetti di 
feste; vuole acquistare dei cavalli. Egli e Plan- 
tier, che è ritornato dopo un'assenza di quin- 
dici giorni, parlano incessantemente di. grandi 
Che m' interessa tutto ciò ?... Lucietta non 
migliora. Il signor di Busserolies pretende che 
ella sta benissimo, Questa fanciulla ha un corag- 
Ha voluto alzarsi e si è alza 
iene sforzandosi di sorridere : » — Vedete, 
non ha nulla, mî diee suo pàdre. « Ella invece mi 
fa pietà. Ella non respira ; le sue vene non hanno 
sangue. Si ferma spossata al menomo sforzo ; il 
più piccolo rumore ia spaventa. Una febbre lenta 
la consuma. Ella parla. incessantemente di voi. 

« — Verrà presto, non è vero ? mi dice sempre. 

« Quale presto !? Ua presto che forse non tor- 
nerà mai. Quando so »razsiunce Busserolles ella' si 
rizza subito. Se egli le parla ed ella erra nel rispon- 
dere, la rimbrotta amaramente, Oh se egli noo 
entrasse mai nelle sue stanze! Il medico che la 


























trova debolissima vorrebbe che ella cambiasse 


ficio di nunzio a Brusselles, egli era in cor- 
rispondenza regolare con un suo antico com- 
pagno di studio dell’ Accademia esclesiastica, 
oggi prelato pieno di vita e che godeva una 
certa 'elebrità, come jettatore. 

Le lettere erano di carattere intimo, confi- 
denziale, scritte con quell’ abbandono tanto 
naturale fra amici di vecchia data, di quell 
lettere insomma, che si scrivono oggi © si di- 
menticano domani. Infatti mons. Pecci e più 
tardi il cardinale Pecci aveva dimenticato le 
sue, Ma, eletto Papa, venne a conoscere che 
quello antiche lettere, per dir così risuscitate, 

vertivano certe conversazioni ed erano og- 
getto di molti commenti. 

Sebbene nulla ci fosse in quelle lettere che 
potesse recargli torto, Leone XIII vedeva con 
dispiacere quelle corrispondenze in balia di 
certe discussioni e peggio ancora di certe cen- 
sure. Conveniva riacquistare ad ogni costo 
quegli scritti. Ora, due mezzi si presentavano : 
creare una situazione vantaggiosa al suo vec- 
chio amico tanto poco discreto; o comperare 
quelle lettere. Leone XIII, a quanto pare, 
prescelse questo secondo mezzo : le lettere fu- 
fono restituite ed egli regalò in cambio ciu- 
que mila franchi. 

Ma tutto ciò, si osserverà, è una vecchia 
storia. 

Pazienza, eccoci all’ attualità. 

Il caso volle che ultimamente il prelato in 
questione scoprisse nel negozio di salumaio 
lelle altro lettere del cardinale Pecci dirette 












un certo panno da comperare e 
davano sette scudi e 25 baiocchi. 

Il cardinale raccomanda di limitarsi ai set- 
te scudi e di risparmiare 1 venticinque ba- 
iocchi! In pari tempo Sua Eminenza prega 
caldamente che le si mandi il detto panno, 
ma non colla diligenza, sibbene col tramite 
meno costoso di qualche vetturale, di quelli che 
vengono da Perugia a Roma per condurre i 
buoi destinati al macello. 

Si vede da questi particolari che il senti- 
mento dell’ economia è innato in Leone XIIL 

Ed ora due domande: 

1. Come mai poterono finire da un salumaio 
degli autografi tanto importanti, per la qua- 
lità della persona che lì ha vergati? 

2. Se Sua Santità ha pagato cinque mila 
franchi le lettere del nunzio di Brusselles, 
ec darebbe per ricuperare quelle del car- 
linale arcivescovo di Perugia ? 

. 


1 programmi elaborati in vista dei vari pel- 
legrinaggi che devono recarsi a Roma in pri- 
mavera furono sottoposti ieri al cardinale se- 
gretario di Stato. 

Sono aspettati quattro pellegrinaggi : cioè 
degli Italiani aggiornato in causa dell' inftuen- 
3a ; degli Austriaci ; dei Tedeschi e quello fl- 
nalmente, degli studenti cattolici di Parigi. 





P. $. Chiudo con un’ altro aneddoto. 

Gli intransigenti sono su tutte le furie con- 
tro l'ambasciatore austro-ungarico presso il 
Vaticano, il conte di Revertera, perchè egli 
invitò ad una sua festa, anche tutti gli amba- 
sciatori esteri accreditati presso il Quirinale. 

ì caso non era avvenuto. 





IL VIAGGIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 

Il Principe è giunto a Belgrado ieri mat 
tina col treno ordinario delle 5 avendo rifiutato 
un treno speciale che gli era stato offerto. 

gl dispensò pure il barone Galvagna rin- 
graziaadolo della sua intenzione dal recarsi ad in- 
contrarlo fino a Salonicco. — Nessun ricevi. 
mento ufficiale ebbe, Juogo all'arrivo del prin 
cipe: erano presenti alla stazione Galvagna, 
tutto il personale della legazione, il primo aiu- 
tante di campo del re di Serbia, il prefetto, il 
direttore delle ferrovie, un archimandita e la 





aria ed ambiente. 

« Ella avrebbe bisogno di vivere in mezzo ai 
fanciulli della sua età, nella allegria. Ne parlai al 
di Busserolles, Si mise a ridere, ebbe quel 
riso sardonico che ben conoscete. 

«— E perchè non le facciamo fare un viaggio 
in Italia ? mi rispose. 

« E siccome io insisteva : — La metteremo a 
scuola, ecco tutto. 

« Non dissi più verbo; Lucietta mi si gettò 
fra le braccia, e mi supplicò di custodiria. 

« Ecco come viriamo. Quando voi eravate 
meno potevo piangere; ora le lagrime non 
mi confortano. Talvolta la speranza mi rinasce; 
una nolte meno peggio, un sorriso franco dis- 
sipano i miei timori; è il sole del mattino che 
irradia le nuvole. 

« Non vi parlai che di lei e di me, ma 
noi e voi? Talora vi intesi dire, specie in que- 
sti ultimi tempi, che eravate quasi spiacente di 
avermi conosciuta, perchè dubitavate di aver 
portato della mestizia nella mia vita. Non cre- 
detelo, amico mio; mi avete additato un mondo 
che mi era sconosciuto, e dove truro un con- 
forto. La vostra memoria mi fa sopportare lo 
strazio del mio povero cuore; voi soio mi avete 
rivolto parole che consolano. Non mi sento più 
isolata dopo che partecipate ai mei dolori. Pen- 
sateci dunque... Prima di vedervi dove potero 
rifagiarmi ? Nell’ amicizia della signora Ducor- 
mier; ma ci sono cose ghe non si dicono alla 
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colonia italiana con bandiere serbe ed italiane. 

Il principe accompagnato dal generale conte 
Morra di Lavriano scese alla legazione, gli altri 
uficiali del seguito al Grand Hétet. 

L'agente d'Italia a Sofia è giunto a Belgrado 
ieri mattina; Nigra doveva arrivare ieri sera. 

Il giornale ufficiale Cdjek e gli altri giornali 
i Belgrado, saluta l arrivo del principe in tar- 
mini simpatici, e rende omaggio ai grandi meriti 
della Dinastia di Savoia. dad 

Il principe col seguito in tre carozze di corte 
recossi ierì alle Il ant. al reale, dove 
fu ricevuto cogli onori militari ; visitò il re con 
cui intrattennesi cirea mezz' ora. A mezzogiorno 
il re accompagnato dai tre reggenti e dalla casa 








militare restituì la visita al principe alla lega» 
zione italiana, dove tutti i rappresentanti delle 
tenze estere lasciarono la loro carta di visita. 





delle potenze estere. 

La colonia italiana presenterà al principe un 
album-ricordo. Il principe tratterrassi fino a do- 
mani, © quindi partirà per Bucarest por la via 
di Ungheria accompagnato da Nigra. 


STIZZA SENZA RAGIONE 

L'on. Menotti Garibaldi si è dimesso come si sa 
dalla carica di deputato, perchè qualche giornale, 
anche del suo colore, ha trovato molto giustamente, 
che egli ha fatto male prestarsi al gioco di Cri- 
spi, il quale aveva bisogno di un ordine del gior- 
no di fiducia favorevole al Governo colla. firma 
di un gran nome. Ora un nome più grande per 
patriottisne come quello di Garibaldi non si po- 
teva alla Camera trovare. 

Menotti si è stizzito e ha dato le dimissioni | 

Strana pretesa la sua! Come si fa a vivere 
nella vita politica e pretendere che i giornali non 
devano criticarne gli atti ritenuti sbagliati ? 


LÀ VITTORIA DEL CAPITANO WISSMANN 











fisse le forze Ewanaheim, ul 
— Il nemic) ebbe 40 morti 
ropeo morto © cinque indige: 


di uno dei grandi uomini di governo 

Non vogliamo entri re nella questione di me- 
rito, se il governo abbia fatto bene o male a 
sciogliere le amministrazioni dei Banchi di Na- 
poli e di Sicilia. 

Lo si saprà in seguito dopo la pubblicazione 
delle inchieste. Vediamo piuttosto sulla scorta di 
un resoconto mandato al Corriere di Napoli, e 
sulle relazioni di altri giornali, quale meschina 
capacità, anzi incapacità rappresenta questo po- 
vero Ministro Miceli, buon patriota, quanto legi- 
slatore semi-analfabeta. 

E non è un'esagerazione il dirlo 
sa scrivere una lettera senza spropositi 
fatto ministro, come han messo alle finanze Do- 
da, per dare un affidamento sugli vomini di Sinistra. 

‘Con questi criterì si governa in Italia ! 

Telegrafano adunque al Corriere di Napoli 
questi particolari graziosi sulla seduta dell'altro 


ieri alla Camera per l’ interpellanza Giusso. 


La Camera è stata cradele con Miceli, canzonan- 
dolo continuamente, coprendo di risate e di disappro- 
vazioni il suo discorso. Vero é che egli iperato 
Lazzaro (famoso per i suoi 

udì dal banco dei 

to tanti 

Giì stessi colleghi Ministri contenevano 
riso. Qualchedano rider inte e Zanardelli, 
tirandolo per le falde del vestito, cercò due volte 
d'impedire che Miceli a'impelagaase nella questione 
della legalità dei decreti di scioglimento dei Banchi 
di Napoli © Sicilia, come nella int no dele 
l'artico:o 3 delle disposizioni preliminari del codice 
dove affasteliò inaudite argomentazioni giu- 


ridici 

Îì grande divertimento della Camera cominoiò #] 
cialmente allorchè Miceli enumerò gli aforismi : che 
le cose sono per la loro intima condizione è che non 
c'è bisogno di provare che un uomo na uomo, 
ha le qualità per essere uomo. 

‘Qaanto ll Ministro, impappinandosi ogni momento, 

Di dei Banchi d' emissione 

‘Casse di risparmio, saltò fuori a dire: « Lo 


migliore delle amiche ; 

stanza dolce per consolarmi, non basta ad infon- 
dermi speranza. Voi solo mi avete data la forza 
di sopportare il presente e di guardare l avve- 
nire senza spavento. Nelle ore più terribili io 
la vostra memoria ed essa mi sorregge 

Una sera avviandosi verso Morsan Raimondo 
vide illuminata quella tal finestra. Affrettò il pas- 
so. Non trovò alcuno all’ ombra degli alberi. Nel 
tronco nulla trovò ; attese. Una porticina si schiu- 
se e il giardino gli parve illuminato da uno 
aprazzo di luce. 

Delfioa, poichè era lei, restò un momento co- 
me esitante, poi discese nel giardino e giunse 
rapidamente vicino a Raimondo; lo trasse sotto 
ai raggi delle stelle: 

— Che io vi vegga almeno ! esclamò ella e riz- 
zandosi sulla punta dei piedi: 

— Mi amate? disse. 

Restò un istante fra le sue braccia, colla testa 
china, e con un sorriso divino solle labbra. Cer- 
cò il suo labbro e lo baciò: 

— Voi, diss' ella con voce morente, voi.... 

Un leggiero rumore la fece trasalire. Pallida 
si guardò attorno : 

— Niente niente, disse Raimondo, una foglia 
che cade. 

Le sue braccia strinsero di nuovo la leggiera 
figura di Delfina. Ella si svincolò dolcemente. 

— Te ne prego, amico mio, non guastarmi 
quest'ora di felicità. Guarda quella finestra dove 


riti. 



















civile. 


























Stato crea gli 
Grida: « La logg: 
tato, Governo, i 





ti morali » (Urti, grida. risate — 
»( Allora Miceli* « Quando dico 
tendo la | (Risate) E. pol 
ò gp iù ie i sn 
po n 
cal re, tanto più può modificarli « 
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ro riprodurre | lapsus linguae, gli 
errori di forma, le espressioni infelici le uscite inop- 
portune, la raccolta sarebbe anche pi copiosa. Ba= 
rì avere egli detto la Corte 
oello ch'egli dieet cio 
pieno itto di seiogliere lo Casse 


doll’ amministrazione della Cassa di 
la parola una cricca ; 

ritirò la parola 
infelicissima trovata, poichè 












Banchi. è per 
Bapohi, è per analogo un facsimile di ciò abo focssi 


Più oltre, spiegando la decisione presa dello solo» 

glimento e raccontando di aver mandato ai Consigli 

fouerali del Banoh) le proposte di riforma degli sta» 
n 





del suoi serit- 
<il vino ineb- 


cipazioni 
© noto con quanta finezza il Miceli ha dipinto in nero 
il contratto del Banco di Napoli colla Banca provin» 
gato di Dori, del quale notoria è antore il 
uarta, che Miceli stesso incaricò della 
Banoo di Sicilia, re 
L'attacco di Miceli alle operazioni dell’ 
atrazione Giusso è stato povero e cntti 
mostrato che, come gli mancano i primi elementi di 
diritto, gli manos qualunque nozione di amministra» 
zione d' affa 
A parte il lato risibile del discorso, fuceva 
rode: alantuomo, messosi così 








mmini= 
ha di- 


















ministro. 


LA COCCIUTAGGINE D' UN YANKEE 
Fa il giro dei giornali il seguente aneddoto: 


Giorni sono un sigaore , 
u Gi91Rì sono, nn sigaore americano, alla stazione 
diretto che va a Gei 








10 Rcompariman 
Hi dopraggiono ripeta l'ordiae me 
mente i iaia ine ma l'altro nuova- 
— Ma non sa con chi da fare, | 
guore italiano, De persilaia; 
— Non mi curo di wi lo, risponde l' ameri: o 
— ila to sono” 8. il commendatore. Gagliano 
sottosegretario al Ministero del Tesoro, riprende 
l'italiano, Soenda adunque subito, 


americano daro come se non avesse La 
Gagliardo, impazientito ripete chi è, ma I 
migliore sto. | 
Allora chiamò il capo-stazione il quali 
tic cdi atene i ua panta 
nio era riservato e a pregario di sgombrario. 
L'americano allora scese, ma dicendo : 
— Quando si appiartiene al Governo bisogna esse 


ro più cortesi. 
Lei è un insolente, gridò il commendatore Ga- 
dia gentiluomo, rispose l'yandel. 


ei, 
In queli* ite il macchinista lanciò il bio di 
partenza e il treno si mosse troncando il dialogo. 














Noi, che abbiamo il pisosre di conoseere l' onor, 
Gagliardo per un vero e perfetto gentiluomo, non 
prestiamo assolutamente fede alla notizia. 

Egli avrà pregato l'americano nelle forme più cor- 
tesi di uscire dallo scompartimento ohe rappresen- 
tava casa sua. E siccome quel signore avrà creduto 
come tanti suoi connazionali quando vengono In 
Italia di trovarsi in un paese di conquista non avrà 
volato ottemperare all'invito. — Di qui l'imposizio= 
ne energica dell’oner. Gagliardo, il quale è troppo 
modesto per far valere pompossmente il 
modesto per fi pomposa: l sno titolo 








een" 
vedi una cortina bianca; lasciai là, nel sonno, 
un essere innocente che spesso prega anche per 
te... permetti che ritorni presso a lei fiduciosa 
© tranquilla, 

Raimondo cadde in ginocc! 

— Ciò che vorrai, lo vorrò sempre! 

— T'amo sei buono. Il mio cuore è pieno di 
gioia. Forse Busserolles mi lascierà partire con 
Lucietta, Dove andrò, verrai tu pure, non è vero? 
Me lo disse questa mane; c'era anche il me- 
dico. 

« Era presente il medico. Gli facevo osser- 
vare la gracilità di mia figlia. 

— Lo so, mi rispose, il clima del mezsogior- 
no le gioverebbe assai. 

— Ah 1); proruppe Busserolles, ora si trat. 
tano tutte le fanciulle come altrettante princi- 

















pese. 

Il medico lo guardò sorpreso. Allora eangian- 
do tuono: 

— È perchè non sono un re, diss'egli, non 
ho una lista civile inesauribile; però fra breve 
un avvenimento mi permetterà di dirvi: partite. 

— lo non osai lasciar trasparire la mia viva 
gioia; però pensavo: Raimondo stassera saprà 
tutto. Ne parlai alla signora Ducormier. Ella 
scrollò la testa. È ben singolare! Molte signore 
viaggiano per dei nonnulla; ed ora che ne va 











della salute di mia figlia perchè non dovrò pare 


tire? 
(Continua.) 





peer: 
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: poichè siamo a pariare di inconvenienti, aggiungo 
Corriere del Veneto | ti tuirerette asce migiorare i servizio di spes 
= gatera delle vie cittadine. [e tate lo ore del giorno 
Cittadella {0 marzo (@ serivono: | s’ioccetrano gii spassatarai, in pieno esercizio delle 
(3. F.) la un mio articolo: mella scuola di di«= | lcro fanzioni. che sollevano cioò dei nembi san 


quo inserito nella Gassetta sì 25 seocto 1532 N. 233 | vere. la nessana cità, come & Padova. ll prol 
Lurminava cos questa parole: 

"Traversi utile che il passe e il Mazicipio colicens- | stsare l'isfizenza del Bacilli che si 
nero la posto decoroso 53 basto o 02 medagiione | p-ivera, Quando si comiacierà a bagnare 
4 le marmo dell insigne disegaatore prof, Michelan- | Noa c'è nequedotto ! 

lo Fasoli gioria e vaaio di Casella, che dom 

1 trebbe ieutolare del suo pome la sesola di dise= 
« quo » 100 100. 


| 
i 
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LU 





Questa io desiderio dizontrato posi mesi mille | cara del Manieipio ilnmina:o = giorno avrà Jeogo | dai maggio. 
n $ la prima 














edificante e prov- 
Tidenziale servizio di vevsra, per sagarare 
‘coloro che arrivano slenchi 
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tro sta per real zzarei | 01’ accademia istromentale e vocale diretta dal bra Non contro naDT 
Per lasziativa della attonio Giosta oggi alle ore È | v, maestro Alfredo Laocazial. resto secodio depioreveliocimo a nua cià impor TE SCOPERTE PEREGRINE DI GIOLITTI 
little Samia sono \atervegatà nella sal. | Le ormai celebre eoncertisa di piano wig. contesa | ia°iR Soi ta. urtazionti dovremo propro ripetere € le ccomomie sulle avvocatare erariali 








leipate diversi agregi eutadia: 
gidenza della senola di disegso e 
tà operaia, onde guitare le bei sci 








1) sindaco nograro gl'interrenoti » di 
picazione di que 


s'è prevediamo una serata veramente 
Suo d'ora fa fitto. Pa poi no= 







verrà nomionto per scegliere quali | delle ore 10 e 2) pom. 
Udine 12 marzo. — Una della scusa 


mente del basto 0 mele | _'To Miguom — Pubblicazione. — Ci serivoso 





‘e che Il Cozitato sarà aiutato dalla | 
baona volontà del paese, il quale certo non deve ergo rr nt] io 








10 che ba fatto onore alla sua ter. 
vita è raro esempio che volere € 





Neltre, 11 Marso — Mostruorità — Ci usrivrao : 


(4) Fucro Salvatore è D@ piccolo possidente che | a pendolo... è passeggiare. 
abita cella pros 








Ldre è figita ; qu 
I vincoli di 
suonati. il pecsiero de: fatari mmori 
moderare gi stitoli bastiali d-1 Vavro. — La Maria 
it divenze 
da questi giorni, ui 
dopo aver dato alla lose 





















Sglinoletto, — Il triste ro- | premigre, si prevede uc testrone. 





tto più strosa, togliere cioè | x 
te che non potera che 
fargi ramaeatar la sua colpa. 


letteraria: Pagine friulane. 









| ci scrivono: 


Col concorso, quindi, della Cit Giovanna si tentò | ‘’.Julius) Presso Quiato a Grezzana de ana | confessandoci, ch' egii è un uomo emiveutemente 


prima di scfiocare il seonato { 
dei fagivoli, pui col percuoterg: 

dato mani 
nico zioni ena due figli lano di 9, l'altro di 3 anni, volendo 
tmane trovansi in carcere. Cho lA | bararsi d'ona volpe, che infestava 1 poderi da l 
forsa irresistibile na lì fucera uscir presto! SP9- | coltivati, si foco prestare da 
riamo di vo. 


Mestre il. — Banda cittadina. — Il nostro 





“ Groe sì suole, ® | nel costodire l'armi da facco. 
pria 


























volpe. 
® caso, ma la maggior parte del pab 


blico ignora affatto come procedano le cose riguardo | | dae figliolett s'avvidero dell'arma, ® quello mag 
alla Baada cittadiza, ed a che punto si trovino. Dal | giore d'età la staccò dal maro, e si pose a maso- 
momento che la Commissione provvisoria non volle | vrare ad imitazione dei militari, non solo, ma agra 
acsogliere Il mio consiglio, d'iavitara cioò | vesshi | ziatamente la pastò gioeosamente sontro il fratelli» | del Fusinato e gl disse di comaadargii qualche 
T'ammasso, 
delibera» | ebbe inavvertitamente a far parure il colpo, che 





vel eduiti del #20 operato @ | no,e, mentre per bara gli grida: 


la nostra | squareiò il capo 
dovrebbe iateressarai della fao- | strazianti dello 
ng istitazione di utilità e desoro | ciai, e il padre 















La presidenza dispose l'orario in modo che 1 fo- 
1a par raccogliere carte cittadine | rostieri possano per il ritorno approfittare del treno 





1007 giunto al 300 termine; | — È uscita la pantata 12 del 139 della pabblica- 
| Verena 12 Marso— Fratricidio involontario — altamente, ma auzi sbalordirono ! Ho detto tto ! 


facendogli INghiottire | raccapricciante diagrazia per depiorevole negligenza 


atadizo della | mio del Belgio, quale manisco furioso ; malattia 
frazione di Valpore, certo Mantovani, ammogliato | da cui guari, sebbeue ora, qualche volta, lo as- 





amico un fucile, e | seute di Pikmann: uomo sulla quarantina, dalla 
lo appese carico, @ col perenssore montato sd va | ©spigliatura e tarda alla nazarena un pò fulva: 
cina A piano terreno, per averio | Simpatico mesi. 









LE MERAVIGLIE DI PIKMANN 


governo 
tadine divise in due parti eguali: una 
cd alla è andava allo Stato, l'altra era divisa con 


chica ripartizione, fra i vari componenti delle 
erariali. e 


titti, e anzi un bel provento da restituirsi allo 


| Pe) È Quel tale individuo che l'altra notte fa | V3tt, rane ndtta dal calabro Pilmano, li fa- | Stato. Quiodi ordina che sia tolto questo mio ® 
trovato nascosto sotto il letto del parroco di Prove Sure ddare de peadeco >. li lvengero ad | che quell’introito vada tutto a 
30 noto | essa invitati la stampa cittadina, i corrispondenti | Miuisirazione. 
mancare di eacarrere ore si risardì il nome di SB | "eosiszicato uesito podi giora! pò dr pieni . 
‘Alla domanda del prete che cosa facera là sotto | teso la Gazzetta di Venezia compresa — non: 
uecosto, rispose c0a tatta iagensità: Riposaro. — |chè quanto in Turino v'ha di più eletto nel 


La risposta Jella di che da campu della scienza, e parecchie autorità. Era- | 
rapsta ricorda gola di quei uo che da a di | SARDO SS oro ai famoso iti di | dual 


tto dell'Am 


Malcoutento enorme da del nale 
: cri 
fanno in vari uffici? 





rifazione delle spese e competenze in 


Ù redendo la ri- 
divinatore onorario delle case regnanti | prv' dell erario. I tribuuali, non vi 
dal Belgio è dell Olaude: dica” diecento. per- | chiesta legale della parte vincitrice, non liqui= 





frazione di Villaga. Teneva alle | " — jori proprio sal bel meszoii una carovana di | sone. Notai fra gli scienziati ii mio illustre amico | dano più uulla a suo favore: quindi lo Stato non 

proprie dipendenze, due sue pareati: Cit GIOVANNA | sigari sporchi @ conciosi attraversò la nostra ciîtà | Lombroso, il rettore dell Uaiversità prof. Naccari, ha 

ale gI0- | percorrendo le vie principali. Quei nomadi avevano | il Bozzulo, il Gamba, il Cario, il dott Ovidio, il 
co alenni arpaschiotti e seimanie, e tasto vomisi | Fusiuato (Aglio di Aruaidu) il Graf, il Brusa, il | UN 

"20 donne ch.edevano insistentamente |" elemosina. Martirolo, lo Spanna, il Garelli della Morea, il cola risorsa del 
l La prima rappreseatazione della Mignon avrà | dott» Ercole, 

i ea! d'iur somme sventare: Î iuogo iniatbiameate regerdì 14 corrvate, geuetiaco | NOM suona chiarissimo nel campo della scienza. | ‘elio in-cgi si meraviglia sitamento della co 


‘quello che andava ai suoi avvocati ® perde 
quelo che audara direttamente alle tue, 0,12 
anno, da che questo giuoco dura, 
‘blanco, farece di vadioppiarsi, 
scema di varie diecine di mila lire. 
di Fileù e due 0 tre altri il cui | *Gioli ti, accortosi di questo, ha mandato una 


Come vedete il celebre dirinatore si urovava dar 


per febbre di infezione, poco | di 5. M. il Re. Trattandosi di serata di gala e di una | Comi l‘cento che nou tanto facilmente avrebbe | pida ripicca usata da questi funzionari, ma jo= 


mare ! tanto studia il modo di ridonar loro un incerto 
cresta Are. no — bisogna confessario ! | che serviva di stimolo a lavorare di più e meglio. 
Anzi le sue esperienze non solo meravigiarono | Chi sa come andrà a foire 


UN GIUDIZIO FRANCESE SULL'ITALIA 


“ da ricolo so: Jtalie actuell 
Ae dee cre il metodo 








Pikmanu &:ì la seduta interessantissima c0- 
ti cop. | esamiua le condizioni di Ro 


manico- 





isterico, nerropauico vitre ogui dire; 
fessò che tempo fa venne tenuto ia 








salgano Devraigie violenti, di carattere veramente 
epilettico. Tale lo stato patologico passato e pre= 





Fer 000 disogarmi lnogumento su tutte e | PEL L'ESPULSIONE DI DUE GIORNALISTI 
0 are principali. nio Non si tratta di due individui irrequieti, an- 
dati laggiù come strumenti di opposizione al Go- 
verno. Lo Scarfoglio e il Mercatelli, lo si sa, sono 
due africomani più che due Africanisti ; e il Cor- 
cosa mentalmente. Appena toccatoio, cadde in | riere di Napoli giornale da essi rappresentato 
tiato Ipestico. | u Tesiaato poseò e Pikossa è organo riconosciuto di quella Società Africana 
jovesse ani 'appendi 
di una persona che stava n Fiaipetto a lui podio tro bi Mialatero 9008 


dall altra rie dove si trovava. È vedemmo 
Pikmtino sbistarsi, andare a cercare quella per- | Il pretesto col quale si potrebbe giustificare 





ad esempio pose fra le sue mani la mano 





"alia sltionistanza il Comane Gontribal- | faceva aforzi per sottrarsi a tauto dolore gettaudoni | SOLA © mettersi a batterie dei colpi sul capo. | la serera misura presa, che cioè 1 due valorosi 
raso par esso | jo un porto del corule sttigno, © fa tratteaato a | Quaodo il prof. Fusinato vide che batteva dar- | colleghi nostri per ispirito partigiano fossero sbar- 





Tero, per un certo riguardo, ai terso colpo cati) | cati in Africa per mandare otizio false allo sco- 





di iateronnarei sMRATRGOO per non ve- | stento dai sopravenati. Padre svantarato ! 
alcho SAI SI A PROPOSITO DI UN SUICIDIO 


Ala ferrovia 
| Padova 11 Marzo 
$i2itja amico nostro, moito bene informato 


È isbeme di un diegraziato saicidio, ci manda q: 

— Questa notte quatto giovani camerieri, | SAWAMI Hekzie : 

mentre rincasarano alle 12 e mezza circa, passando 

per Via Za:tere sac persero nel vano di una porta 
108, cubciata a lucido, di quelle 















Quattro giovani immaginando che si trattasse di 
furto pensarono di mettere al sicaro la merce e 
quindi si diedero ad ulteriori ricerche che farono 
coronato dalle scoperta di aliro collo della stessa | PA" tarece, ‘per Vecesia. 

fatto fa narrato anche nella Cronaca 





Le pelli, dei valore di etrea 150 lire, furono axpor= 
fato nella notte da sabato » dumenica scorsa da di 
individoi, uno dei quali praticissimo del luogo della 
fabbrica carrozze di Antonio Loro, scussianado la | maote. 

porta che dà sol ponte della Puata. I marinoli vi- | j © istruzione del processo si svolse 
Stini scoperti dai delegato Carosi, a fatto | Ponto. 

pratiche per ricaperare ie pelli, di cai il Loro aveva 
denunciata la manesazi, credettero potersi mante. | to dai danneggiato 
nere uccelli di bosco abbandonando ia una pubblica | "el® verso rimborso dell’ importo dell'arma. e. soa 
via la refuruva, 

Eoso i nomi del giovanotti che riavennero le pel. 
Ni: De-Pasei Viuorio, caffettiore 00m esercizio in 
Borromea; Morello Antonio 6 Ventariai Anacleto 
tuoi dipendenti, ® Peghio Giovanni, cameriere al- 
l'albergo del Leon Bianco. 

— Va richiamata l'attenzione dello guardie sal 
baccano indiavolato ehe ogni sera fa una ven 


a ricorso al Tribanale, 
liberta provvisoria medi 





te canzone. 














Codice, non si 
totto Sarebbe finito Senza alcuna conseguenza. 

















gia no. 
È invece di ottenere dal Triba- | che era iuteso di ferire col coltello. Appena rien= 
Una di monelli in piassa Eremnaci, rovinando per | nuto ‘ad BronesZa 6 Boa inogo e procedimente: | trato, likmana (bea inteso Panda 
giunta anche lo piante, che adornato quel sito, E | per receaso dalla querela, si ebbe la lottaoss dela | bombagia e pezzuole) trova immantinente il col- | quella diplomatica, rappresentata dall’ Antonelli, 
—_—---—————————— — ———_———————————————————————————— --_-—-—-—-- 





UFFI 
La Gazzetta Ufficiale del 11 marzo N. 59, contiene: 
Nomioe è ioni pell' er della Coreoa ia 
pri < 
ea 














Mettmmenro (sn) si 
gigi nel persora! 
dipendente © miniere dla quer — Petter dito 





Troci Emilio è digli, Firenze — Vitrano Pietro, Pro 





yppio suicidio avvensto 









ab liova Fesotal & Ferrare per raggiongere l'a- | veva inginocchiarsi, preudergii di mano il ber- 


| il dibattimento era fissato pei giorno 10 marzo cor- 


ll suo difensore avr. Muroo Donati, avera otteno- h 
pegno di recedere dalle que: | MAD. Dopo 


na in ua dsto momento ingi 
Irattandosi di reato pei duale A tenore del aste | mano il berretto del tenente, compagno del ca- | @ la nessuna pratica geografica e diplomatica 


Questo infelice giovane apparteneva a famiglia as 
fece recapitare un8 | si decise, che uno doveva prendere un coltello, | fallito protettorato del Tigre. 





tare a contunuare a battere. Allora Fusinato si | 70° di danneggiare il Governo, non può adun- 
Sere a a enne do voti! Pane | “ica si cesso 
ln battò tre volte! om si provare lo stesso fatto, nemme 

mato rimas sbalordito & quella esperienza, 00 = uando vivo Del = si = identica 
me rimauemmo tutti noi quando seppimo che & pe 
Pimtna tera ricevuta così fedelmente la tra- | Odiosa misura contro il Franzoi e il Macola, rei 
smissione de! pensiero dei Fusinato. di scrivere la pura e semplice verità. 

Poesia il sig. Defstesa andò ia ua'aliza sa- | Non protesti:mo per ta libertà di stampa of- 
mera, scrisse su un pezzet ino un nu- 
mero, © chigse nell' orologio suo il pezzettino di fesa, perchè le proteste imbelli e senza risultati 
Carta. Abbottonatosi ben bene dl paietot a pel- | pratici ci sembrano ridicole. 
liecia, venne nei salone dove eravamo noi. E | Ci limitiamo a riprodurre dal Colombo di Ge- 
subito Pikmano andò alla lavagua, scrisse un | nova un telegramma da Roma che darebbe la 
all era il numero preciso scritto dal De- spiegazione del provvedimento governativo, sc.n- 
ferneE! apitano-medico Ferrero di Cavallerieo- | Venieutissimo esorbitante, anche perchè quel di- 
ne assieme ad un tenente suo amico si ritira- | spaccio aggiunge una ragione di più per dime 
rono ia una camera attigua. Quest' ultimo scris- | strare le follie @ i pericoli delle nuove imprese 
se che Pikmann doveva seguar sul suolo un | africane. 
lungo tracciato col gesso, tutto a labirinti, © 
qui: di quando si fosse trovato davanti a lui, do- 





A 

Telegrafano adunque da Roma al giornale ge- 
Petto € salutario militarmeute. Questo biglietto | NOTese : 

® | tenne piegato strettamente e posto nella giubba | « La ragione vera dell'espulsione è riposta 

Hel capitatio-modico, ll quale passato nel salone | nelle ultime due lettere del Mercatelli, nelle qua- 

si pose in comunicazione colle mani del Pik- |li si facera una critica ragionata © sensata del- 

pochi minuti vedemmo Pikmana |la delimitazione di confiui tra i possedimenti 

® | tracciare al suolo luoghi ghirigori di gesso ed | deil Eritsea e l'imperu etiopico, stabilita. nel 

nfechiarsi, strappare di | trattato con Menelik. Si dimostrava l'inai 











za 


pitano-medico, e salutar'o militarmente! dello stipuiatore di quei trattato, che è il conte 
Dopo, il Pikmann andò in un'altra sala enoi | Autonelli, e all’ Autouelli appuuto si attribuira fl 
E queste lettere 
con esso fingere di ferire un altro, e poscia an: | veuirauo dopo la pubblicazione dei libro Etiopia 
dare a nascouderio dopo ar-r derubato di qual | in cui si magnificara appuato, con un minuzio- 
cosa la persona stessa. Il Pikmann dovera tro- | so documento, @ si voleva giustificare puato per 
vare il coltello nascosto e irovare la persona | panto, l’attuale delimitazione di confluì. Da quel 
due lettere risuitava da uitimo, troppo chia- 

bendato con | ramente, il contrasto fra l' autorità litare è 


























— Napoli 12 — Obie di Gellipoli al 
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Mare. Il confe 
Faosisiza dito dal p 
red = in causa s 
rr la modificazione accennata viece a Funer: 
ninscificare, almeno in parte, le critiche del Mer. nella chies 
Entelli. Ragione di ja, però. per piacare con un pianta sig: 
atto violento, lo ‘del Governo e quello sonici 
postumo dell Ani quando conoscerà le cri. 
che del do affatto alla versione, che di come 
causa fatto, la campagna in favore del 
Memmo — 
Ecco gioni ed 
: ici dell 
a ftt ii pun see se co DÌ, 
de NN Erano si 
corone 0] 
fatto da & 
All'egre 
della nost: 
incon: 
stata 
'uticio 
abita ia ca 
capitata a 
posta s'inf 
di servizio 
Impri 
diceone, A 
muratore, 
per puro. 
uomini ne 
na Sfortuna | 
lichera nella chiesa É delle meo 
Soldato italiano : è un argomeato, dato l'am- urtò | 
bieate, che interesserà tutti, devoti e noa devoti, tuuaiia: 
Per il bello di beneficenza. — Ricv. i weor 
diamo che il ballo comuneiera sile 40, auzichè È rent 
alle 9, come è indicato nel biglietto. Li ontiiao 
ll biglietto è mon cedibile — e dere a 





re il nome di chi intervieoe alla festa. 


L'ingresso per acqua è dalla riva della Fe. eccessiva 
riu Chi le 
volo, Lot 

1 si ufficiali in congedo che i. n 
Meg Ja rivista delle truppe en, 





del Presidio che avrà luogo dumani 14 corrente 





ia occasione dell’aaniversirio del natalizio di >. fact 
S. M. il Re, si troveranno riuniti nel cortile del 
Palazzo Ducale alle ore 40 3;4 ant. per mettersi 
al seguito del stg. generale comandante il Pr 
fidi. Indosseranno le grande uniforme seona RE, 
Cavalie 
Lam a mat: da Viconz 
tina alle 10 3;4 venne celebrata nella chiesa del dova, Neri 


Gran Privrato del Sovrano e Militare Ordine di 
Malta, a $. Aotonino, una messa funebre io we 
moria del Duca d'Aosta, gia Balì grao cruce 
dell’ ordine stesso. 

Vi assistevano tutte le Autorità civili e mili- 
tari, il siadaco colla Giunta, 1 preposti all’ Or 
dine di Malta, tutti iu grand uniforme, tra cui 
il marchese Guido Summipi enacdi, gran mae 
stru dell’ Ordine gerviosowmitano, i cavalieri co. 
Federico Serego, comm. Brusommi ed altri; poi 
molle signore, € numeroso pubblico, per quauto 
lo permettera lo spazio rimasto libero nel lempiu 


Festa al imemto. — Oxci è gioros! 








Ros go, F 
di fosta per reggimegto fanteria : com ave. Ferr 
piono 20 anni dacchè la sua bandiera veane de Balogoa, 
corata della medaglia di bronzo sl valore. | DI 


di corpo fra i 


suoi soldati, ha dato per oggi disposizioni sp» La 
uesta mattina ia bauda del regzimento ‘PR 
la sveglia in tutti i quartieri, e questa 1 Sordo 


sera suonerà pure in tutti la ritirata — ai s0- 
dati fu dato il soprassoldo oltre ad una di 
distribuzione straor.iinaria 





iutouato 


poi par L'eseci 
a deside: 


la questa occasione il bravo maestro Moranzvi 
— a proposito, la banda fu aumentata nuter 
Deule siuv a circa 50 suonatori — seris 





matta e caga) al comandante il reggio Ley 
cav. Francol l quale pel corpo musicali paci 
Alcuni 
as e da pure epicheta; gii zitti, 
Conferenze di boneficoaza. — lrri sn piaudito 
il comm. Paulo Fambri ioauzurò le couferenee È pel 
d: benelicenza all'Ateneo parlaudusul tema: Motti Nogli 


0 delinquenti 
Traîlò delle due scuole classica e positivisi 














nel diritto penale, seguendo i prineipi e «li ir 
dirizi different, e l'iuflucoza che entrambe bar: 





sono an 
Troppi 
po iucoe 
scena di 
li tipo 
ghe alu 
influito 
L' ese 
tivo suc 
Quest 


TRAM VENEZIA FUSINA 
Te na) Venezia (riva degli Schiavoni) ore 6,25 9,14% 
da Fusina, oro 8,98 11,55 ant 4,31 7,35 po 


VENEZIA-CRIOGGIA 
Partenza da Vi i 
zone da anzi (civ degli Schrei) re 83. 111.1 





VENEZIA-MESTRE 












Partenze simultaneo» da Veoesi ni factre 09 
630 - 8-80» 1I coi RIO 0 dC pn 

= ———_——_————————m 

Vonosia S: Michal Merano — Parionzo Li Van sa (O 

quote) nen mate se, due 8 quatre 8 pra 
gn: megu' ora dallo 6, alle los 






eee 
Vonesis Covaausshenne — Tomos (fn 
iecn CZ 









to sempre 


perchè il 
P Africa è 
Ntare che 
risulta in 
cedere q 
di fronte 


bo © viga. 
ito, in cui 
l'Italia è 
la rati. 
Ilargando 


la regio. 
cssore li 


nelik farà 
ste. 
zionale fu 
Sapeva 
viene a 
del Mor. 
con un 
© quel 
rà 10 orto 


dà come 
vore del 


\guardante 


12 8, 

nani, nella 
lire Alessi 
mosa sul 
to lame 
pa devoti, 


= Ricor 
auzichè 


cortile del 
le mettersi 
te il Pro 
‘me. senza 


chiesa del 
Ordine di 
bre io me- 
cao croce 


ili © mili» 
ti all'Or 
, tra cui 
gran mae 





pe 
pel tempio. 


è giornata 
ia: com 
venne de 
lore. I: co. 


zioni spo 
‘egzi ment 
i, @ quest 
— di sol 
ina doppia 
di vino — 
età. 
Moranzoni 
mob 
lerisse 
regzinento 
music 


Ieri sera 
conferenze 
lema: Matti 


positivista 
i egli io 
atmbe hate 
. Accennd 


Rope | 
\\sp=ses|assa® 
ajecgeoa)o See 


h Cale 
ss838|8 


sE 
\8 
-Btl.0.-1 











alle esagerazioni delle due scuole e della parte 
Secettabili dell'una e dell'altra. Venendo a par- 
pi del nuovo €. P. lo deferì un portato 
uola classica, destinsto ad esserne l'ultima 
parola, © a scomparire ; spee 

riguarda la responsal 
he sviluppò | 
fa quale contesta oggi 

























gli 
‘ad alcuni prio- 
e la critica delle 
disposizioni sanzionate nel C. P. 

ll conferenziere argutissimo fu molto applau- 
dito del pubblico, in verità non molto numeroso, 
ju causa specialmente di altre attrattive. 


rali. — Stamane alle 10 
di S. 








Cini, molti coasì seg 
piegati — per il Municipio |" 
fin, parecchi consiglieri e il segretario 
Memmo — rappresentanti di altre ammnistr 
Zion ed Autorità — poi molti negozianti ed 
amici dell'egregia famigla Ricco, e molte si- 
more, 
t Erano stati mandati molti ceri, e parecchie 
corone coprivano il feretro, — Il servizio era 
fatto da guardie municipali e da pompieri. 
All'egregio comm. Rieco l'espressione anche 
nostra condoglianza. 

postali. — Una lettera 
‘orso alle tre antimeridiane, 
centrale, € diretta ad un signore che 
abita la campo Saato Stefano, non era ancora re- 
capitata alle vre sei. L' egregio direttore della 
posta s'infori e provvedi, perchè questo genere 
di servizio lumaca nom sì riunovi. 
fatale. — Un ragazzo tre- 
zi di Aotonio, garzone 
S. Felice, ieri voleva alzare 
grossa pietra, che tre 
‘ebbero stati capaci di smuovere. 
he s' impigliasse il dito medio 



























portò una feri 


dai 
l'uughia, Il padre lo condusse all’ 
nile. 


alle 4 pom. le G. M. ar- 
Grisostomo, per la terza 
giorni, quel cieco 0 finto cieco, 
he si trovava in uno stato di 














volo, Lotti Carlo, abitante a S. Polo, G- 
Ma (dana al N. 1984, perdette ieri dun licenze 
psc la rivendita det nostro giornale. Chi le ha 
trovate farebbe opera buona a recapitarie anche 
al nostro utficio. 


GLI ARRIVI 
del giorno 1% 

Luna — Pollini I. da Milano, 

Cavalletto — Avv. Tarco da Milan 
da Vicenza, Balestracoi O. d Pavia, 
dova, Nerr A. da Parma, Fuso E. id. 
As lo, Mariuetio 0. da Firep T 
na. Gaothier N, da Tori V. da A 

San Gallo — Gorella dit A, da Piove di Ske00, 
Sacom A. 

Vapore — Zoui A. 
drcivo, Coari D. da Milan 
da Modena, Pedrini G. da 
dov da 

























lo, Novello G. da Co- 
id Jaoerduti E. 
B. di 









eso doi 

Este, Ottorian avv. A. da 

v. id. Gilardelli F. da Ponte San 

Piatro, Zanetti G. da 8, Fior di Conegliai 

og. G. da Udine, lug. Le Compte da Mil 
Cantoni — Terracini 8, da Genova, C. Sacerdoti 

da Treviso. 










da Vicenza, Parroni 
erara, Moreti A. 








ir, Castelbolognese 0, 
Boiogaa dal 


"DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 





Alla seconda rappresentazione questo por 
lice Faust, migliorò alquanto. La signora Meyer, 
quantunque indisposta, ottenne frequenti appiausi. 

‘Anche il teuore Siguorini fu più sicuro © più 
iutouato della pri 

‘osecuzione id ancora qualcosa 
a desiderare; ma nel complesso fu d' assai si 
periore, — E fusioue 6 sufficiente colorito non 
mancarono nei cori. 

Riguaro alla rappresentazione di iersera la 
cronaca nota un futto gustosissimo. 

Alcuni dell'orchestra per compensarsi forse de- 
gii zitti, ben meritati, dell'altra sera, hanno ap- 
piaudito se stessi e il maestro alla fine del terzo 


























al 
Negli annali dei nostri teatri non trova certo 
riscoutro ua fatto di questo genere. 
Tante congratulazioni all'illustre maestro Usi- 
glio... 


I a BARBARÒ » AL GOLDONI 

A un giovane di valore come Gerolamo Rovet- 
ta, la verità si deve dire. 

Barbarò non svno piaciuti, e non pos- 
che a nostro modesto giudizio, piacere. 
lroppi convenzionalismi, troppe volgarità, drop 
ps iucoerenze 0 nebulosità nei caratteri posti in 
scena dali’ autore. 

ll ipo antipaticissimo del protagonista e di qual- 
che altro personaggio secondario hanno, pure 
influito a fudisporre il pubblico. 

L' esecuzione non fu felice, 6 concorse al cat- 
tiv iccessu del lavoro. 

Questa sora i Bardard si replicano, 


Malibran. — Questa sera ha luogo la serata 
d'onore del direttore della Compagnia Micheletti 
è Pezzaglia, 3ig. Pezzagiia. 

Si rappresenta l' Otello. 




















Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 








PARLAMENTO NAZIONALE 
A MONTECITORIO 
LA SEDUTA DI IERI 
Presidenza Riancheri 
Le dimissioni di Garibaldi 


Aperta la seduta verso le 2 e mezzo, il pre- | 


sidente Biancheri comunicò la lettera con cui 
Menotti Garibaldi ra-sezuavi 
joni da deputato, del'e quali gi 












Rosano, Cavallotii, e Crispi, ricordati 
di Menotti Garibaldi come’ soldato, come pa- 
triotta, come deputato 
mente degno di portare 
suo, proponzono concor: 
accetti tali dimissioni 
vedevasi unanime Vi 
ultimi dispacci particoi 
Por Giusoppo Mazzini 

Dopo quello presentato l’altro giorno dall’onor. 
Imbriani, anche l'onor Crispì ha present 
progetto per innalzare a R«ma un mon 
nazionale a Giuseppe Mazzi 
genza e proponendo il pre 
letture. Alla” proposta governativa, che porta la 
spesa di 100,000 lire, l'onor. Cavallotti si as- 
socia e la Camera la approva. 





la Camera come pre- 






























Questo progetto mi 
nessuno lo attente 
tazione ha tutto il 
progetto presentato da /mbriani, che non potrà 
essere discusso, avendo quello ministeriale la 
precedenza sul progetto d' iniziativa parlamen- 
tare. 


Lo sposo militari 

Contro la proposta dell'onorevole Arbib 

la discussione del progetto re- 
Je della spesa der 17 mi- 

lioui e mezzo per le spese militari. straordina- 

rie, dopo uu breve discorso di Cadolini che con- 


icriale venne di sorpresi : 
si notò che tale 

















cusati, razazzetto di quiafiei anni che molti te- 
stimoni di-hiararono nipote. dell’ arcivescovo 
Segoi.. 
Lo scioglimento del Municipio di Boma 

L'Osservatore Romano di questa sera dice che 
è assai prossimo lo sviozlimento dell'ammini- 
strazione comunale di Roma in seguito ai ri- 
sultati dell'inchiesta ordinata dal Governo. 

L'azione unitaria di Massini 

L'ingegnere Diamlla Maller, che pubblica il 
libro sulle relazioni segrete intercedute fra Maz- 
zinì e il Re Vittorio Emanuele, pubblica una 
lettera in cui dice ch’ egli possederebbe centi» 
nara di lettere inedite, le quali proverebbero che 
tutta l’azione di Mizzini non era diretta a vane 
taggio di un partito eselusivamente, ma soltanto 
a vantaggio dell'unità nazionale. 

Sotto lo armi 
Roma 42 ore 1150 pom. 
La Gazzetta Ufficiale di ‘stassera pubblica il 











| decreto di chiamata sotto le armi per 28 giorni 





militari di prima categoria della classe 1864, 

— per 45 giorni dei militari di seconda cate 

goria dela classe 1868 e 1869 e per 13 giorni 

dei militari di terza catezoria della classe 1869. 
Contro Il senatore Diana 

Oggi fu spiccato mandato di comparizione 





ttere di un ripiego pel | contro il senatore Diana e i suoi correi impu- 


tati di bancarotta ia seguito al fallimento della 
sua Banca a Bari. 
Una fabbrica di monete false 
Fu scoperta quest ogxi una fabbrica di mo- 
nele d argeato false. — Mancano particolari su 
questo fatto, Si procedette già a qualche arresto, 
Lo dimissioni di Garibaldi 
L'on. M-noiti Garibaldi dietiara che ad onta 








futa la proposta fatta ieri da Arbio di provre 
dere a questa spesa con economie riducendo il 
servizio dei militari sotto le armi, ha la parola 
l'onor. Poszolini il quale crede che il provve. 
dimento propost» dal ministro differisa ma non 
distrugga la necessità di armere l'esercito di 
un fueile di picre quale fu adottato 
altri eserciti. Raccomanda quiudi di studia- 
re frattanto che la nuova polvere abbia anche 
hè il no 













dell'unauime dimestraziooé di simpatia avuta 
oggi alla Camera, non può recedere dal suo pro- 
posito di dimettersi del posto di deputato. (Vedi 
resoconto della Camera). 

L'ou. Garibildi si è dimesso anche dall'ufficio 
di consigliere municipale di Roma. 


La ragione di tili dimissioni è il disgast 
certi periodici che in: 











iaferiori a quelle degli altri paesi. Neppur egli 
può approvare il concetto messo innanzi da Ar- 
bib nè crede che nel momento presente possa 
ricavarsi dalle economie la summa necessaria 
alla nuova spesa. 


Bertolà Viale, ricordando i prodigi compiuti 

dall’ esercito piemontese nel 1859, li attribuseo 

io buona parte alla durata del servizio sotto le 

aruni, che era stata prolungata pochi anoi 10- 

pme attribuisce a quel corflicente molta 
LI 








70; è d'avviso quindi che nou si possa ridur- 
re di sotto di 3 il tempo di permanenza 
mi e perciò non può entrare nell’ or- 
» da Arbib. Siccome poi il 
fine ultimo della proposta di Arbit 
di consegu fa per fer frate alla 
spesa, egli lendo attuare oggi, che 
l'esercizio del bilancio è tanto inoltrato, qu le 
proposte, bisognerebbe lienziare immedvata mo 
ra che le 















vo rim 
tanto varrebbe scioglierlo intera neal 
Assicura poi l’'ouor. Ferrari che la polvere 
esperimentata ha dato eccelieuti risultati sotto 
petto @ perciò anche iu rapporto sia alla 
a delle armi at uali che alla stabilità 
assicura del pari che 1' adozione del- 
uova polvere non fara abbaudonare gli stu- 
i per il uuovo fucile. 
Dopo svolti vari argomenti a sostegno della 
istituire il nuovo polverificio, per 
sottrarsi ad essere Iribulari dell'estero — € noo 
convenendo trasforinare qualcuno degli attuali, 
assicura la Camera che il Governo tieno nel 
massimo conto gl' interessi dell’ industria nazio- 
nale e, per dimostrario, dice che dei 410 
liom spesi in artiglierie dal 1885 ad oggi. ap- 
pete 10 milioni furmuo spesi all’ estero, e prega 
la Camera di approvare _il progetto. 









































Dpo repliche Cadolini, il relatore 
on. Pellouz, dimostra la necessita tecnica ed 
economica di ereare un nuovo polverificio per 
la fabbrica della belistite «he ha dato ottimi ri- 
sultati anche nelle artiglierie. Cred» però neces- 
sario di sopprimere uno dei polverifici esistenti 
e iasiste nella convenienza di 50) 

ne delle quattro fubbriehe d'arm 
presentemente per ridurre le » 
dare un assetto definitivo ai no 





















superflue e 
ri stabilimenti 


militari troppo numerosi, e non costringere a 
fare spese per mantenere attivi gli stabilimenti 
medesimi, € invita la Camera ad approvare il 
progetto. 

Arbib i 


iste nel suo ordine del giorno. 

re brevi osservazioni di Pozzolini e 
, ai quali rispondono il relatore e il 
ru della guerra quentuoque l'onor. Arbib 
insistito nel suo ordioe del giorno si ap- 
provano i due articoli del progetto di legge. 


Quindi si votano a Serutinio segreto i pro- 
gellì approvati per alzata e seduta nei prece- 
denti giorni, e quello testà diseusso, e risuitano 
approvati anche in questa maniera, e comunt- 





















SPETTACOLI 
Fenice. — Riposo. 
Mossini — /l Giuramento opera — ore 80 
mezzo — L. 
‘Goldoni — Compagnia Bellotti-Bon — / Bar- 
barò — Ore 8 1}? — L.l. 
mintibeam — Compagnia Micheletti-Pezzaglia 


lello — Ore 8 — L. 0.50. 
rogramma dei pezzi 
musicali da eseguirsi dalla Banda del 3° reg: 
fanteria, domavi, dalle ore 3 12 alle 5 112: 

Real tti, — 2. Sinfonia € Sal- 
vator Rosa », Gomez — 3. Gran pot-pourri « Tro- 
, Verdi — 4. Mazurka « Eleganza », Fer- 
‘Rapsodia « Risorgimento italiano >, Se- 
6. Marcia militare, Moranzoni. 

— Ecco il programma da eseguirsi dalla ban- 
da cittadiva pure dalle ore 3 12 alle 5 12: 

1. Marcin Keale, Gabetti — 2. Sinfonia «La 
Muta di Poruci >, Auber — 3. Walzer « Le Far 
falle », Marenco — 4. Atto II: (Parte ILs), « Ro- 
berto il Diavolo », Meyerbeer — 5. Mazuri 
«Luisa », Pivetta — 6. Pezzo concertato € Mi= 

















uou », Thomas, = 7. Polka « Vira Italia, Viva 
Wan, Goria 


cale talune interpellanze, viea tolta la seduta al 
le sei e mezza. 


Dalla Capitale 
La squisita gontilessa di Monolik 
Roma 42, ore 915 pom. 
Telegrafano da Massaua che oggi il generale 
Orero ricevette due gentilissime lettere da Mo 
nelik, Orero gli inviò la risposta ad Adua col 
mezzo del colonnello Cossato, accompagnato dal 
capitano Toselli, quale delegato alla delimitazio- 
ne dei confini. — Anche Orero si recherà poi 
ad Adua a salutare Menelik. 
1 nipote di un vescovo 
simmgutato pei fatti dell'8 febbraio 
Ozzi fu ripreso il dibattimento contro gli ac- 








a | cusati pei fatti dell'8 febbraio. L'udienza non 
prescatò nulla di interessante — soltanto fu dee 











I dispacci d’ oggi 
Corte, Crispi e Imbriani 
Roma 43 ore 1 pi 

L'on. Imbriani ha ricevuto dal senatore Cle- 
mente .orte la seguente lettera : 

Vigone — Torino 
Onorevole signore. 

Permetta ad un verchio, convinto ed ostinato 
avversario della politica coloniale ed imperiale, 
di congratularsi con lei delle coraggiose parole 
proounziate in occasione delle interpellanze sulla 
questione africani 

Per me, non le nascondo, la presenza del Cri- 
spi al potere mi pare un pericolo per la libertà 
e per la moralità poli del paese. 

Mi perdoni questo spontaneo sfogo e mi creda 
colla maggiore considerazione 

Suv dev.mo 
Generale Clemente Corte 

Ha molto significato questa lettera dell’ onor. 
senatore Corte noioso arlicolista, ma proba ed 
illuminata persona, e uomo fido ai principi d'or- 
dive. 

L'espulsione di Scafoglio @ Marcatelli 
La cuffa del silenzio 

Il Don Chisciotte di oggi dice che foglio 
@ Mercatelli furono espulsi perchè vollero tra 
smettere in Itslia la notizia di un battaglia che 
sarebbe muta nel Tigrè, e di cui il comando 
di Massaua vorrebbe n:scondere i particolari. 
Questa notizia suscita impressione e non è dif- 
ficile che abbia un eco alla Camera. 

Un giornalista moribondo 

Milesi, il noto giornalista corrispondente del 

Corriere della Sera, è moribondo. 
Bema è Giuseppe Massini 

Il Municipio di Roma concorrerà nella sotto- 
serizione per erigere un monumento a Mazzini, 
come sarà proposto dal Governo. 

1 confini della colonia Britrea — alle colonie a- 
fricane. 

ll Fracassa ra che per la delimitas one 
del confiae fra l'Italia 6 l'impero di Menelick 
si seguirà la lioea dei fiumi Mareb e Belesa. Le 
talia chiederebbe poi il dominio di una altura 
oltrepassato il fiume, sulla via di Adua per co 
struirvi un fortino a difesa della frontiera. 
ho fra Menelick e Ras Sebbat è ia via 
















































Messina 12 ore 8,30 pom. 

Alcune persone recaudusi a Forte Castellaccio, 
trorarooo un uomo assassinato. — Il cadavere 
ne era putrefatto e fu impossibile riconoscerlo. 
— Le autorità si diedero ad investigare alacre- 
mente per scoprire gli autori del misfatto e. le 
generalità dell' assassinato. 

— Ogg: una bambina di 4 anni, lasciata sola in 
casa passando vicino al fuoco si è orribilmente 
bruciata. 

I i trovarono il cadavere carbonizzato, 

| irriconoscibile. Ne seguì una scena straziante. 
La madre voleva darsi. 
| Parricida por vendetta 
Catania 42, ore 755 p. 

Ua certo Caruso avendo ricevuto dalla moglie 
il rifiuto di vendere una sua casetta, per veo- 
detta uccise il comune figlio di due anni, — 








piata la curiosità del pubblico per uno degli aee © Gli. fu torto arrentato: 


ll processo dei duchi di Villarosa 
Palermo 42 ore 9 a. 

(P.) L’interssante processo in quindici giorni 
giorni di udiense fu frequentato sempre da ua 
llatissimo, fra cui molte signore je 
fu pieno di incidenti, specialmente a certe de- 
posizioni a carico dei Notarbartolo e a certe altre 
molto favorevoli sospettate nella loro veridicità. 

I testimoni escussi furono oltre cento. 

1 periti chiamati a riferire sulle macchie tro- 
vate ia casa Notarbartolo* non si trovarono d’ac- 
cordo nel dichiarare se fossero 0 meno di san- 
gue, e perciò il P. M. prendendo argomento da 
questo dissenso che toglie forza all’ accusa, di- 
mostrò la necessità di una muova perizia e 
chiese il rinvio del processo. 

Il rinvio fu concesso. 

Forse la causa si riprenderà davanti ad un 
altro Circolo d'Assise. 


Dall’ Estero 


Un vescovo relatore di bilanci 
Parigi 12 ore 745 p. 
Ozgi, procedendosi alla nomina del relatore 
sul bilancio dei culti si fece il nome di monsi- 
goor Freppel. — La designazione di questo ve- 
scovo all'ufficio di relatore del bilancio ha dato 
luogo ad una protesta vivacissima di Clemenceau, 
ma ciononostante mousignor Freppel è riuscito 














ANCORA UNA PAROLA 






quantanque possa 
Compreadiamo la condotta delleata 








l'articolo sulla fal 
Ja, © poi ne ripari 


UN PONTE CIOLOPICO A_NUOVA-YORE 
81 ha dall'America che il Parlamento dello Stato 

















di Naova York approvò un dill relativo alla costra- 
Zione d''an poute sa ferro sul fame doll' Est per col» 
legare la va-York con Long-Isiand. Que 


utà di 

rà lunghezza di sette chilometri 
raggiaagerà i 150 metri sal li- 
treni ferroviari potranno traver 
di 55 chilometri all'ora. 






elgr: 
io suo onore pranzo di 
ti, a Corte, Oggi fece colazione presso la Regi- 
na madre. 


di quaranta coper- 


FERRUCCIO MACOLÀ Direttore 


GAVAGNIN GIACOMO Greraa 





rasvoa sanita 





i figli, ed oggi per quei 
schiude. 

Ann. Ricco, disfitta da morbo fulmineo, 
la sera dell’undici corrente moriva. 

Visse pegli altri più che per sè, e l' amore 
della famiglia fa lo scopo delia sua vita. E 

ha sacrificato sempre se stessa, Schiva 
she nell’ età ridente avrebbe potuto gode- 
tutte le sue aspirazioni nelle sante 
gioie domestiche, Nell' infonzia dei fratelli fu per 
essi come una ma cer- 
bamente sentiti, ne 
runo in lei quel sublime affetto fraterno che fu 
la meta della sua ubi troppo breve carriera. 

Aagelo di carita per la madre inferma ne pro- 
lungò col lungo amore l'esistenza adorata; e 
sorella amaotissima al benessere dei 
dedicata tutta se stessa. 

Il ricordo della bontà del suo cuore resterà 
sempre vivo in chi la conobbe. 

Ai fratelli desolati che amaramente la pian- 
gono, e che troverauno ora nella casa deserta, 
non più snimata di lei, un vuoto straziante che 
non si riempirà più, conforti il pensiero che vi 
eleggera sempre lo spirito di quella pia, per cui 
la casa e la famiglia erano tempio ed altare. 

Venezia, 12 marzo 1890. 

1047 pr 


ARE: 
Pubblicazioni gratuite 


VESEZIA, Sant' Angelo, Calle Caotorta, 
Ve mortuari, 




































che, stampando 
le gratuita dell 
tre 





uno sconto speciali, 




































, nose 
leo, uffisi, 
vressi mitissimi. ed È 








da delle preparazioni 


El'Care gioranotie, lasciate de parte ogni paura 
'onfato di 
a 


prendete sensa alcuno serapolo il 
Ferre di Leras cho non he sapore 
odore, lo si prende con piscere, e i 











guerirà in 
settimane, senza aver minimamente alterato 





BANCA DEL POPOLO 
di Vera Calle del'Ango Sen Marc) 


Società Anonima Coeperativa 
Star in Venezia — Svcornsatt in Mestre 





4 '/1% sui centi correnti e 
mi vi 





Vinco! 
quattro mesi. 
Lo stesso vantaggio godranuo i conti correnti 
e risparmi in corso. 
Glì iateressi sono netti 
Venezia 42 marzo 4890. 


Il Consiglio d'Amministrazione. 





ogni trattenuta. 


1 medici specialisti delle, malattie infantili riconoscono la 
superiorità dell’ Emmulafome [E sull’olio 
to merluzzo semplice © su tutti È preparati congene» 
{ Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni ) 
Richiestone, attesto che l' Emulsione Srott con 
utilmente nelle malattie dell'infanzia a_ fondo discra 
rova lo sue indicazioni nelle i rachitiche e 

























so co santaggio ell'Ospeul de bom 
nella mia pratica privata e nel mio consultorio per le 
atte dei bambini, tn Lucca ed in Livorno. 

Dott. Cav. GIO. DANTE BORGI. 
Specialista per lo malattio_ dei bambini. 


_————+——t—6tm 
27 chisisposa, 
uncio ner chi 
La nuova confetteria di F, Z.AVA@NO, si 
reeria S. Salvatore, N. 5030, vicino Ja 
Domenico Bolzon, avverte tutti coloro 
che sono per celebrare le Nozze matrimoniali, 
che avendo propria Fabbrica di sacchetti di 
seta, raso, peluche ecc. è in grado di consegnare 
entro 48 ore qualunque importente commissione 
di sacchetr foderati applicaodovi in oro, argento 
e colori il mosogrsmma, il nome od un fiore 
il gusto dei compratori ; avverte anche 
che questi sacchetti misurano 20 c.m di lun- 
ghezza per 12 di larghezza e che con_il mono- 
gemma od il fiore costano soltanto L. 14 la doz 
ziva. Per queste occasioni tiene un assortimento 
di dolci garantiti fini come fondente, getti al 
liquore, confarti, bombons di cioccolata ecc. a 
L° 4.50 il chilogr. Scatole e cestini confezionati 
con dolei sopraflini da Cent. 60 in più, nonchè 
ofgeii di assoluta novità per regali di circo- 
stanza. 
Assortimento vini e liquori in bottiglia — 
Prezzi convenientissimi : 
Spumante (Piemonte) . 
*» (Conegliano). 
te COTILLONS 
sorprese, assortimento) a L. 1.10 la doz- 
zine, Prezso lnoredibile. ì 
Francesco Zavagno, Merceria San Salvatore, 
, vicino il campo. 24 








in 
















UN PREMIO 
114 di MILIONE 


€ (Vedi Avviso in Quarta Pagina) D) 
Per Regali 


al Magazzino di 


URIOSITA' GIAPPONESI 


PONTK DELLA GUERRA 


THE E STUOJE 
SEME BACHI ASCOLANO 


——T———————r 
D Ad De Essen | 
Dentista Americano | 
| S. Marco, Calle Cappello Medit 












| — Venezia 





Si ricerca impiegare 
in un'Azienda Socio con capitale L. 4000 — 
assicurate sopra capitale L. 8000. 

fermo 


Offerte con referenze C. 4000. Venezi: 
in Posta. 1044 
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Nivigez one Generale Italiana 
Vedi 


avviso in quarta pagina) 
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Sep» 














PIBBLIGIRI NEI PRINCIPLLI PRAIODICI QUOTIDIANI DI VENBZIO ||, Difesa si seus esclusi 
Antonio Longega — San Salvatere, 4825 — Venezia | | senzia generale di pubblicità A 


Pubblicità nei giornali: GAZZETTAUDIVENEZIA, ADRIATICO, DIFESA | | po S. Salvatore, N. 4825 — VENEZIA. 
Lines III bis. Adriatico-Plata Il 20 maggio partir, 
1a Vinte] piroscafo Birmania, cap. Serrati, per Monte, 
Fenezia di Rivres, loccando gli scali di Bari, Briadui, T, 
ranto e Riposto. ca on de 
uimen XI. — Partenza ogni Mercoledì ore 4 di ira 
settimanale) adi ata sto-ancona-Viesti- Manfredoz 
tettina rani-Bisceglie-Molfetta-Bari-Brindisi Calabria-Sici 
D TN QUARTO D Port Ialia 1° v, I Trieste e viceversa (lacoltat 
'enezia- 
= sà i Domenica 6 mattina. 
Linea Domenica ore 4 di sera — 


» Milione =|-- 


‘Ancona-Tremiti-Bari- Brindisi-Corf, 
oltre a moîtissimi altri miuori, verrà estratto il 


(31 MARZO 1890, IN ROMA ) 


(ettima rmtaplinopoli - Smirne - Salonicco -Mar Nero - Danu 
Viceversa. È 
mem XIV. — Partenza ogni martedi ore È di ma; 
ti Settimanale) — Venezia-Bari-Brindisi-Uoriu-Pairagy, 
Tutti coloro che vogliono concorrere @ questa estrazione e a luite la successive che avranno luogo regolarmente ogni irimestre. semestre e anno, devono far subito 
acquisto di qualche Obbligazione di Presti a Premi Bevilacqua "dimato con Regio Decreto 1° Luglio 1888, il cui regolare e completo servizio è perfetta” 
iosote assicurato per tuta la durata del Pres'ito, avendo la Himmen Nazionale nel Regno presto la Regis Csssa Depositi e Prestiti, e viocolato 
2 favore dei possessori di queste Obbligazioni, tanti Utoli a debito dello Stato, che è quanto dire € MODO ASSOLUTO DALLO STATO, quanti 


MRO: "zo ‘gli scali di Viesti © Maulredonia, ed eveotualuena 
he sccorrono per produrre ogni anno cel sell interessi; la somma necessaria per pagare in contanti tulle È Obbligazioni da sorteggiarsi con premio 0 con rimborso. 







AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 


Antonio Longega | 
ENI 





























INNIGAZIONE GENERALE STILINI 


(Florio Rubattino) 


































della Societa in Ve 











































a costa Pugiese al ritorno. 
Dirigersi alla SUOCC.MS dii 
1a, Via 22 warzo, N dr 
1 Premi ssseguati a questo Prestito sono Lire 
400,000 — 300,000 — 250,000 250,000 250,000 250,000 — 200,000 — 200,000 
200,000 — 200,000 cir: 2 moltissimi altri da Lire 50,000 — 30,000 20,000 ecc. in tto 21,066 PIENI 
che coi rimborsi rappresentano la cifra di 31208100 pagabili in contanti dalla Banca Nazionale nel Regno d' talia 








OGNI 088 









no vin 
si possono vince: 
Con Cinque Obbligazioni si possono vincere 











NELLE QUATTRO ESTRAZIONI CHE AVRANNO LUGO NEL CORRENTE 90 
d1 Margo, 90 Giugao, 90 di ce, GI Dicembre, verzanno premiate 0 rimborsate 22: 
Le Obbligazioni non sorteggiate nel 1890 continueranno a concorrere con maggiore probabilità di vincita alle est 
Lire 400.000 - 300.000 - 950.000 - 200,000, e 
La vendita d aperta sino al 30 MARZO 1890 presso tutte le Sedi, Surcursali è G a Nazionale Italiana. 
cn. CABABSTO di Praze, — la Milamo dal Sig. OTTO PFBIFFRA e da tuttii principali Banchieri e Cambi 





premi da 





quali sono 
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- È VERNICE ISTANTANEA || ynonno wwe: 
Cura primaverile del sangue ARI GOTTA : REUMATISMI 

FERRO CHINA BISLERI FEES || gi 7 IONE PILOLE Laile 5. | 
Milano, Via Savona, N. 16 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 16, Milano RE ei rs 


Bibita all'acqua di seltz pera ERO 


dici i. ), % Por soll 80 Contesimi 
Ogni bicchierino contiene 17 Centigrammi di Ferro-Sciolto Prsburiafigr 
















ELIXIR SALUTE 
persa igienica, To: tra 
deiFrati Agostiniani diS. Paolo, 


sr rireneneo— 





Oorrodoraate, Ricostit uen t|| 
























Il non plus ultra dei ricostituenti del Sangue. per biancheria. — Elegantiss 
n AAA Coll' uso di questa specialità igienica si 
a ; di mente sensa altri medicamenti, senza disog 


estrarre sangue ; rinvigorisce le forze, 
vitali, affla ed aguzza i sensi toglie îl tremito dei 

diminuisce | della gotta, produce ai podi 
Grosi un mitigamento; purga lo stomaco di tutti 
meri grassi e mutilaginosi del sangue, ammazza 1 ver 






e e Re 
Da prendersi prima dei pasti ed all'ora del Vermouth O cncersvi®a dnpossiblia. 
Vendesi dai principali Farmacisti, Dr ri, Catfè e Liquoristi Dean reato arcaica. 


—r——eenn at MA) è (4) 
Vi tica A VEMULSIONE. SCOTT || OTISDE PAIDRENE 


CAPELLI OA. Lera 
TUO MICA VESTA 1 
eg arr o | GILNENIETIMINL.(. 






il 
il 
| mo fiaschette. Qualità sopraf- 
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Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti suministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto 


— L'ULTIMO INCIDENTE 


FRA BIANCHERI E CRISPI 
B LE LIBERTÀ PARLAMENTARI 


(Nostra corrispondenza particolare) 
Roma 12 marzo 1890. 

(Y. Riccio) L'incidente avvenuto fra Im- 
briani, il Presidente del Consiglio ed il Pre 
sidento della Camera, con le conseguenze par- 
lamentari ed estraparlamentari che sapete, 
merita tutta l’ attenzione del pubblico. 

Per sò stessa la cosa par liove. Imbriani in 
un momento di eccitamento fece vivaci accu- 
se all’onor. Crispi e parlò delle gesuiterie del 
Presidente del Bocaigiio. Biancheri ammonì 
più volte e ripetutamente il deputato, ma le 
Ammonizioni non parvero sufficienti a Crispi. 
Conoscete il resto. 

Molti dicono però — ed a parer mio han- 
no ragione — che la vera causa dell’ ira del 
Presidente dei ministri, non si deve trovare 
nelle parole dell’ Imbriani, ma nel fatto che 
il deputato lesse un vivace discorso di Crispi 
pronunciato nel 1885, in senso affatto opposto 
alle idee sostenute avantieri. 

E il passato di Franeesco Crispi che viene 
ricordato ogni giorno dai suoi avversari, a 
rimprovero del presente. 

Giò lo tormenta, lo cruccia, lo fa scattare. 

Spesso Cavallotti, spesso Imbriani conoscen- 
do ia debolezza del ministro, ne approfittano 
per stuzzicarlo. Nell’ ultima discussione sul- 
l'Africa, Crispi non seppe esser calmo è ri- 
sponder’ cortese neanche a Baccarini, — che 
pure molti servigi ha resi al Governo, — solo 
perchè Baccarini aveva letto parole di altri 
tempi del ministro. 

Questa ira di Crispi fa sorridere tutti quelli 
cho guardano con serenità l’ attuale mondo 
parlamentare, così meschino e pettegolo. Ogni 
altro nomo politico sentirebbe con indifferen- 
za i rimproveri di contraddizione. Si sa che 
il linguaggio del ministro, e di un ministro 
che ha su di sò la responsabilità dell’ indiriz- 
10 interno ed estero di ua paese, non può es- 
sere il linguaggio di un deputato di opposi- 
sione. Come si potrebbe ora pretendere da Cri- 
spi un discorso che rassomigli a quanto disse 
il giorno in cui, lontano dal potere, con poca 
speranza di arrivarvi, egli poteva dire libera- 
mente il pensier suo su.l' Austria e sulla tra- 
gica fine di Oberdan ? Bi 

Nella campagna elettorale che nel 1830 

combattò con vivacità, ingegno @ 

tro il Ministero Disraeli, il vecchio 
liberale inglese fece uno splendido e violento 
discorso contro l’ Austria, ed accusò il Gabi- 
netto di avere stretti rapporti con quello Stato 
in decadenza, Un mese dopo Gladstone era a 
capo del Ministero, ma si guardò bene dal ri- 
petero una sola delle accuse che aveva fatte, 
6 mantenne invece con l' Austria rapporti cor- 
dialissimi. 

Depretis sorrideva ogni volta che gli mo- 
stravano le sue contraddizioni. Ad un depu- 
tato che maggiormente insisteva, rispose : Lei 
ricorda fatti che successero prima del di- 
luvio, La Camera rise, rise pure il deputato 
che aveva fatta l’obbiezione, e tutto finì lì. 

. 


Ma Francesco Crispi non ha questa supe- 
riorità di mente e dì spirito. È di natura ec- 
citabilissima, più di qualsiasi altro membro 
della Camera. L'orgoglio suo poi non gli per- 
mette di soffrire contestazioni, e guai a chi 
mette in dubbio la sua infallibilità di ministro 
€ di deputato. Non vuol confessare le contrad- 
dizioni che pure sono naturalissime in nn uo- 
mo che è al governo dopo 27 anni di un’ op- 
posizione accanita, costante, in certi momenti 
violenta e sbrigliata. 

La mancanza di misura e di rispetto alle 
forme parlamentari che egli rimprovera ad 


altri, è difetto principale suo, a cui va unito 
l'altro grandissimo di un concetto esagerato 
della propria personalità. E' uomo eminente 
per mille riguardi e molto ha fatto e molto 

uò fare. Ma ha scatti rapidi e fortissimi di 
ira quasi convulsionaria, sicchè la parola gli 
prorompe dalle labbra senza misura. E in que- 
sti casi che arriva fino all'ingiuria e al di- 
sprezzo per le persone che non gli garbano. 

La condotta che tenne verso Biancheri fu 
deplorevole. Non si contentò di lanciare, uscen- 
do dall’ aula, all’ indirizzo del presidente della 
Camera, parole ingiuriose, ma lo fece attacca» 
re in modo violento dai suoi giornali, che lo 
trattarono financo da presidente travicello. 
Voleva, anche dopo l’intromissione di augu- 
sta persona, continuare la campagna contro 
Biancheri e tentare di dargli un successore 
nella Presidenza della Camera. Pensava a Gri- 
maldi, e non si accorgera che avvenendo la 
votazione a schede segrete, egli si preparava 
ad uno scacco fortissimo. 

Stentarono molto gli onorevoli Zanardelli, 
Lacava e qualche altro a fargli comprendere 
quanto vi fosse di ingiusto in quella lotta © 

uante probabilità. vi fossero di una scon- 
ita. 

Si è arreso, ma dicono che nell'animo covi 
il proposito di mutare il regolamento della 
Camera e di restringere alquanto la facoltà 
di svolgere le interpellanze © di mettere altri 
freni alla libertà di parola. 

è 

Qui sta il pericolo. 

Poichè Francesco Crispi, che fu deputato 
vigoroso ed in certi momenti esagerato soste- 
nitore dei diritti e delle prerogative parla- 
mentari verso il potere esecutivo, ora esagera 
nel senso opposto. Ora per lui il Governo è 
tutto, la Camera niente 0 quasi. 

Deputato o ministro, difende ed esagera 
sempre il diritto suo, invadendo il campo al- 
trui. Non ha nelle delicate questioni delle pro- 
rogative, il senso esatto del punto in cui ognu- 
no deve fermarsi. 

E questa Camera è disposia a tutto conce- 
dergli. Dal 1848 finora, nel corso di 16 legi- 
slature, mai Camera è stata così remissiva co- 
me questa, così disposta a cedere i suoi di- 
ritti, così paurosa innanzi al potere esecuti- 
vo. La presente legislatura andrà fra le altre 
contrassegnata, appunto per questo suo carat- 
tere, di Jasciarsi cioè spogliare di molte fa- 
coltà, senza protestare, anzi sorridendo all'o- 
pera brutale del dominatore. 

leri i deputati fecero atto di indipendenza 
applaudendo unanimi © calorosamente l'onor. 
Biancheri, sostenitore dei diritti loro. Ma non 
vi era Crispi a guardarli, perchè altrimenti 
l coraggio a molti sarebbe venuto meno. 

Se Crispi osasse proporre misure restrittive 
alla libertà di parola, non troverebbe che 
qualche resistenza fra pochi deputati di De- 

‘a ed all'estrema Sinistra, — e nulla più. 
Gli altri sono tutti di un tipo solo — Fran- 
cesco Sprovieri. 

In ciò sta il pericolo vero. 


—___rrteeT=e 
TISZA UPFIOIALMENTE DIMISSIONARIO 


(Per dispaccio alla Cassetta) 

Alla Camera a Budapest ieri Tiszafdichiarò di 
avere rassegnato le dimissioni nelle mani del- 
l'imperatore pregandolo di accettarie. 

Il presidento sospese quindi la seduta fino al 
giorno in cui abbiansi informazioni intorno alla 
costituzione del nuovo gabinetto 


LE TEORIE DI BOVIO 
e la studentesca italiana 

Bovio, come è noto, finì il suo discorso agli 
studenti, domenica a Pavia, propugnando la teo- 
ria del suo camerata De Dominicis, cioò che il 
Rettore dell Università debba essere eletto dagli 
studenti. 

Un leguleio che l' udì, voltosi ai vicini, disse : 
Che cannonata ! lo sarei logico se proponessi che 
—_———r 
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AMEDEO ACHARD 


I marito di Delfina 


Delfina posò le sue mani sulle spalle di Rai- 
mondo. 

— E voi, seguitò, ditemi che cosa fate? 

— Io, vado dal Rocher a Morsan, e da Mor- 
tan al Rocher. 

Eila divenne pensierosa. 

— Potere amico, seguitò poi, conosco dei di 
sgraziati che possono dire: domani l' andrà me- 
glio... ma per noi... i nostri giorni non saranno 
sempre gli stessi? 

— No, se lo volete, rispose Raimondo. 

— Prevedete dei tempi in cui potremo esser 
meno separati che oggi? 

— Non separati, ma uniti. Mi amate abba- 
stanza per aflîdarmi l'esistenza vostra e quella 
di Lucietta ?.... Una sola parola e noi tre.... 

— Non tentarmi ! diss' ella interrompendolo. 

Egli volle parlare. 

— No, no, soggiunse ella aneora, vi è qualche 
cosa di più imperioso dell'amore che mi dice 





che «iò è impossibile. 
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E poichè egli si sforzava di risponderle, Del- 
fina lo guardò cogli occhi pieni di lagrime. 

— 11 vostro amore diss' ella, sarà dunque sen- 
za pietà? volete che io ritorni lassù col pensie- 
ro che questa sarà l'ullima volta che vi vedo? 

— A domani! eselamò Raimondo. 

ll signor d' Ambleuse poteva credere col buon 
Domenico che la vita è un sogno. Non vedeva 
una via di scampo per colei che adorava. Vi e- 
rano delle ore in cui lasciava il Rocher coll’in- 
tenzione di dare un eterno addio ignora 
Busserolles; dopo la vedeva stanca dalle lunghe 
veglie, pallida dall’angoscia e dal pianto, e una 
immensa pietà che dava nuova forza al suo amore, 
gli ispirava il pensiero di consacrarsi senza riserrà 
a questa madre infelice che lo considerava un 
amico confidente delle sue pene. Quando la ta- 
sciava, in mezzo alla mesta solitudine dei campi 
alzavà lo sguardo al cielo. 

— Che gli altri mi deridino, diceva ; che scher- 
rino del mio amore, la mia giornata è furse 
compiuta se non ho ebnsolato il cuore di Delfina: 
Questa felicità mi basta. Ci trovo delle delizie 
che ben valgono delle gioie volgari. 


XIV. ® 

Una sera egli era vicino a Delfina in: fondo 
del giardino, del quale conosceva ogni angolo. 
La notte era piultosto oscura, solto un cielo ca- 
rico di nuvole «he velavano la luna; Delfina pa- 
reva inquieta, Egli la interrogò: 





i magistrati dell ordine giudiziario vengano eletti 
dai..... galeotti! 


E un altro rimbeccd: A_me sembra, invece, 
bellissima la trovata. Col sistema Boviano avre: 
mo almeno l'edificante spettacolo di un, corpo 
accademico subordinato, agli scolari, ® ci 
più vale, professori che andranno limosinando, 
4 benefizio di autorità © di prestigio, i suffragi 
de' loro discepoli. 


LE TARIFFE DOGANALI FRANCESI 
(Por dispaccio alla Gasssetia) 

Alla Camera a Parigli il ministro Spuller, pre- 
senta il progetto di modificazione della. tariffa 
generale delle dogane in favore della Tunisia. — 
Îl progetto stabilisce la franchigia reciproca pei 
cereali, pegli oli, per gli animali vivi, pel polla- 
me, per la selvaggina, e il dazio reciproco del 
3 per cento sui vini, dazio che potrebbe conver- 
tirsi pei vini tunisini che entrano in Francia in 
un diritto specifico di 60 centesimi all’ ettolitro, 
calcolando il prezzo medio di un ettolitro a 20 
fianchi, — Gli altri articoli non nominati. nel 
trattato pagheranno entrando nei porti francesi 
purchè d’ origine tunisina il dazio cui sono sog- 
getti alla loro imporarione in Tunisia gli arti 
coli similari provenienti 


IL NUOVO AMBASCIATORE DI FRANCIA 


PRESSO IL QUIRINALE 
Da una corrispondenza da Parigi togliamo al- 
cuni cenni sul nuovo ambasciatore francese al 
Quirinal 





Questo diplomatico, che è certamente uno dei 
più colti che fa la Repubblica, è poco 
conosciuto dagli stessi francesi, che hanno, per- 
sinc, esitato fra il generale omonimo ed un suo 
parente, quando il suo nome è stato pronunciato 
come successore del compianto Mariani. Egli è 
che questi poveri diplomatici repubblicani non 
hanno il vantaggio d'ispirare molto interesse ai 
loro concittadini: la politica estera della Fran- 
cia è nulla; la sua azione in Europa non ha 





peso; il posto di Roma è l'unico che attiri qual- 
che attenzione © che ecciti la curiosità del pub- 
blico, pei conflitti che si presentono 0 che, al- 
meno, si fanno presentire folla. 


Il signor Billot che ha appena 49 anni, somi- 
glia molto al ministro Freycinet che ne ha 62. 
Ambedue hanno la barba bianchissima, la fiso» 
ngmia fine © intelligente. L' occhio turchino del 
sig. Billot è pieno di fuoco e FA erre ardi- 
mento ; basta parlargli cinque minuti per com- 
prendere che si è in presenza d'un uomo supe 
riore. 


He detto che il nuoro ambasciatore ha 49 an- 
ni. Di questi ne ha prestati 25 in servizio diplo- 
tico. Dopo avere ottenuto la medaglia d'oro al 
concorso di dottorato in diritto nel 1883, venne 
addetto alla direzione del contenzioso al Mini 
stero degli affari esteri. Percorso, successiva: 

lente, tutti i gradi gerarchici dal 1885 al 1877 
è nell'intervallo pubblicò, verso il 1874, un trat- 
tato sull'estradizione che si dice assai dotto. A 
30 anni, nel 1880, venne nominato direttore del 
contenzioso ; nel 1882 passò, finalmente, alla di- 
rezione degli affari politici. 

In quell'epoca il miisiro degli affari esteri 
era più nominale che effettive: Îl senatore Du- 
clerc succedeva a Freycinet — caduto sulla que- 
stione egiziana — e prendeva la direzione dì un 
Ministero puramente d' affari. La situazione era 
critica per la Francia sopratutto verso l'estremo 
Oriente. Il comandante Rivière, che dovera, poco 
dopo cadere in mano dei chinesi, era già mi- 
nacciato nella cittadella di Hanoy. Grévy si op- 

nera energicamente alle imprese coloniali. Bil- 

t riuscì, nondimeno, ad ottenere da Grévy l'in- 
vio di 1400 uomini mandati in soccorso a Ri- 
vibre. Da quel giorno il diplomatico, che sarà a 
giorni ambasciatore a Roma, strinse dei saldi 
legami d'amicizia con Giulio Ferry. 





————+ + »T 6 

— C'è qualche cosa che ci minaccia, ne ho 
il presentimento diss' ella avvicinandoglisi. 

Il signor di Busserolles, soggiunse, è più che 
mai irritabile; nerroso. I suoi occhi mi fanno 
paura; che gli è toccato mai! Del viaggio che 
prometteva non parla più. Per un niente riempie 
la dei suoi clamori. Lucietta trema. È an- 
che per lei che soffro assai, La notte, nel sonno, 
ella è immersa nel sudore. Ha una tosse continua 
che mi affligge. Cercai invano mille pretesti per- 
chè il signor di Busserolles non entri nella sua 
camera; egli mi accompagna, ed appena ella 
lo vede è presa da brividi, resta tutta raggomi- 
tolata e coll'occhio vitreo. Ah ! amico mio, sono 
ben infelice! 

Mentre ella parlava ancora, impallidi e d'un 
tratto: 

— È lui esclamò. 

Raimondo vide un uomo ritto sulla sozlià della 
casa, presso la gradinata; ebbe appena il tempo 
di riconoscere di Busserolles che già questi s'a- 
vanzava verso di loro. Uu'owbra si rizzò repen- 
tinamente vicino di Delfiaa : 

— Non abbiate paura, le mormorò una voce 
all'orecchio, io, Domenico, vi salverò; voi, Rai- 
mondo vi nasconde la; e gli tudicò ua angolo 
dietro tin folto. 

Bea presto di Busserollea fu presso di loro. 

— Siete ià sigaora, disse. 

Ella fece cenno colla testa un segao afferma» 


tivo; 
— Ma chi è viciao di voi ,.,? Noa facerate 


@ del conflitto con la China (1882-1885) di cui 
spi è l'autore. Questa sua, direi quasi, voca- 
ne coloniale, mi ha ispirato e ispira ancera 
delle inquietudini, oggi che fl signor. Billot va 
ambasciatore a Roma, — Saprà egli stare al suo 
posto? Non avremo nelle sue impazienze, nel suo 
controllo, nella sua... sorveglianza, qualche mo- 
tivo a conflitto? Al tempo, © alla rezza del- 
ambasciatore, il rispondere. — Il trattato di 
fra il Governo francese © ll Celeste Impero 
venne firmato, da una parte, dal signor. Billot, 
munito di pioni poteri dal Presidente della Re- 
bblica e, dall'altra, da sir Robert Hart © 
npbali, delegati della, China. Quindi rappre” 
sentò la Francia alla Commissione internazio- 
nale del 30 marzo 1885 per assicurare il libero 
transito del Canale di Suez e ne fu eletto pre- 


sidente. 

Nel 1885, nominato ambasciatore straordinario 
a Lisbona per assistere al matrimonio di Don 
Carlos con la figlia del conte di Parigi, si trovò 
di fronte all’ostilità del Re di Francia, che fi 
se assolutamente d’ignorare la pi 
sappresentante della repubblica. Alla rivista vi 
furono alcune parole acerbe scambiate fra i 
personaggi della Corte: il signor Billot insi- 
stette per ottenere il rango che spettava al suo 
Governo, non senza mostrarsi pieno di rispetto 
è di tatto verso la sposa del principe di Porto- 

lo. 


Dal 1899 al giorno d'oggi il signor Billot è ri- 
masto in Portogallo come ministro plenipoten= 
ziario, occupandosi degli interessi africani del suo 
che possiede delle colonie limitrofe a 
del regno lusitano. 
il campo d'azione che gli viene offerto è 
assai più vasto, Le opinioni a suo riguardo sono 
divise: alcuni lo dicono di carattere versatile, 
capace di mutare il proprio obbiettivo e di ri- 
nunciare, momentaneamente, alla politica colo- 
niale, per dedicarsi alla soluzione di altri pro- 
blemi. Non è men vero, però, che il nuovo am- 
basciatore si convincerà subito di due verità : la 
prima, che è impossibile mutare i patti che le= 
gano l'Italia allo potenze centrali : la seconda, 
che non c'è niente da sperare dal Parlamento 
francese per migliorare i rapporti commerciali 
coll’ Italia. L'autore anonimo dell'A/fare du 
Tonkin dovrà cercare altri obbiettivi di attivi= 
tà. Speriamo che questi possano esseso utili alle 
due nazioni. 


IL VIAGGIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 

Al pranzo di gala dato a Corte in onore del Prin- 
cipe, a Belgrado, erano presenti il seguito del 
principe © tutto il personale della legazione ita- 
liana, i capi delle missioni estere, i reggenti, i 
ministri © gli antichi ministri di Serbia a Roma. 

ll ,Re bevette alla salute del principe di 
poli e della Casa di Savoja. Il principe bevette 
alla salute del Re, alla prosperità della Serbia e 
del popolo serbo. 

Il principe ieri accompagnato dal generale 
Portici, ha visitato anche le antiche fortifica» 


zioni. 
Jersera vi fu pranzo alla Legazione d' Italia. Il 


riucipe partirà da Belgrado domani mattina. 

PP Principe "ggionò a doman la sua 
assistere ad una partita di cassia che deve 
r luogo oggi. 


UNA FESTA UFFICIALE IN BAVIERA 
( Per lettera alla Guzsotta. ) 
Monaco 12 marzo. 

(L. de P.) — Ricorrendo oggi il genetliaco del 
principe Keggente Luitpoldo, la città era oggi 
imbandierata e presentava un insolito aspetto di 
festa. Allo dieci del mattino nella chiesa di S. 
Michele fu celebrata una messa solenne coll'in- 
tervento di tutti i principi, del corpo diplomati- 
co e dell'alta ufficialità, dopo di che ebbe luogo 
una rivista militare. Sfilò l'intiera guarnigione 
di Monaco. Questa parata riuscì imponente per 
compatezza © precisione matematica di movi- 
menti, 6 pel lusso dello splendide uniformi. Il 
tempo bello © la temperatura mite (per miraco- 
lo) di questo giorno, goncorsere a compietare la 
riuscita della festa, che si chiuse alla sera con 
‘un grande concerto eseguito stupendamente da 
varie bande militari fuse assieme per la circo- 


stanza. 
La grande piazza della Residenza reale, era 
—— ———r —- -——-—-+—— 


che parlare. 

Domenico s° avanzò : 

— Ho sognato, disse, che vi erano dei pesci nel 
ruscello, e son venuto a pescarli. Il mio battello 
a la, soggiunse. 

ll signor di Busserolles corse alla riva dove 

trovava il battello: 

— Sarà un illusione, soggiunse Domenico, ma 
sogno che pescherò qualche cosa. 

Busserolles guardò da per tutto ; nulla vedendo, 
parve rassicurato : 

— Gredo che pioverà, disse Domenico, sten- 
dendo la mano verso il cielo. Sì, piove. Niente 
di meglio, pescherò di più. 

Ed accomodando gli ami. 

— Permettete, non 6 vero ? disse, rivolgendosi 
a Busserolies. 

Questi sorrise e lo guardò non senza ironia 
poi s'allontanò, seguito da Delfina. 

Quando fu lontano Raimondo stava per muo- 
versi: 

— Non ancora disse il segnatore a bassa vo- 
ce; il signor di Busserolles potrebbe tornare. 

Domenico non s'ingannava ; la porta di casa era 
semiaperta © di Busserolles discese. rapidamente 
nel giardino: 

— Voi, di nuovo? esclamò Domenico. 


quel 





GAZZETTA DI VENEZIA 


ca 


ruppe in infinite 


stenti che fl prin to 
tarsi al verone gono] 
bande suonavano l'inno bi 


dovette presen- 
intanto che le 
varese. 


a 

fedele di quel= 
molte notabilità ‘ache 
straniere. L'illuminazione fu l'unica cosa non 
riuscita della festa. 


Corriere del Veneto 


n 
Adria 12 marzo — Una felice idea — Le scuole 
elementari — Teatro — Il 14 marzo — CI sori= 
veno: 

Una felice idea venne ad alconi egregi giovani 
della città che si propossro di pubbilcare tatti 1 la- 
vori di Domenico Montico distinto maestro del no- 
stro Iatitato filarmonico. La generosa impresa meri- 
ta incoraggiamento ed appoggio; buon numero di 
schede d'abbonamento fu già firmato, ed altre mol= 
te lo saranno in segaito, Il Montico era den degno 
di questa dimostrazione di stima ed affetto. 


no semplicemente una vergogna, indegna di una cite 
tà dell'importanza di Adria, SI farà finalmente qual- 
che cosa di serio? Certe spese aggravano troppo 1 
Bilanci, è vero, ma onorano anche un'intera città 
00 fatte per l'istrazione. 

— Il teatro Orfeo, chiuse improvvisamente | suol 
battenti. La compagnia drammatica che vi recitava 
prese il volo per altri lidi. Ù 
gerezza con cui si concede il teatro alla prima come 
pagnia incompleta che ne fa richiesta, 

assome la Presidenza verso gli nbbo- 

Jesta volta ci hanno rimento sel 

nere . Il R. delegato avrebbe potato, 

anzi dovato immischiarsi un pooo nella faccenda; vi 
pare? 

— Venerdì, natalizio di 8. M, sarà cantato nel Duo- 
mo un solenne 7e Deum coll'intervento di tutte le 
autorità — la banda cittadina darà concerto in piam- 
2a Garibaldi dalle 1 112 pom. alle 3, ed alla sera, for- 
se, vi sarà un'accademia drammatico-musioale di be- 


‘Sono informato che il cav. Sol 
tario a Torino, sarà a Bellano il giorno 20 corrente, 


per assumere come annunciaste, lo fanzioni di inten 
dente. 


— Il giorno dieci a Feltre, un gran numero di clt- 
tadiui rianitosi a Porta Castaldi commemorò solen- 
nemente Mazzini. 

— La settimana soorsa il dott, Butta Calioo, sosti. 
tato procuratore del Re e il signor Gilardi, giudice 
{strattore, accompagnati dal cancelliere Bertoncello, 
farono a 8. Stefano del Comelico e si trattenero colà 
7 od otto giorni. Scopo di tale soggiorno dev' essere 
stata l'istruzione del processo a cal, como sapete, si 
4 sottomesso quel cancelliere di Pretura, sig. Parma, 

Conselve 13 marse — Gatto omicida — CI sori- 


vono: 

Ieri in una casa di contadini mentre la madre di 
un bambino di due mesi si allontanò por breve teme 
po, un gatto andò ad adagiarsi proprio sul viso di 
detto bambino che giaceva in culla. Quando la ma- 
dre tornò il piccolo era già spirato per asfisala. L'an- 
torità procede alle constatazioni di legge. 

Lemige 13 marso — Avvisi municipali — Sb 
duta deserta — Compagnia equestre — Niente di 
vere — Ricorso, — Ci sorivono: 

Con un avviso il sindaco ordina: che nella ricor- 
renza della fiera tatti i locandieri, trattori, 000, deb- 
bano tenere sempre esposto nei loro esercizi Il IL 
atino dei prezzi dei cibi, e che 1 privati, i quali in- 
tendessero di allittare stanze sono tenuti a farne de- 

ipio. Fin qui l'avviso. Aggiungiamo 
che tanto gli esercenti in genere, quanto gli affitta 
camere guardino di essere più convenienti nei loro 
prezzi, essendochè ogai anno i forestieri si lamen- 
tano della carezza eccessiva sì del vitto che dell'al- 
loggio e invece di fer.narsi a mangiare © dormire 
Lonigo si portano nel vicini luoghi. 


lei che vi parlo,.. 

— Di chi allora? 

— Di qualcuno che dovete aver incontrato. 

Domenico scrollò il capo, e poi: 

— Ab! lu pioggia, aumenta troppo. La festa 
è perduta. 

Busserolles restò ancora due 0 tre minuti, poi 
si ritirò. Il sognatore senza scomporsi accomo- 
dò i suoi arnesi. Dopo, sicuro che nessuno l'os- 
servava chiamò pian piano Raimondo : 

— Venite, gli disse e raggiunsero la barchet- 
ta; Domenico scese per primo per vedere se al 
cuno gli osservava, e poi venne Raimondo che lo 
ringraziò con effusione e disse : 

— Ma come eravate voi la ? Quale combina» 
zione vi guidò? n 

— Quale combinazione?... replicò Domenicò, 
sapele se amo la signora di Busserolles. Una se- 
ra, tempo fa, sognai che voi camminavate come 
un uomo che non vuol esser visto; sognai che 
volevate parlare alla signora di Busserolles, e 
pensai che pot esser sorpreso dal marito. 
Allora mi misi in osservazione. Ciò che feci 
quella sera divenne per me un abitudine. 

Delfina non si era ingannata quando aveva 
parlato a Raimondo del rapido cambiamento del 
marito. Sì sa quali erano le sue illusioni dopo 





Busserolles fece qualche passo e poi disse. 

— Non avete visto alcuno ? 

— Ho visto la signora di Busserolles ; mi dis- 
se che Lucietta non ista troppo bene. 

— Mia moglie fesagera sempre. Ma non |a di 


la lettera di Giustino. Credera che le sue spes 
ranze serebbero appagate, credeva d'aver trovato 
anch'egli la sua miniera d’oro. 


Continua.) 















Un altro avviso ricorda: che dovendosi procedere 
all'incomincia mento dei lavori per l'impianto 
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— Quella vecchietta mendicsate corra che si reg 
Gera ooo nn bastone e che tatti qui soncscerao, 
niacope all'ospitale; e contranamente 
Ì Qeeato vitae Ltermato ch'e laociò 7500 ire, sos 

Î posseisra invece che pocde Lire 
| — Al Consiglio provinciale venne inoltrato 3a ri 
| dorso firmato da pareechi nostri escciatori, col quale 
| domandano venga atolità la caccia delle quaglie sal 
| le spiaggie dei mare. 

Cavarzere 13 marzo — Il nostro corrispondente 
dì talografa che < dalla 700 pubblica prima, da er 


(regia perso appresa ii fatto di domenica nei 
SEE MErIzioI talegrafut. — Se favvi errore od è 
li Quivoco lo chiarirà l'inchiesta. € 
Î — Attendiamone quindi l' esito. 
| 


Mestre, 13 marso.— Vaccinazione generale gra- 






la seguito a di 
pio, fa Siatilita la vacciaazione pabblica e gratuita, 






n che nessuno lascierà di 
approttiare per vaccinarai, € corì 
se noa seongiarare affatto il pericolo di essere col- 
Più dal vainoio, mers tale efficacisaima precanzio» 
De, mettersi al sicuro dalle conseguenze fetali esi 
Bossono andar incontro. Riguardo a tale malattia 
È seguita giornalmente n gover registrare nuovi 
colpiti. ed è verificare che le pocbe morti che si Dao- 
ho & depiorare, sono di persone che non furono mai 
vaccinato, 0 da parecchi anni irascararouo di rivao- 
cinarai. 
Motta di Livenza {2 marzo — Ci scrivono: 
‘È da prendere nota che Semplice dell’ Adria» 
Bitto guado si trattare di deetinare si 









aiar tro 
nat ara ana 
Tn ein ae rate E 
St ici a vee pae a 
Gechiobello gegen Non Tramvia in presen 
o 
Li provinciale sig. Crisagte Pollegatti, 
de! Distretto di Occhiobello, ba presentato alla Di 
1. la domanda di convocazione del Conviglio al- 
Box di discatere il piano di usa tramvia pro- 
sita 





Abbracciata la 





loro commercio, nella loro industria e nelle loro co- 
aloni d'interessi; oggi ia odio ai di cimità 





fanno strada, mantenuti vivi da una Mevsag= 
Goria, che ricorda la famosa vettura Negri, per ciò 
dhe rigcarda la corrispondenza ed il trasporto dei 

1 ed il commercio @ l'indastria, dalla pae 
Wigatione finale sempre eterna, molte volte iater= 
dettata dalle colmate del Po e spessamente forto- 


a liero sig. Crisante Pellegatti facciamo 
piaaso e gi: sagariazo daon esito nell'opera comia- 
Cinta. Mentre dai soci elettori nn tribato di ricono 
Scenza pari a quello che s' ebbe il suo predecessore 
ehe propagnò incessantemente, ed ottenne per De- 
| Sreto ministeriale a Rovigo la abolizione del pedag 
Î 

| 





il Masta-Saponiore, 
| ta. Oschiobello € Polesella avrebbero nuova vita 
Ì 











(io snl ponte a chiatte fra Pontelagoscaro @ 5. Ma- 
ria nel 1880, 


Oderzo 10 marzo — L'attività della Banca — 
(i serivono 
La mareia sorprendeate dell'Istitato verso la 
tà ed | brillanti risultati, che attestano 
ton comune attività. dovrebbero essera di forte io» 
ai signori preposti procedere ale 
itata"a quelle ritormo ed ignovizioni she Sono "re 
ciamate dallo sviluppo ognor degli affari. 
modesto avviso, il Co: 















| 
| 


ingrossa 
sono in effetto che gli aunici interessati del mo- 


La vicina Banca di Motta che nel gennaio 1889 di- 





minsiva sui conti correnti il taeso del mezzo per 
Trota ebbe li conforto di vedere sementati gradata- 
Meote | depogii, ni pasto edo sl 31 dicembre com- 


Ha) 


Ù 
7 


proprio appoggio 

Per conio mio 
dei 
racol 

Gli è invece ehe lo temo ehe il corrispondente del 
f Adriatico abbia con l’agile fantasia precorso gli 
eventi, € che qualche idea mensa faori e qualche pro 
getto ventilato la Gianta, siano stati senmbiati per 
Ga vero e concreto programma di lavori da ese 


gruadiose ne avrà di certo l'at. 
tua! Bianta; ind3bbiamente Ba voglia (e chi può dar- 
® torto ') di stampare un'orma durevole del suo 
passaggio nel governo del Comune; ma temo che 
condendo al conereto e, sopra tatto, Urando le sum 
ine, sarà costretta a mettere molt' acqua nel suo vino 

troverà di fronte agli stessi ostacoli che ferma» 




































vero ehe la Giaata attuale volga nella mente 
sì grandiosi progetti, temo che metta troppa 


logna al fuoco. 






a milione Don basta. 
reggimento si porterebbe 





mò al Governo circa L. 300,000 ed 
solo battaglione, e il 
costralta. 
Per far tatto dei milioni ne occorrerebbero almeno 
urnadola proprio fino all'escremo. 
n ax 





lire 140,000, 


Gato? 
Nelle economie forse, se queste tatto al più daran- 
no qualede migliaio di 
















di patria @ conoscenza 
, come non dubito, quese considerazioni iapi- 
rarono la Gianta a vuorare Ja memoria dei graude 
agitatore, sarebbe ingiashzia è stoita partigianena 
ecosararia. 

Mi aspetto soio che la Giunta, quello che ha fatto 
per Mazzui lo ripeta, nonchè per Garibaldi, per Vit- 
torio Ewanuele è per Cavoar. perchè altrimenti la 
scierebbe argomento a sospettare che, onorando Maz: 
ziui, abbia volato far atto di partigianeria politica 
anzichè di manifestazioni riconoscenza è delia 
ammirazione nazionale, le quali, non lo si dimeuti- 
chi, non sono nè posson essere’ privilegio 0 moqo= 
polio di partito alcuno. 

— Giovedì il nostro massimo teatro ei aprirà a 
spettacolo d'opera coi Ballo in maschera, cai aucce» 
derà, dicesi, li Fra Diavolo. 

Venerdì sera, per festeggiare il genettiaco di S.M. 
il Re, il reggente ia nostra Prefettura, comm. Cola: 
no, lerrà ricevimeuto nel palazzo Augeli di sua re- 
sidenza. Sono 



































am 
teri sera deliberò in prima 
JadFo per la nostra Pina- 

per na: 


di stare la giodizio per impugnare ia 
fiala giodiztae degli ‘mobili cscorreati. pec l'at 
Pinmenta dei posiso Cumiteru comunale. Porizia ftta 
Sebiezani, — E' stato pare votato ad 
Snaainttà l'somento di L. 1400 al medico capo mer 
dicipaie, dott. Antonio Vianello. L'ananimità dei voti 
a quanto l'egregio dottore ne fosse meritevole. 
fafine @ stata nominata una Commissione a voti una: 
Qimi incaricata di stadiare è coneretare proposte 
ana fatura illuminazione La Commismone 
è composta dei signori a 
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bile l'accordo tra pres deuza, e Compagnia Caracciolo. 
Vicenza, {3 Marso — Maszineide — Teatro — 
L' aggressione di S.hio — Tribunale —Laprus proti 
È scrivono: 
(Eolo) L' altra sera alla società dei Gari 
commemorazione di Muzzio: tenuta dall 









je, Gue sa voro groniso, fa partigiano 
jpieto. Ms quan: peesna appianso ne salatò la 


— D.manì a sera al teatro Guribaldi comincia una 
Consa. 











paria più. 
Dabitasi che eguale sorte abbia il fascicolo 


de 
strattoria dei fatto tarps di due meri fa essendosi 


liberato dal carcere il sapposto autore, S. 












dall af 
fai, na magietrato 
ata, che truverà ii bandolu di qual» 


edo matassa arrofata. 
il presidente dell'Assise, 
a Addato 
retta il proto 
fitto fare ai Premdente gii aoga- 
Fi agli sposi che non Do fatto che io. 














CRONACA 


CALENDARIO 


Venerdì 

Sabato 15 marzo 

Boie, ieva ore 6 m. 16, tram. 6. 3. 
Temp. mase. del 13 103 del 14: 5.7 














Alle ure fi, col solito concorso delle auto ità 
civili è militari, coa la solita folla varia e mate 
timiera, col sule splendente di tra le arcate e i 
marmi del nustro S. Mirco, ebbe luogo, dopo il 
Te Deum, la pa mibiare. 

Le truppe, furono presentate al maggior 
nerale comm. Billa dai comendante il Distretio 











ri tutti, la bri- 
gota lagunare dei Genio e gli allievi macchinisti, 





ben alleati, serrati, rompatti, con un'andatura 
marziale e un'aria frana, da far tovidia ai 
verchi, spliuati tropw iers 

Da $. Giorgio vennero fatte le solite salve 
d'uso, che s1 ripeterauuo al tramonti. 

la Piazza ed io Piozzetta suonauo oggi straor- 
dinariamente le bande cittadina e mulitare : pas- 
seggio auumato, molle spalliae. 

Stasera la Fenice sara illuuinata a giorno per 
cura del Municipio : ia tutti i teatri lo spetta- 
colo comineierà cuila Marcia reale. 


AI Circolo militare. — Ozgi, alle 2 pom. 
jnauzurò la muota sede dei Circolo militare, 
in Procuratia Contarini. Le sale splendide noa 
hanno bisogno di descrizione; dobbiamo solo 
che meglio noa 31 sarebbe potuto unire la 
più utile disposizione dei locali col più decoro» 
10 ed rlegaute ammobigiamento. 
Parlarogo, molto appiauditi, 




















generale Sam- 


pieri, augurando prospere le sorti del patriottico 
sodalizio, e il mag.iore conte Ric-hieri, faceo- 
done la storia, ed eccitanio gl'incerti a farne 
parte. 




































sii Telegrammi commerciali della Gazzetta | Napoli 13 — Ok di Gi 

FI preci L 92,03 — pel 10 maggio 92,32 — pel 

"i Mavre 14 — Callè mercato terme. — pei 10 ottobre 92.32 — 

Bi Mars 118— Sete. 118 — 15) dle di quis contanti L 89,43 — pel 10 

Î| Maggio 119— Novem. 110— po 88,12 — pel 10 = 
i Luglio 11275 8638 pel 10 dice. —,- pei utero 80,87. 

IR (i Hamburg 14 — Caffè mercaio ferme. Navig. geoerale 
LI Maro 89— BORSE E MERCATI Soliana Tunnel 
lil Maggio 89— VENEZIA 14 MARZO da 2 |soceià Veneta 

I Laglio 88% o go 10 gono. 1000. 9455 | 9465 | Obbi. merid. 

di Aimusnsa 16° Cad nercato fermo. . 9a gue. 19 aglio 1600 > ii CIT pres 
E] es e end rtg ® x di Cred, Ven, nomino "|3290—|— — |Uotdrs a 3 mesi 
} Maggio Novem. 106— Z| Bertino a vista 
Cai da Genova 

2 | Rend. 5%, 

| — | Ax. Banca Naz 

18 Cred. mob. it 
100 | Pere. meri. 

+ me 
te | norig. gecerale 

i Baoca geaerale 

i Roli succoeri 

ì CI Società Veneta 

—— | Cambio vista 1. Pr. 
12620 |» e Lod 
- ® Germania 
23 Torino 


















spe, 31 
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mamo all'egrezia dama sollecita guarigione. 


Per la gara nazi-male di tiro. — La 
seconda lista per la gara di Ruma porta la som- 
una complessiva di lire Wi raccolte a Venezia, 
la maggior parte, a Fossalta di Piave e a Cava- 
auccherina. 

li dott. Antonio R-berto Boldriai ba offerto 

ua furie Weiterly a doppio tempo di fabbrica 
izzera e relativa custruzione. 
Ml nestro collaboratore C. D. ci mande- 
rà per domani una interessante relazione sul 
soggeito della conferenza teouta oggi da padre 
Alessi: — Il soldato italiano. 


Adunaoze — La So-ietà veneta di m. 6. 








fra medici, chirurghi @ farmacisti 10 Venezia è 
convocata ia seduta ordicaria per domani 15 
marzo, alle ore 2 pom. nella sede del sodalizio 


ai SS. Apostoli, casa Veruda, n. 4496. 

A San Giovanvi di Malta. — Alla fuo- 
zione religiosa celebrata ieri in memoria del 
Principe Amedeo assistera anche, fra i cavalieri 
dell'ordine, il co, Alvise IIL Mocenigo. 

La eronaca del fuoco. — Ieri verso le 3 
pom. causa fa (ruppo viciuanza colla macioa prese 
fuoco ad uo» buratta sti zulfo, nello stabilimento 
Cer-sa e Millin — con ingresso da S. Leonardo 
n. 1373. | pompieri 1a un'ora lo spensero, li- 
mitando il dauno a 300 lire. La ditta Ceresa e 
Muli è assicurata presso le Geveral 

— ler sera poco depo le 7 in casa del pi 
zicaguolo Apollonio De Tas, al n. 3157 in Ss 
lizzada S. Francesco, iuceodì accidental- 
meate la tenda di una finestra. ll fuoco si fermò 
lì e causò un dano di 10 lire soltanto. 

— La nolte scorsa al ballo di beneficenza uno 
dei grandi coltrinoni, di proprieta della co. Al 
brizzi, posti sulle scale, spiato dall'aria fu a 
vicinato ad un» dei bracciali a gar e cominciò 
a bruciare. 1 pompieri furono pronti a tagliare 
la fodera, sì che la stoffa non venne punto dao- 

Pochi s' accorsero dell'odore di bru- 
che comiociava a salire dallo 

Ladruneoli arrestati — Pietro P.. fu 
Gia omo d'anui 28 di Venezia, abitante a Can- 
nareggio, -utore dei furto di 2 bottiglie di liquori 
del valore di L. 8, ia danno deila Ditta Ceruti 





























carico di tessuti nella Stazione ferroviaria. 
Salvameato. —L'altra notte, alle 1, il bar- 

caiuvio del cav. Angelo Levi — abitante a San 

Vitale — salvò, gettandosi vestito nel casale sul 

ponte presso la calle delle Vele, a S. Lio, una 

ragazza di Portogruaro, domestica io Cannare 

più coluta cocideetalmento ia argue perchè ub- 
inca. 


IL GRAN BALLO 
DI BENEF.CENZA AL MARCELLO 


Qualehe minato prima delle dissi, i battenti delle 
magnifiche sale del Liceo Marcello, sì sono aperti; — 
è a differenza di tatte le altro foste il pubblico non 

è fatto aspettare. 

Lango l'ampio scalone coperto di tappeti e deco- 
rato dei grandi vasi di fiori offeru dalla contessa 
Sormani-Moretti, salivano le dame e | cavalieri della 
deneticenza. 

L'iavito, lo abbiamo detto, era per le 10 — ed alle 
9 è tre quarti le gentili patronesse si trorarano già 
al loro posto, portando il loro distintivo, ana stretta 
fascia a tracolia gialla e celeste, ed armato di tatte le 
seduzioni. 

Perebò — se n'era parlato vagamente, la cosa era 
stata quasi indovinata, presentità, ma certezza non 
d'era — uno dei cespiti sa cai facevano assegna» 
mento le signore ed i signori del Comitato per au- 
meutare il fondo di senza, era appunto la pe- 
ses. Uos pesca miracolosa, addirittara! Quadri di 
artisti celebrati e di signore dilettanti, oggetti di gran 
valore tolti dai salotti, cosettine grazione In maggio. 
































ranza — e in minoranza... tatto ciò ehe forma il 
complemento di una pesca, ventagii, stampe, inci- 
gioni, ecc. Ad ogni modo tatta ruba regalate, con una 
premara, una spontaneità, una gara di voler far del 
bene che onorano davvero i donatori che farono 
molti. 








En atiendant si fa un giro per lo sale. 
L’ambieate è molto den disposto @ decorato; — 
il mago cbe lo ha così bene intonato è il nostro mi 
muscolo @ caro Raffaello Mainella. 
Amuniratissimo il Suo salottiao giapponese: due 
enormi ombrelloni, coprenti la luce disoreta, che si 
diffondeva sui ventagii grandi e minoseoli, sui 





piante così esotiehe per ii oronista, era completa 
non manosra sa quelle sedio di canna che A 


rosso, è sal Fosso erano stati stesi 
di casa Papadogoliy due grandi condelatei i 


ii 
i 
Ali 
i 
RE? 


















mattino dalla baronessa Geriach. 

fi ‘dal prineipio vi fa grande reass alla pesca; 
molto si giocò, e si vinse anebe; — c'erano ogx, 
belliasimi, graziosi, riceli, o — c'erano oggetti d'a. 
fezione dinanzi ai quali doveva impallidire lider 
del dilhme la Lista nuda e erada delle donatrisi, e 
pelo pervenire regali le signore: Prine. Hatu'oli, 
Cerutti, Lipitt, Veronese, co. Thun, march. Pand 
dar. Hellembach Gisell. Marianoa, Castelian:-P\ 
co. Kovedin, Zwicky-Malan, nob. Malfer, co. Giala 
Persico, Gaggenbeim, prine. Di Georgie, Levi Gio. 
vannina, co. Viola, miss. Eden, miss. Cartis, eo. H,ben. 
Mela, Irene Levi, Griawald-Nestier, co. Da Schio, 
Toso, Branelli, co. Tiepolo, co. Morosini, Sietar Car. 
minati, co. Albrizzi, Baailewski, Dal Sotto, Vanzetti. 

lnviaroso dipinti | signori: Adami, Passini, Chita. 
rin, Da Rios, Pateani, Sardagna, signorine Mogtal. 
da, Halton, prine. Ytarbide, mareb. Paolucci, Mi. 
lesi, signorine Galanti, Ciardi, Raichard, Kirchmi 
Canevaro Riccardo ed altri. 

Do 

Alle 11 la pesca era nel suo massimo farore — le 
dame ed | cavalieri che stavano al banco, non lo 
più bracela per accontentare la piecola folla radonata 
nella sala Dante. 

lotanto la folla ingrossava — e i nuovi arrivati 
anmentavano la falange numerosa, che minacci 
di diventar legione. E legione infatti divenne: ci su 
raano state 600 persone. 

Torlettes notate: 

Contessa Papadopoli : raso nero con tablier di pizzi 
neri, e perie al collo — Trevisanato-Bertelli : dama» 
100 bianco con cintara e nastri cadenti dalle spal: 
bianco, verde ed oro — Contessa Albrizzt: 
con cintara @ nastri aranciati, è contesa! 
sto con rose — Contessa Morosi: talle nero con 
sottana orlata in basso davanti da mazzi di rose 
tea, spalline simili e rose in testa con brillanti è 
perle al collo — Co. Revadin: abito bianco a righe 
trasparenti e di moire com tablier @ corpetto tem 
pestato d'argento, brillanti al collo ed in testa — 
Go, Persico: raso uero e rosa coperto di pizzi neri — 
Marehesa Pandolfi: in nero @ le figlie in celeste sem- 
plico — Co, Viola: tablier di damasco rosa a. righe, 
corpetto © traine di cràpe rosa — Co. Valmaranaf 
Faso nero con )ai4 @ maniche aperte omienti all'ai 
























































tica, di merletto — Bar. Gherlach: vellato rosso ac 
ceso con jais simili e fiori gialli ni corsetto — Sig 
v }0 Maluta: sottoveste di raso bianco damasca 

d'erba verde pai ido, sopravosta ad alette 





w'argento — Sig. Seandiani Ravà: velato nero con 
maniche © scollatara sanmoa e ciotara simile — Sig 
Sarfatti Jesaram: seta rossa Eiffel son pizzi Chantil!y 
bianchi alla scoliatara ed alle maniche — Bar. Ma 
rianna Hellenbach: sottana di bionda bianca con 
sciarpa grigia © corsetto di soprarizzo a colori — Ba- 
ronessa Gisella Hellenbach: Garza di seta rosa a ri. 
ghetto rosa, verdi e oro — Sig. Ciardi: Damasco gial. 
lo con tablier di merletto bianco — Co. Caneraro: 
abito nero a righe di vellato e seta con merietti neri 
— Principessa del Montenegro: Sottana di damasco 
nera a fiori rossi e tralne di velo mero — Sig. Vero. 
mese : in nero — Sig. Darerio: abito bianco a righe 
sottili con nastri e soollatara rosa — Sig. ato: al 
to rosa con merletti bianchi — Bar. Pfafias : Dam 
#00 argenio con pationa Fosa — Signora baronessa 
Mayaeri : Dumasco con corpetto di vellato 
Jerde — Signora Giusti: raso rosso coperto di tall 
nero con corpetto di Faso nero @ rose rosse — 
duchessa della Grazia: abito di blonda e raso n 
con le perle di Maria Antonietta, © figlia in celeste 
Nob, Malfer : dumaseo nero a righe nere con tablier 
di jais — cont, Sormani: in nero con nastri ara 
giati — sig. Alberti: in garza di sota bianca con fio- 
rellini bianchi © foglie verdi — la co. Tlepclo ia bian 
eo guernito in nero — la sig. Gaggenbeim in ro: 
pallido, merletti e risvolti di velluto verde — sig. 
Favaretti in celeste — mg. Franceschi in rosa — 
Da Schio i 
































Oriiaavald io biauoo guernì 
nito ia oro — la sig. Di Brasol in cel 
Paany Sicher Carmiust in nero —la sig. Scalfo=Fao 
ci in rosso scarlatto — la sig. Emma Levi in verde 











Aa nero — ia sig. Ceratti in 
Mianco e le cognate in rosso sultano — la signorina 




















Poletti Anton 
Fontana Dan 
Dal Pelù Art 
Giuseppe — | 

Ii consiglio 
nere al Comi 
fondo di bene 


1 benemerit 
Apsitatto li 





— 00, Giustit 
sig. Linda Cl 
Levi Irene - 





Fanny — 
Orefice Jesur 
faelo Ivanoicl 

Pol la comm 
co. Alberto p 
gretario, Val 
bar. Augosto, 
Morosini co. D 
Emilio, Levi 
rego co. Di 
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Chiadiamo 
La fosta è 
ta stonata là 
dova che Il 1 
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Treviso. 





infelice del 
ha giustam 
valore del | 
da lui non 
Gounod, mi 
sera. 

Ben mala 
suno ignori 
il teatro pr 
chè, ripeti 
= forche 
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che sconarono brillantemente un paio di ballabili — 
qccolti da battimani fragorosi. 

so 1 nomi dei componenti la comitiv: 
Si fiere delegato — DI Mar 
zio Luigi, maestro — Poli Massimiliano — Rossi 
Menotti — Dal Puppo Eugenio — Coscon Francesco 
Bicego Albano — Bolla Alfredo — Perera Lionello — 
Poletti Antonio — Girardi Giusto — Leonelli Luigi — 

















fi cousiglio direttivo della Società ha poi fatto te- 
nare al Comitato per il ballo 200 lire destinandole al 
foodo di beneficenza, 





1 benemeriti, 

Aouitatto le signore patronesse. Ricordiamole : 

Co, Biona Papadopoli — sig. Teresina Lazzaroni 
ceralti — 00. Adele Da Schio — co. Maria Reve- 
din — co. Teresa Sermani Moretti — sig. Carolina 
Pioda Castellani — co. Marianna Tiepolo — co. An= 
nina Morosini — co. Gialia Persico — co. Anna Viola 
— co, Giustina Valmarana — nob. Anna Malfer — 





varia — 00, Erellia Canevaro — sig. Gialla Zwyky 
Naya Dal Zotto Ida 
Bronson Caterina — sig. Sicher Carminati 
Fauny — 00, Grimani Enrichetta — sig. Fogenia 
fice Jesorum — sig. Goggenbeim — co. Samboni- 
fuelo Ivanoich — marchesa Maria Pandoif. 
Pol la commissione organizzatrice della festa: Valter 
co, Aborto presidente, Cacchetti a 
co. Lodovico sassiere, Mayneri 



















Giacomo, Papadopoli co. 
s-rego co. Dante, Serego co. Federico, Pusinich Luigi. 





Altre banemerenze @ altri bonemeriti. 
La Società del gas concesse tatta |’ illaminazione 
mente — la Società della Fenice concesse 
riva d' approdo, del pepiano per il guar- 
i la scenografia per Il restaurant, 









je ha suonato eccellentemente, di- 
jano lasciò 100 lire del eu0 com- 


L'orchestra, 
retta dal maestro 





A MONTECITORIO 
LA SEDUTA DI IERI 

Presidenza Biancheri 

I resoconti parlamentari 
la seduta d'oggi alle 2.25, e avuta la 
pal on. Rizzo domauda che si stabilisca un 
giorno per la discussione della mozione presen- 
tata dal presidente alla Camera relativa alla pub- 
blicazione dei resoconti parlamentari. 

Il presidente risponde che la Commissione pel 
Regolamento della Camera sta studiando alcune 
modificazioni da iutrodui 
so, Presto sarà presentat 
questa dovesse essere indugi 

ilire Ji giorno per la di- 













non insiste. 


Garibaldi non ne vuol sapere 

il presidente comunica una lettera di 
Garibaldi colla quale insiste nelle 
deputato. — La Camera ne prende 












ai provvedimenti e al modo di pagamento delle 
spese di costruzione delle linee ferroviarie : Qui 
comincia una discussione ‘ademica ; ta- 
luni approvano, altri criticano 9 titolo 
e dovrebbe emeltersi. Alcuni ap- 


















contratti è forfait. 
larono i deputati Sciacca dell 
di, Marchiori e Vollaro; cui 
Finali e Giolitti, l'uno’ per 
l'altro per quella che si riferisce all’ interesse 
del tesoro, i quali decantano i vantaggi del pro- 
getto, 














pento. Il Sindaco 
mitato la banda cittadina, ed ossa si sarebbe pre- 
stata molto volentieri so esigenza © difficoltà, spe- 
cialmente di spazio, non l' avessero impedito. 

La banda fu sempre pronta a prestare l'opera sua 





ra messo a disposizione del Co 





por beneficenza come per lo passato venendo in aiuta 
alle cocine economiche e dei danneggiati dal terre 
moto di ria, 

Il maestro Calascione poi aveva già lavorato e non 
poco per istramentare quadriglio @ lancieri, senza 
compenso alcuno, 











RO 
Chiudiamo qui la nostra relazio? 
La festa è riuscita stapendamente, — Nessuna no- 

ta stonata là dentro; nessuna intemperanza. Si ore- 

che il modesto prezzo dei biglietti avrebbe dato 
inconvenienti; ma il risultato sfatò ogol 

















inte l'incasso netto toccherà le 


0 le 10,000 lire. 


DA 

Se la coscienza di fare il bene è una grande sod- 
disfizione del cuore, le signore @ signori del Comi» 
tato devono sentirla profondamente questa soddi- 
lelicata, perchè ni poteva far meglio @ 
di più. 


GLI ARRIVI 
del giorno 13 


Italia — Lamarre da Firenze, 
nova. 
ari, Alibrante G. da Mi- 
. Lombardini L. da Mila 
Mussa da Milano, Coniagi Ghezz: da Mi- 
rese L. da Milano, Paleari 0. da Milano, 















lano, 
Bianchi P, da Follina, Gueriai 0. da Viospza, Quepe- 
rinutti F. de Oderzo, Coutagi cont, Gianfilippi da Ca- 
stolfraueo, Rigatto A. 

M 





Leon Bianco — Diena M. da Modona, Silva F. da 
Contariva, Avv, Deshineili da Latisana, Chiappai 

ino, Riszato 
reo da Roma. 












SCIARADA 
: orchestra piona | 
Cosena. 





“DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


Fenice, — Inutile tornare sulla esecuzione 
iufolice del Faust, che il publico, la prima sera, 
a giustamente condanuato. Nessuno contesta il 
io, @ perciò appunto 





non era aspei 
Gounod, manifestata nell’ esecuzione di martedì 
sera. 

Ben malaccorte poi certe difese, poichè nes- 
suno ignora che alla seconda rappresentazione 
il tentro presentava il più squallido aspetto, tal- 
chè, ripotiam si è veduto — mirabile dictw! 
— l'orches 









Che se del resto l'esecuzione migliorasse in 
gni sua parte, noi per primi batteremo le 
mani. 

La » Mignon » a Udine — Ci telegrafan 
da Udine in data di feri sera ore 11.50 e” 

(P. €.) = Come vi annunciai, stasera ebbe 
luogo al nostro Sociale la prima della Mignon 
che ottenne esito felicissimo. — L'orchestra sot- 
to la direzione del maestro Mingardi suonò stu- 
pendamente e fu molto applaudito il direttore. 
Vivamente applaudita fu la Bianca Parboni (M{f- 
gnon) che bissò la stiriana e vennero festeg- 
giate anche la Vera Domelli (Filina) il tenore 
Muller Gug'i)etmo) e il basso Donati (Lotario). 
— Un telegramma 
che l'opera Re d' Fs, la 
te e romantica leggenda sconeggiata 
dal Blau e musicata dal m.o Lalo, non piacque. 

Gli interpreti principali signore Teodorini e Cal- 
vè e tenore Garulli ottennero fr uonti applausi. 
Il Garulli, fra i più entusiastici battimani, do= 
vette ripetere la bellissima sua romanza, egre- 
giamente interpretata. 


SPETTACOLI 


Fenice — Faust — Serata - 
gta di gala — Ore 8 


Rossini. — Riposo. 
Goldoni — Compagnia Bellotti-Bon — / Bar= 























Dopo qualche osservazione di Chimirri e di 
Maggiorino Ferraris, cui torna a rispondere _il 
0 Giolitti, parla l'onor. Rour membro 





mi 
della Giuata del bilancio, in difesa el progetto, 
e presenta va ordine del giorno d' accord » colla 
maggioranza della Gi DA. conrepl 

do che il Ministero esigerà da- 
la severa osservanza dei con- 















, passa 
nali accetta tale ordine del giorno e di- 


© | ta, fa dubitare più che mai della serietà della 





ra che lo terrà sempre presente, perchè gli 
impegni presi in forza della legge debbano es- 
sere rigorosamente osservati. 

La Camera approva l'ordine del giorno e si 
passa quindi alla discussione degli articoli 
discussione per mado di dire, perchè meno brevi 
osservazioni di Belmonte e di Seiacca della 
Scala che propose un emendamento ma lo ri- 
tirò dietro domanda del Ministero, gli articoli 
passano tutti senza discussione. 





Approvati pure senza discussione taluni pro- 
geti per autorizzazione a vari comuni di ecce- 
dere il limite della sovraimposta fondiaria e per 
orizzazione a vendita e permuta di beni de- 
oli, Crispi presenta il trattato di commer= 
cio e di ami izia fra l'Italia e lo Stato libero 
di Orange, e il Presidente comunica un’ inter- 
rogazione di Siacci al ministro dell' interno per 
sapere se e quando intenda pubblicare la rela- 
mone dell'inchiesta sull’ amministrazione del 
muoiipio di Rome, e quindi si leva la seduta 
alle 7. 


Dalla Capitale 
Lo Commissioni parlamentari 
0 1 deputati veneti 
Roma 13, ore 9.15 pom. 
Minis i e Righi furono 
pel progetto di legge sul 
0 dei Collegi elettorali. 

L’onor. Cavalletto, fu eletto commissario pel 
progetto di legge sulla carriera consolare; — il 
deputato Rizzo per quello su'la colonia E 
— Chiaradia e Mel per il progetto di conven» 
zione fra l' Italia-Malta-Corfù-Zante. 

L'umanità di Menelik 

Essendo corse su vari giornali notizie di atti 
di aff-ratezzi che sarebbero stiti commessi da 
Menelik, la Riforma prende la difesa del Nezus 
d' Abissinia e smentendo tali voci dice che que 
sti si è sempre condotto con umanità. — « Me- 
nelik — continua — userà le armi ma solo nei 
casi di bisozno, e non contro uomini inermi, 
ma contro i suoi capi turbolenti. » 

Le ultime notisio africano 
Roma 43 ore 11.50 pom. 

Corazzini telegrafa da Massaua alla Tribuna 
che presso Adua sono comparse numerose squa- 
dre ralleria galla. — Oggi Menelik doveva 
entrare in Adun, e cretesi che domani due capi 
scioani recheranno ua' a'tra lettera del negus al 
generale Orero. — Il desi: ‘bath si è rifugia» 
to nell’ Agamè e tenta riconi rsi con Mi kh 
dicendosi amico dell’ Iu Dei soldati scios- 
ni commisero degli eccessi, ma inferiori alle 
previsioni. — Il comando delle nostre truppe 
prese delle precauzioni per impedire ua" 
ne nel nostro territorio delle popol:zioni spa- 
ventate o delle bande scorazzanti dei soldati 
scio‘ni che hanno viveri per 45 giorni. 

L' espulsione di Scarfoglio © Mercatelli 
La cuffa del silenzio 

Un comunicato del Ministero della guerra, u- 
scito nel pomeriggio, risponde al Don Chisciotte 
d'oggi smentendo la notizia della battaglia, e di 
q altro grave fatto che si dice verificatosi 


in Africa. 
ll pellegrinaggio Italiano 

Il pellegrinaggio italiano è stabilito dal gior- 
no 49 al 24 aprile prossimo. La sera del 49 vi 
sarà l'adunanza preparatoria ; il giorno 20, do- 
menica, i pellegrini saranno ricevuti dal Papa 
che il lunedì 21 celebrerà la Messa nella Basi- 
lica Vaticana. Nei giorni 22, 23 e 24 avranno 
luogo le lle Basiliche. 
ll pellegrinaggio al Santuario di Pompei verrà 


























Gli onor. Caval 


























































darò — Ore 8 12 Lol 
Miatthenm — Compagnia Micheletti-Pazzaglia 
= Maria Giovanna = Ore 8 = Lx 0.50, 


diviso in due gruppi; uno partirà da Roma la 
sora del $4, l'altro il 96 aprile. 








Lo benemerenze civili 

Fra gli insigniti della medaglia d'argento al 
valor civile, che vennero fregiati in occasione 
del genelliaco del Re, vi noto il soldato Gibino 
del 12* reggimento bersaglieri di stanza a Ve- 
nezia, il carabiniere Rovedo di stazione a Mon- 
torso, e il tenente Guido (?) appartenente alla 
ia territoriale di Vicenza. 

Modificazioni al trattati africani 
Nei circoli parlameatari 













contratto italu--tiopico pubbli 
Libro Verde, ma esize di modi 
mente ed estendere la sf-ra del protettorato it 

liano in Abissnia. Tale notizia, molto accredita- 





fricano seguita dai governo, come pure 








tà di Menelik di assogeettarsi a tutti 
rbitrii della Consulta. Sì parla di 





i mutevoli 
muove numerose interpellanze alla Camera sulle 
cose d' Africa. 


Crispi e le Opere pio in Senato 





che il ministro Crispi intenda che 
discuta il progetto sulle Opere pie al 
più tardi dopo le vacanze di Pasqua. Ezli non 
avrebbe, però, fatt» alcun passo per conciliare 
le vedute divergenti. L'accordo sarebbe qui 
assai diffi ile, tanto più che le modificazioni in 
trodotte dall’ ufficio centrale del S-nato sono con- 
siderevoli e numerose, riferendosi a ben 170 ar- 
i, 4 dei quali venzono anzi ioteramente sop- 
press. 
I dispacci d’ oggi 
Il gonotliaco del Re 
Roma 44 ore 3 pom. 

Imponent=, ordinatissima è stata la rivista pas- 
sata ine dal Re sul piazzale del Maccao. 

Folla graalissima a stento tratteouta da cor- 
doni di carnbini e di ieri. 

Tutti ì Corpi delle armi a piedi erano su 4 
rigbe serrate. Avanti era la legione allievi cara- 
bininieri, la quale formava la prima linea. 

Secuivano : la brigata Aost +, gli aluuni del Col- 
legio militare, la brigata Savona, il genio, l'ar- 
tigli i bersaglieri, l' artiglieria di campagna, 
il 44* reggimento cavalleria. 

Le truppe erano sotto gli ordini del generale 
D'Ayala. o 

Alle 11 precise è giuato il Re; dal Quirinale 
fino al Maccao il Re è stato entusiasticamaote 
applaudito. Grida fortissime di eoviva hanno sa- 
lutato la Regina. x 


ll generale Pallavicini ha presentate le truppe 
al Re 









































la rivista il Re seguito da tutto il suo 
brillante stato maggiore, fra cui vi noto tutti gli 
addetti militari esteri, ha assistito alla sfilata 
delle truppe. 

Ordine perfetto. 1 bersaglieri sogio stati viva- 
vamente applauditi al loro passaggio. 

La Regina ha assistito al déllé fin carrozza. 
Poi le truppe haono. fatto ala al passaggio dei 
sovrani che tornavano al Quirinale. 

Gli applausi, gli evviva, 1 saluti ai sovrani so- 
no stati entusiastici. Toraati a Pelazzo, dovet- 
tero presentarsi al verune. 

La città è tutta imbandierata. Lo spettacolo è 
bellissimi 

ll Re ha ricevuto le felicitazioni dei Ministri, 
delle alte dignita ui Corte, dello Stato e del 
Corpo diplomatico. 

Al tocco il Sindaco Armel 
comuuale di Roma è stato ricevuto dal Re, a 
cui ha presentato gli auguri e le felicitazioni 
delia cittalinanza per l'anniversario della nasci» 
ta di SM 

La rappresentanza comunale eta’ scortata da 
uo picchetto di guardie municipali a cavallo. Al 
Quirivale fu ricevuta con gli onori militari. 
izie da Londra, Berlioo e Vienna recano 
che le colonie italiane in quelle capitali, festeg- 
rogo con banchetti e ricevimenti il natalizio 
del Re. 








con la Giunta 











Il Bollettino militare 

Il Bollettino militare uscirà martedì. 

Un nuovo collare dell' Annuasista 
Roma 44 ore 1 p. 

Il generale Cosenz fu nomisato gran collare 
dell’ Anouoziata per le sue graodi benemerenze 
palriotiche in occagione del genetliaco del Re. 
Nella stessa occasione fu insignito del supremo 
Ordine anche il duca d'Aosta. 

ll Re in persona volle consegnare a Cosenz le 
insegne dell' alta onorificenza. 

I nuovi cardinali 

Il Concistoro cardinalizio sarà tenuto alla fine 

di aprile. Vengo assicurato che saranno creati 











ito nuori cardinali dei quali cinque italiani, due 
francesi ed ufo austriaco. Fra i candidati ita- 
liani è certo che ci saranno i Nupzi Galimberti 
Vanoutelli e Ferrati. 

La morte di un collega 

Secondo le previsioni è morto Maffio Milesi, il 
notissimo corrispendente del Corriere della Sera 
pel quale spiegava un'attività fenomenale. — La 
sua morte ha dolorosamente impressionato i col- 
leghi della stampa, dai quali era molto stimato. 

È morto in seguito a brevissima e fiera. pol- 
monite. 

Aveva appena 34 anni, ed era molto appres- 
sato per la sua laboriosità ed attività straordi- 
maria, e la sua attitudine non comune nella pro- 
fessione del corrispondente. 

Lascia la moglie senza figli. 

L'Associazione della Stampa, riservandosi di 
provvedere cop fondi della cassa propria, apre 

| uo vottosorizione fra soci è iavita i giornali è 





concorrere a raccogliere siuti a favore della fa- 
miglia Milesi. 
Dalle Provincie 
Ufficiali tedeschi a caprere 
Maddalena 13, ore 7.5 p. 
La corazzola tedesca Prenssen è partita per 
raggiungere jl rimanente della squadra presso 
l'isola Razzoli. — Gli ufficiali della Prenssen 
prima della partenza si recarono a Caprera a 
rendere omaggio alla tomba di Garibaldi, e si 
iscrissero nel registro dei visitatori. 
Il fallimento di une Banca 
Novi Ligure 44, ore 8 ant. 
È fallita la Banca popolare; il deficit ammonta 
a quattrocentomila lire. 
Strossini condannati 
Bologna 13, ore 9 p. 
È stata pubblicata la sentenza del tribunale 
nel processo detto degli sir>zini. 

















— Rigosi Luigi 
1 anno e lire 500 di multa — Grandi Pio 3 
anni e lire 1000 di multa — Coli Giorgio 1 a 
no e lire 1000 di multa — Marchini Qui 
anno e lire 300 di multa. 

Ia solido, fra i condannati, le spese del pro= 
cesso. Computato il carcere sofferto. 

Dichiarate nulle tutte le cambiali e le obbli- 
gazioni di cui il processo. 


Dall’ Estero 


Dimissioni dol Gabinetto francese 
Parigi 14, ore 40 a. 
(C) — Tirard ha presentato le dimissioni del 
Gabinetto a Carnot che pregollo di restare in 
ufficio fino dopo Pasqua. Tirard aderì alla do- 
manda. 














LA BULGARIA E | TRATTATI DI COMM ERCIO 
(per dispaccio alle Guzzetta) 
L'ultimo trattato di commercio fra le grandi po- 








L’ ASTUZIA DELLE SCIMMIE 


Ua iatore tedesco racconta che le scimmie, 
che popolano le foreste non luagi da pore, 
liaro grossi gamberi si adraiano sul dorso, pi 
riva d'un ruscello, e fagno il morto, Allora i 
iberi escono dai loro bachi in gran quantità e, 
fopo di cssersi assicarati della perfetta immobilità 
del fiato cadavere, si avvicinano ad esso @ 














rado la preda le sfagge, 
Ua'ora dopo, la scimaria torna a ripetere la stessa 


Tutte le Sedi 
N Sucarali o i Coripadnti dla 
Banca Nazionale 


ITALIANA 
vendono per conto del Consorzio le nuove 
Obbligazioni del Prestito a Premi 
Bevilacqua La Masa 
Riordinato con R.. Decreto { luglio 1888 


Il prezzo è fissato a L. 12.50 cadauna 
ll 31 Marzo corrente avrà luogo l'Estra- 
zione col primo premio di 
Lire 250,000 


ed altri minori. 1126 





Le successive Estrazioni avranno luogo ir- 
revocabilmente alle date fissate giusta il pia- 
no stampato a tergo delle Obbligazioni. 





Le più spiccate personalità della scienra. medica ricono» 
scono l'eccellenza è le proprietà dell’ Emulsione Scott. 

( Guardarsi delle faleificazioni 0 sostituzioni ) 

L glio di fegato di merluzzo, emulionato cn gli polo 

uf, che preparano i signori Scott 6 Bowne di NewYork, 

ha trovato ottima applicazione nella pratica, resì 

così più facile la digestione di quel rimedio oleoso agli sto 












JE CRISTO? 

Membro del Cons. Sanit. della P. 
presidente della Pia Istituzione 

per la cura climatica dei bambini gracili. 





assai facilmente. 
RIS, 





, di Milano, 





imi caldi, è 
hanno un'azi 
n 





Ù 
lesto prodotto at- 
tiri ti, ma bis 


sopra di 
ben convincersi che è sopratutto nei 











manovra col medesimo 3u prova che 
i gamberi meritano la fama 
fitti O 


FRRRUCCIO MACOLA Direttore 





GAVAGNINGI ACOMO Gerente responsabile 






ndrea, 70, rappresentante 
della Dita Pusqualin Regini e 0. — La fomi- 

lia ed ì copgiuoti ne porgono il mesto anoun- 
Sit 9 inoccali sì edebro ella chiesa dei SS. 
Giovanni @ Paolo, domenica 16 corrente alle ore 
40 ant. 


Non posso lasciar passure il trigesimo della 
morte del sig. Leomardo cav. Fòhr senza 
ricordare con gratitudioe il defunto, mio 
indimenticabile principale. 

Negoziante iotegerrime 
polosa onestà, egli podelte la stima di quauti 
ebbero relazioni d'affari con lui; per la sua 
franchezza, rettitudine e buon cuore era amato 
da tutti che lo conoscevano. 

Coi dipendenti era buono, equo, indulgente, 
ed io in particolare venni sempre irattato con 
tutt i riguardi ed onorato della sua illimitata 
fiducia. 

Serberò perenne e riconoscente memoria del- 
l'egregio uomo e nel dolore per la sua perdita 
mi è couforto la speranza che nell'altra vita egli 
avrà il premio destinato ai buoni. 

Venezia, 14 marzo 4890. 











leale e della più soru- 


















AR: 
Pubblicazioni pratute 


Mortuari e Ringraziamenti 

Lo Stabilimento della SOCIETÀ 
GAZZETTA DI VESEZIA, Sant” Angelo, Calle Caotorta, 
è l'unico in Venezia che, stampando i mortuari, 
accorda V° scie pri del - meo 


ed estere. — Agi 
tino sconto speciale. 


1t_—_ 
L'olio di fegato di merluzzo deve gran parte 

delle sue proprietà all’iodio; ma questo medi- 

camento è si nauseante, si difficile a 






€. Difatti ques ra persone de- 
boli di petto; ip i peli, Tafatci, 


affetti di croste latte o d'ingorgo delle gia: 


zomane pena | © 


male che bisogna usarne. Il p'ù leggero raffrod- 
dore può degenerare ia o, e cocrre per: 
ciò per averne il maggior vantaggio possibile, usare 
Subito dal catene Copono si remasia è Qoesire 


Polvere di riso aderente trasparente e 
velutata. L'uso costante di questa pol- 
vere assicura alla pelle bellezza e fre- 
schezza perfetta, e la preserva da ogni 
alterazione. 

Prezzo Î. 3 Nenttola grande 

Deposito all'ingrosso e dettaglio pres- 
so la profumeria 


BERTINI E PARENZAN 


Venezia, Merceria Orologio N. 219-220 


VINAIGRE DE TOILETTE 
ai 
3. V. BULLY 


Prezzo Lire 2.50 alla Bottiglia 
Deposito all'ingrosso € al dettaglio pres- 
Profumeria 


BERTI E PARDNZAV 


ia, Merceria Orologio 219, 220 


ANTICO. ALBERGO DEL CAVALLETTO 


La Ditta proprietaria di questo rinomato Al- 
bergo si fa dovere di avvertire la rispettabile 
sua clientela che col giorno 4.° del corrente mese 
essendo cessata l'affitanza del Ris'oratore col 
signor A. Massoneri, lo stesso fu da essa Ditta 
riaperto sotto la speciale direzione e s'»rveglianza 
della signora Marin ved. Violin e Pietro 











iagliardi. x , 
1 mezzi di cui dispone la Ditta proprietari 
e la ben conosciuta operosita dei nuovi diri. 
genti assicurano - uo puo pronto servizio 
del Restaurant, il quale sperasi ritornerà, come 
fu sempre, il convegno più anima 
quenza, a ciò designandolo la splendida 
sizione e l'antica rinomanza. 

Furono anche portate 
abbellimento agli alloggi 
nuovo servizio ed ogni migliore conforto a vin» 
cere qualsiasi concorrenza. 


















UNA CASA DI COMMERCIO 


cerca un appendista di 14 o 15 anni, che abbia 
bella calligrafia © di famiglia civile. 4149 
ladirizzare offerto a @ VW. 1500 Venezia. 


Malattie segrete 








e 
dole del coll il migliore medicamento anti» 
mo 


N, 5910, 











temono Pi alla Far- 
Tr] 
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AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 


Antonio Longega 


‘vatmsizIA. Pubblicità nei giornali: 


PUBBLICITA NEI PRINGIPALI PRRIODIGH QUOTIDIANI DI VEARZIA + 
Antonio Longega — San Salvatere, 4625 — Venezia 


GAZZETTANDINVENEZIA, ADRIATICO, DIFESA | 


{l più grande successo hanno avuto nella medicina pratica | tre prodotti chimici-farmaceutici - 
DEL PROF. LUIGI VALENTE 
Lichenina al Catrame-eterolito di jedoformio al biidrato di trementina ed ciio di 


fegato di merluzzo speciale 


al jodo-bromuro di calcio. 


La Liohenina al Catrame è il miglior rimedio sintomatico e processuale della Influenza. 





La Mehonina al catrame guarisce la Laringite ca- 


prale sevta. 
L'Eterolito di Jodoformio al biidrato di tre- 


loutima guarisce la Laringite catorrale cronica, il Grup 
ageo, l'ulcerazione tubercolare del laringe. 
La 








Hehesi: estrame © I’ Eterolite di 
formio idrato di trementima guariscoso | 
Etema deli 


ide. 
nl catrame guarisce la Bronchite 


1 llehogina sl catrame e 1° Eterolito di jo- 
doformio al biidrato di trementima guariscono la 
Bronchile catarrale cromica. 

LA liehemina al entrame guarisce il caiarro secco 
doi bronchi divenuto cronico. | 

L' Eterolito di Jodefermio al biidrato di tre- | 
montima guarisce il caiarro umido dei bronchi divenuto 





| gommose e resinose souv sustanze di facilissima 
che dimiui 
qualita af 
dell Em 








Jodofurmio al biidrato di trementina e 1’ © 
di fegato di meriuzzo al Jodo-bromuro di ‘cal- 
cio guariscouo iafallibilmeste la Tisi polmonare di primo 
grado, e souo i migliori profilattici della Tui polmonare di 
P e 3° grado. 

L'Olto di fogato di merluzzo al jodo-bro- 





muro di eaieio è il più perfetto prodotto medicinale da | 


usarsi pelle leati convalesceuze dei morbi cronici, broucu 





Linfatismo, 
dire quanti 
di legato di weriuzi 








Gli sciroppi, gli estratti, | 





la quautita dell’ Oliv e ve muscheri 
siomaco în modo pocivo. A proposito 
ione di Scott di cui oggi si fa iufame mercato, 















0. 
sreni(® renonina al catrame © V'Eterolite di fo- | l'illustre cliuico di Genova, prof. Maragliano fece ia seguanta 
formio ni bildrato di trementima guariscono | Gli autori ne fecero deposito presso la nostra 
l'abbiamo trovata 


le della mucosa 





"Asma dipendeote da affezione costituzio: 


dei bronchi. 

La lichenina ai catrame © |’ Eterolite di jo | 
dofermio ni bildrato di trementiua guariscvuo | 
fadicalmente la Tosse convulsiva, l' Enfsema polmonare vi- 


cariante ed arrestano l'ulteriore progresso morboso dell'En- 

















polmonare. 
La lMebenina al catrame — | Eterolito di 





n 250 L. i. to di jodoformio al bi 
Li peso iotero di gramui 85 e per giorni 40 di cura L- 


gie ti vende ia grande flacone del peso iutero di grammi 500 L. 5. 


da analoga istruzione. Per ulteriori schiarimenti chieggasi il 


degli ergaoì respiratori al prof. Luigi Valente ia Isernia. Veodita principale all 
tore prot. Luigi Valeale in Iseraia, e presso i signori Farmacisti dei Coosigli Saultari Provinei 












Clinica. { abbiamo sperimentato. 
sempre re all Olio di feguto di Meriuzzo ordinarie, 
4 Gubler, i terapeutica alla facolta i Parigi, parlano 
dell’ Euulsioue a base di vio di fegato di Meriuzzo espres- 
se la seguente Opiumue: « Quelle preparazioni non sono 
giammai riuscite a farsi adottare nè dal medico nè dal 
pubblico, hunno È inconve di vendersi care # d acere- 
score si volume del medic 

di feg.to di merluzzo al jodo-bra- 
te ba sapore e odore 
e l'uso coninuato 

























giornale L'Antica e Mi 
jgrosso @ al dettagiio 
li del 





legno. 


lo VENEZIA esclusivo deposito e vendita presso la Farmacia GALVANI, Campo S. Stefano. 


rr €@€ È 


BAUER GRUNWALD 


VENEZ A 
HOTEL ITALIA - Casa di primo 
ordine sul Canal Grande di fronte 
allo stupendo bacino di S. Marco. 


RESTAURANT BAUER-GRUNWALD 
n prossimità alla. Piazza di San 
Marco. ‘ 




































Guide Brentari 


prem.ate con medaglia d'oro all'Esposizione 





Il sottoscritto avverte di avere assunto, dal 1.* gen- 
naio 4890 in poi, il deposito generale delle 


di circa 50 pagine, con iliustrazior 
ide che vedranno la luce sono le segueni 


a, Vicenza, Treviso a Bas- 
Feltre e Bel 


stiche, artistiche, 
ed al tunsta. Saranno poste in commercio a prezzo 
limitatissimo. 
Le ultime pagine di tai Guide sono riser- 
vate ale inserzioni a pagamento, per le quali 
il sottoscritto ha assunto ia privativa. 

Le inserzioni devono essere spedite entro il feb- 


braio p. v. 
ANTONIO LONGEGA 
8. Salvatore, 4935 —, VENEZIA 











ricco 


di Giglio e Gelsomino. 


dei 
è 











CONSUNZIONE 


CONGENERI 


POSSONO CURARSI CON L'USO DELLA 


EMULSIONE SCOTT 


Le inserzioni nella Gassetta di Venesia, V Adriatico 













esso il Prepara- 











vaionie presso PA | 
aenereD Cam | 


































10. Nesanna antici 


ori 
Pauly, 63, rue 
| te d'Or, Paris. 


RICE ISTANTANEA 


PER LUCIDARE | MOBILI 


tai 





per biancheria. — Eleganti: 
mo fiaschette. Qualità sopraf- 
fina. 

Concorrenza impossibile. 
Buon mercato eccezionale. 
Unico deposito, Agenzia LON- 
GEGA, San Salvatore, 4825 





Non appitcate mat 07 
pitti ta tema esper 





rimedio cosi efficace quanto 
FuRoUzI-ALBEBFIYALS, 78 


PIROSCAFI CELERISSIMI 
pe l'A dl fl 
| Partenze da Genota ci 3, 146% 


| d'ogni mese 
Seve peLLA SOCIETA’ IN GENOVA, 
Puzza Nonzuta, 47. 

Agenti raccomandatari in Ve- 
mezla sigg. fr.li Pardo fu Giu 
seppe ; sub agente in Chioggia 
sig. Achille Baldo. — Sub egeo- 
zie,in tutt ì principali Comuni 
deli Veneto distiate collo stemma 
della Societa suîle rispettive in- 
1040 











OLIO di FEGATO di MERLUZZO con GLICE- cr 
RINA ed IPOFOSFITI di CALCE e SODA. 


Migliaia di Medici hanne 
risultati della loro pratica pelle Cliniche degli Orpitali 


‘mercizio partico 





trascurati nelle loro prime manifestazioni sono germi fatali 
sontituzioni minate dalla 


ANEMIA, CLOROSI, RACHITISMO, SCROFOLISMO, 
DEBOLEZZA GENERALE 


LINFATISMO, EMACIAZIONE E 
conducendo infallibilmente più o meno presto alla 


TISI O TUBERCOLOSI. 





DMULSIONE SCOTT 


viscenamto i eeve qUaLtigte DI QUESTE MALATI 
Sepestri: Signori A MANZONI è ©. iano - PABARINI, VILLANI è © Miano 


Acqua Singalese 


Preparata da TAROZZI C. A. — Farmacista 


ora conosciuti ha la proprietà straordinaria di 
capelli divenuti bianchi e di restituir loro il 
rante 


ottenere un risultato soddisfacente. 
a 


certi di non averne 
per unico tiv 
tenere la pulitezza del caj 


ndo i i 
cip Rita elsa alone rooreient servi 


Pi ncecglezali Di PAPIER WLINSIS 


RAFFREDDORI, TOSSI, BRONCHITI, LARINGITI; ecc. 
le 


La proprietà tonico-ricostituenti e profilattiche che possiede la 


presa con non interrotta comanza in qualsiasi stagione se ne presenti 


rr VU! VENDE IN TUTTE LE FARMACIE ———=@È@2DRDRDn: 


RT rr... 


ristabilisce eg conserva il colore 


pi olo 
manca, infltrandosi per così dire nel tubo cepiliare. 
Ma non è in un'ora soltanto nè 1n un giorno che si può 










Ù 
‘perio satarri, 
4 e del 


Fesema 
Sestano l'efficacia 
dottori di Parigi. — 






pe PE 
+ &. Salvato» 
o n 





estere 
re, Venezia, al 
le’ atiare, commissioni e vaglia. 





Questo intispensabi!e preparato che 


- una howtiglia con istruzio. 

Lire TRE 
CERONE AMERICANO 
Tintnra im (osmetico 


i» a forms di cosmetico, preferita a quante 
rienmo oltre che ti 









composto di midolla di bue, ln 
ita la caduta. Tioge in BION 


Jelegante astuccio L. 3.50. 
CELESTE AFRICANA 
La nomata tintura in una sola bottigi. 
Beesan altro chimico profumiere è arrivato a preparare ona tin 
Nerfettamante Capelli & Barba coo tanta 
tara tanta ch MORA” crv avra capeli sb prima sù 

















gni perno, ab gori de i iitado mene 
Tamil rca la pe ria, — L ‘applicazione 
La i i. Una bottiglia în pie astnecio ba la de 






Giovanni Minerto, drochiere. 
Pndovn Corde Rattagroni. Croviora del Soto, 








Cura prim: 
FERRO 

Milano, Via Savona, N. 16 — FELICE BISLERI — 

Bibita all'acqua 


Ogni bicchierino contiene 17 Centigr 
Il non plus ultra dei ricostituenti 


Da prendersi prima dei pasti 
Vendesi dal principali Farmacisti. 















Contro la maggior parte delle MALAT 


Queste gelauve souv muli 
rare ie Tonsi renmatiche, | 

Questa p. cpurazivue € da pi 
du perfetta desatura, 
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lnjezione- Anti; 
ln 





Non più Tosse 





averile del sangue | 
CHINA BISLERI. 46, Milano 


di seltz 
ammi di Ferro-Sciolto 
del Sangue. 








jd all'ora del Vermouth I 
earighlat, Casfè e Liquoristi | 
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GIUSEPPE 


'NICA dopo gli appres 

fra Je acque purgative e UNICA dopo Eli "PIrer: 

Îa e dell'Estero Insuperabile negli le 
I 


| fegato, nei catarri dello stomaco € 
Budapest 






pe 
a, ner Govanno Fuancase 


CRONICHE o reputate incui 
to fermo colla Carta È 
feto MANZONI & 0,0 nolo armani. 












Lenti sed 





GELATINE di POLVERE del DOWER | 


SL ECLALATA” ik CAAM 
proparato nella FARNALIA MANTUVANI lo Veunsia 
Già nota pelia sua rinomata 


TINTURA ACQUOSA DI ASSENZIO 







pronta azio: mn 
'Boilo furma di velziue pi preparano | rime.i piu 








intime di Arsenieo per le mibiitio cella peile è | 
i 


mesaria 
jolastne di Lauduoo per | diaturi dello sivrnaro | 


ci deco per te darte | 
va ua € composta di 50 quedrelli € e 
equitale 110 centgremmu di povera ani bgwer, ro Sondrio 





Trovasi 1D tutte 





Jaruneie a Lire UNA. — 4 
—@_._@-@ 


SRI Rai 


APMITIIANA Av ESTA 


NON ACQUISTATE 


nessuna Acqua per la testa senza 
aver prima sperimentato |’ 


ACQUA 








Prali HI Fira 

Preferibile alie ul pi 

{oca antipelicuae ci Igenta; 
lrice è ci Î D, 

encrutrice è conservatrice dei CA- 









ie | 
Www Lire1.25la bottiglia “9 


Depositario esclusivo per l'Italia : 


ANTONIO LONGEGA, v 


vsezenene” 


Tosse - Tosse - Tosse 
Tutti i migliori rimedi | 
contro le 








= Asma — x ul 
coloni se accaniti — Tudor 


i trovano vendibili 
HAgenzia Longega, S, Salvatore 4825, Ve. 


» 100 
‘hiara di Verona » 060 
» 1.00 


e8soL mid ton 





__| Foteto Catramine Berteli go 
Tosse - Tosse - 


versie zzinii——__n_ pi i ia Spe 06 ia 
e Tipografia ella Societa editrice della Gossetio di Ymasio G. Meyrargone 0 G ) 
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iù nu 
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Alla 
tano a 
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Parla: 





che il | 








| 
| 


4 





AE 





MEA, gn 








Anno CXLVIN — 1890. 





ASSOCIAZIONI 


Teunsse è Musto ii Rogno it L. RS 
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L’ORLEANISMO 
TI sno passato, il sno presente, Îl suo avvenire. 


Quando alla morte del Re Sole, il Parla- 
mento ne cassava le ultime disposizioni, s0- 
stituendo ad un inetto bastardo il Duca Fi- 
lippo d’ Orleans nelle Reggenze, tutte le am- 
dizioni, tutti gli ingegni riottosi, stanchi del- 
la beghineria della vecchia Corte, si schiuse- 
ro intorno a questo bizzarro eroe di virtù e 
vizii romanamente audaci. Questi moti attor- 
no il primo principe del sangue furono l’au- 
rora dell’ Orleanismo. Taluni dei suoi parti- 
giani consigliarono infatti il Duca a tentare 
quella prova che l’ esempio della Rivoluzione 
inglese pareva assicurare di successo; ma la 
coscienza della mancanza d'appoggio nella 
grande massa del popolo, la necessità di un 
delitto, cui ripugnava il suo carattere, ne lo 
distolsero. Della sua opera come Reggente di 
Francia restò troppo larga orma nella storia 
per parlarne in un articolo di giornale. 

1 suoi discendenti, seppure ne ereditarono 
i vizii, non ne ebbero mai l'ingegno, nè tam- 
poco l' ambizione, e l' Ostracismo cadde nel- 
l'ombra, Spettava alla Rivoluzione rimetterlo 
in luce. Filippo duca di Chartres, poi d’Or- 
Jeans, ebbe, in parte, il carattere dell’avo, 
non così il cuore ed il destino. Circondato da 
una compagnia di splendidi ed intelligenti dis- 
soluti e valendosi del molto oro e delle cir- 
costanze si atteggiò ad antagonista della Cor- 
te. Questa lo ricambiò d'un odio altrettanto 
profondo che sentito; anzi ci fu, per un mo- 
mento l’ idea d’ imbastigliarlo. Votò colla Mon- 
tagna la morte senza dilazione del congiunto 
tiranno Capeto, sotto il nome novellamente 
assuntosi di Filippo Egalité. Non era abba- 
stanza: la nascita costituiva la sua colpa ori- 
ginale è di lì a poco la ghigliottina rizzavasi 
anche per lui. KRespinto dalla Capitale l’ Or- 
leanismo rifuggiavasi nell'esercito ed a lui 
devesi il tentauivo fallito di Dumoirier. Poi 
iù nulla, Il neo Duca d'Orleans vive in esi: 
lo, viaggia Europa ed America, soffre ed im- 
para; sulla Francia raggia di viva luce l'a- 
stro di Buonaparte. 


. 

Alla caduta dell'Impero gli orleanisti ten- 
tano appoggiare la candidatura del figlio di 
Filippo Égalité, rammentando che a tempi ed 
a idee nuovi ci vogliono uomini nuovi. Fal- 
lirono, ma gli errori dei Borboni produssero 
le giornate di luglio e concesse l'avvenimento 
al trono della linea cadetta. 

Gli errori del nuovo Governo non furono 
di troppo inferiori a quelli della Iistorazione. 
Il motto attribuito a Guizot: « Eurichissez- 
vous », parve essere stato preso a leggenda 
da troppi, che al potere sciuparono fama ed 
onore; taluni sendo stati perfino colpiti dalla 
logge per delitto di corrussione. Il quarantotto 
spazzò via la Monarchia borghese, ed a Fri- 
chenhem si raccolse tutta la famiglia d’Or- 
Iéans nell’ unione dell’ esilio. 

Il secondo Impero non fu con i cadetti della 
Casa di Francia migliore e più generoso del 
primo; anzi ne mise in vendita le ricche pro- 
prietà, ricomprate per la più parte dai Ban- 
chieri per conto degli esiliati. Ma se in Fran- 
cia l'orleanismo parve assopito, è duopo con- 
fessare che altrove i suoi principi portarono 
altamente il nome degli avi. Il conte di Pa- 
rigi combattò, nel campo federale, la gran 
guerra americana, il fratello Duca di Char- 
tres quella dell’ indipendanza italiana, nelle 
file dell’ esercito sardo, nel 1859. Quando 
colla rovina dell’ Impero pere pericolare sot- 
to il piede alemanno la Francia stessa, que- 
sti si arruolò con finto nome fra i Nobili, 
combattà da valoroso, ed il decreto che ri- 
chiama dall'esilio i nipoti di Luigi Filippo, 
fu giudicato essere ca loro non immeritato. 


è 
Durante la presidenza di Thiers e quella di 
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Mac-Mahon l'Orleanismo come forse mai più 
acquistò forza e compatezza. La finanza per 
l'amicizia dei Principi coi Rotschild, gli ì 
gni per merito del Duca d' Aumale, si raccol- 
sero d’ attorno al conte di Parigi, e senza Gam- 
betta, avremmo forse avuto uu breve regno 
di Earico V, il povero Chambord che negli 
ultimi anni ‘avevano riconosciuto a capo della 
Casa di Francia, certo uno stabile impianto 
della Monarchia orleanistica. 

Il decreto di Grevy che bandiva di nuovo 
i pretendenti dalla patria succorse mirabil- 
mente le loro ambizioni. All'atto inconsulto 
della Repubblica rispuse il Duca d’ Aumale col 
regalo all'Accademia dello stupendo cestello 
di Chantilly. Un’ aureola di simpatia si formò 
in Francia intorno il nome degli Orleans. Col 
nuovo atto astutamente ardito del giovanetto 
Luigi Filippo il partito raccoglieva nuove e 
numerose reclute, specia fra le donne, o se 
mai altrove, in Francia il proverbio ; Quel che 
che la donna vuole Dio lo vuole, trovò sempre 
la sua piena applicazione. La bella mad. Seve- 
rine abbandona i suoi comunardi per tesserne 
in entusiasta articolo, sul Figaro, gli elogi, 
ed egli, dalla sua prigione di Clairvaux, forse 
intravede attraverso il madornale errore della 
Repubblica, i bagliori della corona regale. 
Riescirà ? A badare al principio c'è da affi: 
darsi quasi nel suo avvenire. P. V. 
n 


——__________& 
I GRANDI SCIOPERI INGLESI 
Cinquantamila scioperanti 
(Por dispaccio alla Gassselta) 

In seguito agli ultimi scioperi, la situazione 
nei docks di Lirerpool e dei dintorni è oltre- 
modo minacciosa per la presenza di cinquanta- 
mila scioperanti. Parecchi operai non unionisti 
furono attaccati dagli scioperanti. Gli agenti di 
polizia sono talmente stanchi pel continuo ser- 
vizio fatto nella scorsa settimana che non sono 
in grado di far fronte ad una sommossa formi 
dabile che si minaccia. Sono giunti cinquecento 
soldati da Washington che furono accasermati 
a Liverpool. — Da città più lontane sono pure 
arrivati duecento degli operai non unionisti per 
sostituire agli scioperanti. ma la loro presenza 

aumenta l'irritazione di questi ultimi 

I proprietari delle miniere a Mameh 
facendo concessioni, il Comitato esecutivo degli 
operai minatori ha telegrafato perchè domani 
incominci lo seiopero generale in tutte le mi- 
nio 























riunione dei proprietari delle miniere del 
Jorkshire, riflutò la domanda dei minatori. 
60,000 operai sciopereranno domani ; 30,000 pu 
re sciopereranno nel Now Castle. 

LA MORTE DI UN VICARIO APOSTOLICO 

IN cnINA 
(Per dispaosio alla Gazzetta.) 

E' morto a Pekino il vicario apostolico Ta- 
gliabue, succeduto nel 1883 al francese monsi- 
gnor De La Place. 








Ora, ponetevi nella condizione di un vecchio 
negoziante di Massaua, che è costretto a portare 
la propria merce pagando un forte nolo, che, 
a seconda del genere, va a caricare la merce dal 
20 al 200 per cento, e ditemi se questo nego- 
ziante non ha diritto di lagnarsi, perchè il Go- 
verno gli toglie con tali privilegiate concessioni 
l’uuico mezzo di guadagno. E queste concessioni 
venivano fatte ad un assassino, conosciuto come 
tale da anni; e non si limitavano a ciò, che 
anche il commercio d' esportazione gli era stato 
favorito in tutti i modi dal corhando di Massaua. 
Un'inchiesta fatta coscienziosamete quaggiù con- 
fermerebbe queste mie asserzioni e farebbe vedere 
altri favoritismi usati in passato, e forse anche 
attualmente all'insaputa del nuovo comandante 
superiore. » 


IL VIAGGIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI 
(Per dispaccio alla Gassatta) 


L'altra sera vi fu pranzo in onore del prin- 
cipe di Napoli alla Legazione italiana a Belgra- 
do. VI assistettero Bistic © Gruic maresciallo di 
Corte. leri mattina vi fu un servizio divino alla 
cattedrale ortodossa pel genetliaco del Re Um- 
berto. Vi assisterano il Re, i reggenti, i mini- 
atri e le autorità. Una compagnia di fanteria 
rese gli onori militarmente. A mezzodì il Re coi 
tre reggenti e i ministri visitò il principe di Na- 
poli presentandogli le loro felicitazioni. Poscia 
il principe ricevette una deputazione della colo- 
nia italiana presieduta da Perrolo, Nel pomerig- 
gio visitò il Re da cui si congedò. Poscia parte- 
cipò ad una gran caccia. Il Re conferì al mini- 
stro d'Italia il Gran Cordone di Takoro, e la 
sommenda dello stesso ordine al segretario 
Nobili. 

lì principe di Napoli partirà da Belgrado que- 
st'oggi. 








CAVALLOTTI 


Felice Cavallotti, facendo sua una proposta 
resentata vari anni sono da Francesco Crispi, 
a presentato alla Camera un progetto di legge 

tendente a impedire la nomina di deputati ad im- 
pieghi retribuiti. 

L' Opinione per il fatto che l' on. Cavallotti ha 
riportato le stesse parole con cui |’ attuale pre- 
sidente del Consiglio faceva in altra epoca la 
stessa proposta scr.ve che quella trovata può dirsi 
l'ultima e più raffinata applicazione del sistema, 
largamente usato ed seche abusato, di mettere 
l’onor. Crispi ministro contro l'on. Crispi de- 
putato e trova che la proposta ha l'aspetto di 
un diretto attacco personale, troppo palese, trop- 
po scoverto; e che ciò le toglie subito quel cer- 
to valore che forse non le sarebbe mancato, se 
fosse stata presentata diversamente. 

Non siamo di questo parere. 

Se la proposta è buona e altametite morale e 
lo è, non troviamo ragione per cui non la si 
deva appoggiare, anche se al Crispi possa far di- 
spetto vedersi ricordate le idee di altri tempi. 

Ci si inchina già troppo in Italia davanti a 











LÌ 
Massaua, 2 Marzo 

Egregia persona amica ci manda questa inte 
ressante lettera : 

« Forse non si parla più sui giornali nostri di 
Mussa el Akad, Kantibai, e compagnia. Cessata la 
prima impressione, l'indifferenza subentra negli 
animi, e nessuno pensa che, senza la scoperta 
casuale delle famose lettere, a_ quest’ ora forse 
Massaua sarebbe un mucchio di rovine e, quel 
che è peggio, migliaia di famiglie dei nostri tu- 
cidati domanderebbero conto al Governo della 
protezione promessa € così bene esplicatasi, delle 
nostre vite e dei nostri averi. La grazia fatta al- 
l’Akad è un errore, come era un errore se non 
peggio la scandalosa protezione accordatagli. A 
proposito so di positito che l' Akad andava mo- 
strando una lettera del ministero, ottenuta sempre 
dietro speciale raccomandazione del Baldissera, 
colla quale gli si concedeva il trasporto di 50 a 
100 tonnellate di merce gralis su ogni vapore 
noleggiato dal Governo. 
ee e] 
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AMEDEO ACHARD 


Il marito di Delfina 


———_- 





Parlava già di stabilirsi a Parigi di com- 
perarvi un palazzo. Le fatalità mandò a_ vuoto 
tutti i suoi progetti. La Ditta che era stata con- 
daonata a pagargli una forte somma subito, fallì. 
È vero che gli restava l'affare delle miniere ; 
l'inizio era stato bellissimo, ma successe una 
crisi commerciale che fece al anche que- 
sta risorsa. Il socio involto in una disastrosa 
liquidazione scomparve e un nugolo di creditori 
piombò addosso a Busserolles che raccolse tutte 
le sue sostanze per soddisfare gli impegai più 
urgenti. Nel giorno stesso in cui Giustino arrivò 
@ Morsan ccn questa terribile nuova, seppe anche 
che il progetto della strada ferrata da Tours a 
Veadome ira stato decretato, e che la linea at- 
traverserebbe la tenuta del Rocher. Quest’ ultimo 

















vocarlo, di battersi con Ini, di ucciderlo. 

— Se foste sicuro di ammazzarlo, disse Giu- 
stiné, tutto andrebbe benissimo ; ma il pericolo 
invece è più grande per voi. 

— È vero, eselamò Busserulles ; così, senza 
muoversi egli triplica la sua sostanza, ed io la- 
vorando, mi rovino. 

Ogni cosa lo irritava al sommo grado. Se Del- 
fina era pensierosa la rimproverava di pensare 
a Raimondo, se era allegra, lo attribuiva al de- 
ereto fortunato che rendeva ricco quel suo rivale. 
Il suo spirito si dava a tutti i sospetti d' un's- 
nima gelosa, piena di tormenti. 

Avvenne frallanto che un proprietario del paese 
organizzasse una grande caccia. Parecebie persone, 
fra le quali Raimondo, si riunirono in un giorno 
fissato in un dato luogo donde si doveva par- 
lire per percorrere un gran tratto di pianura e 
di bosco. 

Busserolles che non voleva lasciar trasparire 
le sue angustie, affettava di non voler. mancare 
ad una partita di piacere e faceva pompa in 
questa circostanzi di una tale allegria da in- 
gannare chi si fi 1.va delle apparenze. Però la pre- 
senza di Raimondo lo irritò subito. Se la signo- 
rina di Busserolles gli si ribellava, non era 























colpo gli fece perdere la testa. 
— Ebbi troppa furia, mormorava, pensando a 
Raimondo. Subito dopo gli balenò l' idea di pro- 





Tradazione di [proprietà;MeilafjSocieth editri 
della Gasstia, ‘ 


forse per colpa dell’ infiuenza he il signor d'Am- 
bleuse esercitava su di li ? Se, come lo riteneva 
i suoi negozi lo obblizavano a lasciare la Casa 
Bianca, prevedeva ciò che sarebbe accaduto. Rai- 


mondo in preda alla passione, giorane e fi- 


un uomo solo; — tutti temiamo di apiacergli, 
temiamo di turbare la sua olimpica quiete, ed è 
così che si formano e si raffermano dittature 
morali. 

Lasciate pure che i contrasti siano stridenti ; 
ce MÈ tanto bisogno nel nostro. ambiente vi 
ziato 


SUICI 





PER DOLORE 








Il Sultano inviò il suo n maestro delle ce- 
rimonie con un aiutante di campo generale per 
nostro ambasciatore a Costanti- 





era a lni a d' Ambleuse che avrebbe 
professore la sua riconoscenza ! 

Queste idee lo esasperavano. In mezzo ad 
una discussione intavolata a pranzo, udì Gugliel 
mo che parlando forte dicevi 

— Si, signori, quattro anni fa, in una par- 
tita da cacio, invece di ammazzare un cioghie- 











le, inavvedutamente fu ucciso un uomo. 

Busserolles tese l' orecchio. 

— E vedete, miracolo! Questo colpo, colpo 
maldestro, proseguì Giustino, nulla costò all’ ue- 
cisore ; anzi egli si liberò involontariamente di un 
tale che faceva il galante a sua moglie. 

— E poi? — domandò uno. 

— Come, e poi ? Tutto finì quì. Forse che la leg- 
ge punisce l'omicidio involontario? Leggete il 
codice. Il mio notaio, poichè era lui, ben lo sa- 
peva. Per esempio, bisognò strappargii il fucile 
dalle mani per impedirgli di suicidarsi. Oh tutto 
fu condotto per bene. Udi del rumore nella fo- 
resta, credette che fosse un cinghiale, sparò e 
cadde un uomo. 

Lo sguardo di 
di Busserolles : 

— Non vado mai a caccia senza ricordar- 
mi di questa storia, soggiunse, e fuggo tutte le 
donne che hanno marito. 

Dopo pranzo la caceia continuò. Ognuno ripre- 
se il proprio posto; il signor di Busserolles cam- 
minava a passo lento col fucile in ispalla, Is 





iustino s' incontrò con quello 











bascialore © l' ambasciatrice ricerottoro rel po- 

meriggio la colonia italiana. Alla sera all 

aciata vi fu un pranzo di gala a cui interven 
lella colonia e il personale del- 


tore Gi da Berline, inviò 
ad Umberto un affettuoso telegramma di felici- 
tazione pel suo genetliaco. Herbert Bismark si 
recè all'ambasciata italiana per esprimere a De 
Launay le felicitazioni del principe di Bismarck 
e le sue. De Launay ricevette pure i notabili 
della colonia italiana che gli presentarono a no- 
me della colonia, cordiali felicitazioni. 


IL REGOLAMENTO DELLA CAMERA 
che vorrebbe preparare il Crispi 
Secondo il Diritto la Commissione incaricata 
di rivedere il regolamento della Camera avreb- 
be respinto tutte le proposte tendenti 
re misure repressive contro gli orato 
noto come il nostro P: 
che abbia il vanto di 















subalpine, in quelle italiane poi, non si passò 
mai la misura, al segno da render necessaria la 
introduzione di tali misure, como si è fatto in 
tutti gli altri Parlamenti d' Europa. 











La società romana dei telefoni promuoverà jun 
coi Roma di tutte tà 














sare ad alcani giusti commenti. Il partito della pos- 
sidenza rimase soccombente per la defezione di ta- 
luni che prima gli erano uniti al solo scopo di ap- 
pagare la loro ambizione; soccombette perchè avera 
un candidato che, non essendo un legale, non aveva 
potato colle sue difese salvare dalla prigione certi 
tipi, certi individui ripetatamente processati; s00- 
combette perchè quella certa casta che impudente- 
mente si vanta civile, seppe ricorrere ad inganni e 
sotterfugi di nuovo conio, | nostri avversari hanno 

to, e non fa mestieri dare appellativi per quanto 
sti alla loro vittoria per n 
tizioni noiose. 

Però, era bello vedere il candidato monicipale, 
aiutato da suoi satelliti, corteggiare gli elettori e 
condurli all’urna, abbandonandoli subito dopo otte- 
muto l'intento! Era bello vedere degli impiegati af- 
feccendarsi a destra e a sinistra per ritirare © di- 
stribuire schede. Ma era più che mai meraviglioso 
udire delle persone, reputate oneste, a perorare per 
Il loro candidato in modo assai strano. Figurarsi 
che affermavano essere egli danneggiato, se non rit- 
sciva consigliere provinciale, inquantochè avrebbe 








incorrere in ripe 








zoro a Venezia per | suoi privati interessi. 

Che si potrebbe dedarre da tatto questo!.... Per 
non abusare del vostro spazio, per ora tacerò; ma 
siami concesso rendere pubblico un fatto pur trop 


po nasali caratteristico. L'egregio sig. Carrari dott. 
Laigi, persona onesta e rispettabile del nostro pae- 
se, finite lo elezioni si recava al caffè Conti e non 
appena entrato si sentirono fischi e grida al di lui 
indirizzo. E da chi partiron.I... da certe persone 
che dovrebbero essere modello di civiltà per la po- 
sizione loro, ma che invece dimostrarono quanto più 
sopra si disse. Sal proposito è aperta una inchiesta. 

Conegliano 14 marzo — Genetliaco del Re — 
Corso Vittorio Emanuele — Per i cacciatori, — Ci 
serivono: 

Oggi, natalizio del Re, con una spl Giornata, 
ll comandante del presidio ha passato una rivista 
alle trappe. I forti alpini hanno sfilato con ia severa 
precisione per coi sono stati ammirati anche dall’im- 
peratore di Germania ; @ l'artiglieria da moutagna 
pare ai è fatta onore. Nella vasta piazza d'armi vi 
era an'animazione insolita e le uniformi brillavano 
al sole. Vi erano le Autorità politiche, amministra» 
tive e giudiziarie. Erano presenti molte signore e si: 
gnorine. Nel ritornare dalla piazza d'armi se on 
tale ha oredato di esser stato derubato dell'orologio 
i _— —-—r—T— 






































quel punto i cani scovarono due cervi che 
gettarono in una boscaglia. Si propose di attor- 
niarla. I cacciatori si misero al loro posto; il 
caso collocò vicini Busserolles e d'Ambleuse. 

— Cambiate il piombo, gridò il direttore del- 
la caccia. 

Busserolles tolse dal fucile la cartuccia nume- 
ro 8, e ne mise due del numero 4. Raimondo 
stava alla sua sinistra, un po' lontano, e tutto 
allegro. Busserolles pensò 

— È giovane, è bello, è ricco, è amato men- 
tre tutto mi crolla d'intorno ! Edè a fianco mio 
ch'egli si colloca insoJentemente. 

Un raggio di luce rischiarava Raimondo, che 
vestito di tela bianca spiccava nettamente sul verde. 
Ben tosto incomineiò la caccia. Raimondo, destro 
cacciatore, con due stupendi colpi ammazzò i due 
cervi. 

— Tutto gli riesce, mormorò Busserolles e ri- 
tirandosi dietro ad un albero lo prese di mira 
e fece fuoco! 

Raimondo diede un grido e cadde a terra. 
Busserolles divenne livido e restò tremante appog- 
giato ‘bero. à 

D'Awbleuse era riuscito a rizzarsi sulle gi- 
nocchia. La gente accorse. Una guardia esaminò 
la ferita, 

— Perbaceo, esclamò, quasi (tutta la carica 
Chi ha fatto il colpo? 

Busserolles commosso si presentò. 

- Vidi le foglie che si agitavano e credendo 














9)n catenella pendente, sappia che una bambina se 
l’ha trovato attaccato ni capelli ed è stata una la- 
dra involontaria verrà depositato al Municipio, 

— Si stanno completando i lavori pel Corso Vit- 
torio Emaunele (refosso) e si sta ornando di una 
cancellata il parapetto laterale, Benchè !l disegno 
della ringhiera non sia, a nostro vedere, molto ele 
ganto, puro essa dà un'aria elegante ni giardinett 
ed agli orti è sarà un ornamento della nostra via 
principale. E' per questo che si fa un voto perchè s 
sontinoi questo lavoro e si dia l'uniformità anche 
Al resto del Corso. 

— la questi giorni la Corte di cassazione di Roma 
cassa: sentenza del pretore di Conegliano, — 
Rendo di pubblica ragione questo fatto risguardante 
le contravvenzioni di caosia a lacci e oaccie, per cui, 
male interpretando 






















ed era in ordine con 
lode al signor Lucchetti che 
tenza del pretore ha portato la 
causa in Cassazione ed ha messo lo cose a posto 
La sentenza è giusto venga a conoscenza del pub. 
blico degli uocellatori perchè sappiano opporsi alle 
contravvenzioni ehe finora si sono fatte impunemente 
in barba alla leggo. 

Dolo 14 mar: Ci sorivono : 

(3). — Nella fausta ricorrenza del genetliaco di $, 
M. il Re, ll paese è tatto imbandierato, Primeggia, 
more solito, quello straccio indecente che penzola in 
giù dail’antenna comunale. Ma non è proprio possi- 
bile rimediare a quella indecorosa sconvenienza 1 

Nella chiesa areipretale fa cantato il solenne ft 
Deum. 

Il Circolo Savoja telegrafo | suol augari a 8, E, Vi- 
sone, ministro della Casa Reale. 

Il sig. 1. di Sindaco con nobile pensiero fece 
ale L. 100 ai poveri, sor- 
Il modo migliore per 
festa nazionale. 

Mestre 14 marzo —Genetliaco di 3, M, — Pro 
cesso. — Il nostro corrispondanie ei sorive : 

Ricorrendo oggi Il genettiaco di S,M. il Re, dalbe» 
momerito Arelprete don Felico Groggia, assistito dal 
olero, fa cantato un solenne Te Deum, Latervennero 
tatto le Autorità civili militari, 9 ispettrioi. scol 

maestre ed | maestri delle seuolo comunali, 
impiegati manicipali, la Società operaia di 
M. 8. © del Tiro a segno con le rispettive bandiere, 
nonchè parecchie signore, ed una rappresentanza in 
uniforme della banda cittadina; numeroso il concor - 
10 del popolo. 

— Domani nella nostra Pretara sarà tenuto pub- 
blico dibattimento in confronto di quei due ufficiali 
di fanteria, qui distaccati il tese scorso, 
casionarono | fatti dispiacenti di eni vi 
relazione in una mia inserta nel numero 40 di que- 
sto giornale in data 8 decorso mese, VI terrò infor- 
mati dello svolgimento © dell' esito. 

Mira, 14 Marzo — CI sorivozo: 

(@. R.) Oggi nella chiesa di Mira, por Iniziativa di 
quel rer. Parroco, si cantò un solenne 7e Deum in 
omaggio al genet:laco del nostro amatissimo Sovrano. 
Vi concorsero le autorità tatte 6 rappresentanze del 
paese, | corpi scolastici, le dae hande musioali, ed 
ogni ordine di cittadini non eseluso il segso gentile, 
Le bandiere nazionali sventolavano lungo la splendida 
riviera allietata dai concerti delle nostre musiche: 
nel ritorno dalla eerimonia religiosa, l'egregio Sin- 
daco dott. Savoldelli volle colla sna consueta genti» 
lezza ed amabilità, riunire nella sala ,Municipale le 
rappresentanze e filarmoniei ad una estemporanea 
refezione per viemmeglio suggellare la simpatica fe- 
atività. 

Oderzo 18 Marso — 
Gi sorivono : 

(T.C) Per finire le mie osservazioni, dirò che tro- 
verei conveniente ancora di restringere la cerchia 
delle operazioni dei prestiti sull onore, che non fo- 
cero nel nostro paese la più bella prova, ed Il Con- 
giglio d'amministrazione, appoggiato sull'esperienza 
di vari anni, dovrebbe persuadersi che le somme 
devolute a questo scopo potrebbero avere un Impie- 
go molto migliore. 
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tività della Banca — 








1889 furono 196 per l'importo di lino 044425, 





di 





trattasse di qualche selvaggina sparai 
diss'egli, trepidante. 
— Non capisco. 
— E non avete sbagliato il colpo esclamò 
Giustino. 
— Ah! è proprio una disgrazia! mormorò la 
ia 


— Si, disse Raimondo stesso, una sciagura della 
quale non bisogna incolpare alcuno; se avessi vi- 
sto quel movimento avrei tirato anch' io, e forse 


ora il signor di Busserolles sarebbe ferito co- 
me me, 





xv. 


Busserolles seduto sul tronco di un albero non 
ardiva di fissare nò Giustino,nò Raimondo. La giac- 
ca che portava Raimondo, la cartucciera, il. cal- 
cio del fucile avevano ammortito una parte della 
carica; ma una trentina di pallini ersuo pene- 
trati nel corpo, nè si sapeva se qualche orga- 
no era stato leso. Dalla ferita scorrera molto 
sangue. Si spogliò il ferito, si lavarono le pia- 
ghe con acqua fresca, lo si collocò sopra una bran- 
da e Busserolles seguì il corteggio, a testa bassa, 

Quando rincasò, Delfina vedendolo così agita» 
to gridò : 

— Che vi è dunque? 

— C'è, che un cacciatore venne ferito. 

— Chi dunque?... forse il signor d' Ambleuse ? 

(Continua.) 




























alle troppe qui di presidio. D'imponente effetto la 
afilata della caralieria al gran galoppo. Nosson 25 
cidente, ordine massimo 

Stasera ricevimento alla P-ofettare. Teatri illomi- 
nati e concerti nello piazze. li prefetto conte Sala- 
din! largì la ricorrenza della nassita del Re lire 100 
all’ Istituto Rachitici, altro 10 alle Cucine economi» 
che è 50 alla Congregazione di Carità. 

Schio 14 morso — Ci serivono: 

Genethvaco dei ie. — Namerosissime bandiere qne- 





Ricordate il quadro "dî Mosè Bianchi? Una 
figura di giovine donna, vestita a bruno, che si 
stacca di marmi della chie, è immersì jo ua 
raccoglimento profondo. Certo la parola di Dio 
discende in quell’ anima come un balsamo, per 
ciò solo, che è parola di Dio, e si confonde in 
10 sentimento uzile di adorazione con la purola 

una 


Brucia e s'innalzi = — 

Ma dei credenti vanno” sempre più diradando 
le file; il dubbio scettico e scientifico è la secon- 
da in cui respira l'uomo moderno. 
Perciò fanno opera assennata quei sacri oratori, 
che, lasciando alle sterili accademie teologiche la 


MM0 mattina salotarono l'anniversario della nascita | rigidezza del dogma, discutono arditamente i pro- 


dei nustro Re. 

li nustro Manicipio pabblicò v2 modesto manife 
ato per nogurare ai Ke popola:e che vedemmo pri- 
230 nelle baitaglie, nei dolori e nelle pubbliche ca- 


blemi che affaticano l'età moderna, e mostr no 
di voler vivere della nostra vita. Pensavo a que» 
sto un'ora fa, quando il prof. Alessi, tra un pun- 
to e l'altro della sua conferenza, annunziava che 





avrebbe predicato, come vuole la consuetudine, 


latita, she Inogamente sia conservato all'amore | domenica prossima — quarta di quaresima — 
j 








protesto di riverenza ed affetto. Come di metodo al 
Daomo Te Deum con iatervento delle satorità e rap- 
presentanze. 

Codice penale. — Vengo informato che il ig. Q. B. 
Cipani egregio direttore delle sonole dei Laaitisio di 
Rossi, antore di varie opere istrattve, intende di po= 
polarizzare l'interpretazione del nuovo Codice pe 
nale tenendo tre conferenze al Circolo operaio sul 
Moma: Il Codice penale nell'educazione popolare ® 
precisamente nelle sere del 17, 13 e 19 corrente, 
promettendo che le siagole lettare non oltrepasse- 
ranno un'ora. 

L'idea di analizzare le questioni di diritto penale 
in forma educativa fa un bellissimo pensiero vel sig. 
Cipani, è certo che se questa nuova maniera di il- 
lastrazione popolare fosse applicata come un siste- 
ma essa porterebbe senza dabbio un grandissimo 
vantaggio. 

Treviso 14 [marso — La festa d'oggi. — Ci 
serivono 

(A. A.) — Uffici @ case particolari erano imbandie 
rate fino dalle prime ore del mattino, Alla rivista in 
Bargo Cavoor moltissime persone e molte signore. 
Ottimamente il defi della guarnigione, indi le 
torità tatte si recarono al Te Deum alla cattedra) 
ove non mancarono le signore Ja eleganti toilettes. 
Stassera illaminazione la piazza e banda cittadina. 
La Gianta come ogni sono inviò all' augusto Sovra- 
no telegramma di felicitazioni ed nogori a nome del 
Consiglio è cittadinanza. 

E come oggi sieno serbate tante altre di tali feste 
all amato Sovrano, 

Vicenza 14 marzo 
co del Re. = Cl scrivono: 

(Eolo) Oggi è fiaito il processo contro Stefani Leo- 
poldo, impiegato postale, accusato di essersi appro- 
priate delle somme della Cassa di risparmio, me- 
diante falsificazione dei registri postali. Era difeso 
dall'avv. Mazzoni, e i giorati ammisero la forza ir- 
Pesistibile è la pertarbazione di mente. Venne as 
solto. 

— Oggi, genetliaco del Ra, il colonnello Puggi pas- 
#ò ia rivista la goarnigione, Il Vescoro cantò il Te 
Deum, col concorso di tatte le Autorità; questa sera 
filaminazione della piazza e concerto. Il siadaco ha 
‘to ua telegramma al Re. La città è imbandio- 




















Corte d' asrise — Genettia- 








rata 


IL PAPA E LA CONFERENZA DI BERLINO 
pit ndente dell' Elettrico tel fa da 
Sara su 
Le voci corse in questi giorni sirca l'invito 
fatto al Papa dall'Imperatore lie pri perchè 
Tifiuto del Santo Padre, non hanno fondamento. 

stanno cosi: non c'è stato invito, nè, 


lutografa dell’ Imperatore ; 
ma, soltanto, qualche cuserfure diplomatica per 
tervenire 


Papa ri- 
spondesse di non volere intervenire perchè i 
suoi delegati avrebbero dovuto sedere intorno 








del Purgatorio, ma che lunedì avrebbe ripigliato 
il filo delle sue conferenze, essenzialmente sociali. 
|’ S'intende bene, che è sempre il prete che parla 
dal pulpito di Santa Maria Formosa non sì può 
sica usare lo stesso linguaggio che si adopera 
all'Ateneo, e viceversa! Ma vì assicuro, che sa- 
rebbe da augurarsi, che ogni colonnello parlasse 
al proprio reggimento, come oggi ha parlato 
I° Alesi. 5; 

« 

È possibile, si chiedeva egli, un eterno dissidio 
| fra la spada e la crece? Non forse davanti alla 
loro spada in forma di croce si ronmrono, mo. 
rendo, Orlando sui campi di Roncisvalle, e il 
prode Baiardo? È incompatibile la credenza in 
Dio e la devozione alla patria ? Il Dio del Sinai 
non È pure il Dio degli eserciti ? E quando mai 

li antichi, i popoli tutti, scompagnarono il culto 
Sella loro religione, qualunque essa fosse, dell'ar- 
dore di combarsere per il proprio paese? Non si 
combatteva anzi ro aris et foci: 

Disciplina — che vuol dire otbedienza e atne 
gazione — onore, patriotismo, ecco le indispen- 
sabili virtù del soldato. È per la disciplina, che 
egli affronta serenamente il pericolo; è per essa, 
che ll figlio della forza diviene l'angelo della carità. 

Lasciategli la fede; gli è un necessario com- 
penso, specialmente ora, che le condizioni della 
guerra sono affatto mutate. Una volta l' ardore 
eroico sosteneva il guerriero, perchè si combattea 
corpo a corpo col nemico; ora al coraggio per- 
sonale dei soldati è sostituita la sapienza dei capi, 
all'eroismo la matematica; si ammazza e si è 
ammazzati a chilometri di distanza; l’amor pro- 
prio manca, e soltanto la disciplina tien alto il mo- 
rale del soldato. Lasciate adunque, che quand'egli 
cade sul campo, fissando la croce, che sta nel 
sua bandiera, e confondendo l'una e l'altra in 
ua egual pensiero d' amore, possa dire, sereno: 

Alma terra natia, 
La vita, che mi desti, seco ti rendo! 





Potius mori quam “faedari — è la divisa 
del soldato. L'onore, nel suo delicato ed alto 
senso moderno, era ignoto — afferma l' oratore 
— al mondo antico. Fu la cavalleria, consacrata 
dalla Chiesa, che ne disvelò e ne illustrò l’altis- 
simo concetto. 

Ora la caval'eria non è più una instituzione re 
ligiosa, ma il sentimento cavalleresco rimane. E 
qui l'oratore deplora, che nella nostra società 
viva ancora il duello; ma, a dir vero, lo com- 
batte con troppi luoghi comuni, e coi soliti ar- 
gomenti dozzinali. Padronissimo l° Alessi di sca- 
ggliarsi contro il duello, che è una transazione 
necessaria, per quei 





no; ms, 

coltura, certe questioni complesse e delicatissime 
Seve portare ia ma campo’ nobiimente sereno; 
certi nodi gordiani non si tagliano col volgare 
coltello del frizzo, o della tirata retorica. 


Splendida, anzi affascinante, l'ultima parte della 
__—__—@ 
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Comupe, venne festeggiato degnamente il natalizio 
di Re Utaberto. leri mattina recarono da 
Venezia l'assessore supplente cav. Dell' Acqua ed 
il segretario sostituto cav. Boldrio, arcompa- 
gaati da guardie muaicipali e pompieri. Vennero 
ricevuti dall’ ufficiale dello Stato Civile, gia sio- 
daco di Malamucco, cav. Osuida Rosada, +d 
assieme si rappresentanti le autorità della "fra- 
zione, militari doganali, del Dazio consumo, 
della” Capitaneri della Casa Paterna, 
assistettero al Te Deum vella chiesa arcipretale. 
Poi venne scoperto sul palazzo pretorio, dal lato 
verso il canale di navigazione, l'antico stemma 
di Malamocco, riagovato in marmo d' Istria dallo 
scultore Bopio. La festa fu rallegrata dalla mu- 











sica della frazione, ed ieri sera si illumioò la 
casa comunale. 

‘ehi della festa al Liero Marcello — 
fi stota dimenticata ieri la splendida ufferia di 
300 lire fatta al Comitato dal cav. Eugenio Biaas. 











ti: ato il nome del bra- 
vo signor Locatello che diresse col maestro Car- 

cano l'eccellente orchestra dei balli. 
— E tutte quelle signore, gentili ed eleganti, 
che sfuggirono alle n:*stre note, 0 le cui note 
iano perdenarci le ommis- 








— Come gia era stato preannunciato, lo stu- 
ig. Roberto Ripari di Fano (Marche), 
ne io questa R. Scuola la 

cente p»rte dell'esame di 
zione all'insegnamento dell: lingua francese ne- 
gli Istituti tecpici del Regoo. ll candidato, trattò 
delle Origini della lingua fr. 
fino al rinascimento, dinanzi aiia Ce 
esamivatrice composta dai seguenti signo 
natore comm. Fraueesco Ferrara, presidente ; coo- 
sole francese cav. Mimaut, comumasario gover 
nativo ; cav. Eari 0 Tur professore di liogua fran- 
cese nella R. Scuola; prof. Achille Gianiotti. Il 
console austriaco bar. Cario de Krauss, che fa- 
ceva parte della Commissione, noa era però pre- 
seote alla lezione. 

La brillante lezione, tenuta in lingua francese, 
fu accolta da applausi. 

Quorificonza — ll prof. Taddeo Wiel della 
Biblivtera uaziovale Marciana, su proposta del 
ministro dell'istruzione pubblica, è stato con 
secreta decr.to nominato cavaliere della Corona 
d'Italia. 

















di Besaure. 





lle 3 pom. proprio quando, 
entrato in convalescenza d'una grave polmonite 
tutto faceva sperare della guarigione, è morto, 
in seguito ad una ricaduta fatale, l'avv. Earico 


Salvagoii, chiaro letterato e pubblicista, egre- 
gio e ro ‘ato. 
Pubbli è la S. Antonio che ottenne 





un premio dal R. Istituto Veneto, e parecchie 
pregiate traduzioni di poeti tedeschi, € e 
mente di Heine. Collaborò ia parecchi giornali 
è diresse per qualche tempo la Provincia di Tre- 
viso. O. cupò varie cariede pubbliche e fu mem- 
bro della Giuota proviaciae ammioistrati 

La sua morte ed lolora assai i i- 








‘numerosi 
ci che o» apprezzavano le virtù di cittadino ed 
il valore di serittor. 

Le nestre sincere condoglianze all’ addolorata 
famiglia. 


Giornaliero d'istruzione (3 ore al 
giorno) per quei giovani ascritti alla 3* cate 
volessero 





goria 1864, che essere esentati dalla 
chiamata sullo le armi. 

tria — Domani, alle ore 4 pom. 
preeise. VI iezione di Storia patria. Il prof. V 





cenzo Marchesi parlerà intorno ad Enrico D. 
dolo. 


Soc'età « Silvio Pellieo » — leri sera nella 
sede della Silvio Pellico ebbe luogo l'elezione 
delle cariche per l’anno sociale 1890-01. Ecco 
il risultato delle votazioni : a 

Cousizlio direttivo : Presidente, Rongaudio Fi- 
lippo; vicepresidente, Sardi ing. prof. Giovanoi. 
Consiglieri : De Bedia cav. dott. Pietro, Lego AD 
tonio, De Caro Salvatore ; segretario, Alessandro 

















negaszi, Antonio Ragusio. 
Per il commerelo — Alla nostra Camera 


sposizio: 
ficana. 

Scopo del suddetto comitato si è di dare nuo- 
vo e maggior impulso alle relazioni commerciali 
fra l'Italia e le regioni traasatlantiche, e di con 
correre a rendere più solenni i festegziamenti 
pel quarto centenario della scoperta dell'America. 

Aflioe di sopperire alle spese necessarie furo- 
no irasmesse anche alla Camera di commercio 
alcune schede per raccogliere le firme degli a- 
dereati. La quota minima delle offerte venne fis- 
sata io L. 10 








‘anagrafe della Questura. — Ricor- 
diamo ai ritardetari, che non mancazo mai, che 
col giorno 31 corr. scade il termine fissato’ per 
le denuncie al nuuvo ufficio anagrafico della Que- 
stura. 


— noa Goria come dapprima 
essendo ubriaco, cadde l'altra 
grande dalla fondamenta Cavalli. Gli si sviluppò 
Uoa parumonite in seguito alla sommersione pa- 
Uta. sro uno stravizio pagato molto caro. 

Un ubbriaco che luttò ieri co'la terra so- 
zicbè coll’ acqua fu il facchino A'essandro Sop- 
pelsa : presso S. Polo cadde in avati battendo la 
fronte sul selciato — nel tentare di rialzarsi 
cadde riverso batendo la murs. Riporiò due fur- 
ti enfiazioni per cui dovette essere accompagn.io 
ali’ Osp dale. “pa 

Tentato suleldio, — Ieri mattina, certa 
Cecilia Caser (ava Cadel, come da altri fu er- 
roveamente riferito) di Giuseppe, poco più che 
trentenoe — abitante ia Calle degli Albanesi a 
S. S. Filippo e Giacomo — uscì di casa di- 

verso S. Maria Formosa, in preda a 

tristi pensieri, e quinlo giuase ‘in Campiello 
Queriai-Stampalia, spiccò un salto e si gettò a 
capofitto nel canai 

Venoe subito soccorsa e salvata da due mu- 
ratori, Antonio Gualtus e 






















passa 

imarono la povera Caser all 
PPrembre che le conse del penso” sperato ri- 
gi ni, dispiaceri amorusi, essendo stata 

al lonala proprio ia questi giorni 

dal suo fidanzato, d 

È disomest'. — Venne arrestato alla Stazio- 
ne Marillima va sorvegliato speciale, posto sutto 
i riflessi dell'autorità di P. S° per certe sue po- 
co pulite benemerenz=, certo Aatonio Zi. fu 
Gregorio — perchè fu' truvato in possesso di 
un fascio di cerchi da botte, colà rubati al 
bottaio Eugeniv De Petri 

— Verso il mezzogiorno 
entrato col pretesto di far ac 
Vio,gia Corte dell'Orso a S. Borto- 
lomeo, rubò dal cassetto aperto del banco 8$ lire 
in rame e 4 lire io argeoto. 















ATTI UFFICIALI 
La Geusatta Ufoiale del 13 marzo N. 61, contiede: 
D. che modifica la tabella ehe determina il numero 











Incanto — Al Trib. di Belluno il 28 aprile di 

Francesco Cappellari della Colomba et. 9,19, tire 

2250 ole lire 1045, per gli animali sdietti si fondi dei 

l'esiratio io nel supplemeato al figlio della 
Belluno nen indica la situazione. 


Ulime dichiarazioni di fallimento 
Abbate Giovanni, Napoli — Banea di credito, di Gi 
Catia = Suse Teglio Cornia, fin = Corali 
Oneglia — Cersosimo Vincenzo, 


Tolegrammi commerciali della Gazzetta 





Anversa 15 — Caffè perute fermo. 
Mario Settem, 10850 
Novem. 10875 


“Napoli 14 Qha di Gallipoli al juiotale contanti 
La 91,60 — pei 10 8158 — pel 10 agonto 92.03 
DO ga SE 10 di baglio 
di Giove al quistale cootami L. 87,86 — pel 10 
87,86 — pei 10 -— 

PAIA da 


BORSE E MERCATI 


VENEZIA 15 MARZO da a 



















Parigi 15 
arzatcaa Tend. fera 
Read. ir. 3 0/ 
[Rend. 
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Li 


=f 
Esiriti 
pi 






ua giovanotto suo la 
Sacile. Questi non si fece più vedere nè 
Garda di 
criniera 
LOTTO — Estrazione dell'8 marto 
vonezia — 94 — 37 — 87 — 12 — 1n 


GLI ARRIVI 












I: redoschi O. da Verona, Rbosk 
Tediror de Udine. Motea i. 


da 
‘ndrich da Bellano, Dipele P. da Uliae, 
adorato A. da Torino, Zanolli 6. da 
Bellano, Mitton da Treviso 
0, Podressa da Cividale, Fr 
da Coreggio, Pagano P. da Bada 2 





’ancaldi F. da Perrare. 
ora. Panca l'oeton A de Padoa, log. C. Casrgi 


da Treviso. 


DA UNA PLATEA ALL'ALTRA — 








lette discre 
mente e furono applauditi f principali artisti. 
« Mignon > al teatro Sociale di Udi. 
std scrivono da Udine 14 marzo: 
>, €.) — Mignon, (iolello musicale 
del saio Tiomas, ebbe fersera al Sociale le 
tissimo successo. — La ristrettezza del 





larne diffusamente come si converrebbe mi limito 
fuindi ad una cronaca coscienziosa della prem: 

fa stupenda sinfonia fu eseguita dall'intero cor; 
orchestrale con la massima cura, così il preludio 
d'archi del secondo atto, ed il bravo maestro 
Vittorio Mingardi fu salutato da caldissimi 2j= 


Pla sans dire che anche tutto il resto dello 


spartito ebbe le esecuzione. — Una Mi 
gnon sentimentale, simpaticissima, vi fu la si. 
guorina Bianca Parboni. Dotata di voce robusti» 





dopo la melodia: N 
rienne del IL° atto che, 

Uil mente di lera 
Sol one ardota Dalta‘o correttissime tan: 
nel canto come nell'azione, e, gio 

















fatta segno ad Apgionsi 
NI luller, un bel gioranotto, rus 

sostenne con efficacia il carattere di 
glielmo. Îl suo canto è simpatico ; il timbro piut 
Je acuto, modula con molto sea- 

eri 








messe 
basso sig. Vittorio Donati. Possiede voce robu- 
stissima, forse un cavernosa : dandole ua 
espressione un pò più aggraziata otterrebbe di 

otti — Bene pure nelle loro 
brevi di Zaerte il Guarini, @ di Giarno il 
Tabellini. — Come vedete il complesso è più che 
buono, estimo : il pubblico avrebbe quindì geao 
torto se non accorresse a gustare una musica 


tanto deliziosa ed ita 0 
allena eseguita da personale artistic 


SPETTACOLI 
Fenice — Faust Ore 812 — L.3. 


Messini — / Giuramento — ore $ 
al opera — ore Se 











Goldoni — Compagnia Bellotti-Bon — Camere 
ammrobigliate — Ore 8 12 — Lol. 

di ompagnia, Micheletti-Pezzaz! 
— America, di Mario Leoni — Ore 8 —L. 05) 





Musica im Piazza. — Programma dei pezzi 
musicali da irsi dalla Banda del so fera. 
fanteria, di dalle ore 3 1/2 alle 5 1/2: 


1. Marcia _« Il Colo = 
Rico mella », Moranzoni — 2. 
Waltrer 











TRAM VENEZIA FUSINA 
ar sedia (riva degli Schiavoni) ore 6,25 9,14% 
Partenza da Fusina, ore 8,28 11,55 ant.4,31 7,35 po 

VENEZIA-CHIOGGIA 
Paine 4 Vanna (iva dog Schermi) oe 82 Le 4r 


—_ VENEZIA-MESTRE 

simultanee da Vs 

MINI ia ae on 
muove) iS Michele Mureno — Partenze di Vanna (00! 


Ma e ect de 6 a n 3 
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Cavesuschenne — Parinza da ‘out (00 
ae) te Fon Gras ne 











Se 
Serv 
PARL 


L 


Fu aperta 
discusse il | 

tali. 

Moi appre 
Quonto ai pi 
esigua la tus 
postali che 
che la nuov 
raccomanda 
delle lettere 
prova l° istit 
un aggravio 
vantaggio pe 

Aoche Ho 
già iutrodoti 
ia discussi 
approva il p 
Camera 

d 














dallo stesso 
non sia gr 
per 1’ asse 
Javita poi i 
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cio possa a 
nuovo meto 
manda schia 
Ministero di 
ne di un fra 
stale. 
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Mel, Pai 
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del progetto 
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sicurarsi 
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Servizio telegrafico 








della “Gazzetta 





PARLAMENTO NAZIONALE 
A MONTECITORIO 
pren 


seduta alle 2 i 
lificazione delle leggi 


in generale la progettata riforma 
icolari di essa teme però sia tro) 

















rasco! 
{ile letter» ordinarie in 15 ceatesimi — disap- 
prova l'istituzione del biglietto postale, che reca 
tt aggravio per l' erario senza ua correspettivo 
vaotaggio pel pubblico. 

Aoche Howr compiacendosi dei miglioramenti 

giù introdotti e che si introdurranno colla_legge 
P° daccarione nei servizi postali e. tulegrafci 
approva il progetto e raccomanda al governo @ 
sera un ordine del giorno tendente a 
‘e degli studi per trovare il modo, per- 
sopra più pacchi postali spediti 
ittente allo stesso destinatario 

giore di quell 











provoe 
chè l° asseg 










Fivita poi il 
lu tassa pel biglietto postale 

Trinchera non comprende perchè si 
tratto alla commissione del bilancio un progetto 
pel quale a suo avviso prevalgono caratteri fi» 
piaz, ed esprime il desiderio che sia ritar- 
data la pubbli lel testo unico delle leggi 








postali € relativo regolamento generale, poichè 
altr mutamenti dovranno senza iodugiv intro- 
dursi sul servizio postale per soddisfare legit- 
time aspettazi 





n 
lagna del modo in cui procedono 
nel carie e d' Italia ed esor- 









cio possa avere ui 
nuovo metodo di al catura dei giornali e do- 
minla schiarimenti in proposi 
Ministero di prendere l'iniziativa pes 
ne di va francobollo unico per tutta l'unione po- 
stale. 





Imente. per 





Il ministro Lacava e il relatore Chinradia 
dimostrano che il progetto noo ha la portata fi- 
nuziaria che aleuni oratori hanno voluto attri- 
dale , mentre esso non fa che appostare alcu- 

» sodi i che si ritenzono necessarie per 
il buon andamento del servizio. postale, le quali 
modilicoz »a graveraono in nessun modo 
l'erario; anzi tutto fa ritenere che mentre ne 
avranno vautaggio i contribuenti, ne avrà altresì 
ben ficio la ialmente che 
il nuovo meti lei periodici © 

urazione saranno vanlag= 























la tassa di 60 centesi 
icilto dei pacchi post 
il biglietto postale pur rico= 
sere suscetiibile di modi 
cazioni. Non ritengono opportuao di ridurre l' 
fraucatura della lettera ordinaria a 15 centesimi. 


, | 


Mel, Pais © Bonghi presentarono un ordine 
del giro invitando il Ministero ad affrettare il 
ripristino della tassa di 15 centesimi per le let- 
tere semplici spedite all'interno. 
sione generale e approvati i 
I progetto, l'on. Rour pro- 
po da sostituirsi all'ottavo 
progetto migisteriale relati la tssa dif 
edizione dei giornal: quotidiani e al modo di 
assicuraesi da possibli abusi, e per il quele le 
am unistrazioni che avessero dichiarate una quan- 
tita iuferore alla vera sarebbero passibili di 
ammeuda da lire 10 a 100, estensibili in caso 
di recidiva a 500; — e quest articolo accettato 
dal Ministero e della Commissione venne ap- 
provato, 

Dopo levi] osservazionig e con qualche lieve 
mo iticazione ed agziuuta venzooo pure appro» 
vali gli altri articoli fino al 27, il quale è l' ul- 
» del progetto, che verra votato domani a 






























iva alla couces- 
uti delle deputa 






L'onor Bonfadini por raccomandò che il re- 





golamento per l'applicazione della logge sia il 
mono possibile vessatorio e dopo l'impegno as- 
muito dal mivistro Lacava di tener couto della 
ruccom ndazione, la seduta fu tolta alle sette. 


Dalla Capitale 


Il gonetliaco dol Bo 
Roma 44, ore 9.15 pom. 











leri fra gli assessori re 
03 il repubblicano Nathan. 

I! principe di Napoli avera 
B Igrado una lettera affettuosissima al padre 
coi suoi augurii : oggi per telegramma rinnovò 
gli auguri. 

Fece ottima impression» nella Corte un tele- 
gramma affettuoso dell’ Imperatore Guglielmo al 
Re: questi gli ba risposto subito. 

la oscasione del genetliaco del Re Umber- 
to, l'ambasciatore Menabrea ricevette all’ Amba- 
seiata la colonia italiana. Durante il ricevimento 
vi fu un sontuoso buffet, e stasera Menabrea offre 
un pranzo ai notabili della colonis. — Vi in- 
terverranno il personale dell'Ambasciata, del Con- 
solato, i rappresentanti della società italiana di 


























beneficenza, la Camera italiana di commercio, 
la Società italiana di mutuo soccorso, la stam- 
pa e gli artisti italiani. 





Il Ro a Massini 


Il Diritto di questa sera dice che il Re  con- 
triburrà all’ erezione del monumento Mazzi 
a Roma con centomila lire. 


Prossimo scioglimento della Camera ? 
Gorrono voci di probabile scioglimento della 


















Camera, dopo la votazione dei due progetti di 
+ legge sul riordinamento degli Istituti di emis- 
| sione e sul eredito fondiario. Il ministero 
riserverebbe di prendere una decisione durante 
le vacanze di Pasqua, calcolando sulle impres- 
sioni favorevoli che desteranno, secondo le sue 
previsioni, le notizie dell’ Africa da pubblicarsi 
nel frattempo e che dimostrerebbero da parte 
di Menelick un’ arrendevolezza illimitata verso 
l' Italio. 
Tl regolamento della Camera 
Por l'incidente Orispi-Imbriani 
Nella sua riunione in seguito alle modifi: 
zioni proposte dopo l'incidente Crispi-Imbriani, la 
Commissione parlamentare per il regolamento della 
Camera ba respinto ad unanimità tutte le proposte 
modificatrici del regolamento nel senso dell’ io- 
troduzione dell' ammonizione e della restrizione 
della libertà di parola. 


La salute doll'onor. Magliani 
Roma 14 ore 1150 pom. 
Sono esagerate le notizie che corrono intorno 
salute dell’onor. Magliani. 

Il Magliani è quasi ristabilito. La migliori 
cominciò giovel della settimana scorsa. O; 
Magliami era levato ed è stato trovato a scrivere 
nel suo studio per l' Economista d' Italia, 

Magliani non piglierà parte alla prossima 
one sul bilancio di assestamento che si 
terrà ia Senato, perchè il Baccelli medico cu- 
rante di Magliani vuole che si tenga in grande 
riguardo. 






































Por la vedova di Milesi 
Il Circolo dei giornalisti ha aperta una sotto- 
scrizione in favore della vedova di Milesi. La 
prima lista di sottoscrizioni fruttò oltre mille 


lire. 
Bonghi guarito 

Oggi l'onor. Braghi assisteva alla seduta della 
Camera, — | colleghi si congratularono con lai 
per la ricuperata salute. 

La morte di un giovano arrestato 

Oggi è morto in carcere un giovanotto di- 

ciasettenne, uno degli sccusati pei fatti dell'8 














febbraio. DO 
I dispacci d’ oggi 
1 premi decretati 


alle Soctetà sperato di musuo soccorso del Veneto 
Roma 45, ore 10.30 a. 

Dal Ministero d’ agricoltura, industria e com- 
mercio furono decretati i premi annuali alle as- 
sociazioni operaie e di mutu» soccorso, Eccovi 
l indicazione delle Società venete premiate 

Feltre — Società operaia Panfilo Castaldi, 
medaglia d'argento e 400 lire. 

Montagnana — Società operaia, medaglia d' 
gento e 400 lire. 

Padova — Società di mutuo soccorso fra pub 
ii e privati docenti, medaglia. d'argento] e 

100. 











Badia-Polesine — Società operaia, medaglia 
argento e L. 400, 
Pordenone — Società operaia di mutuo s0c-' 
corso, medaglia d'argeato © lir» 100. 

Udine — Società opersia di mutuo soccorso, 
medaglia d’argento e L. 200. 











commercio, industria e previdenza delle Provin- 
| cie venete, medaglia d'argento e L. 100. 

Venezia — Società di mutuo sorcorso fra in- 
fermieri ed inservienti de'l’ Ospedale civico, me- 
daglia d’argento e L. 100. 

Ebbero medaglie d'argento : 

Fonzaso, Società operaia — Monselice, Socie- 
tà operaia — £ 
mutuo socrorso — Pi 
mutuo soccorso fra gli artieri — Ge 
cietà di mutuo soccorso fra gli oper 
zia, Società di mutuo socorso fra camerieri, cal- 
fettierì, cuochi ed interpreti addetti agli alber- 
ghi — Venezia, Societa di mutuo soerorso fra 
operai artierì e facchini della Giudecca — Ve- 

















iuolì — Valeggio sul Mincio (Verona) 
peraia di mutuo soccorso. 


LA CRONACA AFRICANA 
Roma 45 ore 1 pom. 

Corazzini telegrafa alla Tribuna da Massaua : 
Menelik ha spedito parte dell’ esercito a scovare 
Rus Alula e Manzascia. Mancano notizie di Se- 
gum. Credesi che Menelik lo abbia allontanato 
dall'esercito. 

— Menelik si fermerà sulla linea dei fiumi 
Mareb e Belesa, considerandosi _il resto territo- 
rio italiano. 

— Sono cessate le intemperanze dei soldati 
di Menelik. Il villaggio abbruciatosi presso Au- 
sen, sì incendiò avendori gli scioani gittato un 
tizzone acceso: ma è da avvertire che gli scioa- 
ni portano il fuveo acceso invece di fiammiferi, 
non può quindi escludersi il caso di accidenta- 
lita che anzi è probabilissimo. 

— Dicesi che il ritardo dell’ annuozio dell'ar- 
rivo di Menelik ad Adua provenga da mancanza 
di comunicazioni telegrafiche arrivando il tele- 
grafo fino a Mareb. 

Antonelli informa ia 
berta che Menelik ha ra 
convenzione addizionale al trattato italo-etiopiro, 
convenzione firmata a Napoli il 4 ottobre 1889 


























vamente Giolitti ia occasione del bilapeio di 
assestamento, e mostrando i pericoli dell' attuale 
politica finanziaria, iasisterà nella necessità di 
nuove imposte. 

Onorificenze 


leri in occasione del genetliaco del Re furono 
date molte decorazioni ai ministri, a soltosegre- 


Notori Fortis nominato grande nffciale della 
Corona d' Italia. 
Il Circolo universitario a Roma 

Si è costituito il nuoro Circolo universitario 
con elementi schiettamente monarchici ; esso ha 
votato il proprio statuto-al grido: « Viva la glo» 
riosa Casa di Savoi 

Ancora una dimissione 

Mevotti Garibaldi si è dimesso anche da con- 

sigliere comunale. - 


Dalle Provincie 
Una commemorazione di Amedeo 
Cesena 44, ore 7.5 pom. 
La città è animata e imbandierata. Qui si 
pensò di solennizzare la festa del Re comme- 
morando il principe Amedeo. 

La commemorazione fu tenuta da De Zerbi al 
teatro comunale, e vi assistettero oltre mille per- 
sone convenute da ogni parte della Romagna. Vi 
intervennero pure il ministro Finali e le au- 
Vorità, 

" ‘orso di De Zerbi fu elevato e brillante 
e frequentemente interrotto da applausi suscitò 
iù schietto entusiasmo. 
L'assemblea si sciolse a 
camente al Re e a Casa Sar 























lamando entusiasti- 
ia. 








Da Massaua 
Napoli 15, ore 4.20 p. 
pins afo Pol- 


Da Massaua è giunt * slamane 





Tesamma al bagno penale di Santo Stefano. 


Dall’ Estero 
CRISI MINISTERIALE IN FRANCIA 
Lo probabili combinazioni 
Porigi 44, ore 7.85 p. 
Nel Consiglio dei ministri tenutosi stamane al 
Ministero del commercio sotto la presidenza di 
Tirard, il Gabinett» decise di presentare le di- 
missioni in seguito al voto contrario avuto nel 
Senato dal ministro del commercio Tirard sulla 
qu:stione del trattato di commercio turco-fran- 
cese, sul quale aveva chiesto l' ordine del gior- 
no puro e semplice. 
Oggi stesso alle 11 antim. Tirard rimise le 
dimissioni a Carnot. 
È probabile che Frey-inet sia incaricato di 
costituire il nuovo Gabinetto; anzi nei circoli 














liseo. Carnot chiamò pure all’ Eliseo i 
presidenti della Camera e del Senato. Dicesi che 
Constans e Ribot parteciperebbero al nuovo ga- 
binetto Barbey, Faye e Fallière conserverebbero i 
rispettivi portafogli. 

Floquet poi avrebbe indieato una combinazio- 
ne ministeriale con Freycinet e Constans, che 
verrebbe accolta favorevolmente dalla Camera. 
Oggi al Senato Spuller ricordò che l' ammi- 
raglio Veroa dovrebbe svolgere l' interpellanza 
sulle pesche di Terranova, ma essendo il Mini- 
stero dimissionario credette di non poter rispon- 
dere sulla questione. 

Il Temps, il Debats e la maggior parte dei 
giornali biasimano il voto di ieri del Senato. 





Agenzia Stefani 


TI nuovo ministero uaghereso 
Budapest 15. — Domani domenica inuovi ministri 






inistero si presegterà alla Camera. 
L'italia a Berliso 


Reino 13.2 La ulbstono lalla 
Operaia è arrivata stamatti 





' MASSACRI IN SIBERIA SMENTITI 


Da qnalche tempo si notò una vivissima agitazio- 
ne ia loghilterra ed in altri paesi civili contro i 
massacri e maltrattamenti che sarebbero succeduti 
in Siberia contro i coadannati politici. 

La stampa di tatti i paesi ha narrato con molte 
partcolari'à questi a 
impepsiarito da 
nali Petersburgs 
Fioomento quer 
fine. 












raccolte pri, dal 
rdinò una severa inchiesta contro 
* propaletori di di simili notizie. 

DA GRNOVA 
La Banca di Ni 
Sulla sospensione del pagamento della Banca Po- 
lare di Novi Ligore si ai la che to] pra 
Belegato dell lella Banca, e suo fratello, cassiere: fog: 
faluicato ana deltberazione del 
L. 900 mila 




















della caccia alla volpe. 


cavallo attaccato a veicoli a due e quattro ruote. 
Una classe spacialo è riservata ai poneys. 
La seconda categoria comprenderà gli equipaggi 
due cavalli divisi in varie classi. 








fra Crispi e Mkonnen. 
Si conferma che è probabile la sottomissione 


lana ss 


dalia. 


Nella seconds, i cavalli nati nella provineia di 


Roma. 


11 giorno 7 aprile sarà tenuto a Tor di Quinto presso 
Roma, un concorso ippico organizzato dalla Società 


Il concorso sarà premiato con oggetti d'arte, me- 
dagli © diplomi della Società della caccis, dal Mini- 


stero d'agricoltura e dal Comizio agrario di Roma. 
La prima categoria è riservata a equipaggi nd un 


La terza categoria, gli equipaggi a quattro cavalli. 
she l'anno passato ebbe un grandissimo suo 


Nella prima saranno ammessi i cavalli nati in I- 





Nella terza, i caralli di ogni paese. 
1 cavalli delle classi si proveranno separatamente 
sopra tre ostacoli di I.m 10 di altezza (ana maceria 
@ due staccionate) @ saranno premiati. 

Qaindi quelli giadicati i migliori si disputeranno 
Al Premio d'onore saltando 0 tentando di saltare una 
maceria ed una staccionata dell'altezza di 1. 40. 

Le inserizioni al concorso ippico di Roma si chiu- 
deranno alla segreteria ‘della Società del Lazio (25 
pom. 
brillantissimo ed inte- 

pabblico 














in ferro, Ua consorzio di capitalisti ha consegnato 
al Podestà di Vienna un progetto, di costroire in 


luogo del vecchio ponte Ferdinando, che congiunge 
la città interna ccl aecondo rione, un ponte in ferro, Le 
#9. s0 effettive di costrazione ascendono a f. 2,000,000, 
Verranno adoperati per ls cost uzione ciroa 40,000 
quintali di ferro. La larghezza del ponte sarà di 4% m., 
4 verrà divisa in una via carrozzabile @ 4 marcia" 
piedi, fra i quali vi si troveranno delle potteghe a 
piani. Il secondo piano servirà per soritto! ecc. 
la tatto vi saranno GS locali nel primo piano edal- 
truituati nel secondo, Il posto eurà chiese da deo 
portali con due torri. I bazars tetto a 
capola. Il tatto verrà illuminato a incandescenti. Ai 
due ingressi risplenderanno due lampade ad arco 
della forza di 2000 candele. 

Se il Magistrato accetterà il progetto si principle» 
ranno in agosto p. v. i lavori e ad ottobre 1891 Il 
ponte sarà finito. 














i 
FERRUCCIO MACOLA Direttore 





GAVAGNIN GIACOMO Gerant» respontabile 





L'amarissima perdita del car. Domenieo 
Pasquelin fu Andrea che colpisce il più 
vecchw» € più caro mio amico, mi risveglia una 
folla di carì ricordi e di santi affetti che espri- 
merò disadorai, ma siace: 

Sono quasi vent'anni dacchè l'amicizia dei no- 
tri 10 Aadrea, annodava rela- 
e pereune amicizia fra 
imi, E ricordo come 
croglienza 























I primo moment 
l'affetto, la simpai 





ch'egli poi s*mpre 
mi profuse, i consigli, gli incoraggiamenti al 
bene di cui egli mi fu sempre prodigo. 

E quando, dopo molti anni di vita comune, 


padre, 


le esigenze della vita mi allontanarono da te, 
sempre carissimo amico, furono sempre eguali 
le sue dimostrazioni d'affetto, i suoi consigli. 
Nella sua © tua casa ho passato tropps ore 
del bel tempo giovani'e, ho avuto troppi inse- 
goamenti di refto vivere per non senlirmi più 
che commosso dinnanzi a questo strappo ingiu- 
sto, crudele. 
Conforta 











i, otimo Andrea, pel ricordare, che 
ffezionato dei padri, tu fosti indubbia- 
più amoroso, il più tenero dei figli. 
Confortati nell’affetto della cara e gentile tua 
compagoa, confortati nel sapere il tuo dolore 
diviso da tutti i buoni. 

4154 L'amico G. B. 











Pubblicazioni pratulte 


quinta di Vareati, Gant Angelo. Galle Caotorta, 
è l'umico in Venezia che, sfampando i mortuari 






Lo Stabilimento, già firsrevotmente nolo, ABGt= 
quali lavoro tipografico, per uffzi 

imerciale € di lusso. a pressi mitissimi, ed é 
fornito di Carta delle migliori fabbriche nazionali 
ed estere, — Agli associati alla Gazzetta viene fatto 
uno sconto speciale. 











sonapata, 
di igoliot corrono solo 
contraffazione, dannosie 
| saluto dogli ammalati. 
|| scotacilmonte queste 
zione, non avendo 
medesima tinta 7A 








"a rm del pro. 
ai tomo © si trova 


Farmacia G. BOTNER, Venezia 1 | 


Noi bambini, il rapido sv 
per questo che 
patente, pen sole 


rato di 











Ma un'azione 
luszo associato all 





clio di teg 
nen sele 


il PITIECOR fortifica la salute 


ti ad un lovore sedentario, 


tutti di 
di lita, dec, perché latino 
L'usmbini pr pridaone Micia volemti 


La quarta categoria, la più interessante del con- 
corso, 
cesso, è riservata ai cavalli saltatori. 

1 cavalli saranno divisi in tre olassi. 





dà alcun peso allo stomaco. 
Erelusrvi 


0. =" Costa L. $ alla botti 
Ras buona cura) L. 8.60 france 





CIEEE SG A | 


Buone madri, vigilate! 


dol ergusi ii 
tentpo lonta calmi a d'netii eedicana’ Toto di fepsto di meriutro cotte 
i dimogrti ne linfatici, occ, ma anche in quelli di aspetto promet: 


ra 
l’ effiencia rieostituente, ma anche quella anti-tubereol 


contro le diverse influenze nocive. 


Per questo b'sogaa amministrare il Pitlecor a tuti i ragazzi anche a quelli meglio 
ud dt mute” gli alici pe api aa re profonde 


ito ato di i di fegato di merluzzo, sia semplice nia getto forme 


cesole, e lazeia nella boeca un gradevole senso di frescura. 
‘on brevelle, A. Te farmacisti iu Milano, via Mow- 

praga s (bastani 
"Bi vespa ascot Di sorte LE Fansacit. 


. 1 "850,000 
» » 700,000 
» » 000 


Prestito a Premi 
Bevilacqua La Masa 
riordinato con Decreto Reale | Luglio 1888 


Per effetto del pertinente i repo 
completo servizio del prestito a 
rato avendo la Banca Nazionale Italiana de- 
positato e vincolato a favore dei possessori 
delle Cartelle, tanti titoli emessi dallo Stato 
quanti ne bastano per ottenere ogni anno di 
solì interessi la somma necessaria Leo i 


odi che comopngono cre Bor 
lacqua La Masa e che devono venir estratte 
con premio o con rimborso. 


Prossima Estrazione 31 Marzo corrente. 


Il pagamento dei premi viene eseguito dalla 
Banca Nazionale del Regno d' Italia. 











Le obbligazioni costano 
LIRE 12,50 
cadauna; si vendono da tutti i principali Ban- 
chieri e Cambio-valute nel Regno. 


Programma gratis 





BANCA DEL POPOLO 


di Venezia (Calle dell' Angelo San Marco) 
Società Anonima Cooperativa 
Sep: in Venezia — Sccconsate in Mi 
Avviso 
Dil giorno 15 Marzo corrente la 
anca del Popolo corrisponderà sulle 
somme depositate in conto corrente l' interesse 
seguente : 


i 

Hb 

4 ‘2% sul cor 
mi 














miti correnti e parmi 













corren risp 
ti a non meno di 
mesi. 
Lo stesso vantaggio godranno i conti correnti 
e risparmi in corso, 
Gli interessi sono netti da ogni trattenuta. 
Venezia 12 marzo 1890. 


Il Consiglio d’Amministrazione. 








PROFUMO DELIZIOSO DI ULTIMA NOVITÀ 
BOUQUET FLEURS DE GRASSE 


Trovasi presso la Profumeria Luigi Bergamo 
S. Marco Frezzeria, N. 1701-1702, Venezia. 

Avverte la sua ‘clientela d'aver ribassato i 
prezzi di tutta la sua merce, afline di poter s0d- 
disfare qualsiasi cliente. 

















VINAIGRE DE TOILETTE 
1. V. BULLY 


Prezzo Lire 2.50 alla Bottiglia 
us Depogito all'ingrosso @ al dettaglio pret= 
Profumeria 


BERTINI E PARIZAN 
re rare site $ 


__——' —_  — 
Appartamento d’affittare 
Palazzo Manfrin, Cannaregio, 342, tanto a 

muri vuoti che ammobigliato. 
Per trattare rivolgersi a 0. Creasso San 
Marco 213. 1153. 


Parigi Mondana 


La moda che a le = igine hanno adottata 
è dei Copribusti Leoty, la prima Casa di Parigi. 
Per lontano che sia il Paese, gli ordini sono 
ty 8 Place 
Basta inviare un corpetto 
ai vadi bene, — oppure le misure prese sulla 

vere una perfezione, 





























gusto, si 
coutil o in bat- 








finissimo ed elegantissimo. 





lecor porehè è un purissimo 
ma © così possiede in sommo grado 
; dunque 


tdi drei! men 
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Pubblicità nei giornali 








VINO DI PEPTONA PEPSICA 


& CHAPOTEAUT 
Pormacista di f* Classe, a Parigi 









ra 











e l0mi dei 
i» digestioni ditticil 
la spossatezza 

e, la 









Lei . 
1 0, Bca Vivienne e nelle principali Farmacie 











la Venezia presso G. Boiner — d. Z: 








PIT ei cia sete 


LoLE:B LANCAR, 


è Ani; 


METBASI DELLI CINTUAFTADIN rurmuca a Perg. 






RIGENERATORE UNIVERSALE 


Ristoratore del Ca 
perfezionato dai Chumici sognor 


|| - PUBBUACITÀ NEI PRINCIPLLI PERIODICI QUOTIDIANI DI VENEZIA | 
Antonio Longega — San Salvatore, 4825 — Venezia 


VERO ESTRTTO DI CARNE 


LIEBIG 


Fabbricato a FRAY-BENTES (America del Sud 


Le più alte distinzioni alle primarie E 
fino dal 1567 e fuori concorso dal 1%%5 in p. 


Genuino soltanto 


in inchiost azzurro. 
SF DOMANDARE SEMPRE IL VERO LIEBIG —W 
L'estratto di Carae Liebig serve per la preparazione istantanea di uo ec- 
celeste eorroborante brodo e per migliorare e cond orta di minestre, di salse. 
legumi e piatti di carne. la straordinaria comodità è di grande econo 
mia nelle famiglie è provvido mezzo corroborante per le persone deboli e amu 
GUARDARSI dalle € fazioni « imitazioni della Etichetta e 
Copsula e dalle sostituzion ia £ e specialmente di quelle io vasi portando sbu 
sivame come LIEBIG. z 
Depositi in presso Carlo Erba agente della Comp* per l'Italia e Sue- 
cessori di Fridr Jobst e presso tutti i droghieri e salumieri. 
Deposit l'inerosso im Venezia presso il Sic. GI 






















se ciascuo vaso 
porta la firma 

























































per la vendita ai imme Cella. 

































lagazzino diretto dal 1857 dalla Ditta Preprietaria 


GIUSEPPE SALVADORI 


VENEZIA. 
Merceria San Salvatore N. 502 -23 


L'assortimento è grandioso dal più modesto al più ricco orologio da 
tasca, da viaggio, da notte, da tavolo e da parete. Fornimenti di metallo 
bronzato, ottonato e dorato da Lire 75 a Lire 350. 


IL, O 





IL 
MIGLIOR OROLOGIO 
per uso 


Cent 56 
Lusghezia 
Cent. 26 


Su _mec 


CON SVEGLIA 




















Pi L. 10 
DIS E 
Lia pon 


Tvero argento, tra 








generatore univ 
ta potete più abba: 
eu usa 


pelle nà la 
ui Polsce il cad dalla fortra. presso di nua bosiigla com 
Lire TRE 
CERONE AMERICANO 
Tin in Cosmetico 
‘ 


strane. 


Unica tistara solida a forma di conmetico, preferita 
trovaze in commercio. lì Corone ame! 
capelli è barta, è la uetara più 
icolo dì macchinre, come 


anta si 
de tin 


midolla di bus, la 


Batsa= altro chimico profomiere è arrivato a preparare usa tie 
sara intastazea cho tingo perfettamente Capelli è Bardo com tanta co 
Sed teme “queta. = Bon occore tav i caplli nè prima 
dopo l'appiscazione, Ogni parsona può tiagersi da sd impiegando mes 
di 3 minuti, — Noa sporca la pelle sò le lingaria. — 

ruta quindici porsi Una Btigia is gate 

rata di nei mesi. Conta L 4 


TINTU RAFICA ISTANTANEA 
Questa PREMIATA TINTURA ponsiode la virtò di 
la barba io BRUNO e NERO 


res 
Wuecursali mel V È) 
presso Antonio Baden, Ved. Morti, Sabustiazo Terarotio 
parrucchieri. 
Vicenza, Aztonio Castagnaro, chiscagliere, Sante Malgarotio, par 
rucchiere. 


Bassano, Ardru Comin, parrucchiere. 
Cartoleria Minelli 
Veroma, Frazcuico Gall, Vai. Rosa, parrucchiere, Vel. Marastoni. 
V. Mi 


loxtetto, profumiere, Amministrazione giornale L' Adige, Am- 
tioue giornale L'Arena, Giasnetto Dalla Chiara, farmacia 





I ei uti 









TiDisPENaLGILE Più LO GENTI SIGNORE 


ACQUA DI FIRENZE 


delizioso profumo per la toilette 






preparato 

A FIRENZE DAI SIGNORI RIZZI 

L'Acqua al Firenze viene sempre più ricer- 
cata dalle gentili signore per le sue ottime qualita e 
gli effetti benefici, dei quali è apportatrice. È ormai di- 

bile 1 tutte le famiglie. 

Firenze è indisculibilmente 
superiore all' acqua di Coloni«, a quelia della Florida, 
a quella di Lubin e ad altre acque consimili di estera 
fatbricazione, che ora per l' aumento dei dazi costano 
il doppio. 
Essa è preparata coll’estratto dei più deliziosi 
fiori dei giardini della Toscana, e s'impiega a tutti gli 
usi della tollette, per la biancheria, per disinfet- 
tare gli appartamenti, ece. ecc. Non contiene muschio 
nè altri ingredienti nocivi, come la maggior parte 
delle acque francesi. 

Boltiglie grandi con istruzione : Lire UNA 
Vendita esclusiva all AGENZIA LONGE 

S. Salvatore, 4825, VENEZIA. 
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La spedizione dei regolatori si farà colla fer. 
rovia con porto assegnato aggiungendo ll importo 
Lire 2 per cassa e imballaggio. 





Aggiungere ali’ importo cant. 5) per la spedizione in pacco postale. Vaglia e 
telegrammi SALVADORI, Orologiere, Venezia. 4 

n ra DAI 

Affezioni di Stomaco, di Inappetenza 



























ANZA DI FORZE 


ANEMIA - CLOROSI 
DEBOLEZZA — CONSUNZIONE 


i FERRO BRAVAIS 











smeee. 


IDROPISI 
Malattie il CUORE 






Cura e Guari jnza puntura per il Dottore NOBLET 
apri Forli Ò 
de da 

[> 
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CQUA FIGARO 


PARIGI-Bableveni Bomme_Nonvelle N. 1 


dirunpetto la Porta Saint Denis 


SPECIALITÀ 
TINTURE PROGRESSIVE ED ISTANTANEE 


COLORAZIO: 





Bim ns > 
POMATA 
















pei capelli e la barba, alla scatoi 
giorni pei capeili e Îa barb 
pochi giorni 
Istantanea . 
Bio: do oro per imbiondire i capelli 
castani e rossi, alli scatola P. È 
fre id. id GM. +19 
Fiesatore Figaro per ottenere migliore effetto nelle tinture 2 — 
Lezione Figaro, unica per nettare i capelli prima d 
l'applicazione delle tinture, aila bott. 
Deposilo e vendita in VENEZIA all Agenzia Loi 
Campo 8. Satvatore, No 6a o 5 











eri 
neri, 


o.62- 





=_=" © 
Soltanto all Agenzia Longaga S. Salvatore, N. 4825 


vendesi il rin 

SAPONE D’'IRESS | 

li più economico, il più delicato; il iù fino i i sapo, | 

uso comune. spranghe di ot | 
300 comm peso di Chilogrammi 4 2% 














Tipografie ‘eli S» isla «ditrico 
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NON ACQUISTATE 


nessuna Acqua per la testa senza 
aver prima sperimentato |’ 


| ACQUA 















della Gassotta di Vonasia G. Mayrargues 0 C 
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Venesio, T' Adrictic? | 


ente presso lA-| 
Longega Cam- 
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cd 
E BLAIR 
PILLOLE CL; sal so 
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PERONOS 


fondato nel 1: 
esoutchoy 
sorta di applicazi 
fi tre uni di pratica, sommiuisir 
articolo di comma elastica per fo: 
irroratrici contro | 
* prezzi limitati, con ribassi specia 
sti e pei costruttori di pompe. 

Su richiesta invia campioni e prezzi 


PORA di D 





goamato per 
i plso el 
tubi ed og: 





NOVITÀ 


efranco | 












STAGIONE SESTATE 


r à 3 
Signori JULES JALUZOT a C* 
PARICI 
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Guide Brentari 


premate can madaglia d'oro all'Esposizione 


DI BOLOGNA 


Il sottoscritto avverte di avere assuato, 








dal 1 











mez 83 paio 1590 il sito generale 
GUIDE BRENTARI, cioè 
Bando venale Guida di B: - Sette Comuni L.5_ 


Guida del Cadore 3 


- » 
Guida di Belluno, Feltre, Primie. 













ro, Agord Zoldo . 
Guida di Vicenza, Recoaro, 

sci con numerose Viguette, = 
Guid, 1 Museo di 

Tu 






avera Verranoo poi a 
da Je Breotari parecchie Piccole 
Guide, di circa 50 pagine, con illustrazioni. L 
di tali Guide che vedranno la luce sono le se 
[1 









Da Padova, Vicenza, Treviso a Bay. 
sano. 


e Trevis 





a Feltre e Bel. 


L'usciere del 1 Mandamento 





firmato LUIGI VOLPINI. 3 Da Mestre a Treviso, Conegliano, 
Vittorio. 
È 4. Da Vicen Schio ed Arsiero, 
e ro $. Guida di x 





NASTRI, CONI e CARTA 
per profumare gli #5) 
Per ped 


Ognuna di queste Guide sarà stampata in grande 
gumero di copie, e conterra tutte le indicazioni sta 
he, artistiche, storiche, esc., necessarie al viagg 
‘anno poste in commercio a p 



















nelle malattie contagione. — Le ultime pagine di tai Guide sono riser. 
Preston A pò Ceo vate ale inserzioni a pagamento, per le quali 


il sottoscritto ha assunto \a privativa. 
Le inserzioni devono essere spedite entro il feb. 


braio p. r. 
ANTONIO LONGEGA 


Agraria Longega, 
sora N. 4525, Venezia 


DEPELATORIO REITER 


per levare senza danneggiare la 
nascente sul 








Carta Inglese 


PER PROFUMARE LE CAMERE 
all’ Acido Salicilico. 





Rece un marcato sollievo alle persene af- 
fette da tosse catarrosa, asma, respiro difficile. 
reumi di testa. /l modo di usarla è facilissi- 
no: în una camer basta un quarto di fe 
glietto, al quale si dà fuoco e si la 
iare lentamente da sè. Allorchè si vogl 
sarla pe le sopracitate infermità si abbruc 

la carta nella camera ov o. 

pi cazta cela camera ove sta l' ammalati 


Vendesi nel Grande Magazzino di Profu 


«dgr: Antonio Longega, S. Salvatore 




















- Fia 
alie oltre siccome la più 
ntipelliculare ed 


è conservatrice dei CA: 





ont: cer 
WF Lire 1.25 la bottiglia “8 
Depositario esclusivo per l'Italia 


ANTONIO LONGEGA, Venezia 










sonia % . x lo #7 e x . ie 
TRI EER 
ALPINA Be ne garantisce l'ontio 0 l'originale proveniensa, 


Unica ed infallibile per 
far crescere la barba ed i 
capelli ed impedirne la ca- 
duta, di sicuro effetto spe- 
cialmente contro le cal 
Vizie. provenienti da 
sedini. da riscaldo o de 


conser- 

i capelli, li rende mor. 
nidi. brillanti, previene la 
‘oro caduta ed il loro sco- 


mrerza. 
L'uso giornaliero di- 
spensa assolutamente da 
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fraterno | 
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Un fatto, 
in vero ne: 
Ministero i 
se 0 poco | 
meoto la È 
tò pochi dì 
dia. sull’ A 
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re, accapa 
certo post 
perchè ha 
sioni indus 
sussidi per 
le elezioni, 

rr non ca 

lesimo, tut 
vedono, ch 
tata, che l 
lasciano d 
tare per ll 


Il primo 
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dir una so 
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fatto; 0 al 
Dite che o 
li aveto pi 
Y' intento 
promessi 
risposta, $ 
cassa, esp: 
re alla n 
debiti 








Un altr 
scussione 
delle amu 
di Sicilia. 
quei duo 
si gettò il 
avevano { 
il Govern 
aiutare i 
popolari 
In altri t 
mancante 
tutto arbi 
denza © 
una cond 
motivi el 

Ora, cl 
giunga a 
solide, cl 
nello qua 
sun diritt 
l'emissio! 
quanto p 
fosse pro 
blica util 


Ma il 
missioni 
rovocat 
lo stesso 
sdicendo» 
tare. E" 
lora il p 
rassegna 
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letto il 1 
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fragoros 
sidento ‘ 
presentò 
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de sopr 
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la figli 
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roles, 





ASSOCIAZIONI 


Venezia « tutto il Regno it. L. 15 
“y'inoe, © e semanro, & 160 
1 antro. 
gr) estoro tutti gli Stati 
Stio gentale, fi Lo 
mmmstre, D al tr 


Dome 


ca 16 marzo — Edizione della Sera 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto 


LA POSIZIONE 


DEI. NINISTERO DI FRONTE ALLA CAMERA 
LA MANCANZA DI PROGRAMMI 


Un fatto, che nessuno potrebbe negare, © 
in vero nessuno nega, è che la posizione del 
Ministero in faccia alla Camera è, da un me- 
se o poco più in qua, alquanto scossa. Certar 
Moute la Camera vota come prima. Essa vo- 
tò pochi di fa un ordine del giorno di fidi 
Gia sull' Africa; ne voterebbe degli altri su 
filtri argomenti. La maggioranza è, si può di- 
fe, accaparrata. Chi perchè amoreggia un 
certo posto, una missione, un incarico, chi 
perchè ha od aspetta dal governo commis» 
doni industriali, o concessioni di lavori, 0 di 
sussidi per il suo collegio, chi per paura del- 
le elezioni, chi per debolezza, o anche ormai 
per non cader in contraddizione con sè me- 
desimo, tutti votano come il solito. Ma tutti 
vedono, che la posizione del Ministero è mu- 
tata, che la sua autorità è diminuita, e non 
lasciano di confessarlo pur continuando a vo- 
tare per lui. 

. 


1l primo colpo gli venne dalla discussione 
sull'assestamento del bilancio; finita senza 
voti, ma nella quale il Ministero, messo al 
muro da tutti gli oratori di dire, se e come 
intendesse di coprire il disavanzo, non seppe 
dir una sola parola. Siete saliti al potere, gli 
fu detto, col programma delle economie, do- 
po che la Camera dichiarò di non voler nuo- 
te imposte. Ebbene: quali economie avete 
fatto; o almeno quali vi proponete di fare? 
Dite che occorrono nuovi organici, e dunque, 
li avete preparati, o almeno li studiate col- 
l'intento di diminuire le spese? È la vostra 
promessa ; siete in grado di soddisfarvi ? — In 
risposta, silenzio profondo. E invece conti di 
cassa, espedienti, rappezzi, rattoppi, per fini- 
re alla meglio l'anno, cioè debiti sopra 1 
debiti. 

. 


Un altro colpo gli cased addosso colla di- 
scussione dell’interpellanza sullo scioglimento 
delle amminstrazioni dei Banchi di Napoli e 
di Sicilia. Dalla quale risultò chiaramente che 
quei due Banchi, sai quali collo scioglimento 
sì gettò il discredito, sono solidissimi e non 
avevano fatto altro di male, che compiacere 
il Governo, che aveva raccomandato loro di 
aiutare i proprietari © di sostenere le Banche 

polari nelle difficoltà della crisi agricola. 
foPaltri termini risultò che lo scioglimento, 
mancante di ogni ragione giuridica, ossia del 
tutto arbitrario, e di ogui ragione di previ- 
denza e prudenza economica, si riduceva a 
una condiscendenza fatta a qualcuno per soli 
motivi elettorali © politici. z 

Ora, che per motivi di questo genere si 
giunga a gettare il discredito sopra istituzioni 
solide, che fanno quello che devono fare è 
nelle quali del resto il Governo non ha nes- 
sun diritto di ingerirsi, fuorchè per vigilare 
l'emissione, parve a tutti tanto più enorme, 
uanto più tutti avevano creduto, che il fatto 
fosse provenuto da qualche ragione di pub- 
blica utilità, 


iù grave fu quello delle di- 
lal presidente della Camera, 
rovocate dal presidente del Consiglio, e che 
o stesso presidente del Consiglio dovette, di- 
sdicondosi, pregare la Camera di non accet- 
tare. E" infatti fuori di ogni dubbio, ore 
lora il presidente del Consiglio non si 

rassegnato a fare un passo indietro, la Ca- 
mera avrebbe a voti pressochè unanimi rie- 
letto il Biancheri, avrebbe cioè dato ragione 
al presidente della Camera e_ torto al presi- 
dente del Consiglio. Ciò si vide dal concorde, 
fragoroso e duplice applauso, con cui il pre- 
sidente della Camera fu accolto, quando si ri- 
presentò ; applauso, che se ebbe un significato 
r——__——€€6€& 


Ma il colpo 
missioni date 


di simpatia pel presidente della Camera ; non 
ebbe naturalmente il significato medesimo per 
quello del Consiglio. 


Tutte queste cause insieme, accumulatesi 
l'una sopra l'altra negli ultimi tempi; la 
mancanza assoluta di un programma finan- 
ziario qualunque, per coprire il disavanzo © 
quindi la prova che si continua ad andare 
Avanti alla cieca ritardando i pagamenti e fa- 
cendo nuovi debiti; la manifesta leggerezza, 
con cui per semplici ragioni elettorali, non si 
esitò a gettare il di ito sopra due istitu- 
zioni di primaria importanza; e in fine la 
pretensione di imporsi anche al presidente 
della Camera, costringendolo a dimettersi, per 
poi doversi disdire temendo peggio ; tutti q! 
sti fatti rivelarono un tal difetto di previ- 
denza, di saggezza, di imparzialità, di calma 
ponderatrice, che la fiducia nel Ministero ri 
mase scossa anche in non pochi de' suoi amici. 

‘Anche a questi va facendosi manifesto il 
difetto di principii di governo e di attitudini 
governative, difetto derivante in parte 
Mancanza di tradizioni © di esperienza, ma in 
parto ‘anche da deficienza di quella serenità, 
i quella calma osservatrice e da quel domi- 
nio che costituiscono la prima qualità degli 
uomini di Stato. Vivere di espedienti giorno per 
giorno, tirare avanti in qualunque modo sen- 
za riguardo a leggi, © far quel che piace, a$- 
salendo impetuosamente tutti coloro, che non 
sì mostrano ammiratori di questo sistema — 
tale è l’arte di governo oggi. Se poi sia quella 
che deve rifar le forze e il sentimento del giusto 
del nostro paese, è quello che si vedrà in se- 
guito. 

UN DEPUTATO AL PARLAMENTO 


LA COLLETTA PER MILESI 
© 11 giornalismo 


I colleghi nostri di Roma annunciano di 
una colletta per la famiglia del cav. Mafio 
lesi, corrispondente del Corriere della Sera, 
morto in questi giorni. 

Se la colletta si fosse limitata ai soli colleghi 
di professione, nulla noi avremmo da ridire; 
siamo sempre pronti a unire la offerta nostra 
allo offerte degli altri. — Ma non possiamo te- 
nerci dal disapprovare l'appello rivolto al pub- 
blico, perchè ci pare che la miseria di un col- 
lega si voglia trascinare in piazza. 

Miseria poi per modo di dire. Mailo Milesi si 
sarà certamente guadagnato colla sua bravura 
è colla sua attività un buon migliaio di lire al 
mese ; © in generale guadagnano molto 0 per lo 
meno assai convenientemente tutti i giornalisti, 
che sanno il fatto loro. Ora, perchè il pubblico deve 
concorrere colla sua carità a sollevare disgrazie 
che colpiscono famiglie di colleghi, a preferenza di 
Aiutare tante altre categorie di professionisti che 
tivono in condizioni economiche ben più infe- 
riori? 

Ammesso pure, che a furia di seccare i pi 

ri lettori, alcuni giornali riescano a 

qualche migliaio di lire per la 
povero collega ‘credi 


di 





ghe guadagna sol 
chi 


sarà stato offeso. 

I colleghi che vorranno riflettere un pochino 
sulle nostre parole, sapranno darci pienamente 
ragione. 


IL VIAGGIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI 
(Per dispaccio alla Gasseita) 

L'altra sora a Belgrado gii studenti Serbi 
è la colonia italiana fecero una fiaccolata in 0- 
Rore del Principe di Napoli, suonando l'inno 
reale italiano. La deputazione degli studenti fu 
ricevuta dal Principe che fu acclamato dalla folla. 

Il Principe è partito ieri per Bucarest osse- 

reggenti e dal presidente del Consi 





glio. La legazione e la colonia italiana trova- 
vansi alla stazione a rendere omaggio al Prin- 


cipe. 

'l Principe segue la linea di Szeghedino-Te- 
meswar. Egli fu accolto da una gran folla, la 
stazione era splendidamente illuminata, un gran» 
de arco di trono portava la scritta: Evoiva 
r LI 


UN INCIDENTE ITALO - GRECO 


verco, chiedendo se 
italiana inseguì 





L' INAUGURAZIONE DELLA CONFERENZA OPERAIA 


(Per dispaccio alla Cassetta.) 

lori a Berlino il ministro del commercio sig. 
de Berlepsch inaugurò la conferenza operaia salu- 
tando in nome dell’ Imperatore i rappresentanti 
degli Stati invitati ad intervenirvi. Venne elotto 
presidente Berlepsch, e fu approvato il regola- 
men'o della conferenza. Domani alle 11 ant. avrà 
luogo la prima seduta plenaria. Alla inaugura= 
zione assistevano i delegati italiani giunti feri 
mattina. 


Il Ministro censtatò fra altro che la soluzione 
della questione operaia è non solo un dovere di 
filantropia, ma eziandio di sa e di conser. 
vazione per tutti gli Stati. — La situazione ri- 
guardo ad essa è appunto identica per. tutti gli 
Stati © giustifica perciò il tentativo della Ger- 
mania di concertarsi sulle misure da prendersi. 

Beriepsch fu poscia nominato presidente del- 
la Conferenza, per acclamazione. 

11 sotto-segretario del Ministero del commercio, 
Magdeburg, fu eletto secondo presidente. 

L' ufficio di segreteria si compone di 
consigliere di Legazione tedesca, di Dumaino se- 
gretaio dell'ambasciata, di Francia, © del conte 

l'Arco segretario d' ambasciata germanica. 

Si terrà ogni giosno seduta incominciando da 
domani lunedì. 


secondo il regolamento della conferenza le di- 
scussioni si faranno in francese. Le questioni 
Speciali potranno essere rinviate ad una Com= 
missione da eloggersi dalla Conferenza : Le pro 
poste delle Commissioni ovvero le proposte del 
membri devono essere stampate. La votazione si 
farà per appello nominale degli Stati per ordine 
alfubetico. Ciascuna delegazione ha soltanto un 
voto. 

Le discussioni si manteranno segrete durante 
il periodo della Conferenza. 

UN CANNONE ALLA DINAMITE 

Sì ha da Berlino che due ingegneri 
diano offerto al go' 0 tedesco di vel 
metto d' lavi jone di un cannone alla 
quale, secondo il loro dire. è capace di distraggere 
| lavori di difesa più solidi. Il governo tedesco a- 

itato, i due inventori sono partiti per Pa- 
faranno le lo offerte al governo francese. 


DUE CASI DI « NONA » 
Nel Comane di San Secondo (Parma) sembra siano 
avvenuti due casì di « nona». 
Îl più gravo sarcbbe stato quello di certa Giovan 
nu Toscani d'auni 54, la quale dormi di seguito più 
di 50 ore. Dopo che la Tosoani fa svegliata, risentì 


e ori 
Corriere del Veneto 


Jo 14 marzo — CI scrivono: 

questo Comane il geneulisco ‘di &, M. il 
Re fa degvamente festeggiato. Dallo stendardo dal 
Comane e dai baleoni di tatte le case aventolava il 
vessillo nazionale, Alle ore 9 11? fu celebrata dal par- 
1000 don Giovanni Batt. Baso di sua iniziativa, la 
messa seguita dal cantico del Tedeum, coll interven» 
to delle autorità e delle rappresentanze comunali @ 
della intera scolaresca. Alle ore ll ebbe luogo nella 
scuola femminile la distribuzione dei premi agli aluo- 
ni ed allo alunne distintisi nell’anno scolastico 1688- 
89, Il pro-sindaco D. Ivancioh pronunciò un breve ed 


vendo 
rigi ove 
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AMEDEO ACHARD 


Il marito di Delfina 


11 silenzio di Busserolles le Ella cad- 
de sopra una sedia; Lucietta che era malata © 
atava sul sofà, con voce straziante disse : 

— E. morirà? 

— Non si sa, rispose Busserolles a voce bassa. 

— Ma chi l'ha colpito? riprese Delfina. 

Busserolles si tscque. 

Ella alzò la testa commossa : 

— Ebbene, esclamò egli, che pensate mar? Un 
colpo scatta... Ne ho io colpa? 

Udendo queste parole Delfina si precipitò verso 
la figlia e volle fuggire con lei. Busserolles stese 
le braccia come per trattenerla ed afferrò Lu 
ciett 


‘o! no! ho paura disse la fanciulla. 

— Ah! vipera! tacerai una volta, uriò Busse- 
rolles, seuotendola per le spalle. 

Quando egli la lasciò, Lucietta cadde come 
moria. Una febbre ardente la colse nella serata, 


Traduzione di proprietà della Sosletà editrice 
della Gassstia, sio 


fu presa dal delirio, e si manifestò uva esalta» 
zione al cervello. Nulla si risparmiò per. come 
battere gli effetti della febbre, ma in quel corpo 
non c'era alcuna forza che aiutasse la reazione. 
Sul far del giorno incomineiò l'agonia; in 
mezzo al duolo e allo spavento che riempiva la 
casa, Busserolles andava e veniva quà e là scon- 
volto, Sul far del giorno una cameriera che ve 
gliava vicino alla porta, comparve davanti alla 
signora Busserolles. 
— Signora, ecco il padrone, diss' lla. 
Busserolles entrò, e siccome ella gli stava di- 
nansi : 
— Ma fatemi posto, gridò, respingendola» 
Lucietta udì la sua voce; un ultimo brivido 
la scosse è cadde fra le braccia della madre. 
Delfina commossa cercava sulle labbra di sua 
figlia ua soffio di quella vita che più non appa- 
riva, Per qualche minuto, muta, istupidila, stette 
immobile. Bisognò staccarle la fanciulla. dalle 


si volse verso Busserolles e disse: 

— Signore, ora la misura è colma! 

La notizia di questa morte si sparse ben pre- 
sto per Morsan. Li «osternazione fa generale ; 
accorse gente da ogni «i ve. Quelli che entrarono 
in casa trovarono la signora Busserolles incapace 
di piangere, un uno stato allarmantissimo di ap- 


————+——umumaztktke-rm 
parente insensibilità, E poichè si cercava di con- 
solarla : 

— Dio s0, ciò che feci, per mia figlia diceva 
ella; questa morte fu un sollievo. 

— Vi sorprende di vedermi così. soggiungera 
rivolgendosi alla signora Ducormier.... ma è 
naturale, da anui vivevo collo spavento di que- 
‘sto giorno. 

S'inchinò poscia sopra Lucietta e disse: 

— Ilpiù terribile si è che forse in parte sono 
io la causa di tutto. 

= Voi 

— Sì, io, perchè avrei dovuto allontanaria da 
gran tempo da suo padre. 

All'ultima ora, quando vennero per il tre- 
sporto funebre, Delfina volle seguire il funerale ; 
ma giuota all'ultimo gradino, dove la bara co- 
perta da un drappo biancole rapiva per sempre 
i miseri avanzi di sun figlia, cadde svenuta. 

Rimase dodici ore senza conoscenza ; con un 
medico accanto, colle mani nelle mani di Ono- 
rine. 

Quando rinvenne da quel letargo, si rissoven- 
ne a un tratto di tutto. 

— Dio mio! mormorò perchè non rapiste 
me pure! 

Tre giorni dopo si alzò. Raccogliendo allora 
in un involto tutt» ciò che aveva appartenuto a 
Lucietta la biancheria, i libri, i giuocattoti, le 
vesti, fece tutto portare in casa della signora 





la ttissimo discorso, che fa seguito da altro discor 


Trevisanato Carlotta recitarono 
@ brioso dettato dalla maestra si 

Compiutasi la distribazione dei premi il pro-sinda= 
co prese nuovamente la parola per ricordare che nel 
giorno 15 marzo 1839 cessava di vivere in Venezia il 

1000 cav. Marco benemerito sinda- 

di Chirignago e disse che le autorità 

inni delle scuole ave 

vano deciso di recarel oggi stesso al Cimitero dinan- 

zi alla tomba dell'estinto a tributare un atto d'o- 
maggio alla sua memoria. 

Infatti il pro-sindaco seguito dalle autorità, dalla 
scolaresca, è da quanti erano intervenuti alla distri 
bazione dei premi si recò nel cimitero ove dinan- 
zi alla tomba del cav. Bisacco pronunciò un a0con- 
cio discorso commemorativo. La Giunta ha poi sta- 
bilito che nel giorno 15 marzo siano issate le ban- 
diere a mezz'asta in segno di latto, che nelle sono- 
le sia data mezza vacanza, pedi fa 
miglia Bisacco una lettera speciale di condoglianza. 

C'è poi qualohe altro progetto — ma per ora ve 
lo riferisco con riserva. La Giunta vorrebbe farai 
iniziatrice dell'idea che nell'aula del Consiglio co- 

ooo edificio manicipale che dovrà eri- 
gersi fra non molto, siano collocati due busti, uno 
del cav. Bisacco e l'altro dell'assessore sig. Dome 
nico Fornoni che fa al cav. Bisacco quasi sempre 
compagno nell'amministrazione © che a pochi mesi 
della morte di quest' ultimo lo seguì nella tomba. Il 
paeso certamente accoglierà con plauso la iniziativa. 

Dolo 14 marzo — Ci scrivono: 

(L. V.) — Il sig. Giuseppe Belloni, ufficiale di Re- 
gistro qui a Dolo, venne trasiocato e promosso a 
Tolmezzo. 

Aogari sinceri e congratalazioni. Dolo perde un 
distinto ed egregio funzionario, perfetto gentiluomo ; 
è siamo sicari che tatti, nel mentre sentiranno con 
piacere il suo avanzamento, non potranno a meno 
di dolersi per la sua partenza. 

Gemona 4 marzo — Ci scrivono: 

(L. 8) — Oggi genetliaco di S, M, il nostro Re il 
paese è tutto imbandierato, e la banda cittadina suo- 

in Piazza Vecchia alle l 1/2 pomeridiane. — 
Questa sera poi la Compagnia drammatica Gustavo 
Modena darà nel nostro Teatro Sociale : 1! tiranno 
di San Giusto del cav. Pilotto, — Torna inatile il dire 
che il teatro sarà illuminato a giorno per cura del 
Manicipio. — Non ha avuto luogo, come il solito, la 
Messa in Daomo coll'intervento delle Autorità @ s00 
laresc%;3, perehò questo Monsignor arciprete, sobil- 
lato a quanto si dico dagli altri preti, non ha volato 
permettere alla Banda di entrare in chiesa col cap- 
pello ia testa. — Come si vede son piceinerio che 
disgustano, e che per di più fomentano nel paesi dis- 
sapori © discordie. 

Lonigo 15 marzo — Strada di 8, Feliciano = Na- 
talizio di 3. M. — Pretore trastocato — Ci servono: 

In una recente sedaca del Consiglio provinciale si 
trattò so di una domanda per classificare, tra le 
strade provinelali quelle di 8. Feliciano; stra 
da che attraversa importanti Comuni e deve essere 
maggiormente invigilata. 

— Teri ricorrendo il natalizio di 8, M.,, dai pogginoli 
dogli uffici pabblici e da quelli di molta case sven- 
tolava il vessillo nazionale. Alle 9 tatte lo Autorità 
mossero dal Municipio, e, precedute dalla banda oit- 
tadina, si recarono in Duomo, dove venne cantato 
un solenne Te Deum, Alla sera poi in piazza Vitto 
rio Emanuele concerto musicale. 

— Con Decreto 30 gennaio il nostro concittadino 
Dal Monte dott. Vittorio, pretore a Gaasano per oltre 
4 anni, venne tramutato a Occhiobello, Egli è qui da 
pochi giorni per salutare la famiglia e gli amici; @ 
oggi parte per la sua nuova destinazione, accompa- 
quato dagli augari degli amici. 

Mestre, {5 marzo — Processo dei due ufficiali. 
— ll nostro corrispondente ci scrive: 

Oggi, come preanunciai, ebbe luogo alla nostra Pre- 
tara, il publico dibattimento in coufronto del tenente 
Pinto Matteo © del sottotenente Nazzari Galileo, tutti 
è due uficiali nel 36 Rogg. per i fatti avvenuti qui 
in Mestre le sere del 4 © del 6 del decorso febbraio 
© dei quali vi diedi relazione in una mia il giorno 8 

presiedette il pretore 


tore. Onorina le tese le braccia 

— Vi domando di ricoverarmi, disse Delfina. 
La Casa Bianca non mi rivedrà più. 

La signora Ducormier prese la sua amica per 
fano e impiegando per la prima volta il lin 
guaggio della più tenera amicizia : 

— Se ben compresi, disse, desideri una se- 
parazione assoluta ? 

— Sì, una separazione che mi permetta di 
non aver nulla a che fare con lui. 

i bene che Bussorolles non acconsentirà 
mai; bisogna che tu ricorra ai tribunali ? 

— Lo farò. 

— Ai ben calcolate le consegueose di questa 


ione. 

— Che mi può succedere; tu mi vorrai sem» 
pre bene ? 

— Ancora una parola: — Busserolles, se ti 
vede così risoluta, farà valere contro di te tutti 
gli argomenti suggeritigli dall' odio. Lasciami 
parlare come se furssi tua sorella. 

— Parla. 

— D'Ambleuse ti ha amala con passione. 

— Lo amo io pure. 

— Ebbene, Bussarolles non trarrà da questo 
amore delle armi contro di tè? 

— Delle armi? quali? 

— La signora Ducormier, che altentamente, la 
Guardare, la abbracciò con effusione 

(Continua.) 
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Roceo Baccigaluppo, alla difesa | 
di Venezia, © rappresentava la P. C. il prof. Donato 
Umberto, 

11 primo capo a carico di entrambi gli impatati é 
previsto dall’art. 159 1. capoverso codice penale, per 
essere imputati di avere minacciati di grave ed in- 
giusto danno certo Candiani Umberto ed altri nella 
sera del 4 febbraio, ,inseguendoli con le sciabole 
aguainato per le vie di questo paese, gridando che 
non li avrebbero lasciati finchè non ll avessero uceisi. 

Nl secondo cspo stava a carico del solo Pinto, ed 
4 previsto dall'ultima parte dell' art. 372, por impu- 
tazione di avere preindicate circostanze di 
tempo e luogo, dato al Candiani stesso, prima una 
spiata e poi un pagno. 

la seguito ai fatti avvenuti il Candiani aveva sporta 
querela a carico dei preindiosti ufticiali ; querela, che 
egli come già annunciai a suo tempo, accondiscese 
di ritirare in seguito a sollecitazioni che gli farono 
fatte. Perciò, per il secondo reato si desistette da 
ogni procedura ; e pel primo, fu questa rinviata dal 
giudice istrattore alla competenza pretoriale per cir- 
costanze attenuanti. 

Apertasi l'udienza e procedutosi agl' interroga» 
tori degl’ impatati, il tenente Pinto ammise di aver 
dato il pugno al Candiani, ma in seguito ad una 
spinta da questi ricevuta; ed entrambi poi, di 
inseguito lo stesso, ed altri due suol colleghi, con 
le sciabole alzate ma non sguainate, per impaarirli, 
© senza intenzione di offenderli menomamente. 

A giustificazione del loro operato addussero altresì 
che già da parecchie sere erano pedinati @ indiret- 
tamente molestati da tre, quattro ed anche cinque 
giovanotti, fra | quali sempre il Candiani. 

Dissero che non avrebbero potato inseguirli con 
la sciabola sguainata, giacchè il fodero avrebbe loro 
impedito di correre; e non essere quindi vero di 
avere, contro uno di essi, calato un fendente, che 
andando invece a colpire un foco sale 
tare una scheggia. Avvertirono che in tal caso si 
sarebbe rotta la sciabola ma non sorostato 'l para- 
carro. 

Il Candiani riconfermò l'accusa in tutti i suol pare 
ticolari, @ così gli altri quattro testimoni. 

A testimoni di difesa farono presentati il tenente 
colonnello, un capitano ed un sottotenente del 34° 
fanteria, il tenente dei RR, carabinieri qui di ata- 
zione ed il sindaco cav. Berna. I tre primi riferirone 
che dalla inchiesta militare fatta in proposito nulla 
risultò a carico del due imputati, rapporto ai quall 
diedero ottime informi — il cav. Berna non 
infia) nè a favore, nò a danno, giudicò solo cosse da 
putei il procedere del Candiani © compagnia, — ed 
il tenente dei carabinieri affermò par esso che, da 
taformazioni assunte, nulla risnltò di aggravanta a 
carico dei due imputati. 

Mosso un incidente dalla difesa per l’eselusione 
dal processo della P. C., avendo Il Candiani ritirata 
la querela, si oppose la P, C. stessa, appog- 
giò la difesa il P.M, © fa emessa ordinanza. per 
1° esolusione. 

A questo proposito si osservò da talano che Il ri- 
tiro della querela venne fatto precedentemente al 
rinvio del giadioe istrattore, © che procedendosi pel 
primo capo d'imputazione il querelante aveva istes- 
samente diritto a tale rappresentanza. 

Assanti tatti | testimoni © data la parola al P.M, 


giorni di detenzione per entrambi gli imputati, rite- 
nuti colpevoli del reato loro attribuito, ed secordan- 
do agli stossi tatto le attenuanti possibili, 6 di aver 
agito in seguito a provocazione. 

La difesa con molta abilità 
convincere non essere | suol olienti respoi 
reato loro attribuito, © ci rieseì, giaochè il pretore, 
con sentenza, molto destramente ed argutamente 
motivate, dichiarò non farsi luogo a procedere. 

È inotile che dica che tale risultato fu molto com- 
mentato. Qualcuno per esempio, disse: che si 
correr dietro ad un individuo con la solabola sgual- 
nata in mano, tenendo con l’altra il fodero, e quindi 
senza pericolo di inciampare, Altri vogliono che es- 
Jato con violenza un fendente su di un corpo duro, 
anche di marmo, © con una sciabola, sì possa benis= 
simo scbeggiare il marmo e non la solabola, come 
implicitamente avrebbero lasciato ritenere i periti, 
Ed altri ancora vorrebbero che certe spinte subite 
si potessero provocare senza le viste di farlo; ed 
altri ancora... ma trovo inutile di elencare tutte le 
considerazioni che si fecero, e concludo obo così de» 
v essere! Ed è meglio così invece di quell'esito che; 
«on qualehe ragione, si presumeva. 

Motta di Livenza, {5 Marzo — Ci serivono : 

(.) Venne festeggiato il genetliaco del Re nel modo 
solito modesto dei piocoli centri : una messa col canto 
del Te Deum — nella chiesa Parrocchiale — ove com 
corsero diverse rappresentanze cittadine — gli alunni 
è le alunne delle scuole accompagnati dal rispettivi 
insegnanti. — Molte case ed edifici pabbliei. avesno 
la bandiera esposta. 

Oderzo 15 marso — Ci sorivono: 

Ieri gonetliaco del Re, la città era tutta pavasatà 
di bandiere tricolori. Come di solito venne celebrata 
la messa è cantato il 7t Deum coll’intervento delle 
Autorità locali, di molti cittadini e di buon numero di 
popolo. In chiesa la banda cittadina, diretta dal nostro 
bravo maestro Da Vanzo, suonò la marcia reale ed 
un pesso nell'introduzione della Norma, ad alla 
sera in piazza eseguiva egregiamente un prograzme 
ma di scelti pezzi musicali che non ebbero — more 
solito — la fortuna di riscuotere verun applauso. 
Che bel conforto per un maestro che consacra tutto 
sò stesso per una nobile istitazione! 

Padova, 15 Marso — Ceoperativa — Banchetto 
Gi sorivono: 

(Bu) — Domani alle 10 ant. nella sala della Gran 
Guardia, ha laogo l’ assemblea della Cooperativa delle 
arti costrattriei. Fra altro si discaterà sul modo di 
ottenere l'appalto dei lavori, che si eseguiranno 
prossimamente in via del Gallo. Se, come è a ritenersi 
la società presenterà le guarentigie necessario, sareb- 
be buona cosa che l'impresa di quel lavori le vee 






















Riese affidata. Cosi, oltre all'utile, che no deriverebbe 

artisti, si vedrebbe alla prova anche fra noi 

questa nuova istitazione, ch'io soguro possa rag 
onorevolmente gli scopi che ri prefigge. 

— Al circolo militare ci fa jer sera banebetto ip= 
timo. Sì brindò al Re e alla augusta Casa Sarc, 
Così pare all'Hotel Stalla d' Oro vì fa lieta riazione 
degli ufficiali della guarnigione. Ai testri si aprirono 
gii spettacoli colla marcia Reale, soccala e replicata 
Più voite fra l' entssiasmo del pobblico scciamante. 
Alcuni edifii monieipali avevano manifestata l°in- 
tenzione di essere iliaminati, esponendo sulie fine- 
stre | classici palloncini variopinti ch'è di pramma- 
tica far figorare nello feste dei villaggi. I palazzi 
della Posta © della Prefettura erano pare illuminati, 
ma cop torcie. 

Rovigo 15 marso — Ricevimento — Cl scrivono: 

(Amleto) — La giornata di leri anniversario del 
natalizio di Sua Maestà fa qui festeggiato dalle au- 
torità e dalla cittadinanza, | pubblici uffici e molti» 
sime case privato, molte più degli sonì soorsi, inal- 
berarono la bandiera nazionale, e gli uffici pabbliei 
faremo anche illaminati la sere. 

Il minoseolo, troppo minaseolo, presidio fu passato 
ia rivista dal sco comandante in Piazza Venti set- 
tembre. 

Il Maniecipio, sebbene radicale, mostrò col pavesare 
fl palazzo Manie:paie, coll'esporre le bandiere, col 
far sconare la musica cittadina in Piazza V. E. di 
partecipare alla festa comune e di tenere nei dorato 
conto | sentimenti della maggioranza della popola 
gione. 

Ieri sera, come già vi annanciai, Il comm. Celano 
prefetto della provincia tenne nel palazzo di sua re 
Sidenza on ricevimento al quale erano invitati mol- 
tissimi cittadioi, gli ufficiali attivi o ia congedo re- 
sidente in Rovigo, tatti | sindaci della Provincia e 
tatto le actorità locali. 

Il soneorso fa numerosissimo, delle aatorità nes- 
afaori della manieipale 
provinciale le quali, con dolorosa 
0, si astengero completamente. 

Deseriverri il ricevimento sarebbe un foor d'opera 
perehè le descrizioni di questo genere, per neces. 
sità di cose, si assomigliano tate. 

Dirovvi solo che le signore accorse al ricevimento 
Brillarono non solo pel namero, ma ancora per lo 
apiendore della loro bellezza e delle loro scconeia 
tore, 

A descrivarvi le toilettea non mi proverò perchè, 
@ dirla franca, non è pane pei misi denti. So questo 
solo, ehe le nostre gentili signore rappresentavano 
tatto quanto di grazia è di buon gusto si può im- 
maginare. 

Nemmeno vi farò | nomi delle intervenute, sebbe- 
ne tatto meriterebbero di essere segnalato. Ma s0 
per prova che quando si si mette a nominarie, per 
quanto bona volontà ci si impieghi, è impossibile 
nominarie tutte, e soventi si incorre in involonta- 
rie ma deplorevoli omissioni, che dispisciono a chi 
sarive certo molto più che alle gentili vittime dello 
amemorato corrispondente, le quali del resto sanno 
bene che le stelle del firmamento non cessano di 
brillare della Joro più vivida lnce, sebbene afoggano 
soventi, per quanto sia parissimo il cielo,allo sguar 
da non sempre linceo del misero mortale. 

Basterà che jo vi dica che il flor fiore delle si- 
Guore © delle signorine della nostra città erasi dato 
convegno nelle sale di Palazzo Angeli, di questo 
storico 6 sontaoso palazzo che ricorda Il soggiorno 
di monarehi @ di priacipi, e da uitimo del Re 
Na, del Duoa d'Aosta © di Garibaldi, 
ficenza d'an gentiluomo, Il conte Domenico Angeli 





































che morendo, nitimo di sua nobile stirpe, legò ai po- 





destinato poi ad ospitare | Prefetti. Peccato che di 
Questi tipi di gentiluomini 6 di galantuomini si sis 
pèrdato lo stampo ! 





Le danze principiarono alle nove e messo pom. 
4 si protrassero nientemeno che alle ore sei ant. e 
i ballerini © le ballerine assonnati e frettolosi, ma 
soddisfatti delle onaste @ liste accoglienze, si resti. 
tuirono alle csse loro accarezzati dai primi albori 
del giorno nascente. 

ll comm. Celano, la sua signora, e | sooì figli 
solmarono di cortesie gli intervenuti, anzi si centu- 
Dlicarono addirittura perchè tutti avessero egual. 
mente prova della loro gentile e sontuosa ospitalità, 
® perchè tutti se ne andassero col rammarico che il 
tempo fosse corso così rapido e colla convinzi: 


amagiatrato intelligente, pradente, autorevole ma ai 














sorto fra le tenebre, partito ehe non voglio più chis 
mare dell'ombra, perchè qualcano dalla cute delica- 
ta e dal enore di macigno, si offese altamente per 
tale denominazione seaza però protestare pabblica= 
mente, e senza avere il coraggio civile di recarsi al 
domicilio dal vostro corrispondente, ben conosciuto 
per chiedergli ragione della denominazione. 
Notai fra gli intervenuti il presidente della Con- 
di carità, giadise @ vice coneiliaiore, tatti 
gli impiegati comunali, cè vi mancò il, sesso gentile. 
Una discreta rappreseatanza della locale Società 
operaia colla sua bella bandiera, ed RR. carabine 
ri lu alta tenuta, maestri è maestre coi loro allievi 
in nomero disereto, insomma in onta alla lamen= 
tata mancanza la chiesa era stipata alla lettera. 


Treviso {5 marzo. — Per un medico — Con- 
certo — Ci scrivono 
ll corrispondente da qui all' Adriatico nel suo re 

soconto sall’anme: stipendio al nostro. medico 
manicipale dott. Antonio Viacello disse che dopo vi- 
va discassione gli venne ascordato Il citato avmen- 
to. Ora siccome chi serive snnunelava al vostro 
giornale che vi fu invece unanimità di voti nello 
stabilire il maggior stipendio, ci tengo si sappia che 
vi fa animata diseassione come disse il corrispon- 
dente suaecennato vi fa soltanto per stabilire il mas- 
simo sumento giacchè sal principio era stato propo” 
ato di arrivare fino a L. 2900 @ si fiaì coll’ accordare 
4 voti unanimi L. 3000: questo per la verità della 
cosa e per non dar luogo a false interpretazioni. 

— Per martedì è stabilita una accademia al nostro 
Casino. La vostra gentilissima concittadina Estella 
Uziol eseguirà vari pezzi al piano ed s 
serbato il gradito piac-re di appiaadire l' egregia ar- 
tista; verranno del pari eseguiti altri pezzi pe: quar. 
tetto, quiatetto ad archi. Sarà una buona serata ma- 
sicale la quale in vero giunge assai a proposito, qui 
dove la masica si fa tanto desiderare. 

Calmo 15 marzo, — Il genetliaco del Re. — Q 
serivono : 

(P. e), — ieri, natalizio di S. M. il Re, la città era 
imbandierata. Nello ore del mattino la banda citta 
dina percorse le principali vie sconando allegre mar- 
Il sindaco sig. Morpargo spedì all’augusto So- 
vrano un telegramma di devozione e di anguri ano 
me della cittadinanza. — A mezzodì in piazza del 
giardino il generale Vini passò in rivista la troppa. 
La esvalleria stilò al galoppo fra gli appiausi della 
folla. Giornata splendida. Alia sera illaminazione dei 
quartieri militari @ concerto delle due bande dei reg- 
gimenti fanteria @ cavalleria, le quali percorsero po- 
scia la città. Alle 8 1;2 al Sociale rappresentazione 
di gala coi avsisterono le Astorità, — Illaminazio! 
splendida, teax:v affollato, elegantiasime (oilettes qua. 
si tatto in bianco. La marcia reale fa ripetata fra 
gli appiaosi generali. — La Mignon fa stopendamen- 
to eseguita dall'orchestra e dagli artisti tutti. La si- 
gnorina Bianea Parboni fece una vera areazione del 
personaggio della protagonista e fa entasiasticamen: 
te acclamata. Anche gli altri artisti furono tatti ap- 
pianditi. 


CRONACA 


CALENDARIO 
Domenica 16 marso: S. Paolo C. 
Lunedì 17 marzo: 8. Patrizio v. 
Sole, leva ore 6 m. 12, tram. 6. 
Tomp. mass. del 15 139 Min. del 16:42, 


Il Pantheon nel Palazzo Ducalo — 
ll cav. Giuseppe nob. Barbaro ba pubblicato, 
dedicandolo a Re Umberto nel suo giorno nata- 
lizio, ua interessante opuscolo: ZI Panthen ve- 
neto nel Palazzo Ducale di Venezia (Padova 
Stab. L. Crescini e C, ia cui, premessi brevi 
cenni sull’ istituzione del Paatheoa, sono raccolte 
tutte le iscrizioni dei 55 busti che si trovano 
nella loggia del nostro Palazzo Ducale, aggiua- 
tavi l'indicazione dello scultore. 

L'opera pregerole del cav. nob. Barbaro riem- 
ie una lacuna che nessuno aveva pensato a col- 
mare, ed ora è tolta in modo veramente egregio. 

Conferenza di beneficenza. — Doma- 
ni sera alle ore 8 4,2 avrà luogo all' Ateneo la 
seconda conferenza di beneficenza. L'illustre prof. 
cav. Giovanni Franciosi di Firenze \ratterà l'ar- 
gomento seguente: Lo spirito umano nell arte 
li Dante. 
Festa im caserma — In una delle belle 
sale terrene della caserma di San Daniele ebbe 
luogo ieri sera una simpatica festa. — Alcuni 
sotto-ulficiali dinanzi a tutti i soldati del corpo 
RR. equipaggi, e ad ua numeroso lo pub- 
blico, tra cui notammo il colonnello, gli ufficiali 
del corpo « molte gentili signore, eseguirono ua 
















































































cora un fine è collo @ perfetto gentiluomo, e chela 
sua famiglia è bon degna di lai. 

#. Stino di Livenza {4 marso — Ci serivono : 

(Fergus) Anche quest' anno, fa qui solennizzato il 
genetliaco del Re. Venne colebrata nella cattedrale 
una messa solenne, è fu cantato il Ze Deum a cora 
dell’ egregio arciprete don Giacomo Davaazo. Il sin= 
daco invitò tate le autorità loeali, ma ben poche r 
tposero al gentile appello! 

Noto con dispiacere fra | mancanti, l'intera Gi 
ta, meno il sindaco, s'intende. Nessun rappresent 
te del partito, intitolatosi pomposamente dell'ordi 


ATTI UFFICIALI 


La Gossetta Uficale del 14 marzo N. 62, contiene: 
Ordine del g'orne del Senato del Ri la 
Vane TT cor. — RD, che detrrmi il 'aumere è l'at 
pezza del'e sono di servitù militari attorno al magazzino 
da polveri dei Cappuccini ia Caltanissetta — R. D. che bane 
disco un concorso internazionale 1oi prodotti del latte e per 
Logi & Fonte vie ficio da eBettuarsi nel cor 
anno a Pavia — » compone la Giunts spa: 
GNnfi tà pel connno & (Roma) — ta % 
ni dell - 
pra Pe ga re 


























agente d' emigrazione — Cireolate si prefeti tal 
tivo delle operazioni delle stali di tru 
i dalle” cato” pesi "Gi * riparate 
160 — Atriso del maitre dll posto! o’ UEgni e 
Rottifica d''intestazione — Concorsi. 


ANNUNCI UFFICIALI 
“— Al Manicipio di Forni di Sotto il 20 marz 


re 10 ant, della costruzione dei nuovo emitero lire 
1306482. np 
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fa Portod. folè 
tati peri nio1408 







da formi 18,76 1 16,00; raffinato: setenuto 
a Ricci mnfgao 7 1a de 


scelto programma di Giodrammatica, 
Il progratama era così imposto: /l maestro 
del signorino, I Recini da festa di R. Selvatico, 
ed Un chiodo nella serratura. 
Sebbene pel lavoro affannoso di questi gioraì 
ia causa della rivista di ieri l’altro, si avesse a- 








i, Pas 


Moratorio 
Novi Ligure. 





Lavetti è Capelli, 











Ufficio dello Stato civile 

14 morso — Nascite: maschi 7 — femmina 3 — De 
vanciati morti 2 — nati in altri comuni — Totale 12. 

Deceasi : Cimarosti Tommei Barbara, 84, ved, r. pensio 
nata, Venezia — Veronese Pietro, 88 coniug., . pensiona. 
to, M. — Oitaviani Giucomo, 82. ved. carpent., id. — Par 
squali Domenico, 70, ved. «ec. nosze, rog. cere, id. — 
Lazzarini Angelo, 69° ved., già poscid. ii. — Pullagro Rai- 
mondo, 65, ved. r. pens, d — Srarpa don Gobrio'», 08, 
qucerdoe, Pollina — Pizia Demroica, 48, cl, cure. 

— Cio 


Tolegrammi commerciali della Gazzetta 





N 18/73 Ole & Calipli al uit sota 
LL 91,44 — pel 10 si, 7 pel 10 agio 9208 
bi 10 aibre 98.06 — pol 10 diam —— — nel 
Olio di Gioie al quistalo contanti L. 87,88 — pel 10 


quinti 
88,12 — pei 10 12 — pei 10 ottob 
pei 10 dice. LI sol 5, 


Parigi 15 Zucchen — Mercno ferma. 
Dirponibile fr. 30 25. Raffioato fr. 108.50 Rivnee 
N. 3 fr 34 76, pel corrente fr.35 — per aprile fr. 88 25 


2 4 mesi da ottobre fr. 3887 












squisitamente cortesi usati dai sott' ufficiali ad- 
detti al ricevimento. ia 

M1 pane nello semole. — N sonrso. mese 
di febbraio l'opera Pia Carlo Combi distribuì fra 
gli alunni poveri delle scuole elementari n. 19.409 
pani di prima qualita del peso complessivo di 
È. 1586800 e del costo di L. 674.39. 


ti iranti ai posti d' ingegneri 

i esami per gli i si 

L''pcometr! storditari alla Vico Direzione Com 
imentole del Catasto. 

up avranno luogo le esercitazioni geode- 

tiche alla spianata -dezii Alberoni, a Malamocco, 

dureranno fino al 22 corr. 





Una ladra ed nn tentato farte. — 
Condensiamo quel poco che c'è. Venue arresta- 
ta dalla nostra autorità di P. S. una giorane 
croata, Barbara R.... di Giorgio, natia di Chal 
responsabile di ua furto commesso a 
fu appunto la Questura di Bologna che le 
indicazioni necessarie alla nostra ® ne richiese 
l'arresto. 

— Uo teolato furto, leri fu denunciato all'uf- 
Castello un tentativo di furto 
. Alcuni 
sconosciuti mediante chiave falsa. erano pene- 
trati nel deposito di vino al N. 478 del sestiere 
di Castello, ma furono disturbati nelle loro vpe- 
diedero alla fuga. 
salvata? — leri abbiamo nar- 
rato il caso di quella Cecilia Caser che tentò 
suicidarsi nel rivo Querini a S. M. Formosa, di- 
cendo che era stata salvata da due muratori, di 
cui la questura dava anche i nomi. 
informa che il vero salvatore è sta- 
to invece il custode della fondazione Querini- 
Stampalia : Giovanni Maruso, che non ebbe nem- 
meno bisogno di gettarsi nel canale e sporse 
semplicemente alla pericolante un bastone, cui 
aggrapparsi. A chi dere dunqu: la vita, la 
Caser ? 


PRETURE — TRIBUNALI — CORTI 


























leri alla Corte d' Appello dibattevasi una grave 

se la somma pagata dalle Assicu' 
eredi per caso di morte accidentale 
assicurato contro le disgrazie — spetti agli 
eredi per diritto proprio ovvero per diritto ere- 










ditario. 

Per l'occasione erano venuti dei apocia- 
listi in questa materia — fra i quali l'avvocato 
Cesare ‘Vivante, nostro concittadino, professore 


all’ Università di Bologna. 

La discussione fu dottamente sostenuta dagli 
avvocati Vivante, Franco ed Jranovich da una 
parte — e dagli avrocati Ascoli Baschiera Ta- 
gliapietra © Guetta dall'altra. 

Ora tocca ai strati di sciogliere il pro- 
blema : la sentenza che verrà pronunciata in= 
teresa molto le Società di Assicurazioni, © 3) 
cialmente quelle che trattano il ramo degli in= 








In Pretara 
Un bel casetto tragicomico è successo ieri alla 
Pretura urbana. 
Una ragazza facile, condannata a liore pena 








per aver contravvenuto all'ormai fumosa legge 
rispi, uscendo dalla sedicente sala  d' udienza, 
rivolse qualche: all'indirizzo dei magistrati, 
giurando vendetta — e sua madre che era pur 
presente rincarò la dose, ssntro l'anno 






Malgrado l' ottima salute che godono, 
strati, forse spaventati dal triste vaticinio, or- 
dinarowo l' arresto delle due donne. Non vaisero 


4 magi- 





pianti, scongiure, svenimenti : l'arresto era già 
stato eseguito, e madre @ figlia si trovano ora 
in carcere a meditare sui troppo facili attentati 
all’ incolumità giudiziaria..... © salutare. 


LOTTO — Estrazione del 15 marzo 
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1 mercato invariata. 
L. 15, bari da L. 21,50 
6,55 a 6,60 per cassa, prooti 


birili da Li 16,— a 
L 6,10 per tassa, prooto 


è per consegna. 
Caucaso : cisterna L. 1% a 
16.50 i 100 ch, ; casso da L 





Prtvolio Standard Wikba 730. 
Petrolio Standard Wibe €, TO, 












CRONACA ROSA 


L'ULTIMO BALLO = 
Giangeva per l'ampio scalone del palaztò 
dipoli un'onda di lace e di musica, involgente come 
io an'atmosfra piena d' a'trattive gl'invitati in 








doppieri; dall'oscarità e dalla solitadine che esclo- 





La masica e la luce sono un complemento nese 
sario nella vita trionfale di cos donna. Ella sa, che 
dove questi due grandi ausiliari si congiangono # si 
accompagoano, l'ambiente del suo piccolo regno è 
formato ; ® che pochi 0 molti © tutti in quell’ am 
biente vivono @ si muovono i sudditi suoi, la sua 
coteris fedele, lo sue simpatie, le sue amicizie, le 
sue soddisfazioni. 

E se i fremiti della giovinezza sccotono sempre i 
suol nervi, ela sente che là dentro qualche volia le 

ito suo coglie 0 ha colto rapidi fugaci momeni 
eta inebbriante. E sei fremiti son passati 
fiotti di luce e di masica le richiamano le dolei rimem- 
branze, e la avvicinano al presente. 

Avete mai visto una donna imbronelata in un am- 
dente elegante e sfarzoso 1 


Non é un onda di liriemo che m'invade, mentre 
pieno di sonno, alla prima luee del giorno, batto già 
Questi ultimi appunti di una oronsea ormai chiusa; 
l'osservazione gradita che io faccio, ® che 
comprenderanno con me le signore belle e gli uo- 
mini noa insensibili ai piaceri spirituali del ritrovi 
cleganti, e alle volattà pure ed eccitanti dei grandi 














Grazia « di brio quella crestara gentile, che è la 001 
tesa Elena, di coi si potrebbe dire, parafrasando un 
mento latino, 
4 carnevalis ortu uaque ad occasum laudabile 
nomen, Hellen. 

C'era tutta la Veuezia femminile bella ed elegante 
raccolta ieri nelle sale di Casa Papadopoli; il mon- 
do masebile usciva dai confini della nostra laguna, e 
raccoglieva campioni da ogni parte della regione. 

Le signore colla nota esstta delle toilette sono 
passato nel dominio di un intelligonuissimo collabo- 
ratore di questa cronacs, il quale le ha colte tutte 
nel perivdo calmo delle presentazioni © dei salati. 

la questa afilante terminologia-tecnlca di abiti @ di 
ornamenti, che fare! superare la più consumi 
ta modista, io mi limito semplicemente ad aggiunge 
re il sapore di qualche aggettivo; la qualifica che 
esprime non le sole impressioni mie, ma le impres- 
sioni (oso eredere) dei miei fratelli in Adamo. 

La cont. Papadopoli, raso nero e pizzi neri, bril. 
lanti sall'abito, la testa ed al collo con perie — bar, 
Hellembaeh, velluto rosso-capo a fiorami — bar. Gi- 
nella, orèpe giallo a fiocobi di nastri neri — 





















rialzato elegaatomente 
lato — Quella dama magnifica che è lady Layard, 
stoffa bianca @ pizzi con profasione di brillanti sal- 
l'abito, al collo ed in testa — le belli nipoti ia bianco 
— sig. Vianello, strascico di d'masso bianco, sotto. 





a riffassi metallici variati con ricami # fiori ; foi. 
lette molto rimareata — sig. Eama Lori, 
con pizzi — sig. Giovannina Levi, in rosa damasos 
to d'argento — cont. Tiepolo, abito bianco damasca= 
to di fiorelliai ia colori — cont. Morosial, raso biau- 
co lungo coperto da una sottana corta di vali bi 
obi trapontati d'argeoto © flori. Di lei col poeta a- 
rato si poteva dire: la fua bocca è la sera d'au 
tunno, € il tuo sguardo ha la dolcezza delle notti 
d'estate — cont. Albrizzi, damasco bianeo e cintara 
+ orlatara a ricami d'oro; le cent.ne ammirate in 
eròpe rosa con ghirianda chiusa di rosette fitte sen- 
za foglie in testa — bar, Gherlach, veste di raso 
rociata 
larghi rienmi d'oro, strascico di damasco bianco, 
cioft di penne Dianche in testa. — cont. Viola, stra» 
scico @ corpetto di raso nero, sottoveste e pettorina 




















gialla coperta di grenatina nera a incassatore di da 
masco traforato nere, molto elegante — ng. Pavaretti 
in bianco a strascico — duchessa della Grazia, 
masco nero a fiorami appassiti, coperto da tulle nero, 
con le figlie una in seta caaarina coperta da talle 
bianco « fiorellini, l'altra in talle bianco a nastri 
rossi — principessa de Georgie, damasco sanmon e 
Bianco con sottoreste saumon @ figlia in talle rosso 
a pantini @ striscie rasate so orlatara in bolli de 
Gradunti — cont. Gozzi, molre bianco con patrona di 
raso e gaernizioni d'oro — bar. Malfer, tutta sim. 
patia, sotiana di seta bianca ad arubeschi sottili ri- 
camati gialli © strascico damascato a righe bianeo 
— la soave cont. G. Valmarana, moire bianco con 


patrona ricamata a fili gialli — contaa Valma. 
Fana, raso giallo satico in tri 











piszi di Barano @ strascico lilla @ bianco — sig. Per 
tico-Berchet, in velluto nero e patrona arancio ; fi. 





glia ia garza di seta bianca a righe — co, Parra» 
vicini, raso biancocoperto di merlett neri e disdema 


piszi banchi, colla spiendida nipote, bellezza cisari- 
%e, in sottoreste bianca © coppiveste a righe rosy 
antico e celeste a ficretti, cordoni d''OFO — sig. Hal 
ton, seta a righe rosa e verde damasoato di 

stranissimo, con due sue amiche inglesi in bianco di 
neve — donna Paola Biuas, damasco a righe bian. 
60; la figiia formosissima i 





vesto è corpetto guernito di stelline di madreperla 








Oro — co. Mocs 





rascico — signorine Cristoloricà 
con iene iess Pandoi@, in bianeo @ oro c0a la 
bolla 0 figlinole in talle rosa cor oriatone rosaig 
ve: in vellato nero con figlia in talie rosa a 
Feo Albert 0 ormani, nine di volto aszuro 
TieToAA di erdpo quasi verde chiaro inquadrata di 

‘a colori sbiaditi corpetto simile assortito 








— co. Barbarao, in grigio — 
MiASOA 7 ianoo svorio è talle = si. Fac a ram 
blanco e tablier di tulle @ righette rosa e verdi — 
sig. Branelli Veronese in velluto nero con fiori — 

rosso. — Sig. Stefani, in bianco, coa 
ii ugia lo talle nero — bar. Kranas, in grigio, ina 
16 figlie inceleste — sig. Salom, in rosa — Sigg. Puo. 
di, una ln nero, l'altra in bianc> — 60. Maggiolini, 
{5 bianco con ricami sul davanti in Jale gialli — sig 
Goggenbeim in bianso. .. ® le omezissioni saranno 


immancabili. 





ll buffet 

È stato, al solito, splendido ; e al solito molto fre 
quentato; — la cena fu servita. nell’appartamento 
superiore; — Il cambiamento di locale, che ricords. 
va l'aso dei Veneziani del secolo soorso, i quali pas. 
savano da una tavola © da un'ambiente all'altro tre 
volte, ba concorso elflescemente alla distruzione dei 
commestibili. 

Non lo so, ma mentre serio, (0 son le otto dal 
martino) non assicurerei che alcuni della vecchia 
guardia, attendano impertarriti a quelle stesse tarole 
l'ora della colazione! 

Il cotillon. 

E stato assai animato e fecondo di nuove sorpre. 
se, Lo dirigeva colla solita perizia e amabilità il ba. 
rone Meyneri, assistito molto e molto bene dalconte 
Giovanni Correr. 

E cominciato verso le quattro, e ha durato tre 
buone ore; le coppie danzanti devono a perato 
la sessaatina. A_cotillon finito le signore, sflavdo 
coi cavalieri davanti ai conti Papadopoli, ricevevano 
grazionesimi regali, corrispondenti ad altrettanti nu- 
allo dame, 











che questo strascico splendido di un oarnovale de 
fanto. 

Ancora un meso; 
ri, schiusi alle 


«+ poi solo il profamo dei fi 
vera, ei rioor 








GLI ARRIVI 


del giorno 15 
Danieli — Mr E. Zi: da Napoli. 
Italia — Voio M. da Palermo. 


Luna — Mestroni L. da Udine, Maschi di Carlo da 
Verona. 


Vapore — Coniugi Foosooi da Genova, Carnielli P. 
Ceggia, Bassolini G. B. da Batrio, Lebretou E. de 
Vicenuni 0. da Me 

a 










lano, Zai @. da 

vanni de Torino, avv, Gemma da Verona, 
Torino, Caretti M. da Toriuo, Demetrio cep. del 

i0, Pezzoni F. da Milano, Lavagua A. di 

C. da Mi P. 














P. da Milano, Sammo- 
quo d- de V.oeura, Zinetti A. da Muano, Dallora L 
da Milano, Zamboni L, cons. da Verona, Mooca È. da 





DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


Fenice — Per martedì è annunciata la serata 
d'onore della sig. Isabella Meyer, un'artista che 
a buon diritto si è acquistato tutte le simpatio 
del pubblico veneziano. 

Col Faust sarà eseguita dalla sig. 
accompagnamento di cori @ Orchestra, una 
tata, Serenata Veneziana, del m° Marchese 
tis. Dirigerà l' orchestra Îo stesso autore. 


Messimi. — Continuano con lieto successo le 
Fappresentazioni del Giuramento, e meritau 
sempre applausi le sigg. Montesoro e Lukazsewka, 

il tenore Brasi ed il baritono Gnaccarini. 
Geldeni. — Questa sera si replicano per la 
terza volta 7 Barbarò di Rovette,il cui succes 
s0 non migliorò, pur miglioratane l'esecuzione. 
— Domani sera il valente attore della Com- 
pagaia Bellotti-Bon, sig. Virgilio Talli dà la 
Sua boneficiata. Basta l'annuucio, che tornerà più 
@radito al pubblico, quando si saprà che il co 
produrrà nel Profumo, il 





















Il Pro) 
Milano, 


i Aonunciano prossime anche la benef- 
ciata della sim) el 
distinta la timpatica saig. Ropolo=Favi e de 


a Droposito di quest'altima ci si prepara 








gradi 
svelare il 
Malibran — i Met, i, 
merica, l'ultimo lavoro di Mario Legal AU 
Mari a forte dramma quando fu dato 
Ritorseranio fu replicato vario volte. 





mo che PA fr rag 
SPETT 

n mirbTACOLI 
Pg Giuramento opera — ore 80 
Fi Ore e’ iPagata Bellott-Bon — I Bare 
rea > Compagnia Micheletti-Pezzagiis 

deco, di Mario ni 2 Ore 8 — L. 06. 

‘sirementale Axio n na agita essere van 
- arietà, Campo S. Gi 
al Universale, giuochi d'ottica, fisic& 

Aperto dalle lì ant. alle 1] pom. 
musicali da n tassa. — Programma dei pesi 





Gli spiriti Gy ergine >, Orazziai — 2. Walter 


— 3. Sinfonit 


Farbach 














Li 
LA GIORN 


Oggi, lord 
delle ioterpel 
# un quarto, 
le raccomand 
fabbriche di» 
concorrenza ‘ 

Il ministro 
rini.che le | 
nale sono fav 

L'onor. Li 
sa domandane 
presentare il 
fai delle man 
siro dichiara 
lancio non pi 

Pi 

L'onor. Im 
al ministro 
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Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 





PARLAMENTO NAZIONALE 
A_ MONTECITORIO 
LA SEDUTA DI IERI 
Presidenza Biancheri 
LA GIORNATA DELLE INTERPELLANZE 
Amido e tabacchi 


ile interpellanze — è aperta la seduta 
del quarto, ha la parola l'on. Lupori 
ti. accomanda dei provvedimenti in favo 
ljbriche di amido che sono soffercati 
toncorrenza estera. 

n niaistro Seismit-Doda assicura l'on. Lupo- 
rini che le proposte dela Commissione doga- 
Sile sono favorevoli alle fabbriche. 

suor. Luporini svolge un'altra interpellan- 

11 domandando quando il Ministero inteada ri- 

presentare il progetto per le pensioni degli 

Pi jelle manifatture dei tabacchi 

filo dichiara che nelle attuali co 

lancio non può assumere impegni. 
Per il manifesto proibito 

L'onor. Imbriani svolge la sua interrogazione 
al ministro” dell'interno circa. il divieto fatto 
apporre dal questore di Roma all'affisione di 
PP manifesto che ricordava l'anniversario della 
Morte del generoso giovane che morì col nome 
d'Italia sulle labbra. Legge il manifesto che de 
doinira che non ha nulla sesondo lui d'inerimi- 
Nihil, onde è evidente l' arbitrio della polizia di 

















tifica il divieto notando che quel 








manifesto conteneva un reato a sensi della legge 
sulla stampa e del Codice penale, ed aggiunge 
the il Governo ba il dovere di rispettare i rap- 





porti intera e di dimostrare che sa man- 
tenere il rispetto alle leggi. 
Interpollanzo abbandonate 
Nuova giurisprud essa 

Verrebbe il turno di alcune interpellanze pre- 
gentate da deputati assenti. 

Ma il Presidente ritiene che quando gli inter- 
roganti od interpellanti sono assenti, le loro do- 
mande debbono ritenersi abbandonate. (Vive ap- 
provazioni ). 

Cucchi prega la Commissione per il regola- 
mento della Camera di concretare una proposta 
nei termini manifestati dal presidente. 


La difesa dai fiumi 


L'onor. Lugli prende occasione da una sua 
interrogazione sui lavori di difesa del Reno per 
rare l' istituzione degli ispettori di circolo 

va dovrebbero risiedere in Roma ma 

«he devono invigilare. 
letto conviene con Lugli nel rit 















Cav 


co rflicace la vigilanza degli ispettori del Genio Eli dichiara che si sottometterà all Italia. 


civile ed è conviato che i lavori pubblici non 
andranno mai bene fino a quando non seran 
aflitati all'eselusiva responsabilità degli mini 
tecnici che a quei lavori sono preposti. 

Il ministro Finali dopo aver risposto al Lugli 
cirea i lavori del Reno, che gli studi relati 
son» molto avanziti ammette che anche nel ser- 
Ù Genio civile possano esservi degli 
conseaienti € dichiara che esaminerà la questio: 
pavenza mutare la residenza degli ispet 
circoli loro affidati. 


Il materialo ferroviario 
Un'interpellanza che tateressa anche Venezia 


















L'on. Campi svolge ua' interpellanza al mini- 
siro dei Lavori iotorno ai criteri che vengono 
seguiti. nell 





ordinazioai del materiale ferro: 
ja l’attenzione del ministro sul fatto 
menti essendo venuti a 
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siria nazionale tutti i rrenti alle fer- 
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rovie e nomiuera una Commissione con incarico | Da Milano, alcuni elettori, mandarono un’ 


di esaminare la vera potenzialità deile varie of. 





fcine € di dare norme affiachè siano evitate le | 
tardive ordinazioni lamentate da Campi. il quale ! 


prende atto delle dichrarazioni del miuistro e 
nunora le sue raccomandazio: 
Per Mercatelli o Scarfoglio 
L'onor. Bonghi domanda quindo potrà svol- 
gore l'interpellanza relativa all’ espulsione di 

Mercatelli e Scarfoglio da Massaua. 














cative dei deputati. 

ispi osserva che quando si presentano cen- 
È va è possibile, a meno 

rinunciare alla discussioni di 













n 
gilto, Oscorrerebb= per ciò un'intera s 





brac janti del comune di Cotignola e pel modo 
em eui detto prefetto ha usata di questa facol- 
ti, contraria ad ogai spirito di equita. Domanda 
che il mimistro faccia cessare lo scandaloso mo- 
do di pros dere di quel prefetto. 
nali ritiene che Lubriani non sis stato trop- 
po bene informato e che il prefetto sbbra usato 
cv equit ‘delle facolta concessegli dalla lege. 
$ qualche societa fiwora nen ha potuto essere 
preferita per certi lavori lo sarà 1n altre circo- 
stanze. 
La linea Londra-N: 'alermo 
Dopo quilehe altra interpellanza di interesse 
alfstto locale l'onor. Di Belmonte svolge una sua 
int-rrogazione al ministro deile poste e telegrafi 
sullo stato delle trattative in corso per l’impian= 
to di un servizio di navigazione diretta fra Na- 
poli-Palermo e Londr: 
Lacava dà ampie spiegazioni circa le tratta- 
tive avvenute tra il Governo e la società, le 
quali hanno condotta alla firma di un compro- 















































in vantaggio del commercio e dichiara che il 
Governo non mancherà di dare tutto il suo ap- 
poggio. 


di evscienza. 

Bertolè Viale risponde che l’ inconveniente ac- 
gennalo da Imbriani esi momento in cui 
fu «nounziata la sua interrogezione, ma dispose, 
Subito informato delle cose, che fosse rigorose 



























= colla bindiera. 
La cooperativa di Cotignola vi 


mento. Augurasi che tutto proceda e si conclu- | 


mente 





icato il regolamento dell 
che non fa obbligo agli accatoli 

pensatori di assistere alla messa, ed ora questa 
disposizione è applicata. 








Il sistema per lo elezioni politiche 
il 








relativa 
politiche. 
Crispi osserva che la relazione cui ha accen- 


| accetta bensì che il progetto 





di uff 
accetta la proposta di Crispi e la 
Camera la approva; la seduta vien tolta verso 
le 7 e un quarto. 


Dalla Capitale 


LA CRONACA AFRICANA 
Roma 15, ore 9.15 pom. 

Telegrammi giunti da Massaua al Ministero 
della guerra recano che Menelik con l'esercito 
e Antonelli trovavansi il 3 corrente ad Abraisse- 
ba, il 6 ad Homberta ed il 7 ad Aibinera. 

Ras Mangascia domandò di preseotarsi « Me- 
nelik per sottomettersi. Ras Alula è riluttante a 
presentarsi temendo di essere incatenato e man- 
| dato in Italia. — la Scimeozana tgovansi delle ban- 
| de assoldate coi tenenti Barbanti"e Cini. — Salim- 

beni a Massaua allestice una carovana per re- 

car.i in Adua da Menelik. — Questi ad Adua 
si incoatrerà con Orer: e Menelik; poi si reche- 
rà ad Axum. — Il colongello Cossato è portito 

per Adua, — Aatonelli e Menelik trovarono il 

paese degli Atbinera ricco di granaglie. — Il 

\egus per mezzo di Autonelli chiede provvigioni 
| per il suo esercito, previo pagamento. — Due 

bastimenti giunti da Aden sbarcarono quaranta» 

mila sacchi di dura. — Numerose carovane ap- 
prestansi a portarli nel Tigrè. — Salimbeni che 
preparasi a recarsi presso Menelik come nostro 
rappresentante al posto di Aotonelli, ba ricevuto 
una lettera del Ro del Goggiom in cui questi 























Una missione a Garibaldi 

Dicesi nei circoli parlamentari che sì darà 
qualche missione straordinaria a Menotti Gari- 
baldi, essendosi ritirato dalla vita politica. 

Blezione contestata 

La Giunta delle elezioni oggi discusse la ele- 
zione contestata di Marazzi, eletto nel secondo 
Collegio di Cremona. — La Commissione decise 
di nominare un Comitato inquirente essendo ri- 
sultati dati che legittimano i sospetti di gravi 
irregolarità avvenute. 

1 fatti che diedero luogo alla decisione sono 
seguenti 

In un Comune la corruzione fu così sfacciata 
che, dicesi, il sindaco non volle votare, dichia- 
rando che non voleva mescolare la sua scheda 
con quella di elettori pagati. 











nari, di chi li distribuì, di chi lì ricevette. 





tanza perchè si facesse la luce. 

Visto che la differenza di voti fra il cavalier 
Murazzi elelto e l'avv. Ropchetti soccombente 
non fu che di duecento, anche se la prova della 
corruzione non potesse (come accade sovente 
in simili casi) essere completa, potrebbe ba- 
stare a far aonullare l' elezione. 

I funorali di Milesi 

Oggi alle 10 ebbero luogo i funerali di Milesi. 
AI accompagnamento funebre interrennero le 
presidenze dell'Associazione della stampa e del 
giornalistiro. De Cesare e Facelli rappre» 
sentavano |’ Unione monarchica liberale, lnterven- 
venditori dei giornali 






















rano molti giornalisti e deputati. Sul fr- 
retro ersnsi poste delle. bellissime corone. ln 
onore dei compianto collega parlarono Bonghi, 
Norsa, e Torelli direttore del Corriere della Sera, 
veouto espressamente a Roma per assistere ai 
funerali del suo corrispondente. 

Ul Re a Cosens 


Roma 15 ore 11.50 pom. 

Il Re scrisse una splendida lettera al renerale 
Cosenz, snnunziaudogli di avergli conferita la 
medaglia mauriziana per aver raggiunto il cio- 
quantesimo anno di servizio sotto le armi. 

Pal riparto del deputati 

Il deputato Cavalli fu nominato segretario del- 
le «commissioni incaricate di studiare il riparto 
del numero dei deputati nei collegi elettorali, 
seconde le disposizioni del progetto testè vota- 
tosi alla Camera. 

Le malversasioni di Baldacchini 

L'inchiesta operata dal commissario regio alla 
Congregazione di Carità per le note malversa- 
zioni commesté dal segretario generale  Baldac- 
chini, è terminata. 

Fra giorni verrà presentata la relazione al pre- 
fetto. 

Dall'inchiesta è risultato che il Baldacchi 
ha sottratto alla Coagrezazione non già 120 0 
130 mila lire come si era detto, ma oltre 200,000. 

È risultato inoltre che il Baldacchini non 
complici tra gl'impiezati della Congrezazione. 

La condotta dell’ esattore fu trovata pienamen- 
{ 19 regolare: 
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x auge I, 
I dispacci d’ oggi 

L' adunanza dell’ Unione monarchica 
ima 45 ore 4 p. 

Ieri sera si è raccolta I° Unione monarchica. 
Presiedeva Chimirri. 

Fu discussa novellamente la mozione di Bonghi. 
— Questi espresse la sua fiducia nel consiglio 
direttivo onde l'opera dell’ Unione monarchica 
in Roma sia prodromo della formazione di un 
partito conservatore liberale, che si opponga al- 
l'attuale ministero. y 

Il Ro a Massini 

Il Fracassa conferma muociata  contribu- 

zione del Re al monumento a Mazzioi. 











Si dice che Menelik chiederà cho i delegati 
i rappreseatiao an-he lui alla confereaza 
antischiavistica di Bruxelles. 











Dalle Provincie 
Omicida e suicida! 
Milano 45. ore 7.40 p. 


Certo Desengriui di 73 anni 
spizio Trivulzio, sì è recato all’ abitazione della 
moglie e preso un coltellaccio trucidò questa @ 
la cognata perchè la prima si era rifiutata di 
dargli dei depari; quindi si impiccò. 
coniugale 
Mantova 16 ore 11.40 a. 

Certo Napoleone Burani, trentenne, diviso dalla 
moglie Luigia Zucchi per incompatibilità di ca- 
ratt-re, andò a chiamarla nella sua abitazione in 
Via Breda di Mezzo. 

Giunta essa sul pianerottolo, i! Burani, spiato 
da infondata gelosia, le sparò una revolverata 
allo tempia. La disgraziata mòrì all'istante. 

Ul merito si è costituito ai caral L 

La Regina di Sassonia 
Genova 46 ore 9 a. 

La regina si recò a visitare le navi della squa- 
dra. La salutarono all’imbarco tutte le Auto- 
rità. 

Salita a bordo dell’/talia la visitò minutamente 
accompagnata dall'ammiraglio Lovera di Maria. 

Le veone «fferio uno splendido lunch. 





















Parigi 16, ore 7.25 a. 
Carnot ha definitivamente inv aricato Freycinet 
della formazione del nuovo Gabinetto. 








Freycinet conferì dalle 40 e mezzo alle 11 di 
stamane con Carnot e quindi con Floquet che 
lo consigliò ad accettare la missione. Egli si 








sco a dare a Carnol la risposta che accettava 
l' incarico. 


Non vi è nulla di definitivo circa il nuovo 








presi 
— Ribot agli esteri; — Constans all' interno; 
— Brisson alla giustizia; — Roupier alle fi- 
manze; — Lules Roche al commercio; — Fab 
lieres ovvero Boudeau all'istruzione ; — Develle 





all'agricoltura; — Buihaut ovvero Loubet ai la- 
vori pubblici; — Barbey alla marina; — Bour- 
geois all'istruzione: — Etienne alle colonie. 
Parigi 16, ore 40.50 a. 
Freycinet offrì a Constans un importante am- 
basciata ovvero il portafoglio dell'interno o de- 
gli esteri. — Cons ‘odo esternato la sua 
preferenza pel ministero degli esteri sostituirà 
probabilmente Spuller ameno che le necessità 
della combinazione ministeriale progettata obbli- 
ghino Freycinet a pregare Constans ad accettare 
l'interno. 


LA CRISI MINISTERIALE UNGHERESE 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 

Il Giornale Ufficiale di Budapest pubblica le 
dimissioni dell'intero Gabiaetto, ed una lettera 
autografa dell Imperatore a Tisza, in cui ven- 
gono rilevati i servizi eminenti da lui resi du- 
Fato quindici anoi in circostanze difficili per 
l'Ungheria è per la Monarchia intera. La let- 
tera esprime i ringraziamenti calorosi e la spe- 
ransa del Monarca che Tisza continuerà a coo- 
perare negli affari pubblici. 

Altri autografi incaricano Szapary della for- 
mazione del nuovo Gabinetto nominano i mi- 
nistri già conosciuti e conferiscono a Teleki, di- 
missionario, la diguità di Consigiiere intimo. 


LA LOGICA DEL FISCO! 
Ml pubblico paga gii errori burocratici 


Che il fisco sia inesorabile verso i cittadini i 
quatto per ristretti mezzi di fortuna o distratti 
fai loro affari non sono puntuali a tirar fuori 
denari lo saporamo da un pezzo, ma che i citta- 
dini sieno obbligati a portar la pena dei ritardi 
burocratici e pagar due volte anzichè una.... è 
cosa che pure è risaputa, sebbene non giunga 
a suadere. 
giorani che si presen‘ano all’ Università per 
la iscrizione devono presentare il diploma di li- 
cenza liceale. Questi di;)lomi vengono mandati 
dal Ministero al presidi ma con tutta quella fa= 
che invadono la Minerva non 
di febbraio o marzo. Ora 
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ll Ministro dei lavori pubblici ha accordato 
ai membri del 1* Congresso della Società Dante 
Alighieri il consueto ribasso ferroviario per re- 
carsi a Roma. Esaurite le pratiche necessarie coo 
le Società ferroviarie, saranno inviate ai Comi- 





nomi dei loro rappresentanti al Coogresso. Quelli 
che non l'avessero ancor fatto, son pregati di 
farlo sollecitamente. 

— L'on. Boselli Ministro, dell’ istruzione pub- 
blica, ha accordato alla So-ietà un sussidio di 
lire mille, come concorso del Ministero all'opera 
emineotemente nazionale che la Società si pro- 


pone. 





L'EOFONO 
Tra poco, si andrà per mare, a piedi. La sicurezza 
dell'elemento infido sì accresce ogoi giorno, Contro 
la tempesta, si è trovato che 
gione col loro pregiudizio di spargere 
onde infariate. Contro gli seontri si è ora trovato 











1 Fofono. 

La parte visibile dello istramento è costitalta da 
un ricevitore dei suoni formato da due comparti» 
meati separati da ona chiosura. Il riceritore è rela» 
tivo, ed i suoni vengono a colpire l' oreechio di chi 
ascolta, per mezzo di 24 tubi separati. 

Quando il ricevitore è rolto direttamente dalla par 
te dalla duale viene il suono, le vibrazioni si perce- 
piscono con tatti e dae gii orecchi. Ne risulta che 
per determinare la direzione del suono bisogaa far 
girare l’istromento fino a che il suono venga a col 
pire entrambi gli orecchi nello stesso tempo, e si se- 
(gue allora la direzione indicata dall’ Eofono, 

Così si può determinare esattamente da qual parte 
arrivano i fischi ed i suoni di corno del navigli che 
si trovano nelle vicinanze. 

L'inventore asserisce che il suo istramento può 
ser determinare la posizione anche degli ice- 
derga 0 di altri corpi galleggianti in prossimità. 

Gli esperimenti fatti con l' Eofeno hanno dato ri- 
suitati soddisfacentissimi. 


S'P'ORS 
UN TORNEO DI UFFICIALI 


Nol programma delle foste che avrai 
maggio a Milano una cosa certameni 

è il torneo che avrà luogo al teatro 

la Croce ros- 

il conte 

che 























anno servito 
Questo reggimento di cavalleria 
solo. è il più antico del nostro esercito, ma 
‘dei più antichi reggimenii di cavalleria organiz. 
rarops. Fa creato il 4 laglio 1699, ed ebbe 
suo battesimo di guerra pren: 

alla battaglia di Avigliana. 
Una storia accurata del corpo verrà pubblieata in 
‘cura del direttore de- 














di Nizza, 
La Scala, più di qualarque altro tentro, si. presta 
ad uno spettacolo di questo gei 
torneo sarà diretto dal 
colonnello Crescio, 
mando del corpo nel qual 
vito come semplice soidato. 
Le tre quadriglie, ciasoni 
so, 0, per meglio dire, in 
reggimento indossò in diverse 
mandato dai tre uffeiali soperiori. 
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FERRUCCIO MACOLA Direttore 


_ r_mému@—"rt 
GAVAGNIN GIACOMO Gerent» responsabile 





Pubblicazioni pratulte 


Mortuari e Ringraziamenti 


Lo Stabilimento della SOCIETÀ EDITRICE DELLA 
GAZZETTA DI VENEZIA, Sant’ Angelo, Calle Caotorta, 
ra 


lo in Venezia che, stampando i moriwari, 
del 
un 





merzione gratuita 







innuncio € 
ta 


Presso la Congregezione di Carità di Venezia 
nel giorno ® al 
il definitivo esperimento 
della fornitura dei legumi sui 
Fagiuoli quiutali 130 a L. 19.78 
» + 30» » 2638 
complessivo importo di L. 3890:40. 
Pital li 46 marzo 1890. 


tocco, avrà luogo 









— Malattie segrete 


Ogni giorno consultazioni private alla Far- 
macia Centenari, Campo San ir 
N. 5310. LEI 


VERO ESTSAT “LIEBI G 
DI OARNE 
Aggivugeodo ad una tassa di acque bollente 
va quarto ©: cucchiaio di Estratto con un pr di 
sale, dà un eccellente brodo. 


Genvin> soltavto 




















La ficilità colla quale si tolle 
n Nicott è 


tobre 1885. 
Prof, FERDINANDO MASSEI 





LAHORE 


Polvere di riso aderente trasparente e 
velutata. L'uso costante di questa pol- 
vere assicura alla pelle bellezza e fre- 
schezza perfetta, e la preserva da ogni 
alterazione. 


Prezzo L. 3 Neattola grande 


Deposito all'ingrosso e dettaglio pres- 
so la profumeria 


BERTINI E 


Venczia, Merceria Orologio N. 219-220 


D' Ad De Essen 


Dentista Americano 
S. Marco, Calle Cappello Nero 174 
— Venezia 943 





CIOCCOLATA 









Angelo Valerio 


TRIESTE 
Deposito Geuerale per l’Italia presso la Ditta 
Antonio Trauner - Venezia ‘ 


VENDITA AL DETTAGLIO 
nei principali Negozi . 
svevo vvovo vo 


rr 
UNA CASA DI COMMERCIO 


cerca un appendista di 14 0 15 anni, che abbia 
bella calligrafia e di famiglia civile. 1149 
Iodirizzare offerte a WS, W. 1500 Venezia. 


Per Regali 
al Magazzino di 
CURIOSITA’ GIAPPONESI 


THE E STUOJE 









SEME BACHI ASCOLANO 






PRESTITO A PREMI 
«Bevilacqua La Masa) 


(Vedi Avviso in Quarta Pagina) 

















I Grandi Magazzini el Pre ti Parigi 
6 
Concimi Cadorin 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI. 
( Vedi I Avviso nella quarta pagin 








Polvere di Riso 
PE 
Mi alte © bl al 
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Le i ioni nella Gazsetta di Venezia, l Adriatic? 
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DELLA 


Duchessa di Bevilacqua Vedova La Masa 
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Per effetto del riordinamento il regolare e completo servizio del Prestito resta perfe 
è vincolato a favore dei possessori delle Obbligazioni, tanti titoli a debito dello Stato, ehe è 
coi soll ressi, la somma necessaria per pagare in 
no il Prestito concorrono a premi importantissimi e devono venir estratto 


senza azzardare Îl capitale, senza sottostare a perdita alemua, si possono vincere premi di molla imperianza, © of 
Una sola Obbligazione può vincere Lire ua ornella 
Obbligazioni possono vincere lettecentomila 
» » Novecentocinquantamila 
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Mw” 1 premi vengono pagati in contanti della BANCA NAZIONALE NE NO D'ITALIA. 


Le estrazioni avranno luogo in Roma presso il Ministero delle Finanze per cura della Banca Nazionale e coll' assistenza del Regio Commissario e di quei funzionari 
che in sussidio di lui ne saranno incaricati dal Governo. 


NEL CORRENTE ANNO 1890 
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minori, in totale Inno sorteggiate 22322 Obbliza: L 
ioni non sorteggiate nel corrente anno non diminuiscono di valore perchè continusno a concorrere alle successive estrazioni con 
da L 300, => 000 200,000 — 50,000 — 30,000 — 20,000 
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Dichiariamo con piacere che nì sig. A 
fatto pe’ nostri Stabilimenti di macinazione grani, pi- 
latura riso e fabbrica di paste in questa città, du 
esperimenti per la distruzione dei sorci e lopi col ty 
Se suo preparat» detto Tord-Tripe; € l'esito ne 
È stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

la fede Fratelli Poggioli. 

PREZZO pa chetto grande L. 2.00 — paccheito pi 
celo L. 1.00. 
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TOMO LONGEGA, S. Salvatore, 4825. 1086 
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rio per levare il pelo altro che quando è 
molto fitto e lungo. Si applica colla mano senza peri- 
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L'Italia politica o l'Italia agraria — Il possi- 
dento o il contadino — La potatura empirica 
della vite © la viticultura sapionto — I pri 
mi sintomi della primavera. 


L' Inchiesta agraria, sepolta © dimenticata 
da tutti, è il più autorevole documento da 
consultari da quanti si occupano di econo- 
mia rurale. Nell’ interessante riassunto, il pre- 
sidente Jacini osserva che <il rifiorimento 
dell'Italia agricola è una impresa poco me- 
no importante di ciò che era la creazione 
di un'Îtalia politica una e indipendente », © 
soggiunge che «le classi dirigenti finchè si 
trattò di creare la Patria, dovessero essere 
interamente assorbite dalla politica, si può 
comprenderlo; ma oramai dovrebbero persua- 
dersi che nessun atto di patriottismo sarebbe 
più meritorio per esse, che dispongono di quasi 
tutta la grande e la media proprietà, quanto 
una ingerenza più assidua, più illuminata nel- 
la gestione, dei loro beni rurali, per poco che 
sieno agiati. » 

Ma le cause dell'astenzione dei possidenti 
dalle cure rurali provengono da lontano, e 
bisogna andare a cercarlo a molti secoli di 
distanza. È oramai una vecchia abitudine di- 
ventata seconda natura. Sono circa dieciotto 
secoli che Lucio Giunio Moderato Columella 
lamentava che i possidenti non si curassero 
dei loro poderi, © che la terra fosse abbando- 
nata « nelle mani del peggiore degli schiavi 
come a carnefice. » Noi siamo i discendenti 
dei nostri antenati dai quali abbiamo eredi 
tato col sangue, i vizii, le virtù, le inclina: 
zioni, e le abitudini 

Studiando a fondo il possidente italiano dei 
nostri giorni glì si trova sempre qualche co- 
sa del cittadino romano antico, coll’ aggiunta 
d'una buona dose di feudalismo del medio 
evo: il bisogno di vita sociale, del lusso, dei 









avrebbe che a recarsi subito alla sua casa d' 
campagna, © dare un colpo d'occhio ai suoi 
campi. Vi si passano delle sceae degne della 
sua attenzione che lo condurrebbero diretta- 
mente al dilemma inconfutabile : o ritirarsi in 
in campagna a sorvegliare e dirigere i lavo- 
ri, o vendere al più presto la villa, impiegan- 
do altrove il denaro. 


È il momento della potatura della vite, sul- 
la quale il possidente ha fondato le sue più 
belle speranze. E infatti i cereali subiscono 
sempre il deprezzamento causato dalla impor- 
tazione straniera; i bachi sono un prodotto 
industriale che non può dare lauti compensi 
senza le debite cure. Il solo vino conserva un 
prezzo abbastanza elevato, e tutto il mondo 
sente il bisogno di questa eccellente bevanda. 
L' oidio © la peronospora hanno antidoti in- 
fallibili nello zolfo e nel solfato di rame, e si 
combatte la fillossera, e si fa il vino anche 
nei paesi fillosserati. Îì Governo procura di 
favorire l'esportazione del vino meridionale 
moltiplicando i mezzi di trasporto, abbassando 
le tariffe, e facendolo conoscere all' estero colle 
R. stazioni enotecniche. 

Il possidente ha dunque diritto di sperare 
nella produzione del vino, — Vane illusioni !! 
La povera vita è confidata al carnefice di Co- 
lumella. 

Il rozzo villano, col suo passo lento e mi- 
surato, entra nel campo armato della ronca 
antica, e si mette a potare la vite, senza nes- 
suna idea ne anche lontana di fisiologia ve- 
getale © di viticoltura, ignorando completa- 
mente ciò che giova 0 che nuoce alla pianta. 
Da padre in figlio hanno imparato a recidere 











lil tralcio dell’anno passato, sostituendovi il 


nuovo. Altro non sanno. Il contadino non taglia 
mai il tralcio spuutato sul tronco, che mol- 





piaceri raffinati, degli spettacoli © delle com- 
parse, i gusti cavallereschi, lo ambizioni di 
dominio, l' albagia del comando, la mania del- 
lo cariche. i 

E parimenti nel contadino emancipato si 
vede sempre il discendente dei servi della | 
gleba. Diftidente, circospetto, non si fida del 
padrone, nel quale non può persuadersi di a- 
vere un socio, e gli si presenta sempre davanti 
con quell'aria fra il furbo e lo stupido che 
allontana © disgusta il cittadino. 


Gli americani, popolo giovane, hanno vizii 
e virtù differenti, e abitudini originali pro- 
dotte da nuovi bisogni. Essi trattano la terra 
come le altre industrie, cogli operai e le mac- 
chine, la scienza e i capitali. L'agricoltura 
italiana non giunge ad emanciparsi dalle an- 
tiche tradizioni, lavora col badile e la zappa 
maneggiati dal villano ignorante e mendico. 
La proprietà e il lavoro non trovano il modo 
di associarsi, sono sempre gli schiavi e il pa- 
drone, i servi rustici e il feudatario. L’ eman- 
cipazione non è stata che apparente, l' egua- 
glianza è un assurdo. L'emancipazione a l'e- 
guaglianza non si ottengono collo leggi, ma 
colla educazione; ed essa sta tutta per una 
classe © niente per l' altra. 

Come si fa a mettere insieme questi due 
popoli che vivono sullo stesso suolo, colla 
stesso nome nazionale, ma con nature contra» 
rie © antipatiche, con un grado assai diverso 
di civiltà t.... Non ci sarebbe che un miracolo 
che potesse ottenere la fusione. Il dio del 
giorno è l'interesse, esso è capace di fare dei 
prodigi come gi antichi numi, ma esso pure 
esige dei sacrifizi. Il primo di tatti è quello 
di rinunziare alla vita mondana, ed alle sue 
pompe, portando la civiltà in campagna, co- 
me i monaci cristiani che per guadagnarsi il 
paradiso si ritiravano nei chiostri. 

Se il possidente che si rovina in città, vo- 
ascriversi al culto del dio interesse, non 
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AMEDEO ACHARD 


Il marito di Delfina 


= DUE AMORI = 








— Perdonami, esclamò, abbracciami... Tu hai 
la virtù innata! lo ti amavo, ora ti ammiro. 
Ora Ducormier ci dirà come dovremo condurci. 

Ella trasse subito Delfina nel gabinetto del 
marito che fu in poche parole al corrente della 
situazione. 

— Diavolo! diss' egli, ordinariamente combi- 
no le cose; non le imbroglio mai... d'altronde, un 
processo per separazione di corpo e di beni si 
sa come comincia, ma non si sa come possa 
finire... Possono sorgere degli incidenti. 

— State por dire delle sciochezze, come ne 
proîferii, disse Onarina. 

— Ma... 

— So bene a che cosa volete alludere. lo, che 
vi parlo, di nulla avrei potuto rispondere se avessi 


























Tradozione di proprietà della [Società editrice 
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teplica dannosamente il primitivo pedale, e 


| mette insieme alla rinfusa un gran numero 


di tralci, che arrotola o distende empirica» 
mente nei suoi filari, senza considerare la 
forza della pianta, credendo che quanti più 
sono i tralci, tanto maggiore sarà il prodotto. 
Esso non conosce i vantaggi della forbice per 
la potatura, e non la adotta, non ha mai ve- 
duto ne raschiatori ne spazzole per pulire i 
vecchi tronchi, non ha nemmeno udito nomi- 
nare il guanto Sabatè a maglia d' acciaio, di 

venuto indispensabile per liberare la vite dai 
muschi © dai licheni, che vivono a sue spese 
dando anche ricovero, a quei funesti infusori 
dei quali il contadino ignora perfino l'esi- 
stenza. Del resto se anche vede le nova dei 
bruchi, depositate sulle piante, © che an- 











| dranno a schiudersi in primavera, il potatore 


empirico non se ne cura, e le lascia stare ove 
furono deposte dalla farfalla. 

llconcimelo riservaai cereali, non ha tempo 
da vangare la vite, e quando andrà a zappare il 
granoturco, lascierà crescere le gramigne, 
perfino i roveti al piede della pianta preziosa. 
È facile immaginare come e quando manderà 
ad esecuzione le solforazioni, e la cura del 
solfato di rame, raccomandati dal proprietario 
al castaldo, e da questi al colono. 

Intanto il possidente si annoia in città, per- 
chè è finito il carnevale, e forse la sua più 
dotta occupazione è quella di leggicchiare i 
giornali, fra un sigaro © l' altro, interessan- 
dosi più dell’ Abissinia che dei suoi possessi, 
pensando più a Menelik che al fattore, e_te- 
mendo una nuova aggressione di Ras Alula, 
mentre il suo colono gli massacra la vite, a 
poche miglia distante. 

. 

Ci rivelremo alle vendemmie, quando le 
povere viti malate non, avranno nò grappoli, 
nè foglie, mentre in qualche campo vicino, il 
proprietario che ha sorvegliate le operazioni 
più delicate, si avrà un abbondante prodotto 


di uva. 
——_  —_—r 


sposato un uomo come  Busseroles; m 
è pura come la neve, dunque incaricatevi della 
causa, e fattele ottenere una separazione. 

— È recisa la vostra volontà ? disse Ducormier, 
rivolgendosi alla signora di Busseroller. 

_ sì 

— Ebbene m' incarico di tutto, e da questa 
sera siete sotto la mia protezione. 

Poche ore dopo, seconde la sua dura espres- 
ione, egli aveva messo i ferri al fuoco. La do- 
manda era stata depositata nelle mani del pre- 
sidente del tribunale civile e Busserolles era sta- 
to informato della risoluzione di sua moglie. Al 
suo ritorno da Parigi ne fu informato. 

Ruggì come una tigre ferita; era la guerra. 
Se perdera il processo bisognava che restituisse 
i centomila franchi di dote. Corse subito dal si- 
gnor Ducormier. 

— Sapete senza dubbio, che cosa mi conduce 
da voi? diss'eg'i 

— Credo tutt’ al più di indorivarlo. 

— Mi è levito di credere che il magistrato 
che dà asilo alla signora di Busserolles è ancora 
mio amico ? 
iulla vi autorizza a ritenere il contrario. 

— Allora spero ch» 'a madre infelice che ba 
ascoltato degli impeti ingiustificati intenderà la 
voce della ragione. 






































Forse il possidente credeva che bastasse la 
sorveglianza del castaldo, ed ignoravano en- 
trambi che Columella nel suo trattato di agri- 
coltura dedicava 54 capitoli alla sola coltura 
della vite, la quale non era ancora stata 
sitata dagli insetti e dai parassiti americani, 
quando non era per anco inventato il micro- 
scopio che ci rivelò delle migliaia di nemici 
invisibili ad occhio nudo, ma potentissimi. 
Certo so Columella vivesse, avrebbe adesso da 
aggiungere molti altri capitoli di viticoltura 
alla sua opera. 

È pazienza se i possidenti non leggessero 
Columelia, un libro di agricoltura archeolo- 
gica, che però non è ancora troppo vecchio 
pei suoi 13 secoli passati, ma avessero alme- 
no letto la Viticoltura teorico-pratica di Ot- 
tavio Ottavi, un grosso volume di mille pa- 
gine, illustrate, che riassume tutta la scienza 
del giorno sull’ argomento, o il volume di E- 
gidio Pollacci, scritto per commissione del 
benemerito Ministero d’ agricoltura : La teoria 
e la pratica della viticoltura e dell’ Enologia ; 
e tavti altri scritti interessanti suli’ argomento 
o avessero almeno comperato per il fattore 
il Manualetto stampato da Hoepli, contenente 
in poche pagine i precetti della Viticoltura 
razionale riassunti da Ottavi. Ma questi libri 
non fanno parte della libreria di città, nò di 
quella di campagna. Se esiste una libreria ! 

















La villa elegante ha sempre le imposte 
chiuse! ... Eppure appena finito il gelo, dopo | 
tante giornate fredde e ventose, una bella mat- 
tina tranquilla serena, tiepida, si udì nelle 
siepi e nei boschetti un confuso pigolio di 
uccelletti contenti, un cinguettare di passeri, 
un zirlare di tordi e di merli, gli stridi delle 
cingallegre e dei reatini che svolazzavano colla 
solita leggerezza nervosa, salutando con note 
acute il bel tempo. Pareva che questi anima» 
letti gentili fossero stati avvertiti da una voce 
arcana della natura della fine del lungo in- 
verno. È infatti nel prato ancora ingiallito 
spuntano le prime margheritine, e si vedono 
sui margini dei fossi ì primi fiori odorosi delle 
mammole, e i bottoncini gialli delle primole 
che escono dalle foglie crespe e dentate, e il 
fiorellino rosa e azzurro della polmonaria che 
brilla fra lesue foglie punteggiato ; e salle rive 
al sole si vedono i ciufti rotondi dell’ anemone 
hepatica), © i primi narcisi. Le api escono 
dagli alveari; e svolazzano le prime farfalle. 
Ce n’ è una colle ali bianche e trasparenti 
come un velo con nervature nere. E' la pieride 
del biancospino. Essa attende che il primo fiore 
della siepe le apra le sue corolle. 1 campi di 
frumento inverdiscono, e brillano al sole come 
smeraldi stratificati. 

Anche le bambine del proprietario sareb- 
bero felici di correre dietro la prima farfalla, 
e di respirare all’ aperto. 

Ma il babbo ci sgrida, la mamma ci trova 
seccantì e indiscreti. Sono occupatissimi in 
città, e per ora non si disturbano a venire in 
campagna. 





CAccIANIGA. 


ENORMITÀ 


‘Troviamo sul Secoto di Milano i seguenti par- 
ticolari sull’ arrivo dei traditori africani 

Il piroscafo Polcevera, proveniente da Mas- 
saua ieri sera, si fermò al bagno penale di San- 
to Stefano per sbarcarvi i condannati africani 
in seguito ad ordine telegrafico trasmesso per 
mezzo del console italiano di Porto Said. 

Il direttore dell’ ergastolo, non essendo stato 
avvertito di questa disposizione, nulla arova di 
sposto per lo sbarco. l’erciò il Polcecera, giunto 
di notte dinanzi a Santo Stefano, segnalò la sua 
presenza lanciando molti razzi. 

Dopo una lunga attesa i condannati Kantibai, 
Mussa-el-Acad, All segretario di Mussa, Tesam- 
ma Gabrehot, Belasa-Dessà, furono sbarcati con 
molto stento causa la grande oscurità. 

Erano scortati da due saptié, e da quattro ca- 
rabimeri comandati da un maresciallo. Il diret- 
tore del bagno penale ricevette i prigionieni ri- 
lasciandone ricevuta al comandante. 

A bordo del Polcecera i traditori Kantibai © 
e Mussa-el-Acad ebbero i lotti e il trattamento 
completo dei viaggiatori di prima classe, dietro, 
—_____————r_ 




















— Se volete dire con ciò che ella rientrerà 
da voi prima che il Tribunale abbia deciso la 
questione soltomessagli, credo che sia inutile 
pensarvi. 

— Non le avele fatto osservare tutti i peri- 
coli della risoluzione in cui s' ostina? 

— Ho potuto con dispiacere vederla prendere 
un sì grave partito; ma sapendola decisa, le of- 
frirei la mia casa e il mio appoggio. 

— Così, signore, avete scelto fra la moglie e 
il marito. 

— Mi sono ricordato che la signora Ducor- 
nier fu sempre la migliore amica di vostra mo- 
glie. 

— C'è una ‘cosa, credo, che avete dimenti- 
eato? Il signor d’ Ambleuse. 

— Che parte ha il signor d' Ambleuse in que- 
sto negozio? Non gli avete forse aperto voi stes- 
so la porta di casa vostra? 

— Senza dubbio; ma non gli avero certa- 
mente aperto la camera della signora di Busse- 
rolles !.. 

Il signor Diecormier stelte un momento pen- 
sieroso : 

— Esco un discxrso che vi fa riflettere, dis- 














se Bussero!les. 
— Certamente, disse il giudice, e mi fa consi- 
derare sotio un altro aspetto... il colpo di fucile 


| quelli delle facoltà francesi, pe 


beninteso un ordine del Ministero (!!!!!). Gli 
altri loro compari, traditori eome loro, ma non 
come loro ricchi a milioni, furono trattati come 
i viaggiatori di terza classe! Furono tutti rico- 
verati nel corridoio di poppa. 

Durante la traversata furono lasciati liberi di 
andare in qualunque parte del piroscafo ! 

Essi serbarono un cont*gno nato e tran- 
quillissimo. [ due zaptiè indigeni facevano 
parte della scorta, cooperarono allo scoprimento 
del complotto 6 all'arresto di Mussa, di Kantibai 
e degli altri. 





"COME VENGANO TRATTATI — 
1 modici stranieri ia Francia 


questione del diploma dei medici stranieri 
che esercitano in Francia sembra risolta. 

La Commissione detta « dell'esercizio della 
medicina » ha riconosciuto che non si poteva 
stabilire un’ equivalenza tra è diplomi stranieri e 

e certe Uni- 
versità conferiscono dei titoli che non hanno al- 
cun valore. 

Bisognerà dunque sottoporre i medici stranieri 
a degli esami onde controllare i loro titoli, ed 
essi dovranno esser provvisti del diploma fran- 
cese, con possibilità tuttavia di essere dispensati 
da una parte degli esami, previo avviso conforme 
del Consiglio superiore. 

Però i medici stranieri potranno curare i loro 
connazionali nelle città o piazze invernali 0 ter- 
malî, in virtù di un’ autorizzazione speciale, revo- 
cabile e valevole per un anno soltanto. 

Alla frontiera, i medici stranieri potranno eser- 
citare sul territorio limitrofo, in virtù di conven» 
zioni diplomatiche da stipularsi. 


IL VIAGGIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 


Il Principe è giunto a Buenrest, Recandosi dalla 
stazione all’ Z/U{el ebbe una imponente ovazione 
dalla popolazione e dalla colonia italiana. A_Bu 
carest si tratterà probabilmante tutta la setti 
mana. 
Nel viaggio da Belgrado a Bucarest în tutte le 
stazioni ungheresi il Principe fu ossequiato dalle 
prità in grando uniforme e acclamato dalla 
plazione. 
L' agente diplomatico e il vice-console d' Italia 
partiranno domani per Rustehuk per incontrarvi 
il Priacipe di Napoli che traverserà la Bulgaria 
in incognito sotto il nome di conte di Pollenzo. 



































ELEZIONI IN ITALIA 
(per dispaccio alla Gazzetta) 

A Caltanisetta per l'elezione di un deputato al 
Parlamento, Vincenzo Riolo ottenne 6678 voti e Gia. 
seppe Scaralata 5570, — Elettori insoritti 19084; votanti 
12461. — L'esito definitivo non è ancora conosciuto, 


GRANDE DISASTRO FERROVIARIO 
(Per dispacoio alla Gassetta) 

Un disastro ferroviario è accaduto presso 
berfeld; — un treno merci precipitò nel fiume 
Wappe. — Parecchie vittime. 

La Gazzetta di Elberfeld dice che la causa 
del disastro è dovuta alla rottura di un ponte. 
Trentaquattro vagoni si trovano a dodici 
metri sotto il livello del ponte. Le persone scom- 
parse non vennero ancora ritrovate. 


LA CRISI MINISTERIALE FRANCESE 
(Per dispaccio alla Guzzetta.) 


Freycinet contiuua a trattare per la costitu- 
zione del ministero. Calcolasi certo a_ Parigi 
che Constaas assumerà il portafoglio dell'interno 
e Ribot quello degli esteri. 

Assicurasi all'ultima ora che il Gabinetto sa- 
rà così costituito : Freycinet, presidenza e guer- 
ra, Constans, interno, Falliers, giustizia # culti, 
Ribot, esteri, Rouvier finanze, Barbey, marina, 
Bourgevis, istruzione, Develle, agricoltura, Jules 
Roche, commercio, Gurzot, lavori. 

Il Journal des Debats rammenta le parole pro- 
nunciate da Burgeois, ministro dell’ interno nella 
seduta del 3 corrente in occasione della dimis- 
sione di Constans, nonchè le dichiarazioni di 
Ribot nella stessa seduto, ed osserva che il pro- 
gramma di Bourgevis essendo in opposizione col 
paogramma di Ribot, necessita che il Gabinetto 
faccia delle dichiarazioni precise. 


















































che ferì il signor d' Ambleuse ! 

— Signore!..., esclamò Busserolles impalli- 
dendo- 

— Siamo sulla via delle supposizioni. Voi 
supponete che vostra moglie abbia potuto ren- 
dersi colpevole, io suppongo invece, che abbiate 
voluto veudicarri.... Ciò vi stu) precisiamo 
i fatti, se lo volete. Qualì ragioni avete di accu- 
sare la signora di Busserolles, che tutto il 
mondo rispetta. Delle induzioni, soltanto; delle 
visite che la vicinanza e l'intimità delle nostre 
riunioni spiegavano delle apparenze senza fon- 
damento ! ll tribunale le apprezzerà. Dall’ altra 
parte le induzioni sono ben più forti. Avete mo- 
strato una gelosia senza motivi; fuste sorpreso 
più volte in momenti d’ ira, Invocate delle testi- 
monianze ; non ne mancheraono. Si organizza una 
partita di caccia. Siete conosciuto per cacciato» 
re abile e sperimentato, per un liratore infalli- 
bile; d'Ambleuse è vicino a voi; voi sparate 
il colpo proprio nel momento in cui la selvag- 
gina si trovava in faccia al vostro vicino 
Via! Ua avvocato male intenzionato trarrebbe 
partito da tutte queste diverse circostanze... 

Busserolles illividi. 

— È impossibile che alcuno pensi a lanciar- 























— Sicuramente, ma queste cose derivano dal- 








La maggior parte dei gioroali sperano che sia 


la composizione del Gabinetto già ri- 














TONI IN FRANCIA 
(Por dispaccio alla Gassseita) 


A Liome per la nomina di nn depatato alla Ca- 
mera in sostituzione di Thier, il candidato socialista 
Bedin fa battato. — Vi sarà ballottaggio fra Guichard 
© Jacquier, entrambi repubblicani. 


Corriere del Veneto 

















gono informazioni sulfmodo col quale anche quelle po- 
polazioni similmente agli altri centri del veneto solen- 
nizzarono la ricorrenza del genetliaco di 8. M.il Re 
Non possiamo stampare tatto quelle corrispondenze 
giunteci ia ritardo, ma siamo lieti di constatare c0- 
me anche in questa circostanza il Veneto sa stato 
ligio al patriottici sentimenti tante volte manife- 
stati. 











Belluno {5 marzo, — Ci serivono 

Aneorchè ino stati por anco banditi gli av- 
visi di convocazione, sono di certo che entro pochi 
giorni il Consiglio comunale di Bellano dove rianirei 
per trattare, tra altri oggetti, l'oggetto importante e 
sempre insoluto della luce elettrici 

— La nuova presi del Casino nella sua pri- 
ma adonanza ha preso duo deliberazioni che riscos: 
ro il planso di tatti; il presidente, prof. Giuseppe 
Menghini, del Liceo, ha promesso di tenere ogni set. 
timana, a beneficio dei soci © di chi a norma dello 
Statuto può adire nei locali del Casino, dae lezioni 
di lingua todosoa; la seconda festa di Pasqua, sette 
aprile, si darà un'ascademia vocale ed istramentale 
seguita da ballo. 

— Ua medico della provincia mi proga di far sa- 
pere che il dottore di cni io parlai nel numero 13 
della Gassetta, non era un laureato in medicina. 
Siccome questa è la pura verità, io l' accontento vo- 
lentieri, e spero he voi farete lo stesso. 

— Il ballo di chiasura alla Carpe Diem datosi gio- 
vedì riasoì splendidamente. Molto ed elegantissim 
signore, Allegria ed animazione cordiale fiao alle 5 
di venerdì, Un saggello indimenticabile, di cul spet- 
ta il maggior merito al direttore della Società signor 
Luigi Scarpa, direttore dei conti al Distretto mili- 






































di Godego 16 marzo — Natalizio 
del Re — CI scrivone 
Castello di Godego merita d'esser conside» 
rato tra quei piccoli Comani che in tale cireostanza 
nulla trascarava per onorare il nostro amatissimo 
Ro e per dimostrare pubblicamente l'affetto che a 
lui ci lega. 

ll siadaco con parecchi consiglieri, | sopranten- 
denti scolastici, gli impiegati, maestri e souole in 
corpo, partiti dal Manicipio tutti, si recarono alla 
chiesa parrocchiale per assistere alla celebrazione 
della messa e al canto del 7e Deum. 
fanzione vi fa rianione nella sala 
latrattennero famigliarmente, brin- 
Ro, Preposti ed impiegati. 
Cavarzere 1? marzo — Elezioni — Ci sori- 





























inte del giornale l' Adriatieo non solo 
esagera, 4 fatti. E' una malignità quella di 
dire che il Carrari sia stato fischiato dal popolo. Il 
sig. Carrari venne fischiato, come dissi ancora, davanti 
al cad Conti, ma da pochi individui che di eduos» 
zione e civiltà non si mostrarono certamente maestri, 

Chi paò negare che tatto il paese non abbia alta- 
mente deplorato quella dimostrazione fatta alla per 
sona più filantropa e generosa del nostro Comune] 

Chi può nogare che il sig. Carrari, e Il sno conte- 
gno pubblico @ privato non sia amato da quanti lo 
conossono ? E' altamente biasimevole la guerra sles- 





















le che gli viene fatta da pochi settari, mentre egli, 
superiore alle meschinità, diedo © dà prove continue 
di amore al proprio prese, 





Alla Società cooperativa fra braccianti ed operai del 
nostro Comune egli generosamente elargiva la som- 
ma di 500 lire, e tutt’ ora continua a sussidiaria ed 
a procurarle denaro pelle sue oocorenze. DI questa 
società egli è sindaco 
e] e) ”]e 
l'associazione delle idee... 











Busserolles riflettò un istante, poi, con un sot 
riso ironico disse: 





siete amico della 








ma non si 
Parlate sempre di induzioni 
posso citarvi un fatto preciso che 
dato dalla testimonianza di Giustino Plantier. 

— Sarei indiscreto se vi domandassi ciò che 
egli ha visto? 

— Si tratta d'un portafoglio perduto in cima 
alle rovine d' Armentières, dove la signora di Bus- 
serolles che io cereavo, si trovava col proprieta» 
rio del Rocher .... 

— Non eravamo forse tutti a venti passi dalle 
rovine? 

— Venti o trenta non ricordo; ma il 
Raimon !o e mia moglie erano soli ... E quan- 
do arrivai per una salita quasi impraticabile, 





nor 














d'Ambleuse che non voleva essere scoperto di 
scese dal lato opposto. Ora da quella parte vi 
è un precipizio. Al suo posto, discorrendo con 
mia moglie, voi, credo, mi avreste aspettato. La 
precauzione del signor d'Ambleuse era eroica; 
disgraziatamente egli smarrì uu portafoglio che 
fu trovato da Giustino Plantier. 
(Continua.) 


le amministrare rotta monta senza secondi fini, così 
ai mira, colla più nera ingratitadine, a togliergli le 
cariche. 

Se egli sostenne il signor Csntanin lo fece per con- 
vinzione di fare un bene al passe © per quel debito 
di coerenza che lo stesso avv. Fiori sbbe a ricono» 
s00re. 

Non si sa poi capire che i nostri avversari meni 
dimenti» 
chino la loro famosa ssonfta, riportata nel memo- 
radilo 10 novembre p. a. Se al Consiglio provinciale 
torna ancora il sig. avv. Fiori, noi abbiamo |’ egre 
gio conte Salvadego che prima non e' era. AI Consi- 
io comonale poi entrarono molti dei nostri e non 
ro nominati molti dei loro, tra i quali il sigaor 
‘rate le somme, chi sono i cre. 
ditori? La risposta alla verità. 


Comelico 14 marzo — Cicero pro domo sua — 
CI sorivono : 
(V) La malattia, che mi fe tenere il letto per due 
















abbi tante i 
prove d'affetto da parte degli amici e del passo di 
Candide ove presto l'opera mia, fu la causa unica 
a non vi scrissi ia tatti questi giorni. Ora però che 
ato meglio userò della massima diligenza è impio- 
gherò il mio ufisio di esatto croalata. 


16 marzo. — Ci scrivono: 
(G. R) — È ammalato da alcuni giorai, piuttosto 
gravemente, il cav. C. Antonio Gidoni, consigliere co- 











tspira la più viva in- 
quietadine nell'intero paese, dove il sig, Gidoni è 
amato e stimato da tatti per il suo animo gentile, 
por rettitadine di monte, pec vasta coltora, per atti- 
vità straordini popolare afficiosità 
illustre prof. De Gio- 
ni. Augariamo che venga preservata una esisten- 
sa così preziosa. Q1osti sono i voti comnni 

Spero di poter darvi presto migliori raggaagli. 

















Ci associamo di cuore ai voti del nostro egregio 
corrispondente. (SD. R) 

Monselice 16 marzo — La Società operaia — 
Alla Banca Cooperativa — Ci serivono : 
lieta novità. Secondo un dispa»cio pervenuto 
ma, il ministro di agricoltara e commercio ba 
conferito ll glia d' argento alla Società operaia 
di Monselioe, Tante congratalazioui. 

— Dice un proverbio che bisogna battere Il ferro 
è caldo, @ sono persuaso più che mai della 
voracità di osso, Difatti, la famosa Banca Coopera» 
tiva Popolare 0c0n di Monselice si potrebbe sapere 
se è nel primo o nel secondo sonno? 
ro distarbaria mentre rossa sapori: 
do di associarmi al desiderio di tutti 















Gli azionisti nel picchiare @ piochiare sulla povera | 


dormente. 

Picchiato @ vi sarà aperto, dice il Vangelo, 
aio colla certezza che il sig. presidente voglia 
spondere q 

Padova 15 marzo — Concerti — Teatri — In- 
cendio — Pedrocchi — Ci serivono: 

(Bu) — Moito bene Il terzo concerto di famigli 
del Circolo tilarmonico. — Namerosissime @ belle 
signore, — Cito, x titolo di lode, il nome degli ese- 
eatori: Vason Francesco, violinista — Campion E- 
manuele, olarino — Temani, violoncellista, e Stiasni, 
fiaato; le signorine, tatte pianiste, Malaman, Dabo 
vieh ed Egano. — Ricordo ia particolare il conte 
Garlo Corner, che promette di diventare vi 

— Pooo pubblico alla terza mattinata, cansa anche 
il tempo diabolico. — Esecazione, al solito ottima. 

— Il catè Pedrocchi — il nostro magno stabili- 
mento — cambis, col primo giagno. condattore: la 
ditta fratelli Melchior di Vicenza. È sperabile ci 
riesoa a portare il gran catfò, come si direbbe, 
l'altezza dei tempi. 

— Il concerto a beneficio dell’ Associazione uni- 
versitaria avrà luogo nel teatro Verdi, gentilmente 
conessso, domenica 3, col concorso della intera or- 
chestra diretta dal Mastrilli. 
sorittarato ed è già alla piazza, il tenore 
Del Papa, che canterà nei Pescatori di Perle. ln 
quest'opera il Del Papa ebbe brillantiasimo successo 
al Costanzi di Rome. 

— Ua grosso incendio è scoppiato questa matti 
a Savonare, in un fabbricato dei conti Cittadel 
godursere. — Bruciarono sette animali bovini ed 
un cavallo. — Il danno si calcola 
-— Proprietari e fittavoli erano assicarati, 

Portogruaro 14 marzo. — Concerto — CI sori- 
vono: 

Esco dal teatro, 
per festeggiare il genetliaco dei nostro Re, ha avato 
luogo l'accademia mosicale preordinata @ direlta da 
quell'artista vero che è il nostro maestro Alfredo 
Luccarini. 

La sala, illaminata a giorno a cora del Manicipio, 
quando le delle ed eleganti signore cittadine e fore» 
stiore che riempivano i palchetti, al suono della mar- 
cla reale si alzarono, imagine d'ana gran 
serra di fiori parata per un ballo. Benchè il pro- 
gramma eletto © spirante modernità, e gli esecutori 
principali promettessero molto, l'esito ha superato 
l'aspettazione. Si sapeva per fama che la contessa 
_— _———r— 

RIVISTA SETTIMANALE DI BORSA 


DEI MERCATI 
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Non poco abbiamo a dire perchè la settimana è 
passata nell'attività la più completa. — Non siamo 
pai deplorar: esta inoperosità. 





Sisogla a deli 
Sonsoguenza, dell 
ribasso anche LI denaro "fatto pi cia 





dante e ciò nataralmente ha prodotto una 
affluenza di di iti tari di 
St E tia cr 
I molti acquisti di Rendita non ne hanno fusto 
però migliorare A core, — Centesimo più. centesimo 
meno lamo ancora mezzo d'otto di 
cioò a 960 circa. A Ps 
A: fol più An notiamo le Raffinerie 
ro a ma Ù te 
ERETTA 
Se Te 


cot 
DI circa 5 lire sono migliorate le Rabattino che 
trovarono segnate a 210 circa. 
Migliorate sono pure le Meridionali che valgono 
gHgi.circa 063 e le Meditarranee che sono segnato a 


Quanto agli altri valori o stazionarietà o lieve 
amento. 
oscillanti ma sempre più chiesti e formi i 
cambi. 
Esco del resto il solito prospetto : 


Rendita Italiana 5 01) 04.50 a 94,60 
Azioni della Banca Nazionale da 1850 a 1860 
Banca Veneta da 300 a 301 























Maria di Gropplero è una concertista distinte, ma 
Gli effetti ch'elia seppe trarre dal piano con l'agilità, 
chiarezza, espressione del tucco, sono stati veramen- 
te meravigliosi. Quanta vocazione, quanto amore e 
quanto studio, iu questa postessa dei 
jaale l’anima di artista traluce dalla pr 
Guzzina degli occhi, mentre con le magiche dita ero- 
ca la note ora soavi or tarbinuse e vibranti dal do 
trumento che al 
Non occorre dire ah'ebbe plausi è chiamate ad ogni 
pezzo. Dopo la faatasis di Tha'barg sulla Sonnam 
bula corrispondend gentilmente ai dis ingiatenti, ci 
ha regalato una gavotia d G.ack toccata in modo 
rasuperabile 
Del Lacearini, sia come maestro concertatore, che 
come concertista di violino, aLbiamo già tante volte 
iatrattenoto { lettori della Gazzetta, che ci baste- 
ranuo poche parole. — I pezzi dell’Alard, dsl Si 
mon, del Sarasate, del Vieuxtemps, del Semard, da 
lui scelti con finissimo gosto, egli li suonò con in- 
tonazione perfetta, con forza ed espressione, in modo 
da elettrizzare Il pabblico ; © sento ancora nell'ani- 
ma la soavità, con la accompagnato questa 
volta dalla contessa Gropplsro, interpretò una deli- 
ziosa berceuse. Anche al Luccarini quiadi non man- 
pplausi, nè le chiamate, nè i dis. 
L'orchestra, i corì, l'accompagnatore al piano, sig. 
Rassolo, benissi.no, losomma è stata una serata ge- 
ne va ringraziata principalmente la contes- 






































festa patriotica. 

Nalla posso dire del ballo che, mentre serivo, fer- 
vo nel /oyer del teatro, Mi se ua sola metà delle 
belle siguore e siguorine che ornavano il teatro vi 
sono andate, come non è a dubitarne, |’ esito non 
potrà essere che splendido. 


Schio, (3 marso. — Progetti edilizi — CI sari- 
vono: 

Mentre nel giornale la « Provinela » Chi sarà, Giob- 
be, Riconavaldo, Quell'altro e il suo ordinario cor- 





| rispondente usano della cortese ospitalità di quel 


vicinale per svolgere secondo i propri criteri la 
utilità dei progetti edilizi, mentre la Venezia e per 





di cvadiuvare l'opera del Comitato c:ttadino, l' Adria 
tico non ha una parola d'inovraggiami 





JA esecuzione, Questo sile: 
assai strano, perchè, se i giornali, nell' agitazione 
che interessa ll decoro di questa città, trovano op 
portuno di associarsi 0 di combattere il progetto nei 
suol particolari, perchè l' Adriatico solo non fa sen 
opinivi 

neia », facendo 
ja briosa corrispondenza, ispi- 
jmore del loco natio si dichiara zineero pro» 
pugnatore del progetto. 

Giobbe, soguando che S, Pietre nella sua missioni 
ha bisogno di spazio e maestà di edifizi nobili all 
neati, di fontane, di centro cittadi 



















atinsima piazza. 


Riconovald», pure ammettendo la grandiosità del- 
idea dei puco paziente 
pensiero deli 
come saranno superate le difticultà per 
Impiego dei capitali. 

Quell' altro, nemico della centralità degli Alberghi 
@ delle veduts dirette ed a prospetto, ma ammira. 
tore dell'obliqao, vorrebbe abbattere la Croce e Stel- 
le d'oro perchè la superba Sirena possa esercitare 
fl auo fascino in on ambiente [bero @ spazioso. 

Il Corrispondente ordinario della « P; 
tasiaste, ma più positivo del colleghi straor. 
a favore dal progetto 























tetica coll' utilità pubblica @ colla pos- 
a bilità finanzia: 






te suggerisco di coadiavare il Comitato perci 
pera si compia defiaitivamente. 
Come si vede tutti questi corrispondenti, qi 
tapirati du diversi ccacetti tecaio!, 
\ppoggiare il lavoro che renderà questa industre cit 
tà alla portata delle esigenze edili 
dovrebba essere ispirato al nuovo, 
lo progresso, non ba un corrispondente a 
Schio che esprima sul vitale argomento una parola, 
un desiderio. 


1 vari corrispondenti 
no procarato di 
vo piano 
mezzi per la 


















lle svariate proposte ban- 
alizzare soltanto l'utilità del nuo 
re, Sevzi preoccuparsi panto dei 
pratica esecazione. 











E giacchè per il grandioso progetto si vuole far 
Appello alla generosità cittadina, è par necessario 
ehe si conosca la perizia della sposa ed il relativo 





vie, si potesse effettaare coi soli voli pindariei, Schio 
sarebbe ben presto trasformato in un Eden, ma sio- 
como i proprietari degli stabili e gli operai, per quas- 
to animati d'amore cittadino, vorranno essere pa= 
gati, così, per dimostrare anche agli inoredali che 





11 progetto non s'agira negli spazi Olimpiei dell'in= 
fioito, ma che è attuabile anche nella parte finanzia» 
ria, voi, 0 signori del Comitato, avete il duvere d'in- 
formare il padblico, che dovrà pare conoscere nella 
spesa, di quanto vi abbisogna e come intendete far 
froate alle spess relative. 

QuI ata il nodo della questione, scioglietelo avve= 
dutamente © contentatevi dsl poco, per pol 00) tem 
PO faro, se possibile, il molto. 

Treviso 16 marso — Per Amedeo — Ci scrivono: 

(©) Il sab-Comtato proniaciale di Treviso per il 
monomento, al Principe Amedeo fu così costitaito : 

Presidente onorario: Ca Vincenzo co, Biao- 
chini, Sindaco, — Prezideate effettivo : Arminio conte 
Rinaldi. — Membri: Ca. dott. Francesco Sartorelli, 
presidente della Società dei redaci — Antonio San- 
talena, direttore della Gazsetta di Trewiso — Giaco- 
mo nob. Da Latti — lag. Paolo Mussetti — Segreta 
rio: Tito Garzoni. 

Vicenza 16 marso+ Paper hunt — Società im- 
piegati — Ci scrivono: 

(Eole) — La partita del paper hunt, che doveva 
aver luogo oggi, fu in causa del tempo rimandata a 
mercordì p. v. 

— Oggi hanno luogo le elezioni del Consiglio del. 
la Società impiegati. La lotta, che si combatte, è del 
le più accanite, poichè non è questione di perso: 

















ma di priucipio, Stanno di fronte elubisti ed anticlu- 
bisti © quest’ ultimi dauno al risultato un carattere 
di ostilità all'indirizzo fla qui dato alla Società, che 





dirizzo della Sycietà, si sono astonati di pagare; 
questi cento ® cinquanta soci farono poco gentil- 
mente definiti da un poco gentile consigliere per 
jperiamo che le cose prendano una piega 


GAZZETTA SCIENTIFICA 


Cronaca del cielo — Costellazioni — Le macchie 
solari — Un nuovo pianeta. 

Un fenomeno celeste s'è verificato di queste not- 
ti: il passaggio del pianeta Marte, suila_stella 
Beta, della costellazione dello Scorpione. Passag- 
gio per modo di dire: il pianeta e la stella fissa 
non formarono che un solo punto luminoso : ma 
la distanza che li separa è di quelle che si cal- 
colano ad anni di luce : cioè enorme. D'altronde 
Beta, in splendore apparente è inferiore al pia- 
neta che venne così a porsi dinanzi ad essa per 
breve ora. 

Più interessanti sono i particolari che recano 
le etfemeridi astronomiche sulle macchie solari. 
ll sole in questi giorni, presentercbbe, sotto que- 
sto aspetto, delle singolarità curiose, che sono ora 
oggetto di ‘indagini speciali. 

La periodicità delle macchie solari colncide con 
la periodicità delle perturbazioni dell'ago cala- 
mitato. 

Sembra inoltre che tutte le anormalità le quali 
si presentano alla superficie dell'astro motore del 
nostro sistema, debbano ripercuotersi in un mo- 
do o nell'altro sopra di noi, e influire sulla no- 
stra fauna, e sulla fora, le quali, dopo tutto, non 
sono che l'emanazione del mezzo che lì anima. 

















Esco di che si tratta" "Con una splendida mat- 
tinata invernale, si scorge, sul lembo sinistro su- 
periore del sole, che da molto tempo nou. pre- 
sentava macchie, un abisso spalancaro e in fiamme 
nel quale la nostra povera terra sparirebbe come 
an granellino di sabbia. 

La macchia ancora allungata dalla prospettiva, 
nel senso del meridiano, non tarderà certo ad 
arrotondarsi. Essa è gonfia nel‘a parte superiore, 
dove si vede la spaventosa apertura sprofondarsi 
nell’ orribile immensità del suo abisso. Una spac- 
catura, lunga anch' essa di 18”, corre a sinistra 
verso Îl lato Est. 

Questo è il primo impulso di attività, dopo un 
minimo di zero. Da 2000 che crano nel 1885, 
il numero delle macchie solari era disceso a 292 
al 31 dicembre 1886, dopo un de:rescendo in- 
termittente evidentissimo di 1483 a 900 e 388 
+‘ anni 1886, 1887 e 1388. 

macchia attuale si presenta a una distanza 
di circa 25° dai poli, o a 65° dall'equatore so- 
lare, fevomeno questo senza precedenti conosciuti. 
Una macchia sola venne osservata a Napoli, nel 
18,46, alla distanza di 45* dall'equatore. 

‘anomalia della macchia attuale è dunque 
curiosissima, perchè le macchie solari si presen- 
tano in generale presso l’equatore del sole, € 
non arrivano alla distanza massima di 30.° Nel 
1888, per esempio, non raggiunsero questo pa- 
rallelo : soltanto 10 macchie si sono spinte tra 
il decimo e il ventesimo parallelo. 


Un dispaccio da Amburgo ci informa che il 
dott. Luther, astronomo addetto a quell Osserva» 
torio navale, ha sevperto il 288-mo piccolo pia- 
neta. 

Le sue dimensioni sono estremamente deboli. 
Il suo splendore non supera la 642 parte di 
quello della più piccola stella visibile ad occhio 
nudo. 






























» © Banco di Napoli da L, 463 





ATTI UFFICIALI 


Va Cassetta Uficiale del 15 marso N. s 
RR. DD. che erigono in Corpo morale la pla fondazione 
Compana io S. Le uve (Treviso) 
il legato dei poveri 
diosì sforniti di suffisenti meazi eeon 
Bernardo in Corvasca (Cuneo) — R. D che dichiara intitu- 
cod Collegi della Visitzione ia Sta Giorgi La 
(0a (Benevsato) — Disposizioni nel personale dipen- 
dento dai miniateri delle Ganore e del iso = Dispaninia: 
del fondo pel culto, 
@ giudiziaria — Disposizioni nel persovale insegaaoto. delle 
t. scuole superori di agricoltura — Idem nell ste, 
forestale dello Stito — Elenco delle dichiarazioni per dirati 
d'autore sulle opere d' secosdì quindicina di 
febbraio — Atti di trasferimento di privativo industriali 
Asniso del miaist-ro delle poste e ialegraé — Riaseunto 
delle oparazioni delle Casse postali di risp rmio a tutto di- 
cembre 1359 — Riassunto del coato del tesoro al 28 feb 
Draio — Risultato degli esami di concorso per posti di se- 
gretario nella carriera ammiaistrativa — Rettifiche d'inte- 
stanoaì — Concorsi. 


ANNUNCI UFFICIALI 
UNime dichiarazioni di fallimento 
































Biagi Adolfo, di Viareggio, Lucca — Lassò Felice, Roma 
— Li Bassi Giorgio, Pale mo — Marchi Giovanai, Lucca 
— Micheletti Barichetta, di Borgo a Luca — 
Mischi Giuseppa, - Hiago 


Volla Li di Filippo, Luces - Provasi a C., Genova 
— Rapallo Arnaldo, Gereva — Spreafico Amabile Gi 
Misao — Ulimana Natale, Torino. n) 














Morato 
Banca popolare, Novi lig. 
Telegrammi commerciali della Gazzetta 

Mavure 17° Caffè mercato lerna 

11075 Settem. 100 
Maggio 11025 Novem. 108 
Luglio 110— 

Hamburg 17 
Marzo Lai 
Maggio 88— Dicom = B— 
Luglio 88— 

Anversa 17 — Caffè mercato fermo. 

Marzo 112 — Bottom. 109 — 
Maggio 1104, Novem. 107— 
Laglio 110— 

Budapest 17 — Frumenti mercato ferno 
Primavera L Ione 
Autuano . mmm 

Mais mercato fermo 
mese corr. L LI 
Per maggiogiogo = n 48486 
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BORSE E MERCATI 
VENEZIA 17 MARZO = da a 











Rond. Ital, 59, goò. 19 geon. 1890. | 9490; 9440 
»_» 5% go. 10 luglio 1899 | 9213 |9223 
Azioni Banca Veneta novia. .|30-|-- 
. par 
pile a 
Moniaiorio di Torgi val, nemo Li 600 | “== 


Se tutti i pianetucoli che si conosc.no potes- 
sero venir fusi insieme, essi non ci darebbero 
che un corpo celeste deila grandezza della luna, 
o giù di li. Il loro numero è certamente prodi 
gioso; ma l'osservazione di cotali atomi celesti 
resterà sempre interessante, perchè i loro movi- 
menti sono retti dalle stesse leggi cui è sog- 
getto il movimento di rivoluzione del nostro 


lobo. 


GIUNTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA 


Elenco delle deliberazioni prese dalla Giunta 
provinciale amministrativa nella seduta ordina= 
ria del giorno 15 corrente: 

Tutela Opere Ple 

Fossalta di Portogruaro — Autorizza il Co- 
mune in rappresentanza della P. O. Mozzi a con- 
correre alla stipulazione del contratto di mutuo 
coi sigg. fratelli Minciotti per la somma di lire 
0341:90 da i entro 29 anni verso l'an- 
nuo interesse del 5 p. 0;0. 

Venezia — 0. P. Boncio Mocenigo o gd 
va la vendita al sig. Autonio Signoretti di casa 
posta in Venezia pei prezzo di L. 14,000. — Ssti- 
tuto provinciale degli Esposti — Approva la rin- 
novazione di affittanze di beni in Carpenedo, 
Favaro Veneto e Lezzo, per un anno con sei 
Ditte pel canone complessivo di L. 7438 — Con- 
gregazione di Carità — prora il Conto con- 
suotivo 1888 dell’ Orfanotroflo femminile. — Con- 
gregazione di Carità — Approva l' affittanza per 
un novennio alla ditta Ferdinando Nardio di un 
ortagiia alla Giudecca di ragione dell'O. P. Zi- 
telle per l’annuo fit: di lire 375. — Fraterna 
generale israelitica — Omologa il contratto di 
esattoria pel quinquennio 1800-04. 

Dolo. — Approva il Conto consuntivo 1888 del- 
la Congregazione di Carità. 


Mira — Approva il Conto consuntivo 1888 del- 
1a Congregazione di Carità. 
Tutela Com: 


Santa Maria di Sala — Approva l aumento 
di stipendio alla levatrice comunale Pagnin Re- 

ina che da lire 306 viene portato a lire 420. — 

ion approva la pensione di grazia in favore del 
cursore comunale sig. Marcellon Domenico. 

Mira — Approva il compenso di lire 40 a fa- 
vore del sig. Marin Marianno alunno presso il 
Municipio. 

Murano — Esprime parere favorevole sulla 
istanza del sig. Tantin Giuseppo per licenza di 
fabbrica di fuochi artificial 

Venezia — Approva l'aumento di un posto di 
insegnante nel giardino d'infanzia Comparetti 
con l’annuo assegno di lire 600. — Approva la 
cessione alle ditte Grosso Antonio © Dalla Bona 
rolamo di un'area stradale di met. 0,528 

S. Gervasio e Protasio. 

Mestre — Approva il compenso di lire 50 de- 

liberato a favore del praticante del Municipio 


























CRONACA 





Lunedì 17 marzo: 8. Patrizio vose, 
Martedì 18 marzo: L'Ange'o Gab. 
Sole, iev. ore 6 m. 16 tram. 6. 7. 
Temp. mass, del 16: 113 — Min. del 17° 7.7. 








; oggi impossibile il farlo per evidenti 
ragioni di tempo. 


ni, esseudi 






Tirso il quale earicherà per B} 
sina, Palermo, Napoli, Genova e Marsiglia 
Gara generale di tiro. — La Bauca mu- 
tua popolare di S, Donà di Piave ba elaryito 
cinquanta lire a iavore della gara generale di 
tiro a segno. 
41 canmone. — Oggi, verso le 12 e mezzo. 
ulirono parecchi 
















© sta per passare in 
al viceammraglio San- 
felice, direttore deli’ Arsenale, che si recava a 
bordo per passare la rivista. 


Fumerali. — Questa mattina nella chiesa di 
S. Stefano ebbero suogo i funerali del compianto 
avvocato cav. Earico Salvagniui. Assistevano al 
mesta cerimonia numerosi amici dell' estinto e 
molte signore smicbe della sua ezregia famiglia 
— nonche parecchie rappresentanze di associ 
zioni e di istituti di beneficenza, del consiglio 
dell’ ordine deli avvocati, dell’ Ateneo Veneto, 
della Congregazione di carita, dell’ Istituto Manin. 
Erano rappresentati anche tutti i gioraali cittadini 
e l'Euganeo di Padova dal suo corrispondente. 
Molte torcie attorniavano il feretro — e parecchie 
corone sulla bara 0 portate a mano attestavano 
l'ultimo tributo d'affetto dei collegi couo- 
sceuti, di estimatori all'uomo egregiv trop 
presto tolto sll' auore della sua famiglia ed agli 
studi prediletti. 

Prima che i! feretro fosse deposto nella barca 
delle pompe funebri, alla riva del Campo S. Vi- 
tale, pronunciareno brevi, toccanti discorsi l' 
.———_& 
Cartello del Credito fondiario della Banca Nazionale tipo 

4 4a P. %, valore nominale L. 500, 


Cartelle del Credito fondisrio del Banco di Napoli tipo 
"n valore nom. La 500 — costanti — —, 







































e titoli garantiti. dallo 
Stato sotto forma di Conto Corrente tasso B % 


Roma 17 
Rend. it 5% e 940, 
fino —— 





» per 
Banca generale 
— Ax. S Acqua Pisa 





94,35 —| 
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canto 





quel 





Civile, 
7 





issociò, con toccanti 
strazione. 
Ai pochi cenni gi 





valente e coraggioso : 





a — fi 
libro che f ce tanto 
rabile il fiai 











Consiglio d' Amwi 
l 





rimpianto 
Rosenthal 


la) 





scono otti 














tuto. 


i consiglieri use 





fu annunciata anzi io 





i consiglieri comuni 


A8S7. 
Non diseuteremo a 


la complessi 
struttura 
sperubile 
fi 





nostra 
vog 











dell’ Autonelli è stati 


solenne del 4 febbuai 
nerale co. Tullio Pis 


sidente. 


zioni, di oppunti, di 


esposte, 





30 anno, 





dova, dove riposerà nel 

lel padre suo. 

Oggi pure ail’ aprirsi dell udienza al Tribunale 

Favrocalo Maro Leti — p'r i collesti 

— disse l'elogio del compianto estinto € propys. 

io di condoglianze alla famiglia. — Il Pre. 
sidente cav. Munari, 


mo questi dell'Eug. 
Fior luce l' arguto scrittore ed il pubblicista 


mo spirito 
detto Sventramento di N 
più che tutti forse, seppe veder giusto e giusta 
mente giudicare la questione. 

Ma noi lo ricordiamo anche come pubblici. 
sta — spiritosissimo collaboratore del Pe 
chi — direttore del Comune e caldo fautore di 
libertà tanto che ebbe una cond 
e ed Autonio Tolomei e ad altri ». 
mea veneta — leri ebbe luogo l' assem. 
bleu degli azionisti della Banca Veneta per l'ap 
provazione del bilancio dell'esercizio 1889. — || 





l'igiene. — Si tratta di 
non ancora risoll;, per quanto da anni sia sti- 
ta studiata, delle fogne e della loro vuotatura 


Paptanari stesso aveva fatto si 


nè le approveremo senza giudizi competer 
difficile e speciale condizione 





del movimento giudiziario 


che grondava sangue. Fu sollevata e © 
dotta alla farmacia Zampironi, do 
rata — poi a casa sua, lì presso, al n. 2: 

— Anche all'Ancovetta uo' altr: 


per i colleghi del foro, mons. Bernardi 
per la Congregazione di Carità, e 


avv. De Ki. 
poscia traspor. 
le 2 pom., 

lomba di famigli 








por la magistrature, si 
frasi all’ offettuosa dimo. 


pubblicati da noi, aggiun. 
, che mettono in mag. 





« Oltre alle versioni dal tedesco e special. 
mente da Heine, di cui era, in Italia, il 
traduttore, oltre al libro, tauto importante per 
Padova, su S. Antonio, vogliamo ricordare un- 
i tanti — Le memorie di un lopo, 





iglior 


rumore e in cui è ammi. 
studio 





Venezi 





politica os - 





razione nella solita sua re- 


ione premise calde e ben meritate parole di 

perdita del sinda 
lutelligente solerzi 
dello riesciva di tanto giovamento alla Banca. — 
Dato conto poi del movimento degli affari, die. 
de motivo di copgratularsi coo esso pei risul. 
tati, che se sono relativamente modesti, appari. 
i qualora si considerino le gravi crisi 





ig. Fi 
tata a mo- 














passate ed i bilanci presentati quest'anno dai 
più importanti stabilimenti banc: l divi. 
dendo venne fissato in L. 18 per azione, oltre, 


s'intende, la solita riserva prescritta dallo Sta- 


Passati iofine alle nomine, vennero rieletti tutti 
n di carica nonchè i sindaci, 
completando questi ultimi colla nomina 







,, Palazzo Pisani — ba 


luozo questa sera alle 8 e mezzo ua primo tral- 
tenimento sociale. Furono diramati parecchi iu 





ella questione 


proposito un’ interpellanza 


al Consiglio comunale. 
Sappiamo che la ditta Cesare Masi e comp. di 
Firenze, che sotto il non 





di Igea fece vari impianti 
ne mobili, di vuota! 





proche, l'introduzione anche a Venezia ed ha di- 
retto copia a stampa della domanda fatta 





tatti 
. Se ben ricordiamo l'ing. 
ile domanda nel 








priori le pro 
, data 





citta: diremo solo che è 





una buona volta definire per 
tene e per la decenza la questione della vu»- 
tatura delle fogne ciec 
tutte le altre indeceati 


Pubblicazione gi 


€ della conduttura di 
appestanti cloache. 

ludistarià. — Coi tipi 
pubblicato un grosso opu- 





scolo contenente la relozione statistica dei lavo. 
ri compiuti nel distretto della nostra Corte d 
pello — relazione che fu letta. nell 








du 
) p.p. dal provu 3 
ili — premessovi il discor- 








so pronuaciato dallo stesso co, Pinelli ia orcastone 
dell’ insediamento del comm. Francesco 
Maria Nicolini nelle sue funzioni di primo 











teressaute, pieno di giuste e profonde osservi» 


note, e corredito di cifre 
sì da dare uu'iden esalta 
venuto nello s vr 











ve 








riportando qualche contusione: fortunatarute 


rispermiò di ferirsi con 





Ja bottiglia che tene 





ORARIO DELLE FERROVIE 

















Arrivi a Venezia 















0, mr — ant.jl. da Padova ore 4. 
D 15 » |D. s Milano » 4. 
a — pom[O. » Verona »_ 8. 
0. per 55» 
Dos 2 sio 
Tm mat D 
dee Dal 
pom|0. 
o 38 »|D 
DO è 4 » |M . 
M. (ta Rovigo) 9.80 » Jace. . 
D: par Pontabia ore 4, 40 ant ,W 
O 515. |0 
T. per Treviso 20, 
da 4» 
D }, 40 poml0 
%. fr 
o 20 è |0. 
\ 58» |D. 
Ù sore E, 80 sot (0, di Gana ore 1,20 
o O» » 12,562 
DI 0» IO 
i o 


TRAM VENEZIA FUSINA 
Parten a dx Venezia (riva degli Schuavoar) ore 6,25 9,14% 


150 5,32 pom. 
Partenza da Fusina, or: 


8,28 11,55 ant.4,31 7,35 » 





VENEZIA CHIOGGIA 


Partenza da Vene: 
ld. Chioe 





VENEZIA-MESTRE 








ner da Venezia ( Ria 
11 a. 1290 2.390. 
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Venezia S. Michele Murano — Partenze da Venta (2% 
dute 6 





nove) ogni mezz 
Murato ogn: meri' 
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— Partenza da Vonesu (foch 
Gavoguonbarina ore 8,00 sv 
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malgrado og 
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ere. Era. 











forse più nu 
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tunati nelle 





Earico 
del Magazzer 
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tina alle 8 « 
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sinistro è ui 
dell'oracchi: 





di una p 


Por lo 
soggiata — 
setto trapunt 
con frangia | 
fermano le è 
orizzontalme 
ritta 

ta di strisc 
borto di vel 
questo tocco 
una grande 

Per casa 
di drappo 
penne nei 
maniche 
cio nudo 
Per sera 

duvanti € lo 
color legno 
‘avena di e 
punta, è d' 
il suo scollo 
punti che sa 
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lano, Avv. Gi 
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Mila 

depa 
Rino 








tazzi da Von 
Cavalletto 
dova, Viiange 











gentilmenti 
le d ci 
approzzata 
dei Benven 





lore tu 





penultima « 
rà anci 











corrispon 
diano fa ac 
munale uu 
Piontelli è 
mandare n 

< La dis 
simo Maur 





quello st 





la Dinora 
nel Mefist 
esito sodd 
da Livora 
presa Pan 








Pin mag. 
bblicista 


Special. 
| mmiglior 


un topo, 
è ammi: 
sul così 
vale egli, 
è giusta 


pubblici. 
Pedroc» 
sutore di 
litica ve 


sindaci, 
del prof. 
del com- 


snzate, 
uti, data 
Mizione è 


mire pe 
ella vi 
tura di 


osserva 
di cifre 
N esatta 


va in mano e che per la caduta si frantumò in 
mille pezzi. Si dovette condurla alla sua abi 
zione, alle Calleselle, perchè si reggeva a stento 


rietà 10 campo 

un cambiamento in tuite le 

quattro sezi iù 

interessante : © questa seconda Esposizione è su- 

periore per qualita e varietà alla prima, della 
quale forma il seguito, Essa è così divisa : 

|. Sezione, Panorama us — Il Sezio- 
ue. Fantasie e seguito dell' Esposizione di Pari- 
gi 1889 — III Sezione. (riservata ai soli adulti) 
nnovi studi — IV. Sezione, varietà con vedute, 
proiezioni, giuochi d' ottica ecc. 

L'iagresso cumulativo costa soltanto una lira, 
e davvero non sì potrebbe spendendo meno, pas- 
sare meglio di così un paio d'ore. La Palaz- 
zina è aperta dalle 2 alle 11 pom. 

Mo: provvisa. — leri sera Kugeni 
Rebufti, sopreso da grave malore nella sua abi- 
tazione. in Ramo Pino, a S. Cassiano n. 1664, 
malgrado ogni cura prodigatagli premurosamente 
dui famigliari cessò quasi improvvisamente di 
vivere. Era ancor giovane — non che 3 
anno, 

Tentato furto — Pare che i ladri sieno 
forse più numerosi e più audaci, ma che da qual- 
che giorno a questa parte sieno altrettanto sfor- 
tunati nelle loro imprese. Anche oggi dobbiamo 
registrare un tentativo di furto andato a male 
i i sono stati disturbati meotre stavano s 
sando la porta che duveva, cedendo, condurli alla 
meta designata 

Il » fortunato è toccato al deposito di 
biade Eorico Marzioni, nel suo negozio in Calle 
del Magazzen n. 1904, a S. Cassiano. 


GU Infortnal sul 1 — Questa mai 
fina alle 9 è o venne trasportato all’ Vspi 
tile civile da due suoi compagni e da un e 

bigiere, un povero facchino della Stazione m 

che aveva riportato la frattura dell'arto 

e una lacerazione non grave al lobulo 

occhio pure sinistro. Il disgraziato è certo 

rauni — ha 85 anoi: rima- 

to sì malamente per esser caduto da 

una certa altezza nella stiva di un vapore anco- 

rato alla Marittma, mentre attendeva allo scari- 


re. — Tre vestiti. — Per pas- 

seggiata — abito di drappo grigio argento ; cor. 
setto trapunto di striscie a lustrini d'acciaio, 
con frangia di pampilles che formano collana e 
fer erespe del corselto; maniche rigate 
orizzontalmente dello stesso trapunto; gonna 
ritta, aperta su di un fianco da una uille guar 
ta di striscie a lustrivi. In testa, un tocco con 
bor lo di velluto nero e aigrette nera e acciaio ; 
uesto tocco ha la parte superiore formata 
una grande farfalla tutta ricamata d'acet 

Per casa, di matlina — una vesto da camera 
di drappo in seta rosso sangue con colletto di 
penne nere, alamari e cintura d'oro; e lunge 
maniche di guipure nera che s'aprono sul brac- 


Per sera — abito reggenza argurro; la sona 
d.santi e lo strasciro son trapuuti di papaveri, 
color legno di rosa e carniciai, inframmischi 

d'avena di gisietto, Il corsetto, alla Dubarry, a 
puuta, è d'una form nuova @ originale ; 
il suo scollo è fatto d'una ghirlanda di fiori tra" 
punti che sale in mezzo al seno, a fermarsi a 
uaa specie ci collare di velluto 'e gemme con 

di fiori trapuoti e ritagliati. 


GLI ARRIVI 


Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 


Dalla Capitale 
Consiglio di Ministri 
Roma 16, ore 9.15 pom. 

Stasera ebbe luogo un consiglio di ministri. 
— Credo sì sia trattato ancora sul progetto del 
nuovo Istituto di Credito foadiario, e che si 
siano deliberati alcuni affari di ordinaria am- 
ministrazione. 

Dl duca d'Aosta al Ro 

Il Principe Emanuele Filiberto dura d' Aosta, 
spedì al Re un affettuoso telegramma di ringra- 
ziamento per il collare dell’ Annurziata di cui 
fa insignito. 

La conferenza di Berlino 

Si dice che alia conferenza di Berlino, che 
comincierà domani le sue discussioni, si appro- 
verà la creazione per ogni stato di ua Ministe- 
ro del lavoro, il quale sarà in comunicazione 
con un uflicio centrale internezionale che sara 
stabilito « Brurelles. 

La santificazione del lavoro 

Il Papa in occasione del 19 marzo, 
jan Giuseppe pubblicherà un documento intorno 
alla soatificazione del lavoro come 


festa di 


Naufragio a Fiumiciao 
Parecchio vittime — Vari danni 

leri presso Fiumicino, scoppiò una forte tem- 
pesta. ll vento impetuoso. impediva l'entrata del 
Tevere ad una grossa barca a Vela che sbattuta 
dalle onde andò a picco sulla spiaggia. L'equi- 
paggio fortunatamente si salvò, ma una parte 
del carico andò perduta. 

Un altra barca avendo urtato uno scoglio pres- 
so l'isola Sacra, si ruppe © si sommerse. L'equi- 
peggio andò perduto. lersera vennero ripescati 
due cadaveri 

Le finanse di Boma 
Un prestito di se milioni 

È stata distribuita la proposta della Giunta di 
Roma per un prestito di sei milioni di lire col- 

Cassa depositi e prestiti allo scopo di prov- 
vedere ai debiti di tesoreria ammontanti a lire 
8,027,311. 02, comprese le parti assegnate agli 
edifici scolastici e alla estinzione di debiti arre- 
trati a condizioni onerose. Il prestito dovrebbe 
contrarsi all'interesse del 5 per ceoto oltre la 
quota fissa costante per i’ ammortamento a 25 


1 segretari comunali 





questione sociale. — In tale occasione il Papa | 
esporrà il suo parere intorno alle questioni che 
si trattano uella conferenza di Berlino. | 
Lo vicondo di una carovana francose in Africa 
Telegrafano da Msssaua che una 
francese, partita il 10 gennaio da Ris Gibut, è 
giuata in questi giorni allo Scioa, ma durante 
il viaggio ha dovuto sostenere vari attacchi da- 
gli Issa Somali che furono respiati. 
Suicida in carcere 
Ua meccanico, certo ‘Silvestri, iersera incon- 
trata l'amante che era in compaznia di un altro 
uomo, le sparò contro delle revolverate: ma i 
colpi andarono a vuoto, 
Il Silvestri fu subito arrestato e tradotto in | 
carcere. 
Stamane trovandosi solo nella cella prese la 
sua coperta e la fece a striscie; quindi ne formò 
ua laccio che legò all’ inferriata e si impiccò, — 
Quando i guardiani lo scopersero, era già fred- 
do cadavere. Trasportato nell’ infermeria il me- 
dico che ne fece l'autopsia, riscontrò la rottura 
della carotide. 
Una conferensa dell'avv. Ferro 
Roma 18 ore 1150 pom. 
Oggi l'avv. Ferro, ex corrispoudente romano 
della Gazzetta, tenne nelle sale dell’ Associazio- 
ne della stampa ua'applaudita conferenza in- 
al primato in Italia nella stenozrafia me: 
canica, mostrando i vantaggi della macchina 


vana 


teone oggi alla Palom- 





del giorno 16 

Italia — Coriel Cesare da Milano. 

Cappello Nero e Belle Vue — Gonbero Vernoli, 
Framoute L, Marel ing. to V., Cesaro Vincenzo, 
Pigafetta Vincenzo da Milano, Fenoglio Guido, te- 
nente di cavalleria. Lozzati Zaccaria da Bol 
Mrabelli Piatro da Torino, Crema Alessandro da Mi- 
lavo, Av da Adria, Darval Pietro 

Milano, Effostinoni da Mila 


s91 da Mantova, G 
tre, Villani Carlo da Adri 
son Bianco — Tonlati da 8. Vito, Salvagnioi I. 
A. Levi da Padova, A. Coletti da Tre 
Dogagolio E. da Treviso, Bsrasciatti E, da Tre 


ja da Acquavivi 
a, A, CI 


iapoli, Teggia, N 
fi pero Finzi da Correggio, Miguani 0. 

olona. 

‘Angleterre — A. Salaroli da Bologna, Co. L. Porto 
da Vicruza, 

Yictoria — L. Comiai da Canneto. 


“DA UNa PLATEA ALL'ALTRA 


Fenice — Continuando l'indisposizione della 
signorina Meyer, la serata d' onore della distinta 
artista fu mmandata a giovedì. 

intanto per non interrompere il corso delle 
rappresentazioni, la signora Ersilia Ancarani ha 
gentilmente assunto la parte di Margherita, per 
lo due recite di martedì e mercoledì. 

La bella voce della signora Ancarani fu già 
apprezzata dal pubblico della Feafce nell'opera 
dei Benvenuti, nella quale non ha potuto far va 
lore tutte le sue doti d'artista. 


no — Molta gente accorse jersera alla 
penultima del Giuramento, che si rappresente= 
rà ancora mercoledì ser 

Sabato andrà în scena la Beatrice di 
la cui prove sono bene avviate. 


Tenda, 


«Otello > a Tri scrive il nostro 
corrispondente triesi polavoro ver= 
diano fa accorrere ogni sera a quel teatro Co- 
munale un pubblico affoliatissimo, ed il bravo 
Piontelli è sempre costretto, dolorosamente, a ri- 
maudare molta gente. 

< La distinta signorina Mendioroz, il valentis- 
simo Maurel — un /a70 impareggiabile — il 
simpatico Gabrielesco, l’ avvenente sig. Borlinetto 
riscuotono ogni sera gli applausi più fragorosi. 

Ad ogni rappresentazione l'incasso supera i 
settemila franchi. 

L'impresa Piontelli non poteva chiudere la 
stagione più brillantemente. » 

Fuga d'un tenore, — Il tenore Lombardi, 
quello stesso che cantò lo scorso carnevale nel- 
la Dinorah alla nostra Fenice, e che cantava 
nel Mefistofele all’Avvalorati di Livorno, con 
esito soddisfacente, partì ieri improvvisamente 
da Livorno, lasciando in serio imbarazzo l'im- 


SPETTACOLI 
ji — Comj Bellotti-Bon — Profu- 
mo — Ore 8 12 — L.l. 
Malibran — Com) 
= America di Mario 


Micheletti=P. 
= 0108 -L 


bella la prima delle sue conferenze: egli parlò 
vivamente applaudito su Giovanni Rizzi educa- 
tore e scrittore. 


Il Consiglio di Stato a sessioni riunite, a pro- 
posito della prima nomina di un segretario co- 
munale eletto per cinque anni. anzichè per due, 
come pres rive la legge, ha opinato che in si- 
muli casì le deliberazioni dei Consigli comupali 


Note bibliografiche 
Sai numeri imaginari c complessiti. 

21 giorane professore Garabed Kalgian, già alanno 
del collegio armeno Moorat Rapbael ha pubblicato in 
cecasione del suo esame sol: tenuto nel 18 ago- 
sto 1889 una monografia numeri complessivi ed 
imaginari, encomiabile sotto ogni rapporte. 

‘Racoolse iD essa ciò che di più importante su que 
sto ito esposero Cartesio, Eulero, Gaus, 4 
ebv ed il nostro Ballavit'»: mostrando 

‘ed un fine eriterio. Qualch 


1a coltara 


è la precisione di linguaggio, talchè fan 
nel giovane professore un ottimo insegnan- 
brillante 
ja gentile pensiero il k 
suoi maestri, uno dei quali è il sapiente cat 
prof. Cassani. lo avrei volato che egli avesse com- 
pletata tale dedica col nome del M.R. Padre D. Gre- 
gorio Gelalian direttore del Collegio armeno. Impe- 
grò 11 giovane professore di 
lere di eseguire un uuovo 
nemerito Padre, ci 
fica tatto sè stesso 
diora. 


sapiente, pio ed operoso saeri- 
vaotaggio della gioventà sta. 


Un'opera che viene a portare un largo e preziono 
materiale per lo stadio delle questioni soi diritti 
d'aotore e sulla proprietà letteraria è quella ora 
pabbliaata dall'editore U. tHoepii di Milano: Legiela 
zione © Giarisprudenza sui diritti 

ne dell'avv. Earico Rosmini, ben noto per 
imporiaati lavori su questa materia. La presente 
pabblicazione tratta ampiamente e coa soda erudi- 
ione del rappor fra autori ed editori, impresari, 
direttori testrali col pubblico. Il volume consta di 
cires 600 pagine in 5° (lire 10) 





non si debbano già ridurre al periodo legale, ma 
anoullarsi interamente. 


Dalle Provincie 
Commemorazione di Amedeo 
go 16, ore 5 p. 

(S) La commemorazione del Principe Amedeo 
tenuta oggi dal prof. Breptari riuscì splendida, 
per elevatezza di concetti, eleganza di parola 
ammirabili sensi, altamente patriottici. 

Il conferenziere venne più volte applaudito. 

Bfforati è turpi malfattori 
Messina 16, ore 940 pom 
arrestati due calzolai per un 
orribile delitto, del quale fino all'altro giorno 
nom si era potuto aver traccia dei colpevo 

Quindici giorni fa un certo Bertini, anch’ es 

recava in un luogo solitario dei 
sobborghi colla sua amante che era una bellis- 
sima giovanetta. I due arrestati pedinarono la 
coppia fiachè giuati ia ua sito appartato assal- 
tarono i due amanti e strappata dal braccio del 
Bertini la giovinetta furono addosso a lui 
che voleva difenderla e che oppose ai due ma- 
laodriai la più accanita resistenza. 

Il disgraziato però ebbe la peggio; egli fu col- 
pito da varie coltellate e rimase ucciso, Quando 
i due assassini lo videro morto, in presenza della 
ragazza, che era esterrefatta dallo spuvento, gli 
recisero la testa, e quindi violentarono la giovi 
netta che, atterrita com’ era, non potè opporre 
alcuna resistenza. 


Stanotte furo 





HI prof, Sergi parlò alla scuola elementare, al 
Corso Vittorio Emanuele su altri metodi ed e- 
sperimenti in pedagogia. 


I dispacci d’ oggi 
Il Credito agrario 


Roma 47, ore 4.50 pom. 
si è riunita la Commissione consultiva 


leri 
sul credito agrario. — Essa prese in esame la 
questione se, dato che in seguito allo sciozli- 
mento del Consiglio d' amministrazione del Ban- 
co di Napoli, questo noa intenda continuare ad 
occuparsi dello sviluppo del eredito agrario, deb- 
bansi prendere provvedimenti, e qu | Se 
natore De Vincenzi ricordò che il ministro Mi- 
celì aveva assicurato che il Banco avrebbe con- 
tinuato le stesse operazioni che prima esegui 
— lu seguito a ciò si deliberò di soprasedere 
in proposito ad ogni decisione. 

La Commissione consultiva si è poi divhiara- 
ta favorevole alla proposta della Baova popolare 
di Padova, che le Banche cooperative e le Cas- 
se di risparmio si associno per esercitare il cre» 
dito agrario. 

Presenziavano gli onorevoli Luzzati, Salandra, 
Laporta, Guivciardini, Miraglia e Mongilli. 

La Commissione, accettando il parere del G»- 
verno, rigettara la domanda della Cassa di ri- 
sparmio di Bologna di trasformare i crediti cam- 
biari verso gli agricoltori in cartelle agrarie, 
mancando per ciò fare le condizioni richieste 
dalla legge sul credito agrario. 

Il Papa è la questione operaia 

bicesi che posdomaui, nella ricorrenza della 
festa di Sin Giuseppe, patrono dei lavoratori, il 
Papa pubblicherà un' Eaciclica sopra la questio- 
ne operaia. Il Papa fateaderebb» così di preve- 
nire le decisioni della Conferenza di Berlino. 

L'istituto giuridico popolare 

leri nella sala del Circolo dei giornalisti eb- 
be luogo l'inaugurazione dell'Istituto giuridico 
popolare coll’ intervento dei ministri Zanardelli 
e Boselli. Il discorso inaugurale fu pronunziato 
dall’onor. Ferri, in seguito ad improvvisa indi» 
sposizione dell'avv. De Maria. 

1 promotori dell’ istituto sono gli 
millo De Benedetti, Carlo Lossona e 

L'Istituto ba lo scopo di diffondere le cogui- 
zioni giuridiche e spevialmente la conoscenza del 
nuovo codice mediante conferenze pubbliche. 

1 Guardasigilli Indisposto 

L'on. ministro di gra: e giustizia ebbe un 
lieve attacco di febbre, pel quale è obbiigato al 
letto, 


oeati Ca- 





| bastaoza grazioso che in punto cannoni vorrebbe 


Agenzia Stefani 
Sofia 16 — Il Principe Ferdinando colla prineipes- 
ta Clementina è sumersso segalto è parto per 
Nippopoli. 


LA PORTA A FERDINANDO 
(Por dispaccio alla Gossetta) 


Sì afferma a Costantinopoli che in seguito alle 
pressioni della Rassia, la Sublime Porta ha ricnsato 
formalmente di riconoscere la sovranità di Ferdi- 
nando sopra la Bolgaria. Si riaccende così più aspra- 
mente la questione bulgara. 


1 TEDESCHI A ZANZIBAR 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 
Wisamano persoaso di non potere impadronirsi di 


Banaheri, colle sole forze di coi dispone, sarebbesi 
deciso ad entrare in trattative con lui. 


UN ASSESSORE CONDANNATO 
Una strana proposta 

terl' altro il pretore di Catania condannò l'as- 
sessoro municipale De Felici, capo del partito 
socialista locale, a lire 100 di multa per uso 
sciente di certificato falso di malattia. 

Riunitosi nel pomeriggio il Cousiglio comuna- 
le, l'avvocato Condoreili domandò che in segno 
di lutto (sic) per la condauna inflitta all’assesso- 
re De Felici, il Consiglio comunale levasse la 
seduta!!! 

Come era naturale, parecchi consiglieri si op- 
posero alla strana proposta, dimostrando che, 
nella migliore ipotesi, il Consiglio non avera da 
immischiarsi neile sentenze dell'autorità giudi- 
ziaria. 

Il Condorelli, pressato dagli amici, ritirò la 
sua mozione, ma, in segno di protesta, abban- 
donò l'aula. 

Di qui nacque un baccano indiavolato. Il pub- 
Blico delle tribune appiaudì © fischiò secondo i 
gusti. Il sindaco esortò alla calma, ma ‘outil- 
mente, per cui dovette levare la seduta. 


PERCHS' MENOTTI GARIBALDI 
da deputato 
Osservatore Romano dà la seguente nitizia che 
D 
‘< Nei circoli politici si parl 
sioni da deputato di Menotti Garibaldi. Sì ritie 
sise dipendano da vedate del Governo di ave 
vincolo di politica militaute, Mi 
Garibaldi, al quale sarebbe assicurata un'importante 
parte militare in ogai eventuniità. Manot i Garibaldi 
#i avrebbe accondisceso e la cosa rimonterenbe a 
fia da quando il telegrafo diede ai pubblico 1 noti 
telegrammi scambiati tra il re Umberto e il Garibaldi 
stesso, in ccsasione della morte del priucipe Amedeo. » 


CANNONI! 
1 giornali francesi hanno va giaoco di parole ab 





grande pessimiamo. 


‘À quoi sert le canon? 
TA Faire des detonatione. 
1 partigiani. de disarmo sono padroni di sillabare 
divertaneate questa risposta @ leggerla cosi: 
L'A fatre des dettes aux nations. 
Sarà veru, ma #e fan0o fare dei debiti, i cannoni 


li opere lettera 
li editori che le no- 


le, è tatti coloro i qi 
ragioni 0 diritti nella così detta Proprietà 
Letteraria a sostenere, 0 a combattere. 


_—._ 
FERRUCCIO MACOLA Diretiore 





GAVAGNIN GIACOMO 


Il marito Francesco Vianello, i figli, la suo- 
cera, i cognati, le cognate ed i nepoli annuo- 
© la morte della loro amatissima 
Cesira Masina maritata Vianello, avvenuta 
il giorno 16 corrente alle ore 1 1,4 p 


La famiglia Pasqualini profondamente com- 
mossa per le tante dimostrazioni d'affetto avute 
pella duloross perdita del suo amatissimo cav. 
Domenico, ringrazia dal profondo del cuore 
tutte quelle geotili persone che vollero prender 
così viva parte al suo cordoglio e chiede scusa 
per ogni involonta sione nella. parteci» 
pazione del luttuoso avvenimento. 

Venezia, 17 marzo 1890. 


yr—==———<G 
Pubblicazioni pratulte 


Mortuari e Ringraziamenti 


Lo Stabilimento della SOCIETÀ EDITRICE DELLA 
GAZZETTA DI VENEZIA, Sant’ Angelo, Calle Caotorta, 
è l'unico in Venezia che, ndo 
inserzione gri 

to nei tre giormali 

ri: di 


accorda 


“ Gazzetta » od 


Lo Stabilimento, già favorevolmente noto, ant 
me qualsinsi lavoro tipografico, per u// 
commerciale € di lusso, a prezzi mitissimi. ed È 
fornito di Carta delle migliori fabbriche nazionali 
ed estere, — Agli associati alla Gazzetta viene fatto 
uno sconto speciale. 


So voi Tossite 


PRENDETE DELLE 


PASTIGLIE GERAUDEL 


ta tatto le Farmacie. 


VENEZIA, Farmac 


SAPOL 


ora profumato squisitamente 


è un sapone ANTISETTICO; guarisce tutte le malattie 
‘della pelle. Rende la cute trasparen 


Zampironi. 


‘efticacemsnte per prevenire le serepola- 
pelle, perchò anche per il concorso della 

le che contiene, il Sapol mantiet 
iteraz onì provo- 


è il miglior sapone per la toeletta e per il bagno; 
di odore apgrudevolissimo, rende l'acqua dolce 6 
Jattiginosa. 


SAPOL 


confronto di ogni altro. 


mici-farmacisti in Milano, Via Monforte, 6. 

Veudesi in tutte le Farmacie, Drogherie, Profa: 
merie, Chincaglierie, ed in tutti gli Stabilimenti di 
bagni. 


Pasta dentifricia Gervella 





qualche volta sauno ripegursene a usora. Grazie ai 
ciuque miliardi beccatisi dalla Francia dopo l nitim. 
guurra la Germania può dire abs 1 migiore 0 più 
\ Wifero impiego del capitali è quello delle art 


Per rendere i denti bianchissimi senza dauneggiarne fu 
umalto, per distruggere l'alito recando (reschezza 
salubrità alla bocca, per distrugge 
quogivo moli è per preservare i denti dalia cari, 

Presso L, | la scatola. 


è il sapone più ECONOMICO durando il triplo in 


Proprietari con brevetto A. Bertelli e C, Chi- 


tartaro, assodare le 


BANCA DEL POPOLO 


(dì Venezia (Calle dell'Angelo Sen Marco) 
Società Anonima Cooperativa 


Sepe in Venezia — Svccunsite in Mestre 


Avviso 
Dal giorno l& rzo corrente la 
corrisponderà sulle 
somme depositate in conto corrente l' interesse 


ntaggio godranno i conti correnti 
e risparmi in corso. 
interessi sono pelli da ogni trattenuta. 
Venezia 12 marzo 1890. 


Il Consiglio d’Amministrazione.” 
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AVVISO 


Si porta a pubblica cognizione, che il gior- 
no 29 andente, dalle ore ® alle fi antim., sarà 
esperimeotata ‘in questa Cancelleria comunale 
pubblica asta per lu vendita al miglior offerente 
di 6 ai 7 mila pezzi di taglio di abete da ridursi 
nel bosco di Valbova al prezzo di prima grida 
di fior. 6, v. austr., per piede misura di Ampezzo 
collo sconto del 6 p. 0jg pel tarizzo da pagarsi 
in due uguali rate: al segno, che ha luogo in 
autunno di quest'anno, ed in luglio del 4894. 

Saranno accettate anche offerte segrete, da 
ricap.tarsi prima delle ore © *n', d 1 giorno del- 

che saranno +1: :te wppena chiusa l'asta 
sa considerazione solo se portas 
sta maggiore dell'ultima voce al- 
sulla sopracoperta dovrà seriversi : « of- 
forta taglie. » 

Il Capitolato d'asta resta qui ostensibile fino 
al giorno dell'asta @ preletto all'atto d'asta. 

Dalla Magnifica Comunità d' Ampezzo 

Cortina li 13 marzo 4890. 

Bientina, Capo Comune. 
i ——_ __—— 


BANCA VENETA 


DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
SOCIETA ANONIMA 

Capitale interamente versato L. 
Sodo i 


,000,00: 
VENEZIA — Succursale in PADOVA 
pri 
OPERAZIO) 
janca riceve denaro in conto 
le corrispondendo l' interesse del : 
in costo Mbero con facoltà 
correntisti di pr 
Lire 6000 a vista, 
periori con tre gior: 





merario le cedole scadute € pagabili io 
Venezia 


Gl'interessi sono netti da ritenute e capi- 


fino alla scadenza di sei mesi. 
A sopra deposito di Carte 
valori industriali esopra meret. 


ts il pagamento delle 
te per conto dei 
proj 
S'ipearica dell'incasso e pagamento di 
biali e coupons in Italia e all'estero. 
S'inearica per coi 
dita di fon 


Appartamento d’affiltare 
Palazzo Manfrin, Cannaregio, 342, tanto a 
muri vuoti che ammobigliato. 

Per trattare rivolgersi al sig. 0. Creazzo 
San Marco 213, Calle dei Balloni. 1153 


—_————_—€-@ —» 
CACIR o i 
SOCIETÀ EDIFICATRICE 

di Case per oper: 
Il Consiglio d'amministrazione della 

editicatrice di case per operai in Vi 

mini dell'art. 33 dello statuto sociale, convoca 

gli azionisti in assemblea generale ordinaria pel 

jorno 23 marzo #. c., alle ore 2 pom., in una 
sola del locale Muuicipio, gentilmente concessa, 

e qualora andasse deserta per mancanza di nu: 

mero voluto dall'art, 35 dello Statuto sociale, 

viene fissato il giorno 30 dello stesso marzo per 
deliberare, qualunque sia per essere il numero 
degli intervenuti 
Ordine del gi 
1. Rapporto del Con 

sull’ andamento «conomico della Soci tà. 

2. Fsime ed approvazione del bi'uncio 1884 

e fissazione d:lla quota di dividendo »u'le azioni 


3 jptero Consiglio d’ ammi: 
zione e dei revisori dei conti per iscaduto biennio. 
1158 


VINAIGRE DE TOILETTE 
a 
3. V. BULLY 


Prezzo Lire 2.50 ttigita 


Deposito all'ingrosso e al dettaglio pres- 
10 la Profumeria 


BERTIVI E PAREVZIY 


Venezia, Merceria Orologio 219, 220 


3 
$ 
i 


| rie SE 





Navicaz.one beners!” " 
di aceto ih quarto pogiigy 















AGENZIA GENERALE 

DI PUBBLICITÀ 

Antonio Longega 
A 


PUBBLICITA NEI PRINCIPALI PBRIODICI QUOTIDIANI DI VENEZIA 
Antonio Long: — San Salvatore, 4825 — Vonezia 
Pubblicità nei gior line ADRIATICO, DIFESA 












erzioni nella Gassetta di Venesia, Sri 


po S. Saro, N. 4825 — VENEZIA. 








si ricerono esclusivamente presso l'A 
mio Longega Cam | 




















_r——_——————_—_————————— È 
Già collocate in tutto il Veneto oltre a 
400 INSEGNE 


ANTICA MA 





- TORINO - 


5 Piazza Solferino 5 








SOAVE: 


PRIVILEGIATA E PREMIATA A TUTTE LE ES POSIZIONI 





Già collocate in tutto il Veneto oltre a 
400 INSEGNE 


NIFATTURA 




















Bambini ed ammalati e Tende da campagna. 





























Rappresentante in VENEZIA e Provinci 





n, 


ACQUA DI FIRENZE ((I(.A0 
ciegamziere, [su | AGDAL 


per itollette © per bagni 
SPROIALITÀ DELLI pi OtcRRAI PIORRNTIAA 
SOCIETA PER L'INDUSTRIA DEI SAPONI ED OLJ 
CAPITALE L. 1.250.000 


con Deposito In VENEZIA, S. Maria Formosa Ramo del Pestrin N. 6140 
© a fabbrica in È una ni finissimi 


















FLORENTINA 


Polvere profumata per biancherie 


mici per famigli» acqua per toilette, lozioni 
olveri dentifrice, 


Estratti finissimi per fazzoletti 


L'ACQUA DI FIRENZE ALL'IRIS che ha oramai 
gliori acque per toilette è raccomandabi 
te nella stagione calda per le 
balsamiche. Bottiglie grandi L. 
lì dettaglio presso l'Agemzia Lomgega, presso la Profumeria Bert 
@ presso i prineipali. parrucchieri # profumiori 













femme carni 
DEPELATORI! 

per levare senza 

cute, la peluria nascente sul 

iso o nell altre parti del 

| po. Completamente innocuo, è 
i un effetto sorprendente. | Ù 

peli distrutti col Dopelatori 

del celebre Albergo von Zoltor 

non ricompariscono più: 


Prezzo Lire TRE. 












Cura avena, del sangue 


FERRO CHINA BISLERI 


46 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 


all'Agenzia LONGEGA S. Sa! 
vatore, N. 4825. VENEZIA 


Milano, Via Savona, N. 16, Milano 


Bibita all'acqua di seltz 
Ogni bicchierino contiene 417 Centigrammi di Ferro-Sciolto 
del Sangue. 





"ta STATA 


IN LUCIDARE | MOBILI 





Il non plus ultra dei ricostituen 


Da prendersi prima dei pa: 
Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Caffè e Liquoristi 


BAMBINI CHIEDONO 


CON VIVA INSISTENZA LA 
EMULSIONE SCOTT 


GRADEVOLE SAPORE E APPARENZA LATTCA 
mentre rifiutano tutti gli altri preparati consimili. 
L'EMULSIONE SCOTT D'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO E 
GLICERINA CON IPOFOSFITI DI CALCE E SODA È INDIS 
BILE IN TUTTE LE FAMIGLIE, DOVE Vi SONO BAMBIN 


INGRASSANO, CRESCONO E SI SVILUPPANO 

RO, Rei SSA Stltnento i ui componenti. GIRA SSI E FORFATI, oreonico 

— ESTE: F.ili Menegheli ti — SCHIO: direttamente all'incremento 

Prigo Francesco, par. Î OSSEO E MUSCOLARE 

di quei picoli esseri nel perioto della crescenza. 

IL LINFATISMO, LA RACHITIDE E LA SCROFOLA 
arditi, cagione da ua alattaento male, i curano sa 

TONICO RICOSTITUTIVA 


dell'EmuZsione Scott, farmaco che ben a ragione può chiamarsi la 


PROVVIDENZA DEI BAMBINI, 


Depositri: Signori A. MANZONI è C., Milane — PAGANINI, VILLANI è C., Mila. 
——@ vor x rurte LE rr 


















——, 
Si gene 1000 Lire 


osistero una TINTURA por 























Aussee in Stiria 


Bagni collo acque madri dello saline governativo — Stazione climatica. 
Cure ascensionali — Prospetti gratia. 
Stagione dai 15 Maggio al 10 Ottobre 
Bagni colle acque madri - Idroterapia - Inalazioni 


Tinture istantanee 


in vendita all’ Agenzia Longega S. Salvatore, N. 4825 














nici Lia n 


BAUER GRUNWAL 


VENEZA 
HOTEL ITALIA - Casa di primo 
ordine sul Canal Grande di fronte 
allo stupendo bacino di S. Marco. 
RESTAURANT BAUER-GRUNWALD 
in prossimità alla Piazza di San 
Marco. 


































enti reumatismi 

ORRHUOL non ha alcuna relazione coi così detti, 

d'olio di fegato di merluzzo ; esso è contenuto in piccole 

rotonde; ciascuna di queste rappresenta venticinque volte 
d'olio dolo di fgato di merluzzo bruno, che è quell riconosci no 
Medici più ricco di principii atitvi. 





Deposito a PARIGI, 8, rue Vivienne. 





ln Venezia presso 


VATIGAZIONE GENERALE ITALHNA 


(Florio Rubattino) 


G. Botner — A..Zampironi. 907 





Linea XII. bis. Adriatico-Plata Il 20 maggio partirà 
da Venezia il piroscafo Birmania, cap. Serrati, per Montevi 
deo e Buenos-Ayres, toccaado gli scali di Bari, Brindisi, Ta 
ranto e Rip 

Linea 
(settimanale) — 
=Barletta-Trani-Bisc 
e Porti italiani del 








Partenza ogni Mercoledì ore 4 di sera— 
ia - Trieste-Ancona-Viesti- Manfredonia 
Ifetta-Bari-Brindi: labi Sicilia 
ale € viceversa. 

na-Trieste e viceversa (facoltativa) — | 
















ogni Domenica ore 4 di sera — 

fpettimanale wa-Tremiti-Bari- Bri 
reo - Costantinopo! il 

4 Viceversa. 


Linea XIV. — Partenza ogni martedì ore 6 di mat- 








toccando gli scali di Viesti e Manfredonia, ed eventualmente 
la costa Pugliese al rito; 
Dirigersi alla NUCCUWSALE della Società in Vene 


zia, Via 22 marzo, N. 2422. A 





ACQUA FIGARO 


PARIGI-Boblevard Bumne Nouvelle NL 1 


dirimpetto ls Porta saint Demis 


SPECIALITÀ 
TINTURE PROGRESSIVE ED IIRARTANTE 


{ 


da 
pelli la barba lla scatola L. 5. 
pei capelli e Îa barba - 





vapori delle acque madri e degli aghi di pino, cura del 

siero e kefir - Salone di cura - Giuoco di birilli Nuovo sta- 

bilimento balneario - Aussee è un luogo molto indicato per 

la cura degli ammalati di petto, pei sofferenti di lariogite, | 
I 











ottiene uaa bella tiota bruao oscuro. 


Bo no garantisco l’estio è l'originale provonionsa. 


ati 
dopo Karlsbad, Marienbed e Franzensbad. Un'ora di fe 
da Isch!, 8 ore da Vienna. Per informazioni rivolgersi 
Commissione Amministrativa 














__________—_——.rrrrrrc_____—_—— 


Tipografia della S:: its editrice della Gassettr di Vencria G. Moyrargues e C 


capelli neri 


dd CU) 
Fissatore Figaro per olieuere migliore effetto nelle tiiture 2 
Lezione Figaro, uni pelli prima del 






Deposito e vendita 
___ Gampo S. Salvatore, 


Lf, be 


arifa 
Me, 


sorpo presa 
Ribassi ‘per la pubblicità 
ibassi poi Municipi © pel Gorni mo 
Lo fi da misurato col lineomateo corna 7 


=—_— rep == 
Inventore e specialista per le INSEGNE IN FERRO verniciato a fuoco 
Fabbricazione di Mobili in ferro e legno per Giardini, Alberghi, Ristoranti, Caffè, Istituti, Villegziature ecc. ece. Specivlità in Carrozzelle per 


I sig. ADOLFO SCOLARI, con recapito »ll' AGENZIA LONGEGA Sin Salvatore, 4N2I. 







| 
| | 










- TORINO - 


2 Piazza Venezia 2 


















soguenti Specialità 


roparano lo 
AGNESIACO PURGATIVA 


ci 
P'GAZOSA cITRO M 













rimedio portentoso pel 
mente il dolore 










rovincia a mezzo pacco 
nre” e agio ala Palla 










MAGICO ver mutata 
il sangue L. 








na + perdita bianche. 
vente p 












SANDALO o MIDY 


prime il Copaibe, i Gub Îl Cubebe sh Infezioni, 
gli 


Efficacissin: 






fosse - Tosse - Tosse 
Tuiti i migliori " 
contro le 

































vendibili al- 
Longega, S. Salvatore 4825, Ve 


E 
Pasta Bignone pettorale balsamica L. 1.00 | ff 
Pastiglie De Stefani antibronchit. » 0.60 
Pastiglie del Dower con balsame Le 

[e] 
to] 
o 


del Tola =» 100 
Pastiglie Dalla Chiara di Verona » 060 
Pastiglie Panerai al catrame DI 
Past.glie Panerai estratto di catra- 

me purificato » 


Pillole Catramine Bertelli 
l'osse - Tosse - 


Non più Tosse 




















8 LA SALUTE RITORNA 3 


3 il vero SCIROPPO PAGLIANO è i © 
fra tutti i rimedi. Lunghi anni di successo 

» la f.ma di questo ritrovato 

10 la salute. Depura e rinfres 

| gli umori corrotti e guarisce in poc 






lattie più ribelli. — È 


























Anno CALVIM — 1890. 


Martedì 18 marzo — Edizione della Sera 





a 


Pur Venezia è tutto il Regno it. L. IS 
al semestre, £ 150 











GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi © g 





udiziarii di tutto il Veneto 





male N. i li io di 
Î. pagina ogni linea o spazio 
25, 


mea cant. ® 
Nella ML pagina ogni Lion » spe di È 




















SGUARDO SETTIMANALE ALL'ESTERO 


TRE MINISTERI 
TISZA — TIRARD — GROUITCH 


Gli Idi di Marte, fatali a Giulio Cesare, non 
sono meno funesti ai ministeri, quest’ anno. 
Un vento di crisi soffia sull Europa: crisi a 
Pest, crisi a Belgrado, e finalmente crisi a 
Parigi. 

La dimissione di Tisza, il decano dei primi 
ministri europei dopo il principe di Bismarck, 
scioglie la crisi latente a Pest da circa quin- 
dici mesi. Dopo essere stato per tanto tempo 
il padrone incontestato dell’ Ungheria, dopo 
Avere occopato, nella Camera e nel paese, una 
situazione per cui egli era più che un presi- 
dente del Consiglio, una specie di vice-re, Tisza 
aveva visto decrescere il suo prestigio e sce- 
mare la sua autorità fino dal 1889. Nessun 
uomo politico dimentica le gravi difficoltà su- 
scitategli a quel tempo. dalla nuova legge mi- 
litare, applicabile in tutta la monarchia. Non ne 
uscì senza grave fatica, senza dover osteggia- 
re le tendenze nazionali dell'elemento magya- 
fo, sempre più autonomista, senza sacrificarle 
fino a un certo punto alla necessità della di- 
fesa comune che non può ammettere un dis- 
centramento soverchio. 

Il compromesso che riconciliò i due Parla- 
menti, rese avversa a Tisza l' opinione pub- 
blica del suo paese, e fu cagione di sommos- 
se che turbarono le vie di Pest, di scandali 
che afflissero quella Camera. L’ occasione pa- 
feva propizia per isbarazzarsi di un ministro, 
il cui avvenimento risaliva al 1875, @ che a- 
veva, fra altri torti, quello di eternizzarsi al 
potere. Ma Tisza non era uomo da dichiararsi 
vinto prima di avere esaurito tutti i suoi 
mezzi di difesa. Principiò col rimaneggiare il 
sno gabinetto, ed in aprile, chiamò a farne 
parte il signor Stilagyi @ il conte Giulio Sta- 
pary, conferendo al primo il portafoglio dalla 
giustizia ed al secondo quello dell’ agricoltu- 
fa. I due nuovi ministri portavano al governo 
un coefficiente di forza per il loro ingegno, 
per la loro popolarità. Il loro ingresso nel 
Consiglio venne quindi giudicato, sulle prime, 
come una mossa abilissima, che non ismenti- 
va la fama di grande strategico politico acqui- 
statasi da lista, e che egh giustitica oggi, una 
volta ancora, col dimettersi a proposito di un 
conflitto in cui il sentimento nazionale gli è 
piuttosto favorevole. — Ma quel coefficiente 
non bastava. 

Per verità il connubio con Szapary © Szi- 
lagyi aggiornava la crisi, non la scongiurava. 
Se i disordini nelle strade erano cessati gra- 
zio all'energia della repressione, le violenze 
dell'opposizione, imbaldanzita dall’ impunità, 
fiorivano nella Camera. L'illusione del Primo 
Ministro, dunque, non fu lunga. Non tardò a 
convincersi, assieme a tutti gli osservatori dotati 
di qualche esperienza, che la sua caduta era or- 
mai questione di tempo e di occasione soltan- 
to. Tisza da allora, ebbe una sola preoccupa- 
zione: quella di scegliere bene l’ ora e il cam- 
po della sua caduta. È la civetteria di tutti 
gli uomini di Stato che vedono sfuggirsi di 
Mano il potere e disperano di riafferrarlo. 
Non si potrebbe negare che Tiaza non sia ca- 
duto con abilità e con molta avvedutezza. 

L'incidente è noto. Di conformità alla le- 
gislazione in vigore, i sudditi ungheresi sta- 
biliti fuori del territorio della Monarchia, do- 
po una determinata assenza, devono dichiarare 
alle Autorità del loro paese, che intendono di 
conservare l loro nazionalità d'origine e ciò 
sotto pena di esserne dichiarati decaduti. Ora, 
in virtù di questa prescrizione, Luigi Kossuth 
è minacciato di perdere la sua qualità di un- 
gherese. 

L'antico dittatore, rimasto nemico incon- 
ciliabile dell’ Austria e di Casa Absburgo, ri- 
cusa di compiere una formalità da lui consi- 
derata un atto di sottomissione verso Un re- 
gime contro cui egli non manca di protestare 
—————————— 




















AMEDEO ACHARD 


Il marito di Delfina 


= DUE AMORI = 
prati 
11 giudice stette nuovamente pensieroso e disse : 
— Ebbene... Giustino Plantier, vostro amico, 


direi quasi compiacente, sarà implicato in que- 
st'affare... con vantaggio dei dilettanti di inci- 
denti drammatici. 

— Che voiete dire? 

— Si potrebbe domandargli spiegazione d' una 
parola che egli profferì, designando d' Ambleuse, 
prima che fosse incominciata la caccia ai cervi, 
parola che fu udita da un tiratore. Egli confron- 
tava, mi sembra, il vostro vicino a un bersaglio. 
Questa parola imprudente, congiunta al racconto 
che mi faceste, e nel quale egli ha una parte 
‘a al colpo di fucile il carattere di 
ne. Non mancheranno di rar- 
i uoo spirito di vendetta chiaramente indi 














— Veramente, signore, a sentirvi, direbbe 
cho preparato gli elementi di una requisitoria ! 


A 
‘Traduzione di proprietà della [Società editrice Bier 


della Gassetta, 


ogni qualvolta gliene si offre occasione. Tisza 

‘di fare una eccezione per Kos- 
a tale effetto, assoggettò al Consiglio 
"in progetto di modificazione della legge sull'in- 
digonato. E' vero che una corrente favorevole 


pensò quindi 
suth, di 








ro nella domenica, la terza per il lavoro dell 
donne e dei fanciulli adolescenti. Fu nominato 
presidente della prima Commissione Hauchecor- 
he, consigliere del dipartimento prussiano pelle 
miniere. A presidente della seconda fu eletto il 


vescovo Kopp. © a vicepresidente Tietgen, con- 


si era manifestata in questo senso, ma è Vero | sigliere di Stato danese. Il presidente della ter- 





tente che, il 14 aprile 1849, propose e fece 
votare dalla Camera insurrezionale di Pest la 


spetto per la voce del popolo, autorizza a ri- 


tenere che egli. pi 


di Kossuth ® degli ammiratori del celebre pa- 
triota magyaro, perchè vi ravvisò un'occa- 


sione di effettuare una bella ritirata. 


Checchè ne sia, le violenze dell’ opposizione 
rendevano la posizione insostenibile e la crisi 
che covava sotto le ceneri da più di un anno 
scoppiò. Tisza si ritira in buon punto e per 
una questione che gli concilierebbe i vecchi 
liberali, se una tale conciliazione fosse possi- 
bile. Il modo col quale il Primo Ministro la- 
scia il potere è tanto più abile inquantochè 





non iscende senza speranza di risalire. 


Possiamo ingannarci, ma a nostro avviso, 
però, Tisza appartiene ormai alla storia. L'Ua- 
gheria compirà i suo destini cou altri uomini. 


So il conte Giulio Szapary dovesse naufragare, 
îa fiducia dell'Imperatore si rivolgerebbe verso 
Kallay oppure verso Czaky ed alla peggio an- 
che verso Apponyi, piuttosto che richiamare 
Tisza. Tal è non solamente il nostro avviso, 
ma quello generale degli uomini politici di 


Pest o di Vienna. 
è 


La dimissione collettiva del Gabinetto Ti- 
rard fu determinata da un voto del Senato 
sulle relazioni commerciali fra la Turchia e 
È la prima volta dal 1870 che 
un voto del Senato determina una crisi mini 
steriale ed è anche la prima volta che un 

questione 

internazionale. Il Senato cedendo ad influenze 
soverchiamente protezioniste, col rifiutare al 
tabilire un accordo 

colla Sublime Porta, ha creato un precedente 
che può avere per l'influenza francese in Orien- 
te delle conseguenze tanto gravi che si com- 


la Francia. 


ministro cade a proposito di una 


Gabinetto la facoltà di 





prende benissimo come il Ministero Tirard, 


Cui condotta in tale circostanza fu inappunta= 


bile, non abbia voluto sopportarle. 
. bi 


In quanto al cambiamento di Ministero in 
uo- | come venne presentato. 
vo ordine. Grouitch, presidente del Uonsi lio, 
ni- 
fono coll accordarsi sul riparto dei seggi al 
Consiglio di Stato: dieci vennero attribuiti ai 
Tre mi- 
, il Gabi- 
netto dovrà forzatamente ricostituirsi ed è 
prevedibile che l'elemento radicale uscito vit- 

sarà piona- 


Serbia, esso è scongiurato, almeno fino a n 


è Tauchanoviteh, ministro dell'interno, 


radicali, sei ai liberali progressis: 
nistri dovendo entrare nel Consigli 






torioso dalle ultime contestazioni, 
mente preponderante nel nuovo Ministero. 
. 


Tale la storia delle tre crisi ministeriali 
che occuparono principalmente la pubblica 
opinione nell' ultima settimana e che ne co- 
stituiscono la cronaca politica più saliente. — 


(V. seconda pagina). 


N Papa © 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 





leri ebbe luogo a Berlimo la annunziata pri. 
Si nomina 


— — Dio nol vogli 
scere la gr 








no Piantier? Strana coincidenza. 
Busserolles si alzò, Ducormier lo imitò. 
— Se la 
che debbo dirle? 
— Le direte che la cito in giudizio. 





Delfina fu informata che se ella consentiva a 
non reclamare le 100,000 lire che costituivano 
la sua dote, Busserolles non si difenderebbe, e 


sarebbe propenso alla separazione. 
— Del danaro non mi importa, diss'ella. 





— No, esclamò Ducormier, si ha sempre bi- 
vere e cinquemila franchi di rendita 





sogno di 
danno l'indipendenza. 


— D'altra parte, sozgiunse la sigaora Ducor- 
mier, se acconsenti di !ns:a"e a Busserolles ciò 
che legalmente Li spetta, si potrebbe credere che 
espii una colpa... Dunque, nssuna transazione. 

Frattanto Raimondo che era stato trasportato 
in una casa vicino » Morsa», + ntrava lentamente 
in convalescenza, do; 0 < sscre stato parecchi giorni 


fra la vita @ la morte. 








ila del processo che volete suscita- 
re... E notate ancora che lascio da parte l' inci- 
dente che scosse l'attenzione dell’ uditorio du- 
rante il pranzo; quella storia in cui figurava un 
notaio, che un colpo di fucile.... eve. ecc... que- 
sta storia noo venne forse raccontata da Giusti- 


jgnora di Busserelles m' interroga, 


di se Fernay che lo curava come 
Inoltre, quasi tutti i giorni vedere 


del pari che Tisza non si cura molto dell’o- | za è Jules Simon e vicepresidente Schnierer, 
pinione, e che quando gli torna conto egli ‘ungherese 


consigliere del dipartimento delle mi 
Diere. 


de 

Informazioni ufficiali da Berlino dichiarano in- 
sussistente la notizia che la Germania abbia 
fatto invito al di farsi rappresentare alla 
Conferenza operaia : nessun invito fu diretto al 
Papa ; soltanto l' Imperatore inviò nel principio 
di marzo una lettera annunziandogli la nomina 
del vescovo Kopp come uno dei delegati tede- 
schi alla Conferenza © dichiarandogli di contare 
suli” appoggio del Papa e del clero cattolico Ia 
Soluzione della questione sociale. Il Papa gli ri- 
spose la scorsa settimana dichiarandogli che la 
soluzione della questione sociale non può tro- 
varsi che nella applicazione dei principl crist 
Ri e ricordandogli che si occupò sempre di tale 
uistione, la cui soluzione interessò ognora la 










‘hiesa. 
Tm tore riceverà nel jeriggio i 
delitti della Conferenza. Dopo l'udienza vi sarà 


pranzo di gala in loro onore nella galleria dei 
quadri nel castello. 







GLI SCIOPERI INGLESI 
Le difficoltà degli accordi 
(per dispaccio alla Gassetta) 





do la riuni 
domani col 


LETTERA TELEGRAPICA 


DIETROSCENA PARLAMENTARE (*) 


La leggo sulle circoscrizioni olottorali — Gli 
urti fra Crispi è Bicacheri — La pregiudi- 
gialo Fioronsano o la proposta del 9* Ufficio 
— Come si distribuiranno le circoscrizioni 
elettorali — La proposta Bonghi o quella 
Nicotera 





Roma AT ore TAS p. 
Vi ho già telegrafato che la com i 
caricata di esaminare il progetto di legge sulle 
circoscrizioni elettorali, sì riunì avantieri nomi- 
nando a presidente l'on. Lazzaro ed a 
l'on. Cavalli. 
È difficile però che il progetto arrivi ia porto 





la 










mento. 

Ora i deputati delle proviacie che no 
qualebe posto faano il possibile perchè la legge 
non arrivi in porto. 

"Una prima osservazione, un primo appunto 
venne fatto intorno al censimento cl ji prende 
bose per la nuova divisione. Sì 
censimento è avvenuto da molti anni 
farà l'anno venturo. Bisognerebbe dun- 
‘al venturo anno per avere una 
, nella distribuzione dei colle 









‘osservazione venne fatta privatamente 











() Richiamiamo l'attenzione del nostri lettori su 
n le dispaccio speditoci dal nostro cor- 







la signora © il signor Ducormier che lo tenevi 
informato di ciò che accadeva. La crisi che at- 








lenzio a Raimondo ; nondimeno 
non riceverne notizie direttamente. Perchè non 
avera ella ancora pensato a mandargli un ri- 
cordo, fosse pure una riga, una perola? Non 
osava interrogare il signor Ducormier, ma con 
Oporina, che sicura di sè, sfidando i pettegolezei 
delle piccole città, di pieno giorno andava a vi- 
sitarlo, usava confidenza maggiore. Ella gli parve 
un pò imbarazzata nelle risposte. Iofine, spiota 
dalle domande confessò tutto. 

— Delfina non à cambiato, diss'ella, ma il do- 
lore è assunto in lei la forma del rimorso..... 
Voi mi guardate stupito? 

— lafatti, non mi ci racca; 

— Epperò la cosa è chiarissima. Voi sapete 
quanto elia adorava sua figlia; questa morte ter- 
ribile l'a profondamente addolorata... Ella si 
accusa di non aver pesato soltanto a lei... Ella 
tortura il suo cuore per punirsi di ciò che chiama 
un delitto. 

— Mi nascondelte qualche cosa, soggiunse egli ; 
parlate ve ne prego. Dopo ciò che m' avete detto, 
posso udir tutto. 

— Ebbene! sappiatelo, se î tribunali accon- 
sentiranno al divorzio, la signora di Busserolles 
à intenzione di ritirarsi in uo convento. 




















neti e di altri 
riparto. 

Fu fissato allora che l'on. Florenzano avrebbe 
fatto una proposta alla Camera, nel senso di 
aspettare il nuovo censimento, ma che questa 

ta non dovera avere il caraltere di una 
cruda sospensiva — il che sarebbe dispiaciuto 
al ministro — ma avrebbe dovuto salvare le sp- 
parenze. 

Ricorderete che infatti l'on. Florenzano svolse 


che vengono a guadagnare nel 


















la sua propusta. 

Ma il presidente [Biancheri che nulla sapeva 
aa ii erre lnroponente e. Crispi, disse 
rudamente : 


— On. Florenzano, dica se la sua proposta 
è sospensiva 0 no. Se nonè io non s0 che va- 
lore abbia e come io possa farla diseutere. 

che si trattava di una vera 


i dichiarò allora che non po- 





sospensiva, è C 
teva accettarla. 

Dicono che, dopo, Crispi avesse fatto uno sfo- 
go con amici contro Biancheri — uno delle cau- 
se degli urti fra i due uomini politici, urto che 
è semplicemente assopito. 





Fallita la proposta di rinvio si è pensato ad 
un'altra proposta. 

Si vorrebbe concedere l'aumento ai Collegi a 
cui spetta secondo il progetto, ma si vorre 
transitoriamente lasciare lo stesso numero di de- 

utati che vi sono ora; nei Collegi che dovreb- 

ro perdere questo posto. 

n altri termini fino al nuovo censimento, il 
numero dei deputati non sarebbe di 508, ma 
verrebbe aumentato. 

Crispi dichiarò che egli non voleva che il vu- 
mero dei del fosse superiore a 508, e così 
progetto e neila relazione del 
Ma questo aumento non sarebbe che 
lorio fino al nuovo censimento. 

Del resto si osserva che li 

na in quest'ultimo ventennio è considerevolmente 
aumentata e che quindi non è giusto mantenere 
lo stesso numero di deputati. 

La proposta dell'aumento transitorio venne 
cou raccomandazione scritta, approvata avantieri 
Ufticio e fu dato l’ incarico al commis- 
» eletto di farla prevalere nella Commissione 

è l'on. Giampietro, sostenitore 
questa te 
le dunque che il progetto veng: 
provato come si trova. Ad aumentare le difticol- 

le proposte Bonghi e Nicotera 
per il ritorno al Collegio uninominale, proposte 
che trovano molto favore presso moltissimi de- 





















È 











BISMARCK SI È DIMESSO? 


(Per dispaccio alla Gazzetta) 


Si assicura che îl principe Bismarck abbia 
rassegnato le sue dimissioni dal posto.di can- 
celliere dell'Impero © delle altre sue funzioni 
nelle mani dell'Imperatore. 

leri il Ministero, in consiglio speciali 
cupò della questione di tali dimissioni 
soro avere conseguenze sori 














(Per dirpaccio alla Guasotta.) 

11 sorvegliante della ferrovia in costruzione 
fra Inmidî e Angora, sua mogli n ita- 
liano loro assistente, furono assassinati. Prima 
di morire l'assistente designò come autori del 
delitto parecchi individui di cui uno fu arresta» 
to 6 avrebbe confessato di essere positivamente 

li assassini degli immigranti incassi. Gli am- 
Fiutitton "i Italia © d'Austria inviarono sul 
luogo del delitto alcuni funzionari delle rispetti- 
ve ambasciate. 


IL PRINCIPE DI NAPOLI IN BULGARIA 


(Per dispaccio alla Gazzetta) 
Il Principe Ferdinando ha ordinato che il suo 
vagone si ponga a disposizione del Principe di 
îapoli per at:rgversare in incognito la Bulgaria 
per recarsi da Rustciuk a Varna. Ha disposto 
Varna si offra una colazione al Prin- 
al desiderio espresso dal Prin- 
per mezzo di De Sonnaz non vi 
Il prefetto di 























Questa crudele c 
a repentaglio la salute di Raimondo. Perduta 
Delfina, egli non aveva piu ragione di vivere. 
Pensò nuovamente ad emigrare, ad andare in 
America ; fece mille progetti 

— Vedrò ancora unà volta la signora di Bus- 
serolles, pensò, e poi tutto sarò finito. 


xVI 


Frattanto Busserolles usava di tutti i pretesti 
possibili per ritardare il giudizio del processo ; 
però la sua robusta costituzione cominciava a 
piegare sotto il peso dell’ inquietudine e dello 
spavento. I suoi giorni erano senza riposo, le 
sue notti insonni. L'avvenire gli appariva tene- 
broso quanto il presente. Divisava ceuto propo- 
siti e finiva per coneluder null 

A misura che si avvicinava il momento deci” 
sivo tremava sempre più. Non poteva dubitare 
dell'esito, e allora, Delfino, una volta libera, non 
avrebbe avuto tutta la libertà di vedere d' Am- 
bleuse e di espatriarsi con lui? Questa idea 
era intollerabile, Era in preda ad un amore direi 
quasi di riflesso, da un amore fatto di odio e 
di collera, di rancore e di gelosia; scorreva del- 
le ore intere in quella camera, ora vuota, della 
Casa Bianca, in cui avera condotto Delfina, gio- 
vane, bella è ingenua, dove tutto parlava di lei, 
e avrebbe volentieri sacrificato la sua vita pur 
di saperla morta. 














Rusteiuk saluterà il Principe a_nome del Go- 
verno bulgaro. E' probabile che anche, Stambou: 
see n forensi di campo Ferdinando sì 
ino a Rusi ossequiare il Princi] 

di Napoli. asa a 

leri a Bucarest il Prop. di Napoli accom» 
pagnato dal Kromprins di Rumania visitò l'Ar 
senale © fece colazione al Palazzo Reale, 
sempre accompagnato dal Kromprinz, visi 
cademia. Ieri sera vi fu pranzo a Corte in suo 
onore. Vi assistettero le notabilità della Camera 
© del Senato @ i generali. 


Corriere del Veneto 


COSE DI ADRIA 


Dal signor ingegnere Pagan nbbiamo ricevuto una 
lettera della quale ci occuperomo in breve. 


LA LUCE ELETTRICA A PADOVA 
Al Tribunale — Teatri — 
Padova 17 marzo 
Un gasefilo, che del resto può anche essere una 
giorni sono una corrispon= 
quale presentava la con- 
Soel 











venzione proposta dal 
me la fenice dei contratti. Il Lohengrin patavino ha 
dato prova in qu 16 colonne fitte di sproloqui 
sulla illuminazione a gaz, d' una dose troppo grandi 
d'ingenuità perchè si potessero prendere sul serio 
quelle lancio di carta pesta spezzate in favore del- 
l’idrogeno-carbonato a 38 e pol 29 centesimi il me- 
tro cubo, Ma mi obbliga ad uscire dall’ ombra la ret- 
tiflca d'un fatto vero stampata sotto la protezione 
dello « Spirito santo ». Questa rettifion dice che il 
sindaco, nell'ultima seduta consigliare, in risposta 
ad una interrogazione dell'on. Malata, diceva che le 
preposte della Società lionese non sono ancora tali 
da potersi prendere in seria considerazione. Così 
rispondeva l'egregio car. Colpi. con queste parole 
od altre che le equivalgono, 

Del resto la Giunta intera, ed in particolare il sin- 
daco Colpi e l'assessore Romanin-Jscur hanno trop- 
pe cognizioni tecniche unite ad un ottimo senso pra- 
tico amministrativo per sapere meglio di mo e di 
quanti Lohengrin si voglia ciò che sarà utile ed 000* 
ttà nostre. Una sola contestazione teoni- 
ra; ed è che longi una fiamma a gaz da 16 
dal costare quanto una elettrica di pari intensi 
tà, co) invece non meno di 220 litri di gas 
per ora che costerebbero circa centesimi 8.36. Giunto 
il momento opportuno, daremo altre cifre che 
accanto a quelle dei Lohengrin fatari, daranno ui 
confronto eloquentissimo per la superiorità della 
luce elettrica, che d'altronde sembra già convincen» 
temente compresa dagl'industriali, se vediamo che 
tale sistema d'illuminazione viene adottato in fio 
rentissime officine come quella del 
per imprese e costruzioni pubdi 
Rocchatti, dove ieri sera inaugurò un esteso cirenito 
di illuminazione elettrica. 

Do 

AI Tribunale penale si trattò stamatti 
per falso in atti publio contro certo 
negoziante in derrate di Angulllara. L' sconsato con- 
fessò in tatti | più minati 
messo | tre reati aacritligli, cioè di avero nei mesi 
di aprile e maggio dell'anno scorso, fatto scontare 
tre cambiali con firme contraffate. 

I danneggiati sono Za Banea popolare ceoperativa 
di Padova per un effetto di lire 1150 colle firme fal- 
s0 di certi Masiero, la Banca di Pieve per lire 1500 
in altra tratta pure con firme falsificate, e finalmen- 
di Rovigo per altre lire 1000 
informazioni sal- 
























































risaltare la condizione di mente anormale dell'im- 
putato causa le disgrazie che piovevano come fissa 
gragnuola sulla sua uumerosissima famiglia © sul 
auo commercio, Il Tribunale condannò il Q... che si 
jra costituito ai carabinieri all'apertara dell'udienza, 














— ——P— T _ 

Quando venne il giorno della sentenza fu vi- 
ato al tribunale. Andava e veniva per i corridoi, 
per le strade vicine, per la sala d’udienza fino 
al seggio del Pubblico Ministero, Talora cammi- 
nava affrettato come un uomo colpito da un'i- 
dea improvvisa, poi sedeva sopra una paoca e 
restava immobile, colla testa bassa. Quando fu 
avvertito che il procuratore della Repubblica sta- 
va per conchiudere andò nella sala e si nascose 
in un angolo: 

— A che sperare, pensava, non sono forse 
tutti contro di me! 

Ù uovo; poi rientrò lentamente, come 
chi teme di esser visto, e tese l'orecchio. Se per 
un miracolo avesse potuto vincere la causa !.... 
Alle prime parole che pronunciò il presidente fu 
preso da un sudore freddo... 














Quando la signora di Busserolles ebbe la no- 
tizia del suo divorzio, pensò amaramente a sua 
figlia 

Se avesse avuto prima quel coraggio, sua figlia 
von forse sarebbe stata uccisa da quel mostro 
che le aveva procurata la morte? 

La Signora Ducormier indorinò questi pene 

gieri: 
— Non angustiarti, diss'ella. Non credere che, 
vira Lucietta, il divorzio ti sarebbe stato con- 
cesso in queste condizioni ; forse l'avrebbero date 
in custodia a tuo marito.» 





(Comtinua.) 

































— Pa affisso il manifesto che domani si darà la 
prima dei Pescatori. 

— Venne denuneiato all' satorità giudiziana certo 
M. Francesco per ecsitamento alla corruzione della 





di illaminazione a loss elettrica eseguita nella fon 
deria er Rocobetti dal dott. Mantovani, qui rappre. 
ssatante della Società di Zarigo, per incarico della 
Bocuetà Veneta proprietaria di detta oflicina. 

Barano, 15 marso (rit) — Ci serivono: 

Anche Barano ha lori festeggiato con la consueta 
soleanità il gsuetliaco di Sca Maestà Umberto I. Pre 
sero parte alla dimostrazione tutte le Astorità civili 
@ militari del luogo. Dopo la fanzione religiosa, tatti 
jpale, dor 








sindaco, coa breve @ patriottico 
patblica sottoscrizione per !l Ricordo nazionale da 
ad Amedeo di Savoia. 





Verona, {7 Marzo — Amante pericoloso — Lan 
ciera ferito — Lapide Aschieri — Ci serivi no: 

(Julius) — Corto Sabbattini Eageaio, d'anni %, 
guardia scelta di questara, non potendosi rassegnare 
All' abbandono Impostogii da Zanati Rosina, ragazza 
ventottenne, e sospettando d'essere siato sostitaito 
da qualche più fortunato serbinotto, fa preso da ge- 
loria fariosa a segno tale da impagnare la rivoltella 
è fur faoco contro l' amante, @ supra sè stesso. La 
Tupati fa prote a 
Incerata l'estremità 
dia invece rimase gravemente ferita alla tempia de 
stra. All'ospitale fa estratta la palla, © sperazi di 
salvario: ll Sabbatini è costodito, perchè dichiarato 
1a arresto per mancato omicidio. 

— Per le solite questioni di precedenza erotica in 
case innominabili trovasi degente all' ospitale mili 
tare un soldato del reggimento Savoia, che riportò 
una sciabolata al capo per mano d'un esporale di 
guaribile ia 12 giorni. 
tro d.ll'Iaterno fa avanzata do- 
maada dal consolato cperaio veronese per ottenere 
I° assenso alla collocazione d' ona lapide rammemo 
ranto l'eccidio di Carlotta Aschieri, donna Inoffen- 



















gi scolastiche, il progetto di bilancio, 
azione del trattato franco-turco 4802. 
Solle leggi he il 








pario. Relativamente al t'aitato del 1802 
chiarazione senza chiedere al Senato di disdire 
il recente suo voto. spieghera che il Gabinetto 
l'impegno di conservare alla Francia la 
sua libertà pel 1892. 

La dichiarazione assicurerà 
nuovo Gabinetto pure manl pend 
l'ultima legge militare, cercherà un mezzo di ap- 
plicarione che nou interrompa gli studi supe- 
riori e la carriera ecclesiastica ; accorderebbesi 
cioè agli studeuti di certe categorie la possibi- 
lità di incominciare il servizio militare a 48 
anoi. 

1 giornali repubblicani constatano il valore 
personale dei ministri, e si mostrano convioti 
che avranno e conserveranvo la fiducia del paese 
e del Parlamento. 

| giorgali radicali sono riservatissimi ; atten- 
dono gli atti del Gab.netto. 

I giornali moderati e conservatori temono che 
la politica radicale continua a predominare. 


| IL PROGRAMMA DEL MINISTERO UNGHERESE 











ine che il 
tegralmente 














leri alla Camera ungherese dei deputati, a Bm- 
dapest Szapary, presidente del nuovo Gabinetto, 
ne annunziò la costituzione e lesse il pro- 
gramma del Ministero in cui dichiara che pren- 
derà a base della sua politica interna il compro- 
| messo del 1867. Continuera la politica estera 
| iniziata pel 1878, e sara fedele alla triplice al- 


con economie di razionale rifori 
imministrativa e mauterra la legislazione 

sente nei rapporti colla Croazia. Quanto al 

| legge deli’ indigevato il programma munisteri»le 





siva ed incinta, sotto le baionette degli Austriaci, | dichiara che essa noa si modificherà. 1l nuovo 


insofferenti di sloggiare dalle terre, che aredevono 
soggiogate per sempre. La seritta è del prof. Bovio, 
# il consolato Operaio ba pare seritto all'on. Im- 
driani rescomandando di favorire, e sollecitare l'ap- 
lercessore veramente la potrebbe 








mo la Compagnia: Città di Livorno diretta dall'ar- 
tista Ooglielmo Emannele Gatti. Peccato che il no- 


siro pubblico non sogoti la sa apatia @ non ReGOrFA, | jer.t,, 


più nameroso a queste recite! 

lersera però vi fa 0a bel teatro: si rappresentò 
la Fedora, ed il potente dramma rosso di Vittoria- 
Suardo fa rappresentato bene. Loris Jpanofr (Gat- 
U) fu appiaoditssimo © lo meritava davvero perchè 
ha sostenato la sua parte, piena di momenti difficili 
# di emozioni con verità @ fiuezza: come pare è 
piaciata Fedora (al secolo Adelaide De Egua, una 
cara e vezzosa ragazza) che divise col Gatti gli ap- 


















piausi: spettaco! 
felice cne ha dimostrato le belle doti drammatiche 
della Compagnia, doti che si ranno maggiore 
mente nell' Amycto è nell' Agatodemon. 





aludisti dimiasionari: Società in lafacelo. 


"IL MINISTERO FRANCESE RICOSTITUITO 
La dichiarazi Fnsi 
(Per dirpaceto alla Guazetta.) 


Ia seguito nd una conferenza tenuta al Mioi- | 


stero degli esteri fra Freycinet, Constans, Bou 
geois © Fallières fu stabilito un accordo sulla 
applicazione delle leggi scolastiche e sull' inter- 








pretazione del trattato franco-lurco del 4802, 






1892. — In seguito a tale accordo 
i Ministero fu defini 





lieres, giusi 
nanze, Barbey, marina, Bourgeois, 
velle, agricoltura, Jules Roche, commercio, Gu- 
yot, lavori, Etieane colonie. 

Freycinet presentò ieri alle quattro i nuovi 
ministri a Carnot. E4 oggi 11 Gabinetto si pre- 
senterà alla Camere. 








Oggi stesso si leggerà "alla Camera la dichia- 
rasione ministeriale: essa sarà breve. Dirà net- 





io di azio- 
interessi rali ual'isiore peo csi 
gene! n così 

punto di vista morale che fnduniziie com 








ANNUNCI UFFICIA 
Appalti — Alla Dire, delle costruz. navali 
marittime fa Vuneia 2 51 marmo, sro 18 mer, 
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Al Municipio di Gemona îl 29 marte, ere 10 ant, 
dei lavori di muratara, seavi, è posa di tubi per l' acque: 
Sion = A'Ufco  rgito Pi 

Cadore il 
10 aprile, 


7 
sil 


Marchiori Larsara, 77, nub., go governante, id. — Bona- 
ftti Teresa, possid., si — Verratti Mar 
a Micene — Masina Vinnallo 
coning, Jecezia — Dosaggio Angela, 
6, id. — Palma Pietro, 77, ved. r. ide — Gi 
Aotevie, 75, A id. — Fuin Liberale, 74, col. 
Già scrccino, Alessandro, TÌ, cel. falegna- 
me, ide — 7, cemug., già’ fruttivindolo, 
Ferrara — Linda ndo, 49, ved., tessitore, Soc.hie 
ve — Grasselli Gius, 43, coniug., marittimo, Venetia — 





Radufi Eugenio, 30, celibe, muraiore, id. 
Più al disotto degli anpi 5. 





Gabinetto cootiauera nel modo più assoluto la 

liberale precedente e si appoggerà al 
maggioranza e conclude facendo appello alla Ca- 
mera onde si conservino le tradizioni di dignità 
del Parlamento ungherese e si lavori attirameo- 
te e utilmente per il bene della patria. (Appro- 
cazioni) 

Yaranyi dichiara in nome dell’ estrema sini- 
stra che questa si manterra fedele alla politica 
finora seguita e Appony dichiara invece che so- 
I ifuovo Muuistero, se l'opera di questo 
corrispondera alla politica di opposizione mo- 

Vedi prima pagina, 


IL PROCESSO PER IL LIBRO « S0US-0FFS » 


Pocdi mesi or sono si pubblicava a Parigi 
ro intitolato : Sewa-0/fa, che O 

del momento, per ciò ci 
giarioso e di scandaloso il libro conteneva. 
re dimenti» 





































Jale assieme a' suoi editori, per ri- 
spondere di variì renti e specialmeute di oltraggio 
i SM 





tori privo) 
— Alla Società Impiegati vittoria dei cludisti-anti- | | Sì pr 


li dei delitti di stampa sono gli editori. 
lette subito all'interrogatorio degli acco» 
sati; ma essi sì rimisero completa «ate mi 1oro di- 






jpvade che 
00 copie, dopo iniziata li 
amerciate 7° 


Per evitare maggiori 
avvocateschi il Pabbiieo Miuiatero n 
scaves ai tribanali per di; rione, pi 
mente per ingiurie. interrogati 1 giorati sopra que 
#8 ultimo pabto risposero negativamente è il Dessa- 
ves coi suoi editori, andò assolto. 


" 
L'EMIGRAZIONE IN AMERICA NEL 1899 
Da va» siatiatica oscita in questi giorni rileviamo 
‘dal porto di Genova ni 10 scorso sono par- 
titi 112365 emigrauti diretti all'America meridionale 
A Baeucs-Ayres s6 ne recar:no 80,137; a Montevi- 
deo 15076; & Rio Jaueiro 8471; a Sautos 8555; al 
























dividevano ia 80.700 masebi, © 31,886 fem- 
1,630 adalu, e 20,536 minorenni ; 60,225 par 
26,828 cdiaumat de 








verni 


Ed contingente delle varie provineie: 
1742 dal Veneto, I8419 dalla” Lombardia, 18 05 
dai Piemonte, 6140 dalla Ligoria, dalle proviocie 

T ell’ Umbria 12,154, da quelle Meri- 
le isole 2863. Le sole provincie che 
Alco contingente sono quelle di Gros- 
gato, di Arezzo. Co, 119 vapor, di bandiere ile- 
liaoa ne parurono 94873; ® 17,599 con 45 vapori 


Dalla somma dei partiti bisogna sottrarre 37,000 
italiani rimpatriati nelio stesso periodo di te 








Telegrammi commerciali della Gazzetta 
Havre 13 — Caffè nercito alma 
Marzo 100‘ Settom. 106 — 











265 — Nolo cereali Liverpooi D 4 

Nuova Vork 17— Cefi nere. calmo. 

Caffe fio fair 20 25/220 50 idem 2050 a 2075 — 
Tucchero Wacabodo N 12 cent. 8%, 


raffinati id sostenzio 
in ponni id clme 
cratellissati i sestenote 


17 — Porrolio Sundard Withe C 738. 










CALENDARIO 
Marte) 13 marco: L'Angelo G. 
Moreordì jarzo : 8. Giuseppe. 
Sole, leva ore 6 m. I0 tram. 6. 7. 
Temp. mase. del 17: 122 Min. del 18: 7.2 


LA FESTA DEI BAMBINI 


Gliel’ avevano promessa da tanto tempo 2 
quei cari piccini, e non facevano che sognaria; 
— i più grandicelli quando si trovavano a 

si chiamavano a voce alta: « vieni domani alle 
prove ?; sai,è per lunedì; io sarò vestito da ma- 

















da Papadopoli? I più 
genti andavano più in là ancora. 
vano giù l'idea di far parlare 
oro. 

A uno dei five e’ clock di casa Pandolfi, quel 
demonietto di Eugenio l' ultime figlio della mar- 
chesa, si avvicinò piano piano alla sorella Rita 
che parlava con me, per dirle: Domanda a/ si- 
gnore, se scriverà anche di noi ! 

Così prfondo e penetrato è il senso della mo- 
dernità, anche nel mondo lillipaziano infantile! 


eri alle due le gondiÎe sbarcavano al palazzo 
Papadopoli i protagonisti della festa. 

barcava serio e concentrato come un uomo 
che mediti qualche audace colpo di mano anche le 
Stradiotto, il lepido caricaturista del Sior Zonin. 

Non c'erano costum: variati; la festa non si 
era data in carnevale, quindi la mise era libera; 
vestitini da passeggio con qualche piccola va- 
riante. 

Spiccava come Galliver, sui minuscoli invitati, 
il nostro caro barone Mayneri, il quale dopo aver 
pensato a far ballare i grandi, si prendeva la bri- 
ga di insegnare gli stessi vizi ai piccini. 

Gli onori di casa, 0 meglio gli onori della 
sala, venivano fatti dalle figlictte della con- 
tessa Elena, due auori di bambine, gemelle, da- 
gli occhi neri lucenti, che davano la manina col- 
la grazia e coll'amabilità di due dame consu- 








mate. 

Una è bionda, grassotta, piena di vigoria, la 
Madda ; l'altra, la Vera, moretta è un folletto ; 
un esempio del moto perpetuo. 

È curioso questo aneddorino della Madda, la 

jò grandicella di statura, che ho raccolto lì per 
ì. Il suo ballerino era il piccolo Mayneri, il quale 
era andato a impegnarle una quadriglia. 

Lei lo stette a sentire: e poi gli disse: Sai, 
impegnata; però avrei più piacere ballare 
: ma come si fa? Pauss: e dopo averci 
pensato ben su: senti; fingerò di aver. dimenti» 
cato l'impegno! 

Madda ha poco più di cinque anni. 














Passo in rivista le produzioni artistiche delle 
nostre belle signore; — occupazione, che mi ob- 
bliga a una quantità di riflessioni melanconiche. 

Come si fa infatti a vedere ed ammirare tanti 








dina, grande come due 
1a; — una Besozzi Euye- 


i | scivolò tra le gambe per dirmi 
Gazeta? 





la severità dell'aspetto paterno; — i du 
frac rossi portati taDito bene dai Agli aggraziati del- 
fa contessa Persico, Angelo e Cario ; l'uno moreto 
e l'altro biondo; la terza Persico cra una dolce 
Sofia; — Ugo Levi, figlio del cav. Angelo, in- 
igentissimo e simpatico ragazzino, suonatore 

P amatore della 








Antonietta è una mamma in diminutivo ; il pic- 
colo Guido, non ha i suoi occhi, ma ha le stes- 
se linee; a un certo momento biricchiao 
che colle mani alzate non tocca la mia cintola, mi 

Zestu ti che ti 


serivi sula 









ed 

signorina È 

i, Bernardi e Trevisan. 
Larter ha una buona e robusta voce barito 
nale. stò molto bene Giulia, A fo. 

" Denso, per cui i Qostr ti para 
Eibiano una speciale predilezione. AI sg Di Mar. 
"be era accompagasto al piano dalla sizno. 











rio, 
"Bressan, fu chiesta la ripetizione d 
pre per mandolino, di Beriot: esezuì jovere 


"ieniemente uns fantasia sulla Carmen. 1, 
briluncerio si baliò : innsomma sì seppe fer pres 
‘bene qualche ora a quanti risposero pn 

i all'invito gentile dei nostri studenti. 
Uretsabat» prossimo nella sala dell’ Assxi,. 

il Gambari terrà una conferenza qu: 
Pli io e la sua sioria naturale. Al 
diletto si accoppia così l'istruzione : benissimo! 

Società reduel garibaldimi — Nell i, 
sembiea generale di questa Società il segretario 
Marini Nicola lesse un'accurata, relazione su. 
i andamento sociale dell’anno 1889. — Estratte 
3 ‘grazie fra ì soci presenti, fu deciso di riunini 
2 Banchetto a Mirano il G-luglio p. v. per com. 
memorare la nascita di G. Garibaldi. 

“one infine rieletta la cessante presidenza, 
signori: Carlo Dall'Ara, pres., Voipi 

ic — Calimani dott. Giae, 
Eur. — Zennaro Gasp. e Soc. 
eal Pietro, consiglieri. 











capelli corvini, verameate piaceo 
do e Gino; — complimenti sinceri a ma: 
Due altri Aiaci; — Giulio del cav. Ceresole, 


console svizzero, coneggiatore assiduo delle sue 
più belle compagne, e Granziorto, altro piccolo 
macchione, ieri sfrenato cicisbeo. 

La lista finisce qui. 


Credo di essere stato esatto e completo. Sarò 


imitato 1 piccini, im ua ballo nella 
sala più prossima all'orchestra, colle e 
presenti alla festa, graziosamente camuffate da 


bomnes. 

Sarei più completo ancora se parlassi ello spet- 
tarolo che davano a una ta lia 
splendido sugfet i piccoli governati e le improv= 
visate governanti. 





Non brontolino i letturi più bisbetici se sono 
l stato un po’ lungo e minuzioso, parlando anche 
della santa infanzia; — tanto io non presente- 
rei mai le mie scuse ai brontoloni ! lo godo invece 
pensando, al piacere che scrivendo avrò fatto 
a taote mamme, le quali conserveranno gelosa» 
mente questa vecchia Gazzetta, come memoria 
di una cara giornata vissuta della stessa gioia 
delle loro creaturine. E precorrendo il tempo, go- 
do perchè vedo i bambini di ien diventati uomini, 
leggere alla distanza di tanti anni lo stesso numero 
del giornale, © confondere il sorriso gagliardo 
dell'adolescenza col sorriso compiacente delle 
mamme.., solcate dalle rughe incipienti. 

Chi sa, se allora, a qualcuno dei piccoli cam- 
pioni della feste di ieri non baleni nella mente 
una forte e orgogliosa rifl.ssione, che io scrivo 
qui come un augurio del cuore: — « Le mie 
grazie infantili han fatto parlare le gassette della 
mia città; perchè non la farei parlare ora, che 
ho perduto legrasio,e ho acquistato il valore ? 

m. f. 


Monumento Sarpi — Ieri sera ebbe luo» 
pio una seduta del Comitato per il 

fra Paolo Sarpi, per udire il re- 
ferato della Commissione esso incaricata di 
decidere e provvedere «irca le dilficoltà insorte 
per la colloeazione del monumento in campo 
$. Fosca. 

Il Comitato decise — confidando nel concor- 
s0 del Municipio per vincere queste difticoltà dal 
lato tecnico ed economico — di mantenere 
ferma la sua prima decisione e di collocare la 
statua del grande servita, a S. Fosca, là presso 
dove il ferro mercenario !0 co'pi. 


All’Atemeo. — lersera ebbe luozo la se 
conda conferenza di beneficenza. Il cav. 
ni Fran-sosì di Firenze, preseviato dal 





















P° Giorgio e Clara; — 
duchessina Deila Grazia dagli occhi grandi, 
celesti, pensosi; —i due bambini dei Fitioe 
ghofen, uno specialmente, di un biondo nordico, è 
taagnifco ; — la coppia del barone Mayneri, 
maschio e femminella, le guide dei comy il 
baroncino che balla meglio di tanti fer 
mato durante un s0a/ts, un suo collega, e gli ha 
detto a bruciapelo: Sai; se Salli questo walts 
ringrazia babbo, perchè l ha fatto lui. 








Continua” la lista." 
Alba e Gigi Brunelli: bellissimi, l’ Alba poi è 
un — la bambina del dottor Facci, la 











Napoli 17 Ohe di Gallipoli al quistal- crtanti 
L 92,08 — pei 10 macgio 9128 — pel 10 agono 92.32 
— pei 10 ottobre 92.82 —- pel 10 dicem. —— — pel 
ts L. 88,12 

3 al guiutale cootani L. — pl 10 
marrio 8818 — pl 10 ago BOI sel 10 dasbre 
88,12 pei 10 dicem. —— pei futaro 81,31. 








BORSE E MERCATI 
VENEZIA 18 MARZO da 





dento cer, De Kiriski, perio sullo. Spirito uma: 
no nell arte di Dante. 

Gonfutando 1 cenbei, 
chef negano aver il 
nella sua Commedia tutto qu 
ma e le sue manifestazioni i canti del di- 
vivo poema dove gli accenni alla spiritualita 
sono più che mai accentuati. Logico, st 
gente, elegante nel suo dire, il prof. Franciwsi 
fu molto apprezzato ed appiaudito dal pubblico 
abb.stanza numeroso, accorso ad udire la sua 
brillante parola. 

Alla « Venezia Giovane » — Un publio 
numeroso € chise-herino, composto di signore, 
di xioranotti, di so-i, popolava iersera ia elecante 
sala e le stanze adiscroti del Pa'azzo Pisa 
che sono sede dell’ Associazione fra stedenti. 
Si fece da alcuni dilettanti della buova musi- 
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più completo aggiungendo che i grandi hanno | y 













Filodrammatici. — Domani sera nel tea 


Pellico si rappresente. 
ini, tragedia ia 5 atti 





Ullman. 

Boneficonza. — La famiglis del compianto 
cav, Domenico Pasqualiai elargì la som» di 
lire cento desti per metà si poveri di 
S. Maria Formosa e per metà a quelli della par. 
rocchia dei SS. Gio. e Paolo. 

La Congregazione di carità rende pubblico 
tto generoso. 

Un ledro che si ribella all’ arresto. 
— leri nella Stazione marittima le guardie di 
S. colsero in flsgrante furto di vino uu gio 
sooito di 22 anni. certo Giuseppe S..... 
priamente furto non sarebbe ben detto: 
fiuolo tentava di rubare, macomettendo una 
botte affidata alla custodia dell'impresa Astorie 
Borzhi, mu vino non ne aveva ancora spillato. 

Però, vista la mala inteozione, le guardwe di 
P.S tono bene di trarre il S.... fuori 
delle tentazioni arrestandolo. 

Non l'avessero mai fatto! Il S. mise ia 
opera tutta la sua forza per opporsi all'arresto, 
aggiungendo alla minaccia di rivolta anche gii 
oltraggi e i vituperi più atroci verso gli agenti 

i a tutela della proprietà aitrui, 
lalgrado ciò, il S. fu condo"to in came 
rotto ed ora dovrà rispontere di una doppia 
Lezione. 

‘n epilettico va ia giro — Qui. 
che tempo fa veune raccolto più volte lungo le 
nostre strade — l'ultima volta io Piazzetta — 
un giovane diciottenne, già allievo dell'Istituto Mi- 









































min, certo Vinceozo Bertoldia, io preda a furti 
assalti epilettici. Ora apprendiamo dai giornali 
he in quella citta, sotto la Loggia, 


jei Sigoori, il Bertoldia fu raccolto 


sendo stato appuato colto dal delirio nei 
che lo tormeota. 

Venne accolto nell'Ospitale, dore mercè le cure 
premurose prodigategli polè riavenire alquanto. 


Infortuni sal lavor: 


presso 0, si si 

da una peata delle grosse balle di cotone : un 
facchino addetto al lavoro, Giuseppe. Grossetti 
rimase impigliato con un piede sotto uno di quel 
grandi pesi e ne riportò u 
dover essere condoito alla 














PAETURE — TRIBUNALI — CORTI 
Elenco del irati 


stati estratti per il servizio alla Corte d'assise 
di Venezia nella ima sessione : 
Ordinari : Luigi di Pietro — Lion 
nob. Arturo fu Federico — Serego Allighieri co. 
Wederico fu Pietro — Castellani Antonio fu Le- 
lio, di Dolo — Combi d.r Pietro fu Carlo — ( 
rutti d.r Giuseppe fu Bortolo — Dall’ Acqua 
lippo fu Antonio, di Chioggia — Baffo Francesco 
fu Angelo, id. — Zeno co. Alessandro di Pietro 
rea tor A Andrea — D'Alessio 
lo rea — ica Frane 
le — Oester Qarto 0a i 106800 fu Ralla 
De Angel 
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22 a, TRAM VENEZIA-FUSINA 

3 Prcrà Venezia (riva degli Schiavoni) ore 6,25 9,14% 
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da Fusina, ore 8,28 11,55 ant.4,31 7,35 pa 
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C 
Virgilio Tatli 
che festegyiò 


sarebbe usciu 
signorina, giu 
re il giornale, 
matca, l'InU 
cidenti. Diren 
Ii chimico 
profumo, © la 
nella suani 
Torto e tauto. 
andare a 
riera. Tale ca 
ritenuto asse: 
di equivoci, ti 
coniugi si son 
sposi iunamo: 
La comme 
mamente è © 
vertì moltissil 
zione diligeui 
questo Profu 
dee, quindi n 
di pochi... m 
— Prima d 
dia in un at 
distiusoro © | 
Guidantoni © 
— È' pros 
simpatica 
Suocera dan 








tarsi da Jom 
assistere alle 
media, la pri 
mon viene 
mes 
— Per l 
annun 
allestito 
Sì andra li 
daranno alcu 
del Meristofe 
boliui. 
Direttore d 
Matih 
pliche dell'A 
Giata la seral 
cheletti con 
4 frequentato 
Sì preavvis 
tonio e Cleo 
Zione italiaua 
— Non soi 
le opere che 
stagione di p 
ziera col £r 
— ln giugu 
ed ilumi 
ra del 20 1 
Mignon. lì n 
sarà la valen 
Carmen. 
Dopo la M 
Gluck, nel 4i 


Comincian 
4 tre Diparto 
di sumiuiste 
#0 durerà tr 


Nmento dal | 


mise in 
l'arresto, 


giornali 
Loggia, 
raccolto 
vole, es- 
nervoso 





‘npiementari : Chiarion - Casoni Attilio di 
gio. Bat, — Barovier Benvenuto di Antonio, di 
Murano — Lacagnolo d.r Coriolano fu Pietro — 
Cantù Romualdo di Ignazio — Orio Giovanni fu 

fa ietro, di Ca- 


Stefano — Allibrante Earico fu 
farzere — Sale'ta Vincenzo fu Li 
Luigi fu Giovanni, di Noventa di 
rosini cav. Giuseppe di Girolamo — Zanetti Giu- 
sto fu Francesco, di Murano, 

supplenti : Fiandra d.r Giuseppe fu Giacomo — 
presen Mario fu Luigi — Guerra nob. Ferdi= 
nando fu Marco — Visentini Edoardo di Giovan- 
hi — Egidio Nicolò fu Gio. Batt. — Corinci Ni- 
lilla fu Pietro — Gera Edoardo fu Jacopo — Li- 
Sentani Michelangelo di Angelo — Arnould Giu- 
fiano fu Giuseppe — Padovin d.r Giulio fu Gio- 
vanpì. 








GLI ARRIVI 


del giorno 47 


Nalia — Co. Malmiganti, da Padova, Randegger E. 
qa Milano, Tedeschi L. id. 
‘Cappetto Nero — Cul 

da Hotogas, Fabbri A. 

Si.0o D. da Trino, D» Stelf 
niagi Veludari Bari, 

Torino, Levi A. da Genova, Chica G. da 

‘. da Milano, Ottolenghi E. da Torino, 

lora A. da Milano, Sorropago V. da Genova, 

i Bologna. 


















jotoi da 





Vicenza, Bolgiano 
la Casarsa, Motta U. 





Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 





PARLAMENTO NAZIONALE 
A PALAZZO MADAMA 


Presidenza Farini 
La Seduta del giorno 47 
varii 


della Commissione pel progetto di legge sulla 
camera cons.lare. 

— Domani si riuniranno gli uffici per esa- 
minare la proposta dell'on. Bonghi presentata 
l’altro giorno, e presa in considerazione, circa 
il ritorno al Collegio uninominale. 

Il procosso poi fatti del febbraio 89 

Oggi fu ripreso il processo pei fatti dell'8 
febbraio 89. — Il procurator generale ha man- 
tenuto l'accusa per tutti gli accusati, ma contro 
‘uni l'ha limitata alla devastazione, per altri 
l’ha limitata alla ribellione. —. La requisitoria 
ha durato l'intera udienza d' oggi. 

Domani comincieranao le difese. 

Il Re d'Italia è quello di Sassonia 
Roma 47 ore 11.50 pom. 

Si dice che il Re si recherà a Nervi a visi- 

| tarmi il Re di Sassonia, che vi arriverà giovedì. 


Ozzi il Senato tenne seduta sotto la presiden- 
3a di Farini 






vo- 
na) 





tinuazione dell’appannaggio a 
ata e allo stato dei membri della famiglia reale 
@ quello per ‘are mooumento nazionale il 
sepolereto dei Csiroli. 


Le scuole superiori di architettura 
presentazione di 
no alla commissione di 

procede quindi alla discussione del progetto per 
fa istituzione delle scuole superiori di architet- 
tura. 

Boselli accetta la discussione del progetto del- 
l'uffi‘i» centrale. La notifica dol trattato africano 

Massarani sì occupa del migliore ordinamen- | Si assicurava aei circoli parlamentari che oggi 
10 delle scuole di architettura, dimostraodo la l'onor. Crispi abbia notificato alle Potenze il 
convenienza di stabilire a Roma uni scuola com- nati ” È 

dai de classi ('equesiato lo qui ì” trattato aggiuntivo stipulato fra l'Italia e Me- 
evi passerebbero un anno a Firenze e uno a_ Delik 






















Disastro ferroviario 
Alla St.zione di Vigliano sulla linea Aquila- 









— Alla serata d'onore del brillante 
i accorso numeroso @ scelto publico 
teggiò meritamente il bravo artista. 
ppresentò la brillante farsa in tre att, 
profumo, di Bium e Toche, ridotta molto bene 
per la scena italiana dallo stesso Talli. 

Non si esugera allermaudo che, a coufronto del 
profumo, \a Mandragota di Macchiavelli sp- 
paro una produzione da educandati, è per cer- 
1 ie qualche signorina Jersera fosse stata al 
Goldoni, già pritua della line del primo atto ne 
sarebbe uscita. Perciò, non volendo che nessuna 
tiguorina, giunta a questo resocouto lasci cade- 
nl giornale, non racconteremo, come di pram 
matica, l'intreccio con tutti i suoi piccanti in- 
cidenti. Diremo brevemente che si svolge così: 

ll chimico Monwpon sta cercando un nuovo 
profumo, è la buttigiia che lo contiene si rom- 
pe nella stanza di sua moglie. L'odore è tanto 
forte e tauto.... pestilenziale 
ad andare a dormire nella 
riera. Tale cambiamento, 
ritenuto assente, iguora, dà origine ad una sorio 
di equivoci, finchè si viene a scoprire che i due 
coniugi si sono comportati onestamente, quali due 
sposi innamorati. 

La commedia è condotta molto bene, finissi 
mamente e con ispirito. Il pubblico rise, si di- 
vert moltissimo ed appiaudì di cuore all'esecu- 
ione diligeuto ed afliatata. Accettato il 
questo Profumo va posto fra le migliori pocha- 
des, quindi non sono cer 0 giustificati certi zittii 
di pochi... moralisti. 

Prima del Profumo fu recitata la comme- 
iso Mater amabitis, nella. quale 
si 

















dia in un 
disuusero © furouo appiauditissi 
toni © la signorina Repett 
}° preanuuuciata la serata della brava © 
simpatica sig. Ropolo-Favi colla brillantissima 
Suocera damonto. 

iu. Felice Cavallotti non potendo assen- 
Koma prima dei 19 corr, è desiderando 
tere alle tre ulume prove della sua com- 
Jedia, la prima rappresentazione dell’ Agatode- 
viene rimaadata alla sera del 24 corrente 
















inunciato ai Goldoni uno spettacolo d' opera, 
tito dall'impresa Pierluca © 0. 

andrà in scena colla Favorita, e quindi si 
daranno alcune rappresentazioni straordinarie 
dei Mefistofele, protagonista il bravo basso Ser 
doliul. 

Dir 








tore d' orchestra sarà Carlo Carignani. 


— Continuano con successo le re- 
Pliche America di Mario Leoni. — E' annun- 
cita la serata della sig. Emilia Laureotani-Mi- 
cheletti con Frine, ra sempre interessante 
{ irequentatori dei nostri teatri di prosa. 

Sì preavvisa pure la rappresentazione di An 
lonto e Cleopatra di Shakespeare, nuova tradu- 
zione italiana. 

-- Non souo ancora definitivamente stabilite 
le opere che si daranno a questo teatro nella 
stagione di primavera; sembra però che si ini- 
ziera co Ernaui, è quiudi I due Foscari. 

— in giuguo u « Malibrau » sarà rimesso a nuo 
vo, ed il'uminato a luce elettrica. Si riaprirà sa 
sera del 2 iugiio, impresa Ettore Brocco colla 
Mignon. ll nome della protagonista è già noto : 
sarà la valeuto Adoliua Borghi, l'applauditissima 
Carmen. 

Dopo la Mignon si porrà in scena l' Or/eo di 
Gluck, nel quale si produrrà per la prima volta 
la sig. Adellva Borghi. Euridice sarà la sig. Vera 
Dumelli. 

Fin d'ora auguriamo fortuna al solerte @ co- 
raggioso Brucco, il quale in questi giorni si recò 
a Trieste per trattare l' acquisto di scenari affatto 
nuovi. — Anche il vestiario sarà tutto nuovo, 
fatto appositamente dall'Ascoli sopra i figurini 
che già si stanno studiando. 


SPETTACOLI 
Fenice — Faust — Ore 8 112 — L. 3. 
Rossini. — Riposo. 

Goldoni — Coi lia Bellotti-Bon — Profw- 
mo = ore è le Lal 
Malibram — Compagnia Micheletti-P' 
= America AA one nicola 
Palazzina delle Varietà, Campo S. Gallo 
Panorama universale, giuochi d' ottica, fisica, 
ecc. ecc. — Aperto dalle Îl ant. alle 11 pom. 
Skating-Rink — Sale del Ridotto dalle ore 
8 6 mezza alle ll pom. 


Musica im Piazza. — Programma del pezzi 
musicali da eseguirsi dalia Banda del 36° reg. 
fanteria, domani, dalle ore 3 112 alle 5 1{2: 
1. Marcia « Italia e Amore », 
Sinfonia « Promessi Sposi », Ponchielli — 3. Ma- 
zurka « Peppina », Moranzoni — 4. Pot-pourri 
« Lobengriu », Wagner — 5. Waltzer sinfonico 
< Fantasmi », Rovere — 0. Polka « Il fischiet- 
10», Tacconi. 


R. MARINA 
Comineiando dal 1° maggio p. v. avrà luogo presso 
1 tre Dipartimenti marittimi on corso tonico pratico 




































fel arcbitettura determinandi polit ci Tersi, il trono merci facoltativo procedenda com 
inseznino la scienza e le accademie l'arte. straordinaria velocità deviava a motivo della ra- 
legee, col pida pendenza. La scossa fa terribile, alcune 
quale si vogliono istituire sette le di ar- vetture andarono letteralmente in frantumi, il 
chitettura accessibili soltanto agli di macchioista ed il fuochista rimasero cadaveri, 


matematica. Dice che il ministro e l'uffio cen- a 
mal monsabbero accordarsi per ritirare © modi» il resto del personale fortunatamente è illeso. 
Il danno è grave e si sta aprendo un’ inchie- 


ficare la legge. 
Gadda erede che l'insegnamento dell’archi- | sta sul fatto. 
tettura debba essere più arlistico che scientifico. Costa fa vela per l'America 
Si assicura che l'onor. Costa sia partito ieri 


Chiede che si provveda alla sorte dei giovani 
che già fecero il corso inferiore di architettura 

da Imola per Genova dove si sarebbe imbarcato 
per l'Amei — Si crede che in previsione di 


€ desidera di conoscere come saranno ordinate 
| una decisione della Camera a lui sfavorevole sulla 


scuole di Firenze e di Veuezia, sperando che 
questione del suo arresto in seguito alla coo- 


una orzanizzazione Vitale. 
Lampertico suppone che gli emendamenti pre- 

danna riportata, egli abbia deciso di mettersi al 
vuro finchè ne è in tempo. 



























uuoetati forse renderanno inutili le sue osser- 
desidererebbe qualche sci 
zione delle scuole autono: 
di Venezia e di Firenze. 
Tabarrini wiudica che i di 
bano essere tutelati dalla legxe, non abbandona 
ai Regolamenti e insiste perché si iatroduca una 
toria. — Non ha molta fiducia 
hitettura e deplora 











Li aq deb- ° E ° 
I dispacci d’ oggi 
Gravissima disgrazia 
Roma 18, ore 1.50 pom. 
Due poveri fratelli l'uno di 14 e l'altro di 12 
aoni che vivevano di questua, or fan' 6 giorni, 
raronsi alla staxione, in un cas- 
come, il coperchio 
chiuse ed i poverini impossibilitati di uscire 
















ne di vere istituzioni di 
me p. e. esiston» in Franci 
Quindi il Presidente riuvia il seguito della di- 
scussione a doman € leva la seduta alle 3 e 
mezzo. 












A MONTECITORIO furono trovati freddi cadaveri l'uno all'altro av- 
LA SEDUTA DI IERI licchiati. Nonsi può descrivere la scena stra- 


Presidenza Biancheri 3iante avvenuta allorchè la loro madre la rico- 


Altri dieci milioni e messo per la guerra 
Aperta la seduta alle 2.40, romun 
sidente i riograziamenti del Consigli 
di Pavia per la deliberazione della 
tiva al concorso all'erezione del monumeato na- 
zionale alla famiglia Cairoli, e presentate da 
ja» modificazioni al regolamento della 
ve alla prescatazione e al 
meoto delle interrogazioni ; juterpellanze e ino 
zioni si discute progsilo di legge per la spesa 
di lire 10,600,000, per la guerra. | 4 s 
Tegas nun sì oppone al progetto ma racco- | Da ‘eroe chiamò subito il capo 
mania che si tenga conto delle condizioni eco- * Andato sul posto un ispettore di pu gicu- 
nomiche del paese e che a queste condizioni si | Pezza, si fecero subito indagini dalle quali fu 
unifora Lor bg (ma ; facile rilevare che i due morti erano i due fra- 
Giolitti dice che qui si tra! ione | telli Antomio e Crispo Suatarelli, uno di 44 e 
di spese già votate dalla Camera ed ceti hours ar id de Li # 


I Governo ‘ui ssai vivi 
aura condizioni dal punto Pal modi Mei 1 disgraziati mancavaco dalla madre fino dallo 
scorso martedì. Duli' atteggiamento in cui si tro- 


migliorarle. ee: 
Dopo questa breve discussione il progetto che | vavano 1 cadaveri era facile arguire che i due 
ragazzi avevano fatto sforzi tanto immensi quan- 


consta di un solo articolo, passò senz’ altro. 
3 cinque milioncini per la marina to inutiti per aprire il cassone. Le loro grida 
non potevano essere udite perchè soffocate la 
dentro, e perchè il carro bagagli trovavasi assai 
distante da fabbricati della stazione ! 
Colonnelli e generali 
Il primo Bollettino militare pubblicherà i de- 
ereti che colloano in posizione, ausiliaria sei 
colonnelli. Figura fra essi il colonnello Di Lenna. 
Aache il generale De Vecchi sarà messo 
disponibilità. 
La nostra famosa colonia 
1 membri del Consiglio coloniale saranno no- 
minati soltanto dopo che la Camera avrà di- 
acussa (leggasi approvata) la nota leggo sulla 
colonia Eritrea. 
Lo finanse del Municipio di Roma 
Il Consiglio comunale, dopo animata discus 
sione, approvò di contrarre un prestito di sei 
milioni colla Cassa dei depositi e prestiti, per 
l'interno interpellanza dell'oor, Alessandro par 204 segioli iigai. deh edo. Dart 
la lo. sci %ons 
Colttnalo di Viso seri” onauaziot, Crispi die N grimo alutazio del Be 
chiara che non potrebbe aggiungere in È imminente la nomina del primo aiutante di 
a questa interpellanza nulla di più di eampo del Re. A tale proposito si continuano a 


ebbe a dire nella seduta di sabato: l' onor. Co- i 
SU ULIVO dibierezone dies.cha paci birre ee Qpr 


cebe riti la sua interpellanza e la seduta è 2 z 
SUO cova Dalle Provincie 
1 Gravi danni în 
Dalla Capitale Cagliari 47, ore 847 p. 
v Sono giunte notizie dall’ interno di gravissimi 
La scuole d' architettura în Senato danni in causa delle inondazioni prodotte da cre- 
Roma 17, ore 9.15 pom. | scenti viragani. Sembra che vi sieno vittime uma- 
Il progetto dell'istituzione delle seuole supe- | ne. Alcune case sono crollate. Vaste regioni s0- 
riori di architettura trova in Senato gravissime 
opposizioni. Si crede che si apporteranno non 


no allagate. 
Morte di un patriota 
lievi modificazioni al progetto ministeriale. { Vedi Mantova 46 ore 8 p. 
resoconto del Senato). Dop» lunza e tormentosa malai morto il 
Note parlamentari dottor Achille Sacchi. Patrivta benemerito, dopo 

Il progetto di legge pel monumento nazionale | aver fatto la campagna di Lombardia, quale mi- 
da erigersi i Roma a Mazziu, fu presentato l'al- | lite nella legione degli studenti, rer: 
tro giorno alla Camera dall’ on. Crispi. Gli ono- 


a Ge 
revoli Chiala e Bonfudini sì sono iscritti a par- 





Fu un manuale ferroviario, certo Gamberini, 
che in momeato di riposo, per riparararsi della 
pioggia entrò in ua bagagliaio, fermo sopra un 
binari» morto perchè dovevasi maadare in ripa- 
razione, € che attratto dalla curiosità alzò il co- 
perchio del cassone dove si ripongono i plichi, 
i gruppi e gli effetti preziosi, e trovò i due ca- 
daveri disperstamente avvinghiati l' uno coll’ altro. 
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Relazioni è giuramenti 
Segue la pres nta: 
progetti di secondari 
quali prestano iuramento 
e Lucifero le cu ele p 
collegi di Caserta 2° e Catavzaro 2° furovo con- 


validate. 
Discussioni rinviate 

1 B lanci — La quertioni Cesta è Sbarbaro 
8 indisvosizione di salute degli 
ismit Doda e Zanardelli sì è rimandato 
dis‘ussione del bilancio delle fivanze che è 
l'ortine del giorno per oggi, a domani, e la 
iscussione delle questioni Costa e Sbai 
scritte all’ ordine del giorno di domani 
coledì. 

























mer- 





approvati aleuai ‘altri progetti di secon- 
que Imperia è comunicata al ministro del- 
































duraote l'assedio veniva gravemente ferito alla 





di ammiuistrazione per gli allievi commissari, Il cor- 
#0 durerà tre mesi @ sarò tenuto mel nostro Dipar- 


Naenio dal suv, Boggiano, 


nova e di là a Roma, dove in una delle sortite 
lare in favore, nessun deputato è iscrilto contro.  elgvicola sinistra, Ritornato presso alla femiglia, 


sen L'on. Covalietie fu nominato citi toda intitola ie? 


perta la congiura del 52, esso vi figurava quale 
uno dei più attivi ed ardenti agenti, e'potò eva- 
dere a tempo dalla lunga prigionia, che lo aspet- 
tava. Intrinseco al generale Garibaldi, cooperò 
alla campagna dei Mille, e al successo della guer- 
ra nell'Italia meridionale. 

Godeva altissima stima, e coperse cariche elet- 
tive anche nelle pubbliche Amministrazioni con 
molta so'ergia, renlendosene benemerito. — Gli 
si faranno solenni funerali. 

Suicidio in un albergo 
Padova 18, ore 340 pom. (Urgenza). 

Certo Cappelletto di Schio si è tolta la vita 
la notte scorsa in una stanza dell’ Albergo del 
Leone Bianco. Il cadavere fu trasportato allo 

sg 

Questa mattina abbiamo ricevato dal suicida una 
lunga lettera che pubblicheremo domani. N.d.R. 

Suicidio 
Udine 48, ore 410 ant. 

(P. è) — Si è suicitato utlla propria abita- 
zione, in via Treppo Chiuso, il signor Ernesto 
Piccolotto, d'anni 75, esplodendosi un colpo di 
rivoltella alla testa. 

Il Piccolotto fu per ben quarant'anni diretto- 
re di questa officina del gaz, e da un anno cir- 
ca, era stato dispensato dal servizi 

Cattivissime condizioni finaaziarie spinsero il 
povero vecchio al triste passo. 


, 
Dall’ Estero 
Lo dimissioni di Bismarck 
Berlino 18, ore 10 a. 
(Y) — ll principe di Rismarck, malgrado gli 

uffici dei più alti personaggi dell'Impero, ha 
rassegnato le sue dimissioni, nè intende di riti- 
rarle. 

















Il principe ha dichiarato altamente che non 
può approvare il programma dell’ Imperatore 
nella questione sociale, nè d'altronde potrebbe 








ma si crede che questi resterò. 


Agenzia Stefani 


Emigrazione dal Cancaso in Turchia 

Londra 48, — Alcune migliaia di mussulmani del 
Caneaso fra cui 20 mila maschi, desiderano emigrare 
nel territorio ottomano. La Porta esamina la que 
stione e sarebbe favorevolmente disposta. La Rossit 
dicesi, permetterebbe l'emigrazione sotto certe co! 
dizioni. L' Inghiltersa non ha alcon motivo di met- 
tere ostacolo a tale emigrazioni 


ALTRA CRISI MINISTERIALE 
(Per dispaccio alla Gasssetta) 

Alla Camera dei deputati a Madrid, discu- 
tendo il bilancio del dicastero di grazia e giu- 
stizia, il Ministero fu sconfitto con voti 62. con- 
tro 47. — Sebbene la questione di fiducia non 
fosse posta dal Gabinetto, il fatto è commenta- 
tissimo perchè dimostra che la disciplina della 
maggioranza è scossa. 

— __ _ T_—_—_——.r 


FRRRUCCIO MACOLA Direttore 


























soa sa bile 





Il marito Francesco Vianello, i figli, la suo- 
cera, i cognati, le cognate, i nipoti e congiunti, 
ringraziano commossi tutti coloro che geni 
mente vollero onorare il trasporto della. sslma 

lasina Via- 











Pubblicazioni pratuite 


Lo Stabilimento della SOCIETÀ EDITRICE DELLA 


BANCA DEL POPOLO 
DI VENEZIA 
società Anonima Cooperativa. 





Gli azionisti della Banca del Popolo di Vene- 
zia sono consocati in assemblea generale ordi- 
naria nel giorno 23 marzo 1890 alle ore 19 mer. 
nei locali d'ufficio della Banca stessa, onde de- 
liberare sul seguente 


Ordine del giorno: 






;) Approvazione del bilancio 1889; 
€) Nomina di cinque consiglieri d' Ammi» 





APERTURA DEL GIARDINO 


BIRRERIA DREHER 
Restaurant all’ antico Nelvatico 






Da. 
jumentate in caso 
i giorni festivi matti- 


Cucina Cassluga Veneziana — Vini Esteri 
€ Nazionali. 

lagresso libero e senza aumento nelle consu- 
mazioni. 1106 


UNA CASA DI COMMERCIO 


cerca ua appendista di 14 0 4% anni, che abbia 
bella calligrafia e di famiglia civile. 4149 
lodirizzare offerte a 8. V. 1300 Venezia. 








LAHORE 


Polvere di riso aderente trasparente e 
velutato. L'uso costante di questa pol- 
vere assicura alla pelle bellezza e fre- 
schezza perfetta, e la preserva da ogni 
alterazione. 
Prezzo L. 3 Neattola grande 
Deposito all'ingrosso e dettaglio pres» 
s0 la profumeria 


BERTINI E PARENZAN 


Venezia, Merceria Orologio N. 219-220 


ANTICO. ALBERGO DEL CAVALLETTO 


La Ditta proprietaria di questo rinomato Al- 
bergo si fa dovere di avvertire la rispettabile 
sua clientela che col giorno 1.* del corrente mese 
essendo cessata l'affittanza del Ristoratore col 
signor A. Massoneri, lo stesso fu da essa Ditta 
riaperto sotto la speciale direzione e sorvegli 
della signora ved. Violin e Piotro 


Gagliard 

1 mezzi di cui dispone la Ditta proprietaria 
e la ben conosciuta operosità dei nuovi diri- 
genti assicurano un perfetto e pronto servizio 
del Restaurant, il quale sperasi ritornerà, come 
fu sempre, il convegno più animato per fre- 
quenza, a ciò desigaandolo la splendida ‘sua po- 
sizione e l'antica rinomanza. 

Furono anche portate radicali mutazioni di 
abbellimento agli alloggi nei quali fu introdotto 
nuovo servizio ed ogni migliore conforto a vin- 
cere qualsiasi concorrenza. 


CARLO BARERA 


SPECALITÀ IN STRUMENTI, CORDE ARMONICHE 
4027 — MEROERIA SAN SALVATORE — 4048 
Mandolini 
o Aggndo sogniotato ana forte partita, Mandelia, 
canti Napoletani per non esserne to 

accordare lo clientela 
Kconto del 10 00 nei pressi Ano sd ora pratiosti. 

























ci € di lusso, 
fornito di Carta delle migliori fabbriche nazionali 
ed estere. — Agli associati alla Gazzetta viene fatto 
uno sconto speciale. 





Settentanni di voga non interrotta hanno con- 
sacrato il merito della Pasta Regnauld, quale 
preparato pettorale. Questo lungo suecesso è il 
maggior elogio sull'efficacia di questo medici- 
nale contro i reumi, le raucedini, e le affezioni 
bronchiali, il grip 0 influenza. 
—— 


1159 
AVVISO 


Si porta a pubblica cognizione, che il gior- 
no 29 andante, dalle ore 9 alle 41 antim., sarà 




















esperimentata in questa Cancelleria comunale 
pubblica asta per la vendita al miglior offerente 
di 6 ai 7 mita pezzi di taglio di abete da ridursi 








nel bosco di Va'*na al prezzo di prima grida 
di fior. 6, v. sustr., per piede misura di Ampezzo 
collo sconto del 6 p. 0jo pel tarizzo da pagarsi 
in due uguali rate: al segno, che ha luogo in 
autunno di quest’ anno, ed in luglio del 1891. 

Saranno accettate anche offerie segrete, da 
ricapitarsi prima delle ore 9 ant. del giorno del- 
l'asia, che saranno aperte appena chiusa l'asta 
a voce e prese io considerazione solo se portas- 
sero un'offerta maggiore dell'ultima voce al- 
la, sulla soprecoperta dovrà 5: sof 
tagli 

Il Capitolato d'asta resta qui ostensibile fino 
al giorno dell'asta e prelvito all' atto d'asta. 

Dalla Magnifica Comunità d' Ampezzo 

Cortina li 13 marzo 1890. 

Bioentma, Copo Comune, 











per società e rivenditori 
Accemeri — Riparaini = Caibi — Melog! 
rateali 
tanza della Ditta F.Ill Vinnecia 
'Macstà la Rogina di 


Fab) iti al servizio di 8. 
Italia. 


D' Ad De Essen 


Dentista Americano 
S. Marco, Calle Cappello Ia 


















Per Regali 
al Magazzino di 


CURIOSITA’ GIAPPONESI 


THE E STUOJE 
SEME BACHI ASCOLANO 


————r—— 
PROFUMO DELIZIOSO DI ULTIMA NOVITÀ 
BOUQUET FLEURS DE GRASSE 


Trovasi presso la Profumeria Luigi Bergamo 
S. Marco Frezzeria, N. 1701-1702, Vene; 
Avverte la sua clientela d'aver ribassato i 
zi di tutta la sua merce, affine di poter sod- 
disfare qualsiasi cliente. 








Concimi Cadoriv 

















Inventato nel 


successo 


} 4d 


PERBUCITA NEI PRINCIPALI PIRIODICI QUOTIDIANI DI VENEZIA | 
Antonio Longega — San Salvziere, 4825 — Venezia 


Specialità Igienica, Tonica, Corroborante, Ricostiluente, Digestiva 
Dei Frati Agostiniani di San Paolo 


ssi 


Giornaliero per mantenersi 1n 
alla sera, semplice, oppare, 
s pi 


ECCELLENTE Blizir, i più recenti dei 


puue 


RTIFICATI 
8. LAZZARO 4 Ouobre 1538. 
Ho esperimeotato in piu csì lELIVIR SALOTE del 
vrati agostiniani di $. Paolo, e l’ ho trovato di singolare 
efficacia cel catarro del veotricolo a lento decorso. 
Dot, G. BORRINI, 
Modicorcondotto a 5. Lessare di Parma. 


| 


MODENA, 8 Luglio 1888. 
il sottoseritto diediara di avere più volte propinato 3 
diversi suoi eleoti l' ELILIR SALUTE del Frati Agosuniani 
verio tovaio mollo efficace come rico 
‘el sas 


VERONA, 21 Luglio 1888. 

Dichiaro di aver caperimentato il vostro, ELLUR S4- 

LUTE dei Prati Agostiniani di $. Paolo, e di saverio tre 

del Prali terme soemiene per facilitare la dige- 

per Eromuenere i appetto, some pure io trovai 
miete bri intermittenti, e boo \raitat 

ue Deltario, silesa la sus lollerazza zucche a persene 


FP 


ossooone 





MUNICIPIO DI MODENA — N. 729 
, 1838. 
Pea pà ata rn i 0 em 


n MURATORI 





Gazzola di Piacenza 30 dicembre 1889. 
Stimatisrnao sig. Lengega 
rea tre anni ehe fac 





bruciore, 
nici dei genere di ques: 
rilaselo il presente. 





Fignor Antonio Longega Venezia 

Lo sottoscritto, medico-churargo, certifico d'aver| il più 

atto I ELIXIE SALUTE, dei Prati Agonti nre 
jniata di dispopa delli 


BOTTIGLIA LIRE 2.50 
vincia a chi manda vaglia postale) 
Tr tutto il Regno: 


PREZZO DELLA 
pre: 


Unico Rap) 
NTONIO LONGEGA, S. 
DEPOSITI NEL VENETO 


Farmacia BÙTNER 
Farmacia ex ZAMBELLI ora di C. BUTTAZZONI, Via del Santo. 
id. ala Carità di S. DAL FRATELLO. 


id. N. BORDONI Castelvecchio — VED. MARASTONI Via Nuova e 
presso le amministrazioni doi giornali l' «Arena» è PeA 
MILIONI — GUGL. NARDI 
BOSERO e presso |’ amministra: 
ZANUTTO e ANTONIAZZI 
ROV.GLIO e Fratelli PARPINELLI negozianti 
BREVEGLIERI negoziante 


zione del giernale di Udine 


id. A. MAGGIONI e presso le Ditte MINELLI 


G. B. MINOSSO negoziante 
EVANGELISTA NEGRI Farmacia 


LICE FERDINANDO VANZI Farwacista 
IONTAGNANA BOTTINO AND.LFATO, Farmacista. 


ADRIA alla Farmacia BOTNER. — f 
ACQUA FIGARO 
Nouvelle N, 1 


Sat Deals 
SPECIALITÀ 


INTURE PEOGRESITEED INANTANEE 


COLORAZIONE ISTANTANEA 
ei capelli e di darb 


e pei capelli e la barba, alla scatola L. 5. 
barba . +5. 


Uno er più ricercati. prodotti 
Mosietta dl Acqua di Fiori dì Giglio è Ger 
Netino. La virtà di quest Acqua è propri» 
Valle più notevoli. Kasa dà alia tota della 
Crue quella morbidezza è qual: vellutato 

'nd@ uno che dei più bai giorn: 
e fa sparire lo macchua res . 
signora (0 quale nea è 7) gt 

‘dai suo colorno, non pe- 


dirimpetto ia Porta 


Mge 207 18R 
| Aequa Wigare iu cio giorni pei capelli e 
fiss sereeepenigorei: > 

1 istantane8 : sonori 
| >" Bcdooroperimbndice cpl 
| castani e rossi, alla scatola rss . 
Il . . Le LS 6. M 

Fisentore Figaro per ollenere migliore effetto nelle! 

Lezione Figaro, Beica per netafe I capelli pria del: > 

l'applicazione delle tinture, alla bott. »4.-|l 


Deposito e vendita in Y 
Cami 


AE Add 


ARMI it ARSA 

LA SALUTE RITUNMA 3 

il vero SCIROPPO PAGLIANO è il sovrano 

fra tutti i rimedi. Luoghi ano 

curato la fama di questo 

devono la salute. Depura 
‘Mori corrutti © guarisce 10 pochi giurui le ma- 


di successo hanno assi- 
vato a cui lanie persone 
fipiresca Îl saugue ; espelle 


—_ ‘Piz rt ire Stili 
Soltanto all’ Agenzia , 
gel Longega S. Salvatore, N. 4825 


SAPONE D'IREOS 


Site più ribelli. — E preparato da Gilovammi Me 
li più economiro, il più delicato, il più fino fra 
Grandi spranghe del pesu di 


giano con laboratorio in Piazza del Duomo. 
in Venezia presso l'Ag LONGEGA, @ 
S Venezia. 





imento dell'Editore EDOARDO 


L'opera completa, di 
consterà di 150 dispense in-4 grande, 
su carta di lusso. — Ogni dispensa sì 
comporrà di otto pagine di testo ric 
camente illustrate. 


LATTEA H. NisiuE 
ANNI DI SUCCESSO 
CERTIFICATI 


FARINA 
2 


59 RICOMPENSE 
di cui 
19 DIPLOMI 
delle primarie 
AUTORITA 
mediche 
Marea digtabbries 


Alimento completo pei bambini 


Essa supplisce all'insufficienta cel intie materno, facilita 
aniife digeitione facile e compieta. Vien usata anche vaciat 
Mibeamiiote negli «adulti » come alimento per gli « stomaeh 


stare Je numerose co” traffunio: 
rina de.'inventore MIKNRI NESTLE, 
farma” 
‘0 che teagono a disposizione dei pubb 
Sccoglie | più recenti certificati rilaseisti 
Jas 


qa.le autorità me 
Uche Italiane. » 





le più alte ricompense, un 
ETTI 


Tio e Sciroppo i Ch 


di GRIMAULT & C*, Farmacisti a Parigi 


ji di questi due preparati li ren- 
Linden, povertà 


In Venezia presso G. Botner. — A. Zampironi. 


rr ———————_—————_—_—-—+-_-_-——+ 6 


H. ROBERTS & C. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 
Roma — Piazza S. Lorenzo io Lueina, 38-37 


Pillole Autibiliose e Purgalive 
DI COOPER 


Rimedio rinomato per lo malattie bili i 
ste pe le n ori 


stem 
‘fortificamo le facoltà 


pr e A 


| 


pane fel» 


sca 


ERA COMPLETA 


Y dhaaaa . 
Vino Economico 


POLVERE ENAUTICA | 


la chiuoque un buon vinetto di famigia 
Per 50 Mitri Lire 2.20 


Prepa: 
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Estingue immensamente la sele e fi 
Dose per 100 Mtri Lire 3. 1 
Lire 1L7O. Per pscchi postali Gent. S@ ju più de 
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REMIATA FABBRICA GONCIMI 
NATURALI MARINI POLVERIZZATI 


della Ditta 


M. L. Fratelli Cadorin 
DI (VENEZIA 
al quintale L. 3.40 e 4.40 
per viti L. 5.40 


sacco compreso 


FABBRICA 


alle Bocche grandi dei Bottenighi 
COMUNE DI MESTRE 


Agenzia, Commissioni e Pagameni® 
VENEZIA — VIA 22 MARZO, 2032 
IL 


{RASTRI, CONI e CA 
par profamare eli appart 
Per profumare le stan! 
Wi ammalati ontal 
Pericolo dei contagi: 
nelle malattie contagion 
Vandonsi al prezzo él 
tesimi 35 - 50 e lire 15 
l'Agenzia Lengegs, $ 
vatore. N, 4825, Veneri 


rio qualche cosa che la porti 
Porta Salviette 
di meta lo dorato 

con figure irontate è amule 
tate a varii coori al prezzo 
ineredibilmente basso di 


Unico deposito, Age0! 
GEGA, don Salvatore 





PIROSCAFI CELERISS 
pu l'Anuria dl 
Partenze da Genova DI! 
d'ogni mese 
Sepe peLLa Sociena' 8 58° 
Puizza Nonzuta, ! 
Agenti raccomandatari 
mezia sigg. fr.lì 
seppe ; sub agent 
sig. Achille Baldo 
zie in tutti > priucipali © 
del Veneto distinte collo #° 
della Società sui risp! 
segne. 














(F 
soriti 
to sc 
ligen 
ponti 
che + 
tolte 
liano 
tellig 
noti 
stolic 
attini 
sue, 
e ver 
colle 





giust 
ulti 


Da 
rezio! 


press 
il sue 
rimu 


mo v 
alta 
di Vi 


Rocangagage rs 


a 


wstrenib ol | 


LETT 


node asgi 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli ati amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


CRONACA 


Fulgensio a Junius — Un candidato belga — 
La biblioteca Vaticana — Mons. Galimberti 
— Il Bant' Uffisio è la Cremazione — ll car 
dinale Parrocchi @ Leone XIIL 
Roma 17 marzo. 
(Pulgenzio) — Raffaele de Cesare, l' illustre 
scrittore di Cose Vaticane, che settimanalmen- 
te scrive per l Italie una cronaca molto di- 
ligente di tutto ciò che succede nella Corte 
pontificia, si è lagnato perchè le informazioni 
che vi ho mandato da qualche tempo sono 
tolte dalle sue relazioni che tradussi in ita- 
liano. Raffaele de Cesare è troppo dotto e in- 
telligente per non sapere egli stesso cui sono 
noti i più reconditi accessi della Sede Apo- 
stolica, che molto difticilmente si potrebbero 
attingere ragguagli a fonti più sicure delle 
sue. Le memorie che egli detta sono così esatte 
veritiere, così perfette, concordano talmente 
colle mie, che sarebbe peccato guastarie e 
perciò, come faccio oggi, mi baso pienavnente 
suoi scritti che vi trasmetto anche que- 
sta volta nella loro integrità, senza aggiun- 
gervi cosa alcuna di mio, — nemmeno la no- 
tizietta sicurissima che vi diedi la settimana 
scorsa sulla condotta dell’ ambasciatore au- 
stro-ungarico presso la Santa Sede, notizietta 
che malgrado la sua incontestabile importan- 
za è sfuggita al De Cesare. 
. 


In Vaticano vennero adottati tutti i prov- 


Checchò ne sia, fra i provvedimenti 
di recente, ai nota la proibizione d’ it fatato 
nei giardini poatifici ogni persona estranea 
al Sacro Palazzo, 
» 


Ho detto ultimamente di un nuovo candi- 
dato, straniero, al canonicato di San Pietro, 
rimasto vacante per la morte di mons. Rota. 

Questo nuovo candidato sarebbe mons. Van 
Den Branden, belga di nascita. 

Sebbene siasi presentato all’ ultimo momen- 
to, si assicura che egli avrà la prefore 
giustificandosi così la parola del Vangelo: Gli 
ultimi saranno i primi ! 

. 


Da quando mons. Carini ne assunse la di- 
rezione, Ja Biblioteca Vaticana, presenta un 
aspetto nuovo. Ora tutto vi procede regolar- 
mente; la vigilanza ne è seria come deve es- 
serlo in ogni biblioteca amministrata bene, il 
che permette di sperare che non assisteremo 
più per difetto di rigoroso controilo, alla scom- 
parsa di manoscritti e di libri. 

Un altro buon provvedimento dovuto pure 
all'iniziativa di mons. Carini, si ravvisa nel 
coordinamento, nella installazione regolare del- 
le opere d’arte e dei doni offerti da Pio IX 
© che prima erano accatastati gli uni sopra 
gli altri in modo scandaloso. 


In alcuni circoli del Vaticano si muove una 
guerra accanita a mons. Galimberti, nunzio 
a Vienna, e si tenta di esercitare una certa 
pressione sopra il Santo Padre per ottenere 
il suo richiamo; ma il Sauto Padre non si 
rimuove, sapendo che monsignore è benissi- 
mo visto dalla Corte imperiale ed è tenuto in 
alta considerazione dall'aristocrazia influente 
di Vienna. Il suo richiamo potrebbe spiacere 
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AMEDEO ACHARD 


Il marito di Delfina 


La casa occupata da d' Ambleuse guardava sui 
campi; dalla sua finestra vedeva passare ogni 

iorno Delfina nell'ora in cui si recava al cimi- 
tero; la seguiva a lungo collo sguardo. La ve- 
deva tornare eolla testa bassa, cercando i sen- 
tieri più deserti, e si ricordava dei giorni felici 
in cui aveva attraversato la campagna per re- 
carsi da lei. Aveva osservato che oltre alle vi- 
site quotidisne alla tomba della figlia, ella qual- 
che volta faceva delle lunghe passeggiate pei 
campi. Una mattina la vide da lungi sulla stra- 
da della PiAtrière. L'aspettò e la raggiunse. Ve- 
dendolo ella trasali, ma non cercò di uvitarlo, 
anzi per la prima stese la mano a Raimondo e 
le disse: 

— Voi mi cercate? 

— Ho sofferto assai, eppure, benchè non sia- 
te mai venuta, non vi ho accusato. 

— Mi sollevate da un dolore che mi angustia- 

6 che provo non so esprimerlo ; sembra- 

mi nel pessato di aver commesso una colpa ver- 


Traduzione di proprietà della [Soaietà editrice 
della Gassotta, 





VATICANA 


specialmente all’ Imperatore Francesco Giu- 


se, 

E noto d'altronde che Leone XIII ebbe 
sempre una simpatia speciale tanto per mons. 
Galimberti quanto per mons. Boccali di cui 
egli conosce ed apprezza il talento e la devo- 
zione alla sua persona. 

Questo favore personale del Papa e le opi- 
nioni coneilianti del nunzio so precisamente 
i motivi che richiamano sopra di Ini le osti- 
lità degli intransigenti. Queste collere, queste 
animosità non datano da ieri, risalgono a 
molto tempo addietro. 

. 

Pare che un decreto recente della Congre- 
fazione del Sant' Uffizio abbia interdetto asso- 
lutamente al Clero di accordare le benedizioni 

della Chiesa ai corpi destinati alla crema- 
zione. 

Tale decreto sarebbe stato provocato dalla 
domanda di un certo numero di vescovi e di 
fedeli zelanti, desiderosi di conoscere la vera 
dottrina della Chiesa circa la cremazione dei 
corpi umani, che tende a propagarsi sempre 
maggiormente. 

Il Santo Padre coll’ organo del Sant’ Ufficio, 
raccomanda ai vescovi « di informare i fedeli 
della proibizione data dalla Chiesa all’ uso 
della cremazione e di adottare tutti i mezzi 
per distoglierli da essa. » 

Dichiara poi che non è lecito: 1.° di afti- 
gliarsi ai sodalizi che hanno der iscopo di pro- 
pagare l’ uso di incenerire i corpi; 2.° di ordi- 
nare la cremazione della propria salma e di 
quella di altre persone. 

1 motivi invocati in appoggio di questa de- 
cisione sono molto plausibili agli occhi dei 
credenti. d 

L’uso di bruciare i cadaveri era un uso pa- 
gano: non si può rimproverare alla cupa in- 
quisizione del Medio-Evo di averlo mantenuto; 
essa si limitava a bruciare vivi i miscredenti. 

La tendenza attuale col far rivivere l’uso 
della cremazione, consisterebbe dunque nel far 
indietreggiare di dieciotto secoli la nostra so- 
cietà. Oh! quanto è meglio di conservare le 
tradizioni religiose che il popolo ebreo rice- 
vette dagli antichi patriarchi! — Temo però che 
non si avvedano che queste tradizioni, risa- 
lendo a Mosè soltanto, fanno indietreggiare la 
nostra società di quasi quaranta secoli invece 
che di diecisette. 

Ma passiamo oltre: col cristianesimo si è 
stabilito l'uso di inumare i corpi in terra 
santa, nelle catacombe ed anche nei santuari 
per rispetto a questo compagno dell'anima, 
senior alla risurrezione ed alla immorta- 
lità. 

Così i vivi venivano forse sacrificati ai morti. 
Oggi ci si preoccupa, dicesi, soverchiamente 
della igiene pubblica. Ma si oserebbe rimprove- 
rarlo alla nostra civiltà contemporanea ? In ca- 
so di guerra o di epidemia il sistema che ten- 
de ad introdarsi avrebbe dei vantaggi incon- 
statabili. D'altro canto c’è nell’ inumazione 
cristiana una poesia che appaga le speranze 
d’oltre tomba e le più nobili aspirazioni dello 
spirito umano. 

Perchè mai i due sistemi non potrebbero 
conciliarsi lasciando ad ognuno la libertà della 
scelta, senza vedersi esclusi per così poco 
dalla società cristiana, dove si è vissuti e dov: 
si spe:a di ritrovarsi !... 

. 


È noto che in una intervista accordata al 
corrispondente del Tagblat!, di Berlino, il car- 
dinale Parrocchi, si sarebbe lasciata sfuggire 
la confessione che Roma è ancora la sede mi- 
gliore e più sicura per un conclave. 

Pare che la cosa non sia riuscita molto 


Ye_r—r——r 
so mia figlia... ne ho punito il mio cuore; ma 

te ben sicuro che se la mia coscienza è rigo- 
rosa, non per questo, sono un' iegrata. 

Raimondo aveva deciso di nulla dire che po- 
tesse offendere la mestizia della signora di Bus- 
serolles. 

Vinse dunque la sua emozione e si mise a 
comminare accanto a lei. 

— lo, Delfina, m ringrezio di farmi leggere 
nel vostro cuore, e non irritateri se vi do que- 
sto nome del quale voi mi permetteste di ser- 
virmi. Sarà l'ultima volta che l' udirete. 

— Che intendete di dire? 

— Ho saputo che avete intenzione di ritirarvi 
in un convento; io parto, 

— Lasciate Morsan. 

— Non solamente Morsan, ma la Francia, 
l'Europa. 

— È per causa mia che partite, diss' ella; — 
€ impallidà. 

— Ascollatemi, soggiuns' egli; sono solo, dei 
parenti lontani, che appena conosco, costituisco- 
no la mia famiglia; la mia partenza non può 
nè sorprenderli, nè affliggerii. Sono abituati a 
non vedermi. Voi ricordate bene in quali condi- 
zioni venni a Morsan; di già io lottavà con ri- 
soluzioni estreme; v' incontrai e mi fermai. Ri- 
prendo il mio progetto al pubto in cui l'ho la- 
sciato. Ciò che voi von sapete, si è il posto che 
avete tenuto nella mia vita dopo quel giorno in 
cui cui mi appariste. 

“Commossa Delfina s'assise sopra il tronco 





gradita al Vaticano, e si dice che il cardinale 
segretario di Stato, d’ ordine superiore, abbia 
dato una ramanzina al suo collega. 

Non sono in grado di garantirvi la notizia 
ma non la considero inverosimile, dato che il 
cardinale Parrocchi abbia realmente tenuto il 
discorso attribuitogli, in presenza del rappre- 
sentante del detto giornale. 

Il Cardinal vicario passa per uno dei mem- 
bri più intransigenti del Sacro Collegio; il 
suo asserto è dunque di un importanza assai 
maggiore di quanto non lo sarebbe se fosse 
stato emesso da un cardinale di epinioni con- 
cilianti. In una parola Sua Eminenza si sa- 
rebbe messa in contraddizione evidente con 
Leone XIII, il quale dice e ripete la Chie 
sa a Roma non è libera nell’ esercizio delle 
sue alte funzioni. 


LA CONFERENZA DI BERLINO 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 

Nelle commissioni incaricate di studiare la 
questione del lavoro nelle miniere il nostro de- 
legato Ellena è della seconda, che occupasi del 
lavoro della domenica, e l' altro nostro rappre- 
sentante Boccardo è della ferza che s la 
questione del lavoro delle donne, dei fanciulli e 
degli adolescenti. 

leri fu avviata la discussione sulle questioni 
fondamentali in tutte le commissioni nominate. 
I delegati italiani vi prendono parte attivissima. 

Durante il dgjeuner il principe di Bismark ac- 
compagnato dal figiio Herbert visitò i membri 
della conferenza e si intrattenne con grande cor= 
dialità specialmente coi nostri delegati. 

All n vi fu ranZo di gala id 

le- 


jose ; di fronte Moltke, 
Boetticher, ed a sinistra 
al pranzo anche Erberto Bi- 


la grande probabilità del succes 
ronza, e rimase coi di pati fino 
seduta della Commi 
ricevimento al palazzo imperiale ; giovedì rice- 
vimento presso Berlepsch. 


ECHI DAL TRENTINO E D'OLTRE ISONZO 

Lo constatiamo con grandissimo piacero: la sotto- 
scrizione per il monumento a Dante Allighieri fn 
Trento, iniziata dal venerando don Grazioli con 
cospiona somma di L. 11,679.91 fiorini, e alla quale 
ni aggiunsero le 10,000 lire votate dal Manicipio d 
Trento, procede con bellissimi, eloquenti risultati. 

Piuora farono elargite altre 10,172 lire e flor. 752.30, 
così che ora l'importo complessivo della sottoserizio, 


© 30. Oggi 


Sempre avanti il Trentino! 

— Leggiamo nell’ ottimo Raccoglitore di Roversto 

Contrariameate ai voti da noi espressi ed alla e: 
tasiastica accoglienza ode ebbe presso le nostre 
quore l'invito di partecipare alla mostra fiorenti... 
per lavori femmialli, la sezione di Luogotenenza di 
Trento trovò di opporre il sno veto 0 questa parte- 
cipazione, con decreto 12 marzo corr. n. 547. 

Alla partecipazione telegr.fica di questa proibizi 
ne, il Comitato della mostra rispose alle nostre si- 
guore col seguente telegramma : 

« Firenze, patria di Dante, sente con dolore che il 
Governo ha proibito la partecipazione delle tridenti- 
ne all' Esposizione Beatrice. 

« Il Comitato esscativo risponde fissando che la 
gara femminile del canto nell' esposizione Beatrice 

io del monumento di Dante a Trento. 
Deguò ernatis. 


IL VIAGGIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI 
(per dispaccio alla Gassetta) 

Il principe di Napoli, accompagnato dal Kron- 
prinz di Rumania e dal ministro della. guerra, 
visitò ieri mattina la caserma di fanteria © nel 
pomeriggio, accompagnato dal Re la fortezza di 
Bucarest. — Iersera poi vi fu pranzo a_ corte 
in onere del principe Vittori 





ADI VENEZIA 





Il colonnello Petroft, capo di stato maggio! 
dell'esercito bulgaro fu to a recare! & 
Rustehiuck per ossequiare il principe di Napoli. 
- L'agente diplomatieo e il console Italiano a 
Sofia sono partiti anch' essi per Rustchiuck. 


LE DICHIARAZIONI MINISTERIALE 
ALLA CAMERA FRANCESI 

Un prime voto di la 
(Per dispascio alla Guzzetta. 

I dispacci della notte scorsa ci ansunziarono 
la formazione del nuoro Gabinetto francese che 
ieri si è ripresentato alla Camera, 

Jersera i telegrammi da ci recareno 
il suato della dichiarazione ministeriale letta dal- 
l'onor. Freyrinet 

Ia essa il presidente del nuovo Consiglio affer- 
ma i sentimenti repubblicani del Gabinetto, che 
saprà difendere l' opera democratica legatagli dal- 
le legislazioni anteriori. (Vivi applausi). 

Fa appello egualmente cordiale a talte le fra 
zioni repubblicane, Dichiara che ne accoglierà 
tutte le buone volontà pella fondasione di una 
repubblica larga, aperta, tollerante. (Applausi ri- 
peinti). 

Il 





ese vuol rinnovare il suo regime doga- 
nale ed essere padrone delle proprie tariffe dal 
primo gennaio 1892. Il Governo si associa fran- 
camente a questo pensiero. Prenderà provvedi 
‘hè alla data letta nulla pong: 
libertà del Parlamento anche verso 

la nazione amica, i cui rapporti commerciali 
colla Francia furono ultimamente oggetto della 
deliberazione del Senato. Il primo dovere dei po» 
teri pubblici è quello di facilitare le popolazio» 
ni laboriose al passeggio ad una situazione mi- 
gliore. Nestua Gorerno sfugge dinanzi a_questo 

vere. Il Gabinetto proporrà provvedimenti in 
questo senso. (Applausi a sinistra). 

Vogliamo essere, conclude la diet 
un Governo nel vero senso del 


nei suoi lavori. 
uovo Gabinetto chiese quindi alla Camera 
to di fiducia che crede meritare pella sua 
buona volontà e devozione alla Francia e alla 
repubblica. (Applausi ripetuti). 

L'ordine dei giorno puro e semplice, rifiutato 
da Freycinet, fu respinto dalla Camera con 382 
voti contro 134. 

L'ordine del giorno di fiducia accettato da 
Freycinet fu approvato con 348 voti contro 78. 
(Applausi a sinistra e al centro), 


Boeroy dopo la lettufa' del programma mini- 

il Governo chiedendone le in- 

legge militare 

@ di quella ecclesi net. rispondi 
che il Governo non attenterà menom 

legge; epperò le leggi militare e ecclesiastica si 

applicheranno con spirito, con fermezza e con 

giustizia. (Applausi) 

Leon Say chiede che il Governo usi una po- 
litica sopratutto tollerante, e Deroulede doman- 
da cosa pensi il Gabinetto sul regime da appli- 
carsi alla stampa. 

Freycinet risponde che il Gabinetto si pro- 
d rela 
dal Senato. (Mormorio 
applausi alla Sinistsa 

ed al Centro). — Conchiuse fra gli applausi di- 
chiarando che il Governo deve render conto dei 
suoi atti, ma non è tenuto a ris; ad una 
serie di questioni come si trattasse di un cate- 
chismo, nè a far conoscere la sua opinione due 
mesi avanti le deliberazioni della Camera. 


NOTIZIE DEL SUDAN 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 

Alla Camera dei Comuni a Lemdra il sotto- 
segretario di Stato, Fergusson, rispondendo ad 
analoga interrogazione, dichiarò che regna una 
grande carestia nel Sudan orientale. Nelle vici* 
nanze di Suakim la popolazione è nutrita gior- 
nalmente da un Comitato di soccorso. Malgrado 
gli ostacoli militari è permessa l'importazione di 
grani da alcuni porti. 








d'albero. 

— Non arete detto dove andrete. 

— In America. Sarò separato dal mondo non 
meno di voi, 

— Ma io, ho tutto perduto... non c'è ri- 
medio. 

— Anch'io ho perduto ciò che non ritroverò 
mai. Ci sono dei sentimenti giudicabili solo da 
coloro che li provano. Vissi per voi; non vi è 
più posto nel mio cuore per un altro affetto, 
mi è impossibile considerare nella vita altra co- 
sa di quella che sto per perlervi per sempre, 
adorabile Delfina che stringo fra le mie braceia 
per l'ultima volta ! 

E mentre parlava la stringeva fortemente, al 
seno, esasperato, colle lagrime agli occhi, la pre 
ghiera sulle labbra, non ascultando altro che il 
suo cuore. Questo delirio cessò dopo breri se 
condi. La signora di Busserolles, pallidissima lo 
respingeva dolcemente : 

— Ah non parlate così! diceva, rispettate il 
mio dolure, il mio lutto. 

— Lo vedete, esclamò egli, bisogna che io 
parta. Se vi incontrassi ancora, malgrado i miei 
giuramenti, malgrado le mie” lagrime, malgrado 
i vostri pianti, terrei sempre questo medesimo 
linguaggio. Esso vi offende, e non posso tacere. RK 
però, ahimè ! vi è nel vostro cuore qualche co- 
sa di avverso a me; non ditemelo, no; ma lo 
sento, € questo qualche cosa è forse ciò che vi 
spinge a riochiudervi viva in una tomba. 
Delfina si nascose il viso fra le mani. 





— Ebbene, si, diss'ella, è vero... Posso ben 
dirvelo, giacchè fra breve un abisso ci separerà. 
Vi ho amato con tutta la forza dell'animo mio, e 
d'un amore così intenso che io stessa ne rimasi 
stupefatta e mi parve un sacrilegio. Voglio e- 
spiarlo; ho messo ogni sforzo per isfuggirri, in 
questo momento di supremo addio il mio cuore 
non batte per voi.... 

Ella si allontanò correndo; Raimondo invano 
volle inseguiria. Quando ella fu all' estremità 
della landa gli fece un segno e disparve. 


XVIL 


Sul far della jsera Delfina stava seduta nel 
giardino del conciliatore quando Domenico le si 
fece dinansi. Nella disposizione d'animo in cui 
ella si trovava, la presenze di questa creatura 
semplice e buona le recava sollievo; ella raccol- 
se il suo lavoro per fargli un posto vicino a lei. 

— Vi cercava, diss'egli con aria inquieta. Un 
tozao triste mi perseguita e non so come finirà. 

— E forse dipeade da me la soluzione favo- 
rerole? 

- sa 

Egli si guardò d’altorao e poi con voce più 


piana : 
— Forse non sapete che Raimondo deve par- 
tire? 

— Me lo disse egli stesso stamane, rispon 
Delfina, e davvero non vi nascondo il dolore che 
mi reca questa notizia. 








Corriere del Veneto 
IL SUICIDIO DI UN CORRISPONDENTE 


DELLA « GAZZETTA DI VENEZIA » 
leri, verso le una pomeridiana, avendo man- 
dato a ritirare la posta, ci pervennero tre carto- 
line postali nelle quali il nostro corrispondente 
da Schio, Domenice Cappelletto ci annunciava 
il suo suicidio e le cause ehe lo avevano de- 
terminato al passo estremo. 

Siccome egli ci indicava l'albergo e il nu 
mero della camera in cui si sarebbe suicidato, 
abbiamo telegrafato a Padova, di dove ci per- 
venne la conferma della triste notizia, mentre 

peranza che si trattasse di uno 


scherso di cattivo genere. 
Pubblichiamo ora lo seritto del povero suici- 
bbi voluto far compari 


ttà, e più sotto diamo altri 
particolari telegrafatici dal corrispondente pado- 


0 che le cartoline postali a noi 

o scritte colla solita calligrafia, e 
nou tradivano affatto l'emozione di un uomo 
che sta per compiere l'ultimo passo, 

è forse qualche espressione, che può essere 
interpretata come un sintomo di esaltazione della 
sua mente; ma il resto della sua lettera prove- 
rebbe che il Cappelletto ha affrontata la morte 
col più grande saugue freddo. 


Del resto, ecco la corrispondenza arrivataci, 
compreso il titolo scritto a grosse lettere : 


DA SCHIO A PADOVA 
IL MIO SUICIDIO 

Tutta Schio all improvvisa notizia della mia 
morte per asfissia, non proverà certo un senso di 
pietosa commiserazione, ma bensì una grande 
meraviglia, un'impressione d' immenso stupore. 

Infatti, chi avrebbe potuto prevedere che si 
sarebbe suicidato nella pienezza della sua gloria, 
il grande agitatore di Schio, l'uomo invincibile 
nelle elezioni, che spinse dietro il suo carro trion- 
fale gli stessi avversari politici, l'ex presidente 
della società dei Professionisti, lo zelante vice= 
presidente del Circolo Operaio, il se tario delle 
società di Ginnastica e dei Reduci delle patrie 
battaglie, il corrispondente severo e critico senza 
misericordia e senza pietà f 

Eppure in onta a così splendido presente, mi 
uccido !!! — Fra breve la falce della morte tron- 
cherà lo stame de' miei giorni ed in Padova nel- 
l'albergo della Croce, nella stanza al n. 10, io 

lerò l' estremo respiro. 

Le gioie della vita, l' affetto di una buona sposa, 
l'amore di un figlio, una discreta posizione so- 
ciale, tutto contribuiva a rendermi felice la vita, 
eppure mi uccido!!! — Perchè? 

Vecchio d' a pre giovano nelle aspi= 
razioni ideali, alla tà uno sciagurato amore 

invaso tutto il mio pensiero — Amo un an- 
di donna, che ignora l' immensità del mi: 
tto, l’adoro con tutto il pensier 
dente poesia — e ritenendo infame di 
lare i suoi giorni tranquilli : creder 
ito di distorgliela. dall'amore dello sposo, 
figli carissimi, non ho voluto offendere il suo ca- 
rattere di donna onesta con una dichiarazione 
che poteva riuscire a Lei penosa, e forse cagio- 
narle un rimorso. 

A questo suo dolore ho preferito la morte — 
Vivi folico angelo adorato, vivi all'amore del 
tuoi cari, e se nella tranquillità del tuo essere 
valersi qualche volta ‘il pensiero al povero 
suicida — pensa a lu! con il culto delle care 
membranze. 

Ho scelte Padova per mia tomba, dove si svol- 
sero i primi anni della mia giovinezza, di 
ricordi, d'un to che non è più, mi allie= 
teranno questi ultimi momenti. 

Con la freddezza calcolatrice, che mi è abituale 
mi chiudo in una stanza, accendo il carbone di- 
struttore della mia vita ed aspetto la morte. 

Schio non spargerà per me una lagrima è 
sato lo stupore del momento, dimenticherà il 
mio nome, ma Lei? 

A Lei il mio ultimo pensiero. 

Preferisco informare delle cause che mi spin- 

— D' Ambleuse non intraprende un viaggio, ma 
cerea la morte; non ritornerà più. L'ho sor- 
preso l’altro giorno mentre discuteva con Fer- 
nay che gli è sinceramente affezionato. L'uff- 
ciale pestava i piedi ed era disperato: — È una 
follia, ripeteva continuamente, è un suicidio. — 
Preghiere e suppliche non furono sufficienti ; 
Reimondo serollava la testa cogli occhi umidi 
e l'aria triste — Ah che sogno! pensai, che 
sogno! Si fu allora che decisi di rivolgermi a 

.. Lo lascierete partire ? 

Immobile al suo posto; Delfina osservava l’ ome 
bra che le cresceva d'intorno e il chiarore del 
giorno che andava man mano mancando. Il suo 
cuore balteva lentamente e profondamente. Quan- 
do le tenebre ebbero invaso il giardine, d'un 
tratto si alzò, s' avviluppò in un mantello e uscì. 
Cadeva una pioggerella fitta fitta che aumentava 
l'oscurità nella quale era sepolta la città. Nella 
strada non si vedeva aleuno. I vari fasci di luce 
davanti ai quali Delfina passava, gittarano un 
chiarore tremolante sulle case vicine. Dei brividi 
la coglierano di tratto in tratto, ma ella proce- 
deva, assorta nel suo pensiero. Ben presto si 
trovò all'estremo della città, in piena campagna. 
Una casa lo s'innalzava davanti, una casa sepa- 
rata da un piccolo giardino dalla strada ; lo at- 
traversò ed entrò. Afferrò una companelia. Rai- 
mondo venne sd aprire. Delfina gettando a terra 
il suo mantello : 

— Eccomi, disse... non partite. 


(Continua.) 








sero al fatale estremo, per togliere alla maldi- 
Senza, possibili ‘insinuazioni. - Lo faccio anche 
per adempiere all'obbligo di scrupoloso corri- 


‘spondente. 
Domenico CAPrELLETTO. 

E in fondo alla cartolina c’ era questa nota: 

Sarà opportuno di mandare 100 copie del nomero 

in cui verrà inserita questa mia ultima corrispon- 

denza al Munari, perchè certo se ne farà grande ri- 

cerca. 





Ecco ora i particola 

rispondente padovano : 
Padova 18, ore 340 pom. 

Il sig. Cappelletto di Sehio corri te del- 
la vostra Gazzetta e dell'Adriatico si è tolta la 
vita la notte scorsa nella stanza num. 40 del- 
l’ Albergo del Leon Bianco. 

Giunte a Padova ieri mattina e al Leon Biau- 
co si inscrisse come possideate proveniente da 
Veron 

leri acquistò e si portò nella stanza un raso 

di terra; il carbone se lo provvide, pare, a ri- 
prese, poichè si trovarono parecchi pezzi di car- 
ta sporca di quel combustibile. 
La stanza N. 40. è proprio sulla scala dell’ 
bergo. Questa mattina ì camerieri ‘accorsero 
ehe da una fessura della porta usciva un fi'o di 
fumo. Apersero con sollecitudine ; ma il Cappel- 
letto era già rigido cadavere. 

Denunciato l'accaduto alla Questura, questa 
ordinò il trasporto del suicida all’ ospitale. 

Egli lasciò tre lettere. Due chiuse, delle quali 
una indirizzata alla moglie € la seconda all 
Maddalena di Schio. presso il quale il Cappel 
letto stava in qualità di direttore; la terza, a. 
perta, conteneva la narrazione delle cause del 
iragico avvenimento 

AdHosso al Cappelletto la P. S. sequestrò lire 
6.50 e molte cartoline postali ‘coll’ indirizzo dei 
due giornali di cui il suicida era corrispondente. 








































Camponogara 16 marzo. — Ci serivono; 

Già vi informai del modo col quale par a Campo- 
nogara fa festeggiato il genetliaco del nostro Re, — 
Devo però notare un fatto avvenato in 
per noi ha grande importanza. La rog* 
si poteva mai chiamare — che esi- 
steva fra i capi del nostro Comune fa totalmente di 
strutta nel banchetto, che si tenne la sera del 14 
corr. nella trattoria Rogoletto, ed al 
nero oltre cinquanta persone, quasi tutto di Campo» 











nogare. 

Fra | brindisi più cordiali fa 
che di cuore 
sprimiamo il nostro contento, non possiamo dimen 
tionre di congratalarsene cogli amici Giovanni Doni 
è Fortuaato Ragoletto, segretario del Comune, che 
ne hanno il maggior merito. 








Una guerra irragionevole mossa al Sindaco e Giunta 
di questo importante Comune da persona vanitosa 
gl'indussero a rassegnare le dimissioni dai rispettivi 
loro incarichi 

Ml pueso è indignato per sì inqualificabile procedere 
contro amministratori conseenziosi ® capaci, scelti 
dal vero partito liberale moderato, avendo fatto sor- 
gore per tal modo attriti che non hanno ragione di 
esistere. 

Vedremo cosa sarà per deliberare in argemento il 
Consiglio nella prossima sua adunanza, e speriamo 
he il senno © patriotiamo della maggioranza, sa- 
pranno trovare modo di non privi Il Co 








quella benevolenza cl 
disinteresse non è lecito tarbare, 

Occhiobello 14 marze — Ci sorivono, e noi 
pubblichiamo, lasciando posto a possibili repli 

Il sig. Francesco Zanella, sindaco 
ebbe, ripotati voti di sfidacia e dal- 
la Gianta e dal Consiglio, e eiò non per tanto sta 
saldo al suo posto, Questo fatto nuovo, desta mera 
viglia; nè si può comprendere come il Governo non 
provveda a tale stato di cose, Il corrispondente d 
l'Adriatico sfratta la buona fede del pubblico, ben 
# intende del pubblico lontano da Occhiobello, quan- 
do vaol far credere che il sindaco resta al suo po- 
sto perchè gode la stima generale. Ma como | se 
Giunta e Consiglio lo sentono come il fumo negli oo- 
ehi! Se coloro, che si dicono amici di lai, non st 
possono chiamare contenti a cagione della 
tuazione in faccia alla Giunta e al Consigi 
li rende impossibile l'esercizio della im- 
portante sua carica ? Codesto è ta'a uno stato di.c0- 
se, che non può certo darare! nò a puntellarlo vale 
Il sistema inaugurato da Îai di non convocare nè 
Giunte, nè Consiglio per 
rispondere 





































terpellante: a questo non rispondo ; © per far cre= 
dore in allo che tatto corre liscio come l'olio. 
Essere sindaco e lasciare In sospeso la trattazione 








ATTI UFFICIALI 


La Gessetto Uficiale del 17 marso N, 64, contiene: 
Nomina di commissari degli ufici del Senato — R. D. 
che dichiara il comune di Camogli (Genova) rispetto 
al dazio coosumo — RR. DD, che danno facoltà 
ni di Busschi (Cagliari) è Castaltormin 
care pel primo la tassa di famiglia per 
arcondo la tussa sul bestiame per 
















patti, ga fi 
dra stro della poste è 
dei tal gni — Rettifiche d'intentaioni — Sesrriatoto 

riceva = Livre = Concern ia 


ARNUNCI UFFICIALI 

Fallimento — Il Tribunale di Padova ha dichiarato 
fallimento di Mardi Ritardo fa Caro, comminsionene i 
Quitimi, di Verona. — Curato svr. Auro Ottaviani, — 
corr. - 5 
tali di tito = 80 opel chinare vette 1 
Al Consiglio d'ammin. della legione ca- 
Minieri reali in Verona il 31 marzo, ore 2 pom well fore 
nitura di alamari, bordi di seta, cappelli, dragone, fassetti 
tagie fregi di granata, poavacchi @ stivali per Lire 
Incanto — Al Tribunale di Pordesone il 30 maggio di 
immobili ia Sacile tt. 650.80. ua L 


Ultime dichiarazioni di fallimento 
Addibbo Raffele, Banevento — Aulisio Luigi, di Giun- 
Salerno — Callri è Mosctta, Torno — Citterio Pare 




















Linder Th. (bunso), Roma — Troci Bmilio (ditta), Fio 
pose, 











di oggetti urgenti ed importanti non è certo fare il 
sindaco. Speriamo nell'intervento dell’ Autorità tu- 
toria. 

Padova, 18 Marse — La luce elettrica — Teatri 
— Commemorazione — Punerali — Cì sorivono: 

(B. u) — Vi mando alcani particolari sull’ impianto 
della luce elettrica, inangarata l' altra sera nella fon- 
deria ex Rocchetti ora Società Veneta. 

L'impianto fa assanto dalla Società dei telefoni di 
Zarigo, rappresentata dal dott. Antonio Mantorani, 
già direttore dei telefoni locali, un giovanotto che ha 
ingegno e spirito d’intraprendenza vi vacissimi e ch' è 
degno del migliori incoraggiamenti. 

Nella fonderia Rocchetti vennero distribuite 100 
lampado a incadescenza della forza di 20 e 25 can- 
delle © 13 lampade ad arco voltaico da 1200 candele 
ed una da 1500, 

La luce è provvedata da dae potenti dinamo, che 
fanzionano a mezzo della motrice a vapore deilo sta. | 
dilimento, della quale, per quest’ uso, vengono im= 
piegati 25 cavalli di forza. 

L' effetto di questa illuminazione, mentre la grande 
officina è piena d’operai che lavorano, fra lo stre- 
pito delle macchine ed ll picchiare dei magli a va 
pore, è bellissimo e, nella sua grandiosità, impres- 
sionante. 

— I pescatori di Perle andranno in scena domani 
infallibilmente. Il tenore Del Papa promette mole 
tissimo. 

— Domenica prossima, al tocco, in aula Magna, il 
venerando prof. Domenico Tarazza leggerà la. com- 
memorazione del suo illustre collega ed amico Ga- 
staro Bucchia. 

-— Onorevolissimo anche qui il fanerale dell avv. 
Salvagnini, trasportato a Padova per essere sepolto 
nella tomba di famiglia. Eravi rappresentato anche il 
nostro Manicipio. 

Tolmezzo. — Nuova Banca. — Sta per costituirsi 
anche in Carnia un lattato autonomo di quedito ® 
sconto, sotto forma di Società Anonima. S° intitolerà 
Banca popolare carnica. Avrà sede in Tolmezzo, col 
e-pitale di L. 150 mila diviso in 1500 azioni da L. 100 




















BRONZO ZOLFOROSO!! 


Da due giorni che si dibatte la polemica fra 
Venezia e Adriatico fan capolino fra le colonne 
dei due giornali le parole bronzo 306/0ros0. 

La Venezia si è corretta, l' Adriatico no. 

E' bene notare una volta per sempre, come 
incidentalità di carattere tecnico, che non si 
tratta di zolfo combinato col bronzo, ma di fo 
sforo, © quindi la lega va chiamata bronzo /0- 


sforoso. 
Il sig. De Marco che è un industriale dovreb- 
be sapere che la minima percentualità di zolfo 
in un metallo o in una lega metallica ne alte- 
rerebbe la fibra © la renderebbe friabile. 
L'errore va adunque curato © rettificato. 


GENOVA, VENEZIA E TRIESTE 


Riceviamo un memoriale diretto dalla Camera di 
commercio @ d'industria di Trieste al Ministero del 
commersio ed al Consiglio deli’ Impero. 

Uao dei capitoli di queeta elaborata relazione è di 
quando intersaso par noi. cvendori fatta. menzione 

vaotaggio che negli ultimi tempi ha sapato se 
quistare il nostro commercio nei porti di Genova è 
di Venezia rispette aila Svizzera ed alle provincie 
meridionali tedesche. 

La Camera di commercio triestina illustra il sno 
asserto con dati staristici, 

L' esportazione di Genova, che nel 1887 ammonte- 
va a quintali metrici 25.924 777, nel 1888 toccò la 
Fa di quiatali metrici 27.861.052, segeando così un 
aumento di q. m. 1,936.315 (pari al 7,47 0/0) mentre 
quella di Trieata chs nel 1887 era di q. m. 10,588,989, 

1688 scese ® q. m. 10,446,45 con una dimiazio» 

di q. m. 142,484 (pari al" 1% 0/0). 
l'importazione per Genova dalla Germania 
quella di Trieste 
‘1°. B laddove l'e- 
































58,787 Up. 
importava dal Austria quintali metrici 
10,40, ue importa 1888, 27,300. 

La relazione conchiade diceado che da questi 








188 raggianse ia cifra 
tali metrici 18,273.98,2. «eguaado to di 

di quintali mesrici 2.434,117. E nel meatre a Venezia 
in tatti i traffici si trova un aumento fino a 23 0,0, 
a Trieste quasi tatti questi fattori mostrano una di 
pg fico all'll 0,0 di fronte all'anno prece 


— PARTICOLARI INTERESSANTISSIMI 


SUL FORTUNALE DI SARDEGNA 
1 nanfragi di navi italiane 
Si è accennato a suo tempo, al fiero fortunale 
que imperversò di questi giorni sullo coste della 
Sardegna, © si diede notizia sommaria dei disa- 
stri avvenuti. Ecco ora più particolareggiate in- 
formazioni, che riteniamo interessanti pei nostro 
pubblico, tanto più che si accenna a_ velieri ivi 








andati perduti. 
Secondo le dichiarazioni degli interessati, i 
danni prodotti dal temporale che ha imperrer- 


sato nella rada di Tortoli, ascenderebbero a lire 
156,300, così ripartite : 

Brigantini : Prospero, L. 20,000, Pensiero, 8000, 
Giulia, 27,000 ; Cacilia, 30,000 ; Antomino, 19,000; 












Mese corr. fio BIS 

4 da marzo di ion 

4 da maggio » 3525 

4 di ottobre » 3550 

Budapest 10 — Frumenti mercato fermo 

Primavera L 26071 
Autrono » 17m 
iaia mercato fermo 

mese corr. t - 
Per maggiogiugno — » 48637 


Nuova York 18 — Frumento reuo D. 090 — 
Grano turco D. 0 88 — Farine esiraztato da D. 2.45 a 
265 — Nolo cereali Liverpool D. 4 —. 
Nuova York 18 — Cefi mere. calmo. 
Rio fair 20 25 a 20 50 — idem 2060 a 2075 — 
Mascabado N. 12 cent. 5 */y 


ide pesante 
slitte rag) 
»  criatallsati id pesante 


Cariotta B., 2,000; 


no assicurati. 


che erano ancorati nel golfo per caricarri delle 
Merci, si fossero trovati ‘già in corso di tale ope 
Il vento che per tutta la notte del 3 spira‘ 
vent "I 

furioso, era di È N. E. Ma la tempesta si sca- 
tenò la mattina del 4 appena fatto giorno. In un 
istante la furia delle acque spianò la diga del 
porto per oltre 200 metri, per. cui da 

a il mare entrò più furioso e ruppe 
dei bastimenti, che 


uva 


Il brigantino di pena investi si a- 
® annegarono subito il capitano e 6 uomini, 
salvandosi il nostromo e un marinaio. Quest’ ul- 
timo stette 24 ore in acqua aggrappato ad un 
pezzo di legno. Egli sarebbe perito certamente 
se non gli arrivavano i soccorsi, quando sfinito 
di forze già gli sfuggiva il legno su cui soste- 





Poco dopo un altro brigantino, sbandato, 
colle vele in brandelli, cozzara impetuosam 
contro i massi del porto, perdendosi totali 

Nello stesso tempo fu avvertita una bilancella 
che, carica di 100 tonnellate di marmi, era di- 
retta a 

Questa, in balia delle onde, colle vele straccia- 
te, colò a fondo, rovesciatasi in un attimo per 
un forte colpo di mare, senza poter arrivare a 


terra. 
un vero miracolo se i marinai, che poco 

prima la avevano abbandonata, si salvarono. 

Poco dopo l'alber» maestro di questa bilan- 
cella ritornò a 6, imì dosi fra le go- 
mene del vaporino Rey, che già facera acqua, 
lo fece naufragare. 

Il temporale accompagnato da abbondanti: 
ma pioggia © da atmosfera oscura che impediva 
di vedere quanto avveniva a poca distanza, ac- 
cennò a diminuire la mattina del 5 ed allora po- 
terono cere udite le grida strazionti pra 
fraghi, chiedenti aiuto ed alle quali 
sto da coloro che si trovavano nella spiaggia. 
























Sole, leva ore 
Tomp. mass. del 17: 122 


11 Consiglio comunale si redunerà straor- 
iamente la sera dei 27 corr. per approvare 
le liste elettorali politiche, che, secondo le di- 
sposizioni della legge, devono essere approvato 
entro marzo. 

La sessione di primavera si aprira nella se- 
conda metà di aprile. Si parla sia d'ora di a- 
bolire le seduta sera'i. in vista 
grave spesa — 
tuali retribuzioni per se vizi straordinari, ecc. 
— che queste sedute apportano al bilancio co- 
munale: si dice anche che qualche consigliere 
intenda proporre che le sedute sieno tenute la 
domeuica di giorno. Vedremo. 

1°« Archimede » — Il R. avviso Archi 
mede ha lasciato ieri l'ancoraggio di fronte ai 
giardini pubblici, ed è entrato ia Arsenale per il 
disarmo. 

1 Veneti si ansociauo. — A somiglianza 
di quanto è stato fatto egregiamente a Roma, i 
Veneti residenti a Milano, che ascendono a una 




































bella cifra, 16 mila, hanno tenuto una prima riu- 
nione sotto la presidenza dell'avv. Trabuchelli 
discutere suli’ opportuni di costituirsi 


ocietà di mutuo succorso. 

Il Comitato promotore fece una relazione sul 
lavoro fatto finora a tale scopo, e presentò uno 
schema di statuto della nuora Società. il «ui e- 
same fu rimesso ad un Comitato provvisorio co- 
stituito dal Comitato promotore e da altre egre- 








ra luogo all'Ateneo 
accademica in cui i prof. Riccardo Predelli farà 
la comwemurazione del comm. Bartolomeo Cec- 
chetti, morto or fa un a 


Alta marea. — Lo sciro co ci ha portato 
ferì un sccuudo diluvio : ha piovuto tutto il gior- 
no, diro'tameote, 
leri sera poi ui 














ila 
circolazione era divenuta addirittura uno studio 





di topografia per le poche persone che si trovava= 
no fuori di caste 





al guintale cootani L. 87,86 — 
10 ago TB = nd io 


ealLual ottobre 
dicem. —,— pel futuro 80,78. 





BORSE E MERCATI 
da 
s- 


VENEZIA 19 MARZO 





Obblig. Prost. di Venezia a premi 
Azioni Acciaiorie di Terni val. nom. L. 500 
Cartello del Credito fondiario della Banca: Nazionale tipo 

4%, p % valore nominale L. 500, 

Cartelle dol Credito foodinrio del Banco di Napoli 
la valore nem. L. 500 — contanti — — PR 








pronte per limbar- | sua part-nza: parlì solianto 









cominciò a decrescere soltanto dopo 
Ti \oy dovette sospendere la 

le {0.1 vago se del L'opi dovette sospende 

Jersera alla 


« Fonico » all ésenro. — lersra 8 ol 


Fenice accadde un incidente in verità 





ferso la fi 
a "i lentino, mancò la luce elettrica € la 


del quarto atto, alla scena della 


imase quasi com) te al buio per un 
cdi "lora! restando rischiarata soltanto dai, 
fumi dell'orchestra e della ribalta. Ì 
La causa? Qualche buontempove |’ attribuiva 
all'acqua alta: probabilmente sarà stata, la cio- 
ghia del volante che per la grande umidità non 
permetteva ch’ esso scorresse liberamente. 


Per chi studia. — Richiamiamo _ atteo- 
zion. desli studiosi sui concorsi a premi banditi 
dal R. Istituto Lombario di scienze e lettere, 
sede in Milano. 
Sn alcuni concorsi che riguardano special- 
mente la Lombardi tri invece che interes” 
sano la scieuza iu generale. Fra questi ultimi 
notiamo i seguenti più importanti € per la 
stità del tema e per l' entità del premio che sarà 
conferito al miglior concorrente : 
— Come regolare I' emigrazione stabile italiani 
paesi etranieri, aftioohò non riesca di danno alla na- 
zione. — Tempo atile a coneorrer, 30 aprile 1890. 
— Premio L. 1,200. 
— Quali i vautaggi dallo moderne indagini sn4 
tomiche sui temori da tessato morboso siano deri 
vati all’arto medico-chirargica. — Tempo utile a pre” 
sentare le Memorie, 1. maggio 1891. — Premio di 
L' 1,500 e una medaglia d' oro del valore di L. 800. 

Fondazione Cagnola, — Uan seoperta ben prova” 
ta: salla cara della pellagra, Jolla matora dei 
missmi © contagi, = 0; sulla direzione del palloni 
volanti, — 0: sui modi d'impedire la contrafiazione 
di uno seritto. — Tempo otile a presentare le Me- 
morie, 31 dicembre 1890, — Premio di L. 2500 6 una 
medaglia d'oro del valore di L. 500. 

Fondazione Edoardo Kramer. — Riassumere e di- 
scatere i lavori di Hirn e della sua sonola e quelli 
di Zeuner sulle maochi dedarre dal 
formole, le 
quali, applicate alle calcolazioni pratiche relative a 
queste macchine, offrano la maggior possibile sp- 
prossimazione coi ris a — Tem- 
po atile per soncorrere. — Premio 
L. 4000. 

Fondazione Tomasoni. — Storia della vita è delle 
opere di Leonardo da Vinci, — Tempo utile per con- 
correre, 31 dicembre 1891. — Premio L. 5000. 

Gruvi lagul ci vencono da parte del pub- 
blico contro ia Società Veneta Lagunare eser- 
cente anche la linea Venezia Murauo, che non ha 

‘nsato a provvedere di tettoie le località d'im- 
Barco. Ne consegue che i passeggieri in attesa 
del vaporino, devono nei giorni d’ intemperie 
re esposti al freddo, alla nere, alla pioggia, al 
vento, C'è modo di provvedere ? 


Musica veneziana. — Ettore Brocco ha 
testè pubblicato due uove composizioni del prof. 
Saverio Pucci, maestro di canto al nostro Liceo 
Marcello: «ere 

Ave Maria — lia per mezzo soprano 0 
baritono, parole del cav. Tadd-o Wiel — dedi- 
cata alla ro. Elsa Albriszi. 

Occhi di fata — melodia anche questa per 
mezzo soprano 0 baritono — dedicata alla si- 
gnora Rina Nono uata Priuli. 


Poveri graziati, — leri, seltimo anniver- 
sario della morte del maestro cav. Samuele Levi 
Ospitale la distribuzione delle 
cinque grazie di L. 50 ciascuna, disposte in per- 
petuo dai nipoti per ottemperare si desideri ed 
onorare la memoria del loro zio, a favore di al- 
treitaoti poveri ammalati e resi assolutamente 
impotenti a procacciarsi il vitto per malattia 0 
per subite operazioni non imputabili a loro col 

| grasieli fono : Buracello Giacomo - Be: 
























































cadde in acqua, e 
salvato dai gondolieri della questura, aecorsi colla 
loro barca in suo aiuto. 


Ritagli di cronaca. — Magra raccolta: i 
cronisti attraversano ua periodo di tregua deso- 
lante. Anche i ladri si son messi ia isciopero: 
appena, appena due pregiudicati, un facchino @ 
un fruttivendolo, che si fecero trovare a notte 
inoltrata in recondite località del Sestiere di Dor- 
sorduro, con una lima, due scalpelli ed un gri- 
maldello. Le Guardie di P. S. hanno tolto alla 
cronaca ua furto : arrestarono i due pregiudicati. 
Mezlio prevenire che reprime: 

Del resto poca roba — qualche arresto di nes- 
suna importanza : cinqua per maadato del pre. 
tore urbano, dovendo aggiustare vecchi conti. per 
e AR* 
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Milano, Ersoy 


Ferrara, Pompeo Tomasini da Ancon, 
regoli de Flfesielli ing. Italo da Verona, coning 


Cappello Nere — 
Giovanni 





Carlo 
peer hi da Veron», Cazzeri Achille id. 
'oavalletto — Alfonso Bossi da Milano, Casali Eaj, 
N de Pincenze, L. Dasorò da Torino, Cocatrise da 
Milano. 
———erEEIìtO 
SCIARADA 








DA UNà PLATEA ALL'ALTRA 


‘emice. — Com' era stato annunciato iersera 
canto ‘nel Faust la sig. Ancarani, alla qualo ni 
por voce, nò per figura può bene adattarsi ja 
parte di Margherita. | 

Il pubblico fu cortese d'applausi, considerando 
cho la sig. Ancarani si era gentilmente assunta 
quella perchè non fossero di nuovo inter. 
Sue fe rappresentazioni, causa l'indisposizione 
della signora Mey' 

ns sera, smesso il timor 
ra evidentemente la dominava, 
meglio soddisferà. 





pero che ierse 
sig. Ancarani 








(P. 6) — Al Sociale ilsuccesso della « Mignon» 
crescit eundo — Domenica il teatro era straor 
dinariamente affollato — La bravissima signo- 
rina Barboni è T Idolo del pubblico che tuta i 

le fa grandi fest no pur sempre 
piaudito la Domelli, Delatiani & Muller 6 Dondi 
Assieme al bravo maestro Mingardi — Domani 
10, giovedì, sabato e domenica rappresentazioni 
della Mignon. 


SPETTACOLI 

Fenice — Faust — Oro 8 1j? — L. 3. 

mossini — Il Giuramento opera — ore 1 
mezzo — L. 

Goldoni 
mo — Ore 8 12 — LL 

Malibran — Compagnia Micheletti-Pezzagi 
— Maria Stuarda — Ore 8 — L. 050. 

Palazzina delle Varietà, Campo S. Gallo 
— Panorama universale, giuochi d' ottica, fisica 
ecc. ecc. — Aperto dalle Ìl ant. alle 11 pom. 

Skating-Rimk — Sale del Ridotto dalle om 
8 è mezza alle ll pom. 














Bellotti-Bon — Prof» 

































RECENTI EDIZ 
Fra lo opere più notevoli pubblicatesi sul!’ Aries, 
tabbio. qnella iniziate dall'editore Hoepli 
Città del € 
le, dovosi anco 
fra le più interessanti, perchè è un pregevole 
simo racconto del celebre viaggiatore africano + 
dott, Holub. (Lire 5.50). La 1 
1° volume, che è riccamente illustrato, 
vero successo; ora l' editore Hoepli mandi 
2.a parte dello stesso 1° volume, davvero non meno 
curiosa. 
inoltre pabblicato la 1.a parte del vol. 
le) del Corpus scriptorum eci 
siasticorum latinorum, Ter: 
tulllami @. f. F. opera ez recensione Aug. Kcife 
scheid et Georgi Wissorra. (L. 18). 
0 degli otiimi Manwali Hoepli sce 
rafia del Thompson tradotia dl 
dott. Fumagalli, bibliotecario della Braidense di Ml- 
lano. È corredata di 2ì incisioni 6 4 tavole di fo 
tipia (re 2), 
ooltre per la Serie scientifica | H 
Lo ora la 7a edizione delle Letterata 








UN LIBRO UTILE 
Presso il libraio De Bon, suossssora a Coes lt 
Merceria, trovansi ancora disponibili alcune coplé 
dol proniaario delle tasse di Bollo del noetro amio» 
Carlo Granziotto che fa ritenuto da tai un litro 
Bratico ed indispensabile a tutta la gente d'afur 
'nole incorrere in contravvenzioni al vole 

ne facci si troverà contento. 











Arrivi a Venesia 
|M. da Pador 
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Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 
PARLAMENTO NAZIONALE Dalla Capitale 


A PALAZZO MADAMA Votizio parlamentari 0 di campo d'Aosta. 


Talamo, iano, 
Presidenza Farini Rvina 18. ore 1050 pom. nanza del duca d' Aosta. Tosi, maggiore addetto 
LA SEDUTA DI IERI L'on. Marzia fu nominato commissario pel allo eoperienza, è trasferito all’ arsenale di To- 


Lo scuole d' architettura proantip talia agire Mieatiaha, "Net arma del genio : Matera, capitano, è co- 





siliaria. Dilenna, tenente colonnello, idem. Sal- 
| vati, tenente colonnello, idem. Corio, maggiore, 
è nominato aiutante di campo del duca d' Aosta 








Rizzo venne eletto segretario della Commissio- | locato in posizione ausiliaria. | capitani 
Aperta la seduta alle 2 e mezzo è approvato Bagio: Fell ino comandati all’ o 
Pertisenssione li progetto reletivo alla deli»| "e Pe" "ge eritrea. i n ni 


La Opere Pie in Senato 

Le proposte della Commissione senatoriale per 
il progetto di legge sulle Opere Pie modificano 

è dicalmente il progetto ministeriale principal- 

ale sia penetrato nel tto dell’ ufficio cen- | "* nic 
Mile sa de discorsi del diversi oratori. Dimo- | mente riguardo al concentramento delle. varie 
psto ad accettare |’ ordine del giorao | opere gie e alla loro amministrazione. 
[eri 1 progeto ministe- | _ L'Osservatore romano crede di sapere che le 
imertegiive ib, ro- | modificazioni somo tali che l'on. Crispi non po- 
blema, mentre il progetto dell ufficio ‘centrale lo ili assitare 


affronta completamente, ed egli vi aderisce pie- — si, 
‘nmeote, ma non crede si faccia bene a molti. | Tra l'altre la commissione del Senato avcebbe 
fiicare gli enti scieatifici e a gravare il bilancio deliberato di rigettare la facoltà di trasforma- 
dello Stato; propone perciò alcune restrizioni zione delle opere pie riguardanti il culto. 
all'ordine di idee del senatore Villari rispetto 
alla scuola di Firenxe, di Lampertico, rispetto a 
quella di Venezia e all’ ordine del giorno di Cam- 
brai-Digny propone un analogo emendamento. tamente i nostri possedimenti di Africa coll’ I- 
Cavallini considera 1 progelto del pato di. Aalto Fvenno colferato Es6 al Md 
vista dell'onere finanziario e spera che l' emen- 
dameoto chiarira questo pia i Cancellerio giudiziario 
Hrioschi presento delluffiio centrale di- Il vicecancelliere della Pretura del L manda- 
cetts l’emenlamento del ministro mento di Venezia signor Fioretto venne nomi- 
falvo qualehe modificazione, giustifica i criteri pato cancelliere alla Pretura di Verzuolo. 
dell''uflicio da lui presieduto € spiega; quale sa- Goasiglio di ministri 
Po le di lerivante to. 
sè Figpsca pes e, iaana da hl Progetto: | stasera ebbe luogo un nuovo consiglio di mi- 


nistri; credo si lungamente trattato ci 


pe pacifico 4 pueceiSzin le questioni di Costa e di Sbarbaro, che doma! 
dall'accusa a Brno 

i scienza a detrimento dell'arte; egti non sa |" discuteranno alla Camera, 
dove fiaisca l'una e dove cominci l'altra. Ad- Tre nuovi libri verdi 

‘ila come esempio l'inseganmento artistico ia —Siannunzia prossima la pubblicazione 
trodotto negli istituti tecnici. Dimostra l'oppor- tre nuovi libri verdi uno sulla Bulgaria, l’altro 


pne dei coatti ; tornasi a quello sulle seuo- 
architettura. 

Boselli diebiara di esser lieto che il sistema 
conciliativo che ioformava il progetto ministe- 


Nelle altre armi : Maccarelli, capitano contabile 
è messo a riposo. Boccaldi, idem. Micheli, capi- 
tano contabile, è cancellato dai ruoli in seguito 
a condanna. Bertelli, capitano veterinario, è messo 
in posizione ausiliaria. Sono accettate le dimis- 
sioni di Gallusi sottotenente di complemento a 
Reggio Emilia. Mazzoni, tenente colonnello della 
riserra ad Ancona, è dispensato per sua con- 

















































I dispacci d’ oggi 
Por la colonia Britrea 
Roma, 48 ore 1.45 pom. 
Si è adunata la Commissione che esamina il 
progetto di legge per la legislazione della colo- 
nia Eritrea. Elesse presidente Morelli e segretario 
Rizzo. 
Riferite dai commissari le risoluzioni degli 
uffici, furono discussi i tre primi articoli. 
Questa mattina la Commissione tenne un' al 
tra adunaoza per proseguire l'esame degli ar- 
Iicoli. 




















Concorso di bellezza 
L'idea di fare, in occasione delle feste di 
maggio, un concorso di bellezza, va prendendo 
consistenza. 
Esso avrebbe luogo nel teatro Argentina. 
Si darebbero parecchi premi, uno dei quali 
sarebbe di diecimila lire. 








Cremona, 

























































toonte de fieaciento ipo sulla tratta degli schiavi, e l'ultimo sull’ Africa. | , M* Da tutt progetti. Lc settimana vi sarà 
e a progetto di Massarazi e lo di-- Questo conterrà il trattato addizionale con Me- forse qualche cosa di concluso. 
Eilara imattuabile. nelik. Il Collegio uninominale 

180 | Una violenta scossa di terremoto Magli uffici dalla Camera 





Gli uffici si sono riuniti per discutere la pro- 
posta dell'on. Bonzhi pel ritorno al collegio uoi- 
nominale, — La discussione fu animatissima : 
vi fu lotta veramente vivace. 

Cinque commissari venaero eletti favorevoli 
al ritorno al collegio uniavminale e sono gli 
onor. Nicotera, Cibrario, Cambray-Digny, Bonghi 
@ Chinaglia, e tre rius-irono contrari, e sono 
crede che Nico- 
stione. 
1° ufficio Nicotera svolse il suo progetto 
per ritornare al collegio uninominale. 

Il 3* non si è trovato in numero. 

Nel 5° venne approvato un ordine del giorno 
di Sangiulisno per mantenere lo serutinio di 


chiusa la discussione generale, l'on. Villari -—Alle ore 41 e minuti 6 della scorsa notte fu 
propone un ordine del gioruo secondo cui nei avvertita in città, e nelle vicinanze una violenta 
concorsi indetti dul Genio civile una parte dei scossa di terremoto. 


le essere riservata a coloro che hanno fn 
va di architetto. . | IL GRANDE BOLLETTINO MILITARE 
hi dell'uilicio centrale e Finali accet- 3 
> che è approvato ssiema | I! Bollettino militare di questa sera, reca le 
8 articoli. Per l'ora tarda si rin» | segueuti disposizioni già da me preanouazia- 
Ò seguito della discussione leva la se- | tevi. — Eccovi la parte che riguarda il Veneto: 
le.6.0:un: quatto: 2° Pennacchio, capitano dei carabinieri a Bolo- 
a gua, è trasferito a Vicenza. — Verani, capitano 
AMONTECITORIO dei carabigieri a Verona, è trasferito a Novat 
LA SEDUTA DI IERI Maldifassi, tenente colonnello nel 12° regg. 
Presidenza  Biancheri bersaglieri è messo in posizione ausiliare. — De 
Poi Collegi d' Assisi e Agnani Franceschi, capitano vel S2* regg. fanteria è 
Va prestito di 12 miltani Deiturbe, maggiore al Di- 











































Aperta la seduta alle due precise, si comunica regg. fan- | lista perfezionandoli 
che gli Uffici baono ammesso alla lettura una | teria: Rarbiere, tenente nel 52* regz. fanteria è | Nel 9* Chinaglia si dichiarò favorevole al col- 
proposta di Bonghi relativa all’autorizzazione | 1rsgferitò al Distretto di Verona. — Guadagnini, | egio univominale, e contrario alla ricerca di altri 





per un prestito a premi di 12 milioni a favore r 

dei Collegi d'Assisi e di Amagui per gli orfani | ©Spitano nel 13° regi 
e le orfane dei maestri elementari. Distretto di Venezi 

Il deputato Sbarbaro Distretto di Venezia, è trasferito a Savona. — 

La sua detoazione — Il suo giuramento Valente, sotto tenente al Distretto di Vicenza è 


Il presidente avverte poi la Camera che oggi — Visioli, maggiore a Udine è 
scale il tem ilito dalla legge io due mesi zione ausili 
per la prestazione del giuramento del deputato i, tenente nel 40.* regg. artiglieria è 
Shurbaro; ma dovendosi domani discutere la | trasferito al 20* — Sa'vati, tenente colonnello 


Pospoesr fr Tian Pie SRI Gue nel 29° regg. artiglieria, è incaricato del coman- 
do del contitto di Macerata. 


rita la questione stessa. 
Cavallotti consente nella proposta del presi-| Felloni, capitano nel 2* regg. genio è destina- 
to all'ufficio di ispezione delle truppe del genio. 


deute, che rimane approvoto. 
Lo stato di previsione per le finanze Mossa, tenente medico all'Ospedale di Padova, 
croce di cavaliere. 


Come si discute va bilaneto 1 
trovando |’ indisposizione del ministro Sei- capitano al panificio di Verona, è col- 
smit-Doda, siede al banco dei ministri per lui | locato a riposo. 

io di Stato Carcano. — n 
vari deputa raccomendazioni fatte | pecori le altre noteroli disposizioni : 
catastuli per la perequazione dell’ imposta fon- 
ve gli effetti civili portati dalla legge re- 


istemi d'elezione, dicendo doversi esclusivamente 
discutere la scelta fra il collegio uninominale e 
lo serutinio di list 





è destinato al 














Pioggie è piene 
Roma 48, ore 320 p. 
la causa delle insistenti pioggie il Tevere in- 
grossa. Anche da Aniene e da Tivoli si hanno 
notizie allarmanti del crescere delle acque. 

Non fu però segnalata alcuna disgrazia nello 

campagne. 
1 Duchi di Genova a Roma 

lersera, ad ora tarda, giunsero alla capitale la 
duchessa di Genova madre, ed i duchi di Ge- 
nova principi Tommaso ed Isabella. 

Erano a riceverlì alla stazione i Re e la Re- 
gina, e le autorità. 

Consiglio del ministri 
Roma 49, ore 4 pom. 

Il Consiglio dei mi h' ebbe luogo ierse 
ra, durò due ore. Vi intervennero sache gli on. 
Zanardelli e Srismit-Doda sebbene fossero indi- 
sposti. i 

Sì discuss: a lungo sul contegno che dovrà te- 
nere il ministro nelle questioni Costa e Sbar- 
baro. 

Si dice che Zanardelli abbia sostenuto che il 
Ministero deve disinteressarsene. 

Zanardelli indisposto 

Questa mattina il ministro guardasigilli si è 
rimesso a letto, continuando l' indisposizione che 
lo colse giorni or sono. 


Notizio d' Africa 

Sono giunti telegrammi di Aotonelli in data 
del 45 da Galamema e del 17 da Agudi Hara- 
mat. Recano che l'Imperatore cootinga la sua 
marcia verso Adua. La marcia è resa lenta dalla 
necessità di rifornire l’esercito nell Agamè, es- 
sendo il Tigrè completamente sprovvisto. Il co- 
lonnello Cossato attende l' annuncio al Mareb che 
Mene'ik sia entrato ad Adua per recarsi ad in- 
contrario. Il 49 furvi in Adua la proclamazione 
della sottomissione di Ras Mangascià all Impe- 
ratore, dai capi abissini e dal clero. Anche dalle 
regioni più lontane continuano ad arrivare ad 
Orero proteste di amicizia per il Governo ita- 
liano. 










































Costa, Reghini, Pozzolini, P: 
vone, Castelli, Medici, Dellanoce, Deagostini sono 
collocati in disponibilità. — Vivanet, comandante 
- | dell'artiglieria da fortezza a Dorino è nominato 
borsati i crediti «ia riconosciuti. li comandanle del presidio di Spezia. — Il generale 
Comuni Lombardo-Veneti pel censimento. Mago, comandante la quarta brigata di cavalie- 
Dopo evasive risposte di Carcano ai vari ora- | ria, è collocato in posizione ausiliaria. — Il ge- 
i si dichiara chiusa la discussione generale | nerale Longhi, comandante della seconda bri 
bilancio delle finanze e si passa alla discus- | gata di cavalleria, è trasferito alla te 
sione dei capitoli. Discussione per modo dire: i Logge e gf sbo Cia 
| ria, 
nica pitoli si approvano senza. discus: | Comsundo della seconda brigata di cavalleria. — 
è Arma dei carabinieri: Îìl colonnello Cugiani, 

Sui capitolo 87 Mel raccomanda che non si | Armeiore Zunini ed Îl tenente Bertucci sono 
troppi deuari per le liti @ che piutto collocati in posizione ausiliaria. — Il colonnello 
:hivo i eomponeati delle controversie | Negri, è collocato sazianità. = Il 
coa eguali transazioni. maggiore Farasconi, 

Carcano gli dice che questa è la cura del Go- | sono collocati in 
veruo e che lo lo staoziamento per 3 'Nell'arma di fanteria : Albertelli, colonnello 
di liti di quest a quella degli an- | del , è messo a riposo per sua domanda. — I 
ni sorsi; e passa l' 87.° capitolo © gli altri fino Noy, Ostini e Storchi, il mag- 
“n TON sino medi ia pecizione Cuiiaria 

i tacco n zani e Quigini cin ai 
s,Bulini Cnfioniri rcromde ue piso | faro SoS inte Ninna cigno 
reggia, gi IPU- | dei bersaglieri, è messo a riposo per anzianità. 
tata la pensione il tempo passato dal 1870 li i o ZA Dina ala ala. 
1984 coma: segmenti, ; , lol distretto di Chieti, Fabbrini, idem a 

Carcano risponde che non può prendere im-| Perugia, sono messi in posizione ausiliaria. — 
poroi, ma che studiera la questione. Palmas, tenente colonnello al distretto di Monza, 
‘Imbriani si duole che Sersmit-Dvda, acerrimo | è messo a riposo per anzianità. — Vecchi mag- 
del giuoco del lotto noa abbia ancora | giore, è messo in posizione ausiliaria. — Balle- 

o un progetto di legge per abolirlo. — | rini, capitano, è collocato a riposo. — I capitani 
pprovano gli altri capitoli fino al 98. Dèbore ® Farini sono collocati in posizione au- 
mente fecero qualche insignificante | siliaria. — Derecchio, colonnello di fanteria, è 

ù Si colioesto in disponibilità. — Zamara, tenente 
raccomandazione Marcora e Sciacca della Scala do Li 
ai due capitoli ; ma tutti gli altri 86 fiav al 186.* | collonnello; Gioto maggiore a ° 





lativa. 
Cavalletto e Rizzo raccomandano che 
























































11 rappresentante di Grecia press (1 Quirinale 
Atene 19, — Bysantius nuovo ministro di Grecia in 
Italia è partito per Roma. 
1 dazi ta Serbia 

Belgrado 19, — Assicarasi che il Governo propore 
rà alla Scupcina l'abolizione dei diritti di esporta- 
zione sui prodotti agricoli, specialmente sul grano 
© sul bestiame. 


| COMMENTI SULLE DIMISSIONI DI BISMARCK 


(Por dispaceio alla Gassetta) 





Il Journal des Débaîs' considera le dimissioni 
di Bismarck come un gran problema per l'Europa 
La Republique Francaise le commenta come 
una sconfessione della conferenza operaia di 


Il Matin e l Éclair, pubblicano in caratteri 
dimissioni di Bismarck. 


grossi la notizia delle 
li altri giornali usciti ieri le prerederano sol 
tanto e se ne allietano come d'un evento na= 


zionale. 
Il Gawots dice che le dimissioni di Bismarck 
sono un colpo fatale per Crispi. 


1 giornali di Vienna rilevano la 

importanza che Bismarck ha nella storia;  cre- 
dono però che la politica estera rimarrà’ inva= 
riata. Il Fremdenbiatt dice che Guglielmo con- 
tinuerà la politica di pace basata sull' alleanza 
delle tre Monarchio; crede che Herbert rimarrà 
al posto. 


1 giornali di Londra continuano a commentare 
il ritiro di Bismarck le cui conseguenze sono 
incaleolabili, non vedono nessuno capace di s0- 
stituirio. 

Si dolgono che l' Imperatore non abbia com- 
preso la necessità di servirsi ancora dell' espe- 
rienza del Cancelliere. 

Il Times dice che sarà forse difficile dopo il 
ritiro di Bismarck di frenare le forze terribili 
© minaccianti la pace d' Europa. 

. 
Da 

La National Zeitung assicura che la lottora 
di Bismarck chiedente di dimettersi è brevissi- 
ma; domanda solamente motivata dalla salute © 
dall'età. La dimissione non è ancora accettata, 
ma l'accettazione non è dubbia. 

ll Reichsanzeiger la pubblicherebbe oggi. Non 
trattasi di modificare il sistema di Governo @ 
quindi si nominerà a cancelliere un uomo di Sta- 
to che l' Imperatore ha primo in vista. L' Impe- 
ratore non deve ancora aver deciso. 

SI notò molto che ieri il Cancelliere appena 
entrato nella sala dove i delegati alla Confe- 
renza facevano colazione, salutò cordialmente 
Giulio Simon e conversò specialmente con lui. 


GRAVE INCENDIO IN AMERICA 
Morti — Periti — Danni immensi 
Ad Indiamopelis scoppiò un grave incendio, un 











Pubblicazioni gratuite 


Mortuari e Ringraziamenti 


del ringraziamento nei tire 
di Venezia, Adriatico € 
si unicamente all' Ami 





uno sconto speciale. 


Appartamento d’affittare 
Palazzo Manfrin, Cannaregio, 342, tanto a 
muri vuoti che ammobiglia! 

Per trattare rivolgersi al sig. O. Creazzo 
San Marco 213, Calle dei Balloni. N53 
——————— 


BANCA DEL POPOLO 
di Venezia (Calle dell'Angelo San Marco) 
Società Anonima Cooperativa 
Sror in Venezia — Svcconsite in Mestr e 
Avviso 
Dal giorno 15 Marzo corrente la 


Banca del Pepolo corrisponderà sulle 
te in conto corrente | interesse 




















ti correnti e risparmi 





mi vinco! n 
quattro mesi. 





Venezia 42 marzo 1890. 
Il Consiglio d'Amministrazione. 




















Assai 


GRANDI "#2 
235 VINCITE 


PER_LIRE 


1,450,000 
— ass 000 





A) 
si possono conseguire impiegando nel modo più 
sicuro e garantito î 





al massimo nell’ acquisto di 
Una - Due - Tre - quattro - Cii 
Obbligazioni 
DELL'UNICO 
PRESTITO A PREMI 
ASSICURATO 


con prima ipoteca sopra 
Titoli Giarantiti dallo Stato 
che in complesso producono 
di soli interessi 


Lire 31,208,100 
Nelle Qualtro Estrazioni 


che avranno luogo 
nel corrente Anno 1890 
VERRANNO PREMIATE 
0 rimborsate 


Obbligazioni 
Le Obbligazioni non sorteggiate in queste quat- 
tro estrazioni continueranno a concorrere alle 
estrazioni successive perchè è stabilito che tutte 
odistintamente le Obbligazioni che compongono 
il Prestito, abbiano da essere 


PREMIATE 
rimborsate 

La prossima estrazione avrà luogo il 31 Mar- 
no corrente. 

Salvo il caso di anticipata chiusura, la ven- 
dita delle Obbligazioni cootinu sino al 30 
corrente presso tulle le Sedi, Succursali e 
Corrispondenti della Banca Nazionale nel Regno 
d'Italia e presso i principali Banchieri e Cam- 
bio-valute del Regno. 

Domandare sempre Îl programma dettagliato 
1 bollettini delle estrazioni verranno distribuiti 

1162 





























gratis. 





privata, ed in molti bambini in istato di grave denutrizione in 
meschino condizioni igieniche, di cattiva 
malattia di indole divezsa, bo constatato che l'in- 
ccettato volentieri dai ba 
















Polvere di riso aderente trasparente 
velutata. L'uso costante di questa pol- 
vere assicura alla pelle bellezza e fre- 
schezza perfetta, e la preserva da ogni 
alterazione. 

Prezzo L. 3 Nenttola grande 


Deposito all'ingrosso e dettaglio pres- 
so la profumei 


BERTINI E PARENZAN 


Venezia, Merceria Orologio N. 219-220 


Questa preparazione formata con una 
‘ombinazione di balsami emollienti, miglio» 
ti coll’aggiunta giudiziosa della Rosa, è; 
‘otalmente diversa da ‘ella  gen-ralmente 
bendu.a sotto nome sim'le. 

£ senza rivale per impedire le screpolature 
lella pelle e da soltievo istantaneo al dolore) 
leuto cagionato da'! iniemperie, dall’ uso di 
saponi caustici, dopo rasa la barba, ece. 

Spande nell'aria un profumo delizioso, e 
ii conserva buona durante varii mesi. 

Prezzo in vasetti L. 1.50 € 2. 

In Venezia, presso l’AGENZIA LONGEGA. 

[San Salvatore N. 4825. 











ed ultimo del progrito passarono senza che al 
cun deputato chiedesse la parola, e così fu sen- 
salto rotato lo stagziameato delioitito. del bi- | © polstrana 
lancio nelia somma di L. 200,528,762-83. 


Dalle Provincie 


La piona del Po 
Pavia 48, ore 40 p. 

La piena del Po distrusse i lavori in corso 
per riparare i dani degli ultimi disastri di Ve- 
nezia, frazione di Mezzanico. L'ingegnere capo 
del Genio civile venne chiamato d' urgenza e si 
è recato sui punti minacciati. 






. o ato Fi 
Un' interpellanza dell'on. Villanova renze, è colloeato in nai ta Doldo, 
sul facchicaggio a Venezia capitano, idem Delva tenente colonnello nel eg 

Votati poi aleunì altri progetti di secondaria into Novara, è messo in aspettativa per in- 
importanza, il presidente comunica un’ iaterpel- ferma. Pg pr rd dai 
lanza dell'on. Villanova al ministro dell'inter-| Suche caitano, capitano d' ordinanza Fragai 
no sulla tolleranza da parte dell'autorità politi- | "Aosta, è destinato al reggimento Vittorio. 
ca che il lavoro di facchinaggio alla stazione | Gcardi idem. è destinato al reggimento Piemonte. 























marittima di Venezia avvenga in modo du ©o-| osio, capitavo, è destinato alla scuola di ca- 

stituire un privilegio di pochi coalizzati con 8-| valleria. 

perto lesione della tibrta di loro: i nza dele dti ma 6 artiglieria: Carmi, colonnello Si Die dhe 
Crispi è asseote » quiadi la interpellanza direttore della fabbrica d' a messo I 

l'osor. Villamora gii sare ‘comunicata, dopo di in ne ausiliaria. Ramelli, direttore d'ar-'Seitimo 18 — Tutti 1 carpentieri del cantieri di- 


flo la seduta è tolta allo 9 0 messo: I A pai, è puro mon ia paiono pu | uno i pro pri la «pi 


Agenzia Stefani 





Contro la Rachitide e la Scrofola 


usato ontienazionie pur: i bamblai, Giovinotti ed adulti il buon 
Olio di fegato di merluzzo 


ha tripla forza dell'Olio di Merluzzo solo. Quest” 
de medici distint'ssimi. 





jo deno- 








alti o tollerano ottimamente. Il Pitjecor è 
© in altro modo 


Posta. — 3 bot. 
li 0 C., Mhimioi 
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} cats rà DI 
FacmmoPPo Pasta acasse] { Guide Brentari 
al Succo di Pino marittimo * premiato con medaglia d'oro all'Esposizin, 
DI BOLOGNA 
Il sottoscritto avverte di unto, dal ts, 
- il dei 
RIOT REA SAT SE ATTRITI 
n fepouito in Parigi, & r. Vivienne, e uil pria Prado dl ep. 
Cura primaverile del sangue a Li A di 
FERRO CHINA BISLERI na sa FATA In Venezia, presso G. Botner. — 4. Zampiroi Z micesio* 
O © 
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Qual edite portico 47 Centigrammi di Ferro-Sciolto i pros” Oitone Brentari parecchie 11ce 
plus ultra dei ricostituenti del Sangue. I d (Guide, di circa 50 pagine, con illustrazioni. Le pn, 
di tali Guide che vedranno la luce sono le segue 
Vendesi dai primeipali F del Vermouth { SE Ln 5 eva, Vicenza, Treviso a 
‘macisti, Dro n ra d 
PTTIRPROATTZ count L 5 
VEPELATORIO KEITER È n TUrTE 3 DEL 
A FERNE per levare senza danneggiare la 4 Da Un ar 
i “BRANCA [j[#7=%" e si uil 
ri I ” _ tì i operaia, 
la Specialità dei FRATELLI BRANCA DI MILANO vi pere , E PADANA DIE Mi ted tag Ù Ol, d'obbig 
È I SOLI CHI Maree gici aghe Gorino istrutti col Dopola Te) ù DOLORI DI DEN: stiche, "urtistiche, T Ci ass 
î E NE POSSEGGONU IL VERO E GENUINO PROCESSO ii Fn cf dti «STU ce sona 
n limi mo. 
ETTI n x concepir 
È Prezzo Lire TRE. RR.PP, BENEDE TTINI Le ultime pagine di tai Guide sono riy nostro, ( 
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sui braio p. v. che chi 
li 
î PRANZI, COLAZIONI È CENE aa Nara Sarà im 
std che ind rrevenie le idig stionì è guacirle senza mdrleegefa pate aiar giovane 
ua | modi che idbolicono lo stomaco gli organi digestivi Esso fclia ja diget treggo È iners |" SALA 
| gti emi, prio 0 tri pg nt Capo, le malati servono i gp } volontà 
y crise b L ; 
KI ® e, poro a tati gli amari cosciuti, si Prende in ogni ora in un cocchio di ia cune pope orale pri î tre eo cea Torno e 
È È Bqua, vino bone, ca, vermostà ecc. — Aumentare a doequaodo l'at Porta Salviette “rg amo rare INDISPENSABILE PER LE GENTILI SIGNORE LS oppo 
di metailo di t- pa 2toguerie, i Suppo 
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Anno CILVIN — 1890. 


CIAZIONI 
Venezia è tutto ti Rogno n L 18 





Giornale politico quotidiano col riassunto degli alti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


= GAZZETTA DI VENEZIA 





C'È UNA QUESTIONE OPERAIA IN ITALIA 


E DEVE PREVALERE? 


A PROPOSITO 
DELLA CONFERENZA DI BERLINO 


Un articolo sulla Conferenza di Berlino ten- 
dente a dare all’ Europa un’ unica legislazione 
operaia, diventa per il giornalista un tema 
d'obbligo. 

Ci assoggettiamo anche noi a questa regola 
di convenienza, ma senza alcun interessamento, 
senza alcun amore, perchè non arriviamo a 
concepire la possibilità almeno per il paese 
nostro, di un risultato pratico, di un principio 
risolutivo della grossa questione. 

. 

Premettiamo che a parer nostro, erra an- 
che chi crede nel senso sa assoluto, inutile 
e oziosa la proposta dell’ Imperatore tedesco. 
Sarà inutile per noi, ma non per il forte e 
giovane capo della Germania, il quale colla 
sua iniziativa ha, se non altro, dimostrata 
volontà di migliorare le condizioni del s 
popolo e di prendere parte attiva allo svol- 
gimento progressivo della vita nazionale. 

Supponete che in Italia anche il Re nostro 
uscisse dal suo eccessivamente scrupoloso ri- 
serbo, @ si mettesse alla testa der suoi mi- 
nistri per provvedere sul serio ai bisogni 
del paese; — supponete che egli persuaso dei 
danni di una pazza politica coloniale dicesse 
al Governo: voglio che i milioni si spendano 
qui, dove abbiamo tante miserie da sollevare. 

SÌ potrebbe essere certi che la maggioranza 
del paese seguirebbe il giudizioso Monarca, 
e aumenterebbe immensamente per lui quel- 
la simpatia che oggi gli guadagnano e gli 
conservano le sue sole virtù passive. 

. 


Il senso pratico adunque nell' Imperatore di 
Germania, quando scriveva i suoi famosi re- 
scritti, non mancava; — sarà un senso pra- | 
tico egoistico, niun dubbio, ma c'è; — Gu- 
glielmo impressionato dal progresso spaven- 
toso del socialismo, malamente combattato dai 
rigorismi bismarchiani, ha voluto farsi vedere 
pronto ad arginare la flumana, prima che la 
fiumana lo travolgesse; e questa mossa non 
può non aver impressionato il suo popolo, che 
vedo l' Imperatore vivere della stessa vita del- 
la nazione, e interessarsi non alle sue sole 
glorie, ma alle sue debolezze, ai suoi pati- 
menti, ai suoi dolori, al suo avvenire econo- 
mico @ sociale. 

. 


E' probabile che anche per la Germania 
l iniziativa dell'Imperatore non si limiti ai buo- 
ni, ma passeggieri effetti di un’impressionabi 
lità favorevole; — l’azione dello Stato è on- 
nipotente in Germania, e qualche migliora- 
mento nelle condizioni delle classi lavoratrici 
specialmente per quelle occupate nei lavori fa- 
ticosi delle miniere o nei grandiosi stabili» 
menti industriali, potrà forse ottenere. — 
Ma pretendere che una Conferenza internazio- 
nale possa fissare un codice unico di legisla- 
zione del lavoro, è pretendere |’ impossibile. 

Le condizioni fra paso 0 parso sono così 
diverso e dipendono da tali e da tante cause 
che l'inattuabilità di un concordato salta su- 
bito agli occhi. ad 
Prima di tuito vi si opporrebbe la diversità 
di sviluppo delle industrie presso le varie na- 
zioni; poi la varietà di prezzo nella mano d'o- 
pera; il clima; le abitudini; le varie poten- 
zialità produttive degli operai ; le singole con- 
dizioni in cui una stessa industria si trova 
presso diversi paesi ; le tariffe doganali ; il nu- 
rimento delle classi lavoratrici, eccetera. —_ 

Come si fa adunque con elementi tanto di- 
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AMEDEO ACHARD 


Il marito di Delfina 


Egli profferì un gran grido e cadde ai suoi 
finocel È 
Di li a quindici giorni la signora Ducormier 
riceveva una lettera col timbro di Parigi. L'a- 
perse e con gioia lesse ciò che segue : 
cara Onorina? Sì, 
non è vero? Se la mia fuga fosse stata preme- 
ditata sarei senza scuse; ma fu un momento 
ibile che d'un tratto trionfò sopra una 
resisteaza che credevo invincibile. Dio ti risparmi 
queste crisi che annientano il soraggio, la pa- 
rienza, la rassegnazione, la vita. E però, vuoi 
che te lo dica? Non mi pento del mio operato. 
* Gredevo di conoscere Raimondo; ma solo 
ora comprendo chi egli sia. Come era vero quel- 
l'istiato dei primi giorni che mi spinse verso 
di lui, quell’ istinto che indusse Lucietta a get- 
targlisi fra le braccia! Accanto a lui la vita è 
dolce e buona, ha un fascino inesprimibile che 





cuu’atazione di propîiod dela [osotà aio 


sparati fissare norme eguali, o condotte sulla 
stessa falsariga © 
. 

Noi rit ci troviamo in condizioni 
ancora più difficili. 

Sentite. 

Nessuno penserà a gabellare l’Italia come 
quoso industriale. Si fa qualche cosa qui nel 

itentrione, e anche generalmente a grande 
stento, In tutto il resto la produzione indu- 
striale o non esiste, 0 non ha importanza. A 
noi è mancato il carbone, cioè il primo agente 
di progresso nel secolo nostro; ed è mancata 
per le divisioni politiche alle quali siamo stati 
soggetti, la possibilità di camminare di pari 
passo cogli altri. 

Le industrie metallurgiche per esempio si 
sostengono in gran parte per le commissioni 
governative di favore; se domani le commis- 
sioni cessassero, come possono cessare quelle 
dei Ministeri della guerra e della marina, mi- 
gliaia e migliaia di operai sarebbero cacciati 
in istrada senza lavoro. 

Altre industrie, come quelle degli zuccheri, 
vivacchiano perchè protette da un forte da- 
zio; se quel dazio fosse tolto (avviso agli arrab- 
biati fautori della libera concorrenza) le nostre 
fabbriche potrebbero chiudere i battenti. 

Con altri esempi ci sarebbe facile dimostra» 
re adunque, che la vita industriale italiana 
propriamente detta, è assai povera cosa; — 

è fatto quel che si è potuto, e si tira avanti 
a stento. Dapprincipio non sì è protetto abba- 
stanza; così, gli altri all’estero favoriti dalla 
natura col carbone, e dalle circostanze poli- 
tiche coi maggiori progressi, si son messi nelle 
condizioni di schiacciare gli ultimi venuti, noi 
compresi. 

. 

Ammesso adunque, che a Berlino si appro- 
vasse un miglioramento qualunque nelle condi- 
zioni degli operai, limitando il numero delle 
ore di lavoro, e aumentando il salario, e am- 
messo, che il governo nostro presentasse un 
progetto di legge, che obbligasse i proprie- 
tarî di fabbriche a nuovi patti, quali e quante 
delle nostre industrie resisterebbero alla scossa ? 

Si dirà che le condizioni internazionali ri. 
marrebbero invariate, perchè anche presso gli 
altri paesi rialzerebbe il valore della mano 
d'opera; — ma come si può fare a calcolare 
la perfetta proporzionalità del presso d'opera 
fra paese e paese, perchè l'equilibrio attuale 
non venga turbo 1 E to i industriali di 
altri paesi all’estero sapessero sopportare que- 
sti nuovi sacrifici, molti dei nostri non rimar- 
rebbero sacrificati t — E pure ammessa an- 
che questa ipotesi, (per noi inaccettabile), re- 
sta ancora a farsi un’altra domanda; — il 
maggiore costo d'opera aumenterebbe il prez- 
20 d'acquisto; — ora, il consumatore, cioè il 
paese si trova nelle condizioni di poter soste- 
nere il nuovo aumento o non se ne rivale- 
rebbe riducendo la domanda; — e finalmente 
anche questo ammesso, non” graviterebbe il 
nuovo peso per certi generi di produzione pure 
sull'operaio, che si è voluto beneficare ? 

. 

Come i lettori vedono, si tratta di una vera 
catena di questioni, le quali conducono quasi 
alla persuasione dell’ insolvibilità cogli 
di cui uno Stato vorrebbe far uso. 

Ma non basta. 

Da chi è formata la classe operaia ? — 
dentemente dai lavoratori dei grandi e pic- 
coli stabilimenti, fino a quelli di minima 
importanza, che occupano venti operai, dieci, 
cinque, tre, e di cui ì padroni, sono operai 
loro stessi. 

A questi piccoli produttori, che hanno aper- 
to la loro bottega a furia di sudori e di bra» 





vura, 0 che formano e che impiegano la mas- 
sa più grande di lavoratori, come potrete im- 
rre un minimum di salario, e un maximum 
i orario? — Come potrà lo Stato intervenire 
nei rapporti fra gli uni e gli altri violentan- 
do la libertà dell'offerta e dell'accettazione ; 
e come potrà impedire la concorrenza, che il 
numero @ il bisogno non mancheranno di 
suscitare, e premunirsi dai suoi effetti? 


. 

Del resto noi osserviamo un altro fenomeno, 
al quale generalmente non si riflette abbastanza. 

sì parla sempre dell’ operaio, e specialmente 
dell’ operaio della città; per lui vi sono ospizî, 
cure, leggi sociali, casse di previdenza, ospe- 
dali ricchissimi, opere pie; per lui i demago- 
ghi sprecano fiumi di retorica, e i giornali 
democratici rompono tutte le loro lancie; ma 
e per i rurali? per i contadini? 

In Italia noi abbiamo prima che una questio- 
ne operaia, una questione rurale. Mettiamocelo 
beue in capo. Noi siamo paese agricolo, non 
paese industriale. Se economicamente potremo 
redimerci, lo faremo per l’agricoltura, o non 
saremo. 

La spinosa questione operaia è una conse- 
guenza diretta del malessere delle masse ru- 
rali; — sono esse, che strette dai bisogni emi- 
grano nelle città e vanno ad aumentare il 
numero dei disoccupati, perchè sanno che nel- 
le città o in un modo © nell'altro c'è chi 
provvede; perchè sanno che nei grandi centri 
gli operai sono dei piccoli signori in confronto 
a loro, dannati a privazioni e a sacrifici ine- 
narrabili. 

Così nella stessa guisa il malessere delle indu- 
strie è conseguenza diretta della crisi agraria ; 
— InItalia oltrei due terzi sono possidenti di 
terre e contadini; — noi abbiamo esautorato 
i primi colle imposte, e il contraccolpo, na- 
turalmente, è stato risentito anche dai secondi ; 
— diminuite le entrate, ridotto il capitale col 
deprezzamento dei terreni e dei generi, possi- 
denti e coloni han dovuto a loro volta ridur- 
re ì loro consumi, i loro bisogni; perchè in- 
troitando meno, non si può non spendere meno; 
ed ecco nei piccoli centri la vita commerciale 
e industriale illanguidire; gli esercenti vivere 
stentatamente, incassare poco, ed essere ob- 
bligati ad aprire grandi crediti; e i fallimenti 
formare l' esodo del triste quadro. 


0) 

Arrivato a questo punto il lettore dirà: 
Dunque voi credete che la miglior cosa sia 
far niente ? 

No. La questione sociale s'impone; e prima 
che all uomo politico deve imporsi ‘all’ uomo 
di cuore. — Essa non è un’ esclusività di par- 
tito, è programma di tutti coloro che hanno 
viscere per la grandissima parte del prossimo 
che soffre. 

Noi non riteniamo coi valorosi e rigidi pu- 
ritani dell'economia politica, sempre dannosa 
lingerenza dello Stato; — noi non crediamo 
con loro che il senso di umanità e il ben 
teso interesse dei fabbricatori bastino a 
gliorare le condizioni de classi lavoratrici ; 
ammettiamo anzi in ce casi (come nella li- 
mitazione delle ore di oro delle donne e 
dei fanciulli, mossa da supreme ragioni mo- 
rali, igieniche ed economiche) necessaria l’ in- 
gerenza dello Stato, ma non la vogliamo ec- 
cessiva, esorbitante; e d'altra pàrte non cre- 
diamo con Leibnitz e con Bastiat alle armo- 
nie prestabilite. 

Non vi sarà mai un sistema economico s0- 
ciale che possa rendere tutti benestanti; tut- 
t' al più potremo regolarne le condizioni, smus- 
sare le grandi divarietà, e facilitare per tutti 
la possibilità di migliorare il proprio stato. 

Ò 


Ma la grossa questione interna, ogni paese 
——____——__@" 





la deve risolvere da sè, secondo li 
dini, secondo le sue condizioni, 
stanze. Domandare i lumi dal di 
dicolo. 

Intervenire poi come fa l’Italia a una confe- 
renza dove si parla di miniere, che quasi non 
abbiamo e di altre industrie sparute, trascu- 
rando i venti milioni di rurali, può essere un 
atto di deferenza politica, non un atto di seria 
conseguenza governativa. 

Se vogliamo far qualche cosa per il nostro 
paese cominciamo a portare i nostri sforzi @ i 
nostri studî sulle misere condizioni della possi- 
denza rurale; — in quel vasto campo di reden- 

ione economica, oggi flagellato dalle tasse, 
l'ingegno dei nostri uomini politici potrà con 
molto frutto e molto praticamente applicarsi. 

Ricordiamocelo bene; in Italia più che una 
questione operaia abilmente gonfiata a scopo 
politico, ©'è una questione agrari 
sola rappresenta veramente il ventri 
l’apologo di Menenio Agrippa ; l'al 
che un membro secondario soggetto al centro 
di nutrizione. F. MAcoLA. 


LA CONFERENZA DI BERLINO 
Quello che disse Blomarck 
(Per dispaccio alla Gazzottn) 


Bismarck ieri è entrato nella sala dore face- 
vano colazione i delegati della Conferenza e 
conversò con grande amabilità specialmente con 
tes Simon o con Boccardo a cui chiese notizio 

salute di Crispi, pregandolo di porgere i più 
cordiali saluti al suo miglior amico 6 di dirgli 
che anche in avvenire i rapporti fra l'Italia © 
la Germania saranno sempre gli stessi. 


NOTIZIE MILITARI 


Col primo aprile il ministero sopprimerà l'A 
sociazione pel vestiario degli ufficiali, ri 
scendola sostituita efficacemente dall'Unione 
litare cooperativa. 

Il materiale dei magazzini dell’ Associazione 
sarà alienato, accreditaudole gli incassi che scon- 
teransi con ritensioni mensili sui debiti degli uf: 
ficiali verso l'Associazione. 

Il ministero disporrà dei fondo dell’ Associa- 
zione nell’ interesse degli ufficiali. 

Una circolare del ministro per la proposta 
d'avanzamento nel 1891 avverte che si potranno 
comprendere gli ufficiali con i seguenti limiti 
d’anzianità : i tenenti colonelli di tutte le armi 
e Corpi a tutto il 1888; i maggiori dei Corpi 
contabile @ veterinario a tutto il 1880; i mag- 
giori di fanteria, Corpo sanitario e commiss: 
to a tutto marzo 1883; i maggiori di cavalleria 
a tutto il 1888; i maggiori d'artiglieria e genio 
a tutto il 1887; i capitani di cavalleria a tutto il 
lu; i capitani delle altre armi e Corpi a tutto 

8a, 





I tenenti di fanteria, cavalleria, commissariato 
® Corpo contabile a tutto il 1884; i tenenti di 
artiglieria e genio a tutto il 1885; i tonenti dei 
Corpi sanitario e veterinario a tutto il 1886. 


IL VIAGGIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI 
(per dispaccio alla Gassetta) 


ll Principe di Napoli, ieri a Bucarest visitò il 
Presidente del Consiglio del Senato è Ca- 
mera, alle 5 pom. assistette al the presso la Re- 
gina ‘o al pranzo della Legazione Italiana. 





IN ODIO AGLI ITALIANI 


Telegrafano da Vienna che i giornali croati 
della Croazia e della Dalmazia, giudicando il nuo- 
vo Gabinetto ungherese come peggiore del Ga- 
dinetto tipo Ostengono che gli siavi del sud 

reno ora 6 consegui- 
mento del loro ideale police ia i 
un triregno slaro, colla Croazia, la Dalmazia e 
la Slavonia. 

L'Obs00 a questo proposito dice: 

hanno tre nemici da com: 
i i tedeschi, gli ungheresi © gli itali 

Per ora concentriamo i nostri sforzi per ricac- 
ciare al di là della Sava i primi e per gettare 
in mare i secondi. » 

Il giornale allude agli italiani della costa o- 


rientale adriatica. 





ha origine 
cuore. Però, per esser del tutto felice sai bene 
che cosa mi manca. Ero nata pel bene, avero 
orrore pel male, eppure che mai divenni | Que- 
sta piaga segreta che mi fa soffrire non voglio 
che Raimondo nemmeno la possa supporre. Se 
piango, piango quando sono sola. Dinanzi a me 
stessa mi pare d' esser degradata, se potessi cre- 
derlo di esserlo anche davanti ai suoi occhi, ab j 
ti assicuro che sparirei loatano, lontano a na- 
sconder la mia vergogna. 

« Noi viviamo a qualche lega da Parigi: dei 
grandi boschi ci attorniamo, facciamo delle lun- 
ghe passeggiate. La gente del paese ci crede due 
sposi che vogliono vivere nel silenzio e nella 
quiete. In questa profonda solitudine siamo co- 
me delle rondiuelle sempre pronte a fuggire. Al 
menomomo segno.... saremo lontani. L' avvenire 
ci è ignoto. Raimondo è incerto ed io pure. 
Abbandoneremo la Francia, per l'Italia 0 l'A- 
merica? Non lo so. Aspeltaud», i giorni passano. 

« E d'altra parte è possibi'e che io possa star- 
mene così lontana da Morsan, così lontana dalla 
terra ove ho lasciata la mia Lucietta? Quante 
volte in sogno non vidi i fiori che circondano 
il suo tumulo! Mi sveglio singhiozzando e mi a- 
sciugo gli occhi affiache Raimondo non s'accor- 
ga che ho pianto; ma tu sei là, non 6 vero? 
ma vorrai sostituirmi, le dirai che penso sempre 
a loi 





lu, cara Oporina, così affettuosa, così de- 
vota, così confidente, puoi stare tanto tempo 
senza vedermi?... Forse avrò a subire nuore 
iraversie; ma nessuna esistenza mi parrà bella, 
nè desiderabile, se tu non c'entri per qualche 
cosa. Il giorno in cui ti rivedrò, mi schiuderai 
le tue braccia non è vero? » 


La notizia della partenza di Delfina sorprese 
Busserolles in mezzo a tutti gli imbarazzi di una 
liquidazione che minacciava di divenire disa- 
strosa; la sua salute di già alterata dai casi an- 
ecedenti ricevette una terribile scossa. Dopo gli 
accessi di febbre violenta ebbe un insulte apo- 
plettico cui successe una paralisi parziale. 

Il continuo soffrire e l'odio che sempre nu- 
triva lo fecero diventare ipocondriaco ; non sop- 
portava aliro che la presenza di Giustino che 
conesceva il segreto di tutte le sue col'ere e che 
perfidamente lo consolava ; però in tali circostao- 
ze il soggiorno di Morsan non offriva più a Giu- 
stino l'utile e il diletto che ne sperava. Una sola 
cosa ancora lo tratteneva presso il compagno del- 
le sue malvagità; il desiderio di raccogliere gli 
avanzi della sua fortuna, pronto a_rinunciarvi se 
gli si presentava un' occasione più favorevole. Si 
recava spessissimo a Parigi; un giorno credette 
di vedere d'Ambleuse in mezzo alla folla; ne 
diede notizia a Busserolles e soggiunse : 

= Tua moglie non gli era troppo lontana. 





Busserolles di 
ed esclamò: 

— Non l'avrò dunque mai tra le mie mani? 

— Chi? Ella o lui? 

— Ella, per Dio! Un'ora, un momento, e la 
ammazzerei. 

Dopo avere abbandonato la Casa Bianca, Bus: 
serolles abitava a qualche distanza da Morsan, 
in una piccola casetta che aveva preso in affitto. 
La camera principale, della quale egli avera fatto 
la sua stanza da letto, era situata al primo piano. 
Aveva una sola finestra che guardava un giardino 
mal coltivato; una vecchia vite s'arrampicava 
su per la muraglia senza intonaco; un sentiero 
tra campi conduceva là dove Busserolles deperiva 
a vista d'occhio. La maggior parte del giorno era 
costretto a rimanersene rinchiuso e talora a letto; 
il medico temeva sempre un nuovo attacco d'apo- 
plessia che poteva ucciderlo in pochi istanti o 
paralizzarlo del tutto. 

Questa situazione quasi disperata inspirava se 
rie inquietudini a Giustino; la sostanza di Bus- 
serolles lentamente se n’andava. Il suo grido a 
proposito di sua moglie gli fece ben vedere 
che il suo odio assumera le proporzioni d'u- 
na monomania. Le sue assenze divennero più 
frequenti e più lunghe e colla vista di pensare 
agli affari dell'amico, assestara i suoi. Uno 
dei capitalisti gli offerse di trattare assieme certi 
affari di alcune foreste delle quali già altre volte 


le un pugoo violento sulla tavola 





SEMPRE SULLE DIMISSIONI 
DEL GRANDE CANCELLIERE GERMANICO 


Tutti i giornali vogliono dire la loro sulle di- 
missioni di Bismarck, e questo crediamo deva 
interessare assai mediocremente il pubblieo. 

In un fatto di questo genere, l'opinione di un 
redattore di giornale, custretto a vivere di con- 

@ pronto a sfruttare ogni evenienza 
per farei der ragione, non può che sfug- 


gire. 

La coltura politica e specialmente la conoscen» 
za delle eondizioni degli altri paesi è assai scarsa 
in Italia, perchè il pubblico nostro se ne inte- 
ressa assai poco, legge poco e spende meno; e 

indi non rende possibile la creazione di grani 

mente @ s.pi utemente redatti sul 
ipo dei fogli di altri graudi paesi. 

Ci limitiamo adunque anche questa volta a ri- 
ferire le voci che corrono in Germania © spe» 
cialmente a Berlino sulle dimissioni di Bismarck, 
senza ricamarvi inutili commenti. 


Ua lungo e interessante telegramma della Pie- 
montese da Berlino è il seguente: — facciamo 
poi seguire i nostri. 

Berlino 18, ore 9 pom. 

« Le dimissioni di Bismarck non furono pre- 
sentate che stamane. Si fecero tutto il giorno 
tentativi disperati per una conciliazione. Ma tutto 
fu impossibile. Nei circoli politici si fanno vivi 
commenti sulle dimissioni : le ipotesi più dispa= 
rate sono emesse a questo riguardo. Si rammenta 
come qualche tempo fa, quando per la prima 
volta furono messe in giro le voci di probabili 
dimissioni di Bismarck, alcuni giornali beno in- 
formati abbiano assicurato che per preghiera 
dell'Imperatore lo dimissioni erano state ritirate 
per qualche giorno a fine di lasciare inaugurare 
tranquillamente la Conferenza di Berlino senza 
avere in vista od imminente una crisi nella Cap- 
celleria. Il che farebbe supporre che in questi 
ultimi giorni sia sopravvenuta qualche causa 
che sfugge al mondo politico, perchè non si ca- 
pisce come dopo avere ritirato le dimissioni per 
non intralciare l' opera della Conferenza, proprio 
ora che essa è in sul principio, Bismarck abbia 

peratore le proprie 


pensato di rassegnare all' I 
dimissioni. Tutte queste cause assieme vengono 


a confermave maggiormente l'opinione che le 
dimissioni non siano certamente causate dall'esito 
delle ultime elezioni, nè dai rescritti imperiali, 
perchè si ricorda benissimo che Bismarck non 
si è mai spaventato innanzi al responso della vo- 
lontà popolare, ma sempre, quando lo credeva 
opportuno, abbia sciolto e risciolto il Parlamento 
fino a che avesse trovata 

che cercava. E poi ancl 

non implicava necessariamente l'impossibilità di 
poter formare nel futuro Reichstag una maggio» 
ranza governativa, appoggiandosi al Centro, op 
pure a qualche altro gruppo importante. 

L' ordinamento costituzionale della Germania 
poi non è tale da non permettere l' esistenza di 
un Ministero senza una maggioranza alla Came 
ra, come è logico presso le nazioni rette a 
veramente costituzionale. I rescritti imperiali poi 
non possono essere la causa che hanno prorocate 
lo ioni, perchè esse vengono dopo qual= 
che settimana, 6 s6 a Bismarck fossero. Foal= 
mente spiaciuti, non sarebbe rimasto più oltre 
alla Cancelieria dell’ Impero. 

Nei circoli politici si afferma poi che Bismarck * 
abbia detto prima dello elezioni : € Non me ne va- 
do ora per non gettare lo scompiglio nel paese, 
ma al più tardi in aprile faccio conto di pianta: 
re cavoli a Varzin. » Si dice che di tratto iu trat 
to desse altri segni di stanchezza o sfogasse il 
suo malumore, ora alzando lo spalle, ora con pa- 
role concitate. Malgrado ciò però si credeva forma- 
mente che la crisi latente minacciata sarebbe 
finita come tante crisi avvenute sotto il regno 
di Guglielmo L 

Piuttosto è molto più verosimile la versione 
che corre con insistenza nei circoli politici più 
autorevoli © serii, che cioè le ragioni che deter- 
minarono le dimissioni sieno molto più intime e 
quasi personali. 

La questione delle dimissioni non fu trattata 
nel Consiglio dei ministri ed in conferenze arve- 
nute nel Castello fra l'Imperatore e Bismarck, 
come si disse, ma si tratiò bensì di sollevario 
dalie numerose cure non più sopportabiti dalla 
sua tarda età. Tutto si sarebbe appianato anche 


aveva parlato con Busserolles. 

— Voi lo rappresenterete, disse; e, soggiunse 
sorridendo : al bisogno gli succederete. 

Giustino comprese tutto; prese una  risolu- 
zione e credette inutile di darsi Je noie d' una 
spiegazione; scrisse semplicemente a Busserolles 
una lettera in cui lo preveniva, in termini laco- 
nici che per necessità doveva salvaguardare i suoi 
interessi e che quindi si assentava per il mo- 
mento. Il malato lacerò la lettera : 

— Dopo la moglie, l' amico ! mormorò. 

Del resto non aveva più assalti di collera @ 
non si lamentava più; questa quiete profonda 
meravigliò le persone che lo circondavano, Una 
fra esse si faceva notare per l' assiduità colla 
quale lo curava; era Domenico l'anima del qua- 
le si era commossa allo spettacolo di questo ab- 
bandono e di queste lunghe sofferenze. 

Era premurose dunque verso Busserolles sen- 
za poter vincere l'incredulità della signora Du- 
cormier che non voleva credere a questo repen- 
tino cambiamento, a questa rassegnazione che 
manifestava il marito di Delfina. 

Una sera mentre erano vicino al fueco egli 
disse a Domenico. 

— Ci ho peasato: non potrò stare a luugo 
senza veder Delfina, 

— E come mai? 


(Continua.) 

































































riesca più solenne i Velerani invitano le an 
rimutioni Militari a parteciparri. 
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7 ha deri” Berlino | Sata Patria det Prius che la repubblica. per | Consgieri tetto ma anche ai bravi inpiogai Uso | Mer le SENTO, so appetito — | "fi ‘mico sminaesia uno, sbarco ira ins alla spalla s 

17 Imperatore, presiede nO | Sela volle mai sempre osservato tale diritto | Rigobello @ Masetto Vittorio ragionieri, Fortanato | Viermza. 19 Marso — Domenico Ò ‘indi lo effettua alla foce del Pescar, apitae civile 
corpi d' eserci figo — Le gui 


Mpa riazione del oneri ramazione di | 0 ADioa. forpoviaria costiera adriatica è jp. 
ta. 


Delo; che, alla loro. volta, gli Schiavoni €u= | Tozso cassiere è Negroni Ottorino serittore, E prima | Commemorazione Apolloni — La 













































» uti di Vi te n a % 
Sant. aiutant campo. VI assisto- | Sodivano 1 bassi contro gli Arciducali. di ehindere devo deplorare lo scarso concorso degli | Schio — Ci scrivono : ee | terrotta, e la uso è Pe È fanta 
‘confermasi autorevolmente che le dimissioni e dioisti all'inporianto rionione: egli è certo eh | (Eolo) Viene commentata la morte del vostro ©01- | "ij grosso dell' armata | P. S. il pitt 
di Bismarck saranno accettate. leri mattina l'Im- | In vedremo se il Governo nazionale | colla loro numerosa presesza | rispondente di Schio, Cappeletto ; e il popolo ehe vÎv® |, in Venezia fervono gli ai s fu Pietro, ct 
ratore ha ricevuto Botticher, e più tardi con- | abbia ta l'evoluzione di questa gente mil- | dimostrato di tener veramente Fondente ‘losce nel passato i ricordi dl euiida. | © ‘To rpediniere © rapidamente tran rt 
pa da fonte autorevole tego LIL — Sino fare, | zione tanto utile al loro Passe, ma avrebbaro anehe | si ricorda che dieci anni fa il Qappalatià DEI tano da Genova Primo esperi. 
- ellie È offerto una prova di premuroso riguardo alle per | agente dell'avv. Molalo, aveva tentato mento si compie: " 
Poe capri fe cenone (ne cono presento Arr. Ci Podrecca | STMta, Eee prora di Prius osoopano pel Dee | ttsa a Fontana Coperta. di satsiasi insieme 002 | Venezia è pronta a quelangue asallo. ene 
del i nlatero prussiano. LE PIENE DEI FIUMI dell’ Istitazione stessa : son0 certo però che tali #pia- | taita la famiglia; venne salvato ed unica vittima de” | sara bloccsta se la squadra Jonica non giunge a tiniteti 
Herbert Bismarck risoluto a ritirarsi, sarebbe cevoli parole nell’anno venturo potranno esser da | l'attentato restò una giovane per cui debellare il nemico... Ù 5 Sp. 
sostituito da Radovitz, ambasciatore a Costan: | Il Memtleame ieri alle 3 pom. era in Guardia | mo risparmiate. venne sottoposto al processo ed assolto. Sì vede ehe | ‘Ina fore battaglia s lapernli nelle acqu Itai so 
tiopoli%o da ‘iatarodt Wieldenburg ambascia= | alle 0, all'idrometro di Fontanalle segnava 0.00 ®© | Lomigo 18 marzo (rit) — Mdunanse e nomine — | idea del suiidio era veochia. ro | arAocone. tl nemico è in fuga. I corpo dn 1 
ee ri: I gessi die] A ovest mmpierster parlai rea eli pisani] ES lg agire Lepldiatilicro ape quos latte pia prigione. fe e Jase! Vanteli 
a " nella lmpio 001 - | è taglia! A "i 
coli parlamentari generalmente, indicano Capri: | neta; preseutemente però è iu deorescenza, ciò che bere o m Le le è in poche parole il problema, la cuj da Milano, Fe 
vi como successore di Bismarck nella qulità di | fa credere non vi ie aleen ario d'acqua nei OD | c° popo, ebbe bolle ch pale dela Ran | SPP Alonaturio giudiziario: Orasezione di Selo aizitoe act Ha pensare ai nostri si Genova, Marc 
Cancelliere dell Impero e presidente del Consi- | cui sapertori.  astelibiea degli azionisti della Società anonima coo- | stato normale, sicu erat. tegi. Udine, Assen 
Be del iaia i PINI i sicr di | OT Eleennt è asino nta o cata e perativa per la cuso operaie ed economiche. Sì pro= si La concentrazi sica en 8 Galle — 
Berliner Tagbiatt, unanimi giudicano che Ca- | ‘aria ® crescere. cedette alle segnenti nomine, Presidente, Carlotto IL CARDINALE DI CANOSSA sante adriatico è dessa possibile nei limiti dira. Vittorio da S. 
privi le tradizioni di Bismarek relativa- | _S* la pioggie continua di questi due giorni PEPE | dott. Grusoppe, VicePresidente avv. Carlo Donati. A - al pidita richiesti dalla circostanza ? Cavo, 
Mente alla triplice alleanza 6 continuerà l' at- | stesse, vi sarebbero a temere malanni © sciagure; | rinda e Sorci colpito da malore al Duomo nalazione del mo: N de Fireoze, 
duale politica pacilica moderata. Aperiaimo che il bel temro venga a amentreî. soi fasi Vea Se nen. Mootre moongnor Carmo Suncetta, Canonico di |, "0E#ateioore causale pisegieone 2208 II io incon 
ga Ti princi pene aa ariana CORRIERE CADORINO Mie riai Bilancio patrimoniale al 31 dioembre | S. Agata di Militelo (Sieilia), predicatore quaresime. | Gaiione che fa la segnalazione, del mezzogiuro vato da Bo 
Oo sare Par" agombraro dal palazzo ela Can Tao dolale delle attività L. 41 65827, Capitale socia» | lista al Daomo, a Veroma, coa la robasta #08 YOc® | tull'osserratorio astronomico del Seminario p Viganò de Mi 
Mi are De SENO Ia quelti ltimi giorni lo | Tv » #ero — Vitta — Mwtra Caderiza — Actitità | le (iunitato) lire 3777835; totale delle pasirità l- | lanciava Je ape flgori contr il socialismo moderno, | triareale, è calato con 27 secondi di ritardo. Coy Leon 
solite passeggiate quotidiane a cavallo. — Personaggi ia Cadore — Grosso manovre. 1 200096, atili netti dell'esercizio lire 1877, Il Bi= | — veniva colpito da grave malore S, E. il Cardinal® | anche il colpo di cannone è stato sparato 37 A. da Rovigo, 
Comelleo 17 marzo 90. | lancio economico poi dell'anno 1839 della Società è | di Canossa, il quale assisteva al sermone @ condi dopo il mezzogiorno vero. —T 
Slmtliao Superiore | di tire 4600: — totala della rendita — totale degli | trasportato nella sngrestia dei canonici. Torto vis Shi 


Vidimari e Sondellari. 





11 Journal de Saint Pelersbourg rileva la gra (Y.) Il Consiglio comunali 






ha votato il suo contribato per il campo di tiro a | oneri e spese, lire 2725:53, utili netti lire 187796. .| tarono il malato | medici ca D 

























































vo importanza della notizia delle dimissio 
Dona dea O ee a de qual: | segno nazionale da stabilirsi nel Comune. "2 Dietro invito d-1 nostro siadaco, si riunirono | Verso le 3 pom.il Cardinale incominciò a migliorare. | TRA en CS corsi vu 
siasi commento, non avendo ancora tale notizia | Nel corr. anno verranno compiute tutte le prati- | ieri mattina alle ore 10 nella sala comonale i rap= ria, dal 44 aprile al 3 maggio, Bpioga 
"n carattere ufficiale. Però, soggiunge che se | che necessario affinchè la società stessa possa pren- | presentanti dei Comuni del Distretto per procedere I militari di terza categoria nati nel 1869 ch 
il ritiro di Bismarck fosse definitivo gli si da- | dere lo svilappo desiderato. Sembra che il sodalizio | alla nomina di 4 commissari effettivi e 2 supplenti CRON ACA intendessero prender parte al corso, dovraono ——_- 
ni pentere na è Guisa ia parola si faccia altresì rappresentare alla gara | che devono formar parte della Commissione manda renderne avvisato, prima del 10 aprile, persona. DA L 
guanto, tx pens do Prey lere gr di tiro a segno che si terrà a Roma. meotale nei giadizi relativi alla noova revisione ge CALENDARIO mente o per iscritto, il sindaco. 
cogli eccezionali servizi, det Ta — È qui il R. Ispettore scolastico circondariale per | nerale dei redditi del fabbrionti e vennero eletti a Quelli residenti fuori del Comune sui cui ruoli 
a visitare lo scuole di Comelico Snperiore e Danta. |ommissari effettivi: Ferrighi Luigi di Noventa V.a a figiiano come inscritti di milizia territorial, po Fenice. 
HILE 11.476 prospettive per la buona riescita della Mo- | Dimier Giosappe di Lonigo, Caretia Pietro di Lonigo tino ottenere di compiere il corso d'istruzo. [LL domare 
Lo Standard d'oggi dice che è impossibile | yyra Cadorina. sono sempre più liete. Il Municipio di | ® Zunuso Anscoreto di Montebello Visentino. ne i uno dei presidi nei quali sarà attuata l';. Merita 
non provare apprensioni per l'avvenire veden- | piovs di Cadore, appiandendo alla utile iniziativa, ‘altro leri. inaspettatamente, venne qui pro- Struzione volontaria, purchè nei limiti di tempo ta ernia 










{o dl potere della Germania cadere da Blamarek 
a Capri 
Il Datly Teiegraph ha da Berlino: Bismarck | tori sumenta ogni di. Fra i douatori notansi 





mons. So- Invigazione fluviale. — Meotre da talu- | suindi: ne facciano domanda sl comandanti 


votò per tale bisogna L. 550, Il namero degli obla- | veniente da Roma il nostro concittadi 
e dall'Africa | ni sì continua a voler ritenere che la Com» | gel presidio stesso in cui desiderano ricevere la 


garo Fransesco, missionario 


Anton Augi 
una alla sig 












partirà per Friedrichsruhe. Lo stesso cor- | Rizzardi, Pascolato, Pacheris deputati al Parlamento ; centrale, Celebrò messa in Daomo e alla sera riparti | pagnia Anglo-Italiana per la navigazione fu | istruzione. Il pubblic 
Phpondent crede che le dimissioni di Waldersee | l'avv. Venezian di Trieste, il comm. car. Baldovino | per Verona, di dove credesi, ai recherà » Brindisi. | viale debba di giorno in giorno, farsi ricouo- Sasantoni rare, siccom 
sieno imminenti. capo sez.al Ministero della P.I. ii comm. Camillo Boito; | Mons. Sogaro ebbe umili natali, e col suo stadio @ | scere dal nostro governo, sentiamo con vivo di- Fine di una Lrorsg) importante. — Li fa uno del 
la società operaia di Pieve vi concorre con un premio di | eol suo ingeguo seppe aequistarsi un posto eminen- | spiacere, ma non con sorpreta, che acta i; fo Lee È Ped n) And Taepionnli 
. L° 40; il Comizio Agrario di Belluno con una me- | te nella gerarchia ecclesiastica. ficoltà che appariscono insormontabili. a | l'api 5 x o 
Corriere del Veneto daglia d'argento © due di bronzo; la Società Edaca- | — Abbiamo avato due gioraataceie pessime ieri @ | infatti che i capitalisti jaglesi attendessero per | ragioni dei signori Zeo Brizitella, conferam gia 
rsi buon + 





fare il versamente delle azioni da loro sotto- | la sentenza del Tribuna 
















tiva Cadorina con L..50 ed una medaglia d'argentoeee. | ier l'altro, ed ora, mentre seriviamo, il tempo è 
Aqgariamo che il vento continai'gagliardo in poppa. | cora incerto, essendo il cielo in parte sereno ed in seritte che fosse versato giudicato non aver la he sr Ansa Zen alcu Domani si 
G. A. GIDONI — la questi giorni nell'esegalro certi scuri, | parto coperto di nubi. Se continuasse a piovere ora | azioni riservate diritto sulle eredità lasciate dai signori nob. $e monio, per 
Maira 20 marzo, ore 8 ant. — Ci scrivono. | ft rinvenuto un timbro a ceralacca che si ritiene del | che siamo alla vigili la fiera, | dan- fas dal ne: c0, CoD rat Asa men-o orrerninlingrne De ia a casale 

: i 7 led f uesti invece attendei ‘versa- p — 
(0, R) Col cuore straziato vi 4 in fretta l'a: | Tiiano, i grande piore portaato lo stemma gen: | nl marebbero immenal ei ireparail pe metri ser | Te ioeet foste efftunto quello soltoseritto a | gli avvocati Marco ‘e Deodati ; la siguora MEV luogo la be 





nunzio che questa notte il cav. Antonio Gidoni | Ulizio @ la dicitara: Titianus Vecellius eques. centi. 
è morto, dopo tante concepite speranze di sua | E' una rarità storica di grandissima importanza | — Per la corsa dei valocipetisti, che avrà Inoge Loadri 





‘Cà si assicura anzi che il co. Barberan | Anna Zen dall'avv. Finzi, di Mant Miiieletti © 





salvezza. La sua repentina dipartita ha qui un | che figarerà indubbiamente alla Mostra cadi domenica prora. sono Inserti diversi velocipe | fece intimere reguiare protesta al rappresentante | COM ebbo termina querta Cause di cui allo « Stabat 
significato di lutto prot giacchè il Pa pds sragidiree sorive sl ‘Cadore, che nella pe #. | disti: da Mantova, da Brescia, di Verona, e da mol- | dei capitalisti ingiesi pel mancato impegno as- | volta parlammo, della quale s' intrattennero mol. Runna ‘sante 





to i circoli veneziani, ed importante anche pr MTA 


rdo una delle più spiccate ed amate in- | sima estate Cadore G. cei, il Par È - | suoto. " }, o 
pei più spi ima estate verranno in Cadore G. Cardac ti altri Jooghi. Per le corse di cavalli che si daran: one | ia dottrina degli egregi legali che n' ebbero par 


ridualità. — Alla povera onoranda famiglia vAl- | dre Agostino da Montefeltro e l'on. Genala ex mi- | no nei giorai 24 @ 25 marzo, fiao ad ora sono in | Ora poi seni it 





mo che la nostra De 

































{a per tenue conforto il pianto di tutta una po- | nistro dei lavori pabblioi 8 cavalli, Tatto prometto di Prorinc'ale in seguito ad informazioni assuu mafia. Ra la relazione de. MIMB cautato 10 
Jolazione e il retaggio d'un nome tazio riverito Naga RSl le | restò sl oago bea esi 1 vas Londra ha finalmente deciso di ritenersi sciolta | |a giur eo nazionale pionastico e MINI ranto la B 
ccnl comando | per la fiera sow dal convegno stipu'ato coi rappresentanti della | nuto l'anno scorso a Roma. Contiene inform: | qsto Marc 
Ti nostro corrispondente esprimo un cordoglio al | del corpo d'armata avrebbe già scelto Sappada, qua» | derie sono aftittate. Contiauano le richieste di alli. predetta Compagnia ed ha chiesta V autoris" | zioni, giudizi e particolari sugli esercizi dell sete eggig 
ey ema penii Nel cav. 0, A. Gido- | le centro delle operazioni. Le previsioni sono ottime e si spera una flera ri- [asartag 4 stare in gi ge pe ge cero ere È Società che parteciparono alla gara, fra cui que di Rossini 
ia otra —_ sciuiasima : ma e il tempo? Non mancheremo, come | !"* !0 scioglimento degli impegoi assunti, anche | ja di Venezia, la Costantino Reyer, la quale, come 





la perdita di 





è nostro obbligo di corrispondeati, di informarme 1 parte della Compaguta del deposi- | sj ricorderà, fu premiata. 










ja famiglia Gidoni è lato di tatti quelli che | ellumo, £9 Marzo to di L. 25 mila, versato a cauzione del con- 


Reso 



















conosciuto il compianto defunto. lersera il Consiglio Comunali mumerosi lettori delia Gasseta. Va sentilmente 
(©. d.R) | per gli stadi sal progetto di iliaminazione elettriea peppers: OTIS TE Geppo 1 proesetici. di Tuo ladee — Venne arsattata unive oli EEMIAIal Lioso, 

— 1 signori avv, Ricci e Laate favorevoli al progetto. Jento già vi sorisse sullo stato | cui trattò la Gassetta tempo addietro, e l'Opi- | fu riconosciuta autri xa Rica 

SLAVIA ITALIANA Gasl sugo LA atieipasione sella igprn i di salate dell'egregio cav. G. A. Gidoni, Ieri esso era | nione che peritava di contraddirli vegga | avvenuto in danno di Giuseppe Squarci SIN anni fu rin 

Mii zzica = Doenmoente:— Gifesà prolay cho'pere «Eni ita, | tanto aggravato da far temere una imminente cata- | da ciò quanto sia talvolta difficile conoscere bene | tante a S. Polo. del patroni 
gia ladizio le elezioni generali sono prossime. | strofe. Ogci sembra sia sopravrenata ana arisi per | a Roma cume stanno lo cose a Venezia. Non si potè invece arrestare, perchè scono centenario 





Non occupandomi ora dei giornali tedeschi @ | | Da alcuni giorni il tempo corre piovoso che è una | chè si nota ua leggero miglioramento, benchè con- 
slavi che mi fecero l' Tasadio onore di citare | disperazione, Causa le abbondanti piogyie, si nota Gnteo le vulteonse. ar 02" | 1 fiumi della provincia, malgrado il maltem- 
l'ultimo articolo mio in questa Gazselta, tocche | già un considersolre gonfiamento nelle aequo del | ‘speriamo ode la salate di an uomo tanto amato e | P !Ncrasaute, non presentano sino ad ora alcua 


sciuta, una donna che jeri mattina trovata soli 1890 per 
per isirada la bambina Elisa Cattaneo, con mo-'|} | mente scrit 
con raggiri cata dal p 


















rò del Corriere di Gorizia è del Diritto croato | Piave. pericolo di piena. Alla nostra Prefettura non CI 

TRIED orli 1a Mallazo è porohò, pars pre rispettato possa ristabilirsi completamente. PIrkoro segaliate è tall oggi notizia allermanii. | della Chiesa di 8. Polo, e là, non vista, dai «1 Pose 

sumono i due opposti pareri circa la nostra x Monselice (8 marzo. — CI scrivono: % 5 ‘te le tolse dagli orecchi due minuscoli pes telegrafano 

Slavia. (3) Ieri ebbe luogo in seconde convocazione l' AV | (3) _ tempo cho è la tissi. | , Navigaz'one © commerelo. — Abbiamo | denti d'oro, La pri 
Sarsbde periane 1a tadaconi detto ua mese fa dell tiva presa dalla So- | La povera bambina si mise a strillare — s- (1 Verdi ebbo 











Il Corriere adunque, che prima avversava i | #*Mblea dei Soci di questa Banca popolare per la di- 
mil errore adungue, che prima arrartara i | Scasione sd approvazione dl bianco 1850, e per | ® forosoe che sorge al prato di ferro cieta di navigazione Pugli 
titolo. ne la il suo Priano Ger atta è loro | la nomina delle cariche. Vennero confermati i signori | 0!!® sll'offec permazenta cha ces fa all'estot 
pone ad initandum, perchè giudica aver o in | Campioni Angelo, Cappellini avr. car. Gaetano e Cat- | "Prado quando è sccos. ll eeo famo nerastro è por 
Sostanza additato il mode di italianizzare gli sÌo- | taneo dott. Lodono a consiglieri d'amministrazione; | "0!*D* per tetta la ma, @ 1 viaggiatori che arrivano 





che ba sede a Bari, | corse lo scaccino e qualche devoto presente, m plauditi i p 
di navigazione dal- | l'ignota donnetta se l'era ri secuzione f 
americani. tori della Cattaneo non restò che  denunziare dir) della | 
annuacia che bea presto la linea verra | il fatto alla questura. fi Domani i/ 






































































veni in terre italiane. " hi dalla staziona si trovano avvolti, massima nei giorni LB pitoso cd n 
Il Diritto croato invece, il quale, fin l' altro darte” à nei Attento è —recta venni: frei @ valdità, asta pavola fisidicta che posetire igiene daltirta” ta cotta nel glere Sa Morte improvvisa — Questa mattina alle iti 
dì, credevami l’apostolo della Slavia italiana, mi | scottini ladaci suppienti | nelle fanci con un odore ingrato di canna bruciata. | derland Shipbuildiog Company — serà nel no 8, veniva colto da improvviso malore, mentre è un suc 
regala cell'igoerita è quasi del fdfrago Bel ve | 40° iusri Osi‘Antzo, Burani Ugo » Pitariio. | Notiamo ‘duci, però, che si vorrà rimediare @ | siro porto sabato 88 corr. ed il Calabria lavorava in Arsenale, l'operaio Brustolon Aure Brunetti. 
Ser eo Sorano iialianizzato (Podiecsa-PO= | Golotti Arturo a probiviri. questa sconoezza, @ presto. la fine d'aprile. ers0 | lio fu Sebastiano, di 39 ‘anui. Mentre lo si tre I primi o 
ioni paio Sia De Totora fata dl Presidente dell'assemblea | — !eT% certo Goglieimi detto Pessa transtara col- | | Così il nostro commercio ne avrà grande vao- | Soa Geo di eta aitare a S. Anna il Br A 
Sor le origini». n e eee redatta sa | la sos carrettna nella località del regi, quando so- | taggio, risparmiando qualle spese e quelle nuie | *‘Q% cesò di vivere durante il tragitto. Read 
Minori, Lia lontano di questi estremi | amcrosa ctra e com copio dî sesurati dettagli sopra | identalmente li «evao si mise a summizare sella | che prima gli derivavano per lo calo che doveva Aleoolisamo — Due signori. raccolsero ier- 
dal mio pensiero ed, oso dire, dalla verità. ogni voce del bi riva del fossato trascinando seco il ruotabile e an- | effettuarsi a Genova, e per i necessari trasporti | S€F9 Per istrada e condussero all’ Ospitale cerio 










I Coriere di Gorisia dee mio che-Tal che il suo padrone che, senza la menoma volontà ha ferro Genova a Venezia. Marco Rosson fi n 
oltre Ch qui ic lt, | Da E tr rt de is | a gn ie a i, Pe o8 0A | 9 Margo — Sb ene 400 mex [2° preso to stabilimento Pianeti’ unu. 
iva alla promessa pubblicazione del documen- inlbnra il 50 alche guasto alla carretta; il 8: | 10.1 Veterani 4848-49 si raduneranno nel core | Droghe Si trovara in preda a forte e 


di cui più sotto. approvò il dividendo ai Soci nell 7 
MA o canto ricorderò brevemente che | cento «al valor nominale delle Azioni. W tale divi- detta puora | tie dal palezzo Ducale per ‘recarsi, preceduti | va Simeoni! libazioni di liquori 


gli ospiti in casa d'altri devono conformarsi a- | deodo potea cogli utili dell'anno erser ben maggiore | Momtenellama. — Sindacato agrario coope- | dalla loro bandiera, a deporre una corona sulla | Stamane ‘il Rosson to nella sel 
venne posto nella sel 





a lamentare che 
Glielmini sta benissimo e non ebbe 



























































































li indispensabili usi di questa, ben sicuri che di destinaroe una | rativo: È aperta la sottoserizione alle azioni da lire | tomba di Daniele Manin. 4 Walibra 
ospitante non vorrà pretendere di più. 55 cndanna par essere ammessi & far part de Sin ||" Perchè la commemorazione della data gloriosa | nunciara perio io nnettera ati strani © jr Bcc 
- ironche, prive di seasi 
ATTI UFFICIALI LE A aes di quotato eten Milano 20 Pi na Psr 
one: 46 — pel 10 maggio agosto DITA | Rod. it. coot. DI \RARIO DELLE FERR' 
La Cassetto Uficiale del 18 marzo N. 65, contiane : — pel 10 ottobre DI.TÀ — poi 10 dicem. Moodle ia. si 6 nando le 80% "0, Aerei ca dl) Lara 
RD. che dichiara istituto pubblico eduestivo il Collegie futare 61,04. Ax. medit. 58-| >» 0. per sradiibiort! 
Olio di Gina al quistale contanti L. 87,86 — pel 10 485 na da Padova ore 4,20 nt 


di Maria a Racalmuto (Girgenti) — R. D. che dà facoltà 
al comune di Macerata Marcisniso (Caserta) di mantenere 
nel triennio 1890-92 per gli an mali suini ovini e caprini 
— Rettifica del ministero del tesoro — Avviso del minis:e- 
ro delle poste è dei tel grafi — Rettifica d'intestazione — 
Smarrimento di certificati. 





» Milano » 4,55» 
» Verona » 8507 
# Milano »2,46095)7 

id » 7861 
da Bologna ore 5, 
» Rovigo » 7 
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SE E MERCATI 
VENEZIA 20 MARZO 












È 














ANNUNCI UFFICIALI Rand. Hal, 5 9/0 god 10 è. 5; Mazurka « 
Incanto — Al Tribunale di R 135 Anoai nemia. î ) 
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Paoletti e Rossi, di Putignano, Pisa. 



































Milauo, 
Ufficio dello Stato civile 19877 di usero 
10 morso — Nuscito: maschi 3 — femmine 8 — 3 nuto in tu 
dettati meri = Reti la uti emesi l'e Tano to ha) vi prora 
Matrimoni : Turola d. Caroli Pietro, facchino, con Garis- pi 


20 Anto, peri, colibi — Ruggene Angelo, carbon 
Bonstta & Fragola Carla, giù domestic, vedovi vai 
iuseppe, trattore, con Ferrari Annita, casalinga, celebrati 
'Rovigo, il 26 febbraio. e) 
Decessi : Sand.n Verocai Maria, 75, coniug., casal, Ve 
ezio — Miro Taglipetra Luigia, 69, vet, fest, Îd = 
Lazuarini Antonio, 76, celibe, già cuoco, id. — Pabbruzio 
Giuseppe, 58, coniug., biadaiuolo, id. — Perlasca Guetaro, 





TRAM VENEZIA. FUSINA 
enezia (riva dagli Schiavoui) ore 6,25 94% 













42, celibe, domestico, id. — Pollonara Gi cel 
Eitalino, Ca'Bdlico — Saeginio Altan 9 ts | Nuowa Verl 19 — Café mere. cime Sepiornte: 
libe, prestinaio, Venezia. Caffé Rio fair 20 25 a 20 50 — idem 2050 a 2075 — | Banca Nazionale 6° — Hunco di Napoù È 1 
‘Pià 2 bambini al disotto degli anni 5. Zucchero Miscabado N. 12 cont. 5 ‘ug resci sa tuticipazione Rendita 6 * è VENEZIA-MI Mare di ac 
Dectszi fuori del Comune Londra 19 — Zuccheri greggi mercato Siale sotto forma di Conte Corrente tasso 6 Beri x diete: de Velo i ait) PRE parare è li 
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Lungo la via L'orefice Nicolò de Cri- 
gtofoli, fu Giacomo, di 50 anni, venne colto ieri 
da malessere i campo S. Giuliano. La guardi 
d'unicipale n. 62 lo fece trasportare con una 
gondola all’ Ospitale. 

© Giacomo Casarin, di 63 anni, bareaiuolo, 
abitante a S. Silvestro, Calle del Figher, ieri 

‘ucciolò riportando nella caduta una lussazione 
Ala aplla sinistra. Anch' egli fu condotto all'O- 

la civile. 
Le guardie municipali arrestarono in Cam- 

> $. Bartolomeo e consegnarono agli agenti di 
È. S il pittore-decoratore Giuseppe Mezzarobba 
{i Pietro, che, ubbriaco, commetteva disordini. 


GLI ARRIVI 
del giorno 19 
limitati soltanto alle provenienze italiane 


Itatia — Carota Umberto da Udine. 

Luna — Pietrasanta G. da Milano. 

Yapore — Lissoni (. da Milano, Ghisler E. da Mi- 
Jano, Vaotellini Frano, da Milano, Salvioni Vittorio 
da Milano, Farnò Gina, da Bologna, Terrile Mario da 
Genova, Marchiori Vito da Noale, Coniugi Linuzzi da 


























Cavalletto "= Aliprandi V. da Padova, Laschi N. 
ta Firenze, Rossi da Schio, prof. 0, Soldatini da Mi- 
fano, Giacomo dott. Copparo da Poloenigo, Achille 
Valle da Bologna, Basilio Chilesotti da Thiene, E. 
Vigaoò da Milano. 

Leon Bianco — Resonio A. da Rovigo, Salvadori 
A. da Rovigo, Soorzato @. M. da Vicenza. 





SCIARADA 
Dal secondo si noma l intiero, 
Il qual altro che un primiero. 





Spiegazione della sclarada precedente : 
Par-acqua 


“DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


‘e. — Questa sera ha luogo la serata 
della distinta artista signorina Isabella 





d 


Meyer. 

Îiopo il secondo atto sarà eseguito la Serena: 
ta ceneziana scritta per l'occasione dal maestro 
Aoton Augusto Plattis, nella quale canterà in 
una alla sig. Meyer il tenore Signorini. 

Il pubblico veneziano non mancherà di ono- 
rare, siccome merita, la valente sig. Meyer, che 
fu uno dei capisaldi di questa poco felice sta- 
gione di opera, che sta per finire. 

Goldoni. — Questa sera ha luogo la terza ed 
ultima rappresentazione del Profumo. Chi vuol 
fursi buon sangue vada al Goldoni. 

Domani si darà la brillantissima Suocera de- 
monio, per serata d'onore della brava sig. Ro- 
polo-Favi. 





mat Ricordiamo che questa sera ha 
luogo la beneficiata della sig. Emilia Laurentani= 
Micheletti coll’ interessantissima Frine. 


« Stabat Mater prossima setti. 
mana santa all’ Associazione della Stampa, a 
Roma, sarà eseguito lo Stabat Mater di Pergo- 
Jesi. A Napoli, invece, al Circolo Musicale, verrà 
cautato lo Stabat Mater di Rossini, e vi cante- 
ranno la Bellinci.ni e lo Stagno. 

Anche a Venezia, nella sala del Liceo Bene- 
detto Marcello, per secondo concerto sociale, si 
eseguirà, a grande orchestra, lo Stabat Maier 
di Rossini. Vi prenderanno parte la signora 
Barbara Marchisio, crediamo anche alcuni arti- 
sti della Fenice, molte signorine dilettanti, che 
gentilmente aderirono all'invito della presidenza 
del Liceo, e tutti gli alunni della Scuola corale. 

— Poichè siamo a parlare dei concerti al Li- 
ceo Marcello, ricordiamo che già per quattro 
anni fu rimandato il grande concerto in onore 
del patrono, Benedetto Marcello, il cui primo 
centenario scader \886. Forse si attendo il 
150 per esecuire la bella cantata che, apposita» 
mento scritta da Pellegrino Orefice, fu musi- 
cata dal prof. Reginaldo Grazzini ? 


«1 Pescatori di Perle » a Padova. — Ci 
talegrafano in data di ieri sera 

La prima dei Pescatori di Perle al teatro 
Verdi ebbe esito soddisfacente. — Furono ap= 
plauditi i pezzi culminanti dello spartito. — L'e- 
secuzione fu ottima da parte di Del Papa (Na- 
dir) della Occhiolini (Letta) e di Alberti (Zurya). 
Domani i Pescatori si replicano ». 

HM « Mefistofele a Bi — Un telo= 
frame da Bologna ci informa che iersera eb- 
16 un successone il Mefistofele a quel teatro 
Brunetti. 

! primi onori toccarono al protagonista Tam- 
burlini, nostro concittadino, che fu scritturato 
per alcune rappresentazioni straordinarie. 

















SPETTACOLI © 
È Sai — Faust — Serata sig. Meyor — Ore 












— Riposo. * 
— Compagnia Bellotti-Bon — Profu- 
8 2 —LL 

— Compagnia Micheletti-Pezzaglia 
— Frine — Ore 8 — L.050. 

Palazzina delle Varietà, Campo S. Gallo 
— Panorama universale, giuochi d' ottica, fisica, 
sce, ecc. — Aperto dalle Îl ant. alle 11 pom. 
ink — Salo del Ridotto dalle ore 
le 11 pom. 






mi 
mani, dalle ore 3 1/2 alle 5 12: 

1. Marcia « La Rettitudino », 
‘uryanthe », Weber — 3. Duetto @ 
« La forza del destino », Verdi — 4 
Mazurka « Paolina », Strauss — 5. Duetto d'amo- 
re è finale 1° «Le Villi >, Puccini — 6. Polka 
«Ate», Bernardi. 














Note bibliografiche 









nuto in tutte le famiy 
nutrienti lettore ; noi 
erudizione, ma una desci 
te più note 
tore nelle sue peregrinazioni 


tà }l soo libro presenta un campo non Bucora 
eiplorato da al 
È supe: ao dire che l’opera ha interamente ll cara» 
ttere di ameva lettura, perchè ciò che vi si può im- 
parare è infiltrato con una sobrietà nel tessuto della 
narrazione, 6 il lettore non è capace di smettere la 
lettura fino all'oltima pagina. 
) elegauto volumetto è il primo fratto dellattivi- 
Pagabiu), che con esso appanto inizia ana 
qual= convergono le speranze de 
il duva tatto cul quale ha sapato 
Mamone Proseguire. 


saprò luca 













|Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 





PARLAMENTO NAZIONALE 


LE SEDUTE DI IERI 
A MONTECI 





ITORIO 
Presidenza Biancheri 
L'ARRESTO DI COSTA 
L'ambiente 
Aperta la seduta alle 2 e 10 la Camera si tro- 
va subito affollatissima portando l' ordine del 


giorno la discussione sulla domanda di autoriz- 
zazione a spedire il mandato di cattura contro 
l'on. Costa. 

L'estrema sinistra era al completo. L'on. Co- 
sta assistette alla seduta fino al momento in cui 
cominciò la diseussione della sus questione : ma 
quando il Presidente avvisò la Camera che toe- 
cava il turno dì questa, Costa sì allontanò. La 
presenza di Costa alla Camera dimostra nel 
modo più evidente l'insussistenza delia diceria 
corsa, e che io pure per debito di cronista vi 
telegrafai, ch'egli si fosse recato a Genuva e di 
là si fosse imbarcato per l' Ameri 

Fra i ministri vi noto Zunardelli : sono _pre- 
che i deputati Nicotera e Baccari 

Le tribune sono gremi! 00 da stamane non 
trovavausi più biglietti per la tribuna riservata. 

Le divarso conclusioni della Commissione 

ll Presidente avverte che le conclusioni della 
magxioranza della Commissione sowv concretate 
in quest ordine del giorno: « La Camera, con- 
« viota che dalla sentenza del Tribuoale corre 
« zionale di Roma del 5 aprile 1889 relativi 
« deputato Andrea Costa, è esclusa ogni inge- 
« renza gel potere politico, delibera che l' arti» 
« coto 45 dello Statuto del Reguo non è appli- 
« cabile al caso in esame », le conclusivni del- 
la minoranza della Commissione sono così con- 
cepite: « La Camera non autorizza la cattura | 
« del deputato Andrea Costa durante la sessio- 
« ne ». Quindi il Presidente apre la discussione 
sulla proposta della maggioranza. 

Lo proposte dell'onor. Spirito 
Spirito per ragioni di diritto è contrario 
conclusioni della maggioranza; ragioni di 
fatto non può accettare quelle della minoranza, | 
onde propone e svolge cou molte considerazioni il 
seguente ordine del giorno: « La Camera, visto | 
« che l'onor. Andrea Costa fu condannato a pen 
« afllittiva con sentenza la quale fia dal 5 set- 
« tembre dello scorso anno passò ia cosa giudi- 
« cata, e ritenuto non essere couveniente ed vp- 
« portuno sospendere ulteriormente l'esecuzione 






























di tale sentenza, delibera di lasciare libero 
passa all'ordine del 






idero — dice — un pronto decreto 
ma non potrei rifiutare il mio v 
ta d'arresto dell’ onor. Costa che 
putati sono 








alla proj 
rimaue libero, mentre gli altri © 
ancora in carcere ». 





Il discorso di Torraca 

Torraca è favorevole alle conclusioni d-Ila 
maggioranza. 

« Noa credo — dice — sia il caso di invo- 
care l'articolo 45 che fu opportunamente seritto 

tutelare il deputato non colpevole contro gii 
arbitri del esecutivo e che ora a furia 
di successive iaterpretazioni pare divenuto un 
sto per sottrarre il deputato al rigore della 

la — La Commissione ha constato non es- 
servi stato nella questione Costa alcuna iogeren- 
za del Governo, onde nou rimane che una sen- 
tenza da eseguire, ed io volendo sia rispettata 
l'armonia fra i grandi poteri dello Stato voterò 
che sia eseguita. 
ggiungerò — dice concludendo — che le 
proposte della maggioranza della Commissione 
del a mio parere essere aj ite anche 
nell’ interesse della democrazia e della libertà 
come debbono esserlo nell' interesse delle istitu- 
zioni parlamentari, che io crederei compromes- 
te dalle proposte della minoranza. » 


1 due discorsi di Spirito @ di Torraca diedero 
luogo a frequenti rumori : la Camera, finchè par- 
lavano i due ceputati si abbandonò a viva i conver- 
sazioni, — Anzi alla fine del discorso di Tor- 
raca vi furono forti brontolii. Il Presidente anzi 
ammonì il pubblico a non permettersi alcuna 
manifestazione. 

Caldosi in favore di Costa 

‘onor. Caldesi dice che non sccetta le con- 
clusioni della maggioranza della commissione 
per la simpatia personale che ha per il deputa- 
fo Custa, sebbene non partecipi a gran parte 
delle sue idee politiche; ma non le accetta per 
un'olta questione di principio relativa alle_pre- 
rogative parlamentari stabilite appunto per im- 
che prevalgano le passioni e le preven- 
4 Espone sommariamente i fatti 



































do come fu condotto il processo, concludendo 
che se la Camera autorizzasse l'arresto di Costa, 
l'opioione del paese sarebbe contraria a questa 
deliberazione. 

Il discorso del commissario Serra 

S'alza quindi il deputato Serra della maggi 
ranza della Commissione. Siccome egli parla 
voce bassa i deputati scendono dai loro posti € 
si affollano intorno al banco della commissione 
per udirlo, 

Egli sostiene il concetto che nello Statuto non 
si trovi il diritto della Camera di impedire l'e 
secuzione di una sentenza passata in giudic 
12e il diritto di gresia è lì solo che posse ar: 
restare l'esecuzione di una sentenza e che qi 
sto spettando al principe, |’ intervento della Ca- 
mera sarebbe una illecita invasione dei poteri. 
Afferma pure che l'art. 43 deve essere coordi» 
nato agli articoli 24 e 26 e inteso come un pri- 
vilegio di tati e che la prerogativa si tu- 
tela col diritto di autorizzare o no il procedi- 
mento non coll' impedire l'esecuzione delle sen- 
tenze e che in ogm modo, autorizzato il proce- 
dimento, è implicita l'autorizzazione ad esegui 
re la relativa sentenza; e perciò ove non pre 
ralgano nella Camera come non prevalsero nella 
Commissione le idee da lui esposte in un appo- 
sito ordine del giorno, voterà la conclusione della 
maggioranza. 

Gallimberti non vuole 1’ arresto 

L'unor. Gullimberti combatte con molte con- 
siderazion le delta maggioranza della 
commissione. Ritiene che 
torizzare il procedimento ; ma non sì può am- 
mettere l'esecuzione della sentenza, senza of- 
fendere le prerogative del deputato senza violare 
la continuità del mandato legislativo e |’ iote- 



































grità dell'assemblea. L'oratore cita a sostegno 
dell opiuione sua l'esempio del precedente par- 
lamenlo che ere in opinioni identiche solenne 


4 
































da illustri statisti e 
dichiarando che egli 
clusioni della magi 





non intendono chiedere la cancellazione della 
sentenza, nè invocare la grazia o l'ampistia; 
ma in'endono solamente sia s08p"sa l'esecuzione 
della senteota stessa, perchè sia rispettato il man- 
dato legislativo. 3 

R, discorso dell’ onor. Gallimberti bbestanza 
efficace : egli parlò con voce alta e vigorosa, ri- 
scuotendo gli applausi dell’ estrema sinistra e 
e della sinistra. Qualche partì anche 
dalle tribune. Molti deputati, quando finì, si sone 
| recati a stringergli la mano. 
| Il discorso di Bovio 

Dopo un breve discorso di Bonfadini che do- 
mandò di sentire l’ opinione del Governo in pro- 
posito, ha la parola l'on. Bovio il quale dice che 
nella contestazione del diritto non solo ma anche 
del fatto, non sa chi osera mandare in carcere 
Andrea Costa. 

« Il suo reato — dice — non offende la pub- 
blica coscienza, tantochè Costa medesimo assi- 
| ste al presente dibattito col fermo convincimen- 
to di «hi sa avere sempre con temperanza soste- 
nuto ua apostolato. 

« Non è privilegio quello che si chiede pel 
coliega cond-nnato, ma l'osservanza di quella 
sovranità le che è riconosciuta dai ple- 
bi imento del patto costituzionale. 

L'oratore conclude affermando che ragioni di 
cquità, di opportunità nou solo ma anche ra- 
gioni politiche c»nsigliano la sospensione del- 
l'esecuzione della sentenza e la Camera non può 
nella sua relta coscienza non prendere questa de- 
liberazione. 

Anche Sacchi contro la maggioranza 

Sacchi combatte anch'egli la proposta della 
maggioranze. 

« La sospensione dell'esecuzione della seoten- 

































Svolge quindi molte altre considerazioni nello 
stesso senso di quella di Bovio e di Gallimberti 
e conelude facendo voti che la Camera non turbi 
con una deliberazione come quella iuvocata dalla 
maggiorauza della Commissione la pubblica co- 
scienza. 








A questo punto della’ discussione, il Presiden- 
te, stante l'ora tarda, la riovia a domani e scio 
glie la seduta che sono le 7. 


A PALAZZO MADAMA 
Presidenza Farini 
Il Senato si vonvocò anche oggi 
Assiste alla seduta |' on. Fortis 
missario Regio per la iso 
sione in legg- di ateuui deereti relati 
cuni art della legge di pubbl 
del progetto sul personale di pubblica sicure zz8. 
Su questi progetti muovono osservazioni Cam- 
y Digny Paternostro Ferraris Zini e Caval- 
cui rispondono Fortis @ Puccioni relatore, 
e i vengono approvati. 
Nel corso seduta poi furono volati a 
scrutinio segreto alcuni dei progetti precedente- 
mente discussi e che pure risultarono approvati, 
e furono presentati degli altri progetti da ulti» 
mo votati alla Camera. — Quindi la seduta fu 
tolta verso le 5 e mezzo. 


Dalla Capitale 


Bismarck e la stampa romana 
Roma 49 ore 40.50 pom. 
Il Diritto di questa sera a proposito del riti- 
ro del principe di Bismarck osserva che data 
l'indole dell'Imperatore Guglielmo è lecito a- 
speltarsi delle grandi novità e delle grandi sor- 
prese in tutta |’ Europa. 

Il Diritto si augura che le sorprese delle sue 
azioni siano di letizia per g'i amici della pace, 
desiderosi che la Germania non divenga batta- 
gliera, non invadente, non ambiziosa di esten- 
dersi oltre i limiti della sua nazionalità. 

L'onomastico della signorina Crispi 

Oggi ricorreodo l'onomastico della signorina 
Giuseppina Crispi, i m litri impiegati del 
Ministero, e i ragazzi dell’ Orfanotrofio le mao- 
darono dei rezali, 

Non manvarono poi i soliti sslamelecchi. Il 
Re le ha inviato uno stupendo gioiello. 

Lo loggi por la colonia Eritrea 

La Giuota pariamentare per la pubblicazione 
delle leggi del Regno nella colonia eritrea, ha 
approvato alcuni articoli modificandoli intera- 
mente, nonchè invitando Crispi a dare domani 
alcune spiegazioni. 

L'istruttoria contro Îl senatore Diana 

Domani il senatore Maiorana riferirà alla Com- 
missione d'istruttoria dell'alta Corte di giusti- 

ia del Senato, circa il processo a carico del 
senatore Diana, per il fillimento della sua banca 
a Bari. 










2 e mezzo. 
nominato com- 
































La questione Costa alla Camera 

La Tribuna di questa sera insiste nel dichia- 
rare che l'articolo 45 dello Statuto debbasi io- 
terpretare a favore dell'on. Costa; e dice che 
noa vi può essere un caso migliore di questo 
per invocare tale articolo. 

La stessa Tribuna conferma che l’onor. Za- 
nardelli parlerà alla Camera sull’ argomento, però 
senza porre la questione di gabinetto. 

CRONACA AFRICANA 
amiche — Menelt a Massaua — Orero ad Adua 

Un telegramma spedito da Massaua alla Ri- 
forma e pubblicato stasera, dice che il Colon- 
nello Cossato avanzandosi fio al Mareb incontrò 
la più cordiale accoglienza da quelle popolazio- 
ni. Il telegramma aggiunse che Seium scrisse al 
generale Orero, 
di fedeltà a Menelik e 








zia per l'Italia. 





che seicento camelli lasciarono Monkullo diret- 
ti ad approvvigionare Keren. 
Orero andrà ad assistere ad Adua all'incoro- 











I dispacci d’ oggi 
La piona del Tevere — Roma inondata — Gra- 
vi danni. 
Roma 20 ore 1° pom. 

Causa le pioggie persistenti il Tevere è in pie- 
na. Stanotte tutti i punti bassi della città furo- 
no invasi dall'acqua. Continua il maltempo. 

Il Re diede ordine agli ufficiali della sun Casa 
di recarsi nei puali più minacciati della città. 

Il ponte Ripetta da un lato è pericolante; si 
lavora per rinforzarlo. Fu stabilito un servizio 
di sorveglianza ovunque. 

1 fiumi Velino, Aniwne e Nera superano il pun- 
to di guardia e portano nel Tevere una quanti- 
tà di oggetti, cadaveri di capre © pecore, alberi 
€ terra. 

Fuori Porta San Paolo le campagne sono al- 
lagate. 

Vennero consegnate agli ufficiali del genio 
25 barche depositate presso i canottieri del 
Tevere, 

ln questo momento, cominciando a cessare la 
pioggia, si spera che l’ inondazione accenni a de- 
crescere. 

L'orario ferroviario estivo 

Domani si radunano qui i rappresentanti delle 
reti Adriatica e Mediterranes, del ministero delle 
poste e telegrafi e dell’ ispettorato ferroviario, 
per stabilire definitivamente di comune accordo 
le importanti modificazioni da introdursi nell’o- 
rario ferroviario estivo. 

Per iniziativa © proposta della direzione del 
trasporti della rete Adriatica, residente in Bolo- 
gna, sarenna poste in atto le riforme per il mi- 
glioramento delle comunicazioni dirette fra Ber- 
lino e Roma per la via del Brennero, e saranno 
altresì accelerate le comunicazioni dirette fra la 
Germania meridionale, la Svizzera, e l' Est della 
Francia per la via del Gottardo e l'arteria fer- 
roviaria Chiasso-Milano-Piaceaza-Blogas-Firense 
Roma. 


Dalle Provincie 
A Giuseppe Verdi 
Genova 49, ore 11.40 p. 

Oggi gli studenti consegnarono a Giuseppe 
Verdi un magnifico album contenente numero- 
sissimi autografi in occasione del suo onoma- 
stico. 
Vi figurano quelli dei principali letterati ita- 
liani. 

Verdi ricevette la Commissione ringraziando. 


Agenzia Stefani 


GM scioperi ta Germania 

avviso aftisso ieri nell'ofticina 

iomanda la nomina di dieci operai 

Rer con col fiore Becker sulla fissazione 
lella durata del lavo! 


Dresda 19 — Il consigliere intimo Thlemmel, fa 
nominato ministro per le finanze in sostitazione del 
defunto Koennerintz. 

































FERRUCCIO MACOLA Direttore 
AVAGNIN GIACOMO trerente responsabile 


improvvisamente manifesta» 
or sono, ribelle alle più s0- 








ziosa esistenza del 
Dott. cav. uff. Gio. Antonlo Gidoni. 


Patriota fino al fondo dell animo, sofferse il 
carcere e l'esilio; di mente, di ingegno elera- 


tissimi, di attività fenomenale, 
losa, dedicò tutto sè stesso 
perse i più elevati incarichi proviociali e comu- 
nali: si dedicò con amore alla casa paterna, 
della quale fu iniziatore ed uno dei più validi 
sostegni : per oltre un quarto di secolo fu am 
nistratore in una importante Società industria! 

Questo tipe di ottimo patriota e cittadino, di 
vero gentiluomo, di sincero amico, che sempre 
sacrificò la propria persona, i propri interessi, 
al paese, alla famiglia, agli amici, a quanti a 




















lui ricorrevino per consiglio, per appoggio, per 
aiuto, è scomparso, ma di lui rimane una me- 
ita, pio ai giovani, 

ai 





moria altamente 
conforto a chi ni 
AI fratello suo 









gura il pensiero che quanti 
geraano lacrime sincere sulla sua tomba. 
Venezia, 20 marzo 1890. 


Pubblicazioni pratulte 


Mortuari e Ringraziamenti 
Lo Stabilimento della SOVIETÀ EDITRICE DELLA 
DI VENEZIA, 








Lo Stabilimento, già favorevolmente noto, CA 
co. n 
tomutirciale è di Iuaso, a presi mittorimi, ed è 
fornito di Carta delle migliori fabbriche nazionali 
ed estere. — Agli associati alla 
uno sconto speciale. 





Se voi Tossite 


PRENDETE DELLE 


PASTIGLIE GERAUDEL 


VENEZIA, Farmacia Eampironi. 


— TT vmrr——i 


mazione del Negus, il quale dopo visiterebb» | Navigazione Generale Iteliana 
Massa, 


Podi soviso (n quarte pagina) 














me L 62.50 
impiegate con prima 
IPOTECA 

sopra tanti titoli 
GARANTITI 
DALLO STATO 
del Ja complesso | producono di seli inte- 
31.208.100 


possono in poco tempo fruttare 


L. 1.450.000 


Domandare prima del 3@ corr. il 
programma del Prestito a Premi 


BEVILACQUA LA MASA 


isce gratis da tutti 
i principali Bane! e Cambio va- 
lute del Regno. 


BANCA DEL POPOLC 


di Venezia (Calle dell'Angelo San Mareo) 
Società Anonima Cooperativa 
Ser in Vene.ia — Succunsate in Mentre 


Avviso 
Dal giorno 15 Marzo corrente la 
Banca del Popolo corrisponderà sulle 
somme depositate in conto corrente |’ intresse 











Lo stesso vantaggio godranno i conti correnti 
e risparmi in corso. 

Gli interessi sono netti da ogni trattenuta. 
Venezia 42 marzo 1890. 


Il Consiglio d’Amministrazione. 











1l fenomeno più terribile nelle mi 
è la mancanza di nutrizione, e il 
era sino a qualche tempo fa, l' impossibilità 
nella quale la scienza si trovava di nutrire 
stomaco incapace di digerire il più leggero a 
mento. Or questa impossibilità è stata vinta 
mereè il Vino di Peptone di Chapoteaut, che 
contiene per ogni bicchiere, da_Bordeeux dieci 
grammi di earne di bue digerita e resa atta al- 
l' assimilazione senza il concorso delle funzioni 
dello stomaco; ridona in breve le forze a 
malato, paralizza i progi della consunzi 
e dipinge sul volto i segni della più rol 
salute. 




































Due o tre capsule Guyot prese si pasti provo- 
cano un solliero rapido e bastano sovente a ci 
rare il raffreddore più ostinato e la bronchite. 

Non rà mai raccomandare troppo questo 
rimedio divenuto popolare, e questo tanto per la 
sua efficacia che per il suo basso prezzo. — 
fatti ogoi flacon di Capsule Guyot ne contiene 
60. La cura costa destoe solo dieci a quindiei 
centesimi al giorno e dispensa dall'uso di de- 
cotti, pastiglie e siroppi. 




















Per Regali 
al Magazzino di 
CURIOSITA’ GIAPPONESI 


PONTE DELLA GUERRA 
THE E STUOJE 
SEME BACHI ASCOLANO 


Ioteressante agli ammala:! di petto © convalescenti da 
gravi infermità. 


(Guardersi dalle falsificazioni o sostituzioni) 
Leggi che ho 
i del 











dott. LEOPI 
pedale Bonifazio. 


* Malattie segrete 


ii giorno consultazioni private alla Far- 
Centenari, Campo San Bartolomeo, 
N. 5310. 4126 





Firenze 
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3 VINAIGRE DE TOILETTE 
LI 
2 L. V. BIULLY 





Prezzo Lire 2.50 Bottiglia 


Deposito all'ingrosso e al dettaglio pres- 
20 la Profumeria sorta 


BERTIVI E PAREVZAY 


Venezia, Merceria Orologio 219, 220 
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PRESTITO IPOTECARIO 


ASSICURATO 
SOPRA TITOLI GARANTITI 


DALLO STATO 
(Vedi Programma ia Quarta Pagina) 








AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 


Antonio Longega 


VENEZIA 


PRESTITO IPOTECARIO 


ASSICURATO 
SOPRA TITOLI GARANTITIDALLO STATO 


€ quello contrato dalla Docbessa Bevilacqua Velova La Masa, rioilozio con Regio Deereto 1 Laglio 1888, N. 5404, Serie 3° 
In virtù di detto Decreto la BANCA NAZIONALE NEL REGNO D' TALIA venne autorizzata di mandare in esecu- 
iretta ammini e 


zione il riordinamento sotto la sua istrazione ponsab: 4 SA 

In conseguenza, come Ita da Polizza N. 2504 in data 11 Luglio 1888, preciso testo è riprodotta sopra ciascuna Obbligazione nuova, 
la BANCA NAZIONALE fece nella Cassa Depositi e Pi il deposito di tanti titoli a debit odello Stato, che è quanto dire emessi 
e garantiti dallo Stato, ammortizzabili e perciò irriducibili, che vennero da S. ®. il Ministro del Tesoro, riconosciuti suffi- 
cienti a garantire il regolare e completo servizio del Prestito, essendo stato accertato che in complesso, questi titoli, producono di soli interessi 


LIRE 31.208.100 


cioè la precisa somma che occorre per provvedere al pagamento di tutte le Obbligazioni che compongono il prestito. AR 
usa » jo devono restare presso la Regia Caasa Depositi e Prestiti, vincolati a favore dei possessori delle Obbligazioni del 
ibbligazioni che compongono il Prestito non siano state premiate o rimborsate e regolarmente pagate, 

le deve vincere un premio, 0 venir rimborsata. 


MEF 1premiassegnati a questo prestito sono da Lire 
400,000 - 300,000 - 250,000 - 250,000 - 250,000 - 200,000 - 200,000 - 200,000 - 200,000 
50,000 - 30,000 - 20,000 ece., per il cowrlessivo importo di 


se- Lire 31208,100 = 


con i rimborsi 
Tutti i Premi sono esigibili presso la BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA. 
Nelle Quattro Estrazioni che avranno luogo nel correte anno 
31 Marzo, 30 Giugno, 30 Settembre, 31 Dicembre 
VERRANNO PREMIATE 
© rimborsate 


PUBBLICITA "NEI PRINCIPALI PERIODICI QUOTIDIANI DI VENEZIA | 


Antonio Longega — San Salvatore, 4825 — Venezia 


Le Obbligazioni non sorteggiate in queste get Estro caro è Gatte le Eton esi i mo che Dì do sso n sl ob pel na 
L. 400.000 
L. 700.000 
L. 950.000 
L. 1.200.000 
L. 1.450.000 


Una sola obbligazione può vincere 
Due Obbligazioni possono vincere 
Tre obbligazioni possono Vincere 
Quattro obbligazioni possono vincere 











“a 


peo- 


Le Obbligazioni origiuali definitive sono firmate dal Regio Commissario e munite dal timbro di riscontro Governativo. 
COSTANO LIRE (2.50 OGNUNA «i 
assolu “e e rimborsate. 


sali e Corrispondenti della Banca Nazionale nel Regno d'Italia. 
ig. OTTO PF PER in Milano e da tutti i principali Baochieri e Cambio valute 


re le domande perchè Mim numero delle Obbligazi 
— 1 Bollettini delle Estrazioni verranno sempre distribuiti gratis — 





Cinque obbligazioni possono vincere 





concorrono sempre alle Estrazioni e dev 
La vendita è aperta fino a tutto il 
Sono pure incaricati della vendita i Sigg. 


del Regno. 
Wu  Soleci 


ZO 1890 presso tutte | 
CASARETO di Franc. in Gen 


uflivenrzaraenene mano 
i MILANO — Stabilimento dell'Editore 


NUOVA IMPORTANTISSIMA PUBBLICAZIONE 


L'Italia Geografica Ulustrata, 


L'opera completa, divisa in due volumi, ttoresca e varia natura, le scaturigini delle 
SorenA 4 150 disprzee inci granda, fumenti virile gior aristicha il carat 
su carta di lusso. — Ogni dispensa si - Lund ina 
comporrà di otto pagine di testo ric- 
camente illustrate. 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


LA DITTA 


GIUSEPPE TROPEANI .(. 


Campo San Moisè, Numeri 1461-1462 
VENEZIA 


mette in vendita una forte partita di stoffe per 
m rie a prezzi ribas- 
1128 


Conoscono tutti gli Italiani la loro patria? 
La conoscono nelle sue bellezze naturali, nelle 


sue forze, nella sua vita, nei monumet 


‘do, all'udire mentova: 
‘a patria, un fatto dell 


INDISPENSABILE PER LE GENTILI SIGNORE 
ACQUA DI FIRENZE 


delizioso profumo per la toilette 
preparato 


Î ri 5 ; na 
die sianetica uno La A FIBENZE DAI SIGNORI RIZZI 
; L'Acqua di Firenze viene sempre più ricer- 
- cata dalle gentili signore per le sue ottime qualità e 
= 


€ quin È Gli abbonati riceveranno gratis le coperti x 
talia nelle grandi città e nelle borga frontispisi ed indici di ciaesan. Votes gli effetti benefici, a quà grin È ormai di- 
Sa nismo le femiglie. 
PREZZO D'ABBONAMENTO ALL'OPERA COMPLETA: è indiscutibilmente 
Franco di porto nel Regno, Tripoli, Tunisi, Susa d'Africa, Goletta, Massaua e Assab . . 
Europa, Stati Un. d'Am, Canadà, Terranova, Egitto, Cipro, Azzorre, Madera, Canarie e Marocco 
Stati dell’America Centrale e Meridionale, Giappone, India, Birmania, Aden, Ceylan e Oceania 


Una dispensa sepai 


F'LA SALUTE RITORNA $ 


fra tutti i rimedi. Luoghi anni di successo hanno assi- sen 
curato la fama di questo ritrovato a cui tante persone i dall o bla. sci 
Fretta Sori Srearea 
Finta ribelli. — E preparato da Giovammi Par inviare L. 5 in vagiia postale 0 in let&rs «.c- 
gliamo con laboratorio in Piazza del Dupmo. comandata aa Signora MATILDE D' (N CO, 
Unico deposito in Venezia presso l'Ag. LONGEGA, 
$. Salvatore, 4895, Venezia. 2 $ 
ME essi ncesizeni Ca 


‘E l'Editore Edoardo Sonzogno 
il quadro completo dell'Italia. 


venuta indispe 
x 


ne, che ora per l'aumento dei dazi cost 
If quasi il doppio. 
Fasa è preparata coll 





più deliziosi 
lia Toscana, e 5 impiega a tult gti 

, per la biaocheria, per disinfet- 
tare gli appartamenti, ecc. ecc. Nun conliene muschio 
nè altri ingredienti pocivi, come la. maggior parte 


delle acque 
Boltiglie grandi con istruzione : Lire UNA 
Vendita esclusiva all’ AGENZIA LONGEGA, 
S. Salvatore, 4825, VENEZIA. 


di 
isiasi cosa possibile ad otte- 


vendesi il rinomatissimo 


SAPONE D’'IREOS 








Soltanto all Agenzia Longega S. Salvatore, N. 4825 


li più economico, il più delicato, il più fino fra i saponi i 
Grandi spranghe del peso di Chi 4,200 


AUER GRUNWALI 


VENEZIA. 
HOTEL ITALIA - Casa di primo 
ordine sul Canal Grande di fronte 
allo stupendo bacino di S. Marco. 


RESTAURANT BAUER-GRUNWALD 
in prossimità alla Piazza di San 


Marco. 


0 re ZE ISERNIA ERRE 


N 1 PINI 


IL bis. Adriatico-Plata [Le aggio, parti 

Vi il piroscafo Birmania, cap. Serrati, per Montey 
dio e Buenos AyreI, toccando gli scali di Bari, Fendi n 
ranto e Riposto. 

Linea XI. — Partenza ogni Mercoledì ore 4 di sera — 
(tettimanale) — Venezia - Trieste-Ancona-Viesti- Manfredonia 
“arletta-Trani-Bisceglie-Molfetta-Bari-Brindisi-Calabria-Sicilu 
e Porti italiani del Ponente e viceversa. 

Linen XII. Venezia-Trieste e viceversa (facoltativa) 
Domenica 6 mattina. 


VINICAZIONE GENERALE 


tenza ogni Domenica ore 4 di sera — 
ncona-Tremiti-Bari- Brindisi-Cx 

- Costantinopoli - Mar Nero - Daudio 
» viceversa. 

Linea XIV. — Partenza ogni mar! 
tina. — (settimanale) — Venezia-Bari-Briadisi-Corfu-Patrasso 
toccando gli scali di Viesti e Manfredonia, ed eventualmente 
la costa Pugliese al ritorno. 

Dirigersi alla SUCCURSALE della Società in Vene 
ria, Via 22 marzo, N. 2422. d 


Vino Economico 


POLVERE ENAUTICA 


per preparare da chiuogue un buon vinetto di famiglia 


igienico ed economico, 
Dose per 100 litel Lire 4 — Per 50 litri Ltro 2,20. 


Champagne artificiale 


WEIN PULVER 


Preparazione speciale di erbe fragrauti colle quali si 
oltiene uva bibita eccellenti japte e di gusto 
bianco moscato, spumante come lo Champ: 
Estiogue immensamente la sete e facilita la digestion 
ose per 10@ litri Lire 3. 
Lire 1.70, Per pacchi postali Cent. 5@ in più de 
(Istruzioni relative. 
bè €. Bo. 


ne 


\FOSFATO«FERR 


di LERAS, Farmacista a Parigi, Dottore in Scienze 


del sangue e tutte quelle indisposizioni alle 
dado ulli, quando || 


Pra all'enveloppe in carta aperta, di 
il nomo di GRIMAULT o stesso nome Eroreli sacapato 
sulla carta del manttonto., © © * " A a 


A Parigi Maison GRIMAULT & rue Vivienne. 


In Venezia presso G. Botner —4. Zampirom. 904 


leni--——___eee | 


DENTI BIANCHI 


Igione della Bocca. 


L'ACQUA pi BOTOT 


Conserva i Denti, Assoda le Gi 
Rinfresca la Boco: 


sica aempne it gu OTO 


Domandiei egualmente di 
Rotot, superiore come mero 


PASTIGLIE D' MARCEES.I 


Preparate ite 

tl Cio Farmacia CARZANI di BOLOONA 
G. BON AVIAL LA VENDITA 

Questo C., Bologna 


bronchiale, elle semi ne Pastiglie sono utilisime nella tosse, pei cati? 
0 tosse cin ossi nervose, nella irritazione della laringe, nella coguesch? 

sganino, nelle tisi incipienti negli abbassamento 
hifi ‘re al giorno coll intervalio 
pp 3 mezze al giorno nel 


lio ia tutte le 
rodot 


di altre Ditte. 


"I 


Tipograa gio Sint alii dels Gazzetta di Tonsie ©. MMTraIERI O Oo TTM 


i A LV4I 


} 
Grrnagi na 
> 





Se le noti; 
modificazioni 
ra avrebbe i 
sulle Banche 
che il nostre 

rpetuato e 
lel sistema 
gnazione gli 
rivano. 

Vuol dire 

rr vario cai 
nuove ingiur 
il partito pre 
vere di prop 
rispondenti a 

Mentre |'I 
grave, derivi 
stro sistema 
tento a ripa: 
venire quelli 
lo doloroso « 
tenza ha fat 
sollecitament 
della circola: 
buona volta 
dizi che tray 
ranza 0 da | 
sione parlan 
esaminare il 
la realtà del 
ti espressi c 
creduto oppo 
ra all’ esame 
e di proporri 
forzare ì mil 
tare — seco: 
di moda — . 
maggiori. 

È adunque 
che che si v 
più viva; qu 
tanto funesta 
me a quelli. 
la quale sne 
podisce che 
vantaggio de 
so ne manie 


Partendo < 
ne ha delibe 
gli Istituti < 
200 milioni « 
15 6 21 mili 
mana e dell 
primo quinq 
quennio suc 
milioni quel) 
50 milioni q 
a 10 rcilioni 
Credito. Il cr 
monta ora a 
fino a 560 n 

Poichè l'i 
ai due Bancl 
disegno mini 
missione rigt 
Romana, Na 
dito, Adunqu 
è proposto è 
tuti, chiama 
più vasto 

Vedremo c 
del suo relat 
sta è discute 
invocati in s 


Frattanto 
tire come a 
fatto giustif 
Istituti, nò « 
— 


Gassetta 


Fra breve 
perdemmo la 
rio la signor 
menticato ; d 
correrà al ci 

— Non sa 

= Il mio 
contrare; le 
muovermi ; 1 
dere un grac 

E quale? 

— Di buo 
mitero, asps 
lettera che è 


o partirà 
r Montevi 
findisi, Ta. 


di sera — 
infredonia 


disi-Corfà. 
- Daoubio 


6 di mat 
ptualmente 


in Vene 
A 


A 


miglia 
20. 


Jjuali si 
i gusto 
ppagne. 
stione. 

Mtri 
biù del- 


el catarro 
cogueluché 


dall'altra» 
li ingros:o 


ina sono 


ASSOCIAZIONI 


sur Venezia e tutto Îl Rogno i L 18 
dl sano, D ai semestre, £ 160 


gli Stato 
rutti spugne 
Soiano perle, ih Le ab 
"ano, 18 di semestre, © al ir 
care 
fin foglio separato cont. © arretrato 
mò. 10. 
vmsecizsioni si ricevono all’ Uflicio 
Angelo, Calle Castorta, 8. 
88 0 dal 'tnri per ita 


gir 


| LA LEGGE 


SULLE BANCHE DI EMISSIONE 


Se le notizie date dai giornali intorno alle 
modificazioni che la commissione della Came- 
ra avrebbe introdotto nella proposta di logge 
sulle Banche sono epatio vuol proprio dire 
che il nostro paese dovrà rassegnarsi a veder 
perpetuato e aumentato il disordine attuale 
del sistoma bancario, e a subire con rasse- 
goazione gli imbarazzi e ì danni che ne de- 

ivano. 

“'Yuol diro che il credito italiano, già scosso 
per vario cause reali © fittizie, dovrà subire 
Ruove ingiurie per la insipienza, l’incuria 0 
il partito preso di coloro che avrebbero il do- 
vere di proporre e sanzionare provvedimenti 
rispondenti alla gravità della situazione. 

Mentre l' Italia è travagliata da una crisi 
grave, derivata in parte dal disordine del no- 
stro sistema bancario, il que è ora impo- 
tente a riparare i danni del presente e a pre- 
venire quelli del futuro; mentre lo spettaco- 
lo doloroso di quei danni e di quella impo- 
tenza ha fatto sentire il bisogno di riordinare 
sollecitamente il meccanismo del credito e 
dalla circolazione fiduciaria, rompendola una 
buona volta risolutamente con i vieti pregiu- 
dizi che traggono la loro origine dall’ igno- 
ranza 0 da interessi particolari; la commis: 
sione parlamentare, senza punto curarsi di 
esaminare il grave problema in relazione con 
la realtà delle cose, senza tener conto dei vo- 
ti espressi concordemente dalla stampa, ha 
creduto opportuno di limitare la propria ope- 
ra all'esame della situazione di varii Istituti 
e di proporre disposizioni che valgano a raf- 
forzare i minori © a metterli in grado di /ot- 
fare — secondo la volgare espressione venuta 
di moda — contro la prepotenza degli Istituti 
maggiori. 

È adunque la concorrenza fra le varie Ban- 
che che si vuole perpetuare e rendere ancora 
più viva; quella concorrenza riuscita fin qui 
tanto funesta così agli interessi generali co- 
me a quelli degli Istituti ; quella concorrenza 
la quale snerva le forze degli Istituti ed im- 
pelisco ehe essi concorrano efficacemente a 
vantaggio del credito pubblico ogni qualvolta 
10 ne manifesta il bisogno. 


Partendo da questo concetto la Commissio 
ne ha deliberato di aumentare il capitale de- 
gli Istituti di emissione, portando da 150 a 
200 milioni quello della Banca Nazionale; da 
15 e 21 milioni a 50 quelli della Banca Ro- 
mana e della Banca Nazionale Toscana, nel 
primo quinquennio, a 100 milioni nel quin: 
quennio successivo; da L. 48,750,000 a 100 
milioni quello del Banco di Napoli; da 12 a 
50 milioni quello del Banco di Sicilia; da 5 

|0 milioni quello della Banca Toscana di 
Credito. Il capitale delle Banche, il quale am- 
monta ora a 251,750,000 lire, salirebbe così 
fino a 560 milioni. 

Poichè |’ aumento alla Banca Nazionale e 
ai due Banchi meridionali era compreso nel 
disegno ministeriale, Je proposte della Com- 
missione riguardano esclusivamente le Banche 
Romana, Nazionale Toscana e Toscana di Cre- 
dito. Adunque il fine che !a Commissione si 
è proposto è quello di rafforzare cotesti Isti- 
tuti, chiamandoli a svolgere la loro azione in 
più vasto campo. 

Vedremo come la Commissione, per bocca 
del suo relatore, giustificherà cotesta propo- 
sta è discuteremo a suo tempo gli argomenti 
invocati in suo appoggio. 


Frattanto non possiamo a meno di avver- 
tire come a nostro giudizio essa non sia af- 
0 giustificata nò dall’interesse di quegli 
Istituti, nò dall'interesse del paese, nè dal- 


Gazzetta di Venezia — 21 marzo (27) 


AMEDEO ACHARD 


Il marito di Delfina 


Fra breve sarà scorso un anno dal dì in cui 
perdemmo la nostra Lucetta. Questo anniversa- 
fio la signora di Busserolles non l ha certo di- 
menticato; dovunque ella sia, in quel giorno ac- 
correrà al cimitero di Morsan. 

— Non sarà sola! 

— Il mio dispiacere si è di non poterla in- 
contrare; le mie gambe non mi permettono di 
muorermi; ma voi, amico mio, mi potrete ren- 
dere un graade servizio. 

E quale? 

— Di buon ora, la matlina, andrete al ci- 
mitero, aspeltetete Delfina, le rimetterete una 
leltera che è preparata, e aggiungendo le vostre 
Preghiere alle mie, otterrete ch' ella venga a vi- 
sitarmi.... Quanto sarei contento di poterla ve- 
dere prima di morire! Ho poco tempo da vivere | 

Busserolles non #' ingannava. 

ll giorno anniversario della morte della figlia, 
Dellina lasciò la casa dove vivera presso a Rai- 
ht 


duul'adozione di propnetà della [Bouiotà editrice 





l'esempio degli altri i quali  sopravan- 
saco d'igrettungi Dradieo melprareno 
economico e nel perfezionamento del mecca» 
nismo del credito. 

Non dall’ interesse degli istituti, imperocchè, 
data la incerta e pericolosa situazione econo» 
mica e finanziaria del paese, non può conve 
nire ad Istituti deboli di forze di andare in- 
contro ai maggiori rischi che sono proprì del- 
l'esercizio del credito in una così fatta situa- 
zione, e chiamare a correre l’alea di quei 
rischi una considerevole massa di capitale 
nuovo, 

Non dall’ interesse del paese perchè la pro- 
posta della commissione sottrarrebbe al com- 
mercio e alle industrie un ingente capitale che 
potrebbe esservi impiegato utilmente e frut- 
tuosamente, e perchè allontanerebbe la costi- 
tuzione di un forte e poderoso Istituto, la quale 
potrebbe ottenersi mediante la fusione delle 
attuali banche minori con la banca maggiore, 
e lascierebbe sussistere così l' ibridismo del 
sistema presente riconosciuto, come abbiamo 
dimostrato altra volta, funesto. all’ economia 
del paese. : 

Non dall' esempio degli altri paesi perchè, 
non ostante la immensa mole di affari che le 
rispettive Banche alimentano, niuno di essi ha 
a base della circolazione un enorme cumulo di 
capitale bancario come quello che si avrebbe 
in Italia. 

Basti ricordare infatti che il capitale della 
Banca di Francia è di soli 182 milioni e mezzo 
di franchi; quello della Banca imperiale ger- 
manica 120 milioni di marchi; quello della 
Banca Austro-ungarica di 90 milioni di fio- 
rini e quello della Banca di Inghilterra di 








14.553,00 sterline. 

Queste cifre, poste a confronto dei 560 mi- 
lioni di lire che la commissione assegnerebbe 
ai postri Istituti, sono più eloquenti di qua- 
lunque commento. 
—_________—_—_—_—— 


IL VIAGGIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI 
(per dispaccio alla Gassetta) 

Ieri il Principe di Napoli, accompagnato dal- 
Re, dal Kronprinz, dal presidente del Consiglio, 
si recò da Bukarest a Slanie a visitaro le sa. 
line. — Ritornò a Bukarest alle 5 e mezzo pom. 

ferì al generale Morra la Gran croce di 

Brusati addetto militare all’ambascia- 

na, al comandante Cattaneo ® 

commenda dello stesso ordine. 

Al capitano Malvezzi conferì le insegne di uffi 
ciale della Stella di Rumania. 


© LE FACCENDE ANGLO-PORTOGHESI 
ni accomodano 


(Per dupaceio alla Gazzetta) 
Dopo tanto chiasso la vertenza, anglo portoghese 
quaoto pare in piena via di acoomodamento, 
Le informazioni ufficiali giunte a Lisbema d. 
mistero degli esteri recani 
Bretagna non ordinò l'oesapazio: 
cani contestati dal Portogallo. Lo statu quo sarebbe 
jque maatenuto, Tali notizia haano calmato al- 
junato l'agitazione sagiofoda nel Purtogalio. 


NOTERELLE TORINESI 
La scomparsa dol cav. Mottino — Un concerto 
di beneficenza — Un creduto assassino — 
Paulo Fambri a Torino — Un discorso di 
Brualalti — Come si può inisiare una biblioteca 

Torino 19 Marso 

(Zuccaro) — Non si parla oggi a Torino che 
della misteriosa scomparsa del cav. Mottino, uomo 
simpaticissimo, stimato assai nelle sale municipali 
dove il Nottino occupava, sino sai scorso, 
ii posto di capo dell'Ufficio legale: posto che 
papali sempre meritato dal Sindaco Sambuy e 
dal presente nostro Sindaco, e da tutti gli as- 
sessori che furono 0 che sono, molta stima, d'al- 
tronde veramente dovutagli tanto pella sua in- 
telligenza, quanto pel suo zelo e la sua attività 

ed i suoi modi gi . 
Il Mottino martedì scorso, al mattino, senza 





mondo e andò a Morsan. Col viso coperto da un 
velo, vi giunse di buon mattino e si diresse 
verso il cimitero e s'inginocchiò sopra una pie- 
tra dove i suoi oschi bagnati di lagrime legge- 
vano il nome di Lucietta. Mentre ella era assor- 
ta nel suo dolore, Domenico che l'aveva seguita 
dalla stazione, senza che ella potesse accorgerse- 
ne, timidamente le si avvicinò. 

— Perdonate, signora, le disse, se mi presen- 
to dinanzi a voi. Sapevo di trovarvi quì; ho una 
preghiera da rivolgervi a nome d’ un morente, a 
nome del signor di Busserolles. Voi siete buona 
© mi comprenderete. 

Senza rispondere Delfina prese la lettera che 
le porse il sognatore e l' aperse. Fino dalle prime 


— Il pericolo che minscria Busserolles, seguì 
egli, è imminente. ln una settimana, in tre gior- 
ni, domani forse. .... sarebbe troppo tardi. Ne- 
gherete una parola di conforto a un infelice che 
implora il vostro perdono ? 

— Ebbene, diss'ella vi seguo. 

A qualche distanza dalla casa occupata da 
Busserolles Domenico si fermò: 

— Questo è il senti», disse a Delfina; vo- 
stro marite mi fece  mprendere che desidera 
avere quest'ùltimo colloquio con voi sola. 

La signora di Busserolles #' incamminò per un 


n) 





dire alcunchè alla moglie ed ai figli, lasciò To 
rino e si recò a Milano, colà andarido ad allog- 
giare all’ Albergo del Biscione. La stessa sera egli 
scrisse una lettera sibillina a Roma al nostro sin- 
daco Voli: a Roma egli sapendo che il Voli tro- 
vavasi per conferire con Crispi. In quella lettera 
il Mottino accennava ad idee di suicidio. Il Voli 
subito telegrafo al questore di Milano ed a quello 
di Torino. Ma non se ne seppe più nulla. Il Mot- 
tino mercoledì lasciò l' albergo dove era allog- 
giato; e da quel momento non se ne seppe più 
nulla. Potete immaginare il dolore della moglie 
e dei figli. — E per quante congetture si fac- 
ciano, non è possibile ideare qual fine abbia fatto 
il Mottino. Chi suppone si sia suicidato in luogo 
dove non sia facile subito il trovarlo; chi crede 
sia andato all’estero ; aitri opinano si tenga na- 
scosto... Ma non sono che mere supposizioni e 
null'altro. È però fuori causa il pensiero che 
l'abbiano spinto a quel passo, ragioni finanziarie, 
essende il Mottino uomo de’ più onesti. Pare in- 
vece che un anormalità di cervello lo abbia forse 
fatto fuggire da Torino. Poveretto ! 


Sabato sera avrà luogo nelle sale del Circolo 
Indipendente un gran concerto di beneficenza a 
favore dell’ Asilo notturno Umberto I. Fra gli ar- 
tisti vi prenderà parte quell’ insigne violinista che 
è la signorina Elena Lamiraux, testè reduce dai 
trionfi di Palermo, Catania e Messina. Ideatori 
della festa —la quale produrrà una bella somma 
perchè dame e cavalieri, pagheranno lire 3 pel 
Figlietto d' invito — s000 il sg. Geonaro bige, 
il cav. Palumbo ed il prof. Virgilio, presidente 
e vicepresidente del Circolo : un nuovo Circolo 
che nato solo da tre mesi ha già saputo affer- 
marsi fra i tre principali che vanta la nostra To- 
rino, sorgendo con un intento speciale : quello di 
far del bene divertendo ; con un orifiamma su cui 
sta scritto : sn /aetitia charitas. 


Ieri il Procuratore’ Generale dichiarò il non 
luogo a procedere contro quel tal Borla arrestato, 
a Trieste, accusato dell’ assassinio avvenuto a To- 
rino della vedova Bocca, e qui tradotto al cellu- 
lare. 

La direzione del giornale letterario torinese La 
letteratura ha stabilito di dare nel mese prossi= 
mo cinque conferenze letterarie, all'intento di 
accrescere i fondi dell’ Asilo notturno Umberto I 
e gi altre bisognose istituzioni. Le conferenze 
saranno tenute nel 7cazre Alfieri nel pomeri; 
delle domeniche. Pi at 

Vennero invitati ed accettarono di tenere le 
cinque prime conferenze, il vostro Paulo Fam- 
bri, l’onorevole Bonghi, la marchesa Colombi, 
Anton Giulio Barrili ed'il nostro poeta torinese 
prof. Corrado Corradino. 

— Domenica alle due e mezza l'onor. Bru- 
nialti terrà, nell' Aula Magna del nostro Ateneo, 
il discorso inaugurale della nuova Associazione 
universitaria torinese. 

— Domani sera avrà luogo, nelle nuove ele- 
ganti sale del Circolo degli impiegati ferroviari, 
unà festa curiosissima, ideata specialmente dai si- 

mori Paldi e Gallardi, quest'ultimo bibliotecarie 

I Circolo stesso. Sarà cioè un concerto ed una 
gran festa da ballo con tombolina. Ogni dama ed 
ogni cavaliere non potranno accedere alle sale se 
non consegnando prima uno o più volumi — 
nuovi od usati — offerti al Circolo in dono; di- 
modochè saranno parecchie centinaia di libri che 
+ umenteranno domani sera la detta biblioteca. Do- 
mani sera verrà poi eseguito un nuovissimo gu/0) 
dal titolo /igA-4fe dedicato per l'occasione al 
bibliotecario dal. sig. Alberto Pestalozza, autore 
noto per altri stupendi ballabili. presidente del 
Circolo il capo stazione di Torino cav. Rossotto; 
ne sono vicepresidenti l'ing. Porro ed il sig. Paldi. 
Sono ben 500 i ‘soci, fra cui il direttore generale 
delle ferrovie, comm. Massa, e tutti i capi ser- 
vizi; ed il detto Circolo fiorisce ogni giorno più. 


SCIOPERO ACCOMODATO 


fi accomodamento 
Sf Milione dl casvon Tonale #1 
operai scioperani 





sentiero a capo del quale sorgeva la casetta. Qua- 
si subito ne useì un uomo che Domenico rico- 
nobbe per un armaiuolo di Morsan ; egli lo fermò : 

— Foste da Busserolles ? gli chiese. 

— Sì, voleva un revolver, ed io glielo ho 
portato colle munizioni; m'ha pregato di cari- 
carlo davanti a lui. Sembra che di notte, quando 
è solo, abbia paura. 

L'armaiuolo #' allontanò. 

Ua vago terrore s' impadronì di Domenico. 
Sì mise a correre come un baleno. Non gli sem- 
brava troppo naturale la domanda di un revelver 
da parte di Busserolles, proprio quando sua moglie 
stava per visitarlo. E d'altronde perchè ne aveva 
fatto un mistero? Correndo si ricordò di certe 
parole che aumentarono la sua angoscia. Avera 
preso la via fra campi di guisa che arrivò qual- 
che minuto prima di Delfina. Però quando alla 
finestra vide |’ ammalato il terrore cedè il posto 
alla pietà: 

— Che follia! mormorò egli. Come posso io 
sognare che tali pensieri tormentino una cres- 
tura umana nelle ultime ore della sua vita. 

Lasciò che la signora Busserolles entrasse, e 
poi, quasi spinto da una voce interna, di nasco- 
sto la seguì. 

Al momento in cui ella entrava udì Basserolles 
pieno una gioia feroce es-lamaro : 

— Ah sei qui finalmente! ed afferrò il re- 
Volver. 

Mirò sulle moglie, e premette il grilletto, 





€ 1 delegati accettarono un 
‘pid abito è dî um altro 





Il corrispondente della Gassetta di Torino 


So positivamente che tra 1 deputati radicali si 
è formato un Comitato per sin d'ora 
{l terreno per le venture ‘elezioni generali po- 


litiche, 

Esso nterebbe dei candidati radicali in 
tutti i i elettorali d'Italia (?1). 

Si dice inoltre che l'on. Imbriani 
la propria candidatura in parecchi: Collegi, e che 
oltre a lui si presenteranno parecchi altri can- 
didati con programma prettamente irredentista. 


PROCESSO PARONELLI-SONZOGNO 


E' cominciato presso il Tribunale Correziona- 
lo di Torino il intentato dal sig. Paro- 
nelli contro il signor Sonzogno e contro i suoi 
giornali, sulle note questioni provocate dalla di- 
serzione del Paronelli dal partito radicale fran- 
colilo. 

Xi Paronelli che, si trovara da. qualche tempo 
a Londra, in qualità di corrispondente di gior- 
nali governativi, è arrivato l'altro fieri a Roma. 

ll promette di fare nuove rivelazioni sulla 
condotta dei radicali a Parigi. 

A quanto pare egli pretende pei danni morali 

o ii attacchi dei giornali del Son- 
z20 di 10,000 


I casi della vita 


(Vedi Cronaca) 


SEMPRE SULLE DIMISSIOAI 
DEL GRANDE CANCELLIERE GERMANICO 
La vera causa 
La gratitudine dell’ Imperatore 
SI dimette anche Erberto 
(Per dispaccio alla Gazzetta ) 
Gli ultimi dispacci della notte ci portano i se- 


guenti particolari sulo dimissioni dei principe 
ismarck. 





lire. 





Alle 3 pom. di ieri d'ordine dell'Imperatore 
il capo del suo gabinetto cirile conte Lucanus 
€ il capo del gabinetto militare generale Hanke, 
consegnarono a Bismarck l'atto di accettazione 
delle sue dimissioni. 

La risposta dell'im 
cui Bismarck rassegni 
ad essere 
più caloros È 

io per i servigi da ini resi al passo. 

— La Nord Deulsche Allgemeine Zeitung cre- 
do che la riforme progettate dall' Imperatore si 
estenderanno ora pure alle cose militari © con- 
clude dicendo che i tedeschi possono confidare 
nel nuovo ministro che sarà Caprivi. 


tore alla lettera con 
è destinata 


Lo stesso giornale dichiara che non è vero 
che le dimissioni di Bismarck si colleghino colla 
questione della conferenza operaia. 

Le divergenze di opinioni fra Bismarck e l'Im- 
peratore sorsero circa questioni di diritto costi- 
tuzionale © sulla responsabilità di 
fronte ai colleghi. 


1885. 
Finalmente dichiara in proposito all' attuale 
conferenza operaia internazionale che le dimie- 
sioni da cancelliere e da ministro del commercio 
non furono punto forzate ma assolutamente vo- 
lontarie e fu il cancelliere stesso che consigliò 


all'imperatore la convocazione del Consiglio di 
Stato perchè studiasso la questione coordi: 


ll Reischsanzeiger pubblica il decreto del- 
l’imperatore che dispensa Bismarck in seguito 
a sua domanda dalle funzioni di cancelliere del- 
l' impero, da presidente del ministero di Prussia 
© da ministro degli esteri dell’ impero. Pubblica 


—-opoNoeNeueo«=«>»emovoeo 
quando la palla che era destinata per Delfina ferì 
mortalmente Domepico che, coprendola cel suo 
corpo, l'aveva salvata ! Egli cadde moribondo. 

— Fuggite! esclamò, fuggite! egli vuole ucci- 
derri. 


Busserolles malgrado i suoi acciacchi tentò 
di inseguire la moglie, ma cadde fulminato da 
un insulto apoplettico. 

Allorquando la signora Ducormier accorse, av- 
Visata dalla voce pubblica, trovò la signora di 
Busserolles inginocchiata presso Domenico spi- 
rante, Teneva le mani di Delfina nelle sue e guar- 
dandola sorridendo, le disse: 
< — Sogno che muoio per roi, ch quanto è bello 
questo sogno |... Ora siete libera, avete diritto 
d'esser felice. 

Il pallore della morte scolorò il viso di Dome- 
nico; allora facendo uno sforso mormorò : 

‘2 Presto: penna è carta. 

Gli si portò ciò che domandava. Si rizzò al- 
quanto e scrisse due righe che consegnò alla 
signora Ducormier : 

— E la fine del sogno, riprese. Muoio. Quando 
vedrete Raimondo, gli consegnerete questa carta. 

Le due righe da lui vergate contenevano que- 
ste sole parole : « Amate sempre la signora d' Am- 
bleuse, come ho sempre amato la signora di 
Busserolles » 








GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli alti amministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto 





ure il decreto che nomina Caprivi cancelliere 

n del ministero di Prus= 
sia. U Bismarck 
la direzione temporanea del ministero degli este- 
ri. Pubblica finalmente le ordinanze di gabinet= 
to dell'Imperatore che accetta le dimissioni di 
Bismarck confidando che il suo leale consiglio 
non mancherà in avvenire all Imperatore e alla 


Patria. 

L'ordinanza soggiunge che anche all'estero la 
saggia energia, la politica di pace di Bismark, 
che l'Imperatore è deciso a seguire con piena 
convinzione, sarà ricordata con riconoscenza 
nell'avvenire. 

Come segno di gratitudine l’ Imperatore no- 
mina Bismark Duca di Lauenbourg e gli invia 
il suo ritratto in grandezza naturale ; pei mertti 
verso l'esercito lo ha nominato generale di ca- 
valleria col grado di generale) l'eldmaresciallo. 


La République Franédise dico che 1l ritiro di 
Bismarck non può che aumentare il turbamento 
morale della Germania. La classe dei proprieta- 
ri, già allarmata pel vasto campo aperto alle ri- 
vendicazioni sociali dai progetti dell Imperatore, 
vede scomparire con Bismarck una delle garan: 
zie più sicure e provate. 

Secondo la République poi il ritiro di Bismarck, 
Può avere conseguenze anche sulla politica, & 
si 


Da 
Tutti gli ambasciatori tedeschi furono chia= 
mati icamente a Berlime por essere pre 
sentati al nuovo Cancelliere e per conferire sulla 
situazione. 
ol conte Erberto Bismarck insistendo nel vo 
lersi ritirare presso suo padre, lo surrogherà 
probabilmente il principe Radowitz od il prin= 
cipo Hatzfold. 


Corriere del Veneto 
SLAVIA ITALIANA 


Un Documento 

Ecco il documento curioso che ieri abbiamo 
dovuto owmettere per deficenza di nel- 
r dell'avv. Carlo Podrecca, in risposta 
ad appunti fattigli dai giornali croati guai suoî 
scritti sulla Slavia italiana pubblicati Gas 
setta: 





DAL LIBRO DUCALI REGG.te 
dell'Tmo &r G. Batta Zorzi 
N. 163 (Negli attt dei Provveditori:Archivio Pretura 
di Cividale). 
1674 adi 5 marzo presentata da Giacomo Tropina e Le- 
nardo Papis Sindici delle Contrate d'Antro, e 


Merse all' Ili.mo d.° P.r quali lette da S, 5. Ilia 
ha ordinato che sia resoritto. 


Dominieus Contareno Del Gratia Dax Venet, ete. 
Nob. et sap. Viro Batta Giorgio de sno Mand,to Pro- 
Cividali Friuli Fideli Dileoto Salatom et Dile- 


ed a n.ro Lp) confir- 
ir A ae 
ai 
gran povertà, è per il peso che so di mante 
ner La castodia de coi 


è così essequi- 
® faretto esseguire, et so avesto in contrario ai 
rescriverete. 
Datta in N.ro Dueali Palatio Die p.mo Martli Ind. 
XV. MDCLXXIII. 
Exo.i Consilij X.m Seor. 


Qiac.mo regina 
nome suo, e dell' altro 


Da ciò risulta che i nostri slavi, abitanti le 
vallate d' Antro e Merso, godevano privilegi, tali 
da farli ritenere divisi ‘e separati dalla patria 
del Friuli, essendo osservato sempre anche dalla 
Repubblica Veneta questo diritto storico a loro 


no 1.° aprile verrà aperta al pubblico in questo Co- 
mune una Collettoria postale di prima olasse. Sarà 
autorizzata.a ricevere © spedire lettere rascomanda- 
to e pacchi postali ; emettere e pagare vaglia ordi- 
mari nel limite di L. 100; id. id. vaglia militari; ao 
cettare depositi e fare rimborsi per risparmi nel lì- 
mite di L. 100, 

Monselice 19 marzo — Ci scrivono: 

(%) — La Società demooratioa B, Cairoli darà sa» 
dato pross, 22 marzo una accademia di beneficenza 
nel teatro, concesso gentilmente; vi prenderanno 


tico, essendo il giorno 22 marzo il XXXXI! anniver 
sario della liberazione di Venezia dal dominio stra. 
niero. — Buona fortuna. 

Motta di Livenza 20 marzo. — Piene di flumi, 
— Gi sorivono: 

(..) Îl Livenza salì con rapidità inusitata: cansa le 


L'idrometro di Motta ora segna 1.26 sepra guardia 
con sosta. Il pericolo per l' abitato di Motta nom d 
iminente: minacola solamente un sormonto d’acqua 
nella località Vidine, per non essere stato 
to l’argine privato nel punto dell'ultima rotta. 

Le notizie superiori del Livenza sono buone, ma 
la pioggia continua a cadere e non sono possibili 















jo i Pescatori non sono all'altezza 
il pubblico nostro lo comprese e lo 








gliore di Leila; la soa voce acutissima si tro 
po’ ® disagio in mezio.... alle perle. Del resto, si è 
Mvelata nuovamente artista diligente @ di fbuona 
scnola. Bisogna, poi, osservare, che i Pescatori non 
Agarano nel suo repertorio. 

Anche per l' Alberti (Zarga), questo spartito è nuo- 
10; tattavia colla sua voce simpatica e sonora egli 
inse sempre. ll Del Papa è 0a artista che incarna 
egregiamente il personaggio di Nadir, © se potrà 
teri lo dominava si farà senza 
apprezzare. Il basso Terzi è s2- 
parte del Bramino, che pare sa ren- 
‘oretestra inappantabili. 
pabblico delle regioni supreme protestò dopo 
ma calata di sipario evidentemente per la bre- 
vità dello spettacolo, che, cominciato alle 8.20, ter- 
minò alle 10.30, 

— 3 dico che la compagnia Bellotti-Bon che reci- 
ta adesso a Venezia, verrà fra breve a dare al 
Verdi | Barbard di Rovetta. 

— ler sera, verso le 9, in Via Maggiore tre cocot- 
tes, per golosia di mestiere, si azzoffarono feroce 
mente, scambiandosi ana serie di pugal, con salsa 
cappellino atterrato è 

Jardi ipali 




















rono, 
— Alla 
daidi, nasse 
della compaguia Tani ed 
di quattrizi. Anche qui intervennero le guardie mu- 
picipali. 

— Ua giovanotto, a quanto sembra, di condizione 
civile, ai divertiva fer sera, al Santo, ad estrarre da 
una cassetta di elemosi palanche che conte- 
neva, e ciò mediante ua bacchitta invischiata. 

1 nonzoli se ne accorsero ed allora il giovanotto 

fuggì; ma fa arrestato. 
Tribanale condannava ad nn mese di deten- 
gione Quagliato Serufiao, cameriere alle Brentelle, 
per omieidio involontario nella persona di Razzante 
Antonio. 

8, Apollinare di Mevige, 19 Marze — Cro- 
machetta locale — Ci scrivono: 

(Julius) — Il 14 corrente ricorrendo il natalizio di 
8, M. Umberto I. molte case nonchè la residenza mo- 
nicipafe erano imbandierate. [n questa circostanza 
















converebbe di uniformarsi anche 
) alle disposizioni prese da qualche anno anche in 
Comani, di devolvere il danaro destinato 








manicipale. Non valsero le pronte cure del valente 
medico ci adotto, nonchè dei più abiliasimi dell' arte 
medica ® salvario dalla pieurite purulenta che da 





concittadini che conobbero ed ap- 
doti di mente e di cuore, I fane- 
rali seguirono il giorno 17 coli’ intervento della rap. 
prosontanza Comunale, delle società operaie e Tiro 
4 segno, di Rovigo, nonchè d'un grandissimo con: 
corso di cittadi 

Al cimitero parlarono il consigliere comunale cav. 
Marangoni come amico del defunto, il presidente 
della società operaia Tarri Stefano a nome anobe 
della società di Tiro a segno, © per ultimo il signor 
Avaozo Giulio quale rappresentante Il Consiglio Co- 
monale. s 

Treviso 20 marse. — L' Accademia al Casino. 
Gi serivono: 

(A. A.) — Stante la mia assenza di ieri, vi mando 
fa ritardo la cronaca dell'accademia dell'altra sera. 
Malgrado il tempo @ la pioggia che cadeva a rove- 
scio ebbe loogo al Casino la serata masicale già no 
cennatovi, innanzi ad un pabblico se non molto 
numeroso assai eletto. 

La signorina Estella Uziel vostra concittadina ot 
tenne un vero trionfo. Ella si é rivelata una artista 
vera. La seratante ci foco gustare dell'ottima musi- 
ca © particolarmente si distinse nel concerto di We 
Ber con sccompegnamento d'orchestra, nel nottarno 
di Chopin néila serenata e nella Tarantella del mae 
siro Orefice di Vicenza © nel capriccio di Scarlatti. 
Desiò proprio entusiasmo quando richiestosi il bis 
della tarantella dell'Orefico eseguì faori-programma 
Il momento capriccioso di Wan Westerhoat, 


ATTI UFFICIALI 















sezioni elettorali autone 
mo 1 comuni di Santo Siefaoo Ticino (Milano), Ferrera Ce- 
nisie (Torino) è Cappella Cautone (Cremona) — R. D. che 
inserive ell elenco delle strade provinciali di Ravenna un 
ratto di strada — R. D. che modifica l'art. 46 del regio 
decreto 10 novembre 1854 N. 2758 — R. DI. che approva 
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ANNUNCI UFFICIALI 


Incanio — Al Tribunale di Conegliano îl 29. marzo di 
casa civile con annesso esercizio di farmacia, orto are 4.70 





Banca popolare di Poggibonsi, Siena 
guri, pena — Terwaagno Frangois ini 


Banco. agricolo 


Maro = ST— Sottem.  G6— 
Maggio 87— Diem. 81% 
Logio 06%, 








La distinta artista fa regalata dalla presidenza di 
Grunde mazz» di fiori con ricchissimo nastro, di 
stapenda corbeille © di altri doni. Viva rimase 
negli astanti la speranza di presto riadiria. L'egre- 
gia artista con pensiero assai gentile ha regalato al 
masetro Tiriadelli ehe diresse il concerto di Weber, 
una corona di alloro, 

Bene anche gli allievi dell'istitato musicale nel- 
l'eseonzione degli altri pezzi che costituirono il pro 
grmma della serata sotto la direzione degli egregi 
maestri Manzato e Tirindeili. 


Dalle Provincie 
Manovrò della squadra a Genova 

Une scoetro ferrensario — La Bagiza di Samsenta 
Genova 20 ore 7.40 pom. 

La nostra squadra, composta deli’ Italia, del 
Lauria, del Colonna e dei Piemonte, e di sei 
torpediniere, eseguì oggi una manovra d'altacco 
con bombardamento della citta. Tutte le batte- 
rie da costa del porto e delle alture risposero 
con vivo cannoneggiamento. Dopo parecchie evo- 
luzioni la squadra è rientruta in porto alle 4 e 











mezza. 
— Alla stazione di Santa Limbania due treni 
merci, lenti da direzioni opposte, cozza» 
rono uno cotro l' altro. L' urto fu violento, mol- 
ti carri andarono ia frantumi. Fortunatamente 
non si banno a deplorare vitume. 
li Sassonia fece una gita campe- 
recandosi sino a Rapallo in 





fer. 
arri 





rovia, quiadi 
verà subato e sì fermerà a 
poscia per Mentone ove si fissarono gia gli 3p- 
partamenti. 


Disastri immensi 
Va villaggio distrutto — Naufragio 
Messina 20, ore 8.40 pom. 

Le pioggie torrenziali di questi gi 
rono danni e disastri immensi nelle campagne. 
Il villaggio di Faotina invaso dalla furia delle 
acque è completamente rovinato; lo squallure 
che regna ovunque è grandissimo e grande è pu- 
re il panico. 

— ll bastimento mu nienegrino Buonaforza, 
strappando le ancore si arenò sulla spiaggia ; 
l'equipaggio però fu posto in salvo. 

T nuovo ministro di Grecia 
Brindisi 20, ore 355 pom. 

È giunto stamane il signor Bysantios, nuoro 
ministro di Grecia presso il Quirinale. Egli .è 
ripartito subito per Napoli. 

Blezione politica 
Caltanisetta 20, ore 8.15 pom. 












Oggi fu proclamato deputato di questo Colle- 
gio l'on. Riolo con voti 6484. 

Scoppio di gas nella Sede della Banca Nazionale 
Due feriti 
Bologna 30, ore 7.20 pom. 

Nella tesoreria della Banca cazionale avvenne 
uno scoppio di gas. La detonazione fu talmente 
forte che si udì per l'intera ci 

Coutemporaneamente alla detonazione una for- 
te scossa come di terremoto infrangeva parecchi 
vetri della vicina litografia Weok. Tosto gli im- 
piegati della Banca, i militari del picebetto di 
guardia, gli operai dei vicia stabilimenti, si tro- 
varono in mezzo alla via chiedendosi la causa 
del fracasso. 

Lo sceppio era avvenuto in un appartamento 
al primo piano le cui finestre guardano nel cor- 
tile interno che mette alla lì Weok. Detti 
locali si stanno riattando e da al 















e, ne veniva dato avviso all’ apparecchiatore 
perchè verilicasse. A tal uopo verso le 40 1;4 
l'operaio Enrico Giorgi si recò in fretta nei lo- 
cali in parola dove stava lavoran 
Pagliari. Il Giorgi recatosi nella 
verificava la di del gaz, accese un ce- 








jppena cam- 
po di fuggire dalla stanza. Si udì una fortissi- 


ma detonazione e in peri tempo una parte del 


soffitto crollava fracassaado un gran numero 
di vetri, ed aprendo una doppia fenditura nel 
muro esterno. Oitre a ciò si smuovera il pavi- 
mento a pietrelle di cemento nella camera da 
pranzo del giudice avv. Serafini, la quale è s0- 
prastante al detto soffitto, e i frantumi di alcune 
Pietrelle lanciate qua e là rompevano terraglie 
Paso causando un danno di oltre ua mi- 

o lire, 
iunsero i soccorsi, ma fortunatamente si 
consiatò che tanto l'operaio Giorgi, quanto il 
Pagliari noo averano riportate che lievi bru- 
ciature al viso. 














R. MARINA 
E'aperio un concorso, fra | sott' ufficiali farieri e 
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sacchi 44,000 — lè 














Gli esami avranno luogo non prima dell'8 laglie 
al Ministero della R Marina. 

— N primo aprile pr v. il commissario Grasso Vin- 
cenzo imbarcherà soll Expleratere in sosutazione 
dall’ affiale di pari grado Sensolì Pirro. 


CRONACA 


CALENDARIO 
Venerdì 21 marzo: Pres. Sangue di G. 
Sabato 22 marso : 8. Sabina vergine. 
Sole, leva ore 6 m. 2, tram. 6 12. 
Temp. mass. del 20: 93 - Min. del 21 67. 


I casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 
tali i TITOLI del romanzo di ap 
positamente tradotto per la GAZZETTA, © 
del quale principieremé la pubblicazione in 
appendice lunedì prossimo. 











LA SCUOLA D' ARCHITETTURA 





Art. {. L'insegna 


jm-nto superiore 
tettura è dato ed il relativo diploma è confe- 
rito: 


1. da queste scuole d'applicazione per gli 
ingegneri di Bologna, Napoli, Palermo, Ri 
Torino, nelle quali sara costituito 

mento distioto nel bilancio del 
pubblica istruzione, sentito il Consiglio superio- 
fe. una sezione speciale per | architettura. 

Il. Dall Istituto tecnico superiore di Milano e 
dalle scuole snperiori d' architettura da fondarsi 
ia Fireaze e io Veuezi 

Anche le sezioni speciali per l'architettura 
nelle scuole di applicazione, prenderanno nome 
di scuole superiori di architettura. 

Art. 4. La Scuola superiore d' architettura di 
Firenze, sarà costituita 10 quell' Istituto di belle 
artì col copcorso dell'Istituto di studi. superio 
ri e, occorrendo, der prufessori dell’ 
di Fisa e di altri insegnanti giudicati idonei dal 
Consiglio superiore della pubbi 

La Scuola superiore 
ria sara costituita in que 
col concorso dei professori dell'U 
dova e, occorrendo di altri iosegnanti ricono» 









































sciuti idonei dai Goosizlio superiore della pub 
Dlica istruzione. L'una e l'altra scuola seraono 
iategrate con nuove cattedre in modo «he il lo- 
ro ordinamento sia simile a quello delle sezioni 
architettoniche delle suole di applicazione. 

Aoche per queste scuole superiori di Firenze 
e Venezia, n sarà un Consiglio di professori ai 
sensi dell'art. 3. 

Esso sarà presie.tuto dal direttore dell' Istituto 
di belle arti. 














La Giuntà munielpale si è riunita ieri 
ia seduta ordinaria per il disbrigo degli affari, 
ed ha proceduto alla nomina di alcuni impiegati 





secondo le nuove disposizioni della piante orga- | gg. 


nica testè modificata ed approvata. 

Nella prossima seduta procederà ad altre no- 
mine, che poi porterà tulie insieme alla prima 
seduta segreta del Consiglio per averne l' appro- 
vazione. 

22 Marzo — Per commemorare la data glo- 
iosa, i sera la Fenice sarà illuminata 
straordinariamente per cura del Municipio. 
ricorso d: Verona respiato — La 
Corie d' appello con sentenza, oggi pubblic»ta e 
che analizzeremo a suo tempo, noa ha accolto 
il controricorso del comm. Veruna inteadente 
di Finauza, ritenendo eletto in sua vecea consi- 
gliere comunale il tipografo Luigi Longhi. 


Cecchetti. — leri 
















nociuto allo studio del letterato, assorto come 
egli era del tutto nella sopraintendenza agli ar- 

i di Stato. Ma tultavia fece opere pregiero- 
ime: basti ricordare per tutte il secondo vo- 
lume del S. Marco, edîto dal cav, Onxani 

La commemorazione serenamente sincera fu 
molto apprezzata ed spplaudita. 

Conferenze e conferenzieri. — Questa 
sera, all- 8 e mezzo, terza cuofereuza di benefi- 
cenza, l'ing. Antomo Dall’ Acqua, professore del- 
l'Istituto Tecnico di Mantova parlerà di Properzio 
De delle opere sue. 

















Lunedì, quarta conferenza : il deputato Bruno 
Chimirri tratterà dei modi 
sviluppo della influenza po. 
donna moderna. 

— A Torino la Direzione del giornale La 
Letteratura inirierà nel prossimo aprile un primo 
ciclo di conferenze © letture in cui i più colti 
centri letterari italiani saraono rappreseotati. Mi- 
lano manderà una scrittrice, la marchesa Colombi, 
Genora Aaton Giulio Barrilli. Torino il prof. Cor- 
rado, Roma l'«norerole Bonghi. Rappresenterà 
Venezia il comm. Paulo Fambri. 

Gare a Firenze. — Durinte |’ Esposizio- 
ne Beatrice avranno luogo in Firenze nel | 





itica e sociale della 





mo maggio tre di pubbliche gare, cioè: 1. 
Gara letteraria @ esse avrauno luogo dal 1° 
al 31 maggio; £. Gare drammatiche, che si ter- 


ranuoga! polilama nelle due sere del 4 e del 5 
maggio; 3. Gare musicaii, che principieranno la 
sera del 3 maggio. 

Filodrammatiei. — L'iostencabile Società 
Silvio Pellico, reciterà domenica, 
Amor senza stima, rà seguito 
la farsa La serva 

Im Campo di Marte. — Per disposizione 
dell'Autorita mititare, resta proibito l' accesso 
al pubblico pel Campo di Marte durante le ore 
che vi interviene la truppa per le esercitazioni. 


Si balla ancora. — Sicuro: domenica sera 
la brillent Società Jtalia darà nella sala del 5. 
Gallo la penultima festo ca ballo di quest’ anno. 
Il desiderio di divertirsi c'è, viro pio che mai 
— ed i frequentatori dell'Italia sanno bene che alle 
sue feste ci si diverte, e molto. A domenica, 
dunque. 

Un pazzo sul Molo. — leri 
bruaire, le guardie muoicipali 
zetta, scorsero sul Molo, vieino all'agenzia 
Lloyd a. u. un giovanotto che dava segni di pasti 
commettendo atti strani e vociando. 

Coo buone maniere riuscirono a calmarlo ea 
metterlo in uo battello; poterupo così condurlo 
all’ Ospitale, dove fu posto in sala d' osservazione. 
Il poveretto è certo Carlo Diana, abitante a S. 
Marco — ha 24 anni. 

@rribilo disgrazia. — Questa mattina alle 
7 un'orribile disgrazia funestò le contrade di 
S. Giacomo Dall' ( 

Ua ragazzo quindicenne, Arturo Zen, di Ales- 
sandro e di Lugrezia Nardi, aveva l'abitudine di 
salire ogni mattina sul tetto della sua casa — 
in Campiello delle Stroppe, N. 1042 — per dar 
la caccia agli uccelli. Stamane come di solito 
volle dedicarsi al passatempo prediletto, ma sia 
che abbia perduto l'equilibrio, 0 che le tegole, 
umide di piogzia, fossero sdrurciolevoli, il po- 
vero ragazzo cadde du quella grando altezza — 
la caso è composta di quattro piani — in un 
cortile interno. 














pull'i 



















della madre accompagaato all’ Ospitale cirile. Vi 
giunse ancor vito — ma dopo pochi momenti 
spirò. limmaginarsi la scena stra 
Quella povera madre faceva pietà. 
Morte rvriaen. — L'altra sera è 
morto improvvisamente a casa sua, 
rie tosi, l'usciere della nostra Corte 
Lanfran'o Beccari da Vigevano. Non avera che 
sembra che la sua morte repentina 
un aneurisma. Era un otlimo uomo, 
tto molto ben volere da magistrati 






co 
"i Appello, 







Borseggio. — Na il rispetto per l'eterno fem- 

muiaino, nè 1a seni del luogo paleroao_afiire 

ti rapaci di Leopoldo Z... fu Gi 

un povero diavolo di 47 e Prarolo (Trieste): 

che vive stntatamente a Veneri. Der' esser sita 
fame 











alla sig. Ao- 
gela Perroni, mentre questa usciva dalla Chiesa 
di $. Giuliano. Ma fu colto in flagrante @ venne 
subito arrestato dalle guardie di P. S. per men- 
cato borseggio. 











GLI ARRIVI 
del giorno 90 


limitati soltanto alle: provenienze. italiane 


Nalia — T-hrmaun G. da Firenze, Adami 0. da 


Vapore — Ballerini R. da Como, Tomier i 
Paicra, Farella A. teo, carabinieri, Tommasi n.d 
Treviso, Mateuzzi da Milano, march. P. Piattis da Bo- 
A. da Mogliano, Paoletti A. da Piren- 
rr. I. da Rovigo, 










Voltolina L. 1d., arr. 
na A. da Milano, Vol 


Cavalletto — Cesaris C. da Schio, Bianehi 
pirento, Panerai Di da Milano, De 








Gino al quoto sosti Le 611 — pl 10 
= agosto 87,68 — pel 
dicam. —,— pei futaro 8028. 
BORSE E MERCATI 
VENEZIA 21 MARZO da 
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concerti sociali al Marcel. 
L°Sitno informatiche lunedì sera avrà lu 
nella Marcello, il secondo concert, 
60, nelle sala ezramma non è ancora detinii» 
' sappiamo 0 vi prende: 
arto — ir Pe distiota signorine 
fi baritono Dorini ed ii prof. P. A- Tira 
dell, — SI eseguirà lo splendido Settimino di 
3 — la sig. Me, il Dorini cane 
Beeth0seD} rino duetto del ‘Anveto, © quin 
FALDO Meyer ci farà sentire una Ruota roman 
e haton Augusto Piattis. 
‘’brocedono a aiadio alscremento le prove dello 
Stabat Mater di Rossini, che sarà eseguito, co. 
= sociale, nella settimana sanò 
9 i esecutori le signora 
iero ice 
Barhird il basso Broglio. ll prof. Reginaldo Gra: 
Bret P autende con cura solerte, © tutto fa pre- 
Fillire un'esecuzione per ogni riguardo lodero- 


irto sociale avrà luogo iu magé 
contea Presidenza del Liceo spera 
ire alcuni fra i più pregeroi 
Sini di Bemedetto Marcello, onorando così quei 
r canto Merittore di musica Sacra, dal quale li 


Fi 


ti 









— La giguorina Meyer de 
ini di viva simpatia che le furono 


te pubblico della 
‘9 che. un'artista e. 





1 9Pero il secondo atto del Faust fu eseguita dal 


bo la Serenata veneziana, scritta per 
o SE st" so felici versi di Enrico 
Aresca — dal m.0 lese Anton Augusto Plattis, 


fine la scena fu coperta di splendidi ma; 
niet ricche ceste di bellissimi fiori, e la sig. 
Meyer fu varie volte chiamata al proscenio in- 
sieme al maestro Piattis, che diresse la sua se- 
fenata, dimostrandosi sicuro @ brillante sullo 
scanno del direttore d' orchestra. 

Il tema della scena musicata dal Piattis è ro- 
mantico ed interessante, l' ambiente pittoresco & 
poetico, ma non v'è troppo ben reso il caratte. 
fe della serenata, specialmente se si osserri che 
il compositore usò con soverchia insistenza del 
quartetto di legni che meglio s° addice allo stile 
Pastorale. — Quindi nella linea generale sì nota 
un poco appropriato uso di strumenti, non trop. 
po giusto equilibrio di parti nell'impasto orche. 

o, deficlanza di effetto descrittivo e di ragio» 
nevole, contrasto fra i vari canti dei gondolieri 
della damigella ta, 

Non ' ha troppa originalità di combinazioni 
nicht 





ente nella cadenza della pri- 
ma romanza lonzella, nel canto Quale eè- 
brezza divina, © nell'istrumentale degli inter- 
mezzi; manca |’ onda d° ispirazione che vi trasci. 
ni, che vi atfascini. 

Ciò so, per la dura missione del crìt. 
co, è doveroso alfermare che la musica del Piat 
tis rivela una pregevole abilità tecnica, un com: 
positore, stilisticamente parlando, correttissimo, 
ed un ottimo conoscitore del bel canto. Difatti 
questo è condotto egregiamente, ed adattatissi- 
mo ai mezzi della signorina Meyer, dalla quale 
non si poteva invero desiderare esecuzione mi- 

sia per sobrio colorito, sia per dizione ef- 














jcace, 

Altrettanto, purtroppo, non si può dire nò 
del tenore Siguorini, il quale, incerto nell'emis- 
sione della nota, mostrò all'evidenza di non 













tudiata la parte, nò dell'orchestra dalla 
quale, almeno per quest'anno, non fu possi 
bile ottenere qualcosa di veramente artistico, 
mancando la disciplina, l'attenzione... ed il resto. 
Per oggi non ne parliamo più a lungo, doren- 
do già ritornare sull' argomento a stagione finita. 
Buona invece la massa corale che il Carcano 
istruì colla solita cura intelligente. 
G. di Mis 
— Domani, a richiesta generale, la Serenata 
dei Piattis sarà riporta, o" 
Ricordiamo che le rappresentazioni di domani 
6 di domenica saranno ie due ultime della sta- 
gione, che si chiude con quarantaquattro rap- 
Prosouiazioni, poichè gli abbonati concordemente 
iciarono a quella s0sj causa della morte 
del Principe Amedeo. — Pe > bi 
Ressiai. — Ricordiamo che domani sera va 
in scena la Beatrice di Tenda, interpreti priu- 
cipali le sigg. Montesoro @ Lukazsew ka, il teno- 
re Brasi ed il baritono Gnaccarini. 














SPETTACOLI 

Goldoni — Bellotti-] 2 Suoce 
demonio = OT0 SIE = eli on Suore 
Mialtbram — Compagnia Michelot 
-_ Frine — Ore 8 — L.0.50, (Nino 

Musica in Piazza. — Programma dei pezzi 
musicali da eseguirsi dalla Banda cittadina do- 
mani, dalle ore 3 112 alle 5 11? 

1. Marcia « 1848 > — 2. Sinfonia «1% 
manni a Parigi », Mercadante — 3. Duetto « Ki 
Goletto =, Verdi — 4 Preludio @ introduzione 
Roberto il Dievolo », Meyerbeer — 5. Pret: 
dio e introduzione ig Day-Sin », Marenco — 6. 














Arrivi a Venaria 
ant.{M. da Padova ore 4,20 ut 
® [D. » Milano n 456 + 
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Anche oggi 
tribune, com 
mite e l' amb 

Aperta la” 
papzi tutto it 
zione di un | 
Mozzioi. 

Crispi. espo 
Governo. Div 
dovere nazion 
ra unanime ci 
l'Italia unita, 
seppe Mazzini 
triniolo dell 

Chiala, Boi 
tera coa paro 
associano alla 

Vi poto 
cuni deputati 
sandoli di av 
cialmente l' 01 
Juse avendo e 
tre oggi ne di 

Vivacissia 

UV 

L'onor. La 
ma pon vuole 
di toglierlo — 
scere che Ma: 
fuori di essa 

(A questa 
indiuvolato ; 
quei banch 
qlire pa 
non si distin 
copre la voce 

Ristabilita | 
apostrofaudo 
nou ammetto 

















la sua gr 








Biancheri 
durre in part 
(Altro scoppi 


maggioran 
Voci: — 





Dopo quest 
mezs'ora s'a 
scorso fa rini 
si è nuovi ur 
to il progetto 
soeane prop 
di non si vw 
voci. 


Da 

Baccarini. 
li ed elevote 
non vi surebì 
palinodie, — 
può che seco 
— Per questi 

Cavalli chi 
nunzia dolen 
proposito d' 





tera ha prese 
liorno che fi 
fu posto fiae 
dine del giur 
* ra, ricono» 
«di fat 
« sancita dai 
« tura della 
questo ordine 








logge del 
tutti come u 
rauza però e 
nelle parole, 

Pantano d 
toraano la pi 
espresso. 

il presiden 
Nicotera che 
di applausi. 

Crispi pro 
elegga ii 
deva es 
fa unanime | 


PERL'I 
Discussic 
Final went 
manda d' aut 
di cattura c 
masta sospe 
Durante « 
tinua ad ess 
ministero è 
Assiste alla | 
fece ieri. 

















L'onor. 4 
al quesito 









lenza publ 
tigliezze giu 
Il voto a cui 
increscioso; 
La legge à 
4 favore dell 
commission 











Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 





« Io avrei anche desiderato — continua | o- 
ratore che il presidente Bianchieri 
seggio per confermare colla sua autorità 





PARLAMENTO NAZIONALE 


LE SEDUTE DI IERI 
























alla 


A MONTECITORIO Camera \' interpretazione dell’ art. 45 dello Sta- 

Presidenza Bioazioni tuto, consacrata in un solenne documegto che 

reca la sua firma @ quelle di Cadorna e di Man- 

PER GIUSEPPE MAZZINI cini, interpretazione che è rispettata da qua» 
Il progetto del monumento rant' anni di vita parlamentare perchè corri: 


dente allo spirito ed alla parola della legge. » 
L'oratore legge | art. 45 dello Statuto e di- 
mostra con molti argomenti che esso sta a gua- 
rentizia della continuita del mandato legislativo. 
« Noa si può dire quiadi — egli continua — 
che si offenda la giustizia se, pur rispettando la 
validità della sentenza contro ua deputato, la 
Camera ne sospenda l' esecuzione in omaggio ad 
un’ alta funzione costituzionale ed alla integrità 
dell’ assemblea legislativa » 


aocbe oggi la Camera fu affllatissima. — Le 
induve, compresa quella di Corte, erano gre- 
mite è l’ambiente era molto nervoso. 

iperta la seduta alle 2 e 20, si discute in- 
gauzi tutto in prima lettura il progetto per ere 

oe di un monumento in Roma a_ Giuseppe 














dor Egli esamina la relazione della maggioranza 
h i n Roma, capitale del-| della commissione, la coofuta e ne nota le con- 
l'Italia unita, un monumento nazionale a Giu-| tradizioni : indi soggiunge : « Quando la Ca- 





seppe Mazzini che fu il primo e il più caldo 
Apostolo dell' unita della patria. 

Chiala, Bonfadini, Mordi 
tera coa parule iuspirate a 
associano alla proposta del Governo. 

Vi noto che luo. /mbriani ha attaccato al- 
cuni deputati che sostennero il progetto accu- 

jull di avere postume resipiscenze; e spe- 
mente l'oo. (hiala agli scritti del quale al- 
use avendo egli detto Mazzini uomo fatale meg- 
ire oggi ue difese il monumento. 

Vivacissimo incidente Ferrari e Pantano 

Uri, applausi, confusione 

L'ouor. Luigi Ferrari approva la proposta 
ma n0a vuole l'equivoco: Vi ha uu sol modo 
di toglierlo — dice 


scere che Mazzioi si 
fuori di essa tutto è vana formola, 






procedimento contro l'ona 
Costa, rivend a sè la facolta di promuaziarsi 
sulla cattura : essa può quiadi autorizzarla 0 non 
autorizzaria ; ma il suo giudizio non è vinco- 
lato dall' indagine suli’ ingerenza del potere ese- 
cutivo, perchè siffatto limite è arbitrano e non 
accettabile 

« Il deputato pon deve soltanto essere garan- 
tito da quella inzerenza; ma dev esserlo dall 
gnoranza, dalle prevenzivni, dalle simpatie, dalle 
Passioni politiche, dalle stesse ambizioni dei ma- 
gistrati; da tutte queste cagioni di parzialità 
l'autore dello statuto ha voluto porre a riparo 
la funzione legislati 
piratore di quest 
Commissione nel 


























icolo fosse stata guidata 
minare ìl processo, non 








sione politica. 
« Come negare che una prevenzione politica | 





Fu molto notata la continua assenza di For- 
asse il suo tis durante tutta la seduta: 


Quindi, comunicate Î© ‘nuove interpellanze fra 


cui una di 4ndolfato sul personale farmaceuti- 
co, presentati alcuni 
votato dal Senato, 
cotti, pel quale, stante la sua urgenza, la 
mina della Commissione che deve esaminario è 
delerita al presidente — e anounziati i 
della Commissione pel progetto del 
a Mazziai, fra i quali il presidente 
Cavalletto, venne tolta la seduta, 
pom. 


ogetti, fra cui quello gi 
tivo alla Nberezione del 
no 





alle 





Il Senato si riunì oggi alle 2.40 e votato le 
leggi discusse nella precedente seduta, si passò 
alla discussione del progetto sul personale di 
pubblica sicurezza, alla quale assistette come 
‘ommissario regio l'onor. Fortis: Gh arti 
discussi passarono tutti, fino al 20 dopo brevi 
osservazioni di vari senatori e con un liere e 
mendamento con ordato tra Fortis, Griffini e il 
relatore Puccioni. 

All'art. {1 — quello relativo alla soppressio- 
ne delle quardie munieipal 








— la discussione si 
vi prendono parte Torrigiani, 
lleschi e Fortis; ma por per 
mavia a domani il seguito, e la 





seduta è tolta poco dopo le 6. 





e se da questo concetto | 


avrebbe tardato a trovare traccie palesi di pas- | 


I casi della vita 


(Vedi Cronaca) 





I dispacci d’ oggi 
Lo acque del Tevere 
Roma 3, ore 11.25 a. 


La scorsa notte lango la Via Ostiense, che si 
trovava coperta dalle acque, il delegato Viani, 
con una barca della questura, riusciva a salvare 
varie persone che si trovavano in una capanna 
isolata. 





Echi d'Africa 
Roma 21 ore 4 pom. 

Ecco altri particolari sulla situazione nell’ in- 
terno del Tigrè. La marcia di Menelik fu ritar- 
data per la difficoltà di vettovagliare l° esercito ; 
oggi il Negus trovasi a dieci giornate da Adua 
dove è atteso con fiducia. In Adua sono adynati 
moltissimi proprietari e negozianti tigrini timo- 
rosi di devastazioni nei parsi circostanti. 

Degiac Sejum, Makonnen e Aotonelli accom- 
pagoano Menelik nella sua marcia. 

Appena il Negus sarà arrivato in Adua il con- 
te Autonelli verrà in Italia, e sarà sostituito 
presso Menelik dal conte Salimbeni. 

E imminente la nomina di un governatore de- 
finitivo del Tigre, il quale sarà upo scioano. 

Nello stesso tempo si delimiteranno le fron- 
tiere dei nostri possedimenti. 

I Papa è il Giappone 

Il Papa ha recentemente decretato di stabilire 
nel Giappone la gerarchia cattolica, costituendovi 
tre diocesi e una metropolitana, in luogo degli 
attuali vicariati apostolici. 

Le sedi dei vescovati saranno Kioto, Nagasaki 
€ Sendai ; della metropolitana, Tokio capitale del- 
l'impero. 








nr AI Lotto 

(di alle Lotterie 
odi Alla Bisca di 

sr e di azzardare capitali 





in speculazioni di Borsa 
conviene far subito acquisto 
di qualche Obbligazione del Prestito a Premi 
BEVILACQUA LA MASA 
( L'UNICO > 
che sio amministrato dalla Banca Nanionale 
mel Regno d' Italia e assicurato con ipoteca 
agli Wiloli a debito dello Stato che in 
complesso fruttano di soli interessi 


Lire 31,208,100 


Le Obbligazioni 
Costano Lire 1250 cadauna 


e si vendono presso i principali Ban:hieri 
e Cambio-valute del Regno. 
Una obbligazione può vincere L. 400,000 
Due obbligazioni possono vincere » 700,000 


Tre » » 950,000 
Quattro >» » » 1200,000 
Cinque >» » » » 1450,000 


Tutte indistintamente le Obbligazioni che com- 
pongono il Prestito, derono venir premiate 





Dalla Capitale 
1 nuovi sistemi elettorali - 
Roma 20 ore 9.50 pom. 

La quistione sul collegio uninomiaale, sullo 
serutinio di lista, sul riparto intorno al numero 
dei deputati mins di diventare sempre più 
grosso. 

Come sapete la Commissione esaminatrice delle 
proposte Nicotera Bonghi è in maggioranza fa- 
vorevole al ritorno al collegio uninominale. ili 
stessi proponenti fanno parte della Commissione 


fimborsate in modo che il denaro sborsato non 
si può perdere mai. 


Nelle Quattro Estrazioni 
che avranno luogo li 
nel corrente Anno 1890 
VERRANNO PREMIATE 
0 rimborsate 


22322 i 
©bbligazioni 


| questa dichiarazione nasce un baccano 
indiavolato ; l'estrema sinistra applaudisce ; da 
quei banchi si grida: Bravo! bene! 
Aire parti della Camera si gridano parole che 
non si distinguono: è un urlo assordante che 
copre lu voce dell' oratore). 

Ristadilita un po' di calma l'onor. Biancher 
apostrofaudo l'oratore dice: « Ouor. Ferrari, 
nou ammetto nè posso ammettere la sua inter- 
pretazione. (Benissimo ! bravo ! applausi) 

Ferrari: « Ed to insisto nel dichiarare che 
accetterà giammai |’ equivoco. 

Hluncheri : « Noa è equivoco nel dare al mo- 
un carattere di riconoscenza nazionale 
vivissime approvazioni . 

Ferrari: « Non trasciuiamo il nome di Ma: 
giur neile nostre lotte da pigmei e non sciupia- 
mo la sua grande ficura. Se non si toglie l'equi 
tocu jo non approverò la proposta. (Applausi 
all'estrema sinistra — nuovi urli dell» Camera). 

Biancheri : « Debbo d-plorare che si vogtia tra- 
duree in partigianeria il sentimento nazionale. » 
(Altro scoppio d' applausi dalla grandissima 
maggioranza della Camera). 

Voci von! ai voti | 


contro il Costa domiai nelle sfere giudiziarie, 
quando si ricorda la domanda colla quale il pro 
curatore Travaglia chiedeva di procetere contro 
di lui quale autore principale dei fatti dell’ 8 
febbraio, mentre testè nelle Assise il magistrato 
stesso della legge smentiva quell’ accusa ? 

* Il limite della guarentigia deve ricercarsi 
unicamente nella cscienza di ciaseuno che ri- 
sponilerà : Andrea Costa deve l'eccessiva con- 
Log all’ essere deputato di opinion socialisti. 
che. » 
varlude quindi coll’ augurare che la Camera 
rimarra fedele ee della pena cad 
cr, papera la responsabilità morale. del (1° on, Nicotera commissario del primo ufficio 
‘è intenzionato di spiugere alacremente i lavori. 
Egli spera che lunedì possa essere presentata la 
relazione parlamentare. 

L'on. Crispi avrebbe manifestato chiaramente 
che egli presentato il suo progetto per 
ubbidire alla legge del 1882. Egli è sempre fermo 
nell’ antico suo prosramma dello scrutinio di 
lista per provincia. Sostenne sempre la. stessa 
idea, ebbe sempre lo stesso programma. 

Avremo dunque «lla Camera le seguenti pro- 


» GAVAGNIN GIACOMO Gereate responsabile 
1 Conservazione dello statu quo. 



























































Agenzia Stefani 


Massacri ta Africa 

Lisbona 91 — Una lettera da Quolimane annan- 
zia che Il tenente portoghese Valadin © l'impiegato 
delle dogane Castro, furono massacrati con trecento 
ladigeni che lo scortavano presso il lago di Nransa. 


Stanley ta Europa 
Alessandria (Egitto) 80. — Stanley partirà per 
Brindisi il 7 aprile. 


ECHI DAL TRENTINO E D'OLTRE ISONZO 


Venne inaugurata a Sebenico la lapide apposta 
salla casa ove nacque Nicolò Tommaseo ; altre due 
lapidi ricordano Giorgio Orsini architetto della cat- 
tedrale 6 l'illustre botanico Giaseppe VI Ios 
pitavo distrettuale di Sebenico e la Inogotenenza di 
Tara avevano vietato l'erezione della larido a Tom- 
masso, ma Il Comitato rivoltosi allora direttamente 
al Ministero degli laterni in Vienna, ebbe la gia- 

































La Camera da segni di grande stanebezza: è 
irrequietissima ; vari deput 
il discorso dell’ 









Cavollotti nem ri- 
ebbe tolo qualche ap- 








che l'onor. Baccarini rinunziò alla parola ed 
ebbe in compenso vivissime approvazioui dai col- 
leghi 








di 

ci 

HI 

î 
50.000 - 30.000 il 
20.000 coco. tutti pagabili | 

in contanti dalla Banca Nazionale Pi 

nel Regno d'Italia. j 


n 
Dopo questo baccanò ‘che durò una buona Un' interminabile discorso di Salandra FERRUCCIO MACOLA Direttore 
mess ora s'alza l’ouor. Pintano ma il suo di 


xcurso fa riauuvare il chiasso: fra nuovi applau- 
dbbe 






























































gue quo uri ipete che egli vi i .-ree ee ST zz e 
to il progetto se ts gi fosse qui menomata ® a ed del numero dei deputati, con- fn stato perenne ii 
qoeane proposta del Governo, ripete che i gras forme al progetto Crispi presentato, I - 
di non si vvorano coi soll’ intesi e cogli equi» 3* Aumento nel numero di deputati per quei | La famiglia di Antooio Sambo, affranti dal più Ao limitato, si raccomanda di solleci- 
Lioni Terna le calme datoto.. Bpererolé sil un: Gatta. collegi che avrebbero diritto a veder cresciuto | vivo dolore per la morte della loro carissima | ‘| E delle estrazioni verranno distribuiti 
Baccarini = Coralli = Nicotera "| Le noetre istituzioni — dice — tendono alla Il sumero dei deputati, conservando lo statu gratis. 
Baccarini dice : « lo sperava che dopo le nobi- | prevalenza del diritto comune, nou ad estendere temporaneamente, fino al nuovo censimento n <*CCI î 
li ed elevate parule dei presidente del Consiglio, | prerogative che diveaterebbero un privilegio. È per tutti gli altri. Aumento temporaneo insomma iii ‘I 
nou vi sarebbe stato luogo, nè ad apologie nè a | Un vero eccessivo privilegio è quello che sosten- nei numero dei deputati da 508 a 522. 
die, — Ogoi parola sull'argomento uoa| gono gli oppositori, privilegio che è nella co- 4°- Ritorno ‘al:collegio. uniacaiicnli ' caste 
che secondare la grandezza della proposta. | scienza di tutti coloro che sono stati condannati da 1008. CASSA RISPARMIO | 
r questo io rinuazio alla parola. » e subiscono il carcere per lo stesso titolo di Prima È . DI È 
Cavalli che pure era inscritto per pari reato pel quale fu condapnato l'on. Costa =. | 3.* Serutinio di lista per proviocia. tv rara) î 
nunzia dolente ehe siasi fatta della rettori Combatte con molti argomenti il eriterio di ll terzo ufficio ha nominato commissario Ar- »n | | 
copusito d' una proposta «he doveva essere ap- | opportunità posto innanzi da alcuni oratori. Di- paboldi, favorevole al riturno al repran flip | 
Frorate per veclazmezione: P"| Mostra il dovere di rispettare le sentenze. dei ne epettrt peas rest OPERAZIONI i 
Fitalmeote il presidente comunica che Nico-| magistrati e dopo avere svolte molte altre c00- 2) ba nominato rg n a NE è ii 1 
tera ha presentato alla presidenza un ordine del | siderazioni a sostegno delle proposte della mag- nominato presidente |’ onor. Nicotera. h 
giorno che fa ua'abilissima mossa colla quale | gioranza della commissione, invoca il parere del mani Crispi interverrà in seno alla commissione î 
fu posto fe al disgustoso incidente; il suo or- { Governo sul grave arg»mento. per dire le sue idee. Prgrarendiirenit ife arrinte re. È 
dine del giorno era così concepito: « La Came-| Il silenzio del governo potrebbe essere sospet- Per le dimissioni di Sismarek che può farsi sopra ogni libretto è di L. 200 PI 
+ ra, ricomoseendo che Mazzia1 è uno dei gran- | tato di provenire o da ignoranza o da reticenza, Rovimento diplomatico (duecento) al mese, cun facoltà ai deposi» i 
di fattori dell’ unita e della libertà d'Italia, | cose che non ammettonsi nel guardasigilti. Dl Hioicora che lo cogulio al: Gimioini & tanti di effettuario ia ogni giorno con festivo in 
* sageita dai plebisciti, passa alla seconda | Conclude manifestando la ferma speranza che 1 Riceve depositi straordinari. all'iole- È 
+ tura della proposta di legge. » La lettura di| la Camera vorra approvare le conelusiuni che ha Bismarck, debba seguire un movimento nella di- resse del 2.50 per cento annuo, netto do È 
questo ordine del gioroo fu spolsuditissima. | difeso in omaggio della sovranità della, legge che plomazia d' Europa: si paria del richiamo degli ficebezsa mobile, con facoltà ai depositanti 
La votazione del progetto è la sola guarentigia dei popolì liberi. ambasciatori di Germania e d’ Austria a Roma. E° di dirporre L. 6000 a vista, L. 10,000 con | 
Crispi accetta |’ ordine del giorno di Nicotera. de Ancora il viaggio dei traditori africani dp pronte sii gr rca) noto, ass== |, un giorno di preavviso, e somme superiori hi 
« Sono dolente — dice — che il disegno di| La chiusa dell’ interminabile discorso di Sa- —1La Riforma sweatisce la notizia telegrafata al Ce Raedeeccet: 2I5%; | con tre giorni d il i 
6 to considerato da | tandra fu accolta da un oh! di soddisfazione n Po di Gatta tulle miglio! Yasbriche nazionali | L'interesse viene capitalizzato semi a i 
legge del Governo non sia sta Secolo di Milano e che fece il giro di tutti i miei ti due quisenizio sodichib) 4 
tutt come un pegno di concordia : nutro la spe-| generale : erasi deciso di volare oggi, ma stante da i dieniionentà di illo Deb ‘ed estere. — Agli associati alla Gazzetta viene fatto quarentigie | 
rauza però ehe la concordia che non si potè avere | la lunghezza di questo discorso si dovette ri- Giornali, che 1 € Mae uno sconto speciale. Fa antici sui titoli ammessi dallo jd 
nelle parule, s1 ‘mmeno nella votazione. | mandare a domani la votazione. Ciò fu causa di sa el Akad e Kantibai abbiano avuto un tratta- Statuto per un termine nou maggiore di d 
Miano disgusto perchè la curiosità e l'aspettativa s00 mento di favore a bordo del Polcevera @ che sei mesi. 





Pantano dichiara che egli @ è suoì amici vo- 
tarsano la proposta di Nicotera con le riserve 
espresse, 


Il presidente pone ai voti l'ordine del giorno 


Sconta cambiali rivestite almeno di due fir- 


Jadissi solo nei circoli parlamentari € 
STmindii, ma coca adi pebbiio me a scadenza nom piu lunga di quattro 


giornalistici, ma anche nel pubblico, per vedere 
come la maggioranza della Camera risolvera la 





abbiano viaggiato in prima classe. — Essi, se- 
condo l'organo ufficioso, avrebberò viaggiato in 
terza classe e col trattamento normale. 





SAPOL 


esi. 
Fa il servizio dei Vaglia gratuiti della Banca 
Nazionale. 30 





Sivotera che è approvato all’ unanimità fra gran- | questione. | 

di applausi. L'opinione di Baccarini { Il Tevare cresce sr i 

tr Crispi propone che il presidente della Camera | Dopo il discorso di Salandra, l'oor. Baces- pr, Roma 20, ore ce Ls se post sane dPR ì 

p- dlesga in luogo degli uffici League e i cl ju de È to Tevere stasera tenta nu»vamente di cresce un sapone È se le le LEM Sett corrisponde ui 4 

PE E rt e | qlla oil i Pa a ir ito | SUSE e | i ian li 

Se Di ie Rea NOn delle conclusioni della minoranza. Dimostra che con carri, (. dispacci d' oggi). (Guardersi dalle falsificazioni 0 sostituzioni) Ì 





Ho -il piacere di dichiarare che l" Emulsione Stott da gie 
esparimentata in parecchi bambini d'ambo i sessi, @ raga» 
tini di varia età. sia nella pratica privata, come «pecialmen- 
te nell’ Ospizio Espo ti di questa città, ha corrisposto per 

dimostrato a 


PER L' ARRESTO DI ANDREA COSTA 
Discussione — Commenti — Previsioni 
Finalmente si arriva alla discussione della do- 


la sospensione dell'esecuzione della sentenza nou 
è un privilegio ma una prerogativa parlamentare, 
stabilita perchè noa sia impedita la continuità 
del mandato legislativo. Dice che le proposte 


Pasca "SAPOL 


L' onor. Marzia fu nominato membro della com- 
missione permanente esaminatrice dei bilanci | {1 Mico, sa oollicimo: rende l'aziaa. dolee è 





ì.. 
s 


fettamente allo scopo cui è destinata, avendo 


. manda d'autorizzazione per spedire il mandato | gejja migoranza della commissione non infirma- comunali e provinciali al posto del defunto de- | lattiginosa. Sile Malsoricorilzite e silvanto Gralro le Minibotizioni Ì 
» di cattura contro il deputato Andrea Costa, fi-| po, ma rispettano il pronunziato dell'autorità putato Boneschi. scrofelose. Fu bene tollerata dallo stomaco e facilmente presa i) 
un masta sospesa ieri. giudiziaria ; non ha dunque fondamento l'accusa Poi pescatori s APOL dai suddetti. 
Durante questa discussione la Camera com-| che cs Fesstitivemente lo di Dott. cav. GAETANO CASATI, 
Mat eta dicono, pertosissime. = Î| Corso fiati atei Le seapentione che sl chie-_ !! Re ha ricevuto ogg il comitato ‘PrOBOIOTE | 4 1 sapone più ECONOMICO durando ii tipo in |9°38___ Mod: pie: nl Brefotfo por di diano il 


della società che si vuol costituire pel migliora 


SERuaNis=ta® 


confronto di ogni altro. 
Proprietari con brevetto 4. i e Cs Chie 


vedenti ed armo- % 
in Milano, Via Monforte, 6. 








ro è al eompleto: anche l’omor. Costa | Ge è del resto couforme ai 


assiste alla discussione contrariamente a quanto 





nizza rispetto alla sentenza del giudice colla pru- 





1n3lsstaxie, 
«Fl. cocf. 





























fece eri denza politica. Appartamento d’affittare i 
af orag doi ca ” Cannaregio, 342; tanto 4 
L'onor. Arbib erede «he la Camera debba dare | A questo punto, stante l'ora tarda il Presidet- ciotà chiederà il patronato del Duca di Genova. 1 È 
al quesit risoluzione tale che non suonì | je dice di ri: domani il seguito della di- a 4 3 a muri vuoti che ammobigliato. — ki 
un privilegio che essa deereta ai propri membri, | seussione Voci: — No! No! — A domemi!— — Vi sderiroso i deputati. Galli, Maldini, Bo- Per trattare rivolgersi al sig. 0. Creazzo 
altrimenti si rivolgerebbe contro di essa la co-| 4; voi! ai voti pacci, Elia ed altri. San Marco 213, Calle dei. Balloni. Il 
scienza pubblica, la quale non comprende le sot-| Infine prevalse l'opinione del presidente e la ” 
peiase ogg © ber i pia discussione resta rinviata. re è ______——_—____—__——_ hi 
voto è chiamata la Camera i i D li 4 
ieri; scesa dere ispiri al, precco Previsioni sul voto di domani Silio che ia quegli Geral le feno è fo pesi |M tua. frodi perito fi tei Malattie segrete 
a legge è eguale per tutti; ca i il Ministero metterà la questione ' "4 
a favore dlle ccociusioni della maggioranza della | g; facce “Mina vslezione per l'arresto di Co- gini È + scia perl, © a preserva da ogni Ogni consultazioni private ala F 
commissione. vedranno | Questa mattina alle foce del Tevere le onde Prezzo L. 3 Seattola grande macia i, San 
u Pic Uotti È ge il del mare portarono a galla il cadavere di un gio- Deposito alli 6 À N. 5310. b 
‘avallotti 3) d - ne ingrosso e dettaglio pres- 9 
gii ovn sccogliera tavio di Tora © di altri isernia vare di e sento = A RTINI E P ? 
iutervenire io questa discussione e che 1n A n imi Cadori 
gio alle prerogative noo mai Sì prevede che vi saranno circa 70 votanti BERTINI Concimi orin i 
Bivute, non egli solo, ma tutti i membri del negare l'autorizzazione all'arresto. Si farà — Vedi in seconda pagina i dispacci Vencsia, Merceria Orologio N. 219-220 PPadi urta de # n 
Hi usterranno dal voto. Eadubliazene l'appello nominale, A peetionteze dallo FUpyità ic) ; 











Servizio telegrafico della 
PARLAMENTO NAZIONALE 


LE SEDUTE DI IERI 
A MONTECITORIO 


Presidenza Biancheri 


PER GIUSEPPE MAZZINI 


progetto del monumento 


Anche oggi la Camera fu affollatissima. — Le 
inibuue, compresa quella di Corte, erano gre- 
mile e l'ambiente era molto nervoso. 

Aperta la seduta alle 2 e 20, si discute in- 
pauzi tutto in prima lettura il progetto per ere- 
Hone di un monumento in Roma a Giuseppe 
pazzia), 

Mifispi espona le ragioni della proposta. del 
Governo. Dive che essa è l’ adempimento di un 
dovere nazionale. È sicuro che la Camera vote- 
i uoanime che s'innalzi in Roma, capitale deb 
l'Italia unita, un monumento nazionale a Giu- 
pe Mazzini che fu il primo € il più caldo 
stolo dell’ unita della patria 

‘niala, Bonfadini, Mordi 


« Io avrei anche desiderato — continua lo- 
ratore che il presidente Banchieri lasciasse il suo 
seggio per confermare colla jutorità alla 
Camera l' interpretazione dell'art. 45 dello Sta- 
tuto, consacrata in ua solenne documepto che 
reca la sua firma e quelle di Cadorna e di Man- 
































mi di vita parl 
dente allo spirito 

L'oratore legge l' art. 45 dello Statuto 
mostra con molti argomenti che esso 
rentigia della continuita del mandato legislati 











offenda la giustizia se, pur 
validità della sentenza contro un deputato, la 
Camera ne sospenda l' esecuzione in omaggio ad 
un'alta funzione costituzionale ed alla integrità 
dell’ assemblea legis 

Egli esamina la relazione della maggioranza 

















procedimento contro 
tà di 









4g Imbriani e Nico- 





che soste 
ndoli di avere. postun 
calmeate l'on. Chiala agli seritti del quale 
luse avendo egli detto Mazzini uomo fatale men- 
tre oggi ue difese il monumento. 


Vivacissimo incidente Ferrari o Pantano 
Urli, applausi, confusio: 

L'onor. Luigi Ferrari approva la proposta 
ma noa vuole l'equivoco: Vi ha ua sol modo 
di toglierlo — dice — ed è quello di ricono- 
gtere che Mazzini significa la democrazia © che 
fanri di essa tutto è vana formola. 

(A questa dichiarazione nasce un baccano 
indiavolato ; V' estreme tra applaudisce ; da 
quei banchi si grida: Bravo! bene! — Dalle 
fiire parti della Camera si gridano parole che 
mon si distinguono: è un wrlo assordante che 
topre la voce dell' oratore). 

Histubilita un po' di calma l'onor. Bianchert 






« Ii deputato non deve soltanto essera garan- 
nserenza ; ma dev esserlo dall’ i- 




















gooranza, d 

ioni politiche, dalle stesse ambizioni dei ma- | 
da tutte queste cagioni di parziali 
l'autore dello statuto ha voluto porre a riparo 
la funzione legislativa, e se da questo concetto ; 
ispiratore di quest'arlicoto fosse stata guidata 
la Commissione nell’ esaminare il processo, non 
avrebbe tardato a trovare traccie palesi di pas- 
sione politica. 















contro il Costa domini nelle sfere giud 
quando si ricorda la domanda colla quale il pro 
curatore Travaglia chiedeva di procetere contro 
sale autore principale dei fatti dell’ 8 
m magistrato 












« Il limite della guarentigia deve ricercarsi 











gua- della Commissione pel progetto del monumento 


« Non si può dire quindi — egli continua — Cavalletto, venne tolta la seduta, alle 7 e 20 
jspettando la pom. 


della commissione, la confuta e ne nota le c0m- leggi sole 
traddizioni : indi soggiuoge : « Quando la Ca- "apri fiscusse nella pi ci 


mor. pubbli: 


mendamento con: ordato tra Fortis, Griffini e il 
relatore Puecioni. 


" delle guardie municipali — la discussione si 
tI al pi lono if i, 
le previo ill Si ati, delle MO sotto 0 si prendo perte Torigieni 


seduta € tolta poco dopo le 


P ascnna È 
uell’ accusa ? scrutinio di lista, sul riparto intorno al numero 

































“ Gazzetta ,, 


Fu molto notata la continua assenza 
tis durante tutta la seduta. 


Quindi, comunicate e ‘nuove interpellanze fra 
cuî una di 4ndolfato sul personale farmaceuti- 
co, presentati alcuni progetti, fra cui quello già 
votato dal Senato, vo alla liberazione dei 
coatti, pel quale, stante la sua urgenza, la no- 
mina della Commissione che dere esaminario è 
deferita al presidente — e anounziati i membri 





'or- 


















a Mazzioi, fra i quali il presidente elesse l'on. 


A PALAZZO MADAMA 
Presidenza Parini 
Il personale di pubblica sicurezza 
Il Senato si riunì oggi alle 2. 40 e votato le 








All'art. 41 — quello relativo alla soppressio- 


ma poi per 
seguito, e la 






ora tarda si rinvia a doma: 











I casì della vita 
(Vedi Cronaca) 
Dalla Capitale 

1 nuovi sistemi elettorali ° 


Roma 20 ore 950 pom. 
ione sul collegio uninominale, sullo 





La qui 








pagano Menelik nell 


Hiere 


nel Giappone 
tre diocesi e una metropolitana, in luogo degli 
attuali vi 


I dispacci d’ oggi 
Le acque dol Tevere 
Roma 21, ore 11.25 a. 

Questa mattina il Tevere decresce sensibi!- 
mente. 

La scorsa notte lungo la Via Ostiense, che si 
trovava coperta dalle acque, il delegato Viani, 
con una barca della questura, riusciva a salvare 
varie persone che si trovavano in una capanna 
isolata. 

Echi d'Africa 
Roma 21 ore 4 pom. 

Ecco altri particolari sulla situazione nell’ in- 

terno del Tigrè. La marcia di Menelik fu ritar- 


data per la difficoltà di vettovagliare l' esercito ; 
oggi il Negus trovasi a dieci giornate da Adua 
dove è atteso con fiducia. In Adua sono adunati 


imi proprietari @ negozianti tigrini timo- 
ji devastazioni nei parsi circostanti. 

Degiac Sejum, Makonnen e Aotonelli accom- 
ua marci 
rrivato in Adua il con- 





Appena il Negus sarà 





te Autonelli verrà in Italis, e sarà sostituito 
presso Menelik dal conte Salimbeni. 


È imminente la nomina di un governatore de- 


finitivo del Tigrè, il quale sarà uno scioano. 


Nello stesso tempo si delimiteranno le fron- 
f nostri possedimenti. 

Il Papa e il Giappone 
Il Papa ha recentemente decretato di stabilire 
gerarchia cattolica, costituendovi 











i apostolici. 
Le sedi dei vescorati saranno Kioto, Nagasaki 


e Sendai; della metropolitana, Tokio capitale del- 
l'impero. 





Agenzia Stefani 






apostrofaudo l'oratore dice: « Quor. Ferrari, | unicamente nella pza di ciascuno che ri- Sei deputati minaccia di diventare sempre PIÙ | dello dogane Castro, furono massa 
n metto nè posso ammettere la sua inter-| spunderà: Audrea Costa deve 1° ecces grosso, fadigeni che lo scortavano presso il lago di Nyansa. 
pretazione. (Benissimo ! bravo! applausi). danva all’ essere deputato di opinioni Come sspete la Commissione esaminatriee delle Stanley in Europa È 













































Ferrari: « Ed 10 insisto nel dichiarare che 
goa accetterò giammai l'equivoco. » 
Bianche Non è equivoco nel dare al mo- 
auweoto un carattere di riconoscenza nazionale 
vivissime approvazioni . 

« Non trasciuiamo il nome di Ma; 
nostre lotte da pigmei e non sciupi 
rande fixura. Se non si toglie l'equi 
" approverò 
all'estrema sinistra — 

Biancheri : « Debbo dplorare che si voglia tr 
dure ia partigianeria il sentimento nazional 
(Altro scoppio d' applausi dalla grandissima 
maggioranza della Camera). 

Voci: — di vot1! ' 





che. + 










rimarrà fedele alla bandiera della libertà e che 
oguuno assumera la responsabilità morale del 
proprio voto. i 

x, è 















irrequietissima ; vari deputati 
tamente : il discorso 
scosse nemmeno s) ‘bbe solo qualche ap- 
provazione dai bane! nistra estrema. 
Forse fu per aver visto com'era |’ ambiente 
che l'onor. Baccari 
mpenso Vi 



















me approvazioni dai col- 





Dopo questo baccano che durò una buona Un' interminabile discorso di Salandra 
mizc'ora s'alza l'ovor. Pintano ma il 

acurso fa rianovare il chiasso: fra nuovi api 
si e nuovi urli, ripete che egli avrebbe spprov: 
to il progetto se nou si fosse qui menomata la 
socane proposta del Governo, ripete che i gran» 
di non si onorano coi sott’ intesi € cogli equi- 


voci. 
Torna la calma 
Baccarini = Cavalli = Nicotera 

Baccarini dice : « lo sperava che dopo le nobi- 
li ed elevate parule del presidente del Consi 
nou vi sarebbe stato luogo, nè ad apologie ni 
paliuodie, — Ogai parola sull'argomento non 
può che secondare la grandezza della proposta. 
— Per questo io rinuuzio alla parola. » 

Cavalli che pure era inscritto per parlare, ri- 
a dolente che siasi fatta della retorica a 
proposito d’ una proposta che doveva essere ap- 
provata per acclamazione. 

Finalmente il presidente comunica che Nico- 
tera ha presentato residenza un ordine del 
giorao che fu un'abilissima mossa colla quale 
fu posto fiae al disgustoso incidente ; il suo or- 
dine del giorno era così concepito: « La Came 
+ ra, riconoseendo che Mazzini è uno dei gran- 
* di fattori dell' unita e della libertà d' Italia, 
+ sancita dai plebisciti, passa alla seconda let- 
« tura della proposta di legge. » La lettura di 
questo ordine del giorao fu upplauditissima. 


La votazione del progetto 





relatore della maggioranza della commissione ; 
egli ne difese le conelusioni parlando così a lun- 
g0 che la Camera non sì tratt one dall'interrom- 











gr 


statuto, favorevole all'on. 
« Le nostre istituzie 
prevalenza del diritto 





— dice— tendono al 














gono gli oppositori, privilegio che è nella e 
scienza di tutti coloro che sono stati condannati 
e subiscono il carcere per lo stesso titolo di 
reato pel quale fu condannato l'on. Costa ». | 
Combatte con molti argomenti il criterio di 










nui 


mostra il dovere di rispettare le sentenze dei 
magistrati e dopo avere svolte molte altre coo- 
siderazioni a sostegno delle proposte della mag- 
gioranza della commi: 
Governo sul grave 
ilenzio del governo potrebbe essere sompet- 
di provenire 0 da ignoranza 0 da reticenza, 
e che non ammettonsi nel guardasigilti. 
Conclude manifestando la ferma speranza che 














difeso in omaggio della sovranità di 





La chiusa dell'interminabile discorso di Sa- 
andra fu accolta da un oh! di sod 
eciso di volare oggi 





legge del Goverao non sia stato co 
tutt come ua pegno di concordi 
rauza però ehe la concordia che non si potè avere 
nelle parole, s1 abbia almeno nella votazione, 
Pantano dichiara che egli 
teraano la proposta di Nicot 
espresse, i 
Il presidente pone ai voti l'ordine del giorno 
Nicotera che è approvato all' unanimità fra gran- 


di applausi, 

Crispi propone che il pi dente della Camera 
elegga in luogo degli uff Commissione che 
deve esiminare il progetto di legge, © la Came- 


ra unanime consente sulla sua pruposta. 


PER L'ARRESTO DI ANDREA COSTA 


Discussione — Commenti — Previsioni 
Fivalmente si arriva alla discussione della do- 
manda d' autorizzazione per spedire il mandato 
di cattura contro il deputato Andrea Costa, ri- 
masta sospesa ieri, 
Durante questa discussione la 
tinua ad essere impaziente, nervosissima. — Il 







mandare a doma: 
disgusto perchè la curiosi 








giornalistici, ma anche nel pubblico, per vedere 
come la maggioranza della Camera risolverà la 
questione. 








i 
L'opinione di Baccarini | 
Dopo il discorso di Salandra, or. Bacea- 
rini dice che in seguito appunto a questo non 














lell'esecuzione della seutnza nou 
ua privilegio ma una prerogativa parlamentare, 
stabilita perchè non sia impedita la continuità 
del mandato legislativo. Dice che le proposte 














mento l'accusa 


giudiziaria ; non ha dunque 
mente le prero- 


che vogliasi esteudere eccessi! 











ti lamentari. La sospensione che si chie- 
ministero” è al completo : ‘anche l'opor. Costa | Ge $ ali resto conforme si precedenti ed armo- della società che si vuol costituire pel migliora- 
assiste alla discussione contrariamente a quanto | nizza rispetto alla sentenza del giudice colla pru- mento della pesca e delle condizioni dei pesca- 
fece ieri. denza politica. tori da Chioggia a Brindisi. — Il Re si interessò 


L° opinione di Arbib 

L'onor. Arbib crede che la Camera debba dare 
al quesito una risoluzione tale che non suoni 
un privilegio che «ssa decreta ai propri membri, 
altrimenti si rivolgerebbe contro di essa la co- 
scienza pubblica, la quale non comprende le sot- 
tigliezze giuridiche e apprezza ì fatti in sè stessi. 
Il voto a cui è chiamata la Camera è certamente 
inerescioso ; ma essa deve inspirarsi al precetto : 
La legge è eguale per tutti ; ed egli voterà quindi 
a favore delle conclusioni della maggioranza della 
commissione. 

Il lungo discorso di Cavallotti 

Il deputato Cavallotti spera che il guardasi 
gillì non accogli-ra l° invito di Torraca e di altri 
d'iutervenire in questa discussione e che in omag- 
gio ‘lle prerogative parlamentari, non mai 
bluute, non egli solo, ma tutti i membri del go- 
Verno si anterranno dal vole: 





A questo punto, sta 








seussione Voci: — Nu! No! — A domani! — 
Ai vou! 

lofine prevalse l'opinione del presidente e la 
discussione resta rinviata. R 


Previsioni sul voto di domani 
Si dice che il Ministero metterà la questione 
di fiducia sulla votazione per l'arresto di Co- 
ata; — se la notizia si avverasse si vedranno 
gli avversari del Ministero, come Bonfadini, vo- 
fare per il Mioistero, mentre alcuoi amici del 
Gabinetto non coneederebbero il loro voto per 











‘be vi saranno circa 70 votanti 


=: l'autorizzazione all'arresto. Si farà 
negare l'aui zi 
Tidubbamena l'oppello nominale. 
Ì 





7 E | proposte Nicotera Bonghi è in maggioranza fa- 
Conclude quindi coll’ augurare che la Camera vorevole al ritorno al collegio uninominale. Gli 


stessi proponenti fanno parte della Commissione 


La Camera dà segni di grande stanchezza: è Egli spera 
relazione parlamentare. 


ubbidire alla legge del 4882. Egli è sempre fermo 
sunziò alla parola ed nell'antico suo prozramma dello seruti 


idea, ebbe sempre lo stesso programma. 


Non così fu per il discorso dell'on. Salandra _ post 


perlo frequentemente con segni di impazienza forme al progetto Crispi presentato. 


Egli confutò l interpretazione dell'art. 45 dello | collegi che avrebbero diritto a veder cresciuto 

il numero dei deputati, conservando lo statu 
tune, non ad estendere quo temporaneamente, fino al nuovo censimento 
prerogative che diventerebbero un privilegio. E per tutti gli altri. Aumento temporaneo insomma 
Ro vero eccessivo privilegio è quello che sosten- nel numero dei deputati da 508 a 522. 


prima del 1882. 


opportunità posto innaozi da alcuni oratori. Di- paboldi, favorevole al ritorno el collegio unino- 
minale. — La commissione si è riunita subito 
ed ha nominato presidente l' onor. Nicotera. Do- 
ne, invoca il parere del mani 
ento. per dire le sue idee. 


la Camera vorrà approvare le conclusioni che ha Bismarck, debba seguire un movim. to nella di- 
legge cde  plomazia d' Europa: si parla del richiamo degli 
è la sola guarentigia dei popoli liberi. ambasciatori di Germania e d’ Aust 


Secolo di Milano e che fece il giro di tutti i 
giornali, che i due condannati di Massaua, Mus- 
sa el Akad © Kantibai abbiano avuto un tratta- 
mento di favore a bordo del Polcevera e che 
grandissime non solo nei circoli parlamentari € abpiano viaggiato in prima classe. — Essi, se- 


condo l'organo ufficioso, avrebberò viaggiato in 
terza classe e col trattamento normale. 


può non aggiungere poche parole a sostegno re: in alcune strade si 
delie conclusioni della minoranza. Dimostra che con carri, (V. dispaeci d' oggi). 


missione permanente esaminatrice dei bilanci 


della minoranza della commissione non infirma- comunali € proviaci 
no, ma rispettano il pronunziato dell'autorità  putato Boneschi. 


‘ora tarda il Presiden- cietà chiederà il patrona! 
: idee: pstronato del Duca di Genova. 
te dice di riaviare a domani il seguito della di- °° sserirono ‘i deputati Galli, Maldivi, B 

















L' oo. Nicotera commissario del primo ufficio 
intenzionato di spiugere alacremente i lavori. 
Je lunedì possa essere presentata la 





L'on. Crispi avrebbe manifestato chiaramente 
he egli aveva presentato il suo progetto per 


di 
sta per provincia. Sostenne sempre la stessa 








Avremo dunque ella Camera le seguenti pro- 





1.* Conservazione dello statu quo. 
2° Riparto del numero dei deputati, con- 


3° Aumento nel numero di deputati per quei 


4* Ritorno al collegio uninominale come 


3. Serutinio di lista per proviocia. 
Il terzo ufficio ha nominato commissario Ar- 


ispi interverrà in seno alla commissione 





Por lo dimissioni di Bismarck 
Movimento 
Si assicura che in seguito alle dimissioni di 


a Roma. 
Ancora il viaggio dei traditori africani 
La Riforma smentisce la notizia telegrafata al 








Il Tevere cresco 
Roma 20, ore 4140 p. 
Il Tevere stasera tenta nuovamente di cresce- 
opera già il trasbordo 





L'onor. Marsin 
L'onor. Marzia fu nominato membro della rom- 





I posto del defunto de- 


Poi pescatori 
Nl Re ha ricevuto ‘oggi il comitato ‘ promotore 


vivamente alla classe dei pescatori. — La s0- 


pacci, Elia ed altri. 
La saluto di Seismit Doda 

L’onor. Seismit-Doda, ristabilitosi dalla bron- 
chite che in questi giorni lo letne a letto, oggi 
ha cominciato ad alzarsi. 

Un annegato 

Questa mattina alle foce del Tevere le onde 
del mare portarono a galla il cadavere di un gio- 
vine dell’ apparente età di 30 anni civilmente ve- 
stito. Che si tratti di un suicidio ? 


— Vedi i eetnmdia Pegrno | cilepnsai 





vivo dolore per la morte della 
Amalia, sentitamente commossi, rinj 
gli amici, che diedero l'ultima pi 

accompaguando all'estrema dimora la cara eatiote. 









Alessandria (Egitto) 80. — Stanley partirà per 


Brindisi il 7 aprile, 





BCHI DAL TRENTINO E D'OLTRE ISONZO 
Venne inaugurata a Sebenico la lapide apposta 
re nacque Nicolò Tommaseo ; altre due 
lapidi ricordano Giorgio Orsini architetto della oat- 








tedrale e l'illustre botanico Giuseppe Visiani. Il es- 
pitavo distrettuale di Sebenico e la Inogotenenza di 
Lara avevano vietato l'erezion 
masso, 






Il Comitato rivoltosi allora direttamente 
Ministero degli Interni in Vienna, ebbe la gio. 





al 
sta autorizzazione. 


FRRRUCCIO MACOLA Direttore 





GAVAGNIN GIACOMO Gereate responsabile 
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Pubblicazioni pratulte 


bilimento della SOCIETÀ EDITRICE DELLA 
ta DI VENEZIA, Sant” Angelo, Calle Caotorta, 
ipa 


o inirevolmente noto, nese 
ro co. 
h-tesetia 


fornito di Carta delle migliori fabbriche nazionali 
ed estere. — Agli associati alla Gazzetta viene fatto 
uno sconto 


iii 
SAPOL 


ora profumato squisitamente 
è un sapone ANTISETTICO ; guarisce tutte le malattie 
ed impurità della pelle. onde la cute trasparente 
@ vellutata. 


SAPOL 


è il miglior sapono per la toeletta e per il bagno; 
di odore aggradevolissimo, rende l’acqua dolce e 


“ SAPOL 


è il sapone più ECONOMICO durando il triplo in 

confronto di ogni altro. 

Proprietari con brevetto A. Bertelli e C., Chi 
isti in Milano, Via Monforte, 6. 








Vendesi in tatto le Farmacie, Drogherie, Profa- 
net Chincaglierie, ed in tatti gli Stabilimenti di 





L4HOR 


Polvere di riso aderente trasparente e 
velutata. L'uso costante di questa pol- 
vere assicura alla pelle bellezza e fre- 
schezza perfetta, e la preserra.da ogni 
alterazione. 
Prezzo L. 3 Nenttola grande 
Deposito all'ingrosso e dettaglio pres- 
so la profumeria 


BENT 


Orologio N. 219-220 

















ur AI Lotto 

(dl alle Lotterie 
[odi Alla Bisca di Montecarlo 
ar e di azzardare capitali 


in speculazioni di Borsa 


conviene far subito acquisto 
di qualche Obbligazione del Prestito a Premi 
BEVILACQUA LA MASA 





nel Regno d' Italia e assicurato con i 
sopra fanti titoli a debito dello Stato che in 
complesso fruttano di soli interessi 


Lire 31,208,100 


Le Obbligazioni 
Costano Lire 1250 cadauna 
e si vendono presso i principali Banchieri 

e Cambio-valute del Regno. 
Una obbligazione può vincere L. 400,000 
Due obbligazioni possono vincere » 700,000 
Tre » » » 950,000 
Quattro > » » » 200,000 
Cinque >» » »  »1450,000 


intamente le Obbligazioni che com- 
pongono il Prestito, devono venir premiate o 
timborsate in modo che il denaro sborsato non 


si può perdere mai. 


—_____—_——_—_—___& 


Nelle Quattro Estrazioni 
che avranno luogo 
nel corrente Anno 1890 
VERRANNO PREMIAT® 


© rimborsate 


Obbligazioni 


| premi sono da L. 400.000 
300.000 - 250.000 
250.000 - 250.000 
200.000 - 200.000 
200.000 hi 200.000 

50.000 - 30.000 

20.000 co. tutti pagabili 
in contanti dalla Banca Nazionale 
nel Regno d'Italia. 



















Il numero delle Obbligazioni ancora dis 
bili essendo limitato, si raccomanda di solleci- 
tare le domande. 

1 bollettini delle estrazioni verranno distribuiti 














CASSA o RISPARMIO 


IN VENEZIA 


OPERAZIONI 
La Cassa riceve depositi a ris) 
su libretti tore li 








l' interesse del 3.50 cento aonuo, petto 
















(duecento) al mese, 
tanti di effettuarlo in ogni gi 





resse del 250 per cento an 
ricchezza mobile, con facoltà ai depositanti 
di disporre L. 6000 a vista, L. 10,000 con 
un giorno di preavviso, è somme superiori 
con tre giorni di preavviso. 

L'interesse viene capitalizzato semestralmente, 
La Cassa fa mutui con guarentigie fondiario. 
Fa anticipazioni sui titoli ammessi dallo 
Statuto per un termine nou maggiore di 












rivestite almeno di due fir- 
non pio lunga di quattro 


mesi. 
Fa il servizio dei Vaglia gratuiti della Banca 
Nazionale. ‘30 





te nell’ Ospizio Espo ti di questa città, ha corrisposto pere 
fettamente allo scopo cui è destinata, avendo dimostrate »- 
zione toaico-ricostiluente @ solvente contro le manifestazioni 
scrololose. Fu bene tollerata dallo stomaco e facilmente presa 


dai suddetti. 
Dott, cav. GAETANO CASATI, 
3:95 Med. prim. nel Brefroirofio proo, di Milano 








Appartamento d’affittare 
Palazzo Manfrin, Cannaregio, 342, tanto a 
muri vuoti che ammobigliat 

Per trattare rivolgersi al sig. O. Creazzo 
San Marco 213, Calle dei Balloni. U53 


Malattie segrete 
giorno consultazioni Veli alla 


N. 5310. ac 1126 


Concimi Cadoriu 


















WAI aurtra da querte sioità 
n o quert ji fa) 











AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 


Antonio Longega 
VENEZIA 





PUBBLICITÀ NRI PRINCIPALI PERIODICI QUOTIDIANI DI VENEZIA 
Antonio Longega — San Salvatore, 4825 — Venezia | 
Pubblicità nei giornali: GAZZETTAWDI: VENEZIA, ADRIATICO, DIFESA | 


Il più grande successo hanno avuto nella medicina pratica i tre prodotti chimici-farmaceutici 
DEL PROF. LUIGI VALENTE 
Lichenina al Catrame-eterelito di jedoformio al biidrato di tremenlina ed olio di 


fegato di merluzzo speciale al jodo-bromuro di calcio. 
La Lichenina al Catrame è il miglior rimedio sintomativo = processuale della Influenza. 





La lchonina al entrame guarisce la Laringile ca- 


ale gcute. 
L' Eterolito di jodofermio nl biidrato di tre- 
emtima guarisce la Laringite catarrale cronica, il Grup 
ringeo, l'wlcerazione tubercolare del laringe. 
'La lichenina sl catrame © l’Eterolito di 
di trementina guariscono 


pri 


calarrale acuta. 

2 lichonina al catrame © I’ Eterolito di jo- 
doformio nl bildrato di trementima guariscono la 
Bronchite calarrale cronica. 

A Mehomina al catrame guarisce il catarro secco 
doi bronchi divenuto cronice. 

L'Eterelito di Jodoformio al bildrato di tre- 
momtima guarisce il catarro umido dei bronchi divenuto 


La lichenina al catrame e l’Eterolito di jo- 

nl bildrato di trementina guarissone 

‘ima dipendente da affezione costituzionale della mucosa 
dai dreochi 


La lchenina ai catrame e l’ Eterolito di jo- 
bili 
Ti 


to di trementina guariscovo 
convulsiva, l' Enfisema re vi- 
l'ulteriore progresso morboso dell'En- 
sostantivo. 

1 entramo e I Eterolito di Jo- 
ldrato di tromentima guariscono la 
— la polmonite catarrale — la Gangrena 













polmonare. 
La Mehenina al catrame — l'Etorolito di 





Jodofarmio al biidrato di trementina © l’ Ollo 
di fegato di meriuzzo nl Jodo-bromuro di cal- 
clio iofallibilmeute la Tisi polmonare di primo 
grado, # souo i migliori profilattici della Tici polmonare di 
DE 


L'Olio di fegato di merluzzo al jode-bre- 
muro di ealelo è il più perfetto prodotto medicinale da 
usars pelle leati convalescenze dei morbi cronici, bronco 


lmonari.. 

L'Ollo di fogato di meriuzso al jodo-b: 
muro di caleio guarisce la Scrofola, il Rachitismo, 
Linfatismo, l'anemia, la Clorvsi, il Rewmatismo. Nou è il 
dire quanto siano dannose le miscele fatte a base di Olio 
di fegato di merluzzo. Gli sciroppi, gli estratti, l emulsioni 
Gommose € resinose sono sostanze di facilissima alterazione 
che diminviscouo la quantita dell’ Olio e ne mascherano la 
qualità affaticando lo stomaco ia modo nocivo. A proposito 
dell’ Emulsione di Scott di cui oggi si fa infame mercato, 
l'illustre clinico di Genova, prof. Maragliano fece la seguente 
relazione: » Gli autori ne fecero deposito p la nostra 
Clinica, noi l'abbiamo sperimentata, e l' abi trovata 
sempre inferiore all’ Olio di fegato di Merluzzo ordinario, 
al Gubler, prot. di terapeutica alla facoltà di Parigi, parlando 
dell’ Emulsione a base di olio di fegato di Merluzzo espre 
se la seguente Opiutone: « Quelle preparazioni non 
giammai riuscito a farsi adottare nè dal medico nè 
pubblico, hanno l'inconveniente di vendersi care @ d' accre- 
scere i volume del medicamento. 

L’Ouo di fegato di merluzzo al Jodo-b: 
muro di calcio dei prof. Valente ha sapore e odore 
gratissimo, non si altera, non nausea per l'Uso continuato. 




















Cura primaverile del sangue 
FERRO CHINA BiSLERi 


Milano, Via Savona, N. 16 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 46, Milano 


Bibita all'acqua di 





Ogni biechierino contiene 17 Centigrammi di Ferro-Sciolto 
Il non plus ultra dei ricostituenti del Sangue. 
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I a 
all'IRIS FLO! 


Polvere profumata per 


famigli» acqua 
veri dentfrice, 









fistratti finissami per fazzoletti 


L'ACQUA DI FIRENZE ALL’IRIS che ha oramai sostituito tutte le mi- 
‘accomandabilissuua per tutti gl usi della toilette 


gliori acque per toiletto è ri 


Specialmente nella stagione calda per lo sue qualita aromatiche rinfrescanti, 
teniche e balsamiche. Bottiglie grandi L. 4 — Bettiglie piccole Cent. 75 
Vendita al dettaglio preso l'Agonaia Lomgoga, presso la Profumeria Mortini o Paronsan 


® presso | prinsipali parrucchieri è profumieri. 


ti 
It 
i 
i 
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pui 

di 
Lo 
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di soave pretumo, 
Îl colore primi 
qua danno alla 





ACQUA DI FIRENZE | 


all’ IRIS FLOBENTINA' (gaggiolo) 
per tellette © por\bagni 


SPRGIALATA Dbbbh  P&OFUMBRIA ‘PIORRNTINA 
DELLA 


SOCIETA PER L'INDUSTRIA DEI SAPONI ED OLI 
CAPITALE L. 1.250.000 


con Dopesito in VENEZIA, 8. Maria Formosa Ramo del Pestrin N. 
la di fo è 
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Porta Salviette 


di meta lo uorato © cesel 
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awe @ verii co ori al prezto 
‘eredinimente beaso di 
Cont. 
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por toi lozioni 
Conmetici occ. occ. 











4825 VENEZIA 4 


PIROSCAFI CELERISSIMI 
pr D'Amato dul Sai 
Partenze da Genova ai 3,6% 
d'ogni mese 
* Sepe peLLA Societa” in Genova, 

Piazza Nonziata, La 












sig, Ach 
zie in tut 1 principali Comuai 
del Veneto distinte 
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dell'Abbazia di Saulae (Dipar- 
timento della Gironda) sono i 
soli fabbricatori dei rinomati 










Benedettini 


Elixir, Polvere è Pasta 


















Prezzo Lire TRE. 


all'Agenzia LONGEGA S. Sab 
Vatore, N. 4825. VENEZIA. 


* cani so | 


NASTRI, CONI e CARTA | 

per profumare gli sti i 

Per profumare le stanze de- | 
gli ammalati e allontanare il 
dei contagi; ottimi 





nelle malattie contagiose. 


te fa firma Albespeyres 





fina. | 
Concorrenza impossibile. 
Buon mercato rccezionale. | 

Unico deposito, Agenzia LON- 

GEGA, San Salvatore, 4825 





INCMIASTRA INDBIARIE 
per marcare la BIANCHERIA | 
“om Vantaggio interessantissi 
wo. Prezzo delle Scatole Lire 
tRA. — rito è * endito 
all'Agsozia 14000 EGA San 
salvatore, 4825, VNEZIA. © 














Società Italiana pe 


RSERCIZIO DELLA BETB) 
Sprietà Anonima Firense — Capi! a 


Si notifica ai signori Porta'ori di Obbligazi 


Contro la maggior parte delli 
rimedio cosi efficace quanto un V. 
LBPEYRSS, 78. 


GOTTA 


REUMATISHI, ssutusttte ee 
ARTRITE, RENBLLA: i clipart 


to di visita alla Parmacia/Chimica 


'eauana. sci asreccio ta Firme DI 









r le Strade Ferrate Meridio! 
ADRIATICA 


be ‘a Cedola di L. 7.50 mal 


oni di questa SOCI chezza mobile © di Circolazione 


Lain peg alpogi RErTaZiO rante il È, aprile p. 7. sarà pagata sotto deduzione della Tassa a 
msg ar ie ARI presso Ja Cassa centrale» » 650 
Si vendono all'Agenzia LON- | - * Ances®. ira re ato 
b id Ò ki è tradi . 
GEGA, Sua Salvator, 4825 | la Banca nazionale nel Regno d'Italia sales 
femezia | {eigg.3. e V. Fiorio. | + n: g 
eran] 1 EE ca nazionale nel Regno d'Italia 266 
igre queelale sore 3 
DEPELATORIO KEITER | "o ha generale di credito xobiare iallano — » 630 
per levare senza danneggiare la id. uan n 
cute, la peluria nascente sul la Banca di Credito Italiano =» + > > > Lei 


i signori Jacob Levi e figli» *. con 
1 Beciela generale di Cred. industr, e COMM. 
la Banca d. Parigi e dei Paesi Bassi — + 

la Banca d. sconto di Parigi È 
i signori Bonna e G. > + 





ant dospogrie.G. spvcltià Mem 
la Banca di Parig. e dei Paesi Bassi © +» 630 
il sig. Meyer Colo sb $i RE $50 
la Banca ledesca N sò 
il gig. B. H, Goldschmidt > os 
1a lrgpkfurier filiale der Deutechen Bank ri 5% 
la Banca di Parigi e de. Paesi bassi LE da 


i signori Baring Brothers e 0. 
La Direzione Generate 









Non applicate mai un Vescicatori: 


pr mitiva si 
l'a Opuscolo: » 


Cura razionale della Gotta, 


lei sud.etti mali © ri 





Dirigere semplicet 
‘arena ,COMOI, per ricev 





erio gratis e franco. 
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fron contiene alcun 
35 Dona, PARIGI Ta Italia, peno A. ANZI 


78, Fast 
‘10 Bollo Ufficiale ost Govzne PRaxcoae 











EMULSIONE . SCOTT 


- D'OLIO PURO DI _ _» 
FEGATO DI MERLUZZO 

E] CON IPOFOSFITI DI 
CALCE E DI SODA.* 





Îa malattio estenuanti in genere, 
Sì la RACHITIDE ed il MARACMO 
i, T'ANEMIA, CLOROSI è 


Ri sui calli » delieati, i quali cura ed 
be, 


©," perchà il spore gradevole di sa 
= incita le diguriona 





PREMIATA FABBRICA CONGIMI 
NATURALI MARINI POLVERIZZATI 





Deposito presso | Agemzia Leagega, San ev i ped 









ie Baldo. — Sub ogeo- 





collo summa 


titolo garantito 
adatti per ogni celtura 
della Ditta 


M. L Fratelli Cadorin 


DI VENEZIA 
al quintale L. 3.40 e 4.40 
per viti L. 5.40 
sacco compreso 


FABBRICA 


alle Bocche grandi dei Bottenighi 
COMUNE DI MESTRE 


Agenzia, Commissioni e Pazamenti 
VENEZIA — VIA 22 MARZO, 2032 
1056 





'GELATINE di POLVERE del DOWER 






Gelatine sono molto raccomandate 
reumatiche, le Bi 








SCIROPPO ni RAFANO IODADO 


di GRIMAULT & G*, Farmacisti a Parigi 


ncwgvoLi nisvLtA ni NILE 
recato 


it al tosati, 
me pie carni, postituisco sì fanci 
‘Ta toro gajonta ‘an rimedio potente contro 
gti dal intatto un ottimo depurative Peo 
prevezinea sui'evcloppe fa carta oprnt, di cisrzza 
cone opt rit e GRATE 
a 
I BOGCETTA | L è 


Deposito nelle principali Farmacie del Rogno. 
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ia, 1702 — PADOVA 

1090. — ESTE : F.lli Meneghetl, N 
‘ancesce, parruechiere @ profui 
O ALLE SIGNORE 


Zempi Con questo pri 
reparato gi tolgono 
danneggiare la pollo. È inofien. 


tto, 
im Provincia Lire 3. 


ti edgin tatti i profamiori primari di 
—««—éi  [ 
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di 
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molto spesco 
mM UOÈ, tutti 
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la sua vit 
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monarchie 
lotte sui c 





pubblicato 
î ventidell' 


A voler 
la Monarci 
fiorissimo 
tanto più 
giustifichir 
Spiegare © 
Corona di 
® abbastan 

Noi non 
l'uno più 
dell’ indipo 
vendica a 

Rilevian 
oltre. 











































cessivo, po 
avversari | 
re dire a 
a combat 
costretta, 
scerlo grar 
rarlo in m 
alcun altre 
que lui; — 
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ni della ve 
polarità, è 
ti della de 
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i suoi torti 
la sua cond 
un atto di 
di un grup 
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appare 0 p 
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to astraend 
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qualche mo 
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racchiu 
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Infatti, sc 
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Dal Secolo 
Un nostro 
lettera che | 
di curiosità, 
sforzo di imi 
< Mi veng 
la massima | 
i motivi che 
Atri possessi 
Scarfoglio e 
A quanto 
li Habab sa 
i Schilizzi 
Kantibay, 
Allorchè fi 
Gli era riser 
di Livorno | 
do ?) Costui 
LI dai 








ASSOCIAZIONI 


cuî Venezia e tutto Îl Regno it L. 
all'anno, 


PER IL MONUMENTO A MAZZINI 
NOTABENE 


Le scene accadute alla Camera ieri l’altro 
è ieri a proposito della spesa da autorizzarsi 

i monumento a Giuseppe Mazzini rivestono 
un significato che non deve passare sotto si- 

lenzio. 

i I repubblicani logicamente hanno protestato 
contro il carattere monarchico che si è vo- 
luto dare alle onoranze rese a Mazzini, il qua- 
le volere o no è stato il nemico più fiero e più 
ostinato delle attuali forme nostre costituzio» 
nali. 

Il concorso straordinariamente cospicuo del- 
la Corona, che nulla di simile ha fatto nè per 
Cavour, nè per Garibaldi, nè per altre grandi 
figure di patrioti, ha autorizzate le proteste 
e le riserve dei deputati repubblicani. 

Infatti |’ operosità immensa straordinaria 
di Mazzini specialmente negli ultimi anni del- 
la sua vita è stata sempre rivolta a combat- 
tere la Monarchia; — anzi per questa sua 
pertinacia (che qualche volta si è imposta a 
qualanque altro concetto), avvennero gravi 
scissure fra garibaldini e mazziniani; i primi 
aceusavano gli altri di pusillanimità, perchè 
col pretesto di non voler giovare agli interessi 
monarchici non si esponevano ai pericoli delle 
lotte sui campi di battaglia. î È 

Questa è storia d’ieri, e non la si può di- 
menticare; — sull'epistolario di Garibaldi 
pubblicato da Ximenes si leggono lettere ro- 
venti dell’ eroe contro Mazzini e i mazziniani. 

. 


A voler dunque esser logici, il concorso del- 

la Monarchia alle tarde onoranze rese al suo 
flerissimo nemico, diventa una nota stridente, 
tanto più che non vi sono precedenti che lo 
giustifichino, mentre lo si può rispettosamente 
spiegare colla soverchia preoccupazione della 
Corona di non apparire mai abbastanza equa 
bbastanza democratizzata. 
Noi non entriamo a discutere i meriti del- 
l'uno più che dell'altro dei grandi fattori 
dell’indipendenza; ogni partito, lo si sa, ri- 
vendica a sò la priorità dei suoi uomini. 

Rileviamo le contraddizioni, e passiamo 
oltre. 

A noi pare adunque che il concorso della 
Corona alle onoranze fatto in modo così ec- 
cessivo, ponga un’ arma terribile in mano agli 
avversari delle istituzioni. Essi potranno sem- 
pre dire alle masse: « vedete : — la Monarchia 
ha combattuto il nostro Mazzini vivo, ma 
costretta, quantunque suo nemico, a ricono- 
scerlo grande, morto; non solo, ma ad ono- 
rarlo in modo speciale come non ha fatto con 
alcun altro. Il vero padre della patria è adun- 
que lui; — l'altro è una creazione ufficiale, 
del quale la storia farà giustizia. » 

È certo, che oggi davanti a questo fatto, dope 
perduti i ricordi dei grandi sacrifizi e delle 
dolorose abnegazioni, che obbligavano gli nomi- 
ni della vecchia destra ad affrontare |’ impo- 
polarità, e a combattere le figure impeniten- 
ti della democrazia pur di non compromette» 
re il nostro giovane stato, è certo, ripeti: 
mo, che alle masse superficialmente ragio- 
nanti s'imporrà questo dilemma : O la monar- 
chia ha fatto male a combattere e a persegui- 
tare Mazzini, vivo; — e allora riconosce adesso 
i suoi torti 6 lì ripara. O ha fatto bene, e allora 
la sua condotta d'oggi non si spiega che come 
un atto di sottomissione forzata alle esigenze 
di un gruppo audace e temuto. — In ogoi 
modo l'atto per quanto nobile della Corona 
appare o può interpretarsi una sconlessione ai 
più vecchi e fidati amici delle istituzioni. 

. 

Del resto troviamo giusto che il Parlamen- 
to astraendo dalle opinioni politiche di Giu- 
seppe Mazzini, abbia pensato a onorare in 
qualche modo la sua memoria : ma la misu- 
ra del concorso voluto dal governo ci pare che 
racchiuda a sua volta una contraddizione, fra 
le benemerenze ascritte all'uomo e le ono- 
ranze che gli si vogliono rendere. — 

Infatti, se la figura del grande agitatore 
genovese deve essere collocata alla stessa al- 
a di Vittorio, di Garibaldi e di Cavour, per- 
hè decretare a lui un modesto centinaio di 
mille lire, come per un Agostino Depretis 
qualunque ? * 

Non è contradditorio coi grandi paroloni 
inciati alla Camera dallo stesso Governo, 
questa perequazione di valore, che assegna lo 
stesso contributo monetario a un mediocre presi- 
dente del Consiglio, e al fiero rivoluzionario 
republicano ? 

(Vedi I parte della seduta della Camera) 
—_ 


| MOTIVI EXTRA-PROFESSIONALI 
Der coi furono espulsi Mercetelli ‘e Searfoglio 


La grazia di Kaatibal? 



































Ua nostro corrispondente ci manda la seguente 
lettera che noi pubblichiamo a semplice titolo 
di curiosità, perchè ci pare più che altro uno 
sforzo di immaginazione: 

< Mi vengono comunicate — ed io vi do sotto 
la massima riserva — le seguenti notizie circa 

tuviivi che determinarono i’ espulsione dai no- 

possessi africani del direttore del Corriere, 
Scarfoglio e del corrispondente Mercatelli. 

A quanto affermerebbesi, Hamed Kantibai de- 
fli liabab sarebbe parente di un ricchissimo zio 
fi Schilizzi domiciliato a Livorno. 

Kantibay, come si sa, è ricco a milioni. 

Allorche fu arrestato prevedendo la sorte che 
li era riserbata, si sarebbe rivolto al te 
di Livorno per ottenere la grazia. (In che mo- 
421) Costui allora avrebbe incaricato il nipote 


la grazia a Crispi. 

















Essendosi Schilizzi — a quello che si vocifera 
— portato dal Presidente del Consiglio e aven- 
do perorato la causa di Kantibay, Crispi avreb- 
be risposto che « non avevano accordata la cit- 
tadinanza italiana a lui Schilizzi per proteggere 
i nemici d'Italia » @ lo avrebbe licenziato, 

Sarebbe stato allora che Schilizzi, a quanto si 
dice, incaricò Scarfoglio di andare a Massaua © 
creare, quanti più avesse potuto, imbarazzi al 
Governo e all’ Italia. 

Scarfoglio si sarebbe messo tanto bene al- 
l'opera coadiuvato dal Mercatelli, da costringere 
il generale Orero a farli arrestare. 

Alcuni arrivano a sostenere che Orero roles: 
se farli addirittura fucilare (??!!!) e che in 
questo senso avrebbe telegrafato a Crispi. 

sOFiSpi rispose, ordinando l'immediata espul- 
sione. 

Come comprenderete, non mi trovo in 
di garentire l' esattezza di simili notizie, ma vi 
faccio osservare avere già Crispi dichiarato ai 
deputati che privatamente lo interpellavano, co- 
me i due giornalisti furono espulsì « per motivi 
extra-professionali ». 


© TREMILA ASINI SULLA VIA DELL'ASMARA — 


5000 portatori, 3000 tra mali e 
da Suati al 


























ra con provvigioni destina! 


Questi sono milioni ché se ne vanno, non mi- 
gliaia di lire! 

Si approvvigionano eserciti di neri, © in Italia 
si fallisce !! 

Non sono esagerazioni coteste. 


NAUFRAGIO DI UNA NAVE ITALIANA 

A Tolone ieri presso il Molo Saint Mandrier 
il bastimento a tre alberi, Armida, carico di 
legno Tek venne gettato sulla costa virando di 
bordo. Il capitano del porto spedì sul luogo 
due rimorchiatori i cui sforzi però riuscirono î- 
nutili. Più tardi mandò cinquanta marinai ed un 
solido battello, provveduto di ancore di salva» 
taggio. 


CHI È IL SUCCESSORE DI B:SMARCK 

Nl generale Giorgio Leone Caprivi De Caprera 
De Mfsatecucoli è nato a Berlino il 24 febbraio 
1831. Entrò nel 1846 in un reggimento di gra- 
natieri della guardia, @ dopo aver seguito i corsi 
della scuola di guerra, fu nominato luogotenente 
nel 1859 e capitano di stato maggiore nel 1841. 

Fatta la guerra di Boemia, passò nello stato 
maggiore della guardia e fu nominato, nel 1870, 
capo dello stato maggiore del 10.” corpo. Iuca- 
ricato successivamente d' una direzione al Mini- 
stero della guerra nel 1872, del comando d'una 














brigata di fanteria a Stettin nel 1878, poi a Ber. 
lino nel 1881, finalmente della 30.a divisione a 
Metz nel 188, egli fu nominato l' anno seguente 





capo dell' ammiragliato germanico in sostituzione 
del vecchio ammiragiio Stock. 


LA PASSEGGIATA DI BENEFICENZA 
A MILANO 


Ha fruttato 25714 Lire 
Troviamo nella Lombardia : 
< E' on risaltato superiore alle previsioni, tenuto 
conto delle sgraziate condizio: 


climateriche nelle 
quali si dovette incominciari 
Iafatti quando al tocco, le vettore si mossero da 
piazza dei Duomo pi in modo disperante. 
Quattordi l' Anonima, 
i domi n trofeo di ban 
tomedonte intabarrato — 
#0 del Palazzo Reale sin da 
Il maggiore cav. Draghi coi perni 
‘@ farsi largo fra la gran folla d'ombrelli 
disporre i voli estos, 
ribuire 1 distintivi, assegnare i capi e le bande 6 
faufa.e, ed ì tamburi che sussidiavano le vettore 
mancanti di musi 




































Bertini. Fa accolto 
del distintivo @ assegnato alla 
più zelanti. 
Al tocco e minuti fra un gran clamore di trombe 





lio di tambori, partirono (na dopo l'altro ‘e ai 
ro in opposti prestabiliti itinerari le vetture, 
dai loro personale di questua, di 

loipale, duo vigili, quattro guardie 










rità; ma la pioggia non cessò 
intanto la questua procedeva abi 
vari quarueri, specie in quelli 


polari. 
1 portatori di borsette dai colori milanesi — bian- 
co @ rosso — benchè in numero piuttosto scarso, vi- 





0 tatte le porte, le bottegi 
uscivano senza qualche offerta. 

Alle 3 3/4 ia vettara n. 5 ch'era stata nel quar- 
tiere di P. Vittoria, tornava, prima, in piazza S. Fe- 
dele, dinanzi al Manicipio — con l'arna ben ricol- 
ma di quattrini. 


© quasi mai ne 














Man mano vennero le ‘altre vetture, è tatto 
avevano compiuto il loro giro — e la sala manici- 
palo d'aspetto degli sposi, era piena di gente aa 
dendata, intorno ai tavoli, a scernere 











consegnato 200 lire dei padroni e 40 dei do- 
mestici ; L. 100 ciascuno offersero i fratelli Bocconi} 
L. 100 ciascuno due incogniti passanti, L. 50 la 
ignora Balicioff nell' albergo Roma, L. 50 il march. 
Saporiti, L. 50 l'albergo di Francia, L. 50 i lavoranti 
oreficeria del signor Fiori, ecc. 
La vettara n. 6 diretta a Porta Garibaldi ebbe L. 
150 della ditta Ceuteneri € Z nelli, L. 100 dal signor 
Ermenegildo Castiglioni, 100 dai coniugi Fossati. 
Ii earro n. 5 di porta Vittoria ebbe fra le altre 
offerte lire 100 dall'oo. duea Visconti di Modrone, 
degli operai ;i nosiro stabilimento 0. Ci- 
lana: di ua b mbino, con pochi sol- 
























pagato L 5 dall'assessore Ancona che 





al 
La vettura n. 7 ebbe dalla caserma dei carabinieri 
in via Moscova una busta con lire 55.60, 





ses GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi © giudiziari di tutto il Veneto 


Il carro n. 8 L. 150 dalla Cassa di risparmio, 100 
dal duca Scotti, 50 dall'oredica Confalonieri. 

Al carro n. 10 la signora Mozzoni Villa faceva con- 
segnare un biglietto da 100 lire, e altre 100 ne con- 

va il conte E. Turati, 
non diciamo di tante ‘altro cos ione offerte di 
iga venienza. Nei quartieri popolari piovevano 
nello borsetta, sole bandiere ditelo è lenzacio, cono. 
uinaia di buste, di pacchettini com pochi centesimi o 
ire. 

Fra il mucchio di quattrini si trovarono come sem- 
pre in tali occasioni, portamonete, monete faori corso 
© false, medaglie, marchette delle Cacine economi» 
ehe, eco, Ma tutto fu utilizzato vendendosi all'asta 
realizzando il più che si poteva, 

L' indaco Belinzaghi entrato nella sala ma 
trimomiale per congratuiarai coi ospi della filantro- 
pica questua, nei dubbio che al suo studio non si 

 Auenia partecipato, versò lire 50. 
sm. 






























per la 
fuori corso le quali faron com 
ra è Vai. ito di 

banconota brasiliana 


| PRINCIPI DI GALLES A BERLINO 
(per dispacciò alla Gassetta) 

Il Principe di Galles e il figlio Giorgio sono 
arrivati ieri a Beriloo riceruticalta citi no dat 
l’ Imperatore, dall'mperatrice Federico, dalle 
principesse Vittoria e Margherita, da Herbert 

ismarck e da tutte le alte cariche di Corte 6 
dello Stato. L' accoglienza fu fatta colla massima 
cordialità. Il corteo era preceduto e seguito dal- 
la stazione al castello reale da mezzo squadrone 
di corazzieri ; lungo il percorso una grande folla 
acclamò l' Imperatore e il Principe di Galles. 


GRAVI DI (ORDINI DI OPERAI 
(Per dispaccio alla Guszotta.) 





dai signori Mir- 
uest' nitimo c'era anche una 
500 reis. 

















cadendo da cavallo 
A Parigi il generale Cock, comandante la brigata 
di Montpellier, mentre faceva 











DI NAPOLI A BUCAREST 


IL PRINCIP 
Ieri il Principe di Napoli visitò la Scuola po- 





litecnica © l'Ateneo di Bucarest, 
Al pranzo diplomatico della Legazione italiana 
ch'ebbe luogo ieri sera, intervennero il Prin- 


cipe di Napoli ed il Kronprinz. 
Domani mattina coll OrientExpress il Prin 


cipe di Napoli partirà da Bucarest. 


GAZZETTA ARTISTICA — 


ARTISTI ITALIANI GIUDICATI ALL'ESTERO 


È così raro veder ricordata con amore e co= 
scienza l'arte italiana dai critici stranieri, da pro- 
vare un vero conforto quando un giudizio im- 
parziale e autorevole sui nostri artisti ci viene 
d’oltr' Alpe. Questo giudizio raro e sereno tro- 
viamo in una recente e splendida pubblicazione 
sl sig. Berlecpsch, intitolata Dic Awnst Unserer 
Zeit, 

Egli parla dell’arte moderna, facendo largo 
posto ai pittori e agli scultori italiani, che espo- 
sero le loro opere a Monaco nell’ anno decorso, 

Del Favretto il Berlecpsch esamina con amore 
particolare il quadro della. Susanna, che pure 
non è uno dei migliori del compiinto nostro 
pittore. Il critico tedesco la chiama un opera ec- 
celiente, dove l’effetto è pienamente raggiunto 
e il contrasto dei colori vigoroso senza” essere 
chiassoso. 

Di due lavori di Tito Conti di Firenze (Vino 
donna @ canto), @ di Federico Andreotti (7 gio- 
coliere), loda la singolare abilità e la vigoria del 
disegno. 

Di Francesco Vinea, il quale coll'esempio ha 
fatto progredire tutta la scuola moderna di pit 
torì di costumi fiorentini, è notevole la ricchez- 
za pittorica del quadro Visita a/la nonna; ma 
il critico non riconosce però nel Vinea odierno 
il maestro, che dipingeva, un tempo, il quadro 
stupendo delle Romane danzanti. 

Buoni lavori esposero il Menta di Nizza e il 
Brancaccio di Napol 

Il critico nota l'impronta fresca e originale di 
una serie di quadri italiani, i quali ritraggono vi- 
vacemente l'intimo della vita reale coll allegria 
dei colori reali. Le Processioni in Venezia di 
Scipione Vannutelli (Roma), quadro. fresco 
guiczza a solo Squatori ambulanti di Raf- 
faele Sorbi (Firenze), che sa congiungere una 
straordinaria eleganza di disegno ad ua colorito 
espressivo. 

Poi i lavori di Battista Barbieri (Brescia), di 
Eugenio Prati, di Alessandro Milesi (Venezia), 
di Gaetano Pellei (Firenze), di Arnaldo Ferra= 
gni (Roma), di Alessandro Zezzos (Venezia), di 

fietro Fragiacomo (Venezia), di Silvio Rotta 
(Venezia), di Augusto e Clelia Bompiani (Ro- 
ma), di Emanuele Brugnoli (Venezia), di Vin- 
cenzo Cabianca (Roma), di Giacomo Gandi (Sa 
vigliano), di A. Guadagnini ecc 

Îl Blaas espose una sua Lisa, sorella della 
nota Ninetta, accompagnata da una biondina e 
da uni morstta 

Eccellente è il lavoro di Giulio Cerri (Roma) 
il quale rappresenta un nunzio papale, che visita 
un magistrato della Repubblica veneta. 

Grandi elogi il critico fa ai quadri di Guglie- 
mo Ciardi (Venezia) e di Bartolomeo Bezzi (Mila- 

: egli trova neile loro opere, realmente italiane, 
il vero soffio della laguna, d'onde presero il mo. 
tivo; essi dipingono coi toni più vivaci e pi 
veri. Il disegno è fermo, deciso e il modo 
rappresentazione pieno di leggiadria ad un tempo 
rta l'impronta di uao studio accurato, che non 
mai in maniera, 



































Umberto Deli’ Orto (Milano) mandò a Mona- 
co un soggetto veramente sentito della vita al- 
pina, che ci dà una giusta impressione della na- 
tura. 

Ugualmente pregevole per la gagliardia del 
colorito e per la straordinaria vivacità è il qua- 
dro di Alessandro Zezzos (Venezia) « In mon- 
tagna ». 

Una testa di grazia straordinaria è una 
guese di Roberto Fontana (Milano), i cui biondi 
capelli incorniciano un viso, che ha tutte 
le attrattive più che della santità, dell’ amore. 

Fra i quadri di architettura è’ notevole l'in- 
terno della chiesa di S. Marco di Bartolomeo 
Giuliano (Milano); e nella pittura di animali, i 
dipinti di Elena Menta (Nizza) 

Fra i pittori stranieri ‘egli ricorda quelli che 
per lunga dimora fra noi possono chiamarsi or- 
mai veneziani. Tali, per non parlare di altri, il 
Ruben e l' Ulrich. În quest'ultimo il critico no- 
ta l'influsso degli italiani moderni, il pregio di 
quel colorito che si ammira nei quadri” del Fa- 
vretto e del Ciardi. 

Fra gli scultori sono menzionati con elogio 
Giosuè Argenti (Milano), Enrico Astori (Milano), 
Giulio Branca (Milano) ed Emilio Marsili (Ve- 
nezia). 


I casi della vita 


(Vedi Cronaca) 


O 
L'AVVENIMENTO POLITICO DEL GIORNO 
1 giudizi dei giornali. 

(Per dispaccio alla Gazzetta ) 

Caprivi visitò il priocipe Bismark alle due 
pom. nel suo palazzo. 

La Post e la National» Zeitung designano 
Hatzfeld ambasciatore a Londra, come successo 
re di Bismark negli affari esteri, ma assicurasi 
d'altra parte non esservi ancora nulla di deciso. 
Perciò linora sono infondate le voci dei movi= 
menti del personale delle ambasciate. 

La Neue Freie Presse dice che Guglielmo par- 
tecipò a Francesco Giuseppe ierl'altro telegrafi- 
camente la sua risoluzione di accettare le dimis- 
sioni di Bismark e di nominare cancelliere Ca- 


nio cattivo, perchè ogni anno in siffatta circostanza 
il tempo si mantiene quasi sempre piovviginoso @ 
burrascoso come lo è Ora, ® pare anche che non ae- 
mettersi al buono, Speriamo voglia far giu= 
dizio Giove Pluvio, se no, addio corse @ fiera. Però, 
malgrado la stagione perversa, sono arrivati e con- 
tinuano a giungere cavalli © forestieri. Non ci è dato 
ancora conoscere quali siano i cavalli inscritti per 
le corse, non volendo la presidenza indicarceli. Non 
sappiamo poi il perchè, 

— La Compaguia equestre, Zavatta, ha impiantato 
qui le sue tendo, e dagli avvisi affissi sui muri pro» 
metto mirabilis. Vedremo. Crediamo, nell'interesse 
della Compagaia, di avvertire che i prezzi d'ingres 
so — per i primi posti — sono ua pochino troppo 
alevati, perchè essa si riprometta numeroso concor- 
#0! Vegga di ridurli più miti, guadagnerà di molto. 


Mestre, 10 Marzo — Vaiuolo — Lassaretto — 
Vaccinazione — Il nostro corrispondente ci sorive: 

Nel mentre speravasi che il vaicolo sarebbe cos 
sato, invece da parecchi giorni inflerisce maggior- 
mente e si ebbero a deplorare non pochi decessi. La 
cittadinanza per tal fatto è ragionevolmente impaurita 
oltrechè indignata, perchè dal marzo dell’anno scorso 
che si ebbe a constatare il primo caso, a tutt'oggi, 
non sì è ancora stati capaci di trovar fuori un locale 
qualunque, o costruirlo provvisoriamente, per farlo 
servire ad uso lazzaretto. Iooltre si grida perchè 1 
sequestratarj non sono efficacemente sorvegliati, e si 
lascia che vadano nei publici esercizi, alla qual cosa 
gi attribuisce, e non senza fondamento, la maggior 
diffusione dell'epidemia ed il manifestarsi di pareo- 
chi casì, 

Mi si diceche la Giunta si occupa sì dellafquestione 
da risolversi del lazzaretto, a) dei sequestri, 6 non 
posso negarlo; osservo solo che ciò non vien fatto 






























































































\vesso a cessare, le pratiche 
vadano aneor di più alle luoghe, se non poste del 
tatto in dimenticanza. — Constato intanto che oltre 
tinva apprensione, recando danni 
ilferenti, la epidemia in quest'anno 
ha costato oltre un dodicimila lire al Comune, mete 
tendo in serio imbarazzo le fiuanze dello stesso. 

Durante la reconte crisi municipale per le dimissioni 
del Sindaco, | componenti la Gianta idearono di fare 
eseguire una vacoinazione gener le, © ciò fa loda- 
tissimo ; ma siccome sembra che in questo paose 
nulla s'abbia a fure completamento bene, si richie 
sero due sole fiale di pus al ministero, appena suf- 
ficient per vaccinare 200 persone, per 
altro centinaio che avrebbe pure avata inten: 
apprufittare del provvedimento, dovette per ora ri- 
nunziarvi. E si che il ministero avrebbe mandato 
un numero maggiore di fiale, se maggiore richiesto, 
siccome dovevasi fare tenuto conto che vien sommini- 
atrato gratis, © trattavasi di un Comune nel quale 
da un anno molesta costantemente la epidemia, Si 
corresse ora facendone una nuova richiesta, e di ciò 
avverto tatti coloro che peraistono ancora nella saggia 
idea di approfittarne, consigliando anche ogni altro 
di farlo. Ia proposito non è mai troppo ripetere che 
il vaceinarsi ed il rivaccinarai è la providenza la più 
vantaggiosa, perchè preserra da essere facilmente 
colpiti dal male, © se anche colpiti, lo si è con os- 
rattere punto allarmante e quindi senza pericolo di 
morte. 















‘ord- Deutsche parlando della lettera con 
cui l'Imperatore accettava le dimissioni di Bi- 
smark, rileva che raramente i sovrani rivolsero 
al loro servitore (?) parole di ringraziamento 
così espressi 

Il giornali poscia che appoggerà an- 
che ia avvenire la politica pacifica ed energica 
che l' Imperatore proclama nella sua lettera co- 
me pure la linea da seguirsi in avvenire. 


REGALI A ZANARDELLI 


L'on. Zanardelli, in occasione del suo onoma- 
stico ha avuto dei regali per più di 40,000 lire. 
(Cento di questi giorni! !). 

Vi cito tra gli altri un magnifico sigillo d'oro 
© pietre preziose della siguora Crispi, un Erco- 
la gon duo candelabri dei valore di 3000 lir re 
gala un siguore di Brescia, un portasi- 
lano od ‘oro massiccio, dell'ono£. Sciare 
9 feliciazioni tegli da le parti 

Le icni pervenut tutte 
d'Italia ascendono a circa 4000. 





























Motta di Livenza, 21 marso, — 4 favore degli 
inondati — Le piene dei lumi — Ci sorivono: 

(..+) Ricorderete che vi tenni parola dell'atto be- 
nefico ideato dell'egregio sig. Luciano Gini di Motta 
di valersi cioè di tatte larghe conoscenze per 
raccogliere somme ed oggetti di vestiario eco. in pro' 
dei danneggiati poveri dell'ultima inondazione 1889, 
Non vi informai dell' esito di quella operazione ; oggi 
supplisco trasorivendovi il resoconto che venne pre- 
sentato al sindaco di Motta dal signor Luciano dii 
assieme degli egregi signori Caraielli dott. Antonio, 
Domenico Bortoluzzi e Zannoner Vittorio, che lo 
hanno coadiuvato in questa cosa. 

Ecco il resoconto : 





Corriere del Veneto 


LE PIENE DEI FIUMI 

Ci scrivono da Oderzo 21: 

Le pioggie insistenti di questi giorni fecero are- 
seere a dismisura anche il Monticano, che ieri sali- 
va a metri 2.20 sopra guardia, allagando come il so- 
lito i panti inferiori della città. 

Dopo la costrazione delle arginstare fino a Fon 
tanelle, le piene si succedono con una frequenza ché 
fa molto impensierire, e sorprende invero che nes- 
sano pensi alla sorte sempre peszro di Oderzo, 
onde opporre un serio riparo a tauti, incalcolabili 





























Incassi 
Oblazionii raccolte in compiesso . 








L, 1512,50 
danni. Ricavo di L. 81,45 per grano guasto vendato 
Ma noi, sempre coerenti, preferiamo biabigliare | ‘ajsignori pre fratello Moro di Tre- 
Qualche proterta:che non sorpassa il recinto della | visont.9.70 il quintale. . . , ,. ; » 79005 
Nostra casa, e non pensiamo mai ad unire il nostro v % — 
grido per la comi Totale incassi L, 230255 





Esborsi 
Acquistato dal signor Piva 
pannocchie. . . . L.51.50 aL, 1150 L. 50295 
Tonicello Ant. grano ett. 30,— » 1150 » 345— 
Co. Frattina grano . » 40— » 1125 » 450— 
Pasqualini grano » 75 » 1150 » 86250 
Diversi in Loggia di 


succedono ai guai. 


Bellano, 2? marse. — Tiro a segno — Gior 
nali nuovi — Neve — Teatri, = Ci sorivono: 

Jer l'altro, presiedato dal comm. Pavoletti, prefetto 
della Provincia, il Comitato distrettuale di Bellu 
formatosi per favorire la gara Nazionale di Tiro a 
segno, deliberava che ognuno degli intervenuti ver- 





250 » I2=» 30 


Totale et. 190 per L. 2270.75 

Per 40 copie Gassetta di Treviso L. 2. 
Posta, corrispondenza « adfranea- 
zione avvisi e giornali . . , 





FacchiDaggi. +... .....» 4— 
uscirà per la prima volta domenica prossima. Ne è | Ta*Port0. stazione del grano gua- 
smminntzatare © redaore na giovanotto il signor || "9 ® Sretione + + > + > + 31040 LL 


Vedana. 
— Il tempo continua pessimo. Ora oltre alla piog- 
gia ci è capitato il freddo. Ieri nel pomeriggio fioo- 
cara la nere; e fioccò per un paio d'ore, lasciando 
di sò la traccia ingrata di un'aria cruda e tagliente. 
— Assicurano che partita l' a'tuale Compagnia gio- 
Rastica, avremo al Politeama uno spettacolo di prosa, 
Legnago, 21 marzo. — Crisi, — Ci scrivono: 
Neli" odierua seduta, il sindsco ba comunicate al 
Consigiio le dimissioni pruprie @ della Giunta. Sa 
proposta del cone. Avrese, l'intero Consiglio, meno 


Totale esborsi L. 2302,55 
F 1 199 ett. granotureo aoquistati furono disposti : 
permutati con grano guasto . . . . . ett, 106,50 
distribuiti in grano senza ricambio | . » 8350 
»  infarina ........ » 9 
Formano ett, 199,— 
E fa eseguito il ricambio a famiglie N. 2.— 
Sovvenzione senza ricambio . . » Ill 
» con farina . ... » 50— 
Totale famiglie benaficato N. 165,= 









Il sindaco ringraziò, ma dichiarò di te- 
nerie ferme. lì Consiglio e la cittadinauza fanno voti easere sapenc .faggano 
ghe lali dichiarazioni non sieno irremoribili. da pobbtine Ind, bastato tati la ‘odiatrone 
Remige #i Marzo — Ancora il tempo — Circo | di ater contribuito al bene di tante povere famiglie 
equestre — Ci sorivono : nel tristo frangente. 

Pare proprio che sulla nostra fera aleggi un go | — Alle ore ll ant, d'ieri, come vi serial, il Le 
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venza segnava m. 1.26 a questo idrometro. — Pol 
le acque aumentarono fino a segnare m. 1.46 sopra 
Guardia. — Adesso è in sosta con tendenza a decre- 
scere, — Le notizie dalle parti superiori son3 raasi- 
euranti. — Ogni pericolo dunque credesi scongia- 
rato, tento più che il tempo inclina sì buono. — 
Però dei danni anche questa piena ne recò, perchè 
molt della grande estensione dei campi coperti dalle 
acque del Livenza, del Monticano, € dallo scarica- 
tore Berida, erano stati preparati per la seminagione 
ed ora sbbisogaano di nuovi lavori. 

Ciò pol che preoccupa assai queste popolazioni, 
privi | possidenti quindi tatti coloro che ne sentono 
il contrasolpo, si è la frequenza di queste inonda- 
zioni, sempre più forti @ pericolose, perchè i lavori 
di arginatore sono fatti saltuariamente, a tratti, 10 
epocde lontane, @ con criteri senpre incompleti. 

Il torto deriva dall'alto, ma, bisogna convenire, 
anehe dai Commni interessati, compreso il nostro, 
perchè non sono espasi di unirsi, di coneretarei, 
mettersi di buon accordo, @ provosare uniti dal Go- 
verno l’esscazione di quelle opere idraaliche ormai 
imposte dai fatt, @ così evidentemente necessarie. 

Quando l'acqua è al collo si ha un bel gridare! 
poi quando è passata... non macina più. .. 

Ocehichelle 21 Marzo — Portuna iuvat — Cl 
sarivono : 

Uno straordinario corrispondente da qui, compar- 
so nelle colonne di codesto accreditato giornale nel 
n. 73 tenta di contraddire | miei asserti. Egli dice: 
che ad onta di ripetuti voti di fiducia del Consiglio 
lella Giunta, il siodaco signor Francesco Zanella 
ata saldo al sco posto ! 7 Ma quali sono voti di sfi- 
omessi dal Consiglio, 0 dalla Giunta, contro il 

























E non lsfratta 


Al signor Zanella rappresenta | 
gioranza del paese. È cosa, @ che nessano paò mi 








Il signor Sindaco Zanella non convoca, si dice, nè 
Giunta, nò Consiglio per non duscarsi nuovi (11) voti 
di sfidacia 1! Ma a tatti è noto invece che in breve 
volger di tempo, il Consiglio venne convocato tre 
volte, Oggi, 10, la sedata andò deserta per mancan- 
sa di numero legale, sebbene fossero messi all'ordi- 
ne del giorno 5 oggetti tutti di relativa impor- 
tanza. 

Ma se volessimo andar oltre ci sarebbe ben ma 
toria da aggian confutazione degli avversari. 
Ma non vogliamo abasare dello spazio. Quindi ci rie 
piloghiamo coll'affermare: che il signor Zanella sta 
ai posto di Siudaco perchè sa ed è certo di rappre 
sentare la cittadinanza nella soa grande maggio» 
ranza. Et satis. 

Padova 21 marso — Teatri — Ci scrivono: 

(Bu) — L'osscazione dei Pescatori si è ieri sera 
molto migliorata, ed ora con quest'opera, più ole 
accettabile, si chiode bene una stagione cominciata 
sotto buonissimi auspici. 

Ieri sera al Garibaldi si diede la 4.a dell’ Orfeo al. 
l'inferno per serata d'onore dell'artista Carmen 
Bassini. Vi furono parecchi dis fra cui quello del 
cam-can. La Bassini venne regalata di dae magoif 

0 corbeilies di fiori freschi e di un braccialetto 
oro. 
Pordenone 20 marzo — Processo Cosmo — CI 
scrivono: 

(X) Nella sera del tre novembre 1889 trovandosi 
ali'osteria in Coltora di Polcenigo Giovanni figlio di 
Bravin-Donadel Luigi assessore municipale, ebbe a 
schiaffeggiare per ben dae volte Cosmo Luigi di Gio- 
Batta che — versando in istato 
molesta 
nasiome al fratello Antonio ed al cagino Cosmo Lai- 
G di Marco, investi armata mano il Bravin Giovan- 
ni — che uscì dalla lotta assai malconcio con pareo 
chie ferito di coltello, due delle quali alla facoia. 

| tre Cosma farouo chiamati avanti questo Triba- 
nale penale a rispondere di ferite in danno del Bra- 
vin 00m conseguenze di malattia per giorni venti e 
di detarpamento permanente del viso. Al dibattimen. 
to ll perito medico cav. Basilio Frastina, introdotto 
dalla difesa, negò l'esistenza del detarpamento — 
Il perito d'accusa dott, Placido Monis si pronunciò 
quasi la conformità. 

Dopo le arringhe della parte civile (arr, Sannasi © 



































Cavarzerani) il Tribanale pro sentenza 
quale — escluse le minoraati della ubbrischer: 
za piena © della provocazione, ammise in favore 
tati le attenuanti, @ ritenato mancare la 
deturpamento — condannò Cosmo Luigi 
ed Antonio Giobatta ad Un mese e Cosmo Laigi di 
Marco a sei giorni di carcere, commatando in pari 
tempo detta pena nella detenzione. 

Vicemza 21 marso — Corte d'assise — Teatro 
Garibaldi, — Cì sorivono: 

(Eolo) Gerolimon Candido di anni 27, ammogliato, 
venne oggi condannato a 4 aoni di detenzione, in 
seguito al verdetto dei giurati, che lo ritennero reo 
di atti tarpi verso Castelan Ross di anni 14. Al Ge- 
rolimon furono negate le circostanze attenuanti. 

— Domani sera beneticiata del brillante Rioci al 
testro Garibaldi si rappresenteranno : Qui pro quo, 
Patatrac 6 Piccola velocità, oltre una conferenza 
del Ricci e la declamazione di uu canto di Dante. 








ANNUNCI UFFICIALI 
Ultime dichiarazioni di fallimento 
Coretto Pietro, Cunso — Marchetti Ch Spezia, 

irpli oe fretirofagiido 

Ufficio dello Stato civile 
19 marzo — Nascite: maschi 7 — femmine î — De 

munciati morti — Nati in altri comuni 1 — Totale 9. 
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L'interessantissima seduta di ieri alla Camera 


(Per dispaccio alla « Giazvetta ») 


MONTECITORI! minoranza ; egli sostenne la tesi che la Camera 
È & rd non debba autorizzare la cattura dell’ oo. Costa. 
Presidenza Bino! Questa conclusione concilia di riagetto della 
VIVACI INCIDENTI sentenza del giudice con quello preroga= 


L'ambiente | tiva parlamentare. — L’oratore srolge molte 

Posso dire che mai ho assistito ad una sedu- 
ta tanto interessante € nervosa e piena di inci- | Mo 
denti come quella di oggi. i: 

L'ambiente è fia ineipio eccitatissimo ; 
cappenelli di deputati discutono nell’ emicielo : | MeDdato legislativo. ; 
altri sono raggruppati qua e là fra i seggi e si La proposta scspensiva dell'estrema Sinistra 
danno sd animatissime conversazioni. Le tribu- | L'on. Mussi, anche per i suoi amici dell' e- 
ne sono affollate, gremite, irrequietissime. strema Sicistra, presenta una proposta sospen- 

È inutile dire che tutti discorrono della que- concepita în questi termini: « La Comera 
stione Costa, commentando questo 0 quel discor- | « rinvia a sei mesi l'esame della proposta sulla 
so, sostenendo l'una © l'altra tesi, facendo pre- | + domanda d'autorizzazione a spedire il mao- 
visioni e computi sul voto. | « dato di cattura contro il deputato Costa, e 


UD PRONO INCIDENTE PEL MONUMENTO A MAZZINI | st 21" orde de giorno L'ornore pile 


H ne che in questo argomento le considerazioni 
Sì comincia subito con un vivacisnmo inci- 


di d'ordine politico debbavo prevalere a quelle di 
deate. Appena aperia la seduta, alle 2 e 20, l'On. | ordine giudiziario, perchè trattasi 
Pellegrini domanda di parlare sul processo Ver- | tiva della Camera, e dal Re 
bale. Ottenuta la parola dire che ba letto nel 
resoconto sommario della Camera che la propo- 
sta di Nicotera relativa al monumento a Mazzi- 
ni fu approvata ad unanimità. « Ciò non è @ 
satto! — esclama — lo non voto la proposta 
Nicotera, perchè non dare la mia appro- 
vazione ad un monumento sulla base del quale 
sarà scritto che Mazzioi reputava i pleb: 
l’ultima espressione del sentimento nazionale — 
lo non posso approvare — continua — questo 
sistema di svisare perfino nei resoconti ufficiali 
quello che sccade qua dentro! E, ripeto, ieri la 
figura di Mazzioi venne falsata. » (Rumori, 


grida.) 

Biancheri (inlerrompendolo) : Onor. Pellegri» 
ni: io la richiamo ad attenersi alla rettifica del 
resoconto. — Non posso permetterle di tornare 
su uo' argomento già risolto dalla Camera. 

Pellegrini (ripigliando): « La nazione è quale 























poteri e tutte le sutorità hanno le loro guaren- 
tigie o prerogative, e fa mestieri 0 abolirie tutte 
o tutte rispettarie. 
Parla Il guardasigilli 
La difesa della megistratara = L'intecprotazione dello Stato 
Prende quindi la perola l'onor. Zamardelli. 











in omaggio zione 
vel 13 febbraio 1889 ed ai precedenti parlamen- 
tari, esordisce dio-ndo che la. consu-tudine ha 
i suoi limiti, tanto che il presidente del Consi- 
glio in occasione di una domanda di procedere 
contro il deputato Francica, dichi 

Governo avrebbe ripresa la propri 
zione quando avesse veduto preval: 














e una giuri- | 
sprudeaza dannosa al retto funzionamento della 















è uscita dal plebiseito, nn quale la voleva Maz- | giustizia. 

zioi. (Rumori enormi! Basta! all'ori Il| «S'io m'astenni espressamente nel 43 feb- 

presidente minaccia braio — dice — dall'inlervenire nella discus 
Pellegrani sione relativa alla domanda di procedere contro 
Biancheri l’onor. Costa lo feri perchè allora si trattava di 






va semplice atto preliminare. 

* Ma oggì, essendo ta altaccata la magì- 
stratu noa crelo di poter astenermi per 
quanto Î' intervenire. mi trattandosi 
che tale intervento è a danoo di un collega. 

« Fa attaccata la magistratura — continua 
— quendo il Sac-hi affermava che avrebbe 
oggetto della prerogativa parlamentare se l'al 
avesse una magistratura quale è l'ioglese. La 
magistratura italiana nulla ha da invidiare al- 
l'inglese nè può essere sospettata in materia po- 
litica quando è scevra dda coazioni. — Essa fu 
attaccata da Cavallotti il quale ha usato acerbe 
parole contro la sentenza che domandasi di ese- 
guire. (Benissimo). 

Ma si può mai erigersi a giulici delle sen- 
tenze — si domanda Zanardelli — quand 
sicuri di trovarsi in condizioni di perfetta im- 
perzialità ? Il Cavallotti non ha esitato a_ dire 
che l'onor. Costa fu condannato perchè deputato 
socialista ; sicchè una decisione contraria a quella 
senteaza loglierebbe la fede nella gi del 





Pellegrini (senza darsene per 
bisciti non rappresentano l'ultima 
mazione | (Dalla destra e dl 
ime proteste ed interruzi 

‘ora una volta l'oratore). 

Pellegrini: « Signor presidente 
spiegare la mia astensione (approvazioni all'e 
sirema sinistra; vivi rumori sugli altri ban- 
























neheri : « lo non intendo di confis are i di- 
ritti di nessuno, e ne diedi un recente esempio 
(bene, bravo) ma credo ch' Ella non abbia dirit- 
la Camera se iatende 
















spesa (approv 
Molti dept 


paese. 
« Ricordo all’ onor. Ca 





biasima l'energia del presidente. Anche Pellegri- lotti, come io mini- 
ni scende dal suo segzio e si dirige al banco 
della presidenza: Musini che lo scorge gli va 
ineoatra e lo ferma: succede un dialogo viva- 
cissimo; l'onor. Pellegriai gesticola molto ecci- 
tato; pare che Musini voglia calmarlo, gli fa dei 
cenui come per quietario : Pellegrini resiste 
Musini allora lo piglia sotto il braccio e qui 
a forza lo strasciaa fuori. latanto altri deputati 
si erano svviciuati a Pellegriai e lo seguono di- 
scutendo sull’ accaduto. 

La seduta rimane sospisa per 5 minui 
il presidente tornato coa una relativa calma, ri: 





ferire un mi 

+ Ora io non credo che la sentenza di con- 
danna che si tratta di eseguire possa meritare 
censura alcuna, ed assicuro che essa è il frutto 


illustre collega. 








della coscienza lil 





ra e spontanea del magistrato. 


lì | « Quanto all'interpretazione dell’ art. 45. dello 

statuto non regge nè quella data dal Sacchi, nè 
quella sostenuta dal Gallimberti ; i 
riferiti non si conformano al caso ci 
scussione. Trattandosi di 




















do chiese di parlare sul 

di rettificarlo nel seoso che la 
proposta di Nicotera non fu approvata ad una- 
nimità imperocchè egli non prese parte alla vo- 
tazione; e in questo senso domanda che il ver- 
bale sia rettificato, e l'incidente è esaurito. ( 
di articolo in prima pagina). | 


PER L'ARRESTO DI ANDREA COSTA 
L'AUTORIZZAZIONE DELLA CATTURA 


non altri possa per- 

turbare 0 sovvertire l'esercizio regolare e cor- 

retto dei poteri costituiti ; 

sarebbero scossi i cai 
« Guai se i pronun 

nessero inosservati ed inesegui 












| imperocchè la 
forza degli stati è riposta nella gelosa osservao- 
| za del responso dell’ autorità giudiziaria, custo- 
de delle nostre leggi, franchigia delle nostre fran- 














Ripreadei fualmente la discussione dela que: | Cig 

Miono:pae: Fa l'on. Andrea Costa. | .Nè si può con'rapporre la prerogativa par- 
agli bus intnto esso, venuta mea_ maso | umentare Pcoiia dele giustizia, le sole dia 
rappr Ù | nanzi la qua'e tutti senza riserva s'inchinano. 





La stesta democrazia sarebbe la prima a 
Costa non entrare nè meno alcune per i 
bon pnt larsi a chi contrastasse a questa verità. 
La parola al relatore della minoranza Questo discorso del ministro Zanardelli non 
Ha primo la parola l'on. Curioni relatore della | fu punto felice: fu trovato anzi inefficace e scon- 
——————  — 


ibel- 
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do di farci sgombrare. 

ll ministro di grazia e giustizia, comprendera 
evidentemente di avere una giornata cattivissi- 
| ma; egli era oltremod» pallido. Sentendo rumo- 

i istra e la nostra tribuna, parve 
che paura. L'on. Lacava sottovoce gli 
consigliò di troneare il discorso, e Zanardelli 
seguì seoz' altro il consiglio. 

Schiarimenti 

L'on. Villanova dice che essendo stato testi- 
mone del fatto pel quale fu condannato il colle 
ga Costa che in tumultuanti alla calma, 
non potrà mai approvare così grave esorbitanza. 

Sacchi e Cavallotti replicano per rettificare 
alcune opinioni attribuite loro dal guardasigilli 

insistono appoggiaudusi a nuovi argomenti, 
nelle conclusioni sostenute nei loro discorsi. 


no! Sì! ai voti! 
impazienza e agitazione). 
Il Presidente legce le varie propeste presentate, 
fra cui quella sospensiva di Mussi e Cavalli. 
Il discorso del Presidente del Consiglio 
L'on. Crispi uoa aveva intenzione di parlare, 
ma quando vide il cattivo effetto o dale 
l'on. Zanardelli, pensò di intervenire nella di- 
scussione. 2 
Egli cominciò dichiarando che respiogerà ogni 


1 « Che pessimo av- 



















Voci: 
(Segni 













larità). 
inua dicendo che un esplicito re 
necessario perchè giam- 


conti 






no quiudi si associa al = 
giorauza della commissione e prega che su di 
essa raccolgasi il voto dell'assemblea. 

Qui non trattasi di prerogative parlamentari, 
ma delle prerogative del potere giudiziario che 
il governo ba il dovere di difendere e di far ri- 
! speltare. Rispondendo poi a Bovio sente il do- 
vere di osservare che il ministero prese esso 
l'iniziativa di un monumento a Mazzioi è che 
l'Imperatore di Germania prese esso l' iniziati» 
va dello sciog'imeuto della questione sociale e 
questi ricordi lo portano ad un confronto abba- 
stanza eloquente e cioè che poche sere fa Maz- 
| zio1 era svillaneggiato e detto sleale io upa riu 
nione di socialisti. 

PARLA ANDREA COSTA 
Il suo abile discorso 
| S'alzò quiodi l’onor. Costa ; al suo di 
che fu abilissimo, la Camera prestò la massima 
attenzione. 

Dice che egli, che da tre giorni è soggetto 
delia discussione, che sofferse già 5 anni di car- 
ver il diritto di parlare. 

« Il Presidente del consiglio — continua — 






























accusato Maz: 
può esser veri 
sata di socialisti che onorano gli 
della liberta e dell’ unità delia patria, per 
liberta permette la discussione e fra questi an- 
tesignani, come onorano Mazzi Garibaldi, 
così i socialisti on»rano Cavour e Vittorio Ema- 
Duele. 

« Il socialismo non è possibile se prima non 
vi è patria; — ecco perchè 1 socialisti rendono 
omaggio ai fattori della patria » L'on. Costa 
continua difendendosi dai fatti imputatigli. 

« Non un solo galantuomo — dice — pre- 
sete a quei fatti, ha potuto attestare ch'io mi 
sia ribellato alla forza pubblica : quella sera io 
sconsigliai qualunque dimostrazione. 

Quindi egli fa la stor.a luoga e dolorosa delle 
sue persecuzioni subite ia Italia e in Francia. 

« Ho fatto — ripete — altra volta 5 anni di 

ja questa occasione — dicé commosso 



















— mio padre mi disse : — Sei dunque 
ripeterà 





farò altri tre; mi 







post 
ranno l'autorizzazione d'arresto, 
stero ha posto la questione di fiduei 

* Moll collegh 
cero della posizione nella quale io mi trovo. 
Rinarazio per questo benevolo seutimento, e am- 
metto che altri possa essere convinto a conce- 
dere l'autorizzazione; ma spero che tutti deplo- 
reranno che le condizioni della civiltà sieno ao- 
cora tali che i partiti sono costretti a combat 
tersi acremente col cervere e colle calupaie. 

« | miei avversari — conclude — potranno 
trovare i competitori più forti di me; noo uno 
che abbia più cuore, non solo per il mio parti» 
to ma anche per comprendere gli ideali e la 
missione degli altri. 
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sipottativa — Confusione immensa 

: « Altri oratori non sono iscritti: 

ue ai voti. - 

x le parole, dell'omor. Cont, io 
‘dichiarare che mi astengo dal votare. 

dello dcr che Din vado 

Lomvili dichiara di iosistere nella sua propo. 


sta SOsPE  ssocia alla proposta sospensiva di 

Cavalli, © dichiara di dere al suo volo il sig 

Sano di disapprovazione alle teorie oggi annuo. 
verno. 


del Go' 
ziate dal banco cobra 


"lice Che siccome la sospensiva nua 
celacearimeatione di principio, com la minoran. 
risol"ila commissione mantiene la sua proposts 





















rito hanno ritirata la loro proposta, così riman. 
Ma 
Nono o ella minoranza e la sospensiva %. 
vendo 
"°lsa è così concepita; « La Camera udite le 
dichiarazioni del istero, — ritenuto non sia 
Opportuno risolvere incidentalmente la questione 
di interpretazione dell'art. 45 dello Statuto, — 
considerando che convenga politicamente deleri. 
re ad apposita Commissione lo studio della que. 
stione stessa, alliuchè la Camera possa in modo 
ilo obbiettivo prendere su di essa una def 
nitiva soluzione, delibera di sospendere ogni di. 
lisione intorno al caso del deputato Andrea Co- 
sta, e passa all'ordine del giorno. 
Questa è firmata da 24 La cern 
Crispi coerente alle precedenti dichiarazioni 
dichiara che il Governo voterà contro 
che è votata per apre nominale. 
l'o 




















peg 









i mola l'assenza nor, Fortis: quando 
luesti vieoe chiamato  nell'appeilo nominale; 
Imbriani 8 ove trovasi l'onor. Fortis ? + 


Una risata generale di tulta la Camera accoglie 
la domanda di Imbriani. : 

Ogai voto vien dato rumori e grida di 
Bravo! Bene! oppure di: Oh! Oh! secondo 
che è favorevo'e © coutrario all’ onor. Costa. 

Molti deputati non sono presenti al momen'o 
del voto. La sinistra estrema grida : « Si squ- 











gliaro: 

Finito l'appello risulta che la sospensiva — 
non accettata dal Governo — è respinta con 
voti 181 contro 10.4. 

Quaodo sentesi che 104 deputati hanno votato 
contro il Governo la Camera rumoreggia, sì a- 
gita. Crispi è nervoso, agitato — Zanardelli è 
idissimo. 

Respinta la sospensione il presidente av 
che ora si deve votare la conclusione della n 
noranza della Commissione così concepita : 
Camera non autorizza la cattura del deputato 
Aadre Costa durante la sessione. » 

Avendo 30 deputati soltanto, fra cui l'onor. 
Cavallotti, chesta la votazione a s-rutinio se- 
greto su questa conclusi procede all'ap- 
pello nominale per la votazione stessa. 

Succede una confusione enorme: — tutti i 
deputati scendono nell’emiciclo: non si com- 
prende come devesi votare. 

Biancheri invano lo spiega, nell'aula è ua 
baccano immenso. 

mezz'ora Nicotera riesce a farsi com- 
prendere e spiega la votazione. 
Ministero teme che alcuni deputati collo 
scrutinio segreto gli votino contro. 

Crispi dal suo baaco guarda i deputati mentre 
depongono le palline nell' uros, 

Imbriani grida: « Il ministro vigila la vota 








re 




































inio segreto ha dato un risultato im- 
preveduto : cinque che nell’ appello nominale vo- 
tarono per il Ministero, nello serutinio segreto 
hanno votato contro: — Diciotto deputati sono 
usciti senza farsi vedere; sicchè le conclusioni 
della minoranza furono respinte com voti 159 
contro 109. 

Quindi si approvano le conclusioni della mag- 
gioranza della Commissivne. 
I È da seduta fu le ta alle 7 e 90 10 mezzo si 
più vivaci comment leputati che lent:mente 
abbonJsonano l' sula. È ii 
Come andarono gli appelli nominali 
4 Commenti alla seduta 
Fra i deputati che voterono a favore della 
osta suspei N , respinta dal 
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dell'on. Ci 












tero, vi noto Baccarini 
Branca — Bonacci — Comia — Cuc hi — | 
— Ferreris — Grimaldi 





Rou) 

la la D.stra ha votato in favore del Mini- 
stero, solo Cavalieri — Cibrari 
sandro — Mariotti — Luce 








— Maldi 
Nelli votarono la sospensiva contrariamente sl 


— Pri. 
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Dei deputati 
‘Andolfato — Ci 
‘Solimbergo — 






indisposi 
Gome avreli 


que 
elezioni generi 

La votazioo 
liquidazione | 
pariava della | 
tadurlo a dai 
forti pressioni 


(dargli categori 
ide che se eg! 
isottosegretario 
dente simile a 
lche fu ripudia 

— La Cam 
della question 
iseduta burrasc 


A 
LA 





Il porsi 
Continua la 
del personale 
13 voti l'em» 
Approvasi | 
I modificato nel 


{ \primere o n 
e muni 






Approvansi 
li fino al 


Vitali i TITOL 
| positamente 

(del quale pri 
1 appendice lu 







vecchi ricordi 
Racdore di pa 


mi 
Dauiele Manit 


ne 
fssime paroli 
Alla patrio! 
mandato un | 


luci 
Alle 41 il 
i lazzo Ducale, 
Sulle anteo 
diere nas 
e dagli uftie: 
Ougi ebbe 
diourio della 
nice sarà illu 
nisipio. 





















Presidente 
deni 
rico Berchet 
cav. Pietro V 
Tommaso, ci 
| Augusto, Bar 
tenente colut 
ma 
ca 
iog Eorico, 
Colucei Leop 
tare, cav. | 
delle costruz 
rittimo, Peil 
Luigi, cav. | 
Bonaffons in 
Stella Gugli 
c 


Mume 


gPadrin d 
rego Allig 
dello sposo | 
ed un suo; 
La sposa, 
cemente in 
lo e la mis 
[ 














segreto 
ti sono 








pei deputati veneti votarono per la sospensiva 
sto — 


apfolfato — Cavalli — Maldini — Pascol 


Aimbergo — Tedeschi — Vendramin — Vil- 


Japova. 


Votarono contro Bonghi — Cavalletto — Chia- 
Di Broglio — Fagiuoli — Gabelli — 





gonato 
furoncilli — Pullè — 
manio — Tenani. 


‘i goto che il ministro Seismit-Doda che era 


disposto non 


ind 
Come avrete il 


ufo ebbe solo cinquanta voti di maggioranza;: 
i voti della destra che meno quattro 0 
putati, ha votato tutta per il Ministero, 





bbe stato inesorabilmente battuto. 





questo S 


‘credesi che la votazione di oggi affretterà le 


elezioni generali. , 

ia votazione d'oggi si considera come una 

\guidazione per. l'onor. Fortis, — Stasera si 
della probabilità delle sue dimissioni, per 








P 
iodurlo 
peli pre 
Pellegriai stasera 





è recato da lui d'incarico 


|ell' estrema siaistra, per doman- 





dargli ca 
diede se egli non deciderà di 
d‘tosegretario di Stato, possa avvenire un inci 
Joule simile a quello recente dell’ onor, Moneta, 
She (a ripudiato dalla sinistra estrema. 

"La Camera ha deciso di occuparsi domani 
qell questione Sbarbaro, Si prevede una seconda 
seduta burrascosa. 








A PALAZZO MADAMA 


LA SEDUTA DI IERI 
Presidenza Farini 


Il personale di Pubblica Sicurezza 
contiaua la discussione relati 
de personale di Pubblica Sicurez 
foti l'emendamento Vitelleschi viene respinto. 
Approvasi l'art 21 del progetto Ministeriale 
modilicato nel senso che il Governo possa sop- 
primere o non permettere l'istituzione delle 
Liindie municipali per gravi motivi d'ordine 




















ansi senza discussione i successivi ar- 
26, l'art. 27 è approveto con qual- 
poi gli altri ar 


sono approvati ijsucces- 
cussione, 


o 
Sole, leva ore 
Temp. mass, del 2 








| casi della vita 


- IL DUCA DI FLAVIGNY — 

tali i TITOLI del romanzo di Énault, ap- 
positamente tradotto per la GAZZETTA, © 
del quale principieremo la licazione in 
appendice lunedì prossimo. 

22 marzo. — La data gloriosa che i nostri 
vecchi ri 0 con orgoglio di vittadiai, e con 
ardore di patrioti, fu oggi commemorata mo- 
destamente, ma solennemente nella sua sempli- 

Non processioni, non vi 

mesto e doveroso pellegrinaggio a 

Diutele Manin, presso a cui i 











Garoneini 
preauniò, a nome dei vetaran poche, ma bel- 


ssime parole di saluto e di ricordo. 

Alla patriotica cerimonia il Municipio a 
miadato ua drappello di guardie e la banda ci 
tadina, che suonò gli iani del quarantotto. Oltre 
idiera dei Veterani 1848-49 seguita da mol- 
tisvei col distintivo e le medaglie, v' erano quel- 
lv della Società generale operaia e dell’ Associa» 
zione mutua fra artisti, Fu molto notata e deplo- 
senza della bandiera della Società dei 




















Alle 11 il corteo si sciolse nel cortile del Pa- 
lizzo Ducale, dove prima sì era formato. 

Sulle antenne della Piazza veonero issate le 
db udiere nagionail : auche da molte case private 
e dagli uffiei pubblici furono esposte bandiere. 

Vugi ebbe luogo in Piazza un concerto straor- 
diasrio delia banda cittadina — stasera la Fe- 
nice sarà illuminata a giorno per cura del Mu 
nu ipio. 

Il Comitato locale per 1’ Esposiz. di 
architettura in Torino fu ieri così costi- 
tun 

Presidente co. Lorenzo Tiepolo — 














ice-Presi- 


denti comw. Peulo Fambri e comm. ing. Fede- 
meo Berchet — 





gretari Faido ing. Giulio e 
je — Membri: Cav. Luciani 
cav. Franco prof. Giacomo, Cini cav. 
, Barozzi nob, comm. Mini 
teneute colonn. del Genio, dirett. dei 
di marma, Centa! 





















tare, cav, 
delle costruzioni nav 
fittmo, Perlesina comi 
Luigi, cav. Perosini ing. Giuseppe, cav. Occioni 
Bonefons ing. Carlo, Benuzzi 





C. Lem. 
Fiori 





sa della 





lute, ed il co. Lorenzo Tiepolo, 


daco, nelle funzioni di ufficiale dello Stato civi- 
le, al Municipio, unirono in matrimonio la si- 
so-rina Marianna Guullion-Mangilli col cav. Ala- 


mauno Lawiey, tenente di vascello. 


Padriui della sposa furono lo zio co. Dante di 
il co. Angelo Papadopoli — 
inevare 


Serego Allighieri, ed 


dello sposo l' ammiraglio co. Napoleone Cai 
suo zio ig. Lawh 





sa, ammiratissima, era vestita sempli» 


po: 
cemente in bianco, con strascico : portava il ve- 
ionale corona di fiori d'a- 


lo è la mistica, tradi 
rancio — lo sposo vestiva il grand’ uniforme. 





Alla cerimonia religiosa, come a quella civile 


assistevano soltanto i pareati @ pochi intimi. 

La coppia gentile — a ci 
vivi auguri di felicità — 
per Bologna. 








Onor'ficenza. — L' avvocato dott, Giuseppe 

rio di L* classe presso la locale | 5" 
i finanza, testò collocato a riposo, 
dietro sua domanda, fuinsignito della croce di 


Svuetta, seg 
A. latendenza 








savaliere della Corona d' Italia, 









l'estrema sinistra fa 







del III Dipartimento ma- 
ing. Ewilio, Da Rios 


Edwin, cav. prof. 


Stella Gughelmo, Saccardo ing. Pietro, comm. 


° arancio. — Questa mattina mons. | tregi 
Bortinetto, parroco di S. S. Apostoli, nella chie- 


mandiamo i più 
partita oggi stesso 


La gita | atadenti a Treviso avrà 
luogo dumani. Partiranno 10 buon num: ro, circa 
100, cul treno locale delle 830 ant. e scende- 
ranno alla fermata di S. Trovaso. Là saramuo 
incontrati dai colleghì di Treviso e avrà luogo 
una bicchierata all'aperto — poi si recheranno 
a merito di quei gentilissimo sio- 
deo go. Bianchini, potrenso visitare il Museo, 
la 





î indaco, gli studenti pren- 
deranno parte alla Commemorazione del 22 mar- 
Politeama Garibaldi. 









itate dagli 
Alla sera, a cura del Municipio, la piazza dei 

rà straordinariamente illumi 
Musica cittadina suonerà sino all'ora d' accom- 
pagnare gli ospiti alla Stazione. 

AI Caffe Roma verra offerta uni seconda bi 
chierata, poi grande fiaccolata sin» alla ferrovi 
— e... arrivederci a Venezia ! 

Gli studenti veneziani savebbero certo lieti di 
poter contraccambiare le gentilezze dei cortesi tre- 
Vigiani. 


Accademia di scherms — Si annuncia 
prossima un’accad-mia di scherma che darà il 
sig. Eruesto de Biasi, di Napoli, assie: 
stri Ranzato e d.r Bellussi, e loro allievi. 

L'accademia, a quanto sappiamo, avrà luogo 
sabato venturo, 29 corr. al Circolo veneziano 
di scherma in Calle del Ridotto. 


Servizio 
del pubblico 
jamo che dal 4° 





























in seguito alla revocata autori 
della Società delle Ferrovie meridionali R. A. — 
dell’ approdo alla Stazione marittima. 
Keco un servizio utile, che faceva buona pro- 
e che, con danno specialmente dei commer 
ciali, degli speditori e di quanti altri hanno in- 
teressi in Marittima, viene sospeso, |) per lì, senza 
sibile, da parte della Società 
esperimento. 
anzichè togliere, non 
+ in via di esperi- 




















jo cui il calenda- 
rio annuacia uffi ialmente: primavera, il colpo 
di cannone per la ritirata della marina viene 
‘ato alle ore 9 pomeridiane, anzichè, come 
sivo ieri alle otto. 











rali. — Questa mattin> ebbero luozo 
a Mira i funerali del compianto cav. G. A. Gi- 
doni. Partirono da Venezie, per parteciparvi nu- 
merosi amici suoi : il nostro Muni:ipio si fece 
rappresentare dall'assessore cav. Selvatico, e man- 
dò, come scorta d'onore, quattro guardie, quat- 
tro pompierife due uscieri in grande tenuta. 





Decosso. — Ozgi alle 1 pom. è morto do- 
do lunga malattia il cav. Aatonio Rosa, consi- 
gliere dei Conti ed agente del tesoro in riposo, 
che fu qualche anno fa per parecchio tempo in- 
telligente assessore del nostro Comune. Avera 79 


toria patria. — D>mani bo 
vgo la VII lezione di Storia pa- 

clerà sul secuea- 

'enezia nella 













mento: La Repubblica di 
del secolo XII. 









Ueri ece. 


Reperaie di questa 
ione, venne comunicato il Decreto Reale 
uo riconoscimento giuridico, ed il con- 


nto di uva medaglia d' argento assegnatale 
A. I e C. Si discusse ed a 
il bilancio dell'esercizio 1889 dil quale 

sulta un patrimonio di L. 58549 — at 34 di- 
cembre 1889, dopo aver pagate L. 232250 
sussidi di malattia, L. 111820 per pensioni e 
L. 210 ad un socio reso impotente — più L. 295.70 
a soci a non soci disoccupati. Vennero eliminat 
L. 423,09 per crediti inesigibili, le spese per la 
gestione, furono di L. 633.24. 

I diversi fondi sono rappre» 
sione da L. 37532.28 — per malatti 





















— per impotenza L. 319401 — pei dis rupati 
L. 58.99 — del capitale in caso di morte L. 251.9 
da L. 994647. 

15, 





— ed il fondo di riserva 





distinzione. 


Beneficenza. — | bar. Levi G. A. di Fi- 
irsario della morte del loro Zio 


elargirono 100 lire all'Istituto 












dei Sordo-muti 

rain. — La Camera di 
commercio ha riceruto alcuni esemplari dei 
programma, dei moduli per le domande di am- 
missione e delle schede di sottoscrizioni per 
oblazioni a fondo perduto 0 per azioni di L. 410 
relativi all' Esposizione operaia italiana di ma- 
nufatti, cooperazione, previdenza, ecc. da tenersi 
ja Torino pel settembre p. v. Saranno consegnati 
a chi ne farà richiesta. 

E. Zola in ferrovia. — Pare il titolo di 
una incisione dell’ [llustration frangaise.... nar- 
rano invece i giornali di Treviso: 

Alle guardie di P. S. della ferrovia l’altra se- 
ra Elvira Zola di Venezia — abitante a S. Polo, 
campiello Sanudo, n. 2145 — denunerò che, sce- 
sa alloca dal treno proveniente da Venezia. non 
si trovava più indosso iportamon ete contenente 
20 lire in due biglietti da 40. 

La Zola non sa se gliele hanno rubate o se 
devo al caso la sua sfortuna. 
















La roba altrui. — Dopo qualche giorno di 
i signori ladri, sembra, si sono messi 
nuovamente in moto. Ecco tre noterelle signi 








P. S. il facchino Antonio Luigi, perchè 
fortemente indiziato come autore di furto, e tro- 
vato in possesso di una lima a doppio uso, fatta 
A leva © scalpello, sulla quale si riscontrano re- 
centi traccie di legno e di mattone. Gli si rin- 
venne in casa anche un sacco di carbon fossile 
di cui non è giustificata la provenienze. 
;- | ‘’— Verso le 9 di ieri sera, uno sconosciuto, 
atsecato un prosciutto che stava in mostra nella 
jgnolo Vincenzo Davide, in Calle 
diede colla preda alla fuga : fu 
dal giovane di negozio, Francesco De 
giusti, ma riuscì a sfuggirgli, abbandonando 
però la refurtiva. 

— ieri notte, ad ora imprecisata, i soliti igneti 
praticarono ua grosso foro 
brica di conterie 















nel muro della fab- 
Giuseppe Mayer agli Orme- 


il comodo loro — maè pur vero che questo è il 
secondo furto di simil genere. che nelle stesse 
cir ostanze, e nello stess» mo0, mediante foro pra- 
ticato nel muro, avviene precisamente agli Or- 
mesini. Ciò dimostra, una volta di l'assoluta 
deficienza — specialmente di numero — nel perso- 
nale di P. $ 

"LOTTO — Estrazione del 22 marzo 
Venezia — 50 — S6 — SI — 56 —30 


GLI ARRIVI 
del giorno MU 
i Tito Magrarizza da Verona, Specker 
Da Genova. S 
Luna — Magui k. da Milano, L. Lattes da Torino, 


Venenan V. da Ferrara. 
slo Nero — Doti. Bonanni S. tenente R. ma» 
Lobetti Podoni te 




























Reggiani A. da Milano, Sanguinetti L. 
tt G. da Padova, Antouiazzi A. de Porde 


da Vittorio, Ramò A. cap. maritt, 
asa 
Co. Dora De Lyon. 


Cortesia 
Pontoris da Vercelli, Dott, avv. 
liano, D, Porsegno R. marina, Bosesto 





SOIARADA 
L' intiero è così fatto a questo mondo 
Che fra primo © final, 

Ii tempo in cui sen venne @ ch' è secondo. 


Spiegazione della sciarada procedente : 
Cacio-cavallo 


DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 
Fenice. — L'Impresa della Fenice ci comu- 
nica quanto o o) 
< Domani colla ita rappresentazione si chiu- 
do la stagione. Conoscendo i signori abbonati 
lè peripezie cui andò incontro durante tutta la 
sottoscritta confì4a di trovare presso 
per la mancata 45.a rappresenta» 
zione con la quale avrebbe pienamente adem- 
piuto ai suoi obbligì L' Impresa » 
— Per imprevedute circostanze la 
nazione della Beatrice di Tenda, 
(er luogo questa sera, fu riman- 
























— Numeroso pubblico assistette 
iersera alla rappresentazione della brillante 
pochade « Suocera demouio ». La simpatica sig. 
Ropolo-Favi, della quale si festeggiava la sera- 
ta d'onore, ebbe molti applausi @ molti fiori ; ed 
applauditissimi pure furono la sig. Guidantoni, 
il Tall, il Fagiuoli; graziosissime le signorine 
Repetto e Moutrezza. 

Do! cerà da Roma l'on. Felice 
ad assistere alle ultime pro- 


vo dell’ Agatodemon, il quale andrà in scena pro- 
babilmente lunedì sera. 


SPETTACOLI 
Fenice — Faust — Ore 8 — L. 3. 
Rossini. — Riposo. 


Goldoni — Compaguia Bellotti-Bon — Suocera 
demonio — Ore 8 1? — L. 1. 


















Campo S. Gallo 
— Panorama universale, ottica, fisica, 
ece. occ. — Aperto dalle Îl ant. alle Il pom. 
mimk — Sale del Ridotto dalle ore 
8 è mezza alle 1l pom. 


Birreria Dreher — Tutte le sere Concerto 
tetrumentale dalle 8 1)2 GUE tf 


I casi della vita 


(Vedi Cronaca) 


SERVIZIO TELEGA, DELLA GAZZETTA 
Dalla Capitale 


Qrispi e i sistemi elettorali 
Roma 21, ore 11. 25 pom. 
i preannunziai l' onor. Crispi è io- 
lla Commissione che esamina il 
prozetto di legge sul ritorno al Collegio unino- 
minale: egli si è hiarato contrario all’ attua- 
le scrutinio di lista: vorrebbe lo scrutinio di 
provincia, ma combatte il Collegio uninominale. 
Una lettera di Bonghi 
seul monumento a Massi 
L'onor. Bonghi serive al Fanfulla una letto 
ra in cui dice che negò il suo voto al monu 
i perchè questi fu repubblicano, © 
non deve aumentare il credito dei 
repubblicani che sono troppi in Italia. 


I dispacci d’ oggi 
Il credito fondiario 
Roma 22, ore 240 p. 

1 ministri Giolitti e Miceli iotervennero ieri 
sera alla seduta della Commissione che esamina 
il progetto di un istituto unico per il eredito 
fondiario. 











Come ieri 
tervenuto oggi 





























la questione del privilegio, per la 
quale i ministri, dopo aleune osservazioni del- 
l'onor. Pasquali, accettarono la riduzione della 
durata a soli venti anni. 

Fu pure deciso di autorizzare gli istituti di e- 
missione ora esistenti ad esercitare il credito 
fondiario dove nessuno lo esercita. 

La Comi lione ba iniziato la discussione de- 
fiaitiva sul ie del privilegio, così per il tem- 









relto per Milano. 
Nel pomeriggio d'oggi sarà a Lugano. 


arresto dell’ on. Costa. 











A lndei huano com polo 


ed inirodultsi rubarono gironi na 
ferro, uo complessivo vai lì circa ire, 
Di diet” ultimo fatto è inutile nascondere tutta 
le gravità. È vero che la fabbrica dol ug. Mage 
incontudita 





dato di catture, 





L'on. Costa è partito iersera da Roma col di- 


La presidenza della Camera comunicherà sol- 
tanto oggi o domani al guardasigilli la delibera- 
zione presa nella seduta d’ieri riguardo alla do- 
la comunicheràfpoi 
alla Procura generale; quindi passerà ancora 
qualche giorno prima che sia spiccato il man- 


Dalle Provincie 


Un Monte di pietà derubato 
Calatafimi 21, ore 7.0 p. 
Stamane, upertosi il Monte di pietà trovaronsi 
dischiusi con chiavi false gli usci interni. 
lancano tutti i pegoi în oro e argento am- 
montanti circa ad 80 mila lire. L'Autorità in- 
daga per colpire i colpevoli di questo audace 
furto. 





Brorcitazioni della squadra 
Genova 2A, ore 9.48 p. 

leri la squadra ripetè le esercitazioni mutando 
però l'ordine delle evoluzioni. Furono scambisti 
molti colpi fra le navi a le batterie della costa. 

Dopo la manovra, il Colonna, il Piemonte e 
tre torpediniere partirono per la Spezia. 

Il viaggio del Bo di Sassonia 
Milano 22, ore 44 ant. 

Questa mattina alle 7.45 è giunto per la li 
nea del Gottardo il Re di Sassonia. — Riparti 
alle 8. 45 per Nervi, ossequiato dalle autorità. 

I funerali Gidoni 
Mira 22, ore 4.55 p. 

1 funerali del compianto car. G. Antonio Gi- 
doni riuscirono imponenti. Fu una mesta e 
cera dimostrazione d'affetto al povero estinto. 
Intervennero i rappresentanti dei Comuni di Mi- 
ra, Venezia, Mirano, Dolo, Mestre, della Provio- 
cia di Venezis e di molti corpi morali. 

Parlarono il sindaco di Mira, Savoldelli 
Pellegrini pel Consiglio provinciale, il cav. Sel- 
vatico per il co. Tiepolo, il comm. Pellesina, il 
prof. Bordiga, il co. Grimani, sindaco di Mira- 
no, Fioravanti e molti altri. 

La bara era coperta di fiori. 

Il luogo corteo, seguito da un centinaio circa 
di carrozze era preceduto da tre musiche e da 
molte bandiere. 

Si notò la presenza di moltissime signore. 


IL BANCHETTO AL E DI GALLES 
11 brindisi dell Imperatore 
(Per dispaccio alla Guzzetta.) 


















Giove. 
Bevo alla continuazione delle buone relazioni fra 
il governo del paese di mia madre e di mia avola ed 





fl governo del mio paese 

Spero, egli disse fiotta inglese e la flotta e 
Yoreroilo tedesco continueranno uniti par la paso 
eli” 


pa. 
ll principe di Galles rispondendo ringraziò della 
cordiale accoglienza, ed espresso la speranza che Gu- 
Glielmo visiterà 

Briodò alla salute 














terra, 
lell' Imperatore @ dell’ impero 
losco. 
——— _ ——————————— 
FRRRUCCIO MACOLA Direttore 
GAVAGNIN GIACOMO Gerente responsabile 








Alle ore 12 mer. del giorno 91 marzo 4890, 
dopo breve angosciosa malattia cessò di vivere 
Luigia Padovani del fu Francesco. 





1 fratelli e la sorella addoloratissimi ne por- 
gono il triste annunzio. 

1 funerali avranno luogo nella Chiesa parroc- 
chiale di S. M. Formosa il 24 corr., ore 9 ant. 


pri al 
Pubblicazioni gratuit 


Lo Stabilimento della SOVIETÀ EDITRICE DELLA 
GAZZESTA DI YESEZIA, Sunt' Angelo, Calle Caotorta, 
Ve indo i moriwari, 



















ingraz 
Venezia, Adriatico e 
Ana 








RAPPRESENTANZA 


DELLA DITTA 


F. WERTHEIM & COMP. 


VEN A 
Prima Fabbrica europea di Casse forti 
sicure contro il fuoco e lo infrazioni 


I WOLLMANN - PADOVA 


Via S. Franeesco, 3800, Casa propria 


PADOVA 
DEPOSITO PER VENEZIA 


PRESSO LA DITTI 
n PRANCESCO PARISI 











Polla città di 
zia si 


6 
Navigazione Generale Itzliana 


Vedi avviso in quarta pacina) 












Domandare 


A TUTTI 1 


Cambio Valute 


il programma deltagliato 
del Prestito a Premi 


BEVILACQUA LA MASA 


L' UNICO 


che sia assicurato sopra titoli garantiti dal 


GOVERNO 


Estrazione 31 corrente 











Chiusura della vendita delle Obbligazioni 
al 30 corr. 


Non è solamente in Francia 
diano preparato sotto forma 
goor Grimault è divenuto popol 
è l'oppressione : in Germanin, in Ruseia, in Po- 
lonia e sopratutto nei psesi umidi, freddi, voi 
inegntrate ad v.ui istante delle persone che aspi- 
rano solennemente il fumo delle sigarette color 
di rosa; queste sono le sigarette di canape in- 
diano di Grimault e C., che li garantiscono 
contro l' impressione dell’ umidità, del freddo e 
della nebbia. 


_— ———---—r— 


Società Veneta 





di Navigazione a vapore Lagunare 
(Capitale versato L. 1,500,000) 





ia d' esperimento i 
Schiavoni al Cotonificio Veneziano, toccando 
Giudecca e Zattere. 

Venetia, 31 marzo 1890. 
1120 LA PRESIDENZA. 








APERTURA DEL GIARDINO 


BIRRERIA DREMER 
Restaurant all’ antico Selvatico 





condotto e diretto da comfugi Fabbri co- 
perto con apposite tende. — Concerto formato 
dai signori Malipiero e Bertoli, tutte le sere alle 
ore 8 1,2 con scelto e variato programma. 

Le sale furono abbellite e aumentate in caso 
di cattiro tempo — tutti i giorni festivi matti- 
nata dalle 42 alle 2. 

Cucina Casalinga Veneziana — Vini Esteri 
e Nazionali. 

logresso libero e senza aumento nelle consu- 
mazioni. 1166 




















della ritirata e lo- 
refettorio nella Casa 


(1198) 





Le Congregazione di Carità di Venezia rendo 
v., alle oro 12 m., 
Pasta a schedo 





| 


segreto per la fornitura di 
Quint. 3 di Lodigiano etravesehio a L. 265 al Quint. 
3° 20 mmcetbni puiesie cop 00 
% 90» Farina gialla prima qui 
dotta granita a L. 24 al quintale. 
dell ria 
















CIOCCOLATA 


CAGCAO 
digrassato solubile 


Angelo Valerio 


TRIESTE 
Deposito Generale per l'Italia presso la Ditta 
Antonio Trauner - Venesia 
VENDITA AL DETTAGLIO 
nei principali Negozi U) 
TUvvvwo vo 


—rrrrr-- 
GIOVANE ITALIANO 


da più di due aoni all'estero, che conosce anche 
il francese e tedesco, da circa 17 anoi nel com- 
mercio, cerca occuparsi presso qualche Casa 
commerciale, in qualità di agente ‘o corrispon- 
den 

Offerte segnate E. O. 123 presso la Confetteria 
® Bottiglieria Francesco Zavagno — Venezia, 
Merceria S. Salvatore. 


==—— ———r— 


Per Regali 
al Magazzino di 
CURIOSITA’ GIAPPONESI 


PONTE DELLA GUERRA 


THE E STUOJE 
F_RACHI ASCOLANI 
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PUBBLIGITA NBI PRINCIPALI PRAIODIGI QUOTIDIANI DI VENEZIA 
Antonio Longega — San Salvatere, 4825 — Venezia 
Pubblicità nei gioruali: GAZZETTA .DI.VENEZIA, ADRIATICO, DIFESA 





— VENEZIA. 


Grande “Magazzino Orologierie d’ ogni provenienza e prezzo, diretto dall'anno 1857 
DALLA DITTA PROPRIETARIA 


Venezia, 5. Salvatore G. S ATLV ADORI aterceria N. 6220-22 


IL MASSIMO VANTAGGIO AI COMPRATORI P. P. CASSA 


i itazioni ottenute dalle ® fabbriche, la vendita al dettaglio sarà eguagliata al prezzo che pra'icano all'ingrosso i signori Viaggia- 
tori " Colmacinet prela forniscono gli Or. Orefici, ecc.: e per maggior chiarezza e comodo del ci ‘atore, ogni oggetto avrà il prezzo segnato 
nell’ etichetta. — Grande assortimento catene e ciondoli oro e argento. 


GROLOGI DA TASCA REMORTOIR | Catene per Orologi | PARLO, Siren 
Prezzi di qualità superioril Prezzi delle qualità ORO E ARGENTO |DEL COLORE, DELL ORO FINO 
e regolate commerciali prezzi i più vantaggiosi 35 


LIRE 500 PER LI 
Remontoir in oro per uomo L. 60 | Remontvir in oro fino per uomo L. 5 | Catene oro fino a due fili per signora L s0 Questo remontoir-saponeta (ermetienmente 


n vetro interno 6 seci terna 


| | po 8 Salvatore, N. 4625 






























. » + ragazzo » 50 . » 0» * ragazzo » 43 » »> € un fiocco per 
. » 0» signora» 385 . +» * signora n°» ». ste » 22 fiocchi |» È diametro 
Remoatoir in argento per» » 20| Remootoirinergento pr» » 1 * argento 0» senza a e POLLI ud pera 
i lè dorato, bensì tutto di una fasione 
. . » vomo » 18 » . » vomo » 34] » » atrefiliperuomo » 6 a ni decolo, ma beati talee esa 
Remoutoir in metallo » » » 12]|Remontoirinmetalo » » » 9 pro ogualo. cana 





Aggiungere all’ importo dell’ ordinazione cent. 50 per la spedizione pestale che si farà colla solita sollecitudine ed es ttezza. Vaglia e telegrammi indirizzarli 
SALVADORI OROLOGIERIE VENEZIA 


PAPIER WLINSIGS 


; dla o i e e e i 
Vino Economico 


POLVERE ENAUTICA 


per preparare da chiunque un buon vioetto di famiglia 
igienico ed economico. 
Dose per 100 1Ite1 Lire 4 — Per 50 litrl Lire 2.20. 


Champagne artificiale 


W.EIN PULVER 


Preparazione speciale di erbe fragrauti colle quali si 
ottiene una bibita eccellentissima somigliante e di gusto 
del vino bianco moscato, spumante come lo Champagne. 
Estingue immensamente la sete e facilita la digestione. 

Dose per 100 Lire 3. — Per 50 Itri # 
Lire 1.70. postali Cent. 5 in più del- 
l'importo. (Istru relative.) 

Dirigersi al Laboratorio SOAVE e C.la, Via Bo- 
gino, 10, TORINO. 


Sri nane  T È 















MILANO Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO, Via Pasquirolo, 14 — MILANO & 


NUOVA IMPORTANTISSIMA PUBBLICAZIONE 


L'Italia Ceografica Mustrata | 


È! L'opera completa, divisa in due volumi, — © 
consterà di 150 dispense in-4 grande, | Adorna di 


su carta di lusso. — Ogni dispensa si NE mul 
comporrà di otto pagine di testo rio- mine 
camente illustra: . 


incisioni 
a i 
fantasia: 























tutti gli Italiani la loro patria 
> nelle su 
la sua vita, ne 


















l'udire mentovare una località 
n fatto delia nostra storia 























Eppure tuttii cittadini dovrebbero con 
il loro paes, como tutti gli uomini 
sò stesa. 

E l'Editore Edoardo Sonzogno intende presen- 
) tare il quadro completo dell'Italia: presentare 

— in un'opera per dispense, a buon mercato, < |” 
e quindi alla portata di tutto le borse, — lE Gli abbonati riceveranno gratis le copertine, 
talia nelle grandi città e nelle borgate. = LA frontispizi ed indici di ciascun volume. 


PREZZO D'ABBONAMENTO ALL'OPERA COMPLETA: 
Franco di porto nel Regno, Tripoli, Tunisi, Susa d'Africa, Goletta, Massaua e Assab +. .L 
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Suat» di Bando 


In virtà del Decreto 25 
| braio 1890 emesso dall’ 



















Europe, Stati Un. d'Am, Canadà, l'erranova, Cipro, Azzorre, Madera, C 
Stati dell'America Centrale e Meridionale, Giappone, India, Birmania, Aden, Ce; 


Una dispensa separata, nel Regno, Cent. 10. 
re Vaglia Postale all Editore EDOARDO SONZOGNO in Milano, Via Pasquii 














oritto Usciere rende 
el giorno 40 apri 
sivi (non 
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DRAW II MAGAZZIA! DEL (P 
i SI Île ore 9 ant. 


TIRA "N 
F ai Ss. Apostoli N. 45 
luogo la vendita 
incanto con delibera al mi- 
Acqua Singalese glior offerente ed a pronti 


r] NOVITÀ contanti degli effetti impegnati 
Invio gratis e fran 

H Preparata da TAROZZI C. A. — Farmacista del Cata ST cid 

Quest' Acqua B.agaloso ristabilisce ej conserva il colore 


















TORD-TRIPE 
Frmito al'Eponii di Parigi 108 cio Moagio d'i 











straordinaria di ravvivare i 
capelli divenuti bianchi e di reslituir loro il n 
tuale che manca, inditrandosì per così dire nel sudo ospil.are. 
Ma nou è un un'ora soltanto nè in un giorno che si può 
ottenere un risultato soddisfacente. 
L'Acqua Siagaieso opera lentamente e colla saggezza 


ani 
DICHIARAZIONE 

Bologna 30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacere che 1 

fatto ne’ nostri Stai 







888, 
Venezia, lì 4 marzo 1890. 





rat, 











albano per Quta Frate i 
Sipeimenti per della natura di cui essa riproduce il miracoloso prodisio. — | enter tingere e ont ls smelera da ape e 
suo preparai Così, prima di riprendere il color naturale, i capeli, bian- ' _ Corrispondenza in tutte te Lingue A 
è stato completo, con postra piena chi subiscono differente trasformazione, di un biondo chia- —__——_n 
In fede Fratelli Poggioli. && rissimo dapprima, divengono poscia più scuri di giorDo in | ==" stagni 
ui PREZZO pacchetto grande L. 2.00 — pacchetto pic giorno per giungere, ;nel termine di circa sei settimane, alla 
Ù N 


completa perfezione. 
Quanw meno 1 capelli furono di colore oscuro, tanto 
minor tempo occorre per faggiuugere lo scopo. 
Le persone che non hanno ancora i capelli bianchi, sono 


giammai, servendosi deil'Aoqua Bingales 
per unico preservativo, Essa ba dippiù il vantaggie di m 
tenere la pulitezza dei capo e di unpedire la caduta dei capelli. 


MODO DI SERVIRSENE 
| veraifno fa te ‘tscino une pietla queatie tecno: 
gna od una scopettina, senz’ altri preparativi © senza temere di 


Deposito esclusivo in Venezia pressi 
TONIÒ LONG S. Salvatore, 48: 






Tinture Istantanee 


im vendita all'Agen is Longega S. 












e 00 è è 


INDISPENSABILE PER LE GENTILI SIGNORE 















ACQUA DI FIRENZE |]{fr: 1520" baschere, iabereiane temente i 
Qua profumo per la toilette Portoni a heerk= Lega) sE 
A FIRENZE DAL SIGNORI RIZZI Mea rezza alena inconveniente servirsi di pomate. Servono. dulbe aelo pe ln 


vilione aaa Delta tiati >° 





renze viene sempre più ricer- 
cata dalle gentili signore per le sue ottime qualita e 
gli effetti benefici, dei quali è apportatrice. È ormai di- 
Venuta indispensabile jn Lulte le famiglie. 
L'Acqua di Pr -» 

superiore all’ acqua di Coloni», a quella della Florida, 
El di Lubin e ad altre acque consimili di estera 

che ora per l' aumento dei dazi costano 
quasi il 


Essa è preparata coll'estratto dei 
fiori dei 






L e dippià 
sarebbe inutile. Aliorchè i capelli sea RIENTRA loro ce- 
olta soltani Hettimana e si deri le rr=- 
moa vi ito a 0 si an certezza ‘ 
por giame 


Prezzo Lire 5 la-bottiglia _ 
26 spalline Veio Gieliazto sumento Gelo cpane PIRA 











LA SALUTE RITORNA 


\PPO PAGLIANO è il sovrano 
fra tutti i rimedi. Luoghi anpi di successo hanno assi 
1 pron ss dr Pomird Linn a cui tante persone 
È s rono la salute. Depura e rinfresca il sangue ; espelle 
INA RIE edo prg colli re pere pg 
, lattie più ribelli. — É preparato da Giovammi Pa 
KI " È| con laboratorio in Piazza del Duomo. 
li. più economico, il più delicato, il più fino fra i saponi di «+ nico deposito in Venezia presso l'Ag. LONG: 
spranghe cal peso di Chilogrammi 4,200 3 "0 S. Salvatore, 48%, Vemeziae e an 
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30 giueno | 
Aufall.blle distruttore dei Topi, Morci, E | naturale della capigliatura, seuza alcuna ajterazione dell'epi- N. S186 
senza alcun pericolo per gli unimali dome- @B | dermive. sì Nam 
stici, da non confondersi colla pasta badese che è pe- L'Acqua Siagalese bea diversa da tutti gli specifici fio 6301, 6620, 
mali. ora conosciuti ha la 





















NAVIGAZIONE GENERALE ITILIN 


(Florio Rubattino) 


Adriatico-Plata Il 20 maggio pari, 
Linea TIE bla. 4070 na 28): Serrati per Mosto, 
da Veneri Rimerttoccando gli scali di Bari, Brindisi, 1; 
fanto € Riposto. ; 3 
Partenza ogni Mercoledì ore 4 di tra _ 
Lanca XI ‘enezia - Trieste-Ancona- Viesti- Manfredo, 
certi rtt-Traui-Bisceglie-Molfetta-Bari-Brindisi Calabri 
È - te e viceversa. 
e Porti italiani dl Venezia. Trieste e viceversa (facollatim)_ 
6 Ittina. 
Domenica © mae rarisnza ogni Domenica ore 4 di sra sr 
ddtie) = Venezia-Ancona-Tremiti-Bari-Brindisi-Cor,. 
fetta ntinopoli - Smirne - Salonicco -Mar Nero - Dani, BRE! 
4 Viceversa. 
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È Red 

mea XIV. — Partenza ogni martedi ore 6 di ny; SULI 

1a (settimanale) — Venezia-Bari-Brindisi-Cor{u- vi nl'iettà 

daldaudo ‘gli scali di Viesti e Manfredonia, ed eventuaimene PR Beto) 
itorno. 

È ca Pu N UOCURI ALE della Società in Ven ia questi 

zia, Via 22 marzo, N. 2422. Si rg 

PORSI IRA tanto più 

ii consegue: 

Il fatto 

7 L'on. € 

| stato coni 

bellione a 

J| presentav: 

minare la 

VENEZIA. I suoi è 

si sa, la | 








HOTEL ITALIA - Casa di primo 
ordine sul Canal Grande di fronte 
allo stupendo bacino di S. Marco. 

RESTAURANT BAUER-GRUNWALD 
im prossimità alla Piazza di San 
Marco. 


Li 


nd 
sonale del 
delli alla 
Si potes 
di una pe 
Evidente 











ducia all’ 
liana. 
Nessun 
doi giudici 
Si wollev 
tive dol de 
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danna? 









tigonoroica 
occetta è perdite 
solvente par glandole ingrossare 
uariti senza siringa e candelette 4 
anti 


sita è consulta per lett, L. ©, 4 scanso di 
gore su) rimedi ed istruzioni la firma a 


presso qualsiasi far d'Iu 
lla mo pracso io siasso doti 
franco 
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Dal co 
galvanizzo 
del nostro 
cuni fatti, 
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Nelle vo 
volta di pi 
canza di ce 
dei nostri « 
ciarsi prefi 
dicare pret 

La durat 
giorni!) pii 
intatte le ; 
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no davanti 


cimolate a | 
pan E finali 
8 domesdi la stegno del” 
AL Inenosso stri, deputa 
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v LA CON 
( 
Tre delle. 
g operaia dI 
avori. Si è 
trovano vendibili al- l'ultima © p 
Ivatore 4828, Ve. " della confer 
| dii FA Rich) 
23 | Pasta Bignone pettorale bolsamica L. 1.00 | E 
A, | Pastiglie De Stefani antibronchit. + 037 
Pastiglie del Dower 
PA dg icialeamo 1A bj agendo | 
»4 
© | Pastiglie Dalla Chiara di verona » 060 | O | | sotto 
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I me purificato » 4.00 
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preventivi. 
La legge a 
i diliva oppori 
d'autunno 4 
novembre 
Dao dei più Venivamo [or 
sl ptt 
delle più notevoli. N, La nuova 
tare qualla ‘qual velluto SSA. pressoc! 
che pare non gron ma Vin-lud 
della gioventà, le macchie re» Di primo 
tac Ogatunqua signora (o quale non 87) 1° a qualsiasi 
go colorito, non pe Pa n 
elle zie 
men Ma la ts 
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BREVISSIME OSSERVAZIONI 
SULL'ULTIMO VOTO DELLA CAMERA 


Il lettore avrà seguito con attenzione la 
vacissima discussione avvenuta alla Camera 
in questi Leger per la concessione o no del- 
l'arresto del deputato socialista Andrea Costa. 

Vale la pena di tornarvi brevemente so) 
tanto più che il voto di ieri può avere altre 
conseguenze politiche, 

Il fatto nella sua nudità è questo. 

L'on. Costa con due sentenze di Tribunale era 
stato condannato atre anni di carcere per ri- 
bellione alla forza pubblica. La condanna rap- 
presentava il minimo che in quei casi può com- 
minare la legge. 

I suoi compagni (non deputati) scontano, lo 
si sa, la pena da oltre un anno; lui, perchè 
deputato, no. 

La condanna avvenne con Fortis (amico per- 
sonale del Costa) agli interni e collo Zanar- 
delli alla grazia @ giustizia, 

Si poteva credere adunque alla possibilità 
di una persecuzione politica ? 

Evidentemente no. 

In ogni modo la Camera ordinò una specie 
d'inchiesta, che includeva una patente di sf- 
ducia all’ imparzialità della magistratura ita- 
liana. 

Nessun fatto potè provare la prevenzione 
dei giudici; ma anche questo non bastò. 

Sì sollevò allora la questione dello preroga- 
tive del deputato; — lo Zanardelli nel suo 
discorso dimostrò che non si trattava di of- 
fendere prerogative concedendo l’ arresto, men- 
tre riflutandolo si stabiliva invece un privi- 
legio odioso, contrario a ogni sentimento di 
sana democrazia. 

Del resto se la Camera aveva concesso l’au- 
torizzazione a procedere, come mai poteva 
senza contraddirsi sottrarre il deputato col- 
pito dalla legge alle conseguenze di una con- 
danna ? 

. 

Malgrado tutto questo i liberali ad oltran- 
sa, si schierarono contro la teoria. vigorosa» 
mente sostenuta dal Governo, il quale se 
se, vinse coi voti dei suoi avversari pol 
pronti senpre a sostenere il diritto e l'ordine. 

Dal complesso di questa discussione, che 
galvanizzò per qualche giorno lo spirito fiacco 
del nostro parlamentarismo, scaturiscono al 
cuni fatti, che conducono a qualche interes- 
santo riflessione. 

Nelle votazioni avvenute, è apparsa una 
volta di più, (se pur ce n° era bisogno) Ja man- 
canza di coraggio civile di grandissima parte 
dei nostri onorevoli; — molti per non sbilan- 
ciarsi preferirono assentarsi dall’ aula, o men- 
dicare pretesti per non trovarsi a Roma. 

La durata eccessiva della discussione (tre 
giorni !) più che la gelosa cura di mantenere 
intatte le prerogative parlamentari, dimostra, 
che le questioni personali appassionano la Ca- 
mera, assai più dei gravi interessi dello Sta- 

— basta pensare che i bilanci si discuto- 
no davanti a una cinquantina di persone ra- 
cimolate a stento fra i presenti a Roma. 

E finalmente la qualità dei votanti a so- 
stegno del Governo, diventa per tutti, mini- 
uri, deputati e pubblico, un grande avverti- 
mento; — poichè resta’dimostrato, come fl- 
nora, nessun Gabinetto, nemmeno questo che 
ha ua radicale nel suo seno, può governare 
appoggiandosi a una sola parte della Camera; 
è che nelle questioni d' ordine, e di princij 
il punto d'a io si trova sempre verso 
aniei nostri, amanti della libertà, ma non dei 
tuoi eccessi © delle sue intemperanze. 


LA CONFERENZA OPERAIA DI BERLINO 
(Per dispaccio alla Guzzotta) 

Tro delle commissioni speciali della conferenza 
operaia di Berlino hanno pressochè terminati i 
Isrori. Si è costituita la quarta commissione per 
l'ultima © più importante parte del programma 
della conferenza riguardante il modo di eseguire 
internazionalmente le deliberazioni approvate, e 
nominò relatore il nostro delegato Eilona. Pre- 

che il termine dei lavori seguirà alla fine 
della ventura settimana. 


Secondo la National Zeitung i di alla 

Conferenza internazionale espressero la loro alta 

disfazione per lo spirito coneiliativo con cui 

la Germania dirige la deliberazione. Non vi fu 
finora alcun discorso. (Vedi terza pagina). 


I BILANCI COMUNALI 


la altro articolo abbiamo trattato su questa 
fiazzetta il tema della chiusura dei Conti con- 
suntivi comunali ; — ora spendiamo due parole 
sulla questione non meno importaate dei bilanci 
preventivi, 

La legga nmmiaistrativa 20 marzo 1865 sta- 
biliva opportunamente che 

tuono si tennessero nei mesi di ottobre e 

novembre per cui quasi sullo scorcio dell’anno 
Ynivano formati ed approvati dai Consigli i 
laoci dell'esercizio susseguente. 

La nuova li 
fiwa pressochè 


chito ciò non dovrebbe dar luogo 
2 qualsiasi usserrazione, anzi si  giudicherebbe 
ua allargamento di termini a vantaggio e comodo 
delle iziegde comunali. 

Ma la nostra solerte burocrazia, dagli occhi 
‘o sì tratta di derimere le buone 
trovò appunto nel mese di settem- 
impo da sfruttare a proprio uso € 


E ci sbrighiamo subito. 


Domenica 25 marze — Edizione della Sera 


GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli alti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


L'art. 109 di detta legge dispone che nel 
sessione d'autunno il Consiglio « delibera il Bi 
lancio attivo e passiro del comune », — cou 
«he potrebbe e dovrebbe intendersi lecito ai Co- 
muni di pertrattare l'importante bisogna dentro 
i confini del mese di novembre per analogia al 
dispositivo dell'art. 103. — Ciò anzi fu sempre 
fatto generalmente con meccanismo semplice, 
razionale @ correttissimo. 

Senonchè i dicasteri superiori, teneri sempre 
del proprio comodo e niente affatto degli Uffici 
dipendenti, inculcarono ai Municipi di sffrettare 
quant'è possibile la coneretazione dei loro bi- 
lanei magari nei primi 

moltiformi 

, ora vieppiù difficultate 
per l'eccedenza delle 
Vitabili esercizi prov- 


tiche di lenta 
dalle. pastoie. logi 
medie triennali e dagi 
visori, 

Tutti sanno, 


», alla distanza cioè di vari 
cio dorrebb'essere l' ultimo 
atto di una regolare azienda ed il complemento 
matematico delle future pi ui per le tante 
sopravvenienze che prec I Bilancio mede 
simo. — D'altro canto è mestieri un epportuno 
intervallo si riguardi dell’ Autorità tutoria, non- 
chè dell'aliquota tributaria, — e questo in pos- 
sato si estrinsecava fncilmente entro un limite 
conveneri 
Ora iuvece si vorrebbe pretendere dai Comuni 
l'elaborazione, diremo così, convulsa dei pro- 
cer mero o degli Uffici supe- 
tener conto delle gravi incongruenze 
fastidi ed imbarazzi che si arrecano ai Munici- 
pi nella fase più importante della loro vita am- 
— € questo appunto è une dei tanti 
inconvenienti delle nostre s 
delle empiriche interpretazioni 
I Comuni, per quanto si decanti |’ autovomia 
e il decentramento, sono 
pedissequi, i vassalli umilissimi dell'ente dispo- 
tico « Governo »; due terzi per lo meno 
sorvizi pubblici si disimpegnano per conto dello 
Stato, ed in compenso questi aggrava ogni 
uo la maco a loro danno morale e materiale, 
non eselusi i poveri funzionari, capri 
di tutto lo scibile, 0 meglio caos ammi 
Altro che libertà comunale! 
Gio. RaccaneLLi 


UN FALLIMENTO 
CI scrivono da Savona 22: 
Stamane una notizia che sgom 
per la città : La Banca Ponzone 
speso i pagamenti! 
Nessuno. vol 





credere a questa voce sem- 
he questa Casa che 
correntisti per la rilevan- 
i circa sei milioni, avesse chiuso gli 
sportelli. 

Disgraziatamente il fatto 
guenze sono gravissime per li 
ne solfirà puro qualche industria con grave 
danno della città. 

Mi dicono che siasi chiesta dalla Banca una 
moratoria che sarà certamente accordata ospe 
riamo che possa addivenirsi ad un componimento 
senza che il commercio ne abbia a subire una 
forte scossa. 


I casi della vita 


(Vedi Cronaca) 
UNA DIMOSTRAZIONE DI CONCIATORI IN PELLI 
(Per dispaccio alla Guazotta ) 

A Parigi gli operai conciatori di pelli in nu- 
mero di Gta 840 foosro ne dimenirazia 
protestare contro la proibizione di importare be 
stiame vivo. Si recarono prima al municipio, poi 
in piazza della Concordia, senza alcun incidente 
un forte distaccamento di agenti della forza pub- 
blica custodiva gii accessi della Camera. Soltanto 

i operai delegati furono ammessi al palazzo 
Borbone per conferire col comitato dei Deputati 
liberoscambisti. 

1 presidenti dei gruppi agrari ed industriali 
ricevettero la delegazione dei reelamanti contro 
la proibizione di introdurre gli animali vivi dalla 
Germania e dalla Svizzera. Dietro proposta di 
Viello si convenne di chiedere che si proibisca 
pure l'entrata di carni di animali morti per 
epizoozia, che si vendano i montoni - e allora i 
francesi procurerebbe lavoro ai conciatori. 

I delegati accettarono quella risoluzione. 


L'OPERA DI BISMARCK 


LA SUA VITA POLITICA 

Se in quesfi giorni in cui, col ritiro del prin- 
cipe di Bismarck, si schiude per la Germania una 
nuova era, i tedeschi gettano uno sguardo sui 
fatti svoltisi negli ultimi vent otto anni, cioè dal 
23 settembre 1862, quando Ottone di Bismarck 
assumeva la direzione del Ministero prussiano, 
quei fatti devono sembrare, a quegli stessi che 
ne furono parte, un sogno od una leggenda. 

Come una trentina di anni fa l'Italia era an- 
cora press’ a poco un' espressione geografica, così 











la Prussia — la quinta grande Potenza di allora 
— figurava sulla carta d'Europa, tra la Russia e 
Francia, come una specie d' isola perduta neila 
nebbia di innumerevoli piccoli Stati. La Conf- 
ione germanica era conosciuta all'estero sole 
tanto di nome, giacche non esistevano nè in- 
viati nè consoli ‘tedeschi, nè v'erano navi tede- 
sche da , nè bandiere commerciali tede- 
sche, e chi all'estero si qualificava per (2 
e non russian», .. sasso €, 0 ami 
Infera a rho di "occe sedie = col na 
visionario — con una | rezzante alzata di spalle. 
Certo l'idea dell’ unità tedesca, per la quale 
sino al 1848 tanti martiri avevano sofferto, fa- 


ceva battere i cuori tedeschi, e dapertutto, per= 





sino nell' /7o/5urg di Vienna si faceva strada la 
convinzione che la coscienza nazionale e la for- 
za delle condizioni dell’ europa spingessero alla 
decisione se l' Acstria 0 la Prussia dovesse essere 
alla testa della Germania, 

Di già pochi mesi dopo che Ottone di Bi- 
smarck era giunto al , sembrava che l' Au- 
stria e la Prussia volessero incrociate le loro 
tpade; l'Imperatore d' Austria cercava, alla Dieta 
lei Principi di Francoforte, sia colle lusinghe, 
sia colle minaccie, di attirare questi ultimi a sè; 
mentre la Russia rispondeva agli intrighi au- 
striaci colla proposta di concedere al popolo te- 
desco, convocando un Parlamento liberamente 
eletto, di decidere del proprio avvenire, 


Queste prime scaramiutcie restarono senza con- 
seguenze immediate; quando ad un tratto sorse 
un incidente che, se da un lato dimostra quali 
difficoltà enormi doveva incontrare lo sciogi 
meoto della questione tedesca, dall'altro prova 
quale sia il tlcato. d'uomo di Stato di Biscacka 
Due provincie tedesche, con un' eccellente 
lazione marinara ed ottimi porti di mare = Du: 
cati dello Schleswig=Holstein — erano state sino 
dal 1851 abbandonate ai danesi, e la speranza 
che coll’estinguersi della linea reale della casa 
di Oidenburg esse venissero separate dalla Dani- 
marca, era stata distrutta dal trattato di Londra 
dell'8 maggio 1852. Questo trattato era stato e- 
laborato dalla Francia, dall’ Inghilterra e dalla 
Russia affinchè la foce del più gran fiume della 
Germania fosse dominata per sempre dai canno- 
ni danesi ed il porto di Kiel non potesse essere 
mai mutato in un porto tedesco. Inoltre la Rus- 
sia sperava che, in avvenire, un principe russo 
dominasse sulla Danimarca ed i Ducati dell'Elba 
e per di più il trattato portava le firme dell'Au 
stria, della Prussia, dell’ Annover, dell'Assia elet- 
torale e di Nassau. 

Quando — il 15 novembre 1863 — il re Fe- 
derico VII di Danimarca moriva, il popolo te- 
desco stava perplesso di fronte al grande enigma 
del come si potesse scongiurare la grande sven- 
tura che minacciava la Germania. 

I politicanti consigliavano che la 
sciogliesse semplicemente dai suoi impegni — 
sebbene l' Austria e I° Hannover dichiarassero su- 

0 che avrebbero sostenuto il trattato di Lon- 
dra — a costo di gettare quel conglomerato di 
Stati e di Staterelli che formava soltanto di no- 
me la Confederazione, in una guerra contro tut 
ta l' Europa. Il ministro sassone di Beust 
neva, per giunta, la restaurazione del regno di 
Polonia, quale unico mezzo per paralizzare la 
Russia. 

La Camera prussiana, progressista, si rendeva 
l'interprete di dl iadigazzione ‘generale per la /ri- 
vola alicanza che l'odiato Junder Bismarck ave 
va concluso coll’ Austria, visibilmente per cedere 
poi i Ducati alla Russia !! 

Il sangue freddo, il colpo d'occhio del vero 
uomo di Stato e l’incomparabile maestria diplo- 
matica di Ottone di Bismarck riescirono a ri- 
solvere la questione dei Ducati in guisa da to- 
glierli alla Danimarca senza che Napoleone III 
e l'Inghilterra osassero impedirlo, costringendo 
— con un vero miracolo di arte diplomatica — 
persino la Russia a mantenere un contegno be- 
nevolo verso la Prussia. 


Prussia si 


La questione dello Schleswig-Holstein diventò 
nelle mani di Bismarck anche ‘il mezzo per ri- 
solvere la questione tedesca. Due anni dopo, la 
Germania era « già in sella » come egli stesso 
si esprimeva, e nella tranquillità di. Varzin, ve- 
niva ideata quella forma di Costituzione che con 
saggia previdenza teneva già conto della futura 
adesione della Germania meridionale e nel 1870 
diventava, nel'e sue grandi linee, la Costituzione 
dell’ Impero tedesco. 

Il creatore di questa Costituzione, che pur sot- 
traendo la politica estera dalle oscillazioni delle 
maggioranze parlamentari e concederido al pote- 
re esecutivo la forza e la mobilità necessarie per 
assicurare l ordine all interno * mantenere ed 
in pari tempo imporre ice all'estero, accor- 
da ‘Al popolo vedessi no'atopia liber; ll cre 
tore di questa Costituzione ha diretto per oltre 
vent'anni, quale Cancelliere del Consiglio fede- 
rale e dell’ Impero gli affari dello Stato ed 
pari tempo, quale presidente del Consiglio, gli 
Sfari delle Prossia, a ioperandosi incessantemente 
così a scongiurare i pericoli dell’ estero come a 

fezionare le istituzioni deli’ Impero ed a mo- 
dificare, secondo le esigenze dei tempi, quelle 
della Prussia. Quante leggi importanti, quante 
ordinanze, quante note diplomatiche da lui ispi- 
rate 0 redatte, quanti trattati non portano îl suo 
nome! E quanto grande è il numero dei discor- 
si — veri monumemi di saggezza politica e mo- 
delii di buon senso pratico — da lui tenuti al 
Reichstag, nella Camera dei Signori ed alla Die 
ta prussiana | 0] 

Se a ciò si aggiungano le discussioni nel Con- 
siglio federale, nel Ministero prussiano, le rela- 
zioni al Sovrano, i colloqui confidenziali coi capi 
dei partiti parlamentari, la sorveglianza della 
stampa, della cui potenza il principe di Bismarck 
ha un altissimo concetto, e tutte le altre cure 
inerenti alla sua posizione, Do 
il suo ritiro, ma si comprende che egli si sentis- 
se todmiid: (stanco a morte) ed in lui fosse im- 
perioso il bisogno di riposo e di calma. 

. 

Circa cento anni sono, uvo dei più grandi pen- 
satori tedeschi — Herder — gettando uno sguar- 
do suila storia universale giungeva alla conclu- 
sione che l'arte di Stato debba considerarsi la 
più difficile e la più elevata manifestazione del 
l’ umana attività e che ove si sono ottenuti gran- 
di successi politici si troverà che essi sono la 
conseguenza della fusione di molte grandi qua- 
lità ossia: profonda conoscenza delle vere cone 


dizioni, grande prudenza, forte coraggio, piena 








devozione allo scopo che si vuol raggiungere ed 
inoltre le grandi doti del carattere” per sapere 
mantenersi fedeli gli amici, imporre il rispetto 
agli avversari e farsi amare da essi: onestà, giu- 
stizia, moderazione e conciliarione. 

Il giudizio dell'opera di Bismarck spetta alla 
storia, ed è da augurarsi che essa lo pronunci il 
più tardi possibile. Certo è però che il grande 
uomo di Stato che oggi sparisce dalla scena po- 
litica, ha corri più di’ qualuagoe ‘aero Uci 
nostro secolo agli ideali del grande filosofo te- 
desco, 


IL RITIRO DI BISMARCK 
Siadicato da Barthéitmy Saint-Milaire 

Un giornalista della stampa gurigina si è re- 
cato dal senatore Barthèlemy Saint-Hilaire, vec. 
chio amico di Thiers e già ministro degli affari 
esteri, per chiedergli il suo parere sul ritiro di 
Bismarck. 

Dal resoconto del colloquio, togliamo i punti 
seguenti, che si sembrano interessanti : 

ismarck, ha detto il senatore francese, 
non è un nemico della pace. 

Vediamolo, per esempio, nel nostri affari di 
Tunisia. Voi sapete a qual punto di razio- 
Ro era giunta per tal motivo l'Italia, sostenuta, 
d'altronde, dall' Inghilterra. Posso ripeterlo per 
ché lo so con certezza. 

La Francia aveva due grandi ragioni per an- 
dare a Tunisi. La prima di proseguire nell'ope- 

(830, quando ha sbarazzato il 
Barbareschi. 

È un'opera di civilizzazione generale e non si 
può che sostenerla nei suoi sforzi. 

Il secondo motivo è egoistico, senza dubbio : 
quello di salvaguardare Îl suo regno africano. 
Ebbene, chi non farebbe altrettanto? E dovras- 
si biasimaria s© cerca di conservare quanto pos- 
siede ? 

Ecco ciò che ha detto Bismarck, E l'Italia si 
i persunsa ; è l'Inghilterra ha faîto lo stesso. 

sO 


Son del fatti quest rappresentata 
arch Bon è stata frivole in quella clroc: 


da Bi 
stanza. 

Gli è che Bismarck è, ad un tempo, un uomo 
di Stato d'immenso valore e un pensatore che 
vede le cose da lontano. Ne dico troppo bene, 
direte; ma jo credo più nobile © più francese di 
render giustizia anche e sopratutto ai propri 
nemici. 


— Ma da quegli alti principi civilizzatori di 
cui era, a quanto dite, imbevuto, non si è egli 
dipartito a nostro riguardo ? 

nte affatto. Ed anche qui si tratta di 
lecito d' ignorare che Bismarck 
verso a qualsiasi ingrandimento 


Egli sentiva bene che lo strappo alla Francia 
di un brano di territorio, qualunque si fosse, a 
vrebbe creato tra le due nazioni un odio, odio 
terribile, perenne, che un giorno © l'altro sa- 
rebbe l'occasione di un nuovo duello, duello 
atroce, senza mercè. Ed egli non voleva che si 
intaccasse la frontiera francese. 

Prevalso invece il parere dello stato maggiore 
che fece valere delle ragioni strategiche. 

Ma Bismarck combatté a luogo © fece adot= 
tare un termine medio, perchè, come è noto, lo 
stato ro tedesco reciamava tre diparti= 
menti di più. E come avremmo potuto riflutarii 
in quel momento? 

Il fatto è innegabile. Bismarck, del resto, l'ha 
dichiarato tre anni fa in un discorso rimasto 
celebre, benchè non si tenga cento abbastanza 
del suo contenuto. E il recente opuscolo del co- 
lonnello Stoffel ci edifica esso pure completa= 
mente su tal punto. 

Per me dunque, da tutti i punti di vista, la 
parto del cancelliere di ferro è stata grandis- 
sima ed il suo ritiro è un avvenimento di gran: 
dissima importanza. 


LA SUCCESSIONE DEL CANCELLIERE 
€ la stampa estera 
(Por dispaccio alla Gassetta) 

ll Fremdenbiatt © la Neue Presse dichiarano 
ghe l'ordinanza del gabinetto di Guglielmo a 
Bismarck e la scelta di Caprivi per successore 
di Bismarck provano che la Germania continue- 
rà anche dopo il ritiro di Bismarck la politica 
di pace, basata sull'alleanza delle tre Monarchie 
centrali. 

Il Fremdenbiatt dice che tale allenza non di- 
pende soltanto dalle vedute di un solo uomo, ma 
dalla comunanza di interessi. 


Il Jowrnal de Saint-Pétersbourg crede che il 
ritiro di Bismarck non possa produrre un cam- 
biamento nella politica estera, e ricorda le pa- 
role di Guglielmo e la sua ordinanza di gabinetto 
che rileva che la politica di paco si manterrà. 


Il Daily Telegraph ha'da Berlino: Si smenti- 
300 che l' Imperatore sia intenzionato di convo- 
care una conferenza internazionale pel disarmo 
generale. 

Lo Standard ha da Vienna: Guglielmo, an- 
nunziando a Franeesco Giuseppe e ad Umberto 
l'accettazione delle dimissioni di Bismarck, li as- 
sicurò nulla essere cambiato nella politica estera 
Germanica. E. 

La Norddeutsche dichiara essere inesatto che 
nella conversazione avvenuta tra il principedi Bi- 
smarck col deputato Windthorst, capo del par- 
tito cattolico, si sia trattato del Fondo 
La visita di Windthorst a Bismarck non ebbe 


altra relazione colla crisi che il rifiuto fatto dal 
che nè l' Imperatore, nè altri principi della con- 
esteri. 
l'Ordine del- 
l'Aquila Nera. 
Colla orisi attuale sembrerebbe questa una fiabe, 


cancelliere di sottoporre al controllo le sue re- 
lazioni coi deputati. La Norddeutsche constata 
federazione fecero passi verso Bismarck 
continuasse a dirigere il Ministero affari 
L' Imperatore conferì ieri con il nuo- 
ro cancelliere, e aprì il capitole 
rivi pranzò iersera presso il principe e la 
Capi ab La pi prin 
UN COMUNE CHE IMPRESTA LIRE 200,000 AL GOVERNO 
Sorivono da San Remo 21 marzo: 
è un fatto vero e palpitante d'attualità; il 
falle Comune, che Imprust la somma sopre seguita 





al Ministero della guerra, è quelle d'Oneglia; ma le 
Impresta & delle condizioni: ‘che ‘a. scetfaltda. cios 


Lea la peg in rione 
leglia la ide ito d'an 
Hate a da ta al Pao di a 
l'epoca dello srentremento. 
Il terremoto del 88 febbraio 87 mandò a monte il 
piano regolatore, e le 200,000 lire non erano ancora 
tate ritirate; (ad dl M aieiaio le impresta a chi 
ing, i 


UN NUOVO PREFEITO DI PALAZZO 

SI agicora imminente 1a nomina del enatore 
conte Gu; imo Cambray-] LI fetto 
palazao, 19 co funzioni Sion a) sedare al 
conte Gianotti. 


Corriere del Veneto 


Adria, 21 marzo — Convegni. — CI scrivono: 

(C.) — L'altra sera, in occasione dell’ onomastico 
dell’egregio direttore del R. Ginnasio Bocchi, cav. 
prof. Giaseppe Melotti, questi è i professori del Gin- 
nasio stesso convennero nella sala superiore della 
trattoria Miari a passarvi alcune ore insieme, Si sta= 
rarono parecchie bottiglie. Regnò continuamente il 
più cordiale buon umore; il distinto direttore fa fe- 
steggiatissimo; molti | brindisi. 

— A proposito di convegni. Mercordì soorso le So- 
qiotà dei Veterani 6 dei Redoci dalle patrie battaglie 
si unirono per festeggiare l'anniversario della rivo- 
luzione del 48. Moltissimi farono i soci convenuti. 
Nei brindisi dominò la nota patriottiea. Erano pre- 
senti il sindaco, signor Ferrante Zen 6 quasi tatti 
61! assessori municiaali, soci dei Sodalizi. Furono ip- 





Comeliee 30 marso — Tempo — Mostra cado- 
rina — CI serivon 

(T.) — Ai tepori primaverili — inebbrianti — de' 

i decorsi è succeduto un vero tempaeolo. La 

ci ha, la scorsa notte, visitati — e anche ora 
continua a ficesare, Se peraltro la candida amios 
sarà d'impacoio allo abrigo di certe faccende, se in- 
tercetterà per poche ore le comunicazioni fra | paesi, 
ciò nulla di meno ritornerà essa di sommo vantage 
Gio ai campi è particolarmente ai prati che erano 
arsi da parecchio tempo, 

— Sappiamo che, fra non molti giorni, alconi di 
questi consigli comunali saranno chiamati a pronun- 
oiarai sul concorso da erogare all'incremento della 
fatura Mostra cadorina. Vogliamo credere che anche 
in questa circostanza non vorranno mostrarsi da 
meno di molti altri Municipi del Cadore, Le belle, 
le proficne iniziative — è dovere — di soreggerio, 
di incoraggiarie. SI rimmenti poi che l° esposizionoel- 
cella in parola sarà altresì di potente attrattiva per 
chiamare in questi paesi, forestieri e persone rag- 
guardevoli, 

Dole #2 Marzo — Per la verità — CI serivono: 

(2) L' Adriatico di jori devo certamente avore sba= 
Gliata l'intestazione di un curioso articoletto, datan- 
dolo da Dolo. 

Nessano infatti si è accorto che nel nostro passe 
vi siano state jerl'altro entusiasticha dimostrazioni 
dei coscritti, né ovazioni a suon di marsigliese, nè 
scatti generosi éi politiche opinioni, nò aoel 
ni imponenti alla fratellanza del popoli, alla pace 
universale, alla n armate, nò si videro corte! 
di centinaia # centinaia di persone..... #00, eco. 

Niente... proprio niente; tranne una dozzina d' 
giovanotti che frettolosamente recavasi ad estrarre 
fl numero, con uh po' di musica in tosta, e quattro 
ragazzi attorno, che approfittarono dell'occasione per 

i il tatto sotto un diluvio d'acqua 


Una delle due: o l'Adriatico ha errato nell'inte- 
stare l'articolo; © il corrispondente da Dolo abusa 
delle lenti d' ingrandimento. 

Legnago 21 marzo — CI sorivono: 

Il sindaco e la Giunta dimissionari mantengono le 
date ricuncie dai rispettivi incarichi, non ritenendo 
safficiente il voto di fidncia manifestato nell'odierna 
adananza dal Consiglio a rimoverli dalle press riuo- 
lozioni. 

Se è vero che il Consiglio a voto unanime ha e- 
sternato all' onor. sindaco ed altri membri della 
Giunta la illmitata sua fidacia è altresi vero che 
l’approvata sospensiva sull'oggetto, artificiosamente 
contestato dagli avversari alla Reppresentanza, ha 
scemato il valore al voto di fiducia stesso, 

Dagli nomini 


Lonigo 22 marzo — Consiglio comunale ed altro, 
— Gi sorivon 

Teri mattina alle 10 1/2 fl Consiglio tenne seduta 
sotto la presidenza del Siudaco Maffei, La Giunta è 
al completo, Assenti non giastificati | consiglieri Pel 
Vzzari, Sartori, Cassia, A. Trevisan, Morini, Poscà @ 
Scarpieri. Apertasi la sedota vengono approvati, sen- 
na discussione, gli oggetti seguenti : Lista elettorale 
amministrativa e commerciale, erogazione della som- 
ma per festaggiare lo Statato, progetto per la ‘eo: 
strazione di tettoie per i mervati del bozzoli. Infiae 
viene sottoposto per l'approvazione Il contratto sti. 
palato tra la Società fratelli Bussto © il. Maniopio 
per la illuminazione elettrica. Il consigliare Donati 
si congratala colla Gianta del pensiero ch'essa ha 
avuto di istituire ua nuovo sistema di illuminazione, 
quo riescirà — egli spare — di tatta soddisfazione, 




















carne 











Fa poi alcune osserrazioni su taluni artisoli del con- 


tratto. Gli rispondono l' assessore Carlotto ed il sin- 
duco, che dichiara che terrà a calcolo le osservazio 





nimità venne approvato, Al tocco viene lerata la se 
data 

La sedate dirette dal nuovo siadzzo, sono molto 
ma molto bene ordinate, ed egli mostra attività ed 
iotelligenza negli affan ammialetratri. 

Padova, 22 Marso — Patizione — Concerto — 
Consiglio comunale — Ci seriveno : 

(B. 5) ler sera il Consiglio della Società di matoo 
soccorso fra artigiani, negozianti e professionisti ba 
approvato una petizione al Parlamento perchè ana 
parto dei redditi dalle casse postali di risparmio, | 
quali non figarano Dal bijancio dello Stato, cadano a 
begeficio delle società di m. s. — La petizione sarà 
appoggiata dall’ on. Lazzatti; ma, prima d'andarea 
Koma, sarà mandata alle Società consorelle del Regno 
perchè vi facciano adesione. L’inizia! 
Società è lodevolissima, tanto più ch' essa è destinata 
principalmente a beneficio dalla vecchiaia impotente. 

— Lanedì, ore # 1,2. al Verdi, avrà luogo il con- 
certo di beneficenza per la cassa, della associazione 
ersità. Prenderanno parte gli artisti: Borghi, 
Ocebioliai, Orlandi, Del Papa, Quiroli, Alberti, Terzi, 
{l dilettante Chiarenza il corpo orchestrale del Teatro 
#4 \l maestro Mastrilii — prezzo d’ingresso L. ì. 

— Noi giorni di mercordi 29 ® giovedì 27 corrente 
Al patrio Consiglio si rianirà ja sessioni ordinaria 
allo ore 8 pomeridiane. Pra i 16 argomenti che ss- 
ranno discossi in sedata pubblica spigolo i seguenti : 
apertara del passaggio di fianco alla Torre di Ponte 
Molino, domanda del Comitato par feste di giogno 
per ottenere nn concorso per parte del Comune (2.2 
lettora). 

Stienta 20 marzo — Ci sorivono 

8. M. il Re in seguito a telegramma di questo Mo- 
nicipio ba fatto pervenire questa risposta 

N. 4970 Ministero —1Romat@©marso 90 

















Rs ha sccoolto con vivo compia 
« cimento gli auguri ed | sentimenti ehe nella ri- 
« correnza del Suo giorno natalizio V. S. Gli rivolse 
< anche a nome di codesta onorevole rappresentan- 
« ra comunale, 6 mi ha reso interprete dei Sovrani 
rMograziamenti per un omaggio tanto più gradito 
l'affetto di codesta patrio 
con premura | vole 
«ri del Re valeodomi dell'opportanità per atte 
« starle, signor Sindaco, la mia distinta considera. 
cri Il Ministro: Visone » 

Treviso, 22 marzo — Una rivoluzione nel campo 
indurtriale — Cì scrivono : 

(A. A.) ll titolo potrà a prima vista sembrare esa- 
gerato ma tant'è, è mi spiegherò brevemente. Îl cav. 
Graziano Appiani da qual coraggioso industriale, eb'egli 
4 ha stadiato un nuovo sistema per la cottura del ma- 
teriale da costrozio: 





























da costrezione si ottie 
cuoce il materiale stesso 6 rimane il carbo: 
molto migliore di quello ricavato dalle officine del 
qaz è servidile tanto per officine, come per usi do- 
mestici, quanto per la fasio: metalli, — Con 
questo nuoto sistema che troppa lunga cosa sarebbe 














indastriale, ma raggionto anche nn altro panto in 
lo di render in gran parte Inutile l’im- 
del carbone kock in Italia per il quale 





portazioni 
siamo oggi per molto solo tribatari all' estero. 






Ai vantaggi accennati ve ne sono altri n) 
interessanti. Abbraciando il gar eviluppato n 
risultato migliore 
che non sia col combustibile ad azione diretta ed è 
indabitato che anche col noovo sistema Appiani il 
materiale oltre che riasoire migliore nella cottara 
riesca perfetto è scevro di quella immensità di scarti 
che formano i danni maggiori dei fabbriestori. 

Con ciò io non intendo nè di uvere detto tutto nè 

vere spiegato con facilità di parola quanto il cav. 
Appiani ha saputo recare di nuovo nel campo inda” 
utriale, Sta però il fatto od è garanzia dire che il 

\Uvvo sistema dovrà indubbiamente promuovere una 
vera rivoluzione nell'industria ceramica ed i 
dei materiali da costrazione, rivoluzione cl 
sariamento darà dei grandi vantaggi a tatti quei co. 
raggioni che primi sapraono adottare il sistema ac- 
cenato. 


UNA PERPERUA CHE QUERELA IL SUO PADRONE 
Berivono alla Piemontese da Reggio Emilia 
MESE pel pate 1 pera 
; 
STIAZIOA 
art 
promesso" il lneto stipendio di tire” è 
































che 
annuali. 


Fi 


vare il pretore, che, non riessendo sd nocomodare 
la guerelanto col querelato. Da sosposo il proseeso. 

la perpetua, che ha perduto affatto la pazi 
30, non sì è data per viuta, si è rivolta alla Caria 
Tpscorile, aparando che il vicario le renda giustizia. 
Gi riescirà È quello che staremo a vedere. 


$ 





L'AUDACE E MISTERIOSO FUATO 
NEL VILLINO D'UNA CONTESSA ROMANTICA 


la questi giorni una voce vaga dapprima, poi più 

detinita. più particolareggiata. iù aatorevole si ve- 

Diva spargendo per la città di Firenze, 

La voce pubblica diesva che si era commesso un 

farto di quelli che s'impongono all'opinione pub- 
mola, piuttosto che na del‘to, 





L 
Ma quello che rende più interessante il delitto è 
che esso si presenta avvolto in qualche cosa che sa 





1 dopo il jre, egii stesso ministro plenipoten. 
Sidrio pelo 10 Cor ttaliena è Minensa. ee Po 
‘Del primo barone Heldewer possiamo raccogliere 





un aneddoto. 
Egli era to: una delle suo figlie volle farsi 
cattolica: foggi dalla casa paterna © riparò in un 






Carlo Alberto perchè ghela 
facesse restituire. Il Re gii rispose che non 
ani conventi alcuna 







Re il gran cordone dell'Ordine, di cai |" 
ato. 
l'fer molli anni, eredo per sedici anni, l'Olanda 
4 Toriuo |’ ambasciatore. 
Fa mandato poi ia Italia, con tal utolo, il giovane 
barone Heldew. be lo stesso cordone, al 

















La donzella, che era fuggita in convento, aniea- 
mente per farsi cattolica, sposò ua 


signora. iotelligevtssima, di 
dore proprio simili a quell 
ba cantato nelle belle Audalase, trovo subito nella 
nostra città 





A Toriuo ebbero du figlio che fa educato in Fi- 
renze: © anzi | geuitori vollero si istruiaso dagli 
Seoiopli. 





molti in Firenze etbe 
nel modo più tragico. 
la madre già vedova. 


seggiata ia carrozza. 
il figlio è malato. 










Essa entra nella camera di Ini è lo trova quasi 
moribondo. 


medico. 
ito all’altro quel gen» 
0 di vita, si trovava 






lì medico che lo assisteva, raccontava di 

trovato svenuto în luogo sulitario e 
all’ albergo. 

Il medico fa arrestato, 

mento; stette in prigio: 








impatato di avvelena» 
# mesi: poi fu liberato, 


G 
La baronessa Gabriella 
gran colpo. 
Per molti gioraì non ebbe neppare la forza di pian 





lewler avea ricevato un 





gere. 
Fece imbalsamare il cadavere: dopo la stessa im- 
balsamazi: Volle una perizia, fatta da uno de’ me- 
dici più insigni di Parigi. 
0 









Veudicare il figlio, fa l'anico scopo della 
dopo quello di allevare, educare la. bambit 
lasciata. 

Sia da tal momento si manifestava nella barones- 
sa Hslde wier una certa effervescenza di idee, di sen» 
Umeuti, che dovea parer sempre più singolare, ac 
compagnata alla naturale vivacità del #00 carattere. 

Dopo il fiztiaolo morirono, ia nove mesi, la moglie 
di lu”, la waa uouna, Il sa0 noano: tatti avvelena» 
ti, secoudo la baronessa, che, fia d'allora, si pose 

Vi fosso luteressato ad a' 
della sua famiglia : lei cor 














pres 
La baronessa avea raccolto con sò la sua nipoti 
Re la bambina, che è erede di una fortana la 
fa ascendere ‘a 14 milioni. 
A questa bambina non rimangono altri parenti che 
la baronessa; uno zio idiota; una zia pazza. 
La baronessa dimora con questa bambina da aoni 
sola, nel do villino. 
















era stato cameriere di 
al servizio di un Cardii 
cui avea par molta fidnei: 
va anzi il cameriere in tale stima zhe gli ave 
va proposto di assegnargii diecimila franchi. deposi- 
tandolì presso va Qutaio, ma il cameriere avea ri 
sposta che non credeva meritare, per allora, an tal 
peculio. 








La baronessa era sempre agitata dalla soa idea 

finta: che qual Tateruese a disfarsi di te 
como sogua per tu 

qualouno che vo arie la vile Peo ves 

li sospetto è lalmente accresciuto in lei, che la 

barozesta, sebbene oggi circondata da persone in 

ha Gduoia, atteode da #0 a molti degli uftsi do: 











loglio dell'anno decorso, la marehora Ga- 

brella Hsidewier si è recata a Parigi 0 a Versailles. 

da ted aprir Po domandare a ua ban- 
ino di pote 

SORT: poter depositare molti gioielli 


















tn oggetto di famiglia. 
Andò al banle: trovò le fani sempre legate © sug- 


poco valore ; rai 
mouete turede. 
‘aicane fviogratie, conservate dalla baronessa, 
|, © della bagitina, si vedono alcane delle ma 
guitiche collane u! perio @ di diamanti che i ladri 
Ranco rubato. 

D. taste le gioie d'ana ricchissima, non 
rimangono alla darunessa che gii anelli, 1 quali are- 
va iu dito suo figlio al momento delia morte, la car 
Lena ch'egli portava all'orologio; oggetti ch'essa 
porta sempre con sè. 








La baronessa denonziava subito il fatto all Anto- 
rità; © indicava le persune salle quali cadono i soi 
sospeiù, seuza accusare formaimeute alcui 

lo, la barvues-a riceveva una lettera 
cui le si minacciava che ella sarebbe 
stessa morte di suo figlio. 
Ed essa Lo indicò all'Aotorità code autore una 
sorsoua, Fievuosaula uou suipevole. 

'SÌ è accertato che il valore dei tesoro rubato non 
è certamente inferiere alle 300,000 lire, Questo è l'a- 
Rico fatto certo del tenebroso delitto, il resto è an- 
cos mistero. 

PER L’ONOR. COSTA 
(Per dispaccio alla Guzzetta.) 
Bologna 22, ore 7.40 pom. 
Oggi gli studenti dell’ Umversita fecero una 


dimostrazione gridando Viva Costa! — Furono 
fatti vari arresti. 

















Ecco come racconta questi schiamazzi la Gax- 
setta dell'Emilia: 

< lermattina verso le undici una cinquantina 
di studeoti universitari si radunarono all Uni- 
versità, e mossero per via Zamboni, via Rizzoli 
emettendo le grida di Visa Costa, abbasso Cri- 
sp, abbasso tl Ministero! N 

L'ispettore di P. S. intimò ai dimostranti di 
sciogliersi, ma il suo intimo non fu ascoltato, 
anzi, le grida presero maggior consistenza, © fu 
udita fra le altre, questa: Abbasso il Parlamen 
to reazionario ! K 

L'ispettore allora ordinò agli agenti, che ave- 
va seco, che arrestassero quelli che emetterano 
le grida sediziose, od oltraggianti la rappresen- 
tanza nazionale; successe un po' di tumulto, 

prima lo studente Cesare Barat 
. Tutti gli altrì studenti, si mi- 
sero a protestara. Nel frattempo si faceva un al- 
tro arresto nelia persona dello studente Cleto 
Nicoli. 

Un commesso di negozio, disoccupa'o, protestò 
più forte degli altri contro questi arresti, anzi 
sccitava i dimostranti a liberare gli arrestati : 
ebbe la medesima sorte del Barattini e del Ni 
coli. E' certo Antonio Garetti, di Bologna, d'an- 
ni 25. 

I tre arrestati furono condotti in questura, 
mentre la colonna dei dimostranti, non mol 
to numerosa, li seguiva reclamando che fossero 




















posti in libertà. 2 
È in libertà furono posti d'ordine del pre- 
fetto. 


lu seguito alla scarcerazione degli arrestati 
non ebbe più luogo la dimostrazione di studenti 
che si diceva doversi fare alle ore 2 pom. @ la 
studentesca — come pure la cittadinanza — ri- 
mase tranquilla. 

leri poi si distribuiva una circolare portante 
150 firme, la maggior parte di studenti nella 





uale si diceva « (a gioventù radicale dell'A- 
Reneo bolognese avanti a tanto sprezzo det di- 
ritti popolari (!) avanti alle tre partigiane di 
una Camera Bizantina (!!?) manda un grido 
di protesta a cui farà eco tutto tl popolo ita- 
liano, e saluta una vittima della tirannide bor- 
ghese.» (Questa, delle vittime della tirannide 
borghese, vale un peri !!) 











si è spento; — la sua modestia s0l- 
fu causa che egli von polesse rendere alle 
ja dai servigi ancora piu elevati di que! 
simi per cui andò benemerito, 
eccessiva, che lo tenoe lontano da uffici su- 
uelli da lui coperti, e che a giusto 
sarebbero spettati. — Ma nella sua 


jnciale, c0- 
Sperato tanto © 





voli, da 
egli’ additò la vie, di coloro che vogliono la scuola 
veramente educatrice, veramente semenzaio di 
gioraui sempre € soltanto inspirati al sentimento 
del dovere. 

Fausto Bonò lascia di sè onorando ricordo nei 
Consigli, dove il suo nome suonò tanto rispettato; 
lascia fama di squisito cultore delle lettere, di 

iureconsultu valente, ma Fausto Bonò lascia di 
ancora — lascia cioè la memoria di uo cit- 
pubbliche virtà mirabilmente si ac- 
doti eccelse per cui nella cer- 
in quella degli aci egli era 
tanto amato e rispettzto per l'integrità dei 
stumi, la mitezza dell'animo, l'elevatezza 
sentimenti, la fermezza del carattere. 

Aotouio Giduni, Fausto Bonò, due intelligenze, 
due amici, scomparsi ! 
jmente colpita da questo nuo- 
vo lutto che le toglie un altro collaboratore, vo 
altro inspiratore, un altro dei fidi, manda alla 
costernata famiglia, agli amici di Portogruaro, 
l'espressione di ogni sentito cordoglio. 

0. MATRAROUES. 
-—n 

Le 22 marzo estratte od as- 
segoate dal municipio toccarono quest’ anno 
Bassi Abramo Beuiamino fu Samuele (L. 100 di 
fondazione Biumenthel, a favore di uu povero ed 
ooestu operaio) e a Buranello Giacomo vedoro 
con ua figlio minore, cieco, (L. 86.80, istituita 
dal fu comm. Campana di Serano a favore di 
un povero ed onesto operaio reso impotente al 
lavoro). a 

— | quattro sussidi di L. 102.18 ciascuno di 
fondazione dell’ onor. deputato Iseccu Pesaro Mau- 
rogonato a f.vore «egli individui che presero parle 
alla dif-sa di Venezia negii anni 1848-49, furono 
cunferiti a; 1.° Carollo Leopuido d' nani 67, il 
quale riportò gravi ustioni alie mani per lo scop- 
pio della polveriera alle Grazie nel 1849. — 2* 
Davide Saute d'auo: 64, che alla soruta del Ca- 
va lino nell’ ottobre 1848, io causa d'una ferita 
mportata perdette l'occhio destro e minaccia di 
perdere anche il sinistro. — 3* Ricordini Ao- 
tono d'anni 75, infermo per paralisi, e il quale 
nel 1849, lu ferito sul piazzale del ponte da una 
scheggia di bombe. — vanni d'aoni 
64, che fu ferito a Marghera nel 1849. 

Navigazione. — Domani verrà inaugursto 
dal piruscafo « Taormina » della Società di Navi 
gazione Generale Itaitana, il servizio del Daoubio, 
partendo da Braila. 


Per la gara generale di tiro. — La 
Direzione Provinciale del Uro a segoo ci comu- 
nica il quarto elenco delle offerte raccolte per la 
gara generale di Roma, a Venezia S. Dona di 
Piave, Zellarino, Favaro, S. M. di Sala, Ciatucao» 
maggiore e Pisniga. La somma complessiva di 
questo elenco è di L. 416.50. 

Il cav. Giacomo Levi oltre ad una cospicua 
offerta donò due anfore in brouzo — il comm. 
Cesare Augusto Levi uo' altro oggetto in bronzo 
ed dl pittore Bonaldi un quadretto ad olio. rap- 
pres ntaute un paesaggio di notte. 

— 0 si, alle 2 pom. il Co.nitato delle sigoore 
patrone»se s1 è riunito al Municipio. 


lanifesti rivoluzionari. — A quanto 
informa da fonte che crediamo attendibile, 
giorni or sono la Prefettura di Milano telegrel 
va alla vostra perchè mettesse suli o laqi 
stura circa un pacco di mavifesti rivoluzionari 
che dovera giungere a Vevezia, diretto ad una 
persona, di cui si indicava auche il nome, che 
taciamo per riguardi facili a comprendere. 
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CRONACA 


CALENDARIO 
Domenica 33 marzo: 8. Latino. 
Lunedì 24 marzo: 8. Tarquinio. 
Sole, iers ore 5 m. 50 tram. 6 14. 

Tomp. mass. del 22: 134 Mio. del 23: 7.8. 


FAUSTO BONÒ 


Un telegramma da Portogruaro ci reca la do- 
lorosa ma pur troppo non inaspettata notizia 
della morle avvenuta in quella città la notte 




















scorsa, dell'avvocato cavaliere Fausto Bond, 
ispettore scolastico, cousigliere provincisie e co- 
muual- — segretario del Consiglio della prov 
cia di Venezia. 

Dopo Antonio Gidoni, Fuust» Bonò ! 








ATTI UFFICIALI 
La Gussetto Uficiale del 21 marso N. 67, contiene: 
RD. che erigo in Corpo morale l' Asilo Umberto 1 del 










R. Pusco di Torino — zione degli allegati annessi 
ai R. D. pubbi caio nella Gara. Uf dei 19 0 20 marzo n. 
66 è 67. — Disposizioni fitte vel personale dell’ Ammini= 


sirazione di Pubblica Sicurezza, — Disposizioni fatte nel. 
l’Ammioistrazione del fondo per il colte. — id. dell'ammi- 
nistrazione gi — id. delle cancellerie @ segreterie 
giudiziarie. liquidato dalla Corto dei conti — 
lenco degli attstati di iraserizine per marchi e segni de 














ni 75, convog., neg. arberia, di Venezia. — Boecari Lan- 
franco, 


Decessi fuori del comuna 
Una bambina al di sotto di anni 5 decessa a Feltre. 
22 marzo — Nascite: maschi 4 — femmine 3 — De 

musciali morti 1 — Nati in alri comani 1 Totale 9, 
Matri Y Alamanno, ten. di vascello 

Guoll Marianna, possidente, celibe te e 











slintivi di fabbrica rilasciati nella prima quindicina di ma- |: 
ad itstzione — Conca. Po 








ANNUNCI UFFICIALI 
Ultime dichiarazioni di fallimento 


Cesani e Romagooni, Milano — Galati Salvatore, Palermo 
— Giorgetti-Torresi Ca — Scali A. 0 Co 
Livorno — Valean Butore, di Frascati, Roma. 








stero dell 


— A tutto il 20 aprile presso il ministero d Ila pubbli» 
ca istruzione è aperto il concorso alle seguenti cattedre 
Chirurgia e cliica chirurgica veterinaria presso la r. Uni 
versità di Pisa — Anatomia patologica pella_r. Università 
di Modena, 

— A tutto il 20 aprile presso il Ministaro della pubbli- 
ca istruzione è aperto il concorso ai posti di vicesegratario 
di terza c'asse, vacanti nelle R. Università, con lo stipev- 
dio annue di lire 1500, 


Ufficio dello Stato civile 


21 merso — Naccite: maschi Il — femmine 8 — De 
im aliri comuni 0 — Totale 19. 















— Zen Ariuro, 
21 disotto degli seni B 
93 merso — Nascite: maschi 6 — femmine 4 — De 
munciati merti — Nati in altri 1— Totale 











id. — Ballo Francesco, 
Anelli Monti Earico, 
— Vianelli Andrea, d'a 





Più 3 bai 


Arrivati il 20 da Sunderland vap. ingl. e Poooahs — 
da Sunderland vap. inel. « Countess » — da Costantinopoli 
d scali vap. ital, « Macsala » — il SI da Trioste vap. aust, 
Merear #, 
Porti il 90 por Triogto vep. must, e Milago e — da 
uArctapo a tip gurm, e Mob ldo , 
















Segesta » — da Bari è scali wp, ital 
-— Il 22 da Liverpeol wap. iogl. e Arabima 
— da Newcastle vap. ingl. + Carina » — da Trapani scho- 
ner ital. + Genitore » — da Brindisi schoper aust, « Mare 
herite ». 

Pari il #1 per Locdra van ingl « Zaire » — per Korth 
vap. ingl. « Acaster ». 


Telegrammi commerciali della Gazzetta 


Ni 22 — Olio di Gallipoli al 
L 91,48 — pei 10 masgie 91 — 

















— pei 10 oiisbre 9174 — pei 10 dicem. 
futuro 81 65. 

Olio di Giova al quiviale consoni L. 87,73 — pel 10 
maggio 87.41 — pei 10 agosto 87,34 — sel 10 ottobre 
87.48 pel 10 dicem —.— pei tutaro 80.00. 





Nuova York 22— Csffi merc. cime. 
Coffà fo fair 20 252 20 50 idem 20.50 a 2075 — 
Tucchero Mascabedo N. 12 coot. 5 ‘Jug 


Parigi 22 — Zuccheri — Mereto fermo. 
Dispoosota fr, 31 25. — Raffivato fr. 106 50 — Bianco 
N. 3 fr. 34 75. pel corrente fe. 85 — per aprite fr. 85/12 
2 4 mesi da ottobre fr. 95 62 





Questo pacco faceva parte di una grossa spe- 
dizione proveniente da Lione, arrivata appunto a 
Milano — ed era stato poi mandato «grande 
velovità da Miano a Venezia. I programmi ri- 
voluzionari dovevano essere distribuiti ieri, 22 
marzo, oppure in altra occasione, 0 ricorrenza 
patriottica. 

Sì afferma che la nostra questura abbia già 
sequestrato i manifesti incrimnati. 

Alla « Venezia giovane ». — lersera a 


associazione il f i 
Jata conferenza. pi ai 


Dato va saluto agli studeuti, che raccolti in 
Associazione uniscono al divertimento lo studio 
€ l'istruzione, — disse che non farà nè una con- 
ferenza, nè usa lezione, ma che ILratterrà sol- 























tanto cou loro per passare utilmente un' ora fra la 
gioventù. 


Consigliò gli studeti dell’ associazione a non 





6,50 per cana. 

ra? Erario L Pa i DIA parli da L. 16,50 a 
"0 200 ehe s cose 11.610 

urla 6,10 per casa, pronto 
Anversa 22 — Petrolio ra,finaio — Marcato cal 

Poi corrento (. 10 4, pei 4 mesi ultimi fr. 17-4/e 
Breman 22 — Petro reffazio — 

Disponibile Rmh 6 65, und zai 
Fiindal®a 22. - Privolio Sioniard Wilhe ©, 725 

Vanoli 22 Puimdia Ricdord Wake (7 28, 





































* sen 
delie 
Sun di ero 
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'specialmrale delle ope 
| disse della vita di Plinio il vecchi, 
linccoglitore di memorie e di appuut 
Sha Storia Neturale estesamento $ 
di Plinio (nipote) nella quale i; 
dello zio. Fin, 






ERI 
È 





î 






Bruno Chimirri terrà domani se. 

Libri neo Veneto la IV conferenza di ben. 

Fieilra. Parlerà dei modi più convincenti ‘all, 

sviluppo della influenza politica è sociale della 
1oder! 


peste Daniele nell 

sera a San nella caserma 
del Corpo R_R. Equipaggi ebbe luogo ua' altra 
del felia che sorpassò di gran luoza quella della 


corsa. — Il colonnelle comandanie 
settimzie areva fatto com buon gusto addobbare 


liere e segnali maribareschi ; fiori in 
‘sulle colonne, e sul palcoscenico ; ed 
busto del Re ravrolto nella ban. 
‘nazionale, E fiorì, e rinfreschi a profusione 
vennero dispensati alle signore, ed agli invitati, 
Il programma era così composto : Cuor moria 
di Lio di Castelouoro, e ZI moroso della Nona 
di Gallina ; venne tutto eseguito molto bea». Im. 
pssibile dire di tutti gli attori sarebbe cosa trop; 
Pooga : faremo eccezione per la signorina... fu. 
tare Galletti che dimostrò uva volta di pa 

















l'essere uu buon dilettante, superando le difficolta 
date" parte di Miss Matilde mel Cuor Morto; fu 
virameote applaudito. Fra il pubblico numeroso 
oltre al Colonnello comandante, agli ufficiali ad. 

iguore, verano 


ed a molte gentili 
detti al corpo, i della Ro 
il 


ieri sera 
questi peritta : Serata ‘7 addio. Ron sarebbe por 
sibile che questo Addio divenisse un Arrivederci ? 
È il desiderio di tutti gli intervenuti, grati delle 
cortesie ricevute @ del divertimento goduto. 


Gravissima disgrazia a 8. Ele 
È avvenuta ieri, e n irrtici za 
ficei Aogelo Romanò di Luigi € della fu 
bo api abitante a S. M. Elisebetta 
lo, ed addetto in qualita di garzone cole. 
pelle ofticine della Società Veneta a S. È. 
vvicinato troppo ad una ma 
chioa in movim la giubba impigliata 
neila cioghis del volante e, travolto, fu sbattuto 
violentemeote per qualche giro. 
Ebbe 1 femori e le gambe spezzate, e, 
serà dato salvarlo, resterà infermo, inapr 
tutta la vita, Fu trusportato in grav 


all' Ospitale ci 




























stato 
, da due operai colla bore 
dello Stabilimeato. 

GU infortuni sul lavoro — Giscomo 








Moro fu Pietro, di 42 anui, operai edi 
rio presso il R. Arsenale, riportò | 
sa un grosso leguo cadutogii addosso, una 
contusione al malleolo interno del piede destro 
Ora è all’ Ospitale. 

Ritagli di cronaca — Ritorna la quiete; 
la Questura non ba constatato ieri che due con 
travvenzioni: a un ragazzo che vendeva. firme 
del Lotto per le strade e ad un facchino per ub- 
brischezza molesta, È basta. 


I casi della vita. 
— IL DUCA DI FLAVIGNY — 


tali i TITOLI del romanzo di Énault, ap- 


positamente tradotto per la GAZZETTA, è 
del quale principieremo la pubblicazione in 





























LOTTO — Estrazione del 22 marzo 
Bari . . 40 — 69 — 17 — 
Firenze: 8 — 68 — 78 — 
Milano . 68 — 23 — 40 — 
Napoli . 54 — 7 — 40 — 
Palermo. 38 — 88 — 8 
Roma . 27 — ST — 35 — 
Torino | 71 — 64 — 74 — 
Venezia . 50 — 86 — Hi — 

GLI ARRIVI 

del giorno 22 

quliglia = Raspoli P. @ fam, da Roma, Caavell c 
Luna — Cam; logaa. 





Cappello e Belle iP. da Parma, Ga 

pari P. da Bologna, Stura F. da Viosuza, Bordoli B. 

da Bologna, Gandini P. da Mi 

Mosena, Comandante Giasti da Napoli, Gotelli 

te di fan, da Padova, Avr, Dabalà da Trevi 
nue, Dodero P. cap, 


Podero 
da Milano, Cordelliui A. da Ferrari 
rag. P. da Milan 




































È, Garoso O. da Torto 
Querrolì da Miano, fiauchetti G. de Misto, 
Actulle da Pad>va, Bagauo Ln da Noveata. Leurvioa 
È, da Treviso, Della Torre F' de Milano. Bettoni Le 
sottoten. 36° fauteria, Lo.aazzi 0. da Milano, Gambî 
cap. di aruglisria, Bomacontro F. da Milaco; Fabna 
DIREI dio da 

formenso. 

Cavalletto — Viona 














Messimi. — L'impresa del Rossini nica 
che per Iadisposizione del tenore Angelo Braal 


di Ni 
‘questa bere rice di Tenda annunciata pe 


Geldemi. — Questa sera si ripete quel bril- 
nia: Bellotti= 
ottimo ase 


latino, Profumo che la Comj 
ale con tauto brio 
Domani sera, forse, avrà lu 
l'Agatodemon. L' 

[iene L'on. Cavallotti È 





SPETTACOLI 


iuzlee = Faust — Ore8 li? — L. 3. 


Bellotti-Bon — /! pro* 
=Ll 


Malibran — Micheleti la 
TMT Gale PR Gue 






















Anche vi 
stione Sbarba 
morì la discu 

ela la 
dice che vorr 
fossero. solle 
sromunctati 1 
alterazion 

Il president 


Imbriani 3 
è presenterà 
PI 


Il Presiden 





l'onor. Sba 
uffici sono cl 
essere scarcoi 

La conclus 
missione è la 


l'ordine del” 


La conclus 


« La Gi 
sative porla 
tuto passa 


zione dell’ 
Cinque 
Cavallotti 
nella sua sen 
rave di 
Che offende | 
la nostre leg: 
nità popo! 
se aveva 
baro poichè | 
non distruaze 
l'elezi 
ritto elettora| 
no, dignitosa 
ca nella gius 
as0 di Sbar 








tre fuori 
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ne che invoc 
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il caso di S 
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prova quindi 
commissione 
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gione come 
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cosa giulica 
via di un 
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fa perche il 
baro, degno 
mente puniti 
spritato. Il 
citare il suc 
giudizio vor 


sformismo | 
ma quì il gi 
mostrato qu 
Irare, 
Propone q 
rimanga $08 
molto errate 
sofferto. 


Ferracciù 
Sacrati dallo 
cittadino va 

sere impe 
o Nè toglie 
l'eletto si U 
spiazione di 
può offende 
esercitata. L 
durrebbe lo 
senza rappr 
non ammett 
protragga 
porre alle 
al popolo, | 
Vere ti libe 
ia pienu co 
parte integi 
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ddobbare 
i ; fiori in 
penico ; ed 
bella ban- 
rofusione 
invitati, 
or morto 
la Nona 





di più 
dii ted tà 
orto ; fu 
meroso 

Il 
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‘ati delle 





da Mar 
apigliata 
sbattuto 


|P, se pur 
inpotente 
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lodo, cau- 
ina forte 
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quiete; 
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1A QUESTIONE. SBARBARO 


ALLA CAMERA 
A MONTECITORIO 
LE SEDUTE DI IERI 
Presidenza Biancheri 
Un desiderio di Imbriani 

anche oggi la Camera fu popolata per ls que- 
siooe Sbarbaro, ma assai meno nervosa di ieri 
*hvi la discussione è proceduta abbastanza cel 

‘Aperta la seduta alle 2 @ 25, l'on. lmbri 
fico che vorrebbe che i discorsi dei deputati 
fwsero sollecitamente stampati come vengono 
‘Pmuociati nella Camera senza la più piccola 
alterazione. > È 

ll presideate trattandosi di questione riguer- 
usate il resolamento della Camera, prega lm- 
fiiani di formulare una proposta e di trasmet- 
terla alla presideaza che si farà un dovere di 
inriarla alla commissione permanente. 

Imbriani si atterra ai consiglio del presidente 
e presenterà la sua proposta. 


PRO SBARBARO 
Le vario proposto 


11 Presidente annunzia che l'ordine 
n0 reca la discussione del quesito rel 
l'onor. Sbarbaro che è cusì concepito: « Gli 
uffici son» chiamati a decidere se debba o no 

‘cerato l'on. deputato Sbarbaro. » 




















avviso diverso, tanto più trattandosi di una seo- 
tenza pronunciata contro un semplice cit 
Nel caso in discorso anche l'indipendenza di va 
deputato è esclusa dallo stato dei fatti. Spera 
quindi che la Camera voterà la proposta della 
maggioranza della Commissione. 
La proposta dell'on. Roux 
Rouz sostiene le conclusioni della minoranza 
della Commissione e osserva che il Parlamento 
ha sempre il diritto di farsi giudice del come 
€ del quando gli convenga usare della. propria 
e che nel caso speriale sorgendo 
lubbio che l'elezione del collegio di 
avuto lo scopo di liberare un ron- 
reere, la Camera, pur noa pre- 
giudicando la questione della prerogativa med» 
wa, deve passare ail ordiae del giorno perchè 
la dignita di rappresentante della nazione non 
può essere abbassata e servire di mezzo per 
raggiungere il bene di un individuo. 


Una replica di Cavallotti 
Cavallotti dice che mantenendo Sbarbaro in 
carcere si coneul a il diritto della sovranità po- 
polare; ora egli afferma che scarcerandolo si 
conculcherebbe la legge. 
Il discorso del Prosidente del Consiglio 
Crispi dichiara che dopo la discussione ter- 
minata col voto d' ieri non si sarebbe aspettato 
la luga discussione d' oggi 
s0 quesito, se un condann: 
la prigione dove espia la pena pel fatto di es 






































essere 30 
La conclusione della maggioranza della com- 
missione è la seguente: « La Camera passa al 





l'ordine del giorno. » 

La conclusion» della minoranza è così conce- 
sta: « La Camera senza pregiudicare le prero- 
Eitive parlamentari sancite all'art, 45 dello Sta- 
futo passa all'ordine del giorno sulla scarcera» 
zione dell'on. deputato Sbarbaro. » 

Ginque discorsi in favore di Sbarbaro 

Cavallotti afferma che il caso di Sbarbaro 
gella sua semplicita è giuridicamente assai più 
grave di quello risoluto ieri dalla Camera. per 
the offende più nettamente e più esplicitamente 
la qostre leggi statutarie ed il diritto di sovra- 
che il corpo elettorale pave- 
eleggersi il professore Sbar- 
im» poichè i reati per quali egli fu condannato 
no distruggono la sua eleggibilità. Nota poi che 
l'elezione di Pavia si è compiuta nel di 
rilto elettorale e fu una solenne lezi G 
no, dignitosa protesta contro l' ingerenza politi» 
ci nella giustizia ; imperocchè tale ingerenza sul 
esso di Sbarbaro fu constatata nel modo più 
lampante, Il deputato di Pavia deve dunque in 
omaggi» alla legge essere scarcerato. Sbarbaro 
ja carcere rappresenta il diritto conculcato men- 
ire fuori sarebbe un uomo poco 0 punto stima- 
lle: ma non può sperare la saggia deliberazio- 
ne che invoca dal governo dopo la discussione 
e il voto di jeri, che dimostrano all' evidenza 
euersi esso reso prigioniero della desti 

































Spirito coerente ai principii sostenuti nella 


te discussione dichiara che a suo avvi 
Mrbaro è identico a quello del 
trattandosi în entrambi di vedere se la giu 
dicata deve prevalere o rimanere subordinata alta 
preroragativa parlomentare; ma consente colla 
minoranza della commissione nel ritenere c 

essere risoluti 



















criti pportunita. Ap- 
va quindi le conelusioni della minoranza della 
commissione. 





parla nello stesso senso: Egli si me- 
je il goveroo mentre sostenne jeri che 
peudere l' esecuzione del giudi 
cato metta in pratica questo princi 

getto già approvato dal Senato e che ora 
tanzi all: Camera e col quale si mira 
nere in carcere i d-linqueuti anche dopo l'espia- 
zione delia peno. 











Bovio avrebbe desiderato che questa discus- 
sione come quella relativa al Costa nou si faces- 
sero; ma dall’ esset 
zione che alla critica noa si puo sottrarre la 
cosa giuticata, Il governo dunque si pone sulla 
vis di un secondo trasformismo che potrebbe 
essere più pericoloso del primo. Ù 

Ciò premesso dice che questa discussione si 
fl perchè il paese se non stima il deputato Sbar- 
baro degno di alloro, lo ritiene perà eccessiva- 
meate punito, Il voto del paese deve essere ri- 
ipitato. Il deputato Sbarbaro deve poter eser- 
citare il suo mandato. Il suo libello parve va 
giudizio universale, perchè colpiva quando il tra- 
slrmismo aveva fatto scomparire i caratteri; 
ma quì il giudice temibile 0 temuto si sarebbe 
mostrato qual è @ qui si doveva lasciarla en- 
{rare, 















je quindi che l' esecuzione della sentenza 
rimanga sospesa, molto più che Sbarbaro, se ha 
molto errato, ha però molto studiato e’ mollo 
solferto. 





Ferraecià è conviato che per printipii con- 
terati dallo Statuto e dalla legge elettorale, un 
cittadino validamente eletto deputato non possa 
sere impedito di eser to manda- 
to Ne toglie valore al principio che il fatto che 
eletto si trovi nel momento dell'elezione in e 
spiazione di pena, perchè la cosa giudicata non 
può offeudere la sovranità popolare legalmente 
esercitata, L' adottare uo contrario principio pro- 
durrebbe lo scoucio che ua Collegio rimarrebbe 
senza rappresentante, mentre la legre elettorale 
non ammette che la vacanza di un Collegio di 
protragga oltre 4 mesi. Nessun divieto si può 
porre all'esercizio dei poteri sovrani accordati 
al popolo, non si può per-vie indirette ammet- 
tere la libera scelta degli elettori quando è fatta 
1a piena conformità della legge elettorale che è 
parte integrante dello Statuto miete 
scelta è convalidata dall’ assemblea legi 
Se quella legge permette che un condannato sia 
eletto, non può volere che esso non possa adem- 
piere il suo ufficio perchè il conferimento del 
maadato implica il diritto, il dovere di eserci- 
tarlo; altrimenti considerandolo il precetto della 
lege diventerebbe irrisorio. Voterà quindi qua- 
lunque mozione che abbia per obbiettivo il ri- 
speito del voto della suvramità popolare. 
Le conclusioni della maggioranza 4 

L'onor. Cambray-Diyny difende le conclusio- 

ni della ma pza della commissione che so- 




































10 semplicemente di pesare n 

Dice che la Camera sepo il voto di seri ch 
tferuò si su rispetto por una seuleuza che gal 
Mi ua degulato, noa possa oggi maniffetare ua 


del giorno, | 


sere eletto deputato. Nel caso presente non si 
può neppur parlare dell'art. 45 dello Statuto, 
dal momento che il condannato fu colpito da 
una sentenza quando era semplice cittadino. E 
se gli elettori avessero diritto di fare grazia ai 
condannati, la prervgativa regia sarebbe annul- 
lata e si arriverebbe all’ assurdo di dare facoltà 
al corpo elettorale di guest la Camera legi- 
slativa di condaonati al carcere. Se prevalessero 
colesti principî si scouvolgerebbe tutto il siste- 
ma costituzionale. Il diritto degli elettori va com- 
preso in armonia cogli altri diritti statutari. Con- 
fida quindi che la Camera per rispetto alla ma- 
gistratura del paese e per non turbare il retto 
funzionamento dei pubblici poteri, voterà le con- 
clusioni della maggioranza della Commissione. 
Cavallotti torna alla carica 

Cavallotti replica insistendo nella sue conside- 
razioni e in nvme della inviolabilità della legge 
invita il Governo a dare le disposizioni perchè 
il deputato Sbarbaro sia messo in grado di eser- 
citare durante la sessione le sue funzi»ni 

U solito incidente Imbriani 

A questo punto sorge un vivace breve inci- 
dente fra Crispi e Imbriani. 

L'ouor. Crispi replicando a Cavallotti ricordò 
la discussion nuta il 5 dicembre 1889 in 
cui la Camera convalidando |’ elezione di Sbar- 
baro, si riservò di decidere se egli dovesse 0 
e essere ammesso all’ esercizio delle sue fun- 
zioni. 

Imbriani chiese quale fosse nell'odierna que 
stione il parere del ministro di grazi 
zia. — 


























sempre sostenuto. 
inchieri quasi contemporaneamente 
sono suvi apprezza- 





arrabbiato ? 

Bianchieri, rivolto ad Imbriani : — Non entri 
in questioni personali. onor. Imbriani ! 

Imbriani; — Perdom! Perdoni! (ilarità) ) 
L'onor. Crispi ha detto cosa non esalta ; 10 ebbi 
solo in mi unità della patria: per essa fui 
soldato, fui volontario, combattei sotto la mo 
narchia ; combatlerei sotto di essa ora e semi 
ma per la patria. Monarchico non fui — 
sarò mai ! 

Biancher) (ivterrompendolo) : — Male! 

Imbriani (continuando) : — Continuerei a com- 
battere anche sotto la monarchia. Bisogna fioire 
l'unità, con, senza ed anche contro la. monar- 
chia (rumori enormi). 

L' onor. [Imbriani si interrompe un momento : 
indi rivolto alla destra e al ceutro, donde veni- 
vano i rumori più alti, contioua: — Sì, 
senza, anche contro la monarchia! Se la 
muarchia non facesse il suo dovere, se non com- 
isse l'unità d' Italia, io la combattere 
Fitumor enormi — All'ordine! — L' onor Bian- 
chieri scampanella) 

Imbriani, continuando rivolto al Presidente 
del Consiylio: Voi, ministro Crispi, che ora 
te feroce sostenitore dei diritti regi — er 
ua giorno sostenitore dei diritti del popolo! 
(Nuovi rumori, e nuove scampanellate — grida 
le — Crispi fa segni di diniego.) 
triglie! AL ore sicle di- 
venuto feroce sostenitore dei diritti della monar- 
chia, per arrivare a quel posto di ministro ! 

È così l'incidente ba termine. 












































te 











Bonghi nota la grandissima differeaza fra la 
questione odierna © quella risoluta ieri e sostie- 
ne che il voto degli elettori non può far scar- 
cerare un condannato ; però pone il quesito se 
la Camera non possa chiedere al potere esecuti- 
vo che i deputati condannati possano assistere 
alla seduta (fra due carabinieri ?) 


La risposta del ministro Zanardelli 

ì Zanardelli risponde a Imbriani ehe 
opinione sulla questione odierna è nel 
suo discorso di inzi il caso di Costa era 
meno manifesto di quello di Sbarbaro. perchè 
nel caso attuale nessuna interpretazione dell'art. 
45 dello Statuto nè attuale, nè intesa nel 
spirito, può addursi a favore del depatato Sbar- 
baro. 


















i voti. 
(ludi avverte che fu presentata da Bovio Ca 
vallotti ed. altri deputati la seguente propo- 
sta ) « La Camera, sospesa oguì deliberazione 
di assuma intorno al quesito che le fu sotto- 
posto, irivita frattanto il Governo a pro 
perchè il deputato Sbarbaro sia messo in grado 
di esercitare le sue funzioni durante la ses- 


Schiarimenti di Baccarini 

ritirato 
L'on. Baeearini dice che gli 
gate che egli ha sempre sosten 
elettori. hanno 








| a came. commer migra ‘ m| DI 


diritto di elegasce chi vogliono, 
voluti 


volta il diritto di estendere 0 no la tutela della 
sua prerogativa secondo i casi. 

Ora il caso di Costa è divers» da quello di Sbar- 
baro; quelio ha carattere politico, questo no. Voterà 
quindi la proposta. Rous, e prega Cavallotti a 
ritirare la sua, perchè sembrare fatta 
per Sbarbaro e limitursi a votare contro le pro» 
Poste conclusioni, 

Cavallotti rispondè a Baccarini che ba fatto 
la sua proposta non pro Sbarbaro, ma pro 
ge. lo ogui modo la ritira e voterà contro 
conclusioni della Commissione, 

Seuonchè dopo dichiarazioni di vari deputati 
nel Governo iene ritirata anche la: proposta 

ou. 

Rimane quindi la sola conclusione della mag- 
gioranza della Commissione che consiste nel- 
l'ordine del giorno puro e semplice sulla que- 
stione Sbarbaro. 


LA VOTAZIONE 
Sbarbaro resta în carcere 

Sulle conclusioni della maggioranza è chiesta 
la votazione a serutivio segreto, e l'ordine del 
giorno puro e semplice viene approvato con voti 
159 contro 59. 

L'esito della votazione non desta alcuna me- 
raviglia, inquantochè esso era preveduto. 











se 
Su proposta del Presiiente la Camera delibe- 
ra che i due mesi utili per la prestazione del 
uramento decorano per il deputato Sbarbaro 
giorno in cui potrà liberamente esercitare 
il suo mandato. 


Interpellanze ritirato 











quai iscuteranno i bilanci e si leva la 
seduta alle 7 e 30. 





A PALAZZO MADAMA 
Presidenza Farini 


T1 personale di Pubblica Sicurezza 
Por la famiglia del Duca d' Aceta 

Oggi il Senato riprese la discussione sul pro- 
getto del personale di P. S. L'art, 41 rimasto 
sospeso, è approvato con una lieve dizione; sp- 
pruvansi pure i successivi sino al 34, e senza 
discussione gli altri rimanenti. 

Giolitti presenta il preventivo della spesa del- 
l'esercizio finanziario 1890-01 e convalidazione 
RR. Decreti. 

Approvasi s nza_ discussione la continuazione 











pure alcun: progetti relativi alla 
degli impegni. 
Levasi la seduta alle ore $- 


Ri casi della vita 


Dalla Capitale 


Noto parlamentari 
Roma 22, ore 40. 25 pom. 
Fortis oggi assisteva alla seduta della 





Lo 
Camera. 
— ll deputato Sprovieri è gravemente am- 
malato di polmoni 
— Credesi che il ministro Seismit;Doda mar- 
tedì potra tornare alla Camera. 
— L'on. Righi fu nominato presi fente della 
Commissione per i provvedimenti intorno si 
costti. 








Roma. ricevette dal 
Comando delle truppe di Massaua un telegramma 
nel quale si comunica. che il 16 corrente Ras 
Mapgascià fece alto di sottomissione a Menelik. 

| L'Imperatore col suo esercito ed Antonelli 

| trovausi ad Agudi. Si crede che domani il Negus 
eotrerà in Adua. 
Il Bollettino militare 
Il Bollettino militare uscito stasera reca le 


| seguenti disposizioni : 
| li generale Garava, comandante la divisione 
di Verona è posto in posizione ausiliaria. 
| Cattivelli, capitano nel 6* reggimento alpini, 
è trasferito ‘al 3° fanteria” 
| Negro, tenente nel 6° regg. alpini, è trasferito 
al 77° gd 

Fiechi, sottotenente nel 6° alpini, è tra 
sferito fanteria. Vega 

Cercone, tenente © 
ritori Î 


















lonnello alla direzione ter- 
di Messina, è trasferito al 
regg. artiglieri 
Colia, capitano contabile nel 48* regg. fante 
ria, è trasferito al panificio di Brescia. 
Cercone, tenente colonnello direttore a Messi- 
! na è trasferito al 31° reggimento. 
Giuria, maggiore, direttore del collegio di Na- 
poli è trasferito all' 8* reggimento. 
De Fabii, maggiore dei 27° reggimento è 
trasferito al posto di direttore del collegio di 


Napoli. 
Ì i rderiaaio Villani, sottotenente nél reggi- 
| mento cavalleria « Umberto 1 » è rimosso, dal 
grado e dall' impiego. 
1 veneti a banchetto 
Domani sera avrà luogo il banchetto dell' As- 
sociazione dei veneti nelle sale del restaurant ai 
Potranno prender parte al banchetto an- 


Tre 
suo Che i veneti non appartenenti all’ Associazione 


purchè presentati da un socio. 
7 = ”» . 
I dispacci d°’ oggi 
Costa in Francia 
La suo dimissioni — Le Romagne 
Roma 23, ore 240 p. 
Musini telegrafa di aver accompagnato Costa 
in Praucia. 
| Si erede che nella seduta della Camera, do- 
mani, sarsono annunciate le dimissioni di Co- 
‘ura la sua rielezione, si manter- 
rà viva l'agitazione nelle Romagne. 
Interessi veneti 
L'on. Rizzo è 1 crediti delle provinole venete 
L'on. Valeatino Rizzo dopo aver trattato effi- 
encemente alla Camera, la questione del credito 
delle Provineie venete per le sp-se catastali, coo- 
ferì lungamente. coll’ an, Caresn», sottosegreta» 


Blalo ficanze, puella 
‘gu Gero rianero l'atontezione dat 














La fiera di Lonigo 





Oltre la corsa iulernazionale, lunedì correran- 
no dodici gentlemen Riders. Si prevede un esito 
splendidissimo (Vedi Corrieré del Veneto). 

Il Bo di Sassonia 
Genova 22, ore 40. 43 pom. 


Il Re di Sassonie, parlito questa mane dalla 
nostra città, giunse a Nervi alle 1.45 
diane. Erano alla stazione ad ossequiarlo la Re- 
gina sua consorte, la principesse; di Svezia e 
Norvegia, le dame, il seguito e molte notabilità 
di Nervi. — La Regina baciò la mano al Re 
che baciò la principessa. 

Il priocipe Tommaso visitò nel pomeriggio i 
di Sassonia che partiranno lusedì per Men- 


Assassinio a Catania 
Catania 22, ore 7,50 p, 

Ua certo Cavati oggi, per motivi che non si 
conoscono, assassinò UD, suo compagno, sparan- 
dogli alla gole une pisiciettata. ca 

Sciopero a Livorno 
Livorno 22, ore 815 p. 

Continua lo sciopero degli operai degli stabi- 
limenti metallurgici. — Tutti {pile al s0- 
spesi. 


LE PRIME DECISIONI DELLA CONFERENZA DI BERLINO 
(Per dispaccio alla Guazetta) 

Le Politische Nachrichten dicono che i lavori 
della Conferenza sono abbastanza avanzati; la 
conclusione è attesa per il 29 corr. — Tre com- 
missioni accettarono queste importanti risolu- 


a) che il lavoro delle v 
solfato a chi abbia taggiuato T'emcdta mani; 
db) i lavoro delle donne all'interno delle 


protbito; 
©) che il lavoro dei fanciulli nelle fabbriche 
sia permesso selo dopo compiuta la loro educa- 


zione; 
4) che il lavoro notturno sia vietato ai fan- 
li al disotto di 14 anni che non deren » 
vorare che 6 ore per giorno, con un riposo 
almeno un quarto d ora; 

















stagioni. In tutti i casi rai saranno liberi 
almeno una domenica Eta giorni. (Vedi I 
pagina). 





IL VIAGGIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI 
Nl Princi; erronea po 
‘ad'ima cosferene8 ta irazoote nl ciak 


earest ad una coni 










GRAVI DISORDINI IN RUSSIA 

(Per dispaccio alla Gazsotta) 
Scoppiarono dei gravi disordini a Pletrebur- 
ge fra gli studenti dell’ Università © quelli del- 
* Accademia di agricoltura. Furopo iti 500 
arresti. Gli studenti chiedono il ristabilimento 
del regolamento liberale del 1863. Le vicinanze 





dell’ Università sono occupate dalle truppe; la 


circolazione è proibita. | giornali mantengono fl 








Il vapore inglese Visent, proveniente da Su: 

linà incagliò davanti a Ferreei. Salvaronsi 

itano e 8 uomini; quimdiei altre persone 
anmegate. 





——_—--- rm 


FERRUCCIO MACOLA Direttore 
GAVAGNIN GIACOMO Gereote responsabile 


Alle ore una pom. del 22 marzo cessava di 
vivere dopo lunga malattia e munito der con- 
forti della religione cattolica il car. Antonio 
na, consigliere dei conti e agente del Tesoro 
in riposo, già assessore municipai 
Il figlio Giuseppe cav. Ri 
tello e congiunti danno il tri 











eco. 
figlia, il fra- 
snnupzio. 








1 funerali seguiranno nella Chiesa di S. Sit- 


vestro, partendo dalla casa (Campiello del Sole, 
N. 913) lunedi 24 alle 9 ant. 








La fomij 


ringrazia gli amici tutti 
per le manifestazioni 


vute nella luttuosa cireo- 





stanza della perdita della sua cara Luigia, e 
chiede venia per Je involontarie frh 





vio della partecipazione. 





L'UNICO PRESTITO 


‘TO 


CON IPOTECA DI PRIMO GRADO 
sopra t.toli 


GARANTITI DAL GOVERNO 


che in complesso producono di soli interessi 


Lire 31,208,100 


è il Prestito a Premi Bevilacqua La Masa 
Riordimato 
SOTTO LA DIRETTA AMMINISTRAZIONE 


E RESPONSABILITÀ 
Banca Nazione nel Regno d'Italia 


Le Obbligazioni 
Costano Lire 1250 cadauna 


Una obbligazione può vincere L. 400,000 
Di gioni parere ©" 700/000 
te SIERO 


» > 950,000 
Quattro > » » »1200,000 
Cinque >» »  » >» 1450,000 


TOT e IEEE II 
Nelle Quattro Estrazioni 


che avranno luogo 
Wu al S1 Marzo 
MW al 30 Giugno 
@#° al 30 Settembre 
WWW" al 31 Dicembre 


del corrente ‘anno 


VERRANNO PREMIATE 
© rimborsate 


. Obbligazioni 

Le Obbligazioni non sorteggiate in queste estra- 
zioni continuano a concorrere alle estrazioni 
successive perchè tutte indistintamente le Obbli- 
gazioni che compongono il Prestito devono venir 


PREMIATE 
© rimborsate in modo che la somma sborsata 
non si perde mai. 

Le Obbligazioni si vendono presso tutte le 
Sedi, Succursali e Corrispondenti della Banca 
Nazionale nel Regno d' Italia. 

Sollecitare le domgnde perchègil numero delle 
Obbligazioni disponibili è limitato. 

Salso il caso di anticipata chiusura, la vendita 
durerà sino a tutto il 30 corr. 


Domandare il programma dettagliato. 


1 bollettini delle estrazioni ' verranno sempre 
distribuiti gratis. 








1 chimici e gli uomini della scienza cerca 
no da luogo tempo una combinazione, deside- 
rata ardentemente dai medici, che permettesse 
di amministrar il ferro uno dei principali ele- 
meoti del sangue, unito alla china-china ehe è 
eccellenza. 


















VINAIGRE DE TOILETTE 
(LI 
I. V. BULLY 


Prezzo Lire 2.50 alla Bottiglia 


Deposito all'ingrosso e al dettaglio pres- 
10 la Profumeria 


BERTIVI E PARENZIY 3 








Venezia, Merceria Orologio 219, 220 








GIOVANE ITALIANO 


da più di due aoni all' estero, che conosce anclie 
il francese e tedesco, da circa 17 anni nel com- 
mercio, cerca occuparsi presso qualche Casa 
commerciale, in qualità di agente o corrispon- 
dente. 

Offerte segnate E, O, 123 presso la Confetteria 
e Bottigieria Francesco Zavagno — Venezia, 
Merceria S. Salvatore. MT 














SOCIETÀ 





degli Alti Forni, Fonderie od Acciaierio di Terni 


ficcietà Anonima Capitale L. 16,000,000 interamente vertato 


i prevengono i portatori delle Obbligazioni del 4 1/2 per ceato della Società degli Alti Forni, 


Sì 
Fonderie ed Acciaierie di Terni, che a partire dal 1.* Aprile p. v. 
semestrale scaduto in detto giorno in L. 11,25 per ogai Obbligazione. 


cedola N. 6 dell' interesse 
Il detto pagamento sarà eseguito in 





si effettuerà il pagamento della 





Firenze 
Genova | presso la Società Generale di Credito Mobiliare Haliano 
Torino » 
Napoli 
Venezia = > l'agnori ducsb Levi è figli 
la . i sig L) 

Padova » i signori G. Romiati e C. 
Verona » La Banca di Verona. 
Ginevra » i signori Bonna e C. 

» i signori de Sj ec 

» signori fratelli Bethmann. 





Francoforte 
Sulle piazze estere il pagamento sarà effettuato al cambio fisso di 400 franchi in Svizzera è 


di 80 marchi in Germania per ogni 400 lire italiane, verso la presentazione dei Titoli di Obbligas 


zione per lo starco delle cedole, 
Terni 43 marzo 1890, 
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Antonio Longega 


VENEZIA Pubblicità nei giornali: GAZZETTA'DÌ VENEZIA, ADRIATICO, DIFESA 


AGENZIA GENERALE 
Di romeziona | "OMM Hi MOGMU PIONG WOTDII I TETI | 


Le inserzioni nella Gazzetta di Venezia, I Adriatic? 
la Difesa si ricevono esclusivamente presso l'A- 
genzia generale di pubblicità Antonio Lengega Cam 
| po S- Salvatore, N. 4825 — VENEZIA. 





__ SOLIDITÀ - ELEGANZA - ASSOLUTA CONVENIENZA — 


- MERCIERIA DELL'OROLOGIO N. 218 


Questa sera Domenica 23 corrente 


INAUGURAZIONE 
dei grandiosi Magazzini della Fabbrica Italiana di Calzature a 


PREZZO UNICO 





CALZATURE D'OGNI MODELLO E FORME 


PER UOMO 


L. 9.70 


ACQUA DI FIRENZE 


all'IRIS FLORENTINA (gaggiolo) | 





e 





per telletto « per bagni BELLEZZA 


SPRGIALITÀ DBLLA PROPUNBRIA FIORENTINA 
DELLA 


SOCIETA PER L'INDUSTRIA DEI SAPONI ED OLJ 
CAPITALE L. 1.250.000 4 
con Dopesite in VENEZIA, 8, Maria Formosa Ramo del Pestrin N. 6140 
© fabbrica in Italia di profumerie e saponi finissimi 
all' IRIS FLORENTINA 


Polvere profumata per biancherie 


dn per famigli» acqua oîlette, lozioni 
© pol dentifrice, cosmetici ecc. ecc. 


fstratti finissimi per fazzoletti 
L'ACQUA IRENZE ALL'1RI$ che ha oramai sostituito tutte le mi 
gii acque i Di iine raccomandabilssima per tutti gh usi della toilette 
specialmente nella stagione calda per le sue qualita aromatici rinfrescanti, 


trniche © balsamiche. Bottiglio grandi L. 4 — Bettigle piccole Cent. 75 
Vendite al dotegio premo l'Agomalo Longega presso la Profumena ermsdni — 


@ presso i prinepali 





















Cura primaverile del sangue | 
FERRO CHINA BISLERI 


Milano, Via Savona, N. 16 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 16, Milano | 


Bibita all'acqua di seltz 
Ogni bicchierino contiene 47 Gentigrammi di Ferro-Sciollo 
Il non plus ultra dei ricostituenti del Sangue. 





Da prendersi prima dei pasti ed alora del Vermouth 
Vendesi d rincipali Farmacisti, Droghieri, Caffè e Liquoristi 













Guide Brentari 


premiate con medaglia d’oro all'Esposizione 
iî ... DI BOLOGNA 


aiall sottoscritto avverte di avere assunto, 
naio 1890 in poi, il deposi 
GUIDE BRENTARA, 


























dra va 








, di cir ue, con riustrazioni. Le prime 
Tute cio’ vel cad ace o le sopitat 
Treviso a Bas- 










a Feltre e Bel. 








Auno. 
3. Da Mestre a Treviso, Conegliano, 


Vittorio. 
4. Da Vicenza a Schio ed Arsiero. 


5 Guida di mecvaro. 

Ogauna di queste Guide sara stampata in grande 
numero di cupie, € conierra lulle le 1udicazioni stati 
stiche, artistiche, storiche, ecc., uecessarie al Viaggiatore 
ed al turista. Saranno poste in commercio a prezzo 
limitatissimo. 

Le ultime pagine di tai Guide sono  riser- 
vate alle inserzioni a pagamento, per le quali 
il sottoscritto ha assunto ia privativa. 

Le inserzioni devono essere spedite entro il mese 


di aprile p. 7, 
ANTONIO LONGEGA 
#. Salvat°re, 4525 — VENEZIA 
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GIUSEPPE TROPEANI(. 


Campo San Moisè, Numeri 1461-1462 
VENEZIA 
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L So Paemperr n glia di Metis pron atte ong Specialità, Ponte dei Baretteri N. 722. 

per profumare gli appartamenti | RAFFREDDORI, TOSSI, BRONCHITI, bp: 
Por profuma Totane e |__ snc po fo rino antonino pri li le TIR ROPISIA It 

gli ammalati e allontanare il otatituzioni minate dalla 
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conducendo infallibilmente più o meno presto alla 


TISI O TUBERCOLOSI. 
Le proprietà tonico-ricostituenti @ profilattiche che possiede la 


prezzo di Cen- 
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Casa - ni 
Concorrenza impossibile. Mermaza Tashapallo 4 Boulet e C.s. 
Buon mercato eccezionale. E Ù È 


Unico deposito, Agenzia LUN 


Roma — Piazza 8. Lorenzo în Lueina, 38-37 


eateo degoato, Aousle LO Pillole Autibiluse e Purgative 
sii Di COOPER 


M. i. i. Monedettini reni mata Logo, purea a biliose, 
dell'Abbazia di Saulac (Dipar- 
timento della Gironda) sonv i 
soli fabbricatori dei rinomali 
Elbxir, Falvore 0 Pasta 
per ia pulitura, la conservazio 
ne dei denti @ per la completa 
Guarigione dei denti cariati. 
Si vendono all'Agenzia LON 


GLGA, Sau Salvatore, 482 
Venezia. 








La 

nto lazione 

vantaggiona alle funzioni del 
justamente stimato 


E RICOSTITUENTE 












fa 





VA scatola vi. 
Hi. Roberta ina PV-F ag 








v00: Er 
rerer———_— "| 7) 
'$ LA SALUTE RITORNA 


] 
il vero SCIROPPO PAGLIANO è il sovrano 


fra tutti i ri 
curato la fare di: Luoghi ana: di successo hanno 


LA 
. 
di questo ritrovato mo È 
tante per e 
doruo 1a ste. pre cato a cu Lante pers | 









| 
LA MIGLIORE ACQUA | 
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Carta Inglese 


PER PROFUMARE LE CAMERE 
all Acido Salicilico. 


Tinture Istantanee 


%n vendita all'Agenzia Louxegs S. Salvatore, N 4825, 
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LETTERE PA 


ANCORA LA QUESTIONE COSTA 


Roma 22 marzo. 

La battaglia è finita, e il telegrafo vi ha 
già mandato le notizie dei casì che l' accom- 
pagnarono ® dell'esito, prevedibile del resto 
è preveduto fino dal primo giorno, ch' essa 
ebbe iori. Sarebbe quiadi tempo perduto tor- 
par sui fatti, che a quest'ora tutti conoscono, 
Non è inutile invece aggiungervi qualche com- 
mento e qualche osservazione. 

Per prima cosa, è deplorevole che una que- 
stione giuridica molto semplice abbia potuto 
occupare la Camera per tre giorni continui © 
in tre sedute lunghissime. Così non avverreb- 
he, se si usasse anche fra noi di richiamare 

più frequenza gli oratori alla questione. 

si tutti infatti, per non dir tutti, par 
larono dell’ art. 45 dello Statuto, il quale ri- 
chiede il permesso della Camera, affinchè l’Au- 
torità giudiziaria possa, tolto il caso di fla- 
granza, iniziare il procedimento contro un de- 
putato, fermandosi lungamente intorno alle 
interpretazioni date a quell’ articolo. Ora que- 
sto non era il caso di cui trattavasi. L’auto- 
rizzazione a lere contro il Costa era sta- 
ta data, tant'è vero, che contro di lui c' è 
una sentenza di condanna passata in giudi- 
cato. Trattavasi quindi di sapere se la Ca- 
mera abbia facoltà di impedire, o di ritardare 
l'esecuzione delle sentenze dei Tribunali. Ora 
è chiaro, che non esiste legge di nessun ge 
nere, che le attribuisca questa facoltà. Una 
volta che la magistratura è stata investita, 
essa ha facoltà di procedere in virtù del po 
tere suo a tutti gli atti, che ne derivano per 
conseguenza e quindi alla sentenza e alla sua 
esecuzione. 

. 

Ma la Camera, dicevano tutti i momenti 
quelli che sostenevano l'opinione opposta, è 
sovrana. Strampalatissima idea. Perchè, prima 
di tutto, la Camera può matare le leggi, che 
fa, ma non può trasandarle, nè offenderle sino 
a che durano. Colle leggi che fa essa obbliga 
così sò medesima, come gli altri. Anzi l’esem- 
pio dell’ ossequio e della sommissione alla leg- 
ge deve agli altri venir da lei. Ma poi il po- 
tere di fare o di mutare le leggi non è nep- 
pure suo. Le leggi nascono da tre poteri unì- 

nera, il Senato e il Re, dea che 
essa possa o farle, o disfarle da sola, è, nò 
più, nè meno, che l’idea più fondamental- 
mente sovversiva di tutta la Costituzione, che 
possa venire in mente, è la distrazione dello 
Statuto, è la sostituzione della repubblica de- 
mocratica al Governo costituzionale. È peggio 
ancora. E' l'arbitrio posto in mano di un'as- 
smblea nnica e fatta sovrana; è la Conven- 
tione che legifera e che governa conculcando 
tutti gli altri poteri e distruggendo ogni li- 

rtà, dacchè noa conosce limiti al suo. 


RLAMENTARI 


varne le prove negli atti. Fece essa un’ inda- 
gine, foce un’ inchiesta per scoprire, se 0 no 
vi sieno state? Nulia di tutto questo. Che af- 
fermava adunque ? Quello che non sapeva, e 
per di più quello che non aveva il diritto di 
cercare di sapere. Si sarebbe quindi dovuto 
adottar un ordine del giorno, che togliesse 
tutti gli equivoci e dicesse semplicemente, che 
considerato che l’ indipendenza della magistra 
tura è il fondamento della libertà, la Camera 
pap ed impedire l’ esecuzione delle sentenze 
dei Tribunali. 

Disgraziatamente però a questo partito, che 
era l’unico legale e l’unico costituzionale, 
opponevasi la deliberazione precedente della 
Camera, che aveva bensì dato l’ autorizzazio» 
ne a procedere, ma s'era riservata di deli- 
berare sull’ arresto. Deliberazione profonda- 
mente erronea, derivata dall’ inclinazione a ti- 
rar in lungo, quando s' incontrano delle ditti- 
coltà, @ a sperare negli eventi. La speranza 
qui era che l'on. Costa fosse assolto. Invece 
fu condannato. Di qui la necessità di medi- 
care l'errore precedente facendone un altro, 
dicendo cioè che l'arresto si poteva concede 
re, perchè non c'erano state pressioni sulla 
magistratura. 

. 3 

Posta questa necessità, in cui s'era trova- 
ta la ioranza della Commissione, di non 
aver l’aria di disapprovare e disdire un’al- 
tra deliberazione della Camera su questo stes- 
#0 processo, dovettero rassegnarsi @ accettar- 
la anche molti, che non l’approvavano. Do- 
vettero accettarla per quelle supreme neces- 
sità giuridiche e costituzionali, accennate so- 
pra e che dovevano andar innanzi a tutto, 
fg) toccano i fondamenti dello Stato. In 

traitavasi di sapere, so nel nostro paese 
le leggi sieno o no eseguite e la Camera ap- 
provi o non approvi che lo sieno. Davanti a 
un quesito di questo genere era più che na- 
turale che tutta l' opposizione di destra votas- 
se col ministero. 
Certo l'opposizione di destra aveva creduto 
fino dal primo giorno, che, ove essa avesse 
fatto causa comune colla sinistra estrema, il 
ministero sarebbe caduto. Più chiaro ancora 
ciò apparve dall’ esito dell’ appello nominale, 
nel quale la sinistra estrema aveva raccolto 
ben 104 voti. Se un solo settore di destra si 
fosse spostato. il miaistero sarebbe rimasto in 
minoranza, Appunto perciò l'on. Cavallotti 
propose per la seconda votazione Ì' urna, spe 
rando che il segreto avrebbe attirato dalla 
parte della sinistra un numero bastevole a 
vincere. Ma la destra tenne fermo @ fece be- 
nissimo. Essa non volle trasformare in una 
uestione politica una questione giuridica. 
uestione politica non ce n'era, nè essa volle 
fingere di trovarla, tanto più che il ministe- 
ro stesso aveva abilmente evitato perfino di 
accennarvi. In palese e in segreto la destra 





Sembra veramente incredibile che queste 
considerazioni tanto semplici ed 0' 
affacciassero subito alla mente di 
facessero comprendere che la persona dell'on. 
Costa, a cui tutti del resto professarono mol- 
la simpatia, diventava affatto secondaria in 
tonfronto coll’ importanza della questione giu- 
ridica generale. Appunto perciò non avrebbe 
dovato esser accettato dal Governo e dalla 
Camera neppure l'ordine del giorno della 
maggioranza della Commissione, in quanto 
#ss0 implica la supposizione di un certo di- 
fitto di sindaeato della Camera sulle sentenze 
dei Tribunali, almeno nell'intento di assicu- 
tarsi che non vi 
sioni governative. 


. 

Come la Commissione poteva essa assicura» 
te che ingerenze e pressioni non ci furono ? 
fu detto benissimo, essa non poteva tro- 


Gazzetta 
pù ENAULT 


I casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 
PROLOGO 
Ù 


11 lago di Grand-Lien 
La sera appariva tranquillissima ; non si udiva il 
fruscio d'una foglia, gli uccelli 9 addormenta» 
Ya00 nel silenzio. L'immenso lago riposava im- 
Mobile come uno specchio, senza una crespa, 
illuminato dagli ultimi raggi del sole che andava 
Faceva un caldo insopportabile ; non 
Vu sollìo di vento rinfrescava quell’ aria infuo- 
Sala, il verde dei prati illanguidiva, e i fori, 
tPpena aboc Î 





Opera senza Tumore. 

{a quei momento un uomo arrivava dal lido 
Sriratale del lago di Grand-Lieu. Camminava a 
fissi lenti, e tuttavia era grondante di sudore. 
Si sdraiò sopra un poggio coperto di folto mu- 


io, all'ombra di un filare d'alberi. Dopo es- 


Trad 
due dizione di proprio'è della [Bocletà editrice 


votò lealmente per la causa dell’ eguaglianza 
di tatti davanti alla legge, della giustizia e 
dell'ordine, e le rese un prezioso servizio. 

. 


Che avrebbe fatto dando un voto politico 
dove Ja politica non c’ entrava ? Avrebbe rin- 
negato i suoi principii, e le sue tradizioni, 
provocato lo scioglimento della Camera, e get- 
tato la confusione nel partito suo proprio ? 


role vane se non hanno fondamento nella giu- 
stizia ? 

La destra non sarebba in ogni caso salita 
al potere. Probabilmente, gettando la confu- 
sione nel proprio partito, essa avrebbe aper- 
to l’adito (sia poi per mezzo delle elezioni, o 
senza) a uomini del partito più avanzato. Ma 
fosse pure che, per un caso molto difficile, il 
potere fosse venuto a lei, a lei non conve- 
niva di conquistarlo con voti indiretti e di 
darvi l'assalto per fas e per nefas, sacrifi- 
cando a quest’ intento ogni cosa. Il suo pas- 
sato, la sua storia, i suoi convincimenti le im- 
pongono un sacro e solenne dovere, quello di 
sacrificare ogni amb zione all’intento di essere 
utile al paese, e di servire prima di tutto e 
avanti tutto alla causa della giustizia. 

Intanto un vantaggio politico essa ritrarrà 
indubbiamente dalla votazione di ieri e sarà 
questo : che il ministero deve comprendere, 
che la sua posizione non è più quella di un 
mese fa, e che, se vuol vivere, deve separarsi 
risolutamente dai radicali. Ciò tanto più che 
la destra ha acquistato più chiara coscienza 
delle sue forze. În una questione come quella 
dei giorni passati essa non poteva sconfessare 
sò medesima e far buog mercato dei suoi 

inéfpiî. che servono di fafdamento allo Stato. 
Ma possono venir faccende, nelle quali essa 
si faccia valere senza rinnegare sè medesima. 
E il ministero non può non riflettervi e non 
persuadersi, che il contegno avuto da lui fino 
a quì, di appoggiar sotto mano i radicali, e 
di presentar progetti che li lusingano e li 

forzano, per poi rifagiarsi a destra, quan- 
do è minacciato da loro, può riuscire una 
volta o due, ma non sempre. 
Uno dei 508 


FORTIS SI DIMETTE 


Telegrafano al Piccolo di Napoli: 

Pagrize rene ERI Lie 
tato le dimissioni da segretario generale. 

Questo fatto non dovete attribuirlo alla vota= 
zione di ieri soltanto, ma ad un incidente arve- 
nuto a Ravenna © del quale la responsabilità ri- 
cadrebbe sull'on. Fortis, per la sua teoria del 
lasciar: fare. Si dice, che nel giorno dell'anni- 
versario delia Comune, il Municipio di Ravenna 
pubblicò un manifesto che commemorava quella 
data. 

Il manifesto non venne sequestrato. Da ciò 
sarebbero nati gravi dissensi tra l'on. Crispi 6 
il suo segretario generale, 


Noi non crediamo affatto ad alenna modificazione 


TRUPPE FRANCESI 
alla frontiera italiana 

Al primo aprile, stando a notizie di fonte pa- 
rigina, parecchie guarnigioni francesi alla fron- 
tiera italiana saranno rinforzate. 

Verrà pure rinforzata la guarnigione di Mar- 
siglia, che riceverà un reggimento di fanteria, 
lo Stato della 2 divisione e quello 
della sé» brigata, e l'ufficio di reclutamento di 

ima. 
102 altro reggimento di fanteria andrà a rin- 
forzare la guarnigione di Aix, pure # poca di- 
stanza dalla frontiera italiana” 

Tutti questi rinforzi militari da parte della 
Francia sono oggetto di seri commenti. 


IL BANCO PONZONE E ASTENGO — 


Ci scrivono da Savona, 22 





Che avrebbe essa detto ai suoi elettori ? Che 
non vuole che si applichino le leggi, che vuole 
una Camera sovrana, che riveda le sentenze 
dei magistrati, che un deputatato non deve 
essere arrestato, mentre i compagni suoi 50- 
no in carcere? Chi l'avrebbe più riconosciu- 
ta? Chi vi avrebbe visto i non molti, ma fidi 
e costanti seguaci di Cavour, di d' Azeglio, di 
Minghetti, e i custodi dei veri © soli princi- 
pii liberali, principio, che si riducono a pa- 
sersi asciugatu la fronte, stette immobile, collo 
aguardo affannoso le labbra inerespate, l’anima 
in preda alle torture d'un triste sogno. Quest'uomo 

grande, robusto. Sotto la folta ca- 
pigli l suo viso, d'un pallore nervoso, 
designava con una regolarità scultoria. Aveva una 
testa da Antico sopra un corpo da Milone di 
Crotona. La sua fisonomia aveva un espressione 
strana, rivelava tutte le violenze, tutti gli ardori 
della passione ; aveva uno sguardo insistente ma 
non affascinante; inspirava più spavento che am- 
mirazione. Del resto s'indovinava subito che in 
Jui si celava un'intelligeoza non comune, poichè 
il suo aspetto non era volgare, ma gentile. 

Più volte, come per isfuggire ad una seria pre- 
occupazione, Gerardo Keller, cosi egli si chia- 
mava, aperse un libro che teneva in mano; era 
un libro di chimica, scienza del tutto moderna 
che cominciava ad uscire dalle tenebre della vee- 
chia alchimia. Provava di darsi attentamente a 
quella lettura, ma ia vano; appena percorreva 
collo sguardo qualche rigo, l' impazienza s'im- 
padroniva di lui. Gittava via bruscamente il vo- 
lume e riprendeva la sua immobilità. Allora, col- 
l'occhio pensoso e sinistro, abbracciava, {senza 
nulla distinguere, la prospe tiva del lago, le cui 
rive verdeggianti avevano una circonferenza di 
sette leghe, si estendevauo taoto da lasciar appena 
intravvedere i villaggi vicini: Pacé, Port-Saint- 
Père, Sainte - Lumine, Saini-Philibert, il castello 





Continuano vivissimi i commenti sulla sospen- 
sione dei pagamenti da parte di quei 100 

va non solo in città, ma anche fuori, 
una invidiabile fiducia. 

Ancora non si potò appurare la causa della 
crisi è troppe cose si indicano perchè fo possa 
su alcune con fondamento. 

ll Banco fu fondato nel 1879 dai signori Enri- 
co Ponzone di Angelo e Giambattista Astengo. 
Garante delle operazioni il comm. Angelo Poi 
zone. Il figlio Enrico virera a Genora, e quasi 
rimase estraneo agli affari del Banco. Si teme- 


Ad un tratto egli si alzò. Scattò in piedi; i 
battiti violenti del cuore, l'ansia del petto, agita- 
vano i merletti del suo abito alla francese, di quelli 
indossati dalla borghesia del XVIII® secolo. Col 
collo coperto dai rieci abbondanti della sua capi 

latura, colla gamba tesa che si modellava ener- 
gicamente sotto le maglie trasparente d'una calza 
di seta, fissava con uno sguardo attento, una gio- 
vane signora che compariva nella direzione di 
Morsanges, in mezzo ad uno di quei sentieri 
erbosi che si perdono in mezzo alla campagna. 

— £ lei, mormorò egli fremendo. Ah! povero 
pazzo! quanto l'amo!... Ho il preseatimento 
che quest amore insensato mi ucciderà. 

Quella che richiamava così la sua attenzione era 
a cavallo; montava un focoso sauro. Ua gran 
levriere l’accompagnava, correndu!e gratiosamente 
accanto. In mezzo agli alberi, fra le tinte semi 
oscure «delli sera, queligruppo presentava un qua- 
dro stupendo. 

L'amazzone era bellissima ; un berretto di pa- 
glia di Firenze, sul quale ondeggiaa una luaga 
piuma bianca, copriva uaa capigliatura bionda, 
i cui ricci leggeri, cadevano sopra ua volto ri- 
splendente d'armonia e di purezza. Sotto un 
corsetto di seta bianca, la sua figura assumeva 
vaghe forme, sul suo petto dalle linee superbe 
appariva un mazzo di aruemone. Ua’ampia veste 
di stoffa bianca le ricopriva il corpo geatile, Mai 


GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi © giudiziarii di tutto il 


‘eneto 


va che qualche industria avesso a soffrire gran- 
demente, ma sembra che così non sarà e che la 
crisi non assumerà maggiori proporzioni. 

Questo fatto inaspettato impensierì molti che 
avevano somme depositate presso altre Banche 
locali e in giornata fu un continuo accorrere di 
depositanti a ritirare i loro danari. 

Tutte le Banche e privati banchieri non man- 
carono di far fronte ai ti © sulla sera 
l'accorrere delle persone era già molto di- 
minuito. 

Fu chiesta, come già scrissi, la moratoria ed 


è a sperare che le cose Rossano, nel’Intrssse 
lega © 


fl'oatme’ Po tasto porere famiglie chi el 
Binco a vano con fanta fiducia’ aftidati ‘i foro 





per parte del Gabinetto 
relativo all'istituzione delle 





gence Libre: 

I due Sa/ons di pittura, a cui conviene orma 
rassegnarsi, non bastano all'attività degli artisti 

icesi, come non bastano loro le continue e- 
sposizioni nei circoli, l'esposizione delle pittrici 
e scultrici chiusa testè, quella di A/anc ef Noir 
che sta spuntando sull’ orizzonte, e tante altre 
tenute o da tenersi. 

Teri è toccato agli artisti indipendenti di inau- 
gprare un loro Salon in miniatura nel Padiglione 

lla città di Parigi. Perchè, quantunque tutt gli 
artisti aventi delle tendenze speciali abbiano for- 
mato dei gruppi speciali, suddivisi a lor volta in 
parecchi sottogruppi, esiste ancora un certo mi 
mero di artisti che tremano per la propria indi- 
pendenza. 

Sono essi che hanno organizzato l’ Esposizione 
d'ieri, invitando alla sua inaugurazione, malgra- 
do le loro parvenze di ribelli, i più alti funzio- 
nari della metropoli francese. 

Il Presidente della Repubblica, 
dal generale Brugere, ha risposto all’ appello mos- 
sogli ed ha presieduto l'inaugurazione dell' Espo- 
sizione. 

Durante la lunga visita da esso fatta attraverso 
le varie sale del Padiglione, Carnot non ha dis 
simulato il profondo stupore che gli faceva pro- 
vare la vista di certe tele d’mu tono sconcer- 
tante. E ci voleva veramente tutta l' abilità e 
l' eloquenza degli organizzatori che accompagna» 
vano il Presidente nel suo giro, e che gli spie- 
gavano il modo speciale di ogni artista, perchè 
Camot sortisse un poco dal suo stato di stupe- 
fazione. 

La scuola detta del « punteggiato » conta in- 
fatti parecchi adepti fra i membri della Società 
degli artisti indipendenti. 

È noto il loro modo di dipingere; si son già 
viste, qua e lì, di quelle tele sopraccariche di 
punti rossi, azzurri 0 violetti che formano una 
composizione pittorica. Nè tratti, nè linee. Nulla 
all'infuori di punti grossi come delle lenti: Don- 
de la qualifica di lenticolisti applicata a detta ca- 
tegoria di artisti 

La mancanza di un giuri per l'ammissione dei 
lavori ha valso all’ Esposizione degli artisti indi- 
pendenti — ed era cosa inevitabile — un certo 
numero di tele da mattoidi 

Ma, a lato dei lavori che avrebbero meritato 
di trovarsi piuttosto nel « Salon des Incohérents » 
che nel Padiglione della Città di Parigi, si no- 
tano pure non poche tele che rivelano una seria 
abilità. Citiamo, fra le altre, quelle di Berria- 
Blanc, Bellangé, Osbert, Dagnaux, ecc. 

Possiamo anzi dire che l' Esposizione, in sè 
stessa, è molto interessante, e che le note dis- 
sonanti da noi segnalate non tolgono nulla alle 
attrattive dell' insieme. 

Citeremo, per finire, un nuovo genere inaugu- 


piede più aristocratico, più elegante si era ap- 
Poggiato sopra staffa d'argento; mai mano più 
delicata, aveva tenuto uno scudiscio dal manico 
di oro cesellato. 

Era impossibile osservare una creatura simile 
senza essere commosso, tanto la giovinezza le pro- 
digava un fascioo di freschezza e di magia. Ciò che 
più di tutto la rendeva bella erano due occhi cile- 
stri e le labbra semi-schiuse; vi era della bontà 
nel suo sguardo, della dolcezza nel suo sorriso. 
Però s’indovinava che la sua anima aveva la 
fierezza della sua casta, e che in circostanze im- 
periose avrebbe potuto trovare una certa poten- 
za di orgoglio, d'ironia e di disprezzo. 

Ella si dirigeva, senza saperlo, verso Gerardo 
Keller che, anelante, divorava con uno sguardo 
ardente la bianca apparizione, Ella non s' accor- 
se della sua presenza che quando le fu vicinis- 
sima. Con un moto irriflessivo fece camminare al 
passo il cavallo. Eg'i la salutò umilmente pieno 
di emozione; lei g'i restituì appena il saluto e 
collo seudiscio sferzò il cavallo che stava per 
riprendere il trotto, quando due dita di ferro lo 
forzarono a fermarsi. 

Che significa ciò ? chiese alteramente la fan- 
ciulia. Volete farmi ancora qualche pazza dichia- 
razione. Guardatevene! Sono indignata per la 
vostra insolenza, e vi farò punire. 

— Noa si puniscono che i servi, signora, ri- 
spose Keller, con una calma forzata; e sapete 


rea i 
uciaitana de an A Loogega 


4828, Venezia. 
Sella 1, 1 di 
ana ate mr ce è e 


rato dal pittore Willette nella tela da esso espo- 
sta: è la pittura antisemita, 
ina locomotiva battezzata col nome di Israele, 
s'inoltra, pronta a schiacciarlo, verso un gruppo 
di personaggi che rappresentano l'esercito, la 
istratura, il lavoro, ecc. 
Eolla stata, Îl pinore Willette. ha voluto 
mostrare la situazione attuale della Francia. 
Che la biacca od il cinabro sieno chiamati a 
rappresentare anch'essi una parte nelle lotte re- 
ligiose e sociali ? 


UN TERZO PRESTITO RUSSO 
75 milioni di rubli 
(Per dispacrio alla Cazuotta.) 
l blicato 
riale ahe ordina l'amiodone di ta terso procio ai 


4 per cento di settantacinque milioni di rabli fa oro 
onde rimborsare Intieramente ‘ll 


to non potrà aumentarai ni 
prestito potrà rimborsarsi nè convertirsi. Le sol 
sorizioni del nuovo ito si faranno oltrechè in 
Russie, anche in Francia, in Germania ed in Inghil- 
ITA. 


LE ULTIME NOTIZIE DELLA CRISI GERMANICA 
(Per dispaccio alla Gassetta) 
Ponesi in dubbio che Radovitz o Atzfeldt ven- 
fano nominati al posto di ministro degli esteri. 
icesi invece che un altro diplomatico cui finora 
Ron si fa il nome, si nominerà a quell'alto uf- 
o. 


Il te di Baviera inviò una lettera cor= 
datto a Biemarek. 


Corriere del Veneto 


I LAVORI LUNGO GLI ARGINI DEL PIAVE 

Cimadolmo £5 marzo, — Ci scrivono! 

Abbiamo avuto di questi giorni una piena del Pia- 
ve, la quale ha dimostrato un'altra volta la neces 
sità di un volta testa o sperone (com'era nel pro- 
Gotto) sulla corva della diga costraita di fronte a 
questa località, perchè essa raggiunga lo scopo, cioè 
l'allontanamento del torrente dall’argine, Si ignore 
se lo si farà. Si sa Invece che è progetto di alzare, 
presso a mezzo metro, la diga con un muricelolo in 
roccia incastrato sulla sommità della stessa per im- 
pedine il traclmamento, opera che forse può ridon- 
dare a danno della diga stessa, perchè in tal caso 
avrebbe un maggior volume d'acqua da sostenere, 
€ più perieolose potrebbero riuscire le molte filtra- 
zioni d'acqua manifestatesi qua © là nelle piene del- 
l'autanno u. p.; onde più cl 
diga tornerebbe necessario (ad avviso di da 
veduto la prova) ripassarne la sommità dovo si eb. 


velli, perché la rocola ed | ciottoli non poggiavano 

terreno abbastanza solido. Veda dunque 
ufficio teonico del luogo di non aggiungere errori 
ad errori; che errore fa quello di armare a roceia 
la diga dalla parte dove l'acqua si accumula quieta 
mettendo a ciottoli il lato dove si può stabilire una 
forte corrente nella tracimazione, come la si ebbe 
nello piene antannali dell'anno passato. E tutto alò 
perchè se si ha da spendere si spenda bone, e col 
desiderio di non aver più a ritornare sull’argomen- 
to onde ricordare l' avviso, 








Vicenza 23 marco 1890 

(Eolo) — Al Teatro Garibaldi continuano le re- 
cite della Compagnia Gatti: ed Il pubblico, dapprima 
apatico, indifferente, musone, ora cominela a popo- 
lare le loggio, e le gallerie. E la compagnia lo me. 
rita, davvero, perchè ha buoni elementi : Il suo 
Guglielmo Gatti ei ha dimostrato le sue belle doti 
per la scena, e la sus persona alta, slanelata, sim. 
Patica, è brillata nei caratteri più ardai: nel Nerone, 
nel Bastardo, nella Fedora, nella Morte civile, cd n 
lai hanno fatto degna corona il brillante Ricci, le 
signorine De Ogna e tatte le altre. La Compagnia 
Gatti, sorta da poco ci fa sperare bene, ed il Gatti, 
ob'è nipote di quel celebre Giovanni Emi 
sollo zio comoni l’intellegenza artistica, 


bene che non lo sono; ed ho diritto di esigere 
che siate più cortese a mio riguardo. 

— Non posso esserlo, esclamò, animandosi, la 
bella fanciulle. Avete dunque dimenticato ciò 
che osaste dire a me, fi glia nobile, voi un..., 

— Va plebeo, finite dunque! Verrà giorno, 
sigaorine, e forse non è lontano, in cui i. miei 
pari saranno eguali ai pià grandi signori; verrà 
giorno in cui l'intelligenza soltanto determinerà 
la superiorità sociale, e ia cui i vanitosi genti 
luomini peseraono nella bilancia dei diritti e 
dei «overi, quanto l’ultimo del popolo. 

L'amazzone lasciò trasparire sulle sue labbra 
commosse un piccolo sorriso. 

— Eh! signore, che m'importa di tutto ciò? 
Qualunque cosa avvenga in avvenive, vi dichia» 
ro ora, che le vostre pretese mi sembrano in- 
sopportabili, e che vi avrei di già fatto allonta» 
na dal castello di Morsanges se non temessi di 
privarlo d'un segretario del quale si vanta, ol- 
tre misura, l'intelligenza. lo vi dichiaro infine, 
che la mia pazienza sta per finire, che vi proie 
bisco d'ora in poi di rivolgermi la parola, e 
che nessuna considerazione mi arresterà più, ca 
so mai la vostra audacia facesse quel 
rispetto che mi si deve. Iatanto, ritiratevi © la. 
sciatemi passare ! 

— Non prima che mi abbiate ascoltato. 

— Non voglio ascoltarti. 




































non possono che associarsi al latto che lo colpì. 
— Finalmente sembra che si sia veneti a capo 
qui si assi 


sorivono: 
lersera il penultimo treno arrivava 
quasi doe ore di ritardo. 

Causa di ciò farono | soliti guasti alla macchina, 
che si verificano con tanta frequenza, perchè il ma- 
teriale che la società utilizza sulla nostra linea è 
dalla peggiore specie. 

La macchina di riserva giacente a Belluno dovet- 
te andare presso Feltre, per far proseguire ll con- 
voglio colà arrestatosi. 

Campagna Lupia 21 Marzo — Svegliarino 0 
tromba? — Brutte azioni — Ci serivono : 

Decisamente quello Z, che mandò all'Adriatico da 
Campagne-Lopia (?) la corrispondenza inserita nel 
n. 78 del 20 corrente, non deve essere un fiore di 
esattezza. A noi pare, che in loogo di muovere il 
tintiouio dello svegliarino, abbia suonato la tromba, 
@ a quanto si dice quel corrispondente sarebbe mae- 
stro bombardone. 

Ma questa volta l'ha fatta grossa Dare degli anar 
chici, è degli abbriasoni a tre persone, forse le più 
jetraite e civili del paese, solo perobè in un mo- 
mento di allegria senza distarbo di alenno si proca» 
rarono un'ora di distrazione, essendo l'ano medico, 
l'altro farmacista, il terzo impiegato | — E denun» 
giarli pabblicamente per questo grave delitto all'ao- 
torita comunale, invitandola a dare le sue dimiasio- 
ni se non voleva aver brighe con quei signori, non 
non fa certo una bella azione. 

E che ne sa il oprrispondente dell’ Adriatico del 
modi asati dal Sindsco per guadagoare l' animo di 
quei signori, del quali potrebbe andare saperbo chi 
no avesse l'educazione @ il carattere? — E chi ha 
educazione © carattere ha anche amor proprio, 
Basta un consiglio, uns parola del ecore. 

E dire che vi fa un Tizio che affermò, sensa esse 
re richiesto, & più persone per lettere @ a voce, che 
egli non sarebbe l'antore di quella corrispondenza, 
ascennando Invece, quale autore di così triste de- 
nuazia, aaa persona distinta, intelligente, un vero 
gsatiluomo, ehe occupa an'elevato seggio cittadi 
ia altro comune. È un colmo! 

Fiesso Umberilamo 21 marzo — Idrofodia — 
Natalizio di 8. M. il Re — Ci serivoni 

Nel giorno & corrente nn cane sospetto di idrofo- 
bia morsicava l'afficialo postale, Cavazzini Vittorio 
ei un bambino di tre anni, certo Searpante tatti @ 

Jo di questo Com 
1 morsioati, il primo, a proprie spese, ed il secoado, 
& carico del Comane furono immediatamente avvia- 
4 nell'Istituto antirabbico in Bologna. 

Da informazioni oggi avate risulta, che per nessu- 
no dei due morsicnti corra pericolo di sorta. 

— Il giorno 14 marzo, fausta ricorrenza del 
tliaco di 8, M. il Re lo rappresentanze tutte di que- 
sto Comone, impiegati, maestri 0 maestre, scolare= 
sca è numeroso popolo assistettero al Tr Deum. 

Possia tatti rioniti nell' ufficio mugicipale si deli 












































fostanto nesisto Te Deum per 
izzare genetliaco V. M. glorioso discendente 
< aogosta Casa Savoia. 








fa voti per longa vita Re- 

gioria nazionale, Dinastia Sabaada.» 
Sindaco — Boxeni, » 

mezzo del ministro della Real Casa invia» 

riesissima lettera di ringraziamento all'e 

Gregio sindaco. 

Lemigo 23 marzo. — Notizie a fascio — Ci sori 
vono; 

Finalmente il tempo si è rimesso al buono, @ co= 
minola l' 
occupate le ferrovie #1 tramwai conti- 
tinvano 4 riversare quadrapedi e forestieri. Giansero 
rappresentanti, varie Società, specialmente di tram, 
Der fare degli nequisti. 

— Oggi alle 2 12 avrà Inogo la gara del velosipe- 
disti; se ne sono inseriti da molti lnoghi lontani @ 
valenti sorridori! 

— Stamattina alle 3 due RR. carabinieri peria- 
strando sul stradale da Lonigo a Cologna, sorprese- 
ro a Bagnolo due individui — un uomo e una donna 
— carichi di grossi pali rabati al sig. Fio. I Jade 


quanto grani 















RIVISTA SETTIMANALE DI BORSA 
E DEI MERCATI 


i 





iso 
quo abbiamo dovato inibato è se la 
Seonsa fa meno senti nioameote al 
rialzo del cambio giunto a sor u200 
Pare però che po'calmata ed 
è a sperare che ‘abbia fa 
cllimento sd attecohire perché le. so ‘mont 
rio in tutti | mercati sono più che mai favorevoli. — 
Potrebbero diversamente [n/iaire le Botizio politiche, 
ma pare quasi the il ritiro di 
Bitmarek hon cetera, è 
portare alcuni cambiament 
pig LEA 
lo tendenze non si rilevano ia compies 
to differenze 
quite ne ha tto e vale oggi 
messo è 
Te Generali tcvesto pi 
un minimo di 484 sono poi ri 
salito a 488 per cai da sabbato non seguono ‘im Fic 
Fasoo the diano 2 ir, 
Più deboli le 
fisccsrono circa 
680 
Molto attivo 
non sensibili le osc') 
tornate. 
Nei 


Noventa Vicentina 23 marzo. — Ci scrivono: 
(Prassine). — La decorsa domenica 15 corrente fa 
per noi giornata di solennità e di divertimenti, sb- 
bonehè di questi non siasi potuto svolgere per iate- 
ro il prestabilito programma a caosa del tempo pio- 
| r0so. Alle 10 ant. nella sala manicipaie con l'inter= 

lo dell’ Antorità @ di pebblico nomeroso vennero 
distribaite le onorificenze governstive e comunali a 
coloro ehe sì resero bsnemeriti dorante l' epidemia 
colerica del 1336 «d appresso vennero distribuiti al- 
tri premi da parte della Società operaia a quei. soci 
che diedero maggior prova di diligenza e di profitto 
nei frequentare le scuole serali. Il sindaco ed il pre- 
sidente (provvisorio) di suddette Società pronaneis= 
rono appland.ti discorsi d'occasione. Darante tatto 
il giorno si potè gustare il baon concerto di Per 
numia ed alla sera si ammirarono i fuochi piroteo- 
el bene riusciti a malgrad) della inopportana piog- 
gia che non cessava di riversarsi. — Ecco | nomi 
dei benemeriti del colera premiati: 

L, Porta, medaglia d’argento del Governo e del 
Comune — 6. Baldan e A. Caldiera, medaglia di bron- 
zo del Governo — T. Lucobetta. P. Cantò, Perrazzia 
A. A. Prison, A. Caldiera, medaglia di bronzo del 
F. Barbieri, 

















è del Comune — E. D. Arslan, Sinigaglia V. G. Fer= 
rante, A, Prosdocimi, Em. Ferrazziz, Galeazzi, dipio= 
ma di riconoscenza del Comane. 

Occhiobello 29 marzo — Nuovo pretere — CI 
scrivono : 

la data da Lonigo nella Gassetta di giovedì u. s, 
era annunciata la partenza di là a questa volta del 
nuovo pretore qui destinato sig. avvocato Vittorio 
Dal-Monte. 

Difatti ieri ba preso possesso del suo afficio, ed og 
gi abbiamo avato ll piacere di imparario a conosce 
re personalmente restandoci di lai, pei modi gentili 
è per la presenza, ottima impressione. E gliene dia 
mo il benvenuto. 











tici — Musica — Un Pierrot guarito — Cl seri. 
vono 

La quarta ed ultima mattinata musicale chiose 
degnamente questi trattenimenti di musica classica. 
La sala era fioritissima, si replicò l'andante di Trhai 
Kochi. Assai gustate le variazioni sulla 
di Madrid, che procurò agli esecatori pareocì 
mate. Nella settimana Sata avremo on grande con- 
certo di mosica sacra vocale con accompagnamento 
d'archi. Dirigerà il M. Cesare Pollini. 

Paolo Perrari daranno 

| jmento sociale a serata d'onore 

| del brillante C. Bello, ll programma è variato e at 
traente. 

— La musica del 76° suonò oggi in piazza V. E. 

sinfonia « calma e tempesta » del maestro Lopes. 
La composizione del capo-banda non ci sembra de- 
ficente di pregi, tatt'altro. 

— Mercoledì il pierrot Montefasco della compagnia 
Vitale essendo ascito dell' Ospitale dove venne rico- 
vorato per la gamba spezzatasi in una rappresenta» 
zione del ballo «pierrot in Egitto» si presenterà 
alla ribalta del Garibaldi per riograziare il pubblico 
dell'interessamento preso alla grazia. 
























Portogranre — / funerali dal compianto car, 
celebrano doma. ', martedi, alle no 


Fausto Bond 









| nomagoo, le guardie do 
| trazione, iasegairo 
Ziracco, sospetta gui: 


potendolo raggiuagere, 





a 
l'Ermacora, il quale fortissimo com'è, sontinvò la 
ana corsa @ riuscì a rifagiarsi in ua casolare presso 
Spessa. La palla gli entrò sotto l'ascella sinistra, 
aocora estratta, Il nome della 
è per anco nota; l'autorità 
Giudiziaria investiga per iscopririo. 
— Al Sociale continua con ottima fortana la Mi- 
gnon. Tatto lo sere il teatro è affollatiasimo, — GH 











grande talento che al canto appassionato, malodi- 
aissimo, unisce arte e drammatica edisacissima. È 
par sempre assai festeggiato il bravo maestro Min- 
Gardì che dirige l'orobestra in modo eccezionale, 











UN CONCORSO MONDIALE DI BELLEZZA 


bidello addetto alle scuole maschili, che da L. 450 
Viene portato a L. 500. 
Cavarzere — Approva l'aumento di salario 


al bidello della Scuola in Rottauova che da L. 200 
l' Eirignago = Spiaca — Autorizza l om penso 
— Spinea — Aut 
di L. 445 al medico condotto consorziale. 7 
Tutela Optre Pio 
Venezia — Congregazione di Carità — AM 
prova il conto consuativo 1888 della Fondazione 
Garzoai — Id. Id. — Approra il consuntivo 
1888 dell’ /stituto Cà di Dio. 


CRONACA 


CALENDARIO 

Lunedì 24 marzo: E. Tarquinio. 
Martedì 25 marzo: Ansuse. di M. V. 
Sole, leva ore 5 m. 57 tram. 6. 16. 
Temp. mass. del 23 136 Min del 21 


Consiglio comunale — Ecco gli arg» 
menti da trattersi oell'adun-nza straordinaria di 
venerdì 28 corr. alle ore 8 pom. : 

dn seduta pubblica — Revisione e deliberazioni 
delle liste elettorali politiche 1890. — Comunicazio 
ne delia deliberazione della Gionta provinciale am- 
ministrtiva sui piaso di risanamento è piaoo rego 
latore della città; po delil 
zioni. — Relazione. 




















Consiglio nella seduta i febbraio a. e. per l'inchie 
sta sulle cause delie dimissioni del direttore dell'I- 






compi-tamento della Commissione com x 
imposta di ricchezza mobile @ 
1840-91 ; e nomina di due altri 
uno suppieate in aggiunta a'la 
Comm.ssone stessa. — Proposta di storao di Lire 
322426 per far fr.nlo a maggiori speso d'uffisio. 


Ml movimento postale e telegrafico. 
— ll Miuistero elle pose e telegrefi ha pub- 
blicata la priwa relazione statistica der servici da 
esso dipendenti, durante l'esercizio 1888-89. Ec- 
co aleunì dati che riguardano la nostra pro- 
viacia 

Abbiamo 54 fra uffici e collettorie postali s0- 
pra una popolazione di 307,538 ab 
complessivamente trasmsero : 3,4 
affrancate — 65,624 nun affrancate — 217,667 
raccomandate — 704 assicurate per il valore 
complessivo di L. 586,380 — 1.079.120 cartoli- 
ne semplici — 85.720 cartoline ovpie — 87,546 
pieghi di carte manescrilte — 74.464 «ampivui 
— 3119530 siamope period 
periodiche — 539,866 crrapon ‘-aze ulficiali 
eseoti da tassa. — Totale 9,394.861 corrispon- 
denre. 

Furono spediti 86.316 pacchi postali — se ve 
ricevettero 95.426, per cui furuno riscosse lire 
6.051 per dazio consumo. 

Vennero emessi 59 503 vaglia per l' importo di 
L. 8246,19660 — ue vennero pagati 67230 per 
Li 7,538 515.38. 

La gestione ceonomica della nostra proviacia 
nel 1888 89, ha un intruito di L. 43 058,32 in 
più uell'esercizio precedente. — Si sono spese 
per l'andamento L. 393,250.58 — si sono incas- 
gate L. 976,166 05. 

— ll compartimento”V legrafico di Venezia 
compr nie le sezioni di Brscia, Venezia e Ve- 
rona. 

Nella sezione di Venezia vi sono 405 uftii 
telegrafici coo uno sviluppo di linee per 5548 
chilomet'i. Nella linea Venezia-Chioggia gli sper- 
zo0i del cavo sottomariao misurano m. 3544. 

Dalla nostra provincia furono spediti nel eser- 
cizio 1838-89 complessivamente 360,476 telc- 
grammi — ne furono ricevuti 413,946. 

Banca del — leri ebbe luogo 
l'assemblea urdinaria auauale degli azionisti del- 
la Banca del popolo. Eran» ti più di trenta 
azionisti rappreseatanti un bel numero di azioni. 
A presidente dell’ assemblea vena» nominato 
vocato Gio. Mazzeza, a segretario l'avv. Ciano, 
a scrutatori il sig. Pio Baruffi e l'avv. marchese 
S. Bia. Il presidente della Banca comm. A. Dal 
Cerò diede lettura di una chiara e dettagliata re- 
te l'eser- 
Il bilancio si chiuse con un utile 
45,000, la cui erugazione dopo 

relazione dei sindaci fu 
modo proposto dal Consiglio d'am- 
























































lazione dell'andamento degli aflri dur: 
cizio 1889. 
netto di circa li 
lettura della 




















prece. 
sempre meglio l''andamevto dell’ Istituto. — Per 
assemb'ea iperilimente ba votata all’ una- 
moziooe di elugio.diretta al Consiglio 
razione ed a tutto il personale della 





Sì passò quindi alla nomina di cinque consi- 
_————————————+- _° _@é° » 4 





glietto di ne 

Gustavo Mayrargues, pretendono di essere da lui 

raccomandate per oltenere susvidi si 
Ad 





“ifono così a 
La casa Pandolfi, a casa Yturbide, ecc. Met- 
tiamo io guardia tuite le egregie persone _che 
abbiamo l'onore di conoscere, contro siffatta 
biiboneria, su cui richiamiamo | atteozione del- 
l'autorità. Avrerliamo poi una volta per sempre, 
che mai il signor Mayrargues, nè la Direzione nè 
la Redazione della Gazzetta, banno autorizzato, 
pè autorizzeranno al uno a importunare le loro 
relazioni con mendicità di questa fatta! 


Fumerali. — Nella chiesa di S. Silvestro 
ebbero luogo questa mattina i funerali del cav. 











era ra, 
Ascoli e Clementini, dal segretario-capo car. 
Memmo e da parecchi impiegati. Facerano scorta 
uscieri, guardie e pompieri in grande tenuta; 
erano rappresentati la Congregazione di carità 
altri Istituti. All'imbarco pariò brevemente il co. 
Tiepolo. 

Un altro Imtte. — È morto di scarlattina 
nell'Accademia navale di Livorno, un altro gio- 
vanotto nostro concittadino : Ezio Bonamico, fi- 
glio dell'egregio d.rettore della R. Mai 
tabacchi. 

Avera appena 17 anni; era briva, buono, stu- 
dioso, Così questo è il se ondv lutto che porta 
a Venezia quella disgraziata Accadom 

Troppa grazia! — Questa sera 
esserci vitre il concerto al Marcello, la conferenza 
dell'onor. Chimirri all’ Ateneo e la prima rap- 

taziona dell’ Agotodèmon al Goldoni. 
Per non disperdere il pubb ico intelligente che 
rebbe voluto assistere — novello S. Antonio 
tutti e tre gli avvenimenti, furono riman 
date la conferenza e la commedia. Ci sarà soltan- 
to il concerto... ma domani sera saremo proba- 
bilmente daccapo ! 

La gita degli studenti a Treviso è 
riuscita spleadida sotto ogni aspetto. | nostri 
i sono ritornati iersera a tarda ora a_Ve- 
entusiasti delle cortesie dei trevigiani 
sono ritornati allegri, 
























chiassoni, arcicontenti. 
Gli studenti di Treviso restituiranno tra bre- 
ai colleghi veneziani. 





luogo giovedì prossimo ; poi bisognerà 
rivederci a dicembre! 
lotaoto la notte scorsa si è ba' incessante» 
lancabilmente — quasi si volesse pren- 
‘ipazione per tanti mesi di riposo 
fors»to. Molte signorine, molto brio e molto di: 
di essere agli szoccioli della bril- 
mpatiche. 

















Lettara otto, all'A- 
tenvo Veueto, l'avv. cav. B..ncinelli Euernio da 
ra dubblica lettura sul su» lavoro intitolato: 


Alcune proposte d' igiene militare. 

Suno invitati i soci della Società d' Ambulan 
1a permanente e quelli del Circolo militare, ad 
interveniri. 

Chi mde trovato un fermaglio d'oro 
con brillanti e con una data scolpita, e lo por- 
tasse all Ufficio della Gazzetta, sarebbe larga- 
mente compensato. 


Quattro ladri — Vennero ieri arrestati G. 
Giovanni «i Gaspare, d'anai 20, facchino, 
giudicato, abitante a Cannaregio — B... Ù 
to fu Pietro, d' 

















tenuto mediante scasso, di due rotoli di cuoio 


del valore di circa L. 80, perpetrato l' altra sera 

danuo del calzoiai mo Pavan, nella 
sua bottega in Calle Dolfia N. 5659, SS. Apo- 
stoli. La refurtiva veone ricuperata’ presso gli 
arrestati. 


Un nomo molto sospetto è a quanto 
se bra il muratore Giorauni P.. di Antonio, di 
30 veneziano, già pregiudicato, abitante a 

regio. Ieri egii fu arrestato 
d furti e di 




















ti preziosi e merci, 4 
provenienza. E tea: 








due 
loutanarono prontamente : fy. 
invano. Però gettarono ja 

ja botte, che venne 
furono rubeti? gp. 
ta poliziesca equazio: 








ra 

bagni — Primo bagov: su. 
dI ieroloaiariamenta da Achille Zangrossi dj 
fu Giacomo, di anni 41, girorago, abitante pres. 
4 un'alfittaletti in Calie della Testa. Sì presen. 
10 da solo all'Ospitale: era caduto in scqua, 
tneatre andava a casa, per effetto di viao bery. 


dagli k "a 
1 un altro ubriaco, Luigi Goria di 
Print 37 anni, acche questo giru 
domieiliato in Calle dei botteri, alla trattoria sei 
Tre Garo) 
dalle pa di PS 

Lungo la via. — leri, a Rialto. Francesco 
Spilimpergo_r. pensionato, abitante in Ruga Giuî. 
fa a S. M. Furmosa, preso da improvriso, 
cadde a terra contudendosi in più parti dei 




















Una guardia di P. S. lo soccorse è lo ferg 
Poadurre all’ Ospitale civile. 
GLI ARRIVI 
del giorno 23 
Italia — Sohwarzenberg da Torino, Preiser PF. da 
Milano. 


(Grand Hotel — Bar, Hirschel. 
Éesa" Semini ©. da Milano, Valmovi L. td. Fe 
dergoni da Boiogns. 
2° fianco da Rovigo, Braida E. du Ceg. 
er Dalla Bortola da Mora, 


Milas 
Firenze. 



















igara da Udine. 

‘Vapore — Mazzoli da Milano, Sirtori id., lavccent | 
0, da Motia di Livenza, comm. Sartorelii da Cone 
giiano, Eberabach da Firenze, Bordandini L. da Puri 
Sorelle Facini da Verona, Piodaada Cortona, Coceini 
L. da Milano, Gandini cap. com., De Sordi da Trevi. 
so, Sol-ro da Sappada, Veotaroli C. da Baiogua, P. 
vetta A. da Castolfrano0 V. 

Cavalletio — Zucconi N. da labrana, K 
Udiue, Maggioi da Milaao, E.Masserini id., 
P. da Codogno, D.r Mocellin da Bassano. 


DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


COSE DELLA FENICE 
A stagione finita 


Xi mandato del redattore teatrale non riusci 
tro] dito durante la infelice stagione, 
quale 1a rappresentazione di iersera “pose 
mine. Ed invero mettendosi nei panni di quel po. 
vero giornalista 0 seguendolo quando esciva di 
teatro, avreste sempre udito in mezzo a quale 
ricchezza di esortazioni egli passavi 

raccomando l'articolo » — « Fate giu- 

« La verità! sopratutto la verità!» — 
Vi raccomando ».... © qui le raccomandazioni 
si succedevano con un perfetto crescendo rossi. 
piano, e significarano non risparmiate alcuno, 
giustiziate, uccidete, ll maestro, il compositore, 
il tenore, l orchestra, è che so jo? 

Il pubblico che s° annoiò a teatro, che non fu 
soddisfatto dello spettacolo, ricerca un compenso 
nel giornale ; non vuole esser a gabbo ao- 
che dai giornalisti, e mentre si lagna — e con 
ragione — non può soffrire che alîri stampi che 
si dà a pazza giola. — Quindi se fa fiasco uno 
spettacolo 0 se va a male una stagione non de 
ve assolutamente... far fiasco il giornale. 

li preambolo è abbastanza chiar:  siguilca 
tivo : già quando l' uomo moralizza non ha certo 
a lodarsi nè di se nè delle gose. 






























Purtroppo non mi accadde mai di poter dire 
in coscienza, molto bene di tutti, poichè in nes 
suno degli spettacoli allestiti picob quella gra: 








Come della stagione 1888-89 (impresa Sonzo 
) così di quest'ultima 1880-90 il punto 















La Cassetto Uficiale del 22 marzo N. 69, contiene : 
R. D. N. 6677 (serie 3.) che autorizza l' apertura del Mo- 
neo naziensle romano, nella Villa Giulia sulla via Fiomnia 
per il giorco 16 del corr. mese, e stabilisce la tasca di eo 
trata — Continuazione degli alleg. avoensi al RD, N. 
gr site da ai 20 021 morto no. 69, 
7 è 68 — Disposizioni fitte nel personale 
Disposizioni fatto nel personale delle segreteri» 0 
giudiziarie — Disposizioni (atte vil persooale dei notari 
Avviso — Chiamate alle armi per istruzioni nel corr. anno 
1890 — Avvisi 


ANNUNCI UFFICIALI 


HE 








ti 





Movimento del porto 
Arrivati il 23 da Anconi vap. it. « Tirso » — da Trieste 
map. it. « Marguorita » da Trieste vap aust, « Milano » 
Portivi il 22 per Trieste vap. anst. « Mercar » — per 
Triosta vap ital. © Ichousa ». 





BORSE E MERCATI 

VENEZIA 24 MARZO da 
Reod. ital, 5%, god. 19 , 1890, 
" 0» Bagel LO lago 1880 
Azioci Barca Veneta ro 





® 3 È Coed, Ver, nezis. == 
» Società Veseta Cotr, è -- 
® Cotosiaco Vec ine corr. st 


Cedri Tir 00 


> _ __. +_' 
Cartelle dol Credito fondinmie della Banca Nazionale tipo 
4%» % valore nominale L. 500. 
Cartelle del Credito focdivrio del Banco di Napoli 
5% vulore nom. Li 500 — contanti — —, sa 





russi su anticipazione Rendita 5 % © titoli garantiti dallo 
Stato sotto forma di Conto Corrente tasso 6 
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TRAM VENEZIA-FUSINA 
al anta Venti (riva degli Schiavoni) ore 6,25 9,14% 


Partenza ia Fusina, are 8,29 11,55 201.431 7,35 1 





VENEZIA-MESTRE 


Portenze 
dr 








su 
su; 
ini 
jonte il 
soltanto il vi 
masse in pa 
gi possa «osi 
È questo » 
riguarda l' 01 
la volontà di 
sembrò vor: 
spettacolo. — 
solisti, in sir 
ineccepibile. 
Fabbri), nell 
sì), nel ‘conti 
Gin; = di 
in si posso 
Altri artisti 
titura li scop 
Quando l': 
a posto, qua 
fetta troppo 
figurazione è 
modo la insu 
chi devo ten 








Ed è più noi 
me si seno 

certezza di ir 
de dovuto co 
{ paurosi per 





occupavano. 
“Questa det 
stralo è vo! 





Ti soriamente 
non si cada 
fstalmente lo 
6 meno lont 


Nol disast 
maggiori tea 
mini — col « 
versarono u 
buona ventu 

ni, mantene 
fone. Milano 
jananzi con 
ripiego che 
che assunse 
esi, oltre ci 
glio è non | 
tutti gli spot 
no a retoli. | 
publico della 
6 mise 
dai qual 
contro certe 

Ma ricorda 
4a sun. CON Qi 
lire esamina 
la malaugura 
gloriosa. Spe 
petere, © per 
artistica nei 
riforma nel 
fanizzazione 
invalso, già 
ta; è il sito 
time © l'abbi 
prietaria. 














Volgendo 
diamo che la 
felice esito, 
precipuo dell 
è dell'ottim» 
ruili), il publ 
sentazioni. 

Venne poi 
ni); quindi 
scelta ) che 
dieciotto ser 

lì Roberto 
protagonista 
Stagno. Ram 
signore Mey 
Vecchioni, u 

Noto, per 
agraziatissim 
le ultime no 
riuscì un bu 
stagione. 

SÌ dovrebt 
to, la discipl 
nico, © tutti 
rono 











oli spett 
a di n 
cuno, qualui 





1. Haydn 
lino @_ viole 
Guarnieri G 
(alunni). — ‘ 





Giuseppe — 
panni — sig. 
Tebaldioi — 
per violino - 
6. a) Plattis 
Gounod — 
Meyor. — 7 
Spagnuola - 
- Romanza 
zurka, per v 
— Duetto r 
© sig. Doriu 
maestro Ca 


mi 
Felice Cava 
domani sera 
Questa se 
co cittadino 
quale il Tal 
Quei sign 
palchi, polti 
non più tar 
menti l' Imp 
« Rigo 

da Trieste | 
del Rigoleti 
baritono M 
Successo fu 











(etrumanto 


Musica 
musicali da 
mani, dalle 
1. Marcia 
Sinfonia « 
finale 2° « 
Mazurka « 
Fo e finali 


Gai», Bo 








older da 


into de- 


bisogno 
lei futuri 


tlen E. 3|]5 





Il minare quale sussidio debba dare o dia efi- 


tacemente il Liceo musicale alle masse; esprimo 
Coltanto il voto che si pensi seriamente che con 
Masse in parte avventizie non v'è teatro 
pssa sostenere. 

questo sia detto particolarmente per ciò che 
riguarda l'orchestra, la quale — pur con tutta 
ia solontà di moderato giudizio — quest'anno 
sembrò veramente spolpata 6 mai bastò allo 
spettacolo. — Abbiamo dei campioni ottimi nei 
Sisti, in singolar modo nel quartetto dei 
ineccepibile (Marasco, Conti, Furno e Baldassini, 
fabbri), nella cornetta (Ranieri), nell' arpa (Ros: 
4), nel contrabasso (Guarnieri) e nel violoncello 
Dini). — Ma pur usando la maggior indulgenza 
Lon si possono trovar degni di teatro primario 

riisti, quando la mala ventura della par- 

















‘po spesso da catarrosa raucedi 

urazione è incerta, (e qui noto in si 

modo la insufficienza dei corni), la posizione di 

chi dove tenere la bacchetta è poco invidiabile. 
più noioso ancora quando nei passi d’insie- 

i ‘sente troppo divario di attacco, troppa in- 

‘tezza di intonaziot 









aurosi per non il cui numero 
maggiore si riscontrò ne — Soltanto i 
quatiro primi violini (Locatello, Lancerotto, Pier- 

è Freilich) erano degni del posto che 
occuparano. 

Questa debolezza relativa della massa orche- 
strale è venuta a galla più d'una volta, quindi 
ho voluto accennaria perchè costituì Ì: princi- 
pale passivo dello spettacolo, @ ò ci si pen- 
di seriamente © per tempo per l' avvenire, onde 
non si cada in uno stato di cose che precipiti 
fitalmente le sorti della Fenice, in un'epoca più 
© meno lontana. 





Nel disastro melodrammatico che avrolse 1 
maggiori teatri della Penisola, l' im Massi: 
mini — col concorso pei soci della Fenice, che 
versarono un sopra-sanone — ebbe ancora la 
buona ventura di poter far fronte ai suoi impe- 

‘i, mantenendo le p omesse fatte nel cartel- 
fino. Milano non sa da qual parte rifarsi e tira 
favanzi con continui espedienti @ spettacoli di 
ripiego che hanno infelice fortuna; la società 
chie assunse il Regio di Torino ha rimesso, 
ne; di Napoli poi me 
r non dire 
tutti gli spettacoli allestiti al San Carlo andaro- 
no a retoli. Quindi ancora è a congratularsi col 
blico della Fenice, che non fu troppo esigente, 
nise ben a profitto la pazienza raccomandata 
dui quaresimali, non protestando violentemente 
cuntro certe esecuzioni e certi artisti. 

Ma ricordandomi del proverbio, acqua passa- 
ta... n quel che segue, non voglio incrude- 
lire esaminando tutte le cause che condussero 
la malaugurata stagione ad una fine così 
gioriosa, Spero proprio che nom s' abbia a ri 
petere, è perciò mi auguro energia e competenza 
artistica nei preposti, ed anzitutto una totale 
riforma netle cose della Fenice; riforma di or- 
ganizzazione © di indirizzo. — Del sistema ormai 
invalso, già da due anni si addimostrò la falsi- 
tà; è il sistema di cui riescono egualmente vit- 
tie e l'abbonato © l'impresa 6 la società pro- 
prietaria. 






























Volgendo ua breve sguardo retrospettivo ricor- 
diamoche la stagione s'aprì, con buon augurio di 
filice esito, col Lonengrin, del quale, a merito 
precipuo della valontissima Elsa (Îsabeila Meyer) 





è doll'ottim» cavaliere del Cigno (Alfonso Ga- 
ruili), il pubblico gustò ben quattordici rappre- 
sontazioni. 


Venne poi la Dinorah (dieci rappresentazio- 
ni); quindi fl ballo Brahma (inopportunissim 
scelta) che ben poco interessò il pubblico nelle 
dieciotto sere nelle quali fu rappresentato. 

ll Roberto il Diavolo ebbe una sol volta per 
protagonista il Garulli, sei il Russitano e tre lo 
Stagno. Rammento che ben vi si distinsero le 
signore Meyer e Musiani-Rizzoni ed il basso 
Vecchioni, un ottimo Bertramo. 
to, per debito di cronista, quell’ unica di- 
iatissima Jeatrice di Svevia, e, finalmente, 
time nove rappresentazioni del Faust, che 
riuscì un ben poco gradito epilogo alla infelice 
stagione. 

Si dovrebbero commentare, e molto severamen- 
te, la disciplina, che sempre mancò in palcosce- 
nico, © tutti gli altri particolari che contribui- 
rono al generale squilibrio ; ma temerei di ripe- 
termi avendone già accennato nelle relazioni dei 
singoli spettacoli. Quindi faccio punto colla co 
scienza di non aver mai taciuto la verità ad al- 
cuno, qualunqi 





































0 Marcello — Diamo il programma del 
tenimento sociale che avrà luogo questa 
tora alle ore © pom.; 

1. Haydn — Trio in sol per pianoforte, vio- 
lino @ violoncello = signorine Errera Elena, 
Guarnieri Guglielmina © signor Luzzatto Ettore 
(alunni), — 2. Pi Se cerca se dice, n 









sig. 
Giuseppe — 4. Mozart — duetto nel pù Gio- 
vanni = sig.na Meyer e sig. Dorini G. — 5. a) 
Tebaldini = romanza ; d) Veracini — minuetto, 
per violino = (1805 1714) prof. P. A. Tiriadelli. — 
4. a) Plattis — Le stelle filanti romanza = ò) 
Gounod — romanza nella Biondina - sig.na I. 
Meyer. — 7. Burgmein — Carmen Serenatella 
Spagnuoli . G. Dorini. — $. a) Mendelssohn 
- Romanza senza parole; ) Goltermann — ma- 
zurka, per violoncello Prof. E. Dini — Thomas 
— Duetto nell'opera Amueto - sig.na Meyer I. 
e sig. Dorini G, — Accompagna al pianoforte il 
maestro Carlo Rossi. 

Goldoni — La prima dell Agatodemon, di 
Felice Cavallotti, fu definitivamente stabilita per 
domani sera. 

Questa sera si ripete la brillante commedia del 
co cittadino Ruberti, Castore e Polluce, nella 
quale il Talli è esilarantissimo. 

Quei sigaori che hanno fatte prenotazioni di 
puichi, poltrone, scanni, sono ti di ritirarli 
non più tardi del mezzogiorno di domani, altri- 
menti l' Impresa ne disporrà. 

Ul « Rigoletto » a Trieste. — Ci scrivono 
da Trieste che l'altra sera ebbe luogo la ie) 
del Rigoletto colla signora Musiani-Rizzoni, col 
baritono Maurel © col tenore Gabriellesco. Il 
successo fu ottimo. 


SPETTACOLI 
































— Compagnia Micheletti-Perzaglia 
morte civile — Ore 8 — L. 0.50 
Birreria Dreher — Tutte le sere Concerto 
(strunientale dute x 112 Ile Me 





mani, dalle ore 3 12 alle 6 12: 
1. Marcia « La Rettitudine », Carlini — 2. 


Sinfonia « Euryanthe >, Weber'— 3. Duetto © 
finale 2° « La forza dei destino », Verdi — 4 
Mazurka 
ro o finale]; 
saw 





Vili », Puocini = 6 








lina », Strauss — 5. Duetto d'amo- 
Polka 


Servizio tale 


Dalla Capitale 
PROBABILITA DI CRISI 
La « anticaglio » di Crispi 
Un vivace colloquio fra lui e Zanardelli 
Roma 23, ore 10.25 pom. 

Vi telegrafai ieri le dichiarazioni fatte da Gri- 
api nel suo discorso sulla questione Sbarbaro, 
ia cui, rispondendo a Bovio che aveva parlato 
di destra e di sinistra, qualificò come anticaglie 
i due partiti, suscitando commenti ed esclama. 
zioni a destra e a sinistra. 

Oggi si assicura che dopo l' udienza reale per 
la firma dei decreti vi fu un vivacissimo collo» 
quio fra Crispi e Zanardelli. — Questi fece gra- 
vissime rimostranze per tali parole. 

Dopo le dichiarazioni di ieri fatte da Crispi 
a posizione di Zanardelli è iosostenibile nel 
Gabinetto 

Così si trova che non possa durare nemmeno 
l'on. Fortis dopo i recenti voti da lui evitati su 
Costa e Sbarbaro, e data la politica adottata 
— Il Diritto di stamane ai 
importante articolo consiglia Fortis a rassegna- 
re le dimissioni da sottosegretario di Stato. 

Nè si crede che potrà resistere l'on. Miceli 
dopo la iafelice figura fatta nella discussione 
per lo scioglimento dei consigli d'amministra» 
zione dei banchi di Napoli e di Sicil 
Una crisì quiadi nei circoli parlamentari si 
ritiene probabile e prossima. 
Orlapi è Bismarck 
La Riforma di stasera dice che appena Crispi 
ebbe ricevuto I° annunzi imissioni di Bi- 
smarck gli telegrafò dicendogli che quantun- 
que egli rinunciando alle alte funzioni, cui lo 
aveva chiamato e conservato la fiducia di tre 
Imperatori, lasci alla Germania una preziosa 
eredità politica di pace, alla quale erasi così com- 
pletamente dedicato Crispi — non provò per tale 
rinuncia meno profondo rammarico, inspirato 
tanto dall’ ami: ‘he lo univa al cancelliere, 
quanto dalla fiducia senza limiti che riponeva 
ia lui: questa amicizia e questa fiducia non 
possovo diminuire e Bismar:k deve esserne con- 
vinto, e potrà sempre contare sulla sua devo- 
zione più sincera e più cordii 
Bismar:k gli rispose ringraziandolo delle pa- 
role affettuose indirizzategli, che sono nuova te- 
stimonianza dei sentimenti di fiducia e di affe- 
zione di cui 
gratissimo animo. 
Bismarck dice che fu felice di trovarsi in pre- 
senza di un uomo di come Crispi, quando 
assieme a lui ha dovuto trattare gli affari dei 
duo paesi. Bismarck prega Crispi di continuare 
col suo sucressore le relazioni di fiducia ehe 
così bene hanno servito agli interessi dei due 
paesi ; dice che serberà sempre ricordo delle loro 
relazioni politiche e prega di continuargli l’amici- 
zia personale che resterà inalterabile risultato 
del loro lavoro in servizio della patria. 
11 Ro all' Ospitale militare 
Rom: 23, ore 10.30 p. 
Il Re stamane ha improvvisamente visitato 
l'Ospitale militare : egli vi si trattenne oltre due 
ore conversando con vari ammalati e stringendo 
la mano a quelli che versavano in stato più grave. 
Lo sccompagnavano il generale Adami e il 
maggiore Lorenzi. 
Il banchetto dei Veneti 
Stasera ebbe luogo alla trattoria dei Tre Re | 
il baochetto della Societa dei Veneti risidenti | 
ia Roma, da me gir preanounziatovi. Oltre 150 
furono gli intervenuti. Vi noto fra questi i se- 

























































radia, Murzin, Romauio, Rizzo, Solimbergo, T. 
nani, Vendramiai, Andolfato, Cavalli, Chinaglia, 
Guglielmi, Luzzatti e Marcora. — Aderirono gli 
onor. Seismit-Doda, Maurogonato e Bonghi. — 
Invece Cavalletto tato al binchetto si rifiutò 
di intervenirvi dicendo che le Associazioni re- 
come quella dei Veneti è contraria alli 
dea unitaria. Nel banchetto regoò grande cor- 
— Parlarono Manlrio, Chiaradia, Sarfatti, 
i, Sultati ed altri. 





















ha ii 
di grande ufficiale della Legione d'onore. — 
Piasonniere, addetto militare all’ ambasciata fran- 
cese, oggi ha consegnato al generale Pallaviciai 
le relative insegne. 
aree as ° 
I dispacci d’ oggi 
Processo por i fatti dell'8 febbraio 1989 
Roma 24, ore 12.20 p. 

Siamo alla fine di questo interminabile pro- 
censo. 

Stamane l'apparato della forza è grandissimo. 
Ovunque vedousi cerabinieri e guardie di pub- 
blica sicurezza. 

Si crede che stasera sarà messa una compa- 
guia di 
caso che sianvi dimostrazioni nel momento in 
cui esce il verdetto. 

Tutte le precauzioni sono state prese. 

Per impedire che il verdetto possa uscire di 
giorno © nelle prime ore della sera, il presidente 
stamane si è acconteotato di leggere le iptermi- 
nabili questioni. 

Nella seduta pomeridiana di oggi il presidente, 
chiuso il dibattimento, farà il riassunto, sicchè 
i giurati non entreranoo che tardi oggi nella sala 
delle deliberazioni. 

Tra.tandosi di 34 imputati e dj, 300 questioni, 
si ritiene che i giurati non potranno sbrigarsi 
prima di otto o pare ore. re 





















graico delia “ Gazzetta ,, 





di sabato fa le spese di molti commenti. 


nello svolgimento delle interpellanze, e disse che 
vedendo che in questo modo esse perdevano ogni 
valore, ritirò la sua interpellanza per l' espulsio» 
ne di Scarfoglio e Mercatelli. Aggiunse che 
riservava di parlarne in occasione del bilancio 
degli esteri. 





adunanza della sua Asso 
Erano presenti i deputati Della Roca, 

De Reozi, Napodano, Florenzano, Curat 
chera 
Taiwni © di Mi 





trattò del 
Mezzogiorno. Il movimento di Nicotera contro 
il ministero acqui 
Ultimi eventi parlamentari. 


della festa dell'Ordine dell'Aqu 





renza antischiarista entreranno 
La questione della repressio: 





il verdelto uscirà soltanto nelle tarde ore della 
notte o domattina. 

Ciò obbligherà la Corte, il procuratore gene- 
rale, la difesa, a vegliare durante la notte, met- 
tendusi a disposizione dei giurati per ogni cir- 
costanzi 

Fra gli avvocati è stato concerlato un turno 
di servizio per la notte, in modo che il banco 
della difrsa non resti vuoto mai. 

Questo processo che non ha destato grande in- 
teresse, appassiona la cittadinanza ora che è 
giunto alla fine. Le previsioni sone varie. 

Scarfoglio e Mercatelli 
Ua incidente vccorso nella seduta della Camera 











Come sapete, Bonghi protestò per il ritardo 





QUELLO CHE PENSA UN UOMO POLITICO FRANCESE 
SU BISMARCK 
La posizione dell’ Italia 

Un uomo di Stato francese, il Benedetti, che 
era ambasciatore a Berlino al momento in cui 
è sta la imritc lol 1870, è stato veg 10 
O = “gen parigino a proposito 
dimissioni di Ferenr zine 

Ecco le i dichiarazioni fatte dal diplo- 
matico francese! i 

— Per il momento non c' è nulla a temere. 
uando il giovane Imperatore privo dei con- 
autorevoli del suo cancelliere, si sarà create 
all'interno delle 












untare ii malcontento e i disordini, sil 
bi di una diversione farà necessariamenfe 


— In linea generale, l’immischiarsi dell’ Impe- 
ratore in mille affari di det! sua manìa 
di ascoltare i professori di politica, 
reri urtavano quelli del cancelliere ; 
ciale, i rescritt, il di cui carattere $ 
zione quasì completa coi prugrammi del vecchio 
ministro, © di cui la prima coi inza è la Con- 
ferenza di Berlino, Conferenza i di cui risultati 
saranno nulli, ciò che sarà per Bismarck un 
principio di trionfo. 

rar Stalo scopo si è preliso l'Imperatore ne 
l' oi U 










Crispi dal suo banco, senza levarsi gli disse: 


— Faccia pure ma sarà inutile. 


Bonghi replicò: Lo capisco, tanto sono stati 





Crispi : Lo saprà fre giorni. 
Finita la seduta 


videro Crispi e Bonghi 
d 
dicono che 


fra giorni sarà revocato il decreto di espulsione 
per i due giornalisti, o per lo meno per il Mer- 
catelli. 


Altri invece asseriscono che non è improba- 


bile che si voglia procedere contro là Scarfoglio 
appena toccherà l' Italia. 


lo riferisco le due ipotesi che si fanno e che 


sono aff.tto opposte l' una dall’ altra. 


Neturalmente ripeto tutto ciò con ogni ri- 


serva. 


Le vacanze pasquali 
Si erede che la Camera prenderà venerdì le 


vacanze pasquali. Molti deputati sono già partiti. 
Le discussioni hanno perduto ogni 


teresse. 








Dalle Provincie 
La nuova Associazione elettorale na) 

Napoli 23, ore 6,15 p. 
Oggi l'onor. Nicotera presiedette una nuova 
lazione elettorale. — 








Billi. Si annunziarono le adesioni di 
i. — La lettura della lettera 


adesione di quest’ultimo, fu accolta da spe 








plausi. 


Il discorso di Nicotera fu applouditissimo e 
necessità di riunire le forze del 








importanza, specie dopo gli 


Un terremoto a Nicolosi 
Catania 23, 0 pi 
Fu avvertita a Nicolosi una lieve scossa di 





terremoto. La scorsa notte alle ore 3 ve ne fu 
un'altra di lieve ondulatoria in direzione Nord- 
Est. Fortunatamente non vi fu alcun danno. 





Agenzia Stefani 


‘affare Panitza 
Sofla 23. m Lo Srroboda annunzia che in seguito 





a nuove scoperte nell'affare Panitza compromettenti 
maggiormente gli impatati, come pore | rossi, l'i 
matori Maofria, Rossi e Pare»zo, i deputati Chia- | struttoria continuerà ancora alcani giorni. 


La festa dell'Aquila nera 
Nel pranzo di gala in occasione 
Nera, a cai assi 
indò al 


Berlino 23. 











il Principe di Galles, 





nuovi antichi cavalieri dell' Ordine, e inyitò pure 
a dere alla saluto degli ambasciatori, di Caprivi e dol 
generali. t 


La conferenza antischiavista 
Bruelles 23. — Sembra che i lavori della confe 





della tratta degli 
schiavi sal niare è quasi completamente regolata. — 












ialmente la questione del commercio di 
si occuperanno pare del traffico degli spiriti. 
Una crisi alle visi 
Copenaghen 2. — Il ministro 
tò al folketing an progetto chiedente 
fortificare Copenaghen dalla parte di mare, — Que- 
ato progetto sostituisce quello di già ritirato salle 
fortificazioni marittime, — I giornali opinano che il 
progetto inasprirà il conflitto fra il Parlamento e il 
Governo. 


LA SCOPERTA DELL’ AMERICA 
N quarto centenario — Onori a Colombe 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 

Il Comitato direttivo delle feste che si cale- 
breranno in Ispagna in occasione del quarto 
centenario della scoperta dell'America, riuni= 
tosi a Wadrid: decise di organizzare una grande 
esposizione a Madrid, e di erigere dei monu- 
menti commemorativi in tutte le città ove visse 
Colombo, durante la sua permanenza in Ispagna. 
I tanti di Genova e dei vari stati 
È Amidrica saranno invitati lle feste. 


ELEZIONI IN FRANCIA 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 
Nelle elezioni suppletorie avvenute ieri a Telesa 
sortirono nominati i dae candidati radicali. 


GLI AVVENIMENTI DI GERMANIA 
cotero. 


Tel mi da Viemma e Berl!mo constatano 
l'emozione crescente prodotta pel ritiro di Bi- 


Assicurasi che Guglielmo tenterà di combinare 
il regime parlamenti re col sistema del governo 
sVidetto come inceva Federico ll graude 


graude — 
bbe i suoi ministri fra i principali gruppi 
Gitchntgi 




















rganizzaria 
700 è l imperatore che l'ha organizzata, 
è l'ideologo. E'il re di diritto divino, l' Hohen- 
tollera predestinato che si incaricato da 
Dio di fare del socialismo. 

— Credete che le dimissioni del cancelliere 
abbiano un’ influenza sulla triplice alleanza ? 

— Oh! clascuno è ben impegnato... Nondimeno 

ito Bismark, la di cui influenza era sovrana 
è che aveva solo il diritto di dire; « io voglio!» 
mi domando chi lo sostituirà... 

Suo figlio? No. Il conte Erberto non è che 
un'ombra ben ridotta di suo padre. 

De Caprivi? Un soldato che si è molto 0ocu- 
pato di esercito e di marina, ma che non ha 
potuto trovare le doti di un diplomatico nella 
sua culla. 

E allora? L'imperatore? Ma perchè dovrebbe 
egli essere omniscente ? 

‘Quel ch' io temo sopratutto, è Crispi; Crispi 
messo alle strette, colla catena dell’ Abissinia ai 
piedi, colla voragine della bancarotta dinanzi a 
sè. È'lui che bisogna sorvegliare, che bisogna 
temere ! 
—6 


FERRUCCIO MACOLA Direttore 














GAVAGNIN GIACOMO Gersate respon sabile 





Volge un mese dacchè tu, amorosissimo 
nostro, volasti a raggiuagere la diletta nostra 
gpnitrie che cinque giorni prima ti precense in 
cielo. 

Due strazi, due ineffabili dolori nel volgere di 
sì breve tempo 

Morte improvvisa ci strappava una madre 
esemplare, quando rigogliosa © santamente affet- 
tuosa vegliava sui tuoi giorni minacci: la luo- 
ghe sofferenze; accorciò i suoi di per alluagare 
i tuoi, ma il destino che vi uoiva in terra non 
vi volle a lungo divi 

Possano le lue virtù, o madre, conlinuare in 
noi! Pussa tu, diletto genitore, dal cielo ove 
prerbi per noi, vederci sempre operosi ed onesti 
quale tu fosti | 

Possiate voi, amatissimi nostri, oltenerci dal 
giudice supremo quella pietà che ‘a voi non nega 
la suprema giustizia, perchè foste buoni, miti, 
generusi, 
qubfgdre amatissima, dlettissimo padre, addio. 

7 oli. 





























Nelle prime ore del 23 marzo, Adele 
ricevuti i supremi conforti della religior 





renze. Il fratello prof. ing. Gio. 
igelica, la cognata Maria 








no luogo mercordì, 26, alle 
ore 9 ant, nella chiesa di S. Zaccaria. pariendo 
dalla casa N. 5008 nella fondamenta S. Severo. 
lecce P_i 
La famiglia Rosa ringrazia commossa ie Au- 
terità, le Ri ntanze e gli smici tutti che 
vollero parte ai funerali del suo caro 
estinto Antonio cav. Bosa. Chiade vi 
le involontarie dimenticanze nella partecipazione. 





vo se 
Pubblicazioni pratute 


Lo Siabilimento della SO0IETÀ EDITRIOE DELLA 
GAZZETTA DI VEREZIA, Sant' Angelo, Calle Caotorta, 
è l'unico in Venezia che, stampando i moriuari, 
accorda W° gra e 












son 
pografico. per uffsi, 
pressi mittnimi, ed è 


fornito di Carta delle nazionali 
ed estere. — Agli associati alla Gazzetta viene fatto 
uno sconto speciale. 


la vigoria alle 
lattamento prolungato, a meszo dell' ottimo 






180 è guere 
ricercato dei bombini 








in altro modo preparato 
Costa L. 9 al 


glia di et 
tiglio L. 8.60, fr 
mici farmacisti 





















RINFORZATE | BAMBINI 


ricostituite l' organismo indebolito dei giovinetti © degli adulti, ritornate il buon coli 
Fozselo, date Tera ste doase' indebolito per Tengo, oper ak 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


tripla forza dell'Olio di Merluzzo soli 
sto: 


peso 
reto ottimo degli adatti. 
1: P.tiecor è ecosomico usandosi in deei m oi 


ja 600 grammi jà Cent. 75 se per Posta. — 3 bot- 
gra lordi, pii 





di 
filono, [rata 8 — Venden in tulle lo farmacie. 





Non è una Lotteria 


Un Prestito Assicurato 


titoli garantiti che 
pectore na 


e si vendono da tutti i Banchieri 
Beer a 


Una obbligazione può vincere — L. 400,000» 





Due obbligazioni possono vincere » 700,000 
Tre » » » >» 950,000 
Quattro» » » » 1200,000 
Cinque » ». » 1450,000 
Tutte indistintamente le Obbligazioni 
devono venir premiate 





— 0 rimborsate — 

La Banca Nazionale nel Regno d'Italia 
amministratrice del Prestito paga in contanti 
tutte le vincite. 

La prossima Estrazione avrà luogo 
il 34 Marzo corrente 


Domandare a tutti i Cambio-Valute il pro- 
gramma dettagliato. 
“ar fi 2 NE O e e 


—————____——_—T—_——m@m— 


uso del catrame, prodotto empiricamente 
indigesto e ripugnante, ha perduto molto 
dacchè il distinto farmacista di Bordeaux, sig. 
Lagasse, ba scoperto il modo di estrarre il succo 
dal pino allo stato naturale come si trova nel 
l'albero, per concentrario nel suo Sciroppo di 
Succo di Pino Marittimo, che meritogli 
ione di tutte le celebrità medi 
= la sua efficacia nel combatter le bronchiti, 
infiammazioni di petto, catari ed altre ma- 
lattie di questo genere. 


BANCA DEL POPOLO 
di Vea (Cal dell'Anno San Maro) 


Società ‘Anonima Cooperativa 
Stos in Venezia — Svccunsate in Mestre 



























corrisponderà sulle 

somme depositate in conto corrente l'interesse 

seguente : 

4°, sui conti correnti e risparmi 
Uberi. 





Lo stesso vantaggio godranno i conti correnti 
e risparmi in corso, 
Gli interessi sono netti da ogni trattenuta. 
Venezia 12 marzo 1890. 


Il Consiglio d'Amministrazione. 
—— FT 


GIOVANE ITALIANO 


da più di due auni all'estero, che conosce anche 
il francese e tedesco, da circa 17 anoi nel com- 
mercio, cerca occuparsi presso qualche Casa 
sommerciale, in qualita di ageate o corrispon 
leote. 

Offerte segnate E. O. 123 presso la Confetteria 
e Bottiglieria Francesco Zavagno — Venezia, 
Merceria S. Salvatore. 













pi 
indicano quella che il sig. 
dotto nella terapeutica, sostituendo all' indigesto 
te olie di fegato di merluzzo, il suo 
principio attivo, cioè, il Merrhuol, che rappre- 
tenta venticinque volle il suo peso; desso è con- 
fezionato in piccole capsule rotonde e solubili 
che gli ammalati possono ingoiare facilmente 
sensa rare nè vomiti nè nausee; arrestano 
la tosse, eccitano l'appetito e fanno risentire 
prestissimo il beneficio della loro azione ricosti- 
(uente. 








SM5= © TUTTI POSSONO 
CONCORRERE ALL'ACQUISTO 


DELLE 

Obbligazioni 

DELL'UNICO PRESTITO ASSICURATO 
con 

PRIMA ED UNICA 


























IPOTECA 
SOPRA VALORI GARANTITI 
DALLO STATO 





malattie 0 per al 





‘dell’ Olio di fegato di Merluzzo puro o 





ivi com brevetto, A. è C., chie 


DEE 





CA 































PUBBLICITÀ NEI PRINCIPALI PERIODICI QUOTIDIANI DI VENKZIA 
Antonio Longega — San Salvatere, 4825 — Venezia 
Pubblicità nei giornali: nre | 


- MERCERIA DELL'OROLOGIO N. 218 


Si sono ‘inaugurati 


i grandiosi Magazzini della Fabbrica Italiana di Calzature a 


PREZZO UNICO 


CALZATURE D'OGNI MODELLO E FORME 


PER UOMO È Rete PER SIGNORA 


tI ee Rae 


Verona, Padova 









e 



























In 
zione il 
In 






ti a 











del Regno. 


to di visita alla 


PRESTITO IPOTECARIO 


SOPRA TITOLIGARANTITI DALLO STATO 


la BANCA NAZIONALE fece nella Cassa Depositi e È 
garantiti dallo Stato, ammortizzabili e perciò irriduc 


cioè la precisa somma cl 

Questi Titoli 
Prestito Bevilacqua La M 
Ja tal mode resta 


Tutti i Premi sono esigibili presso la BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA. 


Le Obbligazioni originali definitive sono firmate dal Regio Commissario e munite dal timbro di riscontro Governativo. 


concorrono sempre alle Estrazioni e devon 
La vendita è aperta fino a tutto il 3O M. 
‘Sono pure inearicati della vendita i Sigg. Frat. CAS. 












ASSICURATO 





Marco. 









quello contratto dalla Duchessa Berilecqua Vedova La Masa, rionlinato con Regio Decreto 1. Loglio 1898, N. 5494, Serie 3° 
virtù di detto Decreto la ll BANCA N NAZIONALE NEL REGNO D' ITALIA venne autorizzata di mandare in esecu- 


riordinamento sotto la tta amministrazione e respon 
conseguenza, come risulta da Polizza N. 2504 in 




















858, il cui preciso testo è riprodotta sopra ciaseuna Obbligazione nuova, 
di tanti titoli a debit odello Stato, che è quanto dire emessi 
pero da S. B. il il Ministro del Tesoro, riconosciuti sufli- 
soli interessi 









il 
ibili, 
garantire il regolare e completo servizio del Prestito, essendo stato accertato che in complesso, questi titoli, producono di 


LIRE 31.208.100 


dere al pagamento di tutte le Obbligazioni che compongono il prestito. 
Stato devono restare presso la Regia Causa Depositi e Prestiti, vincolati a 
tutte intamente le Obbligazioni che compongono il Prestito non siano state 
he ogni Obbligazione deve vincere un premio, o venir rimbor: 


ur | premi assegnati a questo prestito sono da Lire A 
400,000 - 500,000 - 250,000 - 250,000 - 250,000 - 200,000 - 200,000 - 200,000 - 200,000 
50,000 - 30,000 - 20,000 ece., per il complessivo importo di 


se- Lire 31208,100 a 


con i rimborsi 

































dei possessori delle Obblig 
le o rimborsate e regolarmeni 





































imedio 
mente il dolore usando! 




















Nelle Quattro a che avranno luogo nel corrente anno 
31 Marzo, 30 Giugno, 30 Settembre, 31 Dicembre 
VERRANNO PREMIATE 


gazioni 
Le Obbligazioni non sorteggiate in queste quattro Estrazioni contianeraìno a concorrere alle Estrazioni successive, in modo che il denaro sborsato non si pub perder mai 



































Una sola obbl'gazione può vincere L. 400.000 
Due Obbligazioni possono vincere L 700.000 
DO- Tre obbligazioni possono vincere L. 950.000 Mi 
"— Quattro obbligazioni possono vincera L. 1.200.000 
Cinque obbligazioni possono vincere L. 1.450.000 
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Wa  Siollecitare le domande perchè limitato è îl numero delle Obbligazioni disponibili “WE 
— 1 Bollettini delle Estrazioni verranno sempre distribuiti gratis — 
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‘Oltre razionale della Gotta, 


REUMATISI = ride chimico armena © PaTton 


cura dei sudcetti mali e regole igieniche da 
ol RINILLA, Sirene 





Cmerrolai e nelle MERE dale donne. t. 
La Direzione della Sorgente FRANCESCO GIUSEPPE, 
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BAUER GRUNWALI 


VENEZIA. 

HOTEL ITALIA - Casa di primo 

ordine sul Canal Grande di fronte 
allo stupendo bacino di S. Marco. 


RESTAURANT BAUER-GRUNWALD 
in prossimità alla Piazza di San 


Buon rimedio dell’Infuenza 
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tiglie del dottor Valst di Londra 
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Pr H. ROBERTS E C. 
CIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 
ROMA — Piazza B. 





da a: fra Farmacia 


PIROSCAFI CELERISSIMI 
Gp l'Aneri dal fat 
Partenze da Genora ai 3,46% 
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Anno CALVI — 1890. 
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Martedì 25 marzo — Edizione della Sera 


GAZZETTA DI VENEZI 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli a‘;i amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 















CORRIERE BRASILIANO 





Altra crisi ministeriale — Il nuovo ministro 
dell'interno — La dittatura — La grande 
naturalissazione e i suoi difetti — Gli ita= 
liani al Brasilo — Il carnevale. 

(Per lettera alla Gazzetta) 
Rio Janeiro 23 febbraio 1890. 


Nei passati giorni abbiamo avuto un’altra 
crisi ministeriale. Peccato che questa siasi 
sciolta presto lasciando poco tempo alle inf- 
nite congetture, alle svariate supposizioni di 
questo popolo che giorno per giorno attende 
novità, ed in mancanza ne fabbrica, perdendo 
il tempo nel profetizzare nuovi avvenimenti, 

n 


nuove dissensioni ! 

Il ministro del 0 dott. Aristide Lobo, 
causa la partigia: dimostrata nella no- 
mina del personale delegato alla Giunta d' i- 
giene, partigianeria assai commentata, fa in- 
vitato dal maresciallo Deodoro Fonzeca a_re- 
vocare i decreti di nomina 0 a dimettersi. 

Com’ era naturale, preferì chiedere la di- 
missione, 

Fu chiamato sd accettò di sostituirlo il dot- 
tor Cesario Alvim, governatore della provin- 
cia di Minas Geraes, terra nella quale sorti 
i natali. 

Cesario Alvim è un antico politico, giorna- 
lista di polso, oratore corretto, emerito am- 
ministratore, conosciutissimo specialmente per 
la notevole orazione colla quale accusò un mi- 
nistro delle finanze in una seduta parlamen- 
tare del giugno 1879, e per il discorso pro- 
nunciato nel giorno della presentazione del- 
l’ultimo Ministero monarchico al Parlamento, 
nel qual discorso egli fece la sua professione 
di fede repubblicana. 


In un banchetto offerto all’ ex ministro dot- 
tor Demetrio Ribeiro, il generale Benjamini 
Constant, rispondendo ad un brindisi diretto- 
gli, pronunciò un so nel quale caratte- 
nizzò come assurde © maligne le infinite voci 
che correvano sopra il prolungamento della 
dittatura, assicurando che l’ esercito non a- 
vrebbe prestato il suo appoggio a tale in- 
tento. 

Tutti stanno gridando contro questa ditta» 
tura, che però è una conseguenza naturale 
del passaggio dalla Monarchia alla Repubbli- 
ca. Potrebbe diventare però anche del genere 
di quella dei Rosas, nella, pei florente, Re- 
pubblica argentina, o degli Iturbide nel Mes- 








Ma domando io, la massa ignorante, anal- 
fabeta, che costituisce, dovunque, la parte più 
numerosa della colonia, che farà ? 

Tutti questi servi, caricatori, facchini, suo- 
natori asbulanti, lustra scarpe, venditori di 
giornali come si condurranno? 

Guidati da qual concetto ? 

Diventeranno, per certo, ciechi istrumenti 
di alcuni ambiziosi, mestieranti della penna 
che rinnegano la propria patria, o perchè rio- 
negati dalla stessa 0 perchè ambiscono qui 
l'onore di un peggio parlamentare (che rende 
25.000 Reis al dì, pari a L. 72! 

Nei resoconti giornalieri pubblicati come vi 
ho detto sopra, si trovano i nomi di stranie- 
ri che ricusano la naturalizzazione. Fra que- 
sti che sono pochi, anzi rarissimi, figurano in 
maggioranza quelli di nazionalità italiana. 

Togliendoci poi dai centri popolati non ab- 
biamo noi circa 200.000 connaziouali internati 
nelle fazendas, i quali forse ignorano se non 
tutti, buona parte almeno, tale decreto ? 

Ed anche conoscendolo, come è possibile che 
questi poveri diavoli facciano leghe e leghe 

li cammino per recarsi al capoluogo ? 

Potranno essi perdere il loro tempo, oppu- 
re verrà forse loro concesso dal fazendeiro di 
perderlo ? 

Ed ammesso che tutto ciò avvenga non vi 
potrà essere malafede da parte delle Autorità 
brasiliane di quei dati luoghi ? 

Ci vuole tanto forse per ingannare questi 
nostri poveri semplicioni di contadini? Non è 
di tutto interesse del /azendeiro stesso che 
i suoi coloni acquistino Ja naturalizzazione del 
paese, sottraendoli così alla giurisdizione delle 
nostre autorità consolari ? 

Perdere domani tre o quattro centomila 
connazionali scienti di quanto fanno, pazie: 
za, ma perderli così di sorpresa io credo che 
l’on. Crispi ci penserà poco. 

. 

A proposito di quanto sopra, mi 
municarvi questa notizia trovata nei giornali 
del paese. 

« Sì riunirono nel teato Politeama i mem- 
< bri della colonia italiana e risolvettero di 
< eleggere una commissione per la presenta- 
« zione dei futuri candidati alla prossima ele 
< zione dei membri alla Costituente ». 

Lascio a voi i commenti, notando la pessi- 
ma impressione che questa notizia ha gene- 
ralmente prodotto. E pensare che nell 
zio di 4 mesi che mancano perchè tali signo- 























dico, 
. | 

Due mesi passarono dal giorno della pro- | 
mulgazione del decreto sopra la grande natu- 
ralizzazione, In questo tempo ho potuto rile- 
vare tutti gli inconvenienti ch’ essa presenta, 
passando quindi ad esporveli. 

Trascorsi @ mesi di tempo, cioè nel 15 giu- 
gno p. v., qualunque straniero che si trovava 
nel Brasile ìl giorno della proclamazione di 
la Repubblica, e che non avrà fatta dichiara- 
gione contraria, nei luoghi indicati, dove esi- 
stono appositi registri, sarà considerato citt 
dino brasiliano, assumendo come tale tatti i 
do eri © godendone tutti i diritti. 

Tutto ciò va benissimo ed è in perfetta 
relazione colla condizione delle persone che 
sanno pensare ed agire da sò sole e che vi- 
vono nei centri, quantunque anche per questi 
riesca penoso recarsi in un dato ufficio, fare 
la relativa dichiarazione, ed il giorno dopo 
vedersi inscritto nei giornali sotto l’ odierna 
rubrica : 

« Nao accitarao a naturalisa gao brazileira 08 
seguintes : 

Capirete che voler o non volere questa 
pubblicità d'un atto che ai brasiliani può 
sembrare sdegnoso ed in odio alle loro isti- 
tuzioni, secca e non poco. 




















ri abbiano l'onore di chiamarsi Cidadoes Bra- 


| sileiros, possono avvenire ben molte cose!!! 


Il carnevale è già passato ma sotto l' in- 
fiuenza dell’ influenza, è stato freldo, insulso, 
abbondante di tatto, fuori che di spirito. 

Manco male che qui per regola, dura tre 
giorni soli. 

Tre giorni durante i quali le nostre povere 
orecchie sono continuamente maltrattate dal- 
l’africana e quindi barbara, musica, del 72 
Pereira la quale è a base di solo tamburone ; 
immaginate!!! È 

Tre giorni, nei quali dal mattino alla sera 
vi passano accanto, vi siedono vicino nei bonds 
(tramwais), vari mulatti bianchi mascherati 

iù o meno cenciosamente, gettandosi le s0- 
ito frasi banali: Adeus, te conheco ecc. ecc. 

In tutti i teatri e per tutte e tre le sere 
di carnevale vi sono veglioni mascherati e si 
danza furiosamente, sfrenatamente in un mo- 
do unico e davvero interessante per lo stra- 
niero. 

Questa danza chiamasi macicha e consiste 
in una infinità di mosse ginnastiche molto e- 
spressive che sorpassano i limiti di quelle as- 
segnato dalla nostra Società al ballo in ge- 
nerale. 

La 














usica pure è originale e monotona, e 


Tale danza è particolare delle sole nere e 
malattine. 

. 

Delle numerose e brillanti società carneva- 
lesche che esistono in Rio Janeiro, quali per 
es.: Os Fenianos, 0; Democraticos, os Huguo- 
nottes, os Tenente: do Diabo, os Tenentes de 
Piutao, os Politico; ecc. ecc., quest’ anno non 
è uscita in bando che la prima; varie allego- 
rie al regime cadato ed alle nuove riforme, 
alla questione fra John Bull a Joao Pires (In- 
ghilterra e Portogallo.) 

FoHa enorme dappertutto, qui sono già più 
curiosi degli stesi. Veneziani che, dicono, è 
tutto dire! Cosa strana: qualunque masche- 
rata più o meno numerosa è accompagnata 
sempre dalla polizia a cavallo. 

Esistono ancora in vigore le antiche leggi 
del caduto regime imperiale le quali provve- 
devano così per evitare le prodezze dei capocira: 
oggi defanti, grazie alla solerzia del giovane 
capo della polizia dott. Sampaio Ferras, il 
quale procurò a 500 di questi, occupazione 











meno belligera, ma assai più nobile nell'isola 
penitenziaria di Sad Ferdinando di Noronha. 


siderando che questi mesi di calore ec- 
cessivo non sono adatti ai tripudî carneva- 
leschi, il governo provvisorio non potendo 
trasportare le stagioni ha deciso di trasportare 
invece il carnevale per l’ultima domenica e i 
due giorni successivi del Giugno, mese nel quale 
l’aria qui spira più mite. 











viene distinta col nome di fango. 
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Gazzetta di Venezia — 25 marzo 





ENAULT 


I casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 


— Per grazia l non inveitemi contro. Ho bisogno 
di essere trattato con dolcezza. Sono forse col- 
petole se il mio cuore trasalisce quando vi 
vedo? Sono forse ‘colpevole se il mio spirito 
si esalta pensando a voi, se il mio animo si bea 
nella irresistibile contemplazione di tutte le bel- 
lezze, di tutti gli splendori dei quali vi fu pro- 
diga la natura? Abimò! Vedete bene che ho 
smarrito la ragione, che non sono padrone di 
me stesso. Non maltrattatemi: j pazzi vanno 
compianti. 

— E vanno eurati, replicò tulta rossa la 
fanciulla ; pregherò il dottore di farvi condurre 
in una casa di salute... Ancora una volta, al- 
loutanatevi, se no... 

— Sem?... 

— Se no, stimerò che siete un cattivo e non 











della 








un pazzo, e vi... 

Ella non compì la frase, ma agitò lo scudiscio 
che teneva in mano. 

Gerardo Keller trasalì; il suo sguardo parre 
accendersi subitaneamente ; però, seppe frenarsi. 

— Che!? mi colpîreste, diss' egli. 





— Allora, allontanatevi, ve lo consiglio seria- 
mente. 

— Ebbene, sia; perchè se mi colpiste non ri- 
sponderei più di me. 

— E che cosa fareste? 

— Noa lo so.,. non voglio saperlo 
sicuramente succederebbe una catastrofe. 

— Non temo le vostre minaccie, signore, e... 

Ella volle sferzare il cavallo, ma l'emozione 
le fece deviare il colpo che sfiorò il viso di Ge- 
rardo. Egli si ritrasse; il cavallo sentendosi li- 
bero, partì di giloppo, e i' amazzone, commos- 
ta, tremante, disparse in fondo ad un sinuoso 
sentiero. 

Sotto l'impressione di questo insulto appa- 
rente, Keller restò «0me i 
subita reezione, tutti » muscoli del suo volto si 
scossero violentemente. Volle slanciarsi verso 


la foggitiva, ma comprese l' inutilità di una tale 








Tradazione VENUTE ne TE 


I brasiliani vorrebbero che tale logge en- 
trasse in vigore col corrente anno per godere 
così il secondo carnevale. Non so se ciò verrà 
loro concesso; io credo che sì, avuto riguardo 
che nei periodi di feste, questo popolo non 
trova il tempo per sognare o creare nuove 
crisì ministeriali. 
. 


Il ministro delle Finanze dott. Ruy Barboza 
reduce da un viaggio fatto a Santos, ha ri- 
cevuto una splendida manifestazione, essendo 
accompagnato sino a casa da musica, luminaria 
® numeroso corteo di amici. 

V. F. PITTERI 


LA CONFERENZA OPERAIA DI BERLINO 
M termine dei lavori 
(Per dispaccio alla Guzzetta) 

Le Commissioni speciali della Conferenza o- 
peraia di Berlime hanno esaurito interamente il 
oro lavoro. — Oggi vi sarà la lettura dei rap- 
porti dei relatori. — Giovedì si darà un concerto 
a Corte in onore dei conferenzieri, @ venerdì 
pranzo presso Berlepsch, il ministro del commer- 
cio di Germania presidente della conferenza. 








Secondo la National Zeitung la conferenza o- 
peraia approvò molte risoluzioni ad unanimità. 
Esse però non impegnano alcun Stato. Si assi= 
cura tuttavia che saranno accettate nella legi- 
siazione dei paesi industriali. In ogni modo sen- 
za aspettare le risoluzioni degli altri Stati, esse 











C bbero la base per la di prote- 
zione degli operai che presenterebbesi al nuovo 
Reichstag tedesco. Sperasi che gli altri Gover- 


ni imiteranno quello di Berlino. 


IL TRATTATO FRANCO OTTOMANO 
alla Camera francese 
(Per dispaccio alla Gazzetta.) 
la Camera francese fu discassa l'interpellanza 
i trattato franco-tureo. Le dichiarazioni del governo 
saprà totelare l’intero Francia, che non 
sarà da nolla compromesso riscossero gii applanai 
lella Camera, e lajdiscussione fu chiusa coll' appro- 
rande maggioranza di on ordine del giorno 
sta dichiarazioni del governo. 























PROTESTA CONTRO L'INIZIATIVA GOVERNATIVA 
DI UN MONUMENTO A MAZZINI 

Il Circolo Mazzini di Pavia, a proposito del 
monumento di cui si è fatto iniziatore il Gover- 
no, tato il seguente ordine del giorno: 

«Il Circolo G. Mazzini, protestando altamente 
contro | iniziatira di un monumento al più gran 
de fautore del riscatto italiano, da parte di un 
Governo che, dopo averlo accanitamente com- 
battute nelle opere, e perseguitato e deriso, lo 











condannò due volte nel capo, invita le associazioni 
repubblicane d'Italia ad astenersi da qualunque 
manifestazione favorevole che ridonderebbe a di- 
sdoro del partito che annovera Mazzini fra i 
suoi capi ». 

Hanno ragione ! 


IL DISARMO AL PARLAMENTO INGLESE 
(Per dispaccio alla Guzzetta ) 

Jeri alla Camera dei comuni a Lemdra il mini. 
stro Smith dichiarò che il Governo non ricevette al- 
una comunicazione che Gaglielmo desideri convo- 
care internazionali 














, ma 
essa non è in grado di fare pratiche per informarsi 
salle vedute delle altre Potenze riguardo al disarmo. 


IL VIAGGIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI 
(Por dispaccio alla Gassetta) 

Teri la città di Rustciuk era imbandierata per 
l'arrivo del Principe di Napoli che fu ricevute 
cogli onori militari, ossequiato da tutte le Au- 
torità che lo accompagnarono a bordo del vi 
pore col quale traversò il Danubio. Il maresciallo 
di Corte © il capo dello, stato_maggiore fecero 
scorta d'onore al Principe fino a Varna. Lungo 
tutto il percorso da Bucarest a Rustciuck, il 
Principe ebbe festosissima accoglienza dallo Au 
torità © dalle popolazioni. Da Varna recasi a 
Costantinopoli. 

— Da Costantinopoli telegrafano poi in data 
di ieri sera che l' Ungaria, con a bordo il Prin- 
cipe di Napoli si trovara all'ingresso del Bo- 
sforo in ancoraggio sicuro aspettando che si di- 
radiasse una fitta nebbia che impediva l'ingresso 
dello stretto. 

Il ministro degli esteri ottomano, il gran ma- 
stro delle cerimonie del Sultano © altri grandi 
dignitari, l'ambasciatore Blanc gol personale 
dell'Ambasciata attenderano a bordo del sesia 
che la nebbia si diradasse per potersi recare 
ad incontrare fl Principe. 

La navigazione fu buona. L'inconveniente ha 
soltanto la conseguenza di occasionare un ri- 
tardo nell'arrivo del Principe a Costantinopoli. 


COSE DI MARINA 


È pubblicato il decreto che modifica gli assegni 

per il ricovero negli ospedali marittimi degli 

rai avventizi della regia marina. ll ministero 

di marina ha portate delle modificazioni all’ au- 

mento delle tabelle e dotazioni di consumo sulla 
nave Europa. 

È pubblicata la nuora tariffa pel corredo mi- 
litare nel Corpo dei reali equipaggi, avente ef- 
fetto fino al 3Ì dicembre 1802. Essa comprende 
gli effetti militari per gli ufficiali. 

ll Consigiio superiore di marina inscrisse tre. 
dici capitani di corvetta nei quadri d'avanza- 
mento degli uficiali di marina nella riserva. 




















Un dispaccio da Bromberg reca che quel 
teatro fu completamente distrutto da un incen- 
dio. — Mancano in proposito maggiori parti- 
colari. 
IL NUOVO NIPOTE DEL PAPA 

L'altro giorno è nato al. papa un nuoro ni- 
pote, un maschio. Il neonato fu portato feri in 
Vettura chiusa al Vaticano, per essere mostrato 
a Sua Santità. 

La madre del neonato, contessa Maria Pecci- 
Moroni, sta relativamente bene. 

Al nuoro nipotino di Leone XIII vorrà imposto 
il nome di Giovachino. 


MINISTRI E SEGRETARI IN MARE 
Strascichi 


Sempre a titolo di cronaca riportiamo dal Pic- 
colo queste altre informazioni : 


< La quistione Costa è stata come una favilla 
caduta sopra delle materie infiammabili. Il Go- 
verno è scosso e nel seno dello stesso Gabinetto 
ti dei dissensi, che più presto di 
quel che si crede, verranno alla luce. 

Le dimissioni di Fortis, per il momento sono 
state scongiurate, per le reiterate preghiere di 
Zanardelli © di Miceli. Non c' è dubbio però, che 
durante il periodo delle vacanze pasquali, assi- 
steremo a un cambiamento di scena. 

Oramai, l'on. Crispi è deciso di sbarazzarsi di 
tre e forse quattro colleghi incomodi. Egli aspet- 
ta il momento per gettare in mare e il marinaio 
Brin e i colleghi Boselli, Miceli e Beriolè-Viale. 




















————m_kpcrueeuceue 
sui suoi pessi. Allora i suoi occhi diramparono 
e la sua collera esplose 

— Ah! l'iufame! ella mi ba colpito, esclamò. 
Ab! disgraziata! non ba temuto di sferzare la 
mia fronte. Mi vendicherò, lo giuro! E sento 
che dopo quest’ insulto il mio amore si cambia 
io odio! Tremi! Perchè voglio che sappia quan- 
to sono fieri e terribili i seatimenti che agi- 
tano il cuore d'ua mio pari! Tremi! perchè 
oramai sarò felice soltanto il giorno in cui la 
vedrà palpitante, umiliata, vinta, sotto la stretta 
del mio odio. 

La sua voce era ansante e stroszata. Si ta- 
que, ricadde sul muschio e rinchiuse il suo pen- 
iero nei pieghi minacciosi d'una cupa medita- 
zione. 

Il sole era scomparso dall’orizzonte. Il cielo 
tutto pieno di nubi rosse rischiarava solo coi suoi 
riflessi il lago di Graad-Lieu. Il calore era più 
soffocante che mai. Qualche nuvola nera ap- 
pariva nel firmamento. Era facile presentire l'im- 
minenza d'un uragano. L'aria era pregna di è 
Jettricità, 

— Scoppio, riprese con violenza Gerardo, 
mentre con la meno tremante sciogliera il no- 
do della sua cravatta. Forseché la tempesta non 
si scatenerà anche nel mio animo? © vento! 


Spirate presto e passate sul: mio viso per rin- 











frescarlo. E voi cataratte schiudetevi e versate il 
vostro diluvio per ispegnere il fuoco che mi di- 
vora | Affrettatevi per combattere le febbrili i- 
spirazioni del mio cervello. Si, vi chiamo in 
aiuto. Ho paura di me stesso ! Ho paura di quel- 
la voce seerela, inflessibile che mi grida : « Ven- 
dicati, vendicati senza esitazione e senza mise- 
ricordi 

Dopo una pausa proseguì come scoraggiato. 

— Ma. .... che dico? o debolezza, v sta- 
chezza, provo ancora il colpo dello scudiscio, e 
però sembrami di amare più che di odiare la 
sprezzante e superba creatura. ... Che m'im- 
porta ! Ho giurato! Domerò, se occorre, la ri- 
volta del mio cuore! 

Udi d'impruvviso una specie di rumore dalla 
parte ove la gioranetta era sparita. Pensò che 
stesse per ritornare, e parve concepire una ter- 
ribile risoluzione. Si nascose e attese. 

La fanciulla ricomparve, ma non era sola. Un 
avaliere l’ accompagnava. 

— Partita rimessa, mormorò Gerardo, con una 
asprezza che faceva intravvedere il pensiero d'una 
cattiva azione, d’un delitto forse. Perchè egli era 
uno di quegli uomini che una volta impegnati 
nella via del male, non indietreggiano, anche 
quando hanao la certezza che si scavano l'abisso, 

Riconobbe il cavaliere che s' avanzava di fianco 














A queste dimissioni farebbero seguito quelle 
di Fortis © degli altri segretari generali. 

Posso assicurarvi, che le basi della nuo! 
gioranza seno state gettate @ che gli 
membri del gruppo del Rassegnati lavorano in 
questi gio: lente per raggiungere lo 


scopo. 

L’ onor. Crispi, parlando con alcuni amici del- 
la situazione parlamentare, disse poche sere or 
sono queste parole: Partiti, 099i, non ve ne 
sono, é tempo di tornare wn pochino indietro. » 


LA CORAZZATA « MAGENTA » E CARNOT 

Tutto è pronto a Telone per ricevere il pre 
sidente della repubblica. 

Per il varo della Magenta, Carnot non avrà 
che a toccare un bottone per far funzionare 
quattro macchine idrauliche le quali spingeran- 
no in mare la nuova corazzata. 











IL BANCO PONZONE ASTENGO 

Ci scrivono da Savona 23: 

Sembra che il dissesto di questo Banco, da 
tutti reputato incrollabile, debba attribuirsi in 
massima parte alla crisi edilizia che afflisse Roma 
9 ai fallimenti che recentemente si ebbero a 
Torino. Queste se non sono le cau: prime, sono 
però ritenute quelle che uffrettarono il disastro. 

Dal bilancio risulta un passivo di 7 milioni e 
300 mila lire con un aztivo di 8 milioni. 

Resta ora a vedere da quali partite è compo. 
sto questo attivo e solo quando ciò si conoscerà 
si potranno fare dello previsioni sulla sorte dei 
creditori del Banco. 

La crisi rimase limitata al Banco Ponzone: 
gli altri istituti bancari @ privati banchieri pro. 
cedettero regolarmente le loro operazioni. 

Domani, si crede, verrà concessa la chiesta 
moratoria e si spera che in ultimo le conse- 
guenze saranno meno funeste di quanto al mo: 
mento del disastro si andava pronosticando. 


Corriere del Veneto 

Aurenze 22 marzo — CI sorivono: 

L'ispettore scolastico di Invitato 1 sigg. 
insegnanti del Circondario a compilare entro il cor- 
rente mese | saggi di lingua ed aritmetica da pre 
sentarsi alla prossima ventura mostra didattica, sen- 
3a prescrivere nissona norma generale da osservarsi 


nella estensione degli stessi. Lasciò ni signori mae- 
atri perfino la libertà di scelta dei femi, Ni 






























gravissimi inconvenienti, primo fra i quali, la diff= 
coltà negli esaminatori di potersi formare un eo. 
scienzioso 6 giusto concetto della capacità dogli a- 
Janni delle diverse senole- 
Ogg! ria: del sindaci del Distretto per 
a. Poi convennere In Manicipio per trattare 
sulla vendita taglie, ma forse per l'ora importuna 
(era dopo pranzo) o per la premura di ritornare at 
rispettivi paesi non conelaseso nalla. Fa insomma 
una seduta spreosta. 

— Abbiamo in Cadore gli Alpini per le solite escur- 
sioni d'inverno. 











la Società di Mutuo Seccerso fra 
gli Artigiani Bassaneri potò tenero la sua festa sta- 
Vataria, rimandata, il giorno 19 in causa del cattivo 
tempo. La festa fu quest' anno ispirata dal mesto sen- 
di 





ricordandosi di esso nel momento supremo della vita, 
gia ad esso conssorando Îa loro attività in modo da 
meritare il ricordo di tatti. A quei cinque filantropi 





nero 
alla mesta cerimonia le autorità municipali, le pre- 
sidenze © rappresentanze di tatte le Società bassa» 
nesi con bandiera, e molti cittadini ; ed il lungo cor- 
teo si recò, preceduto dalla banda Civica, al cimitero. 
Scoperta la lapide, tenne il discorso di circostanza 
l'avv. dott, Ildebrando Chiminelli. Egli fa assai felice 
ed applaudito nell'esporre 1 meriti dei soci ricordati 
nella lapide, @ nel cogliere quest occasione per dare 
savissimi consigli agli operai, I cinque benemeriti 
qarono: Don Antonio Mercante (m. 22 luglio 1882), il 
comm. Giustiniano Vanzo Mereante (m.17 aprilo 1887), 
il comm. Valentino Berti (m. 14 marzo 1888), il sig. 
Pietro Vaccari (m, 10 giagno 1888), 
lonoch (m. 1 agosto 1888), — Dopo 













all'amazzone. Era il conte Ettore 
tenente di fregata, uno dei più brillanti ufficiali 
della marina francese. Il conte avera appena 
trent'anni. Vestito coll’abito di velluto nero, 
col cappello tricorno di feltro gallonato, cogli 
stivali alla scudiera, colla spada al fianco, era 
d'una eleganza rimarchevole, d'una distinzio» 
ne perfetta. Aveva i lineamenti nobili, la fiso- 
nomia gentile, il serriso franco. Due fini baffi 

rano delicatamente il suo volto abbron- 
sito dalla navigazione. L' abbondante capigliatura 
gli cadeva giù per la fronte che era veramente 
di uomo intelligente; traspariva in tutta la per- 
sona una nobiltà di modi, adatti per commuo- 
vere ed affascinare. 

L'amazzone e il cavaliere si fermarono ; sta- 
vano per separarsi; l'una per riguadagoare jl 
castello di Morsanges, l'altro per ritornare al 
castello di Saint-Aignam. 

— Addio, signorina Valeria, disse il conte cen 
voce un po' tremante. Ringrazio il cielo che 
mi permise di rivedervi ancora una volta prima 
di partire. Porterò, credetemelo, il ricordo più 
ineffabile che mai abbia racchiuso il mio cuore, 
Orazmai il mio pensiero e i miei sogni, saranno 














sempre rivolti ad un angelo, :e quest’angelo dero 
nominarlo ? 
(Continua.) 











































































segna la lapide. Il socio G. B. Carraro soggiunse al- 
canì suoi pensieri sui meriti di altri soci benemeriti 
la cui memoria è scolpita nei enori di tatti i soci. 
La bella © commovente solennità lasciò in tatti la 
più grata impressione. 

Chirignago, 24 marso. — Un cadavere in fosso 
— Gi serivono; 

Con tatta riserva vi annuncio che sere fa in Me 
stro trasportandosi dei vainolosi morti, dalle loro ca- 
40 al Cimitero, furono dai becchini rovesciati per 
via; il cadavere di certo Ravenna andò a finire in 
un fosso d'onde fa tirato sa dopo mezz'ora di 
lavoro. E le guardie municipali che facevano ? 
Nel 1886 durante Il cholera nacque qualehe cosa 
di simile. 

E intanto la malattia progredisce, e la popolazione 
è cccitata. 

Dolo, 22 marzo — Guidovie — Municipio — 
Servizio vetture per la ferrovia — Caffe Commercio 
— Gi serivono: 

L'orario invernale fa quest'anno il meno pra- 
tico di tatti e pare che « dove si puote ciò che 
ai vuole » non pensino a cangiario prima del 
15 aprile p. v. Bravi! Ormai sono molti che non 
viaggiano col mezzo delle guidorie per questo be- 
medetto orario ed altre trascaranze verso il pubbli- 
co. In tal modo | redditi aumenteranno specialmente 
contincando a favorire le partenze da Padova e da 
Venezia anzichè favorire Dolo e Mira veri centri del 
movimento — continnando con quelle carrozze di 
ILa classe dette piccole — continuando la trascu- 
rata manatenzione di vetri rotti, portiere che non 











soalità di chiodere il cancello per vendita biglietti 
appena le decine di treni entrano in Stazione negan- 
do così le andate e ritorni perfino a chi si trova da- 
danti al cancello quando lo si chiude, come toccò 
non a goari ad un medico di marina in ritiro e ad 
Altri tanti, mentre per comodo della Società il mag- 
(or numero del viaggiatori paga in treno anche le 
andate ritorni dopo le stazioni soppresse. — In 
somma questa guidovia ha bisogno della lezione del 
baon marchese, che cioè le cose si fanno 0 non ai 
fuano. 

— Siamo in marzo @ soffia il vento portando la 
polvere ovanque; ebbene le strade si spazzano quasi 
4 disegno ma i marciapiedi si lasciano con parsochi 
millimetri di polvere perchè pare non sieno contem= 
Piati nel regolamento della mondezza stradale, — 
Fa più volte emesso lagno pell'indecente vessillo 
dell'antenna che fa da persiana al monumento al- 
l' Eroe dei duo mondi; pare che nel 1891 sarà com- 
piota la così detta musina del bilancio per tale s00- 
po quindi si dovranno ancora sollevare quei bran- 
delli nazionali. — A proposito del monumento Gar 
ribaldi ora In ristauro da guasti, in parte cansati 
dai monelli, è desiderabile che una parte del pelot. 
tone guardie municipali, si occupi a trovare ai si- 
Gnori monelli altro recinto pei loro giuochi serali 
che sì prutraggono fino alle Il anzichè quello del 
principali ricordi patri; così saranno meno udite le 
orribili frasi pornografico-immorali di quei figuri. 

— Dopo le continue attenzioni della Società delle 
uidovie centrali venete molti essendo quelli che de- 
vono preferir. il viaggio colla ferrovia Adriatica, per- 
fino alcuni di quelli che ponno viaggiar gratis colla 
Guidovia, si ripresenta la necessità che il Municipio 
rimediando l'enorme errore d'una delle passato am. 
ministrazioni, faccia rivivere un contratto col pro- 
caccia postale 0 con altri per modo che si possa an- 
dare alia ferrovia ia veicoli più decenti di quelli 
Usati attualmente e con orario utile non esagerato 
come ora obbligando a stare qualche ora alla Sta= 
zione per volontà del vetturale che d' altro canto non 
A alcun obbligo quando non sia ua noleggio speciale 

attuale amministrazione dovrebbe decidere tale 
provvedimento per non far desiderare il regolamento 
torità imperiali. 

Commereio è l'anieo ritrovo che 
almeno fosse un ritrovo dove an- 
che senza le artistiche pareti del Fiorian ci fosse quel 
poco che valesse a non preferire di starsene fuori 
della porta anzichè dentro — Pare è così — Questo 
caffò di proprietaria ragione di nobilissimi veneziani 
ai quali certo non mancherebbaro nè le ideo nè i 
mezzi per un ristauro radicale, non come il condat- 
tore, che sarebbe troppa esigenza, questo caffè ha il 
pregio di servire distintiasime bibite quanto in qual- 
siasi città ove godesi anche |’ 
versa l'ambiente è impossibile 
e l'ottimo amministratore che 
lagni degli avventori dovrebbe essere anche ottimo 
informatore della necessità di ristanro e persaa= 
dere | nobili proprietarii a fornire un locale relativo 
alla quantità e qualità della clientela il che non si 
può esigere dal conduttore. 

Di altre cose ad altro giorno quando il governo 
avrà, forse nella colonia Eritrea trovato un Sindaco 
per questo Comane. 

Lonigo 24 marzo. — Gare velocipedistiche — 
Circo equestre, — Ci sorivono : 

Ieri favorite dal bel tempo ebbero luogo le corse 
velocipedistiche nell'Ippodromo alle 3 pom. — Vi as- 
sistetto uno scarso pubblico, Ecco l'ordine delle corse, 

Procede la afliata di tatti | velocipedisti insoritti e 
talani non iscritti che quest’ ultimi non indossando 
{l costome presoritto, form nota stonata. 






































AARUACI LEFICIALI 

Fallimento — Con sentenza di ieri il Tribunale di Ro" 
Vigo ha di rato il fallimento di Borotto Giovanni di Lui 
gi. negoziante in commestibili @ coloniali di Lendinara in 
Seguito a di lui istanza. 

Con detta sentenza fu nominato curatore provvisorio il 
dig. ave, Bisaglia dott. Antonio, e a giudice delegato il sig. 
Ramovecchi Salvatore; venne fissato il giorno 9 aprile p. 
v. per la riuniooe dei creditori per la nomina della delega» 
gione di sorvegiianza @ del curatore definit'ro ; il 16 detto 
mese per la presentazione dei titoli di tedito, ed il 23 
Siae e dre fe rete 

FATA 
tivo di L. 2400 ed un passivo di L. 200954. 


Ufficio dello Stato civile 

24 merso — Nascite: maschi 7 femmine 7 — De 
wanciati morti 2 — nati in altri comuni 1 — Totale 17. 

Matrimoni: Moro Antonio gondeliere con Dal Moro Cate» 
rina casolioga, celbi — Ferriguto Agostino, macellaio con 
Topetto Domenica, fammiferaa, colibi 

Celebrato ia S. Donà di Piavo nel 19 marso 

Pajer Stelano, prestinaio con Pasini Luigia Adriana, ca- 
salinga, celib. 

Decessi : Taffarello Pillon Anna, d' anni 
di Venezia — Biasutti Sandon Caterina, d'anni 
possidente, id. — Bevilacqua Frigo Isabella, d' con 
ne ié. — Novello Adelaide, d'anni 45, nubile, 

Gio. Ant d'anni 76, ved. rico, id. — 

ni, d'anni 56, celibe, cafettore, id. 
85, coniug. ricov,, id. — Molecca 
"anni 42, nd ero id Futzioi Aotonio, 

conug. fabbro, di Premana — Bottignol Attilio, d'anni 

ibe, orefice, di Venenia. cr 

disotto degli anni 5. 


allo dnbo 3) deo egli ml CD 
‘Concorse —A tutto S1 marzo è spirto il concorso 
a 50 pooti di telegrafisti nello città di Bari, Bologna, Ca- 
fiari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Reggio» 
., Roma, Torino e Paiova. Le domande devono esse. 
e cage signi tali dei te. 
bi ri, Bologna, pari, Fur la] Paleri 
Blige Calabr, Resi, Torio © Vania ce ne 
— A tutto il 1U aprile presso il Ministero d'agrs ind. e 
comm. è aperto il concorso al posto di compilatore di 9. 
et] dalla propriotà induotriolo, 































Seguono le gare. La prima corsa è di bieietitt, giri 
4 a coi fanno parte 5 velocipedisti. Riescono vin- 
citori | signori: Navolari Artaro di Mantova primo 
premio remoutoir con incisione di Lonigo, Atbos Ri: 
di Ostiglia 2° premio zecchino d'oro, Meneghelli Ric- 
cardo di Treviso 3° premio medaglia d' argento. 
Viene la seconda corsa Lonigo (bieieli), giri 3. La 
batteria è composta di 5 velocipedisti. Meritevoli del 
premio i signori: Zambotto Bernardino 1.° premio 
medaglia d’ argento di I. grado, Ugo Benedettiai 2° 
premio medaglia d'argento di II. grado, Vanzan Pie 
tro 3° premio medaglia d’argento di IIl. grado, tatti 
di Lonigo. Seguono degli esercizi a volontà su biei* 
clo bene riasciti dal solo sig. Perracicoli Ferdinando 
di Montagnana, che s'ebbe molti applansi. 
Percorse prima ua giro dell Ippodromo con mo- 
nocielo ehe il pubblico ne fu sorpreso. Indi la corsa 
di resistenza (bicieli @ bicieletti) giri S. Al quinto 
giro, essendo i velocipedisti serrati, una bicicletta 
investisce un dicicio @ coloro che li montano cadono 
stesi nella pista non facendosi alena male e riman- 
gono fuori di gara. Vinsero | signori: Noy Carlo, che 














anello premio 
spilla d'oro, Aldo Lagerio di Padova 4° premio me- 
daglia d'argento. Dopo questa viene fatta un'altra 
libera corsa fuori programma. Lo spettacolo — che 
riaseì così — venne chiaso con una aflata con getto 
di fiori alle signore e a questo panto alcuni veloci. 
pedisti fanno dei capitomboli, fortunatamente senza 
farsi alcan male. Il pabblico ride. la queste corse se 
sotammo dei valenti corridori, ne vedemmo anche 
di scadenti. 

— Al circo equestre iersera una pienona, ci e si è 
molto divertiti. Nei primi posti notammo poche si- 
guorine, ma assai attraeati. Vennero fatti nna serio 
di scelti @ variati esercizi, © tatti gli artisti appian- 
diti. Piacque assai una giovanetta che con bravara 
ed agilità sorprendenti eseguì bellissimi esero:zi su 

ja cavallo libero. Moito bene lavorano due giana 
stici alla sbarra @ il direttore Zavatta. presentò al- 
cani cavalli ammasetrati. 

La compagnia Zavatta si compone di molti ® bravi 
artisti, così che merita vederla. 

Legnago 22 marze — La crisi municipale — 
Ci serivono: 

Siamo danqoe in piena crisi e nalla fa sperare in 
una soluzione soddisfacente per il paese al quale 
questo triste spettacolo viene offerto: una Giunta sd 
un sindaco che ieri soltanto hanno ricevato n voto 
@nanime di fiducia dal Consiglio comunale devono 
abbandonare il posto per la guerra sorda, accanita, 
insistente, a base di vanità e di ambizioni personali 
ehe loro muove una parte non coraggiosa della mag- 
gioranza. E diciamo non coraggiosa, perchè il rivi 
a tempo indeterminato della proposta della Giunta 
pel trasporto da una parte all'altra del paese di una 
sezione del mereato fa il pretesto, non la causa vera 
di cotesta guerra. 

Però oramai il paese incomineia a veder chiaro: 
vedo ad esempio, che la Giunta ed il sindaco sono 
eadati vitume della loro onestà amministrativa, del- 
la loro buona fede, delle illazioni che si erano for- 
mato sulla coerenza dei loro amici : vede che l' agi 
tazione pel trasporto del mercato era tutta artificia» 
le, sfruttata a bella posta da coloro che avevano in- 
tereesi 0 rancori particol ri coutro | cessanti ammi- 
nistratori: il paese vede oramai da quanta onestà 
di intenti farono mossi questi amuminiatratori nel 
proporre ua provvedimento che, senza portare gra- 
vo danne alla parte più avrantaggiata del paese, po- 
teva portare un sollievo all'altra parte ridotta ora- 
mai nelle condizioni più critiche. 

ll rinvio accettato dal Consiglio rende impossibile 
| l'attoazione di questo provvedimento doveroso di 
giustizia distributiva @ di beona amministrazione 
— accende e tien viva la lotta fra due parti del pue- 

fa sorgere ® favorisce i più strani conmubii fra 

































persone che hanno completamente diverso il loro 
Passato è che sono agli antipodi in fatto di aspira 
zioni @ di ide, 

Noi ci auguriamo che sia possibile far cessare pre- 
sto questo stato di cose e che 
tria ricordi 





pO' di carità per 
coloro che furono la cansa di queste 
al di sopra delle lotte meschine di 
del paese. Noi ta'to questo au- 
garilmo: ma siamo proprio conviati che ora sia as- 
solutamente impossibile ricostituire una ammini» 
strazione nella quale, come nella precedente, si uni- 
sea la pradenza amministrativa ed il desiderio di un 
Giasto è ragionevole progresso, la sincerità dei sen- 
timenti ed il rispetto delle opinioni, l'attività e la 
capacità insieme congiunte. 

La Giunta ed Il Sindaco ora cessanti avevano in 
questo modo meritata la simpatia di tatto il paese 
ed il rispetto puranco degli avversari! politici. Non 
volendo prestare l'opera loro alla deplorevole agita- 
zione in cui il paese fa impradentemente gettato, 
il loro merito si acoresce. 

Essi hanno dato un grande, un bell'esempio di 
disinteresse è di dignità, e di questo esempio il pue- 
se, nell'attuale riafocolamento di ambizioni e di pio 











petto alla saluto pabblica, la Commissione sanitaria 
dovesse per lo meno dar segno di vita, tanto più 
pei, quando, come presentemente, il passe è fane- 
stato da un'epidemia che da oltre un anno costan- 





Ia quella vese, vista la noncuranza, are‘ta a siste 
ma, della Commissione stessa, ben a ragi 
manda se questa suasiste di nome e non di fatto, ® 
se i componenti dormono di quel sonno che morte 
non è ma par par moria. 

A Mestre — e chi lo ignora, ad eccezione della 
prefata Commissione? — ci sono taguri che meglio 
si potrebbero far servire da poreili; vere sentini 
d'infezione, dove aggiomerati gli uni sugli altri, in 
ambienti stretti, laridi, insalobri, dimorano # vege- 
tano più individui; ei sono abitazioni dove nell' in- 
terno s’ammontiechia | letame fino sotto alle fiae- 








ad uso pubblico, ® nel quali si attinge l'acqua de 


cisamente in quel siti ad ogni epidemia siaai veri 
ficato il maggior ni 
tresì del 











Potrei aggiogere che mrebì 


rebbesi fosse ottarato. 


sempre informato. E se codesti signori componenti: 


formati dove si riscontra quanto bo acceni 


che io abbia ragione di cred 
ranno correre come fecero finora... 

| provvedimenti per tatto ciò 
qualche spesa pel Comune, gravosa per le cu 
economiche i 
danari non si sborsarono i 
in causa di epidemie coleri 
cose che non risaltavano tanto ni 




















male 
Monselice, 24 marzo. — Ci scrivono: 


quanto al pabbli 








dosi paramento di divertirsi beneficando. 


viati. La fozione del 
matare sono doti di csi q 
Anche gli altri esecotori farono appia: 











liti, 





viversità — Mattinate musicali, = Ci scrivono 
(B. w.) — lori il prot, Tarazza lesse in Aula Ma: 


Gustava Bacchia. Scelto e numeroso aditorio. Ti 
razza narrò la vita dell'estinto, vita d'uomo d'i 


Dlicò in relazione all'idra 
per quattro legialatore; da ultimo senatore. Nell 





dai discedoli. 
mente appiandita. 


colare del Ministero della pobbl 
quale 











soa con an avviso: 
Vi prego di credere che le 
ripetizione di altre di precede: 









stodenti vogliono fare. 


ediamati a 
lavori di Commissioni cet similia. 








non è stato molto lusaghiero, — L' Istitato musical 





cole vanità, deve essere loro grato. 
Mestre, 22 marzo. — Commi 
11 nostro corrispondente ci seri 
Sì crederebbe che anche in condizioni normali ri- 














le tre lire por mattiuata sembrano a 
prezzo piuttosto socessivo e tale da 





teri se la spesa forse ua po' più modesta. 





temente ci molesta, ed ora infierisce ancora più. — | 


in siti popolasi, ci souif pozzi scoperti che servono 


bere con certi recipienti da far inorridire il più spre- | revano per consigli @ conforti. 
giudicato antigienista, e tutto ciò ad onta che, pre- | Nella nostra esistenza si hanno a provare dolori 


uc dei colpiti. — Ci sono al 
abitazioni con fogne scoperte a brevissima | quante amare lagrime no! 
distanza dai pozzi dei quali gli abitanti si servono. | venerando genitore, la virtuosa consorte ed i dere 
itilissimo ordinare | ltti figli orbati di tanto padre! — Date pare afogo 
l'escavo dei fossati di erconvallazione, dai quali, | all'immenso vostro cordogli 
por la melma e l'acqua sagnante, specialmente nel- | il peosiero che il caro estinto vi fa esempio di ogat 
l'estate, vi emanano esalazioni ammorbanti è potrei | eristiana & civile virtà, e vi lasciò un nome la coi 
dire inoltre che bavvi ua qualche fossato nell’in- | memoria suonerà sempre benedizione ed amore. 

terno del paese, che, per le stesse regioni, reclame- | Veroma, 24 Marzo — Società di soccorso per gli 


80 tatto ciò fa richiamati altre volte l’attenzione | al e Nuoro » — Ci scrivono: 

dei componenti la Commissione sanitaria, i quali, 60- | (Julius) — Il presidente del consiglio Oupitaliero 
me ogoi altro preposto alla cosa pabbliea, not s8 | avv. Frigotto, molti medici cittadini, e altri generosi 
ne diedero per inteso, quasiohè | reclami della stam- | fiantropi #' adunarono ieri al tocco in una sala mu 
pa fossero fatti per capriccis e non corrispondenti ai | nicipale per istituire un' associazione allo scopo di 
desideri del pabblico, ai quali io mi vanto essermi | adottare appositi locali di soccorso per gli asfittici, 


la Commissione desiderano essere con precisione in- | più elementari norme di assistenza per richiamare 





hanno che ad invitarmi a dar esatte indicazioni, ehe | un elaborato discorso, e fa deciso di emettere azioni 
io fia da ora mi mesto a loro disposizione, ad onta 
che piottosto laseie- 


plicherebbero una | — Le \i 


0 vaiuolose, ed in | è 





quaato quella di migliorare la condizione igienica | sofficienza preventivata del primo, 
pel paese, e togliere di mezzo le cause principali del | meglio rinuneiandovi addirittura. 


(X.) — li concerto di beneficenza dato sabato sera 


ed è una cosa inqualificabile che | entusiasmo 


Il complesso masicale Cairoli suonò egregiamente | tista amoroso eh' è il cav. Reinach. Riassumendo di 
Il brioso programma, e ne va lode al direttore Sal- | que questa commedia piacque, scosse l'apatia del 
parti, la precisione nelle sfu- | pubblico, lo elettrizzò e procarò 

sto complesso è fornito. | cesso all’ 


Padova, 24 marzo. — In memoria di Buechia — | parare alla brussa, ma logica solazione finale. 


"UN BARO IN UN SALOPTO ELEGANTE [ma 


qua l'annunciata commemorazione del sco collega | Troviamo uel Corriere italiano di Pirenze: 





geguo, di lavoratore, di patriota. Impossibile anche 
riassumere tatti i fatti citati dall'oratore ; le imprese 
d'opere pabbliche, cui il Bacchia prese parte 0 di- | frequentate stradi 
resse; | progetti da lai ideati; gli soritti, che pab- | per iugaouare il 
Baochia fa dedatato | Îl demon 


famiglia era affettuosissimo; nella acoola, adorato | ‘"Ua giovane 
L'orazione del Tarazza fa vivamente @ merita. 


— Al Kettorato dell’ Uaiversità è giunta una cir- 
istruzione, colla 
). E. Boselli minaccia di sospendere da una 
sessione d’esami gli stodenti che fanno le vacanze n 
ghe di quelle fissate dal calendario. — Il ret | sto revoirer, # #3 l'accuna ehe io porto contro di lei 
tore diede notizia di questa circolare alla scolare PETE brac 


incocie Boselliane — | ‘’L'Acesato impallidì, balbetiò... e innanzi alle pro- 
ministri — lascio. | ve nen potè più negare, 
reano il che trorano ® le vacanze che gi Alovai asssicorano che ress solo i danari vinti 


Del resto, bisognerebbe che il ministro provvedes: | Jeri mattina alle otto, il baro lasciava la nostra 
se anche ad impedire che | professori vadano a | città, Ss ji coi 
spasso darante il periodo delle elezioni o vengano | 8‘ UN collegio. survenzionato dallo Stato! 


— Il resaltato economico delie mattinate musicali 


ci rimetterà qualche centinaio di lire. Questo dico a. | telegramma spedì 
desto che le mattinate sono fulte, osservando anche 
ed a moli 
ser lontani 
da questi concerti chi vi assisterebbe aasui volen- 








(San Donà di Piave 24 marzo 
morte di Fausto Bomò — C. servono: 
C. 5) Uas preziona esisienzi, tatiora nella pienes 








nella famiglia, negli amici. 
dino integerrimo, il glio, l marito ed il padre af 
fettaosissimo, l'amico, il superiore amato e venere: 
to, l'apostolo della popolare istrazione, l'ottimo «e7. 
Fausto Bono, la notte del 22 al 23 rendera 12 

dell'anima a Dio. — Da ben 22 anni egli POSSSTA 
con generale soddisfazione la dificile carica d'iepete 
tore scolastico dei dae distretti di S. Donà @ di Por 
tograaro, e al adoperò indelessaente nel promuo- 
vere l'istrozione primaria, 








je superiore, ed a lui ricor 


ed affetti inesprimibili. Se piangono tanta \rrepare 
gli amici ed i parenti, c0D 
vranno a lementaria il 








ma vi sia di conforto 





asfittici — Carosello sfumato — La Vergini di Praga 


* | lungo le sponde del fame Urbano, @ diffondere le 


in vita quelli infelliei, Il dott, Meneghelli pronanciò 








centesimi 50, È da augurare che l' umani 





adesione fra la gente di cuore. 
Jenti apese necessarie per provvedere ai 





| ricchi è pere:ò costosi costomi cavallereschi, alle bar- | sulla cannoniera 
cui attualmente si trova; ma quanti | datare del cavalli, ai valletti, all'addobbo eco, arreb- | dalla Ca' di Dio alle 6 e tre quarti aut, eriun 
breve giro di tempo | bero reso passivo lo spettacolo per la Croce Rossa, | narono ieri sera alle 7. Le esercitazioni coni. 
riascendo decoroso, ne gran fatto attraente | stevano in rilievi a vista, senza sussidio di stru- 
riprodario per riparare col secondo introito alla in. | menti, di date zone in cui era sta 
i oredotte di far | spianata che va dagli Alberoni sino ai forti 
'Domeni mattina si recheranno agli Alberosi 
lo stesso scopo gli altri 20 concorrenti 
La commissione esaminatrice è composta di 
era, cessa iii . Emilio Seacc 
pri più frenetici incessanti potevano es- | signori : ing. caY. sera) 
jostro Sociali Jeschin» "i jaasi così che si replicò con altrettanto | del catasto, presidente — ing. cav. Cibele ispet. 
sa pd serpico ll affollato uditorio, La signorina Vita» | tore catastale — ispettore Roncagli — ing. Male 
n biglietto d'ingresso modestissimo, da trop | ian! fa una Paolina riascitissima, appassionata, e che | gori ed ing. Borio; più quattro 
ni sia potuto riempire questa trattan- | seppe interpretare a meraviglia Jc scene difficili n 
ra: n ben ca de' duo ultimi atti, coadiavata da quel distiuto ar | club alpino Italiano è convocat 
nerale domani sera alle 9, nei locali superiori 
auer-Gronwald, per udire la re. 








— Da quasi se la Compagnia Marini aveva 
preannunciato le Vergini, figuratevi che testrone la 














invidiabile suo- 
tore © agli esimi interpreti, che seppero 
così bene colorire la sitoazione drammatica, © pro- 













la quel salotto 








giuoeo s' impadronì degli si 

@ ben presto si tennero dei banedi 

fino di sei mila frauchi. 

jore che porta un nome notissimo 
di sò voli 

lore 


insolente dalla fortana. In poche sere si 
Guato oltre sel mila franchi. 
L'altra cera en signore che, meogo in sospetto da 





i di totti 





la 



















aì costante fort 





— Qui ho le prove. Tenga que 





cervella. 








Le spiegazioni uon tardaroi 





nella sera; altri che rese quanto avera vinto con 
Daratteria 1u quel salotio. 





nto non lo accoglie, lo riceverà pre- 








dall' Imperatore il 22 corr. 





a 
ta lettera amabile. Infatti ho fatto dure espe- 
rienze, ho passato ore dolorose. Îl mio cuore è 
così triste, come se avessi perduto ancora una 
volta il mio avo; ma tale è il mio destino asse 
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Caffe Rio feir 20 252 20 50 idem 20.50 2 20 75 — 
Zucchero Mascabiéo N. 12 cent. 4 ‘8/y, 

Vendita caffè Ro nella sestimana, sacchi 48,000 
Devasiti nei pori: dell Unvose sscchi 15,800 


Zucchen barbabreiola id debole 
ri i ale 
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» risiollasaîi IL pensio 
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ncora la Fri 


nave dello Stato, 


za della virilità. repentinamente si estinguera 12 | pd 








AI Comitato pr 
‘monumentale a Jacopo Castelli per. 





ei migliorare le cos ti tinerdo 
dizione morale e materiale dei maestri elementari | vennero | 
da lui dipendenti. — Quanto grande sia il £ lito i ion 
tre delle stanze abitag. Nell'interno del paeso, ed | utfoti che lasciò, lo dicano i mesetri tatti del seo | berto Ci i 
Circondario, i quali lo rigaardavano piottosto come | griui 


















iave a Porto Caleri. 
novello fu abbondanti. 













più porera, perchi 
buon prezzo, ed ì pe 


jne avvertiamo che la pesca de) 
‘messa a 400 metri dal. 


è 
sorella Son a it ino sì 15 aprile pi 



























Catasto. — Continuano glie. 
mi alla Vice-direzione catastale per concorrem 
il posto di geometra. I posti sono 40 — ì co. 


Jorrenti 43. 
Finite re scritte ed orali, si stanno on 






























Club Alpimo, — La Sezione di Venezia dd 


Quirinale — Leggiamo nel Popelo Ri 


+ Sun Maestà ha ricevuto ieri l'altro in udite 
za privata il nostro bravo concittadino, cav. Fe 
lice Santini, maggiore medico nella R. marina, 
che fu di recente insignito di motu proprio dell 
insegne mauriziane per la relazione fatta sull'0- 
spedale Mauriziano a Torino. 

intrattenne colla massima bene 
90 | Ma, come sempre avviene: | volenza coll’ egregio dottore, elogiandone le può- 
i ed incoraggiandolo a proseguire nei 
suoi utilissimi studii. » 


Forestieri — È la stagione 
i l'immigrazione dei tedeschi, 
cominciata. Vengono a 

e la loro presenza è 

solu negli stabilimeuti 

chiese, nelle gallerie, m: 
al Quadri ed al Bauer. 
Ora si annuncia una 
200 signori, soci dell’ 

pore immenso in tutti, | Villach: verranno qui per Pasqus, tra il 6 e 

il 7 aprile, e si fermeranno qualche giura». Si 

i alloggi presso vari alberghi 
















dlic: 















alla sera, al Florian 


ita di piacere di cita 
'isenbahngesangsclub di 





son già stabiliti 





tà di Mutuo Soccorso fra camerieri, caffttiri. 
coochi ed iaterpreti addetti agli Alberghi 
od n= a lieto convegno , festegi 
altrove par prender parte ai | (yi LEPTERA DELL'IMPERATORE DI GERMANIA | mento giuridico del sodalizio ed il premio dell 
(Per dispaccio alla Guzzetta) Pari po 

La Gazzetta di Weimar pubblica il ente | AE. lud. e Comm. 
* banchetto possono prender parte i soci on 
a lu devotissima: « Vive grazie per | rari ed effettivi, ed anche i non soci puri 
partengano alle stesse classi co 
ione € vengano presentati ha un socio 
Il prezzo del pranzo è fissato in L.6 per pe 


Guatomi dalla Provridenza. Abbisogna dunque print dinarà priioaidel 10 pe 


del 


d'argento conferitogli dal Miuistero di 
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TRAM VENEZIA-FUSINA 
"fina o da Venezia (riva dogîi Schiavoni) re 6,25 9144} 


Partenza da Pusiva, ore 8,28 11,55 20t4.31 7.35 PI 


VENEZIA-CHIOGGIA 
Partenza da mera (ria degli chiara) re 


Pas 


VENEZIA-MESTRE 
da Venezia ( Rialto) è Mestt 
a 12,30 - 2-3,30-5-690h 


Venezia S. Michele Murano 

= Pi 
SIIO | 20rte) ocni mezz'ora, dale 6 7 aut al 
e arno ogci mesr'orà dll 6, 


630. 


ant. alle 8.4, pe 
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trimestre | 
del primo 
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sua figlio 
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alla, perdita tici. — Giovedì alla Società z tr] Funerali Bonò DEAARDDEI DE AE 
ST srzerzetaizizz (Servizio telegrafico della “ Gazze Pre 
‘A sempre lo tonio Flaibani. Si reciterà il Mean e dopo 1 funerali Bonò riuscirono. imponenti. Il cor- 
lieimo. » folinrusiarizan ds so era numersistimo. Iterenero il comuie 
T avvelenam — si Fr verme 
un gran discorrere in questi giorni di un avve- PARLAMENTO NAZIONALE 1 ! deputato Martini pronunziò il discorso i- ns il La itore Rosa, l' rsa Berchet, E 
A leoamento, fortonatamente sventato mercò i pronti nangarale del Circolo mosarchico universitario | oc provredì Lore eresic del Ordie, il | che tutto indistintamente le Obblgazi 
soccorsi medici ; s0n corse voci erronee, smen- A PALAZZO MADAMA piani =) avv. Trombini orto; i | aeegiegini 11 Precio Belzsn f1 Lsung rr pg - 
tite e riconfermate, che noi non raccogliemmo triado Nicotera-! i-Magliani pretore, anche per la magistratura di Venezia, i 
MV. fiuchè i fatti non fossero stati appurati e la re- LE SEDUTE DI IERI Tulti i giornali commentano l'unione di Ni- | rindaci di Portogruaro e di quasi tutti i Comuni | Ri» devono venir premiate 
a sponsabilità, se responsabilità vi doveva essere, ci lon P'esideara Ferini o cotera, Tajani e Maghavi contro il Ministero. Si | je; Distretti di Portogruaro e di S. Donà, la © rimborsate k 
bi 25° 03 ""bico ora bretemvalo come avvenne il fallo: ani prevede che cena eserilerà Una Grande infie228 | Giunta ad il Consiglio comunale, Faggio feliz] denaro sborsato non si può 
sid e Mate ì mezzogiorno. tanti di Opere pie, di Società operaie e poli ì 
omitato a Marina Bernardon, domestica dei signori CaS8" | Oggi il Sensto che si riunì alle 2 e 25 di- dalle : y 
stelli per de a a e ER CE sonses selil'msessiamento del bilancio di provi» preti az mese: e = dei care presi ed uno stuolo di mae-| Le Obbligazioni costano 12.50 cadauna. 
n —w certo Gaetano Di... | $i. io 90, Sette pepessti, terza con A ì 
DI fu Sante, di 24 anni, veneziano, inserviente del | “9: Muereioe: Mesesiro Meat] seconda classe — Fra questi vi noto il conte | pariarono Bertoliui per Portogruaro, Pellegrini, bu obbligazione può ‘gel L het 
mente Pelle . Franco, ua liquido ci Egli, dovendo gettare uno sguardo Sormani-Moretti, gia prefetto della vostra pro- | ;1 provveditore, il commissario, il pretore, Trom- obbligazioni possono "Boo ogD 
87 prece situazione fianziaria, lamenta l'assenza vincia, ed ora di quella di Verona. dini, il direttore delle scuole di Portogruaro e | TP® » 5 > 1200000 
vigorosi atleti nostri nelle discussioni fina Italia ed Taghiltarre in Africa Ù le famiglia. Quattro >» » >» »1200; 
il che fece sì che taluni abbiano comprovato di 2 n È di San Donà, Bertoldi per Cinque >» » » » 1450,000 
sorvegi ta don dal dott. Costa Hmandarne l'essme ad uo momento più oppor-| . La Tribuna raccoglie la voce che l'Italia € | ‘’1, dimostrazione riuscì degna dei meriti del- h 
Qenezia evitato, e la or n far: | tuno ciò malgrado erede che convenga l'Inghilterra preparino un'azione comune nel |» ijustre defunto. Il Prestito è amministrato dalla Banca Na- 
ut ia arcenda e si trattava cioè di | parola onde rivolgere una domanda al Go-| Sudan. — L'Italia occuperebb» Kassala. — Gli | Nota venti corone, a!cun- di uri freschi, splen- | zionale sotto la sua diretta responsabilità 
8C) per. nella favcenda — si trattava cioè di c_ bue 3 n veni , i, 
pa è molto conoscere se il veleno era stato propinato ine | VETRO; s® crede cioè Necemarie Buove imposte: | Inglesi uscendo da Suskim e da Wadibalfa, tria | d;g;ssime, ed oltre 430 torcie. € tutti 1 premi 
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pier in. colla Rarsarisn)y Spaere per uno seherio. a ua puato culminante e che se non si mette Riloet, ceti LS Agenzia tefani stessa. 
attivo genei i ni i un deci Congre- __ SSN 
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Cutie perle È comunali, © | ‘“Rijera che la Commissione permanente di f-| !l ministro Seismit-Doda, guarito completa- | guerra e della marina rispondendo ad interpellanza tà 
del pia semestre per quella su Traghetti — | nanza nella sua relazione è piena di tristezza ; | mente della sua indisposizione oggi ba fatto una | analoga, disbiararono che gli poersi è pt meo = DRS 
ed il giorno 40 dello stesso mese la seconda ra- | osserva che le proposte per migliorare l'attuale | breve apparizione alla Camera. — Molti depu- | possono essere ammessi negli stabilimei e i 
Fia page mbe vet fagae Ret sata ii tedio dani e dr rene | eli andarono a stringergli la mano e a felici- |’ srovasi con voti 61 contro 19 l'ordine del | [| dici, vgogono 
Gravissima disgrazia all’ Arsemale. | La crisi attuale non è ancora giunta allo sta- | 'arsi ca lui della dgr ii giorno, contro Holatein she dimpprovara che o gite | 
idente dolorosissimo, raccapricciante | dio più acuto; alle borse si giuoca al ribasso; Da 20 a © mil eserciti come padrone pressione sulle con 
ciò è turpe ma iotanto nessuuo osa giuocare al l ministro Finali aveva destinato la somma | politiche degli operal. 
rialzo: — e questo è un sintomo da non tra-| gi 20 milioni per lavori nei paesi danneggiati | 1, viagGiO DEL PRINCIPE DI NAPOLI \ 
ni dalle inondazioni e dalle eruzioni. — Il Consi- roc 
rimento: ebbe sconquassta una co- glio dei ministri dopo osservazioni. del MINISITO ne aio oré cinque è Bay aldere in susa della 
sirappato. dal corpo il breccio. sinistro. Seismit-Doda € Giolitti ha ridotto la cifra a sei | densa nebbia. l viaggi fa ottimo. ( Vedi / pagina). Ù 
Venne trasportato nell’ infermeria, ma poco dopo | ancora volentieri i suoi capitali in Italia. milioni. NUOVA FARIFFA FERAOVIARIA 1 ATSTRIA 
il dsraziato morì. Non avera che 33 an sn Dice che non è me sortico, nè, pas 33] armettai commendatore detta Legion e" onere bo nando li 
si muti sistema. Va Il nostro sindaco, Armellini, fu insignito della | La Commissivne del bil ed fee hi Dean: ti” 
dica che perfezionando e armonizzindo Ja | commenda della Legion d'onore, ed oggi per in- la nuova taria del viaggiatore | 
tariffa sì potrel facilmente ottenere altri carico di Caraot presidente della Repubblica fran- "a 
ilioni.. pros Le taria è basata sulla tassa di ua Aroutser per 
ir Monoguzzi abitate in palla dal "Quindi suggerisce ln specie d' economie, quelle "odo n LORO di bandi ei Farmacia TEO Sica 1 
N AREA È lle + dipendenti dalla guerra e dalla ma- a x ì 
di questura del Sestiere di, € Una | Fina, per le quali si ministri raccomanda la coo- Il Papa che compra lo suo lettere to mado che vedoso i lore bambini turbo- i 
set igzia e doraiota da nun sonic "| tinenza, quelle che riguard:no le opere pubbliche | Si assicura che il Papa ba comprato ad altis- ipebre gonfie e rosse, un mor È 
Pn rire rire necessita, e quelle che si rife-| simo prezzo alcune lettere sue scritte, quando i 
muse a atrata dea = nistrazione centrale è era arcivescovo di Perugia, lettere che erano IU 
GLI ARRIVI | Perline gii passate ia altre mani e di cui qualeuna a quan- i 
del giorno % to si afferma era compromettente. FERRUCCIO MACOLA Direttore osservati questi sintomi precursori, i Ni 
an ira sE pone eee | o ei a e 
n = . S c bi 
Mesa AR 0. da lione G.da| L'onor. Alvisi dichiara che avera preveduto| —T dispacci d’ oggi bla snai pid sino, dl quale sensa cagionar loro molestia i 
cariche 90» yicenza, Roncagli ing. O. da Edine, Colla Dad le conseguenze dell’ abolizione del corso forzoso i A la salute e nello » 
li avv. G, da Vi È alcuna, ridonerà ai bambini 
Siconze, Fasoli avv G. de Ye | fatta con mezzi insufficienti. Chiama questa sbo; Poi fatti doll'8 febbraio Pregpiieeapi ice tia | 
Popolo Ro- x lizione una sciagura, si eccita sii ministro 21 vordosto è la sentenza ' (PERNO , —rr6 Î 
la Milano, Tasso A. | commervio a pubblicare la sua relazio Roma Scr di di i 
fo udieo= vallttà = De Roma, Calandra | sila quindi una legge delle Banche sul siste | "1 giurati rientrarono nell'aula eb'erano quasi AZIONI ora BANCA DEL POPOLO "| 
ino, cer. Pe aa, © Ria da Valsigalo, di Sgareaioi Pagan ei le due dopo mezzanolte. Il verdetto pronanciato di Venezia (Calle dell'Angelo San Marco) il 
[proprio delle a Efon Bianca = 0. Caria da Bagnoli, Dal ion 1 relatore pria - Digny rispondendo a Di cquostii se quasi sot fugeta; ng Mortuari e Ringraziamenti Società Anonima Cooperativa il 
fatta sull’ O- qui o “ vi ‘a la sua sorpresa per l' appunto ci i la responsabilità proprio - | Lo Stabilimento della SOCIETÀ EDITRICE DELLA Venezia — Succonsate in Mentre 
pix diga limitato. a considerare le sitoszione È nieni' termini GAZZETTA DI VESEZIA, San’ Angelo, Calle Caotorta, | $2DR in Vem 7 
lassima bene son d'Oro — Degernelio E. da Castelfranco, Stella . Non può non esprimere anche Gnoschetti, imputato d'aver eceltati i compe- 3 
done le pub- A. da Treriso. sorpresa per la descrizione da iui fatta dell | ri con discorsi violenti, fu condannato a dieci | 
oseguire nei - catti i economi , ui (i 
ANTE (cene NO 
propia IL SECONDO CONCERTO AL MARCELLO | boposte. larece Rossi deseriserebbe si ri jei | 
Di ) opposta. lavece Rossi deseriverebbe si rincarasse | Siccome tutti hanno scontato oltre tredici mesi rià mente ni neon 
se gra Assumiamo la veste del cronista, il quale è | ancura maggiormente nel suo sistema. sa | di carcere preventivo furono tosto poeti‘ ia li- mit Ratitmento già fivireroin, se erre, | ) 
late gia critico di mauica larga, scansa ls pedanterio | Wichiarasi foutore della politica economica | bets" Erano attesi dai parenti è da pedro miti È 
ustriat, nelle non va a cercare il pelo nell'uovo, e piglia, co | che dal 1859 al 1881 condusse l'Italia dal di- RESRO: SPAL (pAI- paro numerosi | fornito di Carta delle Migliori fabbriche masi ao, | 
ui Florian mo si dice, il mondo com'è. Perciò non cl cu | savanzo di 400 milioni a un avanzo di cin-| amici. Aeralio di Carta delle mg (ra | 
riamo di approfondire, di discutere... è di 08= | quanta ; mentre il gistema sostenuto da Rossi ba || Non accadde alcun disordine, — Questo ver- | wo sconto «eci È 
servaro se ja del secondo e # 5 _ i 
re di. circa può far il paio con quello del primo. per risullto uo nuo gi rire na Sirce mental | detto ha prodotto nella cittadinanza e nei cir- Lo stesso vantaggio godranno i conti correnti li 
pangsclub di Ci si promettono grandi cose pel terzo 6 per di Rossi unche per Giò che pigri Le coli politici impressione grandissima, e si ritie- e risparmi in corso. i cn DI 
Ce i SIRIO VOI ONORIO Te rulli VOICE MRO dili doganali. citando ‘dati. statistici. ne che riuscirà un colpo grave per l'on. Fortis e Cr rendi) ogni traftorigte. RI 
ito SÌ do primi quia och, po queta vota na | dl dott canto dal 000 LOT] per la quasar di Bone carme dI 
rieri facciamo la nuda cronaca della serata. dimostrando che alcuni sono efimeri, altri non] Del resto davanti alle Assise non si poteva philH È ‘Amministrazione. { 
gamerio L'afflltissima sala del Marcello presentava fl | duraturi. Dimostra che \l disavanzo ‘arriverà 2 | aspettare giudizio diverso. — = i) 
Ho pv Li più elegante ed animato aspetto: il concerto non | 72 milioni pe GIOVANE ITALIANO 
Setti RESTA messa Rao Jipiore E Gi ate rale 1 Pace È PARIS da più di due aoni all' estero, che conosce anche È 
, Ci furono appla aditissimi li verrà bene Lo le 
crgli scopo La distinta sig. Meyer ci foce gustare la (no (ist larghi, si arr 7 Roma #5 er 4.15. lrobos et cabrio dernièrem | il francese e tedesco, da circà 17 anni pel com- | 
poet Se cerca so dice » noll'op. Olimpiade di | Circa le nuore imposte dovrà essere molto| Dispacci da Londra dichiarano essere una | nonveautés. mercio, cerca occuparsi. presso ‘qualche Ì 
preti della Pergulose, una bella romanza, Le sfelle Al@Nli: | risersato. Cita esempi storici tratti dalla storia | mera insinuazione la notizia di fonte francese È commerciale, in qualità di agente o corrispon- î 
Miuistero di B del e Pine ‘a uomdina a | della finanza inglese per dimostrare la fiae ri-| che molte Case bancario inglesi avrebbero dato HOTEL D' ITALIE det ferie segnate E. O. 123 presso la Confettria | 
te i soci ono: 1 duetti del Don diocamni © dell'Amleto. Il | serbita e coloro che voglican raeglunzere di PA" | ordine ai loro rappresentanti a Roma e Firenze | )jg VENISE |. Bottiglieria Francesco Zavagno — Venezia, “I 
Coma op] - Port poi ittico gio o o: | sfoga inps, n ammetramento di | cn var gle di buca ali tr 6: 
manze lé di Gounod e la h i iii] 
nenti Avo: la quale ultima si volle ripetuta, nale schiacciando tutto il paese. Noa si comprenderebbe la ragione di una mi- i 
epr LA valentia del Tirindelli è B6n nota al pub-| Quindi la seduta è tota alle 6 e mezzo. | sure così odiusa da parte delle Caso bancarie Conci Cavorin Navigazione Generale Italiana 
per egli eseguì da par suo un'e 5. ” È è dla 
prile ‘ed una leganto romanza dell Tebaldini, d'ottima (attara, A MONTECITORIO arena (Vedi avviso in quarta pagina) Vedi avviso in quarta pag Hi 
la. ‘ dovette bissare un muinuetto di Veracini, che A ri " 
_ è un vero gioiello, tutto una miniatura resa alla Presidenza Biancheri Dalle Provincie E B E L 
VIR perfezione dal violino di Tirindelli. Aperta la seduta alle 2 © mezza, vi fu la pre- Ah E } 
si Bravissimo il Dini nell'esecuzione della ro- di Ati, rel i ecc, Le corse di Lonigo i 
Vencsia sentazione di una serie di progetti, relazioni ii 
0420 an manza di Mendelssohn © della mazurka di Gol. | teloni il Lonigo 24 ore 740 (©) 4 { 
000 0g termann, ed applauditi gli allievi Errera Elena, palla . 4 40 pom. F a 
FIA Guarnieri Guglielmina @ Luzzatto Ettore nel ti Le corse odierne sono riuscite sagaiche = | 
6; so trio di Haydn. nia | Po Raladi di i o relativo al ren- | L'ippodromo era affollato. — Vinsero la gara in i 
DI medita cani accompagnò al piano colla solita | es.i'eenerale consulto dell'amminisirazio. | partita obbligata Zeitof, Letoun e Armida, © nella 
dsc me, — Ricordiamo che questa sere | ne sullo stato del fondo del culo © dello stral- | corsa di gentlemen-riders vinsero San Martino | 
110/18 + Teatro Goldoni la prima cio dell'asse ecelesiastico per l'esercizio finan- | co cavallo Salve, Levi col Plirt e Dall'Acqua con Î 
3, 16,00 gentazione dell ultimo lavoro di Falloe Ci io 1888-89 ua Viene Lr taro sui | Pianosa. Il 
8.68» ‘Agatodemon, teatro Rossit si passa al proget plement È u Î 
12,10. della Beatrice di Tenda. consorzi d’irigazione. È caduto da ee il tenente Calvi : sperasi 
"i, _ a ram, — richiesti Frola vorrebbe cl is senza conseguenze. 
i ae deeono: È Pd e ‘2° | dessero anche ar Consorzi d' acque per d®| Domani martedì corse nazionale in. partita Î 
“ Fri — E' annunciata la serata del brillante dallo destri . Usata pare a do qu Kopet obbligata a cuì sono iscritti sei cavalli. Quindi TI 
Ristori con un trattenimento variato : La s©40/a | schimento e boni amento, e do iche rac- i - | 
bo SI della nazione del cap. Martelli — Il carne vale corsa di gentiementridere e corsa regionale. tl 
agio i Di Torino di pipi E nota farsa Jl casina 4 ne db Mistanioso assassinio j | 
n 1110 * pisrcro meli aprllscro ci persi n Messina 2A, ore 8.45 p. î 
Teti Viene quindi approvato il ito relativo alla di 
ELIO SPETTACOLI pesa straordinaria per la sistemazione dell'.4I-| Va certo De Falco; vieebrigadiere delle guer- 
0, — * pr ect! Tenda opera — ore 8 @ | bergo delle Arti di proprietà del Comune di Mo-| die di finanza, chiamata la guardia daziaria Gra 
10, Ù 
mezzo — L. 1. deno, © degli istituti archeologici, artistici ‘| zan, le esplose contro un colpo di rivoltella» Ì 
lore 6,25/9,14% stage ear esistenti in | che la ferì mortalmeate al torace, — Prima an- i 
ihram — Compagnia: Michelott-Pezzaglia cora che le altre guardie accorressero alla deto- 
1 735 ne Dando — 09 È = ln 030. ‘fiscali che risaliarono spprovatî, | nazione, il De Falco si tirava un altro colpo alla È 
F Skating-Rink — Salo del Ridotto dalle ore Wiania cederlo PAT £ pa il 
sultadt $ © mezza alle 11 pom. Si ignora la causa del lugubre dramma. 
75 11581 Birreria Dreher — Tuite le sere Concerto Capital | 
(strumentale dalle 8 112 ale tf. Dalla pirate pitt co desta rig ie gore di capre AT CE x n: 
PO) Masien in Piazza. — Programma dei pezzi Contro il Ministero metano. ore 740 p. LI 7.15 signore ripusnasti EROI De Lg) «del 
Lo teso musicali da eseguirsi dalla Banda dol 90° Fogg: Roma 24, ore 10.25 pom. | Lungo il tronco ferroviario Altavilla-Avellino con diticotà coloro la ardentaria, cio to alle } 





fanteria, domaui, dalle ore 3 112 alle 5 1j2: 


rogolarmonti. La bi, i ca 
a Vene (ot 1. Marcia « Orfeo », Carlini — 2. Sinfonia « Se- 


n tb uonert d.3 stag la stitichezza, 
Tochiseuno temo, La podio ì. gioiutità 


10 alari è 
Sì anouazia che Saracco si è riconeiliato con ' è avvenuto un movimento di terra che travolse 


pi: sa a ssh quattro operai, L'Autorità accorse tosto sul luce 
spa piramide» ERETTI [ch Frael i, toa e 39 del disastro; fa ordinato di dar subito mano 4 
Trial Re Al Gone monaco uaivecaiaria |ui ieri i sig | 





















































































































AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 
Antonio 

VENEZIA 









Esposizione Universale 
Del 1889 





Dell'Argenteria 
È LA CASA CHRISTOFLI 


LA MARCA DI FABBRICA 








Tutti gli oggei 


sii CHRISTOFLE ter | 


23 runica qureaia pr 1 corpus 









Nastro ranpecsantanie in Venezia si 


Editore EDOA! 





[I L'opera completa, divisa in due volumi, 

% consteràdi150 dispense in-4 grande, 
su carta di lusso. — Ogni dispensa si 
comporrà di otto pagine di testo ric- 
camente illustrate. 


Conoscono tutti gli Italiani la loro patria? 
La conoscono nelle ano bellezze naturali, nelle 
+, pella sua vita, nei monumenti 6 nelle 





all'udire mentovare una località 

O della nostra patria, un fatto della nostra storia 
ipale, sì desta in noi con un senso di tri- 

sto stupore, una specie di intimo rimprovero 

0 lo si è dimenticato, 0 lo si ignora. 

Eppure tutti i cittadini dovrebbero conoscere 








talia nelle grandi città © nelle borgate. — La 










a EE 


AATIGIZIONE GENERALE. ITALIAN 


(Florio Rubattino) 


Tinoa LIL bia. Adriatico-Plata Il 20 maggio partirà 
da Venezia il piroscafo Birmania, cap. Serrati, per Montevi- 
deo  Buenos-Ayres, loccando gli scali di Bari, Brindisi, Ta- 


ranto è Riposto. 


Linea XI. — Partenza ogni Mercoledì ore 4 di sera — 
(tettimanale) — Venezia - Trieste-Ancona - Viesti- Manfredonia 
»Barletta-Trani-] lie-Molfetta-Bari-Brindisi -Calabria-Sicilia 
® Porti italiani del te e viceversa. 

Linea XII. Venezia-Trieste e viceversa (facoltativa) — 
Domenica 6 mattina. 

Linea XIII. Partenza ogni Domenica ore 4 di sera — 
(settimanale) — Venezia-Ancona-Tremiti-Bari- Brindisi-Corfà- 

ireo - Costantinopoli - Smirne - Salonicco-Mar Nero - Danubio 
@ Viceversa. 

Iimoa XIV. — Partenza ogni martedi ore 6 di mat- 
tina. — (settimanale) — Venezia-bari-Brindisi-Corfu-Patrasso 

teccando gli scali di Viesti e Manfredonia, ed eventualmente 
Ja costa Pugliese al ritorno. 

Dirigers alla MUUUUMN ALE della Societa in Vene 
sia, Via 22 marzo, N. 2422. A 

ee nere pd NOS 











o presso | Ayer» Lomgega; San Salrato 
ssas VENEZIA. 149 


FARINA LATità H. Ntstuk 


20 ANNI DI SUCCESSO 


















MM RICOMPENSE Pg CERTIFICATI 
di cu 

19 DIPLOMI rara 
' ogore delle primarie 

14 MEDAGLIE AUTORITÀ 
d'ore mediche 


i d Marca digtabbriea è I, 
Alimento completo pei bambini 
lel latte facilita lc 
« adulti » come alimento per fari 


lelieati ». 
Per evitare le numerose coni 
tore IK" 





PUBBLICITÀ NEI PRINCIPALI PRRIODIGI QUOPIDIANI DE VENAZIA 
Antonio Longega — San Salvatore, 4825 — Venezia 
Pubblicità nei giornali: GAZZETTA!DISVENEZIA, ADRIATICO, DIFESA 





| ARGENTERIA CHRISTOFLE | 


DUE GRANDI PREMI 


SOLO FABBRICANTE 





POSATE CHRISTOFLE 


ARGE! 





dell'argenteria Christolle devono portare la 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 


. PRADIVANDO ELL 


RDO 80) 








Tiorna di | ricchezze, lo vestigia dello et 
nu le glorie 
n 





Ai, 'oro paese, como tutti gli uomini conoscere geogratiche) deseritti, sotto tutt 


È dal rafia alla topogra- (È 
©] | ElEditore Edoardo Sonzogno intende presen: ui fia, alla statistica, nulla dimenticato. 
tare il quadro completo dell'Italia: presentare (Tr]{e regioni] 
— in un'opera per dispense, a buon mercato, [011 FgIU RI 
® quindi alla portata di tutto le borse, — l'°- EZI Gli abbonati riceveranno gratis le copertine, 
me 


PREZZO D'ABBONAMENTO ALL'OPERA COMPLET. 
hot 


iare Vaglia Postale all'Edilore EDOARDO SONZOGNO in Milan 

















EMULSIONE SCOTT 
dopo averia provata, per ll suo 
GRADEVOLE SAPORE E APPARENZA LATTEA 
L'EMULSIONE SCOTT D'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO E 


QLICERINA CON IPOFOSFITI DI CALCE E SODA È INDISPENSA- 
BILE IN TUTTE LE FAMIGLIE, DOVE VI SONO BAMBINI, E 


INGRASSANO, CRESCONO E SI SVILUPPANO 
con meravigliosa facilità sotto l'azione salatare di questo attivo rico. 
stituente, i cui componenti, GRASSI E FOSFATI, concorrono 


IL LINPATISMO, LA RACHITIDE E LA SCROPOLA 


dell'Emulsione Scott, farmaco che ben a ragione può chiamarei la | 


PROVVIDENZA DEI BAMBINI. 





eee memore emana ae 


















Esposizione Uni 
Del 1889 





istofle 
E C.ie DI PARIGI 





TATE SU METALLO BIANCO . fico 







CHRISTOFLE et C.le Parigi 





S. Marco all’Ascensione 


Î 


Por 


pittoresca e varia natura, le scaturi 








supplis 












vincie, le città e i l Ù 
dalla storia alla. {È 






tradizione lo 





la geogr: 


lo 
trontispizi ed indici di ciascun volume. 


















BAMBINI CHIEDONO 


CON VIVA INSISTENZA LA 





mentre rilutano tutti eil altri preparati consimili. 








direttamente all'incremento 


OSSEO E MUSCOLARE | 


di quei piocoli esseri nei periodo della crescenza. 


ereditario, 0 cagionato da un allattame: , si curano con 
ammirevole rapidità per l'infiuenza 


TONICO RICOSTITUTIVA 


Doposttai: Signori A_ MANZONI e C., Milano = PAGANINI, VILLANI e ©., Witane. 
(BI VENDE 1% TUTTE LE FARMACIE 








TORD-TRIPE 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1009 con Molaglia: d'no 
difilufallibile distruttore dei Topi, Sorci, 


per gli animali dome- 
pasta badese che è pe- 





















Dichiariamo con 
fatto ne’ nostri Stabil 
latura riso e fabbrica di paste in questa città, due 
saperimenti perla distruzione del sorei e topi col mezzo 
del suo preparat) detto Tord-Tri! 

è stato completo, con nostra piena 


la Fratlli Pogioli 
PREZZO pacchetto grande L. 2.00 — pacchetto pic- 
colo L. 1.00. 
Deposito esclusivo in Venezia presso l' Agenzia AN- 
TONIO LONGEGA, S. Salvatore, 4825. 1086 












PA 


SANDALO o: MIDY 


Sopprime il Copaibe, il Cubebe el Infezioni. 
Guarisce gli scoli in 48 ore. Efticacissimo nelle 
malattie della vescica, chiaritica le orine più “= 









bide. Ogni capsula porta impresso in nero) some.(fi0}) 
Presso tutte le Farmacie. sd 
î 


In Venezia: Farmacie Botner e Zampironi. 








Le inserzioni nella Gassetta di Venezia, I’ Adriatic? 





GILDA 


CACAO 


—-.—r — 


Mazzo a Nozze 





comunica la deliz 
delicate tinte del giglio e della rosa. 













prosso 13 
cità antonio Longega Cam- 


Cura primaverile del sangue 
FERR 


Milano, Via Savona, 







roma gr: le, 


zo conveniente. 
ESIGERE 


AEDAE 


FioR DI 






imbellire la Carnagione, 
VER: 
ri 


LucIDARI 


lare e non si mangi 


liquido igienico e lato E la relativa ..salvietta 


coa figure broozate e si 
pi 


all'Agenzia LUN 
valore 4525. Ve. 





* (LOLEiBLAN, 
pie di reno aims RI 


MINE Asororate ca Accagemia ci Medici 
poi 


Amenorrea ‘mei’ruasione nulla 
costituzionale, ccc. Infine csse 

terapeutico del più energici per 
ificare Je costituzioni liniatiche, 


= MEFIRARE DELLE CONTRAFFAZIONI rara a Parigi, r.Sueapartai0. 


Vino Economico 


POLVERE ENAUTICA 


per preparare da chiunque ua buon vioctt di famiglia 
I Dose per 100 lit: Idra 4 — Per 0 litri Lino 2,90, 


Champagne artificiale, 


W.EIN PULVER 


Dirigersi al Laboratorio SOAVE e C.la 
gino, 10, TORINO. dato 


"di Tonante G. Mappa E TT 


CE STANTANEA | 








rineipali Far: 








PRANZI, COLAZIONI B CEND 


Non si fanno senza... mal 





aver la salvietia è necessa» 
rio qualche cosa che la porti 


Porta Salviette 


di meia lo dorato € cesellato 


































Gea pae Gi 


N. 16 — FELICE BI 
Bibita all'acqua 
Ogni bicchierino contiene ‘/ 
Il non plus ultra dei ricostituen! 













O CHINA BISLERI 
ISLERI — Via Savona, N. 46, Mili, 
di seltz 
ntiene 47 Centigrammi di Ferro-Sciolto 
ti del Sangue. 


ed all'ora del Vermouth Ì 
allo Droghieri, Caffè e Tdqueristi | 












Inappetenza 














H, ROBERTS & C. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 
Roma — Piazza 8. Lorenzo in Lucina, 36.57 


n 
di Andersseu 


depositi ossei, distrazio; 
— Durante l'applicsz 
isoguo a tenere il cani 


Unguento asso: 
Per ligamenti ingrossati 
callosità, ingorghi glandulari 
di questo Upguento pon vi è 


sera lu Vasetii a Lire 2 


VESCICATORIO LIQUIDO 
per Cavalli di Anderson 
Prezzo L. 1.50 la bottiglia 
Questo liquido concentrato contiene tutte le pr 
i della canteridina, La sua applicabile è n. |M 
jone pronta nou fa mui cadere il pelo. Pr 
di gola, di polmoni, per distrezioni e cal [DA 
sità, quando uo vescicante è necessario, non vi è l'ugual. 
Non è necessario per levare il pelo altro che quaudo | 
molto fitto e lungo. Si applica colla mano senza pr; | 
colo, e si frega la parte per un minuto 0 due, il cy 
vallo può staccarselo. Quando si applica alle gambe, x |{ 
unge prima la piegatura dello zoccolo perchè nun sere 
il cavallo per poche vre o sdraia subi 






































i juddette Farmacie dirigendone le 
domaude accompagnate dal relativo prezzo, più 50 cer 
tesimi per il postale; e si trova in VENEZIA 





lino Valeri. — In VERONA alle Farmacie 
Carli, Pollini Pacelli e De Stefani 









D miglior rimedio per combattere 


@Bosrsità 


PILLOLE èi RIDUZIONE di MARIENBAD 


fabbricate secondo la formola dell' LR. Cons. Dott. Schindiw 
ene] pi Pnaclote, iran da Marienbad mi ontruti 

rimedi preparati coll'acqua minerale di Marionbad, ll 
dita e ot ct dec 


Le Pillole di Riduzione di Marienbad regolano la 
iti di 






nutrizione del corpo, impediscono nuovi depo: 
ramo, seiolgono lè agilomerazioni di grasso es 
stenti @ vengono tto dai medici con risultato 


Tr er del cuore e relative conse 
ru difficile respirazione (asma), verti 
gini, ecc. — Nelle donne regolano le turbate fanzi 
sessuali, guariscono le emicranie © le congestioni. 
Trovansi nelle Farmacie a L. 5 la scatol 
franoo. fa » a 
piondri fata: lo sulla onra colle’ Pillole 


Distintivi comprovanti la genuinità del prodotto: Mure 
di garanzia è firma sulla fascolta ravrolgente la scetola. 


Deposito generale. per l'Italia: 4. MANZONI e 0 
— Roma — Napoli — Genova. 


In VENEZIA presso Botner, Zampironi, Centenari.13" 
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PREMIATA FABBRICA CONCIMI 
NATURALI MARINI Pra 


garantito 
Sdatti per ogni coltura 
della Ditta 


M. L Fratelli Cadorin 
DI VENEZIA 
al quintale L. 3.40 e 4.40 
per viti L. 5.40 
sacco compreso 


FABBRICA 


alle Bocche grandi dei R; ighi 
COMUNE DI fran 


Agenzia, Commissioni è Pagamenti 
VENEZIA — VIA 22 MARZO, 2032 
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V'attero 10 rutti gli Stat: compresi 
l'unoe port. Lo 86 de 
18 + semestre, D al tr 


SPROPOSITI UPFICIALI? 


LA RELAZIONE DELL'ONOR. MALDINI 


L'onor, Maldini ha diramata giorni fa la 
sua relazione sui servizi postali marittimi. 

Quantunque il tema sia importante, pochi 
giornali se ne occupano; uno dei pochi pub- 
Blicisti che abbiano invece studiato con com- 
petenza la questione è Giorgio Molli, noto au- 
tore di un buon libro sulle condizioni dell’ar- 


mata. 
E il Molli in proposito scrive 
. 

La relazione Maldini è suffragata da alcuni 
grossi volumi contenenti gli atti della Com- 
missione per il riordinamento dei famigerati 
servizi marittimi che costano certamente dei 
bei denari, e che sono peggio che inutili. 

Essi sono inflorati di spropositi, di errori 
di fatto che è una meraviglia. O la Commis- 
sione non era in grado a discernerli, ed al- 
lora dove stava la sua competenza ? Oppure 
nei documenti le ommissioni, le inesattezze 
sono state poste ad arte. 

Una delle due, o gli errori sono derivanti 
dal non conoscere la materia trattata, o la 
mancanza di buona fede, l'alterazione dei dati 
tacnici; fra i duo preferiamo credere all'er- 
rore! 


. 
Nel volume Il a x ir 411, incomincia 
l'elenco della flotta delle Società di Naviga- 
zione italiane ed estere, elenco che dovrebbe 
giungere al 30 giugno 1888; e che non sap- 
piamo per quale ragione trascura le navi a 
quell'epoca in cantiere, ora già izi 
che sono le migliori, quelle con © 

più utile un confronto per stabilire le basi di 
convenzioni postali marittime che devono en- 
trare in effetto l’anno venturo. 

Però nelle navi citate, cioè fra quelle in 
servizio al 1888 invano vi abbiamo cercato i 
dati di quelle che dovrebbero essere le più 
interessanti. 

Manca completamente il servizio rapido fra 
l'Inghilterra, il continente e |’ Irland: 
pure dove si trovano migliori elementi 
fronto, per i servizi fra l’Italia e la Si 
che nel materiale di quelle compagnie? 

Costava forse tanto alla Commissione il di- 
mostrare che inglesi e belgi hanno vapori, 
per quelle brevi traversate, che filano dai 19 
ai 21 nodi, mentre essa propone a mala pena 
15 nodi per la linea capitale fra Napoli e Pa- 
lermo? 

. 


Come mai la Commissione stessa non ha 
Fri pen) scovare le velocità di alcuni servizi 
tedeschi per |’ Australia ? Quelli della African 
Steamship, per le linee del capo, fra le più 
veloci dall’ Allan Line per l’ America del Nord, 
dalla Anglo Australacian Line roputata fra 
le più veloci e tante altre? 

Che più; fra i vapori celebri che corrono 
sempre in regata fra di loro fra Liverpool ® 
New York, è possibile che una commissione 
che aveva tale mandato, ignori la velocità di 
quei vapori che come |’ Aurania, | Etruria, 
l' Umbria ecc. vedono ad ogui viaggio con- 
tati perio i secondi al traguardo in ar- 
rivo 

È possibile che in una pubblicazione uffi- 
ciale, in un documento, sia elencata due vol- 
to con diverso nome una medesima flotta at- 
tribuendola a due compagnie ? 

Breve, come per una fatalità strana, nella 
pubblicazione stessa le navi veramente veloci, 
© non figurano, o non appariscono come tali. 
Ed è un documento che ha servito in certo 
qual modo di base ‘a determinare le velocità 
proposte per i nostri futuri servizi. 


. 
L'elenco stesso si sofferma con_compiacen- 
—————— 


Mercordì 26 marzo 


GAZZETTA DI VE 


jornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


za sui vapori di 9 e 10 nodi li va a scovare 
in Svezia ed in Danimarca, in Portogall 
perfino in Turchia; ma è muto sui nuovi va- 
pori russi e spagnuoli; non ha una citazione 
per gli americani. 

Ignorano forse i membri della sapientissi- 
ma commissione che gli Stati Uniti, ed il 
Chilì hanno degli ottimi servizi rapidi È 

Non ne hanno proprio mai udito parlare? 

Ignorano che perfino i giapponesi ed i chi: 
nesi oggi sdegnano le velocità inferiori ai 13 
nodi ? 

. 

Lo ripetiamo, piuttosto che credere alla 
mala fede, nella compilazione di un docu- 
mento di tanta importanza dal punto di vi- 
sta delle velocità, preferiamo credere alla 
incompetenza, per quanto possa parere strana. 

In un caso o nell' altro però le sorti della 
nostra marina mercantile, sono proprio in 
buone mani' 


BISMARCK IN SVIZZERA 
La crisi germanica 
(Per dispaccio alla Gazzetta.) 
Il principe Bismarck ha comperato una villa 
in Svizzera presso Zurigo. 


Viene smentita la vote che si sia combinata 
una intervista fra Kalnoky, Caprivi @ Crispi. 
Credesi che la prossima circolare di Caprivi 





affermerà la continuazione della stessa. politica 
estera di Bismarck. 


Ù 
s'e 
Il capo di stato maggiore, generale Waldersee, 
0 partito a mezzodì d ieri per l'Italia. A questo 
viaggio si attribuisce un'importanza politica, ri- 
tenendosi ch' egli abbia una missione di Caprivi 
per Crispi. 

Tutti i generali residenti a Berlino o nelle vi. 
cinanze presentarono ieri un omaggio a 
smarck. 


LA DONNA IN INGHILTERRA 
(Per dupaccio alla Gazzetta.) 

Ieri alla Camera dei Comuni a Londra si 
provò in prima lettura il bill di Stuard che 
conosce nelle donne il diritto di essere elette a 
membri dei Consiglio dei conti. 

L'ARRIVO DEL PRINCIPE DI NAPOLI 
A COSTANTINOPOLI 
Interessanti particolari 
(Per dispaccio allo Guzrotta ) 

Abbiamo già aununziato l'arrivo del Principe 
di Napoli a Costantinopoli, e l'incidente occor= 


sogli : 

{fa dispaccio da Costantinopoli ci reca ora 1 

jenti interessanti particolari : 

i principe, atteso lameda alle 10 antimeridiane 
non giunse che feri mattina alle 1l © uri quarto. 
Il principe è partito da Varna a bordo dell' Z/un- 
garia del Lloyd, domenica notte ; ma in seguito 
alie fitta nebbia il vapore potè a fatica arri- 
schiarsi di prendere il mare, e' dovette stazionare 

la notte a Karidja, attendendo 
rischiarasse per continuare la 


via. 

Intanto lo stazionario italiano Sesta con a bordo 
l'ambasciatore Bianc, tentava invano di aprirsi 
un passaggio in mezzo alla nebbia e il mare- 
scialle Fuad pascià, un aiutante di campo gene- 
rale, il grande scudiere © gli uficiali di ordi- 
nanza dei Sultano, il personale dell’ ambasciata 
è del conselato italiano in grand’ uniforme © ll 
corpo insegnante delie scuole italiano attende- 
ano lo sbarco del principe al palazzo Dolma- 
batche. 

Verso le 6 pom. i rimorchiatori ritornarano 
da Kavac 6 i membri dell'ambasciata, del con- 
solato e delle seuole italiane prevenuti ch' era 
inutile attendere oltre ritornarono a Pera. 

Sì ministro degli esteri Said pascià ll gran 
maestro delle cerimonie Nunir pascià, Achimed 

© altri funzionari turchi. Blane e il se- 
gretario dell’ambasciata italiana passarono la 
notte a Karac sui loro batelli. 





Alle 11 e un quarto ‘dî ieri mattina il vapore 
imperiale con a bordo il Principe di Napoli col 
seguito è scortato da altri vapori compreso lo 
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ENAULT 


I casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 


Valeria di Morsanges l' interruppe éon dolcez- 
13; visibilmente tentava di trattenere la com- 
mozione. 

— E così, diss' ella, voi partite domani ? 

— Dommattina, ahimè! bisogna. La mia fre- 
gato ba | di apparecchiarsi; fra poco 
avrà lasciato Rochefort. 

— Ebbene che volete ? Sperava vagamente che la 
vostra parleoza fosse ritardata. È tanto poco tempo 
che siete ritornato, dai mari del Nord ! In verità 
il ministro è senza pietà se vi manda così presto 
nei mari ove ci sono tanti pericoli! Non vi sem 
bra che egli non vi fisparmi? 





— AI contrario ! rispose sorridendo il giovane 
ufficiale; egli mi ama @ s' interessa di moltipli- 
care i miei servizi per rendermi più rapido l’a- 
vanzamento, 

— Ala buona ora! Ma trovo però che egli 
abusa del vostro coraggio e della vostra legittima 

Possiate almeno l’anno prossimo, 


dopo la vostra stazione nei paraggi del Messico, 
ritoraare capitano di vascello. 

— Grazie dei vostri buoni auguri, signorina 
Valeria, rispose il conte animandosi. Essi mi 
porteranno fortuna, ne sono convinto, sopra- 
tutto se vi degnate di non dimeaticarvi di me, 
mentre sarò laggiù, sotto altri cieli, attenden- 
con impazienza l'ora del ritorno al paese nata- 
le... dove c' è l’anima mia, 

— lo vi prometto, signor Ettore che mio ps- 
dre ed io parleremo spesso di voi. Col pensiero 
vi seguiremo sui mari che state per affron- 
tare. 
Così esprimendosi la signorina di Morsanges 
era profondamente commossa. Si sforzava di 
trattenere le lagrime che bagnavano gli occhi. 
Per distogliere l'attenzione del conte gli stese 
la mano — una mano ‘da fata. — Ma il conte 
era così commosso che avera appena la forza 
di stringerla. 

Nel medesimo istante un lampo, seguito da 
uno spaventerole colpo di tuono, fece tremare 
Ja valle. Colto da spavento il cavallo di Valeria 
spiccò un salto tale che precipitò nel lago tra- 
scinando seco la giovanetta che disparve. 

fl lago era calmo e limpido, non un erba si 
vedeva attraverso l'on'a trasparente come un 
cristallo. Allorquan o là si norina di Morsanges 
ricomparve sulla superticie dell’acqua, scorse il fido 
levriero che le era accanto; dopo vide una ma- 
no* robusta che stava per afferarla e condurla in 
salvo; fu sul pinto di stringeria ma riconobbe 
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stazionario Sesia, giunse davanti al palazzo Dol- 
mabatchi 


e. 
Il Principe ha colà ricevuto da Fuad 
de scudiere del Sultano, dal car. 


rale Morra di Lavriano, da Said pascià, 
pascià, e da Ahmer-Alì pascià, tutti in grande 
uniforme, ossequiato da Fuad sall'in una 
vettura alla Daumont, avendo a sinistra Blanc, 
e di fronte Fuad pascià e Munir pascià. 

Il seguito del Principe ei funzionari turchi e 
italiani presero posto in sei vetture @ uscirono 
dalla porta che conduceva al parco del palazzo. 


ll Principe salutato cogli oneri militari da una 
compagnia di lancieri, da un distaccamento 
fanteria. della si diresse col corteo a 
Ylolizchivsk, ove il Sultano lo ricevette nel mo- 
do più cordiale © solenne. 

Dopo breve riposo il Pribcipe visit). 1 Sulta- 
no che gli fece la più amabile accoglienza. 
Pochi minuti dopo il Sultano recossi a resti- 
tuire la visita al Principe allo Cha/et-chiosch, 
abitato dall’ Imperatore Guglielmo durante il suo 
soggiorno a Costantinopoli. 

lersera il Sultano diede un pranzo di gala nel 

in onore del Principe. 

Hamed-Al\ pascià, aiutante di campo del Sul. 
tano, fu addetto da questo alla persona del Prin- 
cipe durante il soggiorno in Costantinopoli. 


Sul viaggio poi da Ristchiuk a Costantinopo- 
li abbiamo questi altri particolari : 
| personaggi che accompagnarono {il priaci; 
di' Napo ao a Varna. parlarono con molta siti 
tia del Principe, che incontrò dappertutto in 
ulgaria la più condi 
Danubio a bordo del 
e sbarcò a Rustchiuk 
i ufticiali che si re- 
carono saepe ad ossequiarlo. 
zione di RustePuik era decorata per 
priacipe, che si recò poscia a Varna dove 
Popolazione si trovò numerosa a salutarlo alla do- 


gana. 

Il principe e il seguito fecero colazione nella 
gran sala, decorata colle bandiere italiane e bul- 
gare. La musica suonò l'inno reale d' Italia e 
alternò quindi le arie italiane a quelle bulgare. 
Poscia il principe visiò il palazzo Sandrovo, re- 
idenza estiva di Ferdinando. — Dopo si recò a 
bordo del piroscafo ungaria su di una scialuppa 
che aveva inalberata la bandiera italiana © bul 
gara. ll principe fu sensibilissimo per la cordiale 
ospitalità ricevuta in Bulgaria, © incaricò fl ma- 
resciallo di Corte di ringraziare in suo nome il 
principe Ferdinando. 


IL LAVORO DEI FANCIULLI 
E LA DECISIONE DELLA CONFERENZA DI BERIINO 
(Per alla Cassetta) 
Si assicnra che la commissione della conferenza 
operaia di Berlino circa il lavoro det 
finora di interdire ogni lavoro ai faneialli cl 
Ranno raggianto il dodisesimo ai 
bilire sei ore di marimam pel 
dai 12 ai Î4 anni; dieei ore al pi 
adolescenti dai li ai 16 ani © di vietare il 
dei fanciulli nelle domeniche, di notte e nelle in 
strie pericolose e malsane. 


LA REGINA VITTORIA SUL CONTINENTE 
(per dispaccio alia Gassetta) 
La Regina Vittoria partita da Cherburgo ar- 
ad Aix les Bains oggi alle 3 pom. 


— NOTERELLE TORINESI“ — 





(Zuccaro) jmo avuto una forta 

sitaria : l'inaugurazione solenne dell’ Associazione 
Universitaria torinese coa ni discorso 
jell' saorevoie Branialti; alla quale intervenne, nel- 
l'aula Magna del nostro Ateneo, il prefetto, il rap 
presentante del sindaco, tatto il corpo accademico u- 
Riversitario, molti consiglieri comunali, molti pro- 
fossori e moltigsimi invitati. 


_————_—_— 
che colui che la salvava era Gerardo Keller. Con 
una subita espressione di sdegno ella ritrasse la 
mano, e scompariva allorquando si sentì affer- 
rare di nuovo., Non ebbe bisogno di vedere il 
conte di Flovigny per comprendere che questa 
voltà gli doveva la sua salvezza. 
Di fatti pochi minuti dopo era alla riva dove 
il cane e il cavallo, l'uno tutto 
Fanzava verso la pa- 
drona colla testa bassa, quasi provasse vergogna ! 
Allorquando fu in sella ella diede un ultimo rin» 
graziamento al suo salvatore. Staccandosi allora i 
fiori che l’acqua del lago le aveva lasciati’ sul 


petto: 

— Prendete questi anemoni, diss'ella: l'ac- 
qua ha ravvivato la loro freschezza. Giacchè vi 
devo la vita è giusto, signor Ettore, che io cer- 
chi di contraccambiarvi con quel che posso... 
E frattanto addio, disse, con un sorriso divino..; 
ma nò, io m'inganzo: arrivederci fra ua anno! 

— Sì arrivederci, angelo! mormorò il conte 
posando i! mazzo sotto le sue labbra fremeuti di 
entusiasmo e di felicità. 

Accompagoò lungamente collo sguardo la bella 
amazzone che s' allontanò galoppando attraverso 
l'ombra crescente della sera. Ben tosto più non 
la vide che illuminata dai lampi che si succede- 
vano con frequenta, giacchè l'uragaoo, sì minac- 





vugarale ricordando quelli di 
lezzo a coi egli visse anni in- 


entà ; ei 

odierni progressi qualche volta 

olentieri le tradizioni medioevali; tanto per avere 

po” di varietà, entusiasmo, originalità in questa 

uguale, monotona, triste vita moderna. 

Disse poscia che necessita porre un freno all'e- 
norme anmento di coloro che abbracciano la carriera 
della laurea che 


tatti i piaceri 
itesco : quello spirito se 
ue li fa confondere coi pro» 


fessori 
Pranialti qsortò gli etadenti pol 
stadi pongano le innocenti gioia del 
iudeamus igitur, juvenes 
lendido suo discorso 


con segni di vi 
gii tonanti n 
lia del suo popolo d' agricoltori magna parens 
10 popolo d° indastriali come ne’ omani 


q pi 
sistonti appiausi. Gli wadenti non potevano i 


fera 
toegliore oratore migliore por inaugurare degnamente 
la lcro associazioi 


Teri l'altro sera — come v' 


mbo DI 
presidente del Circolo stesso, 
LA festa gonialissima riescì stapont 


a du pochi mesi 
Cane-Parolett è 
igaora coltiasima, 

geutile, autrice di v: 

d da parecchi giornali sotto lo 

pseudonimo di Mammela bruna, coi qu 


goutil sigaora, dal ti 

tania) — dagli occhioni 

forte intelligenza ed Gi 

elegantemente în moerro rosa, 

timento, sebbene con vocina esile come 

personeina, doe romanze del Denza: la Luna 
Sadet gd 1 Pa con tale sentimento che si 


lia {ai chiase ieri mattina all'alba delle 
brillante ballabile del sig. Gastavo Mal- 
ALLA CORTE GERMANICA 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 
Il Principe Alberto Vittorio di Galles fu no- 
minato maggiore nel reggimento usseri Principe 
Bliicher, dì cui è capo suo padre. 


L' Imperatore Guglielmo ha ricevuto ieri l'ad- 

dotto militare dell’ ambasciata italiana, maggiore 

Robillant, © il suo successore tenente colonnello 
’uccari. 


In una città delle Romagne, che è inutile ne- 
minare, il Consiglio comunale è composto quasi 
per intero di socialisti : il sindaco è un macellaio, 
i consiglieri sono sarti, tipografi, calzolai e mu- 
ratori, Non c'è che una minoranza appena va- 
lutabile di padri coseritti. che abbia l'abitudine 
borghese di viver di rendita e di inamidarsi la 
camicia. Questa thifioranza si compone di un 
repubblicano, di due progressisti e. .. inorridite : 
di un conservatore, 

Io ho avuto la fortuna di parlare con quest’ul- 
timo, il quale è per giunta senatore, uomo dot- 
tissimo e persona di spirito: tre qualità che a- 
Eletirico questo interessante ar- 
he i re facendo osservare 
una cosa sola: che l'intelligenza s'impone a 
tatti, almeno nelle circostanze normali di calma. Na- 

però non si può dire altrettanto in tutti 
i oasi; per cui i buoni consigli della gente colta è 


(1) Troviamo 
aneddotico, 


agliata la teoria democratica 
mette che il numero faccia 
è 11 numero che deve 

imporsi, ma pel bane generale l' intelligenza. 





vrebbero dovuto bastare per precludergli l’ingres- 
so nel consiglio socialista ; sto spe lettori 
umianissimi, che la cecità umana è si grande, e 
che in ogni paese, per quanto avanzato sul cam= 
mino dell’ avvenire, ©’ è sempre qualche centinaio 
di illusi pronti per dabbenaggine a dare i loro 
voti a chi meno li merita. 

cortese gentiluomo si è intrattenuto lunga» 
mente con me, e mi ha narrato, con una punta 
di ironia benevola nella voce e negli occhi, una 
quantità di storielle esilarantissime sul partito che 
n questo momento siede sulle cose della sua 
città. 

Egli mi ha detto, per esempio, che dacchè il 

del Comane cstrcita la nobile professione 
del capostipite dei Capeti, la sorveglianza sulle 
beccherie è tanto oculata che invano ricerchere- 
ste un paese in Italia dove si mangino migliori 
bistecche. Gli osti son quasi tutti dell’ opposi- 
zione, è vero, poichè il sindaco non permette 
più che si ammanniscano agli avventori degli 
stracotti d'asino e degli suftini di mulo; ma 
per contro la salute pubblica ne è avvantaggiata, 
e gli equini del luogo icono il provvi 
funzionario e gli decreteranno una pergamena 
Spada dela bili Il 

dri della patria, abilissimi nello sparare 
un vitelo, nel risoare un. paio. di cibatte, nel 
tagliare una pezza di panne, non sono per con- 
tro molto rotti ai misteri della politica ammini- 
strativa ed hanno una paura matta di pigliar del- 
le cantonate. Quando un grave problema, come 
quello di scrivere una lettera al sottoprefetto 0 
di stendere una nota al tenente dei carabinieri, 
si presenta alle loro menti anarchicamente sem= 
plici, essi, non sapendo che pesci pigliare, si ri- 
volgono umili e rispettosi al senatore, 

Signor senatore di qua: signor senatore di: 
ci spieghi, ci dica, ci illumini, ci suggerisca, E 
quando il suggerimento è venuto, il sindaco ma- 
cellaio riunisce il consiglio e inaugura la seduta 
con un comunicazione della presidenza, che inco» 
mincia invariabilmente con queste parole: Aven- 
do maturamente ponderata la questione, venim= 
mo nel divisamento di sottoporre al vostro voto 
la seguente proposta ecc. ecc. 

Un caso strano, che val la pena di raccontare; 
è seguito che è poco. Il senatore amico era Ope- 
raio di un convento che dipende indirettamente 
dal Comune, in quanto questo ne nomina l'am- 
ministrazione. Nel convento in parola c'era un 
gran quadro di una madonna, con tanto di cor- 
nice annerita dagli anni: i devoti sollecitavano dal 
degno gentiluomo la doratura della cornice; ma 
pare che i quattrini fossero contati, e_ l’ operaio 
senatore aveva fatto sempre orecchio di mer- 
cante. 

Venuti al potere i socialisti anarchici — co- 
loro che sulla bandiera rossa e nera hanno scritto 
il motto: nè Dio, nè padrone — l' amministra» 
zione del convento nelle loro mani, e pri= 
mo atto del nuovo fabbriciere fu, lo credereste ? 
la doratura della cornice annerita e di tutti i 
candelsbri e gli svolazzi rococò dell'altare, 

E cidperchè gli operai doratori del paese ave- 
vano bisogno di lavoro, e perchè uno dei cone 
siglieri è presidente della loro Società, 

Potrei narrarvi dieci altre storielle; ma prefe- 
risco smettere, convinto, come voi, che, finchè 
i socialisti di Romagna  somiglieranno a questi, 
le loro gesta e le loro grida ci faranno assai più 
pietà che paura. 

Per costoro, l'on. Costa è un codino, l'on. 
Bovio un grasso borghese, l'on. Cavallotti un 
apostit. Ei vogliono.» veramesse io, nos se 
prei dirvelo, e se andiste a chiedere loro, quale 
sia precisamente e nettamente l'ideale, il fine 
della loro politica, essi si rivolgerebbero al se- 
natore, come sogliono nei casi difficili, perchè 
rispondesse. 

gentiluomo sarebbe anch' egli imbarazzato, 
e finirebbe per dire quello che ha detto a mein 
un orecchio: — Son brava gente, sa, gente di 
cuore sulla quale si può contare; ma, guti ad 
urtarli di fronte. A lisciarli per il'verso. del pelo 
C'è da farli diventare tutti monarchici, - creda. 
Arnaldo Vitale 
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rapida mossa, lasciò cadere il suo mazzo d'ane 
quel momento. 

con quel tuono che di- 

atingue i gentiluomini di tutti i tempi, raccoglimi 
quei fiori che sono vicini'al mio cavallo. 

Gerardo Keller, così interpellato, guardò il 
gran signore con uno sguardo pieno di odio; 
stava per rispondere con un rifiuto brutale, poi 
cambiò risoluzione; fece qualche passo in avanti 
e mise il piede sopra il mazzo. 

— Ah! villano! esclamò il conte furente. 

E alzava lo scudiscio su Gerardo, quando le 
riconobbe. 

— Che, siete voi? signor segretario, riprese 
con tuono irritato, ma non più minaccioso. Staro 
per colpirvi senza pietà. Del resto non per que- 
sto siele meno villano. 

Ciò dicendo saltò a terra, raccolse gli anemoni 
calpestati, sporchi, risalì a cavallo e senza ag- 
giungere parola si slanciò verso il castello di 
Saint-Agnao. 

— Vi, insoleate aristocratico, disse Gerardo 
Keller. Tu non porti via del tuo amore che 
un'immagine appassita. La mia vendetta inco- 
mineia. 


IL 


Il castello di Morsanges era una piccola abi- 
tazione di stile del rinascimento. Il cavaliere 
di Mprsanges l'avuva recentemente fetto costruire 
dove s'elerava prima una vecchia casa diroe- 


cata, sua eredità paterna. 

Un simile gioiello di architettura era assolu- 
tamente una rarità in quei tempi in cui i ge- 
tiluomioi affettavano idee medioevali. Il progetto 
di questa fantasia quasi fioreatina, era di Valeria di 
Morsanges. Aveva espresso il desiderio che la di- 
mora della sua famiglia non avesse l'aspetto di 
castello del medioevo, e l'eccellente padre avera 
accolto ua piano tracciato dalla graziosa ispira» 
zione della fanciulla che adorava. 

Il lago di Grand-Lieu caressava eolle sue on- 
de tranquille un'elegante flottiglia di canotti an- 
corati in un seno della riva dei parco. Un' iso- 
letta arlificiale, s'elevava ombreggiata da albe- 
relle, da pioppi, da salici. Questa isola fantastica 
oltre ogni dire, stava a meraviglia di fianco a 


Allorquando Valeria ritornò al castello trovò 
suo padre che l’ aspettava con ansietà e che l'ao- 
colse nelle sue braccia. Bisognava che il degno 
gentiluomo fosse vivamente tormentato dal pen- 
siere che sua figlia fosse esposta alle violenze 












































































Corriere del Veneto 


lellamo 25 marzo — Società operaia — Ci scri 
vono 

Sì è costituita a Fonzaso una Società operaia col- 
l'unico scopo di assumere lavori per conto proprio. 
Fra lo esigonza dello statuto c'è quella che nessuno 
possa entràre a farvi parte qualora non sia brac- 
diante, falegname muratore, capomastro, ingegnere 
Taspiratore, promotore ed anima ne è, però 
avvocato Nicolò Mimiola seniore, del quale 
ai tempi dello ultime elezioni amministrative vi ho 
paristo parecchie volte. Egli venne anzi proelamato 
all'unanimità presidente della nuova Associazione, 
beninteso dopo di esser stato riconosiato come be- 
nemerito operaio... della parola. Ma chiunque no sia 
alla testa, quando ll bel programma dello statato 
laso rispettato e la plitica, questo elemento per 
fido di disorganizzazione, non si immischiasse al la 
voro che si propone, la Società meriterebbe tatto il 
plauso e tatto l'incoraggiamento di chi desidera dav- 
vero il benessere della olasso lavoratrice. 

Lonigo 25 marzo — Corse — Caduta di un uf- 
ficiale — Borseggio — Il tempo — Ci serivono: 

Faceva seguito al telegramma di ieri nuovi altri 
particolari sulle corse. Le tribane nel primi posti era- 
no letteralmente occupate e molti aspettatori riman- 
gono senza posto; nei secondi posti ci sono dei vuoti 
® nel centro disereto concorso. Noto bacn numero di 
signore 6 parecchi ufficiali di cavalleria di vari reg- 
gimenti, Nella tribuna della Presidenza vedo la con. 
tesa DeLazara, la baro! Ligno, la contessa Por. 
to, la contessina Bernini, le signore Malata, la signora 
Boroni & le sigaorine Maffi. DI signori : Il co. Porto 
il co. DeLazara, il marchese Caccoli, il co. So 
ranzo, il Prefesto di Vicenza, Il Sindaco Maffei, al 
cani ufticiali superiori @ molti altri. Si da il segnale 
di partenza per la corsa a partita obbligata (cats). 
Vedo Carlo Donati, presidente, in continuo moto 
nella pista per darri ordini © per complimentare le 
signore; @ vicino ® signore monta una mac- 
china fotografica istantanee. 

Corrono tre cavalli, © la gara è animatissima di 
apatandosi | forti corridori il terreno. 

Nelle due prime prove Zeitoff è sempre il primo 
che giunge alla meta. 

Segue la corsa Gentlemen-Riders. Nel ruolo sono 
fndieati 11 cavalli, ma non corrono che 8. 

Nel terzo giro il conte Calvi tenante di cavalleria 
Monferrato cado da 














































Jubito si calma sapendo che l'ufficiale cadi 
rimasto quasi illeso- Accompagnato da un colonnello 
@ dal chirurgo Porta, si reca della 
Presidenza, Intanto gli altri continuano a fare il loro 
giro abbattendo di continuo le siepi. Riescono vin 
citori | signori: Sammartino di Valserato 1° premio 
lire 750, Levi Marco (veneziano) 2° premio lire 350, 
Dall Acqua Antonio 3° premio lire 150, 

Viene poi la terza ed ultima prova della corsa a 
partita obbligata, 6 il 1° premio liro 1200 è vinto da 
Zeitor, il 2° premio lire 800 Letown, il 3° premio 
lire 500 Armida. 

‘So molto piacque la corsa a partita obbligata, quella 
lemon Riders al pabblico non riuscì di piena sod- 
disfazio 

Soppi poi che l' ufficiale caduto e che sembrava nom 
ni avesse fatto alcon male, dovette subito mettersi 
a letto lamentaudosi per una forte ammacestura alla 
Vota, © lorsera pareva — dal giudizio del medico — 
Hi trattasso di una cosa assai seria. Stanotte, assi- 
stito da duo suore di carità in casa dell' ingegnere 
Carraro, la passò quieta, © stamane, allorchè sono 
sodato ad informarmi, riposava. Speriamo che non 
sopravvengano complicazioni. 

— Sal mercato del bovini ieri mattina un conta» 
dino di Fressana (Cologoa) venne derabato di 
porta foglio contenente lire 190, il destro borsalaolo 
si perdette tra la folla. 

Mestre, 25 — Smentita — Utili provvedimenti 
— Il nostro corrispondente ci sori 

Nella Gassetta di questa mattina lessi la breve 
corrispondenza da Chirignago che raccontava di un 
ribaltamento di cadaveri di vaiuolosi, arvenuto qui 
4 Mestre sere sono e durante il loro trasporto al 
cimitero. 

Mi affretto a recisamente smentirla, non essendovi 
nulla di vero sul fatto esposto; è ciò affermo per 
Informazioni attinte in proposito da persone inecce- 
zionabili. 

Prima di spedire tali notizie, sarebbe par bene che 
ni prendessero informazioni attendibili, è 
tarsi al fatto di a 


































































l caso attuale, possono no 
orescere l'apprensione di una intera cittadinanza, 
già sinistramente impres 
giornaliero ripetersi di ni 
mortalità. Nò la mancan: 
dall'aver fatto riserve 

In proposito rendo noto che i cadaveri dei vaiuo= 
losi, duraate il loro trasporto al cimitero furono e 
sono costantemente soortati da duo uscieri, od altri 
adotti municipali; da alcual giorni, per più 
energiche disposizioni. 


ATTI Ui 
La Gossetia Uficiole del 24 
















P Z4 muro N 70, cotone: 
omni è promozioni — Disposizioni fatta pal personale 
dei prot LR. D. 2 (sario B) che sere 

A. Scuola 





. D. N. 6672 (Serie 8.) che converte in 
male maschile superiore la R. Scuola normale 
N. 








redità Pagliari » 
ra (Lecce) nominando ua commissario straordinarie 
— Continuazione degli allegati annessi al R. D. N. 6659, 
licato neila Gazz, UN. del 19, 20, 21 e 22 marzo, N 
, 67. 68 è 69 — Disposizioni fatte” nel personale ammi» 
misirativo dei Banchi di Napoli @ di Sicilia — Disposizioni 
fatte nel personale dell’ Amministrazione forestale dello Stato 
— Disposizioni fatte nel personale dell’ Aiministrazione me 
Arica @ del saggio dei metalli. preziosi — Atti di trasferi» 
mento di privative industriali — Jstrazione dei militari di 
8. categ. pati nel 1889 — Corso d'irtruzone vorontaria pei 
mibtari di 3. categoria pati nel 1889 — Avviso — Retti 
fiche d'intestazioni — Concorsi. 


ARRUNCI UFFICIALI 
Follimento — Il Trib. di Padova ha dichiarato il falli 

rbetto Angelo, piszicognolo, giudice Pasqualini 
. Cardin Fontana, 18 aprile prima aduoanza — 
a 19 ten mese lrn pr prodarre dito di credito 
chiusura verifi 

















rana — Bertlai Aogelo, 
di Giuseppe, Genovi 
Baminoi parli Metin — Caschi Vineno, di Ch 
si, Meaterulciaco — Cooperativa selciato, Milano — Corti 
Éinesto ta Pietro, Furno — Masmeri Aogolo. Bergamo ce 
Petrolini Giove, di Barleita, Trani — Hovigna Carlo, di | 
Bperia, Sarsana — Sanna Diana Vittoria, Sassari — Saro 
ia Clemente, di Spezia, Sarsaca — Vinci Angelo, Roma. 

















tori sono messi in condizione di non aver contatto di 
sorta con il publico. 

Da oggi a domani arriveranno altre fiale di pus 
dal ministero, © sarà quindi ripresa la vaccinazione 
Grataita di quaate persone vorranno approfittare, e 
che consiglio a tatti di fare, 

Padova 25 marzo — Concerto — Un annegato 
— Cassiere ladro — Teatri — Ci sorivono: 

(Bu) — Ua bel teatro, lersera, al concerto a be- 
neficio dell' Associazione Un:versitaria. — L'ineasso 
dove esser stato certo soddisfacente, — Il program- 
ma non era bellissimo; tattavia gli esecutori si fe- 
wero onore. ottenendo applansi in copia @ ripetute 
‘domande di dis. — Cito | nomi delle signore Borghi 
‘® Occhiolini © dei signori Dal Papa, Quiroli, Alberti 
orti — artisti del Verdi nella corrente stagione. 
Bene anche il dilettante Chiavenga e l'arpista si- 
quorina Emma Manzato, ona distiata concertista. — 
Ottima l'orchestra, diretta dal Mastrilli, che esegoì, 
fra l’altro, una baona sinfonia del maestro Jommi, 
nostro concittadino. — Alla Borghi ed alla Occhiolini 
farono regalate dei ceste di fori. 

— Dae guardie daziarie, di servizio al Macello, pe- 
scarono dal Piovego certo Bronetto Giuseppe, un 
pregiadicato, che voleva annegarai. 

— Il caasiere della Società di m. s. del circonda- 
rio dal Carmine ha sottratto lire 800. — Fa arre- 
stato. 

— Fra giorni si aprirà al pubblico il teatro del 
Cardinale, sul viale di Codabargo. 

— Domani serata d' onore al Verdi del M* Mastril!i 
— Si soonerà la sinfonia del Guglielmo Tell. — 0- 
pera Mignon 

Riese 24 — Malumori — Ci seriveno: 

Da qualche anno vegeta in questo pacifico paese 
ana compagnia di baontemponi che vogliono inga: 
nare il tempo tagliaado i paoni addosso anche a chi, 
animato dai più alti sensi della carità, mostra cogli 
ati il soo amore verso il popolo. L'anno decorso 
per dirne una, abbiamo avuto una grandine disa 
strosa. Alcani giovani del paese, alla cui santa ope- 
ra si unirono altre degne persone, diedero una fe- 
ebbero nn buon ricavato, col quale dispen- 
sarono della farina ai più bisognosi, fino alla scorsa 
settimana, Or bene domenica mattina p. p. si videro 
aftisse pei muri certi satire agonime, soritte barba- 
ramente e piene di insolenze contro il decoro di 
quei giovani dal senno virile. Ne nacquero da ciò 
malumori infpaese, pacifico quant'al:ri mai e che ha 
bisogno di tati” altro discordie. 

Rovigo 24 Marzo — Per il monumento nazio. 
nale ad Amedeo. — Ci acrivono : 

(esse) La sottoscrizione per il monumento nazio 
nale da erigersi a Torino al compiaato Principe 
Amedeo procede molto bene, con vero slancio pa- 
triotico in tatto il Polesine: il comitato provinciale 
presieduto dal cav. Minelli, che ne è l'anima, può es- 
ser contento dell'opera propria; la sua iniziativa eb 








































Fra le numerosissime offerte — dalle più modeste 
ma non meno accette, alle più gsuerose — noto 
quella veramente eccezionaie di 500 lire del co. Fraa- 
06660 cav. Camerini. 

Udime 25 marso — Sport — Decesso — La Car 
men — Beneficenza — Cì serivono: 

(P. €.) — Si è costituita una Società per azioni 
pei tiro al piccione ed altri volatili, con le norme 
che regolano tale divertimeato sportistico nelle altre 
clttà. 

“= Colpi da meningite falminante è morto im: 
provrisamente a Padova lo stadente Guido Comes- 
satti, d'anni 21, figlio all'egregio farmacista di qui 











condiscepoli fmulani preparano solenni onoranse 
fanebri. 

— Sono in corso trattative — già bene avviate — 
per dare 3 Pasqua — al Minerva, alcane rappresen 
tazioni della Carmen. laterprete della protagonista 
Barebbe la Lanto appiandita eletissima artista Bianca 


Parboni, Micaela, forse, la coneittadina sig.a Italia 
Del Torre che ottenne nella stessa parte, cantando 
assione alla Frandin, al Costanzi di Roma, sì lieto 
successo, — La direzione dell'orchestra sarebbe af- 
fidata al bravo maestro Mingardi. 

— Il cav. Emilio Wpfer, morto recentemente a 
Pordenone, ba lasciato per testamento, oltre a spe- 
oiali legati, l'egregia som: jro ventimila da ri. 
partirsi fra vari Iotitoti 


RONACA 


CALENDARIO 
Mareordì 26 marzo: S. Castalo m. 


Sd; tram. 6, 18 
Temp. mass. del 25: 13.3 — Min. del 26: 10.0 

















Ospiti distinti. — Trovasi a Venezia al- 
l'Albergo Italia, il cav. Kaiser, il notissimo at 

chitetto viennese, vera illustrazione scientifica, di 
cui sono noti i grandi lavurì, fia cui l'Opera di 
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sera viene rimandata a domani, ore 8 12 pom, 
avendo luogo stasera alla stessa ora la conferenza 
dell'on. Chimirri. È 
E° decensa ieri nelle prime ore del mattino 
la marcbesa Beatrice Bentivogiio d' Aragona ve- 
dova del fu conte Pietro Persico imparentata con 





colta e amabile; — le 
la famiglia 
nella Chiesa Parroc- 








lett-ra molto lusinzhiera 
cordo allegorico «be, da lui scolpito, gli venne 
efferto a nome di Zol to nell'occasione della mor- 
te del Principe Amedeo. 

Beneficenza. — ll Comitato direttivo del- 





pubbliche grazie all’ave. cav. Gu Mus.tti, 
che dunò all'istituzione molti effetti +i braneberi 
— li 23 warzo pervene all' Opera pia Carlo 





co Polo — che già prima |’ 





vevaco beueficata, 
stato al Comune per la fondazione 
fatte dalle Loggie stesse. 


stato degli Impiegati Ci 





guo hanno rivol 
nanze un promem 
ga presa in considerazione 
come già venne fatto per molti stra 
Ministeri delle Lutendeaze di 
amministrazioni proviacia! 























non trovare giusta la loro modesta doman la. 
Non dubitiame quinti che si 





blic 





allievi che sembra, dopo Pasqua, se ne da 
tersa replica. 


vivace, musicata dal brave maestro 












costretti all'incomods vicinanza, 


Non è giusto forse? 


















l' Educatori Rachiti-i Regina Margherita. porge 





Combi dale Loggie riunite Daniele Maio e Mar- 


un certificato del debito pubblico italiano inte- 
ta del- | u, 
la rendita di L. 30, ‘proveniente da elargizioni 


Una giusta domanda — Ora che in | soa, 

Parlamento sta per essere votata la legge sullo 
ì diurnisti apparte 
nenti alle agenzie delle imposte dirette del Re- 
. E. il ministro delle fi- 
nel quale pregano che vea- 
to sore, e he, 


finanza e di altre 
lano, previo esame, 


ra vrovredere 
anche a questa classe di impiegati tanto trascu- 
fata, e pur tanto necessaria inquantochè anche 
essa coopera al buon andamento della cosa pub- 


Festa scolastica. — L'altra sera, per a- 
derire al desi terio di molte famizlie, si è ripe- 
tuto il trattenimento che le alunne dell’ Istituto 
Barucro diedero lo scorso carnevale — ed il suc- 
cesso è stato così lusinghiero per istruttori ed 


IA | disposti a sottomettere alla’ passione politica il 
Si eseguì la Centante, uo' operetta spigliata, 


bareaiuoli del traghetto, che maggiormeate sono 
anno regione 
di protestare contro questa brutta abitudine. 


1 illuminazione all’ Esposizione di 
— Abbiamo ricevuto dal sig. Automo 
ispeitore muuicipale al conîrullo del- 








deciso, 
estrema sinistra 
_ uno dei più abili questoni 








essere 
strano a ehi non conosce personalman imiltà. Og 
DO Reno non è differente dall 1140 sempr 
vi spiega come agi cine fa arte gitima incsro 
; fù intime del cuore colla fine 
N Radicchio Vir- veli embe di sere noche niro, 0 
Per la parrocchia di SS. Apostoli, 120%el sntimento, © farvi rese: 


o, 
Giaia 1) Leopoldo — De Marchi Autonia fu Ben- | $i, ;ngendori al vero le brutture di qualche tin 


st 
"Ber la Jegio, la car 





Rafo in arte « 
) 901 


I è ‘appunto un contrasto 
Ti suo Ao facoltà di sentire fl buono è d 


Food nudo il catti 
indovinare o saber sona qa 
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ferito in risen — Ferite supet- 
seit, Frranstatente ; aumaccatare di un col- 
tello.... chiuso. Eeco com'e andata: il facchioo 
Giuseppe Panciera di Murano, abitante a_ Venezia, 
ia Corte Cortese, a SS. Gio. e Paolo, 
preso dal vino attaccò briga con un awico. 





il pubblico, incatenare la sua atten 
Lp è seguire col. più vivo interesse il laror, 


È core gran tratto: l'amico, ralodemo® è arditissima nala 
Raro auge sino ad ora, estrese una brittole | 10 tal on 4° direi anzi che raccontandoa 
2 ocudola chiusa, si difese disperatamente dal- | Pia ce ilricilo a rauadere i pubblico sul Di 
"il'Puociera ebbe la e si buseò cinque | sibilità umane ‘azione viva sulla, scena, bisogu 


leggio uadersi, che il ti 
ferite non gravi: tre all’occipite, una al labbro cai dp ) sub "I pectagoninti 














loizia come 














i terno. » 
ed una al naso. Ora è all'Ospitale. siano a ma ito 
ha'un passato poco pal pe, 
che un Pulito, juel giov: 
Rn) pieno d'ingegno e di vi ausilo, è cu 
seuto senza ver accumulato denari coll'aiuto ci BIB gol Iacci del 





80! te, è preso dalla nostalgia del ga 
E ar frasi, è provo dal no calta a 
dicidio, perchò ja vita non ha alcun altro scopo 


scia tri 


id, Maruneili B, da Vicenza, Razzi G. da Firenze, Sa- 
dés Earico da Milano, Tafuls A_de Udine, Peregalli 
























id. Latini A, 1d. Ro8 i 5. 10., Polotelli dott. A. lui nè quello del male, nò quello del bene 

Galezova G. id, Lobeston È. da Treviso, Dali Acqua per lui cietà moderna scettica, senza alta id tolte proro 
TU. id. Bouelli G. 14» Srabbero sì 
atli E, | INtà, senza g' 

Vognera, Ciavani nre 96: (0. a otalandi | sorabili correni Li » datanzio 
Gio. da Bergauo, Piicuga P. id. Maro 0, id. Laseit torieco anche Si tia squngg et? 
L id., Garbin L. da Vicenza, Caporali Cesare ni Fai n le Volta fanno menzione. i 

Cappello — Ciccani R. da Milano, Galleani te Una anali: 
1 Csvagiio Mero = Gessi Dda DOO ita | Rn argsto birbaocion quali 
Chioggia. Baselio A. da Verona, Peppe tene R. Mar | rerssato del mondo, al quale di e vari altri 
rina, Spuram E. da Bologna, NODBO ©. Li g. da Bre. | sfugge dal cuore il motto nom c'è suoo. presi fotti non va 
& Gallo = CORSA E da Miss, e E Samente come il mio predecessore Paride Zaiotii (BE non vanno 1 
Cavalletto — lag. Porta da Ancoi ai colmo dei si trionfi ripeteva sconica mau 
Cx r i ai c'è gusto, una ci comico è «le 
rea dr frana Let Gaspari da Los ‘il corso del suo pensiero, © a goniiare te, che comp 
Latisana. Strw suo arido come una spugna spremuta. [IM originale, pi 
—_—______ Il figlio di una og mg raggiri e del. moniosa ed 
li suo colli nelle 0 imprese passate, la vis comic 
DA UNA PLATEA ALL'ALTRA | Tato so soleGa DelO bor tetta MR ti us 






lei (Carletti) diventato giornalista potente 
MpmDIO (Araiore, di di ra 6 magari inter. 
te ufficioso del governo. — Vede questo ra- 


AGATODEMON 


Due parol 
m]a 














Ù È NI volta fa le sue prime armi nel do una sequ 
collocati in pian'a stabile come ulliciali d'ordi- AL GOLDO Pazzo che a sua que prime are a 
messi quin irte dei ruolo vr- | Ho sentito dire qualche volta che i giudizi sui | giornalismo, audace, pieno ci generosi, timana in se 
ha della 0 00 | Oa fiar Golaioni Paenione dla dene- | dll intelletto è dalla. man Desa ione una 0 duo | 
meschina in | volenza di un pubblico che adora l' uomo politi- | di soccombere, pei la Corta impo 
Cata si pensi la condizione sechian n | vinz di un putti cho ade ione Boe | fonte tano i so frmigabio composte sot 
recchi anni di pony servizio la dolo- | qualche città il fenomeno può esser vero. Mi ri- | prova il bisogno di porgergli una mano salt songgio, E 
E vo! 
cs ptptar di eni sat ro i pò | nt Posto cito lar die | “cornetto cho cammina co soi MB Motor 


- | Wallott, a base di grida pauriottiche © di uria | tura sul codice penale, querela.il suo avversario, luti dall 








acco te da una sequela interminabile di | il quale preso anche nei lacci di una sirena, chè il qua: 

ito "di Garibaldi; ma mi ricordo anche di aver | pensa povo a difendersi, e molto all'amore. Spprezzato 
trovato Cavallotii molto pocu solleticato come au Viene allora in campo PH gp re che fetta 6 cald 
tore da queste esuboranze di sentimento dei suoi | paria la voce del cuore e del sentimento elt- Bene la | 


to al 





ammiratori politici, che gli oscuravano il giudizio jovane pubblicista ; lo strappa dale in qualche 




























del pubblico meno aj nato © più intelligente. | braccia allettatrici della donna, lo spinge a ba- colorito, e } 
‘gli a Venezia questo fenomeno non si avvera | tersi in seguito a una forte polemica con un a attraente e 
con tanta facilità; i repubblicani per grazia di | tro giornalista, codino come dice l'autore, mag» 


Dio non sono molti, è quelli che frequentano il 
teauro sono pochini assai, meno chiassosi dei 
eorreligionari di altri centri, più e..ucati, e meno 


lantiomo € gentiluomo, e attraverso a una se 
rie di eventualità, che si svolgono lungo la va 
lo salva © lo guarisce. 


Come narrazione del ‘lavoro mi fermo quì; sx 
rebbe troppo lungo © forse pericoloso raccoo- 





% 1° estetici 


come si 
sentata, 


loro sentimento artistico. 
Il resto del pubblico non ha odi, ma non ha 







































i, il | eccessive simpatie per Felice Cavallotti; ascolta, | tare tutto Îl resto, perchè non si tratta di uo , la qua 
quale ebbe una doppia soddisfazione, come com» | giudica, © se può battere le mani le batte vo- | svolgimento serrato, continuato, ma di una fa, dico, a | 
Posilore e come padre: per la sus operetta, spe- | isutieri anche all'avversario politico, ardito © | rie di episodi, parte comici @ lieti, parte trisi, [AB quel suo Ai 
cie pel preludio, in un'aria buffs, nella roman. | valoroso. che si succedono alternati da sprazzi di robusta così poco A 
1a, nel finale dell' ultimo atto, che sono pezzi SA © frizzante satira politica. E' una serie di tii Siamo gi 
di egregie fattura, — e per i suoi bambini, | Direi una grossa bugia se affermassi che tutti | di dohémiens, di uomini politici, di giornalisti di mo gli altr 
Arluro, specialmente, un minuscolo basso comi- | i lavori di Cavallotti sono opere d'arte; quai- | donne di mondo, che oguuno specialmente uale ca; 
co, che contisuando le tradizioni musicali della | cuno manca di originalità, o pecca di volgarità, | SFANdi Capitali è A ERIePuUDe noli Patata 
famiglia, si distinsero fra i numerosi ed altreto | o cado SrOpTO el conii ano i 7 entre | Favalisi minuta di ogni macchietta messa in ce (mo la veri 
tanto piccoli esecutori. Lo spettacolo fu comple- | in qualche altro suo lavoro l'autore si eleva ad | ‘a dal l'autore. ‘Anche il 
tato col duetto del Columella ed ua balletto uo- | 52 altezza che pochi han raggiunto. Chi non ri- ) : del Carlett 
ghese. immaginarsi gli appiausi di taute mam» | COFda quel meraviglioso Cantico dei Cantici, che © l' esagera; 
ripe procergpeti è Mai! Bravi ‘tanti | Può rappresentare nella drammatica la musica | L'intreccio lo ho già detto, è azzardato; — ee rr 

x i * | del sonumento? ma d'altra trovare oggi situazioni nuore fatta appos 
davvero. Però, se voi troverete Cavallotti zoppicante | moderne e perfettamente rispondeoti anche nei poli 
Un inconveniente da togliersi — Ogni | qualche volta nel meccanismo di scena, questa | dettagli alla vita abituale, dopo tauta esuberana timo il 
giorno, nel pomeriggio, il le adibito a | parte tanto materiale e tanto necessari in dram- | di produzioni teatrali © letterarie, non è faci* 
vert servizi sanitari e «he è disponibile, va ad | Matica, lu trovate pari al suo aristocratico sen- | cosa. Coneludo 
aspettare gli ordini al Muoicipio e si raccoglie | timento artistico nel dialogo e nel pensiero che | L'autore ha to nella vita reale i suoi prot 
presso il traghetto della Riva del Carbon. lo guida; — vi è sempro la nota alta, umana: | pi, che tutti isolatamente si muovono, e virono [RA @ robusta. 
È questo ua inconvenieat» che bisogna toglie. | M®ute @ vigorosamente espressa; nota che di- | è pariano umanamente; che tutti più o meno { pregi li + 
re. La gente che deve transitare per la fonda. | yeN!® specialmente fine, dolce, penetrante, quan: | possiamo conoscere e giudicare; ma presi fl Cavallott 
meata no0 ha certo piacere di passare ia mer- | sogna. ©°"" ehe egli fa parlare © muovere in | me, formano un complesso, che'dà luogo a ce (BB ti dello sue 
; ioni © a critiche. 
10 a quella specie di infezione ambulaate, € i | "Poichè questo irrequieto radicale, che da tanti | ‘°1.0"scops dell'autore però, lo si vede chi non è 


aoni fa pariare di sè, che passa presso gii uo- 
mini più paurosi del parto nostro come uno 
scoraggiato pericoloso, © presso i più come un 
rompicolio per quanto generoso, è una contrad- 
dizione vive, te curiosa di natura. 


non era la concezione di un lavoro dramma fo, è or 


tico a tema unico, tolto dalla tela di un 

© dalia cronaca di un giora: va 
mente quello di mettere isolatamente davanti ag' 
occhi del pubblico alcuni campioni della vita s© 
ciale quotidia a; — @ vi è riuscito. 













no in possi 
s0 6 sicuro 




















Nuova Vork 25 — Frumento resse D 

Grano turco D. 037 — Farine calrasiate da D. 2.68 
275 — Nolo cereali Liverpoo! D. 34 

Nuova Yerk 25 — Cafè mere. calmo. 

Cee Re 30 26 vo ao mere cla aias _ 
Zucchero Nascabuso N 12 cent. 4 7. 


Veudita caffò Rio nella settimana, saechi 
Depositi nei porti dell' Unione tacchi —,— 





























» Cotonificio Ven. fino corr. 
Obbligo Pros di Venozia a 
Ai ‘nceairio di Tarn vall nam. L. 800 

la della Banca 





SCONTI 


aoticipazione Readrta d 
forma 


Banca Nazionale 6% — Bioco di Napoli 6% — Inte 
" Jo © titoli arantiti. dallo 



























Come meccanismo scenico, il lavoro di Felit Il segreti 
Vienna. I° illuuvnazione pubblica, uu interessante opusco- Cavallotti potrà aduuque prestare molto fiano spiega perc 
11 cav. Enrico Mimaat, coniole di Fran- | lo-relazione ds lui presentato alla nostra Giunta : alla critica; — la fine della sua commedia, per to lo mani. 
cia a Venezia, è stato trasferito all'importante | Osservazioni iommarie con speciale riguardo ai Sstaigio; pub. pintere poco; quantunque se di Sempre 
Consolato di Christisnia e sara qui sostituito dal | diversi sistemi di illuminazione, esposti alla mo- D'all'eriglaiat dt del regna Flea luogo la bi 
mista, non si sé 
ignor Rousset. attualmente console a Riga. sira universale di Parigi. immagianro una Soluzione dilferecita; = ma ost Posen 
Telegrammi commerciali della Gazzetta | New-Verch 5 Peolie Stuadird Wihe C. 7 20. Ben altri i pregi di questo lavoro. apsstao 
_ PI 25 — Olio di li al quontale contanti È 
Di LoL i 10 AT — pel 10 91,31 Prima di tutto c' è la forma smagliante, italian momenti D 
penna Le Tai 10 ctr BAI pl 10 dle o monte pura, che trascina è conquista ' attenzion di azione | 
", besser futuro 81,50. È deil'uditorio ; poi e' è lo spirito arguto, malgrado — Diam 
Maggio 108%, Novem. 162 Olio di Giova al quintale contanti Lu. 87,34 — pel 10 | Lavificio Rossi qualche banalità: c'è la satira politics canteranni 
Luglio 106 — maggio 8721 — pal 10 agosto 87,04 — pel 10 ottobre Cie cs piena di sale. si gione di pi 
86,16 pei 10 dicem. —,— pei futuro 80,00. ne, gres Pra) ualche esempio ? Rioeriii 
Sureeazioni si l’annientamento della facoltà di so“ Sa 
BORSE E MERCATI — |sost'ro tif, vince” talora giotaniz è ua persossc® [IM Othon Su 
VENEZIA 26 MARZO Ohbi. mend. della commedia, il protagonista anzi, 10 discul@ pera 
è nuore 8% in questa nuovissima forma: puis 
: Frasca be pt suicidio ? Io direi 
6 Lovdra Set va per una strada” i, 
Berio a $ mesi ; langhezio prete è ubo mote dis alt vo 




















pa ;: zione che 
Rend. 5 ideale, ap 
È med tenore Hr 
tg Lomo cerca Il comp 
* me fenomeno natani! cessive ri 
det itra faozini 
= della jeun 
Su all Opéra 
E I sembra cl 
> = ni freddissia 
» l'oechio alla tenebra, di lì lì unità, 
Azioni "a > Wilder, 
dan” discernete un chiaror fioco, sentite 10 ai Mito 
Se meri. stri Cani 
n È sono intr 
na usato nel 
ir: i Ipina de affern 
: E di dare | 
melodrat 
: Ù 
= un' era 
Banco sconto 
Baaca tiberina 
Cassa sovvenzioni 


fa 


contrasto 
buono 6 di 
cattivo; — 
una quan. 

del buon 


0, PrOcim 
ide Zaiotti 
so il non 

ho ad arre- 


passato, 
tro il suo 
ta potente, 


generosi, 

minacciar 
p con pru= 
ppetitore, o 
ano salvi 


pn disinvol- 

lavversario, 

ina sirona, 
n 


mista, che 
lento ele- 
appa dalle 
ingo a bat- 
con un 
pre, ma dae 
a una se 
ngo la via 


ssa in 500 


rardato; — 
ioni nuore 
anche nel 

suberanza 
jon è facile 


le i suoi ti 
lo, e vivono 
i o meno 
[prosi ussio- 
hogo a con° 


davanti agli 
la: vita s0- 


o di Felice 
loto fianco 
hmedia, per 


to, italiana: 
attenzione 
malgrado 
‘a politica 


oltà di sof* 
rsonaggio 
lo discute 


























pa allusione a persone, ma tutta una classe d'im- 
ystorì sferzata. 
‘© Al tempo di Molière (così egli), Tartafo porta 
esppellone è tricorno, annasava tabacco, era oasti- 
mo Dal lioguaggio, 
fi'amin. Oggi Tartato 


del l ri vato Brabma alla sua 
md conici erigere PARLAMENTO NAZIONALE 


Tar aieo. Quando Î'60 son aveva ancora sbbettate A PALAZZO MADAMA 
ved rd Tartafo, di fuori, difendeva il vi 
5. le casto erre dre LE SEDUTE DI IERI 


natorità: oggi di fuori pò essere sil ti 
man Farini 


L'assestamento del bilancio 






























San Li 

re anche naturalista, ateo, libertino. Invece della 

ica portare la soriutinatara elegante o la zazze» 

fi arroffata, invece del tricorao il cilindro altima 
cencio, invece della tabacohiera | scorso sostenendo |’ impusmibilita 

ra 0 li pipino di gesso, Tartufo | nei bilanci delia guerra, delli 


oggi è beteneo don mesi vori pubblici, e consigliando la legge della quili 
n di 


dentro, non è nò ateo, nò re, | degli al 
rohico, nè autoritario, nè classico, nè | Il miaistro Finali rispose al discorso di 


lancio di 














mori pubblici per ciò che concerne le ferruvi 








pri 
prossimo come prima, simula @ tradisce l'a 
prima. Tatto come prima. Il tipo & 


C'è l'atto d'idillio che è di una soavità com- 

orente. 

Rel giorane audace, ferito nel suo primo 

duello, © curato du una creatura bella, caduta 

dacci della vita, ma buona di animo e di cuore, 

Pei scia trasportare dalla idealità del sentimen- 

i parla come pochi parlano, perchè 

bggi sentono coi maschi entusiasmi dell'età forte 

Sifonarosa; — © quelle parole, così, appena rac- 

rompenti dalle ‘labbra innamorate, po- 

Sobbero sembrare un barocchismo di 

js intenzioni comiche dell'a 
cetticiamo quasi ingenuo della donna, non 

ferita dal sentimento dell’ amore. 








do che le previsioni si sono avverate e che 
ivo non ci prepara delusioni. 

dice che è impossibili 

spendere per cinque anni le costruzioni ferroviari 

Non può far promesse di evitare nuove 















e che questo è un sintomo assai »pprezzabi 
poichè al Senato non 











Una analisi minuta del 
troppo in lungo ; seoprirei 
è vari altri difetti. Ma i lavori di Felice Caval: 

stregua degli altri ; 
comune dell' unità 












mico del paese. 





dis 





sione generale, si 





provano 





Duo parole sull’ eseciizione. 





La Compagnia Bellotti Bon ha dato e sta dan- cage Sgr e 
do ina sequela di produzioni nuove; = di set= A MONTECITORIO 
timana in settimana, essa ha nel suo repertorio Piesidenta Biancheri 
una 0 due produzioni nuove. Manca adunque il rs 


tempo materiale della preparazione perfetta. Ec- 
co perchè il Biagi che pure ha reso bene il per- e 
sonaggio della commedia è sembrato qualche | che si aonuoi 
tolta imbarazzato a trovare la parola, © in qual- | fu accordata 
the momento, come nei colpi di tosse non Yo- | Tondi commemorano il deputato Tito Serra, 
inti dall'autore, è sembrato banale; — ecco per- | vien dichiarato vacante un seggio nel primo col 
chò il quarto aito, che è il migliore, non è stato | legio di Foggia. 


prezzato abbastanza, essendo mancata la per- 
ila © calda fusione del dialogo. aj La discussione sui vini rinviata 














Bene la Ida Carloni, cara @ simpatica attrice; | Doveva discutersi il progetto relativo ai prov- Il senatore Diana a Roma 
in qualche scena è stata un po' alf'ettata, ma ha | vedimenti per la determivazione della ricchezza Bari 25, ore 6.15 pom. 
colorito, e ha saputo essere una Nella disinvolta, | aleootica naturale dei vini italiani, ma per 9 ), ore 6.15 poi 
attraente ed elegante. VE Sea la ‘megrioranze è Lisrenioa da Il senatore Diana, scortato dei carabinieri è 


mpioni. La sua parte l'ha 
, ma come amoroso, (mi 
dispiace dire questa mezza cattiveria), egli stuona. 

Ìl pubblico itallano è un poco artista; ama 
l'estetica, e abborre i contrasti ‘denti. Ora 
come si fa a credere, che quella rappre: 
fisicamente, così bano dalla Car- 
imanti e amori, coi 
parlare con tanta passio: 
quel suo Artesi, cioò al signor Camp'oni, che 
così poco Adone? 

Siamo giusti. ll quinto atto non è piaciuto co= 
me gli altri anche per questa stonatura esteti- 
ca; — il quii atto, che è di per sè meno for- 
to dogli altri, richiedo più armonica o più per 
fetta esecuzione; 6 l'armonia estetica, dicia- 
mo la verità, manca totalmente. 3 

Abche il Benassai ha caricato troppo il tipo 
del Carletti; è un buon attore, ma ama troppo 
l'esagerazione. 

Brillante 
fatta apposta, © 
È 


imo {l Talli; discretamente gli altri. 
. 





rinviata a dopo le feste pasquali. 
Lo tariffo dei tabacchi 


Sì discute poi il progetto relativo 
rizzazione a_ modifica 
con decreto Vendramini pi 



















migliorare le qualità dei tabacchi. raccomandand 


ia proposito mivor fi 











col quale si fanno 
zione dei tabacchi di 
one der taba: chi nazio 










he attendeva il vot 





innovazioni siano da 
promesse il progetti 
licoli di cui consta. 


La sovraimposta 





Repetto, che per certi parti è 
assai bene la signora Kopolo- 













Concludo. del Ca : 
il lavoro di Felice Cavallotti è di fattura forte a afelio ato birra È ‘La causa fu cell x volendo i periti fare ua 
è robusta. Difetti ne ha, non vi ha dubbio; ma | provin iale amministrativa di Treviso, perchè liligente esame jatrico. 


i pregi li superano di gran lunga, direi anzi che 
il Cavallotti come autore drammatico ha i difet- 
ti delle sue esuberanti qualità; — perchè egli 
non è soltanto un commediografo; è poeta, è 
artista, è uomo politico, è osservatore, è filoso- 
fo, è oratore, è scrittore fine e puro, è uomo 
di scatto; — e queste sue varie attitudini che si | vista 
riflettono in tutt i suoi lavori, che sprizzano dal 
suo cervello e si stendono sulla carta, lo metto- 
no in possesso di un materiale sano, vantaggio 
so è sicuro. 

Ii segreto dei suoi successi è tutto qui: — è 
spiega perchè il pubblico gli batta costantemen - 
to le mani. Ferruccio Macota. Sà 

Sempre al Goldoni — Venerdì sera avrà Ù 
luogo NI henoficiata dell intelligente © graziosa | ‘enuta in limiti discreti ; 
signorina Ida Carloni, colla nuova commedia di approvato. 

Gerolamo Rovetta, La trilogia di Dorina. £ ca , 

‘Questa commedia come dice il titolo, è l'unione | Finalmente vengono presentati vari progetti 
di tre commedie, di tro ambienti diversi, di tre | relazioni e la seduta è tolta alle 5 e 30. 


momenti nella vita di una donna, ma senza unità D Capi tale 


di azione fra di loro. 
Diamo completo l' elenco degli artisti che 

sto= Notisio africane 

Una smentita 


canteranno a questo teatro nella pi ima 
inglese 
Roma 28, ore 40.25 pom. 


la facoltà 








‘arta agli ali 





sperare per ora che una legge si possa fare. 


missione ha sempre ammesso Ì 
june di carta agli alunni. pov 






























gione di primavera. Per la Favorita la Lo 
Riccardi, il tenore Miùller, il baritono Baidassari 
ed il basso Bellusi; — per Îl Mefistofele la sig. 
Othon Salud, fl tenore Muller, ed il basso Ser- 
bollini. — Dirigerà l’ orchestra il giovane maestro 
Carlo Carignani. 

Ro — Un discreto pubblico assistette 
iersera alla prima della Beatrice di Tenda, 0, 
mostrandosi molto indulgente verso un' esecu- 
zione che è abbastanza lontana da un modesto 
ideale, applaudì spesso alla sig. Montesoro ed al 
tenore Brasi. 

Il complesso è appena discreto: certo nelle suo- 
cessive rappresentazioni migliorerà. 





spaccio dal Comando delle truppe d'Africa c 
informa come notizie da Adigana rechino ci 








giom. 
Aotonelli 
sdomani ad Adua con molto seguito .di trup| 


Ascanio, l'ultima opera di Camillo Sant.Sa#ns, | joy 
uno del maostri. che ‘è considerato pr cari dove si incontrersnno col eolonselio Cossato. 


della jeune écolé, è andata in Ja l'altra sera 
all'Opéra di Parigi. — Dalle notizie pervenute 
sembra che l'impressione del pubblico sia stata | ra è da me telegrafatavi che l'Inghilterra e l' 

















Ei 





ra | dervisci in Africa. 
Le vacanse della Camera 

Smcor | La Camera, avendo oggi rinviata la discuss 
usate nel dramma musicale francese, e conchiu= | ne del progetto di legge sulla misurazione 
grado alcuolie» dei vini 





esaminerà il progetto ora rinviato. 
Commissioni parlamentari 
Depotati veneti 





SPETTACOLI 
— Compagnia Bellotti-Bon — Agato- 


demon — Ore 8 112 — L. 1. 
Malibran — Micbeletti-Peszaglia | È" 
= La 050 d'Elba 


= Za Dana = 008 È 





Servizio telegrafico della “ Gazzetta , 





Ripresa la discussione sull’assestamento del bi- 


previsione per l'esercizio 1889-90 ba sunt 
la pisolo: È erastori Codolici i quelo foro un <& che Graziani, Valdemarca 





del senatore Rvss1 dicendo che sono inconvilia- 
ii i suggerimenti di economie nel bilancio dei 


simi mossì al servizio ferroviario. Il mi- Re con cui ebbe una luoza conferenza. — Si 
istero tuttavia non mancherà di studiare leeco- dice che tale conferenza non sia estranea alla 
nomie e il migloramento dei servizi e la ridu- nomi 
zione nei prezzi dei trasporti. 
Il ministro del tesoro, 


‘onor. Giolitti, risponde ‘2nte di campo del Ri 
volta agli oratori, constatan- 
isavanzo quest'anno è mi- 
nore di quella dei due anni precedenti, rilevan- 


so- L’onor. Maldini fu riconfermato nella carica 





poste; ma farà il possibile per evitarle. Rileva 
che in Senato nessuno propose nuove imposte : 


può rimproverare ciò 
che potrebbe dirsi per l'altro ramo del parla- | 
mento cioè il timore reverenziale degli elettori. | 
Sì diffonde quindi a parlare verso gli istituti di 
emissione a cui carico gulla emerse che ne pos- 
sa pregiudicare la solidità, e conclude dicendo 
che, come Rossi, ha fede nell’ avvenire econo- 


* 
i del bilancio e si leva la se- 


Aperta la seduta alle 2e mezza passate, dopo | —1Sono moltissimi i tiratori di Svizzera, Fran- 
no alcune petizioni per le quali | 
urgenza, il presidente e_l' onor. 


commissione, e il ministero la dis ussione viene: partito stasera per Roma, per rispondere nel- 


Il auto- 
le tariffe dei tabacchi 
me alcune idee 
per readere piu produttivo il monopolio e per 


Di Broglio relatore svolge un ordine del giorno | tro l'on. Crispi Jferendolo alla testa il 13 set- 


ti per la miglior prepara- ” 
Fio, e perla minpgine | MiTo Ri aero Reed: 


per vedere se e quali 
irodursi, @ dopo le solite 
nei tre ar- 


Discutendosi poi il progetto per autorizzare 
419 Comuni fra cui molti delle proviacie di Pa- 
Treviso, Verona, Vicenza e Venezia ad ec- 


vari 


Commissione nel censurare le spese per ]a prov- 
i i delle scuole ele- 

mentari, Accenva al riordinamento dei tributi 
locali, dimostrandone la necessità, senza però 
Il relatore Vigoni dichiara poi che la Com- 
spese per s0m- 

delle 


Il mioistero della guerra ha ricevuto un di- 


di concerto con Antonelli, Menelik nominò go- 
vernatore del Tigrè il degiac Mesciascià Uorkie, 
scioano, già governatore di Derra presso il Gog- 
lesciascià saranno domani o po- 

— Un telegramma del Reuter Office smenti- 
sce la notizia raccolta dalla Tribuna di ieri se- 


talia negozino per un'azione comune contro i 


liani (Vedi Camera), 
domani prendera le vacanze pasquali, dopo le quali 


L'onor. Di Broglio fu nominato commissario 
per il progetto relativo alle miniere dell’ Isola 





1 deputati Cavalli, Guglielmi e Pascolato fu- 
rono nominati commissari sul progetto di legge 
sull’affrencamento delle decime fondiarie. 

ll Bollettino giudiziario 

Dal Bollettino Giudiziario di questa sera tol- 
go che il dottor Nardinî, avente i requisiti di 
legge fu nominato vice-pretore a Codroipo, e 
Swently, vice-can- 
cellieri di pretura rispritiramente a Pieve, Pa- 














là mo dello stipendio con decorrenza del primo 


aprile. 
Bertolè Viale dal Be 
Il ministro della guerra, onor. Bertolè-Viale 


i stamane si è recato al Quiriva:e, chiamatovi dal 





di Bertolè-Viale al posto di primo aiu- 

sostituzione del gene 

rale Pasi, insistendo ancora le voci che Bertolè 

disposto ad abbandonare il Ministero della 
guerra. 

| Maldini e Ricco nel Consiglio della Marina 











le. di presidente del Consiglio superiore della mari- 
na mercantile. — A far parte del Consiglio stes- 
so fu nominato anche il presidente della vostra 
le Camera di commercio, comm. Ricco. 


I dispacci d’ oggi 
Guglielmo e Caprivi a Roma 

Roma 26, ore 1.15 p. 

L'on. Crispi che aveva manifestato l'idea 

| rolerni recare a Berlino, pare ne sia stato dis- 


revolmente anche in Germania. 

Sembra invece probabile che nel prossimo au- 

| tuano | Imperatore Guglielmo, ehe ha scritto una 

lettera autografa a Re Umberto, venga a Roma 
col nuove cancelliere dell’ Impero. 
Por ll tiro a segno 


cis, Danimarca e Inghilterra che verranno a Ro 
“| ma per concorrere alla gara generale di tiro a 
I. | segno nella sezione armi libere. 


Dalle Provincie 











| l'istruttoria dell’ Alta Corte di giustizia pel pro- 
cesso che si fa a suo carico per bancarotta. 
Il processo Caporali a Napoli 
Napoli 25, ore 6.40 pom. 
Ogxi alle Assise è commiato, dinanzi ad una 
io | folla enorme, il processo contro il ne Emi- 
lio Caporali, quegli che ha lanciato il sasso con- 



































Furono interrogati ad istanza della difesa i 
periti psichiutri intorno alla condizione orga- 
nico psicologica dell'imputato. — 1 periti do- 
mandano di assistere all'interrogatorio per ri- 
spondere. — Il Caporali ripete i fatti già noti. 
— L'idea di lanciare la pietra cuotro Crispi gli 
venne quando lo vide passare. Egli si dichiara 
repubblicano non ascritto ad associazioni e dice 
che non ha alcuna relazione con repubbli 








Un prete assassinato 
Livorno 25 ore 7.40 pom. 
Stanotte un prete mentre rientrava nel suo al- 
loggio nel seminario vescorile, venne pugaslato 
mortalmente. Si crede che al delitto non sieno 
nei i molivi politici, trattandosi di un prete 
reazionario. — Il prete fu condotto all’ ospedale 
dove i chirurgi sperano di salvarlo. — Egli di- 
chiarò di perdonare al suo feritore che è ignoto. 





Lonigo 25, ore 7.95 p. 

Le corse d'oggi riuscirono iptaressanti sebbe- 
ne il tempo fosse piovviginoso. 

Nella corsa di gentlemen riders, vinsero il te- 
nente Dall'Acqua con Pianosa e il tenente Stallo 
con Facezia. 

Nella corsa Nazionale in partita obbligata vin- 
sero Letom, Armida e Bresa. 

Nella corsa Regionale vinsero Yorik, Favilla 
ed Ester. 





‘he 
he 


particolari 

Padova 25, ore 9.45 pom. 
Wa certo Corbelli Federico, usciere dell' inten- 
denza di Finanza rientrando alle sette pom. in 
casa di certa Tonelli Margherita, presso cui abi- 
, la trovò sul pavimeato della stanza da let- 
to agonizzante in un lago di sangue, col eranio 
erano aperti e il disordine 
indicavano che dovera essersi 

consumata una depredazione. 


pe 





'h 





La Munari era vecchia di settanta anni, na- 





io- 


del 





lì ferro. 


gol nome di Tonelli la seconda con 





| saliti, 


Berlino 26 Nachrichten 
qbe è infondata la notizia della dimisione di Boetr 
Ii depatato al Kanert, fa arresi 
call feputato al Retobetag, fa arrestatp per 











Agenzia Stefani 


Rchi germanici — Un deputato arrestato 


— Lo Politisehe dicono 


ancora disponibili — 


gruppi da Cinque Obbligazioni 


Sono 


mibia Se — 1a donna arrestata recentemente » | EBBE DELL'UNICO “ML 
ee SAI ne russa sl chiama ‘dl . . 
PillOpopoli Ta ricerae alla stazione dall'ex console Prestito a Premi 


ASSICURATO 





dova e Pordenone, ottennero l'aumento del deci- Par dl 








































è improbabi! 

lettino militare che si pubblicherà sabato, rechi un 

Movimento nei quadri dello siate maggiore geae: 
lo. 


UN DISGRAZIATO CHE TENTA SUICIDARSI 


na si presentava 


sò di essersi avvele 





VM” Blanche Lebouvier 


robes et manteaux, dernières 
nouveautés. 


4481 


zioso contro le angine, mali di gola, laringiti, 
raucedini, grippe, catari, tossi canine, ecc. Essa 
sostituisce con vi 
gazi 
tutte le farmacie, ed a Parigi, 19, 
Maison Frere. 


presso Padrochi. Essa era ritenuta danarosa @ 
1 qossedeva molti effetti preziosi 


giudica che sia stata col- 





Notiamo che la vittima è indicata la prima volta 
probabilmente si tratterà di Ra gota sere 
a CD ti 

per cui sono tanto lodevoli | nostri 


IL GOVERNO E IL COMUNE DI ROMA 


Diratto la sostanza della lettera rivolta 














Sciroppo di rafano iodato 
di Gromenlt è 6 è implogato_ pu vata scale 
À rogredendo sempre. È sopratutto nella cura dei 
L'ala sese verso lè cite ui pievanotio sulle INDI fociulli che dà dei risullatirimarchevoli; a Pa- 
arei. | rigi soltanto è amministrato, ogni anno, a 
scelta | di ventimila fanciolli sia contro l'ingorgo del 
glandole del collo, sia contro la. pallidezza e la 
floscezza delle carni, le eruzioni della testa e del 
viso, la croste lattee, la mancanza d'appetito, ecc. 
L È divenuto, per così dire, una necessità dome- 
buon confessore tutto spaventato mandò stica ed ogni madre previdente in primavera © 


‘tosto 
obbligò il giovanotto & | in autunno ne amministra ai suoi bambini, come 
n contrarveleno, poi si andò per le GUAF- | il migliore depurativo. 


rali lo accompagnarono in questora. 
GIOVANE ITALIANO 


da più di due anni all'estero, che conosce anche 
il francese e tedesco, da circa 17 anni nel com- 
mercio, cerca occuparsi presso qualche Casa 
commerciale, in qualità di agente © corrispon» 

ite. 

Offerte segnate E. O. 123 presso la Confetteria 
e Bottiglieria Francesco Zavagno — Venezia; 
Merceria S. Salvatore. HIT 


"srcame LIEBIG 
ao queto di cucchiaio di Erto ‘eso un po'di 
Sn pi 



















a Genova @ gli chiedi 











Se voi Tossite 


PRENDETE DELLE 


PASTIGLIE GERAUDEL 


cb suite e Farinaca. 4 


se ciascun v 
porta la segnatura 
in inchiostro assurre. 


Per Regali 
al Magazzino 


CURIOSITA’ GIAPPONESI 


THE E STUOJE 
SEME BACHI ASCOLANO 


La facilità coo la quale i bambini 0 lo persone delicate 
prendono l' Emulsione Mcott ed i benetci efetti 
the ne sriggono la resero meritevole del plauso dei princh 
pali Medici del mondo. 
(Guardarsi dalle falvifcazioni © sostituzioni) 
Sperimentata la loro Emulsione Scott d'olio di fagato di 
merlsto cn polti di cio 0 sodo cla 





VENEZIA, Farmacia Zampironi. 





DE PARIS 


HOTEL D'ITALIE 
VENISE 





La Pasta di Regnould è un medicinale pre- 
























aggio lutti i decotti; i ra- 
possono usarne come i grandi, In quasi 
ie Jarob, 


o sia nel derit, dll 
pecialmente lo donne ed i bambirt, 
MATTEO LANZI, È 
Laterano di Roma. 








MR eda 


1 signori azionisti s000 conv che si terrà in Padova 
presso la sede della Società Veneta per Imprese e Costru: via Eremilavi, N. 8306, 
Il giorno di domenica 13 aprile prossimo, alle ore f pom. per deliberare sugli argomenti conte. 
nuti nel seguente 
















4.* Relazione del Con 

2° Relazione dei 

32 Approvazione 
\omina di 4 c' 

Nomina di tre 


i; 
laucio per l'anno 1888 ; 

ieri in sostituzione di 4 scadenti per compiato biennio; 
ci effettivi e due supplenti. 


Avvertenze 


Si trascrivono qui appiedi gli articoli dello Statuto relativi all' Assemblea genera!e, perchè i 

Azionisti possano munirsi dei poteri necessari per esservi ammessi. 

1.— « L'Assen:hlea generale deg'i Azionisti si compone di tuiti coloro che:possie- 
dono almeno una Azione; il possesso è stabilito mediante deposito presso la Cassa della Società 
ero presso Società Industriali e Com ì Credito e Ditte banca ranno 
igoate nell' avviso di couvo . Il depo effettuarsi almeno dieci giorni prima delle 
adunanze ordinarie e cioque giorni prima delle adunanze straordinarie, eccetto î presso 
la Sede di Teri, che potrà effettuarsi entro ollo giorni, e rispettivamente tre giorni prima del- 
l' adunaoza. » 

Art. 12. — « Ogni Azionista, comunque di un a cinque Azioni, 
ba diritto ad ua vuto. L'azionista che possiede più di cinque Azioni, ha diritto ad un voto fino 
a cento Azioni, e per ogni cioque Azioni, e per quelle che possiede oltre il numero di ceuto, ha 
un voto per ogui dieci Azioni. Î 

« L'azionista che fece regolare deposito della sud Azione, od Azioni, può farsi rappresentare 
all'Assemblea, ed a tale effetto sarà valido il mandato seritto sul biglietto d' ammissione, perchè 
il maodato siesso sia conferito a chi avesse d'altra parte il diritto d' intervenire all' adunanza. 
Il rappresentante non potrà per chi rappresenta avere uu numero maggiore di voti di quello a 
cui ha diritto in proprio. » 

































Il deposito delle Azioni può essere fatto la tempo utile nelle segueoti citi 
A Tom 


presso la Sede Sociale, I] ‘presso la Banca Veneta di: Depas 


@ Couti Correnti. 


» te è A. Treves e C* 
» da Lio gel di » Ditta Jacob Levi e figli. 
Viren: mnobivn. [Ulellaop + Banca nazionale del Regoò 
( » Società Veneta per impre- 
+ le Banca di Cred. italiano. |» Pavova se e Costruz. pubbl. 





+ Baoca Nazionale del Regno Roma eICo te 
Terni, 22 marso 1800. 


1080 I Conpratin n Vugltui, tit. 




















Gassetta di Venezia, l Adriatic? 


‘ AGENZIA GENERALE - 
vamente presso | A- 
Cam 


DI PUBBLICITÀ 


PUBBLICITA * NEI PRINGIPALI PRRIOBIGI QUOPIDIANI DI VENEZIA 
Antonio Longega — San Salvatore, 4825 — Venezia 


merod;1 miracolosi 
cOMFETTI BALSAMICI VEGETALI 


Pi] : Rd pa 1 
FERNET-BRANCA i) | I 
Specialità dei FRATELLI BRANCA DI MILANO | 


Brevetatto dal Regio Goveruo 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO . | 


Moiaglia d'Oro all'Esposizione Mondiale di Parigi 1889 — La più alta. ricompensa 
Bspisicoai Nazionali di Misna 188ì e Tinno 1994, 


PIROSCAFI CELERISSIMI 
pe Anci Uil hl 
Partenze da Genova ei 3,148 


ogni mese 
Seve eLLA Societa iN Genova, 
Piazza Nenzuta, 47. 

Agenti raccomandatari in V. 

| mezia sisg. fr.li Pardo fu Gi 
seppe ; sub agente in Chioggia 
sig. Achille Baldo. — Sub ageo- 
zie in tutti i priocipali Comuni 
del Veneto distinte collo stemma 
Nop si fanno senza.... mari- della Società sulle rispettive in- 
‘pon si magia senta 9 1040 


sperma! 
falle donne la 





TARANCA 4 di igor Febrifiago 
ue anni com progressivi 
a Jriente ed nitlmamente 
FERNET-BRA! è di pre 
medi ico è gli ini digestivi. Esso facdita 
gia, stimola l'appettito, guarisce le febbri intermittenti: capogiri e mal di capo, le malsitie nervose ed 
dl mal di care. 
Questo liquore, superiore a tutti gli amari conosciuti, si preode in ogni ora in ua cucchiaio da 
tavolo io due simili di acqua, vino buoso, cafà, vermont ece. — Aumentare la dose quando l'effetto 


(Fulgenz 
delle conce 
libertà dei 
malcontent 
di cattolici 
Importa di 
dei cattolici 
degli Irl 
sempre di 
riscono la 
In Irland 
ticano e ri 
Pontefice p 
di privilegi 
gotte mai < 
tento che { 
Russia. Ma 
lazioni 
AB} Bo della re 
{NM reaimento | 
ch' esso me 
biasimi, pe 
tempi ed av 
cusa di im: 
venne rispi 
E poi, pr 
concesso al 
| noscere, pe 
potuto otter 
tolica. Allo 
con conosci 

uesto gi 

lo ut de 


aver la sal 
rio qualche cosa che la porti 
PortaSalviette 
di meta lo dorato e eesellato 
con re bronzate e smal- 


con aiar coori al presto 
ineredibilmente basso di 
Cei 


nea sia posto. 
tti garnetiti da certificati di celebrità mosiche 


Prezzo Bottiglia grande L, 4. 
Ksigere suli' etichetta la firm: 
A ii e — a _ 





GCUARDARNSI DALLE CONTRAFFAZION 








all'agenzia LONGEGA, S. Sab 
vatore 4525, Venezia 


iR.PP, BENEDETTINI 


Dom sE 
i 


Cura primaverile del sangue 
FERRO CHINA BISLERI 


Milano, Via Savona, N. 16 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 46, Milano 
Bibita all'acqua di seltz 
Ogni bicchierino contiene 17 Lentigrammi di Ferro-Sciolto 
Il non plus ultra dei ricostituenti del Sangue. 


Da prendersi prima dei pasti ed a'l'ora del Vermouth 
Vendesi dui principali Farmacisti, Droghieri, Calfè © Liquoristi 


DEPELATORIO KEITER ne Ss0nne 
INDISPENSABILE PER LE GENTILI SIGNORE 


| acqua Di FIRENZE 


dgtizioso profumo per la toilette 
preparato 
A FIBENZE DAI SIGNORI RIZZI 
L'Acqua di Firenze viene sempre più ricer- 
cata dalle gentili signore per le sue ottime qualità e 
gli effetti benelici, dei quali è apportatrice. È ormai di. 
venuta indispensabile in tutte le famiglie. 
L'Acqua di Firenze è indiscutibilmente 
superiore all' acqua di Colonia, a quella della Florida, 
puella di Lubin e ad altre acque consimili di estera 
jumento dei dazi costano 


Prezzo Lire TRE. 


all'Agenzia LONGEGA S. Sab 
vatore, N. 4825, VENEZIA. 





san, 219 Moreeria deli' Orologio, 


—————_ r___—__T° 
FGELATINE di POLVERE dei DOWER | 


SPECIALITÀ’ DE CIAN i 
preparato cella FARMACIA MANTOVANI tn Venezia i 
nota i 

i 


fabbricazione, che ora per | 
quasi il doppio. 

Essa è preparata coll’ estratto dei più deliziosi 
fiori dei giardini , @ s'impiega a tutti gli 
usi della tottette, per la biancheria, per disinfet 
tare gli app un Non contiene muschio 

già ST E] nè altri ingredienti nocivi, come la maggior parte 
} TINTURÀ ACQUOSA DI ASSENZIO delle nsG00 dei 
ter no somandate di Boitiglie grandi con istruzioi 
|rartle*Tesat re n Vendita esclusiva all'AGENZ 
co Boa preparazione è di preferirsi » S. Salvatore, 4823, 


H. ROBEKRTS.& C. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZE — Via Tornabuo: 7 
Roma — Piazza 8. Lorenzo in Lueina, 38-37 


Pillole Antibihose e Purgalive 
DI COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, mal di fo- 
mali 10 ed agli intestini; utbesimo uogli 


nliottimo fra i purganti.“ 
Acqua © 


se INUNPADI 
Yinos ==: 


apprezzamenti di 

celebrità mediche 
Effetto pronto, sicuro e blando. 
+ Diffidare delle contraffazioni. 
L'etichetta ed il turacciolo della vera acqua 


vHunyadi Jànos* 


portano il nome del proprietario della fonte 


Andreas Saxlehner. 


Presso i negozianti d'acque minerali e nelle farmacie 


A propos 

da taluni c 
D goziati in « 
| sentante de 


ja sun rime: 


“MOnpY s0189 0 


mi oNqup azuos uijiow ca;jufend onbor 0; n44" 


lo moîto raccomandate 
[ hi 





n me è fi ” 

ito forma di Gelkline si preparano 1 rime. più usati ——— = AM possa re 

Do : ‘orso 

|"*° Le Gelatine di Arsenleo per le malattie della pelle ® rio di 

| tebbri di materia | chiarato al 

Te Gelatine dijLandano per ! disturbi dello stomseo | : rato a 

ed 1 specialità per le diarree esplicito, cl 
alcuna inte 

modo perm 


ZI) 





aiutano l'azione del fegato 


juelle masorie che cagionano mal di tosta, alfezioni Und Ge stina è composta 


grammi di 


RIGENERATORE UNIVERSALE 


Ristoraiore del Capelli 
perfezionato dai Chimici ne 
Malgrado 


tolica, la q 
può nò vud 
tecipare all 
fi Koma non 


Vino Economico 
È ] seguita ai 


POLVERE ENAUTICA 


preparare da chiuoque up buon viuetto di famiglia 
igienico ed economico. 


Dose per 100 litcl Line 4 — Per 50 iii L'ro 2,20, 
Champagne artificiale 


WEIN. PULVER 


Preparazione le di erbe fragrauti colle quali si 
ottiene una bibita cecellentissima somigliante e di gusto 
del vino bienco moscato, spumante come lo Champagne. 
Estingue immensamente la sete e facilita la digestione. 

Dose per 100 litri Lire 3, — Per SO litri 
Lire 1.70. Per pacchi postali Cent. SO in più del- 
l'importo, (Istruzioni relative.) 

Iirigersi al Laboratorio SOAVE € 
gino, 10, TORINO. 


SEE ZIE 


Guide Brentari 


prem'ate con medaglia d'oro all'Esposizione 


DI BOLOGNA 


Il sottoscritto avverte di avere assunto, dal 1.* gen- 
1890 io poi, il di 


le pei suo em 








detti già 0 
questione @ 


incominciato ad usare. rl 
gen re universale 10 
ha potuto più abbij 


(*) Il nostr 


ni capelli, 
sail bulbo, li fa crescere, | 
didi € qual 
Non lorda 
col dalla fortoro 
Lire TRE 
NE AMERICANO 
ra in Lotmetico 
tintura solida a forma di cosmetico, preferita a 
in commercio. ll Cerone americano cir 
naturale capelli @ barba, è la tiutora più comoé 
Na 1) pericolo di maechiare, core 


ro, Agordo, Zoldo A 
di Vicenza, Reco 
Schio (con numerose Vignette) . 
puidà del Museo di sa: 


Carta Inglese 


PER PROFUMARE LE CAMERE 
all Acido Salicilico. 


Reca un marcato sollievo alle persone af- 
fette da tosse catarrosa, asma, respiro difficile, 
reumi di testa. /1 modo di usarla è facilissi- 
mo: in una camer basta un quario di fo- 
glietto, al quale si dà fuoco € sì lascia bru- 
ciare lentamente da sè. Allorchè si voglia u- 
sarla per le sopracitate infermità sì abbrucie» 
rà la carta nella camera ove sta | ammalato. 

matisiflitico per malata veneree 


PREZZO Cent. 25 — 50. 
Altri sistema di cura dopurando il sangue L. 


Vendesi nel Grande Magazzino di Profu- 
merie Antonio Lougega, S. Salvatore, a pos Anti; quatea La Pillole L. 5, per genere» 


4828. > 

Ognuna di queste Guide sarà stampatà in grande 

aumero di copie, e conterrà bili le. indicazioni stati 

stiche, artistiche, storiche, ecc., necessark» al viaggiatore 

ed al turista. Saranno poste in commercio a prezzo 
limitatissimo. 

Le ultime pagine di taii Guide sono riser- 
ate alle inserzioni a pagamento, per lo quali 
il sottoscritto ha assunto ia privativa. 

Le inserzioni devono essere spedite entro il mese vid ac + DEI 


di aprile p. v, 
ANTONIO LONGEGA 


10 è composto di midolla di bue, 
la caduta. Tinge in BON 


1. Da Padova, Vicenza, Tre 
sano. 
2 Da Padova e Treviso a Feltre e Bel. ACQUA CELESTE: AFRICANA 
La più rinomata tintura în una sola bottig!. 
Nessun altro chimico profumiere è arrivato a preparare usa t 
Aura istantanea che tinga perfettamente Capelli e Barba con tanti © 
Mola emo muta Te or eva cpu ni pì 4 
dopo V apicazioe, Ogni persona. può do me 


porca la palle nè 
n Cn 


Jeati sd ostina! 


Come vid 
‘ascoltare al 
di lei appar 
cameriera 
Pazze 
ione. 1 
serò, te ne 
chè sono tri 
re a te, 
— Un sa 


famo la maggior 
capalli morbidi, come prima. dell 
alla salute. — Prezzo della statole Le & 
Bepositi Snecursali nel Veneto in: 
Padova, preso Aztonio Badon, Vel. Marti, Sabatino Ter 


î 
eni Vicenza, Antonio Castagnaro, chineaglera, Santo Malgrotto, pi 


‘gone: prezzo ie rieuo 'Fieme; 
“pento gomerate fa milan eu ie near ii Feme 


HOTEL ITALIA - Casa di primo 
ordine: sul Canal Grande di fronte 
allo stupendo bacino di S. Marco. 


RESTAURANT BAUER-GRUNWALD 
prossimità alla Piazza di San 


$. Salvatore, 4525 — VENEZIA 


SAPONE D'IREOS 





ld 
| fra tutti i rimedi. Lunghi aunì di successo hanno assi- 


è il sovrano 


eprato la fama di questo ritrovato a cuî tante persone 
devono la salute. Depura e rinfresca il ni ; espelle 
gli umori corrotti e guarisce ia li giorai:le ma. 
lattie più ribelli. — È preparato da Giovanni Pa- 
gliamo con laboratorio in Piazza del Duomo. 


@ Unico deposito in Venezia presso l'Ag. LONGEGA, 


3'CA SALUTE RITORNA È 


Tardi ‘ 
dame ro ale Candido, chincagliare, Dario, G. Andre 
lerzo, Giovausi Minozso, droghiere. 
Padova Corrado Buttazzori, Crociera del sinto, 


replicò viva 
testo la sci 
stro cuore ! 
Ma volle 
egli doleem 
rio riograzi 
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GAZZETTA DI VENEZIA = 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


CORRIERE 


Malta, Irlanda o Vaticano — Il generale Sim- 
mons — | clericali alle urno — Lo pubbli- 
casioni di un Prelato — I fogli clericali è 
lo finanso italiano — Un fallimento — Un 
prossimo Concistoro — Windthorst a Roma. 

Roma 25 Marzo (1) 

/Fulgenzio) Com’ era prevedibile, la notizia 
delle concessioni fatte dal Vaticano circa la 

libertà dei culti nell’ isola di Malta suscitò del 
malcontento in quegli abitanti tenuti in conto 

cattolici fra 1 più ferventi d'Europa. — 

porta di far osservare che al malcontento 
lei cattolici Maltesi venne ad aggiungersi quello 
degli Irlandesi i quali, per principio, vedono 
sempre di mal occhio tutti gli atti che favo- 
riscono la politica inglese. 

In Irlanda non sono molto contenti del Va- 
ticano e ricordano volontieri il contegno del 
Pontefice precedente che in fatto di diritti e 
di privilegi della Chiesa cattolica non transi- 
getto mai con alcun Stato per grande e po- 
tente che fosso, nè coll’ Inghilterra nè colla 
Russia. Ma a pàrte i sentimenti delle due po- 
polazioni cattoliche che dipendono dal Gover- 
no della regina Vittoria, se il Vaticano fece 
realmente le concessioni di cui trattasi, trovo 
ch' esso merita degli elogi piuttosto che dei 
biasimi, per essersi piegato alle esigenze dei 
tempi ed avere confutato in questo modo l’ac- 
cusa di immobilità che fino ad oggi non gli 
veone risparmiata. 

E poi, prima di censurare ciò che venne 
concesso al erale Simmons, conviene co- 
noscere, per incontro, ciò che Il Vaticano ha 
potuto ottenere nell'interesse della Chiesa cat- 
tolica. Allora soltanto si potrà pronunciarsi 
con conoscenza di causa, Ogni conversione di 
uesto genere non può essere che bilaterale : 
b; ut des, facio ut facias. 

. 
A proposito del generale Simmons, vuolsi 
aluni che una volta condotti a fine i ne- 
goziati in corso, egli venga nominato rappre- 
sentante definitivo dell’ Inghilterra presso la 
Santa Sede. Tale realmente il sogno di Leone 

XIli, ma è poco probabile che questo sogno 

possa realizzarsi, almeno per il momento. 

Forse che il signor Fergusson, sotto segreta» 

rio di Stato per i negozi esteriori, non ha di- 

chiarato alla Camera dei Comuni, in modo 
esplicito, che il governo della regina non ha 
alcuna intenzione, di farsi rappresentare in 
modo permanente presso il Papa? 

. 

Malgrado lo assicurazioni della Civiltà Caf- 
tolica, la quale pretende che il Vaticano nè 
può nò vuole permettere ai cattolici di par- 
iscipare alle sorti politiche del paese, quando 
Roma non gli venga restituita, la questione 
seguita ad agitarsi ed hanno luogo frequenti 
conferenze in proposito fra i vari cardinali 
più specialmente incaricati dell’ argomento e 
che devono poi riferire al Pontefice. Ora, cre- 
detti già occasione di dirlo, discutere tale 
questione equivale ad ammettere che il gran- 


(’) Il nostro Fuigenzio tanto esatto nelle infor 
mazioni così zato dal ci 


egì 
da intorno & lvanto succede nel piccolo mondo pone 


oi le fonti eni egli attinge le sue 
scritti di Raffaele De Cesare. Egii però bi 


comparisoo. nell' /tadie, il 
) pabbiicats 0. A. Cesana, veterano della 
ccreditato per dotirina, ica è per 
je onora il giornalismo italiano e 

isaimo di quanto avviene nella Corte di Leo. 
ne Xill no serive i particolari, più interessanti e 
cariosi e che non temono smentite. (N. d. R.) 


ENAULT 


I casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 


Come vide sua figlia tutta bagnata, senza voler 
ascoltare alcuna spiegazione la fece entrare nel 
di lei appartamento e la mise fra le mani della 
cameriera. 

— Pazserella | esclamò egli abbracciandola con 
e. Tu di certo t' ammalerai ed io mi stis- 
serò, te ne prevengo; abbi cura di te stessa per- 
chè sono troppo occupato per aver tempo da pen- 
sare a te, 

— Un sapiente non è dunque che un egoista, 
replicò viramente Valeria ridendo. Quanto de- 
testo la scienza perchè essa mi disputa il vo- 
stro cuore! 

Ella volle abbracciare il signor Morsanges, ma 
egli dolcemente la respinse ; ritornò al laborato- 
rio riugraziando Iddio di avergli dato una fan- 
ciulla così amal 

ll signor Morsanges aveva all'incirca sessanta 
aoni, la sua statura era media, le sue linee lar- 
Samente accentuate, la sua fisonomia aristocra- 
— 
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VATICANO 


problema può essere sciolto in un modo piut- 
tostochè nell’ altro, Non si tratta più dell’ in- 
crollabile non possumus che costituiva fin qui 
una sdegnosa 

La decisione "i Pnaitiva di Leone XIII potrà 
manifestarsi in un senso o nell'altro, ma sa- 
rà sempre il risultato di un calcolo sui van- 
taggi derivabili dal sì o dal nò. 

Se questo calcolo venisse a persuadere od 
almeno a lasciare sperare che l'intervento 

‘eattolici all’ urne per dare al Parlamento 
iris un elemento pari a quello del Reich- 
stag tedesco, non è dubbio che Leone XIII si 
deciderebbe per l’ aifermativa e giudicherebbe 
la sua ultima carta. Ma ì calcoli umani in- 
gannano spesso ! 

. 

Vi intrattenni già, di certe lettere del car- 
dinale Gioacchino Pecci, vescovo di Perugia, 
rinvenute presso un salumaio, da un prelato. 
Oggi, sono in grado di dirvi che a quest'ora 
quei documenti epistolari si trovano già in 
mano di Sua Santità. Il fortunato prelato che 
gli aveva scoperti si affrettò di farli conse- 
gnare al loro augusto autore che lo fece rin- 
graziare col mezzo del cardinale segretario 
di Stato. — Ignoro se ai ringraziamenti si 
aggiunse qualche altra testimonianza meno 
platonica di gratitudine. 

. 


Dacchè vi ho parlato di questo prelato, cui 
piace a quanto pare, di mettersi in evidenza, 
aggiungerò che avendo egli dettata la storia 
dei suoi cinquant'anni di prelatura, fece di 
recente i passi necessari per ottenere l'auto 
rizzazione di pubblicarla. Ma ebbe da ira 
una delusione crudele. L’ Autorità ecclesiastica 
competente gli ha rifiutato l'imprimatur. 

Sebbene la sua opera sia corroborata da 
documenti irrefragabili, qualche capitolo fu 
giudicato pericoloso a motivo di certe verità 
un po’ dure che ci sono esposte troppo chia- 
ramente. Non sono riuscito a sapere chi possa 
essere colpito da quelle verità; ma, siccome 
il prelato di cui trattasi occupò sotto il go- 
verno temporale vari uffici pubblici di una 
certa importanza, è lecito supporre che abbia 
preso in considerazione i sistemi amministra» 
tivi più che le persone; da ciò una contesta- 
zione di opportunità da parte del Vaticano e 
di conseguenze elevate. 


. 

Alcuni fogli clericali non dissimulano la 
soddisfazione che provano per la crisi econo- 
mica che colpisce l’Italia in generale e Ro- 
ma in particolare. Molto probabilmente quei 
giornali si sono inspirati alla nota teoria di 
mons. Meglia, che morì Cardinale, e che es- 
sendo nunzio a Monaco diceva apertamente 
che un grande disastro era necessario perchè 
il Papa approfittando della catastrofe, potesse 
rioccupare il potere temporale. 

Ma non è forse il caso di dire che la biscia 
ha morso il ciarlatano? Un piccolo disastro 
avvenne di recente in una notissima Banca cle- 
ricale, e le vittime principali, per non dir 
tutte, appartengono al partito clericale in- 
transigente. Si aggiunge anzi che il Papa, 
in occasione di questo disastro, invece di ve- 
dere crescere le sue probabilità di ridiventare 
Re, ci ha perduto parecchie migliaia di lire. 

. 

In Vaticano si seguita a parlare di un nuo- 
vo Coneistoro cl radunerebbe nel prossi- 
mo aprile, ma com’è naturale nessuno può 
precisarne la data. Si crede che in tale cir- 
costanza avrà luogo un importante movimen- 
to nelle prelature. 


cità sorridente dei suoi occhi coperti da luoghe 
ciglia bianche, 


rito filosofico e 
passato spiegava l’arditezza delle sue idee e dei 
suoi sentimenti. Uscito da famiglia antica e no- 
bilissima, ma rovinata dalle prodigalità di 
due o tre generazioni, il cavaliere ancor giova- 
ne, s'era trovato senza patrimonio, e quasi sen- 
za risorse. Aveva allora imposto silenzio ai suoi 
pregiudizi di casta ed era entrato come com- 
messo da dei negozianti di Nantes. Dieci anni 
più tardi faceva fortuna come armatore. Poi col- 
l'oro guadagnato riacquistava il dominio dei suoi 
padri, ricomperava le terre alienate dal disordi- 
ne di qualcuno fra essi; e ia grazia al suo co- 
raggio, alla sua energia, vivera milionario nel 
feudo della sua famiglia che non aveva temuto 
di riacquistare col lavoro. 

Però, abituato oramai alla ginnastica dello 
spirito s' era beg presto annoiato in mezzo alla 
noncuranza della opulenza. Per distrarsi. s'era 
dato con ardore allo studio delle scienze alle 

ilmente attratto dall'istin- 
to. La fisica e la chimica in quei tempi progredi- 
vano assai. I Lavoisier, i Bezelius, i Priesley, i 
Cavendish traevano quelle scienze dall’ ombra 
nella quale fino allora erano state inviluppate, 
Il signor di Morssoges studiò la fisica e sopra 
tutto la chimica. Fece dei rapidi progressi sotio 








del partito cattolico nel Reichstag germanico 
verrà a Roma prossimamente, prima della 
sugurazione della nuova legislatara che si 
pre, com'è noto, verso il 15 aprile. 

Questo viaggio viene attribuito al desiderio 
manifestato da Leone XIII di intendersi col 
l'illustre leader del centro nell’ atteggiamen- 
to che il centro deve assumere dopo il ritiro 
del principe di Bismarck, ritiro che suscitava 
in Vaticano un’ impressione punto gradev 
Ora, che in certo modo l’ imperatore Gugliel- 
mo lasciò comprendere di voler governare 
personalmente, si ricorda la sua visita del 12 
ottobre 1888 e il brindisi pronunziato al Qui- 
rinale, pochi giorni dopo quella visita. Un 
tale ricordo non è fatto per inspirare oggi 
delle grandi speranze sulla nuova politica te- 
desca, malgrado l accrescimento di forza dato 
dalle ultime elezioni al partito cattolico. An- 
che ne sia e per tornare al signor Windthorst 
la sua venuta è stata annunciata le tante 
volte vanamente, che può benissimo darsi che 
questa volta ancora l'aspettativa non riesca 

fortunata che per lo addietro. 


GLI AVVENIMENTI DI GERMANI 
lomarek — Guglielmo a 
Francesco Giuseppe. 
(per dispaccio alla Gassetta) 

L'Im tore Guglielmo ha ricevuto a Berlino 
il principe Bismarck in udienza di congedo. 

Jna grande folla acclamò il principe di Bismarck 
lungo tutto il percorso allorchè dsl suo palazzo 
si recò al castello imperiale. Nella piazza Ca- 
stello sopratutto la folla era gremita e fece al 
principe una imponente ovazione. Le acclama- 
zioni si rinnovarono allorchè il principe dopo 
l'udienza imperiale si recò a visitare il granduca 
di Baden. 

L'Imperatore ha deciso definitivamente la 
scelta del ministro degli esteri al ci Al quale. posto 
nominò lo stesso successore di Bismarck, il grande 
cancelliere Caprivi. 


Guglielmo dichiarò a' ’rancesco Giuseppe che 
non avverrà alcun cambiamento nelle cordiali 
relazioni esistenti fra la Germania © l' Austria, 
ia seguito al ritiro di Bismarck. 


Caprivi notificò al Consiglio federale la sua 
nomina a cancelliere presidente del Consiglio 
dei ministri di Prussia, soggiungendo di avere 
preso la direzione degli affari dal 22 corr. 


NOTE MARINARE 
UN MODO DI RIPARARE LE ELICHE 
Un' ul sima macchina a petrolio 
Spezia 25 — L' Andrea Doria è in bacino per 
riparare lo pale degli elici ; riparazione che, mercò 
l'invenzione del capo teenlco provveditore sig; 
frate, si riduce a rifondere sul'e pale i pezzi rotti. 
Come si vede questa invenzione è molto van- 
taggiosa tanto dal lato finanziario, che per il 
guadagno del tempo, 
fusio riata, 0 ci 
zichè farne getto, viene riparato 6 messo colla 
resistenza come se il pezzo fosse tutto nut 
acchè questa invenzione è applicata n 
la marina, molte e molte centinaia di 
cio ha economizzate. Lode 
dunque al bravo signor Jafrate. 
Il signor Jafrato è stato premiato con mede- 
glia d'argento alle Esposizioni di Milano, Torino 
è Spezia. 


Abbiamo assistite alla ‘prora pel collaudo di 
una macchina a petrolio, sistema Markus di 
Vienna. 

Questa macchina è usata come macchina fissa 


nel punti fortic 
“questo stazioni sono site ià luoghi molto alti 
ua è scarsa o mancante; ai motori 
losissima l'invenzione consuman- 
tri di petrolio per ora @ per ca- 


Se poi vi fosse vieino al luogo dove è il mo- 
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tore Markus una condotta di gaz, l' economia 
sarebbe anche maggiore, potendo funzionare col 
illuminante economizzando la spesa 


Siam certi che di queste la marina 
da guerra ne ne prenderà buon numero, e noi ee 
ne congratuliamo cogli inventori. 


GLI SCIOPE! 





Qst iacomincierà a Parigi lo seiopero dei con- 
cisti di pall è da garsoni masella["7 commise 
telegrafaro! 


nati di tiame no al lero rappresentan- 


in provincia, di nulla inviare pel grande mereato 
darà soddisfazione ni sonata» 
itato di Parigi, presen= 


allepelinzse in proposito. 
IL PRINCIPE DI NAPOLI A COSTANTINOPOLI 
Particolari sul suo soggiorno 
(Per dispaccio alla Guzzetta) 

1 dispacci della notte recano nuovi particolari 
sul soggiorno del Principe di Napoli a Costan- 

inopoli. 

ni trtincipe dopo scambiato le visite col Sulta- 
no, delle quali il telegrafo ci ha portato ampi 
ragguagii, si recò a Stamboul in carrozza di Cor- 
to è visitò la Moschea di Santa Sofia e quella 
del Sultano Mehemed. Al ritorno il Princi) 

all'ambasciata d'Italia a visitare la Da 

nessa Blanc. — Quindi il Principe si fece pre- 
sentare il console generale Carcano e tutto il 
personale dell'ambasciata e del consolato gene- 
rale, il direttore e i professori delle scuole ita= 
liane. Il Principe si intrattenne aflabilmente con 
ciascuno. Dopo le 7 egli rientrò a Yloliz Rioscl. 
Ieri poi ha visitato l' Ospedale italiano, ricevuto 
dal console e dal dottore Salvatori, dirigente del- 
lo Stavilimento n 25 anni. Questi già ac- 
gompagnò il Re Umberto, allora Principe Reale, 
in simile visita colla suora superiora. 

ul Principe ai recò poscia alla scuola tecnica 


di 3u0 ritratto 
no ‘disegno. de scuole, 10 Principe Visit ine 


fine la scuola dei fanciulli di Pera e quella di 
Galata, poi la scuola delle fanciulle, l'asilo in- 
fantile della via Agha-Hamabn. 

Nut 
no si it 
Il vaporetto Amirante fu messo a disposizione 
del Principe, che prolungherà probabilmente il 
suo soggiorno fino all’otto al 

Principe si recherà a Brus se nella 

na prc 

Ieri sera vi fu un pranzo di gala in onore del 
Principe offerto dal Sultano : iparono 
tutti i ministri, il personale dell'ambasciata © 
gli alti funzionari turchi. 


IL DUCA D'ORLi 
Telegrafano da Parigi: 
Il Paris pubblica una lettera del presidente 

della Repubblica, Carnot, diretta alla contessa 
di Parigi, nelia quale si annuazia che è stata 
fatta grazia al figlio, e lo invita a recaro essa 
stessa la notizia della grazia al figlio a Clair- 
vaux. La lettera è redatta con somma cortesia, 
ma dignitosissima. Si afferma l'autorità repub- 
blicana e conchiude con queste parole : Au pré- 
sident de la République maintenant appartient 
le droit de grdce. La lettera fu rimessa dome- 

nica alla contessa di Parigi, ma il princi 
tettra casqurato. Orededi ia nicuai cet ribate: 
rà la non chiesta. Alcuni dubitano della 
autenticità della lettera, quantunque sia contro; 
fimata dallo stesso direttore del Paris. 


Corriere del Veneto 


CORRIERE DI PADOVA 
L'ASSASSINIO DI VIA S. ANDREA 
Altri particolari 

Padova, 26 ma 

(B. u.) Lango il lato della Chiesa di 8, Andrea, nel- 
la via omonima, trovasi, in faccia al cortile della 
trattoria dei due leoni, la casetta segnata col N. 6%. 
Il piano terreno, dove si respira un'aria che sa 
di sotterraneo, si compone della cucina, di un altro 
locale e della cantina. Da qui, per una scala incomo- 
piano superiore composto di due 

jestra del pianerottolo era abitata 





NS GRAZIATO — 





ione di Gerardo Keller professore 
gretario ad un tempo. Gerardo aveva ricevuto 
lezioni dallo stesso Lavosier del quale per due 
o tre anni era stato | inte. Possedeva in 
realtà una solida istruzione che lo rendeva ac- 
cetto al cavaliere il quale era intelligente verso 
quel carattere sobrio’ e angustiato. 

Il vecchio gentiluomo d'altra parte era troppo 
assiduo, troppo assorto nel lavoro per accorgersi 
delle passioni che agitavano l'animo del giora- 
ne scienziato. Valeria più volle ne avea avver- 
tito il padre, ma egli l’ascoltava appena. La 
sollecitudine paterna era vinta dall’ egoismo in- 
tettuale del vegliardo. 

Allorquando la fanciulla ebbe cambiato le sue 
vesti entrò risoluta nel laboratorio del cavaliere. 
Era cosa rara che ella visitasse questo santuario 
della scienza che ridendo chiamava officina del 
diavolo. Senza dubbio credeva di trovare in com- 
pagaia di suo padre un'altra persona, perebè 
dopo essersi guardata d’intorno stette un po' 
esitante. 

— Ah! sei tu, Valeria? disse il vecchio gen- 
tiluomo senza perdere di vista una curiosa e- 
sperienza che tentava. Come ti senti, imprudente ? 

— Bene, benissimo, rispose, abbracciaadolo. 

— Tanto meglio.. ma, te ne prego non di- 
strarmi.... Credo di aver sciolto uv problema di 
chimica di altissima importanza... Ancora pochi 
minuti ed ho finito. 

Valeria s'assise in silenzio. Era visibilmente 


preoccupata. Morsanges d'un tratto sospirò pro- 





— Non sono riuscito! mormorò egli allonta- 
nandosi da una pila di Volta e da alcune storte 
che servivano alla sua esperienza... Che importa, 
riprese egli animandosi, Keller deve aver ragio- 
ne. Si, l’acqua, considerata fino ad oggi come 
un elemento, cioè come un corpo indissolubile, 
deve esser la combinazione di più gaz; per e- 
sempio d’idrogeno o di ossigeno recentemente 
scoperti. Bisogna che Gerardo rinnovi egli stes- 
so la prova.... Forse sarà più fortunato di me... 
Che immenso servizio reso alla scienza se pre- 
venissimo, col mezzo dell'analisi e della sintesi, 
a determinare gli elementi che compongono l’ac- 
qua, e la proporzione esatta colla quale questi 
elementi si combinano... Su via, non disperiamo 
ancora... La pazienza e l'osservazione fanno 
talora dei miracoli. 

E colla iermezza, che è virtù dell’ intelligenza 
reagì contro il suo stesso abbattimento, riprese 
fiducia nel risultato delle sue ricerche e dei suoi 
favori. Ma, diciamolo subito, era riservato a de- 
gli ingegni più grandi, venti anni più tardi, di 
risolvere quell'arduo problema. Lavoisier e La- 
place, questi due geni del mondo scientifico, do- 
vevano per i primi fissare la proporzione del- 
l'idrogeno e dell'ossigeno nella composizione 
dell’acqua. Il cavaliere di Morsanges e il suo 
segretario, lasciarono questa importante scoper- 
ta allo studio di congettura. 

(Continua.) 





dalla Margherita Tonelli vedova dell' orefice Munari, 
che teneva negozio in piazza dei Signori a destra 
dolla Chiesa di 3. Clemente; q: siniatra è af 
fittata ad uno studente, ora assente da 

secondo piano ha pure due camere. Qu: 

affittata all’ asciere dell’ Intendenza di finanza Cor- 
belli Federico d'anni 40, modenese; l’altra tenuta 
dalla padrona di casa ingombra di ogni sorta di mo» 
biglie, tavoli, armadi, baoli, una vera collezione di 
vestiti confezionati sui figurini di mezzo secolo fa. 

Il misfatto ebbe luogo nella stanza da letto della 
Manari. Alle 7 di ier sera il Corbelli rinoasò, come 
il suo solito, e sentendo un lamento si arrischiò a 
spingere l'uscio di quella stanza. 

La vecchia giaceva a terra raggomitolata presso 
la finestra; essa faceva sangue ds due profonde fe- 
rite al capo prodotte da arma contondente, che le 
aveva fracassato il eranio. 

Il Corbelli mandò subito per un medico, Giunse 
prontamente il d.r Leoni, unitamente al delegato Ca- 
rosi. 


L'assassinata venne trasportata 


sto per mettere l'Autorità sulle traccie dell'assas. 
sino. 

Stamano il giudioe istruttore sig. Toaldo, assiome 
ai delegati Topan e Caruso, continuarono la visita 
del luogo del delitto. Si trovarono le serratare di 
un cassettone schiantate e saccheggiato il contenuto 
delle mobiglie in quanto potevano contenere di pre- 
zioso. Sal tavolo si rinvennero due libretti della Cas- 
sa di Risparmio, uno estinto, l'altro portante un de- 
posito di 2500 lire; un orologio d'oro, antico, colle 
lancette tempestate di brillanti, un Breloque 
d'oro colla fotografia del marito della vittima, ed al- 
tri oggetti preziosi di minor valore. 

Si presume che l'assassino debba essere persona 
conosciata dalla Manaro, perchè essa non si fdava 
di aprire ad estranei. Dicono i vicini che non la- 
tciava penetrare nella sua stanza neppore il ragaz: 
zo, che la provvedeva di acqua. Sempre congetto» 
rando, si credi l'assassinio sia stato perpetrato 

10 © le 5 © tre quarti perchè poco pri 
ora passò sotto le finestre della Manari 


L'assassino deve aver portato via 
l'arme omicida, poichè nulla si trovò per quante 
accurate indagini si facessero dal solerti fanzionari 
di pubblica sicurezza. Speriamo tuttavia di poter an- 
munziare presto ai nostri lettori, che il malfattore 
è al sicuro, mercò l’attività © la perspicnoia degli 
incaricati della caccia diff! 


Barp veterano del 1848. Lo scrivente in compagnia 
di altri uadici commilitoni, accompagnò il povero 
Barp nel meschino funerale fattogli intendendo così 
di rappresentare il sodalizio, perchè così venne fatto 
anche per altri veterani defunti. Manoava la bandiera 
abbranata, e non vale il dire che essa doveva rima- 
nere fuori del Tempio, perchè dopo due noti inel- 
lenti, occorsi in grazia dell'intransigenza clericale, 
i veterani deliberarono di portaro la bandiera sol= 
tanto per fanerali di carattere puramente civile, 0 
per qualche altra solennità in cui non occorra en- 
4rare in chiesa, Il sig. Ricci, nel suo articolo ha ar- 
tato vivamente il sodalizio, e invitato, a mezze di 
una Commissione, a fare una rittrattazione, la fece 
ma in modo che non parve soddisfacente. Quando 
agli dico che la grande turba degli ipocriti striscia, 
e ni inchina solo davanti alle ricchesse, egli non si ao- 
corge che fra quelle turbe potrebb' essere chi vo- 

ndere lui pure; perchè a quel funerali 
che erano di modesta e non ricca persona egli non 
comparve. 

In ogni modo, sarebbe buona cosa che il n 
articolista, adoperasse le sue forze pel bene del suo 
paese, che ne ha tanto bisogno, sorivendo su argo- 
menti di generale utilità ; evitando questioni chein- 
voce di portare la concordia irritano gli animi. 

Este, 25 marzo. — Ci sorivono: 

Davvero ben riuscita la festa data dallo signore 
del Comitato di patronato della Società del Tiro a 
sogno la sera di domenica p. p.Il concorso fu straor= 
dinario, e con ciò Este ha dimostrato ancora una 
volta che quando trattasi di giovare ad una istita» 
zione patrio*tica, non manca all'appello. 

L'esecazione del programma dello spettacolo fa 
veramente ottima. 

Piaoque assai la signorina Crosara Aloeste di Pa- 
dova, che disse da provetta artista l'aria per so- 
prano nel Salvator Rosa, il duetto del Rigoletto: 
«Tatto le feste al tempio » 6 la romanza Napoli. — 
Riscosse molti appiaosi e le fa presentato un bel 
bouquet con nastro rosa. — Ne vada superbo il suo 
maestro Palumbo Giuseppe che seppe darle un isti- 
tazione di canto tanto fina. 

Il nostro basso Meneghetto Lorenzo che, uscito 
dalla scnola del compianto Silva, cantò afvai bene 
l’aria nel Salvator Rosa, fa molio applaudito, 

Graziosissimo e di grande effetto il concerto di man- 
dolini e chitarra eseguito da alcuni stadenti di Pa- 
dova tra eni notiamo il nostro concittadino Pedras- 
zoli Carlo. 

Divertì in modo veramente straordinario lo studente 
di medieina Solfo Riccardo col sue brillante disoor- 
setto e 00l suoi bellissimi giaochi di prestidigitazione. 

La sinfonia della Giovanna d' Arco e l'introduzione 
dell'atto IV del Rigoletto per due piani ad ottomani 
suonato dalle signorine Ferraresi Norina © Chiarina 
Boldrin, dai signori De Kunkler Adolfo, dott. Deola 
Luigi e Pedrazzoli Almerico sortirone con grandissimo 
effetto e agli esecutori il pubblico fa largo di applansi 
Alle due graziosissime sorelle Boldrini, nostre ospiti 
gradite, furono presentati un bonquet con nastre 
bianco e una bomboniera. 

SI distinse il nostro ex concittadino Penada Ales 
andro, ora segretario dell’ lstitato masicale di Pa. 




















Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 










hanoo presentato la seguente mozione : 
‘amera invita il governo 2 presentare nei 
















beso” pre gi breve tempo ed io modo che. pome. esere 

nè potè iscussa nel periodo della presenza della sesio- | fi pe sz 

[30 pot ne una legge che sscuri i molo. efiace in | ops circostanza dela pe 

pi persone che attualment parte i. | garaozia giuridica e civile cl societa dere | Adele, e cl ci 

he ata È IMPORTANTISSIMA SEDUTA feto ceste dgr del Gabi- | 5xl; sveniurati custoditi nei manicomi ed ai de- | 'ica0ze nell'invio nella partecipazione. 





DEL SENATO 
Considerazioni economico-politicde di Brioschi 


Presidenza Farini 
La seduta di ieri del Senato fu di insolita 








Sì osservò anche la fiducia con cui Crispi 

ò delle prossime elezioni, ma si dice ehe 
nimo suo egli non sia tanto sicuro come 
vuol far apparire. 


Brevi repliche e controrepliche 



















tenuti nelle carceri e nei luoghi di pena ». 
Si stabilisce che la discussione seguirà quan- 

do sia presente il presidente del Consiglio e 

quindi si leva la seduta alle 6 e tre quarti. 








La femiglia Bonò commossa per tante dimo- 
strazioni, ringrazia le Autorità, le rappresentanze 
e gli amici e cittadini tutti che vollero prender 


me Tn tutta Italia 
verrà. tolborafata "ner 


l'Estrazione del Prestito a Premi Bevilacqua 
La Masa che avrà luogo il 31 Marzo cor- 


i i parte ai funerali del caro estinto, e prega di 
importanza. Nessuno lo prevedeva. In principio fu-| Brioschi insiste nelle sue considerazioni circa Dalla Capitale essere perdonata delle favolontarie dimenticanze f rente in Roma — 
alle sue lillo presentati e votati alcuni progetti di secon- | la costituzione dei partiti @ dice che il discorso Consiglio di ministri nella partecipazione. 
snte del Consiglio non varrà a ac fo. Portogruaro, 26 marzo 1890. QUESTO PRESTITO 
; benone Ja 26, ore 40.25 pom. 
en provvedimenti rel — Questa sera ebbe luogo il Consiglio dei mi. | e 


























ile spese di costruzione delle linee ferroviarie 



























































nistri. Vengo assicurato che il Governo si occu- 


















è l’ Unico 





co, di | relatore Brioschi, riferendo: razio-| Ci 'deila siaistra itunzi i 
ui E 1 "il ministro del Tesoro circa lì disavasso 6 | storica, Alvisi mon intese il suo concetto; egli | P° ‘*0Samente della sitaszione del Gabinetto di SI AVVISA assicurato con prima, sola ed 
eran si odo di provredervirileral dissenso meg-| disse non femere i partiti estremi per quaoto sica alle recenti discussioni parlamentari e spe- îs a p 9 e | 
"fuag festatosi nella Commissione del bilancio sulla | rispetti tutte le opinioni e disse alla Camera non | cialmente in seguito alla discussione odierna del i i ca 
abiti sssità o meno di muove imponte. Egli crede | essere con loro come non fu mai. Senato. ( Vedi resoconto del Senato !. che essendo il 30 corrente Mulca” Ipoleca sopra titoli ga ii 
ppottione cl queto imposto ci vogliano. rta Altro dichiarazioni di Alferi Crispi è la colonia Britrea GIORNO FESTIVO rantiti dallo Stato. I) 
ra'la altoazione, Se la Gaste noe è peggiorata || L'0o0r- diferi di Sostegno dico che. poiebà Rizzo è gli emigrati al Brasile LA VENDITA | tutte te Obbligazioni che compongono il pre- ie 
Arp orato il credito : € il Governo. troverà il | *otse una discussione Livo ha re foiica "ate ||, La Commissione parlamentare per il progetto |f delle OBWIIzazioni det Prestito (| stito devono venir j 
pie sato ». Ossera che la legislatura | a che giù da molti an giudica sproporzionata | di l8® sulla colonia Eris elesse relatore l'on. BEVILACQUA LA MASA PREMIATE ul 
ti Pietro ar cita sopra il corpo. let | 3! forze economiche del paese e crede che la Sonnino. — Crispi intervenne alla seduta della PRESSO TUTTE LE — 0 rimborsate | 
, y i, triplice alleanza sia fatale, lo scopo che | Ca dichi i s . i Si i 
ti Breda cale, Ac enna apr cerammI delle pts si ‘propone, mne en la ope e iaia ferrari PENA, Cai Sedi, Succursali e Corrispondenti della |{ | in modo “" il danaro sborsato non si può | 
diro cine bon ela co | gr ta “sli i ri | Corno apnient pe e gs, — dc BANCA NAZIONALE Ple Obbligazioni costano L. 12.50 cadauna 
vi alla Camera che | 2! tradizione della politica italiana che fu sem- | Pure l'ordine del giorno della Commissione che NEL REGNO D'ITALIA Una obbligazione può vincere L. 400,000 } 
i e tto Mus tnlcagie | PT politica pacifica, e dico ehe paese subì una | invia il Governo a. presentare un_ progeto per » x Due obbligazioni possono vincere » 700,000 ; 
=ffrire. i) ha fore meglio ice cho osi porti pre prin] pena fono, perde; die fi piro sei mi rode a Massaua l'ac- Verrà chiusa Tre » » » » 950,000 [oh 
bero le loro ragioni di essere, ragioni che ora si | ; x chele ego quisto d-Ila nazionalità italiana. ci 3 ni 5 To 
mattina limo modificate » Non partecipa all'opinione | ‘"petnate molto meglio in paese. per la politica | _ L'0n: Rizzo, membro della Commissione, tras- alle ore 2 pom. del giorno 29. } mat è » i, LOOOOE | 
, 














del presidente del Consiglio di essere il suo par- 
tito composto di quelli che votano per lui. 














interna dividendo gli apprezzamenti di Briosc 








Non intend 





mmobili, ma giudica che 





+ parti 





















se occasione da ciò per interrogare Crisi 
torno al decreto del 


in 





(erno brasiliano che di- 









Resterà aperta a tutto il 30 corrente 
in GENOVA presso i sigg. Fratelli CA- 


Tutti i principali Banchieri e Cambio-Valute 
no incaricati della vendita delle 








esta. defi tende a snaturare le istitu- A 
bambino ot dtnniai perche i ppegflad bra nelle grandi questioni questi pariti debbano esi- | chiara cittatini brasiliani tutti gli stranieri cho SARETO di Francesco; in MILANO pres- pete] s 
TIR » personale. Non esamina |’ omogeneità | "ge, lle maggioranze mutevoli che sostea- | 2°! Filutano la nazionalità del Brasile. — Rizzo | f 50 il Signor OTTO PFEIFFER e presso Mgazioni.. : | 
Sa Ministero. Qaterra che un membro stero. Crede che i partiti debbano | dimostrò gl' inconvemienti che pitrebbero deri- i principali Banchieri e Cambio Valuto del l sempre il programma detta- i 
nella ca- del Governo si astenne dal votare in questione tari; quel | vare da queste disposizioni, ed ha osservato che 9 gliato. | 
— nella ch led parigi tie mo autoritario che informa ta'ora le | molli Veneti sono emigrati al Bresila. Sollecitare le domande perchè restano ff | —— — | 
ERE ) [roper i canta i, Crispi rispose che ha fatto opportune pratiche | Ml disponibili poche Obbligazioni. GIOVANE ITALIANO | 
i Chiede che le le ; | 
lavano ‘a ma la sopra Ri tcoport nt È l'asta e cho risaltioo delle GIGI GRIN diplomatiche, che tutte le Potenze e anche gli a NON BISOGNA DIMENTICARE da più di due anni all' estero, che conosce anche 
la di giun- po'itie ume in erado di far |“ Non ri fo qusto indirizzo nella poti | Sta Unit d'America, sono concordi nel rite-| fl che il danaro sborsato per l’ acquisto di il francese e tedesco, da circa 17 anvi nel com- 
pirò sulla froale sd av a prente, tica del Governo, finchè dura qu nere nullo quel decreto, e che gli italiani non | BÈ Obbligazioni non si può perdere mai per- mercio, cerca occuparsi presso qualche Casa 





ghost G. 


renzi V, 





crei ide ‘ato e maturo, e credo che gli elettori Un nuovo libro verdè miglioria del ventesimo (fa i 
Sl adoneranno quest’ ultimo. no cp iirioag fi Lepterar) inerte ||’ Oggi fu distribuito ua libro verde sulla trata | lire 4674 per formiura quiutali 900 paglia di VINNIGRE DE TOILETTE 
Sa |} 7 ion ve parti ei eri | GAL a der rare on ae | ei tb, — Catino 70 came e 8 | 7 muro 1090 dn L ; 
ieioschi di importanza. al: pertili/tedieali; fa [RIS Porvbile. CIÒ avesnna. Nel siamo. sopra Vele | suite GaGE Ri Gipvantre 005. Piemme SÈ ii e era ' 
mie pia agtigitiza ca) Pistiche risulta che | liPiano Etiopico, domiuiamo il Sudan, siamo ia | N libro verde non preseata niente di impor- apTmante pan I. V. BULLY 
Guest port nom rappresentano la 18 pestione inespugnaile © potremo dirigere © | tune. Preto la Congregazione di Carla di Vene | @ prezzo Liro 3.5 alla Rotigita 
Agato gli dlettri, Cn, uDI Grande MAGgiOraOAA go x |, ADche Altieri investito della responsabilità del Il sonatore Diana alle ore 12 mer, un nuovo esperimento d'Asta | @ , Deposito all'ingrosso e a dettaglio pres» 





questa situazione che il Ministero mi 

retto da notevoli maggioranze. 
IL DISCORSO DI CRISPI 

Un vero programma ministeriale 

Dopo una breve replica di Giolitti per ciò che 
del discorso di Brioschi lo riguardava, l'onor. 
Crispi prende la parola, e in mezzo a segni di 
viva attenzione dice che egli non si sarebbe mai 
alteso che questa legge modesta avesse dato oc- 
l'on. Brioschi di svo'gere una questio» 








dice — per non 
werno che credette 
paese, prima di 


richiedere il suo concorso ! » 
Confuta le asserzioni di Brioschi 
condotta abbia prodotto un male finao: 





he 


ua male politico. — « Il male finan: 





flat, come dimostrò, l'on. mio collera Gio- pezia. — L' onor. Psscolato fu eletto commissario r i 
litti; quanto alle prossime elezioni, ho x della Co r del progetto sullo | La Congregazione di € Vencsia, Merceria Orologio N; 219-220 

Ut; quanto ale r politica coloniale anche questa non è | della Commissione per l' esame del progei ; ti, a io N 249 Î 
nel buon senso degli elettori che non possono € del resto per la disparità di pa- | stato dei membri della famiglia Reale. rp | 


esitare lra no Governo precipitoso e ua Gover- 






















se alludere Brioschi alludendo al mem- 



















































non polrà mai dare il suo voto di fiducia. 
Un altro discorso di Crispi 
Lo colpe degli altri 
Crispi risponde ad Alfieri che ciò che avviene 
i avviene in tutti i paesi ammaestra! 











partiti e 
i tutti gli antichi a 
‘un dagno; quello che devesi cercare è 
di allargare la base del partito liberale. 

Autoritario sì lo sono — dice — ma in pae- 
se demorratico e coa rispetto alla libertà ! 

La politica estera non sì improvvisa ! guai se 
ne: Governi non vi fosse conlinuità. L'alleanza 
fa stabilità nei 1882. lo nulla vi aggiunsi ; cer- 
cai solo di mighorarne gli effetti, 

L'onor. Alfieri, se fosse a questo banco la ri- 
spetterebbe pel primo, e la politica di neutralità 
da lui preferita avrebbe imposto maggiori ar- 


















politica preferibile e dinaozi al mo- 

















Governo non avrebbe fatto altra politica. 




















perderanno la loro nazionalità malgrado il de- 
creto medesimo. 


Lo elezioni gonerali vicino 
Roma 26, ore 11.40 p. 
L'Osservatore Romano di questa sera dive, che 
Crispi dopo le ultime votazioni sarebbe deciso 
di affrettare le elezioni. Raccoglie pure le voci 
di un possibile rimpasto del ministero dopo 





progetto per l' autorizzazione ad eccedere il li- 
mite massimo della sovrimposta fondiaria nelle 
Provincie di Chieti, Caltanisetta, Vicenza e Ve- 


Arrestato in Palazzo Madama 








chè tutte indistintamente le Obbligazioni 
che compongono il Prestito devono venir 
Premiate o rimborsate, 

Costo delle Obbl'gazioni 


@W L.. 12.50 cadauna “WI 






















schede segrete per la vendita degli immobili 














commerciale, in qualità di agente o corrispon- 
dente. 
Offerte segnate E. O. 123 presso la Confetteria 
ia_ Franc 


e Botti Zavagno — Venezia, 
















Polvere di riso aderente trasparente e 
velutata. L'uso costante di questa pol- 
vere assicura alla pelle bellezza e fre- 
schezza perfetta, e la preserva da ogni 
alterazione. 
Prezzo L. 3 Neattola grande 
Deposito all'ingrosso e dettaglio prese 
so la profumeria 


BERTINI E PARENZAN 


























cosa vol Ù È : 
il x Mliomzzisra Dianà giunse Roma, | in Comune censuario di S. Marco, Frezzeria, 
dro dei Cabinet, ente n te cegi vale gi | _La seduta fu toita file 5.20, e come potete | come ra stato preassunziato, scortato dal ce- | C0tt dei Pignoi al prezzo: 

ati pel giudicare i partiti narchici e credere died commeati e a_conversa- i - sat Lotto L L. 4500 \ VIZI | 
dot possi dovuto alle istituzioni. » Quindi l'on. Crispi al-] *i09Ì vivissime nei circoli parla ISRERES d penne e notte Ja pece di reo » IL » 1564 Teeria MES EV RIA EE | 
ina" do- luludo alle dichiarazioni di Brioschi circa Ti MONTEGITORIO — lazzo del Senato guardato dai medesimi. Il giorno 4* maggio p. v. scade il termine per 00000000 | 

pirtiti, osserva che della Sinistra storica non vi I i Gravo avaria al « Rubattino » la produzione della miglioria del ventesimo. | Cero oe 
ani — 2. sono più che quattro 0 cinque deputati, e sono Presidenza Biancheri Alla Direzione Centrale della Navigazione Ge- | Venezia, 27 marzo 1890. TI [irene map 
piede] tutti nel Ministero. I membri dell’ attuale Sini- Gli impiegati civili nerale Italiana, ciunse un dispaccio da Alessan- —— = | netiuzto tollerato ergo dica Fatal È 
Vague », stra ebbero altre provenienze. In queste situa-| Aperta la seduta poco dopo le 2 e mezzo, fatta | dria, nel quale si comunica che al Piroscafo sione Scots. ' 
dira Pe te eterne È 01 dota premiazione di Proto ufo sio degit | Rebattino lunedì scorso a 60. miglia da Ales- APERTURA DEL GIARDINO (Guardo dll folifenzioni o csitazoi) 

pr topos cl tl il retto ro allo les <<zgx A i " 
n Sosia MPa Me le opposizioni sono | impiegati civili gia approvato dal Senato, e che | santria si ruppe la macchina. Essendo impossi- BIRRERIA DREMER | name. fia 

ni inorsaniche, la colpa non è del Miaistere la commissione propone appuato come fu deli- | bile rpararla, si mandò in Alessandria per un| Restaurant all’ antico Selvatico | tic cone pre tollera anche 








« Questo ebbe recentemente quel 
che ebbe sempre. lo non guardo ove siedono i depu- 
he 














berato dal Senato. 
Il progetto viene approva 
All a 





per intero. 





















Imorchia'ore. 
Si trovavano a bordo Ricotti e sua moglie, 








condotto e 














tati e i senatori ; guardo quali sono le lo 2 sorge un piccolo ste fra Prof. pareggia ibulatori 
essi professano. ll ministero ha il suo programma, | 1° onor. F tia © Baccarini. Questo arti Scarfoglio e Mercatelli. È x . 
il male è si kior che non I pete, uc concepito : « 1 titoli, le categorie, i g Nessun pericolo è a temersi. (96-37) V| 
L'onor. Brioschi si occupa dei recenti fatti di| « classi e gli stipendi sono stabiliti per legge. Il 5 —_— 5 di cattito tempo — tutti i giorni festivi matti- —_——r_re—__—_ 
pr estera e vorrebbe un governo sicuro. | « numero degli impiegati di ciascun grado edi | I dispacci d’oggi |n Mall AR AMIR P j | 
anta i fatti recenti posso riassicurare l'onor. | « ciascuna classe può essere variato anche con Cucina Casalinga Veneziona — Vini Esteri er ega I 
) mimistso Brioschi € il Senato che essi non banno turbato | « gli organi allegati ai bilanci di previsione » 1 deputati piomontesi Giolitti e Saracco e Nezionali. presa | 
Bacearini dice che teme che per le disposi- 2 ‘45 p. | logresso libero e senza aumento nelle consu- a 
: di un grande uomo può spia-l zioni contenute nel 2° capoverso dell'articolo, ; Relg 2; 000 1 PE pa 1166 | Dj A ; 
leggo sol come spiacque al suo Sovrano, la triplice | gli organici sieno troppo in balia del potere ese- partirà pel Piemonte domenica pros- CURIOSITA’ GIAPPONESI 








imane immutata come prima. Consento 
tica estera, pure approvata da Brioschi, 
debbasi imputare le gravi spese di armamento 
ma l' Italia fece bene ad entrare nella triplice 
alleanza ; se non lo avesse fatto, dovrebbe farlo ; 
una politica diversa sarebbe stata cagione di 
maggiori armamenti i quali d:peodono dalle con- 
dizioni morbose d' Europa. Noi non siamo ab- 
distanza potenti per modificare questa situazione 
ed io ritengo che gli armamenti dell'Italia sono 
al disotto di quelli degli altri paesi e se non ab- 
diamo fatto di più, ciò dipende perchè le no- 
stre condizioni finanziarie le impedirono ; quando 
si considera che le nazioni vicine 

mettere sotto l’ armi parcechi milioni di soldati 
non si può dire che mo fatto quaato sa- 
rebbe desiderabile quantunque l'attuale situa- 
zione militare nostra permetta di fare fronte alle 
eventualità di turbamento di quella pace che si 
fa ogui sforzo per mantenere. Credo che queste 
dichiarazioni soddisferanno l’onor. Brivschi, @ 
spero ch'egli troverà buona la pol interna 
come la politica estera del governo ad assicu- 
rare al paese una buona amministrazione, una 
































Ma il governo non può rilasciare la 
facoltà di modificare gl nici quando l' ia- 
teresse del servizio lo richieta! Del resto non 
ravvisa poi nessuna difficoltà pi in ciò, per- 
chè il parlamento avrà sempre la facolta di ri 
cusare l'aumento della spesa. » 

Baccarini: « Ma allora è i 
gauici, steno stabiliti perl 

Dopo brevi osservazioni di Chiaves Marchiori 
Cavalletto, cuì rispondono l'onor. Fagiuoli, re- 
latore, e l’onor. Fortis dichiarando che terranuo 
conto delle raccomandazioni fatte si approvano 
il 2 articolo e gli altri fino al 7. 
imata discussione sull’ art. 2 che in- 
impiegati di esercitare alcuna arte, 
mestiere 0 professione, trovandosi da vari depu- 
tati troppo restrittiva la disposizione ma poi lo 
articolo passa come gli altri. Con brevi osser- 
vazioni vengono approvati pure tutti gli altri 
articoli della legge. 

All'art. 14 sorge un po' di discussione più 
viva trovandosi che l'articolo è alquanto lesivo 
gli interessi dei sott’ufficiali dell'esercito a 











tile che gli or- 





























sima. Sì dice che scopo del suo viaggio sia la 
speranza, durante le vacanze pasquali, di riascire 
a trattenere molti deputati piemontesi di passare 
all’ Opposizi ‘ne. 

Saracco, invece, cerca di trascinare i deputati 
piemontesi contro il Ministero. 

Crispi è la maggioransa 
Trattative con Bodisi 

Sì dice che Crispi vedendo indebolirsi la mag- 
giorauza, abb a aperto deile pratiche con Rudinl. 
Sì arriva fino a dire che gli offrirebbe il porta- 
foglio degli esteri. Riferisco questa voce con ri- 
serva. 

Accertori però che da alcuni giorni le rela- 
zioni di Crispi con Rudial sono intime. 

Anche l'« Esposizione Eritrea ? » 

Il sottocomitato centrale d' accordo col comi- 
tato esecutivo dell'esposizione di Palermo ba 
stamane deliberato di organizzare una mostra 
della colonia eritrea facendo ‘asseguamento sul 














D. MELLO 


FABBRICA E VENDITA 


Oreficerie, Gioiellerie, Argenterie 


Y. 231 Merceria del Orologio N. 231 
VENEZIA 








Saranno esposti per la settimana delle Feste 
Pasquali vari oggetti d'oecasione a prezzi di | San Marco 213, Calle dei Balloni. 
impossibile concorrenza. è 


getto. 
soi 
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PONTE DELLA GUERRA 
THE E STUOJE 


SEME BACHI ASCOLANO 


= 
Appartamento d’affittare 
Palazzo Manfrin, Cannaregio, 342, tanto a 
muri vuoti che ammobigliato. 
Per trattare rivolgersi al sig. 0. vaterto) 


cut MANIFATTURA SOAVE "ne 
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«| Nivigoz one Generale Italiana 


Vedi avviso in quarta pagina) 


PIÙ ECONOMICO 






























buona finanza. » cui sotto data garanzia sono riservati i posti di i ministeri degli 
i ; Foe 277 == loLi0 DI FEGATO DI MERLUZZO 
Soia Compreadenita di loggori importanza di que” ® Sile bromorioni degli impiegati si fanno rec- È 
sto discorso dell’onor. Crispi. Esso si consi Xi . AI certa: llo otten stesso della pesca del merluzzo, ed è perciò chs 
, i comandazioni perchè si debba tever conto del- è certamonto quello ottenut pos dà 
rogo RI ne premia ii iero a rate | nn nto to pino “ie dedi | - Dalle Provincie | fici iene te dita io vantrgietzite iso spero al dpi de | 
1156. Maglioni, Taiani è. Nieciera. nei prossimi loro | esami che non danno un criterio sufficiente per Altra casa crollata limi do è lo abbiano a somministrare ai loro 
Mogli N giudicare © delle raccomandazioni, il ur Napoli 26 ore 141.25 p. tt poro be È 
È, n i ri in- | chiara che terrà cont lamento, e quio- dia i 
Moio 1 uulattinto si nota che le parole di Cripi in-{ Sie assente viene Mie ata e demanio” | 1a altra delle nuove case economiche crollò n sirazione del È 
fond stano di più alle idee di Magliani che a quelle Una mosione di Imbriani primo piano. Si deplorano ua operaio morlo e ole si 
DI di Giolittà. Dopo che l'onor. Brunialti presenta la rela- | feri P: o lo per i bambini ma anche agli I; 
iron. Si notò che Crispi ha ripetuto al Senato che | zione sul progetto per autorizzare le provincie dobilitanti potente ricostituente. — L, 3 al fiacono pi qa Posto. Pri . 
na (bol Ja destra © la sintira sono antcagle e rilrò | di Caltanisetta, Chieti, Venezia e Vicenza ad FERRUCCIO MACOLA Direttore dai dal } 
con una certa compiacenza che della vecchia | eccedere il limile della sovrimposta, il Presidente | === Gerento (responsabile — 
le Siaitra ora pono ruzasli olo qualiro o eioque | comunica ehe ll depuiato Imbriani, ed alii die GAVAGNIN GIACOMO Gerento grasponsabile 



























( | Le inserzioni nella Gazzetta di Venezia, l' Adriatic? 
PUBBLICITA NEI PRINCIPALI PERIODICI QUOTIDIANI DI VENEZIA || 1, Difesa si ricevono esctustvamente presso l'A- 
Antonio Longega — San Salvatere, 4825 — Venezia | | _onzia generale di pubblicità Antonto Longer® Cam 


Pubblicità nei giornali: GAZZETTA(DI:VENEZIA, ADRIATICO, DIFESA po S. Salvatore, N. 4825 — VENEZIA. 


Già collocate in tutto il Veneto oltre a 
400 INSEGNE 


ANTICA MANIFATTURA 


<< SOAVE ®» 
PRIVILEGIATA E PREMIATA A TUTTE LE ESPOSIZIONI 


INSEGNE IN FERRO verniciato @ fuoco 
siature ecc. ece. Specialità in Carrozzelle per 


AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 
Antonio Longega 

VENI 

















- TORINO - 


2 Piazza Venezia 2 


eni 


Già collocate in tutto il Veneto oltre a 
400 INSEGNE 


- TORINO - 


5 Piazza Solferino 5 









Inventore e specialista per le 
Fabbricazione di Mobili in ferro e legao per Giardini, Alberghi, Ristoranti, Caffè, Istituti, Villeg 
Bambini ed ammalati e Tende da campagna. 


Rappresentante in VENEZIA e Provincia il sig. ADOLFO SCOLARI, con recapito all’ AGENZIA LONGEGA San Salvatore, 4825. 


DEL PROF. LUIGI VALEN per biaochera. — legati 


Apollinaris 
Lichenina al Catrame-eterolito di jodoformio al biidrato di trementina ed olio di | fina 7, 


i salo al î i i Concorrenza impossibile. ACQUA MINERALE GAZOSA NATURALE. 
fegato di merluzzo speciale al jodo-bromuro di calcio. Lilo «LA REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLA” 





















ll più grande succ: han 
E per biancheria. — Elegantissi- 


Buon mercato eccezionale. 


A att riga dae calo eczionale. | na 
Ù 3° È Ct PROSS era [os i Saltaore, 4825 Assolutamente pura, effervescente, rinfrescante cd igienica. 
————____ Quantità riempita alla sorgente Apollinaris (nella Prussia Renana) 





La lchonina al entrame guarisce la Laringite ca- | |odofurmio al biidrato di tromentina e 1° Ollo 
avalo arute. di fegato di meriuzzo al Jodo-bromuro di cal- 
‘Eiterelito di Jodoformio al bildrato di tre- | elo guariscono infallibilmeute la Tisi polmonare di primo 
outime guarisce la Laringile catarrale cronica, il Grup | grado, @ s0u0 i migliori profilattici della Tisi polmonare di 


durante l'anno 1887, 11,894,000 dottiglie, 


| ERACE ISTANTANEA 1888, 12,720,000 


PER LUCIDARE | MOBILI 












ringeo, l'ulcerazione iubercolare del lari # è 3° grado. nai i messi È 1889 15822000» 
lichenina al catrame © l' Olio di fegato di merluzzo al Jodo-bro- || imb'icui zione usted ’ 
pastori ‘al bilarato di trementima guariscono | muro di ealeto è il più perfetto prodotto medicinale da [-sltaro] LA COMPAGNIA APOL'LINARIS A LONDRA. 
Edema della Giottide. usarsi nelle leoti convalescenze dei morbi cronici, brouco to stu a'aenzia Vendesi în tutte le farmacie e depositi di acque minerali. 
La Mehonima al catrame guarisce la Bronchite | Polmoneoi reientii GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 





pine 5 rrr————————————meenv - + 
sia muro di caleto guarisce la Serofola, il Rachitismo, a pun 
Linfatismo, l'anemia, la Clorvsi, Reumatismo. Non è il 
dire quaoto siano dannose le musci fatte a base di Olio 
di fegato di merluzzo. Gli sciroppi, gli estratti, |’ emulsioni 
Ummose e resinose 3000 sostanze icilissima alterazione 
che dimiauiscovo la quantita dell’ Olio e ne mascherano la 
qualità affaticando lo stomaco in modo nocivo. A proposito 


al catrame © 1 Eterolito di jo- 





doformio nl bildrato di trementima guariscono la 
Bronchite catarrale cronica. 
La llehenina al catrame guarisce il catarro secco 














La lichenina 
formio ni bild: di trementina guarissono 
l'Asma dipendeute da affezione costituzionale della mucosa 


Eterolito di jo- 





loformio 

icalmente la Tosse convulsiva, l' Enfsema polmonare 
cariante ed arrestano l'ulteriore progresso morboso dell’En- 
frema polmonare sostantivo. 

La lichenina al entrame e I’ Etorolito di jo- 
doformio al bildrato di trementima guariscono la 
Polmonite crupale — la polmonite catarrale — la Gangrena 
poi 


menare. 
La lichenina al catrame — l’'Eterolito di 





















lo di irementina si veade iu flaconi 









o è 
OCCASIONE FAVOREVOLE 


LA DITTA 


IE TIMO 


VENEZIA 


mette in vendita una forte partita di stoffe per 
urfe a prezzi ribas- 
[ 





ETTI 


ie a a 
Vino Economico 


POLVERE ENAUTICA 





rl 


Preparazione speciale di erbe fragrauti colle quali si 
ottiene una bibita «ccellentissima somigliante e di gusto 
del vino bianco moscato, spumante rome lo Champagne. 
Estiogue immensamente la sete e facilita la digestione. 











dell’ Emulsione di Scott di cui oggi si fa infa 
l'illustre clinico di Genova, 
relazione: » G 

Climica, noi i abbiamo 





‘vi- | se la segueute opinione : 


pre 

dial Chimico, Farmacist 

G. BONAV: 
mat 











‘of. Maragliano fec 








auiori 


ail’ Olio 


grawmi 530 L. 2,50 — iu piccol flacune d 
smerigliato a_ contagocce 





rinciali del Regno, 


parate esclusivamente 
la 


CONCESSIONARI PER LA VENDITA 





stiglie sono utilissime 
nella irritazione delia la 





0 nel modo indicato. 


Tutti i migliori rimedi 
contro le 
Tossi — Raffredori — Bronchi- 
t1 acute, lente e croniche — Casarri 
ma — Polmoniti — Tuber- 
losi ecc. ecc., si trovano vendibili al- 


© 
l'Agenzia Longega, S. Salvatore 4825, Ve- 
peria. i 


Pasta Bignone pettorale balsamica L. 1.00 

De Stefani antibronchit. » 0.60 
Pastiglie del Dower con balsamo 

del Tolù =» 1400 

Pastiglie Dalla Chiara di Verona » 0.60 

Pastiglie Panerai ui catrame » 1.00 
Pastiglie Panerai estratto di catra- 

me purificato » 1.00 

Pillole Catramine Bertelli da L. 4 e 250 





Campo S. Stefano. 


CELESTINO CAZZANI di BOLOGNA 
TA e C., Bologna 


tosse, nel catarro 
nella coqueluche 
ati e negli abbassam oce. 

allo di quattro ore l'una dall'altra. 


‘mercato, 
seguente 
cero deposito presso la nostra 
Imentata, e l'abbiamo ifevala 
fegato di Merluzzo ordinario, 
di terapeutica alla facolta di Parigi, parlando 
base di olio di fegato di Merluzzo espres 
«* Quelle preparazioni non sono 
giammai riuscite a farsi adottare nè dal medico nè dal 
pubblico, hanno l inconveniente di vendersi care # d' accre- 
scere il volume del medicamento. » 
L'Olto di fegato di merluzzo al jode-bro- 
muro di calcio dei prot. Valente ha sapore 


re 
gratissimo, noa si altera, non nausea per l'uso continuato. 





‘PASTIGLIE DI MARCEESINI 


Farmacie del Regno e all'ingrosso 
resso le primarie Case di Prodotti Chimici e di Specialità. 

Le scatole di 12 Pastiglie involtate in carta turchina sono 
confezionate esclusivamente dal sig. CELESTINO CAZZANI. 


Rifiutare quello che portano indicazione di altre Ditte. 1058 deo @ Buenos-Ayres, toccando gli 















di Anderson 
Per ligamenti ingrossati, depositi ossei, distrazioni, 
callosità, ingorghi giaudulari. — Duraute l'applicazione 
di quest) Unguento non vi è bisoguo a teaere il cavallo 
iu riposo. 
la Vasetti a Lire %. 


VESCICATORIO LIQUIDO 
per Cavalli di Anderson 
Prezzo L. 1.50 la bottiglia 
Questo liquido concentrato contiene tutte le pro- 

















pristà attive della cantaridiva. La sua spplicabile è fa- 
cile e l'azione pronta non fa mai cadere il pelo. Per 
le di gola, di polmoni, per distrazioni e calo 










un vescicante è necessario, non vi è l'uguale. 
Non è necessario per levare il pelo altro che quando è 
molto fitto e lungo. Si applica colla mano senza peri- 
colo, e si frega la parte per un minuto o due, ii ca- 
vallo può staccarselo. Quando si applica alle gambe, si 
uage prima la piegatura dello zoccolo perebè non scre- 
il cavallo per poche ure © sdraia subito 
one. 
‘e dalle suddette Farmacie dirigendone le 
ompagnate dal relativo prezzo, più 50 cen- 
per il pacco postale; e si trova in VENEZIA 
‘armacie Botner, Zampironi, Centenari ed all'A- 
genzia Loogega. — lo TRI! ‘macia Prendiui, 
Praxmarer Suttina e Carlo 4. Ju PADOVA alle 
Farmacie Cornelio, Roberti, Pianeri e Mauro, Bernardi 
e Durer Bacheiti — lo VICENZA alla Farmacia 
Valeri. — In VERONA alle Farmacie & 
ri, Pollini Pecelli e De Stefani © fi 
larsi dalle dannose falsificazioni ed osservare 
pecialità porti il nome di R. Roberts e C. 
{141 
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NAVIGAZIONE GENERILE: ITALIANA 


(Florio Rubattino) 

Linea III. bis. Adriatico-Plata Il 20 maggio partirà 

da Venezia l piroscafo Birmania, cap. Serrati, per Monteri- 
i di Bari, brindisi, Ta: 
ranto e Riposto. 

Linea XI — Partenza ogni Mercoledì ore 4 di sera — 
(tettimanale) — Venezia - Trieste-Ancona- Viesti- Manfredonia 
-Barletta-Trani-Bisceglie-Molfetta-Bari-Brindisi Calabria-Sicilia 
@ Porti italiani del Ponente e viceversa. 

Linea XI4. Venezia-Trieste e viceversa (facoltativa) — 
Domenica 6 mattina. 

Linea XILI. Partenza ogni Domenica ore 4 di sera — 
settimanale) — Venezia-Aucona-Tremiti-Bari- Brindisi-Corfà- 

ro - Qotandiatgali- Smirne - Salonicco - Mar Nero - Danubio 
4 viceversa. 


Dirigersi alla SUCCURSALE della Società in Vene 
DI 


TIA ZIS EAT 


e non sono cagionate dall’ età 0 deformità delle parti fecemdatrie. 
seagono curate dal Dott. FRNCA con risultato (llce, Finfertaete 
correboranti cd un regime di vita speciale 

















aspetto. 
L equa di chinina di A. Migone e (, 
2 da ot mld gra a no ie im 








POSITIVI VANTAGGI 
EMULSIONE SCOTT 


sopra tutte le qualità 


D'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


La Parola Modihe di fato {l mondo n irtoono urti 
perchè eos è 
GRADEVOLE AL FALATO, DIGERIBILE, ASSIMILABILE 


ICOSTITU! e 
Possiede tutte le virtù dell'Olio di Fegato di E posto 


NESSUNO DEI SUOI INCONVENIENTI 


Da tutto eiò chiara: 


ento. appare che l'Emulrione S 


È MOLTO PIU ATTIVA DELL'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO SEMPLIC 


quindi fl miglior sicnttuast, coì per la donna nello stato di =" 
me e durmota l'allattamento, come per favorire lo svil n) 
Se ente Adolescenza, nonchè per ia cura 
Peontasi at TAL, ATTIE ESTENUANTI 

emme TIR 


e) 


Soltanto all A, È 
igenzia Lengega $. 
vendono, 2028. Salvatore, N. 4825 
in PONE D'IREOS 
nsb rom ivmico, il più delicato, i) più fino fra i saponi li 
per se ie, Grandi spranghe del paso di Chilogramm: 


Tiocerla dll Soci olio dla Gassoia di Tresa $ Mappa 6 —— 
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Anno CALVI — 1890. 
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Di INSERZIONI 
biso prg t -- . Fr o incrzoni è pagamento rivi 
Emir Tini 
SFREILRE per 
Aperto alain fp ne nei sei 
mat. 10. ss 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 








GAZZETTA DI VENEZIA 


Anno CXLVINI — 1890 — Il Trimestre 

Vogliano i nostri associati il cui abbona- 
mento scade alla fine di marzo rinnovario in 
tempo per evitare che venga loro sospeso 
l'invio del giornale. 


1 prezzi di associazione rimangono inalterati 
1. 18.— all'anno franco a domicilio in Venezia 
4 nel Regno; semestre e trimestre in propor- 
zione. — Estero L. 8 







Venezia o nel Regno ag: 
lira di più — Estero L. 
. 


I avori ricévoao gratuitamente | nu- 
meri arretrati dell’ appendice În corso. 
profitto 
I Venezia per associarai 
rel sil uflicio postale che 


L'O:OA, NCOTERA E LA SUA INIZIATIVA 


IL TRIUMVIRATO MERIDIONALE 
La politica estera e |’ oracolo europeo 
Roma 26 marzo. 

Dal mezzogiorno arriva un soffio come d' aura 
ravvivatrice, se non avvertitrice. L’ on. Nicotera 
— sintesi, per così dirlo, del pensiero e delle 
aspirazioni meridionali — ha tenuto un discorso 
notevolissimo, nel quale vibravano, non le pulsa- 
zioni d'un uomo, ma i palpiti d'un politico, a 
cui premeva il destino, la gloria rifiorita, il be- 
nessere, per lo meno, terzo d'Italia. Egli 
— l'on. Nicotera — parlava, ed eloquentemente 
e da pari suo, a nome d'un terzo d'Italia, che 
in lui ha fede, nella sua parola, nella sua opera 
e spera un po' di redenzione. _ S 

La tesi eta, a Napoli specialmente, come si 
può immaginare, gradita. Aggiunta però la pre- 
senza, la voce, l' eloquenza, il fascino che l'on. 
Nicotera suscita, si spiega il successo. Napoli è 

labirinto, fra le cui divisioni politiche, ma 
ispirate a sentimento regionale, minute, infinite- 
simali, un uomo politico non saprebbe, nè po- 
trebbe facilmente e con tutta libertà orienta 

La finanza e l'economia; ecco la diade poli 
tica. Se la finanza si rinforza, se l'economia si 
nobilita, per così dire, la nazione può veder più 
chiaro il suo cammino, più sperabile la sua re- 
denzione dalla lotta oscura, volgare, comune, che 
ora le tocca soffrire. : 

A Napoli hanno nominato un triumvirato. Lr 
riamo che non rassomigli al secondo della Re- 
pubblica romana — quando appunto ebbero i 
maggiori voti Antonio, Lepido e Ottavio — il 
quale poi rimase padrone della lotta, della vitto- 
ria, ad Impero. 

Gli onorevoli Magliani e Taiani sono capacità 
indiscutibili; ma non hanno l'influenza politica, 
che viene irradiata dalla persona, dalla parola, 
dall'azione, dalla simpatia dell’ onor, Nicotera. 
Quindi il capo in questo caso è l'on. Nicotera; 
gli altri sono luogotenenti. : ‘ 

Gli scettici direbbero: « Ma che?! si vuol ri- 
destare l'ombra del regionalismo? » —__ 

Non è questo che vagheggiano gli egregi uomini 
e l'on. Nicotera loro capo. È l'interesse nazio- 
nale, prima di tutto: ma è anche quello regio- 
nale. Îl corpo come può vivere sano senza che i 
vari organi siauo sani ? £ la favola di Menenio 
Agrippa, accomodata per la circostanza. Malsane, 
povere, degradate moralmente le regioni — come 
si vuol pretendere, che la patria sia tutta perfe 
tamente sana ? È la logica politica che qui s'im- 
pone anche per mezzo d'un sapiente apologo. 
Soltanto che, mentre nell'apologo le mani e î 
piedi si rifiutarono, come dice Esopo, a « lavo- 
sare per lo ventre » — le provincie non lavo- 
rano solamente per la capitale, ma anche per lor 











































Gazzetta di Venezia — 28 marzo ‘3 





ENAULT 


I casi della vita 
— IL DUCA DI FLAVIGNY — 


Il vecchio gentiluomo s' accorse presto che sua 
figlia l'ascoltava seoz'osare di ioterromperlo, 
ta di ciò che udiva. 

— Ah cara fanciulla! si dimenticavo, riprese. 
Che vuoi ? E' così attraente lo studio dei miste- 
ri della scienza, è così affascinante la lotta che 
s'impegna contro gli ostacoli che resistono alle 
inrestigszioni del nostro spirito avido di pene- 
irare nei secreti di Dio L. 

Ma via! tutto ciò ti è indifferente, non è ve- 
ro? soggiunse egli sorridendo. Giacchè suppongo 
che tu non sia venuta per sapere se l’acqua, l'arie, 
sieno dei corpi semplici ò composti. Forse del 
resto, è quello che c'è di meglio di fare in que- 
sto mondo, E’ immensamente utils da, conosce- 
re le proprietà dei corpi che sono iadispensa- 
bili alla nostra esistenza... Ma infine lasciamo 
tutto ciò. Parla e t'ascolto poichè vedo bene 
hai qualche cosa a dirmi. 

— Infatti, rispose la fanciulla debbo raccon- 





























l'igiene a proprietà della] [Soaietà_ editrice 








.bbero tr i sforzo per il { Bismarck in seguito a sua richiesta dalle fun- 
Prenota fagiano a pe zioni di ministro degli str eniota 
x i i Ù conte d’Alvensieben, ministro pi ine 
pat A ere ISErRA sen dal | riario di Germania a Bruxelles che chiamato 
Guanti asranmo pd) la forca @ li'persiveratze | 3 Destino dosini T'oflzto pgreariote dl 
Quanti av è22 | Affari esteri, è ritornato al suo posto. Assicurasi 
di seguirlo ? € che quel posto sarà coperto dal barone A. Mar- 
5 schall di Bieberstein, attualmente rappresentante 
La politica estera è come un aulico romano | diplomatico del Granducato di Baden presso la 
i i | Prussi 
a pen 
; : net ti de 
mesa , in Europa l'oracolo lo alla cuntinuazione della politica attuale 
della Germania, saraono seguite, quanto prima, 
‘convegni degli alti uomini di Stato dei rispet: 


tano ha consegnato ieri al Principe di 
Napoli l'ordine del Megidiò in brillanti; ha pu- 








non c'è più. 

'5' è nella penombra : ognuno può regolarsi da sè. 

Ma, l'Italia che avvenire potrà avere? _ 

Per ora non e’ è ancor ombra d'alcun pericolo, 
Ma poi ? 

NOTIZIE PARIGINE 
(Per dispaccio alla Gazzetta.) reto - 

11 ministro Etenne comunieé fori al Consiglio | NOI Pro Rebiamen * © pribeipe fard domenica 
dei ministri un telegramma che avnunziara un | ‘22 E°2 
combattimento presso Katonon. | francesi ebbero 
I © dodici feriti, appartenenti allo truppo (Pi. dufaleto ae’ Gann) 

> Deroulède interpellerà Constans rdo | Malgrado le smentite corse, parecchi giornali 
all Ti aiebcordano da se stesali con. | nutorevoli di Vieuna sostengono che continua in 
sigleri municipali di Parigi. Russia l'agitazione suscitata dagli studenti delle 

"La Commissione delle dogane approvò in | varie Università. Quella di Charkew venne 
massima la proposta di Peytral, tendente ad | chiusa; il Governo pui, fece arrestare trentatre 
esentare dal dazio l'importazione dei grani duri | giovani agitatori di Mosca e no mandò altri 
destinati alla fabbricazione dell amido. ti cinquecento a domicilio costto 

— Carnot ricevette ieri in particolare udienza n {I S 
il nostro ambasciatore Manabeea. OVAZIONI A BISMARCK 

— La Banca di Francia ribassò gli interessi n Incidente per via 
sullo anticipazioni dal 4 per cento al 3 1j2 per | Bismarck fer l'altro recandosi al Castello per 
conto © il minimum dei prestiti da 500 a 250 | fare la visita di congedo all' Imperatore, vestito 
franchi. da corazziere, ebbe una grande ovazione per 
parte della folla. Le signore gli gettarono maz- 
zolini nella carrozza. Un cavallo della vettura di 
Bismarck si impigliò nelle stanghe : Bismarck 
dovette scendere di vettura. La folla, rovescian- 
do le guardie, gli si riversò intorno acclaman- 
dolo vivamente. Alcuni fecero atto di staccare i 
si raccolsero in cavalli, ma Bismarck si frappose dicendo : « Que- 

Farono approvate le relazioni dello quattro | sto no ». Finzlmente pote risalire. Anche da- 
Commissioni 6 si procedette alla rotazione delle | vanti al palazzo, al ritorno, una grande folla lo 
conclusioni riguardanti il lavoro domenicale e il | aspetta 
fevoro dei fanciulli, degli adolescenti © delle | “*npena a casa fu nuovamente fatto segno ad 

siastica ovazione, così che dovette. per 
presentarsi alla finestra © rinj 


GRAVI NOTIZIE DAL BRASILE 


(Por dispaegio alla Gassetlo) 


Il Governo brasiliano deve lottare contro la 
GLI INGLESI NBL SUDAN piaga dei pronunciamenti. La guarnigione di 
(Per dispaccio alla Gezzeita) Jancire accenna a defezionare, non si sa 


notizia che 














I DISORDINI IN RUSSIA 








"LA SEDUTA PLENARIA 
la Conferenza di Berlino 
The dopeesio ela Gusto) 

I membri di 























poi a favore di chi. Fatto è che avendo ricevuto 
ordine di recarsi nelle Provincie meridionali ri- 
fiutò di obbedire e il Gabinetto invece di co- 
stringeria, ritirò l'ordine. Il malcontento si e- 
stende a tutte le città. 


DUE TRAGEDIE IN AMERIC 

Alcuni tragici avvenimenti vengono segnalati 
telegraficamente dall'America. A Somerville (Ten- 
nessee) un fanciullo negro, d' undici anni, deca- 
pitò la madre sua con un'ascia. Lo trovarono 

scia che giuocava con alcuni suoi coetanei ; 
interrogato, rispose che la madre avera collo- 
cato il capo sovra un tronco d' albero e gli ave- 
Ta quindi comandato di tagliaio il collo, senza 
di che lo avrebbe ucciso. lare che l'uccisa, a- 
vendo frequenti dispute col marito, avesse deciso 
di morire, ma le mancasse il coraggio necessa- 

(Per dispaccio alla Gazzotta) rio per mettere ad efl'etto il truce dise; 

Ieri il Principe di Napoli ha visitato il palaz- | — Nel Baldicin Hotel di San Francisco di Ci 
20 di Beylerbey a Costantinopoli ® fece poscia | lifornia, James M. Clery. campione al giuoco di 
Golazione all'ambasciata. lersera il Sultano of. | bigliardo per la costa del Pacifico, ebbe una di- 
ferse un altro pranzo in onore del Principe che | sputa al giuoco con Joe Rodger, notissimo sport 
deve recarsi oggi a visitare il monumento agli | man di quelle località, e Jo uccise con un colpo 
italiani caduti in Crimea. Poi riceverà i notabili | di rivoltella. 


della colonia e i capi delle missioni estere. tr T—"==T=5 
— Gui Avvenimenti di cermania | Corriere del Veneto 
Onorificenza ad Herbert 

(per dispaccio ella Gassetta) 


L'imperatore conferì ad Horbert. Bismarck la | rie Malamella lasciando la maggior parte della sua 
croce ll Grande commendatore dell'Ordine della | sostanza al Comune, come primo fondo per 1° istita- 
Casa Hohenzollern. zione di un'ospedale per i poveri. Fa una felice i- 

‘Reichs-Anseiger poi pubblica fl decreto impe- | spirazione. Era un bisogno generalmente sentito ed 
riale che esonera con graziose parole Herbert | ji paese compreso e riconoscente dell'atto altamente 
eee ee ee e eee)” © " —___——mm 


tarvi ciò che mi è accaduto. 
E narrò a suo padre la caduta da cavallo e il pa l'iter, 
pericolo che corso di annegare nel lago di | con un'aria di studiata indifferenza, che il conte 
Grand-Lieu. Il cavaliere diede un grido come se | Futore sarebbe un marito perfetto. È nebile, ric- 
È pericolo la miameciasse aucora. co, bello, spiritoso. Ha mille qualità specialmen- 
— Rassicuratevi, padre mio, rispose Valeria; | te quella della bontà. Se egli un giorno ti chie- 
c'era là un amico, un salvatore...... ed eccomi | desse in isposa gli accorderesti la tua mano ?.... 
qui ! Vedianno, rispondi francamente. 
— Chi ti ha dunque salvato ? domandò l’otti» caragia ; 
mo di Morsanges ancora ansante. prtiritan ea ei 
— Il conte Ettore Fiavigay. prevedere la possibilità d'ua' unione che non 
_ Ah! il brav'uomo! ah! il degno gentil- | potrebbe aver luogo per. lo meno prima di un 
uomo! riprese il cavaliere con impeto. Andrò a | anno? Da qui a un anno il signor di Flavigoy 
vederlo ! andrò ad abbracciarlo '..... Ciò che mi | forse non penserà più a me. Lontano dagli oo- 
raeconti, mi rallegra oltremodo. Amo quest’ot | chi, lontano dal cuore, dice un 
timo giovane! lo învilerò a venirei a visitare | jo. Aspettiemo che il conte sia "a ce pettini 
più spesso che per lo innanzi; sopratutto se | allora manifesterà la volontà di sposarmi, inter- 
quest’ invito non ti dispiace, cara fanciulla. rogherò il mio cuéce, e, soggiuns' ella 
— Dimenticate, padre mio, che ieri egli si è | do, Ja mia risposta mon sì farà atten: tria 
congedato e che domattina egli parte. per Ro- | prometto. 
chefort dove la sua fregata è sul punto di met- |“ 11 cavaliere supponeva che Valeri 


tersi al largo. per il conte Ettore un principio 


E' giunta al Cairo 
Wadschoude cva uu 















Il Corriere di Parma pubblica una corrispon- 
denza da Roma in cui è detto che l'altra sera 
si è accreditata la voce (in casa Crispi) che 
l’onor. Presidente del Consiglio, dopo Pasqua, 
cioò il @ aprile, avrà un'intervista, in una città 
di confine dell'Impero germanico, con Caprivi e 
Kalnoky. — Essa sarebbe stata progettata dallo 
stesso Imperatore. Il corrispondente mantiene la 
notizia malgrado le smentito già corse, 


"Hi PRINCIPE DI NAPOLI IN TURCHIA — 













































Il signor di Morsanges parve vivamente con- | accarezzava nel pensiero di sua figlia il sogno 
trariato. che gli conveniva, e che sperava di trasformare 
— È vero, rip», noa me ne ricordavo più. | più tardi in un vero amore fra i due giovani. 
È troppo tardi per presentarmi al castello di | Aveva appena fiuito di parlare quando Gerar- 
Saint-Agnan. Scriverò dunque al signor di Fla- | do Keller si nel laboratorio. Bagnato 
vigny; gli esprimerò tutta i» mia riconoscenza, | anch' egli fino alle 0sss, avera crmbiato vestito 
l’impegaerò a venire, al suo ritorno, a ricever | s1 presentò con calma e gravità. Al vederlo in 
la testimonianza di graliludine e di amicizia | tale stato si poteva credere che egli avesse ri- 
che fion verranno meno col tempo. Va bene, così | cevuti gli insulti di cui lo avevano fatto segno 
figlia mia? colla convinzione d' averli meritati. Però un acuto 











































































A Bovolenta, l’altra notte, sulla pubblica vis, 
è avvenuto un terribile reato di sangue. Certo Sot 
tin Michele e Ventarini Giuseppe si misero a litiga= 
re, sembra, per gelosia di femraine con Saccoman 
Giuseppe e Fochesato Gioseppe. E la lito n° accese 
così, che il Sottin ricevette al petto un colpo d'ar 
ma da panta e morì quasi subito ed il Ventarini re 
stò gravissimamente ferito ad un braccio com una 
roncola, Ora si teme che gli si sviluppi il tetano ; al- 
trimenti, potrà forse essere sollevato. Degli uecisori 
fl Saccoman si costita) stamattina al delegato di Pio, 
ve. Il Fochesato è latitante. 

Fa sal luogo l'autorità giadiziaria, 

— Oggi, alle duo, ci fa l'adananza promossa dal 

Prefetto, dal Sindaco e dal Barone Treves per sta- 
diare il modo di venire in aiuto della Co: 
di Carità locale, che versa in cattivissime neque. Ci 
farono molti discorsi. Fra l’altro, il prof. Panebisn- 
co propose che si facessero pratiche presso il Mani- 
cipio affinchè destinasse 40,000 lire, come aveva de- 
stinato per le feste di giugno, alla costruzione di 
casette operaie, affine di dare lavoro agli opera! di- 
soccupati. 

L'avr. Fu) voleva che si esprimesso il voto che 
le 40,000 lire delle feste fossero ridotte a 20,000, de- 
stinando le altre ai bisogoi del poveri. 

L'avv, Sacerdoti espose le 
gazione © finalmente, dopo di 
le, si deliberò la nomina d'un comitato coll'inearico 
di studiare la questione relativa alla beneficenza 
cittadina ed in particolare, | mezzi per provvedere 
allo esigenze della Congregazione. 

La nomina del Comitato fu delegata alla Presi- 
denza. 

— Al maestro Mastrilli. ieri sera, furono regalate 
tre corone d'alloro, un calamaio artistico, un anello 
ed un portafoglio. Era la serata d'onore del bravo 
giovanotto, Fa bissata la sinfonia del Guglielmo 
Tell, eseguita per l'occasione. 

— leri sera il Consiglio comunale votò la spesa 
di L, 6500 per la sistemazione della mura. presso la 
torre di Galileo © della relativa piazzetta; approvò 
il bilancio 1800 dell' ospitale civile, che presenta un 
deficit di L. 20,500, da pagarsi dal Comune © fa li 
formato dalla Giunta che la medesima respinse le 
ultime proposte della Società lionese dol gaz, la qua- 
@ -- disse il sindaco — vorrebbe farsi pagaro per 
moltissimi anni il gar a cent, 23, mentre ad esso 
non costa che cent. 10 0 12 al metro cubo. 

— la seguito ad estrazione, soadranno prossima» 
mento dalla carica di consiglieri :"Levi - Civita, Pio» 
rioli, Olivotto, Mauzoni, Maggioni, Fanzago, Gli altri 
sel — per formare il quinto del Consiglio da rinno- 
varsi — sono i dimissionari: Arrigoni, Corvesato, 
Cittadella Gino, Bassini, Dalla Baratta, Lupati, 


Cadore, 24 Marzo — Escursioni alpine 
— Gi sorivono: 

leri le nostre valli farono ripercorse dalle note 
spigliato delle fanfare delie nostre compagnie Alpine, 
quali sebbene avessero fatto marie lunghe, pure 
ndavano come se fossero allora, allora uscite dal 
uartiere. 

CI siamo informati della provenienza d'ogal sim: 
gola compagnia. 

La 75.* era partita alle 0 1;2 da Forni di Sopra 
(alto Tagliamento) attraversò Il m. Stnizol, soperte 
da quasi due metri di neve, scese in val Piova e 
sempre in mezzo alla neve giunse a Laggio; quindi 
per la strada a Piove dove arrivò alle 6 1;2 dopo 18° 
ore di marcia. 

La 68.* era partita da Forno di Zoldo alle 7, at 
traversò la Ciliona © per la grande quantità di neve 
gianse a Piero alle 8 di sera. 

La 67° la marela longa @ faticosa l' avora fatta Il 
giorno prima; difatti era partita da Forno di Zoldo 
per Campi di Ratort venne a scendere ed 
lo colà alle otto di sera, 








nostro corrispondente ci seriv 

Nella seduta straordinaria tenutasi il 21 corr. in- 
tervennero dieci soli consiglieri, e si presero le se- 
guenti deliberazioni. 

Fa approvata la lista elettorale politica per l'anno 
1890 nel numero di 587 elettori, ammessa la iseri- 
zione dei signori Branello Antonio e Andreatta Be 
nedetto. — Si prese atto delle dichiarazioni @ delle 
impegnative assunte dalla Società delle soque per 
Estero, e si deliberò di assomere la servità attra» 
verso alcune strade del Co: mediante 
mento di tabi destinati alla condattura dell 
per l'acquedotto di Venezia. — In proposito 
tarsi che, in esito alle pratiche esaurite dall’ Ammi- 
nistrazione Comunale, in concorso di taluni consi* 
glieri, la predetta Società si obbligò all'impianto di 
un Bocchetto d'acqua tanto nella frazione di Botte- 
nigo quanto in quella di Gazzera, senza veruna spesa 
a carico del Comune. Di più la Società stessa ai ob- 
bliguva pure per quanto ciò fosse possibile, di esten= 
acqua anche al Capoluogo, sta- 
dell’acqua non sarà mai sope- 
























ja Roma, la Giunta propose 
(ne a deliberazione qualsiasi 
trattandosi di argomento che implica; spora 
facoltative, e quindi necessaria la presenza della mag- 
gioranza dei consiglieri assegnati al Comune. Per 
altimo si prese, atto, in via di comunicazione, dal 
rapporto della Giunta salla situazione sconomico-am- 
ministrativa rispetto alla opidom)a vajuolosa tuttora 
in corso, in riserva di essere chiamato nuovamente 
il Consiglio poi formalmente i provvedi» 
menti che si riterranno indispensabili d'adottarsi 
onde far fronte alla grare spesa che dovette incon= 
traro il Comi 

Nella penultima sed 
sero parte solo ll consi 
vero che parecchi giustiflcarono la loro assenza, ma 
in opta a ciò è sempre deplorevole che, per una 
causa o per l'altra, s° abbia ripetutamente a riscon- 
trare uu sì defciente numero di intervenui 

Mestro 27 — Cose scolastiche — li nostro cor 
rispondente ci scrive: 

Martedì scorso festa dell’ annunziata una di quelle 
che farono con apposita legge soppresse, i maestri 
@ maestre, ottemperando alle disposizioni governa 
tive, si trovavano già al loro posto per impartire 
alla scolaressa l'ordinario insegnamento, ma nelle 
ore del mattino parecchi alunni ed alanne manca- 
rono, e nelle seconde ore, in qualche senola si fa 
costretti di mandar a cara la sola intervenuta! I 
preposti alle nostre senole comunali dovrebbero pren- 




















































Giulio Rocca commemorarono con bell 
parole la recente morte del non mai abbastanza 
compianto car, Gidoni — cul fece eco riverente l'in- 
tero Consiglio. 

La Giunta propose che, a testimonianza perenne 
di pubblico omaggio, venga collocata una lapide sul 
frontone del nostro Asilo infantile « Principessa Mar- 
gherita », per ricordare così viemmaglio le speciali 
benemerenze del defanto Direttore, anima e soste- 
gno di questa pietosa istitozione. 

Aqgariamo che | nostri Asili, orbati di tanto pa- 
trono, possano vivere e prosperare sotto anspieti 
non meno generosi ! 

Padova 27 marzo — Il Fatto di Via Sant' An- 
drea — Altro reato di sangue — Per la Congrega- 
zione di Carità — A Mastrilti -- Consiglio Comu 
nale — Ci scrivono: 

(Bice) La Questura lavora attivissimamento per 
scoprire l'autore 0 gli autori dell'assassinio di Via 
8. Andrea, E' stato già fatto qualche arresto © si 
sono ssoperti degli indizi, che potrebbero diventare 
delle prove schiaccianti. Ma oggi mi è vietato di dir- 
vi di più, per ragioni che si capiscono senz'altro. 
Lasolamo fare all' Ispettore Astolfi ed ai suol subal- 
terni. 









@ faticose, anche perchè il tempo fa sempre piovoso. 
Un bravo di onore a questi esperti ed impa vidi di- 
fensori delle Alpi. 
Domani ripartono, ma Giove Pluvio sembra voglia 
accompagnari! colla soa masoneria fino a Conegliano, 
Treviso #7 — La condanna di un lidellista 
Sì è chiuso stamane il processo Bellio colla con- 
dani lell'impatato a 6 mesi e venti giorni di re- 




















osservatore avrebbe, senza ‘dubbio, scorto in 
quello sguardo indifferente il riflesso sinistro 
d’ una implacabile risoluzione. 

Al suo apparire la signorina di Morsanges si 
alzò, alquanto turbata. Il cavaliere non ossertò 
la strana attitudine di sua figlia e rivolse la pa- 
rola a Gerardo! 

— Non è potuto, disse, condurre a buon fine 
l' esperimento che m' avete consigliato. Ho man- 
cato, credo, di abilità. Sono convinto che sarete 
più pratico più preciso di me. Bisognerà che do- 
mani 0 dopo domani tentiate voi stesso l’effetto 
dell'elettricità per la soluzione del problema che 
ci preoccupa tanto. 

Keller stava per rispondere, la fanciulla lo pre- 
venne dicendo : ni 

— Padre mio, il signor Gerardo non v'ha 
dunque ancora annuaciato che egli deve fra pochi 
giorni lasciare Morsanger e ritornare a_ Parigi? 
Mi à avvertita di questa determinazione che mi 
sembra naturale, legittima. Per ciò non è temuto 
di consigliare il vostro segretario sd affrettare 
la sua partenza. Infatti non è nella solitudine 
nella quale viviamo che il signor Keller potrà 
percorrere la brillante carriera che gli spelto. Non 
c'è che la capitale che possa ricompensarlo delle 
qualità che lo distioguono. Infine bisogna che 
egli vada a ritemprarsi alle risorse feconde della 
intelligenza, dell’ attività, della riputazione. Non 
contate dunque più padre mio, su di lui perchè 
ha deciso di partire... domani. 

Accentuò quest’ ultima frase con fermezza. |- 


noltre, fissò con tale alterezza e risoluzione Kel- 
ler da far vedere che non voleva esser disubbi- 
dita. 

Il signor Morsanges aveva ascoltato sua figlia 
meravigliato ! evidentemente noa voleva credere 
alla prossima partenza del suo segretario, del 
quale avera molta stima e le cus conoscenze era- 
no certo proficue alla soddisfazione del suo gu- 
sto favorito. Però un dubbio gli sorse quando 
vide che Gerardo non protestava contro il pro- 
getto che gli ere stato attribuito. 

— Ah! dunque, diss’ egli, stupito el inquieto 
ad un tempo, Sarebbe vero ciò che mi disse Va- 
leria ? Oh! pensereste ad abbandonarmi così in 
messo alle nostre esperienze ? Forsechè vi di- 
'ipiace viver fra no;? Non vi si accordano tutti 
i dovuti riguardi. L'ambizione vi tormenta tan- 
to? Eh! Dio mio! credetemelo, il mezzo più 
pronto per acquistarsi rinomenza consiste nello 
studiare nel silenzio nell’ isolamento. Ancora po- 
chi sforzi e presto ne ton sicuro, manderemo 
alle accademie scientifiche d' Europa una di quel 
le memorìe che rendono celebri per sempre. lo 
nom vi tengo alla gloria; l'amore della scienza 
mi è sufficiente. Così, ben volentieri vi cederò 
la mia piccola parte di rinomanza dei nostri la- 
tori. Andiamo amico mio, ditemi che non avete 
deciso di lasciarmi. Anche se vi venne questo 
pensiero, assicuratemi che vi avele rinunciato, 

















(Continsa.) 
































elusione © ad non malta di L. 100. La sentenza di | alla grande gara nazionale di Roms. Ia proposito 
questo tribunale vence benissimo accolta dalla cit- | che sappiamo che le offerte pel dono da farsi ln quel 
tadinaoza, presso la quale il Bsillo era già condan- | la solenne circostanza, sono giunte già ad nna bella 
nato, prima ancora della sentenza del Tribanale. |somma, e che tate le signore furono le prime ad 


ce inscriverai. 

La magistratura trevigiina merita una vera lode | — E° con tatto il piacere che segnalo nel mio Cor- 
per l'energia dimostrata nel proteggere i Galuatao- | riere, l'acquisto fatto alla nostra Esposizione perma- 
mini e nei ponire la canaglia. Non era questa volta 
di mezzo la sola parsona del comm. Leopoldo Mines- 
s0, figura intemerata di galantuomo; ma restara 
compromessa una grossa questione di principî. 

Quella cioè di sapere se un cittadino possa otte 
nere protezione dalla giustizia, senza bisogno di farsi 
Giustizia da sò. La sentenza dei Tribunale di Treri- 
#0 ha tranquillato sa questo panto l’auimo di tatti 
gii onesti, @ i dubbi di tutt gli soettici in materia 
di giustizia. 

Peschiera #7 marzo — Il nostro corrispondente 
da Verona ci scrive: 
telegramma del sindaco di Peschiera smenti 













































































— # cioè del prof, Giov nni Spoldi — Il quadro nel 
#00 totale può ben chiamarsi una nota d'arte sen- 
tita ed indovinate, la placidezza dell’ ambiente ri- 
sponde al soggetto — Bassa marea — ed ll signor 
Carlo Cavalieri ebe ne fu l'acquirente puo dire d'a- 
acquistato un vero lavoro d' arte. 


ESPOSIZIONE NAZIONALE D'ARCHIFERTURA 
(Per lettera alla Gazzetta) 
Torino 27 marzo 
(Zuccaro) — V'ho scritto, un mese fa, dell'E- 
nazionale d'architettura che si terrà 
in Torino nel prossimo autunno : prima 
Zione d'architettura che si tiene in Italia — 
progetto che in tutto ll paese venne accolto nel 


il più favorevole. 
Orbene oggi vi darò altre notizie al riguardo. 












provincia, e che era stata raccolta dall'Arena. 
Deplorabilissimo siffatto soberzo di pessimo gusto, 
che provenendo dalla bella riviera Benacense ebbe 





no generale fa il granchio, completa e divalgatissima 
riesca pure la smentita. 

Udime 87 Marzo — | funebri di Guido Comes 
satti — Ci scrivo: 

(P. e.) lori nel pomeriggio gianse quì da Padova 
la salma del povero Guido Comessatti studente di 
clinica rapito alla vita ed all'affetto dei suol da ful- 
mineo morbo, Gli stadenti friuliani fecero tutta la 
note guardia d'onore all'amato estinto. Stamane eb- 
De luogo il trasporto dalla ferrovia al cimitero, Alla 
mesta cerimonia che riuscì imponentissima prese 
parte la cittadinanza, molti stadenti universi 
tari amici del defunto, upa rappresentanza del R 
Ginnasio-Lioso di qui con la bandiera, sol carro fa- 
nebre di prima olasse, preceduto dalla banda 0 se 
guito da Infinite toreie, eranvi varie corone. Al ci 
itero parlarono eloqueatemente del povero Guide 


A giorni verranno diramati in tutta Italia i 
manifesti-reclame. È un lavoro riescitissimo, ope- 
ra d'un giovane veneziano, il professore archi- 
tetto Mario Ceradini, un giovane ricco di talento 
artistico, a cui non mancherà una carriera bril- 
lante. 

L' Esposizione avrà luogo nei saloni stessi do- 
ve nel 1884 nel giardino del Valentino, avremmo 
la mostra delle Belle Arti; ed essa verrà solen- 
nemente inaugurata — alla presenza moito fa. 
cilmente dei Sovrani e del Principe ereditario e 
di qualche miaistro — il giorno 28 settembre, 

poi chiuderla il 28 novembre od anche dopo: 
inteso in però in cui gli espositori 
posso trovarsi ancora in tempo per spedire i 
alla gran Mostra nazionale generale 




















gli stadenti Barbassetti è Pizzio. espositori | i quali 
Verona 27 marso — Croce Rossa — Buffalo Bill giudicati da speciale giu- 
— Gi serivono: % ntanti 
(Julius) La cortesia dol presidente del Comitato | del So cia tati scientifici. artistioi 


per la Croce Rossa co. Miniscalchi mi offrì occasione 
d'ammirare anche oggi gli esercizi delle tre squar 
dre nel carico ® sosrico delle barelle, occupate da 
pseudo feriti, nei carrozzoni di terza classe ridotti 
4 spedale. Ciascuna squadra si compone di 12 mi- 
lit comandati da 2 sorveglianti, con divisa e distin- 
tivi militari è con daga : ogni movimento è ordinato 
viene adempito simultaneamente, 
temporaneità di mosse, così che 
tata ogni scossa, ogni spinta. — 
Ogni carrozzone contiene 
ti-barello da 3 posti ciasc 
ne contano 12 per carrozzone, Il servizio di carico 
@ scarico è compito trasportando il letto-barella da 
terra sul carrozzone e viceversa. Ua treno spedale 
ordinario consta di 32 carrozze, comprese quelle ad 
uso farmacia, ad uso cncina, ece.; può ro 
30 feriti, ed è ferito di te medie 
— Nel giorni 15 @ 16 aprile avremo nell’ Arena la 
troupe di Buffalo Bill... © non crediate che sia un 
pesce! 
Vittorio, 27 Marso — Terremoto — Ci scrivono: 
lersera alle 0 è 13 m. fa qui avvertita una scossa 
di terremoto ln senso cndalatorio. 


CORRIERE FERRARESE 


stesse: Comitati a cui spetta il promuovere il 
goncorso degli espositori ® far conosce» 


Le 
lo incisio1 
in sartelle, ma che l'espositore desidera restino 
distese sopra parete, dovranno esser incorniciate 
oppure montate sopra tavole o telai di forma 
rettangolare Le rappresentazioni in riliero do- 
vranno a cura dell'espositore esser montate su 
cavalletti 0 piedestalli. 

Gli espositori dovranno assumersi por intero 
tutte le spese per trasposto d'andata e ritorno 
dei colli, nonchè è a carico loro il collocamento. 
Il comitato non pensa che all'addattamento dei 
locali. Le società ferroviario accorderanno faci- 
litazioni sul trasporto degli oggetti: i quali 
vranno osser spediti /ranchi &i del 
sposizione con preavviso al comitato, © saranno 
ammessi nel recinto della medesima dal 15 lu= 
glio al 31 agosto del corrente anno. 

Nel recinto dell’ Esposizione è autorizzata la 
vendita degli oggetti esposti — siano essi dise 
gni, fotografie, cromoli marmi, mosaici 
veneziani monumentali, lavori artistici, in ferro 
battuto ece — coll’obbiigo però dell'Inamovibi= 

Per sopperire alle spese dell’ Esposizione, il 
Comitato aprì testò una lone di azioni 
rimborsabili da 10 lirm 6 di obbligazioni a fondo 
perduto. L'azionista ed il sottoscrittore di somma 
non inferiore a 10 lire avranno l' 
sonale permanente to all’ Esposizio 
nomi dei sottoscritori verranno pubblicati sui 
giornali. 

sulla 
























Ferrara ET marzo. 
(Minimus) Con pensiero gentile gli stadenti uni- 
versitari banno organizzato per il 7 del p. v, aprile 
una serata allo scopo di accamulare an primo fondo 
per fosteggiaro il centenario della nostra Università. 
La sorata avrà carattero umoristico @ sarà data ai 





Nella mia precedente corrispondenza 

Mostra nazionale d'architettura, accennai allo 

categorie principali di oggetti che si possono 
re. 


Oggi stimo opportuno — nell'interesse degli 
architetti, industriali ed editori veneu — il dar- 
vene il sommario completo. 





— Col primi del p. aprile anche in quest'anno il 
secondo reggimento artiglieria qui di stanza, esegai- 
FÀ alla nostra stazione ferroviaria le manovre di ce- 
rico © searico; dette manovre 
di giorno che di notte; non 
per tenervei 

— Alla Società braccianti della noscra Provinela, 
fn baso all'art, 4 della leggo 11 luglio 1880, vennero 
aggiadicati 10 lavori in differenti froldi è 
® ciò por valore complessivo di L. 133,104.54. E' dav- 
vero una cifra rispettabile tanto più se si pon meo- 
te che 1 detti lavori vennero aggiudicati in poso più 
di dae mesi. Ecco il vantaggio dello istituzioni che 
mirano diritto al loro scopo @ non #'impastoiano 
nella politics, 

— Eseguite lo necessarie riparazioni al campo di 
Tiro, ora procedono regolarmente le esercitazioni, e 
son soddisfazione notiamo che il numero del tiratori 
nomenta ad ogni lezione — il 27 corrente avrà luo- 
gara fra quei soci che intendono partecipare 


di pezzi reali in 

Grasdezza d'mecizione, "l'Raratab Faris anto 
ca, 1 rilievi e ristauri, l'arte moderna, nonchè 
i progetti ed opere. Nella divisione delle indu- 
strie artistiche attinenti all'architettura, avremo 
i lavori in marmi ed in pietre, le terrecotte, 
altre applicazioni della plastica or- 

namentale, lo vetrerie, vetri dipinti, mosaici mo- 
numentali veneziani, gli smalti © simili, la pit- 
tura decorativa © parati, i lavori in metallo fu- 
ginato © sbalzato, quelli in metallo fuso, quelli in 
legno, cioè gli intagii, le tarsie e simili. E nella 
terza divisione avremo lo pubblicazioni , cioè le 
opere e collezioni a stampa di storia, didattica. 
critica e bibliografica dell'arto presentata dagli 
fn fo- 

. 





autori, è le opere e collezioni a stampa od 
tograîia presentato dagli editori Jagozi 


In questa sezione!il trionfo sarà certo del vo- 
stro Ongania. 





ATTI UFFICIALI 
La Cassetta Uficiale del 26 marzo N, 72 cunnon: 








petimti nin alte 

lena June. pli art, 

13,1 49 dt ego 18 gru. 1888, Rc add 108 
i. D. N. IOCLIXV (Serie 3, parte suppi.), che approva @ Novem. 101 
tende esecutive l'unito regolamento per l'applicazione e la 

Fiscossione della tassa rale vel dist 





cio Emilia — Contiax 


nente dan quadro d'un valente pittore veneziano | d: 





GAZZETTA ARTISTICA 


IL MEDAGLIONE A JACOPO CASTELLI 


iglione da i in uno degli 
archi murati del Palazzo Reale accanto a quelli 
i Sirtori, Avesani è mei Es 
modello venne giudicato e approvato în 
pesti giorni dalla Commissione del- 
guri peri Ali coni reo 
dell’ assessore Caluci, del cav. Buzzatti, del comm. 
Paulo Fambri; fungeva da segretario, il signor 
Gio. Secretant. ; 

Ora il modello verrà consegnato al fonditore 
Gerardi per la fusione, e pare che siasi positiva- 
mente fissato il giorno della festa dello Statuto 

l'inangurazione. 4 
PLS scultore. Bortoli doverte lottare con gravi 
difficoltà per questo medaglione; di Jacopo Ca- 
atelli, morto da una, d'anni, non si 
conservano ritratti. Esine soltanto un acquarello, 
misero lavoro, fatto a memoria, da un amico del 
l'iltustre uomo dopo che già questi era mono. 
Pochi degli uomini che col Castelli ebbero ami- 
cizia 0 attinenza vivono. Il Bortotti doveva pre- 
ziosamente raccogliere dalla bocca dell' uno e del- 
l'altro di questi pochi i dati necessari, e collegare 
uesti ricordi vari e non spesso accordantisi, con- 
intarli con l'acquarello esistente e trame così 
l'ispirazione alla sua 

Éra una cosa faticosa insieme e ardua assai 

Il Bortorti non fu soltanto paziente ed accurato, 
ma indagò e cercò con amore di rendere sere- 
namenie vitale il tipo del Castelli. i 

E nel medaglione infatti balza allo sguardo viva 
ed espressiva assai la figura di Jacopo Castelli, 
che se non potè essere il ritratto assolutamente 
fedele di lui, è una testa fiera, vigorosa, animata, 
che ricorda Îa sua quanto era possibile. 

Il Bortotti fu oltre che attento e diligente ese- 
cutore, artista gagliardamente ispirato € plismò 
con grande amore ed intelletto d' arte questa testa. 

L'intelligenza profonda e lo studio si rivelano 
nei particolari seriamente intesi e che nel bronzo 
acquisteranno maggior rilievo ed evidenza. 





sd. p. 





CRONAC 


CALENDARIO 





All Atenco. 
genio Boncinelli 
demica, parlò di alcuoe sue proposte d'igiene 
militare, per quanto riguarda specialmente l'a- 
limeatazioue del soldato ed i prouti soccorsi 
ia guerra. Fece un coofroato fra il soldato 
inglese e l'italiano e disse che la maggior ro- 
bustezza di quello dipeade appunto dall'alimen- 
tazione abbondante di carne. Quanto ai soccor- 
si propose venga allargata l' istruzione ai solda- 
ti ed ai frequentatori del liro a segao, per po- 
ter, in caso di guerra, averlì immediati, od al- 
meno nel più breve tempo possibile. A questo 
scopo sarebbe utile la compilazione e la diffu- 
sione di ua libriccino contenente le regole ed i 
precelti più semplici € piu elementari. 

Prima che l'adunanza venisse sciolta, il sen. 
ich, che presiedeva, confutò alcune asserzio- 
ni d.ll'oratore su quanto avera detto, special- 
mente intorno all'alimentazione fatta con abbon- 
danti razioni di carae, mettendo in evidenza le 
diff-renti condizioni fisiche ed etoologiche del 
soldato italiano, più parco e più robusto, con 
elle del soldato inglese, meno resistente e più 
ito alle bevande alcooliche. 

— Questa sera alle 8 e mezzo, V. Conferenza 
di beneficenza ; il cav. Salvatore Raineri tratterà 
l'argomento seguente : Utopie marineresche ? 
(Fenezia a venire). 

Navigazione. — La Società italiana di na- 
vigazione dei fratelli Lavarello ha stabilito, di 
questi giorni, una succursale nella nostra città, 
affilandone la gorenza al cav. Sarfatti. I fratelli 


Lavarello si pregangena, di stabilire dello linee 
di navigazione, i capo a Venezia. ca 






































Alla Permanente venve in questi giorni 
venduto un dipiato ad olio : Sagra, di Millo Bor- 
toluzzi, e si ammisero sizione le s-guenti 





opere: 
Età felice, di Noè Bordignon — Fiori, della 
ieuorina Nina Levi — Pal «350 Prefettura © Corte, 
della signorina Elisa Paute — Stallo, di Lui 
Cima, tutti dipioti ad 

di Fausto Zonaro. 


« Beatrice s. — La 











Per V 
nostra Camera di commercio ed eri ricorda che 


col giorno 31 corr. scade il termine utile per 
la presentazione delle domande di concorso al- 
l' Esposizione Beatrice che avrà luogo ia Firen- 
ze nei prossimi mesi di maggio € 














I, RI 00, sotto 
la presidenza del prof. De Gubernatis per cele- 


brare il centenario di Beatrice Portinari, resa 





vranoo pure l delle gare 
tiche © musicali. alle quali mon potranoo pres- 
der parte che donne : sono fissati dei premi c0n- 
sistenti in medaglie d' oro, d'argento e di bron- 
10 e diplomi. 

Le domande di ammissione alla mostra pos- 
sono venir presentate, lanto Camera di com- 
mercio, quanto direttamente al Comitato esecu- 
tivo in Firenze (10, corso Vittorio Emanuele ), 
quelle alle gare derono essere presentate diret- 
tameate al Comitato prima del 20 aprile. 


i 
tranno rivolgersi Camera di commercio ed 
arti, nelle ore d' ufficio. 


Un grave aceldente di caccia è avre 
nuto ieri in laguna. Alcuni giovanotti di Ron- 
cade (prov. di Treviso) si erano recati a cac- 
ciare nella località delta Pulua, presso Altino : 
nella comi c'era il co. Gio. Battista Caffo, 
diciottenne, di Bassano, dimorante a Roi 
dove la sua famiglia tiene ia affitto la tenuta 
del co. Giustiniao. È 

Poco dopo le tre uno degli amici, il sig. Fi 
lippo Manera, che non sentendusi bene s' era 
coverato pr poro in un casutto di canne, udì un 
colpo d'arma da fuoco e poi un grido lamente- 
Oh Dio! muoio! Uscì in fretta e scorse 
65» steso a terra ferito, grondante sangue da 
un largo foro prodottosi dal colpo — carico a 
pallini — all'addome. Accorsero gli altri e, 
collocatolo in un sandolo, il d.r Benedetto Del 
Prà ed il Manera stesso lo accompagnarono al 
nostro Ospitale Civile; vi giunsero verso le 4 
€ mezzo. 

Ecco come avvenne l' accidente doloroso : al- 
cuni cani si azzuffavano, e per dinderli il co. 
Caffo, afferrato il fucile per le canne, tentava 
dividerli battendoli col calcio — in quella il 




































e mezzo — quando noi er 
l'Ospitale per aver notizie — stava visitando il 


mevamo nell'edizione di stamane : « Pos 
sorte esserle il meno crudele possibile ! 
iportata è delle più gravi — poi- 
per le probabili lesioni inter- 
ne che il colp» avrà causato; lo stato del feri- 
to però, per la morfica somministratagli, era 
ieri sera tranquillo: non aveva febbre, era pie 
mimente in sè. » 

lavece — qu-sta mattioa alle 8 — purtroppo 
le tristi previsioni si sono avverate : dopo una 
noite inquieta, il povero giovanolto spirò sere 
namente fra le braccia della madre e di due amici 
suoi, Avvenne una scena straziante. Ma di- 
naozi a quel letto di dulore, a quella madre io- 
felice colpita atrocemente nel più caro de' suoi 
affetti, ci sia permesso tralasciare ogai particolare 
pietoso. 


Uno che si getta dal secondo piano. 
— Questa mattina, poco dopo le 9 e mezzo, 
Giuseppe Tagliapietra fu Luigi, di 85 enni, già 
scrittore privato, ora fotografo, tentava togliersi 
la vita gettandosi dal 
in uo cortile interno. 

Il Tegliopietra abita a 
presso il ponte dell’ Osp. tto, al 
casa della signora Celestina Ellero: tiene in af- 
fitto una stanza al secondo piano. Per non esse- 
re disturbato pel 
ternamente nella sua stanza : salito sul davan- 
zale, si geltò a piombo nel cortile interno dei 
viciao otte Gazzotto. Quantuaque il salto fosse 
da un'all'zza noa iadiffereat-, 43 metri circa 
il Tagliapietra non riportò che la frattura del 
braccio destro ed una ferita cootusa alla teste. 

Fu da tre facchini, che stavano portando le- 
gna alla Casa di Ricovero e vennero chiamati 
in fretta dal Gazzotto, trasportato all'Ospitala 

accompag iatori dal sergente dei pompie- 
ri dell’appostamento di SS. Gio. e Pi 


Rivolta. — Verso la mezzanotte d'ieri uo 
faechia» della Giulecca, Fraucesco Scarpa fu 
Francesco, di 33 snni, essendo ubbria-o, com- 
metteva assieme ad alcuni compagui atti sconci 
ed immorali nel bel mezzo del Campo S. Bar- 
tolomeo, 

Le guardie di P. S. la 
arrestarlo, ma lo S arpa si rivoltò, prestandogli 

gli amici. Ne nacque una collottzto: 
vale una guardia ebbe an he strappato 
: frattanto però giunsero, chiemati 
cittadini, tre mali del picchetto di guardia 
caserma di S. ore, 


E sei 
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li servizio tentarono 















New-Yorek 7 Petrolio Standerd Witbe C. 7 20. 
Napoli 37 — Ola di Gelipeli al quat contanti 
L'8B.I1 — pei 10 maegio 8345 — pel 10 agonio 8857 
Lui 10 guar 10 dle da 





8857 — pei pia 


Olio di Gioia al quinte contanti L, 84,93 — pel 10 
SL] lo [ro 
futuro 78.91 
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Scarpa venne arrestato subito : 
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tenergli compagnia altri tre 
n ira dista Cie prime di notte alti ri 


ne non sono 
o quat Do trgala nelle carceri 
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di 






lle 64 


festò un principio d'incendio n 


messo Si ma" levanderia dell'albergo 


Gi proprietà del sig. Bartolomeo Ruol 


tosto fieri. dell’ 
(o A ROSPI ocherell, causato 
to Dirac) della fuliggine, fu subito d 





La Luna 
 AccOrser, 


tamento n. 1 (Pala, 


dall'aggio. 
lomato, cor 





ml 
di prestiti. — L'eminion 


molto bene tento ch 


del. prestito Bevilacqua Li 





Banca 


Nasioczie ‘pe chiuderà la vendita il 29 invece che 


il 30 correte. 





COMUNICATO A PAGAMENTO 
La politica coloniale © la fortuna 


|, — L'onoi 





nti 
jnte è nel monde 


cheri non he 
Crispi ed ha 
Baputa la 


sto ti 
Fulppine Ma, 2 tenari è di'faa 
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sereni 
Si può essere certi ci 
“ ascoì 





GLI ARRIVI 
del giorno 27 


Italia, — Della Valle da Milano, Zorzi 
Beccari A. da Ferrara, 











Rebay A. da Yarona, Steffanini 
tbiò A, logna. 

Fapore. — Mario R. da Vicenza, Tom 
lano, Marcato A. da Verona, Lebreton E. 
Maro G. da Bergamo, Stroppoiana 0. da 
Poggioli da Fi 











Martino da 
A. da Cavarzere, Belintani F. 
0. id, Paltriaiori T. de Milan 
logna. 


lsssina, 
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cosa, la Compagnia doi Tabacchi dl 
Mlegraficamante in itala 


nza, Bosisio 
si 


Verona, Salvador 
Contoli' O. da Bo 
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ti, come attestano gli onor. Vaccheli 
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i E. id. 
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da Treviso, 
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SCIARADA 


Geldeni. — Anche iersera un nu 


la Trilogia di 
attrice Ida Caricni, la quale col si 
ra dei vari personaggi che venne ra; 





nobili » 


do De Amicis, per la quale fu già 
dai giornali di altro città. "°F 


Arrivi a 


Partenze da Venezia 
Milano IM. da Padova or 


<|938/&2|88872|/88&3] 


'ENEZIA-FUSINA 





Portenze sim E EZIAMESTRE 


DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 





Bo il primo dal secondo e dal finale 
Di vi sia 








\meroso pub 


blico accorse alla terza rappresentazione del- 
lAgatodemon, che meritò varie chiamate ai 
principali artist. 
— Ricordiamo che questa sera si rappresenta 
Dorina, 


altra nuova commedia di 
9. Rovetta. La serata è d'onore per la brava 


uo ingegno 


colla sua grazia, coll’ interpretazione sempre ve 
o presenta» 
do, s'acquistò tutte lo simpatie del pubblico del 


Goldoni, 
La ventura settimana avremo poi la serata di 
onore della valentissima Maria Rosa Guidantovi, 


che ben quo annoverarsi fra le ottime « madri 
lol teatro italiano. La sig. Guidantoui 
terrà una sua conferenza sull’ Oceano di Em 





lodatissima 





ORARIO DELLE FEi OVIEO 


Venosa 
re 4,20 sal 
4554 


a (riva dogli Schia 6259161 
dale i Venezia trim dev grati 





SOL 8- 900 etnia alto) . Se 
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carattere 
atto cante 
Condiatissi 
cantante. 
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Marsigi 
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accusati d 
ganola, ch 
® dei qual: 
Ja Camera 
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1189 


, Pastai log. 
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volta — Bassi: Tullio Campello e Luigi Calle- 
garis — Comprimari : Milani Elvira o aperti 
Antonio. 

Maestro concertatore © direttore d' orchestra 
il nostro Domenico Acerbi. 

Dopo l' i, saranno. in scena l'Afri 
cana © Îl Rigoletto. — l' Africana avremo 
forse qualche rappresentazione straordinaria con 
ina diva... Per oggi non ci è concesso dir di 





rerti do. — Domenica ventura, 30 
corr, il M° Malipiero ina i suoi concerti 
nel salone dello Stabilimento Balneare del Lido, 

L'orchestra sarà composta di circa trenta 
professori 6 sarà to il seguente scelto 
programma : 








po o 
Fori Waldeafel = 7. Rimembranze Pescatori di 


Perle, Bizet — 8, Qaarietto, Saint.Saéas — 9. Rimem- 
branza Eltnor, Hertel — 10, Marcia ungherese, Fhar= 
bach. 





LA SCOMPARSA DI SAINT SAÉN 
l'autore dell'ultimo grande lavoro musicale 


RAPPRESENTATO A PARIGI 






La stampa intera 
da studiosi o da dilettanti, di cose d' arte, 
o notato, alla prima rappresentazione del- 
io, un fatto per lo meno straordinario : 
ns, Îl suo autore, noi dato segno 
lavori di messa in scena, 
né alla prima rappresen 
oro! 
stato d'ignoranza in cui il pubblico si tro- 
va circa il luogo attuale di residenza e circa la 
reale situazione dell'egregio compositore, ac- 
cenna ora a prolungarsi e autorizza voci 6 ver: 
sioni delle più strane, delle più contraddito: 
Si era fatta correr la voce che Saint-Saèn 
stanvato da un lavoro continuo, colpito da gravi 
è continui dolori intimi, era internato in una 
Casa di salute dove subiva un trattamento. 

La notizia è stata subito confermata da un 
giorualo di Parigi che vi ha ricamato su due 
tolonne di cronaca, tirando în ballo, fra altri, 
una pretesa cugina” dell'autore di Ascanio. La 
signorina în questione va per le spiccie. Essa 
afferma che Saint-Saé ereditato, qualche 
anno fa, la somma enorme di quattro milioni, 
ricavo della vendita dell'isola di Caprera, acqui 
stata dal Governo italiano per farne dono a Ga- 
ribaldi. 

La ragazza ha aggiunto che tale fortuna è 
oggi in parte dissipata e che, onde appropriar= 
sene il restante, due persone (di cui tace fl no- 
me) avrebbero sequestrato il riato compo- 
store, che a quest'ora sarebbe bell'e morto. Il 
suo decesso sarebbe dalle dette persone tenuto 
nascosto a fine di appropriarsi dei valori posse- 
duti da Saint Saéns, 

Gli amici di Saint-Sans, imediatamente in- 
tervogati, non sembrano dare la menoma impor- 
tanza alla totra versione. Essi affermano di non 
aver mai sentito parlare della famosa eredità di 
quattro milioni, e di non conoscere nessuna jro 
prietà di Saint:Saéns a Sévres 0 è Ville-d'Avray. 
I altrondo, il faccendiere incaricato di investi: 
gare per conto cugina, la quale intende ri- 












































vondicaro per sè il inio di Saint Saéns, 
a etto frecce nipiza delle. richezse ta 
a. 
anto alle ipotesi di follia, gli amici del com- 
itore hanno fatte delle di joni rassicu- 
ranti. Originale, nervoso, fantastico, lo era bensì 
nieote nelle sue parole, 0 nei suoi atti, in- 
ragione. 
non mette in 
li è ch'essi si ricordano 
animo al momento della 
luto su di un canapò che si 
del suo collaboratore Luigi 
« Voglio restare un 




























Gallet, egli avea d 
mese senza lavorare ; voglio rifarmi comple- 
tamente, al fisico non meno che al morale. » 

Prima di lasciare Parigi, il compositore ha af- 
fidato la sua biblioteca, i suoi spartiti e i suoi ma- 
noscritti alla custodia del suo mandatario. A.c0 
loro che gli scrivevano a Cadice (dove era giunto 
in novembre) egli rispondeva : Ricevo con pia- 
cere le vostre lettere, ma non le leggo punto.» 

Aggiungiamo, a puro titolo di cronaca, che si 
afferma da taluno, che il maestro Saint-Sasns 
si trova da parecchi giorni nella nostra città (?!) 


a Udine — Ci scrivono in 
ica, 30, al Sociale ultima rappresenta» 


rata d'onore della prima 
Bianca Parboni. Se le 
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tro era affollato, domenica sarà 
rigurgitante di pubblico che non mancherà di 
è ancora una volta la elet 
el 






a fosteggi 
tissima artista, che fece una vera creazione 
carattere di Mignon. La seratante dopo il 1° 
atto canterà La Farfalla, tempo di walter. 
Cordialissimi auguri alla distinta ‘e simpatica 
cantante. 
« Amleto » n Viceni 
GA 
(Eolo) — Ieri sera 29 un numeroso pubblico 
atro Garibaldi assisteva all’ Ameto dato 
dalla drammatica Compagnia Città di Livorno. 
Il direttore G. Emanuel Gatti, egregio artista, 
sostenne bene la difficile parto di Amleto. La 
bella è genti fgnorioa Adealaide De Ogna poi, 
svolse la parte di Ofelia sì bene che molte fu- 
rono le dovute chiamate al proscenio. Ella di- 
mostrò così quella bravura e passione all'arte 
che non sono sì comuni, specialmente nel mo- 


ure la signora 
Tai en e 
Sabato prossfmo serata beneficio della esimia 
cnorina Adelaide De Ogna col Frow-Frow, ed 
monologo Zn barba al autore, scritto per la 
rcostanza, @ noi coi fl pubblico ad ac- 
re numeroso a ttacolo, onde ren= 


dere omaggio alla brava e bella signorina che 
meritò un buon posto nell' arte drammatica. 


SPETTACOLI 








— Ci sorivono in 





























Goldoni — Com 
iopia di Dorina — Ore 8 112 — L. 1. 


Bellotti-Bon — La tri- 





hram — Comi Micheletti-Pezzaglia 
Sull' Oceano — Ore 8 — L. 0.50. 
Palazzina delle Varietà, Campo S. Gallo 
— Panorama universale, d'ottica, fisica, 
ecc. sce. — Aperto dalle ll ant. alle 11 pom. 
Birreria Drel Tutte le sere Concerto 
(strumentale dalle 8 1)2 GllG if. 
Skating-Rink — Sale del Ridotto dalle ore 
$ è mezza alle ll pom. 


Agenzia Stefani 
Un grande sciopero fa Tspagna 
Baroellona 27 — Quattordicimila operai di varie 
fabbriche si sono dati allo sciopero. 
Frlsari italiani arrestati 
Marsiglia 97 — La polizia arrestò Nervi e Borsari 
sudditi italiani, nonchè la moglie del Borsari, tatti 
aconsati di avere falmficato | titoli di rendita spa- 
«uuola, che comparvero or non è molto sui mercati 
i quali si occapava anche in una resente seduta 
Ja Camera del deputati a Madrid, 











Servizio telegrafico 


della “ Gazzetta 





PARLAMENTO NAZIONALE 
LE SEDUTE DI IERI 
A PALAZZO MADAMA 
Presidenza Farini 


Brovo seduta 


Il senato si riunì oggi alle 3 e 20 e il sena- 
tore Auriti relatore del progetto per la circo- 


scrizione giudiziaria riferisce intorno ad alcune 








sli in assenza del ministro Zanardelli ac- 
cetta e il senato approva la proposta di Auriti. 

Procedesi quindi alla zione a scrutinio se- 
greto dei progetti discussi nella precedente se- 
duta, che risultarono tutti approvati e la seduta 
si levò alle ore 6 e 10. 


A MONTECITORIO 

Presidenza Biancheri 

Lo dimissioni di Costa 
Aperta la seduta alle 2 e mezzo, il presidente 
comunica una lettera di Andrea Costa colla quale 
da le sue dimissioni da deputato, ne viene preso 


atto, e l'on. Biancheri dichiara vacante un seg- 
gio nel Collegio di Rave 

















Poi disastri di Napoli 
L'on. Imbriani desiera che l' ordine del gior- 
stabilito fia da 


no dei lavori parlamentari sì 








lui presentata 


le opere di ri 
citta di Napoli è urgente, tanto più dopo i m 





disastri avvenuti, e perciò propone che subito 
dopo la discussione del progetto di legge sullo 
stato degli impiegati civili, la Camera prenda 
l'impegno di discutere |’ interpellanza ; ma la 
proposia messa ai voti, non è approvate. 


Progetti approvati 











Orange. 
Por gli impiegati civili 





r $ anni almeno servizio in Comuni di popo- 
lazione superiore ai 2000 abitanti, l'on. Bacca- 
rini cui si associa Torraca dice che non com- 
prende la proposta perchè ritieue che nessun se- 
gretario comunale il quale abbia prestato oit' an- 
ni di lodevole servizi imuni di popolazione 
superiore ai 2000 al pirerà a posti di 
scrivano, Del resto nom approva il sistema in- 
valso di creare distinzioni artificiali tra i Co- 
muni a seconda della popolazione, e non sa spie- 
garsi perchè debbano essere esclusi assoluta- 
mente da tali impieghi gli scrivavi e i diurnisti 
che sono in servizio. 

Le nuovo interpellanze 

Il presidente comunica quindi un'interpellanza 
dell'onor. Odescalchi al ministro dell'interno 
sul divieto dato dal prefetto di Milano per una 
riunione indetta dagli operai fornai allo scopo 
di discutere l'aboliziane del lavoro notturno e 
una interpellanza di /mbriani al mioistro degli 
esteri intorno all'espulsione di Scarfoglio e Mer- 
catelli dall’ Africa. 

La seduta si leva alle 6 mezzo. 


Dalla Capitale 
Le dimissioni della Giunta di Roma 
Roma 27, ore 9.30 p. 
la seguito all'ultima lettera del mimstro Cri- 
spi al sindaco di Roma (vedi Gassetta di ieri) 
si è riunita la Giunta presieduta dal sindaco ; 
alla seduta intervennero tutti gli assessori meno 
il Grimaldi. 

Scopo della riunione fu quello di discutere 
la lettera di Crispi che fu ritenuta come un bia- 
simo all’ attuale amministrazione sicchè la Giun- 
ta deeise di dimettersi, dimetterà anche il 
sindaco. — Domani le dimissioni verranno par- 
tecipate ‘al Consiglio comunale. 
ebbe una conferenza col- 
i scopo della quale fu di trattare 
sull’ attuale situazione del Comune. 

Il gonerale Pallavicini aiutante del Re 

Con decreto odierno fu nominato il generale 
Pallavicini primo ajutante del Re. 

Cadono così le voci corse da principio che le 
recenti conferenze fra il Re e il ministro Ber- 
tole le fossero originate dalle sue possibili 
dimissioni per l'offerta fattagli prima. 

Resta anche smentita la diceria, originata dal 
ritardo di tale nomina dopo che erasene divul- 
gata la voce, che il Re avesse rinuocisto a no- 
minare a suo aiutante il Pallavicini, cedendo alle 
pressioni di Crispi che avrebbe subito l'influenza 
della massoneria e dei radicali i quali non ne vo- 
levano sapere di Pallavicini avendo egli comandato 
le truppe di Aspromente contro Garibaldi. 

1 generali di Roma 

In seguito alla nomina del generale Pallavicini 
a primo aiutante di campo del Re, il generale 
San Marzano fu nominato comandaote del nono 
corpo d’armata (Rome), e il generale Bava, fu 
nominato comandante della divisione di Roma. 

— Il generale Quaglia fu nominato direttore 
generale dell'artiglieria presso il Ministero della 






















































è recato dal ministro Bertolè 
Viale ed ha conferito lungamente. La visita è 
messa in relazione con la lunga conferenza che 
ieri il Re ebbe col ministro della guerra. — Nei 
i ora si riliene che non siano estra- 
fatti parlamentari © alla riorga- 
nizzazione di una forte opposizione. 
Ml senatore Diana in accusa 
Oggi la Commi senatoriale d' istruttoria 





ha daeito {il seneore Diana all'Ala corte | 





tirono la potizia che Mussa e Kantibai, conda 
nati per tradimento in Africa, fecero la traver- 
sata in prima classe. 

1 giornali dissero in terza come qualunque al- 
tro condannato. 

Orbene, io posso assicurarvi che dai registri 
di bordo depositati agli uffici della Navigazione 
generale, risulta che la traversata. fu fatta fare 
ia prima classe e che ai due traditori si usaro- 
no tutti i riguardi. 


"A proposito della smentita della Riforma 1! 
L'inaugurazione del Circolo universitario 









. — L’onor, Martini tenne uno splendido 
discorso. Alla simpalica solennità assisterano 
molti deputati e signore. 

1 Comuni del Veneto 

è la imposta fondiaria. 

Eccovi i nomi dei Comuni veneti per i quali 
la Camera accordò la facoltà di eccedere nella 
sovraimposta. 

Come vi telegrafai per i Comuni di Castelcuo- 
co, Cavaso, Codogno, di Borso (frazioni di San 
Eulalio e Semenso) Covolo frazione, Miane, So- 
ligo, tutti nella Provincia di Treviso, vengero 
operate riduzioni dalla primitiva richiesta. 

Provincia di Padova: Comuni di Campodar- 
sego, Candiana, Casalserugo, Legnaro, Massanza- 
80, Saletto, S. Pietro Viniario, Trebaseleghe, 
Penso, Perenumia, Calzignano,. Galliera Veneta. 














Provincia di Rovigo : Boara Polesine, Canaro, 
Castel Guglielmo, Mulara, Occhiobello, Pittora- 
ga, Rosolina, Villadose, Villamarzana. 

Proviacia di Treviso : Borso (frazioni) Castel- 
cucco, Cavaso, Codognè, Covolo (frazione), Miano 
(frazione), Pieve di Soligo, Porto Buffolè, S. Lu- 
cia di Piave, Sernaglia, Trevignano. 

Provincia di Udine: Arzene, Castions, Corso 
di Rosazze, Dignano (frazione), Bonzicco (frezio- 
ne), Corpacco (frazione), Vidulis (frazione), Fan- 
na Fiume (frazione), Cimpello (trazione), Osop- 
po, Palmanova, Pavoletto (frazione), Roveo, Ri- 
volto, San Daniele (frazione), Villanova, S. Qui- 
rico, Ara (frazione), Laipacco (frazione) Villa- 
caccia (frazione). 

di Venezia: Chioggia. 

Provincia di Verona: Casaleone, Conca Ma- 
rise, Fumane, Lavagne, Legnago, Mezzano di 
Sotto, Quinzano, Roncò, Salizzole, Sanguinetto, 
S. Pietro di Morubio, Tregnago. 

Provincia di Vicenza: Agugliaro, Altavilla, 
Arenguano, Barbarano, Brogliano, Caldure, Ca- 
ategoero, Chiampo, Creazzo, Fara, Longare, Mon- 
tebello, Montecchio, Mossano, Nogarole Vicenti- 
no, Piovene, Recoaro, Rosò, Salcedo, Torri di 
Quartetolo, Val Rovina, Villaga, Zanè, Zerme 
ghedo. 











Manlio Garibaldi ammalato 
Maalio Garibaldi si trova seriamente ammalato 
a Firenze. 


Le Commissioni parlamentari 
0 i deputati veneti 

L'onor. Pascolato fu nominato segretario della 
Commissione parlamentare per d'esame del pro- 
getto di legge sullo stato civile delle persone 
della famiglia reale, 

Baer È 

I dispacci d’ oggi 

LA CRISI ALLE VISTE 
Come si organissa l' Opposizione 
Roma 28, ore 4.48 pi 

Ho visto oggi l'on. Nirotefa ed ho couversato 
con lui intorno al movimento che si sta orga- 
nizzando contro l' attuale Gabinetto. 

Si ba intenzione di estendere questo movi- 
meato dal Mezzogiorno a tutta l'Itali. Durante 
il periodo elettorale si organizzerà in Roma un 
gran Comitato di opposizione che fisserà le sue 
liste di candidati io tutta. l'Italis, ed al quale 
parteciperanno tutte le più autorevoli persona- 
lità politiche che si schiereranno contro il Mi- 
nistero. 

Sono già state intavolate delle pratiche con 
alcuni uomini politici piemontesi. 

ll discorso dell'on. Magliani sarà tenuto a Na- 
poli, appena l'ex ministro delle-finanze sarà in 
condizione di salute da permettergli di uscire 
di casa e parlare in pubblico. 

Si calcola che il discorso si terrà appena dopo 
Pasqua. Sarà allora, per iniziativa dell' Associa- 
zione liberale di Napoli, tenuto un banchetto al 
quale saranno invitati tutti i deputati o sena- 
tori — di qualunque regione essi siano. 

Il discorso dell'on. Magliani conterrà l'espo- 
sizione della nostra condiziopa finanziaria e serà 
quasi il programma finanziario dell’ Opposizione 








Era corsa la voce che l'onor. Grimaldi avesse 
aderito al movimento antiministeriale provocato 
dall'onor. Nicotera. Tale diceria ebbe origine 
dal fatto che Grimaldi votò contro il ministero 
nella questione Costa. . Ma io posso assicurarvi 
che egli votò così, come questione speciale; ma 
che non intende di prendere alcun atteggiamen- 
to decfsivo. La notizia di questa adesione va 
dunque smentita. 

— Oggi si parlava anche delle dimissioni del 
ministro Seismit-Doda, ma la notizia non si coo- 
ferme, 





Lo dimissioni dell'on. Musini 
Roma 28, ore 2.40 

Oggi si aonunzieranno alla Camera le 
sioni dell'on. Musini, îl quale scrisse di non vo 
ler più partecipare ad un' assemblea che ha ap- 
provato la condanna e l'arresto di uno dei suoi 
membri. 

Alcuni affermano che l'esempio di Musini tro- 
verà imitatori, e le sue dimissioni saranno se- 
guite da parecchie altre di deputati dell’ estrema 
sinistra; — i più commeotano vivamente queste 

lr 





i. 

Presto si convocherà il Collegio di Ravenna 
per coprire il posto, reso vacante per le dimis- 
sioni presentate dal Costa. Si dice che vi si 
manlenga contigua € viva l'agitazione in favore 
dell'ex-deputato condannato. 


Dalle Provincie 


Un altro crak a Napoli 
Napoli 27 ore 840 p. 

La Casa bancaria Cilento ha chiesto una mo- 
ratoria ai suoi creditori. — Il Cilento era il re 
della finanza napoletana. Egli era membro del 
consiglio d' amministrazione della Banca Nazio- 
nale. 

Molte banche meridionali sono gravemente 
scosse da questo fallimento. 


IL PRINCIPE DI NAPOLI A COSTANTINOPOLI 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 

If Principie visitò Stamboul ed i Bazar © alla 
sera intervenne al pranzo 0! i dal Sultano. 
Il Ghazi Osman pascià e Said pascià, recaronsi 

incontrarlo all' Ambasciata. Il Sultano lo at- 
piedi dello scalone. Alla mensa il Sul- 
tano aveva alla sua destra il Principe, l' amba- 
sciatrice d' Itaîia, il ministro della guerra e Mor- 
ra, a sinistra Blanc, il Granvisir è gli altri di- 
gnitari. — (Vedi prima pagna.) 
_—————————__erc 














tender 








FERRUCCIO MACOLA Direttore 





GAVAGNIN GIACOMO Gereutc responsabile 


Pubblicazioni gratuite 


Mortuari e Ringraziamenti 


Lo Stabilimento della SOCIETÀ EDITRICE DELLA 
GAZZETTA DI VENEZIA, Sant’ Angelo, Calle Caoterta, 
è l'unico in Venezia che, stampando i mortuari, 
accorda l' del 

























sfizi, 
usso, at pressi mitissimi, ed è 
fornito delle migliori fabbriche nazionali 
ed estere. — Agli associati alla Gazzetta viene fatto 
uno sconto speciale. 


SI AVVISA 


che essendo il 30 corrente 
GIORNO FESTIVO 


T. 


BEVILACQUA LA MASA - 


PRESSO TUTTE LE 
Sedi, Succursali e Corrispondenti della 


BANCA NAZIONALE 


NEL REGNO D'ITALIA 


Verrà chiusa 
alle ore 2 pom. del giorno 29. 





. Fratelli CA- 
) di Francesco; in MILANO pres- 





Costo delle Obbl'gazioni 

WWF L.. 12.50 cadauna “WI 
Mel ga PI 

_ Oobligazine pod vir Le 





PILLOLE DI 


bronchiti 
cose dell'apparato respiratorio, 








BERTELLI 


e catarri, e tutto le alterazioni delle mu- 
Intestimal rinario. 
- L' offiencia dello pillole di eatramina Bertelli 


Mt rgioni fiche» moral ipugne il ontramo naturale 


BANCA DEL POPOLO 


di Venezia (Calle dell'Angelo San Marco) 
Società Anonima Cooperativa 
Seox in Venezia — Svcconsats in Mestre 


Avviso 
Dal giorno 15 Marze corre! 











quattro mesi. 
Lo stesso vantaggio godranno i conti correnti 
risparmi in corso. 
Gli interessi sono netti da ogni trattenuta. 
Venezia 12 marzo 1890. 


"1 Gonsiglio d'Amministrazione. 
CARLO BARERA 


STRUMENTI MUSICALI E CORDE ARMONICHE 
d'ogai qualità 


Allo Società ed ai rivenditori conto speciale 
Noleggi — Riparazioni — Onmbi — Accessori 
Presso la stessa Ditta trovansi i soguenti Clas- 

ici atrumenti 


1 Violino Amati Nicola Anno 1620 
1_» n » 1600 





ALLA PROFUMERIA 


LUIGI BERGAMO 
8. Marco, Prezzeria 1701-1702 


Vedi ciro IO 


PROF, LAZARIDES 
DI 


619-2 


ATENE 
far erencere | 
i spedisce in Pro 








—_———.rrre 
GIOVANE ITALIANO 


da più di due aoni all'estero, che conosce anche 
il francese e tedesco, da circa 17 anni come 
mercio, cerca occuparsi presso qualche Casa 
commercial, in qualità di agente ‘© corrispon- 
lente. 

Offerte segnate E. O. 123 presso la Confetteria 





e Bottiglieria Francesco Zavagno — Venezia, 
Merceria S. Salvatore. dI7A 
——————— 


Polvere di riso aderente 
velutata. L'uso costante di questa pol- 
vere assicara alla pelle bellezza e fre- 
schezza perfetta, e la preserva da ogni 


alterazione. 
Prezzo L. 3 hicattola grande 


Deposito all'ingrosso e dettaglio pres- 
so la profumeria ali 


BERTINI E PARENZAN 


Venczia, Merceria Orologio N. 219-220 








000 
VINAIGRE DE TOILETTE 
« 


1 V. BULLY 


Prezzo Lire 2.50 alla Bottiglia 
si ai ai # 
no tpogito all'ingrosso @ al dataglio pres 


BERTINI È PIREVZAY È 


Veneria, Merceria Orologio 210, 220 @ 
Ad 












PRESTITO IPOTECARIO 
ASSICURATO 
SOPRA TITOLI GARANTITI 


DALLO STATO 
(Vedi Programma in Quarta Pagina) 





S. Marco, Calle Cappelle Nero 174 
— Venezia Me 











- Appartamento d’affiltare 
Palazzo Manfrin, Cannaregio, 342, tanto a 
‘ammobigliato. 


Per trattare rivolgersi al sig. 
San Marco 213, Calle dei Balloni. 


CATRAMINA 








‘& tutte le indicazioni scientifiche e pra- 























PUBBLICITA NOI PRINCIPALI PERIODICI QOOMIDIANI DI VENRZIA 






AGENZIA GENERALE 


















DI PUBBLICITÀ | Antonio Longega — San Salvatere, 4825 — Venezia nine i 
Antonio LOnS®S8 | pubblicità nei giornali: GAZIITTAUDIVINIZIA, ADRIATICO, DIFISA || po S. Salvatore, N. 4825 — VENEZIA. Le pt i into ci inner I 


ho VENEZIA 








MEM, ops rocca" E 
X È MELROS Xx 


PRESTITO IPOTECARIO |. == 


ASSICURATO 
SOPRA TITOLI GARANTITIDALLO STATO 
& quell cuntratto dalla Docbessa Bevilacqua Veiova La Nasa, rininato con Regiox Deore L Luglio 1998, N. 5494, Serie 3° 
In virtà di detto Decreto la BANCA NAZIONALE NEL REGNO D' ITALIA venue autorizzata di mandare in esecu- 
zione il riordinamento sotto la sua diretta amaministrazione e responsabilità. — d he 
lo conseguenza, come risulta da Polizza N. 2504 in data 11 Luglio 18%8, il cui preciso testo è riprodotta sopra ciascuna Obbligazione nuova, 
che è quanto dire emessi 


l NA fece nella Cassa Depositi e P. deposito di tanti titoli a debit odello Stato, ò 
. BANCA NAZION E do. atimertiszabili se perci du: 4 a vennero da S. B. il Ministro del Tesoro, ricu di sufi» 
jateressi 


tito garantire il regolare © completo servizio del Prestito, essendo stato accertato che in complesso, questi titoli, producono di soli 


LIRE 31.208.100 


Trees! modici, i 
aper Profumier, | Depodto X 
* Fani tare 
v San Salvatore, ina 
408, L. Bergamo, F 
i sar Parenzan, Merceria Orologio, 210, Emy: 
dee, Ponte dei Baretteri, 





fenezia A. LONgega, 
ironi, S. Moisè, £ 














































7 mento di tutte le Obbligazioni che compoogono il preetito. 
Fg Liver nomoro restare presso la Regia Cossa Detositi e Prestiti, vincolati a favore dei. possessori delle Obbligazioni del tu si 
‘non siano state premiate o rimborsate e regolarmente pagate, ichiariniri Stab i 









intamente le Obbligazioni che compongono il 
i Obbligazione deye vincere un pi 


ur 1 premi assegnati a questo prestito sono da Lire A siper 
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PIROSCAFI CELERISSIMI 
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Partenze da Genova ai 3,46% 
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ASSOCIAZIONI 


Venezia 6 tutto Îl Regno in, L, 18 
all'anso, ® al semestre, 415@ 
al trimesare. 

V'estro in tutti gli Stati 
nell'unione postale, it, L 86 2 
l'anno, 18 al semestre, © al tri. 
testa 


Wa toglie separato cont. arretrato 
cuni. 


sassociazioni si ricsvone all'Ufficio 

Calle Caetorta, Di, 
68 0 dl nei prin 
rasenta. 








GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti ‘muinistrativi 


e giudiziarii di tutto il Veneto 








GAZZETTA DI VENEZIA 


Anno CELVINI — 1890 — I Trimestre 

Vogliano i nostri associati il cui abbona- 
mento bispliua dr di nni Mansfield in 
tempo per evitare Venga loro sospeso 
l'invio del giornale. 


1 prezzi di associazione rimangono inalterati 
L. 1$.— all'anno franco a domicilio in Venezia 
e nel Regno; semestre © trimestre in propor- 
zione. — Estero L. 36. 











ro il Tonin a Venezia è nel Regno ag- 
giuagere per un anno, una lira di più — Estero L. 2.50, 





1 nuovi associati’ ricevono gratuitamente i 
numeri arretrati dell' appendice in corso. "VR 
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MINISTERO ED OPPOSIZIONE 





LETTERA PARLAMENTARE (*) 
(Nostra corrispondenza particolare) 
Roma 27 Marzo 

(V. Riccio,) — Il movimento di Opposizio- 
ne iniziato dall’ on. Nicotora dovrebbe, secon- 
do l'intenzione di chi l’ ha cominciato, esten- 
dersi dal Mezzogiorno al resto d' Italia. 

L'on. Nicotera ha compreso che fondare a 
Napoli un’ Associazione politica di opposizione 
al presa gli pr essere atto efficace per la 
vita locale, ed ha certamente importanza per 
qualcuna delle Provincie meridionali, ma non 
ha nessun valore nella vita politica italiana 
« non può influire a modificare seriamente le 
condizioni parlamentari. 

Napoli non esercita più l'influenza di una 
volta, neanche nel Mezzogiorno. Passati sono 
i tempi in cui da Napoli partiva la designa- 
zione dei candidati © dell'indirizzo politico, e 
in tutte le Provincie meridionali si ubbidiva 
ciecamente. La vita politica ed amministrati- 
va napoletana si è venuta svolgendo in que 
sti ultimi anni in un modo così greto, così 
meschino, ed è stata diretta da uomini tanto 
privi di autorità e di correttezza, che molte 
Provincie hanno reputato utile e decoroso per 
esse distaccarsi da Napoli, 

Aggiungete che un movimento limitato al 
Mezzogiorno ha sempre un carattere regionale, 
il che danneggia il movimento stesso, ed in 
ogni caso non è nell'animo degli iniziatori. 

Essi guardano dunque oltre il Liri ed il 
‘Tronto, alla deputazione delle altre regioni 
d'Italia. Tutti deputati @ senatori saranno in- 
Vitati ad assistere al banchetto di Napoli ed 
al discorso che vi pronunzierà Magliani. 

Pratiche attivissime l'on. Nicotera sta fa- 
cendo con deputati piemontesi e con qualche 
lombardo e qualche veneto. Il senatore Sa- 
racco, deposte le antiche ire, si è riconciliato 
con Magliani, ed è venuto, a quel si dice, ad 
accrescere il numero degli oppositori decisi 
ed efficaci 

la Parlamento grande è il malcontento con- 
tro Crispi, grandissimo è nel paese. Nell’ or- 
goglio suo egli non sì accorge del vuoto che 
poco per volta sì sta formando intorno al Mi- 
nistero. Non ha amici personali, e l' enorme 
maggioranza che in parecchie occasioni ha vo- 
tato per lui, si è composta sempre di persone 
paurose del suo potere, preoccupate sempre 
dello spauracchio delle elezioni politiche. 

O 

Il paese non ha fiducia in Crispi. Nella po- 
litica interna lo ha visto passare volta a volta 
dall’ autoritarismo eccessivo alla licenza, lo ha 
visto essere volta a volta con l’ estrema destra 
e con l' estrema sinistra. Depretis lentamente 
camminava, cauto e guardingo, verso una meta 
certa e determinata. Crispi par che faccia salti 
da acrobata, sicchè non sì sa mai dove tro- 
varlo con precisione, E 

Adottò Îa politica finanziaria di Magliani 
cauta ed abile, poi quella di Perazzi che vo- 
leva coprire il contribuente italiano di nuo 
imposte, ora è con Giolitti che non ha osato 
mettere un centesimo solo di tasse nuove. 
Prenderebbe novellamente nel gabinetto il Ma- 
gliani, ma questi non ne vuol sapere. 

Così Francesco Crispi è stato alternativa- 
mente liberista e protezionista. Ha dichiarato 
esiziali i dazi differenziali che aveva egli stesso 
proposto e fatto adottare E stato decentratore 
ed accentratore. Ha difeso i più opposti prin- 
cipii, le idee pil disparate, proclamando sem- 
pre a voce alta e con grande accompagna- 
mento di pugni, che egli è rimasto sempre co- 
stantemente attacato al suo programma, che 
le idee di oggi sono quelle da Îui sostenute 
durante il corso della sua lunga vita paria» 
mentare. x 

Dicono che ora tenti avvicinarsi a Rudinì, 
ma par difricile che egli riesca a rendersi con 
ciò amica la destra. Aumenterà l’attuale con- 
fusione, e darà una prova di più della na- 
tura di questo ministero che va da Fortis a 
Rudinì, da Zanardelli 6 Finali ! è x 

Del resto l’ entrata nel Gabinetto di Rudinì 
— dato che avvenga — non potrà non alie- 
nargli l'animo di molti utati, E già troppo 
prevalente l'elemento siciliano nella mostra 
Tita pubblica, perchè esso venga accresciuto. 























. 
Un colpo grave al Ministero attuale viene 
() Vedi dispacoi particolari in III pagina. 


dato dal contegno di Magliani. Questi ha resi- 
stito a tutte le pratiche che ha fatto Crispi per 
riaverlo con sè. Indole mite, dolce, uomo de- 
bolissimo, egli ha mostrato una forza di re- 
sistenza e una volontà decisa che nessuno 
supponeva in lui. 

uomo convinto, profondamente convinto, 
che con Crispi la finanza italiana non può 
non rovinare. Ha un forte senso di disprezzo 
per Giolitti e Doda; ma crede che pure Cri- 
Spi abbia contribuito, e potentemente contri- 
buisca, alla nostro rovina finanziaria. Sulle 
condizioni del nostro bilancio ha idee chiare 
e precise e quando ne parla, fortemente si 
eccita. Crede che con lievi sagrifizi si sareb- 
be ancora in tempo per salvare la finanza 
nostra, ma crede che quei sagrifizi dovranno 
essere di gran lunga maggiori, se non si 
provvede subito. 

Ed infatti è parere delle persone competen- 
ti che da questo lato andiamo per una china 
disastrosa. La questione finanziaria sarà di 
qui a poco la più grave per noi. Non è im- 
probabile che le elezioni generali si faranno 
su di 

È perciò che Magliani appare l’uomo della 
situazione, ed è forza grande per coloro che 
potranno dire innanzi al paese di possedere 
il concorso di quell’alto ingegno. Vi fu un pe- 
riodo nel quale egli fece la forza di Depretis 
e questi rimase al potere sol perchè Magliani 
dichiarò apertamente di voler essere a lui 
unito. 

Sì avvicina il momento in cui sembra ch' egli 
ritorni necessario al paese. E' causa di forza 
grandissima per l'opposizione avere con sò 
l'on. Magliani. E' causa di grande debolezza 
per il ministero averlo contro. 
see e e e e] e» 
IL PRINCIPE DI NAPOLI A COSTANTINOPOLI 

Una grande rivista 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 

ll Principio visitò Stamboul ed i Bazar © alla 
sera intervenne al pranzo oifertogli dal Sultano. 

Ghazi Osman pascià @ Said pascià, recaronsi 
ad incontrarlo ail Ambasciata. Il Sultano lo at- 
tendeva a piedi dello scalone. Alla mensa il Sul- 
tano aveva alla sua destra il Principe, | amba- 
l ministro della guerra 6 Mor. 
ra, A sinistra Biano, il Granvisir © gli altri di- 

tari. 

Il Principe in uniforme di tenente-colonnello 
portava l'ordino del il Medjidiò 6 preso posto col 
seguito e coll’ ambasciatore Blanc nel chiosco 
costruito per Guglielmo, 

ll Sultano accompagnato da Ghazi Osman 
scià, recossi a fare le preghiere nella moschea 
Hamidio © ritornò poscia al palazzo, donde dopo 
pochi minuti, seguito da Alì Said pascià, da Ghaz 
Osman da Osman Bey venno a salutare 
il Principe nei chiosco. Allora cominciò il derit 
delle truppe che durò oltre un' ora. Durante que- 
sto tempo il Sultano si intrattenne col Principe 
dandogli spiegazioni sulle truppe col mezzo del- 
l'interprete Munir pascià. 

ll Principe espresse l'alta opinione destatagii 
dall’ eccellente contegno delle trup) 

Il Principe ricevette i membri del Tribunal 
consolare italiano © nel pomeriggio la deputa- 
zione dei membri delle Associazioni italiane e di 
uelli della co'onia italiana che chiesegii un'u- 
honza privata. Sena 
Oggi poi egli farà una escursione in ferrovia 
nell’ Anatolia spingendosi fino è Vabactit a 
treota chilometri di là Ismità. La Società delle 
ferrovie ha preparato un grande ricevimento al 
Principe. 

UN FALSO CRISPI 
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L'arrestato fu identificato per u 
di Basca delegato di P. S. a Torino, Faggi 
casa era andato a Cuneo a piedi, afogando per la 
atrada megalomania oziapiai 

tto è state rinchiuso nel manicomio di 


LE DMSSION DI UA CORRISPONDENTE 
IL PUBBLICO E | GIORNALISTI 


Il signor Francesco Sandoni nostre corrispon- 
dente bellunese, corrispondente del Corriere 
della Sera, © redattore dell’ Alpigiano, ci manda 
questa lettera annunziante la sua decisione di 
ritirarsi dalla vita giornalistica. 

Ce ne dispiace, perchè malgrado suoi difetti, 
il signor Sandoni avera sode e serie qualità per 
conquistarsi un buon posto fra i pubblicisti ve- 
neti; aveva attività, criterio e pertinacia. — Ora 
il suo organismo malato gi' impone il riposo. 

Pur troppo questa vitaccia non è di tutti. I 
giornalisti, (e intendiamo alludere ai giornalisti 
veri, non ai pennaiuoli che correggono bozze, 
scrivono cronachette @ sterdono “dfspacci) ‘con 
sumano in questo diuturno lavoro ingegno, fi- 
bra, fosforo, © tante volte sacrificano la poesia 
dei propri ideali; — poichè non vi è professione 
la quale più della nostra, si presti alla riduzione 
in vera grandezza di uomini @ di cose; e che 

uindi, ingeneri nell’ animo maggiore sentimento 

scetticismo. 

Qual meraviglia adunquo se queste cause ester- 
ne, che portano a profondi scoramenti, a disio- 
ganni crudeli, a dolori, a rapidi sdegni, scono» 
sciuti al gran pubblico scarso apprezzatore delle 


























nostre virtù, qual meraviglia diciamo, che non 
facciano pesare il loro coutraccolpo sui fisici 
malfermi ? 

Oggi l'uno, domani l'altro. — Sono molti i 
caduti lungo la via della lotta; e sono pochi i 
rimpianti. 


‘Tale è la sorte dei giornalisti; — la vita mo- 
derna li ha resi necessari, come primo presidio 
delle Mibertià civil; — dl mondo riconosca que- 
sta necessi! ma non la ama, la su 
bisce; — liscia sl gioraata perchè lo teme, 
non perchè lo apprezzi; — © il giornalista com- 











batte © passa, come l' Ebreo Errante nel grande 
cosmorama della vita. 

Queste riflessioni melanconicie di un semi- 
scettico serviranno forse a far i al suo 
giusto valore la lettera seguenti che ci manda il 
signor Sandoni : 

Carissimo Direttere. 

Vi prego di accogliere affermativamente la mia ri- 
nunzia da corrispoadente ordinarb del vostro gior 
nale, che vi mando col mezzo di questa lettera. 

Dopo cinque anni di lotte ardeni e di lavoro, sen 
to il bisogno di ritirarmi dal giomaliamo ; e comin- 
cio la ritirata dalla vostra Gasseta. 

Lassio la Gassetta con sinceri rinereselmento , 











iacere acato 
amo seutiro abandonando l'ef- 
iarbinosa delle reJazini. Sono indotto 
al doloroso passo dalla salate. Poro forte è poco sa- 
no, ho neoessità di calma e di tranquillità. Conti 
nuando in mezzo al fuoco, finirel troppo presto di 
Sciuparmi; perciò me ne ritorno a essa. 

Seusate, carissimo Macola, se talora vi ho proco. 
rato coi miei seritterelli qualche grana, © perpando: 
teri che l'ho fatto con la piena sicorezza di adem- 
piere al mio dovere. 








FiraxcEScO SANDONI. 





LA PARTENZA DEI PRINCIPI DI GALLES 













da Berlino 
Jeri il Pri figio Giorgio sono 
partiti da Bi 
dalle antorità. 
1 LAVORI DELLA CONFERENZA OPERAIA 


FINITI 
(Per dispaccio alla Gazeatta) 
Ieri sono finiti 1 lavori della conferenza Operaia 
di Berli 
Oggi nel re pomeridiane si firmerà il 
delle conclusioni relati 











presso Berlepich. Wergeli 

040 all'Imperatore. Berlepoo 
presentati nila 001 
pronanziò un lango discorso rigaardo ai lavori della 
medesima. Il dolegato danese Tiotgen brindò a Ber: 





UN TERRIBILE CICLONE 
Vittime amane — Di 
(Per diapaccio alla Gazzetta.) 

Un terribile ciclone devastò la vallata dell’ Ohio 
da Cincinnati fino al Cairo. Trecento case anda- 
rono distrutte a Lui molte crollando si 
incendiarono. A Portland ne crollareno 400. 

Calcolasi che il numero dei morti a Luisville 
ascenda a trecento. Trecento persone peri- 
rono nel palazzo del Municipio ove eravi un 
ballo al momento in cui l'edificio andò distrutto 
dal cicion 


Corriere del Veneto 
CORRIERE DI PADOVA 


AI Consiglio comunali generale Bo- 
cendio traccia dell'as- 
sassino — Teatri. 





























Padova, 28 Marzo. 

(Bo) — ler sera fl Consiglio comanale approvi 
alcone modificazioni allo Statato degli Esposti ed ap- 
vaso discassione, ja sosouda 
| lire 40,000 per la festa di gio 
Esaariti alcuni altri argomeati di minore importan= 
sa. il Consiglio procedeva alla nomina del presidente 
della Casa di Ricovero; ma, rotta 
non sì fese nalla perchè candidati alla 
carica ottenn ti necessario. La mag- 
giore probabilità ita è per il sigaor Bran 
Bonetti Augusto. Alcohi, però sostengono l'ing. Gi 
lio Lupall, che adesso, come consigliere anzia: 



























tenente=zeneralo Boselli, eo. 
mandante della nostra Divisione, sarà prossimamea- 
te trasferito a quella di Alessandria, Padova perde 
un distiatissimo ufficiale ed un perfetto geatiluemo, 

— L'altra notte, a Montagnana, è scoppiato ui 
grave incendio nella abitazione dei fratelli Carazzo- 
lo. L'accorrere sollecito dei pompieri e dei soldati 
di cavalleria, comandati dal capitano barone De-Zigo, 
@ la loro opera coraggiosa ed energica, limitarono il 
dauno 4 lira 5000, restando salva la casa padronale. 

— La Questara contiaua le sae indagini sall'as- 
sassinio di S, Andrea. Farono già raccolte delle pro- 
ve che fanno sperare un esito favorevole di tali ri- 
cerche, © martello, per esempio, limato e fre. 
dato di fresco con la cenere che accasa graremente 
arrestato, Sallo stesso martello si trovarono delle 
traccie di sangue ed alcune peli di ciglia. Anche | 
Iaoghi e le ore in cai codesto individao, un pregia. 
diento, fa vedato darante la domenica, lo rendono 
molto sospetto. 

L' autopsia della Manari rivelò una serie di ferite 
sul corpo della medesima e la rottara di alcune co- 
stole. 

— Il brillante fiodrammatico 
molto pubblico che assistette l'al 
rata d'onore, Benissimo 

































Bello esillarò il 
sera alla sua se- 
che i suoi compagni, 








Comelico, 27 marzo. — Terremoto. — CI sori- 
vono: 

(V.) — Nella scorsa notte, farono arvisate due 
scosse di terremoto în senso sussaltorio. La prima 
scossa avvenuta circa le ore Î fa abbastanza forie. 
Figararai lo »bigottimento delle persone non prese 
ancora dagli amplessi di Morfeo. 

— Il tempo sembra si sia rimesso al bello, Conti 
nuando c0sÌ, si potrebbe bene pronosticare, perchè 
infatti questo mess avendo fatto il suo ingresso da 
leone, uscirebbe da agnello. Speriamo. 

Dole 27 Marzo — Tramtia — Gi scrivono: 

(P) Presciadendo da quanto fu giustamente osser- 
vato da altri intorno ai pericoli @ agli incomodi del- 











la tramvia Padova-Fasina e viceversa, notiamo ora 
duo gravi inconvenienti. L'uno consiste nella irre- 
golarità del fischio alle svolte frequenti e sensibilis- 
sime. Non c'è una regola determinata, o almeno 
non la si eseguisce, Tante volte vi fischia quando 
non c'è più modo di provvedere, mentre sl dovreb 
be darne il segno in precise ederterminate località, 
affiachè oguuno possa schermirsi a tempo, special- 
mente pei carri e cavalli, che sortono dai 
Bricati longo la linea, 


















da dove è obbli. 
gatorio il fischio nelle svolte lasciando al discerni- 
mento del condattore soltanto | segnali per 
tro © seguito di carri, carrozze 0 vetture, L'altro 
inconveniente è quello del transito del convogli spo- 
ciali per i, ehe non banno un’orario fisso, 00- 
me le ferrovie. Si pone un segao sul convoglio dei 
Rasseggieri, e quel seguo vuole indicare, che vien 
dietro un convoglio di merci. Ma come è possibile 
che quel segno — bandiera od altro — sia veduto” 
dalle ville € cass tatte lungo la via! Bisognerebbe 
mettersi tatti sulla strada ad osservare se il convo. 
glio-passeggiori porta il segnale. Fatto sta 
mano a migliaja le case lungo la linea, 6 che vi è 
sempre bisogno di far entrare ed uscire derrate con 
carri e vetture, © che passato il convoglio-pesseg. 
gori, si erede di essere al sicuro, e Invece vi piom- 
ba addosso Il convoglio merei, 

È necessario uno spacia!e orario anche per le mer- 
ci! — @h! com'è desiderabile la bella strada di una 
volta sicura e brillante 

































— Cose municipali — Ci 





Il consigliere sopra il quale da alcuni ingenui fa- 
covasi assoguamento per la risolzione della orisi 
manicipale, ha trovato che gli oppositori per progetto 
hanno pregiadicato per tal modo la questione, da 
nalla poter suggerire per scioglieria. 

Da alcuni è poi assai commentato Il fatto che nes- 
Jun paaso siasi latrapreso da chi ha veramente ob 
bligo di iavigilaro il bron andamento amministrati 
vo dolla provincia, @ di interporre i suoi buoni uffiei 
per togliere discordie fra cittadini @ si dirà meglio 
fra osercenti del medesimo luogo; discordie che po- 
trebbero accentaarsi viemaggiormente con gravis= 
simo pregiadizio, 

Meroordì si tenne un'adonanza consigliare per la 

idaco ed assessori, essendo gli attuali 

















lei consiglieri sopra trenta 
0 perciò l'adunanza caddo deserta con generale di= 
sapprovazione della maggioranza del pause, che in- 
a detta astensione Il poco sorretto proce 
lì avversari. 









per il prossimo sa 
comporrà la Duova amministra» 


vati gli attuali rappresontan: 
ti ed i loro aderenti, poco di provetto rimane fra gli 
si ha motivo a credere che i rappres 
verranno soelti, ad onta si 
cerchi in mille modi abbiano a riescire con molti voti, 
ben diffeilmente soddisferanno alla grande maggio= 
ranza del paese, che desidera nomini imparziati, di- 
sintereasati, intelligent. non brighino i posti 
per soddisfare le loro meschine ambizioni ed i loro 
insensati dispotiami. 


Mestre, 28 — Stazione di monta governativa — 
Onestà riconfermata — Il nostro corrispondente ci 
scrive: 

Già da alogni giorni è arrivato lo stallone per la 
monta governativa qui st.bilitasi, denominato Gold 
finder LI di mautollo sunro, da tiro @ da sella, razza 
bimeticeio (Roadster), nato in Inghilterra (Norfolk) 
da cavalla di Warboy e padre Washington. 
Jonta principio il 25 del cerrente mese 
nirà al 26 giagno. Le iscrizioni si ricevono presso il 
locale manieipio, ed il prezzo per ogni cavalia è ata- 
bilito in lire 12, 

— la seguito a divergenze insorte fra i signori 
Francesco @ coeredi Colbertaldo ed il sig. Baso Mareo 
fa Francesoo di qui, veniva dai primi prodotta formale 
querela per falso in serittara privata, a carico del 
Raso stesso. Un tal fatto fece senso in paese e diede 
luogo a ripetuti commenti tutti a favore del Baso; 
il quale gode meritamente ogni stima perchè sempre 
riconoseluto onesto fino allo serapolo ed incapace di 
qualsiasi indelicatezza, 

Sono lieto oggi di poter rendere pubblicamente 
noto che la Camera di Consiglio del R. Tribunale di 
costà, il giorno 2 del corrente mese emettera or- 
dinanza di non farsi luogo a procedere a di Lui cs. 
rico per insussistenza di reato; è così fa rivendieato 
l'onore del Baso compromesso seriamente da un ao- 
cusa gravissima data con fenomenale leggerezza. 

Patrocinava il Baso l'avvocato Marco Levi di costà 
® l'ordinanza del Tribungle fa accolta generalmente 
con piena soddisfazione, e con nessuna meraviglia 
perchè già proveduta. 


Montagnana 36 Marso — Ci scrivono; 

Con vivo rincreseimento di tutti quelli che fanno 
voti sinceri per la concordia dei soci del matuo s09- 
corso ieri vi fa battaglia all'arna nell'occasione della 
rielezione delle cariche sociali. Dopo etrea 30 anni 
di vita che tanti ne conta ormai il sodalizio, fa la 
prima volta questa che non si potè raggiangere un 
previo accordo per eni comparvero in pubblico due 
liste di candidati allo cariche vacanti. 

Nell'assemblea gonerale si presentarono 250 soci.. 
ma il promotore, dirò così, delle scissare fa piena- 
mente sconfitto e fa lasciato fuori. 

La lezione è meritata; inquantochè tarbare l'ar 
Jesto muLao s0ccorso che si mantenne 
sempre eseuiplare, era tal cosa che dovera essere 
Fiprovata con una manifestazione pabblica. Il buon 
senso di questi operai ancora una volta trionfò, ren- 
dendo giustizia colle nuove nomine all'opera e agli 
intendimenti retti e coneiliativi di quelli che #'in- 















































teressano al bene del sodalizio senza ambizioni per 
sonali. 

Ora è a ritenersi sieno cessato le infeconde gare 
ehe non ponno che pregiadicare le sorti .dell'asso- 
elazione col ritorno a quel pieno aosordo dI vedute 





® propositi che è tanto necessario per la prosperità 
merale e finanziaria della Società. 





pubblichiamo volentieri la seguente lettera: 
Onorevole sig. Direttore, 

una lettera da Auronzo pubblicata nel n. 84 
del di Lei reputato giornale, un suo corrispondente 
mi fa l'appunto, di avere invitati gli insegnanti di 
questo circondario scolastico, a compilare i saggi di 
lingua @ aritmetica, che dovranno figurare nella pros- 
sima mostra didattica, senza presor'vere loro alcuna 
norma 600, 600. 

Per ragioni, che la S. V. Ill. saprà facilmente in- 
dovinare, credo debito mio di dirle come stima pre» 
cisamente le cose, 

Prima di invitare 1 maestri a far compilare 1 sag- 
gi, come vice-presidente della mostra in parola, in- 
caricato anche da miei colleghi della prendenza, ho 
eredato bene di riunire alcuni insegnanti per senti= 
re la loro opinione in argomento, E nell'adunanza, 
tenata il giorno 2 corr. f 
dovendo la comi 























quante, quanto nel profitto della souola, sì Iasoiava 
libero per il primo semestre la scelta del temi agli 
insegaauti, e lo svolgimento di essi sotto l'assoluta 
responsabilità loro, Per gli esami del secondo seme: 
stre invece, saranno nominati, in ogui 001 
missioni speciali, incaricato di sorvegliare scrupolo» 
ate lo svolgimento del temi dati dal Comitato 
direttivo della mostra. 

Nel mentre La riagrazio della pubblicazione, che 
#pero non vorrà negare a questa mis, mi dio con 
ogni senso di stima 













qui — leggere 
mente — l'altra sera vorso le 9.30. Nessun ma- 


lanné 


CRONACA 


CALENDARIO 
Sabato 29 marzo : 8, Eastachio, 
Domenica 30 marzo: Le Palme, 
Sole, leva ore 5 m. 48; tram, 6, 22, 
Temp. mass, del 28: 182 — Min, del 29 
Seduta di ieri sera 
Serata straordinario, fuori programma; però 
il pubblico non è molto numeroso. E non ha 
tutti i torti — fa ua caldo tropicale ! 
Sono preseuti 46 consigli 
Commemorazioni 

Il Sindaco commemora il cav. G. A. Gidoni, 
il cav. Antonio Rosa ed il cav. Fausto Bonò, che 
tanta parte presero alla pubblica amministra» 
gione. 

Fambri ricorda pure la morte recente dell'avv, 
Eorico Salvagaini. — I consiglieri, in omaggio, 

alzano quattro volte. 

Liste elettorali 
Si approvano le liste elettorali politiche per il 
1890, che comprendono 12305 elettori, Nel 1889 
erano 12020; ne vennero cnncellati 404 ed in- 
ritti 686, di cui 372 d'ufficio. Nessuna di- 
scussione. 
Piano di risanamento e regolatore 

La Giunta provinciale amministrativa, pur ap- 
provando il piano di risanamento votato dal Con- 
siglio comunale, rimandò il progetto perchè sie- 
no distintamente divisi i due piani, @ si indichi 
anche per il piano regolatore, come s'era fatto 
per quello di risanamento. il provvedimento fi- 
Danziario relativo per ciascuno dei 16 progetti 
che comprende. 

Il Sindaco legge una lunga relazione per spie- 
gare la deliberazione del Consiglio, e propone 
che si domandi Giunta amministrativa di 
approvare intanto il piano di risanamento, in ri- 
serva di occuparsi in seguito di quello regola 
tore, 



































Molmenti raccomanda che progetto per. pro 
getto, prima di essere posto in esecuzione, ven- 
ga assoggettato all'approvazione del Consigio. £ 
giusto che si no quei benedetti progetti, 
tanto discussi, ma così malamente pensati, e co- 
# fulmineamente approvati. Facciamoli pur ri- 
salire al psssato questi progetti.... 

Il Sindaco s' inquieta e manifesta evidente 
mente la sua inquietudine, 

Mo! 

















I Sindaco: Anche i sessanta consiglieri, dun- 
que... 

Molmenti: Sicuro! Avranno sbagliato anche 
loro! eros h 

L'incidente non ha seguito — Molmenti 
clude, è Fadiga fa seguire alcune. osservazioni 





cirea la sottocommissione composta di lui, Fadi 
degli ex consiglieri Stella e Contio, incaricata 








dell’ esaime dei singoli progetti. 
Ml Sindaco s'è calmato e con frasi deferenti 
verse  Molmeni 


Jo rassicura del voto 
Consiglio : del 


siglio, se non altro per peo nio la sposa 
o, 
potrà diseuterlo — nea così del piano. di rio 
bamento il cui esame non è di spettanza del 
Consiglio. 
Dopo alcune dilucidazioni che Tocchi; 
dare a sè stesso, ed una brere, briliante replica di 
menti si vota la proposta della Giunte, e lg 









































































In memoria di Il Sindaco informa su alcuni 
Il Sindaco comunica una nota del Comitato | presi dai Consiglio dell’ Istituto Tot, cina 
per le onoranze popolari al princi Amedeo, | | infermeria, il personale insegnante, ecc., e po- 
civaozo del | ne in evidenza una non lontana ordinanza della 


circa due grazie da esso istituite, e 
fondo raccolto, da estrarsi il giorno anniversario | Giunta finciale amministrativa che metteva 
della morte del Principe a favore di vedove con | in guardia il Consiglio direttivo sulle cattive con- 
figli minorenni. dizioni economiche dell’ Istituto e lo avvertiva 
L'Istituto Coletti di poa far muore spese. s 
Fabris — che assieme a Tecchio e a Fambri | Serego a proposito di quanto disse Teechio, 
forma la commissione d'inchiesta nominata dal |si domanda: Se non fu il Consiglio direttivo a 
Consiglio — legge com voce monotona, a_e8- | far fiorire l'Istituto Coletti, chi è stato dunque ? 
dente misurate, una lunga relazione. molto | Tecchio: Nelli! ' 
Chiara, salle investigazioni fatte. Ricorda lo stato | Serego: Ma allora chi permise al Nelli di far 
‘anoi fa l'Istituto | tate riforme? Il Consiglio direttivo senza dub- 
i aver rifiutato rifor- 






specialmente del io 
lachiesta, risultò assolutsmente estranea ogui idea 
di personalita, nelle ragioni che causarono le 
dimissioni del Nelli; tutto consiste in alcune 
controversie tra il Nelli ed il Consiglio direttivo, il 
quale ha trascurato alcune proposte del direttore, 

te d'ordine interno, circa sistemazioni di 

ocali, disposizioni riguardo al personale, | 

tardi non giustificati, ecc. D'altra parte il Coo- 
siglio direttivo trovava nel cav. Nelli quel certo 
impeto, che gli è proprio, ma che ad esso, in 
certe risposte, non garbara ito: doode uo 
ce epistolario. Il Nelli vedeva io ciò 
menomata la sua autorità : ed il relatore dice 
chio non aveva tutti i torti — anzi qualche membro 
del Consiglio direttivo durante l' inchiesta lo am- 





Tecchio torna da.capo, 
tono di prima per ua allro quarto d'ore. 
Olwotti richiama l’attenzione del Consiglio 
sul voto che sta per emettere, e sulla possibi- 
lità giuridica e legale di dare questo voto. 
Bordiga all'osservazione — un po’ lontana, 
veramente — di Minich che il suo ordine del 
giorno non sia cousono colle conelusioni della 
Commissione d'inchiesta, chiede ai commissari 
se lo è 0 no. 
Fabris 
no — dice 
Bordiga sostiene dunque il suo ordine: non 











lomandate all’oste se ha buon vi- 

















si elegga.... un altro Consiglio, d'un altro colore. 
Levi, Serego, Fadiga e Suppiei propongono un 


Il relatore dice che le dimissioni sono dunque 
te — e finisce col raccomandare al Con- 
direttivo alcune innovazioni specialmente 
€ particolarmente del 
i buon anda 










Baldio. 


meoto dell’ Istituto. i 
Minich propone di portare, trattandosi di cosa 


assai delicata, la discussione ia seduta segreta. 
der domanda di leggere tre documenti ine- 
renti all' inchiesi 

Teechio e Fabris si op| 
di Minich, il quale però 
tuali dichiarazioni riferentis 
trebbero venir fatte. È 

Bordiga appocgia la proposta di Minich, ma 
desidera che i leggano prima in pubblico certi 
documenti, che il Sindaco però trova di non po- 
ter ammettere alla potorieta. 

Si mette ai voti la proposta della seduta se- 
greta — viene respinta, e si continua in pubbli- 
co con gran giubilo del medesimo. 

Il Sindaco dichiara nuovamente che uno dei 
ducumenti richiesti non si può leggere che in 
seduta segreta. 

Serego cerca tagliar la testa al toro, ma in- 





28 voti favorevoli, e 16 contrari. 








gono alla proposta 





far fronte a maggiori spese di ufficio. 
Poi 





imposte di ricchezza mobile e sui fabbricati. Dei 
ire effettivi se ne eleggono soltanto due: i si 
guori Luigi Oogaro e Arturo Ruol — 





















tanto Bordi; ra la sua domanda, ed i do- | menti posti 
cumeoti non vengono letti. Continua la discus- e trattato il primo soltanto, E si va 


sione. 

Bordiga ripiglia per far rilevare l' anormalità 
del fato delle dimissioni, © del modo con cui 
furono accettate. Vorrebbe che il Consiglio ma- 
nifetaso il rammarico per la partenza del 
Nelli — il biasimo per la condutta del Con 
direttio — il desiderio verso il passato e verso 
il futuro desiderio di riforme, per l' andamento 
morale ed educativo dell' Istituto Coletti. Propu- 
ne un lungo ordine dei giorno va cui questo] ram- 
marico, questo biasimo, questi desideri sono 
espressi sentitamente. 

Minich trova che l'ordine del giorno di Bor- 
diga non è in giusto rapporto colle conclusioni 
dei commissari, le quali sembra non abbiano 
Lr gravità. R 

pubblico — parecchio progressista — ru- 
moreggia ed il Sindaco lo richiama a ragione 
ail’ori 

Tecchio interrompendo Minich, a proposito 
delle possibilità d'usa rappacifiezione. secensa 





Distretto di Cuvarzere |" 





cui prima elezione fu annullata, ne ebbe 402. 





per priocipe Amedeo ci comi 
Il resoconto degli introiti e dell 











simi giorni, è davvero asti 
nota che le offerte furono al 
parte che prese Venezia 
























li TLT 
ad ua certo pomo della discordi foste dale iegzio nd ino e Baven dr ERI l'entità. Did feritore nessuna notizia 
e, pt Crop ae — da cui uu civanzo di L 3423.75 che teane | — "! ferito si fore curare alia farmacia Gosso. 
c'è un pomo della 78 che. 
cia ; erogaiv uel modo seguente: Off-ria inviata al | Tentato furto, — L'altra notte, a S. Mar- 
lo gelto via! E gi siede, riouncianio alla | Comitato pel monumento da erigersi a Custoza | te, vella casa ai n. 2604 in calle dei Remur- 


parole. 

Fambri torna daccapo colla storia delle di- 
missioni, causate dai rapporti esistenti fra di- 
rettore è Consiglio direttivo : un'intiera raccol- 
ta di suscettivita reciproche, Dall’ inchiesta nulla 
risulta che leda l'onorabilità dell'uno o dell'altro 
— risulta soltantoua seguito di malumori e di 
colpi di spillo. & dunque questione di metodo, 
specialmente per quanto riguarda le funzioni del 
direttore, circa il suo intervento alle sedute del 
Consiglio, la partecipazione alle deliberazioni ece. 
Oltre a ciò il personale deve essere sotto le im- 
mediate dipendenze del direttore — così soltan 
to potrà mantener salda la sua autorità. 








da distribuirsi nel giorno 48 geauaio anni 
la morte di S. A. R. e da erogarsi a 
con figli minoreuni od orfani, 











Serego si dice tranqui 
l'inchiesta : non rist 
in rilievo soltanto va 
siglio dell’ Istituto. Quanto all'ingerenza del Con- 
siglio Comunale. nella questione uon 


relazione del- 









za eloquenti. 











Manet 


lavori per la nuora presa 
fio, si è recato fare una 











CI mo — 
Consiglio direttivo che ha fatto pur del bene al- 
l'Istituto. 

Teechio rincara la dose a carico del Consi- 
glio direttivo dell’ Istituto — appoggiando il 
biasimo proposto da Bordiga. 








lo dice, ma dalle sue parole appare chiaramente 
questo: che il Consiglio direttivo, avuto il biasi- 
mo, si dimetta, il cav. Nelli possa concorrere e 


ordine del giorno di cui è esciuso il biasimo. 
Efrespinto con 30 voti, su 44 votanti. Della 
Giunta sono favorevoli soitanto il Sindaco e l'as. 


L'ordine del gioroo Bordiga è approvato con 
Si approva uno storno di Lire 322426 per 
i precede alla nomina di alcuni membri 


effettivi è supplenti della Cotmissione per le 


terzo 


im pectore continua, disgraziato ! a restarri. Sarà 
per un'altra volta. 
nello sortanati 1 ire seppienti; elelti tutti e tre 


e dei signori Luigi Millin, Giacomo 
È una bella ono- 


io si raduna in seduta 
il pubblico non era costi- 

giornalisti. Però dei due argo- 
ordine del giorno — ore 4 ant. 


—tm—__ 

Una proclamazione — Oggi, alle 2 pom. 
la Deputazione provin'iaie proclamò — senza 
opposizioni, nè ricorsi — a consigliere per il 
Fiori, che ottenne 
315 voti. Il sig. Centanio, suo competitore, la 


Amedeo, — Il comitato 


jpese sostenute 
Il numero dei sottoscrittori, ottenuto in puchis- 
rilevante, tenendo 
ito spontanee : è 
queste 
rono infatti dalle offerte rac- 


rimoola funebre colebtata in S. Marco el giorno 
6 febbraio p. p. L. 234740 — per stampati, bolli, 


(ella Cavalchina) a S. A. R. e ciò a nome del 
popolo Veneziano L. 500 — Curona di bronzo da 
rsi a Superga per essere collocata sulla tomba 

L. 400 — alie Cucine Economiche di Venezia 
L. 60 — Rendita italiana 3 *|, L. 125 a L. 94.55 
L. 2363.75 onde costituire due grazie anquali 
io 

vedovo 
cui per la morie 





1 lavori per l acquedotto — leri l'iog. 
î incaricato del collaudo dei 
mega a S. Ambro- 
ita d'iù none, e 
etediamo = dev' esser rimasto monto soddi» 








ife sistemi, Moraer, Bordenave e Delune, sem- 
pre però in cemeto di Grenoble, sabbia, ghiaia 


La Conferenza del esv Raineri. — 
Le conferenze all'Ateneo si seguovo e... non 
si rassomigliano. Dai temi filosofi i, tecnici, s0- 
ciali, siamo balzati i alle utopie marinaresche 
di Salvatore Raineri. % 

Il conferenziere un grande avvenire per 
Venezia; e si basa ua privcipio che si pre- 
senta con forme sonsisteuti; il principio è al- 
meno parzialmente oppugoabile; — come im 
guabili ci sembraio certi argomenti citati 
|’ egregio Raineri. 

Oggi fra il Cessiglio comunale e la Trilogia 
di Dorina poco spazio ci resta per occuparci 
della conferenza lel Raineri; ce ne occuperemo 
domani. 

Un arresto per l'affare del silari. — 
eri venne arrestito a casa sua, in Campiello del 
Remer, a S. Leosardo, il sig. Vittorio Calzavara, 
commissionato e spedizionere, per maodato del- 
l'Autonta giudiaaria, essendo ritenuto reo di 
concussione (ari. 170 del Codice penale) nel lo- 
sco , che tanto occupò a ragione 
l'opinione qualche settimana f. 

li Calzavara eri in rapporti d' affari colla Di- 



















piva certi cartoti impermeabili per coperture, 
fabbricati da ura Casa tedesca da lui rappre 
seutata. Sembrenibbe, secondo l' imputazione, che 
approfiitando delle sue relazioni amichevoli, ab- 
bia facilitato in qualche modo la conclusione dei 
noti patti. 

A quauto pare in questo disgraziato affare 
i | sono cuinvolte altre persone. 
- | Onorificenza — S. M. il Re di Danimarca 
ha conferito al comm. Nicoò Barozzi la com- 
menda del Reale Ordine di Duuebrog in sega 
suo gradunento, per sermizi da lui resi 
tempo agli illustri stranieri che vengo- 

divi e musei. 

le ore 4 precise 
Il prof. Viucenzo 
Marchesi parlerà suila Serrata del Maggior Con- 
siglio. 




















lastiea. — La Società Ve 
a 


p. v. alle ore 8 pom. in palestra +0 
Diedo, S. Fuses). La deliberazioni seranno 
qualunque sia 1 numero degli intervenuti 

Un altro salto dalla finestra. — Que- 
sta matuna alle 8 e tre quarti uv facchino che 
placidamente sulla fondamenta del 
S. Giacomo dall'Orio sì vide capitare 
to una duuna. 
a| Questa — Margherita Battaggia, di 68 anni, 

sorella del’ ex console ponufi-to — s'era getta 











nazione mentale. 


Ferimento — Pazaoello Leopoldo, di 18 ao- 
renditore ambulante di rastaguaccio, venuto 
questione con un giovanelto suo coetaneo, in 

M. Formosa, riportò nella zuffa due 
mano destra, delle quali non si cono- 

















praticato va forv nel wuro, i ladri tentaro- 
no introdursi per far bottioo. Furono disturbati 
€ sì diederu sila fuga: ne venue però riconosciu- 











to uno, ua facchino, certo Pietro S.... fu Marco 
ed ierì venne arrestato. 

LOTTO — Estrazione del 29 marzo 
Venezia — 55 — 4l — 90 — 36 — 15 


GLI ARRIVI 
del giorno 28 
Italia — Gi P. da Vittorio. 








logos, Sporvi 
. da Verona, Mantovani ©. da Bo- 





Jogos. 

Cavalletto — Adolfo Garofol da Roms, Roggieri L 
da Verona, Ang. Barnabà da Auronzo. 

Leon Bianco — Fioravante C. da Bologna, Fam- 
Ostani da Chioggia, Diena A. da Rovigo, Podiseo G. 
da Palermo, Passuelio da Belluno. 











ARNUNCI UFFICIALI 
quFetbmento = N Tebe di Padoa a, dichiarato 
to di Quarantin G us (anto di gracaglie in 
sa Giudice coral tre art. Buoni 
— "10 aprile prima adunanza — ù i 
Sti deri = 36 pr nare vm 


Ultime dichiarazioni di fallimento 
di Rimini, Foril — Girardi Antonio, Sar 
io — Perolo Giu 


Maggio 








Benedetti Biagio, ncesce, Napoli — 
Romani G. (successore), Ancona — Solari Luigi, Ptr 
Sennino Salomone cana — Torrisi Alfo ‘e Salvatore, 
Catania — Tramvia Novi-Ovada, Hovì ligure, 










26 marzo — Nascite: maschi 6 
muneiati morti O — nati in altri com 





Toresa, 18, celibe, opera; Este 
è. Cappon Aotonio, d'anni 71, coni. già pellaiuolo, Burano 
i, 86, coni, barbiere, Venezia — Booi- 


sui 
‘coni falegname, id. — Marsochi An- | pa 
Pollana be E 

dei 


{i 


ES 
" 


i 
lis 


- Filadeltia Petrolio Stansard Withe C, 720, 
New-Vorek 28 - Petrolio Standard Witbe C, 7 20. 
28 — Ohio di Al guintale contanti 





BORSE E MERCATI 
ep) 





Obblig. Prost, di Venezia a premi 
Agioni Acciaio di Turni va nom. L 500 





deva 





così 


LA TRILOGIA 


AL GO 





I 
irvequioti, 


gii 


le ossa di Basilio Puoti, e non 
deve aspirare, più che al passaggio dei me- 
al trenta e alla lode? 


ll soggetto intorno al quale si svolge il dram- 
ma è semplice e, sopratutto, è 
Dorina è istitut 


el 












doni i suoi Bardarò, 


Questa è la prima parte del lavoro; l' 
preparazione ; reso molto bene, mol 


dagli attori. 
LAS nel pubblico, chi trovava poco vero quel 





E 
le grandi famiglie do- 


crescono eternamente coll'istitutore al 


fianco, mentre la patria ci 
la podestà austera materna troneggia nell' am- 
bieute domestico, quei giovanutti sono 

@ vivono e parlano così, come li mette in scena 
Gerolamo Rovetta. lo non dico che tutti cresca» 
no remissivi e deroti, e che abbiano i sol scat 
ti imbelli e 

marchesino Nicola. Vi saranno anche scapestrati 
di fibra, intolleranti di freno e di a 
alfermo che il tipo del Rovetta c'è, 
dato amblente è forse il più comune. 


mi passi per 
Ha una buo! 
profetizzandole 
to che in gola, lei ha un tesoro 
è scesa da Lugano, dove s'era ritirata con ma= 
mà, a Milano, per perfezionarsi nel canto. 

Però la vita della scena la spaventava. Dorina 
non era un carattere vivace, allegro, spensiera- 
to, portato al piacere; — amava 
quieta, la vita casalinga, l'amore ideal 
amori leggeri, 
di teatro; sentiva |’ intensità 
non capiva il /lirt. Si era offerta ancora come 
istitutrice; ma non l'avevano accettata; era 
tro] vane, troppo bella; — epi 
patrizie l'avevano. cacciata’! Diventava perico: | 
losa questa ragazza che innamorava i Marche- | 
sini! — 6 so avesse innamorato i Marchesi, do- | 
ve mancavano gli altri? | 

Intanto mamà le era morta; — una mezza 
canaglia di maestro, che la_ dove 
canto, a furia di belle parole, 


sulla bella fanciulla; ma 









jorane! e i mi 


Jestà, @ in mancanza 
sibili, 


li innocui tentativi di ribellione del 


ro; — mA 
che in quel 














non gli 
ieri delie donne 


eleganti, passe; 
lella passione, ® 





poi da una casa 





educare al 










le 


questo signor Businello, che 

alleato della miseria, al varco. 

‘si succedevano l'uno all' altro, tristi, 

nervosi, e l'eventualità abborrita, pren 
meno vaghe, più decise, più 











sempre formi 
definite; — cominciava a disegnarsi nella mente 
della di: 


va sfuggite: 
segnarai al tramonto della propria verginità. 


iata un dilemma che non ammette- 
© precipitarsi dalla finestra, o ras- 






glio morire: 
trionfi ; © la cambiale; 





ui, Nicolino, che non viene mai, che non ri- 
sponde alle mie lettere; ma dunque sono per- 
luta ? — 





Tali i pensieri affa 





Ji della povera fanciulla, 


fiore cresciuto senza riparo, mentre la brutalità 
sensuale «tava per spiccarlo © sacrificario cinica 
mente sull'altare del piacere 6 del vizio. 





TEFSITE. 
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js 


# 






























iù la vita 





DI DOR A 


; — il cugino, buon gustaio, 
ina colla moglie dei m 

uale lei viveva; pensa che la 
in arte, potrebbe ormai es- 
boccone di conquista, si fa inse- 
9 ladirizzo, e va a trovaria; ci va anche 
il cuore alla speranza, è 
mtore, e non s' accorge su- 


Nicola. — 

beata, un 

best i ficolino strappato dal ristretto ambiente 
go 




















vionliciato nel mondo è diventato scet 

store: ha perduto le s 
tico in fatto di AmOPS} ‘spogliato della vesta 
o di Datne per diventare un comune don 
Riovaani, incaramellato e incipriato. i 
‘bellissima scena, una magistrale 
Seguo qui una halo e di sentimento; — Nico 
‘di Dorina; lei, l'ingenua, 
‘suore; non s'intendono; lui 
spezzato il suo ultimo 





se 
volessi continuîre con tanta minuzia, la 
nilialione mi porterebbe troppo in lungo. 
'Brere. Il lavoro fine, senza volgarità, senza 
luoghi comuni, senza ricerche d applausi fila 
Luotto, elegante nel suo verismo umano ; è ci mo- 
Dith là bellissima Dorioa soccombente nella lotta, 
diventata dopo quale! 


tata, ‘coperta di regali, assediata 
compliziatori, finchè Nicolino la incontra a R: 


















dallo sue 
gaoza, fl 





Queste li 
torno a cui 


no profo: 
nate, riusci! 





mag 
Gildantoni, è una macchietta 
maestro di canto, se si fosse schiari 

' meno e con meno volgarità, 
ciuto di più; ‘hè certamente qi 
tarrose così frequenti non erano n 
dell'autore; la signora Ropolo-Fa corretta 
ftarchesa Fulvia, è maestrevolmente tratteggiata. 

Ma l'onore vero della serata, come merito di 
esecuzione, è toccato alla Ida Carloni. — Posso. 
50 essere diversi i giudizi sulle parti da lei as 
Sunte nelle sere precedenti, ma ieri il giudizio 
del pubblico è stato unanime; — nessuna all 
tazione, nessuna esagerazione; ma un sentime 
to vero, grande, che le ha fatto interpretare 
ravigliosamente il carattere della protagonista 
in tre momenti psicologici ben differenti. 

C' era chi nel terso atto avrebbe preferito il 
nervosismo della Duse, ai capricci dolci, inzuo- 
t, alle tiranie tranquille, senza scatti. 





pi 
tossì ca 
intenzione 

















silmente il 
carattere di una doni — fruga 
© rif uga, anche in mezzo al sussulto'delle car. 
Ri, essa non può sottrarsi di tanto in tanto, se 
non alle pulsazioni, agli echi delle pulsazioni di 
quel suo cuore ingenuo, schietto, espansivo dei 
primi anni, vissuti in un ambiente di serenità 
Amorosa. 








A tela finita il pubblico ha battuto forte le 
i ha voluto alla ribalta Rovetta molte vi 
to, ha appiandita isistontemente la {uterprat 
| finissima del suo lavoro; — la gente ha sioll 
contenta di questo saggio dell'art italian 
E contenta ha abbaadonato il teatro anche 
guaiche colsatiale signora, che col matrimonio 
Dorina, ha pagate lo esigenze dell'ar- 
inze del suo bel cuore, soffe- 
alle soluzioni disperate è 
Fenncccio Macota. 
Malibran. — Questa sera si rappresenta un 
| bel dramma @ sensalion del giovane milanese 
sig. Bosisio. — La suonatrice di strada, tale è 
| il'titolo della nuova produzione, riportò già tanti 
a Milano © a Itoma. 
Augui autore felice conferma da parte 
del publico del Malibran. 


SPETTACOLI 

Rossini — Beatrice di Tenda opera — ore 86 
mezzo — L. 1, 

Goldoni — Bellott-Bon — La tr 
logia di Dorina — Ore 8 112 — L. 1. 

Musica in Piazza. — Programma dei pezzi 
musicali da eseguirsi dalla Banda del 36° reg. 
fanteria, domani, dalle ore 3 1j2 alle 5 12: 

1. Marcia « La Querriera », G 
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- NOSTRI DISPACCI. PARTICOLARI 
DALLE PROVINCIE RE: 


Urbino 28 ore 9.25 p. 

Oggi furono commemorati i natali di Refuello 
Sanzio. 

Ebbe luogo una solenne adunaoza all’ Accade 
mia, a cui iatervennero tutte le Autorità e OU 
meroso pubblico. 

| Giulio Cantalamessa lesse un applauditissimo 

0 trattando dei Raffaellisti a Bologna. 

Poseia preceduti dal concerto cittadino, eli 
accademici, le Autorità lì studenti culle bao 
diere e portando fiori, seguiti da grande folla 
re‘aronsi alla casa di Rafhello e vi. deposero 
splendide e numerose corone. 

Le case erano imbandierate e tuppezcate di 














Stasera ha | la i la via 
Raffaello e pid Sarri della vi 


La festa favori , 
. - cen da tempo splendido è riurci* 
Lo avario del « Bubettino » 
Napoli 28, ore 6.15 p. 
Il Corriere di Napoli di oggi pubblica un di 
tpaccio da Porto Said angunziando che il pi 
Rubattino è entrato in quella rada sco 





dele nati Giunto il generale Walderse cp 





Mficansitorie pe 

























volt 
liberazione de 
rpetua ora | 
Imbriani ri 
she si chiede 
quindi non 
Vicotera 0s 
ra prova dell 
pil quale 
‘he poi 0 no 
n una nuov 
Ritiene pers 
rogetto ; ma 
e facoltà del 
Jute in misur 
Falle doma 


ri coatti © 
lomicilio cos 


Crispi affer 
lisamente cou 

n questo arg 
vrediment 
dine pubbli« 
pri di reati « 
penale rest 

po prevedere 
léd è appuoto 
presentato 


Imbriani e 
oro consider: 
Crispi. ripe 
rogetto nessi 


curare il 
erchè sono : 


a perpetua è 
i de 


Ferri Enri 


Il potere | 
lella rettroatt 
o la liberazi 
zione è l'e 
bontrario al | 


L'on. Gallo 
hiara chiusa 
puella degli a 
ressione dell 
la propost 
|el progetto è 


su 









Discutendo 
ie di Caltani 
i eccedere 
del 4890, la è 
la di Potenza 
1890 al 1896 


Rizzo pi 
iacie di Ven 


della riforma 
Da un qua 
0 — le Pro 
irca le spese 
oVerno rego 
legge per tog 

p del Reg 


Rizzo ringi 
ioni del Gu 





Dopo varie 
relative alle | 
provato. 






Oggi fu sr 
progetto sull 


di 65 
ni dopo lo si 
me dell' art, 
[sione fu abi» 
vari deputati 
dar luogo a 
liavece di me 
iquali il mini 
solo, la discu 
colo B4 circ 
loff:se alla pe 
led alle Can 
Baccarini 
esclusiva e 
‘toria fusse s 
Fagiuoli | 
plicita 
Marchiori 
atore. 
Fortis dis 
la disposizio 
siva, ma dev 
‘piegato sono 
Baccarini 
non fece alc 
Vato. 


— Finalment 
zione di pro 
di accettare 
f giorni, la se 
Mezzo, 





ine don 


gistral 
I- Nico. 
ingenua, 
buo ; lui 
ultimo 


puzia, la 


inza 
usi fila 
ci mo- 
lotta, 


iva po. 
ticata è 
bacinato 


nzione 
(corretta 
ggiata, 
lerito di 
Posso 
lei as 
‘giudizio 
pa aflot 
intime 
tare m 
agonista 


fiorito il 
inzuo= 
tt, che 


le trovo 
dell'ar- 
un velo 
luo pas- 
mente il 

fruga 
ilo car 
Into, se 
ioni di 
vo dei 
‘serenità 


o anche 
irimonio 
dell'ar 
, solfe- 
rudoli. 
oLA 
Jonta un 
lanese 


o 
25 pi 
[Raffaello 


Accade 


Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 
PARLAMENTO NAZIONALE | Pri pone PS see, 


Preside: Fo 
LE SEDUTE DI IERI "97 al oa] Oggi si annunziarono alla Comera le dimis- 
A_MONTECI 


Il credito agrari 
ITORIO 1 presidente Farini spet ie seduta alle D e ni dell'on. Musini il quale scrise di non 
Presidenza incheri 


50 e fu discusso il progetto sulla tassa per le VOler più partecipare ad un' assemblea che ha ap- 
La sorto dei coatti o dei condannati a vita 










































cartelle agrarie. provato la condanna e l'arresto di une dei suoi 
Il senatore Pecile trova un beneficio nel pro- ibri. — La Ca ’rò non le ha 
sì discute quindi il progetto relativo alle fa- goito me sota che gli inconvenienti segualati dal membri. a Camera pei is) Saegiiale 
terno circa la | Fe! € su proposta di Bonacci ed Imbriani gli ha ac 
coatti e dei condannati tate: Stone | da ini (previsti! fino dal 1858, 1° cordeto an congedò Gi tre mesi: ignoresi so egli 
rieti quando fu discussa la legze sui credito fondiario. a 4 
pepeiua ora commula porene Rinnova le sue antiche proposte, perchè le pro 2 onta di ciò insisterà nella risolpsione press, 
Inbriani ritiene troppo esorbi cedure esecutive mobiliare ed immobiliare sieno ma eredo di poter assicurarvi che non ne re- 
rese sollecite e mitigate le relative spese, altri- cederà. 
menti il credito agrario non giorerà al piecolo + 
agricoltore che sarà sempre vittima dell'usura. A proposito di queste ridicole dimissioni la Gassetta 
Mi osserva 


non lo approv 
‘rva che questa legge è una ni 










z20 nostro della vita pubbli ped] n 
1," quale si fano leggi non bene ponderete eli dichiara di condiidere. piecamente lo- & "TER Fasto ‘ra comu stone d' en 
fe poi 0 non si applicano o bisogna correggere rate ai opere Di a libertà dell'on, Conta e some si 


con una nuova legge. tenere un ribasso del bollo e della tassa di cir- 
Ritiene però in parte giusi il presente 

pogtto; ma lo itino eccessivo  vorebbe che ei rato sin 
ficoltà o doi toner 

a deraiiare più asilo: o cone®-| giori benefici. Spera di poter presto fare qualci 

dute i bl - li altro passo e assicura intanto che le principali 
Valle domanda se il ministro nostre banche accordno appoggio all'agricoltu gr PATRI 
studiata la istituzione delle colo Sapere ia fi era see Leo DE Musini è Costa. » 


pr La ant SELENA Mojorana, relatore, critica ll sistema dell’at- La uitime noti 
om 


s'immola sul’ altare dl partito 8 00m: 
loppia elezione dell'on. 
Costa, coss, più che probabile. giocare. 

Tatioto, © 16900 Guesi ® Zanardelli od alle bn 












tuale tassazione delle cartelle, che resi quasi saiaisterialo è 
sola inefficace l'istituzione del credito agrari puazie! » 
presente progetto è pre- | © spera, oltre a questo progetto, gia buoaes qual- Roma 28 ore 10.15 pom. 
finora prevalsi | che altro provvedimento anche migliore, ‘osser- Eccovi le ultime notizie sulla situazione par. 
ia questo argomento ia Italia vando che |' re di questa istituzione 1ON lamentare, 
o politico ma ha provvedimento di | dipende solo dalla finanza, ma da un adatto or- 4 + 
chè non riguarda che gli au- | ganiemo. Gli amici comuni del ministero e degli oppo- 
tori di reati comuni, L'art. 39 del nuovo codi-| Chiusa così la discussione generale, gli arti- Sitori, comprendendo le attuali difficoltà parla- 


ce penale resta qual'è; Lego è dovere del gover- | coli poi vennero tutti appro» 
lo prevedere quali saranno le sue conseguenze “ 
Bn L'ippuoto perchè le ha prevedute che esso le Spia ih; suit. Mi gpblaetio, 

MB ha preset il progetto in discussione. calante dica pare non siasi mostrato alieno dal fare 
Dichiara poi che gli studi relativi alle colonie | , A 9Uesto punto il presidente da lettura di una qualche modificazione : si fecero i nomi di Seismit- 


lettera del senatore Diana, nella quale questi ac- 6 o 
agricole di cui ha parlato l'oo. Valle sono a buoa | cennando che oltre nd aver perduto l'intero per D°d3> Giolitti è Miceli, che uscirebbero per la 


punto. trimonio trovssi sottoposto ad uo procedimento Sisre il posto a qualche uomo che potesse 
penale pel solo fatto di aver riposto fiducia in maggiormente soddisfare gli oppositori. 
chi non ne era degno; confida di dimostrare —Le trattative si prlungarono nella discussione 


luminosameute la sua invoceoza : ma nou volen- degli uomini e delle modalità Papa; iù 
do turbare il Senato con un procedimento giu- ne a 


mentari, tentarono di indurre Crispi ad un rim- 
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Imbriani è Nicotera replicano insistendo nelle 
loro derazio: 
Crispi ripete che non si modifica col presente 


una legge, ma si tratta di una sem» zione, 

tiri nè distoglierlo dagli importantissimi 
, ‘ a diretta ad | suoi lavori, presenta le ” a anta Le notizie di queste trattative si seppero alla 
assicurare il mantenimer Ga il presidente di arte sccettare Camera prima dalla conclusione e cominciarono 


hè sono pe 
«tua che devono essere rilasciati a termi- 

ni del buswo codice penale. 
Perri Enrico considera la questione non già 
tecnica ma politica parlamentare, perchè la D®-| Vengo assicurato ché ‘si stentò molto a far| Le difficoltà di risolvere l'attuale situazione 
rapine tap le dimissioni al senatore Diana : p la sua de- fecero svanzare l'idea di scioglimento della Ca- 

sione non fu punto spontenea, e fu ottenuta 

vale a dire del decreto che reca le dispos dopo vive praturhe fatto dal colleghi. U ban: DeT® come vi Re legate Però vi confermo 
one del codice per chiere Diana sarà quindi giudicato dai Tribu. ©b nessun consiglio di ministri fu finora tenuto 
ivo respingendo nali ordinari assieme ai suoi complici che sono Crispi ha tastato terreno ed ha interrogato al- 
i signori Vito Luigi Alberotanza, Michele Diana cuni ministri, Si dice che quasi tutti siano ostili 


ll presidente conforme all'art. 298 del Rego- 
lamento del Senato prende alto della lettera del 
sevatore Diana. 


imostranze dei ministri Seismit - Dode, 
e Miceli, perchè si era discussa la loro 
| posizione senza interrogarli. 










































vo la liberazione dei condannati, e la loro libe- | gi pesi ati 

taroo è letto di un atto dol suardasigi RARO. fp proverelere Dal aan Dese: n ua prosimo scoglimento : un ministro avrebbe 
lrario al voto del potere legislativo. : Sono pazzie ! 

iaeaictarane | Dalla Cap italo — Una decisione si prenderà in un consiglio di 





L'on. Gallo relatore, ‘difende il progetto e di- LA SITUAZIONE pre pren mivistri 
chiara chiusa la discussione generale, passando a La settimana dell'on. Fortis domattina. 
quella degli art clap gio b neo Lac pri Roma 28, ore 7.10 p. Intanto si fanno attive pratiche presso gli onor. 
e la proposta ed approva invece cinque articoli | Vi llegrafai venerdì sera, appena dopo la vo-! Lovito e Branca per farli entrare nell’ opposizione 
del progetto approva arresto di Costa, che |’ estrema si- | nicoterina, e si dice che la loro adesione Hora 
sicura. 


Lo speso provinciali pistra fece pratiche presso Fortis per indurlo a 
“gle Grispi dal suo canto ha conferito coll' onor 


sarà tenuto stasera o al più tardi 





















" itirarsi dal Governo, 
GLI esposti è 10 Provinci ss 
Discutendosi poi l’autorizz L'on. Pellegrini fu incaricato di parlare di | Sonnino intorno alle intenzioni del centro. 


cie di Caltanissetta, Chieti, Venezia e Vicenza | ciò a Forti 
di eccedere nella ‘sovraimposta per l'esercizio | Questi non dette risposta decisiva. Disse a Pel- 


del 1890, la media del triennio 1884 80 e a quel- | legrini che si riservava di decidere, e ciò disse - g 
la di Potenza di superare la detta media dal [ ache g Caldest e sd altri deva tao‘ oellegzio che l'a. Grigi avrebbe ava so 


do . altri deputati che gli mo- | l'on. Sonnino, 
1390 al 1896 l'onor. 
Ooma che leggi come quela ehe sì discute | atrarooo come sia diventata incontenibile la sua | , 4, suon orto" 0 l'on. Gela. der 
mn fanno altro che far perdere il tempo al Par-| posizione. L'on. Fortis fece comprendere che Fio pas ab, sode le Vramo ei se: 
” 0 n n Fonci 
hè si finisce coll’approvarle sempre | dopo una settimana avrebbe preso una decisione, | F3n dell'OpiMOnE: dui Consiglio he 1 


ravio dei contribuenti ! è, n 
“dalle spese delle Pr pisce oggi. Non si sa che cosa a Preparare .l lavoro elettorale è 1nvese 


age A HI 
za per dimostrare î de prefetti è portata all'efioto dalla Presdonanee 
indizione eccezionale | Continue lettere che lo spingono a ritirarsi. L'on. Fortis ba già dichiarato a qualche amico che 
n ‘ie venete circa le spese degli espo- |] Le ultime dichiarazioni di Cris; PI persiana 2: pot darerà ancora pochi 
su. — Accenna all'art. 274 della legge comu-| intorno al partito radicale ed alle condizioni del- Probabili discorsi politici 
n le, è riconda la petizione del 1884 dei ConSI-| |a Destra e della Sinistra dovrebbero consi pasgi 
gi provineiali veneti e la promessa di Crispi | s}; ;l dd loma 20 ore 11.20 pom. 
nera e al Senato durante la discussione | €! ! ritiro, ma la parte presa dall'on. Fortis | Durante le ferie pasquali sono annunziati pa- 
della riforma comunale e provinciale, nel sostenere la legxe sullo stato degli impiegati | rechi discorsi di uomini politici. Se Magliani 
Da un quarto di secolo — dire l'onor. Riz-| civili fa credere che egli resterà al sottosegreta- | parlerà a Napoli è già stabilito che Zanardelli 
10 — le Provincie venete sono fuori della legge | riato di Stato dell’ interno. è 
a la Gna deal Li ed è te vg ° prouunziera un discorso a Brescia in una tor- 
tuverno regoli la questione con ua progetto di la candidatura dell'on. Fortis |——|nata dell'Associazione progressista di quell città. 
(e per togliere la disparità fra il Veneto e il Roma 28, ore 8.15 p. | Si parla pure di un discorso De Zerbi e un di 
resto del Regno, Sì è delto in questi gi he l'on. Fortis | scorso Bong! 
vedendo tentennante il suo Collegio elettorale di 
Forlì, avrebbe intenzione di presentarsi in varii 
altri Collegi del Regno. 
Fra gli altri si è parlato del 3.* Collegio di 












































































Reduci da Massaua 
Uan telegramma da Massaua reca che il vapo- 
re Po, è partito oggi da quel porto con cinquane 
totto uomini di truppa e che a bordo di esso 
Salerno. Ora io posso assicurarvi che veramente | rimpatriano il maggiore Parenti, il capitano Vi- 
la candidatura Fortis in quel Collegio è stata di- | smara e il tenente Scorpaniti e viene 
scusso, ma pare che sottosegretario di Stato | il tenente Ricci. 
non voglia saperne. ll Ro è gli operai 
imminente scioglimento della Camere ? Il Re ha largito diecimila lire della 
Pogli impiogati civili Tizori è manovre del retro scena parlamentare 
sgi fu anche terminata la discussione del Roma 28, ore 8.55 p. 
pi de Hi civili chel Oggi si è sparsa alla Camera la voce di un 
ni dopo lo svolgimento dell’ interpellanza l'esa- | ‘Dminente scioglimento. 
me dell'art, 59. Per questo rinvio, la diseur-{ L'on. Panizza diceva che il ministro Lacava 
sione fu abbastanza animata e vi presero parte | lo aveva assicurato che domani si leggerebbe il | Erazia per Andrea Costa. 
Vari deputati : del resto il progetto passò senza | decreto di proroga della sessione cui seguirebbe La malattia di Manlio smentita 
dar luogo a serie osservazioni, e fu argomento | a brese intervallo il decreto di scioglimento della | Giunse da Fireote una smentita della notizia 
I RE it lt. mese Camera. ieri corsa della malattia di Manlio Garibaldi. 
ali il mini : : i n 
dsl la disoasiione: fa. 80/90! ‘Aaiaio a la ozai caso molti deputati affermano che le 1 generale &' Oncioux e rizono 
cul ‘a la destituzione di elezioni avverrebbero durante l' anno finanziario | !! generale d'Oncieux ha chiesto il suo collo- 
persona del Re, alla fami che termina col 30 giugno. camento a riposo. 


ed alla Camere legislative. Commentando queste notizie sì diceva che il I di space ci d’ oggi 
































Rizzo ringrazia e prende atto delle dichiara» 
tivni del Guverno. 








IA 
Dopo varie altre osservazioni di altri deputati 


relutive alle loro Provincie, il progetto viene ap- 
provati 
























ua cas 
se ta privata a vantaggio degli operai disoccu- 





oma. 
La grazia a Costa 

Oggi si assicurava a Montecitorio essere in» 

tenzione di vari deputati di chiedere al Re la 


pati di 










































Baccarini osservò che la disposizione è troppo n N 
es lusiva € disse che Rate che ma ‘gradua- | ministero è intenzionato di affrettare le elezioni 


toria fusse stabilita a proposito di tali re: i i Lo informazioni è le smentite ufficiose 
Fagiuoli gli rispose che la graduatoria è im- i Roma 89;jore D. 30 p. 
plicita Il Capitan Frasassa smentisce ie voci che fu- 


uilferchiori die di essere dell'avviso del re- si tantino ‘e liano di Evdle Lesa la: cinlialià Gale ini 
; diato della Camera. 


Fortis disse di consentire con Baccarini, che la opposizione. | > pi ed fa 

la disposizione dell’ art. 84 è esplicita ed esclu-{ lo vi riferisco tali, voci per debito di cronista : | L' Agenzia Stefani ebbe poi ordine di tele- 
ma deve osservare che le garanzie dell'im» | vi noto però che ieri nou fu tenuto consiglio di | grafare alle Agenzie estere smentendo la notizia 

Piegato sono moltissime. ministri e vi noto pure che l’organizzazione del- | che Crispi sia intenzionato di abbandonare il 

Baccarini insiste nelle sue osservazioni, ma| r n 
non fece alcuna proposta, e l'artiolo fu appro- l'opposizione è ancora in uno stadio di gesta 
Magliani per esempio è ancora malato, quan n DI comm, Ricco s Zena 

Finalmente la sodota la solita presenta- | tunque migliori e i medici ancora gli vietano di giunto il comm. Giacomo Ricco, presidente 
rione di progetti, e le ca i del Governo | parlare; e Tajani si trova a Napoli per affari pri- | della vostra Camera di commercio, per trattare 
di accettare le interpellanze presentate gli scorsi larve € tornerà domani alcuni affari important: riguardavti Venezia, spe- 
giorai, la seduta vien tolta poco dopo le 6 e pacs dea inginstifcate le subijanee ! cialmeote la stazione marittima. Egli conferirà 


ia _—_— |pmonrgaioni e nia probabilmente oggi con Ficali, 






sparsa dagli amivi del ministero per impaurire 




































Grigi si ataiaro aeree aerzioni gela | --—"CESSIONE DI NEGOZIO 


Giunta e del sindaro di Roma, provocate dalla | GIOIELLERIA, ORIFICERIA 
sua lettera in risposta al progetto finanziarie | su una delle delle primarie posizioni di Ve- 
presentatogli dalla Giunta stessa. Disse di spe- | nezia. Capitale pagabile da convenirsi : per 











rare ancora io un componimento. trattare sorivere L. M. fermo in Posta, Ve- 
— Vedi im seconda pagina 1 mostri | NéZÎ2. ue? 
dispacel delle provincie. 
-_—r———— 
FERRUCCIO MACOLA Direttore D. MELLO 
GAVAGNIN GIACOMO Gereni [responsabile FABBRICA E VENDITA 





tertzioi eve nella Tatiana. circostanza dll | GIOIELLERIE, ORTICERIE, ARGENTERIE 
perdita del suo caro Gievnuni, tingere pe VENEZIA, MERCERIA DELL'OROLOGIO N. 231 

e conoscenti che presero parte a 

io omaggio, è chiede veria ‘per | Oggetti di occasione per le feste Pasquali 
volontarie dimenticanze nell'invio della par- 











tecipazione. Anelli gioie da 
Venezia, 29 marzo 1890. 1188 Boccole » 
— n _ i 
Apelli » ». 
Braccialetto » 
Argenteria a prezzi d’impossibile con- 





voi ssi correnza. 
Savoi Toni si Sarà prontamente spedito a chi aggitogerà 
all'importo 50 centesimi per la spesa del pacco 


PASTIGLIE GERAUDEL fx = 


Pr ttP 
tm tatto le Farmacia iii di a DD I 


muri [fl CIOCCOLATA 
DEGI 29 MARZO {d Tarsia > 


digrassato solubile 
PRESSO TWTTE LE 


Angelo Valerio 
Soli Soocuriali o Corrispoodonti dali | TRIESTE 


BANCA NAZIONALE: ITALIANA {1 "antonto renmnr vement — 


WS” alle ore 2 pom. “O VENDITA AL DETTAGLIO 
SI CHIUDE | nei principali Negozi 9 
La veudita delle Obbligazioni {| STUCCO 
del Prestito 


BEVILACQUA LA MASA 


Domani 30 continuerà la vendita sola- 
mente presso i principali Banchieri e Cam- 
bio Valute del Regno e presso i signori 
Fratelli CASARETO di Francesco in Ge- 
nova; e il Signor OTTO PFEIFFER in 
Milano. 

Sollecitare le domande perchè limitato 

il numero delle Obbligazioni disponibili. 
tw” NON BISOGNA DIMENTICARE 
che il danaro sborsato per l’ acquisto di 








VINAIGRE DE TOILETTE 
«i 
1. V. BULLY 


Prezzo Lire 2.50 alla Bottiglia 
ego all'ingrosso e al dettaglio pres- 
Profumeria 


BURTINI E PiRbIZAY È 


Venezia, Merceria Orologio 219, 220 


LAHORE 


Polvere di riso aderente trasparente e 


che 
Premiato © rimborsato, L'uso sostano di questa pol 


losto delle Obbligazioni 
ef L.. 12.50 (cadauna um 


Una Oibligazine può ricare 
Di Otbbgazioi [Ia 


Prezzo L. 3 Neattola grande 
Deposito all'ingrosso e dettaglio pres- 
so la profumeria 


BERTINI E PARENZAN 


Venezia, Merceria Orologio N. 219-220 


GIOVANE ITALIANO — 


da più di due anni all'estero, che conosce anche 
il francese e tedesco, da circa 17 anni nel com- 
mercio, cerca occuparsi presso qualche Casa 
commerciale, in qualità di agente 0 corrispon- 














che si estraggono i principi antisetti 
tivi che si possano amministrare nelle mi 
di petto. Queste scoperte confermano le proprietà | gente, 


riconosciute in una esperienza già pratica, alle Offerte segnate E. O, 123 presso la Confetteria 
Capone Gapol che costeagono Rolpriamente NI | è Bottiglia Francesco Zavagno — Venezia 
TOMI altri principi belsamici ” Moroeria S.: Salvatore. 1 


BANCA DEL POPOLO] = "APPRESENTANZA 
btu ci ig a |P. WERTIEIM & COMP. 


VIEN I a 
Prima Fabbrica europea di Casse forti 
sicure contro Il fuoco @ le infrazioni 


L WOLLMANN- PADOVA 


Via S. Francesco, 3800, Casa propria 
Folla cità di 




















poto corrisponderà sulle 
conto corrente l'interesse 





Lo stesso vantaggio godranno i conti correnti 
e risparmi in corso. 
interessi sono netti da ogni trattenuta. 
42 marzo 1890. 


Il Consiglio d'Amministrazione. 





L piau 
BErONEO:] REAL VENEZIA" 


mi FRANCESCO "PARISI 


condotto e diretto dal coniugi Fabbri co- p î 
era er Regali 
dai signori Malipiero e Bertoli, tutte le sere alle 

ore $ 1,2 con scelto e variato programma. al Magazzino di 


de ro 1 gono tetivi matt | CURIOSITA" GIAPPONESI 
nata dalle 12 alle 2. PONTE DELLA GUEzRA 


A nai Veneziona — Vini Esteri THE E STUOJE 




















nrge dere Cenate a SEME BACHI ASCOLANO 
—e.r 
Appartamento CAME. 
Malattie ed menta Li , 


Lo ivate alla Far- Pi i 


N, 5910, 20747758 | gui vl Bali, POR 
























AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 





Rinomate FOCACCIE 
CARLO LAVENA SUCCESSORE PIETRIBONI 


PREMIATO IN PIU ESPOSIZIONI ED A QUELLA GASTRONOMICA DI VENEZIA CON ME 


Frezzeria 





PUBBLICITA NUÒ- PRINCAPLA PRAIODICI QUOMIDIANI DI AENRZIA | 
Te veni ea Ar Joss | gonzia generale di pubblicità A 
Pubblicità nei giornali: GAZIETTA!DI. VENEZIA, ADRIATICO, DIFESA | 


Le inserzioni nella. Gassetia di 
e la Difesa si ricevono esciustva: 





NA. 


PAS 


po S. Salvatore, N. 4825 — 





fa anche in quest’anno le solite ispedizioni il 


SUE. RINOMATE FOCACCIE 


zione del Regno median 


Si spediscono campioni Sacchetti di Raso, Bomboniere, dolci e fondants per matrimonio, a prezzi da no 





Q 


DAGLIA D'ORO 









Venezia 


1 Italia ed all'Estero DELLE 


PASQUALI. Si spediscono anche le Focaccie del 
peso di kil. 2114 franche di porto e imballaggio per qualunque destina. 


te l'invio di L. 7 anticipate. 


Grande Magazzino Orologierie d' ogni provenienza e prezzo, diretto dall'anno 1857 
DALLA DITTA PROPRIETARIA 


Venezia, S. Salvatore, G. S ALV ADORI Aterceria N. 6220-29 


IL MASSIMO VANTAGGIO AI COMPRATORI P. P. CASSA 






nell’ etichetta. — Grande assortimento cate 





OROLOGI DA TASCA REMONTOIR | Catene per Orologi | 


Prezzi di qualità superiori] Prezzi delle qualità 


vendita al dettaglio sarà eguagliata al prezzo che praticano all'ingrosso i signori Viaggia- 
per maggior chiarezza e comodo del compratore, ogni oggetto avrà il prezzo segnato 
ciondoli oro e argento. 


OROLOGIO SIGNORILE 
DI METALLO AMERICANO 
DEL COLORE DELL'ORO FINO 


dall'asporto del prezzo di 


ORO E ARGENTO 





e regolate commerciali prezzi i più vantaggiosi LIRE 500 PER LIRE 35 
Remontoir in oro per uomo L 0 | Remontoir in oro fino per uomo L. 53 | Catene oro fino a due fili per signora 
» . » ragazzo » 50 . » » ragazzo » 4% »» € un fiocco per sig.* » 
. . » signora» 35 . » » signora » 32 af» a 2 fiocchi 
Remontoir in argento per» * 20| Remontoirinergenio per » 17| >» argento senza 
» . » uomo » 18 . 5 uomo » 14 . a tre fili per uomo 
Remontoirin metallo * » » 12)| Remontoirinmetallo + » >» ® 


Agglungere all’ importo dell’ ordinazione cent. 50 per la spedizione pestale che si farà colla solita sollecitudine ed es:ttezza. Vaglia e talegrammi indirizzarli 







Cura primaverile del sangue 
FERRO CHINA BISLERI 


Milano, Via Savona, N. 16 — FELICE BISLERI — 


Bibita all'acqua di seltz 
Ogni bicchierino contiene 17 Centigrammi di Ferro-Seiolto 
Il non plus ultra dei ricostituenti del Sangue. 


Da prendersi prima dei pasti ed alora del Vermouth 












|” Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, Via Pasquirolo, 14 


} 6 LIRE 6 LIRE 
[N AL TRIMESTRE AL TRIMESTRE 
Va tutta Italia An tutta Italia 
i GAZZETTA DI MILANO —- 


|a 
|| col SECOLO ILLUSTRATO, il GIORNALE ILLUSTRATO DEI VIAGGI 
o la CENTO CITTA D'ITALIA 


i 
$ Nel secondo trimestre del 1890 JI-Secolo intraprenderà la pubblicazione in 
| Appendice del nuovo romanzo di Orrivio Pavincer: ONORE D'ARTISTA, 











‘ato dei viaggi e delle avv 
ttimanale unico nel suo genere, 






delle Cento € 


Gli abbonati anoni (prezzo L. 25 — nel Regno, con totti i premi gratuiti 
franchi di porto) godono inoltre di questi doni speciali : 
Un ricchissimo volume illastrato, utile a tutte le famiglie, intitolato: 


pei, DorTon Ge 
Oppare due magnifici quadri oleografici, dipi samente per IL SECOLO, dal 
bravissimo pittore E. FONTANA, rappresentanti i due tipi della commedia italiana: 
COLOMBINA' e ROSAURA 
% della dimensione ciascano di centimetri 71 d'altezza per 43 di larghezza 
| Tr aerei inviare Yi E 




















in vendita all’ Agenzia Longaga S. Salvatore, N. 4825. 
L= 


» dd Miss... ...» 
Serrono tutte laato per la barba che pei capelli e 
miiene daa Delia tiala brua0 oscuro. 


SALVADORI OROLOGIERIE VENEZIA 


ia Savona, N. 16, Milano 


Vendesi dal principali Farmacisti, Droghieri, Caffè e Liquoristi 






forma uno splendido ed utilissimo album. j 


| BISOGNI DELLA VITA E GLI ELEMENTI DELLA PROSPERITÀ ‘| 










Mo no garantisce l'esito è l'originale provenienza. 














| AeSor | GOTTA.REURATISMO a 


DA 








Strand. 
Reale LAMPIRONI 








GRANDI MAGAZZINI DLL 
" 


Pintemps |.-Sussee in Stiria 


ha Dure ascot 



















NOVITÀ Stagione dai 15 Maggio al 10 Ottobre 
erp: Bagni colle acque madri - Idroterapia - Inal 
Invio gratis e franco | vapori delle acque madri e degli agbi di pino, cura del latte 
fel Catalogo siero e kelir - Salone di cura - Giuoco di birilli - Nuovo sta- 





bilimento balneario - Aussee è un luogo molto per 
la cura degli ammalati di petto, pei sofferenti di laringite, 
nesralgia, serofola, rachitide, anemia, malattie del cuore e 





risbad, Mariended e Franzeusbad. Un'ora di 
# ore da Vienna. Per informazioni rivolge: 
ione Amministrativa 

















rie qualche cosa che la porti 
Porta Salviette 


di meta.lo dorato e cesellato 
cun figure brouzate e smal- 













50. 
all'Agenzia LONGEGA, S Sa} 
vutore, 4525, Venezia. 


TRI mit iii ia 


Carta Inglese & 


PER PROFUMARE LE CAMERE 
all’ Acido Salicilico. 


Reca un tulircalv sollievo alle persone ai 
fette da tosse calarrosa, asma, respiro dici, 
reumi di testa. /4 modo di usarla è facilissi: 
mo: in una camer: basta un quarto di fo- 
glietto, ai quale si dà fuoco e si lascia bru- 
ciare lentamente da sè. Allorchè si voglia u- 
) sarla per le sopracitate infermita sì abbrucie= 

rà lu carta nella camera ove sta l' ammalato, 

PREZZO Cent. 25 — 50. 

Vendesi nel Grande Magazzino di Protu- 
pimvig Antonio Longega, S. Salvatore, 







della 






1 





Fr 
È 






Fi 
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} 






la Venaria «il Agensi 
San Salvatore, 4298 









mere ll Soia elio dalla Gassmta di Tonesie G. Mimurgam 0 G, 














n temere concorrenza. 
e iii 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALINi 


(Florio Rubattino) 


Linea KIL bis, Adriatico-Plata Il 20 maggio pari», | 


Vi | piroscafo Birmania, cap. Serrat:, per Moni 
di emor-Nyres, toccando gli scali di Bari, Briaditi, Ty 
ranto e Riposto. 

Linen XI. — Partenza ogni Mercoledì ore 4 di sera 
settimanale) — Venezia - Trieste-Ancona-Viesti- Manfredo, 

rrletta-Trani-Bisceglie-Molfetta-Bari-Br bria-Sici 
e Porti mi del Ponente e viceversa. 

Linea XL. Venezia-Trieste e viceversa (facoltativa, — 
Domenica 6 mattina. 

Partenza ogni Domenica ore 4 di sera — 
settimanale) — Vene: ncona- Tremiti -Bai 
Pireo - Costantinopoli - Smirne - Salonicco - Mar Nei 
* viceversa. 


Dirigersi alla SUOCUMS ALI della Società in 
22 marzo, N. 2422. 


COLLE 
Pastiglie del dottor Valst di Londra 
guarisce qualunque TONNE in sole 48 ore 
alia 
UNA 


per 16 persone più 
on. eletto 


la Bienorea Al fiacon L, 2.5) 

del Dottor WERL 
Sarrognto 

insetti 


H. ROBENTS&C, 
FARMACIA DELLA LEGAZION 
FIRENZE 


r'illole Antibilose e Purgative 


Dai COOPER 


v hab È 

erneio, Koberto, È, 

7 la VERONA Me ita sia fazio 

Folla Poca è De Beefaci è Bano 
 Guardara 


] BECIO 


bi 


e AATIVETT E 00 
$ LA SALULE hiTORNA | 


j Pata pro PAGLIANO è il sorrav 








in Piazza del no. 

Unico deposito in Venezia presso I: ° 

PO pecora 
‘Raimi 5 Ri 00Ì 





DI esca 
Luera Perna f; pochi giorui le ws: 
i È preparato da Giovanni Pa 


SAPONE D'IREOS 


i rc avtnico, il più delicato, ji io n 
gle La Calogre 1 
per sole Lire Grandi sirangha del peso i.Chilogrino: 12 















tempo pi 
l'invio d 


1 prezz 





Per rici 
giungere | 


uri: 


numeri a 


basta r 
v'incari 


GIUST 


SULL: 
Ia un, 
vidiamo | 
interessa 
Roma; 
chè gli a 
ranno ce 
avranno 


(6. S.. 
predetto 
febbraio 
danna irrì 
sati e col 
potea and 
oramai tr 
i grossi p 
te un car 
con un pi 
Il verdi 
mani alle 
Il Gnocel 
Ra, spinto 
ficonosciu 
so giuri 
La devast 
sumata ; 1 
non. tutti 
tutte le g 
al bravo ( 
sentiment 
giurati ad 
avea pron 
ma soltan 


Dicasi | 
spondono 
Eustacchi, 
costoro fu 
saccheggio 
sarebbero 
lo contrari 
gresso nel 
rare abbas 
lenti © sa; 
saccheggio 
sono i set 
venimento 
Com'è 
Italia} I c 
sette liber 
zione dell 
condanna, 
ma perché 
nunciare i 
Roma fu 
di vandali, 
giustizia | 





Kaller, 
segretame 
affrontare 
aveva pen 
Velasso n 
stanza il 
allora, ne 
il veglard 
dacia con 
Vrebbe ri; 
sericordia 

Herò Gi 
imperioso 
che ella è 
cospezione 
te, però s 
‘mente cor 
— 


dana 





4 di sera — 
Manfredom: 
labria-Sicila 


rfu-Patrasso 
entualmente 
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ASSOCIAZIONI 


+ Veezia 6 tutto il Regno il. L. 14 
all'anso, ® al semestre, fs 
dl trimestre. 








Gant Angolo, Caoterta, N. 
3068 0 dal di fuori per latere "ate 
frneata. 


GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli alti amministrativi © giudiziari di tutto il Veneto 


INSERZIONI 
le aterzion a paga rivolge! 
4) Ma pri 


Nella IV. ni li spazio di 
Regie: gni lina è 
n 26 








GAZZETTA DI VENEZIA 


Anno CXLVIN — 1890 — I Trimestre 


Vogliano i nostri associati îl cui abbona- 
mento scade alla fine di marzo rinnovarlo in 
tempo per evitare che venga loro sospeso 
l'invio del giornale. 


1 prezzi di associazione riman 
L, 18.— all'anno franco a domi: in Venezia 
è nel Regno; semestre e trimestre in propor- 
zione. — Estero L. 36,— 


inalterati 


Per ricevere il Tonò 
giungere per un anno, 










I nuori associati ricevono gratuitamente 
numeri arretrati dell' appendice in corso. "RI 


GW Fuori di Venezia associarsi 
basta rivolgersi all’ uftieio postale che 
v'inenrica tutto. 


GIUSTISSIME CONSIDERAZIONI 
SULLA FINE DI UN GRANDE PROCESSO 


In un giornale milanese del quale non di- 
vidiamo certamente le idee, troviamo questa 
interessante e assennata corrispondenza da 
Roma; — e la riportiamo tale e quale per- 
chè gli apprezzamenti in essa contenuti sa- 
ranno certamente quelli che i nostri lettori 
avranno in argomento già fatti. 

Roma 27 marzo 

..) Si è avverato quello che io vi aveva 
: il colossale processo per i fatti dell’ $ 
febbraio si è risolto in fumo, ossia colla con- 
danna irrisoria di qualcuno fra i principali accu= 
sati e coll’ assoluzione di tutti gli altri. E non 
potea andare altrimenti. Havvi una esperienza di 
oramai trent’ anni in Italia, la quale dimostra che 
i grossi processi, che abbiano anche lontanamen- 
te un carattere politico, lasciano sempre l'accusa 
con un pugno di mosche. 

Il verdetto dei signori giurati, proterito sta- 
mani alle 4 e mezzo, non può essere più ameno, 
Il Gnocchetti, che avea, con una violenta arrin- 
8a, spinto il popolo al saccheggio, viene bensì 
riconosciuto autore di questo reato: ma il pieto- 
s0 giuri gli decreta le attenuanti! Capite bene. 
La devastazione di Roma non fu totalmente con- 
stmata ; non tutti i negozi furono posti asacco; 
non tutti i vetri rotti; non bastonate e ferite 
tutte le guardie. Dunque le attennanti andavano 
al bravo Gnocchetti proprio come un guanto; fu 
sentimento di giustizia sopraffina, che spinse i 
giurati ad attenuare la responsabilità di chi non 
avea promosso la depredazione di tutta Roma, 
ma soltanto di una parte ! 








Dicasi lo stesso di quei valentuomini, che ri- 
spondono ai nomi di Costantini, Di Venanzio, 
Eustacchi, Garavelli, Santini, Bucelli A 
costoro furono ritrovati addosso i ‘residui del 
saccheggio, e ve lo so dir io che una volta non 
sarebbero sfuggiti ad una pena coi fiocchi. Per 
lo contrario oggi, la Dio mercè, abbiamo il pro- 
gresso nel popolo; e quindi non si spuò ammi- 
rare abbastanza la sagacia di quei dodici eccel- 
lenti e sapientissimi giurati, i quali esclusero il 
saccheggio, il guasto, la ribellione, e condanna» 
rono i sette cattivelli come responsabili di « rin- 
venimento di oggetti non denunziati !‘» 

Com'è cosa allegra la giustizia del Regno di 
Italia ! I carabinieri acchiappano e ammanettano 
sette liberi cittadini, colti în flagrante appropria» 
zione della roba altrui, e la Corte di Assise li 
gondanna, non perchè siensi presa questa roba, 
ma perchè non sono corsi al municipio a de 
nunciare il rinvenimento di quei datì oggetti 
Roma fu per parecchie ore in balia di una turba 
di vandali, che tutto ruppero e rubarono; e la 

zia non sa colpire nessun ladro, nessun 
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ENAULT 


I casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 








Keller, ascoltando il vecchio gentiluomo, era 
segretamente agitato, lottava fra il desiderio di 
affrontare l'ira di Valeria, assicurando che mai 
aveva pensato di partire, e il timore che ella ri- 
velasse a suo padre ogni cosa. Conosceva abba- 
za il signor di Morsanges per sapere che 
aliora, nessunu considerazione avrebbe trattenuto 
il vegliardo idolatra di sua figlia, di punire l'au- 
dacia con cui le aveva parlato. Il cavaliere l'a- 
Yrebbe rimproverato e forse scacciato senza mi- 
sericordia come un inselente servitere. 

lrò Gerardo esitava ancora quando un gesto 
imperioso della fanciulla gli fece. comprendere 
che ella era sul punto di rinunciare ad ogni cit- 
cospezione. Viato in tale maniera, Keller fremet- 
fe, però si contenne. Poscia con: tuono legger- 
meate commosso, ringraziò il signor di Mor- 
tritato 


dan T'adusionegiSa propere'è delle [Sosta editrice 











saccheggiatore; nesstin feritore di guardie, ina 
solo sette disgraziati, che pér' caso trovarono 
nelle vetrine qualche ninnolo e qualche orologio 
è se lo pigliarono senza denunciarlo 11! 

Denario? D vedeto e la sentenza it 
no proprio questo vocabolo, perchè è proprio 
dentino che si vada fino al fondo b* ri 
dicolo. Dunque, per esempio, se voi per via per 
Ali Danone la chi vi tsngo. desi ni 
ne avvedo e la raccolgo, l'obbligo mio non è 
quello di restituirvelo, ma di andare al Manici 
pio e di denunciare l'oggetto rincenuto / Par di 
sognare: qualcuno degli eroi dell’8 febbraio 
ghermi dalle mostre dei bottegai ciò che potè; 
Le la Corte di Assise lo condanna, non già per 
non aver restituito il ‘mal tolto al padrone, il 
quale, più morto che vivo, assisteva alla sua ro- 
vina, ma per non avere denunciato... la propria 
rapina | 

Via? chiamiamo una buona volta le cose col 
loro nome. lo credo che questa sentenza torni 
più funesta all'ordine morale che non recasse danno 
all'ordine materiale la sommossa dell’ $ febbrai 
Una volta ancora, la giustizia sancisce la g 
sprudenza fatale dell’impunità a tutti i più peri» 
colosi nemici del viver sociale e della sicurezza 
comune. Feroce contro un povero ludruncolo, che 
rubi una gallina, la Temi rivoluzionaria riesce fm» 
potente e disarmata. davanti a qualsiasi audace, 
che più sfrontitamente le rechi regio. 









Il processo dell'8 febbraio parve da principio 
incoato più contro la polizia che contro gli ac- 
cusati ; esso fini colla condanna dei giurati e della 
magistratura, o per meglio dire di una ammini. 
strazione della giustizia, la quale si mostra inetta 
a reprimere quanto il potere politico è impotente 
a prevenire. Luminosamente risultò da tutte le 
testimonianze, che in quella ferale giornata la 
questara e il governo diedero prova della mas- 
sima imprevidenza, insipienza e storditaggine, non 
prendendo alcuno’ di quei provvedimenti, che 
avrebbero bastato a impedire l' ammutinamento. 
Su ciò v' ho già scritto a suo tempo. Ora lo scio- 
glimento del dramma giudiziario ha dimostrato 















che le autorità inquirenti ed i giudici non sono 
quasi preferibili agli agenti della polizia. 

L’ istruzione del processo durò ben tredici mesi, 
i colpevoli furono centinaia e centinaia di for- 
sennati, che commisero guasti d'ogni sorta e 
ndalismi inauditi; ebbene, chi ha pagato il fio 
di tanto disordine ? L'immenso tumulto dell’ $ 
febbraio, che atterri Roma per molte settimane, 
che commosse l’Italia tutta, ora, davanti alla maestà 
delle Assise non è più né un saccheggio, nè una 
ribellione, nè una depredazione ; non è un ura- 
gano spaventoso, rovesciatosi sulla cità, lasciando 
l'impronta del suo passaggio in un mucchio di 
rovine : anche di sangue. Oh no! La grande tra- 
gedia sì trasforma in una piccola farsa, nella quale 
tu vedi un ragazzone colla lingua un pò troppo 
lunga je quattro monelli che raccattano oggetti 

rduti in mezzo alla strada. In tredici mesi di 
lavoro, ecco che cosa riuscì a mettere insieme la 
procura del Re, il giudice istruttore e la sezione 
d'accusa ! 











LA TRIPLICE 
E L'OPINIONE DI UN DIPLOMATICO 
Troviamo nel Piccolo di Napoli questo tele- 
ima del corrispondente romano : 

Ieri l'altro, un onorevole deputato veneto an- 
dò a far visita ad un distinto diplomatico acre. 
ditato presso la nostra Corte ed ebbe seco lui 
> erÈ colloquio, ch' io commetto |’ indiscrezione 
riferirvi : 

— Crede ella, conte, disse il deputato, che la 
triplice alleanza non debba soffrirne per il ri- 
tiro di Bismark ? 

— Per il momento no, rispose il diplomatico, 
ma non passerà gran tempo, che la Cancelleria 
di Berlino si staccherà completamente dall'Au- 
stria per gettarsi fra le braccia del gabinetto di 
Pietroburgo. La Francia ha troppo interesse per 
" catene della triplice © il giorano Gu- 
glieimo, senza avredersene, è caduto” nella rete 
ordita dal Vaticano. Il movimente eseguito in 
Germania in questi ultimi giorni, credetelo, ono- 
revole, è opera esclusiva dei gesuiti. Essi non 
hanno altra speranza che nella guerra, e non 
= —_—_—_—_—_—6& 


sapges della bonta che vuta per lui, del- 
l'interesse che gli dimostrava invitandolo a ri- 
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manere. Ma soggiunso che era quasi affetto da 
nostalgia dopo due anni di soggiorno loatano da 
Parigi, dov trascorsa la sua giovinezza; 
che era tormentato dal desiderio di rivedere la 
grande città, e che non poteva trattenere. più a 
lungo la forza misteriosa che l'obbligava a ri- 
tornare alla capitale. 

— Vogliate scusarmi, signore, se questa mia 
determinazione è improvvisa, disse. Ho lottato 
invane; mi sento vinto ed è con dispiacere che 
m' allontano da voi... Vi sono delle fatalità più 
potenti della nostra ragione. 

Il modo di pronunciare queste ultime parole 
davano 4 vedere che racchiudevano un doppio 
senso; il cavaliere vi prestò poca attenzione. Si 
sforzò di dissuadere Gerardo dal mettere in ese- 
cuzione il suo ritorno a Parigi. La sua insisten- 
sa non ebbe allro successo ché ‘ima promessa 
fatta da Keller di rimanere sneora qualche gior- 
no per rinnovare egli stesso l'esperienza della 
decumposizione dell’acqua col mezzo della elet- 
tricità. 

Valeria fu soldisfatta di tale risultato. Non 
tentò di esigere l'immedista partenza. Dopo a- 
ver abbracciato suo padre si ritirò. Uscendo lan- 
ciò per addio uno sguardo ironico e pieno di 
disdegoo al nemico che ella credeva d'aver vinto. 
Gerardo Keller s’inchinò con ogni apparenza di 














tarderà molto, che mereò gli intrighi di questa 
setta, il cannone dovrà tuonare. lo. faccio voti, 
soggiunse il diplomatico, che in quel giorno Ja 
vostra patria sia forte abbastanza per pensare 
alla difesa del suo territorio. . 


SI MINACCIA UN PRONUNCIAMENTO 
IN ISPAGNA 

La piaga del pronunciamento in Ispagna non 
è ancora. guarita Un telegramma gia pori. ci 
annunziava un nuovo tentativo del genere ini- 
ziato dal generale Daban, mediante una circo- 
lare agli ufficiali, per protestare contro un pro- 
getto che vuole affidato il gorerno delle colo- 
nie a funzionari civili. 

Questo atto d’insubordinazione militare che 
all’esercito arroga il diritto al controllo nel- 
la politica del governo, riapre un conflitto fra i 
poteri civili © militari, che temporariamente as- 
sopito dava speranza non avesse più a rinno- 
varsi. Nei circoli pariamentari vi è perciò 
de agitazione, è si annuncia un' interpellanza 
che in proposito verrà mossa al governo da un 
senatore. 





ù 
La discussione al Senato e alla Camera nel- 

l'affare Daban venne aggiornato a domani, lu- 

nedì. — Canovas parlerà contro il Governo. 


BISMARCK SEMPRE IMBI 
Gli si preparano grandi enori 
(Per dispaccio alla Guzzetta ) 

La National Zeitung lo cui informazioni ufi- 
ciose sono notorie, conferma che all' offerta del 
titolo di Duca di Lauemburgo fattagli dall'Impe- 
ratore, Bismarck rispose con un rifluto. 

Alle dimostrazioni di simpatia già prodigategli 
dalla popolazione, altre stanno per aggiun rs. 
Parecchi treni speciali partono per Fried 
ruhe, dovo Bismarck é aspettato questa sei 
— organizzasi una grande fiaccolata. 


L'IMPERATORE GUGLIELMO E LA FRANCIA 
(Per dispaccio alla Gazsetta) 

Sono molto commentate a Berlino ed a Pa- 
rigi le parole testè pronunciate dall’ Imperato- 
re di Germania il quale avrebbe detto, secondo 
lo Standard, che degli avvenimenti non lontani 
gli permetteranno di adottare ormai una politi- 
ca coneiliativa verso la Repubblica francese. 














LA CONFERENZA DI BERLINO — 


no fran 
cose, osservò preventivamente che monsieur 
Delahaye parle en son nom nel. Così 





l'unico delegato che si perdette in divagazioni 
teoriche di dubbio valore, non fu un professore 
di economia, ma un operaio mandato a_ fornire 
le grazie dell'esperienza propria a una forma 
conereta. 

Furono approvate le conelusioni dei rapporti 
della seconda e della terza sezione. 

La formola adottata dalla Conferenza nelle sue 
risoluzioni è: /2 est déstrabie. 

La Conferenza dichiara pertanto désirable che 
siavi un giorno di riposo ebdomadario : che que: 
sto giorno cada di domenica: che lo loni 
richieste dalla natura particolare delle industrie 
siano governate in tutti i paesi da disposizioni 
similari: che specialmente sia assicurato ad 0- 
gni modo il ripose quindicinale. 

Inoltre i est désirable che il limite minimo 
dell'età dei fanciuli sia quello dei 12 anni, se 
cettuati i paesi meridionali, in cui, grazie 
sforzi dei delegati italiani, venne ammessa l'età 
di 10 soltanto. L' Ii ilterra e il Belgio fecero 
su questo punto delle riserre, 

Destrabie ugualmente la limitazione delle ore 
giornaliere di lavoro © la proibizione del lavoro 
notturno, domenicale e insalubre, pei maschi fino 
ai 18 anni, r tre gradi, cioè di 14, 
16 6 18: perle fi fino ai 21 et méme au 








I giornali pretendono che il vescovo Kopp ab- 
_—————————————___ 








bia letta alla Conferenza la lettera iatina del 
card. Rampolia. La lettera del card. Ramj 
non fu letta, sibbene quella franceso del Papa 
pr licata nel Reichsanzetger. 
Parimente è inesatto che un delegato inglese 
abbia fatto un lungo discorso nella. sua lingua. 
vero soltanto che gl'ingiesi sempre e i tede: 
schi talvolta erano impacciatissimi a parlare in 
francese, sicchè tratto tratto furono costretti ad 
adoperar vocaboli della loro lingua © rivolgersi 
ai vicini per la traduzione. 
Finalmente non è vero che i delegati francesi 
abbiano tentato di mettere bastoni fra le ruote. 
Del resto, fra tutte lo delegazioni, quelle che 
presero la parte più attiva al lavori, furono la 
taliana e la tedesca, di cui lodansi grandemente 
la cortesia e l'arrendevolezza, non che la 
che addimostrò una grande competenza 3 
mente nelle cose minerarie. 








Teri fu firmato il protocollo della Conferenza 
operaia sottoscritto da ]5 Stati rappresentati 
dalla Conferenza. Le conclusioni dello varie que- 
stioni furono prese a voti unanimi 0 a maggio 
ranza, con riserve registrate a verbali. 

Berlepsch poi ringraziò a nome dell' Impera= 
tore i delegati dei quali gli risposero per primi 
i delegati inglese, belga © italiano. 


Gli ultimi dispacci della notte recano il sun- 
to del discorso che il ministro del commer= 
cio prussiano Berlepsch, che diresse i lavori 
della Conferenza operaia, tenne nella seduta di 
chiusura in cui disse che se la Conferenza non 
ra stipulato accordi internazionali, credeva 
che in base ai giudizi © ai desideri espressi, si 
potrebbe assicurare una protezione più efficace 
gli operai, poichè la Conferenza stessa deter- 
minò i punti di vista comuni che faciliterebbero 
ai Governi la soluzione delle varie questioni. — 
Berlepsch ringraziò poscia vivamente d'ordine 
dell'Imperatore i membri della Conferenza pella 
loro opera accurata e competente @ concluse 
augurando che la benedizione divina centuplichi 
i benefici effetti del lavoro della Conferenza. 

ì lese Gorst ringraziò l' Impera 
tore per la convocazione della Conferenza ì cui 
risultati soddisfacentissimi gli fanno sperare che 
non sarà l'ultima: disse che se milioni di fan- 
ciulli saranno tolti alla miseria, se milioni di 
donne saranno restituite alla vita della famiglia, 
nel mondo si ricorderà con gratitudine all'ini- 
ziativa dell’ Imperatore. 

Poscia i primi delegati del Belgio e dell'italia 
ringraziarono Beriepsch pel modo in cui dires- 
se Conferenza © alle 3 e 25 la Conferenza si 
dichiarò chiusa in nome di Guglielmo. 


CRONACA DELLE SCIAGURE 
(Per dispaccio alla Gassetto) 
Un dispaccio in data di fersora conferma che 
fl ciclone che deras'ò Luieville fece. circa 


600 vittime anche a Mietropolls — e mancano 
ulteriori notizie. 
Senonchè 



































delle vittino è 
minore di quello che si temeva. Esse calcolansi 
a meno di cento. Ignorasi ancora il numero dei 
feriti. I danni a Luisville sono calcolati circa due 
milioni di dollari. 
— Viva inquietudine a Lemdrra sulle sorti del 
fo Cily of Paris partito da New-York 
per Liverpool il 19 corrente e di cui non si han- 
no informazioni. Eranvi a bordo 700 passeg- 








I RINGRAZIAMENTI DI. BISMARCK 
(Per lettera alla Gazzetta) 

La Nord-Deutsche-Algemeine Zeitung pubbli. 
ca una nota del principe Bismarck, in cui egli 
dice che avendo ricevuto in occasione del suo 
ritiro tanto manifostazioni di Interesse, che s8- 
rebbe im; lè rispondere a ciascuno, 

di ricerere i suoi riograziamenti col mezzo. dol 


giornale. 

voltri ROL Biamarck depose an i 
lielmo e si cor tutt 

dipl reali. Fi 


Gli OPERAI DELLO STATO IN FRANCIA 


(per dispaccio alla Gassetta) 


Ieri alla Camera francese il deputato Ferroul 
domandò a Constans se antorizzerà gli operai 
dello Stato a ipare alla manifestazione pa- 
cifica del 1° maggio in favore della riduzione 
della giornata di lavoro ad otto ore. 














calma e sottomissione. 

Quando si alzò fece degli esperimenti con va- 
rie bottiglie piene di sostanze necessarie alla 
speculazione della chimica. Furtivamente prese 
una boccetta e la nascose in una tasca. del suo 
abito. 

L'indomani, dopo pranzo, verso le due, la 
signorina di Morsanges scese in un canotto e si 
diresse verso l'isola da lei prediletta e che chia- 
mara l'isola aux Mouettes, perchè sovente que- 
sti uccelli marini venuti sulle riviere di Pornie 
© di Machecoul vi si riposavano, e soggiornava- 

le predilezione. La fanciulla era so- 
lita, quando la giornata era bella e tiepida, d’an- 
dar a respirare in mezzo a questo folto di ver- 
dura e di fiore. 

Quel giorno le pareva di essere siraordinaria- 
menie accasciata, attribuiva la sua stanchezza a' 
calore soffocante. Dopo aver contemplato per un 
istante l'orizzonte entrò 0 chiosco interna- 
mente tutto addobbato come un salotto orientale. 
Era veramente sposata, sedette. Le sue palpebre 
stavano per chiudersi ; volle resistere alla debo- 
lesza, ma invano. A poco è poco piegò la te- 
sta e s'addormentò col sorriso sulle labbra, 
mormorando il nome del conte Ettore jdi Fla- 














vigny. 

Pochi minuti dopo Gerardo Kella 
nel chiosco ; era pallido, fremente, Loria 
fanciulla immobile, é graziosa come un angelo 


—--——m 
del senno, non potè trattenersi dallo scopri 
con una emozione piena di rispetto. 

— Ho! dio mio, mormorò egli, pregherai 
forse davanti al mio amere?.... E tu, mia ven- 
detta, ti lascierai domare perchè questa patrizia 
è splendente come la luce del sole? 

Dopo un minuto preseguì con veemenza : 

— Eccoli..... inerte, inerme... sotto il mio 
sguardo... in mio potere |... Qualche goccia di 
oppio fu sufficiente per smorzare la sua arro- 
ganza| Che miseria è l'orgoglio di razza se con 
tanto poco lo si può annientare ! Ah! Valeria di 
Morsanges, la bella sdegnesa ti vedo infine più 
inoffensiva, più debole dei fiori delicati che pro- 
fumano questa stanza. Tu non hai coscienza del- 
l'inevitabile pericolo che pesa sopra di tel..... 
ciò raddoppierebbe la mia collera, e l'energia 
della mia implacabile volontà. 

Assorto dalla violenza delle sue sensazioni 
Keller non ossertò che due occhi esterrefatti lo 
fissavano con spavento attraverso i fiori e le erbe 
che ornavano una delle finestre del chiosco. 

Rocca Duhouse — il giardiniere di Morsan- 
ges — occupato nell'isola fin dal mattino, aveva 
Visto Gerardo a sbarcare. La curiosità l’ aveva 
spinto a conoscere il motivo che conducera al 
chiosco il segretario. L'avera sorpreso mentre 
fermo e minaccioso fissava la fanciulla. Rocco 
Duhoux era un codardo. Avera sopratutto paura 
di Gerardo che considerava come un empio, un 











Il ministro Constans gli rispose che 
rai dello Stato lavorano sette ore al 
non chiedono di partecipare alla manifestazione : 
disse che credo che essi nella loro saviezza, re- 
tpingeranno gli uomini del partito che si pone 

testa. Egli in ogni caso non tollererà 
alcuna manifestazione. (Evviva la libertà della 
incese) 


ppretice fra I 

dichiarazioni del ministro furono accolte 
fra applausi della sinistra e del centro, e dopo 
una vivace replica del Ferroul, l'incidente fu 
dichiarato chiuso. 


ope- 
lorno, e 





Corriere del Veneto 
NOTE VICENTINE 


L'ARTE A VICENZA 





Vicenza, 28 marzo, 
arto a Vicenza pareva assopita: sem- 
nostra balda gioventà si occupasso di 
di lei; solo di tratto in tratto alle 
vetrine dei nostri librai si poterano ammirare lavori 
di qualche futuro sacerdote della pittura. Ma ad un 
momento come seatto di seintilla elettrica, 11 prof, 
Nello Mengotti annoneiava l'apertura di ana Espo- 

izione artistica del suol allievi. E la nostra cittadi- 
nza, che ha squisito il senso dell'arte, è accorsa 
numerosa a vedere | saggi del maestro © quelli di 
uns coorte di scolari, a cui essa augura di mante. 
nere alte le nobili tradizioni artistiche, che Palladio, 
Maganza, Scamozzi, Calderari, Basato ci hanno tra - 
mandato, 

L'Esposizione posta nello sale del palazzo Torge- 
san è riusoltissima, © s0 l'indole di questo giornale 
è la mia capacità melo permettessoro, io vorre! par- 
larvi ad uno ad uno di tatte questo giovani speran- 
zo dell'arte. Ma un cronista cossienzioso ed onesto, 
non accennare di volo ai migliori quadri 


















esposto nella sala 4 al 
diro di lui e dei suol la 
vorì + DI lui si conosce già da tempo la valentia, di 
cui son prova i quadri esposti, Val Ortigara, il Pa- 
acelo, il Bosco di faggi, lavori che addimostrano va- 
Fietà, talento © sicurezza, 

Nelle altro sale vi sarebbero profondere lodi 
+ critiche, ma sorvolando tatto, noteremo alcani la- 
vori gentili è ben condotti: per esempio acque 

signora Teresa Pezza-Marzotto, rappresen- 
quadretti ad olio della gene 
Trissino, sull’Astico, Il mo- 
oro di questi ultimi, la riuscita di ossì per 
la luce e per il vario-misto di tinto eelde @ fredde 
ci inducono a trarne i più lieti auspici ed a sperare 
che l'egregia signorina, in mezzo alla sè 
stinta famiglia sua, continui a conservare quella ta- 
volozza squisita e geniale, che tenne fino ad ora. 

All’ egregio Monegotti una stretta di mano ed ad- 
guri agli allievi. 

— E giacchè mi sono introdotto a parlare d'arte 
#® di artisti, permettetemi darvi relazione 
fosticciuola di famiglia, cui, bilmente itato, ho 
assistito lersera. Sì tratta della distribuzione dei premi 
agli alunni della sonola di disegno @ plastica dell’Ae- 
cademia Olimpica. Assistevano alla distribuzione Fo- 
gazzara, Lioy Da Sehio, Fontana, Monico, Malvesti, 
Spagnolo, Negrin, Battaini, Anti: dopo brevi parole 
del Fogazzaro, l’onor. Lioy ha fatto un breve discorso 





























Jesi : ricordò il prof. Negrisolo, che 
reccia « finchè la lunga età non giiel 
contese » mandò un saluto al nuovo professore 
lo artista ed un buonissimo noquisto 

ed al De Paoli, il decano del corpo in- 
segnante, il quale, colto così d'improvviso non potè 
esimersi dal rivolgere quattro parole da padre, è da 
60, alla gioventà operaia. Distribuiti | premi, Lioy 
be ancora qualche cosina da aggiangere, qualche 
finì col grido di Viva l’ Italia Viva il Re, 
Questa modesta festiociuola scolastica ha lasciato 
vivamente soddisfatti i bravi giovani, e merita elogio 
la presidenza dell' Accademia Olimpica, che consacra 
















stregone. S'allontanò senza rumore e corse ad 
avvisare il signore di Morsanges. 

Il cavaliere da prima nulla comprese, madopo 
una ripetuta narrazione di ciò che stava 
succedere comprese tutta la terribile rivelazione. 
Diede un ruggito da leone, raccolse delle armi 
© sbalzò in una barca; pochi minuti dopo era 
all'isola. 

Meatre stava per entrare nel chiosco si 
contro Gerardo che ne usciva tutto ansante..... 

— Ah! infame! urlò il cavaliere. 

Si udì un colpo d'arma da fuoco, Una palla 
mal diretta flischiò per l'aria. Il vecchio gentil- 
uomo caricava una vecchia pistola ; Keller se ne 
impadronì. 

— Sì! sono un infame, ho orrore di me stes- 
se! gridò. La tua mano trema; io saprò tener 
più ferma l'arma del castigo. 
slanciò in acqua e disparre, 

Rintuonò un secondo colpo. 

Gerardo Keller sparì nel lago dove si formò 
ben tosto una grande macchia di sangue. Il suo 
corpo s’impigliò sotto fra le erbe e più non ri- 
comparve. 

Col cuore affranto il signor Morsanges si chi- 
nò sopra sua figlia assopita ma cogli occhi se- 
michiusi, fissi, e pieni di lagrime, 


(Continua.) 

















dava comanicazione al Siadaco di questo Comane, 
igoor Giaseppe Mazzetti, che con lettera 24 corr. 
n. 2601, 8. Ece. il miaistro della R. Cass partecipa= 
agli di aver ramegnata a S. M. il Ra la deliberazione 
con la quale codesto Consiglio Comunale, esprimeva 
alla M, S. sentimenti di sondoglianza per la morte 
del compianto principe Amedeo ; e comanieavagii che 
questa nuova prora di affettuosa devozione di co- 
desto municipio tornò gradita ali' Augusto Sovrano, 
Al quale sensibile al gentile pensiero, io incaricava 
di rendersi interprete dei Reali ringraziamenti verso 
11 Siadaco stesso ed | suoi onorevoli colleghi. 

Lonigo 29 marso — In giro per la fiera — E 
posizione di cavalli ecc. — Ci scrivono: 

Come abbiamo promesso eccovi a parlare della fle 
ra. Se volessimo dare una relazione dettagliata do 
vremmo dire molto e rubare troppo spazio, quiadi 
stteniamoci, per quanto sia possibile, alla legge di 
brevità. Dapprincipio orederamo che la fiera di que” 
#t'anno non riuscisse come qui degli aani scorsi 
@ invece fa assai ben superiore alle nostre previ 
sioni. 

Nell'ambieate lsoniceno per cinque giorni conti- 
nui imponetite fa il moto di gente sta 
d'ogni parte d'Italia e da molti paesi esteri 
fervette l'attività amana. Voi vedevate dappertatto 
un via vai non interretto di persone d'ogni grada- 
zione dal ricco patrizio al povero mendicante, da 
per tatto un correre di cavalli, un aggirarsi conti- 
nuo e ramoroso di carrozze sulle piazze e sulle vie 
da formere un pandemonio confaso di cose da ri. 
manere incantati @ sorpresi di tanta operosità e 
Vita. Nen si esagera certamente dicendo che la fera 
di Lonigo è forse la più importante del Veneto ed 
una fra le migliori d'Itatia. 

E perchè ora il ne lettore abbi: 
mo ni dati che ci costò 
attingerii. Pri 















idea dare» 
poca fatica per 
di tatto abbiamo futti ripetati 
giri per la osservando tutto e di tutto no- 
tando, ® siamo stati fortanati sein mezzo a quella 
barsonds di quadropedi la abbiamo passata lisci 
monza buscarsi dei calci, morsi e delle sferzate sul 
viso, E davvero l'esposizione equina ci risultò bel- 
Nissima, sia per concorso che per qualità di quadra- 
pedi. La lunga © spaziosa contrada della Fiera, la 
vasta piazza di Cavalli e fino alla Stazione del 
tramvia allineati è attaccati stavano immense quan- 
tità di animali di varie razzo e qualità, cavalli 
amatori dal mantello diverso, puledri piccoli e grandi, 
muli, somari ec0. riescire diffio.le è pericolosa la 
circolazione per quanto circospetti si voglia essere. 
1 cavalli esposti al pabbliso raggiunsero la bella ci- 
fon di oltre 4000. Ma 
le principali scaderie e diamo qai una statistica dei 
eavalli di lusso dei maggiori negozianti. 
Smit.Speranzoni cavalli 75 raz. ungh. e prussiana 
da tiro è da sella. Merazzoli 33 raz. uagherese. Ga- 
ziboldi 30 raz, prossiana da tiro e da sella. Questi fa 
fl migliore espositore. Spizzar Josck (Ungheria) 29 
raz. ungherese da tire e da sella. Mariotto 3 raz. 
ungherese ed italiana da tiro 0 da sella. Arrigo 
22 rex. ungherese da tiro @ da sella. Pope 32 raz. un 
fhoreco ed inglese da tiro @ da sella. Farinello 95 
rese. Maner 25 raz. 






























ri. 





jerese. Polaus (Un 
Ghoria) 15 raz. ungherese. Marzolli 22 raz. italiana 
da tiro e da sella. Biondan 11 raz. italiana. Bisinelli 
28 raz. italiana. Bertollini 19 raz. italiana. Pantani 
15 ra. ital, Provolo 20 ras. italiana da tiro o da sella 
Maggioni 16 raz. italiana. Masconale % raz. italiana 
da tiro e da sella. Carli 14 raz. itallana. Pacchielli 
35 ras. italiana da tiro @ da sella. Garano ras. un- 

Baghino 14 raz. ungherese. Rainer (Austria) 
16 raz. ungherese da tiro @ da sella. Ussari 16 ras. 
italiana, Brena 14 raz, italiana. Baccagiini 17 raz. ita- 
liana @ molti altri che sarebbe lungo l'enumerare. 
Non sono compresi molti altri stalli secondari © pa- 
reochi negozianti e privati da 5, da 7 e da 8 cavalli. 
Riscontrammo con piacere che la nostra razza ita- 
Mani 





fari, se nei primi due giorni scarseggiarono un po", 
negli altri gli noquisti @ gli affari raggiunsero al 
colmo. Fioridi pol i mercati del borini, ovini e sui- 
ni. la piazza V. E. una infioità d'oggetti vari esposti, 
come attrezzi rarali, macchine, pompe, carrozze e 
via dicendo; in Piazza Nicolò Leoniceno, panorami, 
giostre, giocolieri, indovini, sonnambale ; | pagliacei 
delle baracche con urli, suoni stonati e con gran 
colpi di gran cassa attiravano il popolino che inean- 





gui genere che vi assediavauo, strimpellatori amba- 
lanti che vi assordarano ® importunavano; grida, 





vi ritiravato alla sera stanchi ed annoiati. 
in mezzo a tauto fervore e in tanta folla di popolo 
di bestie nessuna grave disgrazia abbiamo da re. 
Gistrare, solo una vecchia mendicante che travolta 
daluna carrozza ebbe delle contasioni ad una cossia. 
Riese 28 Marzo — Il medico condotto — Gi 
sorivono : 
Il Consiglio manicipale del nostro paese ha accet= 
edi 









gior dimissioni da medico comunale 
dol dott. Arni che si può dire. vittima 
dell'altrai m iniate, calunniate che 


















valore 3° addice. 


È 
Udine 28 marzo — Futa a4 un bravo mae- | Si 
stro di musica — Ci serivono: 
(P.%) lori al Sociale ebbe inogo la serata d'onore 





del maestro Bizet — pezzo di grandissimo effetto @ 
suonato divinamente bene — L' egregio Mingardi — 
fra un subisso di appiansi, unanimi, entasiastiei, fa 
chiamato dce volte alla ribalta. Fo presentato di una 
corona, offertagii dalla Presidenza del teatio. di un 
omaggio degli artisti, e di un paio di bottoni 
d 












re sig. Miller, domenica, della distinta prima donna 
signorina Parboni. 
— Continuano le pratiche per dare a Pasqua al 





data di ieri sera fra altro approvò ad unanimità di 
voti il progetto presentato dalla Società Pischiutta o 
Comp., che oltre d'offrire condizioni vantaggiose 





pei nostro Comane assanse e si obbligò di illumina» 
re la città entro sei mesi dalla data del contratte, 
del quale fra breve seguirà la stipulazione — Così 
Vittorio avrà avanzato un nuovo passo nella via 
del progresso. 

MANIE CRISPINE 

Curioso sistema per difendere il Governo, che 
da un po' di tempo in qua ha preso un giorna- 
lo della sera! 

I giornali che non la pensano come Crispi di- 
ventano balordi, fogli senza riputazione, politi- 
canti imbrattatori di colonne, e via di questo 
metro 

Ieri queste cortesie son toccate al Diritto, col 
quale non crediamo d'essere molto d' accordo, 
ma che, via! — come giornale, vale qualche co- 
sa di più del nostro arrabbiato crispomane. 

Tempo fa le stesse cortesie son toccate a noi; 
e il sistema segna un crescendo oso ! 

È proprio sicuro il dott. Galli di non aver là 
dentro nei suoi uffici qualche redattore, che va 
da disgraziatamente soggetto, agl' influssi atmo- 
sferici ed ai cambiamenti di temperatura ? 











CRONACA 


CALENDARIO 








i suoi lettori per giustificare in qualche modo il 
vote del Consiglio comunale sulla questione del- 
l'Istituto Coletti, e per assicurare (bootà sua !) 
che quel voto non ha colpito l'alta rispettabilità 
delle persone preposte al Consiglio direttivo. 
Tutte cose che saperamo da un pezzo ! 
Quando si è aperta la questione, che poteva 
risolversi senza la pompa di un'pchiesi 
la gonfatura di pretese rivelazioni, noi 
detto che si trattava di petiegolezzi e di ripicchi 
di scarsa importanza, fra Direttore e Consiglio 
direttivo; e che l' iatromissione di persone au- 
torevoli sarebbe stata sufficiente a risolvere. 
Iovece si volle l'inchiesta, la quale mise in 
chiaro che all'Istituto Coletti tutto procede e 
col massimo ordine, che il riforma- 
torio ha progredito, che alcun disordi 
verificato, a merito del cav. Nelli beninteso, 
naturalmente di riflesso 
Consiglio direttivo. 
cadere in contradJizione, 
non potesse muovere foglia senza gli urdiai del 
lio, e contemporanrameate che egli senza 
mezzi e senza autorizzi 
di rialzare le sorti dell' Istituto. 
È chiaro? 


Ma non basta. 

Questi ripicchi fra Direttore e Consiglio, che 
possono dipendere anche come osserva |’ ddria- 
fico da una pura e semplice ini zione di 
regolamento, poicbò si potera credere è 50; che 
il Direttore fosse un impiegato soggetto all' au- 
torità del Consiglio, non sono sempre esistiti. 

Noi sappiamo che fra il senatore Valmarana 
e il cav. Nelli buone relazioni personali s00 cor- 
se per ua pezzo; tanto che l' egregio Nelli era 
frequentatore di casa Velmarana, vi restava a 
conversazione, qualche volta a pranzo, ecertera ; 
— piccole cose queste, da non portare sul gior- 
nale, osserverà i ma ehe servono a di 




















, ma 
che dei membri del 




















Conferenze di bene! 
sera, alle 8 e mezzo, avra li 





Marchesi parlerà sulla Cultura del 
— Per chi non lo 




















Spiega : — rulte le buooe armonie la solazio- 
ne non poleva essere differente. 




















Come i lettori vedono, le cose rivestono assai 
poca importanza, — La questione non ha ser- 
pretesto agli uomini dell’ di 
per colpire con ua voto ua’ ai istrazi 
moderati, obbligandoli a dimettersi, e sostituirvi 
uomini propri. Jl voto è stato dato, al solito, sen- 
sua riguardo al conte Tiepolo, rimasto solo 
vota col Baldi a votare l'ordine del giorno 
n 








mons. Giovanni Angeli, vecchio 

— di S. Stefano, 
presidente d'una Societa di 
mutuo soccorso fra maestri, ecc., e d'un altro 
igi Cappello conte di Sen 
‘dell’ Economato dei 
i, insignito di parecchi ordini ee- 











stico della Curia, 














monsignore, don Lui 
Franco, segretario emerito 

































L'amico nostro, vuole addirittura em 
notizie l' Attorno al Vaticano, di Fi 
che il Patriarca ba diret! 
MU principe Strozzi che forse abbandona col 
servizio malitare la sua 
palma colla priacipessa Corsi 
dato l'altra sera al Vapore il pranzo d'addio 
ni suoi compagni 
nono stati brindisi e discorsi di cir- 
costanza, ma auzuri all' egregio 
scia la marina dopo un lunzo e brillante servi- 
ziose sorprese, che sosti» 





gargon e s'im- 
di Firenze, ha 








ferrovie. — Per l'occasione delle 
biglietti normali di andeta e 
dalle stazioni della R. A. nei 
. saranno validi per 








Feste di Pasqua, 





zio, e cogli aug 
tuirono le epigri 

Sulla tavola schierate come riminiscenze del- 
lo scapolo elegante in articulo mortis, furono 
infetti trovate molte figurine di danseuses ac- 
compagnate dalla più completa e opportuna ap- 
pendice; — delicato pensiero degli amici al loro 





effettuare il viaggi 
convoglio del giorno 8. 

— Col 4 aprile p. v. la stazione di Paese 
Postioma, della liara Treriso-Belluno, verrà de- 
nomioata semplicemente Postioma. 

Un suleidio all’ Ospitale civile — Dal 
27 corr. era siato accolto all’ Ospitale civile, 
Divis.one medica, sezione 1°, il calzolaio Nicolò 
P.jana, di 28 anni, abitante ia Calle Saoneria, 
n. 35827, a S. Paotaleone. Era malato di bronchite. 
leri mattina, alle 4 e mezzo, il Pojana in un 


A sua velta il principe Strozzi avera offerto 
ai suoi coavitati una sorpresa assai gustosa chiu- 
sa gelosamente in buste da aprirsi dopo le o- 
stiche; — le buste, lo si seppe poi, conteneva 
no i paesaggi più piacevoli ammirati (non pre- 
cisamente in servizio), dall'egregio ufficiale. 





o 
Il principe Strozzi, davero marinaio, compi- 
Viaggio di nozze sul suo magni 
dinanzi aì molo. — Noi che lo sap- 

iame uo mono 
suo amore cul- 
presto a dissi. 
pare quel senso di tristesza che il di 
foroso dai compa 





sorse subito il Pojana, 
n fce tempo a fermario. 
Il suicida fu subito raccoll 


bat Mater » al Mare: — Perdo 
mani sera fu definitivamente stabilito il ter 
concerto sociale, al nostro Liceo Marcello. 
rogramma è già noto. Sarà oseguito 1 
orchestra lo stabat Mater di Ross, 
uale canteranno le sigg. Musiani-Rizzoni è 
isio, il tenore Brasi ed il basso Broglio gravissimo 
Fu saggiamente stabilito che alla prima ew Crispi r 





























ainico e di soldati 
La Camera di commerelo si riuoirà 
domani alle ore 12 1/2 pom. per discutere e de- 
liberare sui sesuenti argomenti : 
In seduta pubblica 


Marcello; — alla successiva, che avrà luogo sod liste 
mercoledì, i biglietti ranno tutti, a pagamenti Goverao è 
con riduzione tà dol prezs 
Ecco il programma dello Slaba brian 
Parte prima: 1. Stabat Mater, Soli e coro — MII e ritira la 





. Comunicazioni della 
riguardante il tra- 
mera di commercio ed 
Rapporti della Com- 





to lo Zennaro si buscò w 
alla mano destra, per cui do- 
vette recarsi all' ospitale per la medicatura, 
essendone uscito per continuare la sua guai 
all’ Erberia, ritornarvi questa mattina e fermavisi 
De Mattia vennero arrestati dalle guardie 
sequestrarono loro indosso due 
rouche, una fissa, ed una a serramanico. 


La roba d'altri. — Un furto : certo An- 
rubò tre paia di stivaloni, del valore 
di 85 lire, in danno di due marioa: 
Principe Amedeo, Ne vennero ricuperati e se- 
fa ccsg due paia, e il ladro fu condotto io gat- 
ret 











rina, Mestre-Castelfranco-Bassano, Bas: 
Ministero di agricoltur 
sul marchio dei metal 
= l00e di un corso straord 
nario festivo di lezioni per gli «genti di commer- 
cio; — 6. Pubblicazione p riodi: a degli atti 

Camere di commercio italiane all'interno ed 











soprano, contralto, tenore ® basso — 7. Fac ut sua ijote 
portem, cavatina per contralto — 8. /n/lammi: cendo < 
tus, Aria per soprano e coro — 9. Quando cor 
pus, Quartetto a sole voci per soprano, contr 

















In seduta segreta: 4. Nomi 
della Comera presso il mercato iuternazionale 
di granaglie che avrà luogo iu Vienna nel cor- 





ed alunni del 


: ignoti, i soliti ignoti. riuseirono 
pretesti a truffare al negoziante Eugenio Bo- 
nato, che ha bottega in calle della Madonne, a 


te sporte di paglia 
i valore di 14 lire. Îl Bonsto denunciò difetto 


Passeggiata di beneficosxs. — Domani, 
31 marzo, alle ore 8 p., nella sede della Società 
generale operaia di mutuo so-corso, avrà luogo 


S. Apollinare n. 1201, 








‘ri venne seque- 

strato al foruaio Pietro M... fu Giovanni, abi- 

tante alla Giudecca. un remoutoir d'argento con 

catenella, compendio d'un furio che egli stesso 
vera commesso a Treviso. 


PRETURE — TRIBUNALI — CORTI 
PER CN FURTO SVENTATO 
leri comparvero alla Pretura urbana duo vec 
chi pregiudicati: Tosini, con sei condanne sulla 
coscienza, e Comminoto pure altre volte con- 





rebbe 
lavoratori disoccupati. 
Cinb Alpino. — La Sezione di Venezia 
convocata mertedì sera alla 9, come al solito 
nelle sale superiori del Restaurant Bauer -Grào- 
wald, per discutere il Regolamento 6 completare 
le nomine delle cariche sociali. 
Un muovo magazzi: 
Questa mattina ebbe luogo l'inaugurazione del 
tivo di consumo fra il perso- 
manifattura dei tabacchi. 
Quattro mesi fa non era ancora sorta |’ idea 
di questa istituzione ed oggi è già un fatto 


L'una fu già aj ta ed applaudita dal pui 
blico dei Marcello, al. secondo concerto sota 


























ra riapre pl eg ana il 3 marzo 
costoro avevano organi to un rto nei 
pressi di S. Polo. La Questura, informata in tem: 

seppe sventare l'impresa audace ed arrestò 
Comminoto con un fardello di lime, 
altri ferri del poco onesto me- 


Si pronunviarono discorsi di occasione, fra ì 
iato dal socio sig. An- 
gelo Pedro»co; ci furono applausi vivissimi di 
retti al presideote onorario comm. Cestorina, 
direttore generale delle gabelle, al viceprosidente 
onorario nob. comm. Morosi 
le ed al socio onorario c' 
rotti direttore della manifattura suddetta, bene- 
meriti dell'istituzione. 

Aperto lo spaccio vi fu subito un affollato 
concorso per l' acquisto di generi. 

Coseritti — Nel giorno 3 apr 
cessivi, alle ore 9 ant. precise uell' androne del 
palazzo municipale Loredì 
zione del numero dei 
nel 1870, pei comuni di Venezia-Murano-Burano. 


quali uno molto a 





alla difesa del dett. Or- 
inoto e condannò il To- 
sini a quattro mesi di carcere. 


GLI ARRIVI 


Italia — Gallavresi E. da Milano, Tag. 
(a Bologna, Co, Adel da Padorteo er 
la Torino, Caratti Andrea da 








+, Oreste inx. Gualte- 



































Luna — Comibuti 


ore 3 1,2 alle 5 ll 
fondenti A. da Milano. 











< I Ginpastici », Hermann — 2. Si 
Reggente », Mercadante — 3. Atl 
Aida v 

















2, parte 1. « 
», Petrella — 5. Danza delle ninfe « & 
Smareglia — 6, Polka « Violetta », 0 


rà luogo l' estra- da Padova, Tetto 
scritti di leva, sati Mooticelli, Viganotti 


lano, Coniugi 

Milano, Coniugi Foà 

Milano, Antoniaszi da Conegliano, Pelessero F. 
Ai 


























da Milauo, kraus | 
Bcescia, C. Paran ax 
Tarnovoscky E. dai 











































































PARI 
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* 
DÀ 














a : 
n INTE 
2 3 
i adi Aperta | 
A) Il Presid 
du stro della 
Vill Gli] del deputai 
ma = resone att 
Wi. a collegio di 
SGBADA che svolge 
l'interno e 
poli, le fu 
Susseguenti 
Dice che 
della quale 
PETS de rt cupare in 
E opera di 
DA UNA PLATEA ALL'ALTRA e 
Depiora 
— Martodì 1° aprilo avrà luogo P 
ea rmesentazione della Beatrice di Tenda = MI PAM tut 
dotata d'onore della prima douna soprano Pala sociel 
a Bivira Montesoro — Dopo il seconii “) 
atto dell’opera la seratante canterà un arios, ni pi 
aimmmatico del maestro Francesco Ghin Ed infa 
— La Cantatrice di strata | simi, perc 
inte forti in 7 atti. tolto dal n coma OI 
icato nelle appendici del Seco pe 
anno Di frame, dal sig. OSIO, pic altri beneti 


a teri sera al Malibran. Numeroso era i Mi Ora 100 


furono gli applausi e le chix cietà è ver 


Tito all'autore ed agli attori che interpretam. Cita par 
no molto bene i personaggi del dramma. sul risanan 
La Cantatrice di strada è uno dei solit consiglio 
drammi a sensation, ma fu ben condotto, co procedere 
gusto e maestria di scena: questa sera si regi, contratti s 
Ca ed auguriamo all'autore un secondo lieto sac 


igiene ed 
so risavat 

Cotesto 
veruo non 








jo intervenire soltanto î soci del ma non è 





lella metà dol prezzo per i soci sastri è a 








2. Cijus animam, Aria per tenore — 3, Qui Misano 
‘est homo, Duetto per soprano è contralto - 4 Zibae. del 
Pro peccatis, Avia per basso — 5. Ria Matr Rea dl 
Goro © recitativo per. basso a sole voci lerpe 

Parte seconda : 6. Sancta Mater, quartetto per Anc 





v 
to, tenore e basso — 10. Amen, Finale, coro. de che il di 

ll coro è composto di signore e signori die rore perch 
tanti che gentilmente si prestano, © di alune noll'esecuz 


scuole di canto, solfeggio e ca: MB poli, onde 


5 3 lio comi 
Direttore d’ orchestra, prof. Reginaldo Grazt malo o 
ni; maestri istruttori dei cori, Pucci prof, Sam crrcnegel 
rio, Ponzilacqua prof. Aureliano, Carcano pr azioni de 
Ù munale e p 
musica muova. — L'attivo nostro edit [IM ©Pere di N 
Ettore Brocco ha testò posto in vendita duere part l'on 
maoze, alle quali certo non potrà mani ati che d 
la fortuna che ettengono quasi tutte li progressio 


Troy 







‘Si tratta della belli 
loforte, che il Tel de ai disastri 











10 fine interprete Pier Adolfo Tirie un’ in-hies 
altra è una pregevole romanza per disposto vi 
soprano, In fuga, bellamente scritta da P. A 
Tiriodelli sopra parole di E. Panzacchi, o di 






















tor 


guud 
















"a rispettivan 

cata alla co. Elsa Albriazi “© © Per le i 

SPETTACOLI pt 

— Beatrice di Tenda opera — ore Se DB 92 ‘uelle | 

o Privati a 

Goldoni — Compagnia Bellotti-Bon — ya MI d' deluso 

dèmon — Ore 8 12? — L. 1. Imbrian 
— Compagnia Micholetti-Pazagi ; 

La cantalrrice di sirada = Ora R — l. 0 aLe 
lrveria Dreher — Tutte le sere Concert MID P'esidente 
poogirii mozione : 











Palazzina delle Varietà, Campo S. Gali E pare De 
= Panorama universale, giuochi d' ottica, fida 

ecc. eco. — Aperto dalle Îl ant. alle 11 pom 
Loana fm Piazza. — Programma dei pet 


dalla Banda cittadina d- 





terpretazio 
rdi — 4 Pot-poatt colo fores 
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N 6098. fiero 3) che 
Collegio elettorale di Roma pel 13 aprile pros- 
la ciezione di ua deputato — R. O. IMOCKCY 
parte suppl.) che erige in Ente morale il Pio Le- 
ituito nella città di Venezia dal fu moas, Giovani 
jo, e ne spprova lo statuto organico — R. Decreto N. 
MMMDCXCVI (Serie 8. pirte suppl.) che discieglie l’As 
nistrazione dell'Opera Pia Nasi Cordero in Mondovi — 

N. MMMDCXC 


tazione 1 Asl. ale tile di Ruben {ri - 
IMOCXCVIII (Serie 3, parte suppi.), che 
rale l'Asilo infant.le di Ca 



















in Corpo 
ico Ligure (Ges 





© ne approva lo statuto 0 
Continuazione degli allegati annessi al R._D. N. 6859, pub 
Dlicato nella Cas. Uf. del 19, 20, 21, 22, 24, 26 è 26, 
marzo — Bollettino N. 10 sullo stato sanitario del bestiame 
mel Regno d'Italia dal 8 al 9 marzo 1890 — Avvisi del 
Ministeri del tesoro delle poste © telegri Concorsi. 


ANNUNCI UFFICIALI 
Ullme dichiarazioni di fallimento 
Aotoniai Pio, Rema — Bello Antonio e Lo Sacco Nicola, 
Alessaodria — Billitteri Paolo e Giuseppe, Palermo — Bo- 
siieco Camillo + Benigno, di Neive, Alle — Castallni 
sa è Debera, Torino — Leardini Giovanni, Milano — Riva- 
dalla Giov, di Sul, Torina — Reagna Battista, di Prive 


















aio, Venezia. 
al disotto degli anni BL 
28 marso — Nascite: maschi 1 
nunciati morti O — nati in altri com 
Sossi Pasista Orsi Bose, BR 











Giacomelli Luigi, 18, 
demente. Mottereale Collina ‘= Marzio Adelaide; 
6, Treviso — Tiozzo d. Napoli Angelo, 33, coni., barcaiuolo 
muaic, Chiog 

Più 2 bambini al disotto degli 


Giuseppisa, 15, 


























dei vige. Nuiats © C. di Batavia comunica- 




















Pepe jar Lampcog 44/- 
n Cm - Coste « polo Adriatico 


Telegramma dei sigg. Schmidt o Rastermana di Singa- 
poro, comunicatoci dal sig. Massimo Guetta. 


Pepe singapore 51/8 
". Cet - Casto + nolo Adriatico 


Camcaso : cisterna L. 11,50 a 1% per 100 chi! 
Le. 1600 a Mir por cas td Abril de 
per cassa pronto @ per consegna. 























Auversa 29 Petrolio raffinalo — Mercato 
Pal corrente fr. 16 4/, pei 4 mesi ultimi fr. 17 
Petrolio raffinaio — Mercato debole. 


» qpoepo 
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af. 















al 
[O agosto 87,54 
pel 10 agosto 








puintale contanti Lu. 84,46 — pel 10 


ri nazione 





A prop 
nosce l'in 
risultati « 
minate da 
sciuti di 
qualche e 
lo di Agn 
dante, ma 
di Agnons 
non può « 
mivistro | 
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trata 
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— Per do- 
to il terzo 
lo. 


eseguito a 
di Frosini 
ni-Rizzoni 6 
o Broglio. 

prima” ese 
p isoci del 
avrà luogo 
pagamento, 
per i socì, 


li è coro — 
— 3 Quis 
piralto — 4. 
ya Mater, 


Lie 
LA Fac 
| Inflamma» 
luando cor 
no, contral 
le, coro. 
ignori dilet- 
di alunne 
ggio e can: 


laldo Grazz- 
prof. Save. 
cano prof. 


tro. editore 
dita duo ro: 
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lo suo pub 
dita dal pub: 
rto sociale 
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dolfo Tirin 
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L. 0. 





















Nei dintorni di San Remo avevano incontrate un 


Servizio telegrafico della “ Gazzetta, |=fcroài 


Le coppie felici stabi oso li oro nido in uns vl: 
la presso San Remo e le due pastorelle. smesti g) 


PARLAMENTO NAZIONALE | mettr‘orrateer esere sesto dl mauinio | I dispacci d’ oggi SA er qu, dp 
Però der 


























sè 1] padre delle ragazze ed an loro 
LA SEDUTA DI I we avvertire la Camera e l' interpellante che chiamò a ò maga 
PA A MONTECITORIO. > | che nel distretto della Corte d' Appello delle Pu-; -—l consiglio superiore di commercio fratello, | quall tolti si ioro armenti, non tandarono 
Difide 7 Bisacia | glie nell’ ee assegnate 1591 sol. | Roma 30, ore 2. 30 p. engenti, da fo 
{a_ Biancheri tanto dodici delle quali toccarono, al figlio dell Boccardi li venere riconfermati ce a e passeggiare 
INTERPELLANZE E INTERROGAZIONI presidente. Di queste, cinque -ne furono eseguite presi isa Fe. pis «A io la | vettura. Sono bazze che non capitano a tatti. 
ll risanamento di Napoli € quattro liquidate nella somma di lire 3599, br industria 
aperta la seduta alle 2 è un quarto. e furono altre perizie liquidate in lire | € del commercio. A Ù 
Il Presidente comunica una lettera del mini- Crispi è Capri 

giro della guerra che partecipa la promozione Per 11 bosco Montello I DI Precusmo è la Nationa) Zeltung a Di BOgrO cesso ontinuara, a mungere dalla. sa 


del deputato Morenni a luogotenente generale, e L'on. Toaldi 
presone allo e dichiarato vacaute un sgzio nel ‘ al ministro d’agri 
| da la parola all’onor. Imbriani intende di adottare onde risolvere una volta | 
volge la sua interpellanza al ministro del- Ja vecchia questione del bosro Montello in pro- 
l'interuo circa le opere di risanamento di Na- vigcia di Treviso. 

soli, le funzioni dell’ ispezione governativa e le liceli dopo le vacanze pasquali preseaterà un 
susseguenti rovide con eccidio dei lavoratori. ' apposito progetto di legge. 

Dice che si tratta di una grande questione 
della quale il parlamento si dovrà tanto più oc- La Camera in vacanza 


volge la sua interrogazione | Ro Fracassa di questa mattina smentisce in | biti © ne fece tanti che fa costretto un bel giorno a 


tura sui provvedimenti che lo ufficioso la notizia pubblicata dalla Natio- | partire insalutato Moziie 


nal Zeitung che Crisi in ostaggio colla mogli 


jo con Caprivi. Nessuna sollecitazione, dico | Ma un bel copi socio Ni sedicente conio s'odienò 
dg to avesse vi 

il foglio ufficioso, !venne in proposito nè dal- | © Pasatrond ae aspire d loro più otno parlava 
l'Italia, nò dalla Germania. trani A fo] si i ess uno spinse l' ardire al 


bargo a trovare il principe 
Dall’ Estero 





a l'amico; il quale rimase 















































































sic) Satan, P arie: 
veì se in San Remo il 
teri ‘malattia lo rodera 














eupare in quanto che lo stato ha concorso nel-'! La Camera qui su proposta dell’ onorevole conte 
fopera di risanamento di Napoli eva 50 milioni | Levi accettata dal Goverto, si aggiorna fino al 1 lavori dalla Camera frazceso * Ta “og si È posta a servire in una cass signo» 
ed assicurandone altri 50. 24 del prossimo aprile e quindi si leva la seduta Incidenti bulangisti rile ed il disgraziato passeg 





Deplora che in cotesto affare abbia prevalso il verso le sette. 


Dalla Capitale 

L Ed infatti i vantaggi accoi Duo smentita 

simi, perchè consistono jn 75 Roma 29, ore 9.10 p. 
come compenso per le espropriazioni senza quelli Si smentisce che il generale D' Oocieu de ll 


perla sifemazione, delle sirade, senza cOMAFE  pitie, comandante del XII corpo d'armata a Pa 


Ora sonostante così enormi vantaggi la so- lermo, abbia date le dimissioni. À 
cietà è venuta meno ai suoi impegni. — L'onor. Grimaldi, interrogato da alcuni 

Cila parcechi fatti e colla scorta della legge deputati in seguito alla voce corsa della sua no- 
sul risanamento dei capitolati e del rapporto del mina a commissario regio in caso di sciogli- 
consigli» d'amministrazione, dimostra che il mento del Comune di Roma l’ha recisamente 
smentita. 
© ed è contro quindi allo scopo dello stes- Contro la peronospora 
so risanamento. 

lesto procedere così illegale, perchè il go- Llano 

verno non ha voluto far rispettare Ja legge e | Oggi ebbe luogo l'ultima seduta del congresso 
vigilare i lavori, è stato causa di tante disgrazie | contro Ja peronospora. 


e lo sarà di eccidi anche maggiori se nom si | Ty questa seduta ebbe luogo l'assegnazione dei 
interviene colla massima  euergia a_ riparare il | 3 fi vi noto la dittà Frasson 
gravissimo e deplorevole stato di cose. [eps Gi i o 
Crispi ripete che l'inchiesta fu gia ordinata, | di Cittadella, che ebbe la menzione onorevole. 
ma non è uacora compiuta. Se risultati noo lo La losca questiono dal silurificio 
sollisferanno, ne ordinerà un'altra perchè il 


Parigi 29, ore 7.45 pom. _ | la ie soi apo éhino sui petto, 
i il | pare l'ombra so 
Oggi alla Camera Ja proposta di stabilire il | P*{T» infelice ba dato par di volta 11 cervello 6 sicepme 

giorno in cui la Camera riprenderà i lavori dopo | dà di sè spettacolo raccapricciante, le satorità 

arono di ricoverario in una casa di salate, dove fi 

DiFà i pochi giorni di vita che ancora gli rimangono 

i” amico infilo, ed al giorni sciapat 
o 












prima delle elezioni municipali 


questione dell'indennità ai consiglieri. CONCOR: BELLEZZA 

Floquet richiamò all'ordine il bulangista Er- 80 DELLA 
esi Rc ht I’ Italia è il paese del buon tempo 

oche e i di lui amici che prov 

ran femalio: Ac PI dall" Che sia vero questo e che nessuno ne dubiti, 
gran tumulto, Allora Floquet richiamò all' ordi- | 1o dimostra il fatto delle continue feste che si 
ne insieme tutti i deputati bulangisti ottenendo | organizzano qua e là, mese par mese: 

vivi applausi dalla sinistra. Roma pensano giù grandi feste da organiz 

Dopo nuovi incidenti provocati da Deroulade, Ptr] Sho rprzdaigno cola 
a cui fu applicata la censura semplice, si decise | | Si porta a conoscenza de la che in Roma si 

Sii costituito un ita! jnizzare, in occa- 
è grande maggioranza che sì riprenderanno 1 | orco 2 Coat pr crgoltare 1 ott 
wori il 6 maggio e la seduta fu tolta. dell: (da non confopderei cogli altri fatti prima 
na aoguendosi | questo le tracoio degli siti 

. G LI neorsi che ro luogo all’estero, — 
Comitato prescelse il Coneorso il Teatro Nezio 
Agenzia Stefani |finit pel pe li Giro i Tra No, 

Serbia è Bulgaria sare, da fissarsi nei primi di maggio. 

Londra 29. — Il Daily Neos ha da Belgrado: Pro- | Norme generali, dei gancio 71 Zelo le denari 
tendesi che la Serbia sia decise a rompere lo rele: auecirize, daveaana far. tenere e 
zioni colla Balgaria. Lo Standard ha da Sofia — 2. Il Comitato si farà un dor 
Qui pariasi altamente di ui 

















































formara le signore che sono ac 





ite. — 3. Tatte le concorrenti 





preferenza do- 














Governo è più interessato di tutti ad evitare di- Ro Pra de pa A SAI e stride tranno vestire l'abito di società oppure il costume 
sastri e a tutelare la vita degli operai. La Tribuna di questa sera prendendo occa-f ©una ragione visibile di rottora. nazionale io paese, — 4. Alle signore con- 

Imbriani prende atto di questa dichiarazione Una terpediziora affndata SOSTE ai priore i opulizo dire den 
e ritira la sua mozione. merciante Calzavara compromesso nell'a Parigi 29. — | giornali annanziano che la torpe- | viaggio andata © ri 








Romano prende anch’ egli atto della dichiara» 
zione del presidente del Consiglio e le loro in- 
terpellauze sì dichiarano esaurite. 

Aoche l'onor. Romano svolse brevemente la 
sua iaterpellanza sul medesimo argomento, di- 
cendo che l'andamento delle opere pubbliche 
Napoli e specialmente di quelle del cosidetto ri. 
suamento è rovinoso e pericoloso. Crispi rispon- 
de che il discorso di Imbriani poggia sopra uo er- 
rore perchè il Governo non ha nulla a che fare 
nell'esecuzione delle opere di risanamento a Na- 
poli, onde ogoì richiamo deve esser fatto al Coa- 

ilo comunalo di quella città, imperoechè i pre 
“menti che fossero richiesti, entrano nelle a 
indaco per efftto della legge «0- 
ale, quanto di quella relativa alle 
rno non ha altra inge- 
quella del rilascio dei man- 
dati che debbono essere spediti a seconda della 
progressione dei lavori. 

Trova quindi strano che s'invochi l'iatervento 
del Ministero dell'iaterno a detrimento delle au- 
tonomie comunali. 

Il Governo del resto non è rimasto insensibile 




























siluri dell’ opificio Berlinese a Venezia, richie» 
ma sui fatti verificatisi tutta l'attenzione del 
ministero, insocando che la luce venga fatta 
completamente. 


IL GRANDE BOLLETTINO MILITARE 
Movimento nell alto personale 

Col Bollettino Militore di questa sera il te- 
nente generale Costa Reghini e il maggiore ge- 
nerale Bergalli, vengono collocati in dispobibi- 
lità 

Il tenente generale Saint-Seigne, comandante 
della divisione di Novara è trasferito a Verona, 
ten nte generale Boselli, comandante della di 
visione di Padova è trasferito ad Alessandria (*). 

1 maggiori generali Oliviero, Lanza, Sini, 
Sterpone, Scala, Accussani, D' Ayala, De Morra, 
Mocenni, Cagni, Castelli, Marselli sono promos- 
si tnenti generali. 

Vi noto che il generale Sini è nominato co- 








manovra. E' possibile che la torpediniera venga ri- 
messa a galla. 


1 convegno del tre. ministri 
Londra 29. — Lo Standard ha da Berlino : Il con» 





com imitato è pronto a fornire a chi 

no farà richiesta tatti quei sehlarimenti che fossero 
desiderati. — Il programma della ferta pd i d i giorai 
fissati si faranno conoscere con altro manifesto. 


vegno ttato fra Crispi, Kalnoky e Caprivi a 





Il Comitato, 
.————__ 


FERRUCCIO MACOLA Direttore 











GAVAGNIN GIACOMO Gerent» respon 













I MACELLAI DI PARIGI 
(Per dispaccio alla Gazzetta.) 

Jeri a Parigi vi fa Ja annunciata dimostrazione 
degli operai sddetti ai macelli. Essi con Panlard, 
consigliere municij Sti 
degli ammazzatoi, 
altri operai 
gelso, ma no. ferono lmpedi 













Pubblicazioni gratuite 


i disa e N i a o sta alc prono s 
uo 10 beta della quale aicodelrslttà ed ha | miao della divisione di Padove. Gi Maniipio dove fa que | Mortuari e Rihgraziamenti 
Diciasette colonnelli furono promossi genera- Consiglio municipali possi Lo Stabilimento della SOCIETÀ 

















disposto sussidi per i danneggiati. Inoltre |" 
torità eiudiziaria e il Manic 
rispettivamente gh uffici ad essi domandat 

Per le inform 


i crolli però 





EDITRICE DELLA 
GAEEESTA DI VERENIA. Sen Angelo, Calle Gaolerte, 
che, stampando i mortuari, 


li: Fra essi noto Morozzo, comandante del 12* ta 


regg. bersaglieri che fu nominato comandante 
della brigata Regina. 

Tredici colonnelli furono promossi colonnelli 
brigadieri : noto fra essi Riccardi, comandante 
del 2° regg. genio che fu nominato comandante 
territoriale del genio a Verona, e Sacca, cò- 
mandante del 4° regg* genio che fu promosso 
comandante della brigata Lombardie. 

Fineschi, comendante del regg. cavalleria Sa- 
voja, è incaricato del comando della nona bri- 
gata di cavalleria. 

Ceradi, coma: d inte di cavalleria a Roma, è 
incarieato del comando dell' ottava brigata, 










persi 
Lo Pila deleguzione 
mostrazione 00 avvenne alcun incidente serio. 


IL PRINCIPE Gi NAPOLI A COSTANTINUPOLI 
Ricevimenti — Pranzi — Escursioni 
(Per dispaccro alla Gazzetta) 


Il Principe di Napoli ricevette iersera gli am= 
basciatori, i ministri esteri, e gi' incaricati d'af- 
fari presso la Sublime Porta, ogouno separata- 
mente per ordine di anzianità. Gli ambasciatori | uno sconto speciale. 
poi d'Austria ed Inghilterra e l' incaricato 
fari tedesco furono invitati però iersera a un 
pranzo intimo ad Yidizkiosk. 

Teri dopo il monumento in onore dei soldati 
italiani morti in Crimea, il principe visitò il mo- 
numento francese. 

Durante la rivista delle truppe dell’ altro gior- 
no, il Sultano portava il collare dell’ Annunziata, 
q doro la rivista il principe visitò 11 Granvisir. 
Al pranzo intimo intervennero anche Said-f 
scià, Munir-pascià, l'ambasciatore © l’ amba: 
trice d'Italia, il personale dell’ ambasciata, 
Goasole Carorap, il commadinte del Siota cal 
cuni alti ufficiali ottomani. 

Dopo il pranzo il Sultano mandò la banda a 
suonare le arie nazionali sotto le finestre del 
chiosco. Il Principe si è ritirato alle 11 e mezzo. 

Jerî poi prima del prauzo il Principe fece un 
giro nell'antico recinto di Costantinopoli. 





Agenzia Longega. 






derivati appunto 
di delusso delle acque del $ 





Lo Stabilimento. già favorevolmente noto, ansa= 





Non sì diebi 





soddisfatto. della risposta del 
siglio e presenta la seguente 
mozione: « La Camera invita il Governo a com- 
« piere prontamente ua’ iuchiesta sul modo con 
« cui procede l'opera di risanamento ia Napoli 
« e se occorre proponga al Parlamento gli op- 
« portuni provvedimenti legislativi. » 
Interpollanze vario 

Si svolgono poi varie interpellanze di interes- 
se affatto locale — una di Porrigiani sull'io- 
terpretazione @ l'applicazione della legge sul vin- 
colo forestale — una di Florenzano sul collega 
orientale di Napoli — una di Giampietro sugli 
esperimenti eseguiti sopra enti carbonife 
ri nazionali. 






























Albrici, capitano presso la divisione di Pado- 
va è posto in aspettati 

Gradara, capitano presso il distretto di Vi- 
cenza è messo in posizione ausiliare. 

Ghisalberti, capitano nel 10° regg. fanteria, è 
trasferito alla divisione di Padov 

Rinaldi, capitano di cavalleria, è appli 
divisione militare di Torino. 

Bazzante, tenente, ufficiale d'ordinanza del 
generale Bergalli, passa alle guide. 

Ghinelli, capitano nell'8° regg. artiglieria è 
trasferito alla direzione di Verona. 

Stilo, capitano nell’8* reg. artiglieria, è no- 
minato aiutante maggiore. 

(*) La notizia del trasloco del generale Boselli, ci 


era stata già comunicata dal nostro corrispondente 
Padovano. 


















osito di questi” "il ministro Miceli rico- 
nosce l'importanza dell'argomento ed espone i 
risultati d'esperimento delle commissioni no- 
minate da lui. I giacimenti sono stati ricono- 
sciuti di poca importanza: due soli sono di 
qua‘che enlita e cioè quelli di Coridone e quel- 
/ La liguite di Cori 
dante, ma di qualità piuttosto scadente 
di Aguana è migliore, ma tutto il 
non può contenere più di 100,000 tonnellate. Il 
muistro assicurà che il governo non trascurerà 
di occuparsi dell'importante questione che è 
senza dubbio di vitale interesse per le vostre in- 
ustrie. 

Giampietro replica doleadosi ché il ministero 
dell'agricoltura non occupato 
colla cura, collo zelo e 

Vollaro, che aveva presentato una simile in- 
terpellanza relativa al bacino carbonifero di 
Agnana, dopo lo svolgimento di quella di Gian 
pietro è la risposta di Miceli, non vi ‘iosiste; 
tolo nota che gli ispettori mandati ad Agnana 
non si fermarono che un'ora e mezza (') tempo 
troppo breve per potersi formare ua giusto con- 
cetto di quel sedimento carbonifero. 

La seconda interpellansa Imbriani 
Per corte incompatibilità merali 

Imbriani quindi svolge una seconda sua in- 
terrogazione al guardasigilli sul sistema adottato 
presso il distretto della Corte d' Appello delle 
Puglie, di conferire le più importanti perizie al 
figlio del primo presidente della medesima 
con detrimento manifesto "il ‘diritta altrui, e 
dice che fatti di questo genere accadono anche 














1 Principe dopo aver aver itato lo le più interas- 
20" pardio stamane ale $ sl yacht inpertlo 
= sso è sà e Sarti pecitecà è | Î]_Farmnotn G.HOTNER, Venezia 1] 
Ismi ja 

Il Principe era accompagnato dal suo seguito, 
all irtcita Bene! dî cengia dietste re | - Appartamento d’affillare 
Rerale è conpensignerio della ironia i Aa Palazzo Manfrin, Cannaregio, 342, tanto a 
fim dove lo stndor lo sioni, Ses, muri vuoti che 


Principe si recherà alle Isole Principi trattenen- 
dovisi tutto domani. Poi ritornerà a-Costanti- Ae rie genti VI °° W53 


la Ol 
eofor ‘rosso è si toto” 

















Per ora niente elezioni 
Roma 29 ore 11.20 pom. 
Come vi telegrafai iersera in ‘asa dell’ onor. 
Crispi vi fu ana riuoione di 
discusse animatamente sull’ imm 
mento della Camera. — Alcuni ministri fecero 
osservare che il Gabinetto si presenterebbe alle 
elezioni troppo impreparato. — Crispi rispose 
terrogato la maggior parte dei prefetti 












L'ODISSEA D'UN PRINCIPE RUSSO 














00m 
te fiorentino bellissimo d'aspetto, ma a corto di quat Gisompnia. fatela pongo 0.sth 





è Catramina Borte'li che ha tripla forza}: 
$$ chiamato Pitiecor, ‘buoso 





decise concordemente di rimandare l'esame della 
quistione ad altro tempo. Tale rinvio si giudica 

come la dimostrazione che il Ministero noa è 
ia altri distretti e svno i, onde racco= | intenzionato per ora di addivenire alle elezioni 
manda all'onor, Zamardelli che voglia con un 


sollecita lo orriare al grave. icone | Generali 
Maia ortadimato pai | 















LE RINOMATE 


FOCACCIE PASQUALI USO TRIESTE 


E LE GUBANE FRIULANE 


si trovano soltanto nell’anti- 
co negozio AL PELLEGRINO, Calle 
Larga S. Marco e nella filiale 
di proprietà della stessa Dit- 
ta in VIA VITTORIO EMANUELE, 3822. 
Si assumono spedizione per 
ogni parte, sia col mezzo po- 
stale che ferroviario. 

Deposito vini da pasto e di 


lusso. — 


Liquori e spumanti 


nazionali ed esteri. 1190 








VERDESTRATTO 


DI CARNE LIEBIG 


Aggiungendo ad una tazsa di acqua bollente 
un quarto di cucchiaio di Estratto con un po' di 
sale, dà un eccellente brodo. 


se ciascun vaso 
porta la segnatura 
4 in Inehiostro azzurr 


Genuine soltanto KA pI% 











il 
m 


commereiale, su qualità 


GIOVANE ITALIANO 


da più di due anni all'estero, che cgnosce anche 


franceso è tedes 





circa 17 anoi nel com- 


ercio, corsa. vccuparsi, presto, qualche, Casa 


deote. 
Offerte segnate E. O. 123 presso la Confetteria 
Bottiglieria Francesco Zavagno — Venezia, 


e 


Merceria S. Salvatore. 


di agente 0 corrispon- 


ATI 





0000000000000 
VINAIGRE DE TOILETTE 


di 
4. V. BULLY 
Prezzo Lire 2.50 alla Bottiglia 
mg ogto all'ingrosso e al dettaglio pret- 


pil È PAREVZAV 3 
Lili coevi 


$ 








D' Ad De Essen 


Dentista Americano 


| S. Marco, Calle Cappello More: HE 


— Venezia 


GRAND" ASSORTIMENTO 


SPUGNE 








— Non biacate con acidi — 


Questo ne assicura la durata. 





Frezzeria 1701-17 


Profumeria Tartgi Bergamo, S. Marco, 
6494 


GOLD. CREAM 





Questa i formata con. una 
mbinazione di balsami emollienti, miglio- 


ati coll' aggi 


Ptr 
Prezzo in vasetti L1S0 e 2. 


ta Venezia, presso AGENZIA LONGEGA 


San Salvatore _N. 4825 





|ARRIGCIATORE DI NINDE 


} 
| 





le rachitide, la sorofola è 'o la tuberselcal, di us 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO x 


Gustesissimo, buono 
gd geovomieo mico pershò Si uso la deco miseri dll'oll di fogeto di Meriutto pure cd ia altro 


LOcota Le $ ae battigia di ich 600 grammi: loeii, più Cont. TE pe por B.bob 
8.60 franeo di porto dui proprietari eselasivi con'brevetto, A. A Birtelli e 0, CARI 
SE Razin te Alan, Via Monforte, 6, — Vendesi în tulle le Fermacie, 





ferro caldo al canelli 


Macchine semplicissime, colle quali al 
| freddo si arricciano superbamente i capelli | 
| 


| delle Signore. 
Ogni Quattro Lire UNA. 


Vendesi all'Agenzia LONGEGA, Vi i 
Er piptgremiidmen], 


San Salvatore, N. 





srseszza.($ ALLE SOLERTI MAMME 


Atena stretto relzonl intime con un gorase che hanno e amorosa cura dei loro figli, © che sanno quanto va'ore può avere un 





in caro di bisogno, si 


dell'Olio di Merlazzo puro. Quest' olo, 


700010000000098 "| 























i | inserzioni nella Gassetto di Venezia, i" Adriatic? || 
| ESSEN TTEcEÒ:a:: 
| Antonio Longega — San Salvatore, 4825 — Venezia | | conzia generale di pubblicità Ant i corre PET 5° pel 0-1 
b4ta VENEZIA Pubblicità nei giornali: GAZZETTA!DIVENEZIA, ADRIATICO, DIFESA ||po S. Salvatore, N. 4825 — VENEZIA. Lo ipasio viene miruralo col linsomatra «orso 7 
ner et SA P AZII _—— 


ll =—Rinomate FOCACCIE PASQUALI 
- Tuni CARLO LAVENA SUCCESSORE PIETRIBONI Veneta 


PREMIATO IN PIU' ESPOSIZIOVI ED A QUELLA GASTRONOMICA DI VENEZIA CON MEDAGLIA D'ORO 





fa anche in quest'anno le solite spedizio ni in Italia ed all'Estero DELLE 
SUE RINOMATE FOCACCIE PASQUALI. Si spediscono anche le Focaccie del 
peso di kil. 214 franche di porto e imballaggio per qualunque destina. 
zione del Regno mediante l' invio di L. 7 anticipate. 


Si spediscono campioni Sacchetti di Raso, Bomboniere, dolci e fondants per matrimonio, a prezzi da non temere concorrenza. 
| TEEN ZI I I LIZZANI NE DI) STRETTI di ce area 


nmete ACQUA DI FIRENZE 


H. RUBERTS E C. 
FARMACIA DELLA 
À all'IRIS FLORENTINA (gaggiolo); {=== 
i IGIENE per tollette e per bagni BELLEZZA 
| SPECIALITÀ DELL! PROPUNBRIA FIORENTINA Voc 
DELLA 


SOCIETA PER L'INDUSTRIA DEI SAPONI ED OLI 
CAPITALE LI. 1.250.000 


con Deposito in VENEZIA, 8. Maria Formosa Ramo del Pestrin N. 6140 
© a fabbrica in Italia di profumerie e saponi finissimi 























— Biabilimento dell Editore EDOAR 0GNO, Miano, Via Pasquiroto, 14._’ { 


6 LIRE 6 LIRE Il 

AL TRIMESTRE AL TRIMESTRE || 

i lotuttaltalia do tutta italia 
GASIEOTA DI stano 


= = 
È col SECOLO ILLUSTRATO, il GIORNALE ILLUSTRATO DEI VIAGGI 
e lo CENTO CITTA D'ITALIA i 













$ Nel secondo trimestre del 1890 Ji Secolo intraprenderà la pubblieazione in 
Î! Appendice del nuovo romanzo di Orramio Fevitter: ONORE D'ARTISTA. 


Ì Gli abbor 
| 11 Secolo ill 
pabblichi in I 





















19 FLORENTINA 


al 
Polvere profumata per biancherie 


pu: 
Un ricchissimo volume illustrato, miglie, intitolato: 00 mici famiglia acqua 


past veri dentifrice, 
| 1 BISOGNI DELLA VITA E GLI ELEMENTI DELLA PROSPERITÀ Estratti finissimi per fazzoletti 


| orrana en ro gitoeratic, dipinti espressamente per ZL SECOLO, dal {| ACQUA DI FIRENZE ALL'IRIS che ha oramai sos! tutte le mi 
iori acque per toilette è raccomandabilissima per tutti della toiiette 
s ente nella stagione calda per le sue qualità aromatiche rinfrescanti, 
toniche e balsamiche. Bottiglie grandi L. 4 — Bettiglie piccole Cent. 75 
Vendita al dettaglio presso l'Agenzia Longega, presse la Profumeria Bortini o Parenzi 
@ presso i prinsipali parrucchieri 4 profumieri. » 





le settimanale unico nel suo genere, e la Coll 
to Città d'Italia che forma eno splendido ed utilissimo album. 






Gli abbonati annui (prezzo nel Regno, con tatti i premi gratuiti 
| franchi di porto) godono inoltre di questi doni speci 























Casa Hermann-Lachapelle J 
© 


PARIS — 91.39 Ri 
‘Croce della Lei 







GIUSEPPE TROPEANI E (. 


Brevettati dalla Casa di S. M. il Re 
Bappromntanza 0 diptto dala Ditta PILIPPO HAAS E FIGLI di Milano 
CAMPO SAN MOISE, NUMERI 1461-62 

VENEZIA. 

















Acqua dell’ Eremita 


A : pioy 1 Mezzo infallibile e di rapido effetto per la | 
avvertono che hanno rifornito riccamente il loro fondaco distruzione delle CIMICI. 


con generi di tulla novità in SETERIE, LANERIE, TELE- ['GrLATINE di POLVERE del DOWER | Prezzo Centesimi 80. 

RIE, TOVAGLIERIE, MANTELLI, SCIALLI, TAPPETI, SPECIALITÀ” PE CIAX Î È Vendesi all’ agenzia Longega San 
STOFFE PER MOBILI, CORTINAGGI, come pure tutti Pronti nota pelle ona rene e 

gli articoli per la stagione. _TINTURA ACQUOSA DI ASSENZIO 


Grande Assortimento Biancherie Bern e ronchi cd palla porsi 


CORREBI DA SPOSA EEE ne 

DEPOSITO TAPPETI TURCHI E PERSIANI muti lira co Pim i (1 VGMCE ISTANTANEA rispa: 

PREZZI FISSI Lit cima a RE RI e BANCO DI SANTO SPIRITO 
MORIRE io a so qndi 5 op quieto ||| “En men IN RoMA 
equivale 3 1 tentierammi dì polvere del Dower Ul, 




























) PER LUCIDARE | MOBILI 





















SERVIZIO DEL CREDITO FONDIARIO 


DU Givi] = 


VENEZIA v prezzo deatement, che non 
MOTEL ITALIA - Casa di prio fl | !Aseozia | {* piano, n 
Venezia, 31 marzo 1890. 
La Direzione 


Vino Elconomico 


POLVERE ENAUTICA 


per preparare da chiunque un buon vinetto di famiglia 
igienico ed economico. 
Dose per 100 litri Lire 4 — Per 50 Lari Luro 2.20. 


Champagne artificiale DI 
W.EIN PULVER | 


Preparazione speciale di erbe auti colle quali si facile digestione, 


ottiene una bibita eccellenti preszo conveniente. ||f ordine sul Canal Grande di fronte 
Eatingue immensamente la sele © ESIGERE allo stupendo bacino di S. Marco. 


Dose per 100 Utri Lire 8. — P' 
Lire 1.70. Per pacchi pustali Gent. SO in più di 
l'importo, (istruzioni relative.) 

Iirigersi ‘al Laboratorio SOAVE e C.la, Via Bo- db 


TORINO. 






























ACQUA FIGARO 


fina. Di 
GAEDAE cl | Air! 
- pi SPECIALITÀ 
S.P. P. Benedetti ento STHTURE PROORESSIVE ED ISPANTANO 
cai 




















ti 


dell'Abbazia di Saulac (Diper- | COLORAZIONE ISTANTANEA || 
timento della Gironda) sono i i "ei capelli e della barb? 


sE 
hi 
si 









lr i po. Com innocuo, è Ame » pei capelli e la barba, alla scatola L. 
Ellxir, Pelvore 0 Pasta pl dra coperte 1 poi giorn Pei “ape e fa Barba 
sd per la pulitura, la conservazio Stu ricca Albzgo ven Zetten 
toa ne dei denti e per la completa Pa Lai 












art fare 
guarigione dei denti cariati. Prezzo Li la "6. "iù 
Si vendono all'Agenzia LON- | @ Unico deposito ia prc pa Lio: LONGEGA, dirai veni lire: iglore «etto nelle uiture 2 | 
GECA, San Salvator, 4885 | @ Salvatore, 4823, Vanesia. soloso N 6: CERA Se - 
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GAZZETTA DI VENEZIA === 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti acuministrativi.e giudiziarii di Jutto il Veneto 











VENEZIA A VENIRE 





A PROPOSITO. DI UNA CONFERENZA | st *aiccer è quì di temp da ciare: 


Su questo tema il cav. Salvatore Raineri. 
un giovane siciliano studioso, colto e intelli- 
gente, ha svolto l’altra sera all'Ateneo una 
sua brillante conferenza, 

\bbiamo promesso di occuparcene brevis- 
simamente, è lo facciamo; ma proprio senza 
alcuna intenzione di intavolare polemiche o di 
aprire discussioni sul tema vastissimo dell’avve- 
nire di Venezia. Si son scritte tante cose e si 
è sprecata tanta retorica a freddo per affer- 
mare, quello che da un pezzo si dice, ma non 
si vede mai, che cioè la Venezia moderna de- 
ve ridiventare la fiorida Venezia antica, da 
non invogliarci davvero ad altri sfoghi con- 
dannati dai fatti e dagli avvenimenti quoti- 
diani. 

Dicono che verrà un tempo, in cui per la 
sua posizione, Venezia potrà ridiventare em- 
porio di una vasta parte d'Europa; — pur 
troppo a noi pare però, che se la sua posizio- 
ne fosse stata tanto felice e vantaggiosa, 
gli ostacoli di ogni genere sarebbero da un 
pezzo spariti, e la corrente commerciale l’avreb- 
be impetuosamente invasa. 

Con tauta pletora di capitali che rendono 
scarsissimi profitti, la speculazione intelligen- 
to avrebbe ormai dovuto intravvedere questo 
Eldorado di ricchezza, che tanti si ostinano a 
trovar seppellito nelle Lagune. 

. 


Salvatore Raineri sogna anche lui una Ve- 
industrialmente e commercial- 
10 di fede egli vede il Lido tra- 
n nsa ferrovia navale che 
trasporta le navi nel bacino di S. Marco; 
vede un ponte aereo cavalcare il magnifico 
canale della Giudecca diventato centro delle 
operazioni marineresche; vede un canale na- 
vigabile scavato fra l'Adriatico e il Tirreno, 
E' cita a suo conforto i progressi immensi 
raggiunti in un secolo dall' India, dal Giappone, 
dall'Australia, dalla nuova Zelanda; ma non 
pensa che questi esempi sono troppo fuor di luo- 
fo, perchè noi rappresentiamo un paese sfrut- 
tato, mentre quelle terre rappresentano paesi 
vergini, pieni di risorse, che aspettano sol- 
tanto i mezzi per lasciarsele strappare. 

E siccome la politica deve sompre metterci 
il suo zampino, Salvatore Raineri, tira una 
stoccata assolutamente fuori di posto anche 
agli avversari della disastrosa politica colo- 
niale governativa, con queste parole : 

« Basterebbe ripensare a questi grandi fatti 
per comprendere come siam piccini quando nel- 
la moderna politica coloniale © nella nobile ga- 
ni in altri continenti vogliam ve 
la ruina d' Italia. » 

Come Venezia non è l'India, così, anzi as- 
sai meno lo è Massat l Tigrè, luoghi in- 
felici, che non giustificheranno mai le spese 
profuse da un governo megalomane e impre- 
ridente. Ind: I 

Non accettiamo adunque ad occhi chiusi il 
doppio paragone del Raineri, perchè i termini 
sono troppo differenti. 























. 
« Taluno crederebbe — dice Îl conferenzie: 
sto mio idee folli utopie, e tali forse sa- 
ranno se la mia fede vacilla; ma ancora m'è 
forza ricorrere nuovamente agli esempi. 








È sceglierò l'esempio del Clyde, per mostrare 
come l'uomo abbia saputo vincere le resistenze 
della natura più ingrata». 

E qui il Ranieri sfoggia la sua bella col- 





tura per descriverci con quali miracoli di la- 
voro e di pertinacia gli Scozzesi abbiano tra- 
sîbrmato quel torrente in una delle più spler 
dide arterie acquee, che può accogliere ì 
roseafî più grandiosi del mondo. 











A marzo (7) 





Gazzetta di Venezia — 





ENAULT 


I casi della vita 


— IL DUCA DI FLAVIGNY — 


UL 











Ua anno dopo questi avvenimenti — una not. 
te— il cavaliere si rinchiuse nel suo laborato- 
Tio con una donna che aveva da lungo tempo 
dl tuo servizio. Era una schiava, una mulatta, 
che egti aveva acquistata alle Guadalupe nel tem- 
Po in cui era armatore. Perchè sembrava che 
fosse inteiligente, le si era affezionato e l’ avera 
tondotta in Francia. La schiava era divenuta li- 
bera toccando quella terra della libertà. Ma non 
approfittato della sua indipendenza chefiper 
afferionarsi vieppiù al padrone e servirlo con 
maggior zelo e devozione. 

Si chiamava Silvia. La franchezza e la lealtà 
eran scolpite sui fisonomia aperta e nella 
sua andatura modesta © ferma. 

Da giovane doveva esser stata bellissima per- 
chè i suoi lineamenti erano stupendi, e la sua 
carnagione olivastra si distingueva per un'ar- 





ininiritmii 


du l'adozione 40: proprie" dell] onletà ditzioo 


— non è in una parola l'applicazione dei 
volere è potere; ma è questione pura e sem- 
plice di tornaconto. Le correnti commerciali 
non si creano artifieiosamente; devono esser- 
vi indotte naturalmente verso quella tale 
località. Le opere d’ arte che abbattono le dit- 
ficoltà di qualuuque genere potranno asse- 
condare e incrementare una corrente com- 
merciale, non crearla radicalmente. Se dunque 
si forassero le Alpi; si tagliasse la penisola 
per congiungerci al Tirreno; si facesse scom- 
parire il Lido sotto una grande ferravia na- 
vale per facilitare l’ entrata dei piroscafi ;. 
ricoprisse la Gindecca di ponti e di stabi 
menti e il Veneto di ferrovie, potremmo noi 
essere sicuri, che l'interesse compenserebbe 
un capitale così enorme impiegato in questi 
lavori immensi di redenzione economica ? 

E se l'interesse risultasse così sicuro ed ab- 
bondante, come mai i capitali non vi sono 
ancora accorsi ? 





. 

Il principio sul quale il Raineri si fonda 
per giustificare ì suoi sogni, si presenta con 
una certa consistenza, ma analizzato, la per- 
de. Infatti il Raineri dice: 

« Non preoccupiamoci dei capitali. Essi ver- 
ranno. Traversiamo un periodo in cui le indu- 
strie tendono a livellarsi come la pressione at- 
mosferica. Dove esse non sono abbastanza svi- 
luppato, ivi affluiscono dai paesi più progre- 

ti». 








Questa leggo potrà benissimo ricevere la 
sua applicazione in paesi ricchi di creazioni 
verginì da sfrattare, ma non lo potrà egual- 
mente in paesi esausti come il nostro. 

Non è logica la nostra obbiezione ? 

È non è pure logico pensare all’esuberanza 
di produzione raggiunta ormai nella vecchia 
Europa, conseguenza di concorrenze sfrenate, 
lo quali producono qua e là immensi krak 


finanziari } 
CI 


Il Raineri per dimostrarci che in-ogni modo 
si può anche violentemente far sorgere un 
centro industriale, cita Terni e Pozzuoli. 

Ohimè! caro Raineri; noi non ci sentiamo 
davvero il coraggio di augurare molte di que- 
ste fortune all'Italia; — solo le necessità del- 
la difesa del paese ci possono permettere que- 
sti lussi! Seppellendo milioni possiamo bene 
far sorgere anche città intiere, come Ismailia 
in mezzo ai laghi Salati lungo il Canale di 
Suez; — ma non possiamo pretendere che le 
Ismailie così create vivano di vita propria. 

È appunto perchè non dobbiamo, come dite 
voi, ricorrere soltanto al Governo, perchè 
faccia risorgere dal suo sepolcro i Lazzari 
sepolti, noi vi domandiamo quali sieno gli 
aflidamenti che nelle condizioni attuali si pre- 
sterebbero ai capitali privati, che volessero 
concorrere nella grande impresa! 

. 

Il Raineri nel resto della sua conferenza ha 
detto tante altre belle cose, degne di tutta 
l’attenzione; — ha deplorato giustamente la 
trascuranza "per la navigazione fluviale; la 
scarsezza di comunicazione fra Trieste © Ve- 
nezia; — ha fatto rilevare come una grande 
ferrovia navale, che permettesse alle navi di 
entrare subito nel bacino di San Marco, ac- 
corcierebbe di dieci miglia l'arrivo @ ridur- 
rebbe di varie ore le operazioni commerciali; 
svantaggi di spesa e di tempo, che colpiscono 
la merce, per cui i noli pel nostro porto sono 
di qualche cosa superiori a quelli per altre 
destinazioni ; — quindi è logico domandarsi col 
conferenziere, se economizzando nelle spese di 
navigazione, è accumulando tutte queste an- 








moniosa purezza. Apparentemente, a quarant' 
ni, nop era troppo invecchiata contro la preco- 
ce decrepitezza delle donne della sua razza. Era 
ancora citata per il suo bel colorito e l' elegan- 
za del suo incedere. 

Il cavaliere la fece sedere vicino a sè. 

Il vecchio gentiluomo era assai cambiato. Po- 
chi mesi erano stati sufficienti per increspare il 
suo volto, far piegare lu sua figura, affievolire la 
voce, e dare ai suoi movimenti una specie di tre- 
pidazione. Sembrava che nel suo petto lui non 
avesse che un soffio vicino ad estinguersi. 

Da lungo tempo non entrava nel suo labora- 


Era la terza o la quarta volta che vi entrava 
dopo la morte di Gerardo Keller. Non che avesse 
reso la scienza solidaria dell’infamia di uno dei 
suoi adepti, e che l'avesse associata nel rim- 
provero nel quale l’accasciava il ricordo d'un 
miserabile. Era troppo giusto, troppo saggio per 
non conoscere che lo studio eleva l' anima e mo- 
ralizza il cuore, che esso è il grande inspiratore 
dei nobili pensieri e dei gen.rusi sentimenti. Ma, 
ahimè! avera perduto l'energia del lavoro. Po- 
chi tentativi fatti lo avevano completamente av- 
vilito. Questa volta non era venuto nel suo la- 
boratorio che per essere ancora più sicuro di 
non essere sturbato nel colloquio che stava per 
avere con Silvia. 

— Fui per te un buon padrone, Silvia? 

— Non solo non, ho niente a_ rimproverarti, 
signor cavaliere, rispose. Silvia con emozione, 








nualità, non si potrebbe trasformarle in un 
capitale, che permettesse la costruzione della 
grande ferrovia navale. 

Noi ci fermiamo quì, e non seguiamo l'e- 
gregio Raineri in tutto il resto della sua bril- 
lante conferenza. 

Ci siamo limitati a rilevarne il peccato d’o- 
rigine; poichè se amiamo anche noi i sogni, 
specie quando ci staccano dalle tristi realtà 
non amiamo però sognare cogli Occhi aperti. 

La fantasia meridionale ha trascinato il con- 
ferenziere, più in là di quanto il suo ingegno 
pratico avrebbe potuto proporsi; — ma è un 
eccesso di buone intenzioni, è un elegante e 
dotto crime d'amour, è la venialità in una 
parola, non la mortalità di un peccato; e Sal- 
vatore Raineri può quindi meritare sempre 
l'assoluzione e ì battimani. 





m. f. 





IL DISARMO 

Se è vero che il fiore dia gli auspicii del frutto, 
si comincia bene ! 

L'Austria munisce di nuore carabine la sua 
cavalleria, crea un vuoro reggimento di dra- 
goni è domanda al suo Parjamento quattro mi- 
lioni di fiorini per la polvé- Senza fumo. 

La Germania organizza due altri corpi di e- 
sercito, il 16 è il 17 e rinforza i presidi nel- 
I° Alsazia-Lorena. 

Per contraccolpo, la Francia invia nuove truppe 
alla frontiera. Semplice precauzione, si capisce, 
ma ii disarmo, la bella iniziativa che, malgrado 
le suggestioni della stampa, l’imperatore Gu- 
glielmo non si è mai sognato di prendere, ne va 

li mezzo maledettamente. 

Non parliamo della Russia, che è tutta una gran- 
de caserma, dal punto che gli stessi funzionari 
civili vi portano divisa e s'intitolano dai gradi 
militari. 

La Bulgaria, nel suo piccolo, ordinò ad una 
casa austriaca 40 milioni di cartuccie, per fucili 
Mamolicher. 

Quanto all' Italia, ringraziamo il generale Torre 
che tutti gli anni raccoglie amorosamente nelle 
sue relazioni sull’ esercito qualche milione di 
dati. Provvidi volumi : sinchè i soldati non n' e- 
scono, il mantenerli ci costa poco, 


CONDANNA DI UN NOTAIO E PUBBLICISTA 

Al Tribunale di Bergamo ebbe termine un pro- 
cesso importante non tanto per la drammacità 
dei reati, quanto per l'imputato, appartenente 
alla classe dei notai, ma ancor più notorio come 
agitatore democratico @ pantiettista brillaute. 

1 suoi opuscoli non risparmiavano nessuno e 
colpivano per dritto © per traverso, a ragione 
rio, sempre senza pietà, ma anche con 
spirilo amici © nemici, avrersari © correligio- 
ni 




















Il notaio dott. Giorgio Cometti era quindi 
tissimo ia Bergamo, dove, auche in origine, ave- 
va iniziata la sua carriera professionale. Non vi 
aveva però nemici. Ma dopo pochi anni abban- 
donò Bergamo e si portò a Treviglio do' 
sunso lo studio Cameroui, egregiamente 

la mano del successore pare però sia andato 
declinando, finche precipitò nelle irregolarità 6 
nel disordine. 

Il colmo della catastrofe fu segnato duo 0 tre 
anni or sono dal manifestarsi ai alcuna, anzi 
di parecchie appropriazioni indebite perpetrate 
dal notaio dott. Cometti a danno doi suo' clienti 
nell' esercizio del suo ministero. Presentemente 
fu chiamato a rispondere per nove di esse da- 
vanti al nostro Tribunale, dove era difeso dagli 
avvocati Ondei e Arcangeli. La parte civile di 
alcuni danneggiati era sostenuta dagli avvocati 
Rota-Rossi e Zenoni. 

Malgrago gli sforzi della difesa, il notaio 0o- 
metti venne condannato a cinque anni di deten: 
zione @ accessori. 


PETRUCCELLI DELLA GATTINA 

Un telegramma da Parigi annuncia che gio- 
vedi è morto in quella città Francesco Petruc- 
ceili della Gattina. 

Nacque nel 1816 a Lagonegro di Basilicata. Il 
suo primo lavoro letterario lu Aa/ina, edita a 
Napoli. Poscia stampò l /debrando, 

lopo il maggio 1848, soffri l'ergastolo. Nel 
1849 emigrò a Parigi, a Londra. 























benedico per tutto il bene 


— Non avero bisogao d' udire queste eccel- 
lenti parole, per essere convinto che tu sei una 
creatura privilegiata. Grazie, Silvia. Oggi ti por- 
go l'occasione di rendermi un segnalato serri- 
gio. Sono sicuro che me lo farai. 

— Parlate, signore, son pronta ad eseguire 
ogni vostro volere. 

Confido nella tua discrezione. Nulla ti nascosi 
della sventura che colpì mia figlia; partecipasti 
ai miei dispiaceri contribuisti a nasconder l'onta 
dagli sguardi altrui. Bisogna frattanto che ta 
consacri la tua esistenza a realizzare un progetto 
che ho ideato, o piuttosto a eseguire un'azione 
ispiratami dalla coscienza. 

— Giacchè quest’ ordine mi viene da voi sup- 
pongo che sia giusto e moderato. Avete fatto 
bene a contare su di me. 

— Ecco adunque di che si tratta, riprese Mor- 
sanges. O deciso, irrevocabilmente deciso, che 
quel povero essere concepito in quella notte di 
delitto e di obbrobrio, sia condotto lontano di 
Francia. Non saprà mai chi lo diede alla luce; 
crescerà coll'idea di esser figlio del caso, rao- 
colto dalla tua pietà. 

— Va bene, padrone. Voi sarete obbedito, 

— Partirai questa notte stessa ; tutto è previ- 
sto, tutto, è pronto. Una vettura attende nel cor- 
tile. Roeco Duboux ti condurrà a Nantes, Colà 
\'imbarcherai sul brielGogland in partenza per 
la Guadalupa. Stabilirai la tua residenza in quel 





Collaborò in molti giornali italiani, francesi e 
inglesi. Sono notissimi i suoi libri intitolati : /? 
sorbetto della Regina, Le serate degli emigrati 
a Londra, I suicidi di Parigi, che gli fecero un 
posto distinto fra i romanzieri. 

fisse anche la Storia dei Conclavi, Le Me 
morie sulla rivoluzione italiana. Fra i suoi la- 
vori, prediligeva il Re prega, Le Memorie di 
Giuda, e le Larve di Parigi. Più volte fu deputato. 

ll Petruccelli era laureato in medicina. Fu un 
ingegno grandissimo, ma squilibrato. Respingeva 
tutte le infallibilità, meno la propria. Era para- 
dossale come Vittor Hugo, ma senza la tavoloz: 
za smagliante: dell'autore dei Miserabili. Egli 
aveva inventati i lancia-siluri, su cui scrisse ven- 
© anni prima delle applicazioni Brin. 

La sua lingua era un probiema, il suo stile una 
catalessi, i suoi periodi, dei fremiti di febbre 
quartana. 

Origwnalissimi i Moribondi di Palazzo Cari- 
quano, i Fattori è Malfattori della politica ita- 
liana, e \e Grandi Etere del secondo Impero. 

Con Petruccelli deila Gattina è scomparso un 
tipo curiosissimo di letterato e di uomo politico, 
a cui nocque, forse, per riuscire grande, l'esube- 
ranza dell'ingegno, non frenata da studi profon- 
di. Fu deputato per più l 


COSE UTILI A- SAPERSI 
PERI LAVORATORI E I CONTADINI CHE EMIGRANO 


Il Veneto, lo si sa, dà il massimo contin- 
geute all'emigrazione; — oltre ai contadini 
partono dai nostri paesi per l' America del 
Sud una quantità di artieri, che qui non pog- 
sono trovare lavoro sufticiente ai bisogni. 

Un giornale di Genova, il Secolo XIX ha 
dato in questi giorni un grido di allarme, af- 
fermando eon dati di fatto che moltissimi ita- 
liani tornano di laggiù senza aver trovato oc- 

ione. 

l dott. Basilio Cittadini, che fu direttore e 
proprietario di uno dei più grandi giornali di 
Buenos Ayres, scrive al foglio genovese una 
lettera, che è bene sia letta qui nel Veneto, 
dove molti sognano nell’ America |’ Eldorado 
dei primi tempi. 

Ecco quanto con molta competenza ha scritto 
il dott. Cittadini : 

















Egregio Direttore. 

Il suo autorevole giornale pubblica oggi sul- 
l'esodo dei contadini italiani della Repubblica 
Argentina un articolo che fa seriamente pen- 
sare. 





pa e laggiù si sta malo. 
Della violenta persistente crisi che flagella que! 
paeso è questa la prova più evidente, incontro: 
vertibile. Se colà la vita fosse men dura, sop- 
portabile appena, non si verificherebbe codesta 
riemigrazione di tapini, che dai 

ticati risparmi — spendendo del 
ciaria argentina duo volte e mezzo il 
biglietto di passaggio in oro — per rif 
nuovo all'ombra del campanile natio, ov: 















il pa- 
ne è incerto. | quattro e più mila riemigrati nel 
breve intervallo di due mesî, fanno un terribile 
rocesso al Governo attuale d'una nazione che 
ino a poco tempo indietro invece di rinviarei 
gli stracci paesani, co li convertiva in marenghi 
sonanti. 





D'accordo in ciò — e d'accordo anche nelle 
considerazioni di ordine sociale ed economico 
che fl riflusso di tante attività isterilite s 
risco al Secolo XZX. Non è da oggi che si pre- 
senta il problema di una possibile e non proba- 
bile chiusura del mercato argentino. alla mano 
d'opera italiana. Oggi i nostri rimpatriano per 
difetto di lavoro equamente retribuito ; domani, 
fra qualche anno, potrebbero, in virti di spe- 








provvedimenti di quei governi, non avere 
accesso al suolo argentino. Il pericolo vi fu, non 
è un primo conato di restrizione si ebbe 


ri : 
nella istituzione dei passaggi sussidiarii coi qua- 
li i poteri costituiti di quella Repubblica eviden- 
temente, in sul principio, intesero a porre fr 


no alla immi; 0 italiana, indottivi da vane 
psure politica. 








Dunque è opportuno, savio, patriottico il ri- 
chiamare, come fa il Secolo XIX, l'attenzione 
del Governo su una quistione così ve e com 
Plessa, il prevenire, a alle conse 
guenze di un ri ito di forze atte a produrre 
gine nociva agli ordini esistenti e quiete 
sociale. 


In un punto però io ‘ifssento dall’ articolo in 
parola — nel credere cioò che l'esodo avvertito 
dal Secolo XIX sia di contadini. 

Non parmi © non è. 

Gli agricoltori nostri che a migliaia e migliaia 
si recano all'Argentina, non ritornano nell'indi- 
genza. Fortunati, mettono laggiù colla famiglia 
salde radici e se un giorno vengono a rivedere 
la patria gli è col proposito di ripartire e con- 
dur seco parenti, amicì, lavoratori. Sfortunati,fsi 
perdono nelle immense’ pianure americane, in- 
chiodati laggiù come qui alla gieba, impotenti 
a soddisfare l'acuto desiderio del ritorno. E l'on- 
da evolutiva li travolge e si trasformano in 
gauchos, non serbando del paese d'origine che 
alcuni lineamenti etuografici. 

L'agricoltura argentina inoltre, a metodo e- 
steusivo offre, anche nei casi peggiori, ai coloni 
europei tali facilitazioni e vantaggi, che una fa- 
miglia laboriosa vi trova sempre da vivere, Il 
puchero (bollito) e la polenta non mancano: 
lo stomaco è soddisfatto. Onde il contadino no- 
stro vi s'acconcia facilmente e non riemigra. 

Volete persuadervene ? Osservate i rimpatrian- 
ti a bordo. Pochissime donne, pochissimi fan- 
ciulli. Sono tutti uomini giovani, individui parti- 
ti soli e soli ritornanti col fiasco delle delusioni: 
— operai, artigiani, ex-sott' ufliciali dell'esercito, 
ex-maestri, ex-impiegati, ex-contabi 
Andarono laggiù in cerca di fortuni 
paese nella miso-ia © nel disordine, 


naro È 



































rchè 1 nuovi produttori, rinvigorrendo' 
la produzione agricola, preparano collo stabile 
riassetto del paese il rifiorimento dei commerci 
© degli scambi. 

Gradisca, signor direttore, i sensi della mia 
sincera stima. B. Orrrapua. 


— UN ANEDDOTO DI BISMARCK — — 


Una mattina il Principe Bismarck andava a 
caccia con un amico lungo un padule, L' 
scivola, cado nella melma, e in quella, più si di- 
mena, © più sprofonda. 

— Aiuto! conte, aiutatemi! Io muoio! — Eine 
fatti la melma gli arrivava fino alla bocca. 

Bismarck, calmo, calmo, gli rispondi 

— Mio buon amico, è impossibile di salvarvi; 
morirei anch'io, @ ciò-non vi porterebbe alcun 
vantaggio. Tuttavia piuttosto che lasciarvi affo- 
gare in quel sudiciume, io abbrevierò le vostre 
sofferenze, tirandovi una fucilata in testa. 

Spianò allora il fucile, gridando : 

— State fermo, per Satanasso, se no potrei 
sbagliare il colpo... 

L'amico spaventato, fece un ultimo sforzo, 6 
potò trarsi in salvo. 

< — Vedete, mio caro, che io avoro ragione! 
7 osserrò tranquillamente Bismarck. - Ve la sio- 
te cavata benone, senza che io mi insudiciassi 
per liberarvi ». 

Perdinei Bacco! Lo stratagemma del grande 
ex-cancelliere piace tanto, che non esitiamo ad 
indicarvelo per tutti i casi, nei quali, qualcuno 
si trovi in pericolo di vita: ci pare 
sopratutto, alle vittimo degli incendi. 

fero 
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paese; vivrai in libertà © agiatamente, occupato 
esclusivamente ad allevare il tuo figlio d'ado- 
zione. 

— Ero felice a Morsanges, disse Silvia, cogli 
occhi pieni di lagrime; speravo di finire i miei 
giorni qui. Poichè questo non deve avvenire vi 
ringrazio signore di mandarmi nella terra na- 
tale. 


— È con dispiacere che ti mando via, Silvia; 
ma la tua partenza è indispensabile, rassegnia- 
movici. 

Il vecchio gentiluomo prese un portafoglio e 
porgendoglielo disse: 

— Ho messo in questo portafoglio un atto le- 
gale della tua liberazione. La tua indipendenza 
è adunque inviolabile anche colà; inoltre la tua 
esistenza è assicurata, perchè ti dò cinquanta 
mila lire che costituiscono una rendita la quale, 
laggiò. sarà quasi una fortuna per te e per lui. 
ln questa borsa vi suno cinquecento pezri d'oro 
destinati all'acquisto di una casa. scieglila spa- 
ziosa, arieggiata, con giardino, Che la tua intel- 
ligenza, e il tuo amore procurino felicità al pro- 
scritto; giacchè, Silvia, voglio esser severo ma 
non crudele. 

— Sarò la madre dell’orfanello, rispose Sil- 
via con toccante solennità. 

ll signor di Morsanges strinse ancora una vol- 
ta la mano di Silvia. Le diede nuova racco- 
mandazione improùfita a una squisita bontà e 
ficalmente si alzò, pregandola di affreltare i pre- 
parativi. 


LL NE] 

— Eotro uu'ora vi farò i miei saluti, rispo- 
se ella sforzandosi di parere calma. Ma... quando 
sarò alla Guadalupa dovrò scrivervi e informar= 
vi di... mio figlio? 

ll cavaliere esitò. 

— No, diss'egli, cou voce ferma; non bisogna 
scrivere Silvia. Non bisogna sopratutto parlarmi 
di questo infelice di cui voglio ignorare l’esisten- 
za; il mio dovere è compiuto, il mio debito è 
pagato. Ormai non un pensiero, non un. ricordo 
una l'indifferenza e l'oblio... 

— Signore, rispose Silvia, manterrò il silen- 
zio, ve lo giuro. Un giorno, spero, potrete cre- 
dere che il passato fu un sogno, un brutto so- 
gno svanito. 

— Lo apero anch'io... Ma, mia figlia, la mia 
povera Valeria.... se dovesse morire!... 

— Non vi sono che rimorsi che uccidono. 

Abbiate fiducie, cavaliere; il colpevole è morto, 
innocente vivrà. 

Queste parole impressionarono favorevolmente 
il signor di Morsenges. Abbracciò Silvia ; il pa- 
drone e la schiava confusero insieme le loro Ise 
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Corriere del Veneto 


Cittadella 30 marz 
— Ci serivono: ; 

(M.F.) Oggi mi sono recato nella fabbrica di Pom- 
pe irroratrici del Guadagnin Bertrando @ potei esa- 
minare la pompe di nuova. invenzione che porta il 
nome La nuosa Gloriosa. Essa è fabbricata sécondo 
| moderni sistemi, semplicissima e di piuma fatica 
nell’ adoperaria, il sto getto è maraviglioso, I° ope= 
Fatore poò comodamante, a sanza corvarsi colpire 
le viti dal ceppo in sa, di flanco e di fronte. La for. 
pompa è conica, 
solo tubo in rame con piastre in- 
terne di ottone, molto comoda nel smontaria ® ri- 
monteria, robasta da non potersi guastare perchè di 
nas semplicità e solidità ecsezionale. L'operatore può 
lavorare di continuo durante la giornata senza stan= 
sarei. 

Ne va dato lode al bravo e Infaticabile Goadagnin 
che son sicuro apporterà grande vantaggio con la 
eva pompa all'sgricoltara, ‘rendendo ia tal modo 


— Una nuova macchina 














intervennero 27 consiglieri. Vi 
millo Treves di Padova, con voti 14, — Riescirono 
ad assessori effttivi: De Stefani Domenico con voti 
14. Pizzoleri Giuseppa con voti 13. Leonandi Pietro 
son voti 13. Giadici Gior. Batta, depatato, con voti 12. 

Ad assessori sapplenti: Tarecchio Giuseppe con 
voti 13. Pelicari Carlo con voti 12, Il meschino 
mero di voti riportato da ciasona eletto è molto 
commentato. 


Motta di Livemza, 30 Marzo — Ci serivono. 

Da quanto mi consta la Gianta Manieipale fece og- 
getto di discussione Del suo seno per prevenire la mi- 
Naccia della soppressione della nostra Pretura. 

Di ciò, se è vero, come credo, la Giunta va lodata, 

ritenersi che ragioni 

la Pretura, 

IU 14 mila abitanti, dov 

roati settimanali, abbastanza fioriti, dove il 00: 

reo è discretamente in vita, induraano il mi 
stero di Grazia e Giustizia a mantenerla. 

Non parliamo pot del danno che da tale soppres- 
sione ne deriverebbe al paese, perchè si affaccia di 
i vuol per poco pensarvi. 

Padova, 40 marso. — Gli assassini della Munari 
— Twatri. — CI serivono: 

(B. 0.) — L'Autorità giadiziaria ba confermato l' ar- 
resto del fratelli Cavallini, calzolai, imputati del- 
l' eccidio della vedova Manari. Ciò dimostra che l'An- 
torità di P. 8. non ha battato falsa strada nelle sue 
indagini. 

— Bellissimo teatro alla benefclata della Borg! 
she ricevette molti regali: oggetti preziosi e fori. 
Però l'artista non era ieri sera, caura ona indi- 
aposizione, nella pienezza dei suoi meszi. 

— Nella stagione di quaresi 
la Compagnia di Plorido Bertini 
vassara. 

Riese 28 marzo — Ancora il medico municipale 
— Ci sorivono; 

Dopo quattro anni che l'egregio dott, Arnaldo Zan- 
noni di Castelfranco copriva la questo grosso Co- 

ne la carica di medico 
li motivi, causati 
nali, fra cai dicesi anche alcuni consiglieri comunali 
® parto del clero delle parocohie che compongono il 
Comane, dute le sue dimissioni, il Consigiio coma- 
nale in sedata di ieri a maggioranza, deliberava di 
prendere sito spiacentissimo della presa risolazione. 
Alla maggior parte di questa popolazione dispiacque 
assai tale deliberazione, segtendo pel detto medico 
molta stima @ simpatia. Easa avrebbe desiderato che 
il Gousiglio avesse respiato le dimissioni. Ma par 
troppo questo è composto in gran parte di individui, 
1 quali devono subire l'influenza altrui per deliberare 
le questioni che nel Municipio devono venire risolte! 
Questa infiaenza si ebbe a vederia nel Consiglio di 
deri. Non tatti | consiglieri votarono a seconda della 
0P0 YOlOUt.. 

Il Comune di Riese perde nel dott. Zannoni un 
di medico latelligente è stadioso, @ farà fatica 
a poterio surrogare. Sappia quindi il dottore Zannoni 
partenza da quì rincreseerà moltissime 
i ed ai molti suoi estimatori. E loi, al- 






































































tatto della memoria, perchè se quì 
egli dovette subire del 
prodotti soltanto da qualche persona non molto ac 
cotta a tatto il paese, però avere il conforto 
di sapere che quegli atti 
matizzati. 

Treviso 50 marso. — La seduta d'ieri sera al 
Consiglio comunale — Ci serivono 

(A. 4.) — Dopo varie approvazioni 
amministrativo, ieri sera al Consiglio comunale 
vi sperse una giustissima © ragionata discussione 
soll'attuazione del progetto di Ova strada di 
circonvallazione da Porta Cavour alla stezione della 
ferrovia, Ho detto giusta @ ragioonta, perchè dalla 
avimata d'scussione chiaramente emerse che il detto 
progetto che per quanto in massima conveniente, 
=_——r—r—TP 

RIVISTA SETTIMANALE DI BORSA 


E DEI MERCATI 






























"però he e 
6 di Parti do delle 
Rendite Fran: è danno con 
"o toto paro da not volgono sumpre alle pegeio 
perchè tributari come siamo dei mercati esteri se 
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petiti. Non resta quindi che ie 
Menti imprevreduti nascano sco malgrado mutare 
Intraprendendo il nostro solito esame troviamo 
& parecchi tentativi di ripresa la Rendita 





non aveva forse tenato conto delle raccomandszioni 
precedentemente fatte alla Giunta sia per la larghes- 
2a del ponte sal Sile e sulla forma dello stesso. Par 
larono con molta conoscenza di cadra | consiglieri 
Gregorio Gregori Bozza, De Sordi, Della Rovere, Gre- 
gorì ing. Vicenzo ai quali rispose l' assessore cav. 
Leopoldo Piazza, e si finì coll' secordarai nell’ ordi 








SCOPPIO DI CALDAIA A VAPORE 
ri ® Romano di Lombardia scoppiare improvvi- 
maczooto ana caldaia » vapore dello” rtabilento di 
concimi artifvali della Società agricola lombarda. 
Lo scoppio fa sentito a grandissima distanza e gli 
Bocorai poterono estrarre dai rottami quattro operai 
feriti, dae dei quali gravemente. 
| feriti però avrebbero pototo essere in 
ben maggiore, come pare i dauni del fabbri: che 
sì riscontrarono inferiori a quelli che potevano sce» 











Dieesi che Îa cansadiello scoppio sia la cattiva co 
atrozione delle caldi 











AVUTA IN ABIS: 

Si sa che i giornali francesi da vari giorni af- 
fermano che i nostri soldati hanno subito laggiù 
gravi perdite in un combattimento con Ras Alula. 
In Italia nulla di questo è trapelato; — però si 
ricorda che l' avvenimento coinciderebbe coll' e- 
spulsione di Scarfoglio e di Mercatelli dall'Africa. 
Ora troviamo sull’ Agence Libre questa notizia 
che riportiamo a titolo di cronaca, 6 senza darvi 
eccessiva importanza; ci pare impossibile infatti 
che almeno qualche lettera privata non avesse 
accennato a fatti così gravi. 

L' Agence Libre scrive : 











< Il corriere di Abissinia, il Pef-ho, è testà 
arrivato in Francia. 

Dalle lettere ricovuo a Parigi, come dalle no- 
tizie raccolte dai viaggiatori, risulta in modo in- 
discutibile che il ritiro del Orero, — 
presentato dal giornali italiavi come un ritiro 
volontario, — si e prodotto invece in seguito ad 
una sanguinosa sconfita inflitta al generale ita 
liano dal Ras Alula. 

Orerò, che paventava una sorpresa, esitava a 
marciare così in avanti nelle terre. Adua è ine 
fatti a parecchie giornate 
lassi, nel cuore stesso del Tigrè. È dietro i con- 
sigli, dietro la pressione anzi del conte Antonelli, 
che il generale italiano si è inoltrato. 

D'altronde, le truppe italiane hanno potuto 
facilmente penetrare sino ad Adua, perche Ras- 
Alula si ritirava di mano in mano che avanza- 











vano, onde impeguarie nell'interno, secondo il 
piano già tracciato di annientare la colonia ita- 
liana nelle pianure del Temben, mentre un sol- 
levamento formidabile organizzato a Massacuah da 
Hamed, il Kanubai degli Habab, Moussa-el-Hacard 
® Tardialitad, avrebbe cacciato gli italiani da 
tutto il litorale. 

La prima parte del piano è fallita in seguito 
alla hei rta del pi @ all'arresto dei 
principali congiurati; ma la seconda è intera- 
mente riuscita. 

Ras Alula ha impegnato l' azione al sito indi- 
cato nelle pianure del Temben; si è precipitato 
sugli italiani, i quali, credendo tagliata la loro 
ritirata, se ne sono fuggiti dopo un combatti- 
mento sanguinoso; lasciando un gran numero di 
morti sul terreno. 

Orero si è affrettato a raggiungere la costa a 
marcio forzate. 

La notizia della sconfitta, dissimulata con cura 
dal Gabinetto di Roma, ha recato al prestigio 
italiano in Abissinia un ‘colpo da cui, secondo il 
parere unanime, non potrà rialzarsi per molto 











tempo 
LA STORA D'UiA- LETTERA. MNATORIA 
UN AUDACE RICATTO 
A UN PAT-IZIO GENOVESE 

Troviamo nei giornali di Genova: 

ll marchese Cattaneo — uno fra i più noti 
personaggi dell'aristocrazia genovese — rice- 
Vette durante gli scorsi giorni parecchie lettere 
minatorie, firmate tutte: le maschere nere. 

In queste lettere, tutte composte d'un mede- 
simo carattere a stampa, si chiedevano a iui 
delle non indifferenti somme di denaro. 

Le lettere coutenerano inoltre delle minaccie 
di incendio e di morte, nel caso che le somme 
chieste non fosseru state concesse. 

Una di tali lestere, la più caratteristica diceva 
press’ a poco così: 

< Abbiamo bisogno di 2: mila lire, per ado] 

rarie a rimettere sul suo trono il Pontefice. 
Tutto è già preparato perchè il colpo abbia a 
riescire. Abbiamo già raccoite un po' dall' uno, 
un po' dall' altro, circa ventimila lire. Ce ne 
cano ancora cinque mila, che ci dovete da: 
Consegnerete tale somma a certo Riva, garzone 
di un fotografo di vostra conoscenza. Egli sa 
dove portarie. » 
Il marchese Cattaneo rimase non poco impres- 
sionato alla lettura di questa lettera, ed al pen- 
siero delle minaccie che in altre lettere gli erano 
Stato fatto. 

Dopo d'aver pensato alquanto sul da fare, si 
attenne al mezzo più semplice @ più spiccio ad 
un tempo: si recò dal Questore © l'informò su- 














Nei valori locali nessun movimento; un pe’ più 
debol però e più offerte le Azioni del nostro Coto- 
Dei resto ecco il solito listino : 


Rendita Italiana 5 
Azioni della Banca 


93,90 a 94 





Qvbligazioni Fondiar, Banca Nax.4 112 019 1.500 
a 
Banoo di da 

noo di Napoli da L. 484 
Cambi fermiasimi © piuttosto chiesti: 





. D. N. MMMDCKCIV (Serie 
pa di al Comune di Carpi (Mode 
na) di appicare net 1890 la tassa di L' 5 per ogni co 

me oriavazione è fine degli allegati 
sanesti a] Ri D. . 6650, pubilcato vela Gera. UL dl 


La Gassatto Ufiiale del 20, marre N. 74 cetiene 
n 


3 
ci 


19, 20, 21, 22, 24, 25, 28 è 27 marso Sira dele 
dichiarazioni per diritu d'autore sulle opere d'ingegno du- 
ran'e la prima quinsicioa del mese di marzo 1890 — Ret- 
tifiche d'intestazioni — Avris — Concorsi. 
ARNUNCI UFFICIALI 
Ultime dichiarazioni di fallimente 
Do Fatsista Nicola, si Torremoggiore, Lucerna — Law: 





se mire 
Moraterio 
Lindor Th, (banoe), Roma 


















nuta per la posta. 
‘Quest’ altri lettera — anch' essa in stampigiia 
«a lungeva al Riva di portare le cinquemila 
lire i sarebbero state versate da un si 
guore, uil terrapieni, è di consegnarie alla per. 
sona che giiele avrebbe chieste. Seguiva poi ta 
solita firma: le maschere nere. 4 
Come vedete il tiro era stato ben ordinato. 
Al Questore però tutta questa pesce 
parve opera, dei Riva stesso. Mancavano 
prove atte è eonvalidate 1 suol sospetti. Come 
Ù 


Per fortuna, egli che in fatto di furberia la sa 
molto lunga, ebbe un'idea luminosa. Esaminando 
attentamente la lettera ricevuta dal Marchese 
Cattaneo s' accorse che v' erano in essa parecchi 
errori d' ortografia. 

Egli pregò allora îl Riva di mettersi al tavolo 
e di scrivere alquanto sotto dettatura. Il Riva 
obbedì ed il Questore gii dettò per intero una 
lettera esattamente identica a quella incriminata. 

Quindi confrontò quest'ultima con quella serit- 
ta dal Riva sotto la sua dettatura. Gli errori che 
si riscontravano nella prima erano esattamente 
ripetuti nella sec.nda. 
bbio non era allora più possioile, Chi ave- 
va fatto îl tiro era proj to il Riva. 

Questi difatti, messo alle strette, finì col con- 
fessare ogni cosa. 

Confessò pure di aver mandate altre lettere mi 
natorie ad altre persone dell’ aristocrazia ed indi- 
cò il luogo ove avera nascosto le stampiglie di 
cui s'era servito per scrivere le lettere stesse. 

Poco dopo difatti, in una perquisizione fatta in 
casa sua, si rinvennero le stampigiie nel luogo 
indicato. Vennero naturalmente sequestrate. 

Ed ecco come, per due o tre miserabili errori 
d'ortografia, tutto l’abile intrigo del Riva è stato 
scoperto e come il suo autore si trovi adesso in 
gattabuia. 

Decisamente qualche volta l'ortografia è vera- 
mente necessaria! 


BREVI COMMENTI 
AL GIUDICATO DELLA COMMISSIONE DRAMMATICA 


La Commissione per il concorso drammatico 
ha proposto che il primo premio di diecimila lire 
andasse diviso in parti eguali fra l' Agatademon 
di Cavallotti, e il Fu/vio Zesti del Ferrari; e che 
del secondo di lire 5000, quattromila fossero date 
tai Gallina per la sua £smera/da, e mille al Lo- 
per per il suo bozzetto 2 moite. 

Evidentemente, se si è così sminuzzato il va- 
lore dei premi, è segno che non uno dei lavori 
è sembrato degno della palma ; quindi il concorso 
si avrebbe dovuto annullare. Volendo invece tran- 
sigere, si è finito col far peggio, e non accon- 
tentare alcuno. 











Che potessero concorrere secondo le condi- 
dizioni imposte dal concorso al premio delle die. 
cimila lire, non c'erano che due lavori: l' Aga- 
todemon di Cavallotti, e il Fulvio Testi di Fer- 
rari, Il pubblico ha giudicato da un pezzo i due 
lavori, € ha condannato inesurabilmente il secon- 
do; una vera meschinità drammatica e letteraria; 
un lavoro di uomo stanco e affievolito, al quale 
sfuggivano ormai i ricordi dei suoi trionf di 
autore, 

Eppure si è voluto ad ogni costo gratificare 
la famiglia del Ferrari, che fra parentesi non ha 
certi bisogni, e si è diviso il premio in due. Ora 
ammesso pure che quei bisogni esistessero, per- 
chè non ricorrere a cento altri mezzi di cui può 
disporre il Governo, piuttosto che snaturare l'es- 
senza di un concorso a premio, danneggiando e 
demoralizzando gli altri autori? 





Veniamo alla secondì ‘proposta della Commis» 
sione. 

A Giacinto Gallina si propongono 4000 lire, 
a Lopez 1000. Come merito, il lavoro del Lo- 
pes, secondo il giudizio della Commissione, sta- 
febbe adunque a quello del Gallina come uno a 
quattro ; cioè gli sarebbe quattro volte superiore. 

Come si fa adunque ad ammettere che per di- 
spositivo del concorso fosse premiabile anche un 
lavoro di tanto inferiore a un altro? 

Si è voluto giudicare come Salomone, ma evi- 
dentemente si è giudicato a rovescio. 

Sta ora al ministro trovare l'energia necessaria 
per rimettere le cose a posto. 


GIUNTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA 


Elenco delle deliberazioni dalla Giunta 
Dig amministrativa nella seduta ordinaria 
el gio: 





eno 29 marzo 1800: 
Tutela Comuni 
Conia — Approva che il pozzo da costrulrsi 


nel cortile della casa del medico-condotto, deva 
servire esclusivamente per questo, senza costituir 
_—rrrrrrrrrr_r 






no e da Corfà e sali mp. il. 

— da Marsi] ‘a Drepano è — 

da Bomboy wap sast. © Maria Ter" 

ingl. « Palmyra » — da Cardiff vap.iogî. « Doddiaton », 
Purtiti il 

PA pre dii i pit 
« Eivin ». 








Havre di — Caffè mercato forme. 








Marso® 1004, Settem. 107 — 
Maggio 109 Novem. 162 
Laglio 10850 

‘Anversa 31 — Caffd varcato fermo. 

Maro 10— Settam, 106%, 
Maggio 100 — Novem. 101= 
Luglio 108. 

Budapest 31 — Frumenti mercato ferme 
Primavera L SII 
Autenze . 11315 

iaia marcato ferme 
mese corr. ‘ - 
Per maggiogigno  » 491,98 









BORSE E MERCATI 
VENEZIA Bi MARZO da 





vi nna servitù a favore dei frazionisti di Pego- 

lotte. 
Murano — Approva l'elimina di due partite 

di restanze attive dal conto 83 pel compiestiro 
porto di L. 287. — Approva 

Ir razioni, relative all'accettazione del prestito 

di L. 20 mila per costruzione del cimitero. 

Torre di Musto — Auworizza l' aumento di sti 

pendio dello scrittore municipale, che da L. 

iene portato aL. 900. 

pedone rurale. — 


pprova la 
d'un 


Mestre — 


7ed. del pensionato comunale Turrini — Appro- 
va J annia pensione di L. 540 a favore del ser- 
te dei pompieri — A assegno 
Sl di cent 3a favore dell inserviente del ma- 
cello, Be'grado Nicolò. 
Tutela Opere Pie 
Mestre — Congregazione di Carilà — Approva 
4 conto 88 relativo all'eredità De Marchi: ip 
Venezia — Congregazione di Carità — Ap= 
prova l'aflittanza novennale, per annue L. 000, di 
uno squero a Castello, della Fondazione Paresi 
— Respinge il ricorso di Gio, Batt. Ferrari, già 
agente del nob. Conti, di cui è erede la Casa 
Ricorero, relativa a negatogii compenso di Li- 
re 500. 
Cavarzere — Congregazione di Carilà — Ap- 
prova l’affranco del mutuo di L. 1728:38, chie- 
sto dal mutuatario Redrezza Giorgio. 


— CRONACA 


CALENDARIO 
Lanedì 31 marzo: S. Amos pr. 
Martedì 1.* april je Seolo e 
Sole, len tram. 
Temp. ‘mass. del ERI — Min. del 31 : 195. 


Per la Stazione Marittim» — ll car. 

ce-presidente della Camera di commercio; 
cevuto da Roma il segueate telegramma di 
presidente comm. Ricco : 

« Conferiì ministro lavori pubblici, Egli diede di- 
aposizione risolutiva per illuminazione sioitrica ® 
pesterolla nella stazione maritima. Qeento ai Diber 

ora n 
Sile per solieitarte opera. M-scò la maggior pre» 
mara per legittimi interessi Venezia. » 

Camera di commerete. — La seduta io- 
detta per uggi è andata deserta per mancanza di 
numero legale. 


Fine — Sovo siate le esequie al carcevale 
quelle di stanotte alla Società Stalia, ma esequie 
splendide, e suprattutto allegre: non una com- 
memorazione, ma il riepilogo di una lunga e 
briosa serie ci feste gemal e simpatiche. Molte 
uorine in (ilettes fresche ed eleganti, molto 
biaoco, parecchi lembi di cielo, qualche sprozzo 
ardito, fiammeggiaute, erubescente : il solito pa- 
ragone della serra di fiori non sarebbe affatto 
fuori di posto — ma era una serra calda la sala 
dei San Gallo, e se i numerosissimi ed instan- 
cabili cavalieri potevano starci, m come 
li, 1 fiori delicati € gentili deside- 
a sbuffi, a fulate 
dai grandi finestroni, attraverso le tende. 

Però si è ballato aecanitamente, atrocemente 
quasi, fino a tarda ora, pensando forse che a 
novembre, quando sì ripiglieranao i convegoi, 
wancago parecchi mesi, ed era meglio rifarsi di 
#1 luugo riposo. lautile dire che 1 soci dell'Zta- 
lia hauno saputo far le cose come sempre as- 
sai beue, colmando di fiori, di gentilezza le si» 


















































guore, e gli uomini, porerini, di cortesie. 
— Da qualche giorno si sono 
al Municipio le fraglie dei 17 


traghetti della citta, per nominare i bancali cui 
è aftidata la direzione e I' andamento dello stazio 
gondole 0 battelli 

Questi bancali entrano in carica domani, 4.* 
aprile € vi rimangono sino al 3 marzo dell'anno 
venturo — poichè appunto nella seconda meta 
di marzo avvengono le nuore elezioni. Dei quattro 
nominati il primo è soprastante, il secondo 
soprastante, il terzo si chiama compagno, il 
quario è lo scrivano: nei traghetti in cui la 
fraglia è poco uumerosa viene soppressa la ca- 
rica del compegoo. 

Ecco aduague, per ciascun traghetto gli eletti 
di quest’ anno avvertendo che il numero che ac- 
compagna i nomi è quello delia gondola 0 del 
battello del nominato : 

S. Marco (ondole) — Dubalà Paolo n. 31 — 
Zennaro Girolamo n.26 — Visa G. B. o. 17 — 
Massini Pistro a. 7. 

Dogana — Zanoni Eogenio n. 155 — 
Aazelo n. 437 — Pedrali Antonio Giuvanni 
— Pulese Automo n. 108. 





























M. del Giglio — Pulese Lodorico n. 261 — 
D'Este Domenico 0. 24 — Vio Autouio n. 254 
— Zaneilato Francesco p. 259, 

. Barnaba — Bonomo Giovauni n. 292 — 
Zocco Luigi n. 308 — Padovau Filippo n. 280, 











_——————— 
Cartalle del Crodito fondiario della Banca Namionale tipo 
4% n % valore nominale L. 500, 


Cartelle del Grodito fondiario del Banco di 
5% valore nem. LL 500 -— contanti — —, bien 
A Vista 


Cambi 
Vada 
Germasio 
Francia 
Belgio 
Lain 
smen 
Vieana Tri-su 
Basco. ans. 





DITTA 
215%, [315% 
SCONTI 

Banca Nazionale 6% — Banco di Napoli 6%, — la 
resa su saticipzione Rendita 8 %, e titoli garatthi dale 
Stato sotto forma di Conto Corrente tasso 6 %/y 





penerale 
cave Pisa 





Mi 
327 — Bognolo Luigi n. 33," * 
tenedetto — Zarioa Automo n. 380 — 
Giivanai n. 353 — B.scoltia Ca n. 350 
Carbon — Santi Domenico n. 
Cario n. 392 — Goretti 
setti Guseppe n. 39. 
5. Sofia — Saoner 
Luigi n. 469 — Robus mi 
'$. Felice — Rizzi Giacomo n. 499 — r., fl 
cellini Girolamo n. 457 — Bon Autowo n. 
‘5, Marcuola — Tenei Giuseppe u. si 
Braidi Domenico n. 527 — Libera Marco n. 5g] 
5. Gere. fra Colleoni Bonavelara n. 534° 
Bogarotto Gi ‘Tuppe n. 380 — Zampedri Autoy, 
\ 
pag — (battelli) — Porri Pietro n pi 
— ‘Varagnolo Antonio n. 22 — Biasetto 4. 
, A 
d°rionie della Paglia — Loneega Giuseppe, 
94 —" Zorzetti Francesco n. 90 — Fabris 
‘ardo n. 4 — Rossi G. B. n. 69. 
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Banca mutua popolare. — };;j, 
Borsa ebbe luogo l' assemblea generale degli ap, 
isti delia Banca mutua popolare. Venne app 
tato il bilancio 1889 — il passivo che nel ig 
era di 70 mila lire, ora è soltanto di 39 mi, 
Vennero rieletti a presidente il comm. ky 

vicepresidente il co. 4. Rossi. 

Decess La no corsa, dopo penogi 
ma malattia, è morta la signora Auelside 
stelli Bomberdells, toglie all'egregio avroey 
Francesco, ST 

Era un'ottima e coltissima signora, e la , 
morte lascia un vuoto fra ‘i molti amici 
prezzavavo le elette virto. Alla fu 
glia sentite condoglianze. 


ama — L'altra sera a S. Salvata, 
ieri a S. Canciano. Parecchi giovanotti, 0 gia 
nastri che sieno, organizzarono durante la 
dica un po' di chiasso — chiasso però che i 
per passare la misura, generando confusion | 
fecchia, e spaventando donne e bambini che 
trovavano stipati in chiesa. Volarono dei puai 
lmente centro uu mura 
che si fiugeva ubbriac più degli al 
lmmoginarsi ! Strilli, grida, pianti, convulsiog 
Quando l' ordine era ristabilito giunsero 
die di questura ! 
ion faremo commenti; sarebbero capi { 
darei dei codini. Direwo "solo che per la in 
quillita, per la sicurezza, per evitare intom 
tutti quei pericoli cui con queste scenaccn 
potrebbe andar seriamente incontro, surebbe 
smetterla — specialmente se i disturbato 
abbiano l'appareoza di persone ammodo. 
le seuole serali Uffa Giudecca ebbe il 
luogo gli esami finali alla presenza del Pat 
dott. Brajon. Ml cav. Ceotamini, anche qi 
elargi 100 lire da distribuirsi i premi da fi 
3 lire agli alunoi. 
AI Lido. — leri, causa la folla, si 1 
carono sui vaporetti del Lido i soliti seo 

















nienli : sigoore e piccini pigiati; urli, spiuva. 
i insuflicienza di servizio, che avrenz 
re, se la Direzione della Suoni 
Veneta Logunare, non ci avesse mandato ll wi 
segretario a farci nuto cl 
tificatisi suranno tolti, dipendendo poi esia 
ran parte, a dire della Societa, dal dover ue 
ure di un sulo poutile per tutte le linee, 
a che non avrà ottenuto il permess» dalle a 
rità di sistemare defiaitivamente l' approdo 
sento le esigenze del pubblico ed i suoi des 
eri. 

È però molto siagolare, ma il fatto nua 

nuovo, che la Società abbia lasciato passare li 
cuparsi di riparare a questi 
convenienti che tolgono gran parte dei puc 
che si proverebbe nelle gite al Lido! 

Pabblicazione — Sta per uscire la Gi 
Album delle ferruvie, che a comiaciare dal p 
mo meggio prossimo sarà collocata iu. lulli c 
scompattimenti di prima e seconda classe 
convogli ferroviari. L'elegante voluwe utilisioi 
ai viaggiatori che lu consulteranno per attiare 
ragguagli nelle varie città del Regao, nei lcro we 
numenti, nelle loro industrie, ecc. è va iwitazo» 
del resto di quanto viene fatto coa successo i 
altri paesi. 

Furto e truffa. — Luigi Climeptano, in 
chino alla ferrovia, denunerò alia questura di 
teri sera derubato di un cappotto, del 
lore di 20 lire, poco più, che avera depositi 
nel magezzino di transito nella stazione di $i 
Luci 
“7,Un0 sconosciuto, presentatosi nel nu) 
di Giovanni Biscon, in Rughetta Ravaoo a Ri) 
n 972, riuseì con raggiri a farsi conseguire da 
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gi fece più vedere. 


n armadio che brueia. — la cas 
dell: sig. Anaa Balestra, aî Frari, Rumo Cassetti 
". 2574. per causa ritenuta accidentale, si svi- 
luppò il fuoco nell' interno di un armadio. L’ 
cendio fu subito “ento, ma produsse un danno 
di cirea 400 lire, 


corone mortuarie, che costavano 20) e. rai] 











Antonio Nardini fu 
nativo di Vittorie, ma domi. 
cilito da 32 auni a Venezia — S. Moisè, Calle 
dello Squero, n. 2178 — fabbro ora di 

cadendo acci leataimente da una scola si fratturò 
il terzo inferiore dell’ avambraccio destro. Si pre- 
sentò da solo all’ Ospitale Civile, dove venne trat- 
tequto io cui 


PRETURE — TRIBUNALI — CORTI 
Alle Assise — Un infanticidio 


Nell'udienza d'oggi venne trattata la causa 

uigia accusata di infanticidio. 
confessa d'aver gettato 
iave la cretura rita in riva al fiume, 


po, essa dice, di salvare il i re. 
dg lifesa dall'avv. Fedor. — 15 inistero i 
comm. Vanzetti. 
La Corte, ammettendo la semiresponsabilità, 
condannò Ja Drusian a 30 mesi di detenzione. 
GLI ARRIVI 


del giorno 30 


Danieli — Ducati. 


Italia — March. Bargagli da Siena, Pritz R. di 
Goldschmidt L dé Verona. eo x 































la Milano, Parsico Ped. 






Vapore — Grandis G. da Verona, Zennaro, G. 
pordenone, Vital A. da Conegliano, Imperatori 
Niisao, Sialgalia M. da Verona, Cattaneo ©. 

razziol 












da Verona, Fuzzi A. da Zona A. da Verona, 
Colomba G. da Milano. 


Cavalletto — Manfredi ©. de Milano, ag. Vazoelil 









da Roma, PP. Forei ini Lo da 

it, 4 inno, 
Fiipussi L. Easarotti da Mila» 
so sio, 


da Recoaro, Cibin G. da 3cl 
Victoria — Cav, Galli A. da Verona, 


“ "DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


Domani sera, festeggiandosi la 
serata d'onore della signora” Elvira Montesoro; 
sarà ripetuto l' Arioso del M.° Ghin, cantato ieri 
sera e molto applaudito. 

Il Ghin, dimostrò buona conoscenza della teeni- 
unto forse 
li ottoni. Se 











troppo 







rdiamo che domani sera ha 
luogo ‘onore della distintissima « ma- 
dre nobile» Sig. M. R. Guidantani, col ate 
rogramma : Scellerata ! di G. Rovetta — Con- 
lorenza sull’ Oceano di E. De Anticis, scritta dal- 
la stessa signora Guidantoni — Il Vc ih mo 
nologo di Coquelin ainé, recitato da V. Talli 
ed /l bestamino della Nonna. 

La serata si promette attraentissima, ed ‘il 
pubblico veneziano non mancherà certo di ono- 
rare, come si conviene, la valente artista. 


— Quando fu rappresenta» 














che Adelina Borghi è tanto più meritevole di 
lode in quanto che, investendosi nella sua parte 
in tal guisa che più che l'artista appare la don- 
na nella stessa passione, ella si 

predominio sull'arte, che non ne scapita il mi 
gistero dal canto. Udendo la valente artista nel 
capolavoro di Thomas non ebbi che a ricon= 
fermarmi nel primo giudizio. 

La Carmen vera, affascinante, che entusiasmò 
tutti i pubblici, non'è meno ideale ed incompara- 
dile Mignon. 

Della simpatica fanciulla idealizzata da Goethe, 
Adelina Borghi fa una novella creazione, e ren- 
de quelle poetiche melodie con tal purezza di 

efficace da soddisfa- 
Ci sono momenti in 




















ro 


nche gli incontentabi 
cui la infelice Mignon si ribella, altri in cui si 
strugge di gelosia, ed impreca 6 maledisce. In 


questi momenti la Borghi sorprende, sbigottisce, 
În una parola ella ‘riunisce tutte le qualità della 
letta cantante © tutto il potente fascino dell'at 
trice intelligentissima. 

È pubblico padovano ne fu ben a ragione en: 
tusiasta, è l'altra sera accorse affolia 0 al 





Verdi per festeggiarne la serata d'onore. Non 
conto gli applausi, le chiamate, le ceste di fiori: 
noto con piacere che la serata fu degna di tan- 
ta artista, 


Il complesso dello spettacolo lascia ‘a deside- 
rare per deficienza di dettaglio, singolarmente 
riguardo agli altri cantanti, che certo stanno 
alquanto a disagio al fianco alla sig. Borghi. 

Ìl giovane maestro Mastrigli dirige lo spartito 
con cura ed ottiene dall' orchestra tutto Îl pos- 
sibile; le masse corali sono buone, il tenore 
Quirico ha bella voce, ma non sa sempre usaria 
4 dovere, e la sig. Occhiolini preferivo nella 
parte di Micaela. 

Nel prossimo luglio il pubblico veneziano avrà 
campo d’ apprezzare anco una volta l' eletto can- 














Dalla Capitale 
La storia patria delle Marche 
Roma 30 ore 11.20 pom. 
Stamane, fra gli altri Deereti firmati dal Re, 
ha uno che istituisce la Società di Stori 
Patria per le Marche, destinandone a sede la città 
di Aneona. 

La Uiquidazione della Società dell’ 

Oggi uoì l'assemblea degli azionisti della 
Società dell’ Esquilino, i quali dopo la relazione 
del presidente deliberarono ad unanimita meno 
un voto la liquidazione della Società per la cri- 
tica situazione ia cui essa si trova. — Furono 
nominati poi tre liquidatori. 

La crisi capitolina 

Stamane in casa dell'on. Sciarra vi ura 
riusione di molti deputati e di aleuni altri io- 
lluenti cittadini di Roma per avvisare al modo 
di dirimere le controversie insorie fra l’ onore- 
‘azione comunale di 
Roma in seguito alle note lettere scambiatesi fra 
il presidente del Consiglio e il sindaco Armellini. 

Fu nor una Commissione dei deputati 
Baccarini, Baccelli, M-notti Garibaldi coll’ inca» 
‘o di recarsi domani a trattare con Crispi. 

Pol Comune di Roma 
Oggi al Quirinale vi fu la consueta udienza 
dei ministri per la firma dei decreti. 

Fra gli altri il Re ba firmato quello che au- 
torizza il mutuo di sei milioni colla cassa di 
depositi e prestiti per il Comune di Roma. 
































le a San Pietro 
Stamane a Son Pietro ebbe luogo la annuale 
cerimonia della distribuzione delle pal: 





Duràute la processione furono chiusi i can- 
celli della basili 
Alla funzione assistettero anche in graadissimo 
numero i forestieri. | 
Ul Papa è la Russia 
la questi giorni il Papa aveva riannodate le | 
trattative co'la Russia per la creazione di un | 
episcopato cattolico a Pietroburgo. Il Goerno 
russo però si è mostrato finora contrario a tale 
progetto, È probabile in ogni caso che esso ac- 
cordi l'autorizzazione’ di nominare un vescoro 
cattolico per tutti i cattolici della Russia, ma 
non già colla residenza a Pietroburgo, sebbene 
in qualche altra città della Russia. 
Prossimi pellegrinaggi 
Oltre ai pellegrinaggi italiano e tedesco, si 
parla della venuta a Roma anche di uo pelle 
grinaggio spagnuolo e di uno ungherese. Il Co- 
mitato centrale cattolico sarebbe già in rela- 
zione col primate d' Ungheria, cardicale Simor, 





















e 
la di concretato. Sal pellegrinaggio italiano si 
hanno le seguenti no 

dere parte al medesimo avrebbero superato la 
cifra di 2000. L'obo'o, da presentarsi al Papa 
promette di essere vistoso. Il circolo di San 
Pietro, organizzatore del pellegrinaggio, prepa- 
rerà gli alloggi per tutti quei pellegrini che non 
avessero parenti ed amici a Roma. Tali alloggi 
saranno dati parte gratuitamente e parte verso 
una tenue retribuzione. 


I dispacci d’oggi | 
LA SITUAZIONE PARLAMENTARE 


Branca 6 Lovito 
La rituazione parlamentare 
Roma 31, ore 41210 a. 
Vi telegrafai cheè prematuro quello che si ri- 
leuni giornali che gli on. Branca e 
i nella opposizione nicoterina. 

Erco come stanno le cose. 

Gli on. Branca e Lovito, che sono fra i più 
utorevoli deputati del Mezzoziorno, sono avver- 
sari accaniti e da ua pezzo dell'on. Crispi. 

L'on. Lovito inoltre ha sempre militato con 
i sulla stes politica. Rbehi giorni fa 
Taiani informò Lovito del movimento che si pre- 
parava e gli chiese il suo parere ed il suo con- 
corso. Le condizioni della Camera resero ne- 
cessario che il movimento fosse affrettato e che 
le adesioni di Taiani e Magliani fossero fatte co- 
noscer subito al paese. 

Lovito e Tajani si videro a Napoli e Tajani 
a voce informò Lovito dello stato di cose e 





























to dalla Borghi, che canterà al Malibran nella 
Mignon è nell’ Orfeo; allora dirò più partico- 
larmente dell'artistica e fine interpretazione che 
la valente artista dà al dolce carattere della 
Mignon. Snisdalai malte. Vi 

— Mi meravigliarono, lo 
dicerte nuove disposizioni che quella presiden- 
za seppe prendere, riserbandosi diritti, dovero- 
sumeute concessi pur ai giornalisti. Gorgonzola 
fa scuola ! 

Quei signori, e pur il loro compito segretàrio 
non dimentichino il swrto@t pas frop de sèle. 

G. di Mugrensano. 
& « Mignon » a Udine — Ci telegrafano in 
lata 31 ore 1.50 at. 

La serata Parboni entusiasmò. Applauditissi= 
ma ja seratante alla quale furono, offerti molti 
ricchissimi doni, ricordi ® ces - 

era zeppo. L’ eletta artista fu festeggiatissi- 
ma e bissò il Valzer farfalla Styrienne. 


SPETTACOLI 





























Matibram — Compagnia Micheletti-Pezzaglia 
La cantatrrice di strada — Ore 8 — L.0.50. 

Rirreria Dreher — Tutte le sere Concerto 
ttrumentale dalle 8 172 QNe ft. 

Palazzim. Mggie varietà, Campo. S. Gallo 
— Panorama universale, giuochi d' ottica, fisica, 
ecc. ecc. — Aperto dalle Îl ant. alle ll pom. 
prat son 


ELEZIONI IN PORTOGALLO 


A Lisboma ebbero inogo le slesioni di sel depa- 
nominati tre, repal 
tati sue Gossere sortirono ce Serale 


Soriraado? Torno cosa patina i 


<. 





lo incitò ad uni ltri. Lovito rispose che 
egli credera dannoso al paese il governo di Cri- 
spi, e che era lieto di militare con Magliani e 
Tojani, dimenticando per il pubblico interesse le 
ragioni di personale dissidio con Nicotera. 

Però l'on. Lovito disse che l'adesione sua e 
quella di altri è subordinata alle dichiarazioni 
che farà Magliani. ll paese nou può sopportare 
imposte nuove, e Magliani non dorrebbe parlare 
di altre tasse. 

Il Magliani nei suoi scritti ha detto che, data 
attuale, sono necessari per lo meno 
li imposte nuove. 

La cc seguenza disceade logicamente dalle pro- 
messe. Bisogna dunque non fare una politica un- 
galomane, grandiosa. Si può continuare nell’ in- 
dirizzo attuale della politica estera, ma dimi- 
nuendo 50 milioni di spese sul bilancio dello 
Stato. 

Se il Magliani farà dichiarazioni in questo 














senso avrà le adesioni di Branca, Lovito e di 
altri. 
Un sintomo significante 
Dichiarazioni impedito 


Ua sintomo della situazione attuale si ha nel 
seguente fattarello di cui vi garantisco l'esat- 
tezza. 

Uno dei deputati della maggioraoza,' uno dei 
più fedeli all'on. Crispi, tranquillo, modesto, che 
Arutto (ratto si affretta e. correre. sulla tribuna 








Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 





della stampa per dare le informazioni parlamen- 
tari alla Riforma, pare che anche lui sia stanco 
dell’intirizzo attuale e voglia ui igli scon- 
tenti, specialmente per le questioni finanziaie, 
Questo deputato è l'on. Levi. 

Avaat'ieri egli voleva fare una pubblica dichia- 
Fazione dicento che si staccava dal Ministero, il 
quale segue una condotta disastrosa per la finan- 
za pubblica. 

Gli amici del Ministero le circondarono per 
impedirgli di fare quelle dichiarazioni e riusci- 
rono a condurlo fuori dell’ sula. 

L'on. Levi disse che alla prima occasione egli 
farà quelle di zioni che gli impedirono di 
fare nei giorni passati. 

L' esodo dei deputati è lo elezioni generali 

I lavori di Pietraceto Laceva 

Fra iersera ed oggi lasciarono la capitale mol- 
tissimi deputati. Alcuoi ministeriali recatisi a 
congedarsi da Crispi lo interrogarono intorno 
alle sue vere idee sulle elezioni generali per po- 
tersi al caso preparare il terreno fi d'ora. Fu- 
rono pure interpellati in proposito anche altri 

















Dalle risposte ottenutene si ritrasse |’ impres- 
sione generale che l'idea di un subito sciogli- 
mento della Camera sia abbandonata. Crispi io- 
alti rispose categoricamente che le elezioni si 
farebbero sl più tardi possibile. Egli proporrebbe 
alla Corona lo scioglimento della Camera nel 
solo caso che non riuscisse a dare al Gabinetto 
una stabilità più solida. Le votizie, però, che si 
hanno a questo proposito fanno ritenere che 
l'ouor. Crispi riuscirà, se'non è già riuscito, a 
cedchiudere col Centro ua trattato d'alleanza. 
lutanto ehe il presidente del Consiglio proce- 
derebbe al rimpasto, il Latdva sarebbe incari- 
cato della preparazione elettorale nelle Provincie 
meridionali. Il suc primo discorso verrebbe tenuto 
a Lagonegro. 
Consiglio di Ministri 
Stasera vi fu consiglio di ministri in casa 
dell’ onor. Crispi. — Si tornò a 
l'attuole situazione parlament 














e si concluse 
per abbandonare definitivamente l'idea. dello scio- 
glimento della Camera non solo immediato, ma 
anche prossimo. 
I programma di Napoli 
Micotera a Roma — Gli aderenti 
Roma 31, ore 2. 30 p. 





Nicotera giuagerà qui dom 
stesso egli coaferirà con Magli i per 
concretare il programma che sarà svolto a Na- 
poli da Magliani.. 

Questa mattina Tajani mi disse che saranno 
oltre cento e cinquanta fra senatori e deputati, 
quelli che accetteranoo di partecipare al ban- 
chetto di Napoli. 

Fra i deputati non meridionali 
notaosi Di Broglio, Mel, Silvesi 














che oggì Baccarini visiterà Nicotera. 
Un probabile scioglimento 


di un Corsiglio comunale — Portia 
Roma 34, ore 240 p. 
Molto probabilmente, sarà sottoposto alla fir- 
ma reale il decreto di scioglimento del Consi- 
glio comunale di Ravenna e la nomina di un 
commissario regio. Questo atto è la conseguen- 
za di una deliberazione di quel Consiglio colla 
quale si protestava contro il voto della Camera 
per l'arresto di Costa. 
Dicono che questo sarebbe l'ultimo colpo che 
decidera Fortis ad abbandonare il palazzo Braschi. 














Gome il Papa permetterebbe 
1’ socesso dei cattolici alle urne 
Vengo assicurato che il Pap, nel ricevimento 
del pellegrinaggio italia.o pronunzierà un discor- 
so, nel quale sarà trattato i’ intervento dei cat- 
toliei alle urne politiche. 


Il pontefice laseierà libarta ai vescovi delle 








REGALATE OROLOGI 


LA DITTA G. SALVADORI 
S. Salvatore, Num. 5022-23, Venezia 
AVVISA 
che nel suo grande assortimento di Oro- 


verse diocesi, di rezolarsi secondo la loro co- | logi d'ogni provenienza e prezzo ci sono 


scienza e secondo gli interessi della chiesa. 


IL PRINCIPE DI NAPOLI A COSTANTINOPOLI 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 

Il Principe di Napoli nella sua gita dovunque 
il treno s0atò fu ossequiato "ia auiceic Tia 
migliaia di abitanti, © dagli operai italiani lavo- 
ranti lungo la ferrovia. Ebbe calde dimostrazio- 
ni a Ismid ove giunse alle ore 11,15. Il presi- 





Do] 
battello sul lago Sabanje. Si ritornò alle 3 pom. 
Alla Stazione di Isnid Îl yacht imperiale atten: 


ne visitò l'isola e l' Istituto imperiale 
ripartendo a mezzodi per Mondania, Brus- 
sa ove resterrà un giorno, quindi si recLerà nei 
@ a Hissarlik ove visiterà lo rovine 
di Troia ritornando a Costantinopoli venerdì sera. 
Ierl' altro fuvvi rappresentazioni s) teatro nel 
palazzo del Sultano che offrì al Pri uDa 
spilla, dei bot oni in brillanti con cifra bellissi- 
mi e una broche in brillanti all’ ambasciatrice. 
Il Principe espresse viva gratitudine; fece rin- 
graziare col mezzo del conte Graziadei il rap- 
presentante barone Hirsch per le attenzioni usa- 
tegli nel tragitto da Salonicco a Vranga e du- 
raate l'escursione al castello delle Sette Torri. 


gli Orologi da tasca in oro delle più ac- 
ereditate fabbriche di Eug. Bornaud 
— International Watch 
Company. 

| prezzi variano da L. 75a 


L. 400. 
Remontoir Ancora Cronografo — questo 


con l'indice segna la ne del minuto 
qua 
c.*, 








i imo in 300 parti. 1. 
ica Eug.° Bornaud e 
gento con astuccio L. 100. 
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BANCA DEL POPOLO 


dl Venezia (Calle dell'Angelo San Marco) 


Società Anonima Cooperativa 
Sto in Venezia — Succonsitt in Mestre 





intaggio godranno i conti correnti 
rmi ja corso, 

interessi sono netti da ogni trattenuta, 
Venezia 42 marzo 1890. 


{l Consiglio d’Amministrazione, 
—— T_—_—____——____&= 
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Dalle Provincie 
Case che crollano 
Macerata 30, ore 7.15 pom. 
Preso Montecassino crollarono due cas». Si de 
plorano tre morti e undici feriti. 
Un sacerdote depredato 
Catania, 30 ore 8,10 pom. 
Stanotte sei individui riusciti a penetrare nella 
casa di un sacerdote, armati di coltello, entrati 


nella sua camera lo avsolsero nel lenzuolo del 
letto, mentre alcuni lo tenevano, altri gli rubarono 








UNA CAUSA DI MILIONI 
Ride bene chi ride ultimo 


Parma 29. — L'anno scorso il Tribunale di 
Torino in una causa di liquidazione di conti fra 
cessata Società delle ferrovie Liguri, il Ore- 
dito mobiliare e il barone Welll-Weiss, condan- 
nava la Società suddetta e il Credito mobiliare 
al lento di grandi somme, accordando di 
barone Weill-Weiss duo milioni di live a 
lo di provvisionale. 
Questa sentenza fece allora molta impressione 
nel mondo finaoziario. 
La causa venne in seguito dalla Corte di cas- 
sazione rinviata alla Corte d'appello di Parma. 
Jeri la Corte d'appello di Parma ha con una 
elaborata sentenza în merito completamente ri- 
formato il giudizio del Tribunale di Torino ed 
ha ordinato restituirsi i due milioni di provvi- 
sionale, più ha condannato Woill-Weiss in solido 
con Tallachini e Laschi a pagare alle ferrovie 
Liguri © al Credito mobiliare 2,800,000 lire cogli 
interessi commerciali dal 1° gennaio 4888 allo 
spese ed ai danni. 

















FERRUCCIO MACOLA 
GAVAGNIN 

















CESSIONE DI NEGOZIO 


GIOIELLERIA, ORIFICERIA 
su una delle delle primarie posizioni di Ve- 
nezia. Capitale pagabile da convenirsi : 
trattare scrivere L. M. fermo in Posta, le 

1192 


D. MELLO 


FABBRICA E VENDITA 


Oreficerie, Gioiellerie, Argenterie 


N. 231 Merceria deli’ Orologio N. 231 
VENEZIA 


inno esposti 





per Ja settimana delle Fonte 
vari oggetti d'oecssione a prezzi di 
i 






dopo le L. 10 
nzia nelle legature, ele- 
line, 1185 


GIOVANE ITALIANO 


da più di due aoni all'estero, che conosce anche 
il francese e tedesco, da circa 17 anni nel com- 
mercio, cerca occuparsi presso qualche Casa 
a in qualità di agente 0 corrispon- 
lente, 

Offerte segnate E. O. 123 presso la Confetteria 
e Bottiglieria Francesco Zavagno — Venezia, 


Merceria S. Salvatore. 1174 
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RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
istituita nell’ anno 1838 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI — CAPITALE VERSATO LIRE 4,000,000 
SEDE DI VENEZIA. 





ANNUNZIA 


DI AVERE ATTIVATO ANCHE PEL CORRENTE ANNO 


l'assicurazione dei prodotti campestri contro i dan 





DELLA GRANDINE 





La Compagnia Riunione 
sarcimento del danno 
giorni previsto dall' articolo 4954 














Sicurtà assicura a premio fisso — paga 





sconto © ritenuta di qualsiasi specie 


premi senza ri 
la liquidazione, semprechè sia trascorso dalla data del Sinistro il termine di trenta 
te Codice Civile. 





LA RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 


Ha Agenzie Principali e Mandamentali in tutta Italia 





ASSUME 


danni degli incenai, e contro i danni prodotti dallo scoppio del gas, degli apparecchi a 

ischio Locativo, per il Ricorso dei vicini per la perdita temporanea de' locali, e diminuzione dei fitti, per la per- 
rie. 

ita dell'Uomo — Capita 





\pore 


li e Rendite pagabili in caso di Mlorge in qualunque tempo avvenga, ovvero se 


aspenga entro un periodo delerminato, mediante corresponsione di premii anguali semestrali © trimestrali, con o senta partecipazione agli ul 





Ai 
tb) 


‘mazioni di Sopravvivenza — Dotali — miste e a termine fisso — Rendite vitalizio immediate, o differite. 
VINBELA, rivolgerei all'Uffoio della Gompagule, Riva Carboo, Palasso Bembo, N, 4709-08. 



































GENTO ANNI DI SUCCESSO 


--r-——>-@G copies do accese cere socia e o cr na 


ELIXIR SALUTE. 


Specialità igienica, tonica, corroborante, ricostituente, digestiva 


DEI FRATI AGOSTINIANI DI SAN PAOLO] 





Fu giudicato da eminenti celebrità medico-chimiche come ìl più salutare fra gli Elixir ed il più stomatieo e piacevele fra i liquori | 





Coll'uso di questa specialità igienica si vive lungamente senza altri medicamenti, 
senza bisogno di farsi estrarre sangue; rinvigorisce le forze, ravviva gli spiriti vitali, 
affila ed aguzza i sensi toglie il tremito de’ nervi, diminuisce i dolori della gotta, pro- 
duce ai podagrosi un mitigamento; purga lo stomaco di tutti gli umori grassi e mu- 
cilaginosi del sangue, ammazza i vermi, libera da colica dopo pochi minuti ; rende 
lieti e mitiga il dolore agli idropici; cura guarisce, in un' ora, le indigestioni; purga 
il sangue, e ne promuove la circolazione ed è un perfetto contravveleno ; eccita le 
mestruazioni alle donne, restituisce ossia rimette il colore ed il buono e bell'aspetto, 

purga insensibilmente e senza dolori, con tre dosi si tronca ia febbre intermittante, è un preservativo 
contro le malattie contagiose, ciò che più è meraviglioso nell'uso di questo Elixir è che si può pren- 
derne una piccola e grande dose senza incomodo ed in ogni situazione e stato. 

L'ELIXIR SALUTE viene preferito ai diversi liquori amari che trovansi in commercio, la mag- 
gior parte dei quali contengono circa 40 gradi d'alcool, il quale produce agli ammalati bruciori 
allo stomaco, crampi, ecc. ecc. L'ELIXIR SALUTE lo possono usare anche le persone di comples- 
sione “ebole e delicata, signore e bambini, essendo questo liquore di un gusto squisitissimo. 
Per riguardo all'uso giornaliero per mantenersi in buona salute si prendono due bicchierini al giorno, uno alla mattina e l’altro alla sera, 


semplice, oppure, se meglio aggrada, lo si prende nel caffè, nell’acqua semplice, nell'acqua di seltz, nel vino, nel brodo, a piacere. 
Molti sono i certificali medici che testificano V' efficacia di questo ECCELLENTE ELIXIR, i più recenti dei quali, ricevuli testè, sono i seguenti: 


CERTIFICATI 


PARMA, 3 ottobre 41888. 

Il sottoseritto nella sua qualità di medico-chirurgo avendo sperimentato il liquore 
tonico intitolato ELIXIR SALUTE dei Frati Agostiniani di San Paolo, più volte e 
su un discreto numero di individui, dichiara, ad onore del vero, che lo ha ritrovato 
ottimo in tutti i casi di atonia dello stomaco derivanti da abuso di cibi e bevande 
specialmente gazzose, e come palliativo giovevole assai nelle dispepsie secondarie. 

Pel suo sapore amaro gradevole non riesce disgustoso al palato più difficile, è 
di an grado alcoolico ben moderato, non dà quel senso di bruciore, molesto a molti, 
«he si risente bevendo altri tonici del genere di questo. 

In fede di che ben volentieri rilascio il presente. 

Dott. F. GIORGIERI. 


MODENA, 8 luglio 4888. 
Il sottoseritto dichiara di aver più volte propinato l ELIXIR SALUTE dei Frati 





barile VERONA, 2A luglio 4888 

. + Dichiaro di aver esperimentato il vostro ELIXIR SALUTE dei i i 
stiniani di San Paolo, e di averlo trovato utile nelle forme “ sato ao fre 
la dige: one, per promuovere l'appetito, come pure lo trovai utile nelle febbri in- 
termittenti, e non tralascierò mai di raccomandarlo, attesa la sua tolleranza anche 


a persone delicate. 
Dott. BENTIVOGLIO Cav. L 
membro della commissione savitaria municipale, mecibra di alcune Società 
patriotiche e medico onorario di varie Corporazioni religiose. 
888. 













MUNICIPIO DI VERONA. — Verona, li 


i 24 luglio 4 
Vist r ici i clint he 
» perte eigg della firma del signor Bott, Bentivoglio cav. Luigi 


Il Sindaco f. GIO. BATTA ALBERTINI. 














Agostiniani di S. Paolo, e di averlo trovato molto efficace come ricostituente nelle to soui9nor Antonio Longega VENEZIA - 
forze debilitate, come depurativo del sangue, ed anche qualche volta come sedativo Agostiniani. su disersì ammaloti di logan ad ave *perimentato l'ELIXIA SALUTE, dei Frati 
nei dolori e specialmente in qualli intestinali. cobralescenti di gravi malate, e d'averlo trovata d'eele Pareli gastriche, nonebè su alcuni 
FERRARI-LELLI LODOVICO, Medico-chirurgo £ digestivo, € costituisce perciò un prontò ricostituesite, e te © il efficacia come rimedio tonico 
dall’ Orfanotrofo di S. Filippo Neri, della Società operaia di Modena Tn fede Pe, 
e di diverse altre Società. 
MUNICIPIO DI MODENA — N. 729 — Modena, 9 luglio 1888. Gevova 20 dicembre 1880. Dott, OSCAR OLMI. 


Per la verità della firma del sig. Ferrari-Lelli Lodovico medico-chirurgo, 
Il Sindaco MURATORI. 


S. LAZZARO, A ottobre 1888. a 

Ho esperimentato in più casì l'ELIXIR SALUTE dei Frati Agostiniani di San i 

Paolo, 4 l'ho trovato di singolare efficacia nel catarro del ventricolo a lento decorso. = 
Dott. G. BORRINI, 

Medico-condotto a San Lazzaro di Parma. 


n Pinete din Tai SAZZOLA DI PIACENZA 30 dicembre 1889. 
a circa tre auni che luccio uso dell'ELIXIR SALUTE 45: 
che lo trosai il più salutare di tutti che mopere Sali Agostiniani; 
Sammazione agi ictaatare di tulti i farmacisti che adoperai vado cardi” de! ne Vpoania 
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È h lersi più vigoroso e lieto. 
che erede non essendo, di quanto Saponi che la verità 


DI Lei devot. SABATI GAETANO. 


Prezzo della Bottiglia da mezzo litro Lire 2.50. - Si spedisce ovunque a chi i 
unendo all'importo Cent. 50 per la spedizione. Per le commissioni dirigere lettere e Strona gi 
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DEPOSITI E VENDITA IN ITALIA : — Venezia, Farmacia Boiner — Pad 
maeia Bordoni, Castel Vecchio — Fratelli Marastoni, Via Nuova — Ammioistra; 
Gugl. Nardi — Oderzo, Giovanni Minosso — 
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G. Galetti, io annunzi dei giormali JI Resto del Ca: 
Farmacia Molioari Giovanni -— Roma, Uffici 
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Ri 980 

a pengea a fan renga 
frrazaro 


lucei, Corso Giovecca 
Giulio Cesare — 
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